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vero Dio , fono cuifoggiace I Imperio deglUo- 

mini y 
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mini , dedico Quelli che ho io càn imperfe^jon 
compilati , e del Sacerdozio , e dell Imperio di 
quefi ultimo Secolo , che pur fon difcefi da quel- 
li che Voi fcrivejìe nel primo con Verità sì lù- 
minofa , che /eco ella trafile ogni chiarore di se 
medefima fin dal principio del Mondo, Jper in- 
volarne il pregio alle Storie anteriori , ed arric- 
chirne folamente la vojfra. E quindi Ji imo che 
debba offerìrfi à Voi primo , vero , e Divino 
IJìorico , // Volume , che li raccoglie , avanti che 
facciafi oggetto agli /guardi degli Uomini ,pref- 
fo quali è rara , fe non nemica la medefima 
Verità ; che fe efià è l Anima della Storia, e Voi 
ne fojìe il primo Profejfore , dicevolmente io 
v imploro Protettore , e Direttore della mia . 
Perocché fendo ogni Storia ò Naturale , ò Uma- 
na , b Divina , ò Politica , è sì rara la forte del- 
la Verità in ejfe , che nè pur la Naturale , che 
par la più certa, può vantarfi di haverla, men- 
tre Plinio che ne fù il Principe fà il più diffa- 
mato di Bugiardo ; ed Ariftotele , Platone , 
Str abone, Solino, Igino, ed Arato f che fhan 
diffuf amente trattata come /V U) vegl errori 



dell Idolatria , h avendo bai cognito il 

Creatore , nè pure haf? + fcere con 

verità le cofe create , gì uc 1 

frappojio in numerofe f } oc 

-Verità . Così pàrima f 
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na> e della Polìtica , Senofonte > Berofo , Ero- 
doto , Tucidide 5 Livio , Tacito , w , ed 
Egefippo non fono riufciti men falfi in quel che 
fcrijjero de fucceffi delle Monarchie Caldea , 
Per/tana , Greca , e Romana , ripiene di tante 
bugie , e fole, ò per paffione, ò per ignoranza, 
difcefe dal f alto fonte della fuperftizione de 
Gentili , che ancor né temporali avvenimenti 
Jì rawifano nate ad un parto con la Poefia > 
che hà l alimento proprio nelle favole . E quin- 
di ricono fcendofi da quejìo calcolo impojfibile di 
h aver fi Verità nella Storia Naturale i Umana ^ 
e Politica y fuccede effer vera la fola Divina , 
che ferina da Mose refi a ofeura .parlando del- 
la majfima di tutte le Verità , cioè della venu- 
ta del Mefsia , con ofeurità , e confusone , e per- 
ciò rimane in tutto il Complejfo Ijìorico vera , 
chiara , e certa la fola Divina dopo l'Incarna- 
zione del Verbo , che Voi con Cekjie Spirito in- 
teffefte e nel Vangelo , e negl Atti degli Apposo- 
li , additando nel fior della Vofira eleganza , e 
nel vero metodo de Voftri racconti, come debba- 
fi ordinare il racconto negl avvenimenti del Sa- 
cerdozio , e delì Imperio , de quali Voi accoppi s- 
fte i Raguagli né primi tre Capi del Ve i ~: 
F -fio : E quindi io fatto indegno feg:*-;:? 
ì ammaejir amenti mi Jiimo non ivJ?- 
Vofiro Patrocinio , per lufiro di eh eh 



intorno d medefimi ho io .affamo di fcrivere. 
E fe la mia inabilità non mi rende capace dell 
onore di Difc epolo della Vofira Celefte Scuola^ 
impetrino almeno le mie umilifsime fupplicbe 
la Vofira lntercef sione prejfo al Padre de lu- 
mi , per confeguire un raggio di difcernimento 
del Vero nello fcrivere à profitto de Fedeli , ad 
Iftru^ione degl Infedeli , ed Eretici la Verità 
del Sacerdozio , e le Opere dell Imperio , che 
Voi merita/te di cono/cere , e di fcrtvere per lo 
primo con chiarèlla sì fublime di Ef empio , e 
con applaufo sì cofpicuo di Gloria . Da Noce- 
ra nel di della rimembranza de Voftrì Trionfi 

18. di Ottobre 1699. 
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NOI REFORM A TORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 

T" T Avendo veduto per la fede di revi- 
I f fione , & approbazione del Padre 
Frà Raimondo Afperti Inquifitore nel 
Libro intitolato Amali del Sacerdozio, 
e dell Imperio , intorno ali intero Secolo 
decimofettimo di nojìra falute , di Mon- 
Jignor Marco Battaglini , non eflèrvi 
cos'alcuna contro la Santa Fede Cat- 
tolica , e parimenti per atteftato del 
Segretario noftro niente contro Pren- 
cipi , e buoni coftumi concediamo li- 
cenza ad Andrea Poletti Stampatore , 
che poflì eflère ftampato , offèrvando 
gl'ordini in materia di Stampe , e pre- 
tentando le folite copie alle pubbliche 
Librarie di Venezia , e di Padova . 
Dat 16. Decembre 1700, 

*[ Alvife da Mollo Procurator Ref ' 
| Ferigo Marcello Procurator Re£ r 
£ Girolamo Venier Kav. Procur, Re£ r 



dgoflino Gadaldini Segretario. 
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Su la rifleffione , che il Lettore debba e fere difcreto ,' non Indovino , fi 
lafcia a lui la correzione di quegli errori , che fono pale fi , e diro- 
ttanti dalle Concordanze Grammaticali , .? y* notano i fofcritti di- 
scordanti dalla verità , ed intenzione dell' tutore , che come Ope- 
rante terreno non hà la forza doperar da lontano sà la Stampa 
comeje cagioni Celefti 
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AGLI ANNALI 

DEL SACERDOZIO, 

- E 

DELL' IMPERIO ., 
INTRODUZIONE. 




A deliberazione di 
fcrivere la prelente 
Iftoria é ufcita da 
quella cagione, che 
i Leggifti danno ad 
ogni Opera , cioè 
dall' unione delle 
Perfone, e delle Cofe , dalle quali 
anche fenza contratto nafce talvol- 
ta l'obbligazione di tal azione, che 
opera , e ta operar anche involonta- 
riamente. Perocché ha vendo io con 
Toccatone di {tendere l'Iltoria Uni- 
verfale de' Concilii raccolte da varie 
parti numcrofe notizie foprabbonde- 
voli à quel (oggetto, e concernenti 
gl'avvenimenti ILcclefiaftici, e Tem- 
di C fcfci> orau " , è furto in tal mole il loro ri- 
laprtìi-ntemafuglio , che da tante cofe raunate 
Wona - hò ritentito l'invito di ordinarne à 
pubblico bene la narrazione: al che 
fono poi indi concorfe ancor le Per- 
lone > che me ne han etibiti gli Ili- 
moli, le quali vivendo in fomma 

Tomo Primo. 



eftimazione di credito nella Repub- 
blica Letteraria , mi han recato il lo- 
ro configlio fomma mente prezzar- 
le, fenza poterne far rifiuto, intatta 
la venerazione che io rifenco per e£ 
fe . E fe bene un Uomo vivo vai più 
di molti morti , fra erti vi é ftato uno no &3£ 
paiìàto frà morti , che fopra ogni al- jj^ 11 " 
tro vivo hà ìmpreffo nel cuor mio ftSpiiE*" 
l'efficacia maggiore , come nata dal 
rifpettochefi dee all'acclamata Vir- 
tù fua , 1 ali ra ora in pregio più augurio 
dopò che la pia morte di lui hà efpre£ 
fe le laudi di ogni Ordine di Pedone 
della noi ira Italia j è (tato qnciti il 
grande , e gloriofo Cardinale Grego- 
rio Barbarigo Vefcovo di Padova» 
antico direttore de' miei Stud j , a cui 
parendo come dilombati i Raguagli 
della Chiefa , fe bene fcritti con ec- 
cellentiflimo metodo da i due Padri 
della Sacra Iftoria Cardinale Baro- 
nio, e Monfignore Enrico Sponda- 
no,fenza l'interezza di quelli del Do- 



minio 
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INTRODUZZIONE. 

minio Temporale 5 fi efprefle meco parvuU tempori; fìilU vìx recreant ; e 
più volte intorno alle brame di ve- quindi io mifurando su l'immenfa 
dervi accoppiato un tal fuppiemcn- capacità della gran mente di Ago- 
to, per faggio dicuipoteafi teflere un Mino , alla quale era poco pafcolo la 
racconto di quei (uccelli moderni , e dira di un Mondo intero-) e sù la 
della Chiefa, e del Principato feco- riflclìione alla brevità pur troppo in- 
lare, che accaduti dopò il loro tem- felice , ed infreddata di Zelo della \. 
popotean trattar»* da ogni pen na fen- mia Tcfta , ed alla qualità medefi- 
za taccia di emulare con efli 9 che ma del Vcfcovato di Ippona Città 
per verità fono faliti sì alto j che fen- sì mediocre à quei tempi, che forfè > 
za temerità non pocrà nettano Scrit- non era la terza parte della mia Dio- 
tore attentare di gareggiarvi per in- cele, mi fono sì fattamente avvili- 
tcntarpoi la mamma imprcla di ri- to, ed infieme compunto? che nel- 
pigliar da capo la Sacra Storia , ed lo (teiTò pigliar la penna più volte 
accoppiarla lotto la prode Condor* l'ho abborrita, e quel penfiere che 
ta di Maeftri sì chiari a' racconti mi fi prefentava giocondo per qual- 
degravvenimcnti della profana. Ciò che fvagellamcnto di Studj, mi fi 
fece il dotto > e pio Cardinale Bar- è in momento cangiato in orrido -, 
barigo, e con la voce, e con la let- efpaventevole; tanto più quanto ciie 
tera che faccio regillrarquì (otto per é ancor più flrcpitofo il tenore delle 
giullifìcare il mio ardimento , quan- rampogne del medefimo Santo Dot- 
do appoggiato a' configli sì venerabi- tore, quando nella Pillola cinquan- 
li , ed urtato da eccitamenti sì vivi tea ma fella rifponde à Diofcoro, 
diperfone, e di cole hò ioaflunta la che havcali proponga certa queffion- 
malagcvoleimprcla di compilar que- cella Scolaftica da efaminare , che 
Iti Annali del Secolo in cui vivia- non riufcivali Armcllino da palpar 
mo. per delizia una tal propofizione di 
2 Vero è che nel por la mano al la- amenità dottrinale , mà uno fpa- 
vorohò riconolciuto il pelo di tant' vcntcvole Dragone, che feli affac- 
applicazioneper un fopracarico gran- ciafle per involarli quelle (lille di 
. demente gravofo all'altro di cui è tempo a che per quanto foflè mai 
wcupr- piacciutoà Dio di efpormi nella Cro- fpaziofo riufcivali angufto per dif- 
rio.ii déii ce pefantillima del Vcfcoyado , e ponere , e far difcufìionc delle gra- 
ttare. m j | on vo j tc inginocchiato à ri- viflìme contingenze del Vclcova- 
lcggere i giulH rimproveri del Sa- do : Non enlm decora facia rerum al' 
pientiflimo Sant'AgofHno, quando thgjit fenfum meum cum cogito Epifco- 
fcrivendo ad Audace nella Pi/loia pam Ecdejìajìicis curii circumfti-rpcnti- 
centeiimaquarantefima confeflà in- bus diftritlum atque diftentum repentì 
genuamente, non haver né pur l'agio quaft obfurdefcentem cebìbert ab bis cmni- 
diferivere una lunga lettera per cor- f«i qua-jUuriculas uni fiboìajiico expenere- 
rifpondenza di una rifpofta di urba- Mà nondimeno con la rifleflione, 
nità, mentre confitto nelle occupa- che anche l'Animo vuol i fuoi al- 
zioni imporrantiflime delle apparte- leviamenti, diverfi da quella occu- 
nenze del (uo Veicovato , appena pazione di cui lo carica il debito 
fopravvanzavali tempo per le necef- ancor di ragione divina, e che que- 
farie ricreazioni , ò rifiorì, e del vit- Ila de' Studj maHimamente profìt- 
to, edelfonno, fenza quali la vita tcvole a' Frodimi per Tufo della 
non puoi fuffiftere, mentre tutti i Prudenza , e per riforma de'Coltu- 
momenti dileiaflòrbivanfi dalle in- mi è la più innocente , echelarac- 
cefìanti fatiche del pafeere il Greg- colta delle prelenti notizie di queir/ 
geche gli era commeflo: Ad lon&am Opera, e l'ordine dato loro è fattu- 
quidtm Epijìdam cerferibend^m magis mi- ra anteriore alla foggezzione nella 
hi otium qtutm facuitai deejì , occupati^ quale mi hà pollo l'ubbidienza a' 
m fcilket Eccltf apici: Ci ris , à quibus miei SantilTimi Benefattori lnno- 

cen- 
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cenzio Undecimo , ed AleiTandro 
Ottavo Sommi Pontefici col Vefco- 
vato, hò creduto poter dar loro qual- 
che occhiata per riordinarle nel filo 
in che fi trovano? fenza roflòre an- 
che preflb alla feverità allegata dal 
mio gran Macftro Sant' Agoftino . 
3 Colla fpeziofità di quella fcufà, 
che pur varrà à render tollerabili 
gì' errori , da' quali forfè fi farebbe 
declinato , fe l'ozio havefle dati agi 
più diffufi che àme tanto occupato 
reftan sì fcarfi » mi fon pofro all'ar- 
duo cimento di (crivere gl'Avveni- 
menti Ecclefialtici , e Temporali 
del corrente Secolo , e per fauflo 
principio ad efaminare il metodo 
che più convenga per iftruir ne'fuoi 
ordini i fucceflì da tramandare per 
notizia , e per iftruzzione alla polle- 
60 iftJrS rità , dopò di haver meco fteflo di- 
ggjgj? fcuflì quelli che propongono per imi- 
mig lorc. jjjjjij Vollio 5 Luciano , Bodino , 

Varrone , Polibio, Mafcardo , Gei- 
lio 3 e Benio gli hò trovati tutti ri- 
ftretti come in un eftratto dalla pen- 
na di Cicerone , che nel Libro fe- 
condo dell'Oratore così ne porta 
1' ammaeltramento da Dottore : 
Quomam in rebus magni s memori aque di- 
gnis conftlia primum, deinde aita, poftea 
evcntm expeclantibus , & de conftliis fi- 
gnificari quid Scriptor probet , & in re* 
bus geftis declararì non folum quid atlum 
ac dicium fit , fed etiam quomodo , & 
etiam de eventu dicatur , & caufie ex* 
plicentur omnes vel cafus, vel spienti* , 
vel temerti atis , hominumque ipforum non 
folum res geft* , fed etiam qui fama , 
& nomine excellant de cujufque Vita , 
& natura . Dalle quali parole com- 
prendefi doverli in primo luogo in- 
veftigare dallo Storico i configli co- 
me preparativi dell' Opera , indi 
l'Opera , pofcia l'evento ? e fin dell' 
Opera ; e perchè queft 'abbozzo non 
par baitevole ad effigiare un fuc- 
celTo con tutte le qualità abili ad 
iftruir chi legger vuol che intorno a' 
configli dicali ciò che fi fente, nel!' 
Opera fi portino lecircoltanze > nel? 
avvenimento fi rintracci la cagio 
ne , ò di prudenza , ò di temerità) 
ò di cafo , e perchè tutto ciò con- 
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cerne la materia , la forma , ed il 
fine, da buon Filofofo vuol Tullio 
ancora che fi dia conto dell'attore, 
ò fia efficiente , oflervando la con- 
dizione , le virtù , ed i difetti de' 
Soggetti , che nel Teatro Iftorico 
debbon condurli I nterlocutori s ove- 
ro Operai , e rinvcngonfi per ciò 
eiTenziali le difculfioni , le confia- 
te , e difcorfi , che fono le bafi del- 
le azioni , indi neceflarie le defcri- 
zioni delle Regioni, de' lìti, e bat- 
taglie , non meno che il fine, òfia 
fr i molo de' configli , mediante il 
giudizio dello Scrittore medefimo, 
fenza preterire di recare ftampata in 
parole l'immagine delle Perfone , ò 
chiare per Virtù , overo ofcure per 
Vizj nel trattamento de' pubblici 
affari . Tutto ciò che fi hà eftratto 
dagl'infegnamenti di Cicerone , fi 
ha eftefo con molto miglior lume 
nella Sacra Storia del noftro Divi- 
no Cromila San Luca Evangclifta, 
quando nelle prime parole del Pro- 
emio del fuo Evangelio alTerifce di 
Voler ordinare : Narrationem qu<t in 
nobis compieta* funt rerum , che in fo- 

ftanza è la midolla , ed il magifte- 
rio del metodo Iftorico , a cui ad- 
dai tan doli r ordine chiaro , netto , 
andante , difimpacciato , ceiTa la con- 
finone, e rimane chi legge ottima- 
mente iftrutto , e capace de' fuccefc 
fi con tutte le circoftanze,che ben 
fi ravvifano da chi efamina gl'avve* \ 
nimcnti,che indi foiega della Storia 
Divina lo fteiTo San Luca , e ne' 
Capi del Sagrofanto Vangelo , e ndroime 
ne' racconti degl'Atti Apposolici} di SanLu - 
dove e la materia , e la forma , e 
la cagione , ed il fine , e gl'operan- 
ti fono mirabilmente trattati in pra--- 
tica , molto meglio di quel che Cice- 
rone proponga in Idea, anche efclu- 
fa la fubblimità de' fatti fovrauma- 
ni, e divini che ftende, i quali per 
verità infondono poi fpirito mag- 
giore a' racconti; e ben può la chia- 
rezza di efempio così cofpicuo fod- 
disfar Paolo Benio, che vuole ftefi 
gl'Annali con sì fatta nudità come 
le Gazzette de'Novellifti, quando 
puoi haverfi confronto nella Storia 
** 2 degl' 
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degl'Atti Apposolici di ufarfi dal nomico , Scola dico, Ecclefiaftico, 
medefimo Divino Scrittore le de- e Politico, a quali capi riducefi ogni 
fcrizzioni^ aflai frequenti , e fpezial- aflunto dell' Moria , che poi indi dee 
mente ne' due primi capi in conde- trattarli con gravità di racconto, 
gna efpreflione dei due gran fuccef confoavità di frale, e di varietà, e 
Ti dell' Afcenfione del Signore al con utilità di chi legge che dee iltru- 
Cielo , e della venuta dello Spiri- irfi opportunamente, 
to Santo fopra gì* Apposoli» così le Sù quelle bafi poggiafi ogni rac- 4 
Perorazioni, ò come dicono Dice- conto degl' avvenimenti che hò io 
rie , riulcendo notabili le due di pigliato à (tendere , che riguardano 
San Pietro nel capo terzo nel Por- òil Sacerdozio, ò l'Imperio, che fé 
tico di Salomone agl'Ebrei fopra la ben dipinti nelle loro appartenenze 
Divinità di Gesù Grillo , e nel ca- tanto quanto è il Ciclo , e la Ter- 
po decimoquinto al GonciliodiGe- ra , nondimeno fono edi gemelli, 
rufalemme su l'Articolo di effer come accoppiati amendue alla per- 
abolita la Circoncifione : ladilcuf- Iona di Gesù Grillo Salvator del 
fione, ò confrica dell'affare, e Gau- Mondo , acciocché l'Imperio ferva 
fa di San Paolo dinanzi à Felice, di braccio al Sacerdozio per l'eterna 
come al capo ventefimoquarto :del (alute dell'Anime , per le quali il 
rapporto di Lettere , come al ca- Regno deve edere perdurabile , e 
po decimoquinto per raguaglio del (empitcrno ; attefocchè rivelato il 
Decreto di detto Goncilio , & al Sacerdozio da Dio nella Legge, ò Uniddd 
capo ventefimoterzo per avvifo di Teftamento Vecchio, & ilirtuito- saceido- 
Claudio Lifia al detto Prefide Fe- lo fotto nome di Sacerdozio Legale, zìo, c ™t 
lice. IR itratti-del Centurione Cor* e Levitico , hebbe egli (udì (lenza lui in tut- 
nelio al capo decimo, di Timoteo nella propria maeltà accoppiato alla [5 leGe n- 
al capo decimofclto , e di Aquila Dignità Regale fino all'Incarna- 
al capo decim' ottavo , con deferì- zione del Verbo, mentre allora in- 
zione geografica , ò tipografica del- fieme colla Podellà Regia fi edin- 
la Navigazione del Mar Rodiano, fe, mancando lo Scettro di Giuda, 
e di Fenicia, come al capo ventu- tralportata l'una , e l'altra dignità 
nefimo: che anzi fi rinvengono tut- nella Pedona del Redentore , che 
te le fuddette parti Monche eccel- come coeterno, e confufranziale al 
lentemente inteffute nell'Opere, ed Divin Padre dee perciò efière eter- 
Annali degli Scrittori Gentili, tro- no, come eterna la Chiefa, che egli 
vandofi in Cornelio Tacito , ed in elette per Spola . Così ancora i due 
Livio , che nelle fue Deche non feri- Sacerdozi dell'antica Legge di Mcl- 
ve altroché Annali , il necerTario chiledech , e di Aron furono tras- 
ufode' Colloqui, de' Raziocini, de' feriti in Grido, involandone le pre- 
Configli, de' Ritratti, e delle De- rogati ve al Giudaifmo, come divi- 
fcrizzioni • Il che per verità ancora namentc ci ammaedra il Dottor 
dc?°m«£ m ^ orma P' Ll chiara fi comprova nel delle Genti nell'intero^ capo fetti- 
do E£fare fquittinio per via dottrinale del mo della fua Pillola agl'Ebrei , di 
<0 - Soggetto 1 dorico, il quale dividen- maniera che unico , ed eterno il 
doli da' Periti in tre parti , cioè d'In- Sacerdozio nell'unica Pedona del 
formazione , di Trattazione , e di Media , Unica é la Cattedra del 
Operazione , certo dà che non può Maedro, e del Capo Sommo Pon- 
ftenderfi informazione perfetta di tefice , e legittimo l'Impero de* 
un fatto fenza tutte le circodanze , Principi Cridiani, come accoppiato 
non può riferirti il trattamento , ò al Sacerdozio, il quale hà perciò di- 
maneggio di un affare fenza la di- ritto sì univerfale fopra ogni Vaf- 
feudìone de' Configli J nè puòdarfi fallo dell' Imperio , che à lui fog- 
conto di un'Opera lenza piena con- giacciono i Fedeli per edere retti, 
tezza dell'Operante nello dato Eco- e gl'Infedeli per edere convertiti i il 

Domi- 
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Dominio de' quali non può elTer narrare E come la Divina Pro- 
legittimo, mà tiranno , come fen- videnza fervcfi de' mezzi umani 
za Sacerdozio , il quale non poteri- ancora per fulfìftenza , e direzzio- 
do in verità procedere che da Dio ne delle cofe Spirituali , come ve- 
medefìmo , s 'elfo ne onorò il folo diamo ne' Sacramenti fufliftenti , 
Popolo Ebreo» e poi ne lo privò» & operanti con la materia , e la 
né pure può pretendertene ombra forma, così volle che la Sedia del 
da' Maomettani, che feguaci della Sacerdozio fi poggiale ad una con- 
Circoncilione , non poffon goder venevole porzione d'Imperio Tem- 
quelche per Divina difpofizione fù porale,non grande , perchè non fof- 
rapito agl'Ebrei, da' quali eflì han le folletico dell'umana ambizione, 
origine , feben infetti di errori, da non poca, perchè non foggiacele al 
che ogni altra Setta che non rico- difprezzo de' prepotenti, e quindi 
nofca la Porta, ò per via del Bat- hà permeilo, che, come arredo del- 
tefimo, ò della Circoncifione , né !a fua Spofa , la Chiefa Romana gP"pSS^i! 
purconofce Dio, mà nelle tenebre da il Dominio di molte Terre, per d^imo 
dell'Idolatria fono i feguaci fuoi mi- formare una cullodia al Sommo Sa- Kta * tak - 
ferabili adoratori del Demonio . cerdote , che lo involi da quegli 
Raccoglie dunque fotto il proprio fcherni , ed oltraggi , che gl'Ereti- 
Divin Magi Itero il Sacerdozio di ci Inimici fuoi gl'infèrirebbono, fe 
Gesù Crilto , ed i Criltiani Otto- foffe il Papa un femplice Prete , ò 
liei , e gl'Eretici , e gli Scifmatici Abbate Clauftrale, come ne ricor- 
per pafcerli , ed iftruini ; e riguar- fe un efempio nel Secolo paflàto , 
da gl'Ebrei , i Maomettani, e gì' quando i Soldati Luterani di Ale- 
Idolatri per convertirli • magna affettarono in Roma il Pon- 
5 Riconofciuta per tanto l'Unità tefice Clemente Settimo , per iflroz- 
Pontefice del Sacerdozio nella perfona di Ge- zamento del quale, come di un No- 
JjnSSfeSÙ Grillo , ed inveltitone prima bile Malandrino, recò feco un Ca- 
ncivjoririi delle glorie della di lui AfTunzione peltro intefTuto d' oro il Generale 
del secolo. fl j Q e | Q s an Pietro Principe degli Georgio Franfpergh , all'empia fol- 
Appoltoli , è difeefa ne' Succelfori liadel quale ben forgea l'olhicolo, 
l'ampiezza di pafeere I Ovile Cri- che dicemmo , concetta da Dio a' 
diano, di fciorre,e di legare nei di Papi della Potenza temporale j co- 
lui SuccelTòri Romani Pontefici, sì ancora riufeirebbe pur troppo 
con l'ampiezza della quale nell'apric-. fredda l' estimazione de' Vefcovi 
fi del Secolo fedea nella Cattedra inferiori^ preflo a' Maeftrati Secola- 
Appoltolica , mediante le forme ri , ò a' Baroni poco moderati , fe 
Canoniche di Elezzione,ducentefi- il calore della Potenza Temporale 
mo trentèlimo Papa Clemente Ot- del Vefcovo della prima Sede non 
tavodi quello nome, chiamato pri- facefle prezzabile il Sacerdozio nelle 
ma Ippolito Aldobrandino, delle SurTraganee. 

più nobili Famiglie di Fiorenza, e L'Imperio, ò fia il Dominio, ò 6 

perciò chiamata da rimotiffìmi tem- Governo degl'Uomini fi volle pari- Uuddcir 

pi la Famiglia Magnifica fin da no- menti da Dio unico al Mondo in jjgjjjj 

ve anni avanti : Principe nel qua- quel tempo della pienezza delle ce- via. 

le gareggiavano la Pietà , la Pru- le Iti grazie, ridotto pacificamente in 

denza , e la Solerzia in un dicevo- mano di Augufto Cefare primo Im- 

le lume di ogni feienza , e fpezial- peratorede' Romani, forte percon- 

mente della Legale , da' quali pre- tralegno , che come unico defigna- 

gi , e la Chiefa univerfale , ed il vafi [' Ovile , ed unico il Pallore 

particolar Vaflallaggio della Santa alla feconda venuta del Figliuolo 

Sede riconobbero memorabili van- di Dio, così fofic unico in quei do- 

taggi , come per faulto principio chi anni che furono Teatro della 

delle coltre fatiche ci toccherà di di lui Predicazione , e Miracoli . 

** i Vero 
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Vero è poi che per gl'impenetrabi- 
li arcani della Providenza Divina 
fi è lo fteflo Imperio divifo fra mol- 
ti Principi quanto all' efercizio del- 
la Podcità, ò per miglior reggimen- 
to de' fudditi , che in un'ampiezza 
{terminata di Dominio debbono 
tal volta per qualità del dominare 
foggiacere alla rapacità de' Miniftri 
lontani dalla Corte , e quafi che 
immuni dal ricorfo , ò per premiai 
re con qualche porzione di Domi- 
nio varie Famiglie benemerite , ove- 
ropercaftigo de' Rei Criitiani, co- 
me certo lìà eflerfi (ervita la Divi- 
na Giu{tizia,come di proprj Satelliti, 
de Saraceni, da' quali difeendono i 
Maomettani , per condegna vendet- 
ta della Scifma de' Greci -, e dell' 
Erefia de' Nelloriani ,ioggettando- 
li al Dominio tirannico de' Princi- 
pi Ottomani , e Perfiani j e quin- 
di eftinta la porzione dell' Impe- 
rio Orientale degenerato in Tiran- 
nia (otto agl'Ottomani, rimane in- 
tero il Titolo, ed il Diritto Impc : 
riale Sovrano , per ricuperar quegli 
Stati, all'Imperatore Criftiano , ben- 
ché di fatto non domini efiòfenon 
impm- le Regioni dell'Occidente ; con la 
**•' pienezza delle quali prerogative fe- 
dea nell'aprirfi del noftro Secolo 
fuccefTore di Carlo Magno, che già 
ne fù invertito per Sentenza di Leo- 
ne Terzo Sommo Pontefice , appun- 
to per effetti della Giultizia vendi- 
catrice de' Delitti di Religione com- 
meiìi dagl' Imperatori Greci Ereti- 
ci Iconoclafii, Ridolfo Secondo di 
quello nome , il quale nato dalla 
chiariflima Stirpe degl'Arciduchi di 
Auttria potea rifiorare con l'opulen- 
za de' proprj Srati la languidezza 
del Patrimonio Imperiale , che fot- 
topolto à numerofe divifioni de' 
Principi poco più gode che la mae- 
ità del Titolo , e le ragioni onorifi- 
che di Sovrano fopra i feudi , che 
già ne fono feparati. Con tutto ciò, 
come riabbiamo detto , eflendo uni- 
co il Sacerdozio , unico deve cfler 
l'Impero , almeno rifpetto all'Im- 
magine , il quale però godevafi an- 
cora dal me de limo Ridolfo fopra i 
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Regni d'Ungheria , e di Boemia , 
il governo del quale trovavafi quafi Sjg^ 
che interamente appoggiato a' fuoi 
fratelli Mattias,e Mafiìmiliano Ar- 
ciduchi, godendo egli di un placidif- 
fimo ritiro nel Real Palazzo di Pra- 
ga, dove l'ingreflò del Secolo già lo 
trovò avvan/.ato al ventèlimo quin- 
to anno del (uo Impero. 

E, come accennammo, havendo 7 
Dio permeila la di vinone del Do- 
minio in altri Principi Fedeli parte- 
cipi delle utili prerogative per loro 
benemerenza , e migliore reggimen- 
to de' Vaflàlli , hà confentito anco- 
ra che ne paffaiTe una parte per pe; 
na , e caltigo loro ne' Tiranni ■ Ci 
conviene fotto lo fteffo nome uni- 
verfale dell'Imperio prefiggerci nell' JJ*™ 0 
Idea le tre divede fpezie di Domi- r ilqi2i?" 
nio , ò fiano diritti di Principato, 
cioè Regale, che comprende i Rè, 
e gl'altri Sovrani di illimitata , & 
aflòluta Potenza nel vaflàllaggioidi 
Arifiocrazia , ò fia Dominio degl' 
Ottimati , e Patrizj in Repubblica 
Nobile > & in Democrazia , ò fia 
governo de' Popolari in Comunità 
Plebea . Così dobbiamo per intera 
contezza di ogni Dominante fovye- 
nirci efiere per lo contrario l'illegiti- 
mo Dominio permeilo da Dio agli Spezie del- 
ufurpatori , ò Infedeli , per cafiigo ^ a liran " 
de' Fedeli, parimenti di tre fpezie, 
fotto nome di Principato malo , ò 
detestabile , cioè di Tirannia , ò 
Dominio difpotico di un folo ' y di 
Oligarchia , ò fia ufurpazione della 
pubblica podefià di pochi Coman- 
danti , e di Democrazia , ò da di 
dannato , e d' illegitimo potere di 
molti i corrifpondendo la tirannia 
alla fovranità Regale l'Oligarchia 
alla podefià Ariltocratica , mà abu- 
fiva e la Democrazia , ò fia Com- 
bricola di ufurpatori alla Repubbli- 
ca Democratica governante con ti- 
tolo legitimo. 

Rivolgendofi per tanto il prefen- 8 
te raguaglio à fpecificare fecondo la 
riferita idea i Principi che domina- 
vano nell'ingrefiò del Secolo, efien- 
do fiate le Gallie , che ora com- 
prendonfi fotto nome del Reame 

di 
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di Francia , le prime, che nella ne- totalmente infelice nell'ereditario 
gligenza de* Romani Imperatori fi di Svezia , dal di cui Trono lo Rèdi 
liberaflero con L'armi dalla loro fog- cacciò l'invafione di Carlo Duca Svcm- 
gezzione , e che fi coftituirono un di Sudermania , che di Zio fé li 
Rè particolare fotto l'Impero di fece Ribelle, e Succeflòre . Inln- 
Clodoveo, che primiero fotto il va- ghilterra, benché rea della Maeltà Rè d ir», 
lore del vero Sacerdozio di Crilto Divina con la profeffione d'una BhlUcrra - 
lo godè con titolo di legitimo, me- proterva Erefia, che feparavala per - 
diante il Battefimo j Veniva do- la maggior parte dalla Communio- 
Rè di minato da Enrico Quarto di quello ne della Chiefa, fedea Regina Eli- 
Sic" nome, difcendente dal Ré San fabetta figliuola illegitima dell' em- 
Luigi Nono, per mezzo della linea piamente famofo Enrico Ottavo» 
di Roberto Conte di Chiara mon- fuccefla à Maria di lui Sorella pre- 
te fecondo figliuolo del medefimo defonta , ed in Scozia à Maria 
Santo , il quale cofpicuo per Pru- Stuarda di lei Cugina , fatta deca- 
denza civile , e per Virtù militare pitare dalla fteiTa Lifabetta : Donna 
riaveva faputo rifeuotere il proprio nella quale gareggiavano con moi- 
Reame dalle lagrimevoli oppreflio- te virtù virili moltiflìmi difetti bru- 
ni di quarantanni di Guerra Ci vi- tali , e di crudeltà , e di odio im- 
le ,^ e riconofeere ancora gl'errori placabile alla Chiefa Romana , e 
dell'Erefia di Calvino, nella quale di avidità fopra ogni credere acuta 
era egli nato , e quindi in un'altif- di dominare, fenza freni, ò circo- 
iìma estimazione di credito , & in fpezioni di competenza , ò di one- 
un fioritiflimo Stato di Potenza go- ftà . In Danimarca portava quella Rè diDa- 
dea per univerfale confentimento il Corona infieme con lo Stendardo nim * rea - 
pollo del credito, & arbitrio fupre- del più appaffionato protettore delr 
mo fra Principi Criltiani . In Ca- la nuova Setta Luterana Criltiano 
Rèdi ftiglia quel pollo che detto RèEn- Quarto figliuolo di Federico Secon- 
spagiu. fico occupava per credito della po- do Rè di Dania, e di Norvegia, 
tenza godeafi in effetto dal Rè del- nell' età fiorita di poco fopra vent' 
le Spagne, e dell'Indie Filippo Ter- anni . In Scozia allora feparatadal- ^JjjJ di 
zo di quelto nome, il quale con le la Corona d'Inghilterra impugnava 
forze in pugno ( può dirli di due lo Scettro Giacopo Sello figliuolo 
Mondi ) rifplendea negl'anni più di Maria Stuarda, che già diede il 
■floridi fpettabile in. Prudenza, Giù- proprio fangue fotto la tirannia di 
ftizia, e Pietà ereditarie da Filippo Lifabetta di lui Cugina, perauten- 
Secondo , e da Carlo Quinto di- tica della Fede Cattolica , che fò 
feendenti dall' Imperiale Famiglia caparra di quello che in larga copia 
di Auflria di lui Padre , & Avo. traffe dalle loro vene il fudaetto Ré 
Rè d> Po- In Polonia , dove il Dominio ri- Giacopo, nella Tetta del quale quan- 
di». Cede appreffo la Repubblica de' Ma- do pafsò allo Scettro d'Inghilterra 
gnati con un Capo di fpettabile au- fìi prediletta ogni Setta purché fuf- 
torità , adornato di fregi , e prero- fe contraria alla Chiefa Romana > 
gative Reali, rifplendeva chiaro per alia quale egli fece e con l'Armi, 
molte virtù Sigifmondo Terzo, e colla penna , e collo fludio perfi- 
die nato Rè ereditario di Svezia didima perfecuzione . In Mofco-^j^ 
iu dall' elezzione di quei Senatori via , che iè bene fotto nome dittavi», 
chiamato à quella Corona , la qua- Ducato comprende ampiiffimi Re- 
lè portò con più fama, e gloria mi- gni, e di Europa, e di Afia ,vene- 
litare, che con pienezza di Podeflà, ravafì da quel numerofo VafTalIag- 
contrallatali da' Polacchi fopram- gip fotto nome di Mofcoviti , e 
modo gelofi della di lui forza , e di Rufsi in formale feifma , e di- 
perciò quafi comprefsa,e quindi po- vifione dalla Fede Cattolica, Bori- 
co felice nel Regno elettivo retto fio Fedrovizza Godunoù fucceffa 

tre 
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tre anni prima à Teodoro già in Monferrato a' piè de' Monti della 
età confidente , e matura » e però Savoja Francefco Secondo Gonza; 
capace di maturare le fraudi •> e le ga fenza prole mafchile , a' diffetti 
arti perfidiofe , che fono connatu- di cui fuppliva la di lui fratellanza 
rali alla di lui Nazione , che puoi nella pedona di Ferdinando Car- 
dirfi la più celebre nella fcifma , e dinaie , e Vincenzo j ed intorno 
idi nella divifione , perché puoi dirli alle ripe del gran fiume Pò vivea 
saV(£? inimica di tutti . In Savoia, e nel- Duca di Parma , e di Piacenza Pa JJJ^ 61 
le circondanti Regioni del Piemon- Ranuccio Primo Farnefe Vaffallo 
te governava con titolo di Duca» della Chiefa Romana , e figliuolo 
mà con prerogative che chiamano del gloriofo AlefTandro , il più pro- 
di Altezza Reale, Carlo Emanuel- de Guerriere del Secolo decorfo . 
lo già pervenuto all'età di quarant' In Lorena , Regione contermina Ducadi 
anni dopò venti di Dominio eredi- frà la Francia , e la Germania, go- rcna " 
tato dal Genitore Emanuello Fili- vernava con titolo di Duca Carlo 
berto, Principe di animo così gran- Terzo di quefto nome , fucceffo in 
de , che le immenfe , e fmilurate età matura à Francefco fuo Padre, 
Idee dei diluì Valli difegni, come e perciò adorno ne' fregi della Rea- 
lo portarono in un Teatro all'accia- le , & Imperiale profapia , di For- 
mazioni d'Italia, così cagionarono tezza , Prudenza , e Configlk) . 
graviflimi fconvolgimenti alla Pa- Prefiedeva ancora Principe della 
Governa- CC , e dell'Italia, e dell'Europa. In Tranfilvania , e delle circoftanti Tania, 
^dra.' Fi ~ diandra , numerofa di Provincie, Regioni, membri della Corona di 
governavano Alberto Arciduca, & Ungheria , Sisit mondo Battori fi- 
Ifabella Clara di lui Conforte,, e gliuolo di CriTtoforo già fratello del 
figliuola del potentiilimo Ré Filip- Ré Stefano di Polonia : E nelle Gia ^ e 
po Secondo delle Spagne , mà con parti più remote dell'Affrica all'Ini- 
certa fperanza di perpetuare nella perio de' Negri , ò fieno Etiopi , ò 
loro difeendenza il Dominio , fe Abbiflìni Sultano Cogelto Sequada, 
le loro nozze non foflero riufeite in- chiamato il Prete Gianni , feguace 
feconde : Principi per altro di fpet- del nome di Crifto, mà fuori dell' 
tabile Pietà , e Giuftizia , che fe- ubbidienza della Chiefa Cattolica 
cero rifplendere entro un' innocen- fua Spofa. 

te moderazione di animo , e dico- A tali Principi Comandanti con 9 

Gran Du- ftumi. In Tofcana , parte principa- le prerogative ò Reali , ò Sovrane 

j?* To " le della noftra Italia, reggea con fo- deve fuccedere il raguaglio della 

vranità di potere quegli Stati con le feconda fpezie del legittimo Domi; 

prerogative Ducali, delle quali ne nio chiamata Ariftocrazia , nel di 

fu invertito Francefco de' Medi- cui ordine , primo e per qualità di 

ci , palfato frà morti fenza prole, Stati , anzi di Regni , e per chia- R ^ n b c k t !i - 

Ferdinando -già Cardinale , am- rore di Sapienza , e di Prudenza, ** cocw ' 

mirabile per maturità di pruden; e di Giu(tizia,l'univerfaleconfenti- 

za non meno che per chiarezza di .mento del Mondo riconofee il Pri- 

Giuttizia . Nelle aggiacenti Regio- mato della Repubblica Veneta, in- 

Ducadi ni della Tofcana , dove la difeefa figne, anzi (ingoiare per fovranità, 

dell'Appennino fpaziafi in ampia pia- e per grandezza d'Impero, non me; 

nura della Lombardia , ò fia Gal- no che per eirenfione di durata di 

lia togata, reggeva il Ducato di Mo- fopra tredici Secoli , e di faviiflimo, 

dona , e di Reggio con quella Val- retto , e difereto metodo di gover- 

le, che dicefi Garfagnana , Cefare no . Veramente quetta per i dirit- 

d' Elle figliuolo dell'ultimo Duca ti della di lei Regia Corona do; 

E!^' di Ferrara . Più fettentrionale do- vrebbe collocarli nell' ordine de' 

minava lo Stato , ò Ducato di Monarchi , fe la divifione propofta 

Mantova con la Provincia del per metodo del prefente difeorfo 

non 
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non le faceflè haver quefto luogo li, nelle quali fovvente fi abbacano 
nella ferie del Reggimento Arilto- in qualche foave declive , ò pianu- 
cratico fenza pregiudizio della di lei ra le feofeefe balze dell' Alpi Re- 
Reale preminenza . Il di lei Sena- zie, che ftendonii con va (lo fpa zio 
to comporto di Uomini preftantil- alla feparazione dell'Italia dalla Ger- 
fimi per zelo della Cattolica Reli- mania , denominata l'Unione fud- 
gione , e per incorrotta Sapienza , detta con nome di Cantoni , parte 
e Giuftizia riconofee per Capo, an- fuifittenti nell'intera profetfìone dell' 
che cinto di Reale Corona, il Do- antica Religione Cattolica , e par- 
ge, che in qucjto tempo era Mari- te infetti delle perniziofe novità 
noGrimani, lof. imito dall'elezzio- dell' Erefie di Calvino , e di Lu- 
ne à Pafquale Cicogna , Soggetto tero, infaufte reliquie delle miferie 
per eminente eloquenza , benigni- del Secolo pattato : Fra le quali Co- E de Gri- 
J^dfc* e P ru£ ^ enza incomparabile. La munità diriggefi con pari metodo foDi - 
nova! °" feconda Repubblica nell' Ordine Democratico anche la Nazione de' 
Autocratico era già in fiato fiori- Grifoni con titolo di Leghe Grife, 
do , e confidente quella di Geno- limabile eflà pure come i Cantoni 
va, opulenta Città a' lidi del Ma- Svizzeri , per la fortezza de' (iti , e 
re Ligufiico , il di cui Capo col per l'opportunità d' interrompere la 
nome di Doge cambia n don ogni comunicazione frà l'Italia , e l' Ale- 
biennio, rimane per virtù delle pa- magna . L'altra Repubblica De- J e 5f£ 
trie Coltituzioni terminato il Go- mocratica é quella d'Olanda, ò fia ILu. 
verno nell'ordine de' Senatori, pref- delle Provincie unite del Belgio» 
fo quali in numero collettivo rifie- la quale fe ben fu forprefa dall in- 
de l'intera fovranità , e Civile , e greflb del noùro Secolo ne' proprj 
Militare, e però non fi hà di eflb principi infetti di manifefta ribel- 
memoria fina , & individuale rif- lione , e contro il Sacerdozio per 
Gran petto agi' univerfali raguagli . Non 'Erefia , e contro l'Imperio per la 
Su ° di ^ i m P r °P r io di connumerare frà i fellonia, con la quale eranfi fottratti 
Reggimenti Ariftocratici quello del- dall'ubbidienza del loro legittimo 
l'infigne Religione de' Cavalieri del- Sovrano Rè delle Spagne , nondi- 
lo Spedale di San Giovanni Gep^ meno havendo poi efiè confeguito 
folimitano , e per il Dominio dell' dalla di lui conceffione le preemi- 
importante Ifola di Malta, e per il nenze di libertà , conviene inferirfi 
nervo poderofo di forze marittime, in queffo ruolo la loro Sovranità 
con le quali viene infultata la Po- polente j n Mare, & in Terra, co- 
tenza Ottomana , e mantenuta la me ampiamente famofa in pregi u- 
libertà del Mare à trafficarvi i Cri- dizio della Cattolica Religione , 
ftiani , Capo della quale con titolo della quale la Legge fondamentale 
di Gran Maeflro era Martino Gar- del di lei nafeimento la rende ini- 
zia Aragonefe , Soggetto à cui la mica di profeflione , come il pre- 
prudenza , e moderazione dell'ani- teiro della libertà della cofcienzale 
mo raddoppiava le acclamazioni del- mettefle l'armi in mano permachi- 
la onorata canizie, fucceflb dianzi nare la propria ribellione, 
già da cinque anni ad Alfonfo Vi- A tante forze de' Regni, e Prin- 
gnancurt. cipati Crifiiani , che fe ben molti 
io Le Repubbliche Democratiche, fono infetti ò di Erefia, ò di Scif- 
Repabbii- che reifano quafi che incognite alle ma , fono però profeflòri della Fede 
« Elmi- tre parti del Mondo Afia , AfFri- di Gesù Cri (fo, fi contrapone la fi- 
ca , ed America , riduconfi a due in rannia di quei Principi , che difeen- 
Europa: la prima delle quali è TEI- denti da' Saraceni , ò fia da Sara 
vetica , ò fia l'unione , ò confede- già Schiava del Patriarca Abramo, 
razione di varie Comunità , com- feguono la Legge della Circoncifio* 
potte di Uomini abitatori delle Val- ne ncll' universale corruzzione de' 

Dogmi, 
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Dogmi , che ne hà fatti l'importo- mentre feparato da noi per lo Sta- 
re Maometto , frà quali occupa il to, lo è anche per gl'avvenimenti , 
primo luogo il Dominatore d'am- e fiam quindi dilpenfati di darcon- 
piflìmi Regni , e Provincie dell' to di lui, e de' Rè minori, che lo 
Turco™ Europa , e dell' Afia con nome di circondano come Regoli , ò Poren- 
Gran Turco , che era Meemet Ter- tati inconfiderabil j , come tali . So- 
zo di quello nome , fattofi celebre no anche molti gl'altri Dominanti 
per replicate vittorie contro Criftia- nell'India frà le tenebre dell'Idola- 
ni » e Perfiani , benché la di lui vi- tria , che non poffono entrar Sog- 
ta macchiata di lufsuria , di ozio , getti de' noftri racconti , fe non per 
e di altri deteirabili vizj , gli appa- cagione delle Miflìoni Appoftoli- 
recchiaflè il fine molto diverfo da' che , intorno le quali farà baftevole 
fortunati fbazj del principio . Oc- il lume che de' loro Stati daremo 
Rè di cupava il fecondo luogo della Set- opportunamente nel darne ragua- 
Pcrfu. ta Maomettana Scha Abbas Rè glio : Come parimente fuccederà R è delia 
di Perfia , e Dominatore non folo dei Rè , e Principi della Cina , e g Sj ff 
delf antico Regno de' Parti , mà del Giappone, i quali però fe bene 
dell'una, e dell'altra Armenia , e Idolatri han forze, e Stati d'impor- 
di numerofe Provincie più interne tantifiima qualità, 
dell' Alia . Succedono in terzo luo- Con tali Potentati , e con tale I2 
rSSà^fS ^ e g uac > della medefima Setta i qualità di Principato mi fono io 
Tartari Precopenfi, ò fiano Euro- pollo in cuore di ftendere i loro 
pei , confinanti con laMofcovia,e avvenimenti, perciò che riguarda 
Polonia , il Principe de' quali col le appartenenze del Sacerdozio , e £pwfa!w 
nome di Cam , denominavafi Ca- del loro Impero, per l'intera efren-nonè fu- 
fil , mà come egli è infeparabil- fione del Secolo decimofettimo di perflua - 
mente confederato con la Potenza noftra Redenzione che fe à qual- 
Ottomana , è ancora per lo più le- cuno parrà inutile il mio penfie- 
guace d'ogni comando , e fortuna ro , come altri Scrittori habbiano 
kò di della medefima : Come in pari con- in eccellenza trattata la ftelfa ma- 
Marocco dj z j 0 ne di Clientolo Ottomano vi- teria , io antepongo loro per rifpolta 
vea Ré di Marocco in Affrica l'arte alla quale hà la Natura detti- 
Principc Amette Seriffo . Non è poi così nato il lavoro mirabile delle Api > 
T^tiS" l'altro Principe della Tartaria mag- le quali non producono già il Me- 
giore, che fi eflende à comprender le come nafeono dai Pometi i Po- 
vate Provincie dell' Afia Setten- mi, màcon indultria, nèfonofem- 
trionale fino à terminar con la Ci- olici raccoglitrici de' fiori sù quali 
na ; perch'egli fe ben Maomettano lo trovan difeefo , e come potreb- 
di Religione, é però sì pofTenteper bonfi tacciar e(Te d'inutili , fe ha- 
vaifallaggio , e per eftenfione fter- veflimo noi ftrumenti da far per 
minata di Dominio , che non cede noi itefli tanta raccolta , nella ma- 
all'Ottomano ; ma come di lui po- niera che fi fa del Sale , che racco- 
ca notizia ne habbiamo in Europa, glefi con le Pale, così come impie- 
così neffun fuccefTo può efrenderfi gate in un lavoro , che riufeirebbe 
à comprenderlo , fe non fofse qual- tediofo , fe non inutile, vengono le 
che aggreffione da lui intentata sù Api non folo ad efiere efenti dalla 
la Cina , che à fuo luogo riferire- taccia di operatrici nel fupcrfluo , 
Rè eMo- mo * ^° s ^ ancor , a gl'altri Principi mà ad edere encomiate benefattri* 
nt' defr Maomettani dell'India Orientale, ci del Pubblico , per cui tra vaglia- 
india. £ apo jg' qua ]j ^ quello , che con no nel careggio di quel dolce con- 
poffenti forze fignoreggia frà le ce^ dimento j e quindi fe ben le ma- 
lebri Riviere del Gange , e dell' ni di pretta n ti Ili mi Scrittori hanno 
Indo nella Regione ampia dell' In- fparfo ne' loro racconti il mele del- 
dofkn , con nome di Gran Mogol, le erudizioni per le notizie , e per 
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Tufo della prudenza civile in nume- 
rofi fiori de' loro Componimenti , 
con tutto ciò trovafi eflb sì minu- 
tamente diyifo in varj luoghi e 
carte, che l'adunarlo in uno come 
pubblico Alveare , e per dir così 
Promptuario di notizie, con erudi- 
zieni (acre, e profane , non rimar- 
rà pretto a' difereti ("oggetto alla cen- 
fura di opera, ò fatica inutile j tan- 
to più che fiflando la rittctfìone su 
rifletto lavoro delle Api , da ette 
procede il Mele in replicata manie- 
ra , e quello che fgerga per sème- 
defimo da' favi , e quello che n'elce 
quando fieno etti comprefìi dalle 
mani , ò lavoro dell' Artefice e 
perciò potiam dire , che fe dalle 
Bolle , e Coftituzioni Pontificie , 
e da' Regi (tri degl' Atti della Cu- 
ria Papale ii hà non fpremuto il 
mele delle notizie , ed ittruzzioni 
del Sacerdozio , e dalle memorie 
degl' lttorici profani , ò da' Mini- 
Uri de' Principi fi confeguifeono 
quelle appartenenti all'Impero , ttret- 
tc indi come favi fpremuti al Tor- 
chio de' fquittinj, difeuffioni, e ri- 
fìcttìoni del metodo lttorico > ne 
ieorga quantità più abbondante per 
1 ittruzzione del viver Criftiano , 
Ecclefiaftico, e Civile , che è il fi- 
ne propofio al mio qua 1 fi fia diflfet- 
tuoio lavoro s l'anima di cui fendo 
la Verità , che hò io profetato di 
{piegare con ingenuo candore ,que- 
ll'importantittìmo Articolo haverà 
parimente le fue oppofizioni , co- 
me^ rimanga efla per lo più javvol- 
ta ò in tenebre , ò in artifici degl* 
Uomini , i quali la pattione fa lo- 
prammodo induttriofi per occultar- 
vi la . E come non è poflìbile che io 
i^ues^Potcflì mai purgare i miei raccon- 
mJo»cfiti da quefta taccia , dalla quale non 
fono immuni fe non i ragliagli fcrit- 
ti per divina rivelazione , ò quelli 
che gT Uomini affai rari hanno tte- 
fi in fatto proprio ; Così hò io de- 
liberato di fgravarmene con la no- 
ta , che faccio nella^ margine del 
luogo , ò Autore , d'onde le noti- 
zie fi fono cttratte . Che fe come 
racconta Svetonio al capo terzo 
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della Vita dell'Imperatore Tito, 
era quelli sì perito nel contrafare, ò 
immitare i Caratteri , e le Scritte 
di ogni mano, che fovvente vanta- 
vafi di poter fare pubblicamente il 

falfario : Prcfiteri fiepè fe magnum falfa- 

rium ejfe potmjft : Io altresì potrei in- 
nocentemente profeflàre sì detefra- 
bile mettiere , fe quegli Scrittori da' 
quali hò ricavati i miei ragliagli fo- 
no falfi, perché tale riufeirci io pu- 
re mà come fono efii dal confen- 
timento univerlàle ricevuti per ve- 
ridici , e fono io un Tetti monio-, 
che incontinenti adduco l'Autore 
del mio detto, penfo rimanere fo- 
prabbondevolmente giuttificato , e 
di potere invitare chi legge à pa- 
feere la propria curiofità, ed erudi- 
zione ne' feguenti Annali , non 
punto fcaduto dal credito che mi 
hà differito nelle pattate Opere , e 
che fpero mantenermi intatto nel- 
le future- 

Copia della Lettera della gloriofa memo» 
ria del Signor Cardinale Gregorio Bar- 
barigo , della quale fi fi menzione nel 
numero primo della fuddetta Introdurr 
Vone . 

Airilluftrifl»rno»e Reverendittìmo y 
Signore Monfignore Battaglini 
Vefcovo di Nocera . 

ILluftritfìmo, e Reverendittìmo 
Signore . Retto fingolarmente 
obbligato, e contento al cortefe rac- 
conto che V. S. llluftrittìma mi Ùl 
della dittribuzione del tempo, che 
à lei è preziofo , fpendendolo così 
bene , e godo , che pofTa toccarne 
una porzione all'Utile Pubblico. Il 
mio penfiere circa la grand' Opera 
dello Spondano era di accrefcerlo 
di tutta l'Iftoria Profana , e ciò 
perchè à chi lo legge è molto man- 
chevole per intendere i fatti dell' 
lftoria Ecclefiaftica , mezzi , e di- 
minuiti > mentre che fuccedendo 
un fatto per efempio nella Provin- 
cia in Francia, che vada fra le co- 
fe Ecclefiaftiche,non havendofene 
il filo delle cofe antecedenti , è im- 

1 pofli- 
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poflìbile rammentarfene 4 oltre che le Genealogie de i Principi , e lo* 
cai Opera fervirebbe anche à quelli ro Cafe per maggior lume dell' Iftq- 
i quali vogliono leggere Y Moria ria . Ecco aperto à V. S Illuflrif- 
Profana. Bifognarebbe poi per mio fima un bel Campo per travagliare 
credere finirla fino alli tempi pre- al Ben pubblico della Chiela , in 
fenti -.che anzi, per far efpcrienza le dichiarazione del dilcorfo, che fa* 
riefce, {tenderne un Tomo del Se- cemmo in Roma quando hebbi la 
colo corrente nella noltra lingua , fortuna di vederla ; & afficurando- 
per ripigliar poi da capo l'imprela la del mio defiderio di (ervirla mi 
dell'Opera intera , facendoci di raffermo . Di V. S. llluftriflima. 
tanto in tanto le fuc annotazioni Dal Treifco 7. Settembre 1690. 
di quello che il Baronio , ò non Aftezzionatiflìmo per fervili a fem- 
hà veduto, ò hà men veduto, con pre di tutto cuore 
le fcufe , e difefe della Verità Cat- 
tolica . Vi fi potrebbero aggiungere G. Cardinale Barbarigo , 
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:'•*;•• : fi w .>. ■ .r .- ... 

ANNO SB^^M P fe 'i 11 Secolo decimofettimo 
1601 IhÌIHKykkj di noftra Salute dal chiudi- 
mene delle Porte fante del 
Giubileo univerfale di Ro- 
ma,, perocché fe bene pfcndiC 
coli 7 ione de' Pontefici dovean ferrarli nella 
Vigilia di Natale , contuttociò forprefo do- 
po il mezzo Decembre dell'Anno fcorfòil 
Pontefice Clemente Ottavo dai dolori del- 
la Podagra , e Chiragra , e defiderofò di 
compire tanta I mprefa col pia feftevole , e 
maeftofo apparato , come havea nel decor- 
ro dell'Anno con magnificenza panai Tuo 
Tomo Primo. 




19 Nafcha del Delfino Luigi XIII 
Apojìolica per portarli le fafee . 

IO Morte, e qualità della Regina Luigia Vedova 
d Enr ico Terzo . 

XI Dispareri della Corte di Spagna con V Amba, 
feiator Francefc concordato dal Papa . 

XX Armata navale di Spagna contro gl'Algerini . 

1Z Altra Armata à foccorfo de' Cattolici diber- 
ma , ma mutile. Nafcita di Ama figlia dei 
Rè Filippo. 

24 Notizia della Ribellione di Olanda , e govcr. 

no degli Arciduchi in Fiandra , e loro qua. 
lità. 

25 Sito, e principio deiTAffedio dOfienda. 

26 Notizia dello fiato di Portogallo , e forte del 
■ finto Rè Sebafiiano. . 

27 RtbeUione della Svezia contro ì Rè Sigifmondo 

di Polonia . 

28 Dtfparere del Papa con la Repubblica Veneta in- 

torno aW Efame del nuovo Patriarca di Venezia. 

29 Qualità della Reina Elifabetta d Inghilterra. 

Difpami frà Gefuiti , e Preti fecolari efiliati 
tutti da quel Regno. 

10 Amo afe ia:a di Francia alla detta Regina. 

Zi Finezza di Rifpetto , che detta Rema praticò 
air Amba feiator Strane . 

11 Stato della Religione in Mof 'cavia . Unione di 

effa a* Crifliani contro H Turco. 
Il Confutimi del Governo Ottomano, e Ribellione 
dello Scrivano . 

34 Guerra contro i Perftani fatto il commando del 

Cicala. 

35 Stato de* Principi d'Affrica. 

36 Stato della Religione Crifiiana nel? Indie Orien- 

tali. 

erande , e pio Cuore , fatti accogliere i Pel- ANNO 
legrini con ogni più fplendido trattameli- 1601 
co, e coi più vivi argomenti di quell'ini- £* c/ £ r / "* 
menfa Carità , di che fù afperfà ogni ope- fui. CUm ' 
ra del fuo memorabile Pontificato , volle 
difterite la f unzione , ad eflètto che la mae- 
ftà della fìia prefenza raddoppiane la pom- 
pa» e quindi {labili il giorno decimoterzo 
di Gennaio à far ciò che erafi appuntato di 
fare nelle preterite Intimazioni . Precedu- 
to per intanto il di fudetto da tutti gl'ordi- 
ni del Clero, della Prclatura,del Sacro Col- 
legio de' Cardinali,s'avviò alla Bafilica Va- 

A ticana 
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2 ANNALI DEL 

ANNO ticana deputando nell'ifteflb tempo tré 
1601 Cardinali Legati , acciocché in fua vece 
adempiflero alla ftefla funzione nell'altre 
tré Bafilichc Lateranenfè , Liberiana , e 
Paolina , come fu efeguito , con ogni più 
fplendida forma di apparato , e con ogni 
maggior chiarore di pietà , è di fpirito . In- 
di fece partecipi molti altri Regni del Cri- 
ftianefimo dell'ifteflo Teforo del Giubileo 
univerfale per l'Anno incominciato , come 
molti Rè , e Prcncipi fi accinfero con atti 
memorabili di pietà à confeguirlo , renden- 
doti infìgne fopra l'altre la pietà di Ridolfo 
Cefare , e di Enrico il grande Rè di Fran- 
cia, che primi nell'ordine de' Fedeli corrif- 
pofero degnamente alla parte d'edificazio- 
ne , che in ciò afpettavano i minori . 
1 Mà intanto che il Papa occupavaG alla 
fpedizionedi tali grazie appartenenti alla 

Tx m,m~. «late dell'Anime non trafeurava , che 

Jg* Br ~ l'Auttorità de' fuoi paterni Uffici i poneflc 
^ in calma un refiduo delle pattate turbolen- 

e* Reu. zc, nelle quali perii decorfo di tant'Anni 
c?r4. eranfi agitati i maggiori Potentati del Cri- 

AtMr~i. ftianefimo jattefocchè fedatefi colla pace di 
Vervino l'Anno millecinquecentonovanta- 
otto le differenze trà le due Corone , era 
rcflata indecifa quella del Marchefato di 
Saluzzo vertente frà il Rè di Francia En- 
rico Quarto , e Carlo Emanuello Duca 
di Savoia . E' quefto uno Stato di molte 

Hócuu i\ Terre porto di qua da i Monti antico Feudo 
"***' de' Principi del Dclfinato,il quale feguendo 
per lo più la fortuna de* Principati deboli 
era ftato efpofto à frequente cangiamento 
di Signore,e fi erano dati i Marchefi, ò Feu- 
datari'! di luià riconofeere ora i Duchi di Sa- 
voia,ora i Delfini di Vienna, i dritti de' qua- 
li reftarono indi uniti alla Corona di Fran- 
cia^ feconda delle Vittorie,ò deH'uno,ò del- 
l'altro ; perlocchè non mancavano all'una , 
ed altra parte documenti intorno al poflèf 
fò,ravvifandofi tuttavia per viziofo,ed inca- 
pace di manutenzione quello , che il Duca 
. attualmente godea , come che eglil'have- 
va occupato coll'Armi in quel tempo , che 
la Francia kon volta dalle lagrimevoli (eia- 
gure della Guerra Ugonotta , anzi in quel- 
lo particolarmente nel quale Enrico Terzo 
ne' memorabili Stati di Bles havevacon oc- 
■cifione de' Signori Cattolici Capi della /an- 
ta Lega recata la pai deplorabile confuso- 
ne alle cofe proprie . Fu per tanto nella Pa- 
ce di Vervino lafèiato intatto queft' Artico- 
lo , ò come torbido , ò come meno impor- 
rante,rifpetto a' maffimifrà le due Corone , 
e rimetto alla decifione del Papa come ad 



SACERDOZIO, 

Arbitro , e Compromii&rio . Onde egli af- ANNO 
funra la difamina della Caufa , deputata 1601 
una Congregazione à far difeuffione dell'im- 
menfa mole delle fcritture , nè potendoti" 
chiarirete di ragione il Poflèflàrio potea co- 
mularfi col Pctitorio , fu dalle Parti conve- 
nuto di dare in depofito all'ifleflò Pontefice 
il Marchefato , finche fi potefle conofecre à 
chi ne apparteneva il Dominio; e benché il 
Pontefice Clemente fune lungamente agi- 
tato da i dubbii , e da i varii pareri de' Car- 
dinali, fe tornaffe in decoro della Sede Apo- 
ftolica l'accettare il depofito , contuttociò 
efiendovifi piegato mal volontieri,ti feoprì , 
che il Duca benché fe ne palefàfle vogliofb, c'itu. £l 
non ne haveva penficre, figurandoti di po- '"*""*«'• 
terlo ottenere dal Rè con invertitila a' fuoi 
Figliuoli ; perlocchè pafsò ne' principii dell' 
Anno millcfèicento à Parigi , con fperanza 
di trovare in quella Corte la Grazia , che 
fotte per lui migliore della Giurtizia di Ro- 
ma , ove havea più à temer , che à fperare . 
Qui colle più fine Arti , che potefle fom- 
miniftrarli la folerzia del fuo alto Giudi- 
zio , e colle più umili , e ferventi preghiere, 
che potettero concepirti dalla fua fiorita elo- 
quenza, portatane l'ùtanzaad Enrico, tro- 
vò unà negativa così collante , cheti dièà 
maehinarli contro , mediante la fellonia 
del Marefcial di Birone; perlocchè recateli 
le cole in punto di prorompere à nuovi ftre- 
piti d'Armi, follecito l'animo di Clemente 
di non mirare altri torbidi nella Pace de* 
Prencipi Criftiani, delegò colla fuprema Po- 
teftà di Legato à Latcre Pietro Cardinale 
Aldobrandino fuo Nipote,acciocchè pafTan- 
do perfonalmente à trattar colle Parti defle 
fpirito, ed efficacia agl'Ufficii della Sede 
Apoftolica per fedare ogni turbine,e dando 
loro cò la viva voce impreflìonc maggiore , 
ne riftabilifTe la Pace . 

Edi fatto erafi egli moflb da Roma fin j 
dal Settembre dell' Anno antecedente con 
decorofò accompagnamento d'Huomini 
chiari per lettere , e per fenno , e dopo ha- £* 
vere fodisfatto ad una parte della fua Le- ft r ""- 
gazione di pompa coli' intervenire al matri- 
moni o celebratofi in Fiorenza frà il Rè En- 
rico Quarto di Francia ., e la Principefla 
Maria de' Medici, profèguì l'altra parte più dtl 
importante del negozio , avviandoti à tro- 
vare il medefimo Rè , che per l'ambiguità , 
e fàgadtà troppo fina dell'Arti del Duca fu- 
detto era corfo rapidamente all'armi coli* 
invatione della Savoia , con l'efpugnazione 
di Momigliano , di Gamberi , e d'altri luo- 
ghi de i di lui Stati , à fegno che egli diceva 

con- 
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E DELL'IMPERIO. 3 

<AN:HO contentarti , che all'ora , ch'egli per le fue pelliva quafi clic dimezzati i periodi del Tuo ^HNO 
vittorie potea dirfi Duca di Savoia , che il difcorfo, contuttociò inftrutto di lunga ma- 1 
"Duca medetìmo f ufiè il Marchete di Saluz- no dall'eminente fòlcrzia del Zio , e raf- 
zo, giacché teneafi tanto forte nel pofleflb , rinato fotto il fevero Precettore dalla pru- 
che ne havea . E come dalla parte del Rè di denza , che Tuoi riufcire il maneggiode' ne- 
Spagna Filippo Terzo fi volevan foftenere gozii gravi , haveva acquiftata tale finezza , 
le cofe cadenti del Duca, che proflimoa' emaniera tanto gentile ne'maneggi,che non 
proprii Stati di Milano piìl deboli dava fti- difgiunta da un acuto intendimento delle 
molo à difenderlo per non havere poi à lato materie di Stato , ben fapeva pigliare il ver- 
loiUiTeri*- più potlèntc vicino , pensò il Legato abboc- fò per deliramente , ed utilmente maneg- 
n> • carfi in Tortona col Governator di Milano giarle . Onde riflettendo , che la Legazione 
Conte della Fuentes , da' Configli del qua- era (lata richieda dal Rè di Spagna , e che 
le pigliavano metodo , e direzione le cote quefto riguardo poteva infofpettire l'ani- 
della Corte Cattolica, rifpetto a' perturba- mo del Rè Enrico , che fuflc etTa un artifi- 
menti d'Italia. Trovoffi à queft'abbocca- doto , ed ingannevole mezzo, che potette 
mento anche il Duca , il quale ed ivi , e poi dirigerà* ad allungare le cofe, per dar tempo 
, con maggiore fplendore in Torino non prc- al le machine,ed artificii Spagnuoli , che do- 
terì di pratticar' ogn'atto del più fino rifpet- veano muoverfi coll'intelligenza de'Faziofi, 
to , e venerazione al Legato ; e fe bene non e mal contenti del Regno di Francia , deli- 
potècgli fcoprir molto in quefto Congrefso berò poggiare il primo parlò del fuo nego- 
circa l'intenzione de' Configlieri, li parve ziato sù tal punto , che ne toglieflèal Rèi 
contuttociò di accertarfi,che da quella par- fòfpetti , e perciò efprefle feco l'ardente fu a 
te defidcravafi candidamente la Pace , e pi- brama di follecitudine , e fpedizione per po- 
gliò quindi animo di profeguire intrepida- ter ritornar pretto à Roma , dove l'interef- 
mcnte à trattarla, avanzandoti, mediante il fe della fua Cafa era fopramodo bifògnofo 
paflàggio de' Monti, a Gamberi, dove tro- di vigilante atfiftcnza , per raccogliere al* 
vòla Perfonadel Rè Enrico accorfoàdar emolumenti del cadente Pontificato del 
calore all'Armi fue co la propria real Pre- Zio à fine di farla rimanere nello fcendere 
fenza. Etto accolte il Legato con lnfolita dal dominiocon quelluftro, col quale vi- 
dimoftrazione di ftima , anzi di (cefo dall'ai- vevano le Famiglie de' Baroni Romani, all' 
b<m miA tc7za ^ P» nto » del quale per fafto conna- ordine delle quali trovatati aggregata per 
ari Rè Enri- turale alla grandezza fon sì tenaci i Domi- la fuggitiva fortuna dell'Imperio del Papa , 
nanti , ad ufo d'una militare forprefa , volle e potè bene efficacemente perfuadere il Rè 
trovarfi all'Alloggiamento del Cardinale quefto motivo , di maniera che reftò fince- 
nel punto medefimoche egli moveati per rato, e fereno il fuo animo intornoalle Iun- 
andare à prender la fua prima Udienza al ghezze di che tbfpettava . In confirmazio- 
Regio Quartiere . ne di che nè pur volle egli infifter molto per 
4 Fu poi quefta appuntata per il dì vegnen- la fofpenfione dell'Armi negata dal Rè, co- 
te , e però portatoviti colle folite formalità, me che quefta ancora potette fermar il di 
"àTaVai P rc ^ nto a * & e ' Brevi della fua Commef- lui animo Dell'accennata fufpicione , epe- 
u#». fione , e tiefpretTe in acconcia, e dice voi rò uditoti l'arrivo della Regina Spofà à 
j maniera intorno a'defiderii del Zio vi vidimi Martìgha, il Rè invitò il Legato à pafTàr fe- 
di vedere coronato il fine del fuo Pontifica- co in Lione per onorare le fue Nozze , e pro- 
to colla gloria di lafciare in Pace le prime feguirvi i Trattati di Pace . 
ftJJ Potenze del Gregge Criftiano , com 'erati Haveva egli dianzi nell'abboccamento 5 
t ff** ftudiato negl'anni parlati di comporre dif- fatto col Duca à Tortona, ed à Torino im- 
"** ' fèrenze maggiori , confetTando per maggio- pcrrato, che dalla di lui parte fi nomina/fe- 
ri delle fue glorie l" havere aggregato al ro i Deputati , che dovevano maneggiare 
Gregge Cattolico l'Anima della Maettà con gl'altri del Rè gl'affari della concor- 
t y «r fua , di che il Rè ne dimoftrò un particola- dia , e perciò giunterò efli pure neiriftefla 

re , egratiflimo fentimento efprimendofe- Città di Gamberi , & indi fèguitarono la JSJSSii* 

ne con gentili , e benigne parole . Era ah" G>rte à Lione, e furono il Conte Francefco 

Sffifa»*' or * » Cardinale nell'età fopra trent'Anni , Arconati Milanefe , & il Prefidente di Ali- 

W»° • e fe bene piccolo di ftatura, poco civile di mes , come dalla parte Regia furono nomi- 

prefenza,e poco venufto di volto,come toc- nati il Signore di Seller! , & il Prefidente 

caro dal Vaiolo , e meno aggradevole nel Giannino , i quali raccoltiti alla pretènza 

colloquio , come rauco nella voce, che fep- del Cardinal Legato pensò quefti di primo 
Tomo Primo. A z tratto 



1 
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4 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO tratto adefcludere i dubbii d'eflerdelufo, zani dimoftrava di non eflèrle à grado; al ANNO 
sfet giacché l'Arti troppo fagaci del Duca , ò qual tuono fpiaccvole all'orecchie del Rè 1601 
quelle troppo raffinate di Spagna faceano pigliò agio à maturare le proprie delibera- [" 
cònfiderarlo fotto finezze impenfate, con zioni col parere de' fuoi Configlieri,fecondo 
fottigliezze inaudite, e perciò cfportoàfen- il quale fece fucceffivamente proporre al 
tirfi roverfeiarà dolio un fucceuo , chela Legato di laiciare il Marche/àto al Duca, e 
. prudenza non potefTe dianzi difeernere. riceverne in cambio lo Stato di Brefla po- 
Onde egli fi efpreflè voler procedere nel fio alle fpondedel Rodano di là da i Monti, 
maneggio,non per conferenza,ma per fcrit- unito à gli altri Stati della Tua Corona . 
tura, acciocché quel che diceafi fòrte detto, Tale propella però benché fòdisfàceflè 
e fcritto , e férmo , profeguendo poi il Tuo al Duca,non piaceva à gli Spagnuoli a'quali 
difeorfo nellattcftare i defiderii del Papa con tale ceffione toglievafi il commodo del- 
così vivi per la concordia , che quando non la communicazione de' loro Stati, cioè del- 
fortifle , e rimanerti" vano quel Confètto, in la Borgogna colla BrefTa , e di quella con 
cui faceaeflò tutti gli sforzi de' Tuoi Uffici] , Savoia , Piemonte, e Lombardia ; maà 
«edelle fue paterne efortazioni , egli tencafi queflo pure fu trovato rimedio , riferban- 
per giuftificato pretto il mondo , e rover- dofi il Duca ranto Paefè per la Brefla , 
feiata la colpa fopra quelli , che ne follino quanto fuflè baflevole per una commoda , 
importuni oltacoli; che del rimanente egli e larga flrada da tragittarelc milizie immu- 
era mezzano per comporre , ritagliare, mo- ni da gravezze , e con inibizione di coftruir- 
derare , pregare , ed impetrare, ma fempre vi Fortezze; anzi per agevolarla fu aggiun- 
per ben comm une delle Parti, cioè per la foche al Réfi pagane la fomma di cento- 
loro fanta Concordia ; furono le prime prò- mila Scudi , e rilalciando le Terre di Ccn- 
pottc dei Depurati del Duca la ritenzione tale di Damonte , e Rocca Sparviere , rite- 
dcl Marchcfàto.coH'ofìèrra d'un Cambio, nelle Cartel Dolfìno con fette altre Terre 
ma così vile , che il Legato fdegnò di rife- ftcfèallc ripe del Rodano infieme col Ba- 
rir.'oa' Regii ; e per Io contrario quelli al- liaggiodi Gies. Maturandofì dunque que- 
zando pi ù alto il tuono chiedevano la refli- fle^condizioni per flenderlc poi in un fòglio, 
tuzione di Saluzzo , le fpefe della Guerra , e ricevere nuove facoltà dal Duca, i Depu- 
e la ritenzione di Momigliano per tré Anni, tati del quale teneano di non haverla per 
per ravvifar { diceano ) in quello tempo, fe tanta robba , fopravenne un moleftirtimo 
voleali dal Duca la Pace , ò la fòla Imagi- accidente , che turbò il Legato, infreddò i 
ne di lei per pochi dì ; nelle quali piìi fi fif- Trattati , e che fconvolfe fui puntò della 




havevagià molt'Anni prima coftrutto col Forte di Santa Cattcrina , conquiftatodi 

nome dell'Infante fua Moglie in total vici- anzi dall'Armi fue , mentre prevedendo di 

nanza della Città di Ginevra, à cui fervi- doverlo rertituire , i Genevrini fupplicaro- 

va di molellirtimo freno : Onde mirando no perchè fi togliertè loro quella molertia . 

torbido il Legato l'affare, pensò di rifehia- Onde il Legato punto amaramente nell' 

rarlocon implorare dal Rè qualche mode- animo dal vedere che fotto il calore de' 

razione alle propone de' fuoi mini Arri ; ma fuoi Ufficii gl'implacabili Inimici della Fe- 

fdegnato l'animo Regio dall'arti del Du- deCattolicaacqujftartèro vantaggio,prorup- 

ca non immuni dal lolpetto di concitarli à pe in sì acerbe doglianze d'ellerc inganna- 

ièdizbnei proprii VaHalli,diè à ftentar mol- to , che l'animo pio del Rè Enrico fi rivol- 

*ld to all'efficace Jingua del Legato , per impe- tò à placarlo, condonando à queflo conto la 

trare alcuna benché poca moderazione del- fomma del li centomila Scudi , che erafi ap- 

lepretefe. Onde dopo i concetti , che gli puntata di pagarli, abballandola à rimaner 

pareano pia appropriati per dertarc la gran- pago di cinquantamila folamente . 

dezza, e generalità dell'animo Regio, à re- Parea dunque che l'agitazione del nego- 7 

caria gloria della fòfpirata pace al Zioca- zio fòrte ormai affatto calmata per haver 

dente, sfoderò la protetta di rherva di ritor- pretto in porto à falvamento la bramata 

narfene à Roma giacché mirava inutili gì* concordia, ma fui punto di fegnarfi leCa- 

Ufficii fuoi , delufa refpettazione del mon- pitolazioni furie novo turbine cagionato da 

do,e pregiudicato l'onore , ed il decoro del- un ordine fpedito per Corriere dal Duca di oftlfo)o M 

la Sede Apottolica , quando inflertibile il Savoia,rivocando ogni facoltà già concedu- ***** 

cuore di fua Macllà alle fùppliche de' mez- ta a'fuoi Depu tati, con ingiooger loro , che ! un " 

fofpen- 
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E DELL'IMPERIO, 5 

AMKO fofpendendo la fofcrizione attendefièro altr' vifi à nominare il Papa, la Repubblica Ve- AN £0 
1601 ofdincquando à quel punto già non havef- neta, il Gran Duca di Tofcana, li Duchi di 1 
fero firmato per fcritti il Trattato . Reflò Modena , il Conteftabil Colonna , il Du- 
à quefl'avvifo amaramente forprefò l'ani- ca di Bracciano , e quello di Scrmoneta . 
model Legato, mirando fuperiore alla vi- Firmata colla fofcrizione de' Deputati,e g 
* vezza de' Tuoi defiderii l'artificio incanno- Francefi, e Savoiardi avanti il Cardinal Le* 
vole del Duca, e prorompendo in acerbe gato quella Concordia in Lione, fpedì egli e* «•«■". 
lamentazioni fi rivoltòad impetrare da'De- colle celerità delle Porte Erminio Valenti 7^ " , " v, ' 
putati medefimi il lenitivo à tanta acerbi- fuo Segretario unitamente coH'Arcivefco- 
tà , cioè che non ottante il prefàto ord ine, fi vo di Bari Nuncio à Torino, à fin di procu- 
fòferiveflero à quanto erafi appuntato, ed rare la follecita ratificazione del Duca ; ma 
implorando con efficacia l'aiuto dell'Am- come egli ne era ambiguo per fottrarfi dagli 
bafeiator Cattolico in Francia Gio: Battifta (limoli , che riceveva , e dall'oneflà di cor- 
Tatti furono etti indotti dalle perfuafioni di rifpondere alle operazioni del Legato, ed 
lui à foferi verfi à patto , che il Legato per alle minacele dell'indignazione del Rè En- 
fcrittadi proprio pugno promerteflè, che rico, che fi farebbe tenuto altamente delu* 
rx m,m„f. il Duca non riaverle à fdegno quello patto fo , allegava venire allacciata la libertà del ufEc!<WSt 
sr*»rv»/. £ f att0 j a e (f, come fucceffivo all'impe- fuo arbitrio dalla neceffaria dependenza de' »m«i. ra- 
si n a mento già pigliato. , non difeordando voleri della Corte Cattolica , dalle forze * 
dalla condizione, fotto la quale egli hayeva della quale riconofeeva unicamente la pre- 
inibita loro la conclufione , cioè di proibir- fervazione delle fue ragioni , ed il capitale 
la quando non rhavettero (Iretta > giacché di fo (tenerle , e vendicarle da ognioppref- 
ftretto dicefi ciò che fi è promeflò in parola fione : Onde fù forza che il Valenti paflaf- 
p y^ Je ^ c , frà le Perfòne di fède . Fù dunque fegnata feà Milano à far gl'Ufficii medefimi con 
•c'e^d. . la Capitolazione foeto il giorno diciafette di quel Governatore Conte della Fuentes , ed ( ji*» «« 
Gennaio , che in molti Capitoli conteneva era egli per verità ben fornito di fagacità , e " ' 
in fo danza , che perfuafi if Rè Criflianijfmto di lingua à far quella parte ; perocché fe be- 
Enrico, e Carlo Emanuel/o Duca di Savoia ne era egli nato nella Terra di Trevi Dio- 
dalle Paterne, e Sante infinua^ioni del Som- cefi di Spoleto, era però dotato dinobil 
mo Pontefice Clemente portate dal Legato prefenza , di dolcezza nel tratto , e di pari 
Apoflolico Cardinale Aldobrandino fuo Nipote, folerzia nel maneggio, accompagnata con 
Fx M*>. inerendo al Trattato di Vervinojedeva il Du- quell'indicibile pregio di qualità,che la Cor- 
"1 W ' Pae fi > * *tfe*orie della Breffa, techiama difinvoitura, cheè il mezzo frà 
Beuge , e Vervino, e Territorii loro fino alla l'infòlenza , elamodcflia ; onde da quelle 
Corrente del Rodano fif anco di là la Terra di doti rettava come fèpolta la fcarfa cogni- 
Aire con jet ivi contigue ; Parimenti cedeva i zione , che egli haveva delle Lettere, com- 
propr'ù dritti fopra la Baronia , e Baliaggio dì penfata coll'informazione efattiflima degl' 
destituendoli l'occupato da lui nel Dolfna- affari , e delle qualità delle Perfòne frà le 
to, promettendoli la demolizione del Forte di quali agitavanfi; Onde egli fi ftudiò di pre- 
Beudufin , e di più lo sborfo di centomila few- gare il Fuentes à rapprefentare al Rè Filip- 
pi . Per la parte del Rè lafciava al Duca il po non doverfi difprezzare la forte conqui- 
Marcbefato di Saluto con le Terre di Cen- fiata nella Concordia per liberar l'Italia da 
tale Damonte , e Rocca Sparviera , refìituen- i Francefi > i quali furono fempre fc bene 
r« wft,r. d° tutti % Luoghi occupati daW Armi fue fa poffeffòri di poco , cupidi di molto , ed im- 
rS2i! dall'Anno mìllccinquccentottantottofonfcnten- pazienti dcll'angufticdel Marchefato di Sa- 

do alla riferba fattaft dal Duca del Ponte di luzzo, farebbonfi allargati con pregiudizii m- c*m. 

Geffi con i Luoghi , che fi comprendono frà la de'Stati vicini; quando per l'altra parte quel Fmtat " 
Ms/è*i. riviera, e la montagna, detta il gran Credo, che il Duca perdeva di là dai Monti non 
ed oltre, il Rodano la Terra di Negracomba inferiva la gelofia accennata , tanto più che 
fino aWufcirne della Borgogna Contea , nel rimanea aperto il patto alle fue milizie del- 
qual tratto di Paefe, non baver ebbe potuto la Borgogna; alle quali cfprettìoni corrif- 
iì Duca inalbar Fartele , ò imporre aggra- pondehdo il Fuentes con quell'ofeurità di 
vii ; e che frà lo fpa&o cf un mefe le parti ra- parlare , che fuol efière il linguaggio ordina- 
tificaffero privatamente tale Concordia per far- rio de'Gran miniflri, fpinfè in Spagna velo- R.tifiouo. 
lo poi indi folennemente, comprendendo cut- cernente un Corriere, che in fine riportò™. ' * 
ti i Principi confederati per lignificazióne l'approvazione di quella Corte all'intero 
d'onore dell'una e l'altra parte, ettcndendo- flabilimcnto della Concordia . 

Ma 
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6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

AHNO M a intanto il Legato raccolti gl'applau- te di Roma ; e come che trattavafì , e d'af- ^M^C 
ifeo1 fi,chepotea meritare la faviezza della fua folvere il Duca dalle Cenfu re incor(è perle 
0 condotta in affare sì grande, fùà pigliarne Nozze i n ce (luofe, e di concedergli la Dif- 
la parte più (limabile dalla lingua del Rè, penfà di rimanere nel matrimonio, accor- 
, che ornandolo di altiflime laudi protetto darono i Cardinali , e Teologi deputati dal 
fempre maggiore -il Tuo rifpetto al Pontefi- Papa ad eliminarne gl'Articoli, che uno 
L^SfcrS ce Clemente , chiamato grande in sè (ledo , era sì connefso coli altro , che non rendean- 
«7^ e prezzabile ancora per le virtù del Nipote, fi ad alcun patto divifibili ; perocché fé il 
« U coi T £fè Onde animato il Cardinale da fogni sì pale- Duca era feommunicato per l'Incerto , Taf- 
Enrico. " fi del Regio gradimento fi a vanzò à chiede- foluzionenon ha veva luogo fenonemen- 
re due grazie.cioè la pubblicazione del Con- davafi ; e fe la Principefsa perléverava nel- 
cilio di Trento per tutta la Francia , e la re- le Tue Erefie , tenendo per vana V Autori- 
integrazione a'proprii Collegii de'Padri del- tà della Sede Apoftolica non poteva chie- 
la Compagnia di Gesù , da' quali già molt' derne la grazia ; e però f ù deliberato di dar 
anni prima eran ftati di ("cacciati per decre- agio , che ella fi ravvedefsc de' Tuoi errori, e 
to del Parlamento di Parigi ; e come il Rè che fi movefse da Roma Serafino divario 
die buone fperanze quanto a quefti , così Razzalio Uditore della Ruota per efsere 
moftrò che il nome del Concilio fpavente- ad iftruirla; di che non fodisfacendofi il 
ix mft.r. vole alla pofsente Fazione Ugonotta,confi- Duca, fece una lecreta promefsaal Pontefi- 
utStoSZ giovalo ad havere ogni maggior riferva an- ce di renunziare la Moglie Eretica , e dete- 
che nelle promette per all'ora*; forfè che pa- dando il peccato commefso lo fupplicò del- 
rcvali cfser baftevolc il freno (bave dell' i'afsoluzioneperconlèguimento delGiubi- 
Erefia in ricevere i Gefuiti , che co le dot- leo, come Clemente fù pretto à conceder- 
trine la impugnano lenza il violento de' de- gliela . Rammarica vafi per tanto altamen- 
VHfo «tri crcti Conciliari . Indi à qualche giorno paf- te il Rè di quefta perverfa forma di tratta- 
li a i Lesi- f an< j G j n vicinanza della Cafa , che il Lega- re , dalla quale riconolceva , che non era al- 
to habitava , fece dirli , che la Regina , che trimenti lo fcrupulo della Cofcienza , che 
era feco voleva vedere il fuo Giardino; e fee- moveva il Duca à chiedere la difpenfa , che 
fi ambidue à paleggiarlo, fui partirli li dif- non voleva , ma la cupidità di liberarfi dal- 
Ritomo ad Ce, Monfignorc ,habbiàmo goduto la vifita la Moglie , che per la ftcrilità gli era mole- 
■uST. * del voftro Giardino, mà con più fodisfazio- tta , quando al dubbio di haverla Cattolica, 
ne quella della voftra Santa Perfora ; e po- mediante la fpedizione del Serafino erafi 
co dopo il Cardinale perla via di Avigno- infreddato nell'inchiefta della Difpenfa, 
ne fi ricondufseà Roma, ed il Rè colla Re- come per l'altra parte il Matrimonio del 
gina à Parigi . , . . . Rè con una florida Giovine defrauda vaio 
i° Efc bene il Rè non fù sì agevolmente di quell'alta fperanza,cheera (lata il prin- 
ìnchinevole all'inchiede del Cardinale, non cipalc eccitamento delle fue Nozze della 
lalciò contuttociò darli fegni della fua con- fucceflione alla Corona , e veniva quindi 
fidenza, pregandolo à fàrfi mezzano col efacerbato il Cuor Regio dal vederli in 
Pontefice Zio per la caufà della Principefia punto di efserli rimandata à Cafa la Sorel- 
li Lfrm. Catterina di Borbone fua Sorella . Era tta- la ftata tanti meficon un finto Marito.con- 
<£**<P ta e fo maritata a l Duca di Bar Primogeni- tingenza fpiacevole alle Perlbne del volgo, 
to della Cala di Loreno fenza difpen(à A- non che ad un Rè di unta ettimazione , e 
pottolica , benché le fofse congionta per potenza . Onde fra primi negozii , che il 
fangue in terzo grado , & efsendo ella ftata Cardinale Aldobrandino intavolò col Zio 
educata nella Religione Ugonotta non era dopo il fuo ritorno fù quello ; e per quan- 
pcrciò capace della difpenfa, quando nega- to egli fi (ludiafle di rapprefentare vive , ed 
va l'autorità della Cattedra, che doveva efficaci le premure del Rè,tanto il Papa ha- 
concedcrgliela ; e non ottante tale impedi- vendo à fronte l'oppofizione del fenfo della 
mento era. il Duca vifsuto molto tempo Congregazione deputata , e l'oftinazione 
Nom,« m- °° a e ^ sa fe' 1 » ec * era pulsato poi à Roma della Principefsa nell'Erefia, non potè per 
n^cTa/' 1 co ^ P retc ^° di pigliare il Giubileo dell'An- allora piegarli ad altro, che à commetter- 
p» no Santo , ed impetrare colla viva voce dal ne nuovo c(ame à più numerofa Confulta, 
Papa la fudetta difpenfa , e ben era flato come feguì nell'Anno vegnente . 
validamente appoggiato dagl'Ufficii del Rè Quindi pro(èguendonoi il ragguaglio de- i r 
à quello fine, riavendone data la cura al gl'avvenimenti diRomainque(l'Anno,ivi Ex Amult 
Cardinale diOfsatfuo minittro nella Cor- fi (pedi l'Ambafciata di Schà Abas Rèdi 

Per- 
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< E DELL'IMPERIO. 7 

uiT* NO Pedi* , che mirava con acerbo , c livido effi la relazione , che gli fecero , come il lo- ANNO 

1601 fentimento i progredì della Cafa Ottoma- ro Rè , debellata l'Armenia , foggiogati i 1601 

na , ò come troppo profperi , e però poco Giorgiani , i Mingreli , e Circaffi , e tratti à 
Amt»»<cia«i accommodati à fare aTuoi Stati buona vici- fua divozione molti miniftri Turchi delle 
r££? ,n nanza, òcome Eretico della fua Religio- aggiacenti Provincie dell'Alia , partecipa- 
ne;attcfocchè non ha vendo il fa) fo Profèta tali la fperanza di dar crollo maggiore à 
Maometto per la propria imperizia di feri- quella Potenza , che doveafì abborrire da 
vere fe non dettate molte Cedole feparate , tutti, perchè di tutti i Viventi era ella Ne- 
e fcritte per mano d'un Giudeo,raccolte fi- mica;e quindi fupplicavano lui dell'affiften- 
nalmente dopo la fua morte da varii Zc- za,e della continuazione del fervore, accioc- 
zm ss/™, land di quella fuperftizione , apparirono chè i Principi Chriftiani uniti di concerto 
Tmrf. '*' così confale , che molti plicandofi prima le urtafsero quel Colofso , che tutto il Mon- 
opinioni, ed interpretazioni del Tefto, in- do opprimeva coll'ombra. Màfu prefagio 
u°* s^tf d <h le Sette, gl'Almiranti Arabi , che furono della vanità di quefta Legazione la vanità Ditoni;....* 
MtTSEfn. 1 primi Principi di quella Credenza figno- de' mede/imi Legati, i quali emulandoli frà u h'tùi" 
^ifioai. reggiarono con poco profperi avvenimenti cffi perla preminenza al cavalcare nella p " fi,ni - 
di pace per le numerofe diflenfioni della Re- delia prima funzione , nè potendo concor- £jj J££ 
ligione; onde fuccefso à quel luogo à mezzo darli la mezzanità dello ftelso Pontefice,fù 
il Secolo fettimo di noftra falute , Mua- forza farli abitare , e cavalcare fe parata- 
via , che pretendeafì fbprammodo zelan- mente, più per riguardo di non mancare a* 
te della purità della dottrina Morefca, voi- rifpetti della ragione delle Genti , che per 
le che tutti i Satrapi della Legge convenif- la fperanza di minimo profìtto , efsendofi 
fero come in un Concilio celebrato nella fempre mai ofservato , che variabile il Per- 
Cittàdi Damafco.Ivi fatto recare fopra du- Cario fecondo le contingenze del fuo inre- 
cento fome da Cammello tutte le Scritture, reflè , quando puole l'avanza , lènza punto 
ed interpretazioni della Legge Maometta- di legge alla locietà di quei Principi, ch'egli 
na, rinchiufe lèi de' più accreditati Dottori , invitaad unirli (eco alla Guerra : Ondei fu- 
cioè Mulfin , Boai , Buora , Anocci, Afser- detti Ambafciatori ricevuta non poca fbra- 
raich , e David , con ordine , che fatte per ma di denaro dalla foprabbondevole pietà di 
elfi quattro Interpretazioni del Tefto, il ri- Clemente , l'Inglefe profèguì di ritornare in 
manente fi gettafse à fiume , come fu fatto; Perfia , ed il Perfiano fi avviò in Spagna allo 
onde da efse ufeirono quattro Sette, dette ftefso fine , benché tutto andafse à voto , non 
di Melich , degl'Aio!, degl'Alambeli , e de efsendoufeitoda queft' Ambasciata altro di 
Buoaniti, dandofi gl'Africani à feguirela propizio, fenonchetrèPerfianidilorcomi- 
, prima; l'Arabia, la feconda; l'Armenia riva inftruiti nella fède cattolica riceverono 
e la Perfia la terza ; e l'Egitto la quarta . E il Battefimo con nobil pompa dalle Saatif- 
comecchè di quelle quattro Regioni niuna fune mani dell 'i ilefso Pontefice . - • 
hà fondato l'Impero libero , e poderofo,cbe Non lafdava egli frà tanto d i dare alla po- ri 
la Perfiana , per quefta cagione emulando flerità documenti più memorabili dell'alta 
quei Rè per ereditaria avveritene la pre- applicazione ed al reggimento della Chi e fa 
potenza Ottomana., fempre garreggiò Ceco rifpettoallagrand'imporranzafpirituale, ed 
nell'odio implacabile, reputandolo Eretico, al regolamento del Patrimonio ddla mede- ^ 
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\ e chiamandolo flagello di Dio, pollo al ma, con provvedere alla Polizia, ed Econo- r. 

mondo, Inimico di tutto il mondo , e per mia del fuo Stato ; e perciò di vulgo una Boi- '* 

defolare il reflo del mondo ; e perciò ha- la del quarto giorno di Luglio, conièrmari- 

. vendo intefo il fudettò Rè le Guerre, che va d'altradi Siilo Quinto, di non alienarli £ÙTS£; 

pafsavano frà il Gran Turco Meemet da' Sudditi della Sede A podalica i Beni, Feu- »'*"«»• 

Terzo, ed i Principi Chriftiani nell'Unghe- di , Terre , ò Fortezze a' 1 Iran ieri , aggiunta 

ria , e quanto ftimolo ne provafse il zelante a' Trafgrefsori con altre , anche la pena della 

cuore di Clemente, indirizzò à lui un'Am- Confifcazionc . Indi permife a' Sacerdoti 

bafeiata foftenuta da un Perfiano , e da un Cappuccini di udire le Confezioni de' Laici , conftr^ 

Inglefe , la quale ricevuta fblennemente con permiffione del loro Generale ; impo- cappottini, 

entro il mele d'Aprile con fòntuofità d'in- nendo conaltra Bolla , che per sfuggire i pre- 

* grefso nell'Alma Città, confplendidezza di telli delle nullità , che tanto frequenti alle* 

0 trattamente con adempimento di tutti i gavanfi nelle profeffioni de' Regolari, noni! M 

gradi del rifpetto,e della Mae (la del Ponte- ricevessero Novizii le non ne' Mona! teni , e lL^KÌ- 

* gjT fice, benignamente li raccolfc, fentendo da luoghi fpecialmcnteà ciò deftinati,ed ivi fot- 
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8 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO to j Superiori loro , conalcune preferitte for- ritafsero le funzioni Sacerdotali , volendo ANN ° 

1601 me , e fotto (everi Maclrri , ed in non mcn che fi confegnafseroalle pene capitali del Fo- 

/èveradifciplina palsafsefo l'Anno della loro ro (ècolare per Bolladel primo giorno di De- 

provazione, per poter indi ammetterà" alla cembre. 

folenne Profdfione . Mà fopra qucfti parti- In Germania le cote fotto Ridol fo Secon- , - 
coJari provvedimenti fu pia celebre quello, <Jo benché pofàlsero in iilenzio , comecché 
che lo ftefso Pontefice pigliò in aumento del- egli per la fua placida natura amafse più la 
la Fede Cattolica , ed in onore , e gloria di quiete,che il neg©zio,contuttociò, comecché 
Dio , moltiplicandoa' Fedeli grinreroelsori , era vigorofa la Guerra d'Ungheria , non po- ojf»* «• 
mediante la folenne Canonizazione dd tea dirfifenza affari di rilevanza la Corte Im- o» " 
Beato Rai mondo di Pegnafòrte. Era vi/su- periale: perchè (è bene egli ne lafciara la di- 
to egli Religiofo dell'Ordine Domenicano rezione à gl'Arciduchi Mattias, e Malfimi- 
nc' tempi di Gregorio Nono Pontefice, e liano fuoi Fratelli, contuttocio lo ftrepito 
dopo ha ver foftenute le cariche di Cappe!- delle Armi Turchefche era sìpoderofo, che 
lano del Palazzo Apofìolico, e di fommo rifvegliava anco i più lontani, ed eccitava gli 
Penitenziere , erafi dato all'eroica imprefa di (limoli ne' Cuori più placidi . E comecché 
redimere gli fchiavi Fedeli dalle mani de' delle Guerre medefime converrà farne difTu- 
Mori, cooperando con San Pietro NoUuco fi racconti , non fia fpiacevole aprirne di- 
ana fondazione di qurll'Ordine, che ha per nanzi i principii . L'Ungheria fioritiflìmo r» 
quarto voto quello di darfi fchiavo per la re- Regno alle (pondedel Danubio perrubertà *£*■ c " 
denzione del Proflimo . Onde con quelli del proprio Aiolo, nerla ricchezza delle fue 
meriti , col chiaror di numcrofi prodigii, an- miniere , e per la ferocità , e valore de' fuoi 
checolla refurrczionede' morti , difaminara Abitanti fù il primo oggetto delle vogliedel 
laCaulà colle (olite folennità, col voto del Gran SultanoSolimano primo; il quale, cer- *<« « u«- 
Sacro Collegio de' Cardinali , de' Patriarchi , cando i pretefti , per poter fenza violare il di- ghei " 
Arcivefcovi , e Veicovi dimoranti in Curia , ritto d'alcuno appagare la fua cupidigia , pi- 
procedè nel fedivo dì dell'Ottava di Pafqua gliò dedrodi querelarfi : che havendo man- 
Clementealla (bienne Canonizazione . Ou- dato un proprio Miniftro ad efigere i Tribù- j* 
deavviandofiallaBafilicadiS. Pietro, prece, ti accordati, fofsedato oltraggiato in ven- *" 
dutoda tutti gli ordini della Prelatura,alle re- detta dicjuel che Selino Padredi Solimano 

? Beate Inftanzedeirimperator Ridolfo , e di haveva fàtto,con molto maggiore ignominia 

aippoTerzoRè<lelleSpagne,proccdèàpo. a' Deputati d'Ungheria ;così ancora, perchè 

rnulgare il decreto della di lui aferizione irà i ha vcfsero con indegnità di trattamento rice- 

Santi , e dell'Indizione della fua Feda per il vuto altro Mefso, che havea loro fpedito per 

fettimo di Gennaio . Confèfsa il Santo Papa parteciparli la propria Alsunzione al Trono : 

nella Bolla > che ne (pedi , d'e(serfi (èntito in- onde corfo rapidamente all'Armi fih dall' 

tenerireil Cuorenon lènza profufionedila- Anno millecinquecentovenriuno havevaoc- 

grime, quandoall' Altare era in punto di re- cupato Belgrado celebre emporio di quelle 

citare l'Orazione per implorare da Dio gì' Regioni, pollo all'imboccatura del fiume Sa- 

aiuti, mediante il merito del Santo , riflet- vo nel Danubio , detto dagl'Antichi Alba- 

tendo che il mcdefimo Raimondo haveva greca, edancoraTauruno. Erareftatofuc- 

occupato leduc cariche , che egli da Prelato, ceflìvamente eflinto mueramence in Batta- 

e da Cardinale haveva efèrcitate, cioè di Cap- glia l'Anno millecinquecentoventifèi il Rè 

pellano del Sacro Palazzo , ò fia d'Auditore Ludovico lenza figliuoli; e quindi fattoli luo- 

diRora, e di maggiore Penitenziere; e che go alla fucceflìone di Anna di lui Sorella, e 

Eroperafua erafi inflituita lafolennità del- moglie l'Arciduca Ferdinando d'Auftria, 
Nunziata della Beata Vergine, della qua- e Fratello dell'Imperatore Carlo Quinto, 
le il Papa medefimofu fèmpredivotiflìmo . viddefi Solimano forgerc contro unCompc- 
Suflèguì indi alla divulgazione del Decreto titore sì pofsentc , giacché dagli Stati del Re- 
Papale di riverirli per Santo il Beato Rai- gno fù nelle formefòlitc eletto Rè ; e perciò 
mondo di Pegnafòrte il ri mbom bo delle Ar- ( 1 1 mola ro ad aumentare gli sforzi , dove ve- 
tiglieriediCaflel Sant'Angelo, e di tutte le deacrcfcerc gl oftacoli, profèguendo leofli- 
campanc di Roma , con numcrofi fuochi di lità , haveva fatto riguardevcJi conquilte , 
gioia, ed importa così la venerazione de' ed efpugnata la Real Città di Buda , cer- 
coni™ i Santi, impofeanche Clemente il più leverò revano perciò baccanti le falangi Turchef- 
. ' cadigo de' Rei maggiori , cioè di quelli , che che per tutto il Regno , ed efibirono all' Ar- 
iènza efsere infigniti de' Sacri Caratteri efer» mi Auftriacbe frequenti occafioni di render- 
li in- 
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E DELL 1 ] 

ANNO Ci iiifigni , duratitela vita di tre Sultani Suc- 
1601 cefsori di Solimano , come avvenne nell'An- 
no corrente , nel quale fu attentata da efli la 
recuperatone della nobile Città d'Alba 
Reale. 

14 Militava in quella Guerra con permiflìo- 
ne del fuo Rè di Francia, Enrico di Lorena 
Duca di Mercurio , il quale havendo dinan- 
zi fatto sforzo per /occorrere l'afsediata Piaz- 
za di Canifsa ne reftò defraudato per lo (tra- 
bocchevole impeto dell'Armata Ottomana, 
che sboccandoli /òpra come un impetuofò 
Torrente, nonfìi poffibile di frenarla; on- 
de ritiratofene attendeva ad ingelofire il Ne- 

t„ s**f.- micocol fuo Campo di diciotto mila Com- 
battenti , mà più coll'alto concetto , che 
della fua Prudenza , accortezza , e valore ne 
haveano i Commandanti dell' Elèrcito Ot- 
tomano , e lo ftefsoGran Sultano Meemet 
Terzo , H quale coniiderando detto Duca di 
Nazione à sè confidente , fece proporli un 
colloquio con uno de' fuoi Bafsà , per divifà- 
re qualche progetto di Pace ; e feguita la 
Conferenza ncll'apririi la Campagna di 
queft'Anno, fu propofto dal Turco la refti- 
tuzione di Canifsa in cambio con Già varino; 
mà replicando il Duca di tenere ordine da 
Celare, e dagl'Arciduchi d'afcoltare i prò- 
getti di pace , non d'alienare le migliori Piaz- 
ze del Regno , f ìi difciolto il Colloquio lènz' 
altro effètto , che di bavere feoperta la debo- 
lezza de' Nemici , il che diè lena ad intra- 
prendere all'Armi Cefàree qualche memora- 
bile imprefa; e quindi porta la mira ad Alba- 
reale, per coprirne ildiflegno fu fatto pre- 
correr voce di cimentarfi alla recuperazione 
di Buda , facendo marciare à quella volta 
qualche fquadrone di Gente , perlocchè in- 
geloiito il Commandante Ottomano la guar- 
nì d'altre milizie , anzi fece trafportare in 
Albareale il migliore de' fuoi mobili. Siede 
Albarealc in mezzo alia pianura come un 
angolo del Triangolo con Buda, e con Stri- 
gonia, ed è porta in talento , che da una parte 
la Palude , che riftagnala fiancheggia coi 
fanghi, ed acque bafsc, e dall'altra, che ri- 
mane feoperta trovati eccellentemente fòrti- 
ficata,comprefi entro le fortificazioni eli fteC 
fi Borghi. E' chiara perii Sepolcro de iRè 
Ungheri , per opulenza , e fertilità del fuo 
fuolo , onde il Duca deliberò di fare i fuoi 
Atncco di sforzi dalla parte della Palude, màperdelu- 

4«u pi "- der quello degl'Afsediati attaccarla da ambe- 
due le parti; e data la cura del primo attac- 
co à i Borghi , e particolarmente à quello di. 
Sommaterra al Signor di Theli fuo Tenente 
generale , benché trovafse refiftenza tanto 
Tomo Primo . 
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iène impatronì con prolperità di fuccefso; ANNO 
onde ivi alzate le Batterie incontro la Porta 1601 
detta di Giavarino, pareva che dovefsc farfi 
nel luogo ftelso lo sforzo maggiore , e perciò 
ivi gl'Aisediati raddoppiavano la difefa ben 
profùfa di fàngue dall'una , e dall'altra parte . 
Mà intanto il Duca fatto recare quantità di 
legname, e particolarmente di gran fàfci, di 
tralci , e di rami , e fàffi fece riempire, la Pa- 
lude fòpraponendo vi tavole, graticci, ed al- 
tre cofe abili àrafsodare il Terreno, e fattovi 
tragittare con felicità fei pezzi di Cannone, 
erettavi la Batteria cominciò à fulminare il 
muro dalla parte detta de' Danchinecchi, il 
quale lafciato debole svi la fiducia di e/sere for- 
tificato dalla Palude, viddefi la fera fatto 
tanto fracafso, che aprì un largo commodo 
di formontare la breccia. Ito la mattina il 
Duca a perlònalmentericonofcerla, e trova- 
to il fofso ancor profondo , ordinò , che men- 
tre le fchierc approfTìmavanfi à darli l'afsalto, 
le donne , ed i ferventi del Campo portafsero 
falcine, ed altri ingombri per appianarlo; e 
dato una fearica al Cannone per farne allonta- 
nar i difenfori , s'avanzarono i Francefi , che 
trovata refiftenza convenne fuperark col /àn- 
gue, eicccorfifucosilivarnentedaaltreichie- 
re , che il Duca faceva avanzare , de* quali 
perdutine forfè mille de' più valorofi , dopo 
il terzo tentativo convenne a* difenfori di pie- 
gare , rimanendo ò fugati , ò prigioni , ò tru- 
cidati . Entrati dunque i vittoriofi Criftiani , »* 
il Bafsà, ed altri principali rinchiufi in una p«»ì£»i«>. 
forte Cafà , vennero a' patti di renderfi alla 
Perfona del Duca, che pulsato perfonal men- 
te ad accettarli coH'impegnamento della fua 
parola, gli ricevè prigionieri di Guerra, invian- 
doli al proprio Padiglione. H a ve vano i Tur- 
chi nel disperato dolore deH'afsalto profonda- 
re le mine, efòttoilBaloardo , che riguarda 
Giavarino,e fotto la Chiefa Cattedrale ; e ve- 
duto irreparabil la perdita, accefèle miccie 
alle mine nel mentre che il Duca con princi- 
pali Offiziali ftavafnn Chiefa intentoà ren- 
der à Dio le debite grazie della Vittoria , 
(coppiò la mina del Baluardo con total ruma 
del medemo ; ed appena ufeiti i Criftiani di 
Chiefa feoppiò ancor l'alrra, defolandointc 
ramente quella fàbbrica lenza danno d'alcu- 
no , mà coli' utile , che sfafeiato il gran muro, 
feoprirono le Croci , i Candelieri , glTncenfie- 
ri , ed un Calice , che i Criftiani nella pri- 
miera occupazione d'efsa Città havevanoin 
quel tempo nafeofto ; e però pigliando il Du- 
ca quefto fatto per folennitàdi Vittoria, e 
per proprio avvenimento , che la Croce fè- 
polta dagl'Infèdelitornava dase ftefsaàfarfi 
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io ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO adorarcsb gì' Altari, non pigliò del reo Bafsà funerali fattigli celebrare in Parigi fece l'orazio- ANNO 

'60* quel fupplizio, di cui tanto era degno, ma ne funebre, aflèrcndo, che egli era flato buo- l6o « 

prefervatolo in vita , fi contentò di condurlo no fecondo la preferizione di San Paolo , cioè 

ichiavo in Trionfo con quattrocento altri pio verfo Dio, fobrio verfòsè fieno, egiurto 

d'ogni fèflò, connumerofi Carri pieni di fpo- verfbilProflimo. 

glie nel fuo Ingreflò à Giavarino. Irritati i Quefte Fazioni militari, che in Ungheria , 6 
Turchi da q uefta perdiu non lafciarono dj mo- rendeano celebri le Armi Chriflianeerancor- r* 
verfì per aflàltare il Campo Chrirtiano , ed rifpofte da non men degni conflitti de' Lette- s f' d "- 
infieme mingerlo, acciocché la lame operane rati delle Accademie eretiche , e Cattoliche 
perefli; mà inquietati dalle vigorofe fortite, della Germania, le quali per mezzo de' loro 
che per ordine dell'Arciduca Mattias fàcevan- Deputati appuntarono un Colloquio nella 
fi giornalmente con larghe profufioni di fan- Cittàdi Ratisbona verfo il finedi Novembre, 
gue, furono forzati àritirarfi. ene mProtettoreilDucaMaffirniliariodiBa- 
15 Non hebbe però quefto fine propizio l'at- viera, il quale per l'ereditario, e fèrventiffi- om^tth 
tentato , che lo flcflò Arciduca volle indi fare mo zelo della Aia real profapia verfo la Fede ti eE* 
per ricuperale Cani/là ; perlocchè féntendofi Cattolica condufTe i piùcelebri Dottori delle £j Ra,i ' bo - 
Tewuiyo forte da' validi ajuti fpeditigli dal Pontefice Uniyerfità de' fuoi Stati, comparendo all' in- 
con.™ e»- Clemente fotto la Condotta di Gio: France- contro i Confeffionifti di Sauonia , di Bran- 
(co Aldobrandino fuo Nipote , aififiitoda demburgo, e di Vitembergo fpeditivi da' 
Vincenzo Duca di Mantova , al quale per Principi protettami fotto l'ombra di Filippo 
l'Eminenza del grado dovevafi il primiero Palatino di Neoburgo, che parimente v'in- 
zm ama. Commando; perlocchè con veri neall Arddu- tervenne - Occupò la difputa molti giorni, 
SfondM». a om cn i amarv j ,] £) uca di Mercurio, anzi eftefafinoàquatordici feffioni ripiene di lun- 
Br) '^ diconoaverrifìutareleoffcrtefàttedelfuofer. ghe,edifpettofe alterazioni, lequaliinfine 
. vizio , fénza il quale avanzate le Genti di rerroirm r anomutiImente. La principale pro- 
Armi , le qualipiù torto erano aflucfatteà de- pofizione f ù quella ,comedoveflìno terminar- 
liziare nelle pompe del la Corte, che à trava- fileControverfiediFede, fé col puro, e mi- 
gliare fra ftenti della Campagna , e piegando do Teftodclla Sacra Scrittura , ovcrocoll'ajuto 
la f ragione all'Autunno , accortateli lenta- delle Tradizioni Apofloliche,edEcclef.irtiche, 
mente alla fortezza, piantati li Padiglioni, le quali impugnate fempre mai conalrillima 
fopravennero si rigorofo il freddo , si dirotte le naufea da' Calvinifti , non poteano in quefta 
pioggie, così afpre le fortite de' Nemici, che Conferenza foflrirfi da' Profèflòri di quella 
ih, torvi, ritirarfi, mà con maniera sì poco ono- Dottrina, fenza indignazione: pure dal fòlo 
revole, die non fblo fu gravifli ma la perdita TertodelDottoredellcGenti ne furono por- ^Qwti— 
della Gente perita dal fèrro , mà compaffione- rate nu merofè , particolarmente nella fecon- m\?t?xa\- 
vole il Cafo&'rwiti dal freddo, a'qualicon- daa' TefTalonicenfi con le parole: State , e ' 
veniva tagliare le gambe già gelate, eperdu- tenete le tradizioni , che ricevejìe, ò per let- 
te; onde in confufione sì lagrimevole, rotte tere, ò per dtfeorfi ; così nella prima a' Co- 
le ftrade, il Bagaglio, i Padiglioni, edilCan- rintii: vi lodo perchè come vi diedi la tradito- 
none, anzi gli fteffi foldati infermi, cftorpia- ne tenetene i Precetti , replicando di haver 
ti furono lafciati in preda alle rapacità, e bar- ricevuto dal Signore tutto ciò diebebaveva 
barie Turchefca , cadendo queflosfortunevo- loro fatta tradizione , e ne pare comprendo l'in- 
le avvenimento in gloria del Duca di Mcrcu- tiera infrazione ; in quella lettera promife 
no, la Condotta del qualeerafi rifiutata; on- loro di difporre del reftoin voce quando fuf- 
dc egli pafTatoà Praga , e riverito l'Imperato- fe venuto , e ferivendo à Timoteo gl'ingiun- 
re s'avviò di ritorno in Francia per chiedere ge, ebe bave ffe forma alla font a parola , che 
g'uu.' nuovi ajuti di denteai Rè Enrico e per vifita- baveva da lui udita raccomandandoli che ciò 
' re la Santa Cafa di Loreto ; mà forprefo nella ebe baveva udito da lui {"infegnaffe àgP altri ; 
r*„w. Q t tà di Bamberga daun acuta febre , com- e come lo fteflò Redentore Gesù Chrifto 
perata da quei magiflrati eretici la facoltà di ci- nulla havevaferitto, mà tutto ciò che ap- 
barfi del Santiflìmo Viatico, pafsò nell'Età par teneva alla Legge di grazia , detto in vo- 
di etnquantatreannià Vita migliore. Princi- ce ; così l'Evangclifta San Giovanni al Capo 
pedi gran fòlerzia , Capitano di gran pruden- fecondo della Aia Epiftola fi efpreflè di bave- 
za, e foldato d'invindbil fatica, del quale non re più cofedaferhere , mà di non baver volu- 
Mo«« dti può più acconciamente fpiegarfi le laudi , che to farlo per lettera , jperando di venir preflo à 
* col concettodi cui fi fervi il Santo Vefcovo di trovarli , e parlare con ejft à bocca , ed a faccia 
GenevraFrancefcodiSales , che ne' folcirai Sfaccia. Ma tanta evidenza non convinfe 
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E DELL'IMPERIO. n 

ANNO gl'Eretici, perchè effi non cercano la Veri- l'infoienti correrie degl'Algerini , e con AÉKO 

J 6oi tà, mala Lode della novità, e la vanaglo- l'inofTervanza degl' antichi Capitoli del »6oi 

ria nell'oftinazionc ; e quindi fi riconobbero Traffico, come corrifpofe parimente al re- 

fempre mai inutili , e vane le difputazioni gaio , che gli portò d'un Pugnale , d'una 

che con effi fi fanno , sfumando cosi il Con- Spada gojellati , con un mazzo di penne 

tèfloin nulla , anzi con la conquida dello d'Airone con reale generofità . 
Ica ridalo , cagionato dall'ai tercazioni , ed Spedito il ricevimento di quelle due 18 

inutili , ed improprie . Ambafciate applicò il Rè à dar faggi della ^ 

1 7 In Francia godeafi colla Pace il colmo del- propria pietà panando perfonalmente all' HuukJtT 

le Benedizioni , perchè pervenutavi da Fio- apertura del Giubileo concefTo dal Papa 

renza la Reina Maria diè colla fua Gravi- nella Città d'Orleans vifìrando la Chiefa di 

danza follecito provvedimento à quei difeon- Santa Croce, che diroccata quarant'Anni 

ci, che erano l'oggetto de' penfieri de' fàzio- prima dal furore Ugonotto havea egli ri- 

uLtUSr.' fi 1 elofeopo per rinovarfi, benché eftinte fiorata, e pompofamente abbellita . Indi 

le turbolenze . Comparve anche à quella afcoltò le Iftanze de' Religiofi minori Of- R;formitl 
Corte rellituitafi à Parigi nel foggiornodi fervanti Riformati di S. Francefco, i quali ^* 
Fontanablò l'Ambafciata della Repubblica allegando per allentato grandemente, e da' mein ™ 
Veneta , la quale con la fpedizione de' due Privilegii , e dalle negligenze , ò trafeurag- rnaci *' 
e* H,fi,r. qualificati Senatori di quel grand' Ordine, gini de' Superiori l'antico rigore della Po- 
mSm.^* che nefTun pareggia per chiarezza di Pruden- vertà ed auflerità volute dal Serafico fon- 
za , e di facondia , che furono Leonardo datore , effi l'haveano riftretta all'antica 
«•rtv'cHìIi Donato, e Gio. Dolfino.rinovòcolRèEn- ollèrvanza, fupplicando perchè fi conce- 
ria Emi- rKO i' an tica corrifpondenza , nudrita fèco deflcro loro Conventi anche in Francia , ad 
di pari leale nell'ardor della Guerra , e nel effetto dì rapprefentare ad un Regno si am- 
fior della Pace; furono perciò fatti accoglie, pio, e pio la vera immagine della Purità e* »*m». 
redal medefimocolle più finedimoftrazioni di quel Serafino ne' proprii feguaci . Si dice SmU> ' 
di .t ima, con egual pompa, e fplendoreal- che fù contraliata l'inclinazione regia 
la fua grandezza, non meno che à quella del- ad eia ad 1 re tale inchieda non folo da' mini- 
la Repubblica. Nèmenoofìcrvabilefu l'ai- Ari di Stato, fèmpre mai avverfi alle novi- 
tra Ambafciata che pervenne colà del Sulta- tà , mà da' medefimi Religiofi Cappuccini , 
AwS , fciJWr no de Turchi Memet Terzo, il quale fpedì a' quali fpiaceva di perdere il pregio, che 
Tuie* d il f u o proprio Medico Bartolomeo de Cur fin all'ora godeano d'eflèr fòli , e veri JSfiLJ 
n: ..rvno. gygi^ foggettodintflcfflttrfi <fefl*afIÌBttioDe imitatori della purità di S. Francefco, tf&jmjtu 
del Rè alla Corona, di ri noyare l'antica quindi fi vuole , che per mezzo dell' A vvo- e< 
Amicizia tenuta fèmpre frà la Francia, eia cato fifcale Servino fòfTe l'Animo regio in- 
Porta , corrifpolla dal Rè con i (olici termini gombrato di molte fufpizioni , rapprefèn- 
di gradimento, e dicevole urbanità, tanto tandoli , che turbolente lo Stato della 
più volontieri , quanto che meritata dalla Francia per le prave inclinazioni degl'Ugo- 
r^.T" Perfonadell 'Inviato , ch'era Criftiano, il notti verfo li Religiofi , farebbe un accre- 
s mu, . quale indi pafsò à fare 1 danza al Rè per l'in- feer fomento con moltiplicargli , e giacché 
terpofkione dcgl' Ufficii fuoi affine d irnpc- per gratia fpccialc del Ciclo erafì trovata 
trarc una Tregua alla feroce Guerra d'Un- dopo tante defolazioni la Pace , ed allo {ta- 
glieria , all'urgenza della quale non potea to , ed alla Cofcienza , doveafì perfeyera- 
fupplire la valla moledelle forze Ottomane, re nello fleffo tenore di cofè , fènza tentar 
diftrattedalla ribellione in Afia dello Scriva- la fortuna, fbvvenendofi della Dottrina del 
no , come à fuo luogo diremo. Coprì però Principe de' Filofofi , che le Communità à 
il Medico all'ufo dell'Arte fua la debolezza guifa de' Corpi umani in volere moltiplica- 
dei fuo Principale coli' indoramento d'una re i rimedii per purgarli da tutti i cattivi 
fomma alterigia nelle iftanze , eìàggerando , umori non fi rifanano , mà perifeono . Ef- 
che il Gran Signore poteva flcndere le Pcrfo- fèr frefea la memoria di Enrico Secondo , il 
ne, e fogli di tutti i Principi Chrifliani per quale dopo bavere difpacciate Patenti al 
calpeftiode' proprii Cavalli , quando la Fran- Generale de'Francefcani di riformare i pro- 
da fi dichiarale indifferente . Per corrifpon- prii Conventi , fa forzato ritrarlc da' torbi- 
dere il Rè all'urbanità della Confidenza li di imminenti , proibendo l'introduzione 
partecipò le fue Vittorie , il fuoMatrimo- de' Religiofi flranieri ; il che doveva mag- 
nio, proteftando pronta, ed inviolabile la giormentc rifletterli all'ora che il nome di 
buona Amicizia , quando non s'alteraùe per riforma era odiofo egualmente a' rilafciati 
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ix ANNALI DEL .SACERDOZIO, 

ANNO Cattolici , che agl'ofìinati Eretici . Eflerfi feie infantili , benedette dalla. Aia mano , 

x6oi approvata la Regola de 1 Frati Minori dal fctegliendo à questa Legazione Maffeo Bar- 

Generale Concilio di Coftanza ( era (lato beri no Arcivescovo di Nazareth , ilqna- 

diLaterano)danon poterfene alterare un le colla grandezza de* Tuoi meriti ingrandì 

punto fenzadifordine;efIèr collante la Re- poi anche l'azioni, come anche le azioni 

pubblica Veneta gloria della Prudenza ci vi- iùc ingrandi ron lui fatto Cardinale, e Papa 

le, norma de' faggi reggimenti , Macftra di grata, e gloriofa memoria col nome d'Ur- 

della quiete , di non ammettere ne'fuoi bano Ottavo. 

Stati nuove Religioni . Perpleno il Rè per Pafsò all'altra vita in quell'Anno la Regi- 20 
un pezzo da qucSte ragioni, fìnalmenteco- na Vedova di Enrico Terzo AlvifiadiLorcno, r,^?,». 
roe (òpra il buono dee Sèmpre fcieglierfi il dopoefserviSsutanel mondo nel piùaltodella M """' ■ 
meglio, non volle ricuSàrloper edificazio- Reggia, edellefventure. Eraella natadaun [feS,*^ 
ne de' fuoi Popoli , e giacché n'erano i Reli- Cadetto della Cafa de' Conti di Vodemont , z» ■ 
giofi Francescani pocooSTervanti , non voi- ed incontrò , per le bellezze, e grazie , delle 
le rifiutare gl'Oflèrvanti , e Riformati, an- quali andò fàmofala fua Perfora nel yerdcg- 
zi donò loro il primo Convento in Beaufort giantc fiore degl'Anni , la fortuna d'eSser Re- 
come fucceSfivamente fe ne fòndorono al- gina di Francia ; mà caduta in fofpettodi ama- 
rri . re più il Cognatodel Marito, provò, avycrfo 
*9 E bene fu preludio qucfto fuccefso delle il Marito, e perduto per la morte ed ilCogna- 
felicità , che fopravennero alla fiia real prò- to, ed il Marito, fidièad una vita ripiena di 
gjgw deI fàpia , perocché la Reina Maria fua Moglie fenfi di Pietà, edi mortificazioni , coprendo 
"""" il giorno ventifettc Settembre fgravolfi del fotto il manto reale il Glizio, e nel diverti- 

Parto con un Figlio mafcliio , che riempì mento delle danze tenendo la mente fiSsaalle > > ■ 

tutta la Corte di giubilo , indi la Città di cofcdel Cielo; Principcfsadirare Virtù, eper 

^ ar '8'> pofeia tutto il Reame. URèinvo- Prudenza, e per Costanza, eper Pietà, eper 

t~ cando Sopra l'Infante la Benedizione del Pazienza; moderata nelle profperità , fobria 

dlu.^o/. Dio degl'ESerciti gli pofèin mano la fpada nelle delizie , ammirabile nella memoria de 

A»« augurandoli di poterla Stringere à gloria di Pofreri, come fh venerata dalla estimazione 

lui, àmantenimento della Fede, e della Giù- de' viventi . 

{tizia , come il Bambino riufeì poi cccellen- In Spagna nella robuftezza del Giovane Rè 11 
te Eroe in ogn'unadi quefte Virtù oogno- Filippo Terzo andava la monarchi a declinan- 
minato Luigi il Giulio. Volò à Roma per do da quella robuftezza di fòrze, chegiàla fè- n**»* 
Corriere efprefso la nuova , che trovan- ce fotto i due preteriti Rè Cario Quinto , e 
do il Pontefice Clemente alla Villeggiatura Filippo Secondo formidabile all'Univerfò; e 
- di FraScati trovoffi parimente fra l'incertez- Stabilita la Pace con la Corona di Francia , fu f fc Dinurf*. 
ze, le potefse egli farne fare fòlenni allegrez- entroqueft'Annoin punto di fconvolgerfi, ec«.« ( ','r'* 
ze, come che da gran tempo in qua mai era di riaccendersi la Guerra. Di morava à quella 
accaduta nafeita di Delfino in Francia , e pe- Corte Ambafciatore per il Rè Enrico il Con- £ fc *lo *'!'" 
rò confultatoil Cardinale Tolomeo Gallio te Rochepot , i Gentil huomini del quale 
flato Segretario di Stato di quattro Papi , nè con un fuo proprio Nipote , allertati dall'uopo 
Sapendone egli pure il retto, fù ingiunto di di ricercare refrigerii alla bollente Stagione, 
vifitare i Registri di Maftro di Cerimonie, pafsaronoà bagnarfi nelle acque dellarivicra, 
che parimente nulla portarono. Rinvenne che fende i Lati della Città di Madrid; nel 
bene il Cardinale d'Oisat nella memoria del tempo, che godeano quel riftoro, una Tur- 
Concilio di Trento, che l'Anno millecinque- ba di Spagnuoli per icherzo , Senza riconofee- 
cenroquarantacinque Fra Cornelio MuSso re la loro qualità , gettò le loro veStimenta 
Vefcovo di Bitonto accennava in un fermo- nell'acque. I Francesi ufeiri dal Bagno, date 
ne Solennizzata con publichefeStc, ed in Ro- le mani full'Armi , fcrironoà colpi di ooltel- 
ma , ed in Trento la naScita del Principe Car- lo molti Spagnuoli , che pafsati alla Città af- 
Iodi Spagna; màcomeche talcofa nonrin- perfi di Sàngue, fi presentarono a* magiitrati 
venivali ne i Registri di Roma , il Papa non » chieder riparo all'oltraggio ricevuto; pcrloc- 
Nnntio à volle far nuovaintroduzione de' Riti, eper- che fu da' Miniftri della Giuftizia sforzata la 
'TteDcJH- Clù P 3 ^ 0 ^ Giubilo provato dal fuoCuo- Cafa dell' AmbaSciatorc Francefé, e condot- 
te* re , permife, chele Fefle pubbliche fi faccf- ti i delinquenti alle Carceri , contro i quali 
fero da' Cardinali , Prcncipi , e Baroni affet- istrutto il Procefso , fènza attendere le do- 
tionati alla Francia ; destinò bene un Nun- glianzc delI'Ambafciatore , e le protefte delle 
zio Straordinario à recare al Delfino le fa. indignazioni del Rè Enrico, ancora ri tenean- 
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/ E DELL'IMPERIO. 13 

ANNO fi i Carcerati ; onde partecipato l'avvenimcn- pure riufeì un non difprezzevol vantaggio . 
1601 to in Francia, protetto il Rè pubblicamente Dallo (limolo medefimo fu parimente 

il Tuo /degno, e (òfpefe il Commercio fra i eccitato lo ftefso Rè Filippo à moverti più 

proprii Vafsalli , e gli Spagnuoli ; richiamò poderofo a' danni degl'Eretici d'Ibernia , ò bh,£"& 

r '« da quella Corte il Tuo Ambafciatore, e fece fia d'Irlanda, Mòla, e per (ito, e per Popò- 

d^Vipa'. credere per efimera la Pace di anzi concima, lo confiderabilc nel Mar Britannico, rad- 

Mà il Pontefice Clemente colla Tua paterna doppiandoteli nell'Animo gli flimoli, oltre 

vigilanza rattiepidì quell'incendio , efi bendo à quelli , che lbpra ogn'altro ritentiva dalla 

pronta la Tua mediazione, la quale tuttavia tutela della Fede Cattolica , dall'ereditaria 5^™'™'- 

trovò durezze ne' Spagnuoli, i quali volevano paflìone , che dovea portare per gl'infolti ™ 

(ottenere la Cattura per legittima, non am- ricevuti da'mcdefimi Eretici Inglefidal Rè 

mettendo per immune dal diritto delle Gen- Filippo Secondo fuo Padre, quando fatto 

ti altri , che la fola Perfora dell' Ambaicia- marito della Reina Maria figliuola dell'em- 

tore, e non i famigliali, quando perdano il piamente celebre Enrico Ottavo era pafsato 

ri (petto al Governo locale, con perturbarne al Governo di quei Regni, e fattone partire 

la quiete ; onde infittendoli dalla Parte di con si improprie forme di (edizione , e di vio- ^ 

Francia per la libertà de' Carcerati , e da lenza, ri (petto alla grandezza d'un Monarca, h^.m.'J 

quella di Spagna per la Giuttizia della Carce- quale egli era; perlocchèil Rè fuo figliuolo 

razione , il Papa trovò per decente ripiego di vivente , entro il Mele di Settembre , in udir 

chieder ci so ingrazia al Rè Filippo i Rei, che la Guerra appiccatali nelTiftcfsa Ifola 

nonefsendoli negata, furono indi rrafportati d'Ibernia fra la Reina Eli/abetta d'Inghil- 

à Roma, ed ivi dallo flefso Clemente fatti terra fuccefsaà Maria, ed i Cattolici di quel 

refticuir liberi al Conte, di Bettunes nuovo Reame, (limò di poter egualmente favorir ^ tffi4o _ 

Ambafciatore di Francia prefso di lui . la confervazione della fede , che profefsava , ■* 1 cgj 

2* Non preteriva frattanto lo ftefso Rè Filip- e pigliare vendetta degl'oltraggi inferiti al g*J" 

po di emulare le glorie militari jlel fuo Com- Rè fuo Padreattefocchè infoflerenti gl'Iber- S . E 

ff^SSf petitore Rè Enrico , e fe bene non haveva nefi del barbaro freno , col quale la Reina 

viva nefluna occafìone di Guerra per l'ac- voleva imbrigliare le Cofcienze , e fogget- 

cennato ftabilimenro di Pace, con tutto farle à profèfsarc con efsa lei una detefìabile 

ciò comecché il Zelo (ingoiare della fua Re- Apoftafia dalla Fede Cattolica" , perfiftendo 

s?,™"™* g ,a Stirpe verfo la Fede Chriftjana rendeva* etti nel fervore , e purità della fede Romana 

nui R ' A ' 8 ' ^° m tempo Inimico degl'Infedeli, e lotto la direzione del Conte, Ugo di Tirenia 
degli Eretici, da' quali (ottenevano afpre ve£ ò Tirone procedevano così ambigue le cofe 
fazioni la Chiefa , ed i Fedeli , volle che la nel maneggio dell'Armi ,. che credè il Rè Fi- 
propria Pietà prowedefseà raffrenarli; per- lippo , che un poderofo fòccorfo potefseri- 
locchè apparecchiata una valida Armata di fiorare i languori della fazione Cattolica, ed 
fettanta Galee fotto il Commando di Gio: innalzar gloriofo il Real Padiglione della 
Andrea Doria lo fpedì in Affrica à danno dottrina Apottolica in quei popoli; e perciò 
degl'Algerini, i quali Nemici giurati del No- fatto porre in concio una grande Armata fot- 
me Chnttiano meritavano ogni più ritenti- to la Condotta di Giovanni dall' Acquila , 
ta pcrllcuziohe , quando accoppiando alla entro il mele di Settembre , valicò quelìa 
fuperllizionc de' proprii Errori della Fede, àfoccorereil Conte; mà.ritrovando leco- 
rendeanfi prevaricatori della flcfsa Legge di fe , che dalla di lui parte piegavano alla 
Natura con ilatrocinii a' danni de' Navigan- perdita, giacché la vicinanza delle fòrze di 
ti , e delle Provincie Chrifliane ; e benché Elifabetta , e più la fortezza , e rifoluzione 
qucfla (pedizione fòfse decretata da Filippo del di lei Cuore virile, haveva illanguidi- 
in tempo opportuno, contuttociò, per le to il fervore de' Cattolici allettati ancor 
lunghezze connaturali alli apparecchi dell' dalla prometta di lafciar loro libero l'efcrci- 
Armate maritimi, nelle quali il difètto zio della loro Religione , ricevuto dall' Ar- 
d'una (bla cofa rende inutile il rimanente, miSpagnuoIcuriconiiderabilefu(Tidio, re- 
non potè intraprendere il viaggio , che nel ftarono quelli battuti da gl'Inglefi ,. e for- 
Mefed'Agcilo ; perlocchè avanzata la (la- zati gli Spagnuoli medefimi à rimettere in 

R.ud.tara. g - , onc ^ non potè il Doria oprar altro àdan- potere djElifabetta quelle Terre, cheha- 

no degl'Algerini, che tenerli intimore, e vevano occupate di confentimento deglTr- 

comc obbligati à coprir lecofe proprie dalle landefi per foftenerne il PofTefso ; e quindi 

fovrattanti feiagure dell'Armi Gattigliane, forzati à partirfene, furono acerbe leque- 

lafciare in pace le noflrc navigazioni , che relè dc'medcfimi d'havere ricevuto dal foc- 

corlb 
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ANNO corfo Caftigliano anfà alle perdite , quan- prire coll'Armi la loro contumacia , e con- -ANNO 
1601 do le Piazze, che farebbero con più forte venne agl'Arciduchi reggere pacificamente 1601 
ftate cuflodite da effi , date in fède a' Spa- una fol parte della Fiandra , ed occuparfi à * l'i; 
gnuoli , effi l'havean confegnate à gl'Ini- domar coll'Armi l'altra parte ribelle. Ed^^ drl1 ' 

mici ; per loqual sfortunevole avvenimen- era per verità efsa Principefsa un compen- 

to l'iftefso Conte Tirenio derelitto dalla dio di tutte le Virtù , quando la pietà nel 

fperanza di altro foccorfo f ù forzato capito- candore de' coftumi , la maeftà nella gran- 

lare con la Regina Elifabetta , che prò- dezza del portamento , l'amenità nel tratto 

mettendole la dimenticanza delle cofèpaf- imprimeva un invi fi bile carattere di debi- 

fate lo ricevè in grazia con l'intera fogge- to ad ofìèquiarla in chi la mirava, alletta- 

zionedell'Ibernia allafua Corona. Entro to dalla Venurtà del volto , e dalla Grazia 

lo ftefso mefè di Settembre f ù fàufto il gior- degl'occhi , che /òpra i quarant'Anni d'età 

no ventidue così alla Spagna , come alla rendevanla ancora quel Ia,che fù nel primie- 

Francia , mentre nacque al Rè la figliuola ro fior de' paffati ; così rimanea applaufibi- 

fua primogenita , che chiamata Anna Ma- le il Governo dell'Arciduca, Principe an- 

ria Maurizia , fù dagl'Univerfali prefàgi cor egli favio, comporto, e moderato , e 

delChriftianefimo desinata Moglie al Del- che mai dalla prattica della Corte erafi in 

fino di Francia , nato cinque giorni dopo , lui ofTufcato l'ingenuo candor Alemano . 
comefèguì poi à fuo Tempo . Convenne dunque à quefti novelli Prin- 

24 Tali contingenze della Corte di Spagna cipi di Fiandra profèguire afpramente la 2 5 

havevano per appendici altre dipendenti Guerra con gl'Olandefi , che memorabile e* wit.r. 

dalla medefima , e rifpetto a' Paefi baffi per i fuccefh" preteriti fu tale per quello {£* tìca ~ 

della Fiandra, e rifpetto al Regno di Por- dell'Anno corrente , nel quale hebbe prin- Mjt % ei 

togallo , tutti dominati dallo ftefso Monar- cipio nella decadenza della Primavera il f~ ***** 

Cmé 03 ' c ^ e 001 f°gg' un g crcrno • Precipi- famofò Affedio d'Oftenda . E querta una ' 

v'ItroZ. tate le Provincie unite d'Olanda nella ri- Piazza di moderna fortificazione manuale, Arredi. * 

hi&.'l,!- bellione della Chiefa , mediante l'Erefia , ma di corrifpondente fortezza anche per w? 4 " * c 

che pigliarono à profèfsare di Calvino, pre- fico naturale. Trovafi ella pofta a' Lidi dell' 
A* se aG*t. cipitarono anche in quella del Principato Oceano , nell'eftreme parti della Fiandra, 
temporale , giacché lo feopo occulto del così abbaflàta , che nell'ore della crefeen- 
w Calvincfimo , è la diftruzione dell'Impero te della marea può dirfi , che il furor dell' 
u Ribciiio- Monarchico , alzando il Capo à negare l'ub- Oceano l'ingoia , ed afcondendola difènde 
jiiKicfi*' 0 bidienzaalRè Filippo Secondo Rè di Spa- con fòmmergere gl'oppugnatori che nell' 
gna loro naturale Signore ; edaccefacon ore della colma fe le foflèro accortati , con- 
maniere sì memorabili la Guerra per de- feguendo perciò dall'acque il riftoro con 
bellarle, ancora perfifteano oftinate, de- nafcondcrla , ed il foccorfo fèmpre mai 
ludendo col nome degli Stati , ò nuova Re- aperto per la via del mare . Indi fiancheg- 
pubblica d'Olanda l'ampiezza della vafta giata di Terrapieno, provveduta di foflè, e 
potenza Caftigliana, ed afpirando afsai prof- di canali , diè à gl'Arciduchi da travagliare ^orr ? <** ■ 
fmie all'eminente fortuna di fovrane, per- lungamente per efpugnaria, e con un ma- r y""ui» . 
chè la principale delle loro querele era l'ha- re di fangue , e con fiumi d'oro prof'ufo f rà ch ' ' 
vere il Principe , ftraniere di lingua , e di le milizie , che accorièro da varie Provin- 
coftumi troppo lontano , convenendo loro cieà queftasì memorabile difefa. Vi per- 
girar mezza Europa per portarfi nelle ur- venne frà i più riguardevoli il Signor di 
genze alla Corte diSpagna ; pensò il Rè Fi- Ciattiglione di Francia con pcrmiffione del 
lippo di toglier tal pretefto , dertinandoli Rè Enrico , il quale conienti , che egli con 
un Principeereditario , e vicino ; e perciò , groflè bande di due mila Fanti vi fi portaf- 
fpofàta la propria figliuola Ifabella Clara le , e per dare argomento di buona vicinan- 
all' Arciduca Alberto d'Auftria , invertì za à gl'Arciduchi , e per liberare il fuo Sta- 
amendue delle Provincie di Fiandra, egli toda quei fpiriti gagliardi, che chiamano 
Fi7nd7,'dl' *pedì per governare afsoluti Signori gli Stati col nome d'Inezia la Pace , e col cognome 
'Tdtcf!' Ar " pacifici, e per domare la Ribellione, e col di Ozio la pubblica quiete , ed eflendo per 
negozio , e coll'Armi . Mà tenendoli del ufi lo più Ugonotti di fède, rettati malcon- 
gli Stati, che tal nome havevano afsunto i tenti nella converfione del Rè alla Fede n ot , tM 
Capi di quella Repubblica, con unmatri- Cattolica , erano d'ingombro alla quiete f/j}^ 
monio ravvifato per rtcrile, per l'età avan- del Reame. Datofi principio agl'attacchi 
zata degli fpofì, perfifterono cortami à co- della Piazza, Ciattiglione fù il primo ad 

avan- 
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ANNO avanzar fi con temerario ardimento eredi- veftito, e dopo hayer girato in abito mei». ^^ N 0 
1601 tario nella fuaCafa, cheerafigià fatta ce- tito varie Provincie dell'Affrica , e dell' 1601 
lebre per la ribellione al proprio Rè , per- Afia , finalmente , fe bene mutato di voi- 
locchè colpito da un tiro dell'Artiglieria, to dalla fèverità de' patimenti fòftenutiui 
morendo per mezzo d'un colpo , contro viaggi così difaflrofi , nondimeno e N 
cui non potè di inoltrare la propria bravu- l'Età , e la ftatura , e li lineamenti del voi- 
ra, mancò, dolendoli di non lafciar me- to, e più ideiti, i fatti, i tratti, e pub- 
moria d'haver vendicata la Tua morte. Mici, e privati fatti con molte Perfone an^ 
Nient'altrofu fatto in quella fàmofa oppu- cor viventi in Venezia, che lo giuravano 
gnazione quell'Anno di riguardevole, ri- per deffo , potevano muovere la Giuftizia 
manendo oggetto ne' fuffequenti alle Fazio- del Senato ad onorare della Tua Protezione 
ni, a' Travagli, ed a' Trionfi dell'Armi un Rè profugo per reftituirlo al fuo Trono > 
Auflriachc . come egli fupplica va . £ benché nella foler- 
26 In Portogallo pofavano in quiete le colè zia , ed acutezza d'ingegno pochi uguaglino 
nel pacifico reggimento de' Miniftri Regii i Senatori Veneti , nondimeno fu tanto Ben 

fjJdZ?' fotto il dominio del Rè Filippo , avvengac- dipinta l'Immagine di quello falfo Rè dal 

che morto l' Anno millecinquecento/et- Carcerato , che agitavanli in una totale 

tantotto il RèScbafliano lenza prole, e perpleffità, le dovelfero trattarlo, oda Rè 

fuccefioli nel Regno il Cardinale Enrico ò da Reo; perlocchè lì pervenne ad un partt- 

fuo Z,«o già vecchio di felfanta fett' Anni , to di mezzo , col quale , falva la fède di chi 

F*M^!no° ne ^ a morte trovandoli ò più vicino, ricorre àquelI'Afilo di libertà , decretò il 
òpiu pofTente il Rè Filippo Secondo di Senato, cheli lafciaffe libero , ò al prete- 
Spagna figliuolo di Elifabetta di lui Sorel- fo Soglio, ò alla meritata pena, purché 
la , benché vi fortino altri in egual grado di nel termine di otto giorni ufcifiedal Domi- 
fuccelfione, fé ne impadronì, ed intenta nio della Repubblica; onde egli avviandoli 
quella Nazione à renderli inligne colla na- verfo Lisbona , dove già bolliva la ledizio* 
vigazione all'Indie , recava Tefori al Rè , ne à fuo prò , per la via di Firenze f ù per or- 
ed utili à sé flelTa . Nè altro di notabile dine del Gran Duca Ferdinando carcerato» 

Euò inferirli in quell'Anno, fe non un e dato in potere al Vice Rè di Napoli. Fù 
arlume alle vane fperanzc di quei Popoli ivi per ordine del medefimo ignominiolà- 
di poter ricuperare li perduti fplendori del- mente fruttato fopra un giumento, e po- 
la Reggia , e di elìmerlì dal molelìo giogo fcia confegnato frà le catene nella Galera 
de' Casigliani ; imperocché efìendo devo- Reale , e fchiavo della pena fù traportato in 
luta quella Corona à i Rè di Spagna per Spagna, dove udendoli più vicini i cum al- 
l'infelice morte dell'accennato Rè Seba- ti , che in Portogallo , e con fcritti , c 
Fi»» Rèdi filano perito nella Guerra Aflricana contro con parole mach 1 navali per rillabilirlo fui 
foTff?*^ S Mori, ogni fiatato di quella Regione Co- Trono. Mancò di vita, ò naturalmente, 
gnavafiben fpeflò il ritorno del Rè; per- ò fraudolentemente che fufTe , non haven- 
locchè diè anfa ad un impoftore Calabrefè , do del Regno goduto altro che i flenti , che Ex VUmll 
che a' lineamenti del volto , al portamen- vi fi ricercarono per farli credere Rè in una «V^ 
to della Per fona , al tuono della voce lo- mefchina fòrte di cenci efTendo Siciliano da "* 7 * 
migliava fi al de tonto , onde i par fa di lm Taverna per nome Marco Tulla Cafio- 
neìlc parti più remote, frà i più vili del zonio. 

volgo la fama , che il Rè Sebafliano vivea , In Polonia le gravi alterazioni degl'Anni 2 7 
mentre quella faceva i fuoi voli per le hoc- palTat i havevano fatta una tal funefla im- 
ene d'ognuno , egli à lento pafioaccolla- prelfione , che acerbamente agitavafi an- 
vafi à Portogallo , e dopo riavere mezzo cora queir infìgne , e valente Nazione im- *">*• 
incognito, come fi vergognaflè dell'abbie. merfa in una forzata Guerra; perocché ni".' 2 * 
zionedel prefente fuo fiato, girata l'Ita- elettovi , fin dall'Anno mil lecinquecentot- 
Ita, pervenne due Anni prima nella Città tanta fette , in luogo del defunto Rè Ste- 
di Venezia , ove fù carcerato ad iflanza f ano Battoli , Sigifmondo Terzo di queflo 
dell' Ambafciatore Spagnuolo , fupponen- Nome Rè di Svezia , e datofi à moderare Ji ^ 1 * ,onc 
dolo un feduttore di Popolo , perchè fufle il Reggimento Polacco con pari fortezza - contro il Ri 
confegnato in potere del fuo Signore ; ma e magnanimità , non difgiunta da quella s, * ,fo " ,,Klo • 
egli allegando , che reftato ferito nella bar- moderazione , che ricerca lo flato di quella 
taglia Aflricana , punto dal difonore dell' Repubblica , che confiderà il Rè più come 
infelicità di quell' imprefa erafi fuggito tra- Capo Ariftocratico , che Monarca , fù, 

per 
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^^f 0 P 61 " attcn< * crc a ^ a direzione del Regno gna fin dall'Anno millerinquecentonovan- ^J*** 

Elettivo, condotto à perdere il proprio, rotto , ed effcndo egli per chiarore di fan- 

ed ereditario di Svezia , dove regnando uni- gue delle prime famiglie della Repubblica, 

verfalmente l'Erefia Luterana , malagc- e per eccellenza di fenno degno Capo di 

volmente foftrivafi l'Impero di Sigismondo quel grande, e faggio ConfelTò , meritò 

zelaritilfimo della Religione Cattolica . così eccelli gl'encomi del VafTallaggio , 

Onde pigliato animo Carlo Duca di Suder- che mai viddefi elezione più applaudi- 

mania di lui Zio Paterno , come quel, che ta , nè mai Principato più gloriofò del 

crasi ben eretico di politica, che di cofeien- Tuo. Era morto il Cardinal Leonardo 

za , e profeflando egualmente per vere le Priolo Patriarca di quella Città , ed ha- 

dottrine , e di Lutero , e di Calvino , pale- vendo il Senato eletto,fccondo il Privilegio, «JJ* 1 "™ 

lavali tenero per ogni Religione , e fòrfì che ha di Patronato in quella Sede, il Sena- tì*"" 

efibendonc il fuo Animo vacuo, attendeva tore Matteo Zane , la qualità eminente IvE» dei 

àfimularle tutte colla deteftabile taccia di di lui fatta celebre ne' più gravi Negotii ITT^ve- 

Ateo ; perlocchè fotto la Speranza di un della Repubblica deflò nella mente del ' 

Principato, che facea per ogni fede, diè Pontefice Clemente il penfìere di render 

eccitamento , ed invito a'faziofì di quel (ingoiare la di lui confirmazione nel Patri- 

Reamc , ed agi' intolleranti d'havere un arcato con una Angolare prerogativa ; mà 

Principe pio , e Cattolico , di riceverlo forgea l'oltacolo della Bolla recente , che 

per nuovo Rè in luogo di Sigifmondo lon- obbligava ogni Vefcovo d'Italia à fortopor- 

tano, e perciò governando con maniere fi alFEfàmc quanto alla Dottrina, avanti 

corrifpondenti alla larghezza della fua co- al Papa , Cardinali , e Teologi ; perloc- 

feienza , che tutti allettava , e che nulla che infittendo il Senato non effer comprefo 

riconofcèva d'illecito , fi flabilì in tale ere- il di lei Prefentato al cimento di tale fòr- 

ditò, ed eftimazione apprettò quei Popoli malità , il Papa , fatto invitare il Zane à 

Eretici , che potè prefentarfi Competitore definare col Cardinale fuo Nipote , fu indi 

al Nipote , e fòftenerli contro la Guerra , condotto alla di lui prefenza , dove trova- 

che in fine li accefe fra etti ; e come che gli. tifi gì' Efaminatori , e Cardinali , interro- 

Svèzzefi pretendevano d'haver ragione io- gatolo da sè fleflò intorno alle cofepiùef- 

Sra ia vada Provincia della Livonia , ef- lènziali del Vefcovato , l'approvò colla 
i fu il Campo della Guerra , che con nu- pienezza di una fentenza , che , i Dottori 
rnerolc fazioni fi rinovò in quell'Anno con fuori di Venezia fi fanno , mà nel grembo 
grandi vittorie de' Polacchi , i quali per di quella Repubblica nafeono tali ; e pofeia 
contrafegno di trionfo riebbero prigioniere volle , che riceveflè dalle fue mani Ponti- 
Carlo Figliuolo Baftardo del loro nuovo ficie la facra Unzione nella folenne funzio- 
Rè > e come che le Armi non fi pofarono ne di conlccrarlo Vefcovo , come feguì 
dall'una , e dall'altra parte , così le loro con pompa corrifpondente , ed alla gran- 
azioni faranno foggette à fuflèguenti ragua- dezza del Confecrante , ed alla Virtù del 
gli. Confccrato, ed alla rarità , e Angolarità 
28 In Venezia , fède egualmente della pru- in quelli tempi dell'azione medefima . 

denza , e del fenno , che dell'Impero di In Inghilterra dopo la lagrimevole fòv- 29 
gran parte d'Italia , e di alcune Regioni , ver f ione della Fede Cattolica , e la più la- 
fi Provincie d'Oriente , fioriva in queft'An- grimcvole introduzione di numerale Set- 
; noia pace ; mà non può dirli pace con ozio , te d'Eretici , fedea Regina Elifabetta fi- ^ 
come confondonfi quelli termini dal Voi- gliuola del Rè Enrico Ottavo , la quale ab- 
go , attefòcchè la faviezza di quel Senato tracciando in carità tutte le Religioni , H tf«7 zi. 
nutre l'ozio più operativo della fatica, c prolcffava verfo la Romana quell'odio che'"'"' 4 *• 
della Guerra, quando in elfo coll'altezza le dettava il proprio intereflè; perlocchè 
della propria Prudenza apre la Scuola per fendo ella per difpofizione de' Sacri Canoni 
bilanciare i Regni , per tenere in caltodia incapace della fuccelfione alla Corona, co- 
la quiete d'Italia, e per raffrenare le cupi- me nata di Matrimonio nonlegitimo, ne^'''^"^ 1 . 
dica anche de i Rè, che voleffcro turbarla,è feguiva , che ella impugnandone i Riti em^V. 
Fx fw, per operar sì , che la fua pacefia pace de' rallòdaflè il fuo Impero , e ne fu perciò à 
'ù?' 1 '*" Buoni, e fia contrailo alle fmoderate cupi- abborrente, che mai la Sede Apoflolica 
dita de' Grandi . Prefedea Principe, eCa- hebbeavverfar'iapiùoftinata , nè i Catto- 
ftmtiii <w P° dclla R e P ubbucail Do g e Marino Gri- liei perfecutrice più implacabile di lei, che 
D-«e di. mani , eletto Succefiòre di Pafquale Geo- per altro ornata di egregie parti , e di Ani- 
mo N 
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mo grande , di fpirito virile , e di cuore ftà con nuovo Editto , e di far fpargere ^NNO 

1 intrepido, farebbe riufcita una delle chiare del fangue con alcune barbare efecrazioni I ^ <>1 

Principeflè di quella età ; e come ella dilet- fulla vita de' più fervorofì Ecclefìaftici, non 

tavafi di vedere il fangue fparfo di chiun- lenza lagrime del buon Pontefice, e non 
. que non conformava!! alle Leggi , che ha- lenza gloria di quelli , che furono fortuna- 

veva divulgate come capo della Chiefa An- ti di foftenere per la fanta Fede il mar. 

glicana ,così nel lunghiffimo fpazio del fuo tirio. 

tempo potè fatiarne la propria Barbarie, Frài fingulti de' Cattolici , che Urino- j 0 

nonfenza nuove palme de' Martiri;, e fe varono per le fudette afpre emergenze, 

bene ella non potò eflirpare interamente comparve in quella Corte un'Ambafciata 

l'ufo della Cattolica Religione , nondime- Cattolica, che diè divertimento alla Reg- un. 

no affacciava!! lèmpre mai con lieto animo gente . Fu quella del Rè Enrico Quarto di ' * 

ad incontrare i pretefti di pcrfcguitarla . Francia , che trovandofi alla vifira de' pro- 

<Liiti7'* Uno ne pigliò entro quell'Anno per le dif- prii Confini nella Piazza di Cales , riverito 

Pr«i feeoi»- £ènfioni , che forfèro frài Padri della Com- per parte della Regina Elifabetta volle TI- Ambafciato» 

Eagniadi Gesù , ed i Sacerdoti fecolari col cambiare il complimento mediante la fpe- ".^/eu- 

>ro Arciprete , che pretendevano foggetti dizione folenne di Armondo Marefcial di 6baw * 

alla propria Giurifdizione ordinaria in onta Birone. Pafsò dunque egli il Mare , e con- 

de' Privilegi Papali, che fanno immuni dal dottofi à Londra pigliò la fua pubblica 

fòro de' Vefcovi , i Regolari : Sono detti Udienza da Elifabetta , accompagnato da 

Padri , e furono fempre da quel dì , che fu uno fcelto numero di Cavalieri Francefi , 

eretta la loro Compagnia il propugnacolo e da un decorofo , e magnificentiffimo tre- 

<^?*!Ìu de * della Fede Cattolica coll'eccellentc perizia no. Salite le fcale del Real Palagio , pafsò 

deilaDottrina.ecollachiarezzadelIaPru- per tre Camere ripiene , e di Dame , edi 

denza, e con un efattiflimo Culto della Cavallerie full'entrare della Camera Reg- 

Pictà, gl'Iflromenti più appropriati per già fù accolto dalla Regina fedente fui Tro- 

dilatare la Religione Cattolica , per vendi- no elevato di tre gradini , e prefcntatale la 

caria dagli errori ereticali , e per redimere lettera che era d'un mero complimento, e 

la fuprema Autorità del Sommo Pontefice fatta leggere dal Segretario Cecilio, invitò 

da quelle limitazioni , e ftrettez^e, alle la Regina Birone à federi! ; mà egli non fod- 

quali la foggettano i mali Cri ftiani contro disfatto della qualità della feggia troppo 

l'ampiezza del divino Decreto , che per vile, e troppo baffo, econofeiuta lafuapo- Accodi*», 

bocca del Redentore la codituì così ì Ili- ca foddisfazione da Elifabetta, Io pigliò per " c u ^ ft ' 

mitaca , che non può circoferi verfì da ter- la mano , e condotto in vicinanza del fuoco t<l '' mt ' 

mine alcuno, quando ella ha la pienezza fi diè à dereftare l'ingratitudine del Rè, che 

difeiorre, edi legare sì in Terra come in dopo eflèr flato foccorfo da lei, e portato 

Cielo . Furono per tanto i Religiofì fudet- colie forze Inglefì al fuo Trono , lì foflè in- 

ticomedifènditori, ed Operarti, e Mini- di pacificato con gli Spagnuoli fuoi acerbi 

Uri delegati (pezialmente dalla prima Cat- nemici , & haveflè abbandonata la creden- 

tedra, tatti immuni dalla fbggezionedegl' za Calvinifla , che haveva flabilita nel dr 

Inferiori, ancor con Privilegi più fpeziali lui Regno l'altra colonna fondamentale 

diqualfifia altr'Ordine Regolare, all'ufo della propria fuffiflenza ; Onde ravvifàndo 

di tutti gli Oratori , e delegati anche tem- Birone , che l'animo della Reina era alta- 

porali del Principe fovrano , contro quali mente infocato, nulla rifpofè , mà con un 
non poffono i Giudici Ordinar» ufàre della ' riverente fìlenzio afpettò, che calmandoti 

podeflà loro ; Onde pretendendo l'Arci- come fuole dopo Io sfogo la paffione , che 

prete d'haverli foggetti , deferitane la que- ribolle nell'ecceflò delle querele , tornaffe 

rela à Clemente , ne moderò l'autorità , ella d'onde era partita, cioè alla calma del 

ed ingiongendo e a'Sacerdoti Regolari , e a' famigliare colloquio , per fine del quale el- 

Secolari d'operare in fanta Carità per il be- la diffe di rimanere obbligata , come egli 

ne della Fede , ne calmò il turbine ; mà le erafi pigliata tanta pena di venire à vedere 

EtiiMi h»i difTenfioni erano fiate sì alte , che nonef- una povera Vecchia, che al Mondo nulla 

fendoti potute contenere nel preferitto del haveva di migliore , che la ftima del Rè , ed 

fìlenzio fotto un Impero per iflituto e il defiderio di conofeere i Cavalieri del fuo 

Legge propria fopra ogni credere av verfo , grado . 

concitarono la Regina di bandir tutti i Sa- E come che queft'Ambafciara haveva in $1 

cerdoti Cattolici fotto pena di lefa mae- fine foddisfatto interamente l'animo dell», 
Tomo Primo. C Regi- 
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18 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

A NNO Rcgma per la gelofia , che haveva in confi- che poco dell'opera loro pofla goderne il ri- J*K**0 
1601 derar Enrico pacifico co' fuoi Nemici , così manente Gregge Crifliano; che anzi ben- 1601 
ella impiegò tutta la finezza per rendere all' chè cammini il ìèflo Secolo , che ricevero- 
Ambafciatore i più vivi argomenti del Tuo *ioi Mofcoviti la Fede /òtto il loro Gran 
Rcal gradimento. Onde li fece apparec- Duca primo Voladimiro, con tu ttociò co- 
chiare fontuofi banchetti , e nobili danze , me che quello avvenne nel fior della Po- 
nelle quali nè pure fdegnò di mefcolarfi el- tenza Greca , effi per la loro vicinanza pi- 
la fteflaper compimento di pompa ; anzi gliarono il Battefimo unitamente à quegli 
in panare dalla di lui Abitazione , fatta fér- Errori , che non folo li fa Scifmatici , mà 
mare la Lettica , lo volle vedere . Alla ga- Eretici , e per negare la Proceflìonedello Spi- 
la di quefìe pompe , all'eccello di quefle ritoSanto egualmente dal Padre , e dal Fi- 
finezze , ed al faggio di tali delizie , ac- gliuolo, e per profe/Tare un rituale aflai flra- 
coppiò fucceffivamente la medefima Rei- no. Onde feparati dal Pontefice Capo della 
na uno Arano fpettacolo della fua Giufti- Chiefa Romana , ora vivono fotto diftinti 
zia; poicchè dopo bavere domefticamente Metropolitani; perocché fé bene fu antica- 
VomptMU ammeflo nel proprio Gabinetto l'Amba- mente Metropolitano di tutta la Ruffia 
£fi ^ ator Odetto, f ccc vederli in un altro mol- l'Arcivcfcovodi Chiovia , fòtto il quale vi- 
/crud.hkT'* te Teflerecife de' primi Perfonaggi del fuo vevano anche i Moldavi , nondimeno fù 
Reame , che riavevano tentato di pertur- poi partita in Ruffia bianca foggetta all' Ar- 
bare il fuo Reggimento ; e fra gl'altri quel- civefeovo di Valdimira , e poi à quello di 
la del Conte Roberto di Efech , che dal Mofca , e la Roflà a quel di Leopoli ; & 
più alto favore della fua grazia, era preci- havendoil Gran Duca arrogata àsè l'clezio- 
pitato poco anzi àlafciare il Capo fui Pati- ne del Metropolita di Mofca , rimangono 
bolo entro il mefè di Marzo dell'Anno cor- ora totalmente i Mofcoviti diftinti da noi , 
rente. Era egli foggetto , e per fplcndori e per fèparazione di Gerarchia , e per di ver- 
di /àngue reale , e per virtù perfonalime- fitàde'Riti, e per formalità d'Errori , che 
ritevoledi miglior fine, fe la propria am- anzi ignorantiffimi che fono delle cofè Ec- 
bizione non haveflc fatto trafcurarli il co- clefiaffiche , pochi de' loro Dottori han prat- 
nofeimento della troppo gclofà cautela , ticadella Sacra Scrittura, come numerofif- 
conche la Reina all'ufo de'Tiranni fi reg- fimiancorcivilmente educati, appena arri- 
gea, e perciò foggiunfe efTa à Birone : che vano à fapere alla mente il Simbolo della 
• U Regno clemente era più lungo, mà più Fede. Con tutto ciò facciam menzione di 
ripieno d'amarezze, e di gelofic , del fe- efli come de'Cnfliani , riferendo , che in 
vero; il quale fe bene haveva qualche rif- quell'Anno fedea Gran Duca, ò fia Rè di 
chio di brevità, era però più ficuro, più fere- quella valla , e pofiente Regione Borifio , ò 4i 
no , e più libero , e che ella defiderava che fia Borofo , all'untovi fin dall'Anno millccin- rnic 0 » 0 df rJ " 
il Rè Enrico fuo Fratello fi addottrinafle quecentonovantotto già in età confidente, Mofami- 
nella fua fcuola; come, fe ella fofTe fiata e matura, il quale perfido per crudeltà , e 
Reina di Francia haverebbe efpofìe molte per doppiezza, e d'animo ingannevole, e 
più Tede tagliate in Parigi di quelle che ve- fraudolente non hebbe bi fogno di ricercare 
ideanti in Londra . Indi regalato regiamen- dalla Nazione quelli difetti , che per sè flef- 
te Birone fù licenziato, riparlando egli in fo portava connaturali ; e trovandoli in gra- 
Francia, e rimanendo Elifabctta à trava- vi fòfpezioni da molti Emuli , e Grandi del- 
gliarc i Cattolici con tal fervore di rabbia , la fua Corte , non lafciò di pigliare il prcte- 
ancorchc fi accodarle al fine del fuo Regno, * fio della Guerra da fàrfi col Turco di concer- 
come fcfoflenel principio. to di tutti i Principi Criflianiperfrringerfi 
1% InMofcovia benché il Principe , & il con elfi in Confederazione , ed Amicizia, 
VafTallaggio profeffino il Nome , e la fede comefcceco 1 più validi Ufficii coll'Impera- 
di Chrifto , e che fìano pofli in tal luogo da tor Ridolfo , per indi poi fepararfi , quando 
poter fare un valido contrailo alle due maf- le convenienze del proprio interefiè l'havef- 
iìme potenze degl'Infedeli , cioè de' Tarta- fino perfuafo à fàrfi in un punto nemico de' 



sLmisa. ricognizione del Capo della Chiefa univer- quella che haveva prima del Principato Mee- E , St .__ 
JWt. f a | c> anz j j a j Qro frigie £te. t ofeurata met Terzo figliuolo d'Amurat parimente 
t J cZ"\ ». tempre mai con fallacia di promefTe , e con Terzo,chc chiamato dalla morte del Padre al 
ingannevoli 1 ufinghe nelle loro urgenze, fà retaggio di quell'ampiifimo Impero l'Anno 

mille 



ri, e de' Turchi, contuttociò lo pertinace Criftiani, e collegatocol Turco. 
Scifma, cheli fèpara dal conofeimento , e In Turchia regnava con minor fama di 3$ 



Agi 
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-DATATO mìllecinquecentonovantacinque , già nell* Abas con ampiezza, ediforzenellafua na- AÌ } H 9 
1601 età di (òpra trent'Anni , riempì il Mondo merofa Cavalleria , e di eflenfione di Pro- 1 1 
d'efpettazione , ed il Criftianelimo di ti- vincie, colle quali egli copre una gran parte em s*,f,. 
more, che la fortezza , la ferocità ed il vi- dell'Afia; e però pretendendo, cheiGior- **'• 
Os,m dì gore dell'Animo rimoftrato fin all'ora, non giani Criftiani benché con qualche errore 
M*mm have(Teroàriu(cir (èmpre più funefte nelle di Fede, e proflimi al diluì Impero foflino 
wS»! ' dcfolazioni delle Provincie fedeli. Ora fedu- reflati pregiudicati da Amurat Padre del cuem m 
tofi fui Trono, precipitando nella pigrizia, prefente Gran Turco coli' ufurpazione di S" 1 . 0 
nell'ozio, nella lufsuria , fccrnò talmente il molti loro diritti , erafi collegato con elfi ; e 
fervore del fuo fpirito, che Ce bene egli non mona à gl'Ottomani una Guerra, la quale 
rimile un punto della lua connaturale barba- maneggiata da diverfi Capi , ò Bafsà con 
rie , ed avverlione a' Criftiani , contutto, improfperi fucceflì , pensò Meemet di cam- 
ciò fi attentati rellorono languidi , moven- biar forte col cambiar Capo alla milizia , e 
dofi tempre a* noftri danni con maggior fuo però chiamò il Capitano dell'Armata Mari- 
danno, che noftro. In queft'Anno foflene- tima, per darli la direzione della Terreftre. 
va egli la Guerra contro l'Imperator Ridolfo Era quello il Cicala , Apollata Calabrelè • 
in Ungheria, della quale parlammo di fopra, che più iòllecito dell'Interene , che della 
e parleremo diffufamente per l'avvenire ; e Fede , riavendola rinegata , meritò l'affi- Jgjj 
di pi ù la guerra col Rèdi Perfia, chemaneg- nità della Cala Ottomana , fatto degno 
giata con fazioni deboli versò più tolto nella delle Nozze d'una delle figlie della medefi- 
diffefa vicendevole , che nell'offèfa . Nè gli ma; mà di verfa la maniera di guerreggiare 
d?Hi!?o';. mancarono travagli egualmente importanti di Terra da quella del Mare , ove havea tra- 
*•«•• •«* delle Guerre civili , perocché lòrto in Alia un vagliato dianzi , egli pure efperi mento po- 
tale fuo Ribelle , chiamato lo Scrivano , co propizia la forte, ed efpofto il di luiope- 
forfè perche era egli Scrittore , ò Cancel- rare alle livide interpretazioni de' Miniltri 
RiWli<me liere, il quale dopo havereconquillato il do- invidiofi della Corte, fecero quelli credere 
io fcr^uw'* m ' n '°» e delle Provincie, che li fidò Mee- al Sultano, che fòHè infedeltà del Mini ftro, 
mst, e degl'Animi di quei fudditi che lèppe quel che era feiagura della condotta delle 
render creduli coli' apparente eflimazione Armi, e però fu chiamato in Coftantinopo- 
dell'onello, e della fua pia mente, quindi fi li per confultare le operazioni della futura 
dièàdetcftarecon elfi la vita licenzio! a , e Campagna . 

feioperata del Principe , l'infelicità dell'an- In Affrica, ò defèrta dalla grande am- 35 

nona , gli fcapitamenti della riputazione pezza delle fue arene , ò ingombrata dalla 

dell'Impero Ottomano, e le perdite delle dimenfionefterminata delle fue montagne , Em frT rf 
Provincie ; aflcrendo indegno a' Cuori vaio- altro Principe non dominava in quefVAnno s f t^ d " » 
roli, e zelanti della Religione Maomettana più profumo à noi del Seriffò. Chiamolfi " lafi *' 

il foffèrir l'Impero d'un Principe , che n'of- quello Hamete , ed era fucccfTo nel Regno di 
curava le glorie co' portamenti , e ne dete- Marocco l'Anno millecinquecentofettant- 
riorava la condizione con la negligenza ; 0,n- otto dopo la Battaglia infelice per la mortedi 
de egliefibivali loro pronto di liberai- la Re- tre Rè , uno de quali fìi il Rè Sebaltiano fu- 
gia da sì gravi pregiudizi , e la commune detto di Portogallo, e come unito al fuo Re- 
Religione da tanto di fonore , e però feguita- gno fìgnoreggia va ancora à quel di FefTa nel- 
to prima da' fàziolì , indi da' zelanti , & in la Mauritania ; mà comecché vieti fèparato 
fine da tutti , ufurpò il denaro dovuto al re- da noi da un largo tratto di Mare Mcditerni- 
gioTeforo, collegatofì col RèPerfiano,an- neo, null'altro tratta co'noflri Principi, 
dò accoflandofi armato àCollantinopoli, la che del Commercio , e Navigazione , co- .... ... . 

qual Città , allora fcarfa di milizia pallata me fece quell'Anno, con unafpedizione, ri^AAioui 
in Ungheria , efibiva fperanzaedi vittoria, ed una Ambafciata ad Elifàbetta Regina ^ri! Bhil " 
e di un doviziofò faccheggio ; mà entro à d'Inghilterra , camminando nel rimanente 
queft'Anno non potè egli pervenire fé non tre unito , e di Religione , e di Feudo colla Po- 
giornate lontano di là; Onde i fuccelfi del tenza Ottomana . Con efla pure flàperpe- 
rimanente rimangono oggetto à i racconti tuamente collegato l'altro Gran Principe 
dell'avvenire. detto il Cam de' Tartari Precopenfì , ilqua- 

In Perfia, ove come dicemmo fi tiene la le in queft'Anno chiamavafi Cafis, e mo- 
Religione Maomettana, benché aggravata vendo le loro correrie, ò come vanguardia 
di taccia ereticale appretto i primi Satrapi funefladell'EfercitoTurchefco, òpercom- 
della Corte Ottomana, dominava il Rè Schà mandamento predi ò del Sultano , ravvife 

C a remo 
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v\' io ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO remo li fiiooefljvi regi/hi allo fteflò og- amminiflrare i Sagramenri , rimanendo fòg- ANNO 
1601 getto , ne* movimenti dell' uno , e dell' getti à i Vefcovi , ed Ordinarii Locali , ac- 1601 
altro , cioè a' danni perpetui del Cri- ciocché, come delegati della Sede Appofto- 
ftiano - lica provvedefieroper sè medefimi a' difordi- 
, Nell'India Orientale fignoreggiata da nu- ni minori, incaricando, che poi de' maggio- 
* merofi Rè , e Principi Idolatri ne'noftri ri ne dattero ragguaglio alla Sede Appoftoli- 
tempi vi conféguifee un grandiflimo ap- ca, per impetrarne l'Oracolo. Aggiungen-, 
poggio la Fede Criftiana , quando una gran dogli però un/èvero divieto, che quallìfia 
parte delle medefime foggiace al dominio de' medeumi Religiofi viandanti all'India 
della Corona di Portogallo ^ la quale figno- non potettero pigliare imbarcò per altra par- 
reggiando al celebre Emporiodi quei Mari, te, che perla via di Portogallo, non mai £* r°* j* 
cioè alla famofà Città di Goa, ferve di mi- per quella dell'Ifole Filippine; perocché te Poaqpéh ' 
rabil fomento all'introduzione della divina bene lo fletto Rè Filippo Terzo di Spagna 
parola fra quei Gentili ; al qual fine havea poftedeva l'uno , e l'altro Dominio , con- 
il Pontefice Gregorio Decimoterzo per meflò tuttociò , come quello delle Filippine ap- 
T-m. j. a » f Q \\ Padri della Compagnia di Gesù di po- partenevafì alla Corona di Cartiglia , e quel 
ter trag,ittarfi per efercitarvi l'Appoftoliche di Lisbona alla Corona di Portogallo , infi- 
Miflioni; mà difeernendofi non etfer batte- fterono i Portoghcfi colle più efficaci pre- 
voli Operari per una Vigna fattali ampia , C% mure , acciocché fi confervafse colla proi- 
pubblicòcolà dentro à quell'Anno la Bolla Dizione fudetta firmata dal Pontificio De- 
Papale , che nell'Anno pattato haveva di- creto, che l'Indie Orientali erano apparre- 
Musoni ap yulgata il Pontefice Clemente , fotto il duo- nenti alla loro Corona , ò per cuflodirne in- 
wJb^SS decimo giorno di Decembre , colla quale tatti i pregi , òper coniolarfi nella fpiace- 
jp**!. 1 **» dava facoltà à qualfìvoglia Ordine di Rego- vole foggezione che havevano à i Rè Cafri- 
lari Mendicanti , che con permiflione de' gliani , con mantener divifè , e feparate le 
loro Superiori Generali potefTero valicare loro ragioni , ancorché Vaisalli della lìeCsd 
nell'India, ed ivi predicare la parola di Dio, Monarchia. 
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siMNO zioneiatra dal Verbo Incarnato unico Fi- mentale non potea praticarli con tal di- ^^P*® 
xHbJL g liuol ° di Dio > e «« ricevè l'impulfo dalla menfionc di tempo , e di luogo , che non l6oz 
««•m». deformità oflervara ne' dovuti tributi dell' potefse dirli un colloquio verbale , e non 
t#* j. Orazione lolita farfi dal Clero ne' diurni , un commercio per difcorfi Epiftolici, afpet- 
e notturni offequii dell'Ore Canoniche, la tandocon poco dicevole maniera alla fan- 
quale erafi tanto notabilmente alterata, tità del Sagramento che il mefsorecafsene' 
voliti» j c i che ogni Regione ha veva i Breviarii diver- biglietti rcfponfivi l'Afsoluzione dell'efpo- 
* ,c "»"°- fi dall'altra. Quello nome, che importa fle colpe: tanto più che richiedendoli nell* 
lo fteffo , che compendiò , ò rellringimen- atto dello lcioglimento la difpofizione del 
to, fu già introdotto ne' Secoli paflatiper Penitente , mediante il di lui dolore, ef- 
alleviamento di quei Chierici che lèrviva- lèndo quella fòggetta alla variazione, potea J"™,/** 
no nella Corte Papale , i quali non poten- darli il calò , che in lopravvenire la fènten- g 1» con- 
do applicarli al recitamento di tutto Tinte- za, fi trovafse caduco in altre colpe non g e ™^t»ie' 
ro Salterio Davidico , ottennero per privi- ifpiegare ; e fu perquefta ragione ordinato , 
legio Pontificio d'abbreviarne la quotidia- che in avvenire fi celebrafsero i giudizii 
na lezione, introducendofi perciò l'ufo del del foro interno con l'immagine de' Crimi- 
Breviario , che poi allargato all'ufo dell' nali del foro citeriore , cioè di vedere agita- 
Univerfità del Clero Secolare , e Regola- ta la Caufa dinanzi al Giudice dal delin- 
re , non mancarono le novità d'entrar pre- quente , perfonalmente, non per Procura- 
fio ad alterarlo , col preteflo della partico- tore, nè per lettera , mà per vera Confèf- 
lar divozione di coloro , che mutando ò fionc di propria bocca , e per l'umiltà do- 
lezioni , ò rubriche , ò fèlle , prefigge- vuta in quell'atto , e per la facilità di accet- 
vano da sè medefimi un metodo di- tare le ingionte penitenze , e per rifponde- 
verfo dal rimanente della Chiefa; e però re agl'Interrogatorii intorno alle Circoftan- 
riconofeiuto il difeoncio da' Padri del gran ze aggravanti de' peccati , e per fare quelle 
Concilio di Trento, fupplicarono la Sedia prometèe di emenda, e quelle protefte di 
Appoltolica del provvedimento di una ne- pentimento, e dolore , fenza le quali la 
ediària , e generale uniformità , che indot- Chiefa non vuole » Rei afsoluti . 
ta per Bolla del Beato Pio Quinto forti il Indi riguardando Clemente allo flato $ 
fuo effètto per poco tempo ; mà indi ripul- importantiflìmo de' Regolari, e confideran- 
lulando l'i aconvenevòle di verGtà come pri- doli, come la facra milizia che tien cuflodi- 
ma, fu abolita dalla coflituzione di Cle- ta dagl'attentati delle novità perniciofè la 
mente fpeditail decimo giorno di Marzo, Dottrina Cattolica , e la Poteflà Pontifi. tU?i! Ut ' 
nella quale prefcrifTe , che à tenore d'un eia , flimò elTenziale di regolare in tal for- 
Efemplare caligato da' più periti Cenfori, ma la loro propagazione , che i Rampolli 
e flampato nel Vaticano , ogni altro do- da inferirti ne* Sacri Chiolrri fòfTero ditale 
velTe correggerli , nè in forma di ver la le lignaggio, che ben potettero promettere 
ne permettellè la riftampa fuora di Roma ottimo riufeimento per la vigna Evangeli- 
dagl'Ordinarii , ò Inquifizioni locali in pe- ca , e nella pietà Crilliana , e nella Dottri- 
na della fofpenfione. na fcolallica , e nella perfezione Rei igiofa; 
i Condannò parimente Io llefso Pontefice, e come erafi ofiervato che il di (concio prò. 

e fi pubblicò quell'anno , l'ulb temerario , cedeva dalla troppa facilità , che i Superio- Retai* ptt 

e fcandalolò introdotto in alcuni luoghi del ri havevano in ammettere all'Abito ogni li *riS 

Criftianefimo , d'amminillrarfi il Sagra- chieditorc , lènza puntod'elame , & rifléf- £T 

. mento della Penitenza , ò Confèlfione che fionefène fòlfe egli degno, con decreto Ve4<>TÌ ■ 

%%f d " dicefi verbale , ò auricolare, per lettera, fpedito lòtto il dì diciannove di Maggio vol- 

Imperocchè afsottigliandofi le voglie pur le far un efperimento, cioè di chiamare à far 

troppo flrane delle Cofcienze, fi danno à tale fquitinioil giudizio de' Vefcovi, come 

cercar ciò che è illecito, òvano, òche tro- quelli che poflono ellèr più iltrutti nelle 

vato non ferve che à novità perniciolà, e qualità del nalcimento, dell'inclinazione, 

non potendo ha vere i Confederi lontani, & educazione de' Giovani che afpirano à 

per naufea de' prelènti , ferivevano loro per profellàre nelle Religioni Claullrali; e però 

letterale proprie colpe Riportandone in ri- a rilèrva di alcune che forfè havevano da 

fpolta l'Afsoluzione. Pafsata quella fen- sè medefime avvedimento ballevole in tale 

tenza alla difculfione della prima Cattedra, fcelta, ingiunte a' ricevitori , chefentiflè- 

da quell'adorabile fquitiniofi rilevò, che ro il parere de' Vefcovi nell'ammcttere i 

l'atto indiyifibile della Confèflione Sagra- Candidati all'Abito ; il che forfè non ha- 

vendo 



Digitized by Googl 



- 



••• 



zi ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO pendo partorito quella felicità , che fuppo- parimenti fi fece per Bolla , di tutte le Ope- ANNO 
neafi, è ito in non ufo con l'evidenza della re di Carlo Molineo . Viflc coflui in mez- 1602. 
ragione , che non corrùponde aU'efpetta- zo al Secolo pattato Dottore di legge nel 1* Bmiur. 
zione il riufeimento della Gioventù , non Univerfità di Parigi , di non ofeura peri- 71^ A M 
perchè fi manchi nelle diligenze perdifeo- zia, màdi tcnebrofo intelletto , e per |«cSSmqu- 
prirele loro oftinazioni, ma perchè impe- fedizione connaturale al Tuo capo , e per Su ede "~" 
net t abili i Cuori loro deludono qualfifia più inclinazione alle novità in materia di Dot- 
fino efame , e dove fi afpcttava copiofà rac- trina col plaufibile preteflo di Riforma. In- 
colta de' frutti per la bella apparenza de' cominciò egli il proprio deviamento da quel- 
fiori, quali cadendo, ò illanguidendo nei le due ftradeche fono infallibili per allar- 
più bel verde, pullulano le fpinc indegne gare l'intelletto dalla verità Cattolica, cioè ' 
di deteftabili inclinazioni ; & i medclimi della difefà della libertà della ChicfàGalli- 
Vefcovi che tanto fi abbagliavano nella cana , e della Redenzione della Podeftà 
(celta de' loro Cherici ancor dopo le più mi- Regia da i lacci della Pontificia ; perlocchè 
hute perquifizioni , fi conofeono dal fatto concitatili contrai Vefcovipiù zelanti dei- 
convinti impotenti à poter fupplire , e da- 1* Francia , anzi i Senatori più pii de' Par- Et - f r f 
re ajuto a' Regolari in una tanto fallace , e lamento fù replicatamente imprigionato , 
jpcricolofa difamina . Pofcia profeguendo anzi difeacciato dal Regno, mà nulla ap- "£7!"""" 
1 rifletti fopra lo Stato de' medefimi Rego- profittandofi della correzione , con far peg- 
Jari non più da fcegljerfi per il Noviziato, giore sè fletto fece minore il male che in- 
mà per i Proietti , e Superiori nella Rcligio- tendea cagionare alla Chiefa di Dio ; peroc- 
ne , udì le querele Clemente, che i Regolari chè divulgando un trattato dell'Origine , 
del Terz'Ordinedi San Franccfco della Pro- progrefTo , & eccellenza della Monarchia Ex sn,^ 
vincia di Dalmazia , e di Capo d'Iflria, for- Francefe v'inferì propofizioni che lo palefa- ** n f- **«• 
fe altre volte privilegiati dalla Sede Appo- rono" Eretico formale , poco migliore del jj r *~*" 
flolica vivevano feparati, fóttopofli al lo- Maeflro chefidiè àfèguitarc , cioè Calvi- * 
ro folo Provinciale a cui obbedivano lènza no; in queflofblo peggiore, che encomian- 
done te punto riconofeere fupcriorità del loro Vj- do, ola Confezione Auguflana, òlaGe- 
é^Cm^l' «no Generale, conia fequela di que'di- nevrina, ò l'Elvetica, moftrando di fenti- 
m "- (ordini , che fuccedono indubitabilmente re varie féntenze, ediverfedi molte Reli- 
dallo fconvolgere che fi fa un Reggimento gioni , chiarì tutti di non haver contratto 
preordinato Monadico , ò fia Cotto ad uni- impegno di profetarne nefluna; in dichiara- 
co Capo , introducendovi fèparazione , e co- zione di che, non hebbe orrore di dire : eflè- 
flituzione di molti , e però fupprimendo re flato il nafeimento del Redentore eguale 
per sì importante cagione i Privilegi fé vi à quello d'ogni Uomo chenafee di donna: 
tòflcro de' Frati Dalmatini , e di Capo d'I- e di più non doverfì contare per nulla i me- 
ftria, li dichiarò tutti /oggetti in un Corpo riti dell'Incarnazione , Natività , e fati- 
folo fotto il folo Capo Vicario Generale; che del Signore : e di più per l'odio cheha- 
così approvando la Riforma de' Minori OC- veva al Pontificato Romano nè pure fi 
fervanti Francefcani con la Bolla del /ètti- attenne di contenderli il pregio della fonda- 
modi di Settembre decretò , che come il zione del Principe degl'Appofloli, aflèren- 
rv.octft.nl Serafico fondatore fu per la fublimità della do che non tanto il di lui Cadavere non illu- 
•ff'^ii». fua eroica perfezione livello d'ogni virtù ftra va il Vaticano , mà che nè pure vivente 
tK " forfè non immitabilc perfèttamente dagl' haveva efTo San Pietro valicato dalle fpiag- 
Uomini, così ogn 'uno che nella perfezio- giedi Paleflinaalle Romane. Col merito 
tic de' voti fi accofti àlui, benché fifeofti efecrabile di tante azioni coflituito ilMo- 
dalla turba d'altri fuoi feguaci che per lineo infame padre di molte Opere flam- 
umana fragilità reftino qualche poco indie- paté, benfù degna la Cenfura: chefiha- 
tro in sì ardua carriera, non lafciando quelli veffero per proibire in primo capo come 
d'eflèr figliuoli di tanto Padre benché non d'Eretico* fotto le pene già comminate 
totalmente fimili à gl'altri che loro fòvra- contro quei Cattolici , che prevaricando 
Hanno nell'oflèrvanza , non poffono dirli dal debito d'udire gl'ammaeitramenti della 
profeflbri di nuova , e diverfa Regola , mà propria fcuola , fi deviavano à fèntirne , Ce 
ben veri ofTervatori di quella che sì perfetta non à profeffarnequelli de' Ribelli , fègna- 
diede, e con gli fcritti, e con l'efempioil ta la coflituzione predetta il ventefimofe. 
fopradetto Patriarca Serafico . condo giorno d' Agofto . 

Difenfo più acerbo fu la condanna, che Regolò parimente Clemente con altre 5 

due 
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E DELL'IMPERIO.. 23 

ANNO jjyg gQijg | ^ ue j n fig n i luoghi pH della Città ciò di moltiplicare le occafioni a' giovani di sINNO 

l6oi di Roma ampliando i loro Privilegi à fine rendcrfi abili al trattamento de'Negozii me- l6oz 
B*uf' <B coftituirli per Bafe al loro ingrandimen- diante la Dottrina ; ed' è fama che fra le no- 
to; mentre effóndo Roma capo della pietà bili Idee del prudenti filmo Papa vi fòfsean- 
Criftiana , grandi, e malli me debbono ef- cor quella , che per anche folletica le brame p CB fi,rtd e i 
(ère l'opere pie , che ivi fi efercitano , come de'iaggi,cioè,che accoppiandoli con la benefi- Sfi^g* 
in verità fono per la zelante applicazione de* cenza d'aprir molte Icuole il gi urto rigore di ™™J* 
Pontefici . Reftò dunque confirmato, & riformarle,firendefiìCunpoco più anguinaia 
eftefòà maggiori grandezze il Privilegioche porla all'onore del Magiftero, che non fi 
Gregorio Decimoterzo hayeva concelTo al fpalancafse con tanta facilità a' chieditori , 
dei W m8 Monte della Pietà per foccorrere i Poveri con che talvolta non hanno havuto altro penfier 
dfaonu . e,i glTmpreftiti pecuniarii nelle proprie urgen- di (Odiare che quel giorno che domandano 
ze ; il qual pio Iftituto era furto già dall'ap- d'efser Dottori ; e che ficcome fono sì varie , 
provazione del Concilio quinto Lateranen- ediffèrenti le Prefidenze , e Maeftratidove 
fc fotto Leone Decimo , che permife ancor feggono Giufdicenti i Dottori , edi Città cof- 
lecita per fomiglianti mutuiqualche cóntri- picuc,e di terre nobi!i,ed ignobili villaggi,an- 
buzione di frutti à titolo di foftentarc i Mi- zi di cattedre Vefcovali,e di Eeclefiaftiche di- 
niftri. SiafTerìperò , defiderarfi, che à te- gnità, e giudicature inferiori , così i gradi 
nore del precetto Evangelico i Preftiti fofier della capacità fòfsero diverfi , c che non fòt» 
gratuiti ; e defiderando i Papi che in quello fè degno di decretare fupplizii col mero mi- 
di Roma rifplendetTe tanta purità ad effètto (lo Imperio quell'iftefso , che prefiede al giu- 
di allettare i Ricchi à depofitare le proprie dizio delle curie pedanee . 
monete à fin di valerfene in foccorrere i Po- Dal regolamento e direzione dell'Uni- 7 
veri , fi concedè l'immunità da' lequeftri fo- verfità fi rinviene ftenderfi le provifioni Pon- 
pra i detti depofiti , dando autorità , e giù- tificie divulgate per l'ultime in quell'anno 
rifdizione al Protettore , acciocché rodino fi- fotto il giorno decimoquinto di Novembre 
curi , facile la loro efigenza , e più facile an- alla decifione della differenza che correa frà f,'J[f-+ 
cora la fpedizione delle caufe fopra le diffè- le due Religioni di S. Maria di Monte Car- 
renze che potettero nafeere toccante l'inte-. melo , e di S. Maria della Mercede per la 
refTcdi detto infigne luogo pio. L'altro che redenzione delli ichiavi . Emulavanfi i Re. 
ricevè dalla beneficenza di Clemente follievo ligiofi dell'uno , e dell'altr' ordine nella gara 
fu il Monaftero delle Vergini mifèrabili della preminenza , contendendo ognuno 
ef^MM* chiamato di S. Catterina della Ruota , edu- di effi , appartenerli all'ordine loro il luogo 



rr^otin"* can ^ 0 ^ 1 ' n 9 uc ^° ^ povere donzelle à fine di più degno ; e paisà ta la con te Hi dalle parole 
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trovarle decente partito da rimanere con alla curia , fi rendè ftrepitofa , e nella Con- Jjjj 

oneflc Nozze al mondo ; e quindi ingiunte gregazione prepofta alla direzione de' Sacri 

l'obbligo di dar loro fuffidio dotale compe- Riti , e nel fupremo decisòrio della Sacra 

tente, quando riufciflè vana la fòrza per Ruota , dove fcialaquavanfi i capitali dell* 

coftringere à far ciò i loro parenti , depu- una, e dell'altra Religione, e quel che più 

tando alla tutela del monaftero Protettore» importa difperdeafi il più preziofo capitale 

Direttori, e Configlieri. della commune carità , non lènza fcandalo 

6 Drizzando pofeia i fuoi penficri fuor di di quelli, che attendono da Uomini leguaci 

e* Bmiim. R orna » n P° rto Clemente alla fua Città pre- della perfezione, come fono i Religiofi, l'edi- 

t«» •"• ' diletta di Ferrara , degna non tanto de' fen- ficazione , non la deftruzzione delle virtù. 

fi del fuo affètto paterno per etTcre nel pri- Mà quello è un rincontro della verità, che il 
deTwSJ! moordine di quelle dello flato Ecclefiaftico , più infuperabilepunto nella mente degl'Uo- 
wM* F<r " quanto per eflèrficonquiftata da lui; e per- mini è la gloria, ò la di lei Immagine rappre- 
ciò volle pareggiarla à quella di Bologna x fentata nella precedenza , ò preminenza nel 
con i Privilegi dell'Univerfità , e Studio luogo più degno, mentre vedonfi Uomini 
della Dottrina . Impofè dunque, che ivi raffinati fotto la più leverà cenfura della mo- vinud» 
Aipendiati i Let tori.li profèflà fièro le foienze rale , come fono i Religiofi raffrenare la fiera ^V" K| " 1 " 
migliori, e dell'una, e dell'altra Legge , e delle voluttà, ò nano diletti , condannare 
della Teologia , e Filofofia , e che poi raccol- tutti ifenfi ad una fchiavitùpurifiìma, e tri- 
ti a Collegio i Maeftri poteffèro onorar con onfàndo del mondo rimaner poi inetti di lupe- 
la laurea Duitorale quei foggetti, che con rare il punto della gloria; mentre ò l'Ambi- 
la propria applicazione l'havcfsero merita- zione gl'affèrra, ò le di lei miniare gl'oppri- 
ta . E fu ben degno quefto penficre Pont ih- mono , e però troncati dalla Pontificia cofti- 

tuzio- 
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24 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO tuzionc i fomenti à tanto difordine , (labili Terzo Ce per togliere gl'inconvcnèvoli fofse A **NO 
1602 il Papa che i Carmelitani godettero la Pre- ciò efpediente ; Quarto fé vi fofsero efem- ,6oz 
minenza dalli Mercenarii . pi di fimili graziein altri tempi . Fatto fqui- 
8 Agitavafi intanto fra le cure più gravi tinio nella prima Congregazione tenuta 
della Curia Romana l'Iflanza del Rè En- l'ultimo giorno di Agoflo , fh commune il 
rico Quarto di Francia, intorno al Matri- parere, efsere in podeflà del Papa il conce- 
rt Epi/iot, monio g' à contratto fra la Principeflà Cat- dere tali difpenfe per non bavere altra refi- 
c«i. it òf. terina di lui Sorella , & il Duca di Bar pri- ftenza , che quella de' Sacri Canoni , fopra 
mogenito della gran Cala de' Duchi di Lo- quali egli hà autorità fuprema . Così nel 
rena , che teneafi nullo ( come riferimmo fecondo efame ; Se vi fòfsero cagioni bafte- 
T Anno proflimojper la Parentela che fra ef- voli per dare impulfo alla grazia per i fcan- 
fi correa in terzo grado ; quindi il Rè pre- dali, e mali che potean Vuccederc : e fu 
mea per mezzo de' fuoi Miniftri , e del Car- detto di nò ; e però fu flabilito , di com- *'«>i«J»n« 
dinaie Arnaldo d'Oflàt che fopravvenifiè la mettere ad un Prelato di Francia di conce- ^Ju^ 
difpenfa Appoftolica, à cui era oflacolo la di. der la difpenfa nell'unico cafo , che la Prin- r "' Ktù ' 
verfà Religione della Principeflà pertinace cipefsa lafciafse l'Erefìa ; la quale concef- 
negl'Errori di Calvino, che però non vo- fione reputandofi da'Francefi inutile, per 
lea lafciarc , benché confìderaire in sì grave conofeere effi inoperabile l'oflinazione della 
perturbamento la Cafa del Marito, edef- Principeflà, raddoppiarono le premure; mà 
pofta la Prole che fòfiè nata ad efler sì pre- in vano , perchè il Papa die aperta negativa, 
giudicata , che non fi riconofccflc legitti- non tanto fopra la fèntenza della Congrega- 
ma ; quindi sì Eretica com'era fi moffè à zjone, quanto per quella del Cardinale Bel- 
portar le fue fuppliche allo fletto Papa, che larmino, che dimorando alla fua Chieià di 
per fenfo delia fua Religione confiderava Capual'havcvaflcfa contraria in carta, così 
per tutt altroché per Vicario diCriflo, feri- comandato dal lo ileflò Pontefice, 
vcndoglene una Lettera con termine di Pafsò ancora alla difcuflione di Clemente 9 
Umiliiiime fuppliche; e però prefsato Cle- il motivo fatto d'alcuni letterati, e Profcflbri f£j*%£ 
mente da tante parti , fidifpofedìfarceià- dell' Agronomia , di far nuovo efame intorno 
minare il negozio aduna particolare con- alla fufliftenza della correzione del calendario 
gregazionc de' Cardinali , e Teologi, che fatta da Gregorio Decimoterzo per detcrmi- 
raccolti avanti di lui negl'ultimi giorni di natela giornata della folcnnitàPafquale, dal- 
conRrfpv Giugno , egli flefso propofe : Ce potea con- la prefiffione della quale piglia indi regola il 
°Dif^nft cederti la Grazia di difpenfare fòpra l'im- corto, e lo ftabilimento del tempo per tutto 



rione 
la 



B, l r n "* 1<li pedimento della Conlanguinità fra detti l'Anno; mentre Franccfco Vietta France- 

due Principi , benché uno difscntifse dalla Ce haveva con diverfi opufcoli ftudiato di mo- £ZS£c!£ 
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Religione Cattolica con formale Erefia. flrai-enontotalmcnteinfàllibileIafudettacor- c ,, colJ „ io . 

Erano qucfli i Cardinali Afcoli , Mattci , rezione Gregoriana , quando , dicea egli ri- 

Borghefi , Baronio , Bianchetti, Mantica, pullulava col decorfo degl' anni l'incertezza 

Arigoni , Ofsat , e San Marcello , e di più dell'Equinozio di Primavera per flabilirequal 

quattro Teologi Regolari. Ad eflì difse Cle- fòflè la prima Luna , dopo il Plenilunio della 

ne iTpjpa. mente di conofeer la convenienza di fòddis- qualerefla fifla nella Domenica la Pafqua . £ 

fare al Rè , mà ancora efser grave l'odaco- benché non fòflèro difprczzevoli le ragioni di 

lo che forgea di foddisfare alla Sorella , che lui , con tutto ciò la rcfiflcnza delle Accadc- 

negava efsere nelle di lui mani quella Chia- mie di Germania , che ancora non riavevano 

ve , con la Poteflà della quale fi doveva to- accettata la fudetta correzione Gregoriana 

gliere l'impedimento che rendea illecite le afracciandofi ad impugnare tale diritto del 

di lei Nozze . Sapere contuttociò , che le fommo Sacerdozio , come che appartenerle 

leggi hanno per fpirito la difcrezione,e que- privativamente all'Imperio , qualicchè loflè 

fla il mezzo dell'operare , & in dubbio la contingenza mera fccolare il dar regola agi' 

volontà del Legislatore ; ch'egli però vo- Anni, il Papa fofpcfé di nutrirne altro pen- 

leva regolare col prudente metodo di un fiero, da che il difeoncionon era per apparire 

fano configlio ; e quindi per efigere illor sìpreflo, comcafleriva lo fteflò Vietta , non 

parere con più chiarezza , propor loro il ne- perchè nonlifoflè noto che per Decreto del 

gozio con diftinzione di quattro Articoli, ventèlimo Canone del gran Concilio Niceno T ,^J^f 

Primo fè il Sommo Pontefice havefsepote- pubblicato alla prefenza dello fteflò grand* 

ftà di concedere tal difpenfa ; Secondo Ce Imperatore Cofìantino , la Chiefa haveflè 

ciò confentifse l'onore della fua Cattedra ; riconofeiuta la propria podeftà in fimile Arti- 
colo 
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E DELL'IMPERIO. 2.5 

stNNO cqIq contro i Quartadccimani , e che fi fotte autorità il di lui voto, che non afperfoinal- -^NNO 
1 01 data quefta cura al Patriarca Aleffarxirino , cuna parte da clemenza, mà ripieno dell'in- 1 
<y non per altra cagione, che per ha ver Uomini tera féveritàà lui connaturale, ne diede argo- 
fi'^»*; fòmmamente periti nelle Accademie di Egit- menti molto gravi,quando nel Pontificato di 
v **'- to intomo l' Aerologia , con obbligo di figni- Pio Quinto filo benefattore trovò accom- 
ficare al Pontefice Romano il Novilunio modato il fèrventiffimo zelo di quel Santo 
Vernale , per jpoi pigliar da effole lettere Pa- Uomo à fecondare la rigidezza de i di lui det- 
fchali, che intimavano al Criftianefimotut- tami; per altro eccellente canonifta, e naf- 
te le felle mobili dell'Anno , con la loro pub- iato per l'anzianità all'ordine de' Veicovi , 
blicazione nella iolennità dell'Epifania , e governò la Chiefà di Paleftina con maniere 
cheeffendo caduti in erefia i Patriarchi più toftofevere, fe bengiuflc; e quindi la 
d' Alexandria, erafi e la confulta, e l'ordì- fua morte non eccitò difpiacere univerfale , 
nazione in tal materia devoluta alla prima mentre la fua vita era formidabile a' meno 
Cattedra del Romano Pontefice. perfètti, il numero de' quali afsorbifce una " 
io S'involò frattanto alla Chiefaqueft' Anno gran parte de' viventi. 
Ex ouroi. un grande ornamento colla morte accaduta Riufcì ancora rigido il Papa contro il fuo i * 
h, r.*.*. Cardinali . La prima fu quella del folito con la negativa data all'inltanza di 
oblili , « Cardinale Antonio Maria Salviati il duodeci- molti Filofofi fvogliati , che domandavano, 
eSSam mo giorno di Gennaio ; era egli nato in Ro- che nell'Univerfità di Roma , lafciate le £x 
siuiati . ma da Lorenzo Salviati Nepote per Sorella Lezioni della fpeculativa fecondo i 1 metodo zumi /«".* 
di Leone Decimo, e da Cofbmza Conti , d'Ariftotile fi ftatuifse di feguitare quello di . 
del più eccelfò langue di quel Baronaggio; e Platone, la Dottrina del quale haveva fi- Alianti 
per l'eccellenza nella cognizione del le Leggi , militudine maggiore con la Criftiana . Mà ^J^£i 
e de' Canoni , mandato al Concilio di Tren- fulla rifleflìone, che Origene Adamanzio na- 
to in grado di Vefcovo di San Poi in Francia , veva sù quella traccia inciampato in graviffi- 
e ritornatone benemerito della Chiefà , fù mi errori di fede , fù ingiunto di continuar- 
fatto Cherico di Camera, & Ablegato à fi nella fcuola d'Ariftotile, mentre il noftro 
Carlo Nono Rè di Francia , e pofeia eletto intelletto più agevolmente rimane perverti- 
pcr uno de Prelati della Legazione in quel to da i fimili che da i contrarli , e quindi ef- 
Regnodel Cardinale Aleffandri no, & indi fendo più fimile alla verità Cattolica gì' infe- 
da Gregorio Decimoterzo affamo al Cardi- giumenti Platonici , benché poifianfalfi, 
nalato col Titolo di Santa Maria in Acquiro, non portando l'intelletto medefimo alla co- 
c pofeia di Santa Maria della Pace dallo ftef- gnizione fc non adombrata , non chiara dell' 
fo Pontefice, e dal fucceflòreSifto impiega- Unità di Dio , havevano più vigore à fèdur- 
to nella Legazione di Bologna; ed applican- relè menti de' Giovani , di quello che ha- 
do in varie Congregazioni , invecchiato ne' vefsero gì* Ariftotelici totalmente Gentili , e 
negozii co' fènfi fèmpre più floridi di rettitu- contrarli alla verità divina , e quindi più 
dine, econ non inferiori di Criftiatja Pietà, chiaramente falfi. Quefta curiofità fufcita- 
augumentò lo Spedale di San Giaconodegl' tafì in Roma, e decapitata per ordine di 
Incurabili , fondò l'altro de' poveri orfani Clemente nelle fafee n'hebbe compagna 
nella Chiefa del fuo primo titolo di Santa un'altra del trafporto fattoli colà dell'Ippo- 
Maria in Acquiro, e con yarii Legati alle potamo, che non erafi veduto fin da' tempi 
BafilicheLateranenfe, e Liberiana, vifìta- deiCefari. Fù egli portato da Egitto da 
to nell'agonia dal Pontefice Clemente , morì Federico Zerenghi Chirurgo da Narni , e 55SSE 
con lutto univerfale della Corte. Così pari- fù veduto , che era un animale quafi della 
menti mancò di vita Giulio Antonio Santo- grandezza dell'Elefante , mà con curtiffime 
Onditi , e" 0 Cardinale, detto di Santa Severina del gambe, ogn' una delle quali gira per circon- 
titolo di San Bartolomeo in Ifola, e poi di fcrenza cinque piedi, eco i denti non folo 
■ Santa Maria in Traftevere il decimoquarto bianchiffìmi, ma che fregati infiemeprodu- 
giorno di Giugno. Fù egli per nafeita dalla cono il fuoco; & efsendo anfibio vogliono i 
Città di Cafenza, e pigliò il titolo fudetto Medici che habbiainfègnato loro l'ufo della 
dall' Arci vefcoyado che lungamente governò flebotomia , cioè d'evacuare i 1 langue fuper- 
di S. SeverinaFù di natura foprammodo au- fluodalle vene con lofcalpello , ò lancetta , 
fiera , di fenfi rigidi , tenace dell 'antica di- mentre egli in tale opprcflìone ufeito frà fter- 
fciplina Ecclefiafrica , e fevero nelle materie pi ne procaccia le ferite per diminuirlo . Co- 
fpettanti alla Fede, & al fupremo Tribuna- sì riferifeono le di lui proprietà i Naturali , 
ledell'Inquifizione, nel quale tenne fomma benché noi non fappiamofefiano poi vere. 
Tomo Primo . D Fù 
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i6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANKO Fù negl'ultimi giorni di quell'Anno la perchè vi mancò la di lui perfonaleafli ftenza, AKNi 

1 Religione Cattolica in punto di ricevere un mentre l'errore che fconvolfc il propizio riu- 1602 
1* notabil follievo da Carlo Emanuello Duca feimcnto fu la dimora degrAggrefsori inu- 
E* h^».4ì Savoia con l'abbattimento dell' Afilo che tilmente fatta dopo (àliti nella Cortina; 

trovano tutti i Ribelli della fède Romana mentre tali imprefe che hanno per principio 
sìw di c t . nel ' a ^ ittà & Genevra , fatta Emporio de' l'ardimentohannoper anima la fòllccitudine 
' malcontenti , e Simporio degf empii . E' dell'efecuzione , la quale meglio cammina 
ella coflrutta nelle eftreme parti della Sa- nelletenebre, che nella luce, quandoan- 
voia lungo le ripe del lago Lemano,& efsen- che in dubbio la flefsa luce puoi haverfida' 
do già foggetta à quei Duchi , e Conti di fuochi , e lumi accefi , fenza tramezzarvi 
Moriana, ed al Vefcovo Principe, ò Si- rirardamento , che fuolcfserc lalorofovver- 
gnore utile della medefima cofH tintovi da' fione totale. Riufcito vano l'attentato , il 
Metropolitani di Vienna Giudici della flefsa Duca fi die à perfiiaderc a' Cantoni Svizzeri 
Chiefa , da' Papi v e dagl'Imperatori , nel collegati co' Genevrini efTer feguito rinfili, 
vigor della lite fi fottrafsero i Genevrini dal to fènza fuoordine pofitivo , e per folo ar- 
dominio dell'uno , e dell'altro , e trattato in- dire de' fuoi Generali , ha vendo permeflo il 
di il Vefbovoper la fbpravvenentc Erefìa non Signore d'AIbignì di pratticarlo quando ha- 
più da Principe ma da Tiranno , fu da' fuoi vene conofeiuto che il Marefciallo della Di- 
fleffi ribelli sbandito con la perdita , & oc- ghiere Commandante Franccfe in quelle vi. 
cupazione di tutti i Beni , che già furono Pa- cinanze profeguiflè i fuoi difegni per unire 
trimonio della Chiefa. Tra gl'altri Eroici Genevra al dominio di quella temuta Coro- 
ni £! penfìeri che fi nutrirono dalla gran mente del na , e che egli sù l'avyifo , che già fi cimen- 
r frft* " Duca Cadetta , uno fu queflo d'impadro- tafTe, haveva voluto prevenirlo , perchè fe 
nirfi della flefsa Città , e di terminare cosi bene i Genevrini gl'eran ribelli , e nemici, 
Ialite, ritenendo per sè i diritti del Reggi- non rifentiva però nell'Animo per efli quella 
mento fccol are , e ricuperando al Vefcovo foUccitudine che gl'havercbbc recato il pre- 
gli fpirituali , & alla Chiefa univerfalc to- potente dominio Francefe, pregiudiziale an- 
gliendo un difpettofo rifugio de' rei maggio- coraà tutti i Cantoni, come un vicino, ft^,^ u 
ri del fuo fòro; onde appuntate le cofè , Se datemerfi, òdafèrvirfì; ma in tanto che SScirwt 
introdotto trattato d'aggiuflamento con rimangono in ambiguità quei Comuni ec-ltTàV» 
quella Comunità , à fine di coprire il fuo citati da' Genevrini ad eflcr ron elfi per una £U - 
difegno, fatto trovare molte truppe in quelle giufla vendetta contro il Duca , il Rè Enri- 
vicinanze vi pafsò egli ftefiopcrfònal mente co à cui premeva la confervazione della Pace 
con la celerità delle Pofle , e fatte avanzare dentro il proprio Reame , e nelle regioni vi- 
ncile più tacite ore dell'ofcuriffima notte le cine, pensò espediente di eflingucre le faville 
fchiere più animofe lòtto la condotta de Si- di quel fuoco, facendo efprellà fpedizione 
gnori Brignoletto , & Attignano penetra- delSignordi Vich,chccfàggerandolacalami- 
F*m„x del- rono nella fòfsa dirizzando alla cortina le fca- tà della Guerra , l'impotenza della Nazione 
! ,fc,J «- le . Queftc erano lavorate con mirabile ec- à foflenerla dall'impeto delle fòrze Savoiar- 
cel lenza, perche coflrutte di più pezzi uno de afliltite dalle prepotenti Spagnuole , ef- 
entrava nell'altro , e dirizzateli pofavanfi ponean fi i Cantoni à manifèfla perdita della 
sù la Bafe d'un gran cerchio di ferro confic- libertà , abbandonata dalla folita difefa della 
catecon molte punte nel terreno. Salirono Francia, che attenta ad afeiugare le fue pia» 
ire" taciramente duecento fanti , e nafcofli ne' ghe non poteva entrare à curar quelle degl* 
Torrioni , òdillefi per terra vollero afpetta- altri , e così reflò tutto fopito . 
re il chiarore dell'Aurora ; mà fintiti dal In Germania le Armi Crifliane haveva no 13 
corpo di guardia della Zecca , e fatto rumo- più flrepitofo impiego , perocché occupate 
re, rifvcgliati i Gttadini accorfero in tanto in Ungheria à fòfìcnerc la cauia comune 
numero, che oppreffi dal gagliardo fuoco con foftenere quella Corona in Capo agi' A u- 
dclle archibugiategl'Aggrelsori , e fpezzate flriaci , occupavanfi à ditènder la conquifta 
le fcalc , cinquantaquattro caderonoeftinti fatta l'Anno paflàto della Città di Alba Rea- 
di ferite , ò dal precipizio nella fofc, rima- le, alla recuperazionc della quale dirizza- 
nendone tredeci deflinati al fupplicio, che vafi tutto Io sforzo dell'Armi Ottomane ■* 
di loro pigliarono fèveramente i Genevrini. con vado potere di cento mila combatten- Rt \ 
Se bene reftò fenza effètto l'attentato sì ben ti aquartierati in quei contorni , come le - Zi,ul 
difegnato dalla mirabile folcr/ia del Duca , Criftiane con quaraara mila foldati trova- 
fi riconobbe peròdifettuofoneHefecuzjone, vanfi pronte nella terra di Cornar . luco- 
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ANNO Hiinciaron per tempo gl'artalti nemici , at- Erafi però finalmente morto l'efercito 4NNO 

1601 taccando conftrepitoiò remore fotto laCon- Auftriacoda Cornar , e pafsato à Giavari- 1602 
rUS d a- dotta per tonale del loro Generale Bai sa il no; ecomefè fofse dalla parte vincitrice , *4 
Ali» Reiie. |j or g 0 fa Somaterne , che cinto dalle forti- e non vinta,intraprefe un attentato fupcrio- 
ficazioni eftcriori coftituiva un buon fianco re alle proprie forze, attaccando la fòrte , & 
per difefa della Città da quella parte; e importante Città di Buda,afsaJtando la par- 
bcnchè forte afperfodi fangueogni tentati- te inferiore rtefà alle ripe del Danubio, do- 
vo per 1 una , e per l'altra parte , contutto- ve fatta qualche leggiera impreffione con la £■ 
ciò convenne a'Criftiani di cederlo, e ri- Zappa, mediante la ruina del muro fene J^JjjJ* 
no h u b"° P o" manere rinchiufi nella fola Città berfaglia- impatronirono i Criftiani ; mà fuperato con 
ta da una terribile Batteria , fatta alzar fu- agevolezza il più f àcile,riconobbero per ini- 
bito da' nemici nel Borgo fudetto . Iful- poflì bile di fupcrare il difficile, cioè ! a Ca- 
mini per grinceffan» tiri cagionarono in tre tà alta , & il Cartello porto nell'eminenza 
giorni una breccia sì vafta nella muraglia , della Collina ; mentre travagliati dal Can- . 
che era capace di ricevere un'intiera com- none che fulminava dall oppofta ripa della 
pagnia di Cavalleria à fronte; mà fupplen- riviera dove è coftrutto il Borgo , ò fia Ter- 
do il petto de'difenfòri alle rovine del mu- ra di Peft, abbandonata come nonriufct- 
ro , accorfovi lo fteflo Governatore Conte ' bile l'imprefa del Cartello , e Città , fi dette- 
Ifolano Bolognefc avanzatoli col più fio- ro all'e/pugnazione del medefimo luogo, 
rito ftuolodi pochi Guerrieri , fù così co- che però coftrutti due Ponti à due miglia 
ftantela difefa , che fé bene il conflitto fi verfo Vifgrado, e tragittati all'altra parte a* 0fcupi . 
cftefe ad occupar Unterà giornata , oc à del fiume quattromila Alemani con le ■ **• 
farG funefto con la morte de' piùvalcnti, fufficienti monizioni col favore d'un ofcu- 
e con la ferita importante dello fteflo Go- ridi ma notte del fèttimo giorno d'Ottobre 
vernatore, reftò inutile l'attentato , che ri- fcalarono le mura di Peft , e fè ne impadro- 
novato con più furia il dì vegnente dai Tur- nirono con la morte di trecento Infcdeli,che 
chi, diminuendoli per le morti il prefidio, & dettati dal fònno nel quale giaceano, gl'altri 
Epoiucit. afpettando in vano il vicino foccorfo di Co- erano accori! alla difefa . Comandava à 
$J£? oc * mar, le grida tumultuarie de' Soldati divo- quella genteil Duca Carlo Gonzaga di Ni- 
ler cedere , giacché vedeanfi deftituti dalle vers , e pigliando confidenza da sì propizio 
fperanzcdicb* potcaloro porgere opportu- fuccerto fi avanzò all'attacco del Cartello 
no aiuto , pofero in neceffìtà il Comandan- di Buda ; mà riconofeiuto nuovamente im- 
te ferito, & mutile perciò àcontenerfi, di poflìbile la riufeita, abbandonò l'imprefà , 
afientirc al trattamento d'accordo co' Ne- e riticandofi à quartiere d'Inverno rendè va- 
mici; e però introdotte le prattiche, nèpo- ni gl'infulti de' Turchi , che tentarono la 
tutu ottenere di follccitarc con un fòlo av- ricuperazione di Peft , confèrvato da' Fede- 
vilò l'efercitoCriftianodi Cornar ftabil irò- li per rincontro di non harer fatte queft* 
no la cellìone della Piazza, fai ve le Perfone , anno tutte le perdite , benché la di lui con- 
c«i bfr. e bagaglio particolare , mà non pubblico . quifta forte di poco momento , e di momen- 
o'^prip'^ Mà nel puntoche già poneanfi in concio le taneo trionfò , quando le forze loro havra- 
nU *tL» cofe perla partenza , formontatefi da' Bar. no eccitata queft'anno un'altiffima cfpetta- 
n«ìwi . ' bari le breccie abbandonate da' Crirtiani in- zione nel Criftianefimo di udire floride im- 
tenti à falvare il proprio bagaglio , ufando i prefè, ed acquifti di gloria ftabile, e p erma- 
Turchi della loro connaturale barbarie af- nente. 

(aitarono la Città , e trattandone gl'abitan- In Francia , fe bene nella più be! lieo fa re- , # 

ti da nemici , benché la Piazza già forte loro gione del Criftiancfìmo , non haveafi per la 
propria , la riempirono di fangue , e di ftra- Pace occafione di emulare le glorie militari 
ge, facendo fchiavi i migliori , e particolar- altrui; mà rivolto l'animo del Rè Enrico 
mente il Governatore Conte Ifolani , àcui Quarto à rifanare con le arti della Pace le 
negato il ricatto fù poi trafportato in Co- piaghe che haveano aperte al proprio Rea- Et Hl7? „, 
ltantinopoli , rimanendo così Alba Reale me per quarantanni continui le diflènfio- ««"*"•" 
perduta , e con erta la fede che i Fedeli heb- ni civili non fènza fomento deH'efterne po- M ^J*| 
bero poca nelle proprie forze , per più lunga- tenze , giudicò convenevole di rinovare la «».«>• se- 
mente foftenerfi, & hebbero troppa nell' Confederazione ò Aleanza fpenmentata 
infedeltà Turchefca , che violando barba- tante volte profittevole con la nazione El- 
ramentc i patti, occupò la Piazza inonda- vetica, ò fiano Svizzeri , e Grifoni, mà 

tadiiangue. % ., ■ veniva contraftata dallo fcredito in cui la 

D z Coro. 
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4NN0 Corona di Francia era caduta per non ha- delle forze.dall'haverle unite , mentre il va- yiNNO 
lboz ver corrifpofto negl'ultimi anni .con la lore ddl^nyincibilc Cavalleria Francciè , e l6oi 
contribuzione pecuniaria concordata , e l'ordine .della fua coraggiofa Fanteria au- 
per venir diffùafequelle. comunità, e da- mentavafi dalla intrepidezza de* Battaglio- 
gli Spagnuoli , e dai Duca di Savoia . Fù ni Svizzeri ; iermarfi l'ardore degl'attacchi 
dunque appoggiata l'Ambafciata di audio Francefi con la coftanza de' /quadroni Elveti- 
maneggiodal Rè à Domenico Signore di chi; iNè poterli dubitare della fède reale, 
»g l, * c vfdl ^ icn > * in di al Prefidente Sillerì , che in- mentre re/perimento la potea pale&r loro 
«ncu- tradotto à far le Tue iftanze nella Dieta di inviolabile, riflettendo che per mezzo di efsa 
e Mfttt WttWft4ifl^dl(8 non era iviper perfuadere i Cantoni godeano la loro libertà, difèfi fem- 
smi^ quei SgnoriinefFuna novità d'imprefa,mà pre maidalla colleganza Francefè ; che Ce le 
per eccitarli à fecondare gl'efempi de' loro paghe accordate non eran poi/latesìpuntua- 
generofi Maggiori , i quali havendo cono- li,enere/tato il difetto non biella Regia volon- 
feiuta foprammodo necefiaria l'unione con tà , mà dell'empietà de' tempi che riavevano 
la Corona di Francia havevano tramanda- defolato il Reame, che tornato ali 'ora in fio- 
ra tale aramaeftramento a' Pofteri , come re forra lo Scettro d'un Rè favio , guerriero, 
bafe fondamentale del loro Reggi me rito,e li. generofo , e giu/to, non potea efibire intred- 
bcrtà, e come regola dichiarata infallibile damentodi timore , .e però fperar lui che 
da' propizi avvenimenti che ne havevano refempio de' Maggiori , l'utilità, e gloria de* 
fecondata l'oflervanza , e dagl'infàufti , Cantoni, l'invito della natura, lo ftimolo 
che ne haveano corretta la tr2fgre(fione . del diritto delle genti, il ri fpetto della confèr- 
Ed effere non un infégnamento dell'arte , vazione , eia neceffitàdella difefa poterle loro 
mà un iftintodi natura quello , che impo- additare quella rifoluzione .di collegarfi col 
ne la propria di/èfa , & apparir men che Rè Enrico, ch'egli era venuto à domandare. 
Uomo quello che la trafeura, quando ve- Convinsero quefte cfpreflioni molti de' De- 
«smim « sì bcn pratticata da'Bruti. Speziedi putati tantode' Svizzeri, quantode'Grifòni, 
Hiano Vi 8 ' comune C ^ cre le Leghe frà profumi mà gl'uffizi portenti de'Miniftri Aufrriaciin 
per contener in dovere i più portenti re- .contrario, & il rimaner creditori delle loro 
moti , Edere le Colleganze , ò Leghe det- PenGoni non pagate tenea ancora fofpefo il 
tate da quattro cagioni , cioè ; il motivo di fine propiziodcirinchieftajquandofopravve- 
collegarfi ; l'interefse comune di difen- nendoalì'Ambafciadore fòmma di denaro di 
derG ; la Potenza accresciuta dall'unione ; Francia dadiftribuire , t rovò che l'oro era più 
la coftanza fperimentata , la fede trovata poffente della propria eloquenza; e /labilità , 
inviolabile , i mezzi proprj , e convenienti , crinovata la Lega con gl'antichi Capitoli , 
la facilità de'raedeGmi,& il commodo degli furonpoi deftinati quarantadue Ambafcia- 
Stati de' Collegati . Ogn'unadiqueftecagio- rari Svizzeri à Parigi per giurarla folenne- USF+Z 
niefserfi trovata nello flabilirfi la Lega frà mente come fu fatto ; banchettati fuccefli- 
la Corona di Francia , e la Nazione Elveti- vamente nel Palazzo Vcfcovalc da i due 
ca , & ognuna efserfi indi verificata per co- Principi del fangue Condè , è Conti Depu- 
mune follieyo, e difefa; non poter ravvi- tati del Rè con ogni più fontuofo apparec- 
farfi cagione piùonefta , e più utile di Col- chio . In fin della menu comparve il Rè ftef- 
legarfi col Rè Enrico , mentre provedeanG fo , accompagnato da' Cardinali Gondl , e 
i Cantoni d'un braccio sì pofsente , che po- Gioiofa, e fenza permettere che nertùnofi 
tea coprirecon lealtà i loro Stati dagl'inful- movertè dal fuo luogo fi fece portar da bevc- 
ti de' vicini , quando ogni vicin Principe era re, invocando fàlute col brindefi , gl'Amba- 
loro nemico ; confiderati dall'Imperatore feiatori chiamati col nome domeftico di 
come membri troppo rilafciati dell'Imperio, Compari ; e fu di tanto valore queft' atra del 
dagli Spagnuoli come un oftacolodifpettofb Rè, cheunito alla lemma di quaranta mila 
che interrompca il congiungimento dello ducati fatti loro sborfare,fervì per una fórtif- 
Stato di Milano agl'altri I^minii della Cala lima autentica alla Colleganza conclufa . 
d'Auftria,dal Duca di Savoia parte odiati co- Mà fh indi difturbato il giubilo della Cor- 1 6 
me ribelli, e parte come difénditori de' me- te Reale dallo feoprimento d'una Congiura h>ji. 
defimi ribelli . Frà tanti nemici il folo Rè che fi conobbe ordita contro la Perfora del % "£*iXÌ';. 
di Francia effer quello che poteva affacciar/i Rè , e fuoi Stati da Cat lo Corrado Marefcial 
ad efibir loro una leale difefa , giacché have- di Birone, Duca, e Pari di Francia , foggetto 
vacomuneraneifil'inrereflèdi reprimer ne- che per valore , e glorie militari havea po- 
mici si ponenti . Efterpalcfe l'accrefcimcnto chipari inquel Regno, e per fuperbia , ar- 
roganza, 



Digitizefj by Google 



E DELL'IMPERIO. 29 

^^^roganza, vanità , & ambizione non ne verebbe connumeTatoancorqueftodiprefer- 

l6oz havea nefTuno; & ha vendo renduti notabili vargli la vita con detto feoprimento; mà 1 

fèrvizi nelle Guerre pafsate , fperandone in egli rifpondendo con pan infolcnza à 

guiderdone il conforzio del Regno con lo tanta benignità , replicò non efler venuto 

ftcfso Rè, mal foddisfattoddle mercedi più alla Corte per giuftificarfi , mentre in tal 

generate che havea confeguite, fi diè da mol- bifogno non era la fua Innocenza , mà per 

ti Anni prima à querelarfi del Rè, à chiamar- veder puniti i Tuoi calunniatori , ò per via di 

loingrato;perlocchèefibì eccitamento a' Ne- Giudizi», ò per via delle Tue armi; perloc- 

mici della Corona di tentar la fua fedc,che fu chè licenziato freddamente dal Rè fu carce- 

trovata foprammodo vacillante,per parte del rato nella Baftiglia , & interrogato da' Giu- 

Duca di Savoia, in tempo che erano in vigo- dici , rifpondendo con temerarie negative li 

relè diluidifsenfioni colla Francia ; quindi fìtefibito il foglio di propria mano havuto 

per mezzo di G'iacopo di Nocle Signore del- dal Signore della Fin , che vedutolo efclamò 

r, P „gi,wd' la Fin convenne col medefimo, e col Conte di eflèr colui uno ftregone , e mago , e che 

i)"Ti\ £l Fuentes à fomma , che dando il Duca la fua però faceva iftanza che fofTe punito ; mà il 

voU • terza figliuola per Moglie à fiirone , con dote diluì furore non diminuì il de tei tabi le reato , 

di cinquecento mila feudi , e della fovranità del quale convinto con tale evidenza , reftò 

della Borgogna che teneva in governo , do- egli condannato ad efTer pubblicamente de- 

vefse darli mano per impadronirfi della Pro- capitato/i di lui Beni,e fèudi incorporati al fi- 

venza, e Delfànato, introducendovi l'Ar- feo Reggio efèguendofì così la fentenza r*ul- 

mata Spagnuola lòtto il comando dello fle£ timo giorno di Luglio , nelqual atto fi rap- 

fo Birone ; ma feguita poi la Concordia, ben. prefentò un conflitto dell'intrepidezza , & 

chè trapellafse all'orecchie del Rèquefto ma- infolenza del Reo con la. dilui vanità e bra- 

neggiojodiflimulò; con tutto ciò parendo à vuraintempefliva, terminate tutte nel fuo 

Birone d'efser mal riconofeiuto in Pace del- vile fepolcro nella Chiefà di San Paolo ; E 

le fatiche foftenute in Guerra , tornò à far comecché il punto del le Congiure è prezza- 

nuova fpediztonc al Conte di Fuentes Go- bile prefTo ogni Dominante, così le Potenze 

vernatore di Milano con fomiglianti progetti vicine d'Inghilterra , di Scozia , di Spagna , 

per mezzo del Barone di Lux , "del che fdc- e fin di Savoia fecero pattar ufficio di Con- 

gnato la Fin venne alla refoluzione di rivela- gratulatone col Rè di bavere con la di lui 

tSméSl re il fuccefso alla Corte . Era egli un Uo- folerzia liberata la fua Reale Perfona , e Sta- 

F,n ' marcio odiofò per i fuoi tratti , carico di riG to da' raccontati pericoli . 

fè , d'imbrogli , e di raggiri di liti , di debiti, Fu ancora in qucflo tempo difturbato il 17 
e di (edizione, e però godeva poca grazia Rè Enrico dalla follcvazione della Provin- 
del Rè, e quindi per acquiftarla fi rivoltò à eia di Boitù , la quale havendo nelle pana- e* 
recarli le fudette notizie , ed àfuperarele te Guerre 1 portato volontieri ilpcfò delle 
difficultà che vi erano à giuftificarleper ve- Contribuzioni, ò Taglie, ora dimoflra va- 
re; fapeva per tanto che Birone confervava fene intollerante, aflerendo di haverlefo- 
una minuta di proprio pugno de' Capitoli ftenute inquel tempo nel quale la neceffità 
ftabilitifià fomma, e però abboccatofi feco facea parer comportabile la defolazione 
confidentemente lo pregò di tener viva qual- delle Campagne,labbrugiamento de' Tem- 
che fperanza di vantaggio per lui ancora , pii , & il faccheggia delle Città ; così allora 
ammonendoloda buon Amico,che il confer- volevano abbolito il dazio d'un foldo per li- 
var il fòglio di fuo carattere haveva féco peri- ra in ogni contratto di vendita , ilchc era fb- 
colo , e che però ritenutafi una copia d'altra prammodo gravofò, mentre Yendendofi per 
mano , l'originale fi abbrugiaflè ; Birone le Fiere, e Mercati molte volte l'ifleffemer- T«fcyt *-> 
encomi andò il fuo zelo 1 i diè à vedere detta ci,la maggior parte del loro valore fgorgava 
fcritta in mano, che con mirabil deftrczza nel Teforo Reggio ; perloccbè principiata 
cambiando con un altro fòglio , queflo ab- qualche follevazione contro gl'Efàttori Ca. 
brugiò alla di lui prefenza, conièrvando merali,temendo il Rè che quel moto haveG 
l'originale, portato fuccemvamente in ma- < fe conneffione con la Congiura di Birone fi 
no del Rè , che chiamato Birone alla Corte, portò colà perfonalmente , e chiamati nel- 
efaminato amorevolmente à confèflàrli il fe- la Gttà di Poderi gl'Officiali , e Maeftrati 
guito, con ficura efibizione di perdono, giun- delle vicine , parlò loro in acconcia maniera F 
gendo la Reale efpreffione ad afficurarlo,che del travaglio che portava il fuo animo nel 
fiatanti fervizi che gli haveva renduti à co- dover mantenere gl'aggravii à quei Popoli 
fio del proprio fangue alla fua Corona , ha- prediletti , mà non dovendo fèrvire il de- 

naro 
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^f^narochefeneritraea, nè per eccetto di luf- recar tanto di profitto all' Armi del Principe ~, ANNO 

1 fo , nè percoftruzione di Cittadelle , come- quantodi danno recano alle Cafè private le l6oi 

era accaduto nel Regno degl'Antcceflòri , morti intempeflive de' DuelMi,ne proibì fe- 

mà (blamente per difefa della Patria comu- veramente l'ufo , giacché nello fpaziodi pr> JfìjMffi™ 

ne , per foftentamento del decoro della chi mefi erano periti per quella ftrada fopra 

Nazione , e per ficurczza da i perturba- quattro mila Nobili ; ma come egli era poi E*A»m*i 

menti degl'ettcri Nemici, egli fpcrava di Principe forte, e generofo, togliea con la co- B """ 

udirfofférentii fuoi dilettittìmi Vanalli di mendazionc di Tua Bocca al valore de'Duelli- 

quel pefo, che la mera neceflìtà della comu- fli il valore a' Tuoi Decreti , che però rettaro 

ne falvezza rendea indifpenfabile ; alle qua. quafi languidi , & inefficaci . 
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li parole cai ma ndofi il turbine, fece il Rè ri- Di molto maggiore momento erano l 
torno à Parigi dove appena pervenuto tro- Contingenze della gran, Monarchia di Spa- 
rò parimenti alteratala quiete per leque- gna, benché fotto il Rè Filippo Terzo po- 
rele di un ordine più importante di quel de' faflèro in tranquillità le co/è della Corte ; 
Mercanti , cioè de' Curiali , & Avvocati imperocché egli continuando nel pio iftin- 
<lel Foro. Haveanoquefli nel tempo delle to de' Tuoi Cattolici maggiori , impugnava 
T.,»oi.o a«- follevazioni del Regno alterata notabil- con due afpre Guerre gl'Eretici del Setten- 
p"ig. i .' n mente la Taflà de'proprii onorarii , e di trione per vendicare dagl'oltraggi, nonmc- 
quelli de' Giudici , à fegnoche fra l'uno , e noia propria Maeftà , che la Cattolica dot- 
l'alrro difpendio attbrbivafi quafi l'intero trina perfèguitata, ed in Olanda da quei già 
capitale della lite, &eflendofi per Deere- fuoi Ribelli, ckin Inghilterra dalla Reina 
to Regio moderate forfi troppo fenfibilmen- Elifabetta, che fe ben ormai infreddata da- 
te dette Taffe su le dimoftrazioni di quelli, gl'anni in ogn'altro fornimento , appariva a'/^Tl'., 
che tengono chencj poco pagamento degl' peròfèmpre più fervente in quello che prò- 
Avvocati fi confeguifea il bene al Pubblico fcfsò da' fuoi più teneri anni, rabbiofò ed in- ***** 
fSjrfS' di r 00 ^ Liti ' in tolleranti di tanta di. fuperabile contro la Religione Cattolica . A ** ' 
«* m':nuzionei Curiali fi diedero ad cfaggerare, compreffionc dunque degl'Olandefi have- 
cercarfi da' Governatori i fomenti all'igno- vano le Armi Gattigliane attaccata la famo- 
ranza fottraendo i premii della Dottrina fa Cittadella diOflenda, e datane la cura ** 
per feioglier dalle circofpezioni de' Leggi- come vedremo al Generale Ambrogio Spi- *""*''■ 
Hi intendenti il capriccio de' più potenti ad nolà; perlocchèà fine di cagionar dtverfio- 
opprimere i Poveri . Non bavere la pru- ne à tanta fòrza , che prevedeafì poter ben 
denza civile altro ripiego di dare fpirito alla predo fuperarla, il Conte Maurizio di Naf- 
ragione del debole à fine di pareggiarla fau dichiarato Generale di quella nuova Re- 
colla potenza del Ricco, fenon quella del pubblica moflèle fue Armi ad attediare la 
valore dell'eloquenza Curiale, cheammu- Piazza di Grave alla Mofa, la quale potè fjfSnX. 
tolivafi all'eftinzione, ò diminuzione de' fottomettere finalmente, non ottante che JJ'J*" 1 d,< 
guadagni: & in riempire il Foro di tali que- per due mefi continui li convenifle nell'in- 
rele fi portorono rutti à due à due in nume- certezza della Vittoria contrattata dalla va- 
ro di trecento fette alla Corte per folenne- lidarefiftenza de' difènditori , comperarla à 
mente rinunziare le loro Cariche ; al quale prezzo di fànguc , e di fudori . Con la Rei- 
avvifo il Rè fcrifle al Parlamento unalet- na poi d'Inghilterra benché diftratea à fa- 
terà ripiena di gravi fenfi, dichiarando ef- perare, & à punire una congiura (coperta , 
feria fua mente che fi rifòrmaffe Yccccttò Irebbe moleftie anche impenfàte; mentre ar- 
delle fpefe del Foro, imponendo tra tanto dendo come vedemmo l'Anno pattato la 
«di'^'X- agl'Avvocati di ripigliare le proprie incorra Guerra in Irlanda con infàufti fuccefii dell' 
p<>. benze, rimanendo così acquetata la Curia, Armi Cattoliche obbligate ad abbando- 
e foddisfàtti con nuova Taffa i Curiali. E co- nare quei Lidi , l'Eretiche Inglefì con pode- 
mc l'arti della Pace fono oppofte à quelle rofà Armata fi rivoltarono ad infettare le 
della Guerra , quando in quefbefi bada alla Cotte del Regno di Portogallo,allora mem- 
prof ufione del fangue Umano, e nella Pa- brodetta Corona Cafligliana, dove però le 
ce à proibirne, così il Rè Enrico rifletten- fazioni non furfèro molto fopra l'impor- 
do, che i particolari combattimenti chiama- tanza d'una feorreria , benché col fàccheg- 
ti Duelli facean perire fenza utile pubblico gio di molti luoghi polli alle riviere della 
i Soggetti più valorofi , che confèrvando la Marina. 

fortezza del proprio cuore nelle urgeqze In Polonia peggiori accidenti provò an- 

dcl Pubblico fervizio poflono nelle Guerre cera de'fudettiil Rè Sigifmondo, il quale 1 9 

col 
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^1601° Co1 braccio della R«pubb!ica,di cui era Rè e ftici quello de' Secolari efclufi perpetua- ANN0 

1 Capo,havendo già con propizia forte rintuz- mente dalla fperanza di ricuperare il pof- 0i 

zato l'orgoglio del Duca Carlo fuo Zio, fat- feflo di quei fondi che eflì occupavano, 

tofi occupatore della paterna Corona di Efe bene non mancarono configli eccitati 

r, A***. Svezia , e riforto dalle rovine nelle quali dalla Pietà fempre mai connaturale à molti m 0 i.ì p iìcì.ì 
lo havevano precipitato le rotte dell'Anno Senatori , che antipofero proceder da Dio w 
pacato ; in queflo rivoltatofi contro l'Eferci- datore di ogni bene i vantaggi del Pubbli- 
to de'Polachi eflb Carlo, e trovatolo im- co, e del Privato; doverli perciò procura- 
potente di refiilere alla fortuna baccante re da' Celefti influAì le benedizioni con l'au- .< 
delle fue armi ricuperò molti luoghi d'im- mento del Culto della Religione, che confe- 
portanza , e coflituì sè medefimo in tale guivafi nella moltiplicità degl'aiuti Spiri- 
flato di forza, che potè più lungamente refi, tuali provenienti dalle fondazioni fudettc ; w 
fiere al Rè Nipote come vedremo . e che come la Repubblica havea fatti mag- w 
xo In Inghilterra era rollato per la partenza giori progreflì col zelo dell'onor di Dio si e£ "* ' 
de' foccorfi di Spagna sì infelicemente im- ficace , che ad euo cedefle fempre ogni altro 
piegati il partito Cattolico nell'Irlanda ri/petto , non doverfi , prevaricando dagl* 

r, m g randemente abbattuto , perchè porte in efempii de* maggiori , inibire a'VafTallile 

z./iwi/yi'»'. fuga le Turbe che eranfi fatte feguaci del fondazioni de' luoghi Pii , ò Monafterii 
Conte Ugo di Tirane , ò Tirenia , havea quafi che loro fi poneue un oftacolo all'efer- 
allora la Regina Elifabetta aperta la porta ciziodi quella Pietà Criftiana ch'è la bafe 
della propria fimulata clemenza , allettan- dell'ubbidienza al Sovrano , e che nel 
do 1 fuggitivi al perdono ; di maniera che , timor di Dio reca quello del Principato fo- 
havendo la maggior parte accettata la quie- pra ogni altro rifpetto pofTcnte , alla con- 
te, era egli reflato capo fenza feguaci, ed fervazione della quiete, e tranquillità pub- 
efpoftoal furore del fifeo rabbiofo che ha- blica; Contutrociò parendo alla maggior 
vea propone Taglie rilevantiffime di dena- parte de' Senatori di eOerfi fin allora dice- 
ro per animare i proprn confidenti à tra- volmente provveduto al decorofo manteni- 
dirlo ; perlocchè deliberò egli pure di gode- mento del Culto divjno , e che ciò che più 
re dell'efibito indulto, facendo per mezzo vi fi foue impiegate* fi farebbe fottratto al fcjPS 



del Signore di Artù fuo fratello proporre il bifognodel Pubblico , ed ali 'urgenze delle 5T* 
fuo ritorno all'ubbidienza del Vice Rè in famiglie particolari , dalle ricchezze delle ,,tT - 
Dublino. Fu queuo molto perpleflò à ri- quali prende vigore la forza del Principe, 
iSSJS ccvef lo m g r a*»a , ; «Dnfiderandolo non folo inclinavano i Configli à ftatuire univerfale 
Jg- "p° implacabile nimicodella Religione Rifor- divieto àgl'acquifti , e fondazioni , delle 
~ mata , ma Mimftro , e del Papa , e del Rè Chiefe , ed Ecclefiaftici ò Secolari , ò Re- 
Cattohco; màdatoneragguaglioalla Reina golari; mà comecché i provvedimenti sì uni- 
che haveva tanto apparente la mifericordia , verfali in rigore hanno fempre con effi l'odio 
quanto nalcoflo fotto una perfida fimulazio- di una feverità troppo acerba che toglie le 
ne il veleno di una crudele ed implacabile fperanze di qualche benigno indulto , fu 
vendetta, gl'impofe di accettarlo , con ob- abolita la propofizione- , concludendofi , 
bligo di palfar perfonalmente in Londra ; che non fofiè lecito agl'Ecclefiaflici far det- 
perkxxhè egli dopo di haver renduti gl'offe- ta fondazione fenza efprefla licenza del Se- 
qui alla perfona del Vice Rè in Dublino ap- nato» cheàqueflo modo riteneva in mano 
parècchiavafi di paffare alla Corte Regia , la podcftà baftevole per temperale l'ama- 
che fu diflratta dalla perfezione delle ma- rezza de' pregiudicati , e l'arbitrio per non 
chine difegnatc per la di lui perdizione da ufarla. Dalqual Decreto rifentì poi tanta 
quei gran fucceffi che rapporteremo nelT moleftia la Cortcdi Roma, chela diedean- 
An no vegnente. , t cura alla Repubblica fotto il Ponteficato del 
2 1 In Venezia il Senato provido per la con- fucccfsoredi Clemente. 

ferv azione de' diritti dell'Impero proprio Ricusò ben il medefimo Senato due altre 2 
gettò quell'Anno i femi delle future diflèn- oflèrtetàt teli con efprcna fpedrrionc per pro- 
fionicol Sacerdozio, mentre portatali a' fuot pru vantaggi . La prima fù quelladegrAlba- 
f'„"'iZ' " flefli la lTlolti P ,icic a d cllc Chiefe , Collegi, nefi , Popoli che confinanti agli Stati Veneti , iwf 
«"'/'*. 7 , Monafleri , ed altri luoghi pii ere tti nel fuo mà oppreffi dalla tirannia del giogo Turchef- 
Stato , fentì accoppiarfi à tale ragguaglio le co fpedirono il Vcfcovo Zapatenfè in Vene- 
querele fìfcali , che pregiudicavafi con l'au- zia, con efporre , che i migliori di queila na- 
mento del bene temporale degl' Ecclefia- zione congregati ncUaChiefa di Sant'Ale/Tan- 

dro 
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ANNO -dm non riavevano rinvenuto, in un matu- ne; à feconda del qualfuccertò Radulio con ANNO 
1601 ro'fiJUitinio fatto (opra le loro luttuofèop- l'Emolo in catene fù ftabilito nel Principa- l602 - 
prefliotìi altro braccio , che potefse troncar le to . Indi profeguendo la Vittoria affaltò la 
catenedella loro fchiavitù , che il Patrocinio Città di Zolnock Piazza d'Armi , e ridotto 
>»Hmhh; a e . della Repubblica,alla quale fi farebbono fog- de' Ribelli, e la fottomife ; vero è che gl' 
f» er °L?fi S ettat ' Vaflàlli,fé fofse à lei à grado di coprir- Ottomani per cambiar forte mutarono at- 
3F!Klb. h con la forza della di lei Armata dalla bar- tentati , i quali portati col maggior impeto 
m gii 6 barie delle vendette Ottomane ; mà l'efsere contro Albagiulia, ed invaiato da fuprema e de-Tnrtiu 
quella defolata Regione fcn/a fortezze , fèn- paura il Prefìdio , con pretefto clic la debo- Aib^j". 
za ricchezze, e fènza rilevante qualità che lezza delle mura non lo coprirle validamen- 
nefacefse appetibile l'acquifto, col graviffimo te,fì die confomma ignominia ad appunta- 
cimento di provocarfi contro le prepotenti re le convenzioni per renderla ; mà nel 
fòrze Turchefchc , difsuafèi Senatori di far mentre che quefte maturavanfi da una par- 
più lungo fquitiniodeH'cfibizione del Vefco- te, dall'altra già abbandonata di cuftodia 
vo; e inringraziar lui, e Paolo Ducagini penetrarono nella Piazzai Gianizzeri , che 
fuo collega, e tutta la Nazione d'intenzio- defòlarono ogni Cafa con le ruberie , fecero 
ne sì favorevole, con efpreflìoni di piena be- ftragefanguinofa degl'inermi , ed occupa- 
nignità , accompagnate da qualche fuf- ta l'Artigliaria fu inviata trofèo vifiblle 
£dio pecuniario , effi Ablegati profegui- ad attertare la vittoria in Conirantino- 
rono il viaggio , per fare le ftefsc propofìzio- poli : 

ni à Roma , ed in Spagna . L'altra offerta Corri fpolé però alla beneficenza del Pa- x . 

Tu efprefsa da' Deputati degl'Abitanti dell' trocinio Cefàreo il Raduho ne' movimenti , 

Ifola di Agofla. E l'Agofta una dell'Ifole che fi fufeitarono nella Tranfilvania , dove H fc. '* 
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Mdh fcu del Golfo Adriatico , che rtcndefì come havendo intraprefo gl'Ottomani di portar 
r ° ™ ' parapettoal continente della terraferma del- al Principato Zechel Mose, col merito die 2*T%i* 
la Dalmazia, dove è coftrutta la Città di godeva preflòdi loro ncll'effer Nemico , e ^TnwS* 
Ragufà, che reliquia dell'antico Epidauro Ribelle di Cefare, cadutali la fcritta con- ^' 
ancor fiorifee con la libertà del governo di quifta di Albagiulia ne l'adornarono dei 
Repubblica Autocratica ; e tenendoli ag- Titolo , e delle Infegnc ; nè le forze del 
gravato quel popolo da' troppo feveri trat- Generale Bafta eran valevoli , come efte- 
tamenti di lei , voleva cambiar Signore, fog- nuare nelle preterite fazioni à rintuzzarne 
gettandoli alla Veneta; mà ò la viltà dell' l'audacia; perlocchè ritiratoli egli fuori del 
acquilo, ò la rifleffione alla dipendenza che cimento à Zacmar, fu intraprefà l'Imprefa 
Ragufa hà dalla Porta Ottomana , di cui è d'opporfeli con intrepidezza militare da 
Tributaria, fece che il Senato ne rigettafse Radulio , che accortateli all'Efercito di 
per allora le iflanze . Mose, che già haveva ancora occupate le 
ri In Oriente, oltre a' riferiti fucceffi dell' Piazze di Claudiopoli , e di Cronftat, fu- 
Armi Ottomane in Ungaria, ripullulò queir.' riofamente con impenfata aggreflìonc cac- 
Anno la competenza de' Pretenfori nel Prin- ciò il Quartiere de' Tartari che militavano 
wwj/w.4- c -,p 3to 4, Valachia, à cui per ordine dell' aufiliari fotto il Comando di lui, e rover- 
f,'v!.' S "~ Imperator Ridolfo erafi col favore del Ge- feiati per l'importuna fuga che Iorocon- 
ncral Batta afsunto il Radulio , che confìde- venne di prendere addoffo a' Turchi che al- , 
rato perquefto folo capo pur efuberante per loggiavan nella parte più interiore del Cam- dal KmU> '* 
diffidente de' Turchi, e Tartari, qucfti ap- po, e conf ufi quefti piegarono addoffo a' Si- 
li^SSncto» poggiavano le iflanze di un tal Simeone , ac- culi, e Tranfilvani che attorniavano la per- 
J. * VaU " cingendofi con valide fchiere à porlo in pof fona di Mose , il quale non punto fmarrito 
fèllo del Principato medefìmo ancor conia dalla impenfata forprelà refìftè con bravu- 
forza ; perlocchè obbligato il Balla à forte- ra, mà non con bartcvole vigore , mentre fcK 
nere la riputazione, e del partito de' Cri- prafàttodalle Schiere di Radulio, reftò tru- 
ftiani , e del comandamento Cefàreo , ap- cidato con quattro mila de' feguaci , con- 
parecchioffi à ricever con militar difciplina quiftandoda' Vincitori il Bagaglio , e cen- 
con vit». 1 attentat0 ' e f cnierata la propria Gente à tocinquanta bandiere, che mandate alla 
ria dti r v Battaglia dove erti dovean partare per intro- Corte di Cefare à Praga fèrvirono di riftoro 
dj'ctffr'r'ì! durfi in Valachia , azzuffàtofì co' Tartari, alle narrate feonfitte di Albagiulia. Pre- 
eco' Turchi che feco haveano la fteflà per- corfò poi il profpero ragguaglio al Bafta cn- 
Gc «liie' 1 * 1 fona di Simeone > 11 difordinò , e vinfe , ri- trò Trionfante nella Tranfilvania, dove im- 
jX" e mancndo in potere di lui prigioniere Simeo. potenti gl' avanzi de' Tartari , e Turchi 

disfat- 
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E DELL'IMPERIO. 33 

1 ANNO disotti à farli fronte li fconfifse; c recupe- cipato vi riftabilì la fovranità dell'Impera. -ANNO 
1 ^ oz rancio felicemente tutte le Piazze del Prin- tore Ridolfo. 1601 



1 1. 



Anno 160?. 

SOMMARIO. 



1 D'ifferenzefrà il Duca di Modena , e la Re- 

pubblica di Lucca concordate dal Papa . 

2 Pene Capitali decretate contro gl'Eretici impu- 

gnatori della Trinità , e della Virginità della 
Beata Vergme . 

3 Unione degl'Ordini di San Maurizio , e Laz- 

zaro y e loro Origine , e progreffi . 

4 Nuovo efame [opra la difpenfa Matrimoniale 

da dar ji al Duca di Bar. 

5 Efemp) trovati di fimili Caft . Parer contrario 

del Cardinale Borgbefe , e favorevole del 
Cardinale Borono , t fpedizione del Decre- 
to . 

6 Decifione frà i Domenicani , (y> AgolUmani 

intorno aW Abito bianco , ed altre cojbtuzio- 
nifoprai Regolari , e Confraternite del Perù. 

7 Morte de* Cardinali Gefualdo , Rufiicucci , 

Antoniano , Borni fi , e Mot tei . 

8 Dispareri frà la Repubblica Veneta , ed i. 

gufei per i tumulti dell'Agora . Prom 
del Cardinale Stive firo Aldobr andini . 

9 Ritirata de'Crifliani da Peft • loro difefa dì 

Sirtgoma attaccata da Turchi. 

10 Qualità di Beri** Gabor ; fconfitta che ricevè 

in Tran) 'il vanta. 

1 1 Riforma in Spagna de' Monaci di San Baftlio : 

12 Morte della Regina Marta d* Anfiria . Acqui- 

noti Piombi w fatto da' Spagmtoli . 



ANNO 
1603 




'Anno terzo del Secolo ri mane di* 
(tinto dall'Indizione prima . Il 
JBL__/J Pontefice Clemente era fòllecito 
di C'opprimere le differenze già nate fra il 
Duca di Modena Celare d'Elle, e la Re- 
pubblica di Lucca . Erano eflè già inforte 
' per pretefa violazione de' Confini , che me- 
drante la Valle di Grafàgnana rendono lo 
flato del Duca frontiera à quel de' Lue- 
che fi, e conili fa dall' intereflè de' padani 
la certitudme de' termini, hayean rapiti 
quegl' Armenti, che loro parca eflerficol 
pafcoìo avanzati ne' termini , che flima? 
vano lor Patrimonio, correndo i Vaflàlli 
di Modena,come più fèroci,al rifoluto efpc- 
| . rimcnto dell'Ar mi con fanguinofe riffe. Sti- 
Locchw; marono per tanto i Lucchefi di non poter 
d: m- lafciarc invendicato l'oltraggio foftenuto 
da* Vadali della loro Repubbhca , e perciò 
eletto loro Generale il Senator Lucchefini , 
e porto in punto un Eleva co di dicci mila 
Soldati tra Fanti, e Cavalli,invafero lo Sta- 
to di Modena , occupando nelle prime ira. 
Tomo Primo. 



VUs. 



r* zumì 

li*. J. 



1 i 



13 P*ffàggio del Conte flabile di Cafiiglia in Fian- 

dra; fuoi detti t e fofiegno in Francia. . 

14 JJlanze del Papa per il ritorno de' Gefuitì in 

Francia. 

15 Pronta rifpofla del Rè , e configlio contrario di 
. Rom , che non fi attende . 

16 Oppofiziom del Parlamento al decreto de' Gè. 

fuiti t e rifoluto parlare del Rè à loro favore. 

17 Conventicole degl'Ugonotti chiamata Sinodo di 

Gup. Suoi decreti contro il Papa . 

18 Lega de* Veneziani co* Svizzeri , e Grifoni, 

contrafiata da' Spagnudi , e Francefi . 

19 Difordme in Venezia delie Monete . Dii 'parere 

col Papa perla Cbiefa di Vicenza , rj, Am* 
bafeiata ivi ricevuta dei Rè di Per fi a . 

20 Morte della Regina Elifabetta d'Inghilterra. 

SucceJJtone di Giacopo avverfo alla Cbiefa . ' 

21 Efprrffhni del detto Rè poco favorevoli à Ro- 

ma con gT Ambafciateri Francefi , e Veneti. 

22 Congreffo di Londra contro la Religione Catto- 

• . . ; 

2j Divieto del Rè Giacopo a' ladronecci de' Cor. 
fari. 

24 Turbolenze della Corte Ottomana . Concordia 
' col Ribelle Scrivano. 

25 Ambasciate di Meemet in Francia , e Venez'ià 

per la Guerra d'Ungheria; e fua Mone ; e 
del Ri di Fcjfa. 

provi Ce azioni di oftilità il Caftellodi Mona ANNO 
teperpoli dove fermatili con provida fortifi- 160? 
cazioncaflerivano ritenerne il poffeflb, fin* 
chè fi eu biffe alle loro offe/e dal Duca con- 
venevole n (toro . Sorpreso egli da sì animo- 
fa rifoluzione fece marchiare à quella volta SE** - 
il Principe Alfònfò fuo Primogenito con le 
Milizie volontarie dello Stato , màefpiata> 
la difficoltà di recuperar l'occupato, attac- 
cò la terra di Monte Fegato del Dominio 
Lucchefc, di. maggior importanza, accin- 
gendoli pofeta ali aifedio formale di Cafri- 
gl ione pi elìdiate» con mille , e duccnto Fan- 
ti dal Cavaliere Celare Bonvifi, uno de' 
primarii Signori della Repubblica, facen- Mtl ^ 
do provare nella defolazione della Campa- *J G <*«- 
gna una gran porzione della pena dovuta 
alla temerità, ed inquietudine de' Paefani 
autori del difeoncio; il quale partecipatofi 
al Governatore di Milano 'pedi con mirabi- 
le celerità Baldaflàrre Biglia Cavaliere di 
quella Città con valide forze à rinforzar 
Caftiglionc , comecché reputava oftdà la 

E Macftà 



Datore di 
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34 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

JNXO flf ac ftà del Patrocinio del Rè Cattolico , il miniftri Spagnuoli , l'una , e l'altra delle ANNO 

{l6 °* fayore di cui godeano allora i Lucchefi: e> parti piegò all'accordo, che poli; incalma con l6 °* 

nel tempo medcfimo fece e/pena fpedizio- le differenze loro i timori fufcitatifi de' 

ne di Scaramuccia Vifconti a Modena per perturbamenti d'Italia . Fu la foflanza dell' 

imprimer nel Duca la convenienza della accordo, che fòfse regola de' Confini il Lo- csm a un 

flima dovuta alla Corona , che* dovea inv do già pronunziato in altra limile contingen- ufn • 

porli la raflègnazione a* Tuoi voleri , per una za dal Conte della Fuentes ; e per quella 

fpedita concordia . E quindi temendo il parte che rirftanefse indeci fa fi eleggefsero ' 

Papa che tali torbidi non ferviflèro di allet- Periti comuni e fra tanto ogn'una delle parti 

tamemo a' Principi ftranieri di recarne de* difàrmafse, ritenute le fole Squadre, che 

maggiori in Italia, fapcndo , che ficcome ricercavano i confueti prefidii. 

« la morale fà foccorrere per carità i più de- Si pubblicò quell'anno Coftiruzionc Ap- % 

'lllJi-[ . " boli con merito , così quell'arte di domina- poflolicanel terzo giorno di Febbraio, che 

re, che dicefi afTurdamentc Politica, fa dar riefee ingiuriolà alla memoria di quello Se- E „ . 
fòccorfo a' bifògnofi per interefle , con Ter- colo , in cui non verfàndoi Fedeli nel bifb- *«■ 
vizio della propria Ambizione , fece rappre- gno che hebbero i primi della Chiefa , d'im- 
ftmtare ad ambedue le Parti, la neceiTità del parare, comedebbafi credere, pareva che 
comune ripofo perfuadere efficacemente da baftafTero le Leggi come debbafi operare; e 
sèftefia la quiete, & il tronca mento di ogni pure l'Empietà di molti perverfi Criftiani 
contefa; che i difeorfì del fòro fono molto col fentire Ereticalmente intorno alla San- 
diverfi dalle fazioni militari , mentre in tiflìrnà Trinità , all'Incarnarne del Verbo, 
effi ogni colà agevola l'infocata paffione, ed & alla Verginità di Maria Santiflìmà , ri- 
in quella refta malagevole l'efecuzione, fra i chiamò il rigoredella prima Cattedra adag- 
principali, delcafo non preveduto, della gravare le pene che furono già jmpofteda' 
difgrazia non me/là in conto , delle feiagure Concilii Ecumenici all'empietà di Ario, di 
incurie neljo fteflò punto di conseguire le Neftorio, ediEutichc, edi Macedonio, in- »ci. 
prosperità: La Guerra non efière ftromen, giongendo che tali perverfi Uomini t come 

„ to da regnare , mà di acquifere i Regni , al Eretici formali , quando alla parermi moni- 
qual effètto richiedonfi molte pertinenze di rione , che loro faccafi di ravvederli , e pro- 
forze , doro , di Genti , di Capitani , e feflàre l'integrità della Fede Cattolica in ma- 
di ampiezza di Stati , eh' egli non conofeea no a i Vefcovi , ò agrinquifitori non fi emen- 
dile prefenti ibrturie dell'uno , e dell'altro dafTero , fi confegnaflèro alle Curie Secolari 
Potentato ; doverli ricorrere all'Armi per da punirfi con le pene di fuoco; rinovando 
difèndere la loro libertà , & il loro decoro , un tale Decreto il rigore che fra le prime ri- 
ma nella malagevolezza della loro mediocri forine della fèverìtl di Paolo Quarto have- 
tà fervile tal deliberazione, per chiamare le va egli con tanta neceflità divulgato, e che 
Potenze maggiori à foftenerji, per poi va- ora Clemente con maggior neceflità per l'eoi- 
Ieri! della fortuna del vincitore , ò della dif- pietà degrUomini replicava , 
grazia del perditene in utile proprio, & in Màpaflando da' rigori preferitti a* fèelle- ? 
aggravio de' vicini . Haver la Guerra facile rati , a' Privilegi dovuti a' benemeriti, con 
l'ingreflò, mà più fàcile il progrefso, eco- BoHa dei nove di Settembre eonfèrmò T £* **■ 
ininciata fra Modena , e Lucca, pafsarebbe l'unione de' due Ordini Militari di San Maur i™' 1 ' * 
à terminare con le pofienti Monarchie di rizio , e Lazzaro , cofutuendone gran Ma- 
Spagna , e di Francia; confiflere l'eccelfo ftro il Duca Carlo Emanuello di Savoia, che 
della Prudenza talvolta nel contenerti di far tanto fervente nellebrame di chiuderel'im- • 
poco; efofrrirmolto» regolando in tali fòr- pura Cloaca dell'Erefia in Genevra i ben era gi<Mu« 
me la cupidità di far opere grandi, e mala» degnode' migliori rincontri del gradimento, J10 n f e M ^"; 
gevoli , anche con lo fpeziofo titolo di dìfè- e ftima Pontifìcia . Fiorì fin da' tempi di San " ro » 
fa, refluendo a cicalecci delle turbe, che Bafiliol'Ofpitalità ne' Fedeli, eperprovvo- 
ne fono importune chieditrici , e feioech» deme gl'Inférmi s'incominciò à fondar Of- 
configheri; riconofeer lui con i fénfi di Pa- pedali fottola protezione di San Lazzaro , di 
dre comune efìenziale la concordia, ficura, che rimane ancor oggi autentica nel trovar- . ; 
orile , & onorevole ; havefsero tanto di fene tanti fotto tal nome . Mà demolitali 
credito a' Configli fuoi , quanto amore eh' dallrnvafione de' Saraceni la memoria della 
egli portava loro , eccitato dalla carità di pietà Criftiana in Oriente , ancora quella l^» <»ri|i- 
Padre , flimolato dall' intercise di Vicino, reflò colà nel fàfcio di quella calamità invoj- ' 
A tali lignificazioni col favore degl' ufizi de' ta , e difperfà , finche i noflri Principi , ri- 
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E DELL'IMPERIO. & 

A -V MO tentando la ricuperazione della Terra Santa , na : Replicò il Cardinale , che quel dubbio 

1603 & introducendovi grOfpedali per albergo correva nel calo dell'incertezza, che fòfie R J^ M . 
.f.* S 5£L de' Pellegrini , li eliderò le cure ancora per legittima la Prole, nello Stato ambiguo del v&Ed rì- 



di*. 

m*j-»«i<- gl'Infermi , dandofene il carico a' Soldati valor delle Nozze, perchè allora non fi la- 1 " 
detti Lazzarini, ò follino Cavalieri di San rebbe badato adhaverla Cattolica; malta- 
Lazzaro; come dell'altro della ficurezza, bilito con la difpenfa il legittimo Matrimo- 
convoglio, ed albergo de* Pellegrini fu dato nio, fi làrebbe fatto obbligo daqueiPrin- 
à quelli di San Gio: Gerolblimitano , che cipi, perlcritta da efibirfi in mano di Sua 
crefeendo in ampiezza di fplendore , e di po- Santità , che i figliuoli da nafeere li farebbe- 
tenzacol Dominio deli'Ilòla di Rodi , impe- ro educati nella Religione Cattolica; di che. 
trarono da Innocenzio Ottavo Pontefice la ri manendo foddisl atto Clemente , permife 
fupprelfionc dell'Ordine de* Lazzarini , e la nuova difcullione della materia , impo- 
l'unionc de' loro beni alla loro Religione , co- nendo , che divifa in quindici queftioni Sco- 
me ambedue intente alla ItelTa opera piadi laftiche, che davan largo campo alle di fpu te, 
fervire a' Pellegrini, e di propagare là Fede; & alle fpeculazioni dell'Intelletto, fi F°- M Eft . 
e perchè tal fuppreffione , & unione non ponehe nuovamente nella Congregazione « d<iu 
hebbe luogo in tutte le Provincie del Cri- deputata, ordinando, che frattanto licer- c mtx ' 
ftianefimo, reftarono in Italia ,& in Fran- callèro elèmpj fimili . 

eia molti loro Ofpedali , di maniera che Pio E ben fi facilitarono le cofe per la diligen- $ 
Quarto Pontefice voUe riftabilirlo , rottolo za ufatafi in far minuta perquifizione di 
fteflb nome di San Lazzaro , e difmem- detti efempj ; mentre fi rinvenne , che c j* 
brandolo dal Gerolblimitano , ne colli tuì Gregorio Decimoterzo haveva gencral- 
r« c«/»/r. Maeltro Giannotto fuo Parente, che mor- mente difpenfato , che i Crilliani del Re- 
x/i/?*" co in Vercelli , Gregorio Decimoterzo fur- gno del Giappone potclTero continuare ne' 
rogò à quella dignità Emanuello Filiberto, Matrimoni contratti con i Mariti , òMo* 
Duca di Savoia, mediante l'unione di San gli Pagane , e che efièndo Datario il Cardi- 
Maurizio , gl'Ofpcdali de' quali erano fola- naleContavelIi, fimil cafoeraftatodifpen- 
mente coftrutti in Italia , tìc in Savoia ; e lato nella Diocefe di Como, che anzi fpe- 
q uindi co nfèr mando le fudet te unioni, rein- ditofi colà perfora, fù trovata vivente una 
tegrazioni , grazie , e privilegi , Gemente delle donne difpenlàte nella Terra di Sor- 
impofeal nuovo gran Maftro fudettol'ob- drio, ri ufccndo qualificato l'efempio , men- 
bligo di mantenere due Galere armate , à tre trovaronfi efeguitc le Lettere Appofto- 
difefa della Fede Cattolica , in opprellionc liche dall'Arcivcfcovo di Milano San Car- 
degl'Eretici , e de' Corfari Infedeli. loBoromeo; e quindi raccoltali la Congrc- 

4. Si rinovaron quell'Anno con miglior fòr- gaz ione avanti al Papa, de' Confultori Re- 

tuna l'Iltanze della PrincipelTaCatterinadi golari uno folo fù contrario, & il favore votoci 
Borbone maritatali al Duca di Bar in Lore- de' fullèguenti poco vantaggio partorì , per il cmì** 
cld.^fo/. ^ per confeguir la difpenfa Appoftolica, voto che incontanente diè contro il Cardi- B » r B h **- 
A»-, nonoflantelafuaErcfia; e però parlatoléne naie Camillo Borghefi , Soggetto di cminen- 
al Papa dal Cardinale d'Ollàt, à nome del te integrità, e credito, mentre fi reftrinlè à 
Rè di lei Fratello in forma vigorola , rif- dire , che fpogliato il fatto agitato dagl'or- 
pofe: di defiderar /òpra ogn'alrro le lòd- na menti delle belle parole, entro le quali fi 
disfazioni Regie ; e benché non havefic trasfigurava dall'eloquenza Curiale , come 
n*"» j tale occafione per i riguardi alla Principeira , il compratore del Cavallo al mercato fà trar- 
' che havendo promeflò à lui di farli Cattoli- li di dollò gl'abbigliamenti che lo ricopro- 
a*r«tfai£ ca , fe il Rè voleva f pofarla al Conte di Soil- no , in lòltanza era, che una femmina errar*. 
\ **" fòns, tal offerta fatta in grazia dello sfogo di te, proterva nell'Erefia, inimica del Papa, 
una sfrenata palfione , palefava , che ella cheloalTerifccunDemonio,domandavanon 
fentiflè della Fede ciò che il di lei animo fen- per ftimolo di cofeienza , mà per commo- 
tiva di utile, ò dilettevole , e che per quello do temporale della fua grandezza una Gra- 
capo non poteva inclinare adelàudirla; zia alla Sede Appollolica , della quale volea 
tanto più ch'era formidabile il rifehio, che goderne gl'effetti , e poi deriderne con fuoi 
fatto valido il matrimonio del Duca di Bar Miniflri come ridicola , e fuperltiziolà la 
con la PrincipelTa Eretica , i figliuoli che cagione, e però non confentire il decoro che 
follerò nati haverebbero portato léco l'infè- fi efaudifie Sofpefi i Colleghi , e molto più 
zione della Madre , cagionando sì ferale l'animo Pontificio dall'intrepidezza ditan- 
feoncio ancora nella Cattolica Cala di Lore- to parlare , confortò il contrario il cele- 
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96 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

bre Cardinale Baronio, aflèrendo, doverfi volmcnte la Caufà , nonfùfenza difficoltà -ANNO 

l6o? il rigore piegare, con le morali circoftanze l'iftefsa fpedizione del Decreto, perchè fòr- x6 ° 5 

JtZc r 'Z deb* perfona , della cagione, del luogo, e fi non foddisfatto il Papa quanta allo fcru- 

hi\to£' c ^ tempo; non eficr dubbio, chene'pri- polo più arcano dell a cofcienza, non volle 

mieri Secoli della Chiefa fù conceputo sì am- darla per Breve , ma convenne (tendere il 

pio il divieto di non fpofarfi con le Parenti, Decreto, e fofcritto dai nove Cardinali 

che furono illecite le Nozze fino al decimo difpacciaron il foglio munito da tutti i loro 

grado , ri il retto poi ultimamente al quarto, figlili . 

e concetta ladifpenfa con cagionisi leggiere, Applicando in tanto il Pontefice al bene g 
che poco pia della domanda ferve per otte- delle Religioni Clauftrali,ed alla riforma de' 
nerla; C^ìTaltrodivietodi non maritarli le Regolari impofè fine alle differenze , eh' e* Butt«. 
Cattoliche con gl'Eretici , fù riabilito dai era n fi fufeitate fra i Domenicani, & Ago- r *"" ' • 
Concili! di Calcedonia , e di Laodicea con la ftiniani con la fua Coftituzione del /econdo 
parola latina Indìfcrim 'maùm , cioè non tanto giorno d 'Ottobre ; palefarono due difteren- 
univerfalmente ; e quindi rifultare dallo ze la mallima , che corre fra la morale, e 
fleflò corpo de' Canoni la licenza di derogare la politica, mentre fecondo i preferitti di 
ne'cafinon volgari, come poteva efière il quella nellecomunità per ricoprire i difètti 
pre/ènte de' Principi Sovrani , della Sorella de'viziofi, fi preferive l'Abito uniforme al- *un u« 
d'un Rè primogenito della Chiefa , che con la moltitudine , acciocché riefea equivoco , 2STY# 
ledi lei Nozze haveva pacificati due Re- per render dubbiofo il delitto de' particola- 
gnanti vicini, fra quali già ardeva con de- ri, eche nell'apparenza non pofsa ravyifàrfi 
plorabile eccidio de'Criftiani la Guerra, qual preci famente fìa il delinquente, ò il 
Dove anche la diferezione , e benignità Ap- maggiore , ò il minore , al qual fine in Ro- 
poftolica impetrava qualche colà per corrif- ma rimane equivoco l'Abito del Clcro,e del- 
ponderc con gratitudine della Chiefa verfo la Curia; che la morale zelante della virtù 
la Cattolica Cala di Lorena; doverfi nfiet- ne' (oggetti, che la profcfsano non ammet- 
tcre non darfi la difpenfa alla Principeflà te eauivoco nell'apparenza; e quindi veften- 
Ugonotta, màal Marito Cattolico , tanto do gì' Agoftiniani l'Abito bianco come i Do- 
benemerito della Santa Sede , mentre Ita- menicani, giacché l'uno, e l'altr'Ordinc di- 
bihtofi per legittimo il di lui Matrimonio feende dal grand' Agofti no, nafeeva il difor- 
haverebbe più animo di trarne la Moglieda- dine , che fi pigliafsero in cambio ; e però 
gl'errori dell'Ercfia » Non mancare i con- determinò Clemente, che l'Abito bianco 
fronti degl'Efempj partati , e particolarmen- fòlle il proprio de' Domenicani , e che gì' 
te d Uomini foprammodo zelanti , quali fu- Agoftiniani non poteflero ufàrlo fc non nel- 
rono il Santo Arcivefcovo Boromeo, il IcCafc domeftiche. Così ancora acciocché 
Pontefice Gregorio; che anzi dovea avver- la di rìèrenza dell'Abito accidentale non to- 
tirfi, che ne' cali loro trattavafi frà gente gliene il pregio al diritto de' Privilegi de' 
Plebea, ora frà Principi; là non poteva ac- Regolari a' Carmelitani Scalzi , volle con 
cadere minimo difturbo alla quiete pubbli- Bolla delli venti d'Agollo, ch'elfi fc bene 
ca, quà fòmma confufione alla pace del coftituiti nell'ultimo Secolo da Santa Tcrc- 
Criftianefimo ; Là una femminella indoci- fa, follerò però confiderati come Alunni 
le dimorava difpenfata con l'Eretico , quà d'uno de' quattro Ordini mendicanti,onora- 
un gran Principe chieder lo fteflb con la So- ti della participazione degli antichi , & an- 
rella d'un Rè . Fatto applaufo dal rimanen- cora della concelfionc de' nuovi Privilegi . 
tede' Cardinali al Voto del Baronio fù per Anche l'India , parte tanto rimota del Cri- 
Decreto commeiso al Vefcovo di Vcrduno ftianefimo , meritò i rifleilì del fudctto Pon- 
Ia facoltà di assolvere il Duca di Bar dalle tefice particolarmente per l'Ecclefiaftica 
b*S32o< GenfilK incorfe per l'Incefto con la Paren- economia de' Regolari ; decretando fotro il 
n'e^uT^te , difpenfandolo poi, acciocché potelse giornovent'otto diGcnnajo, che fòrte con- 

D '° coutrar nuovo Matrimonio con la Princi- dannato Tabulò, in pena delle Cenfurc, in- T a <r. d e - 
pefsa Catterina , con condizione , che il tradotto da' Parochi, e Cherici di efiggere fjjjji nu ; r 
Rè , il Duca di Lorena , il Duca di Bar prò- Tafie più rigorofe ne' funerali di quei Fede !Xcdr. 
mettefsero per loro lettere pubbliche , di li, idi cui cadaveri feppcllivanfi nelle Chic- fa' tuf- 
fate iftruire la Principefsa nella Religione fede' Frati minori di San Franccfco , quafi ' 
Cattolica, e di educarvi i figliuoli, come che dovcrtèro foggiacene à pagamento di 
ella fi era efibita all'Ambafciatore Bettunes, dazio per la divozione di fceglicrli il Sepol- 
& al Papa medefimo. Spedita così favore- ero; condannando ancora fotto il di venti- 
quattro 

» 
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E DELL'IMPERIO. 37 

ANNO quattrodi Luglio chiunque occupale , & te in varie Congregazioni ; pafsato pofeia -^NQ 
l6o 5 involaflè colè appartenenti a' loro Monafle- al titolo di Santa Maria in Traftcvere , poi "°* 
rj , da che la perfètta profeflione , chela- a' Vefcovari di Albano , di Sabina, e di 
cevano della mendicità, parca, che alice- Porto, terminò con fama di degna Creatu- 
taflè gl'empj à fpogliarfi di quelle cole , al- radei San ti ili mo Pio i fuoi giorni il quat tor- 
te quali Ce non potevano ha vere attaccamene dicefimo di Giugno . Come parimente ac- 

uSU * to P cr P ro P" et a , dovevano ha verne l'ufo % cadde al Cardinale Silvio Antcniani entro il 

ce deir ^ c 0111 " 10 ^ 0 pe* neceflìtà della vita . Per- mefe di Settembre . Era egli flato illuftrato *^ le ael 

olTine ne- mife ancora per Bolla delliottodi Novem- nelle tenebre de* Natali tortiti nell' ofeuro Antooùai . 
bre, chegl'obblighiditutteleMc/lè, che luogo di Cartelli della Diocefe di Penna in 
tollero impofte al loro Ordine da foddisfarfi Abruzzo , con un raggio di più che umane 
nelle Chicle delle Monache fòggette al loro abilità à comporre con elegante frate i Ver- 
reggimento , poteflèro adempirò nelle ftc/Fe fi Latini, e Greci all'improvifo , e fattone 
Chiefe de' loro proprii Conventi. E perchè {perimento col Cardinale Alefsandro Far- 
la nuova Criftianita del Perù nell'Indie Oc- nefe , che fu poi Paolo Terzo nell'atto del 
cidentali'fióriva in tutti gl'atti della perfe- dono di un fiore , confeguì felice adito alla 
zione Crilliana , la Bolla del trentèlimo Corte, nella quale verfàndo ne' gradi mie- 
giorno di Luglio approvò l'erezioni fatte, e riori fin di Mufico parimenti eccellente» 

£ì" J "c Ta- da fàrfi, col contento degl' Ordinarli, delle Clemente Ottavo lo prcpofe aldifpacciodi 

SofwT Confraternite Laicali fotto l'invocazione Brevi, e Lettere a Principi, poi alla dire- 
dei SantifUmo nome di Gesù , concedendo zione della fua udienza, che dicefi Maeltro 
a' Confratelli Indulgenze > e Privilegi godu- di Camera , ed infine col Cardinalato il ter- 
ti dalle fteife Confraternite Romane . Et zo giorno di Marzo millecinquecentono- . 
acciocché l'incircofcr itta podeflà, che have- vantotto al titolo dj San Salvator del Lau- 
vano gl'Ordinarii de' luoghi di permettere ro foflenutocon fama di Pietà, e capacità 
l'erezione, 6c introduzione de' nuovi Con- mediocre negl'affari grandi , come di eccel- 

nSfert* venti de' Monafterii de' Regolari nelle loro lente intendimento nell'amenità Poetiche. 

d» ,n "nOTvi Dioceli , non pregiudicafle à quelli che già Così ancora hebbe fine la vita del Cardina- 

Convenù. cran fondati , & introdotti, con Decreto le Bonvifio Bonvifi Lucchefè, falito alla 

dcldì venticinque di Luglio fù loro imporlo* Porpora per i gradi della Prelatura , del 

che tali fondazioni , & Htituzioni non fi Chiericato di Camera , del Governo di Vi- 

poteflino permettere da eflì fe non interveni- terbo, e del Commilìariato dell'Armi Ee- 

val'efpreffo contento de' Superiori di quelle clefiaftiche in Ungheria , nella fpedizione 

Religioni , che dianzi vi fi trovavano intro- fattavi fotto la Condotta di Gio:Francef» 

dotte. . co Aldobrandino nel ritorno del quale fu 

7 In quefto mentre morì entro il mete di da Clemente fatto Cardinale Diacono del 

K„ Ab* F CDra ' 0 il Cardinale Aliente» Gefualdo Na- Titolo di San Vito , e Modello, indi Pre- 

ry«vàw politano afsunto già al Concifloro da Pio te di San Biagio, poi Arci vefeovo di Bari , 

m! *« m Quarto fao antico amico , da Vefeovo di dove morte immatura il dì primo di Set- 

; Umta ' Confa ch'egli era,col titolo di Santa Cecilia, tembre arredò il corfa alle intraprefe fati- 

oci.ja.tn. £ a ppjj C atoalladiteufTionedelleimportanti che Pa flora li , anche della divina predi- 
materie intorno alla Celebrazione del Con- cazione , ed aprì l'adito al dolore del . tuo 
cilio di Trento , acquiftò fama di capace , Popolo, che lo piante , e per la propria 
e peritoCanonifla , di che ne diè ancora ar- virtù , e per la forte di mancar nel fecondo 
gomento in varie Congregazioni , finché anno del Vefcovato , e nel quarantatre 
faliro fra' Vefcovi,pimo di Albano, indi di dell'età, mentre gli fpazj più eflefi fono 
Porto, ed in fine di Odia, mancò Decano in tomma reatro vario dagl'applaufi de' 
del fàcro Collegio . Lafciò parimente di vi- principi in qualfifia più fanto Miniflero. 

c*ritol* W vere Girolamo Rufticueci da Fano , che Anche il Cardinale Girolamo Mattei il dì 

Runici . jjj Segretario di Pio Quinto fu aferittoal otto di Decembre pafsò àvita migliore do- £2*3* 

Senato Appoflolico , col titolo di Santa Su- po effer viffuto cinquantafei anni , e dicia- 

fanna , la qual Chiefa li fù sì diletta , che la fette di Cardinalato , che meritò per haver 

ornò da Spofa con- fàbbrica di eccellente fervi ta la Chiefa Cherico , e poi Uditore 

flruttura; come altresì ornò la Chielà uni- Generale della Camera, eCardinale Dia- 

verfalc delle di lui virtù, delle quali fece cono eletto daSiflo Quinto di Sant'Adria- 

moflra più agevolenel Carico che follenne no , che poi cambiò in altri titoli Diaeona- 

di Vicario Generale del Papa , e di Votan- li , e poi nel Presbiterale di Sant'Adriano , 

& Aba- 
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38 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

^ATAZa & Abate di Nonantola , adempì sì bene alle & iUefà ne' proprj diritti la Repubblica di ANNO 

1 3 parti quali Vedovali di quell'insigne Ba- Ragufa, cheeffèndo la più picciola , bene l6c l 

dia , che alle Cardinalizie , con intrepida dovea con eflàla Veneta , che era la mag. 

fortezza, e G milizia del Tuo Voto nelle giore , ufare della propria magnanimità, 

Congregazioni , e fpecialmente in quella anzi conia gloria di proteggerla, che con 

fopra la devoluzione del Ducato di Ferrara, l'imprefa d'opprimerla . A tale fignificazio- dfl 

morendoli dì fudetto di accidente improv- ne rifpofe il Senato non haverper altra ca- 

8 vifo. gioneimpoftoal Capitano in Golfo, di pre- 

Afcoltò ancora con paterna clemenza il munire con gli Stendardi , e Milizie pro- 

fcp* le querele de'Ragufei contro la-Re- priel'Agofta , che per fottrarla dal pericolo 

"ti*-?, pubblica Veneta, portate con e fpreffà fpe- al quale volevano efporli quegl' infieriti 
dizione di Stefano BenefTa loro patrizio in- Vaflalli , con darfi in potere del Turco ; che 
torno a' nuovi tumulti fu fei tati contro il per altro profetando incontaminato il can- 
foro Dominio dagl'Abitanti dell'Ifola dell' dorè della giuftizia , haverebbe richiama- 
Agofta ; perocché fé bene come narrammo te le lue Armi quando con valevole promef- * 

Rigato d Ii l'Anno pallàto haveva il Senato declinato fa di ragionevoli foddistàzioni fodero quei 
. dalla ritìeflìone delle loro offerte , contur- Paefani fottratti dalle occafioni di far ricor- 
tociò queft'Anno , eflèndofì elfi tratta la fòad altre Potenze. Portò indi il Beneffà 
mafehera dal vifo , e pigliata fufli (lenza le mede fi me doglianze alla Corte di Spa- 
formale la loro palefc Sedizione , eRibel- gna, ma furo n fuperflue, perchè co' Ioli 
Mone dall'ubbidienza di Ragufd , ingiunte ufizi del Papa fu affettato il di (concio . Excu»- 
il medefimo Senato à Bernardo Veniero Di tanti meriti che Clemente conquiffava Vl '- T ' m -*- 
Capitano in Golfo, che rinforzata la prò- col Cnftianefimo ne fece parte à Silveftro ETalZ?- 
pria (quadra di Galere, paflafse à dar calo- Aldobrandini fuo Nipote , perchè nella ^f j^ fi 
fe agl'Agoftani , 6c à munirei luoghi for- mancanza de' proprii, foflè degno del gra- «" • 
ti dell'Ifola con Prefìdj Veneti ; perlocchè do à cui lo innalzò, dichiarandolo, di gran 
l'Inviato Ragufeo efaggerata à Clemente sì Priore ch'egli era della Religione Gerofoli- 
palefè violenza contro la libertà della fua mitana in Roma , Cardinale Diacono del 
Repubblica , nel fomentarle contro la con- Titolo di San Cefario nel Concilloro del dì 
tumacia de' Vaflalli , fperava effa di effère diciafette di Settembre, dettandoti ogni 
onorata di affi (lenza , per la reintegrazio- lingua ad efaltare la Promozione , comedi 
ne delle di lei ragioni dal pio Patrocinio Soggetto capace per nafcimento,e per virtù. 
A ppoftolico, dell'affètto del quale reputava- Altri à tollerarla non biafimevole per riflo- 
fidegna, perconfefvarfiil dilei Stato nella ro delle perdite fatte dalla famiglia Ponti- 
purità della Fede Cattolica, benché circon- fida nella mcrre di Gio: Francefeo Aldo- 
data da Greci Scifmatici , e quaficchè ge- brandini di- lui Padre nelle Guerre di Un- 
mentc fotto la Tirannia de' Turchi . Impo- ghCria contro i Turchi . Mà è quefta la for- 
^,' ^ ^ t 0 . ^tade, & per tanto il Papa al Vefcovo di Molfètta te delle Beneficenze de' Principi , quando 
Loffredo Nunzio Appoftolico in Venezia poffbno riferi rfi ò al li eccitamenti degli fli- 
d'eforrare il Senato alla confiderazione , moli del fanguc , ò dell'Interefle , e non 
che la qualità dell'Ifola prefidiata non meri- della fola Beneficenza de' Beneficati : e per 
tava il cimento àcui efponevafi l'integrità verità il fucceflò verificò il timore, mentre 
della celebre rettitudine fua, della taccia efaltatoegli à tanta Dignità in età di tedici 

ari dm d 'Ufurpatore; mentre fendo ella poco più anni, i luflèguenti non li dettero altra quali- 
à r«Mito. che Scoglio, non haveva altro chela corti- tàchela perizia di molte famiglie, le quali 
modi t a de' Porti , de' quali fendo ripiena la fecero indi conofcere che la favella eradi 
coffa della Dalmazia, non ne abbisognava Giacobbe mà le mani di E(àù, quando aggra- 
TArmata Maririma , la quale dominando vatefi le di lui azioni non confonanti aila 
il Mare , poteva ancora efercitare à bene- propria Vocazione fu forzato andar ramin- 
placito de' Comandanti in tempo di Guer- go in difgrazia de'Papi fucceflòri , ò à Vene- 
ra, ò di Gelofia, il medefimo Impero fo- zia, ò in Piemonte, con poca lode del Bene - 
pra l' Agoffa , foggetta à Ragufa , come fè fattore . 

fofsc fuddita direttamente à Venezia ; e che In Germania la Caufà maflìma del Cri- 9 

però fperava di havere à contrarne nuovi ri- flianefimo , che agitavafi dall'Armi Au- 

guardi di gratitudine verfo al Senato mede- flriache per difefa delle minacciate oppre£ 

fimo, fottraendo i fomenti alla difubbi- fioni degl'Ottomani in Ungheria, benché 

dienza dcgl'Agoftani , e lafciando in pace , confeguiflè qualche confiderabil vantaggio , 

non 
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E DELL'IMPERIO * 59 

AN NO non riufcì tale , che potette recare apertura ftiana fù Scifmaticoco' fuoi Greci , Cai vini. ^^NO 
160 3 i' una Pace flebile ; perchè fe bene Mee- Ita cò gl'Eretici , quaficchè infedele co' Tur- 1 i 
met Sultano la defìderava, con tutto ciò chi, allaferocia de' quali fu minirtro contro 
all'ufo de' Grandi , Emulando il contrario» iCriftiani, che puMO non demolirò di odia- 
re s~f,. raddoppiò maggiori gl'apparecchi , e lo re quando odia vali , co' Turchi , quando 
•**» • ftrepito , che imprefic tanto timore ne'Cri- cambiandoli la forte nell'Armi confòrtavalo 
SJxhST fliani » ^ tcncnd ° ancora occupato il il proprio Incerefle di fecondarli . Fatti 
Borgo, ò fia terra di Peft, deliberarono duoqueefporrealla Porta Ottomana i pen- 
d abbandonar Io ; e quindi il fedo giorno di fieri della propria a ni moficà di recuperare la 
Settembre, ufcironofei Compagnie di Ca- Tranfilvania, quandonefòilè egli invertito, 
valli, e fei di Fanteria, e fenza ne pure hcbbeordineChecherBafiàdiafliiterlocon 



afportare l'ArtigIiaria,nè la Provyifione del- Milizie , per tentarne l'imprefà ; mà per in- 
le farine parimenti abbandonate , porto il trodurfi al poflefTo di quel Principato , e nel 
f uoco a' maggiori EtMzti fù fegno al Prefi- tentare il guado del fiume Tibifco trenta mi- 
dio di Buda di correre ad impadroni rfene la Cavalli, fopraggiunto dal Conted'Ampier 
fenza contratto, che anzi moltiplicate»" le con valenti fquadred' Aid uchi , colfelcgen- 
Milizie infedeli fi accinsero all'Afsedio for- ti inimiche sì bene in tempo , che portele in Scoofi|w it , 
male della importante Città di Strigonia, ungrandifordine, fu loro uopo di peniàre, criftum. 1 
la quale attaccata il giorno ventiquattro di più alla tuga , che al tragitto del fiume; an- V 
Settembre, rifentendofi con gagliarde for- a lo ftefio Betlem , da Principe, eCavalie- 
t ite il Pr e fi d io C ri iti a no , poco infirterono i re che era , fàt to per neceffità pedone , li co n- 
Sfrìgon» «• Turchi ; mentre in un ritiro che facevano i venne , per falvarfi , di gittarfi à nuoto nella 
mmSL'xU difenforialla Piazza-riurcì la fazione tanto nviera , valicata però con grandiflimo peri- 
chi - fanguinofa, che mortovi il Conte Cafimi- colodclla fua vita, con diffipazione della fua 

rodi Noenbocfi rinovò il giorno feguente gente, e con totale i capita mento della fua fc 

con efpcrimentopiù funefto a' Maometani , fama, la quale fi rertò pregiudicata dalle 

rertati feonfitti con la fehiavitù d'un loro feiagure in quello primo cimento; egli fer- 

Capo , che la pietà de' fedeli voi le poi , che Yendo al tempo fi ritirò , per fervirfi poi del 

li cambiai se col Cadavere del Conte fudec- tempo medeumo con più propizia congion- 

to', perlocchè il decimo giorno d'Ottobre tura per ingrandirfi , come fra qualche an- 

levaronl'Afsedio, óc ufeendone i Criftiani no vedremo. 

s'impadronirono di Gochenne porto oltre la In Spagna , quanto alla Chiefa fiorivano i x 

ripa del Danubio . Je riforme , havendo il Pontefice Clemente Ex mMfk 

io Nelle riferite vittorie dell'Armi Au- con fua Bolla del fecondo giorno d'Ottobre 

e* litui, ftriache in Tranfilvania fi apri l'adito per preordinata molto diligente quella de' Mo- nmmi M 

'•*• ♦• introdurfi in quella contingenza un Sogget- naci di San Bafilio. Quert' Ordine difetnden- *"»^* 

^to, che ne fu indi una gran parte. Fùque- tedasìeccelfblftitutore , nella perfezione 

ito Betlem Gabor , nato da una delle buo- Crii liana , e nel!' au iteri tà della Penitenza , 

ne Famiglie di quel Principato , e che dallo col pregio fiorito sì lungo tempo in Oriente, 

fiato privato feppe rinvenire la ftrada per fi era ridottoad havereaperti folo due romì- 

federfi in quel foglio. La di lui Ambizione torii in Occidente , uno chiamato l'eremo 

haveva eccellenti Miniftri , audacia più che del Tardon nella Diocefe di Cordova, e l'ai- 

temeraria, fortezza più che virile , contìglio trodella valle di GalliguiUos nella Diocefe 

più elle fagace , e fopra tutto l'arte sì fina di di Siviglia , fondati da Matteo della Fonte di 

fimulare, chenonpuokefibirfi della di lui Almìruete, & in etti fecondo fittiti! to Ba- 

perfona Immagine più viva , che di uno de' filianodovevano vivere i ProfefTì in fobrudi- 

Pantomimi dell'antica Roma ; perchè fe ne, eaifolirivotidiPovertà , Caiftità , & 

erti negl' afpetti , nelle attitudini , e ne' fem- Ubbidienza , profeflàrnedue altri , cioè di 

bianti, ne'moti,enc'modivertivanfidelle non chiedere limofina, e di vivere con le 

arioni di chiunque volevano rapprefentare, mercedi de' proprj lavori, e di più, che ogni 

egli intraprefo il conflitto con la fortuna, Soggetto doveflè efser Laico, non ammet- 

nonhebbechilofuperafle nell'avverfainpa- tendu fe non quei Sacerdoti cbefpfseroin» 

ziciua, in temerità nella prof pera, inpron- difpenfabili per la neceflìtà delle colè fpiri- 

re/'/a nelle occafioni , in tolleranza nelle dif- tuali ; e perchè per l'unioni e per gl'indulti 

ricolta, e quello che infama la di lui memo- conseguiti da' Vifìtatori Apportobci erafi 

ria, fenza prefervare da quelle regole l'in- grandemente rilafeiata la feverità di tanta di. 

violabile rifpettocon Dio ; mentre nato Cri- fciplina, rertò riformata dalla fudetta conrti. 

tuzio- 
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4° ANNALI DEL SACERDOZIO, 

AN NO tuzione Appoftolica ne' fuoi ordini per Tinte- ri in Spagna fera» comparazione ; e repli- ^^NO 

l6o 3 ra 1 ofservanza . ' candofi , che quelle di Francia riavevano * 

12 Alla Corte di Madrid manco queft 'anno più gente, il Ccuiteftabikdifie, che quelle 

di vita Maria figlia del gran d'Imperatore di Spagna havevano più Uomini; e prote- 

z* ammi. Carlo Quinto, Sorella di Filippo Secondo Rè guendo il viaggio verte Parigi con moflra di 

delle Spagne , e Moglie di Maflimiliano Se- poco curarli di vedere il Rè , pure andò al 

condo Imperatore . Fu ella dotata d'ecccl- Lovre pei riverirlo, quafi non volendo; co- 

iu^m'm^ lenti prerogative , e fortune, che la fecero fe- me entrò nel Gabbinetto reggio col telito 

"** lice Figliuola, Moglie, e Madre d'Augufli,ef- fàfto quafi non curante d'entrarvi , con t ut- 
fendo di lei nati i due Imperatori Ridolfo todò veduto il Rè , fi proflrò ne' ginocchi, 
Secondo regnante , e Mattia . Màfìxemi- epalsòà vifirar la Regina, e dopo à San 
nente fopraogni altra quella forte, della Germano per vedere il Delfino , con- 
quale ella fece conquida da sè medefima con fefiando che nefiuna delle cote magnifiche 
lafantitàde'fuoicoftumi, e con leccellen- del Reame ha f èva meritata maggior ri- 
zasìeccelfadiPietà da coirituirfi per etem- fleffione da lui, che l'occhio collante , e 
pio alle Regine , te bene difficile ad imi- grave di quel Reale bambino, facendone 
tarli . Serenò il di (turbo provato dal Rè indi un gran prono fi ico all'ufo degl'Uomini 
Filippo per tale accidente il ragguaglio perve- alteri, i quali fdegnando di confiderare le 
mito da Italia dell'acquino fatto dalle di lui cote prefenti, oggetti comuni , e volgari di 
Armi della Piazza di Piombino, che polla tutte le menti , tempre s'avvanzano à pre- 
a' lidi del mar Ti reno aprivali la comunica- dir le future . Pafsò poi egli alla Corte degl' 
zione del Reame di Napoli con lo Stato di Arciduchi in Fiandra , dove per queft' An- 
Milano. no non altro puoi accennarfi di lui, che il . 
\l Mà te difeerneanfi impotenti le forze di fuo arrivo colà . 

quella valla Monarchia ad impedire, che i In Francia correva per bene del Criftia- 14 
fuoi Principi non defsero il neccfsario tribù- nefimo un affare, te ben molto diverfo, 
toalla natura con la mone, 1 efperimenta- importante però al pari del rintuzzamento 
va però valevoli , per forzare gì' Uomini in de' Turchi, mentre trattava fi della uccella- 
qualche parte à riconofeere la di lei fovrant- ria refi (lenza all'Erefia Ugonotta , che ba- 
ra, la quale veniva tempre più impugna- vevagià con deplorando f uccelli fàccomeflò 
ta dalla Repubblica de' Paefi baffi detta d'O- quell'ampio , e florido Reame; e confide- 
landa,chcgià fottrattafi dal dì lei Impero, rando il Papa non havervià talabbatti- 
perfeveravapiùoftiriatachemai à fo fi enere mento flrumento migliore, chela Dottri- 
con l'Armi in mano la propria contumacia ; na , l'etemplarità , & eloquenza de' Reli- 

, e comecché l'importanza maggiore dell' im- gioii della Compagnia di Gesù , non hebbe 

piego di quell'Armi verfàva nell'elpugnazio- penfiere più fiflò dopo l'afioluzione data al 

z* Hip Pt- ne fàmofr Piazza d'Oftenden, noi fen- Rè Enrico , che di farli reintegrare al pofsef- £m H( f t ,. 

r,jiM rf sr.,. jjx interrompere la relazione, ne uniremo in- fo de' loro Collcgii , e delle loro Cattedre , ^f'; 

CmSuiIi tero il ragguaglio nell'Anno che finalmente dalle%quali furono difeacciati , anzi diliati ^ mmi 

hilSSS" cadde abbattuta da tanta fòrza . Intanto fù formalmente come rei da tutto il Regno, olpt ' 

dal Rè fpedito in Fiandra , per gl'affari che per Decreto del Parlamento , i ngan nato da- * 

riferiremo poi , in quelli giorni il Conterrà- gl'Ugonotti, che gli confideravano nemici \ù„l,i. 

bile di Cafliglia Vela (co . Si molte dalla troppo pof senti della loro Dottrina l'anno t ftlIUf dei 

Corte , e traverfando la Francia pafsò cola, miUecinquecentonovantaquattro . Quindi G cf~I 



e perchè fù la qualità di quello Soggetto tan- havendo Clemente, e con Lettere proprie , e 

tochiaroper fangue quanto foflenuto nel con la voce del Cardinale d'Oliata dell'Am- 

decoro , ò fia nel punto dell'alterigia , ri- bafeiatore Bettunes fatte vigorofe ifranze all' 

feriremo qualche cofa intorno al fuo paflàg. effetto fudetto,fempre con propizie fperanze, 

gio fatto memorabile in Francia e per il fa- finalmente incaricò quell'anno ad Innoccn- 

llo d'un fuperbiflimo Treno, e perla fplen- zio del Bufalo Vcfcovo di Camerino luo 

didezza d'un numerofoaccompagnamento, Nunzio chepremefse apprefso il Rè con la 

e per la gravità del fembiante. Fù dunque maggiore efficacia; al qual effètto egli rap- 

fervito d'alloggio à nome del Rè Enrico pretentò ad Enrico non chiedere Clemente 

nella Città di Bordeos dal Marefciallo d'Or- cofa non totalmente conface vole all'interef- 

nano, dal quale richieflo: te le piacevano fe Reale, con defiderare premunito il fuo 

itpoA» quelle Città sì magnifiche , e popolate , egli Regno dal valore de' Gefuiti , perocché fo 

rifpofe , che ne ha veva lafciate de maggio- efso godeafi in fórma di perfetta Monarchia, 

dover- 
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N NO doverfi tenere , che di efsa fia l'anima l'uni- della loro profeflione , ckfe dell'Eloquenza , 
1 J tà, tanco nella direzione temporale del do- che impiegavano à fedina i Fedeli ad arric- * 
minio, quanto nella fpiritualc delle faenze, chir li, procurando con frodi le donazioni, e 
perchè tutte confentano nell'Unità della ere- teftamenti , con far credere , che la loro 
denza col capo, all'ufo del corpo umano , Compagnia fia la Teforiera del Paradifo , 
à cui devono ubbidire le membra inferiori ; defolando le Città per far per se fleffi una 
e quindi fuquefto e! empio, non poter mai Cafa; l'I finizione della Gioventù , per fo- 
la Francia fvellere le turbolenze Civili , fé mentare l'Ignoranza , non comunicando 
non fi stirpavano i Capi , che con varietà mai a' difcepoli l'intero delle dottrine pa- 
della Fede ribellavanfi al Capo della Chiefa, eflère loro foli à profeflàrle in eccellenza; e 
e poi al Capo della Monarchia. L'ambizio- le Confèffioni per machinarc negl'arcani di 
ne de' Nobili fàrfi Impugnatrice delle Leggi quella Conferenza le /edizioni contro lo 
della Sovranità , perchè la forza della Plebe Stato ; almeno riflettette al pregiudizio , che 
correa armata à /ottenere i di lei rei capricci , giurando i Gefuiti ubbidienza al loro Ge- 
allettata conia Santità del prete/lo di difen- nerale, fèmpre fuddito , ò dipendente dal 
dere dalle oppreflioni la Fede, eia Religio- Rè di Spagna , perpetuo inimico della Fran- 
ne diverfa;e quindi efprimerfì la neceflìtà, eia, nel cuore del Regno, nel centro della 
che vi era di riavere i Gefuiti, che con la Reggia , nelle vifeere della Corte, fi por- 
dottrina , e col valore dell'eloquenza, po- farebbe uno fi uolo d'Uomini fàgaciffimi , e 
tefTero propagare con placide perfuafioni la Spagnuoli , che con occhi lividi farebbero 
Fede Cattolica, i progreffi della quale unica- efploratori de' Secreti , relatori alla Corte 
mente abbattono l'Eretta; e da che i pafTati Caftigliana d'ogni cofà di momento, che 
conflitti havean chiarito, che per domina- potefse pregiudicare al Reale fervizio, e nel- 
le le cofeienze, l'Armi non erano al cafò, le turbolenze , ò alterazioni della quiete fi 
convenire d'appigliarfi à quello iftituito dal farebbero portati da fomentatori del popo- 
l Salvatore, della predicazione, nella quale i lo, che con l'Ipocrifia, e con l'Eloquenza 
Gefuiti eran fòprammodo eccellenti ; che fé poteano metter l'Armi in mano alla Plebe , 
fi udivano detrazioni in contrario, efTer ef- & il coraggio alli più deboli . La Regina Eli- 
te il fegno intatti bile della Virtù, che non fu fabetta donna d'alta capacità haverli sban- 
mai fenza contrafto, quando per altro le di diti come rei di lefà Maeftà dalle fueter- 
loro opere di pietà erano pale/ì , il profitto re , e perfuafo fino il Turco , & altri fuoi 
della Gioventù fòtto la di loro educazione Collegati à fare il fi mi le, e dovere Sua Mae- 
incomraltabile , e l'oneflà de'loro co/turni ftà non piegare tantoalla Pietà, che lìnte- 
celebre; e quindi fperare Clemente, che la rcfsedel proprio Stato rimanga pregiudica- 
Regia munificenza , allettata dall'i ntereflè to. Nonfececafòil Rè di tal configlio, di- 
delia confervazione egualmente delfuoRe- fiinguendo, che le paflloni del Confìgliere 
gno, e della Fede Cattolica, e dal bene della figuravano le colpe dove non erano, che 
jg, pia educazione della Gioventù , non ha- anzi fromacato della perverfità di Ronì , 
f' vrebbe rifiutato di opporre un muro per la diede fìcurezza al Nunzio della reintegra- 
Cafà di Dio al baccante torrente dell'Erefìa, zione de' Gefuiti, e tanto raffermò nella 
quale era la Pietà , e Dottrina de' Gefuiti . Città di Metz , dove convenne portarfì per le 
*S A quefte fignificazioni del Nunzio rifpo- differenze di quei Regi» Comandanti col Po- 
R> Idi fin j Co fé il Re con termini /oliti della fua buona polo , à i due deputati della flefsa Compagnia 
„ t c*'™ n °e US volontà, d'incontrare il compiacimento Pon- di Gesù Ignazio Armandi , e Pietro Coton . 

tifiàoin un'azione ch'egli conoiceva perfèr- Vero è cherecatofi il regio Decreto del- t s 



no* 



ta , ma ch'egli non attentava , per non tor- la loro Grazia al Parlamento di Parigi , per- 1 
nare al rifehio di porre in rotta quel Mare chè vi fi regifrrafl'e , trovò sì pertinace l'ofta- f*"' «B 



Tkami. 



che erafi con tanti ftenti ridotto in calma del colo di q uei Senatori , che fi portorono i Pre- 
Aio Reame; veniva perciò differendo la ri- fidenti l'ultimo giorno dell anno a rappre- opponimi 
foluzione infreddandotene il fervore dalle op- fentarli per indubbitabile , la rinovazione S88 
pofizioni degli Ugonotti , i quali fecero rap- delle fèdate turbulenze del Regno , fé i Ge- * • 
prefentarle dal di lui favorito Marchefè di fuiti vi tornavano in pace . E/Jèr elfi il Ca- 
tx mm» Ronì, che perfido Eretico era abbonente vallo Troiano, introdotto con fpeziofl, 
^ d'ogni vantaggio della Chiefa Cattolica; & utili pretefti nelle Città, per indi cagionar 
t*mh «ì- cljflc egli dunque: che fèil Rè non voleva loro le deflazioni , come gl'efempjdi Po- 
ftimare per veri gFabufìche i Gefuiti com- Ionia, di Germania, e di Roma fletta ne 
mettevano nelle tre matti me incombenze accertavano, dove una delle loro Cafe era 

Tomo Primo . F l'e/rrat- 

1 

/ 
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4L ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO l'eftrarto delle foftanze di molte famiglie , e vato ne i due gravi negozi* della mia Benedi- ANNO 
1603 Città. Nèfervire l'apparente aiuto che dan- , / della Difpenfa di mia Sorella , nelle l6o ì 
no al Pubblico con tenere aperte le fcuole quali il migliore Avvocato per me è fiato un 
perla Gioventù , perchè da effe ricavano il Cardinale Gefuita, cioè il Cardinale Toledo ; 
folo profitto proprio in diftinguere à quel e fé mi favori/cono in Roma frà la potenza de' 
paragone gl'ingegni più. fòllevati per larli Minifiri Spagnmli , cofa faranno qui nelle mie 
profefTare il loro iftituto , e fpogliare le Re- forze ? Onde io voglio affolla amente meco i Ce- 
pubbliche del luft.ro , ed aiuto de' Soggetti Jùiri , e dovete haverli voi ancora , fe volete 
più capaci : Il voto che giurano al Papa di godere le vofire cariche , & il credito dì Uomi- 
ubbidienza recar feco la contumacia agl'or- nionefii, giacche i foliUgonotti , e quelli del 
dini de' Principi fécolari , i quali però allac- Clero ignoranti , efcandalofi , ne fono impugna- 
celo feritavi alle loro voglie con arti fopra- tori . Forzati i Senatori da quefto rifoluto 
fine per dominare gli Stati , de' quali fono parlare afsenrironoal regiftro della Grazia , 
occulti nemici , non rieonofeendo altro benché il Senatore Servino infiftefse, che ai- 
Amico, che il proprio intereflè , ed ingran- meno fi iftituifee un Generale France/è re- 
dimento , machinatx) sù la ruina delle fami- parato dall'altro di Roma ; al che il Rè re- 
glie y e dello (fato temporale ; perlocchè plico , efser moftruofo dare due capi al bel 
^applicavano Sua Macftà ad haver men' In- corpo della Compagna di Gesù . 
T>sTi*tm < ^ u '3 enza perdifiìmulare sì gravi malori , e Rcftòil medefimoRè Enrico amareggia- 17 
1. M*tth. più vigilanza per difeernerei pericoli de' fuoi to ancora queft'Anno dalla Combricola che 
nirH»» Jti vafsallije dcllafua Corona. Il Rè, afcoltatii fecero gì' Ugonotti nella Città di Gap, chia- 
St'oS Deputati con fomroa patienza.fcce loro una mata Sinodo, àcui prefiedè DanielloCame- 

eccellente Apologia che noi la rapportarono rio, detto il Metafòrica , autore di Setta peg- £x . 
fedelmente intera dal regiftro Franccfé ; giore di quel che fieno i puri Calvinifti. In ****** 
difte dunque : Come mi è cara la vofirafedel quefto confefso ferivendo alle Univerfità ,e j£";«*.r. 
tà , ò Signori, coti mie à buongrado la fignifica- Principi ftranieri, ricevendo Ambafciateca- 
Z'ione , che me ne fate in quefio rincontro , nel gionarono alla Corte quel viviffimo fenti- f~t- 
quale fiele più folkciti dell'intere jfe del mio Sta. mento che fuol dare il timore di vedere i 
t* y di quel che fia Io; mà perche corre dif cren. Vafsalli difeoftarfj à poco à poco dall'ubbi- 1 % 
Zafra la difcufjione de* Procejfi , e la materia dienza del Sovrano , e dentro l'ambito dello 
diStato , che non intendete , coi) , non vi per- Stato alzare nuovo ordine di flato , e diver- 
1 urbino i vofiri timori . Dite , che i Gefuiti fono fe regole di reggimento . Sollecito per tanto 
ambiztofi, (3 io sòche giurano di non accettare l'Animo'Regio del fine , fece fpiare il pro- 
alcuna dignità del mondo . Vi pare odiofo il grcfso dell'adunanza con impazienza , mo- 
vocabolo di Gefuita , & io vi dico che è migliore ftrando quanto li riuicifsero dolorofe quell' 
di quello di Francefcano , dì Giacobìno\ , ò ore, cheli recavano l'incertezza , àcui ri- 
di Agofiiniano , perchè difende dal Maefiro maneelpofta la quiete d'ogni Principe che 
Gesù , quando gl'altri vengono da' feguaci . comporti ne' fuoi Stati diverfirà di Religio- 
Afferite y che fono fiati faziefi a tempo della Le. ne , che fempre hà fèco divertì tà di fucceflì 
ga t ma il Parlamento , anzi il Collegio della egualmente ripieni di novità , e di pericoli. 
Sorbona fono fiati contro di me peggiori di effi . La foftanza de Ile Scfiioni f ù di concordar la 
Vi pare d'infamarli condire , che tirano i Gio. profeflione della fède , che fòfse uniforme 
vani di bello. fpirito alla loro Compagnia , & io ancora a' Calvinifti d'Inghilterra, di Ger- 
vi dico > che fò lo fiefjo nella f celta de' miei fol~ mania, e di Fiandra ; indi fuccefsero le prov- ^ 
dati, & è ben meglio così , che per la divina vifìoni del Ceremoniale intorno alle Predi- Sinodo degli 
Predicazione i Soggetti fianoi migliori . Magni, che , e de i prctefì aggravati nelle correzio- cS™ 0 "' *" 
ficaie per mmenfe le loro Ricchezze > e pure , ni , © fia no lettere fulminate da' loro Mini. 
io là , che in tutto il Regno non hanno più di ftri . Dipoi sì decretò una fupplica al Rè, ac- 
quindici mila feudi d 1 Entrata . Efaggerate per. ciocché tàocfsc abbolire nel Titolo della loro 
niziofa l'ubbidier;za , che giurano al Papa , e Setta una parola, iftando che fi dcnommafse 
pure e (fa non opera , che à farli andare al mar. la Religione Riformata , e non Prete! à Ri- 
tirio nelle mifftoni agi 'infedeli , fenza che ne formata^ di più che fra gl'Articoli della loro 
ritentano difiurbi gl'altri Stati , ne' quali fono credenza s'in ferii se,che il Pori tefice Romano 
piùnumerofichequà , dove faranno tefte mi- era il vero Anticrifto, che il Battefimo con- 
gliori per contenerli in dovere . Dite che han- ferito da Preponenti , cioè da quelli che non 
no arti da infmuarfi ntllaGrazta de' Principi , eran miniftri, dovefse reitcrarfì , proibendo- 
ci io lo confiderò per mi* vantaggio come ho prò- fi la font uofità delle fepolture, e de' Tempii, 

incul- 
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.ANNO jncuicj^o a'Sinodi Provinciali di bene iflrui- con fplendidi doni . Sdegnò quella concili- *NNQ 

°* re la Gioventù , nelle Accademie delle qua- fione il Governatore di Milano , il quale 5 

li imponeafi , che una ne iofse (lata per Pro- proibì a' Grigioni 1 'eftrazkme delle vettova- 

vincia. Riferitali tutta la ferie di quei De- glie, & ogni altro commerzio ; il che però 

creti al Rè , impofe che afsolutarnente fi non lervìàdilcioglierelaLega, ma à recare 

cancellafse dal regiftro di quegl'Atti feorau- a' Veneti il contento d'haverla fatta , ravvi- 

nicati tutto ciò che toccava la pcriòna del fandola profittevole , quando i diffidenti fé 

Aboliti** Pontefice Romano , e fi avyidde dalla te- neinfàftidivano. 

•rdinaod») merita d'inchiede sì empie, che per amman- La letizia di quello fucceflò , che recò 
■ti cMo?!l lare la fpaventevole fiera deH'Erefia vi vole- u n chiaro fereno all'agitazioni della Repub- 1 ' 
P,pi ' va il freno della dottrina de' Gefuiti , e la blica fi annuvolò per un interno difordine 
fòrza del braccio armato della fua Reale po- del commerzio, e del trafnco,che fono le ba- 
tenza per imbrigliare la di lei enorme petu- fi , dalle quali fofgcndo l'opulenza de' fud- 
lanza . diti nafee ancor quella della forza del Prin- Moaltt M(è 
! g In Venezia la Repubblica fu in flato di cipe ; mentre havendo l'avidità degl'Uomi- ÌB Vcn " u • 
perturbai fi la Pace che godeva , con entra- ni empii introdotta alterazione nelle mone- 
re in contralto col Rè di Francia , benché te più baflè , con la fallita delle quali de- 
egli lòmmo eflimatore de' di lei meriti fu- fraudava!! man (fèllamente fòpra la metà 
blimine sfuggine il cimento. Haveva già del prezzo ne' Contratti , e ponevafi infie- 
r a Ptrrfx. egli l'Anno antecedente ftabilita Lega trà gli me tale diffidenza con gl'Eftcri da fofpendc- 
Z. ri?" 1 ' Svizzeri, e Grigioni,che in quell'Anno i me- re i Mercati , mentre il valore intrinlèco è 
defimi Comuni ftriniero con i Veneti col quello che rende fpendibile in ogni luogo la 
mezzo dì Gio: Battifta Padavino loro Secre- moneta , e non l'eftrinlèco del valore datoli 
tario, nella quale il Signore di Vich Am- da' Principi: Fù per tanto neceflario alla 
bafeiatore del Rè , oflervando patti pregiu- Pubblica carità di ripigliare in Zecca le mo- 
diziali all'anteriore confederazione , unif» nete adulterate per quel prezzo che valcya- 
fi col Conte della Fuentes Governatore di no cambiandole in buone. Così ancora for- 
ivi ih no , à cui parimente era fpiacevole , che fe qualche difparere col Pontefice Clemen- 
quello Stato ri mancllè in mezzo frà le forze te, il quale havendo ha vuta occafione, di 
i. e g» * v«- della Repubblica, e quelle de' Cantoni; riconofcerela fublime virtù del Procuratore 

V C *" t* nt0 P u c ^ e quelli fi obbligavano di dare Gkx Delfino in tempo che preflò di lui era * 'Ejjjj!* 
a' Veneti in calò di bifogno lei mila Fanti , flato Ambafciatore , e desiderando di rico- 
quando ne haveva promelfi fedici mila alla aofcerla , ed allieme di provvedere con la di . 
Francia , riconofeendofene impotente il lo- 1 ui elezione al bene della vacante Chiefà di 
ro Pacfe , quando il bifogno loflè accaduto Vicenza, trovò la di lui beneficenza l'olla- 
ad ambedue le Potenze in un tempo mede- colo del leverò, & univcrlàle divieto, che 
fimo ; mà perche le Illruzioni della Corte impongono le leggi Venete a' proprii Patri- 
preferivevano al Signore di Vich il non zìi della totale incapacità di qual fi fia Grado, 
amareggiar la Repubblica , fu Uefa la Con- Dignità , Grazia , ò Privilegio , chejpolsa di- 
federazione di comune foddisfàzione , che fcenderedaquel Prùicipe , preflò il quale fi 
non fòlfero tenuti i Grigioni ad alfoldar fono trovati in qualunque tempo Ambafcia- 
genti per elTa , fe non in calò che folle prov- tori; e rxuendo al Papa , che il lervigio di Dio 
veduto il bifogno della Francia , eden- che unicamente moveva lo, dovelfe recare li- 
dendofi poi in lòftanza allo llringimento rnitazioneà tanta univerlàlità, permettendo 
d'una perfetta colleganza fra* Veneti , e che il bene fpirituale havefle il convenevo- 
Grigioni , con patto di comune dif eia di le luogo lòpra il temporale , fece infiflere 
chiudere vicendevolmente i palli a' nemici , preflò il Senato dagl'Ufizii del Nunzio Lof- 
e di contribuire lèi mila Fanti con paghe di fredo , perchè l'elezione del Delfino haveflè 
durare almenotremefiinfèrvizio di Terra, luogo, come a' pieni voti fù ftabilito. Raf- 
non in Marc, nè. in forma di campeggia- ferenò ancora Venezia la comparii d'un 
menti , mà ne' Preudii ; perlocchè palla t i à Ambafciatore , ò fia Inviato dal Rè di Per- 
Vcnezia fette Ambafeiatori di quella Na- fia, il quale fimulando fempre più viva la Amutiu». 
zione il giorno decimoquinto di Settembre, popria confidenza co' Principi Criftiani , fS^* 
introdottine! maggior Configlio, ivi giura- in grazia del proprio interelfe di debellare i 
rono l'intera cullodia db' Patti ftabiliti, ban- Turchi , decreto tale fpedizione fotto il ti- 
chettati polciadal Doge , e raffermati nel tolo di raffermare l'antica amicizia con la 
concetto della Generoiutà del Senato anche Repubblica, e di ravvivare il commerzio 

F x Mer- 
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44 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Mer ca nt ii c Veneti , co' proprii VafTaUi . le , di venufla prefenza , e di fpirito così vi- ANNO 

1 °* Fù l'Inviato fudetto chiamato Feris Beg vace, che parca nata al Trattamento di tut- 

introdotto in Collegio , dove prefèntò con te le Arti, e di Pace, e di Guerra-. Prima di 

la lettera del Rè , anche preziofi regali , fpirare fu richiefUda'Grandidel Regno del- 

eiprimendofi in non diflìmile forma di quel- la volontà fua intorno al Succefsore, la q uale 

la, che ne'fenfi (aderti efprimea la lette- cfsaefprcfìeà favore di Giacopo Stuardo Rè 

ra , il Titolo della quale era ftefo in quella di Scozia , Figliuolo di Maria , ch'elsa fra le 

forma colle parole à Caratteri d oro . Dio primiere barbarie del Aio Regno havera 

& Jtifimo , di poi ; Alt, Jnfi- fatta morire , rinovando così la memoria 



gne , e gran Principe , Signore di Regioni , e dell'empio Imperatore Tiberio degno Mari- m RècT" 
Provinye , amminijìratore della Giupya , todi quella Regina , le l'Idea potefse ac- < * r °' 
della vera regola del governo , cuflode annove- cozzarci tempi, come accopia rnomi, & 
rato fra i gran Principi della Gente Crifiia- icoftumi , il quale havcrido già data morte a 
na , <Sf di quelli che credono al Mefjia , ornato Germanico , per gelofìa di regnare nella di 
in primo luogo di Gloria , d'onore , edipoten- luidifcendenza, poifcelfe il fuccelsore Ca- 
$T, colmo di pompa , e di grandezza , e di ligola; e fc furono sì infaufli gl'avvenimenti 
felicità , al quale tutte quejìe cofe ftano perpe- per la Chiefa nel pafsato Regno,poco miglio- 
rar . Così era il Titolo al Senato Veneto ri fperanze efìbì il principio del nuovo Rè ^ 1ib!ìi1 
flelò per complimento da un Re barbaro, Giacopo fello di quello nome, attelbcchè J^v*'" 
mà riconofeiuro fufliflente per verità dal egli porta va più abilità di Capitano degl'in- 
confenfo de' più Saggi del mondo civile . Fu telletti torbidi , e fèdiiiofi contro la Chie- 
per tanto l'Inviato fudetto trattato con fa Romana * checontroi nemici temporali 
ogni magnificenza , e nella fontuofità dell' mentre nato Cattolico, declinando da' fenfi 
Albergo, e nella preziofità del Regalo, col fanti filmi della Regina fua Madre, fi pofe 
quale fu rifpedito, in Cuore di raffinare fotto un minuto fquiti- 
20 In Inghilterra mancò quefl'Anno nella nio tutte le difsenfioni della Religione , e 
vita d'JBlifabetta Regina un'implacabile però centra tee tale fvogliatura , che non ap- 
•perfecutrice della Chiefa Cattolica . Fù ci- pagandoli di nefsuna Erefia , ne cercava di 
la forprefa nell'età fua di fettantacinque an- nuove , fè la generale confufione de' cer- 
plnTZ" ni, e quarantacinque di Regno, da una sì velli Inglefi havefse lafèiato luogo à rinve- 
fgjfc Sprofonda manincooia , che contumace à nirle, quando dfi le havevano ricavate già 
thti . q ua l f, fi a allev iamento , ò delizia , che puoi tutte ; mà egli confeguì appunto cièche hà 
i* praticare la Reggia , ben fi conobbe proce- feco la curiolità efècrabile di voler più fapc- 
XéiiiM Éii- dere dal rimordi mento della cofeienza , per rc,che credere nelle cofe della fèdedmbeven- 
lepaflàtefceleratezze. Ella nacque d'Emi- dofì della vanità defserc il migliore intellet- 
co Ottavo , ed' Anna Bolena di non legit- to delle Cattedre , meutre l'adulazione dell' 
timo matrimonio, quando ancora era co- Anticamera prefèntava numerofì difputan- 
itante quello del medefimo con Catterina ti , che predo fc li davan per vinti , influen- 
do' Auftria. Dal Padre ereditò eflà sì bene do quell'ambizione nelle Letture anche 
l'intemperanza come l'ambizione, coi fènfì del Regno,nel quale volle efserch'iamatocon 
di cui regnò avida non meno del dominio , recente denominazione Rè della gran Breta- 
che del fangue di quelli che potevano pertur- gna,vogliofo che il titolo portafsefeco l'odore 
bario , al qual titolo ella fdegnò accopiarfi della fua erudizione , dalla quale pretende - 
al Marito per non ammettere Conforte al va haverlo ricavato ; onde fìfso nell'appli- 
comando . Protèfsò grand'avverfìone a'Cat- cazione degli fludii , & à compor libri con- 
tolicij che òdi fcacciò dal Regno, ò trattò tro la Sede A ppoftolica , turbò fempre pia . 
con iomma crudeltà , per renderla memo- lo flato della Religione , e quello infieme 
rabile ; mà comecché ella tollerava l'ulò di del Governo civile . 

tutte le altre Religioni , che pur il fuo Sta- E ben ne diè vivo argomento al Signore ZI 

to ne numerava ridicole in pace, così die à di Ronì , il quale cfsendo pafsato per parte 

credere, che non ne havefse nefsuna nel delRèdiFrancia,puòdirfìperilprimo Am- , 

cuore, e che l'odio della Romana fi eccitai bafeiatore de* Principi flranieri, àfigniùca- 

r* w r . fc dall'intercfse , giacché da' fàcri Canoni re il fuo contento per la di lui assunzione al 

ijf veniva efclufa dal Regno, efsendo illegit- Trono , fattolo ricevere con apparato più jHfSS 

tima i nel rclto Donna d'eccellente ingegno, pompofo , che potefse acconfèntirc la di lui Gij 

d acuta folerzia , di pofsente eloquenza, di povertà; nella prima udienza che li diede à 

maniere foave, & affàbile , di cuore viri- Grenvich, tutto il difcorfbfù di ringrazia- 
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4*™° mento , e di lodi del Rè Enrico , della gran- fenza abbolire il fiftema dell'Ecclefiaftjca 

1 * dezza de'Spagnuoli,c della Potenza fpiritua- Gerarchia de' Vefcovi , e Preti , non per !*M 

ledei Papa , poco approvata dall' Ambafcia- verità di dottrina , mà per efficacia d'inte- 

tore , come Eretico , meno dal nuovo Rè reflè , mentre la fufliftenza de' membri 

Giacopo come fitfo nel penfiere d'impugnar- faceva indi fuflì fiere non vana la Potenza 

la; il quale féntimento.fpiccò maggiormen- del Capo della Chiefà Anglicana, cioè il 

tepalelè,quandopropofta!ida Ronì lamio- Rè, miffo d'Imperio , e di Sacerdozio , il 

ch e c. a cffb va Alleanza con la Francia , & pronto ad quale raffermando con la Tua Regia auto* 

abbracciarla , particolarmente con fecrete nrài prefati decreti, fi querelò pofeia, per . 

condizioni di foftenere gl'Eretici d'Olanda, oftentare la Tua pretefa erudizione , degl' 

confentendoeflèr comune il pericolo per l'ec- Errori Papifti , nella verYìone del Sacro Te- ■ 

ceffo della grandezza Gattigliarla , nella qua- fio, giudicando peggiore di tutti la divui- 

lenon fi danno mai accopiati ufo , e mode- gata Bibbia in Ginevra, nella quale leno r 

razione. Ne'medefimi fènfi fi efpretfè con te marginali profcrifle come parziali, fedi- 

Piccro Ducdo,e Niccolò Molino Ambafcia- ziofè, e falfè, replicando poi lo ftefTo in un - v 

Ex r,.*,t. tori Veneti , i quali raccomandandoli per nuovo Congreflb l'Anno feguente ; equin- 

M >■ ordine del Senato , ad iftanza del Papa, di con regole sìftrane nel reggimento , con 

trattamento più mite verfo i Cattolici , hcb- manierecorrifpondenti à sì deteftabi le prin- 

«tm ' Rè ■' berorifpolla.piena di galanti efprefTioni , fra- cipio , hebbe anco la forte di feoprire 

ciioiic. mczzat e con ofeure promeA'e, e terminate una congiura, e punirei Congiurati Inglc* 

nella defecazione della foverchia potenza di fi , che abborrenti di havere uno Scozzefe 

Roma, che imporrava lo (tenochel'odio a' per Rè, volevano fòllecitamente liberarfè- 

Cattolici, comprefi lòtto l'odio del Papa; ne, benché i Cattolici non ha veffero tanta 

con tutto ciò furono più, larghe quelle Ut te fortuna. 

recare al Senato per mezzo del Cavaliere A n- Sìamocontutrociò debitori di far Guitti, tJ 
tonio Staderno fuo Ambafciatore, paflàto à zia in quefte relazioni alla rettitudine pratr 
Venezia à participare la di lui affunzione , ticata dal detto Rè Giacopo, nel frenare la 
màconfàllaciffimoriufcimento. rapacità de' Còrfari , uno de* quali chiama- 
ai Edi tatto in fine dell'Anno fece racco, to Guglielmo Pers, havendo incontrato à 
gliere nella Città di Londra un Congreffò, Capo Manilio Gio: Morto, flato Confolo 
ò fia Aflemblea, ò Conciliabolo , nel qua- Veneto in Egitto, che repatriava con prc- f 1 ^™"™ 
■ le prefèdendaegli, con l'ufurpata auttori- ziofo carico sù la Nave Veniera , la fòtto- ' 
Aa*. tur. tà di Capo della Chiefà, vi fece divulgare mife, ponendo in catene il Confolo, eia 
" 4 ; alcune regole, ò prefcrizioni Enigmatiche diluì famiglia, finché delibera vafì , fé do- 
2TÌ52S3 fi no a ' numcro dì centoquarant'una , per veffe correr la fòrte che fuccede alle prede 
2Tom!£ mct °d° della P°li« a Ecclefiaftica del fuo importanti di chiuder nelle Velei cattivi, 
uafwf*T Reame. Baie di quefte fù il riconofeimen- ed affogarli nel Mare, per lafciar ivi fe- 
to, che irci Capo del Rè GkcopoScfto, era polta , eie invendicata l'empietà del dclit- 
vifibile il Capo della Chiefà Anglicana , la to ; mà aiutandoli eflb con promeffe , placò 
quale non doveva riconofeer Dottori di al- l'acerbità del Corfàro à contentarli dell'in- 
tra Cattedra, che lui, che pretendeva di tero difpoglio , e ftefo fino ad involarli la 
eflerc appunto il primo Dottore dell'Uni. Nave , cedendo à lui la propria ormai ina- 
verfò ; indi deteflanda l'autorità , e la bile al travaglio dell'onde , con la quale fi 
perfona del Pontefice Romano, efecrabil- ridufte mendico alZante. Furono pallate 
mente chiamato l'Anticrillo , parimenti vi dal Segretario Veneto Scaramella per ordi- 
fi rigettò la Cattolica Dottrina , come er- ne del Senato le più acerbe doglianze al Rè 
rame, & i Cattolici vi furono proferitti Giacopo, intorno à violenza sì barbara, il 
come rei. Contuttociò ab Dominando gì' quale differente in quefto dalla rapacità del- 
inerti Calvinifti detti Puritani , come Set- la Regina Eli/àbctta , che partecipava ne' Udedim.» 
tarii difeordanti dal capriccio , ed intereffe ladronecci de' Cor fari , e che però protegge* £J» R -* GU " 
del Rè , fi codimi un Rito lòmmamente vali » fece carcerar il Pers già paflato à 
Arano; perchè approvate per lecite molte Londra; mà ripartite le rapine a' fautori , 
ceremonic, e Riti Sagri della ChiefaCat- non fu poflibile ricuperar l'involato, man- 
tolica, fù riconofeiuto legittimo, e fulfi- cando effodi morte naturale nelle Carceri 
ftentc il metodo del fondamentale Dogma prima del meritato fupplizio ; .e comecché 
della Regina Elifabetta, detto Anglo-Pa- il feminario de' Ladronecci , fù florido nel 



piftico; Siprofclsò dicuttodirne le regole, preterito Regno, così a' rifoluti protetti del 
i Rè 



( 
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/4AW0RèGiacopodinonvolerhavernètolleran- te dell'autorità ; perii quali avvenimenti-^^ 0 
za, nè di liì mula/ione di tanta enormità, fi precipitato Meemet in una profónda ma- * 
ritirarono rnoltiflimi invecchiati nel detefta- ninconia , odiandola Vita, & il Regno , noie <iÉì9 
bile meftiere alle grandi metropoli de' La- efibì invito ad altri d'infidiarglela ; perloc- SS..*" 
dronecci medefimi , Algieri, eTunifi, to- chè eccitato il Tuo Figliuolo primogenito 
gliendoalRè la gloria di cafligarli ; il qua- Mamut dalla Madre Sultana, cominciò à 
le fece ancora compensare i danni di quelli , pratticare i Capi delle Milizie per la propria 
che gli havean ritentiti da' Cor fari , per efalcazione, fenza pigliare quelle grandi mi- 
quanto i capitali loro havean forze da ripa- Aire di tempo, e di circoftanze, chericer- 
rarne il valore . ca un'imprefà così tremenda ; e quindi feo- 

In Oriente, la Corte Ottomana turba- per ta la congiura fu fubito fatta precipitare r»«© m«ri. 

vafi grandemente , e per (Interne ; e per nel mare la Madre, ftrozzare il Figliuolo, 

Verterne contingenze ; perocché infultan- e decapitare quattordici altri colpevoli, fra 

do à i Confini di quel varto Dominio il Rè Uomini , e Donne . Intanto lo Scrivano 




wn lo Ser i 

perfidif- trattare il di lui accordo, che fùconclufo w». 
fimo Apportata della Fede Criftiana, dina- con perdono , e condizione , che paflartè 
zione Calabrefe , già Corfaro di profeflìo- come fèguì con dodici mila Uomini alla 
ne, e Generale dell'Armi maritime , fat. Guerra dell'Ungheria, onorato ancora del 
to degno di falire per i gradi delle proprie governo della Bottina, ftimato da erto per 
fceleratezze ad efler Marito di una delle la vicinanza alle forze Crìftiane. 
Sultane; ma allontanatoli' dalla Corte, fi In tali agitazioni , che accrelcevano la 
dettarono i Rivali, e con artifizii non mai maninconia à Meemet, richiamando que- 
nuovi delle calunnie , incolpando , chela gli fpiriti d'umanità, che per altro non era f* H$*r. 
diluì inabilità à comandare all'Armi terre- foli to di pratticare, fpedi Ambafciatori al 
ftri era anzi fomento alla temerità de' ne- Rèdi Francia, & alla Repubblica Veneta, 
mici, fu richiamato, e continuando anco- portando quefti nella cortefìa i rincontri 
ra viva la ribellione dello Scrivano , che di della debolezza fua ; perocché nella lettera 
u Cancelliere che erafi , fattoli protettore diretta al Rè Enrico , chiamavalo , il più /kmUkkm, 
è&SSui degl'oppreflì » e dilenlbre de' poveri , per gloriofo , e magnanimo frà i Principi dtUa |'£ e ™ 
«o.° " la Itretrezza, che provava la Plebe , ha- Nasone del Mejfia , pregando , che impe- ** di 
veva occupato molte Terre nell'Afia , e dine, chei fuoi Vallàlli non pigi iaffero fcr- . 
pcrlifteva Tempre vigorofb in onta della va- vizio in Ungheria , dove egli teneva viva la 
fra Potenza Ottomana , portando le fue Guerra, per umiliare l'Imperatore Ridol- 
correrie , e depredazioni , à tre giorni foli fo , troppo potente , e troppo invidiofò dei- 
in vicinanza della Reggia , perlocchè pa- la Grandezza degl'altri Principi Criftiani, 
rendo alla Milizia Gianizzera, &à quella che perciò conveniva , che erto non lodi- 
f,*H$?ó7. dell» Spai , che la Monarchia rimaneflè fturbafTe , mentre faceva con fuoi proprii 
nm.i.t. io. grandemente pregiudicata dalla fofterenza denari il di lui fèrvizio, quale era di dimi- 
di tante perdite , e di tanta infòlenza , ufur- nuirli al lato quella Potenza , che dovea ef- 
pando i foliri pretefti de* fediziofi , del pub- ferii fofpetta, e pregiudiziale. Vero è che 
solici!*- blico decoro, òdel fòllievo della Povertà, in tanto «ricevano le ragioni de' fuoi gra- 
iuit eM ót»- fi portorono all'udienza di Meemet, chie- vidimi difturbi , perchè le Galere Maltelì 
dendocon improprie querele i limediia'di- occupato Lepanto , e faccomeflo , fu la- 
fordini con la morte de' Prelidenti , i quali feiato in preda alle fiamme , e defolando an- 
male amminirtravano il Dominio ; equin- cora il male contagiofo la fua Reggia , toc- 
di fbggiacendo il Principe alla fòrza della co dal medefimo morbo , fra le laidezze 
temerità de' VafTalli , fu forzato à far mo- fenfuali che lo havevano ammorbato ne' 
rire il Capigi Agà , quello degl'Eunuchi, coftumi , finì nel Mefedi Decembrei fuoi ^** on * « 
& altri. Dal qual atto parendo à Meemet giorni , nel trentefimonono Anno della fua 
di rimaner vilipefo da' fcdiziolì , volle per età, e nell'ottavo dclfuo Impero, nel qua- Twc * ' 
rabbia , che correflcro la ftefla forte altri le cominciò ad abbacarli il fallo Turche- 
Capi prediletti della Milizia, il che elfi im- feo , riufeito per lavanti infortribilc , di 
pedirono , anzi ricercarono , che fólTe al- maniera che la di lui debolezza connume- 
lontanata dalla Coitela Sultana , Donna ravali per alfcgnamento delle fperanzedel 
prepotente, c che ufurpavafi una gran par- CriftiancGmo , acuì la di lui vita t olle un 

poco 
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ANNO prezzatole inimico. In Affrica morì in contcfà con Sequiro primogenito , che / *^"° 

l6oj parimenti Amet Rè di Feflà , e di Marocco, emulando col terzogenito Zàdano, riempi- 1 

r* Sf,.j. dopo venticinque Anni di Regno , lafciato rono il Regno , e la loro cafa di confu fiorii , e 

"ÈZ^Amn m ooneefi * cinque fuoi Figliuoli , mentre di fàngue,renzaperò,cheilCriftianeù*mocon- 

r* ài Felli, fcritto da lui Bufferò erede , quefto venne féguine da'loro difeonci alleviaméto nefluno. 



Anno 1604. 
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ANNO ~W~ 'Anno quarto del fecolo viene difrin- na del Principato è, che i confinanti fian ANNO 

1604 ! to con l'Indizione feconda. Il Pon- pari di potenza ; e tanto più veniva egli 1604 

r I A tefice Clemente alreratodagl'avvi- confortatoàquefta deliberazione dal chiaro 

E R f fi , che per tutta l'Italia adunavanfi arma- efempiodella fapientiflima Repubblica Ve- 

**M„' t ,?~ ti , e che in particolare il Governatore di neta , e dal ripiego che haveva pronto di 

*tSrf" Milano Fuentes afTòldava tante fquadre , e foccorrere le Armi Crifriane impiegate alle 

raunava tanti apparecchi Milirari ; che ivi- Guerre d'Ungheria , quando fgombrato 

cini Principi per porre in falvo li propri! l'Animo proprio dalle fofpezioni dell'altrui ExC u,- 

Stati facevano effi pure limili preparamen- prepotenza poteflècon ficurezza de'proprii 

«SJT t» » eflèndofi ancora l'ifteflà Potenza Spa- Stati recar foccorfo agl'altri , comefrattan- 

gnuola impadronita della Piazza , e Porto to fece trafmettere all'Imperatore Ridolfo 

di Piombino , che pofla a* Lidi di Tofcana , per valido foccorfo contro il Turco la Tom- 

puoi cflère una porta di qual fi Zia Potenza ma di cento mila feudr. 

ftranicra , che incontanente penetra nelle E fù ben pronto il caio di valer/i delle Mi- % 

vifecre , e dell'Italia r e dello fieno Stato Ikie, non per inrereflè di Stato, ma per 

Pontificio; rivoltò anch' egli l'animo a pre. vendicare l'attentato, che contro la propria 

munirfi di diféfa , ben fàpendo non vi eflè- macftà Pontificia accade in quell'Anno per chutnt» 

re al mondocofa più tàllace della fperanza , la potenzache ufurpavafi in Roma il Cardi- Vcl'ZX. 

che chi gode molto di fòrza ìuperioreagr naie Odoardo Far nefe. Quefto Principe ìc- ' 

altri habbia indi moderazione di non fcrvir- copiando allo fplendore della Porpoia il ri- 

fenc per altrui opprcflione , e che la torta- fleflòchc potea darli la fovranità degli Stati 

diPar- 
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ANNO di Parma , e Piacenza dominati dal Duca fuo Giuftizia , c per mantenimentodeUa Pace A! ^° 
l6 °4 Fratello, hayeva ancora il calore di quella de' Popoli, ma non fènza perturbamento 
che derivavali dalla vicinanza degli altri Ba- della Pace de' Principi , come à fuo luogo 
ronali goduti dalla (uà cafa, di Cafrro, e vedremo. 
Dia»*-, del ^ Ronciglione à poche ore di viaggio dalla In tanto il Papa rimirando , che nelle z 
ctrjinji Città di Roma , e di più degl'altri in Abruz- preterite alterazioni cagionate dalle moder- 
ftmfc. zo ripieni d'Uomini fàcinorofi , & arditi; e ne Ercfie particolarmente di Lutero , e di e*jb*u*t. 
quindi in unta aderenza acerefeiuta dalle Calvino , non folo era (tato corrotto il Te- tZ'"'. 
przialità che molte principali famiglie del- Ho della Sacra Scrittura, ma comecché da 
la Nobiltà Romana profilavano alla Per- eflòfonoefrratte le parti checompongono la de *,j££™* 
fona del Cardinale , egli contraflè tale deli- Sacra Liturgia della Meflà nel finto Sacrifi- 
catezza d mfaftidirfì all'ufo de' Grandi della zio Eucariflico , ancor quella , di maniera 
Giuftizia, la quale quando non puoi iarfi che gl'Introiti , i Graduali, le E pillole, e 
da effi come Sovrani , odiano poi , che fi loflefTo fàcrofanto Evangelio , difeernean- 
fàccia fare dal Sovrano con quella indiffèren- fi alterati, non fblo con deformità tanto dif- 
za, e generalità, che appunto è l'anima convenevole all'uniformità del Sacrifizio, 
della ftefTa Giuftizia ; e però carcerato un mà con errori , chepotean indi derivareall' 
tal Uomo per caufa lieve in vicinanza del integrità della Dottrina Cattolica, che da 
Palazzo Farnefè , alcuni famigliari anche quei limpidi fonti fieftrae, e quindi appari- 
nogli del Cardinale ufeiti oltraggiorono la vano molto diverfi i Mcflàli recentemente 
Birraria, e togliendole di ma no il carcerato, flampatifl , da quelli che già fotto una fe- 
lo ricoverarono nell'Afìlodello fleflò Palaz- veriffima Cenfura havcya procurato che fi 
zo, con tanta indignazione del Papa , che divulgaflèro la beata memoria del Pontefice 
rotti i freni della fua folita moderazione , Pio Quinto; Onde Clemente con Bolla del 
diede ordine, che fe il Cardinale non faceva fettimo giorno di Luglio ingiunfe la totale 
confignare i rei a' fuoi Macflrati fi attaccale confonanza del Meffale al fudetto efcmpla- 
oftilmente il Palazzo, fènza minimo rifpet- re, con decretare penefèvere agli flampa- 
to alla di lui medefima perfbna , che à tori che ne fòflèro prevaricatori, ò a' poco 
queft'avvifo la notte fuflèguente deliberò di avveduti Sacerdoti , che fe ne fervifTero . 
partir di Roma, come fece, accompagna- Preordinò ancora con dieci Bolle entro lo 4 
to da molti Nobili armati , e dalle Genti fpazio di quell'Anno molti difòrdini dcgl' 
dell' Ambafciatore Cattolico , in figurata- Ordini Regolari ; la foflanza de' quali efTen- t.™*,,',* 
le, che fe beneera di fuggitivo, era però dola perfezione della vita, comecché que- Ba ""' 
con tanta forza da refiftere à quella del Pa- fta non puoi fiorire illibata nella frale condi- 
pa, che fi tenne novamente aggravato da zione dell'umanità, conviene però Schedai 

Juefl'iflefla fuga , interpretata , non per Sovrano fi vada riparando alla diffipazione 
ifèfa del fuggitivo , mà per oftèfà della fua degli fpiriti con nuove, e più fèvere riforme, 
Maeftà. Vero è che à fedare il fuofdegno abili ad infonderne de' migliori . Decretò 
fopravvenne con la celerità delle Pofte da dunque Clemente fotto il dì diciafètte di 
Parma il Duca Fratello del Cardinale, che Marzo, checomei Monaci della Congrega- 
interponendo ancora l'autorità delRèCat- zione detta di Santa Maria Folien fedeli 'Or- 
tolieo, con un generale perdono concefTo da dine Ciftercienfè di San Bernardo potean SjS.* 1 
Clcmente, reflò in calma quello turbine, paffare da quella in altra Religione , così *™ c ^' 
che rendeafi terribile peri fbliti fofpetti , de* poi non haveffero per loro beneplacito il re- 
quali non vanno mai efenti gl'avvenimen- greflò fènza Pontificia difpenfàzione , giac- 
ti de' Grandi , cioè che fofTe un preteflo per che è opinione comune , che i foggetti i qua- 
drar l'Armi flraniereà Roma , e far d'una li cleono da una Religione, fecononporti- 
eaufà privata del fòro una caufa di Stato, no fononi difètti della medefima, non af- 
fi vedendo il Papa , che tal volta le forze taccandofi mai alla lcggierezza dello fpi rito 
yifrhey del governo erano deboli per urtare co' fe non il male. Proibì parimente fotto il dì tSSS.* 



a*ip» P i- Grandi della Corte, ottenne dalla Repub- ventitre di Luglio a' Crucifèri qualfifìaben- 

blica di Genova la facoltà di condurre al fuo chè larga , e nafcofla operazione per confè- 

foldo fettecento Corfì , Milizia forte, & guimento delle Cariche nella Religione; 

ardita, la quale aquartierata invariiluo- così fotto il dì venticinque di Settembre, che 

ghi di Roma , e dello Stato Ecclcfiaftico , quelli del Monte Carmelo non ricorre fièro . ( c 

ha poi preflati rilevanti fèrvizii per far ren- pergl'aggravii ricevuti da' loro Superiori or- miA Ago- 
dere il dovuto rifpetto a' Miniflri della dinariiin forma alcuna a' Tribunali , òa'" 

' Giudi- 
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ANNO Qjuiià laicali, tnà al loro Priore Generale, ò te l'havefsc reputata comeefénre, e fog- ANNO 
1604 alloroCardinaleProtettore,òairifteflbPon- getta immediatamente alla Tanta Sede. 1604 
tefice; come fottoil dì ventitre Novembre Recarono per tanto l'Arcivcfcovo , e Co- 
ingiunfelo à gli Agoftiniani ancora . Così munita di Ravenna le loro querele (opra 
fotto il dì venticinque di Settembre dichia- tanto pregiudizio ; e come l'ini igni qualità , 
ròener l'OMine degl'Eremiti Scalzi di Sant' che fanno fuperiore la Città di Bologna à 
Agoftino uno de più ftretti della Chiefa , e qualfifia altra dello Stato Ecclefiartico ren- 
però non foflè lecito à niuno di quelli Rego- deano inconvenevole lo'fpogliarla delle pre- 
lari ufeirne per entrare in un'altro , àrifér- rogative conquiftate, deliberò Clemente di 
va di quello de'Certofini ; indi fotto il dì foltenerle, ufando della di lui autorità fo- 
Metcenltii - ventici nque d'Ottobre approvò i ftatuti del- vrana, che puole foftenere le cofe fatte , t ^ uf 
la Religione di Santa Maria della Mercede con la fòrza del Principato, e con le ragioni * ca- 
perla redenzionedelli Schiavi, e la di lei ri- del Vafsallaggio , che parimenti fono ibc:*^ffi 
forma , già ftefà nel Capitolo Provinciale onde è che fendo la Chiefa di Rimino, co- 
celebrato l'Anno pafsato nella Terra d'Oli- me già fottopofia immediatamente alla 
var Diocefédi Zaragoca; parimente (òtto fantaSede, compre/a nelle antiche divifio- 
ildì ventidue di Decembre prefcrifselefor- ni delle Diocefi entro i confini del Piceno 
me con le quali il Generale degl'Agoftinia- annonario , ò fia del diftretto Subburbano , 
ni potefse vifitare i luoghi , & i Religiofi confeguì dai Pontefici Luzio Secondo , & ^ 
durici Re- della Congregazione della Lombardia , ap- Innocenzio Terzo la redenzione dell'ufur- m^'T^ii'. 
gij«i. provando, e confermando l'Iftituto della pazione che fopfa di efsa eranfi arrogati gì' R^ 0 . dl 
Congregazione de'Cherici Secolari della Arcivefcovi Ravennati, reftituita perciò 
Beata Vergine Maria, già iftituita da Alef- alla di lei primiera libertà ; c auindi Cle- 
fàndro Vefcovo di Lucca , decorandola di mente per accommodare di qualche rifioro 
molti Indulti, e Privilegi; & acciocché le la Chiefa di Ravenna, nel voler foftenere 
cutter- Confraternite laicali , ò fiano le radunanze le preminenze mctropoliche , che à quella di 
am,\ fai"! de' Fedeli che fi uni feono in fratellanza fpi- Bologna fi erano concedute , le foggetò la fu- 
StMuffi rituale, per promovere, e pratricare qual- detta di Rimino, equella di Ferrara in ri- 
ri - che opera della pietà Criftiana , introdotte cambio , la quale parimente haveva valide 
già nella Chiefa con approvazione del Con- pretefe di efenzione ; e così ricompenfata 
cilio di Nantes , potefsero pratticarfi nelle quella di Ravenna con gl'altrui diritti , afe* 
Chicle- de' Regolari fenza (componi mento gnò à quella di Bologna i proprii Suffraga- 
dell' Ecclefialtica polizia , prefcrifse con Boi- nei, cioè i Vefcovi di Piacenza, di Parma, 
ladelli fette Decembre le regole per ben di Reggio, di Modona , di Crema, e del 
fondarle , con l'autorità , e confenfo de' Borgo San Donnino ; e come poi lo ftefso 
Vefcovi Diocefani , e di amminiftrarle fot- Papa conferì l'enunciata Metropolitana 
to lamedefima loro direzione, purché del- Ravennate à Pietro Cardinale Aldobrandi- 
lo ftefso titolo d'una Confraternità, una fo- ni fuo prediletto Nipote , l'alta , e prepo- 
la ne fufse per luogo , e fi aggregafsero à tcnte qualità del proviflo potrà fempreva- 
quelle di Roma per la participazione dell' lere à i Vefcovi di Ferrara , e di Rimino , ò 
Indulgenze . di ragione per redimere le preminenze per- 
5 Più memorabile però delle riferite Cofti- dute, òdi conforto fe perdute nonpofso- 
tuzioni fh quella cheapparifee foferitta, e noriacquiftarle. 

dal Pontefice Clemente , e da tutti i Car- Dalla promulgazione delle Leggi , paf- 
dinali del Sacro Collegio il giorno tredici di fando noi à riferire il provvedimento de' ■ 
t^i.""' Decembre; mediante la quale fi rafferma- Soggetti che debbono cuflodirle nel reggi- 
no alla Chiefa di Bologna le prerogative, & mento della Chiefa Univerfale , haveva il 
r ,'ì"2 i diritti di Metropolitana, già conceffilipcr Pontefice Clemente preordinatele cofèper 
il fpecial privilegio di Gregorio Decimoterzo , la promozione de' Cardinali , che i diciotto 
erigendola , da Vefcovale che era, in Me- luoghi vacanti nel facro Collegio facevano 
tropolitana , con afsegnarli ancora i prò. preveder numerofa ; mà primacchè egli r„ „,.„. 
prii fuffraganei ; mà perchè nella Bolla che procedefse all'atto di pubblicarla fu grande- JfjSjÈf" 
fe ne fpedì à favore del Cardinale Gabbriel- mente prefsato dagl'ufizii dell'Ambafciato- c £ 4 it 
lo Palleotti, che f li il primo ad afsumerne re Cattolico , pretendendo , che à corrif- 
1 onore , non fu fpecificato , che detta Chie- pendenza de' Regni , a* quali fignoreggiava 
fa era Suffraganea di quella di Ravenna, il fuo Rè, fofse onorato di numero maggio- 
potendofi dubitare , che il Papa conceden- re de' Cardinali, che il Criftianiffimo, domi. 
Tomo Primo. G 
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ANNO natorc del folo Reame di Francia; ma l'Am- blicò poi nel Concifloro , come refèri- ARNO 
1604 bafciatore Francete Bettunes rapprelèntò remo. l6o + 

y t i"dÌ.* n " infoftribileil trattamento difuguale del luo In tanto che maturavanfi le cofe per la 7 

D°ru?r r"f ^» c ^ e f* 1 " ereditarie prerogative di Pip- fteda Promozione, chiulè la Vita ilpenuU Ea 0Utv . 

fo' ii" ha» pino, e di Carlo Magno, haveva lempre go- timo giornodi Marzo in Roma il Cardinale - Tm+ 

ditto la maggioranza fopra tutti i Principi Luzio Saffo da Nola benché altri lo dichino 

Cridiani , come primogenito della Chiefa , Napoli tano; il quale fra Prelati della Curia Mone dei 

riconosciuto ancora* dà tutti i Padri del /òtto Giulio Terzo tu impiegato in divertì " 

ufiii fopn Concilio di Trento ; nè poterfi allegare Governi dello Stato, e particolarmente di 

qualche differenza feorfa à prò della Corona Perugia , e poi aflunto al Ve/covato della 

j*F.*K«<i. ^pag nuo i a ne 'calì più recenti delle pafsate Ripa Tranfòna nella Marca, di doveri» 
Promozioni , quando didratti i France/ì chiamato da Gregorio Decimoterzo , fu 
dalle calamità della Patria , non poteano Prelato reggente della Penitenziaria , e Vi- 
badare a' fregi del fòlo onore, e però have- cario della Balilica Lateranenlè, fcarican- 
van potuto i Caftigliani con l'eccelso del la dolo del Velcovato ; & havendo incontra- t^iuI!» . 
Potenza edorecre da' Papi due, e più Ca- ta la lòdisfàzione de* Papi fucceflòri portò 
pelli per i loro Nazionali , quando a' Fran- l'incombenza della Dataria fotto Urbano 
cefi appena ne toccava uno , rapito più Settimo, Gregorio Decimoquinto, Inno- 
toffo dalla Grandezza del merito del Pro- cenzio Nono, e Gemente Ottavo, che lo 
molso , che impetrato dagl' Ufizi del Rè, afcriflealConcifforocol titolo di SanQuiri- 
diftratto dalle Guerre civili. Richieder per co e Giulita , nell'altezza del qual Grado 
tanto la ragione , che dovendoli dare auten- continuandoconfommaeftimazione , e di 
tica a' fatti paffati , fi chiamane la Giudi- dottrina , e di fpcrienza , e di giuftizia, 
zia, fi udillèro lei danze, e fi bilanciartelo particolarmente nel carico di fupremo In- 
le Ragioni . Il Rè di Spagna goder l'onore quifitore, lafciò compianta la Tua memo- 
di haver Cardinali come Rè di Cartiglia , ria , feppellito nella Bafilica Lareranenfe , 
non come Conte di Fiandra , ò Duca di riconolciuta da lui con Legato di facrafu- 
Milano; non poterli inferire dalla ferie de' pcUettile. Parimenti terminò i fuoi giorni 
Titoli alla moltiplicazione de' diritti , e do- il Cardi naie Si mone Taglia via Siciliano fatto 
verfi per Giuftizia trattare del pari il Rè già Cardinale da Gregorio Decimoterzo, 
Criftianitfìmo , quando anche le prelenti prima Diacono , indi Prete , col titolo di 
contingenze fòdero ardite d'involarli la Santa Maria delle Terme , di Santa Ana- 
maggioranza goduta per benemerenza ere- dalia, di San Girolamo , di Santa Prafsc- 
ditaria, per autorità della confucrudine de' de, e pofeia Velcovo d'Albano , e di Sabi- 
Sacri Concilii , 'C de' Sommi Pontefici , prp. na ; fu egli reneriflimo nella divozione della . 
rompendo ancora in alterati protedi, con Beata Vergine , e di San Tommafo di 
fervirli mirabilmente in buon ufo dell'Ira, Aquino, & al difpetto di lunga dimora al- 
la quale le bene è di di fturbo all'animo , in la Corte , che pur infènfibilmente iltìlla 
tali cali ferve di arma come Guerriera della l'oppodo , fu inimico capitale della fimula- 
Ragione; anzi è fama che sù i Configli del zione, e quindi amante della verità , è ca- 
Cardinale d'Oflat foggiungefle l'Ambafcia- ro al Pontefice Gregorio , che lo ritenne fe- 
tore al Papa , che codituendofi l'Ovile di co à Palazzo ; mancò di vita il ventèlimo 
Crido dall'Anime , non dagli fpazii del ter- giorno di Marzo feppellito nella Chiefadel- 
renp r e degli Stati , e livellandofi il Catto- la Cafa Profefsa di Sant' Andrea al Quiri- 
lichifmo al numero di feirantamillioni , di naie. 

quelli, quindici n'eran comprefi nell'am- Soddisfàttofi il Papa nell'appuntamento 8 

bito della Francia, e quindi doverli pigliar de' Soggetti da graduarfi al Conciftoro , il Ek 0IJnU 

Io Scandaglio per affùmere di quel la nazione fudetto giorno nov e di Giugno dichiarò Car- « tmm. 4 - 

al Cardinalato tanti Soggetti , che à tanta d'inali i lèguenti diciotto Soggetti. Serafino 

moltitudine havede ragionevole corrifpon- Olivario Razalio, che nato lidia Città di Jjftjgffiy 

. denza. Si piegò per tanto il Papaànondar «JJonc, educato in quella di Turs, ne partì us ' 

* ombra di didinzione in quedo tempo , nel con la più eccellente perizia delle Lettere 

« quale poteafi veramente lenza feufa dabilir Greche, e Latine, al ludro delle quali diè 
ielcmpio fòrlc con perpetuità di pregiudi- fucceffivamentelalòllanza delle piùimpor- 
zio; e quindi de' diciotto Cardinali, due ne tanti, conquidala in quella di Bologna do- 
promolse à preghiere di cialcheduna Coro- veconfeguì le infegne del Dottorato, e po- 
lla , e nel giorno nono di Giugno li pub- feia à preghiere del Rè di Francia Carlo No- 
. j no 
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jìNNO no afsunto da Pio Quarto Uditore di Ruo- fatto Vefcovo d'Ancona l'altro della Pro- 

l6c * ta. Fu la fuaCafa in Roma Ateneo degl' vincia dell'Umbria, dove rimangono illu- 1604 

Uomini più illuftri , non tanto per la gravi- ftre memoria della di lui Prefidenza le di lui 

tà delle fcienze che nell'amenità della Poe- Goftituzioni , chiamate Comitule e pofàa 

fia , edella Mufica ; fù poi fpeditoda Sifto Governatore della Marca , e Nunzio lira. 

Quinto Nunzio ftraordinario per i moti di ordinario all'Imperatore ; ed riavendo fer- 

Francia , e pofàa onorato del Patriarca- vito il Papa nel viaggio di Ferrara , manda- , 

to Alefsandrino, ed in finedopo haverefe- to Vice Legato d'Avignone, ih à fuppliche 

duto tanto tempo nel Tribunale fudetto , diRanuzio Duca di Parma Aio Congiunto 

afsunto al Cardinalato, rimanendo illuftre pcfcfangue afsunto al titolo di Cardinale di 

veftigio della di lui dottrina , óc integrità San Grifogono . Il fello fù Bernardo Ma- gj; 

nel volume delle di lui Derilioni fino al nu- recchiufco Polacco Vefcovo di Luzcho, che Amichi . 

mero di mille, e cinquecento. Il fecondo venuto à Roma Ambafciatore di Sigifmon- 

n ?it l £«t fu Domenico Ginnafio , nato da Francefco do Terzo à Sifto Quinto , fu indi Vefcovo 

f, °" celebre Medico della terra di Cartel Bolo- di Cracovia , poi Arcivefcovo di Gnefnai 

gnefe in Romagna, che dopo gli ftudii lega- Cardinale del titolo di San Gio: e Paolo , - . , 
li introdotto da tavori del Padre fra fèr- riunito ancor più chiaro dopo tanta dignità 
venti Palatini onorato già della Prelatura per pietà , e munificenza con Poveri , per 
da Gregorio Decimocerzo, e da Sifto Qui n- foavità de' coftumi fommamente fpettabi- 
todella Prefidenza della Campagna , e del- le. Il fettimo fù Carlo Mandruzzi Nipote di 
la Città di Fermo per reprimere le n balde- Criftoforo, e di Lodovico parimenti Cardi*- tu ota- 
rie de fuorufeiti , promofse con tale applica- nali , che latto Vefcovo di Trento , con gì' imi. 
zionela pubblica quiete, che eletto Are», ufizi di Ridono Imperatore, fù afsunto al 
vefcovo di Manfredonia meritò di efsere Cardinalato . L'ottavo fù Innocenzio del ucwt 
fpedito Nunzio Appoftolico prima à Fio- Bufalo de' Cancelieri > Figliuolo di Tom. jjj^ 1 ** 
renza , e poi nelle Spagne , fèmpre con tale maio Nobile Romano dell 'ordine degli Ab- 
fama d'integrità , e di grandezza di animo breviatori , e Canonico di San Pietro , che 
tanice ad infigne fplendore di Religione, e governò le Città di Narni, e di Benevento, 
di Pietà, che ricusò gì' avvanzamentiefibi- rifiedò Inquifitoreappreiso la Religione di 
tili col mezzo degl' uhzii venali della Curii Malta , e pofeia Governatore di Fermo , 
Romana , come anche ricusò un dono del- fatto Vefcovo di Camerino , e Nunzio Ar> 
lo ftefso Rè Cattolico , fol perche era trop- poftolioo in Francia , meritò nella propria 
r>ei Cardi- P° P 1 ^' 0 * 0 M terzo fù Antonio Zappata afsunzione il titolo diSanTommafb in Pa- 
n.ie zapp»- Cimerai Figliuolo di Francefco Duca di rione, Jl Nono fù Gio: Delfino pretlantifli- d,,^ 
Baraias , che dopo gli ftudii in Salamanca mo Senatore Veneto fpedito dalla propria txiè- 
fatto Canonico di Toledo , e poi Vefcovo Repubblica Ambafciatorc à Roma, eco-"' 
di Cadice , nfèntendo à mal grado la barba- nofei uto dal Papa per q uel grand' Uomo eh' 
rie di quegl' Abitanti, e di quel Clima, fù egli era, ritenendone nel di lui partire i m- 
trasferitoallaChiefadiJaen, indi à quella pretta la memoria, benché il Senato Tria- 
di Pampelona , e pollila Metropolitana di vertè onorato della Porpora Procuratoria , 
Burgos, nelle quali Con liberaliffima pietà fù defiderato nella Gerarchia Ecclefiaftica , 
apparì Padre de' Poveri . Il quarto fù Fi- e preeletto Vefcovo di Vicenza, come nar- 
n , lippo Spinelli de' Principi di Cariati, Arci- ramina di/opra , & indi Cardinale del tito- 
Mtejjpta* vefcovo di Rodi Vefcovo di Policaftro , lo diSanMatteoinMerulana, conl'eftnna- 
''' Cherico della Camera , Nunzio Appoftoli- zione del più favio, c prudente di tutto il 

co apprefso l'Imperatore Ridolfo , indi Vi- Collegio. Il Decimo fu Giacomo Sannefio Dei card,, 
celegato di Ferrara , e poi Cardinale del ti- Figliuolo di Barnaba da Bclforte Diocefè di £^ 
tolo di San Bartolomeo all'Ifola , e Vefco- Camerino,che dopohaver prefeduto al Gio- 
vo d'Averla , nelle quali dignità lagna vali , di/io delle Caule Civili dell' Appellazioni in . 
che non corrifpondendo la ftretezza delle detta Città, venuto à Roma e menta tali la 
n ^'c«ai- fue rendite , fi comprimefse l'ampiezza del Grazia di Pietro Aldobrandino allora Ca- 
fuo animo che tendeali infelice la vita. II ftellano della Mole Adriana, fù à preghie- 
qùinto fù Carlo Conti Figliuolo di Torqua- re di lui onoratodel grado di Protonotario , 
to Duca di Poli , e di Violante Farnefi , che e Legatario Appoftolico , e di Canonico di 
dopo gli ftudh nell'univerfità di Perugia, San Pietro, e del Cardinalato col titolo di 
amminiftrò Prelatoil Governo di Viterbo, San Stefano nel MonteCelio. L'undecime d,,^. 
indi quclIodelDucatodi Camerino, e poi fù Eraùnio Valenti Figliuolo d'Attilio da 

G % Trevi 



Digitized by Google 



$% ANNALI DEL SACERDOZIO, 

Trevi noti! terra dell'Umbria, e di Lavi- andò efènte il primo /àngue di Roma ver- ANNO 
,W4 nia Geggi di Norcia , che applicato negl' Tato per il gtave delitto di Onofrio Santa 
anni più floridi al Patrocinio delle Caute Croce , fu ad iflanza del Cardinale Aldo» 
Ovili in Roma , e fattoti degno della con- grandino , per involarlo a* temuti rifènti- 
fiderazione del Pontefice Clemente neWo menti delle gran famiglie Romane , per 
flato di Cardinale, fu dal rnedefimo dopo Giuftizia travagliate, fatto Cardinale del 
l 'ai suri/ione al Pontificato dato Segre- ti tolo di Sant'JEuièbio . Il debraoquinto, 0*1 eli- 
tario al Cardinal Pietro fuo Nipote , il f ù fra Anfelmo Marzato di patria Surren- 3 . M *°° 

?uale ancora feguitò nella Legazione di tino, mà nato ne Ila Città di Monopoli, do- 
rancia con quell'impiego f ruttuofo de* prò- ve Gaudio fuo Padre fedea Governatore , 
prii talenti , che già riferimmo per la Pace che paflàto nell'Ordine de' Cappucci ni,ren- 
trà la Francia , e la Savoia ; e perciò aflun- dutofi Predicatore , e Teologo di chiara fa- 
to fra i Cardinali della Bafilica Vaticana , ma, e di più chiara oflervanza nella pro- 
fu da quell'ordine afportato al Supremo fettone del proprio Iflituto , fu eletto Pre- 
Cardinalizio col titolo di Santa Maria Tra- dicatore del Palazzo Appoftolico , & obbli- 
Dticrdi- /pontina . 11 duodecimò fù Girolamo gatoàfcguitare il Papa nel viaggio di Ferra- 
5jj. A * uc * Agucchio Figliuolo di Giorgio Bolognefe , ra , volle anche nel medefìmo palefarfi fé- 
Nipote per Sorella , & erede del Cardinale guace, e tenace della propria profèffione , 
Sega col merito di cui, e del fèrviziodi trent' fèguitando la Corte à piedi , come parimen- 
Anni nella Prcfidenza , e Giudizii della Cu- ti fece nel viaggio del Cardinale Aldobran- 
ria Romana, fù aferittoal Sacro Collegio dino in Francia; fatto poi Procuratore Gc- 
col titolo di San Pietro in Vincola , efsen- nerale del proprio Ordine, e pofeia Cardi- 
dofi ancora accrcfciuta la benemerenza col naie del titolo di San Pietro nel Monte 
magifterio, ò fìa Grado di Commendatore d'oro . II decimofefto fu Gio: ò fiaGian- Deic*. 
del Celebre Ofpedale di San Spirito in Saf- nettino Doria Genovcfc , Figliuolo di Già B,k D " ri «- 
PHCrii * ^ decimoterzo fu Girolamo Panfilio Andrea Principe di Melfi, e di Zeoobia del 
p.nfi' Figliuolo di Benedetto Nobile Romano, Carcttodc' Marchefidel Finale; egli ha- 
benché oriundo dalla Città di Gubbio , vendo nel fiore dell'età conquidati i frutti 
educato nella pietà dal gloriofò Filippo Ne» più maturi negli ftudii della Filofofìa , e 
ri, e nelle lettere da Innocenzio del Bufalo Teologia, fù per le urgenti iftanze del Rè 
Uditore di Ruota; fede fucceffivamente in Cattolico co' meriti ereditarii della di lui 
quel fu premo Tribunale preelettovi da gran famiglia afTunto al Cardinalato nclT 
Gregorio Decimoterzo , e pofeia Reggente ordine Diaconale - Il decimofèttimo fu 
della Penitenziaria , occupando tutte icore Carlo Emanuel lo Pio Figliuolo d'Enea , e u 2f 1 £ r4i ' 
nell'importanza de' fuoi Minifterii , fènza di Barbara Turca della primaria Nobiltà di " 
darne nefsuna à quei difpendii del tempo , Ferrara , che rioonofeiuto da Clemente , 
che pure la Corte con la corruzione degl' nella dimora che vi fece , applicato agli ftu- 
impieghi più onefli impone per l'adulazio- d\i > f ù per gratificazione di quella Nobiltà, 
ne de' Grandi , notato per ciò , d'inurbani- nella tenera età di dicinove anni dichiarato 
tà, e negligenza nell'adorazione pretefà da' parimenti Diacono .Cardinale . L'ultimo 
Ncpoti del Papa ; Queflo difetto concepu- della Promozione fù Giacomo Davy di Pe- Juf^Ì. 
to per il fuo verfo dall'eccelfa mente di rona nato nel luogo di San Lodo in Nor- 
Clemente , li coftituì il Grado per fàlire al mandia entro il Reame di Francia del No- 
. Conci/loro, mentre egli bramofo di pale- bil fangue di Cretivil , da' Genitori mac- 
fàrfi grato alla virtù, e riconofeente degl' chiari dell'Ercfia di Calvino , e però rifu- 
Uomini applicati al pubblico bene, non al- giati nella Gttà di Gcnevra, havendonc* 
la privata adulazione , fènza (limoli del primi anni confèguita la cognizione delle 
Nipote lo dichiarò Cardinale del titolo di lettere Greche , e Latine, riufeì indi più cele- 
sti cjiJì- San Biagiodcir Anello . Il decimoquarto f ù bre nell'apprendere le faenze maggiori , col 
Mh Tmi. Fcniinando Taverna Nobile Milanefe , che fuftraggio d'una tenaciflìma memoria , me- 
afsnnto fra i Referendari della Signatura, diante la quale iftruito della verità Cattoli- 
dopo alla Prefidenza di molte Città dello ca, per una minuti/lima prattica che acqui- 
stato Ecclefia flico, fpedko Collettore nel flò nell'Opere de' Santi Padri , potè imbe- 
Regno di Portogallo , e pofeia eletto Go- vere cosi bene la dottrina , che potè farla 
rematore di Roma , nel qual miniftero ha- anco apprendere ad'altri , e particolarmen- 
vendo dato faggio d'un'incorrotta fèverità te ad Enrico Spondano Ve/covo di Pa- 
ne' Giudizii Criminali , dalla quale non miers , riufeito primogenito Figliuolo del 
j gran 
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E DELL'IMPERIO. 53 

Al ***^ gna Padre della Sacra Moria Cardinale ta con lui i primi Soggetti per feienza, e per -ANNO 
l ^ Baronio , e pofeia venuto à Roma per prò- bontà de' coltomi che haveffe il Regno , fo- 1604 
movere l'aflòluzione del Rè Enrico Quar- fteneflè colpi sì fieri dalla malignità, che fi 
to , fu à preghiere del medefìmo fatto Vef- chiamane adulterata nelle Allegazioni , -e 
cqvodi Eures, indi AravefcovodiSenj, e menzognera nella Dottrina . Il Rè , che 
poi Cardinale del titolo di Sant'Agnefe . ancora nuovo nello Stato pacifico del Tuo 
9 Habbiamo rifervaf a ultima la Relazio- Reame, e che vedeva con gl'occhi proprii 
EMWit.T,. ne delle qualità di Giacomo Davy di Pe- lo (lato delle cofeienze divife nella creden- 
rona Vefcovo di Eures fatto celebre perla za, e pronte à fu/citare nuove perturbazio- 
difputa con gl'Eretici in Francia. Filippo ni, fuforzato dalla prudenza à far più cafo 
PlefTb Mornè pubblicò alle ftampe unii- di quella diiiènfione Litteraria per lacon- 
bro contro il Sacrificio della Mena, impu- neflionechc havea con I'intercne di Stato, 
gnandocome fuperfliziofa la forma de' Ri- di quel che potea meritare una difputa di 
ti, co' quali la Chiefa Romana ne ordina fcuola, nelle. quali filafeia talvolta à belio 
la celebrazione, ed inficine l'applicazione, ftudio confumare il tempo, ad occupare la 
erintercedionede'Santi, che neH'illeuo at- mente «quegli ingegni, che per la troppa 
' to s'implora . Fù quello parto un'eftratto fottigliezza difimpacciati ingombrarebbo- 
dìnfiniti urenti de' Predicanti Ugonotti, i no la quiete pubblica» e ibvvertirebbono 
quali s'erano prefitti di collocare conquefl' gl'afTàri gravi , ed importanti. E però in- 
Edizione la loro Dottrina in-tal credito , che chinandoli à placare con benigne parole il 
tutta la Francia doverle in un momento Plelfis, fi inoltrò pronto à permetterli una 
confèntir feconel Calviniano; Onde parte conferenza folenne avanti di se, ove il pub- 
allettati dalla paflione, parte invitati dal- blico giudizio dichiararle chi era in errore , 
la brama di foftenerlo , òdi confutarlo, mà A quella notizia il Nunzio del Papa Vcfco- 
tutti dalla curiofità di vederlo, fi riempi vo allora di Modona s'oppolè con ferventi 
incontanente ogni parte del Regno, e di protefte, che ciò non potea pcrmetterfi dal 
applaufi, e di cenfure, edielecrazioni,fo- Foro Ecclefiaftico, àcui unicamente s'ap- 
condoil fenfo della propria credenza con- parteneva di dar giudizio nelle contingenze 
tro il Libro fudetto , e* fuo Autore ; Frà della Fede , e nelle materie Dogmatiche 



Per 00 a col 
Plcffii Ugo- 
d«iu Copr» 
il Sacrificio 



'impugnatoti vi fù ancora detto Giacomo appartenerne il conofeimento al folo Ponte- 
di Perona Vefcovo d'Eures celebre fice Romano per foltentamcnto della Reli- 



fl'imt 
Davy 



già perla felice condotta dell'importantif- gione, di cui elfo rinovò le querele con 
fimo affare dell'aflòluzione del Rè manca- to vigore , che già la conferenza era quafi 
giatoin Roma, e molto, più perla fama che efclufa. Mail Rè lo acquei con farli 
della fua profonda Dottrina . Quello gran conofeere che non doveafi trattare di punto 
Prelato pieno di (aera, e varia erudizione alcuno controverfo nella Fede, e ne pure 
fi diede alToMèrvaziorte , e difàmina dell' nella Teologia , mà fòlamente di riconofee- 
opera sì minutamente , che vi trovò frà un re con rifpezione oculare, fé Pleffis Autore 
gran numero d'errori , cinquecento allega- del Libro havea giuiìamente , ò falfamen- 
zioni falle, parte della Scrittura, e parte te allegati ipaifi de' Santi Padri , aflicuran- 
de' Santi Padri , le quali collimi vano la fo- dolo, che fuori di quello riconofamenta 
ftanza , ed il fondamento principale di tut- che potea farli da ogni curioló , egli non 
ta la dottrina dell'Autore , à cui manca tv haverebbe permefTo che fi folle inoltrata la 
do il capitale dell'autorità -addotte , rimar difputa per ombra alcuna di Religione , con 
nea convinto difàlfàrio. Ebenegli nefece minima ufurpazione dell'autorità della Se- 
altiffimi ftrepiti all'avvilo , che li (òpra v- de Appoflolica, che venerava. Accordata 
venne di quello odiofo calcolo fatto dal Ve- per tanto la conferenza in Fontanablò con 
feovo (òpra le fue menzogne, e col feguito la foddisfazione del Nunzio, il Rè fi aflife 
de" principali aderenti alla credenza Ugo- ad afcoltarlacon i principali Ufiziali della 
notta fi prefentòal Rè, con acerbe quere- Corona, e con deputare tre Giudici Cat- 
le, cheforTe la Religione in cui Sua Mae- tolici , e tre Ugonotti per ladccifione, e 
ftàera allevata, di cui era flato Protetto- recognizione de' Libri. Furono (celti nel- 
le, per cui era (àlito al trono, così vi li pela la prima Seffione nove pani della fudetra 
dalle calunnie de' Cattolici, -e del Vefcovo Opera di Plelfis, il primo de quali fù ae- 
di Eures , che fò/fe fatta favola del volgo , e cennato per falfo dal Vefcovo d'Eures , qua- 
foggetta alle decifioni della Corte, e de' Ieefpofe, venir dall'Autore citato Scoto al 
Fori , e che l'Opera che riavevano compila- primo delle Sentenze , libro quarto , diflin- 



$4 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO zìone prima, quefllonc undecima, ove difen- del Libro di San Cirillo. Il àttimo era 
^04 de l'impoffibilità di contenerli fotto alle cavato dalla legge degl'Imperatori Teodo- 1604 
fpecie del Pane il Corpo del Signore, per fio, e Valcntiniano, nella quale fi difpo- 
non poterlo foffrire la quantità , la locali- ne, non poterli fcolpireil legno della San- 
ta, edrcoferizione, attaccate alla natura ta Croce. Il Vefcovo fece riconoscere dall' 
d'un vero corpo come fu quello di Criflo; intera lettura del Teflo Imperiale, che proi- 
Dimoflrò il Vefcovo l'errore di Pleflis d'ai- biva Jó fcolpirfi , ò dipingerli la Croce in 
legare quella Dottrina per vera , quando terra , acciò non foflè indecentemente cai- 
Scoto la porrà per argomento della parte periata co' piedi , à maggiore onore di lei, 
avverta , e ne dà porla rifpofìa immedia- non per toglierne la venerazione , & adora- 
tamente. Onde relìò confiifo fui primo, rione, che ne ingiunge la Gliela. L'otta- 
e come fmarrito il Pleflis con tutti ifuoi vo era di San Bernardo all'Epiftola centefi- 
feguaci . Il fecondo era Amile al primo mafettuagefimaquarta, ove allegava, dir- 
d'errore , pigliatoli dal medefisno 1 argo- fi , che la Beata Vergine non bà bifogno di 
mento per la rifpofìa del Durando , libro falfi onori nel colmo Me Glorie ove ella 
quarto delle Sentenze , distinzione undeci- fi trova. Quefto non e un onorarla , ma un 
ma, parte prima. Il Terzo fu di San Gio: levarli f onore . Il Vefcovo dille che quelle 
Grifoftomo all'Omilia prima al Popolo di erano principio , e fine d'un difeorfo del 
Teflàlonica , ove Pleflis haveva ricavato: Santo, variandole parole tramezzate , e 
Non dover fi noi fermare a' preghi de' Santi ; tacciute da Pleflis, totalmente il fenfo , qua- 
Ed il Vclcovo gl'opponeva d'haver tacciu- li erano. Magnificate l'inventrke delle gra- 
te l'altre parole, dalle quali fi dichiaravano zje, la mediatrice di falute, eia refiaura- 
Ie fudette à vantaggio de' Riti della Chicfa trice de' fecoli. L'ultimo era di Teodoreto 
Romana, cioè non [prediamo punto lepre- nel Salmo centefimo , di dove pigliava Plef- 
ghiere de' Santi, mà poi facciamo l'opere bue- fis quelle parole . Dio fa quello che li pia- 
ne , e le parti nofìre , non fermandoci a' pn- ce , mà le Immagini fono fatte quali piac- 
ghi loro . Il quarto era dello fieno Grifoflo- dono aglUomini ; Elle hanno li domicili* 
mo all'Articolo quinto fopra San Matteo, de'fenfi, mà non hanno poi fent imeni i ; ed 
da dove Plelfis deduceva , ottenerfi la falute è poi ragione , che quelli , che le adorano 
da' preghi proprh fen^a interceffione , ò Av- perdano i fenfi , e la ragione . Dicea il Vc- 
vocato come la Cananea , & ti Buon Ladro feovo , che Pleflis haveva pigliato la paro- 
ottenneroy e la Grazia > ed il Paradifo hn- la d'Immagine per quella d'Idolo , e poi 
mediatamente dal Signore . Il Vefcovo fece haveva mutilato dal Teflo di Teodoreto 
vedere nel libro /«he Pleflis haveva muti- quelle parole , cioè Immagini adorate da 
lato il Teflo, dalle di cui finali parole tut- Pagani , ò adorate per Dei : Fù ricono- 
toil rimanente fi dichiara infàvore dell'in- feiutaanco per ultima quella fallita delli- 
terceffione de' Santi ; Cioè , ciò fi dice non bro di Pleflis , quale trovandoli perditore 
affinchè noi non preghiamo i Santi , mà àfi- in elafe una delle contele, ufcì dalla confe- 
ne che non fiamo ozjofi . Il quinto fu di San renza pienodi confufione, e di cordoglio , 
Girolamo fopra Ezécchicllo al libro quarto da quali opprefTo , indi à pochi giorni cadde 
cap. primo ove dice ( riportava nel fuo li- in una infermità graviflìma , che levò Ja 
bro Pleflis ) doverfi bavere la confidenza in continuazione alla conferenza , la quale fi 
Dio fola , perchè , è maledetto l'Uomo che manifèflò gloriola a' Cattolici anche col 
confida nell'Uomo , benché fanto , quale pò- ratto più infigne , havendo riconofauti gì' 
teva faìvare sè fieffo, mà non i figliuoli fuoi . errori del Calvinifmo uno de' Giudici elet- 
Allegò il Vefcovo, eflère flato tralafciato ti per la parte degl'Ugonotti ad intervenir- 
li principio di quello ragionamento di San vi , quale fu il Signore della Canee Prelì- 
Girolamo, quale è': Se noi fiamo negligen- dente di Chiartres , che abbiurò poi nelle 
ti y e vogliamo attualmente confidarci nelP forme folenni l'Erefia . 

alti ut opere, le quali non falciavano correre E bene abbifògnava laChiefa di rilto- 10 
l'illazione, che poi fi dovefTero deludere le rar le fueperdite col provvedimento de' Sog- Ex0léat>i _ 
peghiere de' Santi . Il fello era di San Ciril- getti fudetti , quando in quei giorni ha vea 
lo addotto da Pleflis al libro primo contro erta, & il Sacro Collegio perduto ancora 
Giuliano Apportata, oye dicea egli inferir- un gran lume con la morte del Cardinale M ort* , • 
fi, cheiCrifliani mai havevano adorato la Arnaldo d'Oflàt , Soggetto infigne per ret- 
SantaCroce. Il Vefcovo moflrò efler fai fif- titudine di animo, per candore di fede , perg- 
amo, e ne lo chiarì col rincontro oculare integrità de'coftumi , per pazienza , per 

de- 
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E DELL' 

ANNO dcftrezza , e per maturità nell'operare non 
1604, mai difgiunro dalla di/erezione, come leg. 
gefi nel volume delle fue Lettere, mirabili 
per chiarezza dello Itile , e fincerità de' rac- 
conti . Era egli nato di ofeuri Parenti in 
Francia nel Contado di Armignac nel Vil- 
laggio di Caflàniabera , e pallata àRoma 
in qualità di vile fervente col Signore di 
Foix , erafi talmente adornato de* più chiari 
lumi della Filofofia , della Matematica, e 
delle Leggi , che reftato in quella Corte 
Miniftxo della Corona nel rempocheilRè 
Enrico vacillava egualmente nella Fede 
Cattolica , e nel poflèflò del Regno , che 
poi fermatovi»" lo nominò al Vefcovato di 
Reims , indi al Cardinalato , foftenendo 
egli ogn'una delle dignità con fomma laude , 
e decòro ; morì in età avvanzata , e fu com- 
pianta lafua morte dalle lagrime dello ftef- 
fo Clemente , e della Corte di Roma , che 
accompagnò il fuo funerale , e fcpolcro 
nella Chiefa nazionale di San Luigi . 
11 Infigne, e celebre emporio dell'Italia la 
Ex s^m. Città di Genova acquiftò in quell'Anno 
Il''n ^ nuovi pregi nel culto della pietà, fuperiore 
X.' 14*1. alle ricchezze che la rendono cofpicua an- 
*' 7 ' che fra le migliori dell'Europa , mediante 
delle Mona- l'iftituzione fattali ivi dell'Ordine delle Mo- 
A^JiVilè. nache dette le Annunziate . Fu già eflò 
fondato fin dall'Anno millequattrocentono- 
vant'otto in Francia dalla Beata Gio: Re- 
gina, e confermato, e da AleflandroSefto, 
e da Giulio Secondo, e da Leone Decimo 
Pontefici, edi più ornato de' Privilegii dal- 
lo fteflo Rè Ludovico Undecimo; l'iltituta 
del quale havuto per rivelazione divina con- 
fitte nell'imitazione , e venerazione del- 
le dieci virtù , che nell'Evangelio fi comen- 
dano della Beata Vergine Maria, cioèCa- 
ftità, Prudenza, Umiltà, Verità, Devo- 
zione , U bbidienza , Povertà, Pazienza, Ca- 
rità , e Compaffione , fatto foggetto però 
alla direzione de' Minori OlTervantidi San 
Francefco; e benché quefto di Genova pi- 
gliarle da quello il nome, e l'idea, come 
parimenti fino nella devozione dell'Annun- 
ziata, contuttociòfudiverfo per Abito, e 
per Regole fpcziali , benché conveniflèro 
ambedue nell'universale. Ne fù fondatrice 
Maria Vittoria nata nella fletta Città di 
Genova, che fciolta dai lacci del Matrimo- 
nio che la tenevano col marito ftretra alfe- 
colo , participato dopo la Vedovanza à quell' 
Arcivefcovo il fuo piopenfiere, e ricevuto- 
ne l'approvazione , riceve anche dalle' fue 
mani l'Abito di verte bianca con lo fcapola- 
re, col ferraiolo di color ceruleo, efogget- 



M PER IO. k 

randofi alla profèffione de' voti , & imita- 

ANNO 

zione delle virtù della Reina de' Cieli > abi- l6o 4 
litò sè fteflà , elefèguaci Vergini allaperfè- 
zione , & à godere fotto il mite giogo di . 
Crifto quella fòavità che non sà darequalfi- 
fia libertà del mondo. 

In Germania l'Imperator Ridolfo non ri- t x 
ceveva dalla Guerra che pur manteneva 
nell'Ungheria contro gl'Ottomani fé non le z* zuuu 
molelìie , e gli aggravii di tenerla viva , "** *" 
quando per altro occupati i Turchi in quefY 
Anno à preordinare le cofedel loro Reggi- 
mento interno fotto il nuovo Sultano, non 
poterono attentare grand'Imprefc , mà fo- 
lamentc tener fòrti i Prefidii dell'Ungheria , 

¥:r turbarla con frequenti Correrie. Mà in F«iio»ua e i 
ranfilvania Stefano Boficai de' principali f^nCch- 
magnati del Regno , e collegato per fangue " ' 
con Sigifmondo Battori , e con Betlem Ga- 
bor per Erefia Calviniana , e tutti tre uniti 
per fenfò d'una finiffima perfidia contro Ce- 
fare ; andava machinando con lo fpcciofo 
preteftodi difendere la Religione Cn [lia- 
na , pretefà riformata , minacciata d'op- 
prc fifone da' Turchi, e di violenza da gì* 
Austriaci, e così in evidente urgenza di cf- 
fer redenta da' Nemici che fe le affàcciavan 
sì Javverfi nell'una, ò. nell'altra Credenza, 
delle quali potea dirfi , ch'effa era rifiuto , c 
perciò penfava di farfi Principe per proteg- 
gerla ; e come l'ambizione fuggerifee per 
ottimi i mezzi anco empii del dominare, 
ricorfe alla protezione dell'Ottomano per 
confeguire fuffraggio alla fanta Imprefa 
che havevapcr le mani di rifeuotere l'Evan- 
gelio , e la Fede di Gesù Crifio dalla fuppo- 
fta fchiavitù , e del Papa , e di Celare , me- 
diante la fòrza di lui , che è e del nome , e 
della Religione Cri fiiana.il nemico più im- 
placabile. E ben fù prefto l'Ottomano ad 
efibir favorevole la fua potenza all'Eretico , 
col pretefto di foccorrer gl'opprelfi , di ven- 
dicare gl'altrui aggravii , mà in foflanza per 
fòftenere le proprie cofè contro l'Inimico 
Auftriaco , e per nuchinare con la ditela 
altrui l'oppreffione del difefo , e dell'Impu- 
gnatorc. A rintuzzare l'orgoglio di quefto 
nuovo ribelle haveva Ridolfo deftinato lo 
fcritto Giorgio Bafta foldato prode , ben- - w 
chè all'ufo de gl'Uomini che efeono con la B«ft."hc fi 
felicità di recente fortuna da'tenebrofi na- 8,1 ° vr " € ' 
tali , riconofeendo sé medefimi come prin- 
cipio del loro eflère luminofo, profetano 
tutto il credito àsèfteffi, ò alle proprie fen- 
tenze tenute irriformabili in meglio , con 
le quali maflìme governando l'Armi Ce- 
faree le conduflé con non poche fazioni sfor- 

tune- 
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^ATAZO tunevoli come à Tuo luogo diremo . In tan- Navi del Rè Francefco Primo quella Re- JiN'NO 
1 °* to accoftatofi egli alla Tranfilvania la trovò gione che rtendefì alla plaga Settentrionale *^ c * 
non tanto torbida per la malizia del Boft- dell'America , vi trovò un Golfo pieno di 
cai , quanto per la cagione che gli haveva molte Ifòle, ed il mare sì copiofo di pefei, 
data il Conte di Belgiojofa Cefàreo Gover- che allettati i Francefi da quel traffico po- 
natore in Caflò\ ia , che haveva occupato il tè Giacopo Cartier da San Malò cambiare Zx /Mm 
Cartello di Grob di Tuo Patrimonio , tolto il nome antico di Canada , in quello della n 
l'ufo di un Tempioa' Protettami , e l'eferci- nuova'Francia , fondativi Cartelli , e Pre- 
dio delle loro ceremonie in molti luoghi , do- fidii baftevoli , e per ricovero della ferocia 
veeranfi riabiliti col patrocinio de' Tur- de'Pacfàni, e per decoro del nome ò titolo 
chi ; perlocchè egli con tre mila Aiduchi che li diede l'Anno millecinquecentotren- 
tentando di recuperare il Cartello fudetto , tanove ; cftinta poi di nuovo la Navigazio- 
cd i Cefarei di foftenerlo, anzi vi furono ne fudetta fu dal Guas ripigliata , ed ivi 
feonfitti , benché il campo loro fòrte di fèi cortruttavi nuova Colonia di Francefi , 
mila Tedefchi ; perlocchè aumentata/! 1 au- con provecci non folo temporali di rilevanti ci» uAeu- 
dacia de' fedizioli , s'ingrofsò tanto il parti- guadagni delle pelli, con quellodelle JLutrie, 
to di Boftcai , chcpotèfòrprcnderela fteflà e di Volpi negre, mà con vantaggio della 
Città di Caflovia ed ufeire ad incontrarfi al- Criftiana Religione introdotta in quella re- 
la campagna col mede/imo Conte Belgiojo- mota Regione chiamata la nuova Francia, e 
fa , che abbandonato nel fervore della fu quefto un felice principio , perchè in 
mifchia dagl'Ungheri , che non vollero bat- quefti ultimi tempi hà portato il nome 
vittori» dd terfi co' loro nazionali ribelli , reftò feonfit. Francefe ne' più. remoti angoli dell'Affrica , 
e ° flwl ' to, falvatofì conia fuga , e difpofe così il e dell'Alia , e cofbtuiti i Porti di Francia 
Boftcai l'apertura alle fue fortune, che nar- celebri Emporii dell'univerfo . 
raremo più profpere , che meritate , non Alla felicità di quefte appartenenze di 14 
ha vendo quell'Anno fàtt'altro di memora- Srato non accoppiavanfi le domeftiche nella r, p™/*. 
bile i I Balla , che mantenerli in una mezza- Cala Reale , la quale fu efpofta à graviffimi ^ 
na reputazione contro il fudetto Boftcai , perturbamenti per l'infolenza di Enrichet- 
che con le fue forze haveva fatta la recitata ta di Bolzac d'Entrangues Marchefe di Ver- ffigffi 
t<>o«t«i de- impreflìone , & invafione nel Principato nuglie. Haveva erta goduto nell'intempe- 

f udetto , e con una memorabile feonfitta, ranze del Rè il pofTeflò della fua grazia rea- R * m< £ ir ?',J 

mm ai ce- chediedead un tale Aimetto Capitano de' le , & elàtta certa promefla di Matrimonio, «» u v«,. 

Villani , ribelli , & eretici, detti Aidoni, che avanti che egli lo contraerte con la Reina n ° 8l ' t ' 

armati di Pertiche pretendevano batterli Maria de' Medici , havendone anche ha vuti 

conl'Efèrcito Tedefco, il folo afpetto del figliuoli; edeflendo altrettanto petulante, 

quale li roverfeiò in una vergognofiilima e fiera, quanto piena di quelle lufìnghe che 

fuga. foglionoefser proprie alla difoneftà, havea 

"in Francia il Rè Enrico applicato à ren- sì ben pronti gli fdegni, le inciviltà, eie 

l i der fertile la pace che godea per pubblico negative per inalzare il fuo dominio fòpra 

z* w-r. bene del fuo Reame , occupava/i à ravviva- il Rè; perlocchè i di lei Parenti valendoli 

j»^,jf « * K il commercio , mediante il commodo di mezzo sì pofsente , con allargare le loro 

della Navigazione , procurando d'unire in- pretenfioni à comprendere la tutela d'ogni 

z* ^ ^ fieme i fiumi Loira , e Senna per mezzo ribaldo , tenevano in amarezza la Corte , e 

Dtcis'sMi'i, del canale di Briarc , e la Garonna con fòpra tutti la Regina, che colpita da una 

l'AudenelIaJLinguadocca , mediami i ca- rivalità così indegna, non fapea fimularne 

nali Navigabili ; le quali imprefe non riu- la partione , efsendo pervenuta la lingua 

feite allora , fi fono poi perfezionate dopo , della Marchefe à dirli , che era in fuo potere 

M iwonMe* mà con gloria di Maflimiliano di Bettunes, di farla tornare in Italia Principefsa de' 

«•inferi 'n che ne fu inventore, per opra del quale an- Medici, e collocare se ftefsa, eli figliuoli 

*" coraellèndofi affatto ertinta la Navigazio- fuoi nel Trono , per valore dell'anteriore Con ft ^ 

ne dell'Oceano, fe ne aprì una nuova Scala promefsa del Rè intorno al fuo Matrimo- *n» r£* 

dal Signore di Guas della Provincia di San- nio; le quali infòlenze rapprelèntate alla M M * ri * ' 

tongia , ecoftruttele Navi valicando nell' Reina da una Damafeco condotta d'Italia 

India col folo traffico di portare in qua le detta Leonora Galigari , edal di lei Marito 

pelli di Caftoro , ravvivò quella quafuxhè Concino, fu forzata àfarfapere alla Mar- 

aZ/J*» 4 *'. °ft' nta Navigazione , mentre feoperra da chele, che ad una Regina non mancavano 

' Gio: Verazzauo Fiorentino Capitano delle forme di reprimere l'audacia di una cattiva 

lingua , 
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I <ANNO lìngua, e l'intemperanza d'una femminile- vanza in un Monaftero prodi mo à quella 

,6 °4 eia fua pari ; pcrlocchè prefentatafi Enri- Città, che poi propagata ad altri, e parti- 1604 
chetta al Rè in afpctto corucciofò , di 1 k , colarmente à quello di San Mauro , che 
per atterrirlo con una minaccia che ftimava chiaman San Moro ne' contorni di Parigi , 
terri bile : che per falvar la fua vita dalle in- ha reintegrati i Monaci Benedettini in Fran- 
fidie della Regina convenivate partirfene eia alla vera Figliolanza di quel gran Pa- 
dal Regno , da che vi fi odiayano à morte dre , quando nell'allentamento del rigore 
quelle perfone che ofsequiavano laMaeftà parean prodighi divinatori della fòrte ha- 
fua . u Rè che era già informato della di uta in si grande addozionc, e lanca . 
lei petulanza , in vece delle fmanie nelle qua- La Morte in quell'Anno che levò da' vi- x $ 
lifperava efsa prorompere il di lui animo, venti la PrincipefTa Catrerina Sorella del 
lerifpofe con decorala brevità , che comen- Rè, e Moglie del Duca di Bar, raffermò e, h;?.». 
davalarifoluzione, e che le augurava felici- per vero , che in fomma ella ci fòrprende f£'/. Ma " 
tà , e buon viaggio ; dalla quale rifpofta all'impenfata , non folo perchè ella morì 
non mai creduta poffibile , la Marchefe con- nel fior degl'anni , ma perchè mancò dopo 
cepì ranco fdegno , che partitali dalla Corte la Vittoria de' recitati contraili panari Tan- 
fi diede con Gabriello fuo Padre , col Con- no feorfo in Roma per la difpenfa del di lei 
te di Overnia fuo Fratello ad introdur pra- Matrimonio , la quale reflò perciò quafi fa- 
tiche con gli Spagnuoli in perturbamento perflua . Morì pertinace negl'errori , e nel- 
del Regno , ilche fu una delle cagioni delle la Teologia , e nella Fifìca , e conia fallirà d^Oi' <u 
differenze inforte queft'Anno trà le due Co- del Calvinefimo , e con quella di efler Gra- 
, - , rone come diremo; ma penetrato l'attenta- vida, e perciò di dovere rifiutare tutti i ri- 
""u'JVd? toalla Corte, fa la Marchefe , il Padre , medj; e benché dotata di fomma grazia ne* 
rifinì' ' & il Fratello, con altri Parenti arredati, e getti, e nel favellare, fe bene imperfetta 
condotti alle carceri, il ProcefTo de' quali d'un piede, fu Donna d'animo virile, mà 
hebbe poi il fine che noi riferiremo negl' d'opinione sì pertinace, che ha vendo gl'er- 
avvenimenti dell' Anno feguente . rori connaturali fu fèmpre efTa invincibile , 
15 Mà fe il Rè Enrico diè occafione di ecci- fè ben poi invaghitali del Conte di Soifons , 
tare nel Cri tlianc.fi mo poca commendazio- fece credere che l'amore delle colè terrene 
ne alla ravvivatali memoria della propria regolane i fenfi della fua fède con Dio, quan- 
inremperanza ne' fudetti ftravolgimenti , do fi proteftò pronta di lafàar Calvino fe 
la eilbì però di edi Reazione accopiandofi nel potea conléguirlo per Marito. Veftirafi la 
E*SfUt*. pio fèntimento del Pontefice Clemente per Corte à Lutto pafsò gl'ufizjdi condoglien- 
* u ""*' ì \ z riforma della Religione di San Benedet- za col Rè , che amaramente lapianfei il 
to, fecondando le iftanzedi alcuni Monaci folo Nunzio Appoftolico Gafparo Silingar- 
zelanti per la illibata ofTervanza del di lei di Vefcovo di Modena rimaneva fofpefo dei- 
primiero Iftituto; imperocché il tempo, co- le torme di far con effb l'ufizio medefimo in 
me è l'apportatore di ogni noftro van- dolerti per la morte di per fona che era ini- 
taggio , così è diffrattore d'ogni nuovo bene mica dèi fuo Principe ; onde deliberò d'ek coodo,i;«i. 
morale , che infenfibil mente riduce alla primerefèco doppio il fenfo del proprio cor- jjSjC 
condizione dell'uni verfàk fragilirà fottopo- doglio, quando gl'altri addoloravanfi della "«^^ 
fra à diflòlverfi : e quindi la Religione fu- perdita del corpo della Principerà, ed effo 
detta per l'opulenza delle rendite, ede'Feu- di quel la dell' Anima, dal qual complimen- 
di conquidati oltre i monti , donando figu- to forfè acerbo il Rè fi fottrafle , nfponden. 
raagli Abati di Principi , agevolmente i Mo- do , che per qualche fegno dato dalla Sorel- 
naci la pigliarono di Cortigiani ; e quindi la in dere dazione dell'Eroda , la teneva in 
corrotta la regolar difciplina , non rinveni- luogo di fallite. 

vafi di lei altro veftigio, che nelle ftorie de' Perturbava^ in tanto fempre più per *7 
Secoli partati ; e perciò ragionevolmente ogni parte il fèreno della corrifpondenza frà 
bramoto Defiderio da Curia reffituirla all' le due Corone mentre infoffèrente il Conte Sfjjj*? 
antico metodo delToflervanza Regolare, della Fuentes Governatore di Milano della «*. ' 
chiamati d'Italia da Monte Cailinoalcuni perfeveranza delli Cantoni Svizzeri , e de' v.tZ'u.t- 
Monaà, perchè gli aflifteflèroà depurare le Grifóni nell'alleanza ffretu, e confirraata 
licenze pigliatefì da' Francefi , ftabilirono fra il Rè Enrico, e la Repubblica Veneta , Prrf f*- 
concordemente la riforma fotto nome della adopera vali ora con acerbe , e fdegnofè ma- 
Congregazione de Santi Venne, & Idolfò nicre, ora con allevatrici lufinghe , e lar- 
Vefcovi di Verduno, praticandone TofTcr- ghc promefle per difcioglerla ; & eretto 
Tomo Primo. H unFor- 
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58 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

AN J*° un Forte nelle eflreme parti di quel Ducato inferiore di fcienze per haver coflituita in- JÌI ÌJ^ 0 
1004 dove ftiingefi il paflb in anguftie di fito per violabile la fede delle Tue promefTc . Imi- 14 
dominarne l'Ingreflb , e per cagionare più tare l'eccella Repubblica Elvetica la Ro- 
Fn.ni«. poflente il timore in quelle Nazioni , induf mana , ridotta ad eùere in fomma eflima- 
fe quattro de i yentifei Comuni che (brio le zione.de' Principi tratti à collegarfi feco dal 
tré Leghe à fpedir deputati per feco trattar- candore profefiato nella fede de patti, e 
ne lo Sciogli mento; e però accolti con ogni chiunque la configliafle di privarli di quella 
prof u/a maniera , edilufingbe, e di doni, giojaeirere un vero nemico della loro Na- 
gl'indune à declinare dallo riabilito , e finn- zione, affine di porla in difcredito , Impararla 
s^fmi d con i^ 000 la Spagna , havura ancora promef- dalla Colleganza de' più potenti , per poi 
spi"" c ° n ?a di perfuadere agi' altri , feco recando l'efi- devorarla abbandonata che fia dalla Tutela 
Dizione di far demolire il Forte fudetto, dal degl'antichi Amici Protettori; ricordarli 
quale ricevevano per vani rifpetti , ò di ge- che Giofuè infigneCapitaoo de' Giudei non 
lofia, ò di difficoltà del trafporto delle mer- volle aderire alle tumultuarie iflanze de' 
ci, e vettovaglie, graviffimi incommodi . fuoi , rompendo il trattato fatto coni Gab- 
Ondeil Rè Enrico concitato à grand' indi- baoniti infedeli , e pagani, benché haveflè 
c*n indi- gnazione eccitò la Repubblica ad ellèr feco fubodoratalalorofraude , allegando do ver- 
?r",cTa e * pc femore che la moltitudine de' Svizzeri, fi più temere l'invocazione del Nome di 
d ""v«,«i e e Grifoni fi perfuadeffè del debito di non Dio , che fperar la Vittoria . Non vi efTere 
mancardella fède data; e quindi nella pub- error peggiore , che Mimare eflètto di pru- 
blica Dieta raunatafiinCoirarappre/èntaro- denza la fraude , eia Emulazione , quando 
no gl'Ambafciatori loro, che per far cono- l'ufo loro è il fommo dell'imprudenza , ec- 
feere agl'Uomini quanto fia connaturale il .citando in altri diffidenza , & alienazione, 
AmbVicu» male , bafla un atto folo di malizia ; che per che fono li due Minillri della feparazione de- 
•Av^ni! farlo reputar giuflo, verace, e leale vene gl'Uomini buoni dai malvaggi . Inquefli 
*°r H»Ó«r vo ' evan de molti ; evederfi un Principe ac- terminigli Ambafciatori parlaronoalla Die- 
p C [, nt0 " r ' aeditato in Giuflizia , e rettitudine , con un ta, fàpendo che la moltitudine come di grof- 
fol atto contrario d'Iniquità perdere affa ito folano intendimento vuol eflèr tirata con 
quell'eflimazione , che con tanti buoni , e grafie funi di canapa , e non con fili di feta 
lodevoli erafi già conquiftata ; e quindi fali- di fottili argomenti ; e quindi perfuafa 
ta l'inclita Nazione Elvetica nell'eminenza l'Adunanza, fù deliberata nuova fpedizio- 
della prerogativa di venir reputata inconcuf- ne à Milano per riyocare i trattati recenti , e 
fa nel fèrbar la fede , fé allora mancafle al perfeverare nell'anteriore deliberazione . 
Rè , & alla Repubblica , perderebbe quell' ^flà il Fuentes , che Jiaveva alla mano argo- 
alti ffimo fregio, che i loro gloriofi maggiori menti più preziofi nell'oro che profónde- 
vi bave van trafnjefTo con la libertà , e con va, corrompeva i Deputati che tornarono 
l'Impero che godevano, quaficchè fu Taf- alla Patria per fedare anche gì' altri , e fù 
fegnamento medefimo di eflèr fedeli agi' ncceflària l'adunanza d'altra Dieta nella ter- 
Amici non doverli foggettare il giurampnto ra d'IUant , dove rinoyatefi le difputazioni, s»ufimem. 
prellatoalle lufinghe del Contedi Fuentes, fu raffermata la Lega con il Rè Enrico, iSSwjSBk, 
per non moftrarc inferiore l'eflimazione di con la Repubblica, permettendoli flabile e VtBtl " • 
Dio che dell'Uomo . Recare nella condot- la confederazione con Spagnuoli in tutto ciò 




accreditati de* 18 

però dover ricordarfi, che cplà non Grifoni, infofferenti delle minaccie, &ar- KxHt.J* 
fù collocato Giove armato di folgori fc non ti che u fava il Fuentes, ellèndo Calvinifli B " iim ' • 
al lato della Fede , e della Religione; e le di religione , praticarono alcuni Soggetti 
tanto conto fi faceva d'una Deità di faffò , della loro Religione per qualche lòllcvazio- FruThiirì 
che dovea fàrfi da' Crifliani adoratori di Dio ne in Italia , dove dimoravano occulti , ad Sy" 6 ' m 
vivo, che due volte di propria bocca , & à effètto di promoyere ad un tratto novità ta- 
Mosè, & agi' Appoftoli riaveva preferitte li, che diflogliefiero il Fuentes dal penfiere 
inviolabili le Convenzioni firmate con l'in- di perturbarli , Ó£ unitamente apriftèro un 
vocazionedel fuonome? Delle due antiche campo alla libertàdelle cofeienze di quà da' 
Repubbliche Romana , e Greca rimanere Monti , per farvi liberamente profetare 
Infame, & abbominevole la memoria del- l'Erefia. Mà è gloria del Rè Enrico, e del- 
la Greca, fe bene tanto chiara per le Dot- la Repubblica Veneta l'ha vere fvelato il . 
trine , & arti , & applaudita la Romana maneggio al Pontefice nell'havcr dato mano 

afta- 
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*iNNO j ft a bili r in pace i Pòpoli Vallefi , che già te rapprefentò : Efler la Pace quel teforo, 4NN0 

1604 follevati in armi ftavano pronti à moverli che la Maeftà Tua haveva trovato feppoko 16041 

per dar principio a'diilègni fudetti, perni- rottole vafte rovine delle rivoluzioni del (j* 

ziofi non meno allo flato temporale d'Italia , Tuo Reame , e fecondo il precetto Evange- ***** . 

che alla Cattolica Religione, badando a' lieo, chi trova il Teforo lo nafeonde , ecu- 

detti due Principi di royerfeiare le arti del ftodifee, e per utile proprio , e per non mo- 

Fuentes, con impedirli quell'alleanza , che ftrarfi fprezzatore delle grazie del Cielo; 

con eccelso delle proprie premure in volerla , così dover tenerfi carata gioia fudetta, per 

palefava troppo avvantaggiofa allagrandez- utilità de' Tuoi Stati , migliorati in pochi 

zaCaltigliana, lènza ammetter l'ufo di quei meficon tanta profperità, e per gratitudi- 

mezzi, chela pietà difsuade; ed erano in ne dovuta al buon Pontefice Clemente, 

Vero quelle cofè, nebbie che forgevano nel fc- ch'era (lato la guida fedele per fargliela rin- 

rcno della pace che godeafi fra le due Corone, venire. Trovarli il buon Papa oramai alla 

mentre per la parte del Rè Filippo di Spagna morte , nè havere la fua vecchiezza altro 

R? U Mta£ F"^ et* 5 1 fofpetti s'ingrofsafsero . Quello follievo, che la memoria d'haver aggrega- 

Teno.' ' pp ° Monarca eradi coflumi sì placidi , e foavi , to al fuo Gregge la di lui grand' Anima , e 

che la/ciava à Francelbo di Sandoval Duca quindi bramare di lafciarvela gloriofa , per 

di Lerma fuo primo Miniftro la libertà di le palfate Vittorie, e per la prefentetran- 

so ec» errare fopra la di lui bontà fenzapena, e di quillità- Dover efsere lui il Componitore 

iìmmìwD» operare con immenfità di premio fenza mi- delle differenze fra Principi Cattolici , e 

«diurnu. n j mo ^ reno di timore; equindi tirando in sè congregarli in /anta carità fotto ilfuo Man- 

ftefso l'intero della Regia autorità, la/ciava to Pontificio, nè dirli mai Congregazione 

il Rè apparente immagine' del dominio, e d'Anime Criftiane , fe non dileguavafi 

foggetto à tutte le querele, ancora à quelle l'emulazione, e decapitavanfi in una leale 

che deftavanfi unicamente dalle di lui azio- confidenza i fofpetti ; fupplicarlo pertanto 

ni, (èn^a difeernere l'infelicità di dare il me- ànon dar più fomenti a'difpareri col Rè 

glio di sè ftcfso, che èia volontà , in paga- Cattolico , che il Papa fàpeva efser difpofto 

mento del peggiore d'ogni malore, cheèla ne'fenfi d'una vera fratellanza, fecondo 

fervitù all'altrui voglie; onde il Rè coman- quelli della Pace ftabilitafi in Vervino. 

uaueCw dacodalui,dolevafi,chepafsaisero iFrancefi Moftrò il Rè di haver in grado molto di- 

"•• à militare peri fuoi ribelli d'Olanda , ì quali ftinto l'ufizio del Papa , màcome lafofpen- 

fofsero iòccorfi anco di denaro dall'Erario fione del commercio era proceduta dalle 

Regio; così in oppoflo il Rè Enrico infifle- Gabelle impofle dagli Spagnuoli fopra le 

va per l'abolizione d'una gabella im porta ne- robbe Francefi , chiedeva , che quelle fi abo- 

gli Stati di Spagna (opra le merci di Francia lilsero; le quali fupprefse per ordine del Rè 

di trenta percento, che con vane preghiere Filippo fi riftabilì il commercio frà leNa- 

non haveva potuto ottenere, e quindi deli- zioni, con laude del Papa, con utile de* 

. berò di fofpendere il commercio frà fuoi Va/salii , e con accre (cimento della 

Valsali con quelli di Spagna, la quale fù più Pace. ' 
tolto dilfimulata dal Rè Filippo , nutren- In Spagna era pervenuta un'Ambafciata 2Q 

dofi però femprepiù la diffidenza , preludio d'un Principe Africano , chiamato il Rè Ex 

di rottura funefta al Criliianefimo . di Cufco , altri dicono di Fefsa, à fine di ecci- M^tu'f"' 

19 Perlocchè follecito l'animo del Pontefice tare il Rè Filippo, non folo ad'haver foco 

f* h$„. dell'imminenza di tanto pericolo , che po-. corri fpondenza per amicizia , mà per inte- 

fcva reca re ardimento all'Erelìa, dal vede- refse, aprendoli alsai agevole la ftradadi i»sp»g«» -* 

re i Capi della Religione Cattolica divifi , in- potere col mezzo delle di lui forze , atten- 

caricò replicatamente al Cardinale del Bufa- tar l'imprefa d'AIgieri, la quale già delufe 

b fuo Nunzio à Parigi, di rapprefèntaré al la vafta Potenza del di lui Avolo Carlo 

Rè Enrico Tardcntillimo defiderio , che ha- Quinto ; e come i lidi Africani fono sì 

veva di veder dilfipati i femi delle amari- proflìmi agli Spagnuoli , che pofsono loro 

Prema™ dei tudini , che corrompevano la buona intcl- cagionare correrie , & infefiazioni moJefle, 

vl'ìouc ligenza fra le due Corone , comperata eoa così Filippo piegò volontieri à fecondare i 

tanti ftenti, e oenfieri fuoi , giacché pare- progetti del Rè Barbaro, e fece perciò ri- 

■ va, che il Rè Filippo follè più vogliofo del- condurre l'Ambalciatore fopra due pode- 

la concordia ; replicò Clemente gl'ordini , rofe Fregate , cariche di Monizioni con 

perchèil Nunzio raddoppiane gli sfòrzi degl* Capi di Guerra , & Ingegnieri , benché poi 

ufiziluoi col Rè Enrico, àcui efficacemen- non foCsesì follecito lo feoppio di quello 

H » nembo 
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60 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO flcra boin Affrica , come à fuo luogo riferì- za , e faci Ijtà dell'altre conceffioni , che AN NO 
104 remo. fenza badare all'efàggexazioni de' Spagnuo- ' 6 °4 
11 Riufcìbcn più propizia l'altra Jmprefà, li ■aderenti"., che ne' loro Regni vi .era- ac- 
che intentò il fudetto Rè Cattolico della no ferai occulti, e peftiferi di Religione ^*fwo»ni- 
Pace con l'Inghilterra ; perocché il Conte- Maomettana, &. Ebraica, eflar nafcoftii nrf«!*c£ 
/labile di Cartiglia, riconofeendo nella fua -finti Criftiani , meditando cofe nuove, e**"' 
dimora in Fiandra quanto potcfsc toglierà" repreffì dal fòlo rigore del Sant'Officio; che 
agl'Olandefi di fòrze, con pacificarti con fé loro concedeva!! un fòlo fpiraglio di luce 
tx Tf»n- gl'Inglefi , fenza parrirfi di là , fece per mez- con permilfione di qualfifia altra Religione , 
ilm^"' zo dell'Ambafciatore Gio: Battifla Taffis, doverli tenere imminenti Je calamità, c 
u'.n!!' 1 ' edel Prefidente Ricardottoattaccareiltrat- confufioni che miravanfi nelle Provincie 
Trituro di raroc °l RèGiacopo, benché fi temeirero, vicine : Pregare gl'Inglefi con la maggiore 
Su£*sJi' "* v ' mterven, 'l cro le oppolìiioni del efhcazia, non farli violare la Legge fonda- 
pi U Va'- Rè Enrico , à cui il luffro della gran Poten- mentale della loro Monarchia, la fòrza del- 
eh,l,eT " za Spagnuola non potè piacere sì limpido, la quale flringeafi dalla fede uniforme de* 
che non riceverle ombra di qualche contra- fudditi, e dalla loro carità , e quefla non 
fio dall'altre . La prima difficoltà nel ma- efser mai lincerà, lenza la totale unità del- 
neggio s'incontrò nel ricognof cimento delle la credenza , negl'Articoli della quale di- v 
facoltà , ò plenipotenza del Rè di Spagna , feordando una parte del Vafsallaggio , pri- 
nella quale diceafi di fàr trattare con gì' In- ma procedeva à gare private , pofeia à dif- 
glefi lènza nominarli il Rè ; mà come fènfioni Civili , indi in odii capitali frà ef« 
egli haveva tutte le cavillazoni nella Teo- fi , ed in fine à machinar trattamenti perni» 
logia, non fece conto di andare àrifufo con ziofi contro il Principato ; non poter per 
la denominazione de' fuoi Popoli, benché tanto il Rè Cattolico udir con pace una pa- 
ne fòflè capo. Pi opofero in primo luogo gli ce, che poteva efser per lui ferace di tanti 
Spaglinoli Lega oftenfiva , e difenfiva , mà mali , mentre accordandolo con l'Inghilter- 
gl" I nglefi non vollero a ffenti re che alla Pa- ra lontana , lo portava al pericolo di difiracr- 
ce , con una totale neutralità comune ; pu- lo da' proprii fudditi , e di confondere il reg- 
raaccordorono la feconda inchiefla fatta lo- gimento pacifico de' proprii Stati. Màfòrti 
ro di non dar foccorfò a' fòllevati d'Olanda , gl'Inglefi nella refòluzione di volere la liber- 
mcntre rifpofèro rilevare più all'interefle tàdiCofcienza, convenne a' Spagnuoli con- 
della loro Nazione il commercio con effi , tentarfi del fòlo vantaggio d'tùtxù renduti S ^ff * 
che la Pace con Spagna , eh' anzi infittirono benemeriti della Chiefà Cattolica con gli tn-ip*.* 
di volere permeflòfi generalmente il traffi- sfòrzi fatti per il di lei vantaggio; e quindi mm»a 
co maritimo, che ancor fi eflendeflè all'In- appuntati gl'Articoli, il Conrellabile di 
die Occidentali, nellequali gli Spagnuoli per Cartiglia pafiò poi con fontuofo accompa- 
maffima fondamentale del proprio reggi- gnamento il Mare , e ricevuto onorevol- * 
mento non volevano ammettere- altra Na- mente in Londra , fi pubblicò la concorda, 
zionc, forfè perchè riconofcendola più fòa- Cioè : che frà Spagna , e P Inghilterra fi in- utLm- 
vene'tratti, quei Popoli pigliaflèro odio troduceva Traffico, Amicizia , Commercio, 
all'afprezza della loro , che in foflanza è e Navigazione libera , per tutti i fudditi 
Gravità Maeftofa , e riufeendo fòprammo- d" amendue . Che i Naviganti dell'una , e dell' 
do molefla loro qucll' iftanza , mà tanto altra parte potettero pigliar Porto col nume- r. - 
per la voglia, che havean della Pace , fù ro di Jet Vafcclli al piùs, e fermarvi)* pochi 
fòrza di accordarli. Non così fucceflè neh" giorni, fen^a che gl'Inglefi potè fero efière ri- 
iftanza fatta dagli Spagnuoli per la reflitu- cercati in. materia di Fede da alcun Tribù* 
zione di alcune terre impegnate da' Ri bel- naie , rimanendo provveduto con la parola 
li d'Olanda alla Reina Elifàbetta, median- del Rè Brittanico all'infoiente , e fc and ali 
te la rcfliruzione del denaro, che anzi la re- degF Eretici , mediante la promefja , che fa- 
putaronoperingiuriofa , protefiando di re- ceva di dar loro ogni più fevero caligo. Che 
flituirle, à chi le haveva loro date. E più rifpetto agli Stati d'Olanda , e Islanda non 
fpiaeevole f ù l'aflènlò , che convenne dare intendevafi di rinovare alcuna cofa , refian- 
à gli Spagnuoli, perchè i VafTalli dell'Inghil- do liberi gl'Inglefi di praticarvi, trafficarvi, 
terra praticando ne' Porti , e Regni di foccorrerli giufio al trattato fatto con effi dal- 
Spagna godeiìèro la Libertà di cofeienza , la Regina Elifàbetta. 
immuni dal foro della Santa Inquifizio- Tolto a' fòllevati d'Olanda il confòrto , 
ne ; e tanto v' infifterono per la dolcez- che loro poteva recare l'inimicizia del Rè « 
1 i diSpa- 
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E DELL'IMPERIO. 6x 

ANMO Spagna con l'Inghilterra , mediante la dalle perdite che facevano nelle fànguinofc 
1604 riferita Pace , riportarono un'altra maggio- fazioni , ricercavano prefente, e valido foc- 
** re percofsa con la perdita della famofa Piaz- corfò , onde ingiunfe l'Arciduca allo Spino- 
tint. f. j. za di Oftenden. Già correva il terzo anno» la di lafciare Oltenden , e (occorrere l'Efclu- 
ExVniui, che l'elército Spagnuolo comporto di Vetc- fa; e benché egli contendefle lungamente 
rane milizie di varie nazioni oppugnavala con efficaci ragioni diefeguirlo, infine gli 
con raro efèmpio di coftanza, e negli Agref- convenne di cedere , e tentare di fbccorre- 
fori, e negli Afsediati , per foftenerfiàfron- re gl'Aflediati; ma ri u luto vano lefperi- 
te d'un torrente di fuoco , e di una viva mento, dopo una fanguinolà fazione l'Efdu- 
mole di ferro, ed in un incefiante fulmi- fa fi rendè à patti , ed egli tornò al fuo pri- 
nare dartigliaria , e di bombe . Solleciti miero impiego di fuperare Oftenden . Rad- 
dunque oltremmodo gl'Arciduchi Gover- doppiava il fervore a' Cattolici la perdita 
natori di Fiandra per il Rè Filippo di vede- dell'Efclufa per fbrmontare gl'oflacoli d'O- 
re il fine di quell'infigne imprefa capitaro- ftenden , parendo loro , come foldati Vete- 
no in un partito impraticabile fe non fi folte rani , d'eflère in obbligo di yerfare tutto il 
allora praticato con felicità, provenuta più fangue per riparare con nuovo acquifto la 
da alcune contigenze cafuali, che dall'cffct- pallata perdita ; e come tenevafi , che gì' 
to proprio dello ftelìo partito; Quello fù il Olandefi infoienti per la vittoria correflèro 
dare al Marchefe Ambrogio Spinola il pen- à foccorrerla , fi difpofcro li Capi dell'Efer- 
fiere d'efpugnare la Piazza à fuc fpete, cito Spagnuolo à premunirei luoghi che 
COTrifpondendoli gl'Arciduchi di certa , e frapponevanfi fra luna, e l'altra Piazza , e _ * ' 
determinata fomma di contanti . Ben polcia raddoppiando il coraggio, e lapa- 
mcritava quella ftrana rifoluzione di ne^ zienza, s'accinferoà dar nuovo afialto. Le 
re& aI g 01 ' 0 d ' ridurre ad appalto le Vittorie , quattro Nazioni nelle quali fi dividea tutto 
o^tnlta e le Guerre, come erano intervenute per il Campo procedevano con sì fervente ga- 
52 **" mare, e per terra nuove ed impenfàte ma- ra, che efprimevano l'Idea della più effi- 
niere d'aggrefTioni , e di combattimenti, cace emulazione , ed avanzandoli co' Iayo- 
Stette tuttavia lungamente perplefso Io ri , ma con incredibili flenti , s'impadroni- 
Spinola à gettarli in braccio ali animofi- rono finalmente del folio , e fufseguente- 
tàd» quello grave attentato, màinfine pre- mente del primo recinto; mà alle perdite 
valendonel fuo Animo, la fperanza, e l'ap- riparavano quei di dentro con nuoveopere , 
perito di gloria militare al timore, non voi- reftringendo fempre più l'ambito, e con- 
te rifiutate un aringocosì fingolare per ufeir- ftringendo l'ambito iftelso della Piazza tuc- 
ne fama/balla memoria de' pofteri , come to opera difòrtificazione;e perciò nell'eftre- 
trionfàntein fazione sì memorabile, e co- mità delle lince del perduto recinto ne alza- 
rne infignenellagrandezza disi vaftoefpeti. vano un altro con tutte le circoftanze di 
mento . Confiderò per tanto unitamente regolare fortezza , emulandoli l'arte nel 
con fuoi Capitani le forme più. proprie che coflruirlo, e la forza nel difènderlo . LoSpi- 
poteflèro fceglierfi per venire fpedita mente noia fece raddoppiare gl'attacchi infittendo 
al fine dell'Imprcfa , e di comune confenti- con altro impiego delle genti alla parte Vec- 
mento fi deliberò d'accettare il carico . Gli chia della Tena conolciuta per la più debo- 
Statiper contrario riflettevano doverli per le , ed ivi rinovando le mine , e gl'afsalti , 
necelìità applicare ad uno de' due partiti , mentre conquiftata quella veniva chiufoil 
cioèò cagionare all'Armi Spagnuolequal- Canale per cuii foccorfi penetravano incef- 
chetenfibilediverfione, ò raccogliere tutto fanti nella Piazza, e dall'altra parte fece 
il potere in un atto, e farne ufoireun impe- parimenti incalzare l'impreffione Tempre più 
to sì grande, e furibondo, che folte vale- vigorofa, di maniera che formontato dagl' 
voleà far decampare l'Inimico, e difeioglie- afsalitori anche quel recinto, a'difènfbri 
re l'AfTedio. A quello non confentiva to- mancava il Terreno di far nuovi ripari, e 
talmente la forza che parea difugualeà ci- dimoftrandofi troppo gloriofioperarii,quan- 
mentosì fiero , e però preyalte il penficro to mancava la materia al lavoro, tanto era- 
Afc*,, deir della diverfione, attaccandoli la Piazza dell* no pronti à fupplire col petto a'diroccati 
S&ta £ E^ clufa conquillata già ne' tempi del Duca muri'. Mà ridotto l'ambito alla Piazza per 
<« «tgi£ di Parma . PeroofTc quefl'avvifo fui vivo le tante rillrettive troppo anguflo à difen- 
l'Arciduca , che volò in quelle vicinanze derfi , il Conte Maurizio di Nafsau Gene- 
per dar calore alla coftanza degl'Auediati , ralc de' Stati fece intendere a'difenfon che 
quali > lagnandoli di rimanere diminuiti laccdelsero. Hayuta elfi quefla commeffio- 
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6i ANNALI DEL SACERDOZIO, 

/^NATOnepenfayanodi dargli un'efecuzionepiùda Iettate le turbe vogliofè dell* impunità , 
1604 Vittorio^, che da Vinti, imperocché di fé- che all'intemperanze permette l'Erefia Lu- l ^ 

gaarono di rompere i Dichi , e gl'Argini , e terana , per fòttrarfi dal legittimo domi- 

convertire una fortezza in uno (lagno per nio del pio Rè Sigifmondo, dichiarando an- 

confufione della pertinacia degl'Aggrefiori . corache i di lui Figliuoli , e Pofteri s'inten- 

Màrintcrefse di conseguire il commodo al dettero chiamati alle ragioni della fucceffio- 

trafporto delle robbe loro li fece lafciare ne in perpetua defeendenza . 
quel gagliardo partito, impetrando nelle In Oriente al defbnto Mecmct era fucce- 25 

Capitolazioni i più onorevoli patti che mai duto nel Dominio Ottomano il di lui Fi- ExTMgrtd 

habbia confeguito ncfsun Preiidio perden- gliuolo Acmat di età sì tenera , che non gg^ où 

te . Ufcirono per tanto in numero di due fòrpaffava li fedici anni , e quindi poco potè- 

mila, e cinquecento d'Oflendcn, evi cn- va temere il Crjftianefimo della debolezza 

trò l'Arciduca , e lo Spinola con ammira- del Aio Configlio, Ce la vafta Potenza di 

zione di vedere diformatala Piazza, eri- quello Stato non fuppliflè à qualfi fiadifet- 

dotta ad un veroCimiterio d'ofsa fpolpate. to . Il primo penfiere del di lui reggimento Pri(ne nìmm 

il In Inghilterra dalla felicità di quefto fuc- fu quello di fecondare non tanto il coftume ^J' 1 Acnu 

£x ipmi. ceffo nel quale il Re Giacopo haveva potu- antico, che il Confìglio de' proprii Mini- 

A*.tur.*.i. t0 per la facilità confèguita dal Rè Cattolico ftri di fare il donativo alla Milizia nella ri le- 

ctoiicitr,- alzarei1 capo, fi rivoltò prcfto à travagliare vantefòmma di venticinque Zecchini per 

«giu.iin tutti i Cattolici del fuo Reame, togliendo ogni Gianizzcro, e dieci Scudi per ogni Spai; 
^f*"*™- loro le direzioni fpi 

rituali de' Sacerdoti , con- e l'havere havuto un Padre crudele , che nel 
tro quali preferirle irremiffibile la pena capi- trucidamento del primogenito lo haveva li- 
talc con pubblico Editto , fe incontanen- berato dal Competitore non deformò fecon- 
te non fe ne partivano, e come di effi do il folito i primi fpazj del Dominio con 
molti ritrovavanfi carcerati, fattili trafpor- cflufionedel fangue de' proprj Congiunti, 
tar su le Navi, volle che forzatamente ne Volle però ad legazione del primo Vifir 
partiflèro, fenza ammettere à temperare il che ufcitfcdi Corte l'Ava prima Madre già 
rigore di quefta legge niuna ftilla di quella di Mccmet , che fù tra fportata al Vecchio 
ii avita che pur le Leggi medefime preferi- Serraglio, acciocché lafciaflè libero il cam- 
vevan d'indulto fecondo il valore delle poairaviditàde'Miniftripcrgl'opulenti pro- 
circoltanzc , ò delle perfone , ò del tempo , vecoi che loro poteva confèntire di fare l'im- 
ò del luogo . E raccolto un Congreflò de' belle età del Sultano . Rivoltato pofeia 
come jnrfit Miniflri Anglicani nel luogo d'Amptoncu- l'animo ad impugnare Ieluttuofe incurfioni 
iPnritui. ria, prefèdendovi egli medefimo , efèntite che a' danni delle Provincie dell' Afia cago* Sf**S? 
le querele de' Puritani , ò fiano i veri , e navano le Vittorie del Rè diPerfia , fù fcel- ciak la 
puri Calvinifli , dimofrroffi con effi loro to Capitano àcondur l'efercito colà il Bafsà P " 
poco meno fevcro che con i Cattolici, con- Cicala Figliuolo dell'altro di fimil nome, 
tcncndofi però ne' foli termini di cenfurare piùfàmofò per l'Appoftafia della fède Cri- 
per falfa, e dannata la loro Dottrina , fesù ftiana , che per gloria militare; e benché 
labafedelCalvinefimo non ammetteanfi le egli declinafse dall' occafione efibitali di 
nuove Regole della Chicfa Anglicana. tanto cimento alla propria riputazione con 
24 In Svezia crafi frattanto rendutà fòrmi- chiedere quantità di Vettovaglie , ediMo- 
e, Sfc»i. dabile la forza con la quale Carlo Zio del nizioni , e di Genti, che non contentiva di 
bZZ' * Sigifmondo havea sì bene ftabilita la dare la debolezza dell'Erario Ottomano , 
propria perfidia in onta della fovranità del nondimeno forzato alla partenza pafsò in 
Nipote, che inqueft'annohebbe la fòrte Atìa, e fermatoti nella Città di Diarbcr- 
propiziadi haverla canonizata comeonefra , chir, riconobbe le cofè fui fàttoin molto peg- 
rio'iiè'dt'* benché tale fènrenza ufeidèda' Giudici di giore flato di quello che gli havevano figu- 
pari iniqui , e perfidi , quanto erano i me- rato le relazioni di quelli che lo volev ano 
riti della caufa fudetta ; perocché raccoltiti imbarazzato in quel grave impegno, men- 
gli Stati , ò fia l'Adunanza de' Primati del tre i Perfiani aflèdiavano la Piazza di Re- 
Regno nella terra di Norcopia,fù con fòlen- van , & i Giorgiani quella di Teflis perduta 
ne Decreto de' Ribelli riconofeiuto Carlo già l'altra di Tauris col circofrante paefedi- e* m->/,- 
Ribellepcr Rè; e per fènrenza di tutti i (tratto à bella porta, perchè non poteflero " m £"\" 
Congregati Eretici coflituito Rè 'loro , che fufliftervi le di lui Milizie ; perlocchè forza- 
non haveva merito maggiore che quello ap- toà cercare regione, più fèrtile per procac- 
puntodell'Erefia , con la quale haveva al- ciare gl'alimenti alle proprie fquadre, fiav- 

vanzò 
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E DELL'I 

ANNO vanz0 verfo Van , dove trovò fchierato al- 
1 °* la Campagna l'EIèrcito Perfiano, che l'at- 

i*t9S« tendeva nella più sfortunevole congiontura 

p«rfi»«i . per lui , quando indebolita la fua Gente 
non meno per la ftanchezza d'un viaggio sì 
lungo , che per la fame foftenuta , quale 
fenza le fatiche del viaggio (lanca i corpi 
più di ogni altra fatica , equindi attaccate 
le fchiere Ottomane in una non previfta 
confusone , nè pure poterono concepire il 
peufiere della difefa , di maniera che urta- 

**• te, e foprafàtte, foftennero quaficchè una 
itrage univerfàle, con la perdita dell'intero 
bagaglio, e Cannoni . Nè del tuttofa più 
fortunata )a parte, olia il refiduo di quella 
Gente feonfitta , mentre ricoveratafi nella 
detta Gttàdi Van , e non trovandovi con- 
forto baftevole per Scurezza dell' Afilo , de- 
liberò Cicala di (àlvarfi col favore delle te- 
nebre notturne > recando con fpedicoMcf- 
faggiere sì functfo ragguaglio alla Porta, con 
le i danze più vive , perchè Acmat perfo- 
nalmente fi trasferiflè in Aleppo , & in Da- 
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mafiro , afHne di dare fpirito con la fua vici- 
na prefenza al languente , e roverfciato par- 1 * 
tito della fortuna Ottomana in Afia . Mà 
corrotto il di lui animo dall'ozio , e dalla li- 
bidine, era incapace del l'imprefl ione della 
fpecie deU'onefto , e del decorofo ; perloc- 
chè awilitoG ne' trattenimenti , e delizie 
del (èrraglio , efibì anche fomenti a' Ribelli 
della Natòlia , i quali cagionando più prof- 
fi me- le moleflie , piegoflì finalmente il di 
lui animo ad accorrervi perfonalmente , mà c.^5J" 
con un viaggio intraprefo per giovanile cu- «■*"->• 
riofità, non per faggia providenza , mentre 
arrivato nella Città di Burfia vi fi fermò 
quattro fole giornate , ritornando frettolo- 
(amente in Coftantinopoli al culto predilet- 
to dell'ozio , fenzahaver fatto altro, che 
diffipare nelle profufioni del viaggio la 
riputazione, & il denajo , da quale uni- 
camente riceve mantenimento , e vigo- 
re la potenza ; che tuttavia non fi 
eftinfe in lui , per travaglio del Criftia- 
nefimo. 
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64 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO -w- 'Annoquinto del Secolo viene di ftin- porti , ^'Infermi, e li Sacerdoti , ò fieno 
tto$ I to dall'indizione Terza. Fattali Canonici ferventi, per la qual cagione Io Jibe- 1 ^ 
1 A Tempre più ftrepitofa la contenzio- rò dalla fuggezione a' Tri bunali della Curia, 
ne furta alcuni Anni prima fràiduepre- fottoponendolo privatamente à quello del 
Zx j>«^.<:lariflìmi Ordini della Chiefà de'Domcni- Vicario Generale Pontificio nell'ifte^a Al- 
tiritTìZi' cani , e Gefuiti intorno alla diffìcile quiftio- ma Città , dichiarando , clic l'eccellenti ope- 
Dìfrute frì ne Teologica, degli Aiuti, che dona la Grazia re pie , che in edificazione dell'uni verfò 
ftgggffi divinai all'Anime per labro eterna fàlute, Mondo fòttiene l'Ofpidale fudetto baveva- 
4*xiiih, fu forzato il Pontefice Clemente à commer- no eccitato l'animo fuo à provvederlo incu- 
terne la difeurtìone in molti Confeflì di Teo- rancamente del privilegio fudetto 
logi, indi di Cardinali, & in fine degl'uni, Funerto accidente fopravvenne indi al % 
e degl'altri avanti se medefimo , infittendo. Criftiancfimo per la peniitayche fece la Chie- 
<i da' Domenicani , che la fèntenza del Mo- fa Univerfàle dello flcfso Capo , Clcmen- 
lina dovette riprovarti come eretica, quafic- te Ottavo Sommo Pontefice. Fu o/servato 
che daflc troppo di fòrza all'arbitrio urna- che dopo la numerofà promozione di diciot- 
no, etroppodi portanza fenza i fuflragjdel- to Cardinali , il fuo animonon trafparì più r#r#r*»* 
la Grazia divina; e proruppe la controverfia cosìfereno, e giulivo ne' (guardi, e nel voli "oTJ'vi. 
in sì ftrepitofe fazioni, che bene fi riconob- to, come era foli to; e fi tenne, che porta» "'cu'S 
be, che i conflitti degl'intelletti , e degl'in- to daU'eccefso dell'autorità , che fopra di 
gegni fono anzi più pertinaci di quelli che ù lui s'arrogava il Cardinale Aldobrandino 
fanno nelle Battaglie campali; dove final- fuo Nipote fuflè sforzatamente condifee/ò 
mente il fanguc profufo ne reca il termine , ad includervi alcuni Soggetti immaturi per 
che nelle Battaglie delle fcuole per quanto l'età, e per li meriti , che poi conofeendone 
fi verfi il fangue delle Accademie che fono ad animo fedato , e fuori delle predanti 
gl'inchioftri , & i fudori , il conflitto fem- iftanze del Nipote i difèrti , fe ne lagnafse 
prcpiù rendefi afpro, per eflér corrotto il tanto internamente, che in fine cadeiic ma- 
motivo d'onde procede; mentre allegandofi lato. Altri confiderarono , che impotente 
da ogn'una delle parti efferne il motivo la fua vecchiezza à gravi fatiche di mente, 
l'amore che portano alla verità per rive- haveflè con importuna , e fi fla applicazio- 
larlaa' fedeli à fblo oggetto della Carità, che ne aflirtito alle fottili diferepanze , che 
fa loto rifentire gleccitamenti per rinvenir- habbiam accennate de' Religiofi Domeni- 
la, è molto incerto , fèprertò rutti i difpu- cani, e Gefuiti. Mà qual ne fòrte la cagio- 
tanti fia erta in quella purità , che la rende ne, certo è , chene' primi giorni di Febrajo 
fruttifera del bene del Proflìmo; &appun- fùforprefo da uno flrano fconvolgimento 
to nel cafo della prefente contenzione vola- d'umori , che turbandoli ancora le Potenze 
va per le bocche della Corte non crtèr altri- dell'Anima diede manifèflamcnte in delirio 
memi prodotta dalla fupporta carità del con perdita della memoria , e deH'intellet- 
Proflìmo , mà dal prorito di contendere to di cui era in fanità sì eccellentemente for- 
<|uel cherafi fcritto da gli emoli, mentre nito. Era all'hora partito da Roma il Car- 
lortcnendoi Gefuiti la fentenza del Molina , dinaie Aldobrandino à titolo di rifilare lo 
furiò Melchior Cano, co' Domenicani ad Staro Ecclefiaftico, e di vedere la fua Chiefà 
impugnarla con ftrepitofa fcquela di parteg- Arci vcfcovale di Ravenna , ove fù forprefo 
giani per luna, e per l'altra parte, perloc- dall'infelicità di quell'avvifò , e tornandone 
che obbligato il Pontefice dalla propria ca- colla celerità delle Porte , trovò il Zio già in 
ri tà ad impiegar molte ore nell'arti fiere alle flato difperato, e inabile à fare fpedizionc 
difpure , & à travagliare coll'intelletto in di alcun negozio , come richiedeva il bifo- 
fottili fpeculazioni , contrade il morbo , che gno della fua Cafa , e de' Cardinali fuoi ade- 
terminò la fua vita , benché non porefle ter- renti : E così allongando la pena del vivere , JSjJJf e 
minare la quiflionefudetta, lafciata per in. il terzo giorno di Marzo la terminò colla 
t, p*ti*t. decifa al Succeflòrc. Palesò ben erto il dì de- morte. Principe degno, Pontefice Santo, e di 
*..«.r.w.i cimo di Febrajo le proprie brame , che l'Of- cui da gran tempo in quà non era fedurosù 
jFjrWfcrfo pitale alzato già in Roma da' tempi remoti la Cattedra Appoft olica Uomo nè più com- 
d^wspi*- lòtto l'Ordine di Sant'Agortino , diiamato pollo , nè più grave . Fu di giufla datura , 
di Santo Spirito in Sartia, godefse i tempora- eccedente un pocoin graflèzza , di compier- 
li vantaggi , che fòfser valevoli à ben dirigge. fiouc fià la fanguigna , e la malinconica , di 
re l'Economia cfsenziale ad una profufione sì tratto gentile, ed affàbile, màinfiemede- 
vartadifpefe per alimentare i Bambini ef- corofo, e grave; di moto lento rifpetto al 
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E DELL' 

ANNO oorpo aggravato dalla Podagra , ma veloce 
1605 d'animo, temperato folamente dalla ma- 
turità della prudenza, ove richiedeafi ante- 
riore all'oprare il penfare . Era nato dalla 
Famiglia Àldobrandina delle più nobili di 
Fiorenza , i moti di cui cacciarono il Padre 
dalla Patria per dargli commodo di più ec- 
cellente fortuna . Pattato perciò egli nello 
Stato Ecclefiafticofù impiegato nel Gover- 
no della Città di Fano , ove nacque quefto 
Figliuolo nominato Ippolito . Qucffi feguitò 
la fteilà profeffione Legale del Padre, aflùn- 
toegli pure al primo ordine degl' Avvocati 
di Roma, che fi dicono Conci ftoriali, po- 
feia fatto Auditor di Rota , e Cardinale da 
Silfo Quinto , indi Legato in Polonia , fo- 
rte n ne tempre in tutto il corfo della Tua vi- 
ta privata col l'integri tà , colla dottrina, con 
f la prudenza il concetto , che merirafle 
d'ufrire dall'eflèr di privato al grado di So- 
vrano . Fatto poi Papa , e Sovrano , non 
può dirti quanto ri renelle del privato in ogni 
fua azione fègreta , per far comparire eccel- 
fè quelle, che intentava da Principe . Ef- 
prelle dalla bocca de' più licenziofi oenfori 
la Santità del fuo Pontificato l'ufo frequen- 
te che riteneva de' digiuni , e delle peniten- 
ze, il Sacrifizio quotidiano dell'Altare con 
profufe lagrime , l'elemofine pubbliche , 
c private, l'umiltà nelle parole, e ne' fat- 
ti , accogliendo i Pellegrini , la menfà de' 

auali nè pure fdegnava in camera propria ; 
zelo di dilatare la Fede Cattolica frà Bar- 
bari , l'applicazione in ampliare fra Greci il 
Rito Latino , l'attenzione ad eftirpar l'Ere- 
fia , ed il pendere per la riforma de' Regola- 
ri , in efecuzione di cui fi abbafsò più volte à 
vi lì tare i loro Chioftri , per contenergli nell' 
oflervanza de' loro I ititi 1 1 i , e per rimover- 
ne roccafionede'fcandali. Quelle cofe che 

10 cottituivano Pontefice Santo mirabilmen- 
te influivano à renderlo Principe degno . 
Fùsì fidala fua mente al culto della giudi- 
zia, della pace , e dell'abbondanza , che 
per ferie fiorire alla tranquillità dello Stato 
temporale della Chiefa , legò immobilmen- 
te sé ftefsoad una perpetua applicazione, 
all'udienze e private , e pubbliche, quelle 
per foddisfazione de'bifognofi, quefte per 
f reno de' fuoi Miniftri . Poche ore occupava 

11 fuo fon no , pochi momenti la menfà , tut- 
to il tempo gì' affari , la mole de' quali ac- 
conciava con la divifione del tempo , che à 
ciafeheduna parte de' negozii afsegnava di- 
pinto. Nell'amminiftrazione della Giufti- 
zia piegava al févero , bramofo fòprammo. 
do, chela raccolta di tante Nazioni, e di 

31 iffi0 • 
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genii sì varii che in sé ftefsa contiene la Città ANNO 
di Roma vi trovaffe col timore della pena 
tal freno alle paffioni , che per tutti fi ren- 
defe una giocondi/fina ftanza . Et ad ogn' 
una di quefte parti fuppliva con tant* appli- 
cazione, che pareva nutrirfi della fatica , e 
fòllevarfi in fòccombere al pefo di mole sì 
vafta d'affari. Ciò che lo collituiva degno , 
e giudo Principe s'accoppiò poi in quattro 
memorabili imprefe , nelle quali apparì al 
giudizio dell'univerfo degno Principe , e San- Jjg J*» 
to Pontefice . La prima tù l'Afioluzione da- ciim«re 
ta al Rè Enrico di Francia , havendovi prò- 0 " , ' ,0 ' 
ceduto con tal maniera di gravità , edeftrez- 
za , che foftencndo quanto mai fi potefle il 
punto della Mae (là Appoffolica , feppe con 
decoro della propria Cattedra far acquilto al 
Gregge fedele d'un Anima sì grande , ed 
eroica , che ftabilì in pace il Reame di Fran- 
cia, perturbato da tante calamità. La fe- 
conda fù l'affi fiere a' pericoli della Religio- 
ne Chriftiana nell'Ungheria con larghe pro- 
fufioni d'oro , e di fangue , con facrifìcarli 
la vita del proprio Nipote . La terza fù l'in- 
grandimento dello Stato temporale della 
Chiefa , che in fine ferve per bafe alla Pode- 
flà fpirituale, col l'importante acquilto di 
Ferrara , e di Monte San Giovanni , luogo 
fbrtiffimoneU'eftreme parti della Campa- 
gna , che folo fece oftacolo all'invafione che 
Carlo Ottavo fece del Regno di Napoli. La 
quarta fa la Pace (labilità frà le due Corone 
dalla fua autorità , ed il mantenimento , 
che ne procurò poi con inde te I sa applicazio- 
ne . La memoria di quefte particolari azio- 
ni, e delle generali della fua vita pubblica, 
e privata , coftituifeono venerabile il nome 
di Clemente Ottavo per giudo Principe à 
Roma , ottimo Padre a' Fedeli , e degno 
fuccefisore nell'Appoftolato . Con tutto ciò 
frà tante virtù non mancò qualche neo dell' 
umana fragilità ad ofeurarne lo fplendore. m^Mm™ 
Attefòcchè fi riconobbe in lui un eccelso sì 
grande d'affètto a' proprii Parenti , che Io 
portò non folo àverfàrefopra il fuo fàngue 
diluvii inconfiderati di grazie , e d'autori- 
tà , mà fi trovò sì ingannato dalle qualità 
loro , che in fine tardi s'av vidde d'ha ver da- 
to ingiuftamente la Porpora à due , uno 
ancora Giovinaffro imperito , l'altro di vita 
così indifciplinata , che obbligò poi lo ftefso 
Pontefice à rigorofè Cenfure , per la libertà 
indecente del fuo vivere . E tanto fù tenace 
il Popolo nel reputare debole Clemente à 
refiftere all'empito dell'affètto a' Parenti, 
che divulgò meditarli da lui l'erezione d'un 
nuovo Reame in Barbarla , per lafciarne i 

I fre- 
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66 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO f rc gj f otto nornc di Rè di Tuncfi nella ftir- brandina . Inafpriva poi grandemente gì' AN NO 

1605 pe Aldobrandina. E ben trovò Clemente animi de Cardinali l'alterigia del medetimo * 6c S 

pronta la Giuftizia di Dio à punirlo per Aldobrandino, quale non ancoraavveduto- 

queft'eccefso d'amore a' fuoi Congiunti ; im- fi d'efser difeefo dalla Reggia alla Caia pri. 

perocché emulandoti frà d'elfi con afprifli- vata, milantava con vana prefun/.ione di 

megare havevano ridotto la Cafà loro un fé- non voler Papa che una Creatura del Zio, le 

minano di fcandalofe contenzioni , che fè- quali voci diflruttive di quella libertà , che 

cero poi in fine acerbe al Papa l'ultime ore , vogliono havere gl'Elettori , ftabilirono un 

eche lo percorsero talmente nell'animo, che partito che rovinò tutti i fuoi di/ègni, epe. 

chiufe la fua vita con un'aperta alienazio-, cipitòlefperanzediqueimeritevoli, cbee£ 

ne di mente . fo favoriva . 
3 All'avvitò della vacanza della Sede Ap- Fùanche importuna la dichiarazione fa t- 

1* c.n,u. poftolica, iflruì il Rè di Francia diffufàmen- ta dal medefimo Cardinale di volere l'efalta- 

h$- te il Cardinale di Giojotà , come più anzia- zione del Baronio ; perchè penetrata da' ZM , it „. 

no , c pratico di limili contingenze , apren- Spagnuoli fecero comparire una lettera del 

doli confidentemente il fuo cuore, voglio- Vice Rè di Sicilia diretta al facro Collegio ,• 

fo d'acquiftarc quel fregio di gloria civile nella quale chiamava» Iflorico mentito- 

per colmo della militare , con fareeleggere re, nemico del Rè Cattolico , e fàcevafi n s 

un fuo parziale al Ponteficato . Ecomeha- inftanza acciò fi proibifsero i Libri definai*"»»» j 

veva obbligo , e tenerezza d'affètto al buon Annali, ne' quali baveva egli impugnato 

Clemente , defìderava di rinovarlo in una come infuflìflentc il diritto della Monar- 



delle fue Creature, tanto più, chepoten- chia di quel Regno . Il quale ufizio pafc 
te il Cardinale Aldobrandino di fopra tren- fato con ferventiflime parole anche dell' 
"età Voti, era certo che in altri che ne' fuoi Ambafciator di Spagna Marchefedi Viglie- 



Opri alititi 
in Conclave 

cJdimle aderenti non farebbe agevolmente condifee- na, fu poi profeguitodal Cardinale Tolo- 
*»r 0 «io. f Q Profèilàva il Rè obbligazione particola- meo Gallio, e dal Cardinale Francefco 
re al Cardinale Cefare Baronio , come quel- d'Avila à nome del Rè Cattolico , in ogni 
Io, che ed in grado di Confcfiore del Papa rincontro, che fi proponeva l'elezione del- 
haveva grandemente favorita l'i ttanza della lo ftefso Baronio . Contuttociò i Francefi, 
fua Afloluzione , e ch'havevà neH'Iftorie ed Aldobrandini niente atterriti da un appa- 
de' fuoi Annali Ecclefiaftici ricavata dalle rato sì fiero d'oftacoli proicguirono la prati- 
menzogne la verità della benemerenza di ca per tutto il mefe di Marzo , onorando 
fcj!** - Carlo Magno, dì Pipino, e d'altri Rè di coni Voti loro Baronio, i quali però non 
/«"->- Francia colla Chiefà Romana, &i diritti, formontarono mai il numero di trenta, in- 
cile bavevano nell'Impero, ed in altri Stati fèriore albi fogno, mentre gl'Elettori erano 
d'Italia. Ordinò per tanto, che in quello fefsanta. finalmente infittendo fempre più 
Soggetto fi filTàflèrole premure potiibili, e coftanti à volerlo , deliberarono in varie 
che poi in ogni cato che non potefleetàltar- Congregazioni tenute da comuni f aziona- 
li , fi promovete il Cardinale Aleflandro rii di raddoppiare tutta la forza per lo penul- 
de' Medici, acuì parimente confervava af- timo giorno di detto mele, elaprattica fi 
fetto , flima, ed obbligo, per la Pace di rifcaldò tanto , che gl'Avvcrtàrii fi videro 
Vcrvino flretta col mezzo della fua Lega- vinti , e però ricorfero à mezzi divertivi , 
zione. Con rale iftruzione il Cardinale di per tema di non potere fu perare l'incontro. 
Giojofa pensò d'unirli al Cardinale Aldo- Fecero per tanto dal Cardinale Agothno 
brandino, màcon mal roifurato configlio ; Valicro Vefcovodi Verona rapprefèntare 
attefocchè , elio meno poflente de' Voti ve- al Cardinale Spinelli , che foleva efsere il 
niva ad arrolarfi foldato gregario del Capita- Confidente di Aldobrandino : Quanto fóisc 
no, quando ftando su l'indifferenza, potè- inconvenevole ali onore di Dio, & al fervi- o-diiuiT 
va egli pure fare la fua figura per l'cminen- zio di fanta Chiefa l'elezione di Baronio. ìffs^. 
za del porto chcoccupava di Capo della fa- Efseregli inetto à tanto pefo, ruvido per s"""* 1, 
zione Francete. Tanto più che tale colle- natura, incapace, ed indocile; non have- 
ganza , immatura nel principio del Concia- re aiuto delle teienze , mentre non era Teo- 
vc, innanzi di feoprire à che termine fi po- logo, nè Leggina, ma puroCopittad'Itto- 
nellèrolecotè, eccitò nell'altre fazioni tale rie, nelle quali appariva fcrittoreaculeato . 
timore, che s'unirono molti Voti tòt tot ito- Non negarli e fser egli Uomo da bene, di 
lo d'etcludenti , all'unico fine di far argine fànta , ed ottima coteienza , mà ricercarli 
alla prepotente unione Francefc, ed Aldo- al Reggimento della Chiefa Univerfaie una 

mente 
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E DELL'IMPERIO. 67 

siNNO fnente capace d'Impero, non unCafiflada del Rè Cattolico, onde fènza fargli motto ANNO 
1 5 Confeflionario, ò un Salmeggiantc da Co- fi profcguì la pratica , accertati i Cardinali ,6o S 
ro: Non haverfi à cercare molto lontani i Vafsalli di quella Corona dal Cardinale Far- 
rincontri della fua inerzia al Governo; efser nefe Parente , e Confidente del Rè, che 
ballevoleii riflettere come ha veva governa- l'Ambafciatore Vigliena l'haveva pollo tra 
ta la fua Caia dopo d'efsere flato col Cardi- gl'indifferenti , non tenendo alcuna part ici 
nalatocavato dalla femplicità della Cella; lare commilfione d'efcluderlo . Appuntatoti 
efter appariti i fuoi coflumiagrefti , difficili , negozio per lo llcfso giorno primo d'Aprile , 
iracondi , e quali tirannici ; Aggiungerli la il Cardinale Aldobrandino voleva differirne 
diffidenza del Rè Cattolico, contro il vo- l'efecuzione all'indomani per efser tarda 
lere di cui feguendo l'elezione , potevano ca- l'hora ; ma il Cardinale di Giojofa con gra- ^ 
gionarfi gravitami perturbamenti alla Chie- ve , e fènfato ragionamento lo perfuafe à iJì 
fa ; determinare San Tommafo per pecca- fpedirlo in quel punto: Gli difse , che ne' a£j^ 
to l'eleggere un buono ad un pubblico Cari- gravi negozj , maffima mente in quelli , 6 - 
co, a cui fòfse poi per propria inabilità inet- ove concorrevano diyerfìtà di rifpetti , e di 
ùmii.^ dti to • ^ P" 1 * mrno valevoli quefte ragioni à Nazioni , forgevano in un momento fonghi 
mrdch-no diltogiierc i Francefi , ed Aldobrandini dall' alti come dpredi , e che la fèrenità limpi- 
0 °' 0 ' imprefa d'elaltare Baronio. E ben vero, diffima d'un Gelo reftava in pochi iftanti 
che il pio Cardinale con profondi fofpiri, ingombrata cU ofeuriffime nubi ; Gl'arditi 
con vivilfimi fegni di dolore fi raccomanda- negozi voler celere fpedizione ; corrompere 
va egualmente agl'Oppofi tori, ed a' Promo- la dimora i frutti d'una bella apertura, che 
tori acciò lo lafciafseroin pace, conofeendo- chiufa da qualche impenfato accidente re» 
fi inabile a tanto pefo , fupplicandoli con cava una perpetua efclufione ; Già prefen- 
prof ufe lagrime . Venu tofi all'efperi mento tirfi non contento il Capo de' Spagnuoli , po - 
il giorno fudetto , tutto lo sfòrzo non parto- ter la notte, che fi frapponeva, dettare molte 
ri à favore di lui più Che trentadue Voti. turbolenze, e forfè accorrere la mattina 
5 Scopertali vana l'Efaltazione di Baronio, l'Amba feiator Cattolico, e con la viva vo- 
poicchè l'altro giorno i Votiàfuo favore fi ce minacciarci Cardinali Vafsalli , eritirar- 
x* i»t. tu. trovavano diminuiti , il Cardinale di Giojo- li dall'opera degna di fare un Papa Santo , e 
fa penlandbd'haver foddisfàtto alla prima di fare ufeire elfi da quella Carcere . Non 
parte della fua intenzione, ed alia con ve- diftèrifse più oltre l'efeguire ciò, che have- 
nienza con Aldobrandino, di perfillere quan- va deliberato l'agio di richiederli nel matura- 
t«««o p« to poteafi per una fua Creatura, fi rivoltò re i Configli la celerità neU'efeguirli . Solle- 
àa carità» à tentar l'altra , cioè dell ciak azione del Car- citato Aldobrandino da quelle voci , come 
i«.dc dinaie dt Fiorenza Alefsandrode' Medici più era il più pofsente de' Voti , afsentì di fla- 
riufei bile per efser de' terzi , & indiffèren- bilire l'elezione in quell'ora ; e per ciò dato- 
ti , à cui non faceano oflacolo le troppe pie- ne cenno a' fuoi , fi levò incontinente il ru- 
mure de' Capi per promoverlo. Regolò more per lo Concia ve, che il Papa era fatto, 
quella pratica con più avvedimento dell'ai- Trovavafi l'Avila à letto indifpofto, mà 
tra, attefocchè fenza farne motto ad Aldo- nel fentirfi vicina la conclufione d'un affa- op*m.i<w« 
brandino, ne diede un cenno agl'altri Capi re, nel quale egli haveva rifoluto di &KufAfSÌ. 
di fazione, cioèà Farnefe, edà Mont'Al- lunghe pratiche per efcluderlo, fremendo 
to , e vi trovò ottimi rincontri ; e però fen- di fdeguo fi levò di letto , ed intonando ad 
za nè pur parlarne al fudetto Aldobrandi- ogni Vafiallo di Spagna l'indignazione del 
no , ad effètto che non lo fofpettafse prò- Rè , proteftava cflèrgli diffidente il Cardina- 
motore d'altri Soggetti di fuori della di lui le de' Medici; non volere, nè potere con- 
fazione, glielo fece proporre da terza Per* féntirvi. Il Cardinale Far nefe vedendo im- 
fonaconparticolar folerzia; al che nèpurc portuno l'oftacolo , glidifle: e dóve era la 
difsentendo egli , fianco d'agitazione , e Prudenza fua? pregandolo à contenerli nel- 
d'havere uno de' fuoi, vi acconfentì, fatto- la dovuta compofizione , dacché il Torrert- 
ne anche parola con proprii Collegati, e te erasìimpetuofo, che per conto alcuno 
perciò fi tenne lo ftelso primo giornodell'af- non potea ripararfi . Contuttociò egli co- 
fare come per conchi ufo . Scoprivafi però raggiofàmente, e forfè oilinatamentc efàg- 
la fua difficultà , e grande , del Cardinale gc-rava il torto manifeflo , che facevafi al 
d'Avila Capo della fazione Spagnuola ; mà Rè Cattolico , rimproverando ad altri l'in- 
credeafi più tolto una repugnanza del fuo gratitudine , ad altri la fellonia di coopera- 
part icola! genio , chepreferizione de' voleri re contro il fervizio del loro Principe natu- 

I a rale; 
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68 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO n i c . ina | j tur j )a ^c' Ca^inaii correndo buito mirabilmente la celerità del fine del ANNO 

1605 con impeto alla cella 4el Cardinale de' Me- fuo Principato alla/ua fama,mentre afeefo al l6 °* 
u2r»2M, .con voci feftofe.lo falutò Pontefice, Soglio con incredibile.applaufo , ne dilcefe 
d**imo. e( j avviandolo con incredibil giubilo alla con innocente fucceflb, ,c con Io ftefjocon» 
Cappella in mezzo alla Sala , fc glijprefentò ,cetto d'illibata Santità , lafciando defrauda- 
li Cardinale d'Avila , quale t non àncora ri» ta rcfpettaziQne ., .che s'haveya , che in 
feoffo dall'impeto d/llo (degno , che 1 'haver lu nghezza di reggimento >oon fi hìùt con- 
va preoccupato , e di più Coi prefo da' ri- /ervaro fenza colpa , vaghi i maligni ili da- 
brezzi del timore di vederfi fovrano Udirti, re jpniftre .interpretazioni all'opere anche 
dente e l'offeTo , con eonfiglio indegno irreprenfihili , ed inabile la fragilità urna- 
dei fuo fapere , e della fua canizie, fi feusò na à farle tali indi tontamente . 
con parole umihflìme , e con voce tremante Entrarono dunque i Cardinali gjoco do- 7 
di havergli fatte pratiche contrarie, ma in- pod'un meCe d eflerne .ufeiti .nuovamente E * * 
volontariamente, per gl'ordini, che tene- in Conclave al numero di cinquantanove, 
va dal Rè Cattolico . Rifpofe il Cardinale , e difeiogliendofi tutti j Collegati , «ojgni £a- 
che fèmore haveva profetato d'edere Uo- po meditò di procedere con più ^cauti confi- *h»«mim 
moda bene; nonfapered'hayere.maioffé- gli dell'altra .volta - Il Xiiojofà fiati alatéfiS^ST 
fo il Rè , ,ò i Va/Falli fuoi , e così haverebbe Francefi coftìtuiva una riguardevole parte WPg** 
fatto nelia fublimità di quel Pollo , che Id- di quella poflènte adunanza , iuperaridodi u 
dio gli apparecchiava ; e panato in. Cappel- molto per le .qualità de' "Soggetti gli Spa- 
la fu poi con le forme , e folennità confuete gnuoli , mentre veramente tutti erano Uo- 
eletto fomrno pontefice col nome di Leone rnini di rara etèmplarità , e di profónda 
•Undecimo. .dottrina . Li primi giorni del .Conclave 
g Ma poco fieftefe il giubilo di queftaele- pafiarono varii , .div'Idendafi i Yojti , .ed. 
zione ; mentre appena il buon Principe ha- .ognuno attendendo à (coprire i jìifégni.degr 
/* """f'.vfva refpirato, aflifjb fui Soglio, che circa Avvej&rii per diflìpargli innanzi di (tendere 
il ventèlimo giorno della fua Creazione fù i proprii. Corfc qualche Speranza per e(àl- 
't^tiZ fap&Jfo ,da un male , quale portò il fuo tare Bellarmino, rnàla rigidezza della fua 
fejy fi " Ponteficato al fine su lo fteflb principio ; on- cofeienza , e la qualità dell'Ordirle A'mde 
de il ventefimoquinto giorno pafsò con era u(cito li concitarono contro molte op» 
eftremo cordoglio di tutta Roma all'altra pofizioni, che per niun conto doveanfi. alla 
vita . Afpettava ragionevolmente il Cri- chiarezza della virtù fua. Li fecondi colpi 
flianefimo, e follievodal fuo reggimento, furono à favore di Sacchi, che rifiutato co- 
e fplcndore dalla chiarezza delle fue qualità, me troppo faga.ee, e d'ingegno troppo acu- 
"imperocché fornito eccellentemente di tut- to da Aldobrandino , prefto lafciò J'aringo 
tele virtù maggiori , Giuftizia , Tempe- à più fortunata, mà/trana carriera. Que- 
ranza, Prudenza, Fortezza, Sincerità, e fta fu riferyata al Cardinale EtomenicoTo- 
Zelo fcrventiflimo della Fede Cattolica , nè feo Soggetto di molte lettere più che di bei- 
pure trovavafi fepza le inferiori , Liberalità le , più di polfo nella fatica , che di finezza t 9» UA 1 
(ingoiare, Affabilità manfueta, Eloquen- nella frjeculazione , più materiale in fbmma "* 
za popolare, Prefenza magnifica, e Cle- che intellettuale. Gran Criminal ifta (òpra 
menza accommodata al metro del ragione- tutto , raffinatofi in quella profeflione nel 
vote . Fù nel punto eftremo del fuo male lungo governo di Roma . Fù da principio 
follecitato da potentifTimi ufizii à dichiara- previfta la fufliftenza delle fuefperanze, le 
re Cardinale un Nipote, che haveva edu. quali doveanoridurti allefjptto , reinregra- 
cato appreuo di lui f e lafaare all'afflizione to che f ufle da certa indifpofizipne > che lo 
della Corte una Immagine della fua bontà teneva à letto, di dove alzato finalmente 
per confidarla ; mà egli rimproverando con in tempo opportuno , chei primi Campioni 
virile vigore chj tentava di difturbarlo in erano cord invano, fipofe da dorerò cflb 
quel gran pa(To dalli penfieri dell'Eternità, pure in aringo. Suo promotore dpveaefie- 
' negò coft ante mente d'intraprendere tale de- re Aldobrandino , di cui era Creatura , e fi 
liberazione intempeftiya, e morì più glor difpofo di portarlo con ogni più affktuofa 
riofo per non haver voluto Cardinale un premura , trattandone con gl'altri Capi , e 
Nipote , di quel che (òffe (lato creandolo , particolarmente con Mont'Alto , che tutti 
anche dignillìmo , anche à letto , frà le suTentirpno di fecondarlo prontamente . 
larve della morte . E vero che non poteva Contrattavano l'elezione di Toffo > Baro» or^'^ 
egli morire più gloriofò , riavendo contri, pio, eTarugi, in primo luogo (limolati da' ch,ì 

rifpet- 
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-^^^ rifpetti della cofeienza la quale glielo ante- laccandoli il cuore la libertà del fuo zclan. ^5£P 

l6 °* poneva per fjooo buon Ecclenaftico, tirao- te parlare. Allora rifbnarono confufe levo- 1 

done gl'argomenti da certa indecente licen- ci di Tofco, e di Baronio , e prendendo uni- 

za che haveva nel parlare ofeeno , e molto tamente ver io la Cappella il cammino, nelT 

pi ù | che havendo per molti anni goduta la entrare che fecero in Sala regia fi d i vi fero le 

Chiefadi Tivoli , ne pure s'era mai portato voci, ed i cuori , piegando i favorevoli di ir„« r* ' 

à vifitarvila Diocefe , fupponendo, che ciò Baronio alla Cappella di Paolo al numero 

procedeue da mancanza di zelo nella cura di ventidue , e quelli di Tofco alla Cappella 

Pailorale . A quefti s'unì anche U Cardina- di Siflo al numero di trentafèi . Ma quelli 

le di Sordi , che Religiofo di delicata co» per includere erano pochi, gl'altri per cfclu- 

faenza , ne pure faceva accommodarfi ad dere erano troppi ; e perciò ridotto in palcfe 



efàltarlo alfa prima Cattedra , quando divisone il Collegio , ogn'uno pcrufleva 
in una inferiore haveva dato sì poco faggio nella propria fentenza con raro clempio di 
della fua applicazione alla falutc dell'ani- collanza . Avvifato Tofco di queftìmpen- 
mc. Onde queftì tré, ma principalmente fato fucccfso venne in Sala Regia , alla di 
Baronio , protefrarono di voler eùer gl'ulti- cui comparfa fi gridò, ecco U Papa ; ed accol- 
lili à conferire nell'elezione di Tofco, che to da* Cardinali entrò in Cappella con pen- 
già teneafi (labilità nell'adunanza de' Capi , fiero di fuperare quattro degl Avverfarii , e 
ove le preghiere d'Aldobrandino , e di moU rimanere vittoriofo . Giojofa con i Francefi 
ti riavevano Grappato il confenfo di Mont- feguendo gl'ordini del Rè fi erano accortati 
Alto, dato però con fembiante sì torbido, à Baronia, efeco dimoravano nella Paoli- 
che bene faceva temere dell'infausta riufeu na, mà vedendo poi , che quell'atto non era 
ta, che poi ne feguì. Stavano tutti perav- riufeibilc, eche poteva bene riufeire l'altro 
viarfi alta Cappella per celebrare l'Elezio- di Tofco à cui haveva anco promcfso , vol- 
. ne , e Tofco era trattenuto da due Cardina- le parti rfi per accedere co' fuoi al raedefimo,e 
lì, afpettando il cenno con quell'impazien- terminare fòllecitamcnte lacontefa; màfù 
Tumuli» «u* za > che in cafi fimili rende inumani imo- trattenuto con tale cortefe violenza da 
SSfiiiUi nw ati laccratori del Cuore . Mandarono per Mont'Alto,che per quanto fi forzaùe d'ufàr- 
io «ibink • {anco à ricercare la cagione del ritardamen- li dalle mani non potè , ed in fine per otte- 
to, e tornando il Concia vi (la portò l'avvifo. nerlo gl'efibì tutti i fuoi voti per ogn'altro 
del totale aggi u (lamento, c dell'i nca mina- Soggetto, cfclu fone Tofco. Si portò fra 
mento pigliato dalla Turba alla Cappella» tanto Aldobrandino alla Paolina per euada- 
Mancavano Baronio, e Tarugi , i quali ap- gnare qualche Cardinale almeno de' fuoi , e 
paruri per non consentire all'atto , flava no terminare il negozio , mà fu pregato da 
attendendo quell'opportunità , che fi erart Mont' Alto à lafaare queli'imprefà , e feie- 
prefiffidi efler gl'ultimi. Aldobrandino voi- glicreuna dellealtre Creature fue, anche 
le tentare di perfuadergli, e perciò fece chia- San Clemente già efclufo da lui poco anzi , 
mar li; mà v» vennero per rovinare il nego- che prometteva d'accettarlo, entrandone 
zio . In Sala Ducale incontrarono la Turba , mallevadore Giojofà ; mà doveri don" maneg- 
ch 'andava all'adorazione di Tofco. Onde giare queft 'affare in Cappella, oveperfìfle- 
Baronio alzò le voci, eli fufpiri, efclaman- va collante Tofco attorniato da venti Car- 
do non voler egli in nelTun conto eflèr fé dinali, non parea praticabile, tanto più che 
non l'ultimo à quell'atto, cheaflolutamen- efio fattoi! portare ivi un letto x vi fi era 
r^^Ta! te proteftava per ingiurio. Glifo rifpoflo, flefo per attendervi il fine agiatamente di 
B*r««i.. cnc l'Ei^onc cr a buona; alle quali parole corpo , fc non d'animo . Mà cefsò quella 
con la mano, col capo, con cenni, e con pratica per un gagliardo, oftacolo de Sca- 
fo fpi ri difsentendo palefèmente , tirò à sè il gnuoli , onde fi tornò à perfiflere daambe- 
Cardinaledi Sordi, che efclamò di merita- due le parti in Tofco, ed in Baronio, divi- 
re gran rifleffione le parole intrepide dell* fedi fentenza, e di dimora. Yedcafi palefe- 
Uomo di Dio, ed abbracciandoli con Tara- mente che quella grande, ed infolita divifio- 
gi duplicamo le voci contro Talco . Mont- ne dovea terminare in un terzo v e perciò 
Alto, che contro cuore erafi unito con Al- tutti s'ingegnarono di farfi proporre . Si ri- 
dobrandmo , pigliando pretefto di fèntirfi voltò la mira al Cardinale Gallio. Soggetto 
eccitato da quelle voci un afpro rimordi- di gran merito» Decano del Sacro Collegio, 
mento nella cofeienza, proteftò di receder- mài i Francefi non vi acconfentirono , e però 
ne, e di voler Baronia, benché fuo diffi- l'affare ancora pendeva indecifò , ritirando- 
dente , ed «fdufo nel paflàto Conclave , al- fi alcuni Cardinali alle Camere à pigliare ri- 

itoro 
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ANNO ftorodicìbò , e pai tornando di nuovo alie gratitudine, fupplì Paolo con la'. propria -%MNO 
* 6o S Capale . in fine vedendofi Aldobrandino magnanimità, elrendendo i Privilegi deiT 
■rmpegnatoia un affare fcabrofo , capitò nel ultimo Conclavcà comprendere ancorquel- 
peòficre di proporre ii Cardinale Camillo li dell'anteriore. Diftufe ancora gl'atti del- 
zut.oii «ti Borghefein cui abbondava il merito., ma la propria Clemenza al fòllievo de Regolari 
paolo «mìu- m incava l'età , fuperando di pococinquan- fotto il dì vinti d'Agoflo ,, e fèntendo che Pe 
j tati* anni . Fattone- morto a Mont' Alto fi i Religiofi Carmclitaui fòggiacevano al pa.. ,itl 
xi fervo d'havere il confenfo da Giojofa il gamcatodella quarta funerale , che per di- 
quale predandolo francamente , giacché gli Ipofìzione del diritto canonicodeve pagarli 
Spagnuoli , e tanti lo bramavano, fu , frà al Vefcovo Dioccfano , concefsc loro InduU 
*qoel gran tumulto calmato à tale propofi- to, & Efenzione, perchè ne fofsero liberi, ri. 
tione , eletto con ic debite forme Pontefice fretto àquei Monaflerj' eretti dal tempodi 
col nome di Paolo Quinto , cfaltatocon la quarant'Anniinquà. Così preicrivendo le Rtgofejwi 
furia del recitato tumulto, per conf ufione di forme del reggimento de i Paolini , ò fieno MlnM^ '• 
; quei Satrapi, che figuranfi l'elezione de' de' Frati minimi di San Francefco di Paola > 
•Papi effetto di negoziato , e d'arti monda- fotto il primo giorno d'Ottobre (labili , che. 
ne , quando cfla procede viabilmente, in il loro Capitolo generale ogni fei Anni fi 
onta delle terrene difpofiziom , e previfioni , aprifse , e che per tanto tempo durafse il 
dallo Spirito Divino . i Correttore Generale , e l'ufficio de' Generali 
8 < Il primo penfiero del nuovo Pontefice Coadiutori ; ma quel de' Provinciali per 
f* Rutu,. Paolo fu quello di proeederead un tratto, tre Anni ; e de' Correttori delle Cafe , e. 
jR ""' r# J ' ad implorar l'aiuto Divino , &adeffereri- Conventi particolari per un Anno folo. . 

conofeiuto da tutti i fedeli Criftiani per Ca- Volle poi, che la propria beneficenza fa- g 

po della Chiefa, e per canonicamente clet- line dagl'ordini inferiori della Chiefa alfu- 

io all'altezza di quei Porto, ufando l'auto, blimedel Collega Cardinalizio, accreicen- 



E* Clini. 



«»i!!ie?*ità datali da Gesìì Criflo nella cuftodia del doneil numero, mentre nel Con ci fi oro del »*T»m*. 

tcforo della Santa Chiefa , cioè de' meriti giorno dieiottefimo di Luglio dichiarò Car- j^,^^ 

fòprabbondanti della Paflionc del Signore , dinaie Scipione Caftarelli figliuolo di Marc'- « h «; 

«de' Santi, in concedere la maggiore In- Antonio nobile Romano, e di una Sorella jkft. 

dulgenza, che dicono Plenaria, in forma del Pontefice. £flò dopo di haver confègui- 

di Giubileo, per chi riconofecndo lui Papa to non difprezzabile ornamento di Lettc- 

interponefìè l'opere pie di Orazioni, &Ele- re quanto alla legale nelTUniverfitàdi Pe- 

mofina per implorare gl'effetti della Divina rugia , confèguì poi lenza altra fatica l'cmi- 

Miféricordia per le celefli Infpi razioni à nenza d'ogni mento , non folo dall'efalta- 

ben portare il pero del reggimento della zionedel Zio al Papato, ma dalla congiun- 

Chiefa univerfale ; e perchè efTo ffeflo have- tura di non havere la famiglia Borghefc Sog- 

va ne' gradi minori della Prelatura occupa- getto appropriato di afiiitere nel primario 

to il pollo di A bbreviatore delle Lettere miniflero del Pontificato ; f ù perciòncl tem- 

Appoiloliche , detti della maggior prcGden- po medefimo mediante l'addozione nonio- 

za, carico de' quali èia fpedizione della con- Io dichiarato Nipote per Agnazione, edin« 

^•''t^-cefTione delle Grazie de' Papi, d'interpreta- fignito del cognome, & Armi della famiglia 

«rutoti Ap> 're , e dilucidare gl'emergenti , che nel Pontificia, ma ancora della dignità Cardi- 

poiioiici. giiipgoggTOele atteflazioni po tener o oc corre - nalizia col titolo di San Grifogono, e con 

re , concefTe che il loro Collegio godefse va- un profluvio di richezze Ecclefiaftiche , e di 

rie prerogative, e privilegi, l'ufo de' quali quelle fortune che i Papi poflono pur dare 

vale non tanto per rincontro della Benignità lenza loro ignominia, cioè, fenza ricever 

Pontificia quanto d'allettamento , à chi Colleghi nella fuprema Podeftà i Nipoti, 

vuole efsercitarli , giacché il pollo è venale , mentre rifpetto à quello fu Paolo col novcl- 

richiedendovifi non tanto l'abilità perfona- lo Cardinale ben mifurato almeno ne' prin- 

Je, quanto lo sborfo del prezzo. Onorò cipii . Nel Conciftoro poi dell'undecimo Mtn ^ 

parimente Paolo de'foliti Privilegi i Con- giorno di Settembre creò altri otto Cardina- 

3rài»f M * clavifti ò fieno Cortcgiani , chechiufi nella li, efurono Ludovico de Torres Figliuolo toU" 



nobiliffima Carcere del Conclave neparteci- di Ferrante Romano , e di Panrafilea àangui- 

panoidifagi fervendo i Cardinali: e perchè nei, che illuminato dalle cognizioni dot» 

l'Antecefsore Leone Undecimo non haveva trinali nella Città di Perugia , edi Bologna * 

potuto ne' momenti del fuo reggimento pafsò a pprcflò à Luigi Arci vefcovo di Mon- 

rirov vedere à dar loro documenti della fua reale in Sicilia fuo Zio , di cui fu nell'età fo- 
. . la 
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ANNO fa vent'Anni Vicario Generale , e nel ri- inoltrata , fù dal medefimo fpedito Nunzio ^*P*° 
105 torno à Roma fatto Canonico della Bafili- in Spagna col titolo di Arci vefeovo di Ro- 1 ^ >5 
cadi Santa Maria Maggiore, e Prelato del- di, e poi aflunto alConciftoro coll'altro di 
la Segnatura , riufeì così accreditato nella Cardinale de' Santi quattro Coronati . Il 
Sagra Erudizione , che tu prepofto alla cor- quinto fu Orazio Spinola Nobile Genove» v<\ c*tìì- 
lezione del Ceremoniale Romano , & alla le , e Nipote per Sorella di Gio: Andrea J* SpÌB4 * 
revifione del Martirologio , comendato dall' Doria ; egli riconobbe Roma per maeftra 
infigne Padre della Sacra Storia Cardinale nelle Scienze, che vi apprelé, e fatto Pre- 
Baronio, con tanta chiarezza di fama, che lato Vice.Legatodi Bologna , Arcivefcovo 
potè fuccedere al Zio nell'ampio Arcivefco- della Patria , Governatore del Conclave 
vato, dove impiegando le ricchezze à follie- dopo la morte di Clemente, e pofeia Vice- 
vo de' poveri còl merito delle proprie azio- Legato di Ferrara dovc'fece alzare quella 
ni, ecol calore degl'urizj del RèCattolico, Cittadella , hebbe Roma remuneratrice 
fù dichiarato Cardinale del titolo di San col Cardinalato , col titolo di San Biagio 
Pancrazio , la di cui Chiefà incontanente dell'Anello. Il fello tu Bonifazio Gaetano Dfl Cltii . 
maeftofamente ornò. Il fecondo promoflò figliuolo di Onorato Duca di Sermoneta , 
JJjjJ g^fòMaflèo Barberino Figliuolo di Taddeo e di Agnefe Colonna , che aflunto al Ve- ' 
".no. Nobile Fiorentino , che dopo di havere da» feovado di Carfano , governò Prefide la 
to colla vivacità del proprio ingegno lumeà Provincia di Romagna, e poi fu inalzato 
varie faenze egualeà quello, cheda effe ri- al Cardinalato col titolo di Santa Pudenzia- 
cevècol Dottorato nella Città di Pifa, paf- na. Ufettimo fìi Marcello Lauti figliuolo Dc) od- 
iato à Roma appreflò Francefco fuo Zio, di Ludovico, e di Lavinia Maffèi ; dal pri- nlk Umi " 
ricco Prelato di beni temporali , quanto il mo ordine della nobiltà di Roma nel quale 
Nipote degli intellettuali, fatto Cherico di era nato, pafsòà quello della Prelatura di 
Camera, indi Arcivefcovo Nazareno, Nun- Cherico di Camera , & indi al fupremo 
zio due volte in Francia, econ lo fplendore maefrrato d'Auditore della Camera, dal 
di quei meriti, che il mondo ammirò nella quale aflunto fra Cardinali, hebbe il titolo 
maggiore dignità della Chiefà, confèguìper de' Santi Quirico , eGiulita. L'ottavo fù 
caparra il Cardinalato col titolo di San Orazio Maffei figliuolo di Muzio , e di - . c 
Pietro in Montorio , e poi di Sant'Onofrio . Plaufilla de' Fabii parimenti di chiara profa- ~i« M,aéi" 
rvi cui- Il terzo fu Bartolomeo Farratino Vefeovo pia Romana , il quale dopo gli ftudii nell' 
Su. Fm ~ della propria Patria Amelia il quale dopo Univerfìtàdi Perugia fuaferitto fràCheri- 
havervi feduto nove Anni , fcaricatofi di ci della Camera, e pofeia frà Cardinali col 
quelpefó fempre grave, benché di Diocefe titolo di San Pietro, e Marcellino, 
angufta, fu impiegato nelle Giudicature di £ bene abbifognava la Chiefa di tali af- TO 
Roma , dove con rama della più incorrotta fiftenze di nuovi Cardinali , quando la mor- e* 4. r.«. 
rettitudine /labili sì alto concetto della be- te andava involandole gl'Anziani, mentre 4 * 0W,t "*'- 
nemerenza del di lui pubblico fèrvizio per mancò dal numero de' viventi il giorno ven- 
ie fpazio di trent'Anni, che fatto Cardinale tefimofècondo di Fcbraio il Cardinale Gi- 
dal comune confentimento della Curia, ta- rolamo Simoncelli nato nella Città di Or- mo««<m 
le lo dichiarò il Papa , benché la di lui vita vieto, & aflunto alla Diaconia di San Cof- vm.ì' 
terminata pocodopo lofaceflc morire fènza mo, e Damiano dal Pontefice Giulio Ter- 
titolo. Il quarto fu Giovanni Garzia Figli- zo , di cui fu Pronipote per Sorella, haven- 
uolodi Mario Millini, e di Orrenda Giaco- do il merito per retaggio, non perconqui- 
baziidel primo fangue di Roma ; Nacque fta, e pofeia al titolo Presbiterale di Santa 
in Fiorenza, ove il Padre viveva efule , ed Prifca, e di Santa Maria in Traflevere , & 
iflruito dal Cardinale Caftagna , che poi infineal Vefcovado d'Albano, diFrafcati, 
il mondo adorò Papa col nome di Urbano e di Porto con fama di buon Cardinale. 
Settimo , afsunto al grado di Ay vocato Con- Mori ancora il Cardinale Paolo Emilio Zac- JJjJ 
cifloriale, e poi al più eminente d'Auditore chia nato nella Diocefi di Sarzana nclCa- 
di Rota , volle Clemente Ottavo, che fe- Hello di Vettiano, e perito nell'una, enelP 
guifseil Cardinale Gaetano Legato in Polo- altra Legge f u numerato nella Famiglia di 
nia, e poi lui medefimo nel viaggio diFer- Clemente Ottavo , ecol favore di Marcel- 
rara, e fucceffivamente il Cardinale Aldo- lode' Nobili fuo Zio materno fatto Carne- 
brandino nella diluì Legazione in Francia; riere fegreto , Commeflàriodella Camera, 
dai quali minifteri ritornato ricco di concetto e Nunzio ftraordinario in Spagna , e Car- 
per l'alta prudenza, capacità, efolerziadi- dinaie Prete del titolo di San Marcello, poi 

Vcfco. 
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ANNO Vefcovo dì Monte Fiafcone , e per l'emi- Io Audio delle Sacre Lettere , e de' Canoni , AN 6 ^ 10 
105 nente perizia de' Canoni Prefètto della Con- rertò approvato da Paolo entro il mefè di 1 5 

gregazione del Concilio; & entrato dopo la Decembrecon molti Privilegio con deputa- 

morte del Papa nel Conclave con quafi cer- re Giudice del medefimo , il Cardinale 

ro capitale di merito d'haverlo propizio per Vicario di Roma . 

la fuprema dignità, convenneli di vederlo Mancò quell'Anno da' vivi unodc'Prin- 
conculcato da' contrarli ufizj degl'emuli ; cipali rtromenti della fovverfione della Ex j>m* 
peilocchè contratta una lenta febbre, inca- Chiefa , cioè Teodoro Beza difcepolo di 
po atre mefi hebbe la feppoltura nella Tua Calvino, e fucceflòre di lui nella Cattedra **♦»• °" 
Chiefa Titolare di San Marcello. Morìan- di Genevra. Hebbe coftui gl'impulfi me- «- 
ci crai- cora entro il me/è d' Agorto Gio: Francefco defimi di fepararfi dalla Fede Cattolica , ebe * Beu ' 
Ordinale de' Conti di San Giorgio , e di riebbero quali tutti gl'Eretici ; imperoc- 
Biandià del titolo di San Clemente nato nel- chè nato ne' contorni di Parigi , giovane di 
la DiocefìdiCafale, che in grado diPrela- vagoafpetto, e di bello fpirito, di facondi f- 
to fù fèguace della Legazione del Cardi- fima vena nel verfèggiare, fi pofè à mettere 
naie Aleflàndrino fpedito da Pio Quinto in in rima i (enfi del Tuo cuore, fporcatone* 
Spagna, Portogallo, & in Francia; di do- bollori della gioventù dalle nefande impudi- 
ve ritornato, governò Norcia , Camerino, cizie, dalle quali sì bene eccitato l'appetito 
Bologna, l'Umbria, e due volte la Roma- dell'orrenda libidine , cadde in taie eccetto , 
gna, e poi l'i ftefla alma Città di Roma; & che proccrtatone dal Parlamento di Parigi 
aflunto da Sifto Quinto al Vefcovado di f ù forzato refugiarfi in Genevra , dove allo- 
Aoquì in Piemonte, ivi dimorò, finché ra l'Erefia apriva l'impurità ad ogni fcclc- 
Clemenre Ottavo lo richiamò, decorando- ratezza, e lèdeva Calvino Maeftro , che 
lo del Cardinalato , col titolo di San Cle- colla Tua corrotta Dottrina ne allargava 
mente; & appoggiandoli la Legazione del- l'ufo ; perlocchè deputò il Beza iltruttore 
la Marca, e poi della Romagna, e fuccef- delle Lettere greche in Lofànna . Oltre 
divamente di Ferrara, pofeia fatto Vefcovo gl'errori Calviniani , infèg nò ancora eflère 
di Faenza, con sì illuftre cumulo di meriti Dio autore d'ogni peccato degl'Uomini; 
ufeito dal Conclave, portò feco nella con- fi trovò in varie difpute di Religione, e 
tradizione incontrata indifpofizione sì gra- martìme in quella di Parigi , lèmpre con pa- 
vesile l'obbligò à paffareà i Bagni di Lucca, ri petulanza , e sfacciataggine , come tù pari 
dove trovò la morte, come Iafèiò nella me- l'odio che li profetarono i Cattolici , Óc i 
moria degl'Uomini quella della Giuftizia Luterani , da' quali in acconcia forma de- 
ne' reggimenti temporali, e di Pietà negli fcrivefi per Ateifta di mente, per Nerone 
Spirituali. di mano, e per Epicureo di fènfi. Con que- 
ii E fe bene erano antichi nella Cbiefa di fti meriti lèdendo Dottore in Genevra, 
jr« BMitar. Dio > meriti di S. Ubaldo Vefcovo di Gub- morì nel mefe d'Ottobre nell'ottantefimo 
*'■»> T »*- bio , riporto già daCeleftino Terzo nel nu- fcfto Anno dell'età fua , havendolo negl'ul- 
mero de' Santi, particolarmente rendutafi timi due la Giuftizia divina condennato à 
infigne ne' tempi moderni la di lui Interceflìo- quella pena, che doverebbe confèguire dai 
"creici E? nc P C1 i m P t -* tl ' arc da Dio la liberazione degl' Pofteri , cioè ad una perdita totale della me- 
vi,lù. invafati da' fpiriti maligni, e defiderando il moria, fatto ignorante dopo eflère flato 
Duca Francefco Maria d'Urbino Signor Maertro, benché fuflefempre incapace dei- 
temporale della detta Città, e l'Abate de' la verità. , 

Canonici Regolari Lateranenfi di Sant'Ago- In Germania l'Impera tor Ridolfo veni- x - 

ftino, frà quali il Santo vifTe ProfefTo nella va più che mai perturbato dalle gravi con- 

Canonica di Porto in Ravenna , che paffaf- tingenze dell'Ungheria, dove la guerra era Ex BifM[ _ 

fe all'Univerfità della Chiefa la notizia de' femprepiù pertinace non meno co' Turchi imA " 

fatti eroici del medefimo, & il diluiculto, inimici , che con i Vallàlli ribelli , Capo g» 'za .:» 

fupplicarono Paolo per la conceflione dell' de quali il Bortcai fèorrendo fempre più vit- "*' 

Ufficio , che permifè da recitarli univer- toriofo le terre della Tranfilvania, lènza 

falmcnte dal Clero Secolare, e Regolare che il valore del Generale Imperiale Giorgio 

lòtto il Rito fèmplice , fegnandone l'Indul- Balla poteflè raffrenarlo col l'armi , perfua- 

Pritilcg . to il di ventifei d'Ottobre . Ed riavendo il fe alla Corte di Praga, che ad effètto di po- 

«*>° Cardinale Girolamo Mattei eretto lòtto ter meglio applicare à rintuzzare l'orgoglio 

l'Invocazione di San Girolamo un Collegio dell'Ottomano , era convenevole il difim- 

in Roma pei- i poveri Giovani defiderofi del- pegno dell'armi , che impiegayanfi co* Vaf- 

f al 1 1 , 
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ANNO ti\\ Xì perocché già trovava!! egli invertito le fpeziedi liti cominciarfi dal poco de'dif* ^NNO 
l6 °S dell'In fegne del Principato Tranfi Ivano da pendii, e poi contornarli l'intero delle fa- l6os 
ropodio.; un Chiaus Turco, per ordine della Porta , ed colta ; lograrfi la teftà de* litiganti , e per- 



Pi 
d 

col Boftcai 



havevalo fregiato col dono di una fàabl*, turbarli la quiete . Una fola citazione attac- 
to? della mazza fèrrara , e dello fteiTo dardo per car la lire, non badar poi i volumi delle 
parte del Sultano, che erano i legni indubita- prove per terminarla ; un fol ordine daco 
bili dell'i mpegnamenro conti-atto di fòftener- principiar la Guerra , molti ordini poi non 
lo, non folo cogli ufizi, ma con denari,e Gcn- ballar per ben finirla . Due Tiranni del 
te;perlocchèeranfi tratti dal Teforo centomi- mondo, afprezza, e necefTità , inclinati à 
la Cecchini, e traimeli! al Bafsà Comman- lafciar immunii Principi per renderli felici, 
dante in Ungheria , alla tutela di cui com- non nella guerra forprenderli per i primi per 
mendavafi l'efecuzione dcll'intraprefe de- trattarli da fchiavi ; ove la fòrza foftieneil 
liberazioni à prò di Boftcai ; e quindi fe non volere convenire d'ularlo , mà fé fi difeeme 
( dicea il Balla ) potcafi haver da' Vaflàlli impotente , doverli lafciare in abbandono! 
l'ubbidienza con la fòrza, doverfi procura- punti troppo delicati. Se Boftcai fufle Va£ 
re con la prudenza , mediante qualche ra- fallo ordinario ben procederli con la feyerità 
gionevole accordo, che egli confegliava ef- à punirlo; màlui efière sì grande percredi- 
fenziale , giacché datone cenno al Boftcai ve to , per aderenza , e per potenza , che con- 
io trovava inchinevole . Quindi propofto veniva prima far difcufllone , fè poflà dal- 
nel Confeglio di Cefare quel partito , fu letòrzc Imperiali abbatterfi in un tratto; e 
contrario il parere dell'Arciduca Mattia, il fc fisa, che i di lui Paitegiani fono fparfi 
quale diffe, noneflèr foftribile l'abufò , che per ogni Regione dell'Ungheria , doverli 
, imm Boftcai faceva dell'Imperiale Clemenza: tener formidabile quella fòrza che non fi ve- 
Ì1 1 h1Im^ Quella qualità venire a feruta da' morali al de , e non può livellarli con l'occhio, e fè di 
Catalogo delle virtù, quando hàfecoindi- due Inimici la clemenza nepuole umiliare 
vifà la àrcofpezione del decoro, c del giù- uno, acciocché la forza polla poi abbatter 
fio, fuori delle quali era poi effe una mala- l'altro, perchè non devefi perdonare al 
tia dell'animo infiacchito, e ridotto dalla Boftcai, per poi richiamarlo al dovere , re- 
tenerezza a' perniciofi languori di non fape- predi che fieno i Turchi ? 

re loltenere il proprio grado , e le parti del- Fu per tanto fèguita con applaufò quefta 14 

la propria convenienza. Non eflecvi mezzo fentenza, e dato ordine al Balta , cheafcol- 

pih agevole per allettarci fudditi, perdi!- tafTe le propoli zioni del Ribelle. Egli, che 

prezzare i Principi , che Tufo fmodcraro del- fra tanto era flato afficurato della protezio- 

la Clemenza , che fi fa refugio per le fpe- ne della Porta dimandò condizioni fopram- Ex s^i. 

ranze dell'infelice riufeimento de' loro atten- modo ftrane , cioè d'efTere perpetuo Cover- 

tati, e coftituifee un capitale per i fèdizio- natore dell'Ungheria, e Tranfilvania ; che j£|'' f £ z/ * 

fi, un fomento per l'iniquità, & un laccio fullèrodifcacciati tutti i ftranieri dichiarati 

da porrein fervitu i Dominanti ; e poter ben incapaci d'ogni commando , e fòlle libero 

tali rifletfioni non render tanto applaufibile l'ufo d'ogni Religione. Perlocchè ravvifan- 

la Clemenza , quanto la fanno le voci in- do, che egli cercava le colè imponibili, ih 

confidiate del volgo, e de' colpevoli ; il difcioltoogni trattato con Cefare, e fatto il 

lafciarfi impunito il Boftcai in trattar con Boftcai totalmente Cliente de' Turchi, 

elfo accordo, deipari coftituifee un detefta- Con la loro fòrza furono chiamati gli Stati 

bile elèmpio , & un poflente fòlletico all'in- della Tranfilvania ; e propofto agli adunati , 

fòlenza de' Grandi d'Ungheria, di fare il che egli fuflc riconofeiuto per legittimo 

mcdefimo,per render quindi più ignominie- Principe, fu di comune confèntimcnto di- ^jfffSi 

fa la perdita à pezzi à pezzi di quel Reame , chiarata legittima la di lui invafione , e nco- 'y nti Prm : 

chefeanches'ingoiafletuttodairOttomano nofeiutoda ogn'uno col giuramento per br d/"IV" 

cfler Principe in fine eguale e fupeiiore di fbr. Signore, come egli fece folenne pronieliadi ■ 

concilio 23 - Màin contrario perfuadendo l'accom- mantener libero l'ufo delle tre Religioni, 



per la eoa- 



modamento, parlarono altri , dicendo: ef- Cattolica, Luterana, e Calvinifta, che era 

fer le Guerre le liti de' Principi molto peg- appunto quella , che egli fteflb profetava . 

giori delle liti de' particolari ; in quelle ellèr Indi riferitali à Coftantinopoli quefta delibe- 

Giudici Uomini pofati, attenti, maturi, razione, non folo reftò confermata come le- 

e circofpetti; in quella la forte cieca, lira- gittimada Acmct, mà confidcrando , che 

na, & iftabilc, che apre i precipizi , ove l'ingrandimento del Ribelle del proprio Ini- 

qredeanfi alzati i Campidogli; in ambedue mico, quale era Ridolfo , accrcfceva la ri- 

Tomo Primo . K puta- 
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Amputazione delle proprie Armi, nonfolori- Ji ; pcrlocchèihrizzaiidofileOttoiraneair ^MNO 
conobbe Boftcai per Principe, mà l'onorò, impostante Piazza di Giavarino, non io- M * c#n ' ', 
nel mefedi Novembre, con titolo di Rè, e lo reftaron delufe, mà colte dalle fquadre «««T'g?.- 
facendoli dare gl'ornamenti Auguftali , fece Cesaree in un'imbofeata , reftaron dibatte wino 
cingerli ancora le tempia con quella Reale con larga profufionedi fangue; come pari- 
Corona, che per lunetta memoria delle gran- mente il Boftcai , tentata la Piazza di Èpe- 
dezze Criftiane fparite fra le feiagure a' Un- ries la trovò si validamente difè/a dagl'Im- 
gheria, fìi già sì degnamente portata dal Rè periali , che convenne ritirarli pieno di con- 
Ladislao, e da tanti altri preftantiffimiUo- f'ufionc, edifeorno. 

mini ( portabili per Religione, per Prolapia, In Francia prò feg ni va fi la caufa contro 1 6 
e per gloria militare, e civile, la Marcbefe di Vermiglie fatta celebre , z tm Hiylt , 

, 5 Datoli poi Boftcai carico di tanti onori à peri fenfi della Regina egualmente offefa da 

£xi« tu f arcorrc " e foprail Paefe Auftriaco , affai- lei, eperjquellidelRè,nontajitooflèlòda- g g^J; 

* " ' tò le Piazze di Vifigrado , e Novigrado, gl'ultimi attentati , quanto allacciato da' >*féZ. 

nelle quali puoi dirli, che non trova vafi al- luoi primieri amori , ne' bollori de' quali, 

tro prefidio , che la diffrazione de' foldati havendoli come dicemmo eftorta di mano 

prefidiarj, deftituti nonché di monizione, unaferitta, con la quale, mediante la pro- 

mà di alimenti , anzi di ìperanze ancor lon- miffione di certo matrimonio , denuncia va- 

tane di rimaner foccorfì ; così gloriofò av. fi che farebbero legittimi i Figliuoli già n*- 

?3SFÌ£ vanzolfi con le fue fquadre ad attaccare il ti di lei, epaflàto pofeia il Rè alle nozze con 

jKfcfiJ 'Monte di San Tommafo, dove trovò più la Regina Maria,& accadute le gare,cherar> 
propizio avvenimento , mentre le milizie, prefentammo,fràcllì , e il Padre della Mar- 
che guarda vanlo ammutinateli per diretto chele Signore d'Entrangues , partecipò all' n*iB*<j*m 
delle loro paghe , non folo fi fottralìèro dall' Ambafciator di Spagna la fudetta promeflà * £l58t{&! 
ubbidienza del loro Comandante Conte Applicandolo d'intercedere alla figliuola là j^gj 
d'Attenghen , mà in vece dell'oro, di cui protezione del Rè Filippo, àfinedihaver la •»•««•• 
teneanfi creditori dalla Carriera Imperiale, giuftiziafopra l'anteriorità del di lei anatri- 
vollero il di lui fangue, trucidandolo infie, monio , dandoli fra tanto ficuro ricovero 

con fidMf Pie con il di lui Luogotenente Richienau , e ne' fuoi Stati . L' Ambafàatorc , che have. 

*>ch*uni. come tanto delitto richiedea d'eflèr meffò va per ma(Ti ma quella di tutti i Grandi, di 

al coperto dalle ragionevoli irruzioni del non preterire minima occafìone , che pofsa 

Fifco lo raccommandarono ad un delitto partorire difeoncio a' vicini, fù preftoadaf- 

maggiore, & aprirono le porte all'Efèrcito fentire à tale incbiefta, aderendo , che va* 

Turchefco che vi trovò molte monizioni goilfuo Rè di pigliare ditela degli oppreffi , 

con fettanta pezzi di Cannoni , e quindi a u- per i quali voleva che la giuftizia fiori Ile , 

mentata la loro alterigia panarono al falle- non .riaveva dubiochenon fuilè per appog. 

dio della Città di Strigonia, intorno la qua- giarde ragioni della Marche/è con tutto il 

le riavendo erette le Batterie, doppo tren- concorfo del fuo vafto potere . Fatti per 

frwiVjnj- tacinque giorni di dimora fenza fàre azione tanto sì notorij Rei i Parenti della Vernu- 

ru. memorabile per fuperarla, che il fòlo infì- glie, pigli a tali informazione dalla Corte, 
ftere ne' fuoi contorni , i foldati Auftriaci Fu giuf liticato da' teflimonii fi Ica li , che il 
la confegnarono a patti, falvele vite de' di. Conte diOvernia,il Signore di Entrangues 
fenfori con l'Armi , Bandiere , e Bagaglio riavevano con la mezzanità d'un Inglefe,det- 
che ogn'uno haveflè potuto feco recare, fen- to Morgan, tenute fecrete conferenze con 
zafomieri, condottifì perciò fàlvià Cornar, l'Ambafciatore di Spagna, e pratiche in 
La cagione di tanta perdita fu l'odio nel pregiudizio del Delfino , vero fucceffore 
quale il Governatore Contedi Ampierera della Corona, e porto il Rè alla necefTìtà 
caduto alla milizia prefidiaria, la quale fol- d'una Guerra . Quefti capi dilefà madia 
levatafi lo violentò alla ceflione della Pi az- accrefcevanfi dall'odio della Regina per op- 
za , con verificarli il documento de' morali , preffione di colei , che feco voleva contende- 
checomè l'amore è direttore delle Imprefc re da rivale, & emulare da nemica , che 
civili, & il timore dèlie militari, cosìque- mettendole in contefa il Letto del marito, 
ilo s'intende ben cautelato dagli eftremi, ne* pretendeva cacciarla dal Trono , & efclu- 
quali la regola riefee fui prefente confronto der dalla fucccffionc il proprio Figliuolo, 
fommamente fallace . In così gravi perdite Reftarono per tanto li fudetti tre condanna- 
pure non terminò la Campagna fenza quaU ti dal Parlamento come Rei di lefà maeftà sem< ni » 
che barlume di felicità per l'Armi Imperia, "con pena capicale, e perdita de' Beni ; eco- SS!** 

me 
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ANN.O me \\ f atto controia Marchefe non era ba- chi Rei, fei foli di quefti pervenuti nelle™* 0 
l6 °5 fievolmente dilucidato, fu ordinato la di forze della Corte foftennero l'ultimo fup- 1 5 
leicuftodia, etrafporto in un Monaftero plicio, divampati ancora dalle fiamme ne 
diReligiofe di Belmont vicino à Turs, Cadaveri, come molti altri retarono infa- 
M«i«na benché poi il Rè ufando della propria eie- mati con le pubbliche pitture , e capital- 
** *** menza commutalTe detta pena à gl'altri Rei mente banditi da tutto il Reame; màquel- 
inuna Carcere perpetua , come poi dichia- lo , che più importava era di rinvenire le 
rata anche innocente la fudetta Marche- forme per la condegna pena da darli al Ca- 
le. Retto però valida detta fentenza rifpet- po, che era il Duca di Buglione , il quale 
to alla confifeazione de' Beni del Conte perla propria folerzia havevasì benfaputo 
d'Overnia , alla fucceflìone de'quali preten- diriger le cofe, da non rinvenirli con qualfifia 
dendo diritto la Regina Margherita di Va- diligente Fifcale contro di lui ombra di col- 
lois prima moglie del Rè Enrico Quarto, pa, la quale ancora verificata che fbfle, fa- 
Figliuola del Secondo , Sorella del Terzo, li rebbe ri ufeito malagevole il punirla, e per 
f* . c '^* pot;cocon tal congiunturaalla Corte, fen- l'autorità del di lui partito , e per l'impor- 
w 7'a< <r za punto di fmarrimento di comparirvi mo- tanza della Piazza di Sedano, che era una 
" glie repudiata , Regina decaduta, Sovra- Porta per l'introduzione delle forze ftra- 
na tornata fuddita. Fu fìngolare il brio, niere à perturbare il Reame ; onde il Réfe 
che moftrò conia Regina, l'amore, che non fuflè flato limolato dalla clemenza 
g«5j]j***j bavera al Rènonpiùfuo marito, quan- tanto, la prudenza confortavaloà diflìmu- 
v«uur* do in gtado di marito l'abborriva . Raro lare, e quindi fece infinuarli da' fuoi Con- 

efempio d'uno Urano mifcuglio di doti , di fidenti , che efièndo egli paflàto perfbnal- A«e dei bì 
virtù, e difètti, che s'oflervarono in lei, fan- mente à Limogcs , era tornato col gufto Bugiane»'* 
titàdivita, difTolutezza di coftumi, feve- d'haver trovate vane le voci che fpargeva la ^ 1 . c * ,>co, * 
ritàdi penitenza, intemperanza licenzioia, malignità contro il Duca medefimo , ad- 
pietà fìngolare verfo Dio , & cgual tenerez- doffandoli ignominioie calunnie di compli- 
za ne' compiacimenti del Secolo; e preten- cità con quella Turba de fòrfennati; bra- 
dendochei Beni confifcati della Contea di mare perciò di far paflàre alla notizia del 
Overnia come dotali di Catterina de' Medici Pubblico quell'infigne verità, con darli un 
fua Madre tolsero indebitamente donati al abbraccio in profpetto di tuttala Corte, e 
Conte fudetto da Enrico Terzo , ne reftò però efortarlo a venirvi follecitamente per 
perciò vittoriofa benché ella donafTe poi i toglier l'occafìoni alle maligne interpreta- 
medefimi Feudi al Delfino. . zioni della fua afsenza. Mà il Duca mifu- 
17 Mà tali perturbamenti erano ancora in- rando conia propria fede lallaciffima l'ani- 
4 . {i t fèriori à quelli , che cagionavano allo Stato, mo altrui , dimorava contumace , e fordo 
* * ' ' & alla Religione i Congrefli troppo fre- agl'inviti della clemenza Reale , i quali 
quenti degli Ugonotti , perocché nel Sino- replicati coni termini benignillimi , che fi 
do celebrato quell'Anno alla Roccclla in- rifolveflèdi lafciarfi abbracciare da un Re 1 , «jjj* 
tervenneil Duca di Buglione, il quale vo- che voleva eflcr fèco in Sedano non daPa- 
s.nojo it- lendo fòvvertir la Pace del Reame, defi- drone, mà da Amico, fù forza di rimaner 
?! ',nfT£ 4Ì el ^ er * atto Capodi quella fetta con perfuafò , e convenire negli Articoli del fuo 
""g e £h ti** «1 Signor di Giverfac nobiliflìmo Cavaliere accommodamento col Rè; la fofranzadel 
^ r ^ u della Cafa di Cognac . Lo rapprefentò per quale fù, che egli fi farebbe dichiarato in- 
giione. " efienzialeà tutti gl'adunati, i quali con pie- noccnte di tutte le aspirazioni , & atten- 
ni voti l'eleflero per Protettore con promeÉ tati parlari , e che paflàto il Rè con cinquan* 
fa di difendere la libertà delle cofeienze , fo- ta foldati nel Caftello , alle di lui pubbliche 
ttenere le domande , che fi faceflero al Rè , fuppliche gle l'ha verebbe reflituito , ' perdo. 
& à Madlia ti , òc in caio di refiflenza valer- nandofi ancora à tutti gli Aderenti di lui , 
fi della forza per farfòrgere la caduta repu- ancorché condannati , b contumaci; onde 
tazione della loro fetta . Penetrò altamen- paflàto il Ducaà riverire il Rè àDonchery 
te nell'animo del Rè il pericolo di tante no- lo accolte con quella domeftichezza , ebe- . 
vità in quelle Provincie piene d'Ugonotti, nignità, che più conveniva agl'antichi fèr- 
£m Pnrf- e perciò delegò GkxGiacopo diMefmeSi- vizi ricevuti in guerra , che alle recenti pro- 
c„"'a o gno^deRoenà fabbricarne il Procefftx, nel ve della di lui infedeltà in pace; che poflo 
dcTkieE quale egli procedendo con la lentezza, che all'animo chiaro, e lincerò del Rè, unfòl 
-w {Sì richiede la prudenza nelle Caufe controia giorno di mezzo frà l'errore e la penitenza 
« 1 c >r • moltitudine,pcr far foggiacerc a' patiboli po- confidcravàfì come accadute centinaia d'An- 
> \ K % ni 
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76 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

■^^^ ni avanti , (olito di rifpondere à chi biafi- Conf aloniere , haveva deliberato di ricava- ANTtO 

15 mava l'ufo troppo liberale della fua Cle- re maggiori emolumenti dalla fellonia > che l6o? 

menza: pigliar più mofche un cucchiaio di dalla retta amminiftrazione di quella Cari- 

mele , che dieci Botti d'aceto; e doppo di ca, apprcfsola quale Uà gran parte del reg- 

eflère Irato fontuofamente trattato in Seda- gi mento di quella importanti (lima Piazza . 

none partì accompagnato dal Duca fino à Ma la vanità del fuo fpirito fece , che co- 

Moufon. ' municafse il fuo fegreto ad uno (chiavo 

. 18 Dopo la partenza del Cardinale del Bufa- delle Galere , che lèppe riferiresì propria- v 

x* Hìflor. 1° Q^aNa Nunziatura era (uccellò Maffeo mente il dilègno , che Merangues fu colto , 

Barberino Arcivefcovo di Nazaret, (lato- mentre attualmente trattava col Segreta- 

c'smpJ.T vi altra volta con la pompa di portar le fa- rio delI'Ambafciatore dt Spagna à Parigi , 

»w''ci- fce benedette dal Papa al Delfino , e quindi che carcerato infieme con cùo portava feco 

lioTcefuT trovolfi pronto à rintuzzare le nuove calun- nella piegatura d'una legacela un Biglietto 

nieaddoflàtefi in una recente perlècuzione efprimente tutta lafoiìanza del tradimen- dc 0 "^"" Z 
contro i Gefuiti . Comparve dunque Appo- todi Merangues, che fù con atroci ruppli- J s l t i7l 
fiata di altr'ordine con le celerità delle Pofte zj decapitato per (èntenza del Parlamento; 6«- 
dalla Città di Chartres per dare av vifo , che Fù poi la fua Teda mandata à Marfiglia per 
un Gefuita di Perpignano veniva per am- regolare coll'orridezza del Tefchio l'altre 
mazzarc il Rè , che trovandofi col Coton Tefte , che havelscr pcnGeri pernizioli alla 
in quel punto , forridendo li dine ; fe dove- quiete. Furono indi (lrepito(è le querele dell' 
va temere, che folle egli quel Gefuita? ma Ambafdator Cattolico recate al Rè perla 
interrogato diligentemente dal Capitano retenzione del di lui Segretario: Non po- 
degli Arcieri il Relatore ih trovato vario , e ter creder mai lui la Complicità di quel Mi- r>o|ii en «r 
bugiardo. Di più fù rapprelénrato , che per niftro, e quando vi fòfse doverli punire dal fruire pi- 
ceno rincontro d'Inghilterra, detto Pietro Rè Cattolico fenza pratticarfi violenza co- " 
fi jh r N..n f " Coton havea a(Ticurato quei Cattolici, che sì barbara del diritto delle Genti, perri- 
tioBj.uri-jj Rè Enrico farebbe (lato loro Protettore, rare la Spagna à quei rifèntimenti, che più 
volendo cofpirare con elfi alla morte del Rè convenifsero alla reparazionc dell'ingiuria 
Giacopo; ma ne pur meritando rifletto da fattafi in faccia di tutto il Mondo . ECser 
niunUomodi (ènno quella cabbala , (er- quello un (ècondo argomento dell'innof- 
vì per introduzione al Nunzio Barberino fervanza del trattato di Vervino concu Ica- 
fecondo la commeflione , che haveva dal to dal Rè Enrico per l'affi (lenza dei Ribel- 
Ponteike Paolo di rapprefentare , merita- li d'Olanda, e con milizia, e con preflito 
m£S 'r« rei Gefuiti calunniati qualche grazia , affi- di danaro in onta del Rè Cattolico , che 
ìioJ'driil ^ ^ sbracciare la malignità di perturbarli con civile rigore non lalciarebbe invendica- 
ilS^L. con nuove imputazioni , dalle quali fi deli- ti gl'oltraggi , che nel più alto della placi- 
'uTuo. "° (tcrebbe quando fi vedefsero fruttuofea'ca- dita della pace gl'infcriva l'infedeltà Fran- 

lunniati, e quindi fupplicò il Rèa fare abo- cele. Recate perciò in una (Iraordinaria Ri^aa 
lire la Piramide, che ad ignominia del loro udienza tali doglianze al Rè Enrico, ne ri- Ri E " i< " - 
nome , & in memoria del loro di 1 10 trova- portò l'Ambafciatore una fredda rifporta , 
vali eretta avanti la Cafa di colui , che già enunciandola colpa palefe del Segretario ; 
ferì il Rè , con fuppofìa complicità , mà e che febene gl'Ambafciarori erano Perfo- 
con loro palefe Innocenza ; lo sfa(ciamento ne Sagre, coperti dal diritto delle Genti, 
della quale fù decretato dal Rè incontanen- nondimeno le eflì , ò loro Miniftri fanno 
t$ , non oftante i clamori delle Turbe for- per i primi violenza al medefimo , machi- 
fcnnate.; nando contro lo Stato del Principe apprefso 
In Spagna il Rè Filippo con l'aiìrazio- il quale rifiedono , perdere il privilegio; cu- 
ne dell'animo proprio da qualfifìa affare, che flodire lui la Pace di Vervino , benché toc- 
nonfodè di pietà Crifliana, non diflèntiva cafse con mano tutto il giorno, chelefol- 
però, che i Miniftri della fua Monarchia levazioni de'fuoi Vafsalli venivano fomen- 
ZxTrrtft. nonfciegliefiero come legittimi ipiùrifòluti tate da Spagna , nè credere di rompere i 
/«.w»r"* mezzi per togliere coll'inquictudine de' ne- trattati per i foldati , che palpavano à mili- 
mici, ò vicini l'oftacolo a' maggiori ingran- tare in Olanda per imparare l'arte della 
Tamiii Cimenti della medefima , e fù perciò intro- Guerra, lènza che efso ve li efòrtafse . Cre- 
Ì£ jm dot " P" 1 "^ CitT * <Ji Marfiglia con un deva bene di eflèr libero Padrone de'fuoi 
K^m». Nobile di Cafa Merangues, che traffican- denari , e di poterli donare, e predare 
do su le fperanze di enervi l'anno venenre fenza che altri potefsero recarfelo ad ingiu- 
ria. 
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i2 **' **** tofi Irendo con maggior fervore prcferittc a' Profefli del loro Ordine; epe- A KNO 
LibcniLc J'Ambarciatore per la liberazione del Segre- ro a fine di togliere queft'abbufo il pio Rè 105 
M stgna. tario, lifù poi in fine accordata à titolo di A ramini Aratore Appoflolico fiabilì l'cre- 
graziaper quella volta fola. zione d'un nuovo Collegio , ò fia Semina- 
lo Intanto l'Armi Cattoliche havevano il rio nella detta Città di Coimbra, nel qua- 
t* Hip», maggiore impiego nella Fiandra , dove,non le dovettero vivere intenti agli ftudi i P«o- 
ottante le conquide fatte l'Anno panato di feffi fudetti, obbligati alla piena oflèrvan/a 
.^'J^'Oftenden , tanto riufeirono foprammodo di tutte le Regole, eCoftituzioni, giufla 

* pefanti alla Monarchia , di maniera che in la norma che pratica vafi col pieno rigore ne' 
quell'Anno l'Arciduca Alberto Governa- Conventi. Confirmò per tanto il Pontefice 
tore fece fare à i Ribelli d'Olanda qualche la detta Fondazione, e con Bolla dclli ven- 
proiettodiPace , che elfi infolcntemente ri- titre d'Agofto pareggiò quello nuovo mili- 
cufarono; onde ardendo per ogni parte la tare Collegio ne privilegi à quello che già 
guerra con gl'Eferciti alla Campagna furo- per Regale fondazione trovavafi eretto in 

ìm o- no varie le fazioni fanguinolè , benché riu- detta Univetfità fòtto nome di San Paolo, 
feiflero vane , mentre neflima di eflè tu tale In Inghilterra profeguendo il proprio 
che recane vantaggi a neflima delle parti, Reggimento quel Rè Giacopo con le for. 
potendoli però confiderare in quello grado me già preferittefi di fomma acerbità co' £ s £l' 
quello della fomma reputazione, alla qua- Cattolici, e poca foavità con gl'Eretici P«- £ j,'^ 4, 
le falì la prode condotta del Generale Am- ritani, efline intraprefeio di concerto una 
brogio Spinola , il quale, acclamato dal con- vendetta altrettanto infelice nel riufeimen- 
fentimentouniyerfalc della fama, foltennc il to, quanto indegna , impropria, e dilfen- 
decoro dell'Armi Cattoliche . . tanca dagli ammaeflramenti della Chiefa 
11 Gli attentati però raccontati, ravvifa- Cattolica. Imperocché riavendo Dio o> 
vanii come penfieri de'miniftri della Mo- municato all'Uomo la fua Legge coll'ab- 
narchia , intraprefi colla mera tolleranza boccamento , di cui fece degno Moisè fui 
del piilfimo Rè Filippo per quellauni vcrfale Monte Sina , e colla difpenlàzione del Ver- 
condizione de' Regnanti, che godendo l'Im- bo nella Perfona , e predicazione del Re- 
pero (oprali Stari,fòn poi efli foggetti alla dentore, hà preferitto, che fieno total men- 
tirannia della medefima ragion di Stato , che te varie , e dìverfe le maniere dell'amplia- 
rende talvolta crudeli i pi ìi manfueti , e zione dell'una, e dell'altra Rivelazione; e 
sforzai più dimeflì ne' fenfi à profeffare i più quindi come l'antica Mofaica la perniile 
altieri; imperocché riuscendo più confàce- afperfa di fangue de' Nemici in tante Ara- 
tole all'inclinazione di detto Monarca le gi , e memorabili Battaglie , così la lafcia 
cure della Religione, portò lefuc fuppli- correre ne' di lei Eretici Maomettani , i 
r« *"»«'• che al Pontefice Paolo per vedere riforma- progredì de' quali fono inaffiati col fangue 
t. ta quella à cui egli prefedea Amminiftra- de' Popoli debellati ; mà l'altra Legge più. 
tore per autorità AppoAolica, cioè perla perfetta data da Gesù Crifto hà fondamen- 
militare di San Giacopo della Spada , e di ti molto divertì nell'umiltà , e manfuctu- 
San Benedetto de Avis . Gode la predetta dine , & in conseguenza la propagazione , 
Religione le ragioni parrocchiali in una gran & aropliazione, non per yiadellànguetrat- 
lufon»! parte de' Regni di Portogallo , e di Algar- to a' Nemici con le ftragi, mà col fangue 
ì'oóe *f' ve, c particolarmente nelle Diocefi di Lis- dc'medefimi Profeflori profulò fpontanea- c^ìbt. 
M7<p< bona, di Evora, di Coimbra, e di altre, mente in teftimonio della verità ne' marti- JiESÌÌ 
fiorendovi l'Idituto profèfTato già /otto la rii. Male iftruiti per tanto di quella uni-™ - 
regola di Sant'Agoftino , e di San Benedet- verfale dottrina i Cattolici Inglefi , giacché 
to, con efercitarfi la Cura dell'Anime da' nella Legge antica Ebraica , e nella nuova 
Soggetti Profeifi nell'ifteUè Religioni, me- Cnftiana Dio fi è unicamente rivelato (ef- 
diante l'approvazione de' Vefcovi, &Ordi- fendo come dicemmo i Maomettani, Ère- 
nariiDiecefàni; e benché ne' Conventi del- tici dell'Ebraifmo, fèguaci della Gropnci- 
la medefima milizia non mancaflèro Mae- fione, fé ben con enormi errori ) intentaro- 

* Uri per la Grammatica, e Teologia, con- no nella Città di Londra un'orrenda con- 
tutrociò allettati molti dalla migliore com> giura diretta da Ruberto Catesbio , e da 
modità degli ftudii nelTUniverfitàdi Coim- Tomroafo Perciò attinente al Duca di Nor* . 
bra, e di Evora pauavanoà dimorarvi con tumbna, edanumerolialtri Comprici y al 
quelli titoli , vivendo Olpitidi Calè parti- quale fine fatti recare unagran quantità di 
colari lènza minima offervanza delle regole Barili di polyere nella parte inferiore della 

Cafa 
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78 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Caf a> nc n a q Ua l c (bica adunar fi il Parlamen- baftevole coraggio alle Aie fchiere , haven- ^NNO 

1 °* to, ò altri pubblici Congreffi, havean di£ do pofto 1'afTèdio alla Cktà di Riga nella 05 

poftodi accenderla nel punto che attuai- Livonia , ufeiti i Polacchi grandemente 

mente celebrava!! , per confegùire una ge- inferiori di numero , màpiù portenti per la 

nerale ftrage, e del Rè, edella Moglie, e -giuftizia della caufa chefoftenevano, reftò 

de' Figliuoli , e di ogni altro , che vi fi tro- «gli con i fuoi abbattuto , debellato , e feon- 

vafte, conducila univerfalità di defòlazio- fìtto. 

ne, che il fuoco feco reca per natura. Già In Venezia fìeftinfero due Lumi diec- 14. 

erano tutte le cofe appuntate per sì orribil celfò fplendore cioè il Capo della Repubbli- 



tragedia , quando pcrmife Dio , che non ca, & il Paftore della Chiefa; benché ef- ** 

fbprav ivefse sìfunefta rimembranza degli fèndo quell'inclita Repubblica un Sole , per 

attentati de' Cattolici in una sì deplorabile ricchezza di fìmili raggi non manchino mai 

ftrage , emina; e perciò feopertofi il gior- per fupplireà quelli che fi compiangono 

no avanti il pericolo , fvanì , terminando fpenti. Mancò dunque di vita il Patriarca pj?°£' dd 

ogni apparato in un'orrida mutazione di Tee- Matteo Zane dopo ha ver prefèduto àquel- **** - Ei» 

cm de , na contro i Colpevoli , Graziati nelle forme la Cattedra con fervore di zelo corrifpon- vSSmì- 

o^mii. più Tevere da' Carnefici , econdennati apro- dente alla maturità della Prudenza , e fu ' 

fondere il proprio fàngue, per efti ngucr quel dalla Repubblica nominato Succeflòre 

fuoco, che troppo accefo d'inumana ven- Franccico Vendramino, che eflende il fior 

detta ne' loro petti non poterono poi accen- del Senato , fù indiRofà per la fòayitàdeir 

dere nel zolfo della polvere in abbattimene odore di predare operazioni Criftiane fubli- 

to del Rè avvedano . Fra Rei confidenti maro fucceffivamente alle Rofc del Vatica- 

macchiati dalla complicità di sìdeteftabil no con la Porpora Cardinalizia, come trove- 

delitto fu perfonalmentc coftretto nelle remo à fuo luogo più precifo il ragguaglio . 

carceri Enrico Garnetto Sacerdote della Chiufe ancora i fuoi giorni dopo riavere 

Compagnia di Gesù , avanzato all'età di gloriofàmcnte feduto molt'Anni il Doge 



fèttant'Ànni, il quale fpontaneamente con- Marin Grimani , afTunto à tenere il fuo 
fèisòdi haverchavuta notizia degli apparec- luogo Leonardo Donato , il quale haven- 



MwwJd c hi , edifegni della riferita fcelcraggine , fé- docorfo con fòmmo applaufo l'Aringo de' Dop^Ei*. 
GuiKtroei coiidoche havean deporto in giudizio quelli più importanti , e malagevoli affari della d 0 £.o. <W 
frod,fit0 ' che lo chiamavan partecipe, ccontefte;mà Repubblica, ben fù degnamente onorato 
chetale notizia l'havevaegli confeguita ne- della Corona, la quale data da queir A ugu- 
ali arcani inviolabili della Confèflione Sa- ftoConfèfso, nonfòlo è Corona del Princi- 
gramentale, & havendo fatte le parti prò- pato , mà adornata di gioie d'ineftimabil 
prie con ammonire , e difsuadere i Peniten- valore , importa in capo dà Uomini pre- 
ti da tanto barbari , & ingiufli penfieri , il ftantillìmi in ogni virtù à quellocheè repu- 
divieto Ecclefiaftico di non rompere il fi- tato ancor maggiore di erti, 
«ilio Penitenziale havevalo poi impedito di In Mofcovia i perturbamenti furono ar- z 5 
poter dar conto del fatto a'Macftrati, nel dui per la refiftenza , che trovava in quel 
quale però teneafi innocente. Fù contutto. Vaflallaggio l'odiato dominio di Demetrio, ^.f/T™.' 
ciò coll'atroce pena di traditore fatto mori- mentre l'Anno millecinquecentonoyantotto **; 
re, e ben palesò il fucceflb iniqua la di lui eficndo mancato fenza Prole il Gran Du- "* ' 
condanna , quanto è cortame fentenza , ca Teodoro lafciò la direzione de' propri 
che d'una gocciola del fuo fanguc caduta Stati à Cernia , ò fia Germana fua Moglie, 
fopra una fpica di Grano, fene formò fu- & al Patriarca de' Ruflì; mà bi amola efla 
bito la di lui effigie , coronata con la Croce, più di quiete , chedi dominio , chiulàfi in Soiicr.i;™,i 
cfù fucceffivamente col merito della San- Monafterio diè luogo , che Borifio di lei d, Moft « il - 
tità della fua vita anteriore, econl'auten- Fratello, prefTo il quale già rifedea peram- 
tica di tanto prodìgio venerato daqueiCat- miniftrazione la lumina dell'Imperio , ne 
colici per Martire. couieguiflè anche il titolo , elelnfègneme- 
13 Non hebbe tanta forte un'altro Rè Ere- defime con la funzione della Coronazione; 
rx f tico nella Svezia , dove Carlo rendendo Mà perchè il defònto Teodoro haveva un 
jMw.m.,. femprepiù pertinace la propria fellonia con? minore Fratello per nome Demetrio, che 
sconfitta de- tro il Rè Sigifmondo fuo Nipote , fenza dato , fecondo che f ù fuppolto, in potere al- 
che il luftro della Regale Corona ricevuta la Crudeltà della ragion di Stato, fùdaSi. 
l'Anno feorfo dagli Stati di quel Reame re- carj , fecondo che la fama portò allora, trat- 
caffe neilùna reputazione alle fue Armi , ò to di vita ; mà rilucendo grave à quella vo- 
lubile 
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^f** 0 lubile Nazione i! dominio dell'occupatore prefsa Inviato al? rmperatore Ridolfo, per 
Bornio , (aitò fuori improvvifo Demetrio troncare i trattati , fé folsepoffibile, del- 
fuccelfivamenre alla luce , ò vero , ò finto la cononrdiaco i Turchi, i prefagi dellaqua- 
che fòlle , volendo che quefto fòlle un Mo- le parea che forgefsero, edalla franchezza 
naco per nome GrHca, ò fia Gregorio Stre* degli Auftriaci , edalla contumacia <ìe' Ri* 
pio , che ùmile di volto , e di trotti al tru* belli Ungberi, e dalla diversione à cui fog- 
cidato Demetrio , veniflè cavato di Cella da 11 giaoe vano le forre dell'Ottomano , diftrat- 
Grandi della Polonia, inimici de' Mofcavi- te dalla Guerra d'Oriente. Pafsato dun- 
ti , & appallo Competitoreà fiorino, il qua- que l'Ablegato Perfiano, all'udienza di Ce- a.*,^. 
le movendoli armata per opprimerlo , li farcii rapprelèntòà nome del proprio Rè, cS»"«te 
diede involontariamente la vittoria , men- non efsere onore dell'Augii Ila Potenza dell' '^"j™»!» ce- 
tre nel più. florido corto della Tua fpedizio- Impero Germanico di ritirarti dalla Guerra "*' 
ne lòrprefo da un fubito , e fortiflimo acci- col Turco , dopo immenlè profiifioni d'Oro, 
dente d'Apoplelfia morì , lafciando vacua e di (àngue,, fenza minimo profitto dalcu- 
l'Impero alla fortuna di Demetrio, cheac- na ìmprefà; checollodrepito, econifòc- 
coppiofli in Matrimonia con la Figliuola corfi riportati da tutti i Principi. Criftiani 
del Palatino di Sendomira , che già fu il haveva riempito il Monda di fommaefpet-. 
Condmtierediquelkgrand'ImpTela., nella fazione:. Quell'opere riulcir eccelle, ede- 
quale trovò propizia la forte, le egli era il gne d'occupar la mente de* Potentati , le 
vero, per conlegu ire giù (tizia alla Tua Cau- quali al Tacere fei me ruo che recavano della 
fa , e trovò (lupaio U Vaflàllagia „ fe egli toro reputazione havèano congionto l'uti- 
era finto , benché in quell'Anna provane le-, e la facilità,: Riputazione non haverfi 
varia la forte, che già declinando ad ab- più chiara , che perfifterein quel cimento, 
bandonarlo, preda cangiò il fuo dominio, il ritiramento dal quale , dopo le recenti 
come vedremo. perdite di Strigonia, e le fomentate info- 
z6 In Oriente favorevoli gl'avvenimenti all' lenze del Boflcai era sì ignominiofo , non 
Armi di Acmat per quel che riguardava la potendofl fpcrare mai pace fìcura dall'Ini- 
r* K/f Guerra coirimperator Ridolfo in Unghe- m»co , quando ft fa con elso , dopo la di lui 
u!*t%-SM. ria come dicemmo , li provava malagevoli, Vittoria : Facilità non trovarli più pronta , 
t red.nt.,o. t \fpc tto a i RèdiPerfia, il qualeconnume- che far correre le fquadre Veterane diCe- 
rofe fchiere avanzate entro i Confini dello (are a* danni, del Nemico comune tanto 
Stato Ottomano , & animate dalla debo- de' fèguaci del Melila ,. quanto de' zelanti 
lezza del Configlio , che potea dirigere le della Religione Maomettana , in quel 
forze del Competitore per la di lui giovinez- tempo , che la fanciullezza di Acmat oc- 
za , reftòda lui feonfitto il Bafsà di Trabi- cupara ne' divertimenti del Serraglio havea 
compiA» fonda, & al calore di quella vittoria cam- le forze languide per moverti à far più va- 
nJa'fM» pale fatto avanzare il fuo Efèrcko , l'ac- lidi contraili alla giuflizia dell'Armi del 
campò à cingere la Città dì Aden, famofif- potentilfimo Soffi , & alla repercuflione 
(imo Emporio nel feno Arabico, òfiaMa- de'gravirtimi colpi , che apparecchiavanfi 
re Eritreo, che già conoscendo import an- di dare nel cuore dello. Stata Turchefco 
tilfimo Solimano, come Porta non meno al le follcvazioni prepotenti dell'Alia; equin- 
traffico, che al dominio dell'Indie Orienta- di lui decoro della reputazione , col mez- 
li , havea già occupato per tradimento ; e zo della facilità , non poter mai difperar- 
non potendo la Piazza ricever foccorfa sì fi, che il potentilfimo Celare volefse ab- 
pronto per la lontananza delle forze Otto- bandoturc una sì faufta opportunità , che 
mane , e per Pimmcnfa dimenfione di are- apriva il Cielo , di vedere tante Armi cofpi- 
ne, chela fepara dalle Provincie più fiori- rare in varie parti del Mondo al fuolèrvizio 
aedi quella vaila Potenza, cede alla prelèn- per debellarli un Avverfario , che coll'in- 
tanea del Rè Perfiano, che con titolo dire- fedeltà fempre mai prattìcata nelle anterio- 
cuperare il fuo , non che d'inferir danno al ri concordie, ben meritava di non conle- 
nemico , gloriofamente fe ne impadronì; guirne mai alcun altra^fè non ridotto àquel- 
anzi allettandolale profperità.fecondo la co- lo fiato di debolezza , che non potefsc darli 
fiituzione umana, d'ha vere effe per campa- fpirito di moverli, come farebbe accadu- 
gni la confidenza , e l'ardimento, deliberò to, fe declinando Ridolfo da' pcn fieri paci - 
di accoppiare alla guerra effettiva di làngue fici continuaise ne' guerrieri , unito alla for- 
che fàcea contro il Sultano, quella del nego- midabil Potenza del Rè Perfiano . Non fe- 
zio , decretando una frodatone d'un ef- cero però grand'apprcniìone alla Corte Ce. 
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/area quelli fenfi del Perfiano, della fincerità 
del quale fi ha ve va tale concerto da fu p porla 
fèguace totale del folo intereffe proprio . 

In India Orientale Baldaflar Barreira zc- 
lantiflimo Miflìonario della Compagnia di 
Gesù fpargendoil feme della Divina Paro- 
la traile à ricevere il Santo Battemmo il 
Principe, òfia Rèdi Serreleene, con due 
Fratelli, e quattro Figliuoli . Sividderotrè 
memorabili Ecclidi , due della Luna , ma 
uno entro il Mele di Ottobre sì terribile del 
Sole, che in alcuni luoghi perdè l'intero de* 
fuoi raggi, fattati di giorno notte, con nu- 
merofi cementi, e premortici dj quelle per- 
fbne, che per lo più involti nell'ozio trafeu- 
rano le cofeprefenti per farti operai nelle fu- 
ture co' pronoiBci . 

La Morte ofeurò queft'Anno , il quarto 
giorno di Maggio,un lume , che in Italia ria- 
veva fommamente illuftrata la filofoha na- 
turale, con trarre al fepolcro UlifTe Al- 
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drovandi nato di chiaro fàngue nella Città ANNC 
di Bologna. Fu egli inquititore s) acuto de- 3 6°5 
gli arcani della natura, entro quali ilgrand' I11 Mon « .-f 
Iddio hà diflfufi i rincontri più vifibili dell' àlSLu . 
Onnipotenza fua , che degnamente può 
chiamar/i il recente Plinio, con canta mag- 
gior preminenza di meri do , quanto pub da- 
re la verità , di cui f u egh profeflòre leale , 
a paragone delle menzogne , che già corr- 
corfero à render fò/pette le opere Plinia- 
ne, lequali fono fuperate dall'Aldrovandi 
in copia , <Sc in eccellenza tale , che può dir- 
ti non ha ver preterito nefTun più recondito 
avvenimento naturale , fcnza farne una 
dogmatica difeuffionc, fòftenuta dall'efpe- 
rienza , contandoti fino al numero di cento- 
ventuno i di lui Opufcoli . Morì a v vanga- 
to negl'Anni in Patria , che decorata dalle 
di lui ceneri gloriole , decorò efla il di lui fu- 
nerale , e memoria con gloriola rimem- 
branza . 
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Anno 1606. 
somma-rio. 



1 Decreto del Papa nella Controverfia frà Do- 

menicani , e Gefutti de Auxilits. 

2 Rwocazione di Privilegi intorno a' pefi Came- 

rali. Proibizione intorno alF Annona , e di non 
Infeudare ; Privilegio de' Curiali , e Giurif. 
dizione dell'AC. 

3 Morte de' Cardinali Dovila, Faccbcneti ,Va. 

Iter , e Fan alino. 

4 Varie cofiituztoni Appoflolicbe intorno i Regolari , 

Carmelitani , Gejuati, Infermieri , Celeflini, 
Lateranen/iy Cifìerc'ienfi , f Malte ft . 

5 0/?/«r </i/?«r& frà il Papa , f ta Repub- 

blica Veneta. 

6 t/fci <M Senato per efpreffb Ambafciatore al 

Papa, ebe per/i fle nella intraprefa fentenza. 

7 Monitorio controia Repubblica, e pubblicazione 

dell' Interdetto . 

8 Oppofizione de' Veneti alle Cenfure ; Ragioni 

per foflenere le loro operazioni. 

9 Contrarie Ragioni di Roma per foflenere le Cen- 

fure . 

10 Ufizj della Repubblica preffo il Rè di Francia 

per impegnarlo contro il Papa . 

1 1 Negoziato del Cardinale, di Ciojofa à Nome 

del Rè Enrico per raccordo . 
li Difficoltà nel maneggio intorno la validità del- 
le Cenfure . 

il Altre difficoltà fuperate , mà non quella della 



Reintegrazione de 'Gefutti . 

14 Trattato , ed accordo frà V Imperatore , & il 

Bojlcai fatto Principe , 

15 Pace flabilitaft frà Ce fare , /'/ Turco. 

16 Indt&ti Pontìfcj a* Cavalieri di San Jago per 

foccorrère la Guerra di Olanda , a' Cap- 
puccini Spagnuoli. 

17 Attacco di Rimbergb dall'Armi Cattoliche di- 

fefa dagtOlandefi . 

1 8 Perpkffità del Naffaù di [occorrerla . Riduzio- 

ne dcgY Affcdiati dircnderft ,falvclc Perfone. 

19 Attentali degli Spagnuoli contro Narbona,ò Leu- 

cote . Viaggio del Marcbefe Spinola per la 
Francia. 

io Arti del Rè Enrico con gFOlandeft , e loro dif. 
fidenza con effo , che non vogliono per Protei. 



ANNO TT 'Anno fello del Secolo viene diftin- 
1606 1 to dall'Indizione quarta . Il Pon- 
1 1 A tefice Paolo portando impreffa nel- 
e*s,„jì l'animo la follecitudine della pace degl'In- 
^'""■'"'' telletti.chenon è di minore momento alla 
a!SS£ Chiefa di Dio , di quel che fia allo flato la 
c'w^rfiJ pace de' corpi , deliberò por fine alle (trepi- 
de Auiiuu. to f e contenzioni che pafsavano tràle fcuole 
de'Religiofi Domenicani, e de' Padri del- 
la Compagnia di Gesù, intorno alla li- 
bertà del noftro arbitrio, ò degl'aiuti che 
D o dà all'Anime noftre di falvarfi . Af- 
ferifeono i Domenicani, che Dio dona à 
quelli che fi fai vano una grazia efficace, 
mediante la quale praticando tutte l'ope- 
re buone meritorie , fi avviano con certez- 
za all'eterna beatitudine ; ed i Padri del- 
la Compagnia foftengonoreftrignerfi trop- 
po la libertà dell'umano arbitrio con Taf 
fegnamento della fudetta grazia efficace, 
e perciò fentono, che doni Dio à tutti ta- 
le grazia indifferente , che refti à piaci- 
mento di chi la riceve il fcrvirfène, à fegno 
che di due pari ne' fieni gradi della gra- 
zia , uno puoi falvarfi , e l'altro dannarfi . 
Tom Primo. 



zi Travagli de' Cattolici in Inghilterra, e Scozia; 
Giuramento che il Rè Giacopo vuole da effi . 

22 Debolezza de' Cattolici nel preflar detto Giura- 

mento ; e Condanna che ne fà il Papa . 

23 Diflurbi in Polonia degf Eretici contro ii Rè Si- 

gifmondo. 

24 Sollevazioni in Mofcovia contro Demetrio . Sua 

morte. Efalt azione di Teodoro . 

25 Ribellione in Afta del Bafsà d'Aleppo. Suoi fe- 

lici progredì. 

26 Mortele qualità di Giuflo Upfìo. 

Quefte due fentenze propugnate con fot- ANNO 
tifi argomenti della Teologia fpeculativa, ióo6 
e dell'autorità de' Santi Padri riavevano 
ftabilito ogni partito si fermo ncll'infe- 
gnarle , e profeffàrle , che tal'uno erafi 
poi avvanzato à condannare la lèntenza 
degl'avverfarj ; perlocchè difcufsa la ma- 
teria in una fpezialc Congregazione avan- 
ti lo fieno Pontefice Clemente Ottavo, 
ancora pendeva indecifà , e nella libertà 
di difènderfi con ftrepitofi clamori ne* 
Circoli , e con motteggiamenti poco di- 
cevoli al grado di quei due venerabili , e 

{>rimarj Ordini della Chiefa . Onde Pao- 
o che in grado di Cardinale Borghefiera 
flato uno de' Cardinali deputati ad efà- 
minare le fentenze fudette , flabilì con 
fua Bolla, che ambedue non erano difsen- 
tanee da' Dogmi Cattolici , e però pote- 
vano difenderli , permettendo alle fcuo- 
le de' Domenicani , ede'Gefuiti,di tene- 
re ogn'una la fentenza propria privata- 
mente, difèndendola fènza (trepito, efèn- 
za quei perturbamenti ch'erano fcanda- 
lofi alla pietà della Chiefa, ed aggrade- 

L voli 
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ANNO vo jj a gi» £ rct - lc j ^ c j ie godevano di vedere giorno d'Aprile, mediante il quale gl'abi" ANNO 
1606 divifione fra quelle Scuole, che per l'ec- latori di lei, detti Curiali, quanto Foraftie* 1606 
ccllcnza della loro Dottnna fc gli rappre- ri , quanto Cittadini , e quanto Rotrur 
fèntavano unire per formidabili. i ni, fòiscrp immuni dagli fpogli ; fé fof- 
2 E come gl'aggravamenti del Va/sai- fero Ecclefìaftici , non iòfscro foggetti a* 
zx p*,ur Ia ??io non poflono abolirà" dalla gene- Tribunali etteri , fe vi fofsero chiamati 
r.«. ro/ità di qualfifia fanti/lìmo , e piiffimo per rei , à riferva di quei foli , che obbli- 
Principe, perchè fono etti il fangue, me- gati alle refidenze delle loro Chiefè di- 
diante il quale fuflitte in vita il Corpo po- morafsero in Roma , ò con la contu- 
£5rSS£ litico , dimottrò il buon Pontefice una pie- macia all' ubbidienza de' Sagri Canoni, 
ni^d.,- ^pefi ria attenzione nel regolare i pagamenti in c dell' infreddamento della carità verfo 
mt "' forma tale, che il pretetto de' privilegi, & le Chicle proprie fpofè cercafle prete/ti 
efenzioni non entrarle à diminuirli à ipiù di ttarne lontani, decretando , che degni 
portenti , e ricchi , per caricare indi con tali prevaricatori di pena, non potefsero 
il loro fcarico à far pagare la loro porzio- à niun patto godere del privilegio fudet- 
ne a' poveri , e però con Bolla ftefa negl' to. E come l'Auditore della Camera, è 
toltimi giorni dell'anno /caduto revocò, fuccefso in luogo che già tenea per fu- S«!a 
& annullò qualfifia efenzione , franchi- prema autorità nella Curia il Camer- dell * A - c - 
già , immunità, ò privilegio che fofsc tta- lcngo di Santa Chicfà , che ora efso ce- 
to conce fso ad ogni ordine di perfone da' cupa con la fola preminenza onorifica , 
Papi antece(iori , di non concorrere al fece il Pontefice entro il me/c di Settem- 
pagamento delle Tafse, e pefi dovuti al- brettendere una Bolla contenente à minu- 
la Camera Appo/lolica , à riferva di chi to tutte le facoltà di quel Miniftto , 
li gcdefse per titolo gravo/o \ e così eC- eftendendofi all'cfcrcizio dclh Giurifdi- 
rw, ( ;,>nt fendo cemelli col corpo politico il cor- zionc Civile, e Criminale, e dnU'efecuzio- 
Gr ia i,òBia- po civile del pubblico, a /ine di provve- ne di tutte le lettere, e decreti Appoflo- 
dere per la futtiftenza copiofa degl'ali- liei in qualfi/ia luogo, ò dello ftaro, rif- 
inenti per pubblico bene , interdille con petto al temporale, ò della Chiefa, rif- 
ri/òluto divieto , c /otto /èveriflìme pe- petto allo fpirituale dove e/sa gole l'c/èr- 
ne, con la Cottituzione pubblicata/i il dì cizio del Aio braccio fra Cattolici ; per- 
ventifei d'Agotto , benché decretata ai inverando però fecondo gl'anteriori privi- 
ventitredi Dcccmbre dell'anno pafsato, legj le caufe del grande Spedale di San- 
v. il t ra (porto , ò l'esazione da qualfifia to Spirito, al giudizio delle quali per Boi- 
Terra, ò luogo dello Stato Ecclefìaftico, la del temo giorno di Luglio reftò fi/sa 
ancorché Baronale, i Grani , le Biade, i la deputazione già fatta del Vicario Pon- 
Legumi, e gl'Animali, /òttoqualfi/ia pre- teficio. 

tetto, con totale abolizione degl'indulti, In tanto hebbe l'ultimo de'fuoigjor- ^ 
che qualchcduno potefsc allegare di ha- ni il Cardinale Francclco d'Avila della 
vere per concedimento di Precefsori ; di- famiglia Mufciga, ò Gufman , principa- « "rem" 
chiarando di più che fòflìno rei quegli le nelle Spagne , che Archidiacono di Mm <j t 
ancora che afportafsero le cole fudette Toledo, Commefiario della Crociata, fù avff,?, u 
da i luoghi /ottopodi immediatamente per nomina del Rè Cattolico inferitone! 
alla Santa Sede , à quelli che godon/i Sagro Collegio da Gemente Ottavo, col 
da' Baroni in Feudo; E perchè la Co- Titolo di San Silve/lro, indi di Santa 
ftituzione del Beato Pio Quinto di non Croce , e fuccefiivamente frà i Generali 
fmembrare lo flato temporale della Chie- Jnquifitort , nel qual carico con incor- 
ai nonin.fà, concedendone le porzioni in nuovi feu- rotta feverità fi rende celebre più che 
di, havealo prefervato nella fufliflenza fio- in prudenza, mancando in Roma il ven- 
rida , quando per la tenerezza de' Papi tefimo giorno di Gennaio, trafportatone 
verfo i proprj Nepoti farebbe ridotto co- il Cadavere in Spagna. Parimenti cor fe la 
me un tozzo di ttatua fenza braccia, e ftefsa forte il Cardinale Antonio Pacche» T ! !% FZ *' 
fènza gambe, Paolo la ri novo, pubblican- netti Bologne/è del Titolo de' SS. quattro J«chincn 

doG la Bolla il fecondo giorno dell'anno Coronati, efàltatogià da Innocenzio No- 

o'n»:?' % corrente . Capo poi de' corpi che hab- no Aio Zio, in quel breve fpazio, entro 

Roiiu ■ biamo enunciati , Politico , e Civile, efsen- il quale con cordoglio della Chiefà fù 

do l'Alma Città di Roma , la premunì riftietto il di lui Pontefìcato . Mà con 

egli con un privilegio fpedito l'ottavo maggior fentimcnto della medefìma fù 

com- 
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Afi J*P compianta la morte del Cardinale Agofti- 
Jó06 no Vallerò Vefcovo di Paleftina , acca: 
dc v»ué- àuto il giorno ventitré di Marzo , il qua- 
le fendo già (laro Collega del fàmofò Car- 
dinale Navagiero Legato nel Concilio di 
Trento , e venuto à Roma con etto , po- 
tè da quel gran candeliere porre in pro- 
spetto del mondo 1' eminenti virtù del 
Aio Animo , che anelante alla perfe- 
zione di ogni Audio fi applicò nell'età 
di treni' anni ad apprendere la lingua 
Ebraica , & havendo lanciata, la Chiefa 
di Verona il fudetto Cardinale Navagie- 
ro, fù-dagl' Ufizj del Santo Cardinale Bor- 
romeo appoggiata al medemo , nella 
quale impiegando la fublimità de' proprj 
talenti diè piena efecuzione à i Deci eri 
del Concilio Tridentino coli' erezione de* 
Seminar), con quella degli Spedali,coH*intn> 
dazione nella Tua Città di nuovi Ordini di 
Religiofi ì della Compagnia di Gesù , de' 
Minimi, e de' Cherici Regolari; per lo 
che allettato da tali ragguagli Gregorio De- 
cimoterzo lo creò Cardinale , l'anno mil- 
lecinquecentottantacinque, del Titolo di 
San Marco , ed appoggiando la Chiefa di 
Verona ad Alberto Vallerò fuo Nipote, co- 
me Coadiutore , impiego il rimanente del. 
la vita nel fervizio della Repubblica Cri- 
il :ana in Roma , che terminò nell' età di 
fetta ntafei anni lafèiando fopra centoven- 
ti Opufculi,nc' quali fi hà un indubitabi- 
le rincontro delle Scienze che profèfsò , e 
delle varie crudi zio n i con le quali le fece 
M rifplendere . Pafsò ancora frà morti il pri- 
" mo giorno di Novembre il Cardinale Bar- 
v»r« 1D .. to j omeo Farratino, che riferimmo efal- 
tato , morendo nell' età di fèfiàntanove 
anni , poche fettimane dopo la promozio- 
ne , con fama di efiere flato altrettanto 
avaro nello fpendere ciò che godca di opu- 
lente Patrimonio , quanto fu con eflb lui 
la natura nel darle fpazio sì flretto di go- 
dere il Cardinalato. , < 
4 De' Regolari non furono mcnocopiofi 
f V*""' ' provvedimenti ufeiti in- quefl'anno v , ò 
per loro riforma , ò per loro ampliazio- 
no rondar ne , concedendofi a' Carmelitani Scalzi di 

r;r fondare nuovi Conventi , proceden- 
la fola licenza de' Vefeovi Dioccfa- 
ni , fènza obbligarli à richiedere il con- 
fò nfo a' Religiofi di qual fi fia al tr' Or- 
dine, che già anteriormente fòffe intro- 
dotto nel medefimo luogo; imponendo poi 
generalmente , che ogni Monaflero di qual 
fi fia regola non teneflè maggior numero 
de' Profèlfi di quello che, ò l'entrate, ò 
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le confuete limoline de' fedeli poteflèro 
decentemente mantenere d'alimenti , in- 
caricando a' Superiori Provinciali, e Ge- 
nerali 1'ofle rvanza di queflo Decreto , e 
di quelli del Concilio di Trento , da' 
quali euocflraeafi . Si prcfcrifTe ancora a' 
Canonici Regolari Lateranenfì la forma 
per l'elezione de' loro Abati Genera- 
li , de' Difinitori , e per la pacifica dire- 
zione , & efpedizione delle loro Adu- 
nanze Generali, chiamate Diete. E per- 
chè le due Congregazioni di Sant'Am- 
brogio , e di San Barnaba eranfi unite 
fot 10 la regola di Sant' Ago fi ino , reflò 
tale unione approvata con Bolla delli 
ventun di Gennajo , e confìrmari tutti gì' 
Ordini, eDecretiche eranfi fatti per co- 
mune reggimento , anche con la concef- 
fione di qualche Privilegio; e perchè la 
Congregazione de' Gefuati fotto l'ordi- 
ne di San Girolamo havea per leggi fon- 
damentali l'incapacità ne' fuoi Profèti! 
di rimanere infogniti con l'ordine Sacer- 
dotale, fecondo l'ultima Riforma, conce- 
dè loro Paolo l'Indulto lotto il di dici- 
otto di Febbrajo, aprendo loro la porta 
a' Sagri Caratteri nella forma che gode- 
fi dall'altre Religioni de Monaci , ifti- 
tuite nella primitiva Chiefa , le qua- 
li parimente incapaci di haver Sacer- 
doti , per conceffione Appoftolica ora gf 
hanno . Parimente la Congregazione de' 
Monaci Celeflini fotto l'ordine di San 
Benedetto incaminandofi all'aperta divi- 
fionc , quando i Monafteri della Fran- 
cia teneanfi efenti dalla Giurifdizione dell' 
Abate Generale, furono dichiarati fog- 
getti con Bolla del di ventinove Aprile, 
imponendo a' Monaci Francefi di non 
ricorrere ad altri che al loro Abate Ge- 
nerale , e di concorrere fotto la di lui 
prefidenza al Capitolo Generale. Di più, 
che quei Gherici Regolari che diconfi 
Minifrri degl'infermi , come obbligati à 
fcrvire ì malati ancor di morbo conta» 
giofò , non potettero pafTare ad altr' or- 
di ne , anche de' Certofini , per reputarlo 
più flretto , dichiarando ciò illecito fèn- 
za difpenfazione Pontificia, fotto il dì fe- 
dici di Maggio . Parimente la Congre- 
gazione regolare di Santa Maria Folien- 
fè de' Monaci Cifletcienfi di San Bene- 
detto ottennero la confirmazione de' pro- 
pri Privilegi, eflefi ancora à comprendere 
le Monache di detto Ordine, con la Boi' 
la fegnata il decimo giorno d'Ottobre ; 
così ancora rifpetto agli altri Regolari di 
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Santa Maria della Redenzione dellifchia- fidente appreso di lui, fin dal mcfe di ANNO 
1606 vl riportarono la grazia entro il mefe di Ottobre dell'anno fcorfo millefeioento e 1606 
Settembre dell' approvazione de' loro cinque . Mà jn vece di confeguire la 
Privilegi - y & in fine per appendice di Chiefa abolizione delle Leggi pensò di 
Canfe di ciò che de' Regolari difpofè il Pontefice ricevere nuovi aggravi , non folo con la 
SVfe Paolo in quell'anno, rivocòil primo gior- perfeveranza trovata nel Senato di fofte- 
Tribun»ic. no di Settembre tutte le facoltà dateli a' pere il fatto , mà con nuovi , c reitera- 
Superiori di qual fi fia Ordine , di af- ti atti di moderno gravame • Ciò fu per- 
fu mere la cognizione di quelle caufe , chè effondo accubito al Tribunale laica- 
che in qual fi voglia maniera poflònoap- le 3randolino Valdcmarino Abate di 
paitenere al Supremo Tribunale della Nervefa, come reo di atroci misfatti, 
Santa Inquifizione , volendo ch'elio co- d'omicidi > di veleni , d'incedi , e di 
flituito Cuflode dell'Integrità della Fede ogni altra più orrida fceleratezza , fino di 
Cattolica, nefìa così vigilante , che tut- magia , il fòro fècoiare aflùnfe la cognir 
ta , & intiera la ragione à lui folo fi zione della Caufà , e diede ordine per 
*Ìn"cM- e rcn< k • E di più che tutte l' Indulgenze la cattura dell' Abate , che racchiufò 
gin** in qua} fi voglia maniera conceflc fi ri- celle carceri laicali veniva procefTàtp , 
vocaflero , e fi aboliflèrp , concedendo- con ogni più rifentito rigore , Così an- 
ne però loro di nuove con metodo più ©ora riteneva prigione Scipione Saraceno 
aggiuntato , fotto il dì ventitre Maggio : Canonico di Vicenza , perche bavelle 
E ficcorae la Religione di San Gio: Ge- lacerati i Sigilli de' pubblici Rettori di 
rofòlimitano chiamata di Malta, è la pri- quella Città , polli alle porte della Can- 
oini rfe-mogenita della Chiefa per la fortuna, co- cellaria Vefcovale , per confervare intat- 
«M*»*^ "I eu * degna delle rifletfioni di Paolo, te le fcritture, durante la vedovanza dj 
che con Bolla delli quattro di Decembre quella Chiefa , reflata in quei giorni fen- 
ingiunfe al di lei Gran Mafìro , e Confi- za Vefcovo ye di più di bavere fporcata 
glb,non doverli nella Promozione alla di- con indecenti lordure la porta d'una Ve- 
gnità della Gran Croce haver riguardo al- dova di famiglia nobile, dopò haverla tro- 
ia fola anzianità degl'anni , mà bensì al- vata renitente alle fue difonefle compia- 
la qualità de' meliti , per il grado de' qua- cenze . Parlò dunque il Papa con tuoni 
U unicamente i Soggetti doveuero perve- aliai più alti, come provocato da quelli 
pire à quel pollo fublime, fecondo le dif- fuppolli , e replicati attentati contro la 
pouYioni degli Statuti della medefi ma Re- Tua dignità à gì' Amba (datori d' ubbi- 
ligione , già clic la fola anzianità di tem- dienra, fpeditigli dal Senato, non arrcn- 
po potrebbe ellère rcquifit.0 anche allerta- dendo le feufè che allegò Francefco Con- 
tue di marmo. ttrini,che parlò à nome de' Collcghi , e 
5 Prepara vafi fra tanto uno llrepitofo di- nel fine dell'anno lignificò con due Brc- 
r« rw> fo" 10 ' 0 rr à 1° fiefso Pontefice Paolo , e la vi alla Repubblica l'eflremo fuo cordo- 
"Repubblica Veneta . Haveva già quel Se- gì» della violata immunità Ecclefiaftica 
on ;„* d e ' nat0 promulgata una Legge, per la quale in ogn' uno de' cali, efòrtando iSenato- 
d,r r ar"r, fri veniva proibito agi' Ecclelialtici di qualfi- ri con affètto di Padre à retrattare co- 
li Reputi- voglia Ordine , o Grado di fare acquilto me nulla ogni deliberazione pigliata , 
«vtntn. < j c< jg^- (^biu oori la compera , ò altra confegnare i carcerati al foro Ecclefiafti- 
forma di contratti , anche di donazione , co , provvedere alla loro cofeienza corno 
e di più di non potere edificare Chiefè , incora già nelle cenfure cominate da'Sa- 
Conventi , Collegi , Monaflerj , & altri gri Canoni , e Concilj contro limili per- 
ir» 7,^*. luoghi pii fenza efprefsa licenza del Sena- turbatpri delle ragioni della Chiefa , e 
T'^ulto, come già ri ferimmo; Paolo afsunto al dell'ordine Chericalc. 

Pontificato, zelante foprammodo delle ra. Volle la Repubblica prima di riceve- 5 

gioni dell' immunirà Ecclefiaftica , fentì re JLania maggiore nelT impegno , fare Ex n 

altamente nell' animo quefla promulgazio- fpediziooe d'un Ambafciatore frraordina- 

ne , e non hebbe inferiore nella cofeienza rio al Papa , ad effètto di placarlo, ed 

lo ftimolo di richiederne l'abolizione , co- informarlo con la flrada del rifpetto , c 

me foprammodo lefiva della libertà dell' lo fece accennare dal Nunzio Appoftolico 

Ordine Chericale , e delle prerogative di refidente in Venezia Orazio Mattei , 

Santa Chiefa , e però ne parlò con ter- quale approvando il ripiego come fom- 

mini rifoluti all' Ambafciatore Veneto re. inamente decorofo al grado del Pontifi- 
cato, 
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E DELL'IMPECIO. «5 

ANNO cat^ fofpefedjprffentare i JJrevi, fioche tcria fpirituale $ cenfure , con rifolu- ANNO 

1606 con precifo ordine <ìi Roma, fpediroli con la te rifpofte troncò il filo ad altri nego- 1606 
m*%£ celerità delle porte, f ù forzato consegnarli , in ziati , fi fi proteflò 4i voler l'ubbidien- 
«gji^ordi.i tempo che già il Doge Marino Grimani era za dovutali da ogni JR.è, e Principe Cat- 
in quei giqrni paflato all' altra vita . All' jolico in materia fpiriruale. 
elezione del Succeflòre Leonardo Dona- Onde porto l'affare all'efame d'alcuni 7 
to feguì in Senato la difeuffione di queft* Cardinali , non trovandofi forma d'aggiu- 
4uc Lettere Appoftoliehe , e fù pigliata ftamento per la coftanza d'ambe le 
rifoluzionc di perfiftere nel foftenere o» ti nella Tua deliberazione , finalmente il "i p' » 11 1 ' 
ftanremente la validità delle Leggi, e del- giorno dccimofettimo d'Aprile decretò un"' 
le Catture , ingiungendo all'Ambafciato- monitorio , nel quale prefigeva al Doge, c 
te Pietro Duodo di fupplicare il Ponte. Repubblica di Venezia il termine di ven- 
fice di reftar perfuafo, così convenirli di tiquattro giorni ad abolire le leggi fitte jfr ti*?" 
ragione. Elfo dunque pigliata l'udienza in pregiudizio desJ'EccleSi aitici, ed à con- "° « n,, « 
sigiifiouii rapprefentò à Paolo ; Havere il Senato legnare i Carcerati al Faro VeScovale , KtfMi "*' 
u 'l,J t m vc. con dolore, e maraviglia fentitoda'Bre- altrimenti dichiara vali jncorfi nelle Cen- 
vi di Tua Santità , come erta declinando furc Ecclefiaftiche , fottoponendo all'in> 
dall' efempio lodevole di tanti Tuoi pre- terdetto tutte le Città , e Terre del lo- 
ceflori Pontefici di zelantiflìma cofeien- ro Dominio . Non jfolo entro il termi- 
za , ed accurata vigilanza , voleffe im- ne prefiTso la Repubblica non diede fe- 
pugnare le Leggi della Repubblica , che gno di riceverlo , mà fece divulgare al- 
dotata da Dio d' un illimitato potere cune Procelle , e Scritture , con le qua- che le 
nel corti tuirlc l' ha vev a promulgate per li s'impugnava la validità di dette comi- 
fondamento della , Pace , e tranquillità dei nazioni , ingiungendo à tutti gl'Eccleua- . 
fuo flato , per utile de'fuoi Vafjàlli , e Itici di qual fi yoglia Ordine , che co- 

Sr maggiore aumento della loro quiete, me prima celebrassero i Divini Ufizj, 
aver erto per ubbidire a' patemi fenti- tenertelo aperti i Sagri Temp; con la 
nienti della Santità fua affluita la più, confueta folennità delle feftc , e che dilè- 
ftretta , e matura disàmina delle men- rifsero totalmente al fenfo de' fuoi Teo- 
tovate leggi , ed Jjaverle trovate confo- logi, per comune Sentenza de' quali le Can- 
nanti all'equità , al bifogpt del fuo Sta- fure fi giudicavano nulle , ingi ulte , e da 
to , e ristrette entro a' limiti dell'autori- non farfene alcun minimo conto . Li Pa- 
tà,che D'iogl'havcva concerta, con la li- dri della Compagnia di Gesù, e li £ap. 
bertà del Principato , che godeva . £re- puccini , e Teatini non volendo declina- ftfrfM ^ 
derle erto venerabili, come Stabilire da' re dall'ubbidienza, che giurarono al Ro- 1« v c . 
fuoi maggiori , Uomini d'infigne pietà , e mano Pontefice , protestarono la loro di- fiiiu , c Cip- 
di rinomata riverenza alla Sede Appo*, pendenza dal Papa di partirtene , come fu 
ftolica , e come li credea aferitti in loro permefso dal Senato , trasferendoli 
Cielo frà Beati, così non voleva per con- tutti fuori da' luoghi di quel Domi- 
to alcuno denigrare il chiarore della loro pio . 

fama memoria , con traviare da' precetti Softeneva la Repubblica la poteftà prò- £ 
che loro havevano lafdati , e con impu- pria di fax le leggi per le quali era fu- 
gnarc quei Stabilimenti che eli havevano fatata la contela , ed afseriva d' havere 
preferita. Stimar per tanto di haver fàt- la giurifdizipne di conoscere le Caufé de* _ w 
ta azione Sommamente meritoria feguen- due Ecclefiaftici Carcerati , e perciò fi 
do i dettami degli avoli , e provvedendo pubblicorno varie fcrirture de'fuoi Dot-^'" 
al bene de' fudditi commerti da Dio al tori , che in Manza fi sforzavano di fa- 
governo di lui , non che d'eli ere incorto in re apparire eSserc le due leggi promul- 
pena, ò cenfura alcuna, come fperava che gate di non edificare Chiefe fenza li- 
fua Santità haverebbe eflà pure determi- cenza del Principe , e di non poterfi gì* 
nato , quando meglio informata havefle Ecclefiaibci dilatare ia acquifti di ftabi- 
voluto con animo fedato difcqtere la qua- li, meri provvedimenti di colè temporali, 
vl' x T." l"à delle fue ragioni . Quefta riSpofta ec- e Laiche • Attefocchè ftimavafi diretta 
citò sì altamente nel Pontefice lo fdegno , la proibizione al fondo temporale , ed 
che vedendofi di pia delufo dalla propria alle Pcrfone fecolari, acciocché non pre- 
aSpet razione , e dal fortenere il contrario rtafsero nè fuolo per nuove fàbriche, nè 
di ciò ch'erto haveva in fentenza , in ma- cntrafsero in contratto con Ecdefiartici, 
1» • 
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ANNO 

mà non fbpra le Ctìiefe non ancora fat- 
1606 te t 5 contro gl'Ecclefiaftici noi ancora 
pofseflòri de Beni . E quanto alla cogni- 
zione delle caufc poneva/i per fondi, men» 
to etrere la gjurifdizionc Ecclefiaftica de* 
Ve/covi non proveniente dalla ragione 
divina , mà da Privilegi de Principi , i 
quali per riverenza havuta all' Ordine fa- 
grò del Clero , l'havevano efcntaro dal 
toro fccolare per non accomunarlo ne* 



ANNALI DEL SACERDOZIO, 

e non per chiamare à dir le ragioni , acciò ANNO 
non dovefse determinarli . Dalla quale 1606 
pietefa nullità, ed ingiuftizia, deducevano 
poi i Teologi Veneti, che la (èntenza po- 
teva impunemente difprezzarfi , come ufa- 
ta dal capriccio , non dalla mente Tana \ 
ed iltrutta del Giudice ,• non preoccupa- 
roda paffione, ò incerto della ragione del- 
la parte non (entità , nè difcufsa. 

Nè inferiore premura dimoftravano i 9 
Giudizi alle Turbe , quando per l'altezza Dottori di Roma per vendicare dalle op- e* b, Vw 
del Carattere ne rimane fpiritualmenre di- pofizioni della forza temporale la podeftà *"'*"• ■ 
flinto. Donde poi diccvafi procedere, che fua Ecclefiaftica , e cominciando alta dif- Fondatemi 
il Principe indulgente poteva reftrignere à cuflione della validità del Giudizio l'afleri- n.Pap 0 ^.!' 
Tuo piacimento l'indulto , maffimamente vano immune d'ogni vizio di nullità ; at- 
in quei cafi ne' quali l'atrocità del misfàt- tefocchè le/Ter dirette le prime lettere or ta- 
to rendea il delinquente indegno di Privile- torie al Doge Grimani , non poteva ca- 
gk>, e di efenzione, la qual qualità con- gionare in neflun cohto alterazione di per- 
correndo ne' due Ecclcfiaftici inquifiti , fòne , mentre non à lui come Doge , mà 
pareva che meritamente fi ritenenero dal come ad una parte della Repubblica era- 
loro fccolare, per farli riportare un efem- no dirizzate , nè richiedevafi citazione par- 
piate , e fèvero caftigo, di cui manca il ticolare à dedurre le proprie ragioni, trat- 
tandoli di cola notoria , mentre tale era la 
retenzionc de' prigioni , e la pubblicazione 
delle Leggi , ne' quali termini accordano 
i Legifti non richiederli citazioni , mà fb- 
lamente monizione , pontualmente adem- 
piuta nella trafmifTione del monitorio ,con 
la prefifTione d'un lento termine ad ubbi- 
dire . Così parimenti fòftenevafi la giufti- 
zia delle Cenfure , come inflitte conde- 



j «• — — - — — — — B * — 

foro Ecclefiaftico piCr mite nelle pene , 
e più rifervat© ne' fupplicj , frà quali 



può decretare T diremo della 
vita , lo fpavento di cui unicamente fuo- 
lc incuter timore a' /cellerari , e ftabilire 
con credito per infaufto l'efempio del 
mal fare . A quefte rifleflioni che alle- 
gavanfi per fondamento di giuftizia fi 
accoppiavano ancora vari indulti de' Som 



ini Pontefici , e fpezialmente di Clemen- gnamente alla gravità dell' eccefso di ri- 
te Settimo , e di Paolo Terzo , i quali tenere lènza giurifdizione carcerati due Ec- 
in alcuni cafì atroci diedero autorità al- definitici , eflendo la giurisdizione del fò- 
la Repubblica di Venezia di conofeerc ro della Chiefa proveniente dalla Ragio- 
le caufe, .e punire gli Ecclefiaftici , come ne divina , quando leggevafi nelle Sagre 
fe follerò Laici. Tutto ciò ampliato coni carte del vecchio Teftamento, eflere in 
grand* apparato di parole, di ragioni feo- ogni tempo rettati i Sacerdoti immuni- 



laftiche, Politiche, e Morali tendeva adi 
moftrare l'equità del procedere della Re- 
pubblica , e T ingiuftizia del Decreto 
Monitorio del Papa . Aggiungeva»" di 
poi altra confiderazione intorno alla nul- 
lità del medefimo, come decretato contro 
l'ordine della ragione , e la fufseguente 
dichiarazione dell' incorfo nelle cenfure 
parimente nulla, come ufeita da ferie in* 
competente di Giudizio. Per gravitììma, 
ed infanabile nullità adducevafi il .difet- 
to della citazione , mentre i primi. Bre- 



dal foro Laicale , e le Città Sacerdotali 
efenti dalla curia temporale ; per le qua- 
li ofeure prefcrizioni -gì' Imperatori , e 
Principi Criftiani «avevano data, ed oflerva- 
ra la ftefla immunità alle portone di 
Chiefa con ampliflimi indulti , i quali 
ricevuti dal comune confentimento di 
tutti i fedeli, accettati da {tutti i Confè£ 
fi della Chiefa univerfale in replicati Con- 
cilii Generali , firmati con l'autorità delle 
Bolle de" Sommi Pontefici Vicarj di Ge- 
sù Crifto r coftituivano un- altra ragione 



vi ortatorj erano diretti al Doge Grinta- delle genti , inviolabile da qual fi fia Po- 
ni già passato frà morti , ed il monitorio tentaro , per irrefragabile depofizione delle 
che prefiggeva il termine di ventiquaiJtro medefiirie Leggi temporali . Tutto ciò 
giorni, come conteneva in sè la fenten- confirmarfi chiaramente dall' havere la 
za condannatoria , nonpotevaG rifolvère in. Repubblica Veneta obiefti indulti a' Pon- 
citazione , mentre efso era fpedito per ha- tefici per conofeere i delitti de' Cherici , 
ver l'ubbidienza in cofa già determinata , & hayerli ottenuti , operando tale richie- 

fta 
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I ANNO fta una irrevocabile conielfione, che ef- 
1 1606 fa non haveva tal podcftà, propria uni- 
camente del Foro Ecclefiaftico . Che 
poi gl'ifterfi indulti non erano baftevoli 
per dare giurifdizione alla Repubblica 
ne' due cafi controverfi , attefocchè ne' 
fudetti indulti fi parla delle fole perfòne 
de' Cherici , e non d'altri più eccelfi ne' 
gradi Ecclefiaftici , come erano i Carce- 
rati, uno Abate, e l'altro Canonico . Per 
la ftefla. cagione di mancanza di podeftà 
nè pure dicevano poter la Repubblica 
far leggi, che i beni non paflàflero negl' 
Ecclefiaftici , ò rimaneflero eflì efèlufi dal 
diritto che loro competeva di fuccedere 
nell'Enfiteufi , ò altri contratti , e cali , 
ne" quali qualche eftinzione di linea apri- 
va loro la fucceflione ne' beni Inabili ; at- 
tefocchè ciò era un proibire il corfo del- 
la giuftizia à favore della Chiefa , à pre- 
giudizio di cui , nè direttamente, nè in- 
direttamente , ne per via palefé , nè per 
via occulta poteva il Principe fecolare 
coftituir leggi , e decreti ; e così con 
diffufa ferie di ragioni , di concetti , e 
di parole foftenevafi la validità , e la giù- 
(tizia delle cenfure Pontificie contro la 
Repubblica. ♦ 
io Mà erta perfiftendo nell'opinione dife. 
ixAr/Mh.ùi da'fuoi Teologi, per neffun conto vol- 
Hijurf,"}.^ dimoftrarne ftima,anzi fece con pub- 
blico Editto dichiarare il tutto nullo, & 
Difcorft ingiufto , c meditò di difenderli valida- 
Hka *7kÌ mente , in cafoche il Papa face/Te fègui- 
41 Franti». K a > fa\m\m fpirituali i temporali dell' 
Armi . Perlocchè portò efTa per mezzo 
del fuo Ambafciatore alla Corte di Fran- 
cia le più vive doglianze : di venire in- 
fultata con ingiuftizia dall'Armi fpiritua- 
li del Sommo Pontefice nella più alta 
quiete della fua pace , per culto di cui 
andava efia riparando a'difordini del go- 
verno civile con falutari provvigioni, e fre- 
nando con adequati termini della Giufti- 
zia Criminale la baldanza di due Eccle- 
fiaftici,! quali dimenticati della fàntitàdel 
loro iftituto , riavevano con atroci fcelle- 
raggini perturbata la quiete de' fuoi Vaf- 
falli , e recati al Mondo deteftabili fean- 
dali . Che efia credendo afsolutamente 
di meritare dà Dio la più alta remune- 
razione per i penfieri che occupava al ri- 
frenare gli fcellerati , & à cuftodirc i Pa- 
trimoni delle povere famiglie, ufurpati tal 
volta con indegni pretcfti dall'avidità d'Ec- 
clefiaftici feoftumati , teneva per fermo 
di confeguirc lo ftefso merito apprefso 
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al Pontefice, che capo vili bile della Chic- ANNO 
fa doveva in primo luogo godere di ve- 1606 
derla fantificata con efempj oneftì ne' Re- 
ligiofi , e mantenuta in quel titolo fagro- 
fanto,che già le accordarono i primi Pa- 
dri di Autrice , e Cultrice della Giufti- 
zia. Mà efsere fiata forprefa.la medefi- 
ma Repubblica con indicibil dolore da' 
contrari fèntimenti di fua Beatitudine , 
la quale fenza punto riflettere all'oneftà, 
ed alla necefiìtà de' provvedimenti fudet- 
ti erafi concitato contro di lei con la più 
rifoluta irruzione , che mai potefse pra- 
ticare con i Settari d'Inghilterra , ò con 
gli Scifmatici di Mofcovia ; e quando ef- 
fa erafi fempre dimoftrara figliuola ubbi- 
diente , e benemerita della Sede Appo- 
ftolica , fattati propugnacolo all'incurfìo- 
ne del comune nemico de' fedeli , in 
vece di vedere ftabilito quel concetto , e 
quella ftima , che dovcafi alla fua bene- 
merenza , veniva trattata da Eretica, con- 
culcata la Giuftizia della fua caufa da 
un furore pieno ugualmente di precipi- 
zio, edifdegno. Non confèntire l'obbligo 
ch'efsa haveva alla difèfa de' fuoi poveri 
Vafsalli innocentemente concannati da' 
Decreti di Roma come rei di Macflà di- 
vina , e per ciò apparecchiarli à palefare 
all'Uniyerfò l'iniquità di quella condan- 
na . Implorare per tanto da Sua Maeftà 
ogniajuto, e patrocinio, che doveva con- 
ferire con altrettanta prontezza , quan- 
to era grande l'intercfse che haveva peli' 
iftefsa caufa , mentre potcafi poi la Cor- 
te di Roma introdurre alla pretenfionc 
di volere l'iftcfsa impunità à i misfatti 
del Clero di Francia, che allora voleva à 
quello di Venezia . Non fa per fi la Re- 
pubblica rifblvere à deliberazione alcuna 
di momento fenza la participazione, aju- 
to , e configlio del Rè Criftianiftìmo , col 
quale hebbe fempre unito non meno l'in- 
terefle , che il cuore . 11 Rè haveva Zen- Rifila «\i 
tite anche le ragioni del Papa, participa» Rè ' 
teli con efficace ragionamento dal Nun- 
zio Barberino , e confervando nel cuore 
ugualmente gli ftimoli della pietà , del- 
la gratitudine , e del fuo intereflè , giac- 
ché tutti e tre mirabilmente confenti- 
vano à procurare trà le parti qualche 
concordia , rifpofè airAmbafciatore Ve- 
neto. Che lo turbava il difconcio infar- 
to trà il Sommo Pontefice , e la Re- 
pubblica, bramo l o fòprammodo della pa- 
ce fra tutti, e di vedere di ferito da ogni 
Principe Cattolico il più fino rifpeftoaL 

laSan- 
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^%SP la Santa Sede . A quefto dovere egli a£ haveya il Cardinale acquattata copia di d&HC 
1 folutamente predare aiuti à pregiudizio di rendite Ecclelìalliche , ed in fine l'onore 1606 
qual fi fia altro Potentato , e defiderarc della protezione del Regno apprefso la 
ben di cuore che la generalità di queft'ob- Sede Apoltolica ; onde venuto più volte 
bligo à cui egli lòttoponeva per pietà , e à Roma co i fregi più luminofi di tan- 
per gratitudine il fuo Regno, efcludelfe la te prerogative ci haveva acqui (tata ripu- 
Repubbhca Veneta , che nel fecondo luo- razione si alta che ne godea l'intero ap- " 
go amava , e (limava grandemente ; per- prefso ogni ordine di pertone . Eccitava 
Jocchè trovandoli la contelà acce fa fra i ancora venerazione la gravità de" fuoi 
più cari , & amati Perfonaggi che egli ha- coltami , e procedendo in ogni azione 
vene noa potea difpenfarlì dal procurare con polita maturità , tanto più compa- 
qualche ragionevole accommodamento, al riva applaudito, quanto che il foli to brio 
quale efortava la Repubblica con ogni della Nazione non portava il fuo pro- 
maggiore efficacia : Che elfo vi perfuadc- cedere fuori di quel maellofò contegno, 
rebbe il Papa con 1' ifteflà premura , e che ove fdrucciolano con non dicevoli furie 
mandarebbe in Italia Perfònaggio di qua- tal volta gli fpiriti troppo fèrvidi . Vero 
lità , e di fènno che poteflè à fuo nome e che per mollrarfi tale ciò che di fervi- 
la (fetta re il difeoncio , e riltabilir la do toglieva a' moti dell'operare Jo conce- 
quiete . deva a' moti del corpo ne' viaggi a' quali 
" Con quella rifpolla licenziato l'Amba- inceUàntemente inclinava fenza ripofo . 
Ex,h. Pr- feiatore s'infervorò maggiormente il Rè Era per tanto fommamente accorri moda- 
" fi '\ nel conceputo penfìere di procurare la con- to à trattamento sì importante, ed il Rè 
KTamte' cordia trà il Papa , e la Repubblica dal l' eccitò con gli tìimoli più vivi , acciocché 
^terrori, fentire le varie maniere che adoperavano vi fi accingcfse con ogni maggior premu- 
gli Spagnuoli per far fervire al loroavvan- ra . Fatta quefla deputazione , il Rè in 
faggio quell'emergente per cui fpediro raguagliarne il Papa l'accertò della fua 
à Venezia Francclco Conte de Caltro . reale afliltenza , mà come la cagione 
E però quanto più il Rè oflèrvava del moto era più torto una caufa da foro 
l'operar de' Spagnuoli diretto ò à fòmen- che una contefa da campo , lo pregava à 
tare il torbido , che potevano perciò con- voler dare orecchio à qualche ragionevole 
fiderare ad elfi profittevole , ò à fàrfene compofizione con la Repubblica , al qua- 
arbitri per loro maggior riputazione in Ita- le efletto il Cardinale di Gioiofa farebbe 
lia , tanto più fi fentiva limolato à rafie- flato perfonalmcnte à farne propofizione 
renarlo per flabilire con un atto pieno di in fuo nome. 

tanta pietà , e rettitudine, un memora- Accettò il Pontefice l'offèrta per non 

bile documento del fuo rifpetto , e gra- ufeire dal fenticre della fua vocazione di 

titudine verfo la Sede Appollolica , e lèr- Padre comune de fedeli , e per non tra- 

mare la fua portanza in Italia , con un' viare dagl' infegnamenti Cattolici di non 

opera degna d'un Rè Criftianilfimo pri- cuftodire le ragioni della Chielà all'ufo . 

ai «pai et- mogenito della Chiefa , cotìituendovifi Ar- delle milizie con l 1 Armi infànguinate : £ 

ftTiic»dì" bitro delle differenze de' Potentati . De- la Repubblica parimenti per non irritare 

«•lèdici- putò per tanto fuo Ambafciatore llraor- il Rè Criftianilfimo già dichiarato fàvore- 

dinario per quello affare al Pontefice il vole del Papa , e per non aprire qual- 

Cardinale di Giojofa , quale paflàto à che opportunità alla prepotenza Spagnuo- 

Roma aflunfe il maneggio con la più fag- la , che dovefse in fine riulcire funelta à 

già accortezza , e con la più matura at- tutti i Potentati d'Italia, i quali fogliono 

o>-iiit\ ilei tenzione . Era Francefco Cardinale di ha vere il giudo della loro pofsanza nell' 

Giojofà fiato attunto all'Ordine Cardi- uguaglianza delle fòrze, che fi mette ad 

nalizio da Gregorio Decimoterzo à pre- evidentiflimo rilchio di traboccare per qual- 

ghiere del Rè Enrico Terzo prefso il qua- che parte, quando firiponein arbitrio del- M cSSU» 

le occupava luogo del più alto favore , la fortuna col trattamento dell'Armi per wtl»? 1 

e del più eccello potere Anna Duca di lo flato della comune tranquillità . E 

Giojoia di lui Fratello diventato anche perciò il Cardinale di Giojolà inftrutto 

più riguardevole dall'attinenza che pigliò dell'intenzione di Paolo pafsò à Venezia^ m ^ 

col fangue Reale, efsendofi congionto in per difeutere coni Senatori deputati dalla tj.th. 

Matrimonio con la Sorella della Regina Repubblica le materie, e difporle à pie- 

Alovifia . A mifura di tanto fplendore garfi all'aggiullamcnto . Il maggiore tra- 
vaglio 
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E DELL' IMPERIO. 

ANNO vaglio era intorno al rimedio ufato dal e protezzionc . Mà qui nacque una dif- ^?JP 

1606 papa per levare il male , che intorno al ricolta graviflima mentre in tale reinte- 1 

male medefimo fatto da' Decreti del Se- grazionc non volle la Repubblica aflolu- J|fS^£ 

natoj Àttefocche per niun conto yolcva tamente comprendervi i Gelimi (opra gy. 1 * 0 * 

la Repubblica approvare per giuiìa , e va- ogni altr' Ordine Regolare favoriti dal 

lida la Temenza delle Cenfure pronunzia- Papa ,.il quale fidandoti coflantemente 

tele contro ,' ed il Papa per foflegno dell' nel volerli parimenti reflituiti a' loro 

Auttorità della propria Cattedra in primo Collegi , l'affare incagliò di tal forre, che • 

luogo voleva che fé le fòttometteflè con- per alcuni meli fi tenne per totalmente 

dannando i pareri di quei Teologi che Ibvvertito , e fpirò l'ultimo periodo di 

riavevano ardito d'impugnarla . Quella quell'anno con totale incertezza del di 

grave difficoltà ferrava la porta ad ogni lui efìto. 

trattato , e pareva che fàcellè concepire In Germania alla Corte Cefàrea refi- ,^ 
un infelice pronoflico del proléguimento ; dente in Praga trovavafi l'Erario fòm- 
nondimeno il Cardinale con la maggior ma mente etauflo , & ormai impotente 
premura attendeva ad infinuare il bene, à foflenere più oltre il graviffimo pelo 
E però eccitando la pietà à fupprimere i delle due Guerre , e col Ribelle Boi t cui 
dettami della Politica fpuntò che le Cen- in Tranfilvania , e con la formidabile po- 
fure s'ammetteflero per filmabili fe non tenza Ottomana nell' Ungheria , & ha- 
pergiulte. vendo fatte diverfe fpedizioni a' Princi- £ '* 
x j Mà qui pure infòrfe nuova difficoltà, pi Crifliani per impetrare qualche focv^fffc^ 
mentre Paolo voleva che fi procurarle Taf- corfo che ravvivarle lo fpirito ormai lan- 
v "tifi**"' fòluzione per mezzo d'una (bienne, e (Ire- guente alle forze Imperiali : Per il primo w t «ut 
pitofa Ambafciata , e che pubblicamente il Pontefice Paolo rifpofe che l'apprcn- * c£ 
in Roma gì' Ambafciatori Veneti la chie- fione nella quale vacillava lo Stato della ftre 
dell'ero frà quelle umililfime circofianze , fua Potenza temporale obbligata à fòlle- 
che la Chielà preferive a' Penitenti , e la nere la fpirituale , impegnata ne' riferiti 
Repubblica non voleva apparire in fàccia avvenimenti con la Repubblica Veneta, 
di tutto il Criflianefimo colpevole . Frà togliea al fèrvor del fuo cuore la forma 
quelli due eflremi fu agevole il concilia- di accertare con fatti Ridolfo , non edere 
re le parti nel mezzo d'un terzo partito inferiore il proprio Zelo à quello de' Papi 
chiedendo il Cardinale al Papa le facoltà anteceflòri per promovere , e foflenere la 
di fuo Legato ad effètto di fopire le dif- Caufa contro il nemico comune de' Fede- 
ferenze . Suffeguì à queflo primo Arti- li ; le quali feufe riportate da ogni altro ^o.i di >w 
colo il fecondo accordato lènza conerà- nelle Corti Crifliane pofèro l'Imperato- OKno "' 
fio , che la Repubblica revocarle per re nella neceflità di penfàrc à qualche 
Editto pubblico le protefle , e condan- allettamento almeno col Boflcai, il qua- 
ne proferite contro la fentenza del Pa- le fendo Uomo di eccellente folerzia sii 
a • i... •• pa: in terzo luogo fi affunfè la materia gì' aiuti deila folle va/ione dell'Alia, che 
g gjfcf Zloef due Ecclefiatlici carcerati i quali Pao. pretto riferiremo , confiderando di dover 
s«ut 0 . ] 0 vo i e va confegnati in potere della fua perdere l'affi Itcnza della Porta obbligata 
Corte Ecclefiaflica per reintegrare l'im- ad' accorrere colà dove la follecirudinedi 
munità violata nell' attentato contro l'Or- cofe maggiori per l' imminenza di ay ven- 
dine Chericalc . A queflo parimenti ri- nimenti più funefli chiamava l'intero , 
pugnava il Senato per non dare fomen- ò il groflò, ò la maggior parte delle lo- 
to al concetto difleminato che elfo fi iof- ro fòrze , fu preflo ad abbracciare i prò- c ^^ g 
fè ufurpato nella Cattura quell'Auttori- getti fattili à nome di Cefare : e però 
Ea intorno tà che non fe gli apparteneva , mà in (perditi i Deputati con le facoltà oppor- 
LciccXi. hoc fi convenne di rimettere i prigioni tune alla Corte di Praga ottenne il Per- 
nelle mani de' Miniflri del Rè Enrico dono , e fatto da Ribelle che egli era 
mediatori, quali poi ne pigliaffèro quella legittimo Principe riportò l'Indulto, che 
deliberazione che più era loro aggrade> la Tranfilvania conia Valacchia, e Mol- 
vole , anche col rimetterli al Papa . Per dayia rimaneflèro dominate da lui con la 
quarto Articolo fù riabilito che la Re- fucceffione dopò fua morte de' Figliuoli 
pubblica reintegrarebbe tutti gl'Ecclefia- mafehi , e che in Ungheria correfle li- 
Hici di qual fi voglia Ordine ne' proprj bero l'ufo della Religione, infittendo fòr- 
Beni , li riceverebbe nella fua Grazia , temente in fuperar quell' Articolo i De- 
Tomo Primo . M putati , 
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90 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO putati di lui,rjer canonizzare col pio prefetto falli non potejfero a°gravarfi di più . Tale ANT*IO 

i6c6 della cofeienza l'invafione , e la Ribellio- fu la foflanza de Capitoli di quella Con- 1606 

ne nella quale era etto incorfo contro U cordia , la quale hebbe i Tuoi applaufi , 

proprio fovrano. e le fuc di (approvazioni dal Cnttianefi- 

15 La Concordia minore del Boftcai influì mo , fecondo la condizione dell'imprefe 

et*.,»* po^ia à conseguir la maggiore con gl'Ot- grandi , che fono fempre foggettc alla 

tomani , per la quale lì fece volentieri varietà de pareri , e delle Cenfure. 
p«c7rì°clÌ m^ 300 «gì' ^ eflo sìl k rifleflione che po- In Spagna riufeiva ben fopram modo l6 
{"ttd a*" fio in mezzo Principe novello , e debole petente la medefima Guerra contro i Ri- r ^ n ^ { ^ 
fra le due gran Potenze Cnfìiana , e Tur- belli d'Olanda , ed il Rè Filippo nelT K*m. r/I. 
ca , i Criftiani lo haverebbero riguarda- ampiezza de* tefori , che fomminiftravan- . 
to con fenfi lividi come loro Ribelle , e li 1" inefàufte miniere dell' oro trovavaft 
li Turchi l'haverebbono odiato come fè- talvolta riftretto à ricorrere alla miniera 
paratofi per proprio interefle dal loro par- del negozio per fpremere fuflìdj a'difpen- 
rito che sì lungamente havealo fottenu- dj vaftiflìmi che foftenea , e godendo per f«Vo «TE 
to , e conferitoli lo fpirito da refiftere a' Indulto Appoftolico ramminiftrazionede' P? tt 1 0 1 lic ^ t (r; 
nemici Auftriaci, e però fatte le più va- due Ordini Militari di Gesù Crifto , e'»^ 1 »- 
lide parti in Conftantinopoli , & appref- di San Giacopo della Spada, e di San Be- 
fo i Capi dell' Efercito Ottomano , che nedetto de Avis nel Regno di Porrogal- 
trovavafi in Ungheria, ottenne che i Pie- lo ne' quali per antichi ftatuti non hà 
nipotenziarj dell' una , e dell'altra par- capacità alle Comende , e Priorati nef- 
te fi raunaflero per trattare la Pace, co- fun Prefetto che non fìa pattato perfonal- 
me avvenne entro il mefe di Ottobre in mente con due ferventi à portar l'armi 
vicinanza di Cornar , dove dalle loro fef- contro gl'infedeli nell'Affrica ; ottenne 
floni ufcì il ventunefimo giorno del mefe dal Pontefice Paolo per Indulto del dì 
di Gennaro , la conclufionc di una Tre- .venticinque di Luglio , che chiunque de' 
gua fra le due Potenze Auftriaca, edOt- Cavalieri fi portane à militare per cin- 
MMh tomana per lo fpazio di venti anni profli- que anni in qual fi i voglia Armata con- 
cioni» . mi ftgfa \ a quattordici Articoli, cioè, cbe tro gli Eretici dell Olanda , e Zelanda , 
Achmet fi diceffe Figliuolo , e Ridolfo Pa> godettero la medefima capacità à i gradi 
dre , & ambedue Imperatori , e non Rè : della Religione , come fe havefTero mi- 
ebe il Regno dUngberia y e gli Stati dAu- litato contro i Maomettani , i quali fe 
firia farebbero prefervati dalle correrie de* bene fono peggiori degl' Eretici quanto 
foldati : che il Rè di Spagna baverebbe luo- alla cognizione intellettuale , quanto al- 
go in quella Concordia fe lo voleffe, come on. la malizia verfo la Fede Cattolica fono 
che i Tartari , & altre Nazioni : che ogni poi migliori , tollerandone V ufo nelli loro 
una delle Parti raffrenerebbe i proprj VaffaU Stati , barbaramente proibito dagl' Eretici 
li che non recaffero danno agli Stati : Che più che l'ifteflà Idolatria del demonio . 
le Piazze , e Fortezze fi confervarebbero a Altro Indulto ancora concerìe fotto il dì 
chi le todeva, comprendendo ft nella Concordia quinto di Settembre , rifpetto alleSpa- 
il Boflc ai fecondo l 'accordo ftabilnofi: ebetut- gne , per i Frati della Congregazione de 
ti ^lifcbiavi foffrro pofti in libertà , ò cam- Cappuccini , permettendo loro in quei Rc- 
biati • ebe le differenze del Confine fi rego- gni l'Erezzioni delle nuove Cafe , e Fon- 
Mero dal Governatore di Giavarino , e dal dazione de' Conventi fervata la forma de opponi 
Bafsà di Buda . Che Sedar Baffà manda- Sacri Canoni , e del Concilio di Tren- 
rebbe Deputati con doni proprj all'Arciduca to , giacché la fomma divozione del Rè 
Mattias , e Ridolfo fpedtrebbe un Ambafcia- à quel perfètto Iftituto animava gl'abita- 
tore ad Acbmet con un dono dt valore di tori di molti luoghi à chiamarli . 
duecento mila fiorini d'oro , a quali corrif- Ma fe in Spagna fegnalavafi il Rè ncll' 17 
penderebbe il Sultano con ricebi pnf enti . Cbe opere di Pietà , nell'Olanda conquiftava- r.H^,. 
fi mandarebbono fcambievoli Ambafàatori fi applaufi di gloria militare nel famofo n f "!"Ta. 7 . 
ogni tre anni con riguardevoli prefenti . Cbe attedio di Rimbergh , ditèfa dal Conte * 
* Succeffori del Regno d Ungheria entrareb- Enrico Fratello di Maurizio di Naflaù .e*»». 
bero in quefia Concordia , e cbe agt Au, Era quella Piazza di fomma importanza 
firiaci fi farebbe refiituita la Piazz* ài alle correnti fazzioni per l'una , c per I àl- 
Vaccia , & ad Acbmet refiarebbe quella tra parte , e perciò havevano gucreggiato 
di Strigonia con condizione cbe quei Vaf più volte ad occuparla , e dopò d'ettèr 

pattata 
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E DELL' 

pattata molte volte , ò nelle mani de' 
1606 Cattolici , ò degl'Olande*! , finalmente 
conofcendo Maurizio l'importanza del di 
lei fito l'ha ve va eccellentemente munita , e 
la faceva cuftodire con tal vigilanza , edifci- 
plina, che quell'ultima volta non fu sìage- 

ruz'Z ** Volc il r T rarla ' Sicde Rimber 8 h sù k fmi " 
ftra ripa del Reno rivolta alla Gheldna ed in 

mezzo alla corrente dell'Acque, il fiumefà 
un'Ifola quafi dirimpetto alla Terra, e 
quefta parimenti erafi dal Naflàù egre- 
giamente munita , e di baftioni , ed ogn' 
altra fortificazione , che anzi nella ftef- 
fà ripa contrapofta del Reno haveva pa- 
rimente fatto alzare un Trinceronc con 
altro forte militarmente guernito per re- 
fi ftere alla prima aggreftìone , giacché fi 
prevedeva più feroce da quella parte . 
Erano concorfi alla Piazza intorno à tre- 
cento Cavalli Francefi , e tre mila Fan- 
ti di varie nazioni , ed all'intorno ag- 
giravafi il Conte Maurizio , che raccol- 
te da' vicini prefidj molte milizie have- 
va à Tua difpofizione fopra à dodici mila Fan- 
ti , e tre mila Cavalli, pronto à fpingerli al bi- 
fognoà traverfo degl'anali tori per (occorrere 
gl'aflèdiati . Per contrario il Marchefe Spi- 
nola benché fotte grandemente eftcnua- 
to di fòrze nondimeno facendo fuppli- 
re ad ogni mancamento l'intrepido co- 
raggio dell'animo , chiamò à participa- 
re di quelle fatighe il Bucoi , il quale 
ftringendofi col Tuo reggimento verfb 
Rimbergh dalla parte del Barbante, ef- 
fb fè gli accodò pofcia da quella che 
fi rivolta alla Frifia ; haveva fatto labri- 
care à Rorott un Ponte , che fece al- 
lora per l'idei sa corrente del Reno av- 
vicinare al Campo Cattolico ad effet- 
to di haver libero il tragitto della Ri- 
viera , e con la provifione delle oppor- 
Air,iio a.» tunc munizioni , e dell'Artigliarie fino 
wamUd. i0 p TA trcnta f fi difpofe egli all' 

afsalto , e gl'Afsediati con pari corag- 
gio à foftenerlo . Il primo moto fu con- 
tro il Trinceronc alzato in riva del Fiu- 
me à cui accodandoli con impeto rifo- 
luto le fchicre Cattoliche non folo vi 
fumo ributtate ma caricate di bel nuo- 
vo indi à poco con vigorofa fortita. Nul- 
ladimeno lo Spinola animando con l'e- 
fèmpio , e con la voce à nuovo tenta- 
tivo reftò fuperato il Trinceronc , forzati 
i difenfori di ritirarfi al forte dell'Ifola, 
il quale perchè veniva dominato dal pri- 
mo l'acquifto di quefto fervi di coperta 
per l'oflefa di quello , incominciata con 
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furibondo calore da due Maftri di Cam- ANNO 
po Autunes Spagnuolo , e San Giorgio 1606 
Italiano, efsendo reftato cftinto con pro- 
ve di chiaro valore il Conte di Fle/sen 
nobiliflimo Franccfe . All'efpugnazione dell' 
Ifòla ancora fu a' Cattolici favorevole 
la forte , imperocché caricati gl'Olande- 
fi con militare difciplina da molte par- 
ti prima che fpirafsero quattro giorni 
dell'attacco abbandonarono ancor quella, 
riducendofi alla difefa del Baloardo Rea- 
le , che fuccedeva oggetto immediato ai- 
Ma produzione degli sfòrzi nemici , do- 
pò d'havere sfafeiato il Ponte , che da- 
va loro la commodirà del tragitto al 
Trinceronc perduto . Erafi già il Cam- 
po Cattolico eccellentemente munito nel 
conquiftato fòrte oltre la Riviera , ed 
attendeva con sì importante vantaggio 
ad infettare il Baloardo, mediante l'incef 
fante fcarico di trenta Cannoni . Il fu- 
nefto principio di quefto attacco del Ba- 
loardo pronollicò l'infàufto fine della di- 
fefa della Piazza , attefocchè il terzo 
giorno di Settembre reftò eftinto di col- 
po di Artigliaria il Governatore Edmon- 
do Scozzefè , che fòftenea le parti del 
fuo carico con gloria tale , che ben va- 
lea ad illuftrare l'ofcurità del fuo nafei- 
mento ; il qual caio infreddando l'ardo- 
re delia difefa , forprefi gl'OIandcfi da 
timore di vedere sforzate le fortificazio- 
ni , ed efpofti à ricever la carica dalla 
baccante vittoria degl' aggressori medita- 
rono di abbandonare il Baloardo ritiran- 
dofi dentro la Terra , non oftante che 
la nobiltà Franccfe non fòlo nutrifse pcn- 
fieri più generofi , mà nelle fòrtitc fi ah- 
bafsafse à lafciar i Cavalli , veftir le ar- 
mi , e far la fazzionc di vili (fi mi Fanti, 
à fègno che lo Spinola fdegnando di ve- 
der depone la dignità propria alla Ca- 
valleria fFranceie , per render più fiera la 
fua oftefa proreftò , che fe fuperava la 
Piazza voleva dare una pena convenevo- 
le al torto , che riceveva , cioè di fare 
ufeire i Francefi degradati dall'ordine del- 
la Cavalleria come vili Fanti à piedi : Ri- 
foluto per tanto di abbandonare il fòrte 
fi ritirarono i difenfori tragittando taci- 1 
tamente la corrente dell'acqua , che fi 
dividea dalla Terra , e poicia incendian- 
do le (Tale di legname, che per abitazio- 
ne de'foldati fi erano conftrutte entro il 
forte medefimo : Io fpltndorc delle fiam- 
me fece comprendere allo Spinola la cer-^^ nifto 
tezza di quefta feconda parte di vittoria, ae'fJu. 

M 2 nel 
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91 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO nel vederli ceduto il Baloardo , e però deggiando con acerba perpleffità con fide- ANWO 
1606 fagliando/! per tutte le parti i Fanti à ra va l'importanza della Piazza ; ctter gran- 1606 
, forprenderlo l'ottenne con tale celerità, de l'obbligo di falvar la vita , _e Tono» 
ch'ebbero anzi agio di attaccare i nemici re à tanti Cavalieri Francefi , che vo- 
non ancora interamente parlati la riviera , lontariamente havevano pigliato à mili- 
i quali percolTi alla coda caderono vitti- tare appretto di lui , cner maggiore ; maf- 
mc , e del lèrro, e dell'onde, precipitali- Urne per 1'interefse del punto della ripu- 
done molti nel Reno. tazione di cui havevano allora neceflità 
18 Sentita dal Conte Maurizio entro il le Provincie unite, mentre cfsendo quel- 
£m tt.iu. breve fpazio di quattro giorni la perdita la l'ultima fazione diqoella campagna, e 
de' Forti fudcttircfìò grandemente addo- fpcrandofi attacco di concordia nell'In- 
lorato , & oltremodo follecito di foccor- verno montava à gran vantaggio il chiu- 
rere la Piazza, parendoli che perdute le derla con felice fuccefso delia difèfa di 
fortificazioni citeriori rimanerle elfi* in Rimbergh . Dall'altra parte con/idera- 
quel debole flato , che già l'haveva per va quanto fofsero avvanzati a' danni del- 
lavanti fatta foggiacere all'agevole efpu- la Piazza i progredì de' nemici ; fapeva 
gnazione d'ogni attentato , benché altri- che ottimamente già fi erano trincera- 
menti il contbrtafTero , ed il valore co- ti; che il tentare di sforzare le loro Trin- 
nofeiuto delle milizie Francefì che la difèn- ciere era un cimento /mentito daU'efpe. 
devano , e la copia delle provifìoni che ricn7a nelle pafsatc temerità d'altri va. 
fapeva havervi fatta rinchiudere ; Onde ili rincontri . Meditava efpediente il prò- . 
tanto più affrettò di /occorrerla , ma trac- vocarla à battaglia , mà prevedeva indi 
tanto l'attedio procedeva sì ftretto che mu- malagevole la vittoria , che Ce non fòf- 
niti eccellentemente gl'aggre/fori ne' loro fé accaduta pieniflìma, le poche reliquie 
quartieri fi avvanzavano , e con le mine, dell e/èrcito rettando fòrti con pertinacia 
€ con ogni altro genere di militare op- Spaglinola nelle loro fortificazioni tanto 
pugnazione all'acquilo delle fortificazioni non haverebbero abbandonato l'afsedio . 
S"5SSS, che fiancheggiavano la Terra . Aprirono In fomma fra una moietta incertitudinc 
una Trinciera fpaventevole dalla quale fi avvanzò per valicare il Reno , edat- 
con defolatrice violenza fulminavano tren- taccando il quartiere del Velafco fpcrava 
ta Cannoni le Cortine , che cadendo at- poiché glia/sediati con vigoro/à fòrtita 
terrate per ogni parte già aprivano fpa- gli preflafsero ajuto . Mà lo Spinola vo- 
ziofò laniero agl'ai (al ti ; mà non meno lendo raddoppiare le fu e forze con l'unio- 
vi «oro la era la dife/a fbflenuta con in- ne chiamò à sè il Vela/co , & il Po- 
trepido cuore da tanti Francefi , e Ve- voi fi preparò nell'ordinanza à ricevere 
co» difcft * cr ane milizie . Elfi pure pro/bndavano in battaglia l'empito de' nemici ; perloc- 
» lfi oioù . l c foflè per cavare le mine fbtto gl'ap- che il Nafsaù perdendo le fue fperanze 
procci de' nemici , lanciavano fuochi arti- fi contenne così lontano daH'afsedio, e 
fidati , facevano piovere grandini fpaven- difperando con la freddezza di foccorrere 
to/c di piombo , e di fatti , e fupplendo quanto davano da temere i ri/oluti pro- 
col petto ove mancavano i ripari dava- gretti degl' agg rettori , i diiénfori pen- 
no indizio d'una cottami/lima rifòluzio- forono à comparare con la cc/fione della 
ne di lafciar prima la vita che la dife/à. Piazza quelle oneflà di condizioni che 
Vero è che ben prevedevano malagevo- più convenivanfi ed al proprio onore , ed * 
le il continuarla fènza foccorfò, mancan- alla propria falvezza. Già le Breccie dal- CmoiuS. 
do particolarmente le monizioni da guer- le Batterie havevano tant'ampiezza , che 
ra , e perciò follecitavano con replicate agevolavano gl'aflàlti , i fòfli ripieni invi- 
iftanze il Na/Taù à dare lo fpirito a' lo- tavano à fòllecitarli , e l'ardore de' Cat. 
ro fpiriti inabili , benché tutto di fuoco tolici già fremea di fuperarc gl'oftacoli 
à fupplire a' difetti de' materiali . Si av- per una piena vittoria . Accordata la de- 
vanzò egli con le fcritte fchicre di Ca- dizione con onorevoli patti ufcì ne' pri- 
valleria , e Fanteria al numero di quin- mi giorni d'Ottobre il preflidio ridot- 
dici mila alla Terra di Alpen à dieci mi- toà tre mila Fanti, e centocinquanta Ca- 
glia di Rimbergh . Ivi veniva grande- valli, oltre fettecento feriti , a' quali per 
p t icn„i mente agitato da' contrarj pareri de' /uoi elpre/Ià convenzione fominiflrò lo Spino- 
ci N.i&ù» Capitani , e non meno travagliato dagl' la i Carri , e le Barche . Vero è che fh stv«o un- 
ifidUkù- ifteffi fuoi contrarj penGen, rrà quali on- ineforabile nel trattamento della Cavai- JoUSiìS 

Icria 
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/VVO leria Francefè à cui mantenendo in effet- ne di eccitare più poderofi foccorfi , e di 

1606 ti la minaccia fitta in parole levò i Ca- rifcaldare le tepide rifoluzioni che di là 

valli , e volle che fàcenero la loro ufcira venivano , che gl'Arciduchi non voleva- 

à piedi in quell'i lìdio (lato al quale s'era- no alterare un punto . Fu ammollo all' 

no per lavanti abballati nel travagliare il udienza del Rè , anzi da quello con mi- 

fuo Campo nelle fortite . Ignominia leg- litare domeflichezza ricevuto alla propria 

giera in effètto , mà riputata grave dal menfa , nella quale il Rè li dimandò 

genio della nobiltà Franceié, che niènti che bella impreca attentava di pigliare 

tanto più la feventà di tale trattamen- nell'aprirfi la Primavera , e lo Spinola 

to , quanto era lolita vedere il Tuo Rè che lo credeva parziale degl'Olandeh , dik 

Jbnrico ornare d'altiflimc laudi quei Ca- fe meditare portar la guerra di là dal 

pitani, e foldati che nel foftenerc le par- Reno nella Frifia , alche replicò il Rè 

ti proprie difendendoti dalle fue Armi non poterli riufàre , mentre di qua , e 

(egli erano dimoftrati più riioluti avver- di là dal Fiume non vi eran fortezze per 

làrj. aflìcurare il tragitto ; Al che lo Spinola 

1 9 In Francia veniva l'animo del Rè Enrico rifpofe che le Fortezze per fìcurezza del- 

grandemente perturbato dagl' infiliti che le Tue truppe le haveva di fèrro , e di 

contro la propria quiete gli macchinavano fpiriro, ballandoli l'invitto valore delle Tue 

e* rrrtf», gl'occulti nemici, infòftèrcnte ogni fpirito genti, e che auolutamentc haveva così 

c-yunksi. amatore della Patria che mai non fi (ìan- deflinato di fare, e ne fperava ottima riu- 

caflèro dalla vana riufeita de'pafTati fèm- feita. Il Rè pensò fubiro che ciò foflè 

pre intentandone di nuovi . Venne dun- un'invenzione , non parendoli verifìmile 

AlfenMto que in luce un trattato di due Italiani ancora che un Capitano di Cenno parti- 

*5u fc p ,*» Genovefi & Cafà Lucchefe mediante le cipaflè i fuoi difègni prima_ di efèguirli , e 



%Zlcnx TI prattiche havute col Governatore del pre- quindi diè ragguaglio in Olanda che po 

fidio Spagnuolo di Perpignano , che gli teano flar ficuri quell'Anno nella Frifia , 

aflègnaflc alcune milizie col favor delle mà la finezza della fimulazione fù tale 

quali promettevano di farli cadere in po- che come fù difeorfò così fu fatto , men- 

tere la Città di Narbona , e la Terra tre tornato poi lo Spinola dalla Corte di 

di Leucate , e fé ben lo Spagnuolo diè Spagna ove il di lui confìglio prevalfe ad 

loro orecchio , & efibì largamente non ogni altro, allaltò nell'apnrfi la flagrane 

folo gl'aiuti mà l'opulenza de premj , con- la Frifia con impeniàte aggrelfioni , di modo 

tuttodò mancando la fuppolla intelligen- che il Rè Enrico rifacendone il fucccfso 

za che fù doppia, sfumò il trattato , men- difse per ifcherzo d'efsere flato inganna- 

tre quelli che fi credevano feco complici to con la verità d'un Genovefe , quan- 

furono i relatori a' minifìri Francefi , e do il rimanente del Mondo ingannava 

così l'imprefà non fòlo non procedè più con la bugia. 

oltre , mà i due Lucchefì reitarono pu- Non era però da fcherzo il penfiere che *° 
niti coll'ultimo fupplicio dal Parlamento in foflanza nudriva frà tante emulazioni, e 
di Tolofa . E indicibile quanto fi tenef- diflimulazioni dell'arti Cafhgliane infidiatri- 
fe provocato il Rè Enrico da sì replica- ci della di lui pace per togliere ia di lui refi- 
ti tentativi contro la pace per non la. (lenza all' eflenfione del Dominio del Rè 
Telarli invendicati , mà ancor più vivo Cattolico nel rimanente dell'Europa , e 
era il fèntimento del Configlio Reale che perchè non potea rifentirfi per allora 
ormai anteponevali per vergognofa la CoC con una guerra formale deliberò di coo- 
ferenza, animandolo à ripigliar l'armi , dal perare lo stabilimento della nuova Re- 
che egli andava declinando per confòrto pubblica d'Olanda , con fare ad ella con- 
dì quel vado , & arcano difegno che ha- feguire una pace nello Stato di quella 
veva in capo, per riufeimento del quale Potenza , in che trova vafi , ò pure din- 
ancora le fòrze del proprio Reame non tentare la conquida di qualche Piazza 
erano in quel fiore che defideravafi . Dif- di quelle Provincie , come già l'havcva- 
fi mulando dunque ogni ingiuria che per no data à gl'Inglefi per ficu rezza del 
parte degli Spagnuoli rifèntiva il fuo Sta- denaro preflato , acciocché augumen- 
to , fece rendere tutti gl'onori ad Am- tandofi la Potenza Olandefe fo(se fem- 1"' ' 
p>fr.Mio.ki brogio Spinola Marchefe di Venafro Ge- pre propizia alla Francia, à cui havefsc 
Vou'peT nerale di Fiandra , che traversò la Fran- dato in mano detto importante oflag- 



<l»l Rè 



eia per portarti alla Corte di Madrid àfi- gio: anzi è fama, che il Segretario Ville- 

roi 
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94 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO to'i proponeflè che fi fàceflè idanza alle la Teologia egli mefcolaya con la Ragio- ANNO 

Aette Prnvinrif» arrinrrhè A'\rh\ìtri(lem i ne di flato , e Col proprio interedè d'ìlli- 



dette Provincie acciocché dichiaraflèro il 
Rè Enrico loro Protettore , mentre in- 
teredandolo così nella loro diflcfà accer- 
tavafi che non haverebbero concorda- 
to co' Spagnuoli in fuo pregiudizio 



mitato dominio ancor di là dal mondo Pi- 



llarti ii' 
Rè Giictfo 

fibile fopra le Anime immortali , propo- 
(è il Sidema del governo Economico , e p°(ca*scU 
difciplina Ecclefiadica con quel medefimo 



Dotm- 



e che la loro grand ezza folle fua prò- metodo che erafi già introdotto in Inghil- 



pna : mà portate tale inchiede in Olan- 
da non può dirli quanto fe ne infofpet- 
tiflero quei Capi , fapendo che il nome 
di Protezzionc nel vocabolario de* Prin- 
cipi altro non importa che il fottomet 



terra ; mà refidendo non meno i Cattoli- 
ci per virtù , che i Mmidri Eretici per 
od inazione quando i Velcovi vedevano il 
proprio Ordine decapitato nel perdere il 
Capo della Monarchia Ecclefiadica diyen- 



terfi i Protetti , e conciliando loro qual- tata moftro con un capo fecolarc , & i 
che altro rifpetto dagl' altri , etti poi li Minidri , ò Predicanti deporti dalle loro 
trattavano da Sudditi, cambiandola fpe- Catedre per (òggettarli alla potenza inco- 
ziofità del titolo in aflòluto Dominio; & gnita a' loro aftòrifmi Calviniani , ed i 
ha vendo fèritto di poi detto Rè una let- Cattolici co* Vcfcovi proruppero à (edi- 
terà alla Principcflà d' Oranges , che nel zioni sì ftrepitolè , che fu forzato il Rè 
vifitare le fue frontiere voleva (renderli à di foftenere la protervia de* fuoi Editti 
vederla perfònalmenteall'Haya, e dimo- con la carnificina delle pene facendo ver- 
f'tffcuL rare f uo Ofpite ; gli Stati furono for- far fu' patiboli il fangue de' renitenti a' 
m»i. p re f] d a queflo cenno benché folle detto propr j voleri, e cacciandone altri ben nu- 
per fcherzo , da uno (pavento sì gran- merofi in efìlio , fattovi condurre Andrea 
tSSZJf de > cne i 1 Re efeguifse il fuo penficre, Nelvino Capo principale , e ritenuto lun- 
che per molti giorni furono in una gra- gamente carcerato nella Torre fàmofà di 
vidima , e molelliffima fbllecitudine : per- Londra . Anzi nè pur qui pofàronfi le 
locchè correndo tanta diffidenza fra detti indancabili fpeculazioni del (òfidico intel- 
Stati , & il Re, egli cominciò àrifentir letto del medefimo Rè Giacopo nella pro- 
molto pelante la moledia di predar lo- mulgazione degl' Afòrifmi del fuo pretefò 
ro foccorfi , giacche quelli , e di Solda- Magiderio nella Teologia à cui volle fot- 
ti , e di denari che fin allora haveva toporre ancora i medcfimi Cattolici quan- 
fomminidrato erano dati gravi , & inu- to all'Anima , che pur egli tenea per cr- Omm 
lili per lui : fece intendere perciò agi' ranti , e quindi parendoli che il formola- ft3£j£ 
Olande!] , che fi difponeflèro ad alcole a- rio del giuramento che da effi volle efìge- »' ci * 
re proporzione di Pace da' Spagnuoli , re la Reina Elifàbetta rifbrmatrice primie- . 
mà nella graviffima fufpezione che ha- ra della Religione in quel Reame foflè 
veano dal Rè che temevano amico, ni- manchevole in quella parte che riguarda- 
nte meno del nemico , occultando l'ar- va l'ubbidienza al Principato, e la confer- 
cano del loro penfiere, rilpofèro non tro- vazione del Sovrano, ne divulgò un altro 
varfi in quel fiore di riputazione , e di ' defo con tutte le cautele del fuo fpecula- 
dima che defiderafi dagl' Uomini faggi , tivo cervello , che dicea illuminato , e da' 
per applicarti di concerto col proprio ono- chiarori della più fina Dottrina, e da' con- 
te a* maneggi di Concordia, e però era- fronti dell' efperimento nelle preterite con- 
no forzati à (eguitare la Guerra . Onde giure contro la di lui perfona . Fu per 
il Rè foddisfatto di queda rifpoda fe- tanto detto Formolario conceputo in que- 
guitò à dar loro foccorfi , benché infred- Iti fenfi . Che ogni profefjore della Fede Cau 
dato nella primiera confidenza. tolica foffe agretto à biennemente giurare di 
Mà fe 1 armi Cattoliche fodeneano col riconoscere lo fiefh Rè Giacopo fupremo , e 
(àngue i progredì dell' Erefia di quà dal legittimo Ri dell' Inghilterra , e de 'Regni an- 
£m£. mare , di là ne' lidi contrapodi dell' In- tuffi , profetare al medefimo offequio , ubbi- 
5 ghilterra fenza guerra viva venivano i dien^a , e fedeltà . Il Pontefice Romano 
Cattolici feveriflìmamente moledati dagl' non bavere fopra di lui , e fuoi Regni mini- 
Eretici , per gì' Editti che il Rè Giaco- ma autorità , e particolarmente quella di 
po tutto il dì pubblicava per loro oppref- deporlo , e privarlo per qual fi fia eccello de' 
(ione : & eflendofi invogliato che il Re- diritti , deminj , e fovranità , che per la Re- 
gno di Scozia, dove egli era nato, profef- gale Corona che portava à lui competevano , 
(alle quella Dottrina che corrompendo e molto meno baver podejìà di difporre in al- 



li 
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E DELL' 

**i6o6* cunA mdmcra $ tatt » "wd" * # ap- 
partenenze della di lui Reale Giurifdizione , 

ne di affolvere i proprj Va/falli dal vincolo 
del giuramento , che allacci avati alla fua ob- 
bedienza , nè pure col mezzo di qua/ fi fia 
Cenfura , Scomunica , Maledizione , ò fen- 
tenza di privazione che pote/je decretar/eli 
contro dalla ficjfa Sede Romana , le quali 
proffffavafi con Giuramento di niun valore e 
totalmente impotenti à togliere quell' ubbidien- 
za che a lui Rè ,& a fuoi Succeffori in ve- 
rità prefiar fi dovea da fudditi , che anzi 
promettevano di difenderlo da qual fi fiacof- 
pir azione con ogni dovuta fedeltà . Di più 
che deteflavatto di vero cuore come empia , 
& eretica quella propofiz'tone che i Principi 
Scomunicati privati dal Papa poteano abban- 
donar fi da' fuoi Vajfalli ; invader fi. t & occu- 
par ft i loro Stati da qual fi fia Potenza , an- 
zi impunemente ucciderfi ; e finalmente che 
quefto Giuramento foffe così poffente , che nè 
il Papa , nè qualunque altra Podeftà terre- 
na baveffe forza di fcioglierk , ò in qualun- 
que altra maniera di rallentarlo , anche col 
mezz 0 di qualunque equivoco , ò pretefio , ò 
vero di mentale intenzione di non fervarlo, 
benché palefemente con atto efierno , e cor- 
poreo fi prefiaffe. 
X2 Per quanto fófTe rriai diflèntanea la for- 

j, ***** ét. ma q ue ft° Giuramento dalla Dottrina 
Cattolica , e dalle note preferizzioni de* 

Al qual gin- Sacri Canoni , tanto credettero i numerali 

rtincnto li 



to.e 



(ZSZJ. Cattolici di quel Reame di poterlo efibire 
rtiifaSS al Rc fatto temerario Legislatore di quel- 
le cofeienze ingannate , e quel che è più 
fventurevole per porlo in credito , e to- 
glier la naufea che ne potevano bavere i 
più zelanti della Fede Cattolica , f ù che af- 
fentì à predarlo , & à canonizarlo per tolle- 
rabile Giorgio Blachcvello Arciprete cofti- 
tuito nello de^To Regno d'Inghilterra da Cle- 
mente Ottavo fuperiore, e direttore Eccle- 
fiadico, il quale fatto odacolo almedefimo 
quanto ballava per farli sforzare , e per 
rendere minore , ò feufàbile , ma non 
meno vituperabile la Tua colpa , e lan- 
guidezza nella dovuta coftanza Sacerdo- 
tale ; carcerato che fu in Londra predò 
il giuramento fudetto con indicibile (ban- 
daio per lo deteftabile efempio che efibì 
all' Anime commefle alla fua cura . Re- 
catoti pofeia detto formulario a Roma non 
hebbe à fpccular tanto à farne fquitinio 
la Curia Pontificia per difecrnere gl'er- 
rori , quanto il Rè Inglefe haveva fpe- 
culato per comporlo , acciocché li com- 
prendefle tutti in abbattimento della po- 
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deità Pontificia fopra i Rè , perlocchè 
entro il mefe d'Ottobre il Pontefice Pao- 1 
lo con lettere Appodoliche dirette à tut- SSjT" 
ti i Cattolici dell* Inghilterra feriamentc 
gl'ammoni , efler totalmente incompati- 
bile il predare il giuramento medefimo, 
con l'integrità della fede Cattolica , co- 
me narraremo entro l'anno futuro. 

In Polonia la (ingoiare pietà del Rè %i 
Sigifmondo fu autenticata perinfigne,me- f* zìm, 
diante l'odio che fi concitò contro da iTS^ 
Eretici , i quali fimulando fentimenti di Nobili con- 
carità verfo la Patria , che fofle foggetta JSìÌIÌÌ?" 
ad un Rè di nazione llraniero , fi diede- 
ro à concitare le Turbe intorno all'igno- 
minia che fuccedea alla nobiltà Polacca, 
la quale {tendendoti à contare tante mi- 
gliaia di patrizi , era poi vituperevole che 
Irà eflì non vi fofle uno che fofle degno 
di portar la corona della Patria , e che 
venuto un Forafliere havefle poi il capo 
cosi pieno di novità , e di avverfione al- 
le giufle inchiede de' buoni , che conve- 
niflè loro fodenere delle ripulfe alle più 
giudincatc fupphche . Capo , e cagione 
del tumulto fù Nicolò Teberdofchi Pala- 
tino di Cracovia , il quale fdegnato del- 
la negativa havuta dal Rè per il grado di 
Marcfciallo à Nicolò Volfchi fuo atti- 
nente per J angue , fi diede à detedare , e 
le riferite contingenze , e la fofpetta con- 
fidenza che il Rè nutriva con gl'Auftria- c . t ^ 
ci , la potenza preflò di lui de' Gefuiti , «^no- 
e l'onnipotenza ( diceaii^ di tutti gl'Ec- 
clefiaitici , l'arbitrio de' quali innalzava!! 
tanto da far riputare i Nobili per Plebei, 
anzi per fchiavi del loro predominio fo- 
pra le voglie reali . A fecondare le di 
lui iftanze accoppioffi feca Gianufco Du- 
ca Ratzuil , Capo del partito Eretico, i 
quali affiditi da gran numero di mal con- 
tenti intimarono il congreffo detto il Roc< 
cos nella Campagna di Sadomira , che 
importa lo delio , che un Confeflò im- 
pugnatore del governo del Rè , ò cen- 
fura delle di lui condotte . Mà contrapo- 
fto dal partito regio l'aprimento della 
Dieta in Vifclizza , fù da efla fpedito il 
Cardinale Maciofchi con altri deputati 
per ammonire i congregati nel Roccos , 
che temendo la forza fi fepararono , in- 
carni nandofi però verfò Janovirz , mà ar- 
mati , e quindi feguiti dal Rè per edil- 
mente foggettarli , di che atterriti doman- 
darono perdono , e fù il Rè forzato à 
dar loro orecchio , & havendo ftefi in 
alcuni Articoli le loro pretefe dimandaro- 
no 
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9 6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

AftfNO n o che il Rè le fofcriveflè , ma la loro rj , tanto più dovevano far trattare co* ^^Nc 
iòo6 improprietà era sì temeraria , che nè pur me tale Demetrio fuppofta notoria inva- 1606 
ijSuSi rimanf va etèrne da' pregiudizi la Religio- fionediquell Imperio come fintoli figliuo- 
" ne Cartolica nella profetfione della qua- lo dell' Antecefsore regnante Gio: Bafìli- 
le era sì fervente Sigifmondo quanto ze- de , quando egli era un Monaco Apofta- 
lante l'inclita Repubblica Polacca à con- ta, e fcellerato per nome Grifca, ò G re- 
legarne il fiore , onde in vece dell'inchio- gorio Srrepio , figliuolo fpuriod'un Mona- 
flro per firmare le petizioni de' fediziofì co Mofcovita. Con tali declamazioni ani- 
fu neceflàrio verfare del fangue , & ado- mati i fediziofì il giorno decimofèttimo di 
ifiSr" perando il Rè intrepidamente la forza del Maggio afsaltata la guardia di Demetrio, i" i f nons - c 
fuo braccio armato , furono porti in fuga e fuperate le difètè del Cartello in tempo 
i congiurati , dillipato il loro ammutina- ch'egli trovavafi in Letto dormendo , & 
mento , ò con ia fuga, ò con la divifìone ufcitone per armarti , l'impeto de' fediziofì 
del loro partito, mentre una parte allet- lo atterrì talmente che volontariamente fi 
rata dalla Clemenza Regia tornò all'ubbi- precipitò da un'alta fineftra del Giardino 
dienza prima di rifentirc nuova forza co- dove fu egli crudeli flimamen te trucidato, 
me riferiremo . e ftrafeinato nel fango ; fu il di lui cada- 
2 ^ In Mofcovia fu molto peggiore , e nel- vere lafciato orrendo fpettacolo per mol- 
fxJWmrfi * a q ua ^ ta > c negl'effetti deplorabili un'al- ti giorni , dopò quali impetrarono i fuoi 
» tra fedizione contro quel regnante Deme- famigliari per grazia la feppoltura , mà 
trio . Surfe per tanto Teodoro , altri di- non fàgra, della quale ancora eftratto di 
con Gk>:Svifcio figliuolo di Romano, mà nuovo, e chiamato per le riferite colpe in 
nato di quella ftirpe , che in quella Re- giudizio come fe appunto vivetse , recate 
gione fi dicono Boiari , benché fòlle frà ef- le di lui ofsa nel fòro fu fottorjolto à nuo- 
«"tò" ! De- f> delle famiglie primarie , & accolti lòtto va fentenza che canonizzando per giufta 
SSSj 0 ™" k ^ ua ^ ÌTCLZÌOTÌC tutt ' quelli che chiama- la di lui morte condannollo ad etserc in- 
vanfi aggravati dal reggimento del mede- cenerito col fuoco , e le ceneri medefime 
fimo, firmarono ne' fuoi ordini una con- fparfe all'Aria, e diffipate dal vento . Nè 
giura la quale doyeffe procedere à depor- inferiore fu la fierezza praticatati contro i 
lo dal Trono come immeritevole di occu- Polacchi attinenti à Demetrio, ò perfan- 
parlo, allegando per motivi di sì grande gue, ò per la confidenza , i quali foflenne- pJSEg}?*' 
e temeraria deliberazione che eflò decli- ro dalla fùria de' Congiurati, quafì che ge- 
nando dagl'antichi fèntimenti de'Mofco- neralmente la morte , e la loro ricca fu- 
Hii"«Aii!i, v\ti che tengono per loro diffidenti , & pellettile, òdivampata, ò faccomefìa, che 

inimici tutti gli Uomini del rimanente del cagionò un deplorabile orrore; giacché era c)K 0 ^"^ 
Mondo, fi fèrvifTe delle milizie Tedefche numerofa la comitiva de' Polacchi mede- j & — — ' 
per la cultodia della di lui propria perfo- fimi venuti ad accompagnare la Figliuola " 
na , difidando à quefto modo con troppa del Palatino desinata à Matrimonio sì tu- 
lefione deila fède Nazionale di eflì , e di nello col fudetto Demetrio ; che il volgo 
più che i Polacchi godeffero nella grazia volendo immortale , ò redivivo pubblicò 
e.:?, kf d', Demetrio il più alto favore , e che in- come non perito nella ttrage fuderta , mà 
■££ De " di la beneficenza fi trovane aperta per gli rifervato à dar prefetto à nuove fedizioni 
foli ftranieri , e chiufà a' più benemeriti à quella gente , e nazione che vi è tanto 
della Nazione; Di più che havefse tenu- proclive, non fu malagevole nella Turba 
te pratiche col Pontefice Paolo , median- de' Sediziofi trovar il nuovo Principe, men- 
te la perfona d'un Religiofo per nome tre che gli haveva potuto moverli al bar- 
Andrea Lavicio, anzi di AlefsandroRan- baro trucidamento del vero , poteva bene 
goni Nipote del Nunzio Appoftolico in indurli à riconofeere il finto, e quindi fù Er,!,,^, 
Polonia pafsato colà à fegrete conferenze lo fteflò Teodoro, ò Gio: Svifcio riconofeiu- J*^.; 
con Demetrio , à fine di alterare i Riti to Gran Duca fatto poi celebre Competi, 
della loro Chiefa Rutena, & intentando tore all'Invafione de' Polacchi accorti à far 
la diftruzzione della Religione volefse poi vendetta delle crudeltà pratticate à ftrage 
ancora fottoporre la Patria alla Corona de' loro Nazionali come vedremo. 
Polacca. Con tali penfieri haverebbero co- In Oriente il giovane Acmet Sulta- z 5 
ftituito reo , & inimico della Mofcovia no benché rifèntiflè i bollori del proprio 
ogni Principe che ne havefse goduto il fpirito baftevole à foflenere la grandezza 
Dominio , con i giuttiffimi titoli eredita- del fuo Dominio , con tutto ciò la tene- 
rezza 
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vfiVAZO rezza de* fuoi anni ferviva d'invito a' fa- fperitàtcnea ogni cofa vinci bile, s'accodò al- -ANNO 

1Ó06 z iofi di perturbarli lo Stato , e di porre in la ponente Città di Damafco capitale della 1606 

Sftmd. rivolta le Provincie; e ripieno di tale fi- Soria, c con lòmrna felicità/eoe fèccPa- ^"^'g'; 

V.','**.' ducia Gambrolato Bafsà d'AIeppo negò drone ; e come già haveva in mano la 

'iaAc^t'. l'ubbidienza alla Porta , e raunata molta Piazza, e Porto di Tripoli, s'impadronì 

RiK-iiione poirente, e ben agguerrita milizia fi appa- di una Nave con ricchilfimo carico del 

€ »,o°a'i fur" recchiò à refiftere alla più poflente irruzzione tributo d' Egitto veleggiava à recarlo alla 



Mdi Aiep- crjc poteva venirli contro da Coftantinopoli; Porta . Gontòrtollo al profeguimcntodejle* 
onde egli per (ottenere la fua colpa che dava vittorie il Rè di Per(ìa,che con efpreffò Am- 
foftentamento alla Aia recente fortuna, bafciatore,cconricchidonidiarmi,eTur- u$am» 
confìderandodi non efporre à campo aperto banti ingioi-llati l'onorò del Titolo di Prin- jjjjj* d ' 
in cimento con le veterane milizie del Prin- ci pc della Soria , invitandolo à collegarfi fcco 
cipe, le proprie che erano colletizic , fi mof-\per umiliare la fuperba teda dell' Ottoma- 
fe d'AIeppo per incontrarle , e pigliò po- no, che inimico egualmente , e de' Mao- 
fto in unluogo force per fito , e munito per mettani, e de' Criftiani, confiderava il rima- 
arte come in una ficura imbofeata ; e però ncnte del Mondo non con altri (énfi, chedi 
e fu» vìcso- procedendola marchia degl'Ottomani, furo- ha vedo tutto per fchiavo. Rilènti ancora 
«adi t"i|^. no cosi improvi fàmente allàltati da Gam- la Porta gravi daneggiamenti nel Marc, nel 
li * brolato, che percolfi, confufi, trucidati, e dil- quale feorrendo le Galere della Religione di 
fipati in un punto medefimo li dettero una San Stefano incontratefi in alcune Navi che 
vittoria fioritiffima , rimanendone alcuni portavano un ricco carico in Conftantinopo- 
prigioni , i quali fottopofe à crudeliffimi tor- li fe ne refero agevolmente Padroni . 
menti , per fpaventar gì' altri di non portar Chiufe i fuoi giorni quell'anno Giudo a g 
l'armi contro di lui ; e gonfio di ardimento, Lipfio, mà non la Aia memoria , che fatta 
&"accrefciuto di forze, e meglio fornito di ri- perpetua dall'eccellenza dell' Erudizione 
nutazione , fui lentore havuto che il Bafsà di che profèfsò fòpravyi ve fèmpre più gloriola . 
Tripoli fòlle fuori di quella Città corfe rapi- Nacque egli nelCaftellodi Ifcaro ne'contor- G1 "°"\£ 
damentc con le Squadre più valenti à for- nidi Brufelles, & educato" in Lovaniodie- 
prenderla, occupandone ad un tratto le de qualche timore di aderire agl'errori in 
Porte, le Piazze, e luoghi più importanti, materia-di Religione, che allora infettava- 
te in fine tutta intera . Il Bafsa della quale no quella Regione , mà reintegrata la fua fa- 
fpogliato sì impenfatamente e del governo , ma con fegni di penitenza , ed intera Fede 
e della grazia del Sovrano,dalla Giù (tizia del Cattolica meritò gl'inviti del fervizio del 
quale potea ben fupporrc gravemente punì- gran Pontefice Clemente Ottavo , benché 
taladi luitrafcuragginc,lidiedeada(lòlda- non accettato. Stoico di profeflione fù co- 
re (ollecitamente genti in quei contorni , e ftante ad ogni fortuna, fiero, & afpronel 
coftituito Efercito baftevole da far tefia fopraciglio; fù ancora difprezzatore leverò 
ali' ufurpatore Gambrolato, feliprefentòà d'ogni piacere, e fopra tutto abborrì come 
fronte per darli una campale battaglia y mà venefica la mufica , à cui non potevano tarli 
egli come Soldato di confumato fperimento, confòrmi lo (tuono, e la confusone dcgl' 
accettato V invito , fpedì in primo luogo due umori che cagionava la fua atra bile , della 
mila Archibugieri , e tre mila Cavalli , che quale in replicate fue lettere tanto fi qtiere- 
e ton rcr.n- per altra ftrada trapalando l'Efèrciro Tri- la. Ridotto poi nell'età di fèflant' anni nella 
»idHu d«- polino fi nafeoiero alle loro (palle, ò per con- detta Città di Lovanio Profeflòre delle Ict- 
«c.tu . trattarli la f uga in cafo di perdita , ò per co- terc Umane , c Configliere Arciducale , & 
glierli in mezzo quando fi fotte abbattuto à Iftorico del Rè di Spagna, foftenendo gravi 
fronte con Gambrolato; il quale avanzatoli, dolori della vicina morte , & animato da- 
e fatte le prime fcariche fopra i Tripolini gì' aitanti à confirmare il Mondo nel concet- 
mentre ardeva per ogni parte la zuffa larga tochehavevafi della fua Fi lofofica virtù nel 
difanguerifpettoadeflì , ufeirono le prc- fottenerli con pazicnza,additando con la ma- 
dette Squadre imboliate percotendo le file, no l'Immagine del Crocifitto Redcntore,rifc 
& introducendo una Amelia confufionc, pofe che quella era la vera Pazienza che in- 
perì nella ftrage quella gente che la fuga non fegnavali di lòftenere volentieri la vita dolo- 
falvò ;'e quindi fomentata l'alterigia di .rofa non meno che la morte vicina, che con 
Gambrolato,che con un corforipieno di prò, fortezzarChriftiana indi foftenne. 

Tomo Prime. ' N Anno 
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Anno 1607. 

SOMMARIO. 

1 Fabbrica del Tempio Vaticano intraprefa dal 13 Tumulto in Parigi per efazioni Camerali fedito 

Pontefice. . dal Rè Enrico. 

2 En zione della Cattedra Arc'tvcfcovale di Ton- 14 Trattato diTregua fra il Rè Cattolico , e le Pro- 

ganor Primaztalc di Goa nell' Indie ; e della vìride d'Olanda. 

Confraternita della Dottrina Crifliana m Ro. j 5 Senfo ebe ne bà il Rè di Francia , che per configlìo 

ma. .di Villeroi lo diffimrla . 

I Dicbiar azione delle facoltà della Congregazione 16 Ufizj dello fleffo Rè congli Stati t per farfimcZ' 

fopra il buongoverno delle Comunità . _ zano per detta Concordia . 

4 Diverfe coflituitom intorno a* Regolari di San 17 Lega j ràgli Stati , ed il Rè di Francia . 

Salva tare ^Domenicani, Benedettini, Somafcbi . 1 8 Profeguìmcnto del Trattalo di Tregua , e fue dif- 

5 Morte ,e qualità de' Cardmali Baromo yGallio, ficoltà. 

Monopoli y e di Lorena. 19 Elezione de' Deputati per concluderlo ; e quali- 

6 Promozione di cinque Cardinali . tàdel Marebefe Ambrogio Spinola . 

7 Concìlio di Moline s approvato dal Papa. 20 N uovi torbidi in Polonia contro il Rè , fedati con 

8 Profeguhnento della Concordia ftà il Papa , e la l'armi , e negozio . 

Repubblica Veneta, fenza includervi i Gefuiti t 2 1 Nuovi attentati de' Ribelli f confitti m Battaglia ; 

à perfuaftone del Cardinale di Perona . Vantaggi fopra di lui de' Svezzcfi. 

9 Concordia firmata col mezzo delle due Corone, 22 Oppofiz'one del Rè e? J>$bil terra allapi-oibizione 

ed e f ecuzwne datale. del giuramento de' Cattolici fatta dal Papa, 

10 Difparerifràl' Imperatore Ridolfo , e Mattias foflenuta dal Cardinale Bellarmino . 

fuo Fratello. Trattati del Legato Appoftolico z\ Disparere intorno ali 'efame del Patriarca di Ve- 

Cardinale Melimi . nczia . Regali fatti a' Mediatori della Pace col 

11 Morte del Bojic ai . Elezione al Principato della Papa. 

Tranfthania del Ragozzi • 24 Attentato delle Calere di San Stefano contro Ci- 

IX Violenze degl' Eretici contro i Cattolici in Dona- prò , non rihfcito . 

venia punite per ordine di Cefare dal Duca di 25 Vittorie del Bafsà d'Aleppo contro i Turchi , e 

Baviera . fuo accordo con ejjì . 

ANNO T ' A nno fertimo del Secolo viene di- dal Gran Coftantino, da' fondamenti ne al- ANNO 

1607 I flinto dall'Indizione quinta. Il Pon- zò un altra maggiore, principiando dall'A- 1607 

1 A tefìce Paolo à tre colè principal- trio, olia Portico, dalle fontuofe Loggie per 

mente applicò l'animo, e primieramente al- benedire il Popolo, e dall'eccelic ltacue del 

la fàbbrica del Tempio dirizzato nel Vatica- Redentore, e degl* Appo/Ioli, collocate nella 

em A6r„ m no ad onore del Principe degl'AppoftoliChe fommità del Profpetto, e per abbellimento , 

XS^jjk feil profluvio de'difpendj,chealtrevolteaf- e per invito alla pietà Criftiana di conlide- 

"• forbì quell' eccello edilizio, dette preteflo al rarle efpofte cuftodi alla veduta di tutta la 

Fibbric» di deviamento tanto lacrimevole deirErcfiarca Santa Città. Si perfezionò poi ileonceputo 



San n 

' Lutero, pigliando indi i motivi di calunniare difegno in quelt' anno, e ne' lulièguenti, con 
l'Indulgenze concedè dal Pontefice Leone accref ci mento di maeltà , e di pompa negl' 
Decimo, quaficompcratedaifulfidj, chei ornamenti del fepoloro di detti Principi degl' 
Fedeli fommini tiravano all'effètto fuddet- Apposoli come vedremo, 
to, in quello tempo non diè la fabbrica di Sa II lècondo capo nell'applicazione di Pao- . 
Pietro, nè preteflo, nè cagione di doglianze, lo fu nel dar campi più valli al corfo della 
mi bensì di confulìoneagl' Eretici, mirando Dottrina Cattolica , & agevolezza maggio- 
un fingolar documento della Cattolica pietà, reaireltirpazionedcil'Erelia, anche nelle 
& un perpetuo rincontro della munificenza parti pia lontane . Perlocchè dee ripeterli , 
Pontificia . Già Giulio Secondo, Gregorio che nella primiera fondazione della Chielà, Ejr nUlìmm 
Decimoterzo, e Siilo Quinto, haveandato il tenerillimo amore del Redentore ver fo • 
principio al maeftofò difegno fatto prima da tutto il genere umano non lalciò alcuna par- 
Bramante , e poi da Buonarota , il quale riu- te della Terra priva de i lumi eflènzìalì dcl- 
feendo pure anche a ngu Ito all'ampiezza del la Divina parola , e della fua Incarnazione ; SotU . m de . 
pio cuore di Paolo , col parere de' Cardinali e quindi toccò in forte all' Appoftolo San JW»*mi 
concepì idea più vaila, e nobile, egittatoà Tommafo di valicare nell' India Orientale, 
terra il rimafuglio dell'antica Bafilica eretta & illruirc nella Fede Criltiana i Popoli Ma- 

lavar- 
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AN&O lavarti . Abitano quelli un gran tratto de' occhi; e però ofservando infreddata in mol- ANNO 
l6 °7 monti, che forgono dal Mare Indico, & ti Padri di famiglia, e Partorì di Anime la l6 °7 
alzandoli in varie colline ,'apronfi ancora in zelante cura che dovea loro pungere il cuo- 
fpaziole. Valli , terminando pofcia in fcofce- re per la pia , e Tanta educazione de' figli uo- 
fi dirupi , attorniati come una Peni (ola, li , mediante le necefsane istruzioni della 
chefcorreda Tramontana à mezzogiorno, Dottrina Cri/liana , efsendoiene fatto un j ' 
circondata dall'onde del Mare. E chiama- eltratto fommamente chiaro dal gran Car- 
toli Promontorio, che mette capoal Ca- Anale Bellarmino, ad effetto dicoftituiro Ex bw/«. 
naie , che lo divide dal Regno di Zei- un'allettamento, ò foave fonetico di farla T ""' 1 ' 
lano , capo Commorino . Fiorirono per apprendere a' giovanetti , erefse con Bolla 
molti lecoli detti Popoli , benché VaiTalIi délli lèi d'Ottobre una Laicale Confraterni- 
di Rè , e Principi Gentili , nel culto , e per- tà nella llellà Balilica Vaticana , approvan- 
fetta Religione ' Cattolica , lenza minima do quella Congregazione de' Cherici , che 
alterazione de' dogmi dalla Romana. Mà già inabilita nella Chiefa diSant' Agata in 
come la fterminata dimenGone, ò di Ma- Traltevcre trovavafi prepolìa all'ili ruzione 
re tempeflolb , ò di Terra deferta , che fudetta; Onorò di poi ogniredelc che ©pe- 
li frappone di llentatilTìmo viaggio ad inter- rade in sì fanto lavoro , ò col Carechifmo, ò 
rompere il commerzio con Roma, havea conColloquj Sagri, òcon affumere la cura 
quali che introdotto una totale feparazione di condurvi i fanciulli , con varie Indulgen- 
di quelle membra fedeli dal Capo della ze, Grazie, e Privilegi". 
Chiefa Cattolica , e dal Romano Pontefice , Il terzo penfiere del medefimo Pontefice 3 
ne' dubbj , ò incertezze della Divina parola , fa diretto al buon governo delle Comunità *» 
fi rivoltarono gl'Indiani alle confulte del Pa- temporali dello Stato Ecclefiaftico . Impe- p ^ M 
triarca di Babilonia , più prolfimo alla loro rocchè ha vendo la Iblerzia di Clemente Ot- i» c£n 6 rrg7- 
Regione, il quale eiTendo infetto degl'erre- tavo conofeiuto, cheli come le fòrze del SmGiw 
ri Néftonani ne imbevè l'Arcidiacono di Principato fi coftituifeonovigorofe da quelle " , * 
Meliapor , che è la prima dignità di quella che hannoi VaiTalIi ; e che quelle de' Vallàl- 
Ex i~*hì Chiefa , dopò la Vefcovale . Perlocchè Fan- li fi difperdono , ò dilfipano dalla mala am- 
r/'H'" <s- no millecinquecentonovantanove Alelfio miniftrazionedell'Univerfità, chefiracco- 



\f£fm '7. Menezeo Arcivelcovo di Goa, come Metro- glie collettivamente in un corpo , nel quale 
polita dell'India , raccolte un Concilio nella fi conferifeono i fulfidj per ben portare il pe- 
Città di Diamper , nel quale chiamato det- fo del pubblico lérvizio, e debiti riconofà- 
to Arcidiacono Giorgio, con gl'altri del menti al Sovrano; sii l'economia , elafag- 
Clero aderenti à gl'infègnamentideli'Ereti- già direzione de* pubblici proventi haveva 
co Patriarca di Babilonia, fu loro propofta coftiiuitouna Congregazione di Cardinali, 
la profeflìónc della Fede Romana, eia cu rade' quali fòlle ai ha vere Ibvraintenden- 
deteftazione degl'errori di Neftorio . Fu za all'economia delle Comunità, facendo 
da elfi confelfatala Vergine Santiffimave- loro preferivere la norma dell'entrata, e dell' 
ra Madre di Dio , con tutti gl'altri Artico- ufeita, e prelìedendo al rivedi mento de' 
li della Cattolica Dottrina , illibata dagl' conti di quelli chele amminiftrano; dichia- 
errori.il qual fucceflò paiticipato dal fudetto rando il confeflò fudetto Giudice privati va- 
Arcivefcovo al Pontefice Paolo, volendo mente quanto ad ogni altra delle cauiecivili 
porre rimedio à quel Capo dal quale era ulci- di dette comunità, come che non trovafi 
to il difordine, col ricorlb al Patriarca di mai la ragione ne conti , fe non fi rende ad 
Babilonia , collituì una Sede Arci vefcovale un folo; e confirmando Paolo quelli ftabi- 
nella Città di Conganor, acciocché quelli Irnienti di Clementerifpetto anche allo Ma- 
che volevano richiamarfi dagl'aggravi del to Baronale , dichiarò lotto il di ventitre di 
Vefcovo Diocefano, ò cercar rifpolle a* dub- Novembre, volere che tutte le incombenze 
•bj , ò confulti , havefsero pronta , & aper- della detta Congregazione forièro intorno al 
ta l'udienza del Metropolitano, nè però rendimento de' conti, e che ogni altra cau- 
privi del terzo ricorfo al Primate, colìituito famirta, òcon malefizio, òcon qualfifia 
fopra i fudetti , lo fteiso Arcivefcovo di altro Capo, ò Titolo, appartenefle poi a' 
e™™™ Goa ■ Tali f*nfic» che Paolo nutriva per in- Giudici naturali , fenza che i Cardinali ore- 
£»» s^i» tegrità della Dottrina Crilliana in sì remo- polli al buon reggimento delle G>munita fi 

, mCiìOmi. te Regioni ha vevano eguale fomento della ingerì fièro m elle. 

Ex Ht»vh di luicarità paterna peri Fedeli, chego- Oltr a quelle coftituzioni non mancò à 

deano gl'influfli propizi de'fuoi medefimi Paolo , nè il penfiere , nè l'occafione di pub- 

N 2 blicar- 
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ANNO blicarne dell'altre intorno a' Regolari, giac- fenon fofsero capaci di migliori applicazio- ANNt 
l6o 7 chè eflì profenori della perfezzione in mez- ni nelle lettere, e chiamando (eco opera rj l6o 7 
tZJ 3 *"'" zoa ^ a fragilità umana, hanno fèmpremai altre pie perfone fi die forma alla Congrega* 
Amilo necelfità di effère riformati ne' fcapiramcn- zione prima confirmata da Paolo Terzo l'an- 
ih.*. »°-Re- ti cheda quella infènfibilmcnte tal volta ri- nomillecinquecentoquaranta, indi da Pao- 
6<Jlr " fentono, e giacche fònoeffi piùfimili alle lo Quarto à cui fù prediletto l'Emiliano , c 
foltanze fpirituali, & angeliche, che il ri- poi da Pio Quinto firmata ne' fuoi ordini 
manente degl'Uomini, foggiacciono ancora conia facoltà di profefsarei tre Voti efsen- 
più degl'altri à quella colpa, che già fù prò- ziali di Povertà, Caftità, & Obbedienza, 
pria degl'Angeli dichiarati rei per l'ambizio- e di aprire i Collegi non lblo per l'irruzione 
ne, quando la prevaricazione degli Uomini de' poveri orfani Olà de' Proferii, dove do- 
mondani tii nel fenfo materiale della libidine. ' vcfsero vivere Regolari col nome de' Cheri- 
Ordinò dunque fotto il dì venti di Settem- ci di San Majolo di Pavia , che fu il primo 
bre,chei Canonici della Congregazione di S. Collegio fondato, òdiSomafcha luogo fra 
Salvatore dell'Ordine di Sant'Ago! lino fòg- Milano , e Bergamo, dove l'Emiliano in pri, 
giaccfseroà gravi pene, fé col mezzo de' fa- mo vifse con molti nobili Laici , e Sacerdoti, 
vori temporali , e di protezzioni procurateli terminando l'anno millecinquecenroventi- 
con maniere fccolarifi fàcefsero II rada alle fette i Tuoi giorni con fama d'incontaminati 
dignitàdella Religione; così ancora a' Do- coftu mi anzi con chiarore de' prodigi. 
,menicani, cheaftèttafieroilconféguimento Mancò queft'anno dal numero de' viven? 5 
del Mngiftero Generale, con tali maniere ti un'Uomo che mai mancherà dalla memo- K * T ou * 
che dichiaravanfi illecite, & indegne. Così ria de' Secoli , giacché pigliò in fua vita un „ , 
R e j ! e »• a' Monaci di Santa Giuflina di Padova dell' contrailo co' fècoli medefi mi, raddrizzando r^.n/ir 
BcMMinw, Ordine di San Benedetto preferi l'sc fotto il l'ordine loro per la notizia Iftorica, chetro- 
giornofefto d'Aprile le forine del reggimen- vavafi fconvolta dalla malignità de* bugiar- 
to temporale, efpiritualede'loroMonafre- di; fù quefti il Cardinale Celare Baronio 
ri, e Congregazioni , con regole fino al nu- nato in debole fortuna ne' contorni di Sora 
merodi fopra à cinquanta, replicando con negl'Irpini, acciocché tutto il pregio de' fùoi 
Bolla delli ventiquattro d'Agofto la difini- applaulì procedefle da' meriti propri fenza 
tmoiMiiii zione che altre volte erafi fatta di una forale punto di bifogno d'haverli ereditari . Venu- 
ae Rcgoian. immun|t à (j e ' R e ligio(i di ogni altro fòro to à Roma collocò l'eminente erudizione 
anche Ecclcfiaf tico , dovendo rimanere fòg- che profcflàva,come una gioia nell'oro, nella 
gettia'fòli loro Superiori Regolari. Confir» ' pietà,imbevutone dall'alto fonte chefeattu- 
mò parimenti fotto li nove di Novembre la riva allora sì celebre di San Filippo Neri ; al 
ftwfcjl canova Congregazione de' Chcrici Regolari confòrziodi cui ammetto, tù indi chiamato 
h^M!» Somafcha , eltcndendo loro i Privilegi à Palazzo Confefìòre di Clemente Ottavo, 
ìion*. dell'Ordine mendicante ,& onorandola di e pofeia dalmedefimo afTuntoal Caidinala- 
altre Grazie. Fù efsa iftituita l'anno mil- to; de' fudetti due pregi erudizione , e pie- 
lecinqueccntotrentuno da un chiariffimo tà rimangono al Mondo eterni documenti 
e* Tf »»</;. auttore, perfangue, per prudenza, e per per piena certezza de' Pofleri ; imperciocché 
4«if|i4Mb pi e tà; perocché Girolamo Emiliano preftan- della erudizione vi refranoi fuoi Annali Ec- 
tiflìmo Senatore Veneto dopò haver goduto clefiaftici , che principiando dal nafeimento 
gl'onori più eccelfi di quella Repubblica, ne' del Redentore pervengono con diftefo, e 
quali benché potefse faziare l'appetito del naturale ordine al duodecimo Secolo dino- 
comando, non potè però trovare l'intera fòd- Ara falute , entro a' quali fi vendicano delle 
disfazione della ragione , che nell'umane fporchc menzogne dell'Erefia i Riti Sagri , 
grandezze non può haver l'Anima no(rra,& dell'interceffione de' Santi, della venerazio- 
efsendo fiato redento per grazia dcll'inter- ne dell'Immagini Sagre , delle ceremonie 
cefhonedi Maria dalla fchiavitù de' nemici della Mcffa , della Gerarchia Ecclcfiaftica , 
nella quale era caduto in guerra, abbando- del Primato della Chiefa ne' Romani Pen- 
nati i farti confòlarifi applicò à raccogliere tefici, come antiche, ed inférte nelle tra- 
quei mefehini òrfani a' quali in età tenera dizioni de' Santi Padri . Della pietà rimane 
eran periti i Genitori , e Parenti nel memo- viva la memoria, del zela che s'ammirò in 
rabilc flagello del morbo Contagio fo, rau- lui lerventiffimo all'onore di Dio, delle pe- 
nandoliin alcuni luoghi percriflianamente nitenze alle quali fottoponevail fuo corpo, 
iftruirli quanto all'Ani ma, e per far loro ap- della munificenza con la quale fovveniva a' 
prendere l'arti meccaniche quanto al corpo, poveri ; Onde chiudendo la yita con immu- 

tabi- 
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ANNO tabik tenore dell'opere al metodo fudetto lo, e di Claudia Sorella del Rè Enrico Ter- 

1607 meritamente vive nella memoria degl'Uo- zo di Francia ,entro il mefè di Novembre, 7 

mini dopò fparito dalla luce del Mondo, afsunto prima al Vefcovato di Metz, pofeia 

La Francia Ci profetò ben grata alla bontà di al Girdinalato nell'ultima promozione da 

quell'Uomo , e per l'ajutoche efibirno i Sifto Quinto, epoialla Chiefa di Argenti- 

configli Tuoi à Clemente Ottavo peraftòlveT na; Principe per fantità di coftumi per 

re il Rè, e tranquillare le Tue calamità, c prudenza, e per zelo fommamente fpetta- 

per haver ricavate dalla confufìone delle bile , che nell'inferma coltituzione del fuo 

menzogne ne' Tuoi Annali la benemerenza Corpochiufè animovirile, pio, e liberale, 

de Rè Franccfì con la Sede Appoftolica , c di cui rimangono illu (hi vcftigi in tanti luo- 

le ragioni di quella Corona à molti, Stati, ghr pii fondati , e ne' doni preziofi alla San- 

Fu di gracile , e delicata complcflione, di ito- ta Caia di Loretta , mancato nell'età flori- 

maco sì debole che nurrivafi à oncie, e po- da di quarantanni. , 
co meno che à dramme , di coftumi però ru- Riparò il Papa tali perdite della Chiefa 6 

vidi, talvolta incivili,, afpri, efeveri, ma colla promozione del decimo di di Dcccm- £x 0Ufvjm 

regolati dalla proteffione d'incorrotta giufti- bre , che recò l'efalrazione à cinque Sogger* « 

zia . L'opera de' Tuo Annali viene applaudi- ti : Il primo fu Francefco Forgatz Magna- 



ta dall'u tv vcrfàle giudizio de' Letterati, fra te di Ungheria , Cancelliere del medélirao ÈJ52* mI 

quali qualcuno vi defiderarebbe Arile piìi ac- Regno , ed Arcivefco vo di Strigonia , il qua- or8 " 1 

concio, e frale più cccel/à. All'Avvito del- le trovò la fua fortuna cogl'ufhci dell'i m- 

la Tua morte, il Rè Enrico di Francia voi- peratore predò la Santa Sede, per l'urgcn* 

le teftimoniare .al Mondo la propria grati- za , che ftringealo di palefarfi più benefico 

tud'tnc , e dolore , ordinandoli à fpefe della verfogrUngheri , per vincere con la Grazia 

Camera Regia in Parigi una folenne pompa la loro contumacia, che per gratificare i 

di funerali , ed onorando poi la memoria Tedefchi , che li riufcivano più fedeli ; e 

di tant'Uomo con eccello d'applaufì , come quindi fatto Cardinale nella prciènte prò. 

con tutta la verità facciamo noi con eeceflò mozione impiegò il rimanente de' fuoi gior- 

di lode. Pofe ancora in lutto la Corte di ni ed all'opere dì fortezza nel rcfìftere agi* 

LVÌm™'' Roma la morte del Cardinale Tolomeo Eretici, e di pietà nel ben cullodire il fio 

Mo«e dei Gallio (uccella il terzo giorno di Febbraio , gregge, e pago di quelli due fregi non cer- 

oiiio' 1 ' It1cntre e S u era uno < * e ' F u contornati per- cò il terzo del titolo , ed infegne del Cardi- 

fonaggi che havcllè per eccellenza di giudi- nalato , perchè non venne à Roma ad aflu- 

zio, e per accortezza d'ingegno, acquiftata merle . 11 fecondo fu Francefco della Roc- rwc«di- 

inmoltianni, ne' quali ha veva diretta la Se- cafocò Francefe figliuolo di Carlo Conte di^jj*** 6 " 

gretaria di Stato fotto quattro Papi, men- Randano, e Fulvia de' Pichi della Miran- 

tre fatto Cardinale da Pio Quarto del Tito- dola , della Reale lUrpe di Albrct nel Con. 

lo di San Teodoro , poi di Sant' Agata , con- tado di O vernia , difendente dagl'antichi 

quiftòinsì lunga dimora à Palazzo, anche Rèdi Navarra ; da' Genitori desinato al- 

lòtto i fucccfTon , sì opulenti ricchezze , che la vita Ecclefiaftica , col provvedimentodi 

potè con elle lafciar telhmonio perdurevole una Badia nella Diocefe di Scialon , negl'aJ- 

dclla fua pietà nell'erezzione di cinque luo- bori della giovinezza diè .legno co' barlumi 

ghi pij, e pai Fato per l'anzianità al Veicova- di pia liberalità di quell'eccelio chiarore, che 

todi Sabina, di Frafcati, di Albano, e di dovea difóndere nell'età provetta l'incom- 

Porto incontrò le proprie preeminenze con parabile virtù del di lui animo Cri/fiano» 

la dignità del Decanato del Sagro Collegio, impiegando le rendite parte in rifiorar la 

edi Vefcovo d'Odia . Rendè ancora lo (pi- Chiefa Abbaziale diroccata , ed aria dal 
cl rito al Creatore il Cardinale Marzati detto 



orjiiute rito ai creatore 11 v^arainaic marzati detto furore Ugonotto , e parte nel lòvvegno 
Thupii. Monopoli entro il mele d'Agofto, nel de' Poveri, e delle Donzelle nubili per co- 
mentre che in Frafcati cercava allcviamea- prir l'oneflaloro con la dicevole cuftodia 
to dalla mutazione del Ciclo, con chiara -del Matrimonio . Fatto indi Vefcovo di 
fama , che nell'ampiezza della dignità ha- Chiaramente ; paisò dopo alla Sede Vefco- 
vefse ritenute fempre le auftcrità della Cel- vale di Senlis , e quanto più fàliva in pror 
la, e della ftrettezza della menfa, feppol- fpetto della Chiefa, tanto più raddoppiava 
e deicidi- to nella Chiefa del di lui Ordine de'Cappuc- il luftro delle virtù, che fìnalmeate fecero 
km . ' ^ cini . Con pari fama di Criltiana perfèzzio- più fpicco, quando le preghiere del Rè Enri- 
nc , morì il Cardinale Carlo di Loreno Ter- co impetrarono la di lui promozione al Car- 
zo di quefto nome figliuolo del Duca Car- dinalato col titolo di S. Callido . IJ terzo fù 

Giro- 
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102 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ARKO Gi ro i amo Saverio Arragonefe, nato nella GranoIaZizania, equmdi conviene la vi- ANNi 

1 07 Otta di Saragozza, e panato à profetare gilanza, che in miglior forma non puoi man- x6o 7 

nI?e IC s>«- nell'Ordine de' Predicatori, riufeì amara- tenerfi, che con dupplicaie le guardie, e 

,i0- viglia negli Studj Teologici , ne' quali fatto moltiplicar le vigilie; il che non riufeendo 

Maeftro, e pubblico Lettore nella nuova in forma più fruttuosa, che con l'adunan- 

Accademia eretta nella medefima Città, zade'Concilii, che la Chiefa sù l'efempio 

meritò con l'oneftà del proprio operare dal de' fantiflimi Appoftoli praticò fèmpre con 

rettilfimo giudizio del Rè Filippo Secondo propizi avvenimenti , ben il Sagro Sinodo 

un' efpreflione grandemente favorevole al- di Trento hevevaie importo, ed erafi prat- lattami» 

la di lui capacità , efìendo folito di dire che ticato dal Cardinaledi Granvela fuo Precef- "'ofi\u. c ' 

egli era nato per il ben pubblico ; e quindi fore , finche le deplorabili calamità dell'Ere- 

promoflà fidanza della di lui esitazione dal Ce, e delle Guerre ne l'ha veano fofpelè; 

iucceflòre Filippo Terzo la conlèguì applau- Onde egli ringraziando il Signore di vederle 

dita, dopo il carico di lui Confenore, nel in fine,chiama vai fratelli fuoi Vefcovi à feco 

Cardinalato , non havendo la morte fopra- conferire ciò che haveflèro oflèrvato bifogne- 

venutali poco dopo l'anno, dato fpazio di vole di correzzione,giacchè I'univerfàle feor- 

JJfSjJ auegnargli il titolo . Il quarto fu Mauri- rezzione di tutte le cofè Sacre, e Profane, 

"j*. ' " zio figliuolo minore di Callo Emanucllo efibiva tanto ragionevole timore , che fòf- 

Ducadi Savoia, che ereditò nella gran- fino molte. Adunati poi i fudetti Prelati 

dezza del paterno retaggio anche una gran fuffraganei nella Chiefa Metropolitana,par- 

porzione di quelle eccelle virtù, che rcn- lò loro Mattias con più fervore, efpiriro,ec- 

deano il Genitore fra Principi dell'età fua citandoli ad efière cooperatori del fuo zelo 

il più cofpicuo ; e come nato da Catterina per una fama riformazione degl' abufi , e 

d'Auftria, forclla del Rè Cattolico , fù tra- codumi. Indi diyifc le materie tutte da ef- 

fportatoà Madrid ad educarli nella Corte porfi allo fquitinio in ventifei Titoli ; pri- 

delZk), & arricchito di rilevanti entrate mo de' quali fu la profèfTione della Fede Cat- 

Ecclefiaftiche ne riufe) poi retto diflribu- tolica giuda la norma prefitta del Pontefice 

tore verfo i Letterati , e nell'età di foli quat- Pjo Quarto ; poi de' Sacramenti preferiven- gjj" 

tordeci anni annoverato al Sacro Collegio do ciò , che occorre per la loro decevole, fan- 

d*i odi- co ^ tlto ^° di Diacono Cardinale di Sant'Eu- ta , e decorofa amminiftrazione ; deteftan- 

gJ. ftachio. Il quinto fu Ferdinando Gonzaga doli , che nel Battefimofi pratticafle rea ap- 

V6X ' figliuolo del Duca di Mantova, il quale coi pendice della facra Solennità , il Banchetto 

meriti, che la di lui gran famiglia haveva al letto dell' infantata con quella difloluzio- 

con la Chiefa Cattolica fù parimenti Colle- ne di crapula, che confueta al Paefe alte- 

ga al fudetto Principe , afluntoal Cardina- rava, e la falute di lei , ed il cervello degl* 

lato col titolo della Diaconia di Santa Ma- aitanti , ed aggravava la cofeienzadi tutti, 

ria in Dominica . Efòrtavanfì ancora i maeftrati fecolari,à non 

7 Prefentofli fui terminar di quell'anno permettere l'efèràzio di Mamana à quelle 

alla ricognizione del Sovrano Giudizio del- Donne, che non roller Cattoliche , e pe- 

tm um la prima Sede il Concilio Provinciale , cele- nte nel minillrar il Battefimo : che le Pe- 

***" bratoil dì diciannove di Luglio dalla quar- nitenze fofTino proporzionate , e per medi- 

iMMiik ta Provincia Belgica chiamata di Malines, cina, e per vendetta a' peccatori. Chela 

d.Maime». Q tta innalzata alle preminenze Metropoli- Santiffima Eucarifliafi confervaflè, epor- 



tiche da Paolo Quarto l'anno millecinque- tafse a' malati, ed alla pubblica 

centocinquantanove. Eia medefima con- nelle proceUioni col polli bile decoro : che 

ftrutta sù la Riviera di Dola in Fiandra , in- l'eflrema Unzione fi havefse per medicina 

fignita anche per la qualità della propria fpirituale, e corporale, deteflando il collu- 

Diocefi, che comprende la Regia Terra di me che chi l'havea pigliata fofse incapace 

Bi ulcl les, non che per le nobiliìfime Catte- di far reltamento , di ricever rilloro di cibo 

dreVelcovali,chclefonofuff"raganeediGan- e di medicamenti: Ofservafsero i Vefcovi 

le, di Bolduc.di Roremonda,di Burges^ le regole preferitte dal Tridentino nel far 

di Anverfà , e di Ipri ; e prefedendole me- l'efame de' promovendi agl'ordini ; Così 

tropolita Mattia Ovio, intimò la Celebra- parimenti del Matrimonio da feguire dopo i 

zione del Concilio, allegandone nello (ìelTò Proclami, e fuori de' tempi proibiti . La 

Editto la cagione, cioè di ha ver predetto il divina Predicazione fòfle il pafcolo a' Popoli, 

Signore , che a' fonnolofi Agricoltori av vie- & ogni giorno fedivo obbligando i Parrochi 

ne , che l'inimico femini nel fuo Campo di ad apparecchiarlo in facrc , mà piane allo- 

• . ì cuzioni 
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AtiKO cuzioni,proibite però a' Regolari fenza licen- biamo rapportati . Approvò poi , dopò la io- ANNO 

j6 °7 zade' Vefcovi;così ione unico il metodotlel fcrizzionedel Metropolita, e Suflraganei , e 

Catcchifmo , ò fiadegl'inlègnamenti della Deputati de' Capitoli , il Pontefice Paolo jJ^^J; 
Dottrina Criltiana : fòflè parimenti unifór- ogni determinazione loro entro il mele di HwCf 
tu- Di»ini me il Rito dell'Ufizio Divino fecondo il Bre- Maggio dell' anno venturo, con Breve diret- " ,0 ' 
ufaj- viario Romano. Non fi permetta a' Poveri to agi' iiteflì Arcivefcovi, e Vefcovi della 
di limolinar nelle Chiefe in tempo de' Divi- Provincia Meclinienfe , ò fiadi Malines,doi. 
niUtizj. Neilunfi tcnelTceicntc, nèpurci pòhaverfentitoil voto della Congregazio- 
RegolaridaU'obbligodioilèrvarle Felle , e ne del Concilio, che per mezzo del dilei 
Digiuni ordinati da' Vefcovi, nè di aprirli Prefetto Cardinale Girolamo Panfilio ac- 
Fiere, e Mercati ne* giorni Fefti vi ; così le certo al Metropolitano fuddettolafoddisfà- 
Felte della Nunziata, e di San Marco leca- zione colla quale i Cardinali havevan udire, 
dell'ero nelle ferie , ò folennità Pafquali , ò ed approvate le recitate Coftituzioni . 
nella Domenica detta Qua/i modo>(ioi\ervz(- Era reltato in tanto fbfpefo il trattato g 
felaFefta, e fi trasferille il Digiuno, eia dell' Aggiufìamentotràil Pontefice Paolo, 
D*ifa ia>- Procelfione . Raccordarli la venerazione del- e la Repubblica di Venezia , per la difficoltà 
le fagre Immagini , mà infieme dannarli la in forra di volervi inclufi i Gelimi , e rirna- 
retenzione delle profane, e lafcive , tanto neva impotente l'ajuto del tempo ad am- cHrJuSf' 
ne' Tempj, quanto nelle cafe de'fecolari. mollir la durezza de' Senatori , rifòluti di *'""•./• 
u!!',u.a ,pcr " Abolirli ogni fuperfiizione già dannata dal- preci pi tare ogni accordo, prima di reintegra- 
la Bolla di Siilo Quinto ; fi veneralfero, re quei Religiofi alla loro grazia. Mà il Rè 
e fi confervafiero adornate le /acre Reliquie. Enrico avvilito di tutto dal Cardinale di 
Folle interdetto ad ogni Elbrcilìa dipratti- Giojofa , e conolcendo dalle circofianze in- - Vf*.** 
tx' vef«>. £f orc jf m i fenza pcrmillione de Vefco- fldlibilela Rcpubblica.fi rivoltò à perfuade- 

vi, a' quali ricorda vafi l'obbligo tremendo di re il Pontefice , acciò fi contentalfe di non Mtir^ 
dover render conto al divino Giudizio , e fofpendere l'Aggiullamentoper cagione de' t?Lm*t* 
delle loro Anime, e di quelle de* loro Popò- Gefuiti , efpedì con diligenza un Corriere g^'. s 
li , a' quali dovean dare eferrlpio di umiltà al Cardinale di Perona , allora dimorante in 
nel trattamento, di oncllà nella con verfa- Roma, il quale pafsato all' udienza di Pao- 
zione , e di carità in ogni virtù, tanto loro in- lo , li parlo à nome Regio , rapprefèntando- 
culcate da' Decreti del Tridentino, chedo* li; havere tutto il Criltiancfimo ammirata 
veano cuftodire , mallìmamente con predi- lacollanza del petto Sacerdotale di Sua Bea- 
care perse flelfi la parola di Dio, econprov- titudinc , in difendere con virile vigore le 
vedere alla vedovanza delle Chiefe, ed agi' ragioni della fua Chiefa con un Potentato 
Alimenti de' Parrochi . Così amonirli i Che- del primo Ordine, come era la Repubbli- 
am» ét' rici , e Preti ad haver in mente ed in opera ca di Venezia : richiedere la prudenza che 
Cht " ci • tutto ciò , che per la loro vita ed onellà han non fi cfponefse il frutto della faggia rifolu- 
preferitto i facri Canoni , allenendoli dalle zione à corromperli nella durezza di non pre- 
gale^ pompe degl'abiti fecolari, e dal nutrir gievole accommodamento . Il difparere na- 
ia bai ba con le ali ; E le fono beneficiati far to per conto della Cattura di due Ecclefia- 
la refidenza nelle loro Chiefe , confervando Itici rimanere, con gloria di Sua Santità, ter- 
loro i beni che hanno per Dote. Invigilali- minatocon l'effettiva confegna de' medefi- 
ro i Vefcovi alla pia, e Criftiana educazio- mi, tutto il rello parimenti concordarli à 
ne de* giovanetti , provvedendo anche degl' maggior fuo decoro ; e perciò non dovere 
Arcipreti di tale abilità, che vi follerò Mae- l'emergente de' Gefuiti perturbare la con- 
dri in ogni luogo , che loro potellero infe- cordia già ridotta à compimento, comecofa 
stmiiurio, gnarla, e molto più ne' Seminari ; nell'erez- ufeita dopo quelle che diedero motivo al 
« unirti . z j one t c governo de' quali fi oirervafTe ciò , contralto . Efscrfi pregiudicati da sè fteffi in 
che ne preferi ve il Tridentino; il Decreto partirfi da Venezia , lafciando gl'altri Relf- 
del quale fi cuftodiffe rifpetto alle Monache gioii altamente oftèfi di tale Angolarità , ed 
nel dar loro i ConfèlTori Itraordinari , e nella il Senato già poco foddisfàtto de' loro porta- 
indifpenfabile Claufura ; come ancora in- menti, palefemenrefdegnatod' riaverli ve- 
torno al le contingenze del Foro, ed immu- duti sì pronti à difubbidirlo . Efsercertoche 
nità delle Chiefe. Così l'eftratto del Conci- fi offènde un Principe nel vederli feparare 
lio , che neh" altre cole concorda con gì' an- dal proprio fèntimento un ordine di perfò- 
tichi, e vulgati Canoni , benché non fia di- ne, quando tant' altri v' aderifeono . I Ge- 
feorde ne' recitati, che come principali hab- fuiti come Uomini grandi ha vere grand' 

Emoli, 
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104 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Emoli , e foftenere grandi calunnie ; poterti l'onore dello fieno Pontefice Paolo >• rima- A & 
1607 bene dar agio di calmarfi quello drcpito per ncflero poi sbanditi, e perpetuamente fpo- l6o 7 
ripigliare poi la prattica di reintegrare i Gè- gliati de' proprj beni; onde dolendoli col Jd T p' Bf i 
fuiti ancora alle loro Cafe. Pregare il Papa Cardinale acerbamente fi lagnava di una *°»». c<ko : - 
à difèrire in ciò pienamente al configlio del tanta durezza nel Senato , pregava il Rè , reintegrino. 
Rè, il quale potea attentarli con fucceflb ac- & il Cardinale di Giojofa , e lo fledo Conte ™* c ' Gtl *" 
caduto alla fletta Tua Reale perfona , la qua- di Cadrò Oratore di Spagna à trovare qual- 
le preoccupata già da' clamori de* Popoli che ripiego, che non lafciaflè intaccato sì ai- 
contro i detti Religiósi , mai haveva cono- to il fuo decoro , come era l'acconientire co- 
feiute le doglianze per calunnie efecrabili , fc sì femplicemente à quel graviamo pregiudi- 
non quando calmato il furore haveva nel zio de* predetti Religiofi . E giacché retla- 
più alto filenzio della pace potuto elamina- va riabilito contro il guflo del Papa , che la 
re l'opere loro, trovate Cridiane, pie , e fen- Repubblica non fodè obbligata mandare 
te , e perciò havere poi pigliata quella deli- Ambafciatori à Roma per ottenere l'affilia- 
beraztone favorevole per la loro re dir tizio- zione delle Cenfure, fù proporlo , che per 
ne nei fuo Reame , che da principio gli rap- dare qualche ricompenfa all'aggravio che 
prefentavano perniziofa, i configli di rutta fupponeva ricevere Paolo dalla fuddetra cC- 
la Francia ; I Gcfuiti operar degnamente da clufione de' Gcfuiti , che s'inducefse la Re- rì p ;c«o , 
quelloche fono, e quella verità come con- pubblica à fpedirli una fòlenne Ambafciata 
trariaalla bugia doverfi perpetuare col tem- flraordinaria per accertarlo -della Aia filiale ftab,li " lj - 
po, e chiarire, eie imputazioni come bu- ubbidienza. Se bene il Papa reflògrande- 
gie col tempo dileguarti in fumo; riputare mente foddisfatto di quella proporzione, 
cfTopiùetpedienteil deporfi da fua Santità con tutto ciò di mal animo acconfentì alla 
l'apparenza d'Avverfàrio con una buona ri- Concordia , che finalmente accettò poi , or- 
conciliazione con la Repubblica, per poter di nando al Cardinale di Giojofa , che l'cfe- 
pofeia in buon rincontro far riconofcerc,chc guifse , con participazionc del Minifrro Spa- 
i Gcfuiti non fono quali li decantano i cica- gnuolo de Cadrò, che pure contribuì ogni 
lecci inconfiderati del volgo, òli figura l'ini- migliore ufizio ed efficace à nome del Rè 
quo livore de' maligni . Potere impetrare Cattolico. Adempiuteli le predette condizio- 
grazia maggiore la mezzanità di fua Beati- ni di confìgnar li due prigioni all' Ambafcia- 
tudine riconciliata con l'afpetto venerabile toredel RèCriftianidimo, e di levare con 
di Padre amorofo, che con quello d'inimico pubbliche lettere il pretedo , fi diede ma- 
f degnato; Non doverfi badare a' punti dell' no dal Cardinale di Giojofa à chiudere la 
onore che antepongono i cavillofi, mentre grand' opra - Portatoti perciò il Cardinale 
il vero onore ha per unica mifura il ben pub- nel Collegio,che è l'adunanza di venticinque 
blico, e quelloche riguarda il privato , è Soggetti degl'ordini principali del Governo, 
un' Idolo fabbricato da' pazzi, ò dall' interef- all'udienza del Principe , con efpreMo fine di 
fe , indegno oggetto dell' operare da Princi- fòddisfàre alle parti fpettanti all' infigne mi- 
pi. Implorare lui quell' arbitrio d'un' onefla nidero commeflogli dal Pontefice , ivi pre- 
dilazione , per poter meglio dirizzare al fine mede le convenienze , difse : Rallegrarti con 
profpero l'affa re de' Gcfuiti, come appendi- fuaSerenirà,, con la Repubblica, e con tutti 
ce alla principale concordia, e confìgliare la li buoni, a' quali davano à cuore lo dudio 
prudenza di feparare gF aflàri , quando uno della Religione , e l'amore delia pace, che 
nàtale malagevolezza che ferve all'altro fofsero levate le Cenfure; alchedegnamen- 
d'odacolo; Doverfi dabili re la Concordia te il Principe corri fpondendo, &ilCard;na- 
già fermata negl'altri punti, acciocché I'uti- leda quel fegreto Congrego incaminandofi 
le per inutile non ti vizj, e l'accedono non poi in pubblica forma frale acclamazioni 
pregiudichi al principale . univerfali verfo il Tempio Patriarcale à ren- 
9 Si piegò in qualche parte il Papa àquedi dcr grazie à Dio del quanto difficile tanto 
z* Per,j;- concetti fpiegati con fioritiffimo dile dall' glcnofo fuccefso , vi celebrò nell'affluenza, 
g jSjjjjlj eloquenza fàmofa del Cardinale di Perona, del Popolo. Così re dò terminato quedo af- 
Cyi. ìw m à in fomma pareali grandemente amaro fare con fbmma gloria de' mediatori, i qua- 
di dovere inghiottire quedo boccone , che li per lo zelo che riebbero in maneggiarlo 
i Gefuiti benemeriti della Religione Catto- corrifpotero alla propria divozione verfo la 
lica difefa dalla loro Dottrina, prediletti Sede Appodolica, non meno che all' eredita- 
del fuo cuore , fcacciati da Venezia per fodc- ria de' loro Maggiori . 

nere l'autorità dclJa Sede Appodolica , e In Germania pofando in pace immune 1 0 

da' 
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ANNO da' travagli della Guerra Ridolfo Celare, fù della guerra, che per lui farebbe riunita ANNO 

l6 °7 perturbato da contingenze domeniche per ì lenza difefa, mà fomentata di più dai Ri- l6 °7 

gravi difpareri che furfero per ladivifione belli dell' Ungheria , i quali abborrenti fem- 

/ «/""&•" degli Stati ereditari con l'Arciduca Mattias premai della ragione , e del gi urto dominio 

ÌuTm»*«. di lui Fratello minore , il quale eccitato da Auftriaco,ccrcano il tirannico Turchcfco per 

alcuni Baroni dell' Ungheria , doveel'Uo- declinare dall' uno, e dall'altro, e non ri- 

mini hanno per impropria la Pace che ten- conofeerne nefsuno , non godendo che del- 

gono per lo più efiliata ò coniarmi alla ma- leftragi della Patria, delle di fu moni , & 

w 1 Tmp* no , ò con i livori nel cuore , ò con le ziza- oppreffioni della Cala Imperiale. Pregar pe- 

Fri'^db " nie da feminare nell'idea, concitarono sì rò efso per nome del Pontefice, per l'uni o- 

.Kuma,. grandemente il buono , e pio naturale di ne della medefima; come rcgolandofi con la 

Mattias à dolerfi della troppa Grettezza con di lui prudenza i difpareri fu con ragionevoli 

la quale il Fratello trattavalo, incolpando propofizioni inraminata à buon fine agcvol- 

reccefTo de' favoriti e miniftri , alla direz- mente la concordia . 

zione de' quali fidando Cefàre interamente Efiggeva in tanto il medefimo Imperato- 1 1 

ogni appartenenza dello Sato , e dell' Era- re Ridolfo , gì' atti della più fina ubbidienza e* bì/*- 

titm. in At- 



TÌO , acciocché la participazione del Fratel- da Stefano Bofrcai colliri: ito , comevedem- 



nttt. 



lo non diminuifle l'auttorità , ed i provecci mo dalla perfidia delle fue arti, Principe dei- 
loro , tcnealo come efule dalla Corte , ed ef- la Tranfilvania ; e ben fi rav visò , che non 
clufò da' maneggi più gravi , rifèntendo an- era elsa connaturale al fuo iftinto fempre- 
cora riftrettoralTegnamento del Patrimonio mai contumace, mentre pochi mefidopò 
confiderato troppo anguftoper decorofo fo- di haverne intrapre/ò il culto perdèla vita , j**" 
ftentamento del proprio Grado; e per veri- & il Principato. Haveva egli proceduto «do». per 
<Jsf*nA*n' tà nella Pietà, e rettitudine, che adorna- nelle machine dell' Infedeltà per efaltazione 
kXuo". vano l'animo regio dell'Imperatore Ridolfo, di se ftefso con la direzzione del fuo Cancel- 
trafpariva una tale ftupidita , e freddezza di liere chiamato Catai , il quale havendo co- 
cuore , che come inabile à comprendere nofeiuto al paragone dell'opera valevole la 
quanto egli era in sè fteffo per fortuna parea; fua tefta à portar le Corone dove voleva, 
che fmarrito cercane se fieno, enei tepore meditò di trasferir quella del proprio Pa- 
de' fenfi correfle dietro à sè ftefio , ò ccrcan- drone fu la fua; e parendoli di havere in ma- 
do altri à foftenere lui ftefio , poco fi curaftè no tutti i fondamenti dello Stato,confidcnza 
di sè ftefio, ò dato in braccio a' favoriti non de' Miniftri, Fortezze, Teforo, e Confi- 
curando del Fratello , fi accefe un gran fuo- glio, non rinveniva la di lui idea invaiata 
co nella Cala Imperiale . Il Pontefice Pao- dal furore del dominio altro oftacolo che 
lo ftimò perciò proprio l'ufo della fua pater- quello di non ha ver prónta la vacanza del 
na auttontà ad eftinguerlo , e però preeleflè Principato ; e datofi à procurarla , con 
Legato Appoftolico in fuo nome à trattar quell'arti , che non riconofee per indegne 
la Concordia il Cardinale Gio;Garzia Mil- benché uifami l'ambizione, fece prcltare il 
lini, il quale pafsato alla Corte di Praga fi veleno al Boftcai fuo Signore, che haven- 
imbM die à rapprefentare ad ambedue i Fratelli , done conofeiuto evidenti contrafègni , fò- 
StLii* che la maniera più agevole di deftare il furo- prafatto dal defiderio di non lafciare invendi- 
re Ottomano, che parea fopito dalla Tre- cata l'atrocità del delitto, nell'applicazione, 
gua con efso conclufa, era l'aprire la difsenfio- che fi diede à punirlo con la morte del Catai, 
ne nella Cafa Cefarea, nella concordia , & fu negligente nella follecitudine de' rimedj , 
unità della quale conteneafi l'intera tutela, che potevano prefèrvarlo in vita , palefan- 
efalvezzadelCriftianefimo; Non credefse- do la perfidia del proprio cuore più pronto 
ro che il Barbaro, & infedele nemicofofse alla vendetta per impulfodi rabbia , che al- 
per trafeurare un' opportunità cotanto bra- la difefa propria per impulfo di natura . De- 
ntata di vedere quell'armi che haveva fperi- capitato efrefù il Catai, l'opulenza de Be- 
namate sì coraggiofe à rintuzzare le proprie, ni confifeati rendettero più riguardevole la 
rivoltate contro sè ftefse, trattenuto dal le- carica che lafciò conferita incontinenti à 
gittimo impedimento della Tregua ftabilita; Gio: JanufTìo; morendo poco dopo il Bofb- 
perocchè non havendo egli nè Fede, nè Leg- cai nella Città di Cafsovia con altiffimo pen- ' 
ge, fe non quella , che gì' impone l 1 interefse timento di efser falito al Trono per i gradi 
del proprio ingrandimento , haverebbe fti- della fellonia verfò Cefàre fuo Sovrano , e 
mato anzi di mancare à sè ftefso in trafeu- per quelli dell' ajuto implorato dagl'infedeli 
rare tanta opportunità per la rinovazione Ottomani contro l'Imperatore de' fedeli, & 
Tomo Primo . O efcla- 



io6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO efclamando per giuffrzia di Dio Tinte- dato a raunar monete, à flabilire il credi- ANNO 
l6 °7 licita del fuo breve Dominio , non to con gli flranieri , per haver pronti i ,6 °/ 
meno che dell'infàuflo fuo fine , racco- fòccorfi nel bi fogno ; e però volle , che 
mandò agli flati l'elezione d'un Principe in primo luogo tollero pagati tutti i credito- 
migliore di lui , giacche egli non era flato ri della Corona , non folo quelli , che l'fia- An t ó , P , M 
swctiw m 'g uore 4' quelle arti medefìme , che ha- vcano foccorfadi contanti nelle paffete an- £ I Rè Em| - 
«U«a|off, veva adoperate per farfi tale . Raunatifi guftic, ma quelli che per feryizio militare C °" 
4unque i Deputati degli itati eleflèroloro predato ne rimanevano creditori , à fegno 
Principe Sigi/mondo Ragozio, che per ra- che dalla Regia Teforeria furono stortati 
gione di /àngue , e della moderazione de' in tali pagamenti fino ad ottantafette mil- 
fuoi coftumi haveva parti degne di quel lioni, la quale rara puntualità flabilì un 
grado , fe l'infèzzione dell'Erefia Calvinia- concetto così vivo della gratitudine , e fede 
na non l'havefTe fatto aflòmigliarc alla pra- del Rè , che ogn'uno proteflava di tenere il 
vita dell'Antecenore . E benché quefla eie- denaro, & il fangue à nuova difpofìzione 
zionefpffe attentata inpregiudizio delle ra- de' Tuoi voleri conaugumento di maggiore 
gioni fovrane di Ridolfo Cefare , e dell' Ar- riputazione, quanto havrebbe acquiftato 
ciducaMattÌ8s,a'quali era devoluto il Prin- dalle Vittorie di molte Battaglie; giacché 
cipato per efler mancato fènza prole il Bofl- pare difpenfàre la ragione di flato a' Princi- 
cai , e fòflè di ragione non valevole , con pi dall'effere ofTervatori della ragione ci- 
tutto ciò per la debolezza delle forze, e per vile, di rendere ad ognuno il fuo; benché 



le diflrazzioni domeniche, fu fenza fare op- per altro nel cercare fra gl'aggravi del popr> 

pofizione a' TranGlvani tplerata 1' clezio- lo l'opulenza delle fue rendite veniffe la di 

ne fudetta. lui fama intenzione fraudata dalla fagacità 

Diedero bensì i medefimi Principi un de- de' Miniflri ; il che fece crederlo per tefla 

11 gnoteflimoniodel loro finto zelo, egiufli- molto migliore di penfare alle forze d'i n- 

r*s fl> ndi. zia nel reprimere con ritoltiti , erigorofìca- grandire sèfleflò , e di fòllevarei Vaflàlli, 

""" /i- ì • i>:..r„i j i»r? : • n_ j: _i x - « : j: : : A.r.. : 



flighi J'infolenza degl'Eretici nella Città di che à trovarle maniere di efèguirc i difegni 
jT-Emid ^ Donaverda, cofì rutta alle Ripe del Danu- innocentemente . E di fatto ha vendo prò- 
pnte?'* D, ° > entro i limiti della Provincia di Svcvia , porto i Miniflri fifcali di ricuperare un Pro- 
conia libertà di Città Imperiale. Ivi cele- vento regio chiamato l'entrata dell'Oddio, 
bravafi la Sagra fònzione delle Litanie mag- già impegnato da i Rè nelle turbolenze del 
giori con la proceflìone di San Marco , intcr- Regno , il che toccava gravemente l'interef 
venendovi l'Abbate del Monaflero di Santa fe di numerofe perfonc , che riavevano in- 
Croce , la quale incontratafi in una turba veltito il proprio denaro per fòccorrere la 
d'Eretici, redo l'Abate mal trattato da elfi ; Corona ne' più urgenti bifogni , benché 
equindi l'Imperatore confederando l'empie- qualche parte ne fòflè fiata rapita da'Cre- 
tà di tanta infolenza per contravenzione a' ditori nelle calamità delle guerre civili, 
Capitoli , flabiliti per l'ufo della Religione per quello fi cagionò un fuoco ne'pregiudi- 
Cattolica , dichiarò detta Gttà incuria nel cari da quefla ricerca , che aflòrdando le 
bando Imperiale; del qual decreto rat cote- Piazze, ed ifori prorompevano in acerbe 
ne elècutore , per fervore di zelo fempremai doglianze contro i Giudici, & i Minifhi,paf- * 
connaturaleà prò della Chiefa alla propria fàndo à portar le loro querele al Prevoflo Emi.re.icir 
flirpe Reale, Maffimiliano Duca di Baviera, de* Mercanti , che come Procuratoré del oflt1 ' 0 ' 
nel mele di Novembre l'aflàltò con poderofè Popolo Parigino vendicaflè dall'oppreflione 
fòrze, e dopò una memorabile flrage de' de' fifcali rcgj le famiglie fpttopolle alla re- 
Cittadini , che vollero refìflere alle di lui flituzione di quel , che legitimamente ha- 
Armi,Koccupò, reintegrandone la fua Ca- veano comperato . Pafsp il Prcvollo Mi- 
merà , e Ducato, della quale altre volte era rone all'udienza del Rè , e rapprefentando 
detta Città fiata membro, con altiflìme con parole appropriate le iflanze de* pre- 

nele de' Profetanti , che in vanoprote- giudicati non ottenne dal Rè fe non la re- 
no contro la fudetta giufliflìma aggref- mifiione dell'affare al Magiflrato della Re- 
Cone. già Teforeria , à cui parlando Mirone con 
i$ In Francia il Rè Enrico occupavafi nella parole alterate , e con termini impropri, 
Ex Vtttfx. fomma tranquillità , che godeva il fuo Re- benché inutilmente , tirò il concorfò de* fol- 
gno ad ordire una gran tela, gli flami del- levati al proprio Palazzo , pigliando or- 
la quale troncò poi la parca come vedre- mai apparenza lìflanza di tumulto for- 
mo ; mà per darle l'incaminamenco eraiì male , bcachc il Prevoflo medefìmo cer- 

cafle 
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E DELL* 

ANNO cane di addolcire il fentimento acerbo della 
l6 °7 plebe commoflà , le quali notizie portate al 
Reale Palazzo , infi (levano i Miniftri Regi , 
che carcerato Mirone fi toglieffe al Popolo il 
tapo, e fi reprime/Te ne' principi quell' auda- 
cia popolare, che ravvivata dalleceneri de'dc- 
plorabili effètti , che altre volte cagionò al- 
la Francia , efibia nuovi timori le non eftin- 
gucafi nel nafeere. Mà il Rè rifpofe loro 

HuScir» prudentiffimamentc , che l'arte del domi- 
nare non dovea permettere , che l'auttorità 
varcarle le cofe , e le fpingeflè fin dove potè- 
vano giungere , dovendoli rifervare qualche 
colà intatta dal potere , per haver la gloria 
di dire , più potea farfi roà non fi è fatto ; e 
che però egli potendo vincere Mirone, e la 
Turba che l'attorniava con la Clemenza , 
non volea rinovare le piaghe di Parigi con 
l'armi ; e giacché egli vecchio cercava la 
gloria di terminare la Tua vita con la prero- 

f iti va di martirio , e di facri fido del bene 
ubblico , egli voleva toglerli queflo van- 
taggio per non eflèr chiamato da' Faziofi 
tiranno di chi difèndeva gl'opprefli ; perloc- 
chè diifi mulando il tutto fece fàpere à Mi- 
rubre "uT rone , che haverebbe à grado di udire le fue 
imk. ièufe, e li ^iutti motivi del fuo operare, ed 
egli fu bito fatto allontanare le Turbe dalla 
fua Cala fi portò all' udienza Regia , feu- 
fando con umiliffimi termini il paffato , 
proteftò inviolabile la fua fede neh" avve- 
nire , &il Rè pofeiaimpofe filenzio alla ri- 
cerca tanto odiofà dell'entrate dell' Odd- 
io . Ne minore tu il di (concio, ò il perico- 
lo à cui efpofèro la pubblica quiete le per- 
quifizioni intorno alla Paoletta ; Importa 
Attr»djftuT- queftaun Provento nella Camera Regia , 
hJSL fn- che fi efigge dal prezzo degl' ufizj Curiali ,e 
Srkk'U- Giudicature del Regno , le quali efercitan- 
" in - dofi ne* tempi più remoti dalla Nobiltà , di- 
ftratta pofcia effa , ò nell'efercizio dell' 
armi , ò dalla pigrizia nelle Tattiche lettera- 
rie, ne fù fatto capace il terzo Ordine po- 
polare , che introducendofiadefercitarle, 
mediante i Regali a' Favoriti della Corte , 
infègnorono finalmente a i Rè di far dette 
cariche formalmente vendibili , e al pre- 
fente Rè Enrico di farle con nuovo sborfò 
ancora ereditarie, lafciandofi abbagliare l'In- 
tendimento d'un di/órdine cotanto infigne , 
rifentito dalla Curia occupata da Uomini 
nati non fatti Dottori , coflituendo anco- 
ra perpetuo nutrimento all' ignoranza , per 
lecare un perpetuo capitale nelle famiglie , 
che liberai Soggetti dal penfiere di procac- 
ciai il merito, e l'abilità : e perchè il pri- 
mo Appaltatore di quello nuovo Provento 
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f ù un Popolare chiamato Paoletto , lev- ANN0 
yì il di lui nome per contradiflinguere un 1 07 
Dazio , che chiamato dell'ignoranza , fa- 
rebbe obbrobriofo , ed intitolato della 
Dottrina, farebbe infieme vergognofo , e 
falfo. 

In Spagna non occupava li penfieri del ,^ 
Rè Filippo, e di tuta la Corte , altro at- 
fare che quello della concordia ormai de- *hm$ *• 
fiderata con gl'OIandefi , ò fiano Provin- *X£ 
eie unite , le quali dimoflrandofi nell'en- 
trare di quell'anno allo flefso Rèdi Fran. 
eia loro confidente grandemente lontane 
da ogni Trattato con la Corona Cattoli- 
ca, all'improvifo fi fentì riabilita una attutì 
nerale fofpenfione d'armi per otto meli. £*Sqh! 
Quella f ù maneggiata con indicibile fegre- <^ • 
tezza da Già Neyen dell'Ordine de' Mi- 
nori Ofservantidi San Francefco . Era egli 
nativo d'Anverfa , òc haveva pafsati li 
primi anni della fua giovinezza in Spagna, 
qve haveva acqui/lata non mediocre cogni- 
zione de' Principali Minifiri della Corte , Mwgfa» 
ed introdottoti ancora alla grazia dello flef- Jjjj 
fo Rè Filippo Terzo. Ed in vero era egli 
Uomo d'eccellente facondia , di cui ha- 
veva dato faggio in moltiffime Prediche, 
d'ingegno vcrfabile , e vivace , e fòpra 
tutto mirabilmente di (pollo à fecondare i 
genj , le maniere , ed i coftumi di tutte 
le Nazioni , e però grandemente al cafo 
di trattare con la gravità Spagnuola , e 
con la fufpezionc Fiamminga . In quelli 
giorni dimorava egli à Brufelles efercitan-s 
do la carica di Commifsario Generale del- 
la fua Religipne , che faceva haverli va- 
rie corrifpondcnze in Olanda , mediante 
le quali di conféntimento dello Spinola , e 
dell'Arciduca inabile à iopportare più ol- 
tre ilpefo dell'armata, che afsorbi va tre- 
centomila feudi il mefe , fece fare per 
mezzo di certo Mercante al Confìglio de- 
gli Stati dell' Haya come da sè qualchè pro- 
pofizione di pace. Quello trovò la folita ne- 
gativa in quei Deputati per le ragioni mede- 
fime , che l'altre volte, havevano allegate, 
cioè difdeenare, ò reputare ingiuriofo all' 
onore delle loro Provincie ogni trattato 
àcui non precederle una formale , e fo- 
lenne dichiarazione del Rè Cattolico , e 
dell'Arciduca , di trattare non eflècome 
con flati liberi, fopra quali non riavevano, 
nè pretendevano d'havere minimo Do- 
minio , ò ragione. E fé bene quefta pro- 
teda haveva altre volte ferrata affetto la 
porta al negozio , nondimeno quefta vol- 
ta fianchi gl'Arciduchi , non meno , che 

O 1 la 
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JNNO prorompeflè in uno fdegno diflipatore di tempo . Tale rifpotta apriva s) acconcia- ^NNO 

17 tanti penfieri , di tanti difegni, e di tan- mente la porta a' dcfiderj del Rè , che accer- J ^°7 

tefperanze , che s'erano appoggiate alla- tandodi buona voglia l'invito fu pretto a 

derenza delle Provincie unite . Havcrc deputar Ambafciatori , che folleatamen- 

l'Amore le fuc Leggi, ed oflbrvarle Tinte- te paflaflTeroad attittere, e maneggiare Taf- 

Ambjfcia- 

refleà puntino pigliando da lui impreftito fare in fuo nome in Olanda . Elette perff * ffff 

le Tue maniere . Se uno degl'Amanti man- tanto à tal Carica tre gravi , ed efperimcn- ^'oJ'J** 

cam qualche cofa all'altro, quelli non tan- tati perfònaggi , cioè Pietro Prefidente 

to non fi fdegna, mà li corre dietro per ri* Giannino , Paolo Sciart Duzenval , ed 

pigliarlo, e perciò conviene ò fbff ri re dall'- Elia Piaci Signore di Rofsì , i quali panati 

Amore qualche gelofia, ò dall' emulazio- all'Haya, elibirono gli ufici delRècoi De- 

nc afpra , e più pregiudiziale Cenfura . purati , i quali all'ef preffione che fecero de' 

6 Conofcendo il Rè Enrico' quanto fotte fenfi Regi coni più umili protetti d'obbli- 

Sx fondato full» bafe della maturità il parere gazione, e d'oflèquio pregarono gì' Amba- 

diVilleroi applaudito dagl'altri , non tar- feiatori ad accettarlo nuovamente , che non 

dò piùàrifolver/idi fpontaneamente affac. per eflètto di diffidenza , e di poca I I ima , 

eia/fi per haver parte ne' trattati d'Olanda, riavevano eflì conchiufa la fofpenfione 

diflìmulando ogni ingiuria, ed accennando *T Armi lenza di lui participazione, folo 

/blamente come per ilcherzo il ferrfò, che perchè non era di tale momento, che po- 

gli havea fatto l'ettère flato la/ciato allo feu- tette abbattane la Reale applicazione del 

EfiWiJoM ro della trattazione pigliata, e della con- fuo animo à conlìderarlo ; che nel rima- 

: L*1 % chiufà fofpenfione d'Armi : Fece per tanto nente era ferventiffimo il defiderio loro di 



(> ,-yirf, 



■ • • rapprefèntare a' Deputati delI'Hay^have- godere la continuazione dell'Amicizia Re- 



re con rammarico ferititi principiaci li trar- già , come erano altittimi negl'Animi lo- 
rati fenza fua participazione, nonfbloper- ro gli ftimoli delle obbligazioni impotte- 
chè li pareva poter meritare il fuo Amore li per la panata aflilìenza ; ed acciocché 
tale confidenza, mà ancora perchè cono- potettero gì' Ambafciatori medefimi ha- 
fccndo l'arti fottili de' Minittri Caftigliani ver più agio <li andare fignificando i 
temea, che il candore Fiammingo rimancf- fènfi del Rè alla Repubblica , haveva* 
fèefpofto à quel ludibrio, che gl'huomi- no deputato per trattar Jeco Gio: di Bar- 
ni troppo fagaci fanno fare di qudli che ncveld Avvocato Generale d' Olanda , c SfiST 1 ? 
non hanno ancora v ettita la fimulazione, Giacomo Malderio, i quali unitamente con g^*" fon 
e l'inganno . Che etto inflrutto ampiamen- altri Deputati entrattèro fècondo il bifò- 
tc daU'efperimento , avvertito da un'efat. gno in conferenza per dare ttabilimento 
tittima circofpezione , fornito d'avvedutif- maggiore all' unione degli Srati col Rè Cri- 
fimi Minittri, potea penetrare più di tutti, flianiflimo . Fece comprendere quetta dc- 
fe nel fondo delle lufinghevoli propofizioni putazione , che le Provincie unite appli- 
s'afcondettèil veleno dell'inganno, e lotto cavano da dovero à flabilire con nuove , e 
l'apparenza dell'eccclfe moli de' negoziati fuflittenti condizioni rincertezza della con- 
vi li appiattattero le machine delie doppiez- federazione con la Francia , e però gì' 
ze de* tradimenti ; e dell'arti perfìdiofe , e Ambafciatori , che tenevano commettio- 
detcttabili . Quelli riguardi riaverlo mof- ne di procurarla non mancarono d'efièr fol- 
foàparticipar loro l'inquietudine del Tuo leciti ad abbracciarne la prima :jpertura. 
animo, ead efihirgli l'affi ftenza fua , à fine Faceva le parti principali fra detti Depu- 
di provvederli di parte di quelle cautele, tati il Barneveld Soggetto , che per ade- Qp»i>t»<w 
che bilognavano tutte per ufcir con onore renze , per efperienza , e per facondia ti- Bcrn " eld ' 
da' maneggi intentati con la folerzia , e rava à sè il configlio della maggior parte, 
}SS? Capienza Spagnùola . Dimolìrorono li Sta- ed era come un correttivo dell'eccefsiva 
ti di ricevere in buona parte quefl'ufizio, autorità, che ufurpavafi (opra l'unione la 
e fi icufarono fe non havevano chiamato famiglia di Nattaù ; anzi che emulando- 
li Rè alla partici pazione del trattato della fi poi palefemente col Conte Maurizio , 
fofpenfione d'Armi , riavendolo riputato non folo hebbe cuore di contradirli palc- 
aftàre sì leggiere , che non meritattèla feor- femenre in varie contingenze, mà di fare 
ta del fuo prudentittimo Configlio , di cui ' fuperar contro il di lui volere l'aggiutta- ^ 
facevano unaltiflìmo Capitale nel profè- mento della Tregua con gl'Auftriaci. £f- 
guimento del trattato di Concordia, fup- fo adunque tenendo allora grande Autori- 
plicandolo ad onorare le loro iflanze à fuo tà, e fuperando ogni altro di credito nel- 
- • le pri- 
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U4 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO i e prime feflioni propofe con gli Amba- maneggiarlo per proprio avvantaggio , e ANNO 
l6 °7 Tciatori : Che fe pareva al Rè di non per acquittarfi quel grado di riputazio- 

1607 

Prowwiiion* edere ftretto baftevolmente con le Pro- ne , che fuole poi (èrvire per baie all' 
r,m& h vmcìe utl,te col vincolo d'affètto , e eftimazione , e credito , neceflàrie doti 
cìnà? . ' d'amicizia , che ufeiva dal genio , e dal- d'ogni Impero . Mà fopra tutto con tal 
la vicinanza , poterfi implorare dalla ra- mezzo veniva à porre in un'ettrema ge- 
gione delle genti qualche più tenace le- lofia gl'Austriaci , i quali fpaventati da 
game , che accoppiando infieme gì' ani- vedere sì pajefementc affittiti gì' Olande- 
mi , e gì' interetti d'ambe le Parti fi co- fi dalla Francia haverebbero loro concc- 
ftituvflè per bafe d'una vera , foda , e duta la Pace, col vantaggio di quelle con- 
confiftente colleganza. Non e(ser dubbio dizioni , che doveyanfi procurare da lei, 
che i primi Capi degli Stati erano devo- ad effètto , che gli Stati rettaflero con 
tifTimi alla Maeftà fua, e (èco uniti dal tanta potenza da reggerli per sè medefi- 
più (incero, e parziale olsequio, mànel- mi , e da porfi in oppofizione adequata 
la moltitudine non e/sere poffìbile d'ef- all'armi Spagnuole . Né doverfi badare 
eludere le tette (cerne, (òfpettofe, &igno- all'amarezza, che ne navette potuto con- 
tanti , 0 indocili , con le quali non ba- cepire il Rè Filippo , e gì' Arciduchi , 
flava il folo prefetto dell' amicizia , no- mentre quefti conofeendofi in termini , 
me vago , e foggetto à varie fraudi , da non potere attaccare con alcuno, quan- 
mà abbifògnaroi argomenti più materiali , do le proprie ftrettezze inducevanli à per- 
c termini più ftretti entro quali annoda- donare a' loro Ribelli, haverebbero u(à- 
ta l'unione , non poteflè poi vacillare per ta quella diflimulazione , che loro pote- 
i cianciumi della Plebe , ò per le fufpe- va preferivere la prudenza di non conci- 
zioni degl' ignoranti. A quetto cenno ri- tarli contro un più pottènte nimico , e 
ipolèro gì' Amba/ciatori, che il Rè /òpra che in ogni calò fi farebbero acquietati 
ogni altra virtù profèflàva l' ingenuità di nel vedere il Rè arbitro del Trattato di pa- 
buon Francefe , e di vero Principe ; che ce , che havevano con gl'iftefsi Olandefi .. 
egli dava legni efteriormente del fuoamo- E però fù ingiunto con la maggiore cele- 
re alle Provincie unite , perchè così in- rità agi' Ambafciatori , che procedettero 
ternamente fentivafi portato dal genio , avanti nella Lega , e nello Stabilirla con 
e come non haveva à cambiare al- le più vantaggiofe convenzioni . Onde £g 
cunfentimento, che li dettaflè l'interno raunati nuovamente coni Deputati con- fJfèg'j 
per efporlo al Pubblico , così farebbe cordemente convennero : Che fra Enrico oh'nù" 
prontiflimo ad abbracciare tutti quei par- Quarto Rè' di Francia fi concluderebbe 
titi , che per infinuazione della ragione una Lega ofTenfiva , e difenfiva, per ef- 
delle genti fi proponeflero per rendere fetto di cui il Rè prometteva in primo 
(labile , e cottante l'amicizia , ed unio- luogo d'affittere , e fedelmente ajutàre 
ne fua con gli Stati prediletti da lui co- gli Stati con tutte le fòrze, per ottenere 
me Fratelli. dal Rè di Spagna una pace , che non 
iy Fù incontanente partecipata quella ge- folo (òffe avvantaggiolà nelle convenzio- 
ne* Rtut. nerale proporla, e rifpofta al Rè per ha- ni , mà ficura nell' oflèrvanza . Che fe fi 
Siurt. vere i fuoi fentimenti precifi , e come confeguifle, fi obbligava di (ària ofserva- 
ettò inclinava fommamente à ftringe- re inviolabilmente, promettendo di mo- 
re la fua confidenza in Olanda , così verfi ottilmcnte contro di quelli, che cer- 
non fu lento à commettere , che fi ac- cafsero di perturbarla . A tale effètto fi 
cettaffe il progetto della Lega, che nel- efibiva di afliftervi con dieci mila Fanti 
le ofeure efprelfioni dell'Avvocato Bar- afsoldati , e mantenuti à proprie ipeie, 
nevelt pareva che apertamente defideraf- fin che U bi fogno loro fo(se ccfsato, e 
fero gli Stati . A quella rifoluzione ani- fi vedefsero ben ficuri , e certi di gode- 
mavanlol'cfortazionefervorofa ed uniforme re gl'effètti della pacefudetta. Parimen-^ 
del fuo configlio, rapprelentandoli , che te gli Stati reftarono per tenore dell' ittef- 
con fare la Lega fudetta, non tanto ve- fa capitolazione obbligati di fòccorrere il 
ch e m.£niva à fortificare la Corona propria d'una Rè con cinque mila Fanti à loro fpefe, 
co R à* dmi nuova aleanza, quanto à tirare à sè l'in- e di milizie terreftri, e di. maritime con 
( terno maneggio della pace co' Cattiglia- Navi , e Vafcelli da guerra ad elezzio- 
ni ; il quale parca, che dovette bramar- ne del Rè, in tutti i cafi, che da qual 
fi con ogni più ardente paflione , c per fi lòfsc Potentato fofse egli attaccato den- 
tro 
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E DELL'IMPECIO. 115 

AXNO tro à i confini del proprio Reame di gamena , e che fotte figillata con un pie- ANNO 

1607 Francia . Tale fu infòftanza il tenore di ciolo figillo , e non col maggiore , come Co- l6 °7 

quefta Lega fra il Rè Criftkniffimp , e levafi le più importanti fpedizioni To- 

lé Provincie unite , che produfse rile- lerarono in pace gl'Arciduchi la petulanza 

vantinomi effetti à vantaggio d'ambedue dicali difficoltà , e fi accorri modarono con 

i Collegati. raro efempio di foffèrenza à procurarne 

1 1 Era in tanto venuta da Spagna la ra- un'altra di Spagna , che venuta fu porta- 

e* Rtu. tificazione riférvata dagl' Arciduchi , e ta all'Haya dajlo fteflò Neyen , dettando 

w? o-'c"" dagli Stati della fòfpenfione d' armi at loro la pazienza di non havere per abbo 



Z''.' r ' S ' r quale effetto era pcrfonal mente pafsato il minevole la taccia di pufiUanimi per eflèr 
Commifsario Neyen à quella Corte, at. prudenti . Conteneva quefta l'approvazio- 
traverlando la Francia , e nel ritorno fu ne della dichiarazione fatta dagl'Arcidu- 
à Parigi à yedere il Rè, da cui accolto chi d'havere le Provincie unite per libe- 
amorevolmente /ènti qualche doglianza re, ma conprotefta, che in ogni evento , 
fopra l'havere gì' Arciduchi , e le Pro- che la Concordia non fonine fine felice fi 
vincie intrapreii trattati di concordia tenefle poi tale dichiarazione di niun va- 
feri za di lui, dimoftrandoli quanto fòfse lore. Di più era itela in lingua Spagnuo- 
per riufeire malagevole il concluderla fèn- la, e firmata nel modo confueto della fo- 
ra la fua mezzanità . Da quefto cen- fcrizione del Rè. Nell'cfame , che affun- 
no fu, pofàa creduto uoiverfalmente che fero gli Stati di quefta feconda ratificazio- 
il Rè per verificare le fue parole s' in* ne non dimoftrarono fènft meno infoienti 
tendefse fegretamente col Conte Mauri, di prima, dichiarandoti di rigettarla come 
zio , che con ogni potàbile induftria di- non conforme alla minuta già data da ef- 
moftroffi pofeia foprampdo avverfo al r fi . Ritiene in fomma la moltitudine il 
la fudetta concordia ; e come la repu- coftume di trafportare i proprj fòfpetti , 
**2i"l2l g nanza ^ Nafsaù procedeva da' riguar- e paflioni à mifurare tutte le azzioni de- 
o«oi«©»i-di del proprio interefse, iprovecci di cui Savj; che però à tale confronto non ila n- 
{ ÌìSZ come interamente dipendevano dall'ufo cavafi la pazienza Auftriaca. Nondimeno 
JJSffW dell'armi in guerra viva , così perfide reftarono poi perfuafi quanto alla lingua, 
pofeia coftante nella fua fentenza , non & alla foferizzione ; con gl'efèmpj di ha- 
oftante che la vedefse impugnata dalla ver così fatto il Rè negl'ultimi trattati di 
maggior parte de' Deputati di tutte le Pace con la Francia, reftando dubbiofi nell* 
Provincie , e che il Rè Enrico non de- altro della protetta, fopra la quale vollc- 
fiderando altro , che lelsere riconoiciuto ro fentire i pareri di tutte le Provincie, 
per quel confidente che era , e degli Sta- e però licenziarono Neyen con promena 
ti , e degli Arciduchi, quando fù da effi ri- di farli capitare à Brufélles à fuo tem- 
ccrcato à contribuirvi l'opera , ed i Configli po la rifpofta ; la quale fu poi data io 
fuoi,ilfàcefsecon tanto fervore , che per co- foftanza , che accetta vano gli Stati la rati- 
nuine confentimento di tutto il Mondo, at- fìcazione venuta di Spagna, purché non 
tento in quei tempi all'efitodi quefto grand* fi poteflè entrare à proporre , non che à 
aftàre fi pubblicò, che fenza l'autorità del trattare, cofa pregiudiziale alla loro liber- 
fuo nome , e l'appljcazione del fuo Am- tà , la quale volevano , che fi riconofeef- 
bafeiatore Giannino, i maneggi fi fareb- fé dal Rè Cattolico , e dagl'Arciduchi in 
bono difciolti molte volte, come ci tocche- ognitempo,ancorchè da progetti fatti non 
rà in breve raccontare . Portata per tan- ne ufcriflè Concordia; e perchè di già era 
to la ratificazione venuta di Spagna alla fpirato il termine della fòfpenfione d'Ar- 
difeuflìone degli Stati all'Haya , varie fu- mi, fu di comune confentimento proroga- 
rono le difficoltà , che vi trovorono quei ta fufleguentemente fino all'intera conclu- 
Cavillofi cervelli per rigettarla ; Cioè, che fionc à€ trattati . 

folle effe in termini generali , e non fi Dimoravano fra tanto all'Haya gl'Am- x 9 
eftendefTe alla fpeziale conferma della prò- bafeiatori Francefi attentamente oficrvan- ,f* R *"^ 
tefta fatta dagl'Arciduchi intorno alla lo- do tutte le prattiche fenza preterire mi- »'*«'• 
ro libertà . Che il Rè fi foflè fottoferitto nima occafione d'infinuarvifi dentro , e'di 
con quello Arile medefimo , che prattica- procurare ogni palefe argomento della lo- 
va nelle fpedizioni della fua Corte riguar- ro confidenza con gli Stati, e della parti- 
danti i proprj Vaflalli , cioè Io il Rè ; Che cipazione , che havevano nelle loro deli- 
foflè ftata in Carta ordinaria , e non per- berazioni . I quali portamenti ingclofiro- 

' no 
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u6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO no poi tanto più gli Spagnuoli, c gl'in- crato da tutti gli Spagnuoli , che d'imo- ANNO 

l6 °7 duflero a confidarli finalmente nel Rè En- ravano in Fiandra , i quali mifuran- l6 °7 
pcrwntob TUX> > ( l uan ^° pervenuti in Olanda i l>epu- do con la vaftità de* penficri Caftigliani 

toncoraia. tati loro fcelti per maneggiare la Concor- tutte le co/è dell' univer/ò , parca loro 

dia dell'Arciduca riconobbero con gl'oc- che troppo vilmente fi abbafsa/se la Mae- oll,,,u ' 
chi proprj la verità di ciò , che divulgava flà del loro Monarca à fpedire proprj De- 
lafama. I Deputati furono quattro, due putati alla Ca/à de' Rebelli , che con at- 
Spagnuoli, e due per gl'Arciduchi, aggiun- ti di tanta empietà fi erano /ottratti dal- 
gendovifi poi per quinto il CommilFario la Tua ubbidienza , ed havcano con info- 
Q.i.iiù m Neyen . Principale fra tutti fu il Marche- lentiflimi termini sì altamente oltraggiato 
sfràtl ^ e Ambrogio Spinola /oggetto di eminen- il fuo nome , e la fua Corona ; mà la 
te qualità, di cui qui riferiremo ciò, che qualità dell' affare , e delle perlbne con le 
ne dice uno Scrittore Olande/è ; cioè , che quali dovcafi maneggiare collituiva una 
fo/sc Uomo il di cui nome vien conifera- neceflità sì poderola , che conveniva à 
to all'immortalità dall'imprefe illufìri fat- qualunque grandezza umiliarli à fervida, 
te in Guerra . Infaticabile , d'animo fat- Non elsendo poffibile , che il numero de* 
to dalla natura à fperare ed à tentare ' Deputati Olandefi di qualche centinaio 
ogni grancofa. Immune da' vizj, copio- pote/se accingerfi à trattare fuori della 
fo di virtù, con le quali ravvivò in sè ftef- propria regione , mentre farebbe riufeito 
fo gl'antichi pregi del fuo nobiliflìmo fan- lunghilfimo il maneggio, dovendofi riceve- 
gue, fuperando ancora i più riguardevoli re fopra ogni emergente i voti di tante te- 
Perfonaggi della fua flirpe • Il fecondo De- fle fparfe per la comunità di tutte le Pro- 
ferini «w putato per la parte di Spagna fù Gio: vincie unite ; e pure il bifogno della Pa- 
*fi"Zll Manzinzidor Segretario di Guerra appref ce era preGantc ed al Rè , ed all' iftei- 
<j*t«*É» fo agl'Arciduchi, Uomo di /carie mairi- fo Arciduca, uno inlòffèrente di mole- 
genue, e libere parole, di geniomodcfto, ftie , e l'altro di difpendj , ed ambedue 
di matura prudenza , di confumato cfpc- della forte infelice , che ormai pareva 
rimento , e che tenendoli lontana l'invi- condurre sfortunevoli tutti i loro atten- 
dia con dilfimulare l'autorità, che ritene- tati. 

va, l'usò afsai ampiamente immune da quei In Polonia rappre/èntavafi fra gravidi- io 

contraili , che fogliono perturbar coloro i mi perturbamenti nel Reame un conflit- z*s P ,*j S . 

Suali ufandone una parte fanno impru- to della fortezza , e clemenza di quel Rè Et'ziihu 
ente ollentazione di tutta . Il Terzo De- Sigifmondo , con la perfidia , e temeri- J - 
putato per l'Arciduca era Gio: Ricardotto tà di quei Nobili , che à pretefto di pro- 
Prefidente del Configlio fegreto, confuma- teggere la libertà loro , e delle cofeienze 
to anch' egli negl'affari gravi/Timi, da' qua- Eretiche volevano liberar sè medefimi da 
li era fempre ufeito , e per fortuna, e per ogni giogo di Va/sai laggio , e rendere 
propria abilità con felici/fimo fine . Ilquar- /chiava la Podeflà Regia alla ftrana vo- 
tò era Ludovico Vererchen Segretario di glia de' loro capricci ; attefochè fc bene 
Stato dell'Arciduca, d'integrità, di fede , e fù nell'anno pafsato compre/sa la temerità 
zelo al fcrvizio del fuo Signore grande- de' Nobili fediziofi , e sforzata Pad unan- 
mente /limabile . Il quinto poi , che do- za del Roccos à di/cioglerfi , quali che in- 
vea intervenire a' trattati come parziale fruttuofàmente , anco con l' ulò del brac- 
confidente , e del Rè, e degl'Arciduchi, ciò armato del Rè, parendo a' medefimi 
era il Commifsario de' Francefcani Neyen , fediziofi di rimanere /cherniti , e vilipefi da' JW.*' 
il quale per la pazienza, e per la incom- Magnati, & Ecclefia/lici , che fupponeva- JJJ?^ 
modità de' viaggi erafi fatto memorabile no fignoreggiare l'intero arbitrio Regio, fi JJjj^JJ^*'" 
autore del trattato , e perciò ben parea di rivoltarono à lollevare à tumulto la Pie- 6 
giu/lizia , che fo/Te à parte del progreflò, be più minuta, facendone ridotti delle Ta- 
ed era egli come un opera jo de' configli vernc,edclle Piazze,con declamare i luttuo- 
dcllo Spinola , e perciò ben conveniva la fi pregiudizi, chea lei derivava nell'efsere- 
deputazione di lui per terminare in que- efclu/ò il Configlio della Nobiltà inlèriore 
Ilo come i due Principali motori dell' a£ dal Reggimento del Regno, dall' a/fiftenza 
fare medefimo. Quelli Deputati fi alleili- dellaqualecomecompagna nella povertà po- 
rono fui fine di quelt' anno per paflar poi teano fperarfi infiuffi migliori all'opulenza 
al principio dell'entrante in Olanda, ben- dell'Annona; e quindi tumultuariamente 
chè tal viaggio venifse eftremamcntc efe- appuntarono un'altro CongrelTo del Roc- 
cos 
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E DELL'] 

AMNO cos da celebrarli entro il me/è di Mag- 
i6 °7 gio nella Terra di Jandreovia à poche mi- 
glia difeofta da Cracovia , nel quale pre- 
cedendo il Palatino di Rava furono e( po- 
lle le medefime cagioni di cenfurare la con- 
dotta del Rè , che prefidiato troppo vi- 
gorofàmente dalle milizie ftraniere non la- 
nciava ombra della dovuta libertà alla 
Repubblica , che infenfibilmente andava 
Soggettando per annichilarla affatto , nel 
toglierle il fupremo diritto del Regno elet- 
tivo , che egli voleva fare ereditario nel- 
la propria difeendenza . Perlocchè il Rè 
convocata nuova Dieta in Varfavia , vi 
comparve il Marefciallo della Corte Mar- 
, chefe di Mifcoi di Cala Gonzaga , che im- 
TrÓfinc'- pugnò l'efibita feri t tura à nome de' fedi- 

i Dici* . zio ^j ^ nc jj a q^ig m foftanza chiedeafi , che 

ne' Maeftrati fi ammette/fero gl'Eretici , 
come i Cattolici ; che fi regolaffero con 
moderazione le Taglie, & impofizioni fi- 
fcali; fi abbaflaflè l'autorità Regia , e Sena- 
toria , e quella infieme degl'Ecclefiaftici , 
ingiungendofi al Rè , che le dignità fof- 
fero diftribuite ad onorare ancora quei 
Nobili , che per poco favore di fortuna 
trovavanfi decaduti dallo fplendore delle 
ricchezze ; e procedendofi dalla Dieta à 
dar foddisfazione a' fediziofi fu divulgato 
nijioAa à nome Regio un Editto , che chi preterì- 
f*< conica- deva allegare gravami da'Miniftri Regj , 
bS, alu e dalla Repubblica doveffe comparire in 
Varfavia nel termine di quindici giorni à 
dedurli, con fperanza di confeguire ogni 
più dicevole provvedimento . Màgi* adu- 
nati del R oc cos benché in vigore delle 
leggi Polacche non pollano dirli felloni , 
ò ribelli , mà più torto Cenfòri del pub- 
blico governo , come gl'Enori della Re- 
pubblica Greca , con tuttociò quando vie- 
ne aperta la Dieta Generale rimangono 
fediziofi fe con ella non fi unifeono , e 
per unirli temevano di rimanere rinchiu- 
Uro Edic» fi dalle forze Reali entro le mura di Var- 
comroaRt j- ayia ^ c appigliaronfi alla riduzio- 
ne di appoggiare all'Armi la propria con- 
tumacia , avvanzandofì alla temerità di 
dichiarare per Editto il Rè Sigifmondo de- 
caduto, e privo della Regia dignità, e del- 
la Corona, le rendite della quale dovefse- 
ro depofitarfi prefso a'Teforieri per dover 
cedere in utile del fuccefsore , intiman- 
do frà tanto, che il Rè medefimo in ter- 
mine di fei fettimane dovefse ufeire dal 
Regno fotto pena d'efser reputato come 
Ribelle dalla Repubblica ; e quindi aper- 
ta con si efècrabile sfacciataggine più te- 
Tomo Primo. 
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meraria che mai la /edizione , fi accorto- ANNO 
rono à fomentarla i difpareri infuni frà l6 °7 
lìftefse Milizie Regie , & I Nobili del 
medefimo partito , i quali ancora proie- 
ttavano di non volerfi lordare le mani 
nel fangue de' proprj Cittadini ; e però 
perfuafo da sì ttrette urgenze il Rè fi 
appigliò all'ufo della clemenza, facendo cC- 
prefsa Spedizione de i due Generali di 
Polonia , e di Lituania a' fediziofi , i qua- 
li introdotti maneggi per una ragione- 
vole Concordia , e temendo di venire in- a, 
gannati nelle ore più tenebrofe della not- > 
te, li troncarono , incaminandofi verfo Vi- « ■ 
telizza per oftilmente attaccarla , al qua- 
le arrivo ripigliando il Rè la figura di 
Sovrano fi diè ad infèguirli col fèguito di 
fopra à ventimila tra Nobili, e fòldati, 
fopraggiungendoli nelle vicinanze di Var- 
favia , e difponendo le fchiere à batta- 
glia per urtarli con ogni più virile vigo- 
re : mà mentre ambedue gl'Efèrciti ita- 
vano à fronte, ufd improvifamente una 
voce dalle perfone più caute , e di con- 
figli più moderati , che non poteafi reca- 
re Spettacolo più giocondo a' nemici della 
Corona , che di operare la propria di- 
ftruzzione in azioni odili frà nazionali , e 
perciò rifervarono ad altro tempo il ci- 
mento , e fedato mà non ertinto il tu- 
multo, ogn'una delle parti pafsò per allo- 
ra a* quartieri. 

Mà poco durò la calma, mentre ilPa- 21 
latino di Cracovia di/approvando tanta r» /„,„>. 
moderazione volle che fi ripigliafse ilviag- z " h "' 
gio verfo Vifclizza , ed arrivando il quar- 
to giorno di Luglio tra le Ville di Guf- 
iti va , e di Oranfco con dodici mila No- « kì 
bili oltre le milizie Cofacchc, & Ungare, JÉ^S? 1 
e fentendofi feguitati i fediziofi daU'Efèr- 
cito Regio fi allargarono in lunghe fila 
alla Campagna aperta coperti da un fol- • 
to Bofco alle fpalle , ed a' lati dalle Pa 
ludi , ed il Rè avvanzatofi con tre graf- 
fi Battaglioni volle , che il Generale di 
Polonia Stefano Potofchi , & il Genera- 
le di Lituania con la Cavalleria , che di- 
cono Quarciana attaccafsero nel tempo 
medefimo i Ribelli ; mà poco refìftero- 
no efli , mentre urtati ancora dalle Fan- 
terie Tedefche furono talmente difordina- 
tt , che convenne loro di piegare dalla 
parte dove foprabbondavano come torren- 
te le bande del Potofchi , rivoltaronfi al- 
la fuga con abbandonare il Cannone, po- 
co contribuendo à recar loro coraggio le 
fchiere del Battaglione di mezzo, cheha- 

P veva- 
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ANNO yevano attaccato l'ifteflò fquadrone dove 
l6o 7 trovavafi Ja perfona del Rè , che fòccor- 
fo opportunamente dal Coccovicchio con 
gente frefèa riversò , e diflìpò i fèdiziofi 
aggreflòri , correndo la fteflà fòrte il corno 
* fìniftro, il quale vedendo in mano a'Te- 
defchi l'Artigliaria già da dTì conquiftata 
fi precipitarono alla fuga con la perdita 
di due mila Nobili , di tutto il Bagaglio , 
e delle Bandiere , in molte delle quali tro- 
voflì l'Immagine di San Michele Arcan- 
gelo calpeftante il Demonio , che allude- 
va alla fperanza loro di tare il fimilc, trion- 
fando della Regia podeflà infamata con sì 
deteflabile paragone . Furono ancora mol- 
ti , che reftarono in potere del Rè , à mol- 
ti de' quali in grazia de' Senatori usò la 
clemenza , rilavandone altri alle merita- 
te pene della Giuftizia . Si falvarono pe- 
rò il Palatino , & il Razzuil , che perdè 
parimenti il Bagaglio , nel quale le (cric* 
ture convincevano la di lui corri iponden- 
za con altri nemici della Corona, rimanen- 
do in tal forma depreflà ma non eflinra 
la fedizione, che rinovòal Rè le moleftie 
anche nell'anno venturo; mi approfittan- 
dofi della occupazione nella quale il fudet- 
to Rè Sigifmondo doveva fermare i pen- 
fieri , e le forze, pigliò animo Carlo Zio 
del medefimo ufurpatore del Regno di 
sWGmì' Svezia , il quale dopo alla ceremonia dcl- 
uliiumu. ] a f ua Incoronazione con varie perplellità 
fi diede q uef fan no finalmente ad invade- 
re la nobiliffima Provincia della Lituania, 
già Patrimonio de' Cavalieri Teutonici, fat- 
ta membro della Corona di Polonia dopò 
la loro Enefia , & eftendendofi à quattro- 
cento miglia di lunghezza in regione opu- 
lenta die commodo alle correrie, e depreda- 
zioni de' Svezzefi , reprefli poi come vedre- 
mo. 

22 In Inghilterra agitato quel Rè G Iaco- 
po non meno dal timore , che poteva ca- 
gionare i perturbamenti à fconvolgere il 
pacifico reggimento di quel Reame, nel 
quale haveva egli feon volto in forme sì 
deplorabili la Religione, non ottante lacen- 
fura fatta al formolario del Giuramento 
propofto da lui a' Cattolici divulgata già 
A*JtSf M l'anno decorfo dal Pontefice Paolo , raffre- 
nando nella fpeculazione i proprj ftudj , 
fi diede à persuadere à molti del partito 
Cattolico , che pure inclinarono à darfi 
2Ruo£P« vinti alla di lui perfuafione, chetrat- 
«dci J j>f7 tant *°fi nc ^ detto Giuramento della fo- 
'' la civile ubbidienza potefTe preftarfi da- 
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contraria infìnuazione del Papa , il qua- ANNO 
le haveva potuto indurfi da qualche ™9 
prepotente perruafione di perfòne pococu- 
ranti della Pace fra quei Cattolici , onde 
lo ha vefTero fedorto à detta Cen fura, par- 
to non legitimo della Tua mente, che ye- 
rifimilmente non poteva porre, con la con- 
danna sì rigorofa di una fentenza non an- 
cora profeitta da altri , la confufione nelle 
cofeienze ; i quali ragguagli capitati indi 
in Roma" fecero rifolvere il Pontefice Pao- Che b rif . 
lo à decretare nuove lettere , nelle quali Jjj^JJ* 
atteftava eflère le prime ufeite da una 
grave, e lunga deliberazione, dopò haver 
confutato, e ben ventilato il tenore del 
Giuramento propofto , e doverfi da ogni 
Cattolico ofìèn are , e profèftare al predet. 
to Giuramento quell'abbonimento , che 
devefi nutrire contro le medefime Ercfie. 
Anzi il Cardinale Roberto Bellarmino co- 



gli più fcrupolofi fenza attcnderfi la 
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me in un Commento delle lettere Appo- gjgj* 
ftoliche fidiè à formarne una dottiffima 
Apologia , ò fìa difsertazione , che dico- 
no Epiftolica, diretta al fudetto Arciprete 
Giorgio , moftrandoli con l'autorità de* 
Concili de' Santi Padri in quali errori fòf- 
fe egli incorfo, approvando un'atto di rea, 
e condannata Dottrina, di manifèftodifprez- 
zo , e pregiudizio della propria fede , c 
dell' unicoJMaeftro del Cnftianefimo, àcui 
togliendofi la potici là ne' foggetti abolivafi 
parimenti il diritto del Paftore conferito 
dallo fteflò Redentore; aggiungendo tutte 
le altre ragioni per le quali fi foftiene da' 
Teologi la piena podeflà del Sommo Pon- 
tefice di forzare i Rè à render loro ubbi- 
dienza nelle cofe appartenenti alia fede , 
la violazione delle quali li coflituifce rei, 
e foggetti al foro della Chiefa à cui il Pa- 
pa prefiede ; con tutto ciò il Rè Giacopo, 
che teneafi benemerito delle fcuoie, havea 
notizia de' fudetti due Brevi Pontifici , e 
della recitata lettera del Bellarmino, fotto im P ,»nat 
fìnto nome fece divulgare un Libro, d*2iM fc 
recava in fronte il Titolo, che per tripli- acno 
caco nodo vi eran treCunj, ò fòlle Apo- 
logia in difèfà del di lui Giuramento di 
fedeltà , per introduzione alla quale pre- 
cedea una difl'ufa prefazione diretta all' 
Imperatore , Rè , e Principi Crifliani , 
nella quale ammoniva!! , che ingrandita 
fuori d'ogni mifura la podeftà Papale 
tenea ormai in oppreflione tutte le Re- 
gie del Crifliancfimo , e dovere ogn' 
uno d' eflì richiamare tutti gli fpiriti 
per pefàrc diligentemente le catene con le 
quali Roma rendeva fchiava a' propri vo- 
leri 
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E DELL'I 

^fVATO Ieri con i Precetti fagrofanti della Religio- 
1607 ne la Podettà de' Principi temporali , che 
Dio haveva <lato loro illimitata ne' pro- 
pri Stati : elòrtarli però ad accoppiarli ne' 
Cuoi fenti menti con fare accettare, e prò- 
Ilare da' loro Vafsalli quel giuramento , 
che egli haveva conceputo in termini 
proprj, non meno per tutela del 610 in» 
terefse , che per la carità verfo. la con- 
fervazione , e tranquillità del Dominio 
di ogni altró Principe , che inrendea di- 
coprire dall' in vafione dell' aurtorità Pa- 

Sle , la quale diriggeafi ad opprimerli . 
on mancò alla celebre Erudizione del 
Cardinale BellarminoiI vigore di rintuz- 
zare le fudette opposizioni del Rè Già. 
copo con nuova , diffufa , e dottiffinu 
Apologia . • • • ■> ■ . . : ^ 

z3 In Venezia fu tale ii contento del Se. 
F«Hi.*»r. nato per i'afsettamento raccontato de' 
Sj** - " fuoi gravi difbonci col Pontefice Paolo , 
che dando prof ufi feghi ,di giubilo de- 
ttò ancora limili fenfi nel Vafsallaggio 
egualmente chiaro die il Principe nd- 
iPutuHt ** P' eta > c venerazione di Santa Chic 

" C U™ncor-^ a » allZ ' P 61 " P^ TtC PttbUipa fìl da- 

ducoTftpr to al Cardinale di Giojofa contrafegno del 
gradimento delle di lui operazioni col 
dono d'una Collana d'oro di felsanta 
libre di pefo , & un* altra limile di 
trenta all'altro Mediatore Spagnuolo Mar- 
chefe di Cadrò . Mà alle eftinte difsen- 
fioni reftò viva quella intorno al nuovo 
Patriarca Vendramino prefentato dal Se- 
nato per ricevere dal Papa l'iftituzione in 
quella infigne Cattedra , mentre in tutte 
le forme volle Paolo , che pafsafse per- 
tSSEm fonalmente à Roma per fottoporfi all' 
pitrurc» ù efarae con le formalità /olite à pratticar- 
fi nell'elezzione degl' altri Velcovi , e 
convenne al Senato per non foggiacele 
al cimento di nuovi difpareri permetter- 
lo , come poi fucceflè con accrefeimen- 
to di gloria al Candidato , che prelèn- 
tatofi nel maeftofo Teatro del Papa , e 
de' Cardinali deftò in tutti le debite ac- 
clamazioni alle degne qualità , che l'ador- 
navano , e lo colUtuivano degno Figli- 
uolo di tale Madre, quale è la Repub- 
blica, con la quale non vi è chi poflà 
emulare in chiarezza di Sapienza , di glo- 
ria, e di prudenza. 
24 In Oriente nè pure erano fèreni i gior- 

tx ss ,a, ni ^ uc ^ a va *k Potenza Ottoma- 
ni'. ió?" ' na , che bà per oggetto di renderli te- 
f,% VZ. nebrofi ad ogni altro Potentato , giacché 
la bafe delle fue immenfe Idee poggiali 
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fui penfiere , che quanto s' illuflra dal So- 
le tutto fofsc foggecto al fuo Dominio ; l6o 7 
perocché avanzandofi ]e armi PcrCane ad 
infettare i di lei Confini con faccomet- 
tere le Provincie dell' Afia , efibirono al- 
lettamento alle Criftiane di tentare la 
fortuna in Europa ; e quindi le Galere o*« Tor- 
della Religione di San Stefano di Tof. ^ itt Cì ' 
cana ricevuta iflruzzione dal Gran Du- 
ca, di lei gran Maeftro, con fommo lè- 
creto , che nè pure i medefìmi Proferii 
della facra milizia ne havean contezza , 
pafsarono a' Lidi del Regno di Cipro 
per tentare la forprefa della Città di Fa- 
magofta , à cui fende il lato maggiore 
l'acqua del mare Carpazio ; & ha ven- 
do dianzi fatte pigliare le mifure all' 
altezza delle mura per coftruirne le fcale 
che feco recavano , sbarcata la Gente nel- 
le più tacite ore della notte, figurandoli di 
attaccare gl'Abitanti lòpiti nel fonno , fu- 
rono gli Iteffi AggrelTori attaccati da elfi , 
che vigilanti cultodivano in gran numero 
la Città. ; con tutto ciò poggiate le fcale 
furono riconofciute per difuguali all' altez- 
za delle Cortine , e quindi convenne a' fe- 
deli di ritirarli con tanta confufione all' 
imbarco , che molti rcAarono alla discre- 
zione Turchelca ; dal che fi rinvenne af- 
fai chiaro , che chi fu delegato à riportai* 
le mifure della muraglia , participò, anco- 
ra il difegno agl'infedéli , fatto elio fedele 
che era, di fède peggiore degl'Infedeli . 

Fortuna migliore fperimcntarono i ci- 
menti fempre più vigorofi del Bafsà d'A- ' 
leppo Gambolaco , che con propizi Pro- J *;"'*"• 
grelli nella Natòlia haveva finalmente re- 
cata indifpenlàbile la neceffità ad Acmet 
di ipedirli contro il nervo maggiore delle 
fue fòrze , fotto la condotta del proprio 
Gran Vifir , del quale non tanto haveva 
fiducia per la qualità di prode Guerriere, 
che egli era , mà per l'amore, chehayea- Eftwi»fp«. 
fi potuto meritarfi da quei Vaflàlli di So- ftKk 
ria , con la rettitudine del governo , che SSL* 
n' haveva efercitato . Mà Ciambolato fen- 
tendofi lopra un Efercito cotanto podero- 
fo fece trafportaie in Pcrfia quali tutte le 
proprie ricchezze per ivi ritirarli , quan- 
do la fua Gente ridotta à quaranta mila 
Combattenti doverle cedere alla prepoten- 
za del Vifire aflìltito da centotrenta , il 
che recò tanto terrore, che una gran par- 
te degl' Aderenti di Qambolato declinan- 
do dal di lui Partito , li accollarono al Vi- 
fire per meritare col perdono di veftir l'ar- 
mi più lodevolmente à fervizio del proprio 
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^jfir»^ Signore ; con tutto ciò confidato nel va- petrato il perdono; con tutto ciò non fmar- ^^NO 
' 1607 Jore de' proprj Archibugieri , il Ribelle fi rito per sì grave mutazione della fua for- 7 
ayvanzò incontro ali 'efercito Ottomano, c tuna , nè pur volle precipitare alla fuga, CktaUn 
trinceratoli in faccia al medefimo con fblo benché le ricchezze mandate in Perfiapo- ^ 
intermezzo di due miglia di Campagna, at- tenero fervirli di allettamento , anzi ri- 
taccò sì rifolutamente la Battagba , che corfo con fupplichevoli lettere al Vifire 
<ù vide il Vifire affai duro il contratto, implorò gl'effètti della Clemenza del Sul- 
che erafi prefìllò agevole di di (Tipa re col lo- tano , proteffando il dolore dell'infedeltà 
lo nome della propria Potenza , mentre pallata , il Candore della fedeltà à reni- 
noli fblo il primo giorno fi versò il l'angue re , deponendo l' armi nel rinovarli , e 
in larga copia lenza potere confondere, nè giurarli la fua ubbidienza . Il Vifire , che 
roverfeiare le fchiere di Gambolato , mà trovavafi malagevole di fuperarc Gambo- 
convenne rinovare il fecondo , & il terzo lato con la forza , confìgliò ad Achmet di 
giorno più afpri i Combattimenti, fempre cattivarlo con la clemenza , giacché la 
mai accompagnati dalla ftrage de* fuoi, che perdita de' Tefori mandati in Perfia au- 
friù numerofi recavano al Ribelle più oc- tenticavano l'ardente brama della propria 
canoni di Vittoria ; e ftavafi ancora in prò- reintegrazione alla Grazia , e per ciò ri- 
cinto di rinovare il quarto giorno la Bat- portò il perdono de' commeffi falli , & 
taglia , fè non cagiona vali moleftiffima il ritorno al proprio governo, ancora per 
alterazione il raguaglio recato à Gambo- la maflima propria degl'Ottomani , di eùe- 
lato d'edere reftato abbandonato dalle Cit- re larghi, e facili alla profufione del fan- 
tà di Tripoli , e di Damafco , che con- gue Crifiiano , & indulgenti à toglie- 
quiftate da lui l'anno feorfo haveano in re l'occafione di fpargere quello de'Vaf- 
quel tempo giurata fede al Vifire , & im- falli. 
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Anno 1608. 

SO MMARIO. 

I Ambafciata del Rè del Congo al Papa, e 14 Riforma in Francia dilla Religione di San Do- 

Morie dell' Ambafciatore in Roma . menic 0 . 

t Canonizzazione di Santa Francesca Romana ; 15 Origine delle Controverse fra il Fifco Regio , 

eflratto del Proceffo della fua Vita , e Mi. ed il Clero di Francia intorno Adirino della Re- 

r aeoli. golia. 

3 Ambjfeiata d'Ubbidienza fpedita dal Rè di 16 Ragioni del Clero fopra detto diritto prete fo non 

Francia al Papa . - univerfale nel Regno . ■ 

4 Coftituziom Appoflolicbe intorno a' Regolari Ago- 17 Avocazione della Caufa al Rè , e decreto prò. 

flimani Mercenari/ . Francefcani . Cifìercienft . vi/tonale intorno detta Regalia . 

Cappuccini .Cavalieri di S.Stefano , e Mona- 18 Jflanzade' Spagnuoli perchè il Rè di Francia 

che . fojfe mediatore congVOlandefi . 

5 Promozione di cinque Cardinali t cMortcdicin- 19 Negoziato, e difficoltà nel trattato di Tregua 

que altri. fra Spagna , ed Olanda . 

6 Concordia {labilità dal Legato Appoflolico nella 20 Proporzione dell' Ambafciatore Francefeallifla- 

Cafa Imperiale . Coronazione di Mattia s Ri ti dell a Tregua . 

d'Ungheria, ed occupazione della Tranftlva* 21 OppofizionifattcftaldettoTrattatoda'Zelandeft. 

nia fatta dal Batteri . 22 Orazione del Prendente Giannino . agli Stati per 

7 Erezione deirOrdine de* Cavalieri del Monte indurli alla Concitatone . 

Carmelo . Facoltà Pontificie date al Rèdi 23 Diligenze per bavere Taffenfo de' Zelande f\ . 



Francia intorno all'altro dello Spirito Santo . 24 Diffieol là dell'ufo libero della . 

8 Ambafciata in Francia di D. Pietro di Toledo ; che nonvollerogl'Olandefi . 

fuepropofle, e negoziati per diftuadere il Rè 25 Ricognizione fatta fare dal Re Cattolico del pro- 
Enrico dalla Lega con gl'Olandesi . prio Figliuolo per Succeff ne alla Corona . 
q Rifpofle del Rè fpiacevoli al Toledo . 26 Nuovi Diflurbi in Polonia, concordati poi fra il 



10 Repliche del Toledo avute, e Colloquio tenuto Rè , e li Tumultuanti 

dal Rè con poca foddisf azione . 27 Fuga del Conte Ttrone à Roma perfeguitato dal 

11 Altre rifpofle , e Motti pungenti dtl To. Rè et Inghilterra. Ambafciata del Rè di S dna 

ledo. in Olanda. 

12 Ambafciata in Francia de' Mori di Spagna in- 28 Paffaggioper.il Golfo Veneto della gran Primi. 

fr ut tuo fa . peff 3 di Tof rana. 

lj Pareri di alcuni che volevano (bela Francia daf- 29 Ambafciata del Rèdi Per fa in Spagna per la le. 
fe ajuto a detti Mori . ga contro il Turco. 

ANNO 'Annoottavodel Secolo viene diftin- gumi coftituifeono il migliore per l'aflegna- «.„ 0 
1608 I to dall' Indizione fèlla. Il Pontefice mento dell'Annona . Fù fcoperto quefto l6o g 
r M-m*à Paolo non potè incontrare occafio- tratto di Paefè l'anno millequattrocentoot- Ex s tii 
fa ne pm defiderata , e oonfacevole al fervore tantaquattroda Jacopo Cano Nobile Porto- d.'. £Z 
u. del fuo fantilfimo zelo di propagare la Fede ghefe , che valicando per quei Mari in Elio- ' t t ' 
A f Z*w. Cattolica di quella, che entro quell' annoac- pia vi approdò , leco conducendo al ritorno 
nm.t. collè con giubilo, econ preludio di progrelfi alcuni degl'Abitanti di miglior indole , che 
Amtafcu,, maggiori. Fùqueftaun'Ambafceria, òfia accolti con benignità dal Rè Gio:, e fatti 
* fj * J* Legazione fpeditali dal Rè del Congo, Già- iftruire nella Religione Criftiana , da Idola- 
ftp» • ce il Congo ampio Reame in quella Cotta tricheerano, furono pofera mandati alla 
dell'Affrica la quale trovafi alla finiftra nel- Patria , perchè ivi drfleminaflèro la fantità 
lo fiaccare che fifa dello ftretto di Gibilter* della nuova- dottrina , & allettafTero quei 
ra,nel vaftiffimo Oceano occidentale,piegan-. Paefàui ad abbracciarla , come f ù confègui- 
doà mezzo giornaHàil fuo cominciamento to da propizio avvenimento ; ma poi ò pei* 
al Ca.po delle Vacche in tre gradi , e mezzó penuria de' Sacerdoti, ò inabilità connatu- 
dell' Antartico, fìnifee in quello di Santa Cat- ralc all'ignoranza degl'Afti-icani, vacillaro- 
tcrina, allargandoli dalla fpiaggia maritima no talmente nella fède acquiftata , chequafi 
linoni Lago di Acqualarda per lo fpazio di rimafeeftinta; indi conformata ancora con 
feicento miglia,divifò in fèi Provincie,abita- una prodigiofa vittoria tornò à feppellirfi 
te da Gente negra, e quafi che ignuda,in vili quafi intieramente l'anno millccinquecen- 
capanne, numerofe però, fc bene la Re- toquarant'otto , nel quale furono ivi man- 
gione lia tanto ftcrile, che ifagiuoli , & ile- dati Giorgio Vafiocon altri tre Compagni , 
Tomo Primo. che 
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ANNO c hc poco però migliorarono i frutti di quel- fra le fpine deU'auftcrità non rifentiva Ce ANNO 
i6c8 la Evangelica Vigna quafi (piantata , e xie- non il pcfb coniugale deU'aiTòciazione del 
fidcrando quel Rè di rifrabilirla , fpedìfuo Marito in minima parte iollevato da quei 
oratore Antonio EmanueJlo Marchefe di piaceri , e divertimenti , de' quali tanto ab- 
Forefta, uno de' principali Baroni del fuo bifogna la familiare fchiavitù de' maritati; 
Regno à Roma,dove mentre poneva in con- anzi ftimojando alcune Cittadine all'i ngre£ 
ciò le colè per comparire con dicevole Tre- fo della nuova cafa delle predette Obìate , 
no all'Udienza del Papa, à fine di efibirle tri- iflituitada lei, dopò la morte del Marito fi 
butario il Regno del fuo Signore , ed impe- prefentò a'ioro piedi per eflervi aggregata > 
trare Tpirituali ajuti di Sacerdoti, & altri fatta luminare maggiore per loro jjuidanell* 
Operai Evangelici pcrlaCriftiana direzzio- umiltà , nella pazienza , nella fortezza del 
ne di quei Popoli , cadde malato , c quindi cuore, ncH'afprezza , e feverità deltratta- 
fofpefo l'adempimento della propria Lega- mento del proprio corpo, co'quali meriti 
** zione, difeendendo il Pontefice Paolo dalla pafsò agl'eterni ripofi nel cinquatefimo fedo 
fubblimità della propria Grandezza per i anno dell'età fua ; & havendo il Signore 
gradi della clemenza,e manfuetudine Appo- operato prodigi col fòlo tatto della fua ma- 
iolica , che non riconofee nefTun atto no, quando (ànòdal mal caduco Menico di 
d'umiltà, e benignità per inconvenevole, Tartaglia^ Lcliode'Cinqueper un' Ernia, 
pafsò perfònalmente à vifitarlo,coniblanda & Angelella dall' Art'ridide , chc haveva- 
con le benedizioni Pontificie le moleftie la di già Storpiata ; di havergiàmoltiflica- 
della diluì inlcrmità , e difponendolo con te con la benedizione i Pani; dihavertrat- 
gravi, e paterne eforr azioni al totale rafie- to dagl'aridi tralci delle viti le uve nel più 
gnamento di sè medefimo a'divini voleri, co- orrido verno;d'havere,rapita in cflàfì, palsa- 
me ravvivati da tanti eccelli di carità gli fpi- to à guado le acque lenza nè pure umettai l'i 
riti del medefimo , fi fentì folleyato à fpe- levefbmenta ;di havere penetrato l'interno 
ranze della vita migliore , mentre abbattu- di Lorenzo Tucci , e divertitolo dall'orien- 
ti gli fpiriti del corpo, fpirò l'Anima con i do penfiere di uccidere Francefco Sciavi fuo 
fentimenti di perfètto Criftiano fra iconf ór- Aio: di havere pronofticata la morte fu- 
ti di una vifìta così infigne , ad incontrare bkanea d'un fanciullo totalmente vigorofo, 
la morte per i difaggi foftenuti per cagione in falute; di effere reftato dopò fpirato il di 
della Religione nella Città capo della Reli- lei cadavere odorofo ; d'havere il Signore 
gione medefima ,laqualeereditandoildflui col contatto delle di lei velli moltiplicati i 
cadavere per documento perpetuo della pie- miracoli , e particolarmente di Agoftina 
tà del Rè del Congo, fu cononorevole depo- Angeli da Viterbo , che afeiugatifi oon una 
fito infignito con l'Immagine dello fletto parte di dette vefti gl'occhi rcflò libera dalle 
Ambaiciatore collocato nella famofa Ca- flufiioni ; di havere dalla morte rivocato 
pella di Santa Maria Maggiore, ellendofi Girolamo Speziale dove era condotto dal 
indi in altri tempi compita la di lui Legazio- male contagiofo al contatto del lei Velo , 
ne, come riferiremo à fuo luogo. che pure rifanò una Paralitica; di havere 
2 Mà più eccellenti penfieri occupavano la liberata Maddalena Chierelli, opprefsa dalla 
ei.bmii*,. Corte Pontificia attenta à far conseguire i pelle , e dal ragliamento dell'Arteria 
T * meritati onori alla Beata memoria di Fran- cagionatoli dall'imperito Chirurgo, dalla 
cefea Romana, Oblata fra le Monache dell'- morte nell'ora , che la di lei madre fi prefen- 
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t Ordine di San Benedetto, della Congrega- tò al fèppolcro della Santa à chiederne la 
Vnl zione di MonteOlivetto . Nacque ella in- grazia ; così di havere ancora à Paolo Totti 



«fa Ro- tomo al milletrecentottantaquattro in rifànato ilfigliuo!odalPu!cere,per altro rico- 

nuM • Roma da legittimo matrimonio di Paolo nofeiute infanabili . Sopra tanti meriti , 

Buffi , e Jacobella Brofedefchi nobile cgual- cornmefsa già da Eugenio Quarto Papa la 

mente per (àngue, che per coflumi ; &ap- caufa ai Vefoovo d'Ofimo fuo Vicario, e 

Eftr«to dti pena ufeita di fànciullezza,neirundecimo daqueftoal Vefcovo di Bovino , &alPrio- 

uTiu^e anno, cercando i freni al fenfo, propofè di re di Santa Croce in Gerufalemme, indi 

Miracoli'.. yeftir libito Monacale per cuftodia del- al Cardinale Alberti , e modernamente 

la propria virginità ; forzata indi da coman- a' Cardinali Girolamo Panfilio , e Gio: 

damenti Paterni alle Nozze di Lorenzo GarziaMillino, cfucceflivamente adaltri 

Ponziani, rende più. malagevole l'efempio Auditori di Ruota , e datoli l'adempimen- 

dell'immitazione del fuo accoppiamento , to totale non meno alla verità, che alla fo- 

nel quale incontaminato il fiore delle virtù lennità delle prove , finalmente il giorno 

venti- 
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j6o g ventinove di Maggio feguitando il Voto di fpazj immenfi , così ella hà per i defideri 

trentaquattro Cardinali , di tutti i Patri- allargamenti sì vafti che non poflbnorelrrin- ~. 
archi, Arcivcfcovi , e Vefcovi che trovaron- gcrfi nel giro de'Chioflri, ò nell'anguilla proibi™ "ì 
fi prefenti nella Curia, c degl'Uditori di delle Celle; e però con Decreto del quarto S'.Li ARoft '" 
Ruota , Protonotarj Appoflolid fu per Co- giorno di Luglio inibì a' Frati Eremiti di 
lenne Decreto del Pontefice Paolo delibe- Sant'Agoftino i delidcrj, e le applicazioni 
rato di afcriverfial Catalogo delle Sante la alla conquifta delle dignità,edentro,efuo- 
detta Beata Francefca, concedendo di poter- ri della loro Religione , fòtto le pene già fta- 
fi erigere Tempj in di lei onore , inv ocare la bilite rigorofe , mà non mai baflevoli. Ono- 
dilei intercelfione preflo à Dio, come lo ròpofeia di Privilegi lordine de' Merceria- r _ xai , . 
ileflò Pontefice fece per lo primo fra le au- rj, che occupandofi con pericolofi viaggi M««»,r) C 
gufle funzioni del Sagrofanto Sacrificio nelle parti degl'Infedeli per la redenzione ™? lSeh '* 
dell'Altare, offerito da lui fra le più raaefto- de* cattivi , conccfse loro facoltà d'afsol ver- 
fè pompe, chepona mai apparecchiare la li da' voti, non però folenni, d'efercitar fo- 
grandezza di Roma,che nel temporale emù- pra l'Anime loro le giurifdizioni , c funzio- 
la quelle dell'altre Reggie , e nello Spiritua- ni Parrocchiali, proibendo però loro fotto il 
le, come Capo, tutte le fupera . fettimo giorno del medefimo mefe di rice- 
E le bene fù minore un'altra funzio- vere i Protetti Cappuccini, ò altri di Rcgo- 
ne che indi fucceflè nell'Autunno, tanto la più Gretta . Rinovò ancora fotto il dì 
L'IS^i ^ & giocondo fpettacolo all'Alma venticinque del fudetto mete la proibizione 
o-BrUm. Città, che vidde un'infigne argomento del- à Parrochi dell'Indie di efiggere ne' funerali 
la pietà del Rè Enrico di Francia, con di quelli che fi eleggono la fcppoltura nel- 
l'Ambafciata che fpedì in riconofeimento, le Chiefè de' Frati, e di Monache France- 
& ubbidienza del Capo vifibile della Chie- /cane Tafse maggiori di quelle , che pre- 
takfti» fa Paolo Quinto Sommo Pontefice. Fù feri ve il Sacro Concilio di Trento. Che i 
d°S.« 0k dii querta efèguita con ogni più efquifita forma CiftercienG havefsero, limitato fuori d'ogni p<u _ 
kuì i-w Jj grandezza , e magnificenza da Carlo riguardo, il volere di far nuove fondazioni gjjj{^[ 
Gonzaga Duca di Nivers , che preceduto de Monafterj , à fola riferva del beneplacito 
da un nobi lifiìmo Treno difpoflo in vaga degl'Ordinari : E come non vi fh mai figliuo- 
pompa di fbntuofa Cavalcata , fi preferito lanza più numerofa di quella che Dio hà 
dinanzi al Papa, che loaccolfè nella Sala data alla purità del Serafico Padre San 
Regia, circondato dall'Immagine vifibile Francefco, cosi niun'altra hebbe eftimazio- 
della Cclefle Gerarchia nel maeftofo confef- ne più grande di lei , mentre fufeitati i dub- 
fo del pubblico Conci fioro de' Cardinali, bj che potefsero contenderla a' maggiori dif 
Ivi il Gonzaga proftrato ne' ginocchi atteflò prezzatori delle pompe mondane, quali f" F " nct ' 
all'Univerfo, la figliale oflèrvanza del Rè fono i Cappuccini , provocò dalla flupidità ' 
alla Sede Appoftolica, il vero riconofeimen- fpirituale de' loro fènfi i rifentimenti, que- 
to che faceva dello flef lo Ponrefice per fuc- relandofi con la Sede Appoftolica di venir 
ceflbredi San Pietro, e l'offèrta della pof^ loro denegato l'alto pregio di figli uolanza; 
fanzadel fuo florido Reame àdifèfà, e de- e quindi Paolo decretò fotto il dì quindici 
coro di Santa Chiefa . Corrifpofé il Papa d'Ottobre che ogni Ordinario de' luoghi di- 
co' termini foliti di gradimento cfpreffi dal- fendefse a' Cappuccini quel pregio, che fopra 
la bocca del Segretario de' Prencipi, prote- gl'altri feguaci di San Francefco mcritavan- 
ftandofi di benedire quella giornata , nella fi con l'autterità della vica . Quercloronfi Fjco|tì M 
quale efiggeva in un foloatto di rifpetto parimente i Conventuali , che il Protettore, Rwtmn 
molti faggi della pietà, e giuflizia, e bontà dato loro dalla Sede Appoftolica per mera r^H."""^" 
del Rè fuo Primogenito, filmabili come ere- difèfa , e confèr vazione de' loro Privilegi , e 
ditarj del Real Sangue di Borbone, più del mantenimento in fiore delle loro Re- 
llimabili come accrcfciuto ogni fuo pregio gole,fi ufurpafse i diritti di Sovrano,con Re- 
dalla qualità delle fue glorie, e dall'altezza gole più proprie delle protezioni focolari', 
de' fu 01 Trionfi . che per lo più tendono alla fchiavitù de' 
4 Rifpetto poi all'altre cótingenzedelRcg- protetti, che all'Ecclefiafliche dirette con 
Zxii»iim. gimcnto Ecclefiaflico fi prefèntò à Paolo verità, e candore alla loro libertà ; pcrloc- 
* , «*f« iempre più bifognofà di freni l'ambizione de' chè Paolo deputando nuovo Protettore il 
Regolari , la quale eflèndo un vizio dell'in- Cardinale Marcello Lanti, gl'ingiunfè fotto 
telletto, come queflo hà per naturali le il dì fettimo d'Ottobre, che ogni volta che 
fpeculazioni , chepofTono moltiplicarfi in a' Superiori i foggetti profefsafsero l'ubbi. 

2 dien- 
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<wR^ ^' cnza » ccne e ^ ^ )cne arnminiftratsero i della Camera, che indi efàltatoal Pontifi- 
1 loro offizj , nons'ingerifsedi poi egli in per- caco lo dcflinò Auditore del Nipote Cardi- 
turbamento delle loro facoltà ordinarie . naie , e Canonico della Bafilica Latcranen- 
/ Ancora a' Regolari più nobili, cioèàCa- fe, ed Arci vefeovo Nazzareno , fu poi col 
iwiegi de* valieri dell'Ordine di San Stefano di Tofca- prodigio della fortuna non rara alla Corte 
£"«(ino d ' «a fù liberale di nuovegrazie il Pontefice, di Roma, dove fi reputanopiù fedeli, e grati 
rinovando à loro favore fottoil dì diciotto i Beneficati tratti dal nulla, con certa idea 
di Giuguo i privilegi » e l'esenzioni anche della creazione, dichiarato Cardinale delti- 
d'immunità del foro; concefsc loro da Pio tolodi San Bartolomeo all'I fola , indi Da- 
Quarto, dal Beato PioQuinto, edaSifto tario,e Vefcovo<hCefèna, benchèpoinon 
Quinto, come ottimamente benemeriti del- fòflc fuflèguito tale eccetto di grazie dall' 
la Criftiana Religione difcfà dal valore del- intera foddisfazione di Paolo, pentito di cf- 
le loro Galere, conia ripreflione delle cor- fcrne fcco flato tanto profufò. Il fecondo 
reriede' Pirati, con la diverfione delle forze fu Fabrizio Ycrallo , figlio di Matteo, edi^^V^ 
Turchefche impiegare a riparare i danni Giulia dalla Corbara Gentiluomo Roma- • 
cagionati loro dagli sbarchi, & aggreffioni no, e Nipote dell'altro Cardinale dell'iflef- 
delli Cavalieri fudetti, entro il cuore delle fo cognome . Rcltò egli dopò gli ftudj nel 
ftefse Regioni Infedeli ; concedendoli però Collegio Romano, e nell'univerfità di Pe- 
di poter godere Pcnfioni Ecclcfiafriche fino rugia aferitto hà Canonici nella Bafilica 
à quattrocento ducati annui , benché Co- Vaticana.e fra Prelati dcllaCuria, e manda- 
niugati , ò Bigami. Ma quello che concef- to Inquifitoreà Malta, indi Nunzio Appo- 
fe per allargamento de' privilegi alla nobile flolico alli Svizzeri , econl'eftimazionede- 
Milizia Tolcana reftrinfe poirifpettoàqua- gl'Uffizjchc gedea appreflò il Papa lafpet- 
ì££? £< lun q uc altra » ° Principeffa , ò Dama che tabile virtù del Cardinale Mi 11 ino parente 
rttui'to" haveffe indulto Appoftolico di entrare due del medefimo, afsuntoal Cardinalato, col 
volte l'Anno nelle Claufure delle Mona- titolo di Sant'Agoftino . Il terzo fu Gio: 
che, dichiarando fòttoil primodìdiSettem- Battifta Lenio parimenti nobile Romano SJjJJSj; 
breebe ciò intcndevafi conceduto per due Vcfcovo di Mileto, rendutofi apprezzabile 
volte in ogni Anno in qualfifia Monaftero , per l'attinenza del fangue, checongiunge- 
cnonduc volte in ogni uno de' Monafleri, vaio al Cardinale Borghefè conia previ- 
volendo che tale acceffo non potette repli- fione , e confidenza di haverlo fedele nell* 
<arfìche una volta fola rifpcttoà tutti iMo- imprefà del Conclave, fù dal Zio afsunto 
r"rc!' «.«" na ^ cri • ^ OSI *° tto ^ dì fedeci di Luglio al Senato Cardinalizio col titolo di San Si- 
Lm£| onorando non meno la perfòna prediletta fio, e pofcia al Vefcovato di Ferrara . Il M e»*?;, 
del Cardinale Scipione Borghefi Nipote, & quarto tu Lanfranco Margozio ufeito non ™J* Mi, fc 9 - 
Arciprete della Ijafilica Lateranenic, che la li sa da qual luogo del Contado di Parma , 
ftefla Bafilica, dichiarò quel Capitolo, e rè fi sà da qual'ordinc di fortuna; mà datoti 
Clero foggetto alla di lui giurifdizione pri- à fervire nella Cortedel Cardinale Cintio 
vatainognicaufà, ò contingenza che potef- Aldobrandino, e fàlito al carico di Segre' 
fefeco havere l'intercflè, ò pregiudizio del- tario, lo portò con tanta eccellenza , che 
la medefima Bafilica . refprcffìone de' concetti della di lui penna 
5 Onorò indi Paolo della Porpora cinque non puolefserc nè più propria , ne più de- 
Soggetti nel quarto giorno di Novembre corofa , nè più foftenuta; e quindi fendo 
vim.Tcm^. che furono Michel Angelo Tonti , nato Cameriere, e Segretario di Clemente, l'uni- 
nella Città di Rimino , benché per difeen- verfàle applaufo della Corte lorcndè prezza- 
d*T cSS denza Cefenate . Egli riconobbe l'intero cf- bile anche al fuccefsore Paolo, cheinefso 
tmiì. fere della fua fortuna da lui medefimo, pofe la confidenza più arcana della Cifra, 
mentre daviliffimi Genitori fù applicato à e gl'argomenti piùfplendidi della fua mu- 

Socacciarfi gl'alimenti con l'efercizio della nificenza, creandolo Cardinale del titolo di 

ufìca nonfenza qualche lume della feien- S. Califfo , e Vefcovodi Viterbo . Il quinto JJgoJjt 

za Legaleacquiftato nella Città di Bologna, fù Luigi Capponi nobile Fiorentino figlio di »i- 

e di là pattato à Roma , l'aflrinfè la povertà Francesco , e di Ludovica Machiavelli , elet- 

ad impiegarti fcmpliceOrganifta della Chie- to Tefòriere Generale ne' brevi giorni del 

fadi San Rocco; màladilui capacitarne- Pontificato di Leone undecimo , econl'in- 

ritò la rifleffìone di Francefco Borghefi , e fallibilecontrafegnod'havcr meritata l'efti- 

- poi di Orazio, che lo fece ricevere al fervi- inazione di quel gnand'Uomo, non meno 

zio di Camillo fuo fratello, allora Auditore che per il felice riufeimento della di lui capa- 
cità 

l 
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^*P*P cita nell'efperimenro della di lui incorrotta la , e poi di Santa Maria Sopramincrva nel- ANNO 
am mini (trazione , fu da Paolo dichiarato la feconda promozione del millecinqueccn- l6 °* 
Cardinale Diaconocoltitolodi S.Agara,e poi tonovantafèi ; e dopò ha vere data Tefècuzio- 
Legato di Bologna , & Arcivefcovodi Ra- ne a' Decreti del Tridentino, particolar- 
venna . Mà ciò che operava il giudizio del mente intorno alla Claufura delle Mona- 
Papa per tener provveduta la Chieda di Con- che , finalmente volle ritornare fra Padri 
figlieri , fconvolgeva la morte , mentre nel dell'Oratorio, dove morì , e rimane fèpolto 
c"jì„»u rae ^ di Gennaro perde cflà il Cardinale con fama d'eflèrviflutocon innocente vita, 
Mmu^fcw. Mazzicufchi Polacco , affranto come ve- e mancato con fanta morte. Pafsò anco- 
demmo al Collegio da Clemente Ottavo - y rada quella vita l'ottavo giorno di Setrem- 
il quale dopò di havere con regia munifìcen- bre il Cardinale Girolamo Saverio, che già d«i Orai- 
za fondato il Collegio de' Gefuiti in Lubli- narrammo efal tato nella terza Promozione olle Sl "" 
no, pafTatoal Vefcovato di Cracovia , ed al- di Paolo Quinto , dopò haver goduto un 
la Onda Primazia le di Gnefna, non diede fol'annoil Cardinalato nel feda ntcf imo fé- 
inferiori argomenti della fua Pietà nel prov- condo dell'età fua nella Gttà di Vailiado- 
vedimento de' Poveri con l'erezione de fpe- lid. Così ancora chiufèifuoi giorni il Car- 
dali , nella difefa delle vedove , ed in ogni dinaie Alfonfo Vifcontt il decim onono gior- 
altra più infìgne opera di zelante Prelato , no di Settembre, che nato del [primo San- 
ivi cirji r,ccven do il fcpolcro nella ftefTa fua Chiefà gue di Milano, pafsato Collettore in Porto- 
le càwi- Cattedrale. Hcbbe parimente fine la vita gallo per ordine di Gregorio Decimoterzo , viìUn- 
del Cardinale Afcanio Colonna Figliuolo e poi da Sifto Quinto fatto Uditore della ri - 
di Marc' Antonio Duca di Paliano , il Camera , fpedito Nunzio all'Imperatore 
giorno diciafètte di Marzo . Fu egli aggrega- Ridolfo, e poi Vefcoyo di Cervia, N un- 
to al Sacro Collegio da Siilo Quinto l'anno zio ordinario in Spagna , e dopò daClemcn- 
millccinquecentottantafei , e fà delle do- te Ottavo mandato in Tranfilvania per io- 
ti del di lui animo incorrotto teftimonio il citare quel Principe alla Guerra contro i 
gran Cardinale Agoflino Valier , che lo Turchi,edi più. condotto feco nel viaggio di 
encomia, di giufto, cortame, e di erudi- Ferrara, e mandato à ricevcre,a'Confini del- 
to ; pafsò dalla Diaconia di Santa Maria à lo flato Ecclefiaftico , > Margherita d' Auftria 
quella di Sant' Euftachio , poi frà Preti al detonata Spola del Rè di Spagna , nel viag- 
titolodi Santa Prudenziana, indi di Santa gio, che da Germania la condufsc al Man- 
Croce, ed in fine al Vefcovato di Palcftri- to , fìi dichiarato Cardinale nella quarta 
na ; e fatto Erede il Capitolo Lateranenfe, Promozione del millecinquecentonovant- 
in quella Bafilica fu fotterrato con qualche otto col titolo di San Gio: della Porta Lati- 
voce, che la vita non fofTe incontaminata na , è poi di San Sifto ; indi da Paolo Quin- 
da' peccati fènfuali, come fu pia la morte; to coftituito Legato della Marca , morì be- . 
laqualepiù innocente troncò il vivere del nemerito, e della Chiela univerfàlc , e del 
w c«^i- Cardinale Francelco Tarugi da Monte Pul- di lei Stato temporale governato con rettitu- 
ciano entro il mefe di Giugno: Eraegliatti- dine, e prudenza. 

nente per lingue al PonteficeGhilio Terzo, In Germania gl'uffizi del Legato Appo- 6 
cfàttodifcepolodel gran Padredclia perfè- ftolico Cardinale Millini procedendo fcmpre ^ ^ 
zione Criftiana San Filippo Neri , fece fotto più fervorofi per la pace di quella Cafa Im- *• 
tantoMaellro sì eccelli progreffiin ogni vir- pcriale , riavevano finalmente ftabiliu la 
tu, che rifiutando per umiltà di afeendere concordia frà i fratelli Ridolfo Celare, e 
al Sacerdozio , vi fù forzato da pofitivo prc- l'Arciduca Ma trias ; il quale efsendo Princi- di C c«6™ 1 
cetto del Beato Pio Quinto , che parimente pe di fpiriti foprammedo fòcofi, e d'Idee va- p, ^io'" 
volleche ferviflè nella Legazione il Cardina- Ite , potèriufcirli di perfuadere per onefta ffiy 
le AlefTandrino fuo Niporc, dalla quale ror- la Lega che egli haveva fatta con gì' Unghe- 
nando illibato da quei difètti , che la prati- ri , e co' Vafsalli dell'Auftria per foflenta- 
ca.di tante Corti potea efibirli di profèllare , mento delle proprie pretefe : perchè abbor- 
ritornò frà Sacerdoti Filippini, da' quali ri- rendo Ridolfo non tanto i travagli , che i 
cavato nuovamente per ordine di Clemente penfieri di travagliare, collocati tutti gì* 
Ottavo , & impiegato nella Segretaria della amori fuoi nella quiere non haveva maggio- 
Congregazione de' Vefcovi, fu forzato à re orrore, che a' fantafmi valevoli adalte- 
foggettarflal pefo della Chiefa Arcivefcova. rarla, e quindi potè il Legato ftringere fra 
ledi Avignone, e pofeia efaltato al Cardi- elfi la concordia, nella qua le concedevanfi à 
nalato col titolo di San Bartolomeo all'Ifo- Mattias le prerogative maggiori dopò le Ce- 

faree, 
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126 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO ^ rce ^ c trasferìvan/1 in lui li diritti fovrani ti qua! fi voglia Cattolico ancora ftraniero » ^NNO 
dell'Ungheria , e fè la morte di Ridolfo fo£ purché ogni uno della medefima Milizia,pri- 
fc accaduta fenza prole Ma/colina, fi rad- ma dieflère ammeflb al ricevimento dell' 
doppiaflero al medefimo Mattias le Corone, Abito, riceverle fecondo il rito Cattolico la 
promettédofeli la fiicceffione ancora in quel- Santiflìma Euchariftia . Era già flato ifti- 
la di Boemia , come attualmente fé li cede- mito l'Ordine freno l'anno millecinquento- 
vano gli Stati deH'Auftria, rimanendo à fèttantanoye dal Rè Enrico Terzo con fò- 
Ridoltbil Contado del Tirolo , con gli Stati lenne pompa di reale fondazione entro la f" g- 11 ^"'/ 
al medefimo anneffi , & appartenenti . Con Ch'tefa degl'Agoftiniani di Parigi à fine di tuWJìZ 
tali condizioni che potevano recare per veri- allacciare al proprio partito quei Nobili, che 
tà la quiete bramata , à Ridolfo à quel prez- nello fplendore di ricevere tanta preminen- 
ze di cofa più preziofa , eh' egli flimavala , za potefìero al debito del vaflàllaggio accop- 
e eh' egli in sì ampio difpoglio poco riteneafi piate quello dellagratitudinc , e del nuovo 
che folle cagione di perderla , fi procedè en- giuramento di eflerli fedeli , e féco coopera- 
rroilmefe di Novembre alla folenne Co- re allo fpiamamento de' Settari , ed odiofi 
Cannila ^tn^xont di Mattias in Rè d'Ungheria della Religione Cattolica. Volle poi infi- 
■udi Minia nella Città di Poflbnia . E trovb ben pronta gnirli col nome della terza Perfona dellaSan- 
tbcria. " l'occafione di molefti penfieri , quando in tiflima Trinità , per tre cagioni ( difìe egli 
Tranftl vania à pochi fpazj fi ftefe il Domi- nell'Editto della fondazione) prima per efle- 
nio di Sigifmondo Ragozzi foftituito come re cflo nato quel di che lo Spirito Santo di- 
notammo al Bofkai , mentre egli pure vo- fcefe in terra, feconda per havere nella flef- 
gliofb più di ripofo che di comando, e fino fafolennitàdellaPentecoftehavutoloScet- 
conofeitore dell' infedele volubilità di quei tro del Regno di Francia, e terzo che nel 
Morte ad Popolijdifcefè volontariamente daquel Prin- . medefimo di confeguì quel di Polonia ; mà 
teii'ìie àjp to tefà an d° 'd ^ U °g° a ' progreffi dell'am- la ragione della nuova iftituzionc fu ancora 
dd B*nH bizionedi Gabriello Batteri , il quale prò- per nobilitare l'altr'ordine di San Michele. 
lìnu*" 61 movendo la propria fortuna con le arti più Concedè Paolo di più, fotto il dì diciafette 
induftriofe, e co' Primati del Principato, d'Aprile, chefalvelc fudette cole di per- 
e cò i Comandanti Ottomani , a' quali ri- fétta Profeflione della fede Cattolica, potefìè 
manea pei- la prepotenza l'arbitrio di difpo- poi il medefimo Rè, come perpetuo Ammi- 
ncre dell'arbitrio d'ogni uno , occupò que- niftratore dell'Ordine fudetto , far nuove 
gli Stati fenza minima dipendenza dell'Im- leggi, e Statuti per il di lui felice regimento , 
peratorc Ridolfo : che anzi per contrapor- con podcltà ancora di mutare, corregge- 
Me*!** re al tepore della di lui riputazione i van- re, & emendare tutto ciò che paicflè in- 
t'uko . taggi che poteva recarli l'ardore dell'Otto- forgere diisonante dalla buona polizia & 
mana , alla medefima fi fòttopofè con egua- economia del medefimo Ordine . 
le metodo in ogni riufeimento delle di lui az- Le difficoltà in forte nello ftabilimcnto 8 
zioni, mentre nato, & allevato dal prò- della concordia con le Provincie unite fecero Exh , ììf „. 
prio Zio nel rito Cattolico fi fece Eretico , e più pefante agi' Auftriaci la Lega , che il Rè JjJ^f* iim 
però da Eretico feendendo in un altro grado Enrico haveva dianzi concimi fa con le me- 1> p«h 
aderì palefèmentea' Maomettani . defime, e per ciò credendola per il vivo ofra- 
. In Francia rendendoli fempre più ap- colo alla profecuzione de' trattati, come forfè 
Ex s P^ aud ' ta la P icta **- è Enrico ereflèqueft' fatti più audaci gl'Olandcfi dal calore di 
étt. k.'**~ anno un ordine Militare con l'Abito , e ti- quella grande aderenza, comparve à Parigi Aafa&tata 
T*m!Ì? to l° di Santa Maria Vergine del MonteCar- D.Pietrodi Toledo Marchete di Villa franca « d.'fw 
melo, l'inftituto, e profeflione del quale Signore principaliflìmo delle Spagne per do- itTokAa - 
doveva euere l'efaltazione della Santa Ro- lerfene altamenteà nome di quel Rè , e per 



carmX 1,13113 Chic là , l'eftirpazione dcll'Erefie , e intentare i mezzi poflibili per diflurbarla . 

dotandolo de'fuoi proprj beni preferiflcanco- Portava egli il carattere d'Ambafciatore 

ra gli Statuti,e le Regole,coni quali dovean ftraordinario , e doveva indi avanzarfi à 

dirigerli i Prolèflì approvati per Bolla del Brufelles per trattare altri affari con gl'Air- 

Pontefice Paolo fotto il dì fedeci di Febbraio, ciduchi , Fù ricevuto con le folite formalità 

Confèguì parimente Tiftcflò Rè altro indul- praticate dalla fplendidezza Reale in fimili 

to Appoftolico nel medefimo tempo , che occafioni , ed egli comparve col folito por- 

gjyjj: eg» loffe perpetuo Amminiftratore dell'Or- tamento di gravità Caftigliana , non punto 

a,o deli-or- dine dello Spirito Santo, con facoltà d'am- difgiuntoda gentiliffime maniere nel trat- 

mettere à riceverlo , & àprofeflarne i vp- to , dopò eflèrfi l'Uomo prima introdotto 

feco 
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^to8° feoo P erI,ar P ro dclla corteccia difumofa al- vere perciòdato principio à pubblicare! Tuoi ^ 
1 terigia.Portava alla mano la Corona che an- deteftabili infegnamenti nelle due celebri , • v 
dava ("correndo nell'interval lode* negozj con e diaboliche Scuole , cioè in Ginevra , e 
medicazioni fpirituali , e Criftiane ; nell' nelle Terre d'Oland* rotte ribelli , e fot- 
occhjo la maeftà; nelfalutoi! fatto; mà tratteli con enorme attentato dall'ubbi- 
nel tratto l'umanità ancora, di/involta , e dienza de'loro Dominanti all'utòdi Monar- 
galante . La prima moftra che li fece il Rè chia . Quefto sì vivo interetTe , che il Rè 
delle fue grandezze fu quella della fuarobu- Enrico haveva nella deprertione di quelli 
ftezza da giovane fotto le chiome canute , e efccrabili profeffori , de' quali era anche ri- 
come fentivafi mancare il concetto di pieno il fuo Regno, faceva credere al mon- 
quel valore, che nel verdeggiante fiore de- do per vane le voci , che fi forte tiretto con 
gl'anni lo rendè temuto Guerriero, così ha- Lega oftènfiya, edifèntìva , con i medefi- 
veva palfione che altri il credetTero fccmato mi Ribelli, quando anche non haveflè vo- 
in diminuzione della propria fama.martima- luto bavere il convenevole riguardo alle 
mente che dopò i cinquantanni d'età le fluf- promette fatte nel trattato della Pace di 
Goni della podagra l'havevano grandemen- Vervino , all'oflervanzadi cui era impegna- 
te debilitato . Mà come 'il male de' gran- ta la Tua fède, la Tua Reale, ed inviolabile 
di preliba,' parziali è Tempre leggiere quando parola . Faceva per tanto egli iftanza à no- 
ancoraport? all'agonia , ed è Tempre gra- me del Rè Filippo, acciocché lafciatTe quel 
vidimo benché leggiere apprefsogl'emoli, trattato, e partendoli dall'amicizia d'infa- 
correva voce, che già era ridotto quatì che mi Ribelli, fiftringertè in nuova alleanza 
inabile i ond'egli nel ricevere l'Ambafcia- Col Rèfudetto, al quale effetto egli propo- 
tore Toledo, l'afcoltò nella galleria di Fonta- neva un matrimonio fra loro figliuoli, à 
nablò, e paleggiando con paflì fermi, ero- patto però, che prima precederle T'abolizio- 

oaicnui.- buttagli difse ; Voi vedete ò Signore Amba- ne della fudetta Lega Òlandefé . 

bili dai M> f c j atore cp me £tò bene , quando le voci trac- Il Rè rifpofe , ch'egli fi farebbe ben guar- 9 

tano peggio la tanitàmiadi quel che tàccia dato di rompere per primo il trattato di Eg diff0 
la podagra . Efpote poi il Toledo la Tua Vervino, cji'anzi Tape va d'haver diffimula- JjJjJ* <" 
Ambafciata con gravi parole, rapprefen- te tant'occafioni , le quali l'invitavano à cor- RlfpoJU iA 
tandoefsere comune rinterefse de' Principi rifpondere allo violazioni già fatte, che or- JJ Tai " 
di domare le ribellioni ; Non potere un mai non poteva fofflir più oltre fenza nota ° 
Potentato fare azione più pregiudiziale al diiìupido,edinlènfato. Haver egli toccor- 
fuo Stato, che di inoltrarli favorevole de' (ì gl'Amici fuoi, e non haver mai favorite 
Ribelli, etsendo baftevolcquetVauraad ir- le Ribellioni, ch'efloper primo condanna- 
ritare i propri vafsalli à fedizione, oel confi- va come tagrileghe . Al fuo arrivo alla Co- 
derare l'indulgenza di fimi! colpa in altri » rana haver già trovate le Provincie unite 
Rapprcfcntarc tutti i Principi la Poten- aflòdate nel dominio , e sì portènti , che 
za di Dio , di cui in terni tenevano le più non potevano difprezzarfi , e che era 
veci ; doverla godere da fratelli , e non al- forza ò d riaverle mimiche , e cofpiratrici 
Iettare i contumaci à perfiftere ne' loro de- cò gl'Ugonotti al turbamento della Fran- 
lkti , per non recare all'intcrertc comune pre- eia , ò di cattivartele con termini amorevo- 
giudizio sì grave. Tutto ciò comune àtut- li per amiche , da che la vicinanza acere- 
ti gli Stati dell'univerfo conyenire ancora fceva apprettò di lui la qualità della loro pof- 
piu ftrettamente nel prefènte del l'Olanda, fanza, da non lafciarfi dalla prudenza sì 
la quale fatta rea di Mae Ita offri a, non fblo in abbandono al calò , che poi taccile penti- 
umana, mà divina, era divenuta doppia- re, quando alzando per sè tterte il capo ria- 
mente colpevole - Mantenere effa l'efcrdzia vertero potuto vendicarti con vi*orotc irru- 
del Cai vinifrao unito con la Setta Ugonot- zioni contro i difptezzatori della loroade- 
ta di Francia, e doverti poi credere, che renza. Confètrareeglidinonhavereil brac- 
ftabilita con vantaggi la di lei potenza, ha- ciò sì fòrte da poter di flipare , come have- 
verebbe fomentate le turbolenze di quella rebbe voluto la Setta Calviniana nel fuo 
iniqua gente, da che la conformità della Reame, e giacché la prudenza difperando 
credenza li collegava infieme, e l'ardore di potere eftirpare con violenta, egenerofa 
della pretefa carità fraterna , gli allacciava fifoluzione queir afpro malore , confi- 
adun medefimo fine . Eflére principale gliava anche di /offrirla , e per tape- 
maflima di quella infame Dottrina quella re ben foffrire convenire à viva forza pia- 
di profeflàre odio alla Monarchia , ed ha- care coloro che fcco comunicavano nella 

fède, 
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128 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO fede, e che havevano la voglia , ed il potè- veva nel Perù il capo d'oro , nella Riviera 
l6 °^ re per fòftenere con ; la fòrza la baldanza, della Piata il burto d'argento , nel Regno 1 
Eflerfi da lui conchiuOi una Lega con le fu- di Napoli il ventre di metallo , nello Stato 
dette Provincie per acerefeere la loro confi- di Milano le cofeie , e le gambe di fèrro, ma 
denza fèco, e poterne poi indi difporne in che poi la debolezza de' piedi non poteva 
vantaggio del Rè Cattolico quando egli regger pe/b sì grave per la tenuità del confì- 
ufàflè della pienezza roedefima di fiducia glio, e del fenno di chi li prefede va, eper- 
negl'uffizj che gli offeriva per una buona , ciò poteva ogni picciolo fafsolino fcagliato 
ed onorata Pace . Non confentire il dovere , d'ogni monte vicino farla cadere rovinata , 
• che fi ili ft accade dalla Lega già /labilità di ed apparecchiare con la propria diftruzio- 
frefeo; promettea bene di valerti dell'auto- ne un'opulente bottino à chi fi alzafse un 
rità che potea fargli per reflètto fudetto. pò pò ad avventarli la fàfsata fatale. IlTo- 
Quanto poi all'eu Dizione del Maritaggio ledo replicò con alterigia maggiore , chela 
del fuo figliuolo il Delfino con la figliuola Statua di Nabuch fu fogno d'un Rè Ara- JJ^ifi - ' 
del Rè Filippo , che egli riveriva il nobile no dicervello, e che durò poco , fulmina- Toltdo * 
peri fi ere di tal degna propofizione , màche ta dalla mano di Dio; mà laMonarchiadi 
non poteva piacerli l'aggiunta del patto fòt- Spagna efser fattura di Dio, comporta come # 
to cui fi faceva, cioè, purché laiciafse l'ami- l'Uomo nel Campo Damafcena per fàr- 
cizia, e la protezione degl'Olandefi ; mcn. ne perpetuare la fucceflione fino al giorno 
tre i figliuoli fuoi erano di tale famiglia , che finale del Giudizio , e che à tale effètto ha- 
potevano certamente trovar Moglie, fenza veva difeoperti nuovi Mondi peringrandi- 
un pefo sì grave , come era quello , di dovere re il Tuo dominio, haveva fatti nafeere nel- 
per merito delle nozze mancare della fède la famiglia reale Uomini, che havevano po- 
mata, e lafciare l'amicizie, e con federazioni floincateneruniverfo,ei'havevaprouvedu- 
già sì bene rtabilire . ta di fòrze sì formidabili , che come haveva 
10 Al tuono di quelle ultime parole il To- ne' profumi anni fovyertito col fervoredelle 
Rr.iira r,. ledo replicò con voce riferititi , chei Marir fue Armilo ftefso Reame di Francia , co- 
Tou^ 0 !? cl ti , e le Mogli che potevano ufeire dal Rcal sì poteva intentarlo di bel nuovo, fe la buo- 
Sangue di Spagna non fi trovavano sì fpefli na amicizia fra i due Rè , non legavano le 
nel Mondo, che il Crirtianefimonepotefse mani al Cattolico . Il Rè allora fòggiunfc, 
efibire in una generale ricerca di tutte le chpfèil Rè Filippo non rifòlveva di lafciar- 
Reggie , ne pure un fol altro eguale . Che i lo in pace fenza fomentarli contro i fuoi vaf- D(|)i ^ c 
figliuoli di quel Monarca u ferivano alla luce falli, efso farebbe falito à cavallo, e con Jj^gjjj 
Rèdi due Mondi , dominatori delle mag- armi poderofe, e con rifoluzioni virili fa- ci.'? 1 "'""* 
giori parti degl'altri Regni ; che il loro rebbe pafsato perfonalmente à Madrid 
Trono era circondptoda' Tributi di tutte le permetterei! fuoco fin dentro il Reale Pa- 
Rcgioni della Terra, in ogni parte di cui lazzo dell'Efcuriale. A ciò con gravità im- 
dominavanoampie , & opulenti Provincie . perterrita fòggiunfè D. Pietro : Anche il 
Che il dominio C'artigliano era famofo , e Rè Francefco Primo voftro precefsore fù corriM. 
memorabile per ertcnfione in tutte l'Iftorie una volta in Spagna ( Eraquefli flato pri- <w T <» l «i»« 
à paragone degl'iftefli Romani, quali fefi- gione colà di Carlo Quinto) E però V. M. 
gnoreggiarono Stati che gli Spagnuoli non può mantenere il pofsefso pigliato da'fuoi 
hanno, gli Spagnuoli dominano Regni che maggiori. A quefto replicò arditamente il 
li Romani non conobbero ; Che in fòmma Jlè , che richiedeva l'onore della Nazione 
parevali d'haver fatta una propofizionc pie- Franccfè , che egli andafse col valore che gli 
na di vantaggio , e d'onore alla poi ferità del- era proprio à vendicare l'ingiurie, che per 
la Reggia di Francia , e credeva che Sua fventura di quel Principe la baccante forza 
Maeftà non dovcfse, nè potefse rigettarla di Carlo Quinto gl'haveva inferite, ed in 
qual fi fòfse corto di condizioni, e di patti, fieme quelle di tutta la Francia , e le fue 
wXTrtl Rèfdegnando come grande di fèntirfì de- medefime . Procedè anche più à lungo tale 
"' cantare i trofei altrui fuperiori a'fuoi proprj, alterazione con voci alte , e gefti impcruo- 
difse: che la Monarchia della Spagna era fi dall'una, e dall'altra parte, per fine di cui 
come la Statua di Nabucdonofòr , la qua- il Rè rimettendo lo fdegno, ed abbacando la 
le comporta di varj pezzi, e divertì metal- voce,glidifse:Monfignore Ambafciatore,voi 
li , terminava al fine in havere i piedi di fiete uno Spagnuolo pungente , ed io un 
creta; che così parimente conofeeva per ve- Guafcone rifentito, nonci ribaldiamo più. 
ro, che il corpo del dominio Spagnuolo ha- di grazia, e fouvengad la civiltà, e la dolcez- 
za do- 
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•^^°za dovuta alla dignità mia , ed al vollro la fpada del Rè nelle mani d'un Porta man- -ANNO 

1 grado, e così fi partirono placati. tello Ce gli accertò , e porto à rcrra un gi- 1608 

1 1 Dimoftrò pofeia nelle fufleguenti udien- nocchio , con infolito ceremoniale l'inchinò, 

iti«i**i.T£ il Toledo lo ftelso fpirito , ed animo nel- baciandola con dire : rendo quell'onore 

1**. lcrirpofte,benchè il fine della Tua Amba feia- alla più gloriola fpada del Criftiane- 

ta , rivolta à placare il Rè , & ad indurlo òà fimo. 

fiaccarli dagl'Olandefi , ò vero à procurare Nell'allegrezze della corte per la nafeita iz 

Akf.rifpo. conia forza degl'Ufizj fuoi la concordia, lo del terzo figliuolo ma fchio del Rè fot to il dì 

face/se apparire meno ardente , e rifentito; venticinque d'Aprile chiamato Gallone r, 
tÒuìo. loconduìse per erpreflione di confidente do- Gio: Battirta Duca d'Orleans, nel più alto % 
mertichezza il Rè à vedere le fue fàbbriche à filenzio del negozio,comparvero à proporne Zl """ '* 7 ' 
Fontanablò, nelle quali la magnificenza del uno alcuni Depurati venuti dal Regno di 
Palazzo , e di tutti gl'altri Ediiìzj per la corte Granata ; ma per bene intendere la qualità 
Regia , faceva comparire veramente troppo de'loroaftàri convien darfi cenno dell' iftefsa ' 
angufle leCappellc , ò Chiefuole ordinate qualità loro. Fù già negl'anni di noflra falu- 
al Culto divino ; onde ricercato l'Amba- te fettecento venticinque inondara come 
/"datore di ciòche li pareflè intornoalle fab- da ungran torrente tutta la Spagna danu- 
briche fudette , rifpolè, che gl'Uomini potè- merofiflìmo Elercito de' Mori , che feguaci Ex H ^ or 
vano alloggiarvi comodamente , ma che della Religione Maomettana, riaveva no nel 
Dio vi era alloggiato troppo alle ftrette. valore militare.epiù nell'eccelso del numero r * m - «•"*■ 
Quella parola ingiuriofà grandemente alla fuperatala varta potenza degl'antichi Im- 
pietà del Rè , dertò una replica di quefle per j dell'Affrica, e dell' Afia, d'onde era- 
precife parole. Voi Signori Spagnuoli non no ufciti allelterminio delle genti Criflia- 
iapetexlareà Dio altro che le fàbbriche mate- ne, sù le Provincie del le quali facendo di 
riali, mà noi altri Francefi non rolol'allog- primoimpeto un'impreilione si formidabi- |nV! ' p " 
giamocntroleChiefe, etrà le pietre, ma le, come l'occupazione delle Spagne, ricm- 
ancora ne' nollri cuori; che quando viene pirono tuttoil Criftianefimo di (pavento, o 
egli ricevuto ne' voftri cuori,io temo òhe ven- prov ocarono i nollri Principi ad una llretta 
ga folamente alloggiato fra le pietre, già unione per difcacciarli . Accorfero prima i 
che il cuore Spagnuolo verfo Dio è più fred- Francefi à dare aiuto a' Spagnuoli , col favo* 
do, più duro, e più infènfàto de' làflì . Lo re de' quali cacciarono i Mori da tutti i Rc- 
condullè pofeia il Rè da Fontanablò à Pari- gni , rell tingendoli nel picciolo ambito della 
gi, ove parteggiando fèco nella gran galle- Granata, ove regnando, può dirfi paci fica- 
ria del Loure, l'interrogò, fc quel bel paflèg- mente , fino all'anno millequattrocentono- 
gio gli aggradille? Lo Spagnuolo rifpolè, che vantadue, allora Ferdinando Rèd'Arago- 
l'Efcuriale di Madrid ne haveva de' più am- na, edlfabella Regina di Cartiglia con ar- 
pj , e de' più fontuofi di gran lunga . Sì , ag- mi generolè , e rifolute gli opprellero in tal 
giunfeilRè, mà non vi haverete poi inca- forma, che gli forzarono à profeflare la 
poa' fènellroni della galleria un profpetto sì Legge di Crillo , ò à partirli dalla Patria . 
magnifico , e raro , come quello di una L'amor de* beni , e del clima che haveva 
Città di Parigi , che indi fi vagheggia . A loro dato ilnalcimcnto fu così efficace nel 
quello il Toledo rifpolè , che non era luoco petto de' foggiogati Mori , che per non ab- 
à cercare fe il profpetto della galleria fòfse bandonare le follarne, e la parria, molti pi- 
più magnifico, eh' egli fàpeva , che quello gliarono l'apparente ceremonia del Battefi- 
della galleria Aurtriaca di Spagna haveva mo , ed altri pubblici legni di Criftiani , 
più lontananza , mentre eftendevafi verfo ritenendo però tenace nell'animo il Mao- 
l'Occidente fino all'altro Mondo , nell' am- mettifmo , i riti di cui profeflàvano fegreta- 
piezza di cui non mancavano monti d'oro, mente nelle cale private, e perciò compari- 
ecataftcdigioje,checoflituivanoa'Monar- yano con due nomi un Arabo , e l'altro 
chi Caftigliani una galleriaafsai più prezio- Crilliano, quello alla pubblica denomina- 
fa d'ogni altra dell'univerfo . Tali rifpofte zione, e quello all'occulta , che foloerano- 
haveva fempre pronte con mirabile acutez- ta a' loro fèttarj . E tanto più in elfi fi fomen. 
za il Toledo, benché poi dilcernendocon pa- tava internamente quella protervia , quan- 
ri folerzia l'alte qualiràdel Rè, ne portalse to i novelli , & apparenti Criftiani refta- 
unaltiflìmoconcetto, e di valore , e di fen- vano efclufi dalle cariche, e dagl'ordini fa- 
no, e di prudenza, à fegno che un altro gri; anzi nelle tane, ed impofizioni trattati 
giorno vedendo nello ftefso Palazzo Reale cosìrigorofàmentc, che perduta la pazien- 
Tomo Primo, R za 
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ANNO za precipitarono più volte à partiti difperati (imi , ftefa à (allevarli dalle correnti calami- -ANNO 
1608 di chiamare in loro aiuto i Principi infedeli, tà ; le loro fòrze non eflèr difprezzabili per 
contandofi in tutto quel Regno fopra un numero, e confiderabili per lo vigore che 
millione di anime di quella fetta; mà, o ha verebbe loro data la paflione di coopera- 
rat tenendoli il timore della pena , ò la re àrifeuoteresè fletti, i bambini , e le foftan- 
malagevolezza dell' imprelà ricorfero al Rè ze da una fchiavitù la più deplorabile che 
Enrico Quarto , quando era femplice Rè di mai fi fòflè fentita nell'iftoriedeirUniverfo. 
Na varrà , e pofeia l'Anno millecinquento- Egli già Rè tremendo, pacifico, e vittoriofo , 
novantacinque quando lo fèntirono dittipa- e à quale gloria gli re/lava d'afpirare clie à 
torc della Lega pacifico Rè di Francia , in quefta,di liberatore deglbppreffi, e di confèr- 
quel tempo riebbero buone fperanzedi prò- vatore degl'innocenti ? Come per locontra- 
rezione , (degnato , ed altamente provoca- rio qual macchia poteva ofeurare la chiarez- 
to il Rè dalla guerra atroce che li faceva za delle Tue glorie,fe non la fervile fofterenza 
contro il Rè Filippo Secondo , e perciò prò- di tanti oltraggi che gli riavevano inferiti gli 
mife loro qualche affiftenzaà tempo debi- Spagnuoli? Defiderare ogni cuore amante 
to , quando rittorati i languori del proprio dell'immortalità del nome d'Enrico il 
Reame havefse potuto con maggior co- Grande, che fi come doveva comparire ai- 
modo validamente focconepgli . Indimol- la memoria de' Poderi adorno delle maggio- 
tiplicandofi le cagioni delle loro querele per ri gloricene mai fi fonerò attribuite ad Alef- 
od io al dominio Spagnuolo , e per defidcrio fandro , à Celare , ed à Pompeo , così non 
di novità, dentro quell'anno fecero altra poteflè la ce n fura leverà della pollerità rin- 
fpedizione de' loro Deputati al Rè , quali venire nelle azzioni lue minimo rincontro 
a^M^t'it ammetti, fecondo l'iftanza che fecero, di ve- di viltà d'animo , ò di troppa foflcrenza, 
rì Emia. . derlo pcrfonalmente , gli efpo/cro . Che gì' la quale ne fuoi anni avvanzati attribuir fi 
infelici Mori di Granata al numero fupe- poteva non à quella grandezza di cuore , 
riore d'un millione trovandofi con barbara, che fuol dettare la generofìrà in coltivarla, 
ed inaudita crudeltà condennati da' Mini- mà à quella fcar/èzza di fòrze che potea 
(tri Spagnuoli à portar la pena della colpa dirli debolezza , ed à quella brama di ripo- 
fuppofta ne' loro Bilàvoli , fupplicavanola fo, che fuori della prefenza fènza adulazio- 
Maeflà Sua di voler pigliare la protezione ne , chiamali pofeia ozio , ed inezia. Ciò 
della loro innocenza . Poter muoverli ogni riufeire fi inverifimileà chi conofèca l'inyit- 
cuore più duro à fòllevare le mifèrie che gli ta virtù d'Enrico il Grande , che volentieri 
opprimevano, dalla fòla confiderazione , che effi fi erano portati à fargli quella propofizio- 
non efsendo rei , venivano angariati per l'in- ne , per Lui feconda di palme , per la nazio- 
nocente difetto d'efser difeefi da Progenito- ne Franoefe di (empitemi trofèi , e che 
ri Mori, non ottante che ogni legge del (rimavano abbracciata dall'Eroico cuore di 
Mondo non tramandate la pena agl'Ere- fua Maeftà, vogliofo non meno di mantelle- 
di . Haveregli ftetti Spagnuoli fènza alcun re in vigore la propria riputazione, che di 
prefetto, fuor di quello della connaturale recare alle proprie glorie l'aumento, 
ambizione di dominare l' uni verfo , e di di- - Non fu paffàta quella propofìzione fènza 1 1 
flruggere tutti i Principati del Crilrianefi- rifletto da qualcheduno de' Soggetti, che ha- Ex tot. cit, 
mo, ordite infidie alla ftellà Reale , e fagra- vevano gran parte nella confidenza del Rè , capilo .1 
ta perfonadi Sua Maeftà , fomentate ribel- e vi f ù il Ronì, che con voci libere , e repli- nfi«M"rìi 
lioni, e tenute pratiche con gl'Ugonotti, cateefaggerò.Riufcir foprammodo pericolo- '" t0 - 
per fovvertire il fuo Reame , e perciò poter fo il rifiuto di quelle occafioni, che la fòrtu- 
benettà, con tanta maggior lode del mondo , na di fua mano efibiva per allettare i Re- 
e merito da Dio , pigliare il motivo della giù- gnanti ad ingrandirli , mentre talvolta fde- 1» m»mm . 
(la vendetta, eh' etti gli anteponevano, rice- gnofa è colei, ed incoftante come donna, t*Z'.** s " 
vendo in protezione l' innocenza oltrag- fe come dea è potente . Ogni ftoria con- 
giata , e recando alla Corona di Spagna qual- dannare come forfennato colui , che poten- 
che parte di quelle moleftie eh' ettà riaveva do opprimere à tempo debito, ed à propria 
machina to di dare anteriormente alla Fran- congiontura i nimici,afpertadi tàrloquan- 
cia. I figliuoli bambini , le Mogli pian- do la palfione gPincalza con la prelènza dell' 
genti , li Vecchi angariati , gl'infermi op- offèfe,mà importunamente fenzaqucll'aper- 
preffi augurarli tutti con le lagrime di tene- tura , che fi difeerne nella buona occafione 
rezza quel raggio di benificenza dal Cielo, di data per fpezialc dono del Cielo. Riufeire 
vedere la mano Clemente de' Rè Criftianif- contrarie frà sè, pattione , e prudenza ; quel- 
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rfljP I» cercare le occasioni di vendetta , que- cipati Critìiani . Il fimile haver pratticato ANNO 
1 Ha pofatamentc atpettarla , ma venute , l'iftetTo Rè Filippo Secondo di Spagna con 
prontamente valercene . Il nome di Pro- tanti, e sì pronti, e sì potenti fomenti, che 
cezione de' BifògnoG , di difè/a d'Op- haveva dati a'follevati di Francia , ora afli- 
preffi, d'affittenza a' Tribulati, eflereun' (tendo alla Lega con l'applaufibile prete- 
effetto di quella carità che Dio ha sì re- fio di ditèndere la Religione Cattolica , ora 
pacatamente inculcata agi' Uomini, ed ha- foftenendo gl'Ugonotti fegretamente per 
vervi entro eflì lafc'iato oltre i premj fpi- dare un crollo allo (tato florido in cuiref- 
rituali, ed eterni, anelici temporali, perec- pirava la Francia con timore di vederfcla 
citare tanto più con l'utilità vilibUe, e ma- pari nella felicità, & emula nella grandez- 
teriale i viventi à praticarle à follievo za. Quel vallo corpo del Reame delle Cal- 
dei proflimo . I Principi nel loro ordine lie non poter lungamente durare fenza lo . 
fovrano ha vere gl'iftellì precetti, ed ime- sfogo di aualche guerra etlerna, che fpurghi 
definii impulfi . Quante volte la protezio- lo (tato dalla feccia della plebe inutile, dal» 
ne degl'Oppreffi pigliata d'un Principe hà la copia de' cervelli torbidi, e dalla ferocia { 
dipoi coftituito infenfibilmente d'un difèn- de'fpiriti inquieti. E ferino allora haveva 
fare un Sovrano. Il Popolo di Capua op- preflata qualche apertura al deviamento 
predò, angustiato dalla tirannia de' Sanniti fudetto la guerra de' Paefi baffi , dovere la 
hebbe ricortò alla Repubblica Romana, e vicinanza di quella di Granata aprire qual- 
fapendo quei grand' Uomini di non errare che altra porta, per la quale potettero u fare 
col dimoftrarfi pronti agl'atti della carità gl'umori troppo focofi, e lottili, foggettià 
grata à Dio, benché per mano infedele , corromperà, dimorando lungamente nelle 
furono pretti attendere il braccio à coprirlo vene del corpo politico, in flato troppo flo- 
dall'infidie, ed oppreflioni nemiche , epe- rido, e pacifico. Con tuttociò il Rè, ò pa- 
rò per gratitudine i beneficati Capuani fi rcndoli di denigrare la candidezza della 
foggettarono à Roma, con l'aiuto de* quali pietà fua verfo laChiefa,chel'haveva Ulu- RiWniIoBe 
efla domò pofeia interamente col tempo Arato col nome di Rè Criflianiffimo col <wRi«fci.ij 
rifleffa potenza del Sannio. Così parimenti pigliar la difcfà de'Granatini , che info- * 
cfTcre avvenuto a' Meffinefi , ribellatifi per ftanza appretto tutto il Mondo erano cono- 
giuita cagione da' Cartaginefi , i quali pri- feiuti non tanto per Infedeli , mà per for- 
ma protetti da' Romani, furono indi domi- mali Appoflati della Fede di Cri ilo, mentre 
nati ed aferitti al proprio vaffallaggio. Con- dopò il Battemmo perfiflevano per lo più 
franto fimiliflìmo poter eflère 1 oppreflione ne fagrileghi riti del Maomettifroo , ò che 
de' Granatini, che fupplichevoli implora- non havefle quella fiducia nell'armi loro, 
vano l'aiuto di Francia contro l'acerbità che eflì fi attribuivano con le promette , e 
Spagnuola ; Ciò poterti contribuire per milantarie , ò che fi tgomentaflè della lon- 
l'iflinto lodevole di ben beneficare,e fblleva- tananza del Regno di Granata da' fuoi con- 
w gl'oppreflì,e poterfi indi fperare di veder- fini ,ò che non voleflè arrifehiare di metter- 
li fedeli mini Un per l'ingrandimento del do- fi in alieno paetè guidato da gente priva di 
minio Francete oltre li Pirenei , giacche gli Cartelli, di Fortezze, òche ha vefle per ca- 
Spagnuoli con l'ambizione, e fortuna paf- po qualche altro maggior difegno per tra- 
favano oltre gl'antichi confini del Mondo . vagliare, ed impiegare l'armi tue con mag- 
li dirigere le cofe proprie all'efèmpiode' vi- gior cimentose con maggiore fperanza di 
cini effere quafi un'infallibile norma per progreffi,fèce rifpondere a' Deputati di Gra- 
non errare , potendo l'oculare infpez.ione nata ; Ch'egli Rè primogenito de 1 Criftia- 
dell'efito iltruire l'operazioni, ed avviarle ni non voleva contaminarti con proteggere 
fenza tema d'abbaglio al profpero fine . la cauta de' fuppofti Infedeli ; che buono 
Doverti per tanto richiamare a' ri fieflì dò amico, e fratello del Rè Filippo non volo- 
che haveva fatto la Regina Li fabetta d'In- va interrompere il trattato di Pace tèco 
ghilterra contro i Spagnuoli, l'audacia de' ftretto à Vetrino ; che perciò lafciava eflì 
quali era recata fommamente comprefTa in libertà di trovare altro difènfore alle ca- 
dalla virilità di quella gran femmina, per ha- lamità loro ; che egli compativa grande- 
veresì opportunamente alliltiti gl'Olande- mente, mà non poteva foccorrere. Con 
fi ne' loro primieri moti, quando fenza quefla ri (porta partirono fconfolati i De- 
quella turbolenza la loro monarchia alza- putati dalla Corte di Francia , e partaro- 
va ràftofoil Capo all'oppretfione dell'uni- no à quella d'Inghilterra ove, quel Rèfitlò 
verfo, edaltotalediftruggimentode'Prin- nello lkudio di Teologia per rinvenire f 
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ANNO argomenti da foftenerela fua dottrina con- fàllaggio fecolare , ò per l'immunità dalli ANNO 
tro la Chiefà Cattolica, nè pure volleafcol- fpogh dopò la morte, òper l'inabilità de* 
tarli, onde tornorono afflitti/Timi alle Pa- Vefcovi di portare il pefo de nobili in fervi- 
trie loro. re al Rè con l'armi alla Guerra, òper la 
La cJauitrale Religione de' Domenica- franchigia di non alloggiare le fòldatefche: 
ni in Francia hebbe quell'anno riforma, pre- Certoè,da niuno contenderfi, che quella 
tendendo Fra Gio: Michele nativo di quel ragione dicuftodirei frutti delle Chiefè va- 
Regno , che i tratti del tempo havefsero di canti non appartenga per diritto regio con 
molto allentato il pio rigore della primiera nome di Regaglia al Rè, non fole in Fran- 
Regola del Santo Patriarca Domenico , eia , mà in altri Re^ni Crifliani ; mà co- 
zxHif». onde incontrando dell'iftefso fuo fenfo Fra me l'humana cupidità de' miniflri del- 
Agoflino Galamini Romagnuolo Genera- le gran corti fà tralignare in malvaggio 
Riformi le dell'Ordine fudetto, che per la bontà de* conia pratica , ciò che fi gode co' più giu- 
3mas!!i [coftumi fu indi afsunto al Card inalato, ot- fti, e ragionevoli titoli , nacque forfi da ciò 
f)«mDito. tenero dal Pontefice la fèparazione , e ri- nrotivoalla Chiefà di querelarli di qualche 
du7Ìone in particolare congregazione di abufo introdotto in tale diritto , e però fi 
molti Monatferj della Francia, ne' qua- fentirono le doglienze del Clero nell'univer- 
li fi ofservafse la preferitta Rifórma nella fale Concilio celebrato in Lione. Fu quello 
purità dell'antica Regola.deputandofi à pre£ raunato al numero di cinquecento Vefcovi 
fiedervi con titolo di Vicario, dal Generale nella detta Città, l'anno feuantefimoquarto 
Galamini, Frà Gio:fudctto . del tredicefimo Secolo di noflra fàlute, con 
Conviene inferire frà gl'avvenimenti l'occafione che la morte del Pontefice Cle. 
, di quefl anno il principio della difsenfione mente Quarto lafciando vacante la Santa 
vl,h7£i del la Regaglia. Frà le ragioni , che con pre- Sede, i Cardinali , dopò trentatre mefi dì 
rogati va di Monarca delle Gallie gode il contefefiiefli, convennero di compromette» 
Rè, hà un diritto, che pare onerofo, ed re la ragione della nuova elezione in Saa 
uR ,u f cl ^ onorevole, anzi lucrofo, cioèd'haverela Bonaventura allora Generale del fuoOrdi- 
""cuflodia, ò fia guardia de' frutti provenien- ne de' Minori , quale nominò per nuovo 
ti da molte Chiefe Cattedrali , ed Abba- Papa Tibaldo Arcidiacono di Liegi , che 
ziali nel tempo della loro vedovanza ; Cioè dimorava in Oriente, intento alla Guerra 
quando la morte , ò altro calò le priva di della terra Santa : Il nuovo Pontefice chia- 
Prelati ; quando per diipofizione della ra- mato Gregorio Decimo à fine di dar norma 
gione Canonica, ufeita dal Concilio di Cai- più propria alle future elezioni in emenda 
cedoniaal Capo ventcfimoquinto,dovereb- del paflatodifconcio, e per ridurne i Gre- 
bonfi detti frutti lotto la cura d'un Econo- ci à confèntire nel riconofeimento del Ro- 
moconfervareal Succefsore; il qual dirit- mano Pontefice alla credenza degl'Articoli 
to pretcndendofi che lignifichi un'alta ra- jjrofèflàti da' Latini , e fopra tutto per ri- 
gione , ò padronanza fopra le medcfime formare gl' abufi introdotti à pregiudicio 
Chiefè, influi fee di più come pertinenza della Chiefa, e per comporre icoflumide' 
confècutiva un'altra ragione della facoltà Fedeli al metro dell'oneflà, chiamò da tutte 
nel Rè di conferire le Prebende,la Collazio- le parti del CriAianefimo i Vefcovi nella 
nedellequali fpettarebbe al Vefcovo, quan- detta Città di Lione , ove intervenne egli 
do neaccade nel tempo fudetto la vacan- infìeme con Giacomo Rè d'Aragona , e 
za : E di più, fia per tolleranza , ò per ragio- con gl'Oratori di Filippo Rè di Francia co- 
negata , e acquiflata di convertire i frutti gnominato l'Ardito: ivi dunque à titolo di , 
fudetti in quell'ufo, à cui inclina il fuo pia- neceflària Riforma fi preferire , che chi 
cimento,non folofagro, mà profano anco- per antica confuetudine , ò per fondazione, 
ra , con incorporarli à quella Camera re- ò doti date a' luoghi pii , godono il diritto 
già, benché foglia il Rè donarli alla Santa di cuflodire i frutti delle Chiefè vacanti , 
Capella di Parigi . Rimane per anco itideci- ufìno prudenza in valerfene , invigilando 
£. io donde pofsa bavere havuto precifàmen- che i miniflri loro non ufurpino quei fi-ut- 
f j£j>M«. tt l'origine tale infigne prerogativa; mà non ti,che immaturi nel tempo della vacanza 
mV*"' dubbio trovarli i Rèdi Francia inpof- portano detrimento al fondo , ò al fuccef- 
fefio immemorabile di goderla; ò fia per fore: mà fifludiino diconfèrvare in buono 
antica fondazione delle Chiefè erette , ò do- fiato quel che fi dice loro raccomandato per 
tate dalla Corona, ò per efènzione delle guardia. £ quelli poi che lènza ilpofTeflò 
Taglie , alle quali refta fottopofto il yaf- attuale di tale diritto tentafiero diufurpare, 
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■^JKf? c di occupare i beni delle Chic/è vacanti , ze del Santuario in fafcio con le temporali ^*PÌ° 
j6o8 % q cni |j difèndene fiadi che flato , ò dignità per farle fèrvircad ufo terreno , quando era- 1 0 
fi voglia , cadano per tale attentato incon- no confegrate al Celefte , ed imporre fra le 
tanente lotto le gravi cenfure della mag- catene d'una inaudita ferviti! ciò che era li- 
giore fcommunka . Quella canonica di fpo- bero per umana, anzi divina ragione , dila- 
zione del Generale Concilio di Lione, regi- tando un indulto forfè ufurpatocon fpezioli, 
llrata nel corpo della ragione commune al ò non fulfiftenti preterii fopraalcuneChiefe 
capo tredicefimodel titolo dell'Elezione al à comprendere tuttele altre dell'intero Rea- 
' fello de' decretali , ha col tempo cagionati me. Riufcire qucfl' enorme attentato tan- 
de'dubbj, poi de' di (pareri , in fine delle to più elècrabile, quanto che evidentemcn- 
liti: Imperocché trovandoli la Corona di te opponeafì alla celebre pietà dei Rè, anzi 
Francia in antico polfellb della prerogativa de' Popoli Francefi:attefocchè il poterli di.- 
fudetta nel tempo della celebrazione del re, che nel Regno delle Gallie il Monarca 
tnedefimo Concilio , non ha v èva fotto il col ht nivali così cceelfo nella dignità che po- 
fuo diretto , ed utile dominio , alcune pei-- teffe lènza colpa godere qualche porzione 
tinerue dd Reame , ò alienate dai Rè , ò di quelle entrate che erano dedicate à Dio 
ufurpatecon armi da' nemici; e perciò en- in quei luoghi ne' quali la benemerenza li 
tro i limiti delle medefime , non elèrcitan- coHituilseOnonicamente pofleflori di tale 
do i Rè Fattuale giuriidizjone immediata, diritto, effer ciò un contrafègno della bontà 
nè pure vi godevano la Regaglia ; e poi riu- della Chielà, che gli haveva ammeflì per to 
nitele dette Provincie alla Corona comin- nerezza d'amore , e di gratitudine alla par- 
ciò à dubitarli fe dovene con la revivi- ticipazionede'fuoimedcfimi proventi . Ma 
feenza dell'altre ragioni Reali rifiorirvi an- che poi tale diritto fi et tenda per tutto il 
cora quella ; Orca quello tempo i miniftri Rcame,noneuerpiùlaChiefa,ò i Pontefi. 
Regj, accaduta la vacanza del Vefcovato di ci, chepofsanohavere per fpeziale Privile- 
Bellai fituato entro i limiti di Borgogna fot- gio conceduto quello carattere di beneme- 
toil Metropolitano di Bilànzone nelle per- renza ai Rè , ma riulcire una temeraria 
tinenze della Breflà, procedevano alla perco- ufurpazionc dell'Impero conculcatore del 
zione de' frutti pendenri ; di che querelato- Sacerdozio , che facendoli valere indiflinta- 
lène il Clero , il Parlamento di Parigi prò- mente la pollanza datali da Dio per tutela 
d ^ nunciò immune d'attentato quello latto de' della Chiefa , in primo luogo vuole acoomu- 
i cs'ef7S Regi miniftri, dicluarando,per decreto fpedi- narla nella Ibggezione al rimanente del 
to il ventefimoquarto giorno di Aprile, che il vaflàllaggio per totale foppreflione della 
diritto della Regaglia haveflè luogo in tut- pietà, di cui fregiati tanti Rè land, e vene- 
ti iDommii della Corona, e che il Rè, ove rabili,li contenne injquei termini che fino 
havea fòvranità temporale, non confideraliè allora fi riconolcevano , cioè di ufar la Re- 
per efenti dalla Regaglia niuna delle Chiefè gaglia à rilèrva di molte Provincie del Rea- 
del fuo Reame . „ me,le quali per contralegno della libertà na- 
16 II Clero tenendoli aggravato di tale De- turale di Santa Chielà rimanghino immu- 
Ex u*u st. creto fece per mezzo de' fuoi Agenti rappre- ni dalla fervitù temporale : E però il farli da* 
hpiu. fèntareal Rè, non eflèrc per niun conto tole- Regj Miniftri l'eflenfìonc del fudetto dirit- 
gg"* rabile l'aggravio, che al Sacrofanto Ordine to à tutte le Chiefe del Regno, manuella- 
fajwJW EccleCaflico inferiva l'incompetenza del mente condennare per poco rcligiofi i pri- 
mcmo ' giudizio del Parlamento, il quale non tanto mi Rè che fe la usurparono , anzi i Po- 
era ingiù Ilo, quanto nullo, arrogandoli di poli che la permifero , e cancellarli con 
decidere punti meri di Chiefa, e di affurne- atti fàgrileghi quei caratteri di venera- 
re la cognizione contro Fu ni ver tale maeft a, e zione verfo il Sacerdozio, che lafdarono 
libertà del Sacerdozio; Imperocché eflendo i Precefsori, con prefèrvare in libertà 
il diritto della Regaglia una lèrvitù fopra le parte delle Chiefè come di natura eran 
Chiefè, non potea effere impofla , che dalla tutte efènti dalla mano del temporale Mo- 
Chiefa, ò col fuo confenfo, e perciò, e do- narca: Quell'avidità de' Dominanti tem- 
vea fi regolare con flabilimenti de'fagri Ca- porali venir frenata da fpeziali difpofizio- 
noni , e conofeerfi dal lòlo foro EcclefialH- ni della ragione Canonica tanto più in- 
co , e quindi mani fellamente apparire violabile, quanto che il Sagro Decreto era 
quanto foffe dannabile l'audacia de' miniftri ufeito da nn generale conièfio della Chic- 
Rcgj di volere in una cofa tanto odiofàalla fa Univerfale raunato in Lione, ove gl* 
rettitudine,quamo è ilmettere lappartene". Oratori del Rè Filippo di quel tempo non 
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AN. No fdegnarono chela prefenza loro canonizzai"- chela Regaglia hayeilè luogo m tutto il 
1608 te per ottimo il freno che poneafi alla Regia Regno, e procedendo con quella maturi- 1608 
cupidità di allargare i provecci Camerali tà che ricercayafi in un affare in cui il Clero fi,*' 1 " 1 ^ 
con l'intacco del la Chiefa, dichiarando inde- pretendea violata l'immunità della Chie- fo P T1 u ^ e - 
gni della Comunione de' fedeli quelli , che fa, ed i fuoi Ufiziali pregiudicati fino allo-'* 1 
non tiretti baftcvolmentc da' precetti della rai dirittidellaCorona,fentìdal Prefidcnte 
ragione civile di non toccare le loft a nze de' del Parlamento i fondamenti della pigliata 
proffimi , fi ufurpavano fàgrilegamcnte il determinazione quali fi /piegarono efière : 
diritto di appropriare quelle di Dioconno- Nafcere tutto il difeoncio della contefada 
medi Regaglia . Riufcirein fine intolera- un'errore manifèflo, che pigha\fi fi dal de- 
bile, che à pretefio della cuftodia de' frutti ro, abbagliandofi intorno alla diffrazione 
delle Ch'iefè vacanti , fi arrogane poi ancora della Regaglia , e però non poterli conciliar 
la ragione di conferire i benefizi » appar- le opinioni con qualfifìa fufrragio d'inter- 
tenenza della parte più recondita del Tem- prefazione , òdi diftinzione , quando palefe- 
pio, mentre ciò dipendea dagl'aiuti della mente errava/i nello ftabilirfi, ecapirfi la 
grazia divina , nello fceglier coloro che do- veraeflènza, e qualità della materia agita- 
veano co' Prelati eflère apparte della folle- ta : Non eflcre altramente Ja Regaglia una 
citudine Appoftolica, la quale dallo Spirito fèrvitù importa fopra leChiefe, comecre- 
Santo davaa nelle Sagre Ceremonie della deafi dal Clero ; mà bensì un diritto rc- 
Confagrazione,come promeflà dal Redento- gio , una ragione fòvrana , che nel fon- 
ie nell'atto unico di preordinare fucceflivo darli l'Imperio delle Galliefi fonoà sèri- 
nell'ordine degl'Appoftoli il Sacerdozio, fervati i Rè Francefi, anteriore alle fonda- 
Chiedere eflìper tanto, che l'iniquità della zioni delle Chicle, e della ftefla ooftituzio- 
fentenza del Parlamento peggiorata dall' ne de' Vefcovi; e quindi dinominarfi Rega- 
incompetenza de' Giudici fi aboliflè come glia, come Ragione Regale fiflà nella ftefla 
nulla, òcingiufla; e che la Maeftà fua , nel lòvranità, non per privilegio, confuetudi- 
cuore di cui trafpariva sì celebre la pietà ver- ne , ò ufurpazione , mà per efiènza , e rifèr- 
fo la Chiefa , riparaflè con l'autorità del va, che i Rè conquiftatori della Gallia, ai- 
Trono i pregiudizi che à Dio medefimo ne' lora di Religione Pagana han fatta à sè flef- 
fuoi Sacerdoti inferiva l'audacia del Mae- fi, e fucceflori, per maggior decoro, e dignità 
(Irato: Potere l'attenta difamina del prò- della Corona, ritenendofi un vifibilccarat- 
cedere de' Sena tori in quello grave negozio tere di padronanza de' fondi dati in dote alle 
chiarire la Maeftà fua, che efli con fopraffina Chiefe nel calo che reftano vacanti di Pafto- 
adulazione , ostentando amore a' fuoi van- re:Ciò doverli con fervare come goduto avan- 
taggi , l'ingannavano col fuppofto d'ingran- ti ogni Concilio per contrafegno della pietà 
dire i pregi della fua Corona, e cosi più dei Rè, i quali fovrani di ogni luogo, e parte 
pervadevano con la falfitàdi quello credi- del loro Reame, fi fono contentati di do- 
to, che col pefb delle ragioni ; mà far fpicca- nare porzione de' proprj beni per coftituir 
re la grandezza dell'animo di Sua Maeftà gli alimenti al dicevole mantenimento de' 
che abbonendo il giogo della fervitùimpo- Sacerdoti , potendo l'abolizione, ò Iimita- 
fta poi in fine daU'adulazione,difcernerebbe zione di quello diritto porre in djmcnti- 
quanto ftomachevole fofle l'arte di quelli canza della pofterità quella pia , e gene- 
che invidiando occultamente la prcziofità rota beneficenza de' Rè à favore della 
delle gioie che adornavano il fuo manto Chiefà , che importava non tanto il ca- 
Reale in tante infigni prerogative, voleva- rattere della totale padronanza del Re- 
no in ferir vene delle lille per farla cadere in gno , mà la lì ima di efsere fiata la loro 
concetto di di /prezzature della Chiefa, e di Profàpia pia , e Religiofà in ognitempo, 
conculcatore del Santuario, e rinovar quin- Da tale dilli razione rifultare la compren- 
di l'antiche piaghe della Francia con nuovi za del fòro del Senato unico conofeitore 
fdegni dell' anime cattoliche . Efimere da delle ragioni appartenenti alla Corona , e 
quefli timori la Pietà, da quelli dubbj l'Ac- Camera regia : Non haver pofsuto il Con- 
cortezza , da quelli pericoli la Giuftizia cilio di Lione difporre di cofa che non era 
tanto celebre della Maeftà Sua, ch'erano le Ecclefiaflica , come nè pure haveredifpo- 
bafi delle fperanzedel Sacerdozio per veder- fio , fuonando chiaramente le parole del 
fi intatte dàlia forza le fue ragioni . fuo Decreto proibitivo di ufurpar la Rega- 
I7 Fece il Rè chiamare i Senatori, il voto glia à chi non la godea, fenza punto par- 
de' quali era concorfoà profferir la fentenza, lare di chi già per ragioni tanto chiare ne 
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godea il pofsefso immemorabile : Così an- è il furrogare gì' operai, fe la morte loro li 4NNO 
cora non haver potuto oprar nulla, lata- toglie nel tempo della cuftodiafudetta. Il 
citurnità ò conferito de' Rè precefsori im- Rè mirando nell'incertitudine dell' efpofte 
potenti à difporre di fomiglianti diritti, ragioni non bene dilucidato il fatto,conccdè 
fe non in vita loro , come cofà inalicnabi- al Clero la fofpenfione per un anno nell'efe- Dtewa df , 
le, ed imperfcrittibile. Havere le paliate guirfi la fentenza del Parlamento, ordinan- "* f ' tó 
turbolenze del Regno polli i Rè in tale dodi poi al fuo configlio che afsumefsela 
coni iifione di cofe, che le Chiefe prete/c im- cognizione di quella Caufa , che dilcufsa , 
muni han potuto rifeuorerfi abufi vamente fopita, ritoccata alle volte, altre volte quie- 
dalla fòggezione del Monarca, anco con tata non mai eftinta , è poi in forme più 
c/torcere Privilegi da i Rè troppo tacili, i frrepitofèufcitadà unfilenzio di molti anni 
quali fparirono di poi col loro Dominio . ad ingombrare i fòri , ed in Francia , ed 
Confentire il dovere, che la Maeftà Sua,ufci- in Roma . 

ta per proprio valore dall' agitazione , redi- In Spagna riavevano le difficoltà infòrte 18 
meflè quel bel fregio di gloria de'fuoimag- nello flabilimento della concordia fra il Rè Ex RtUtw 
giori facendoli apparire come erano flati Filippo, e le Provincie unite fiuto com- S^J* 
fondatori delle Chiefe , e ridonaflè alla Co- prenderli per oftacolo gì' ufiz j del Rè Cri- 
rona con tant' altri pregi rifeoflì dall'oppref- ftianiflìmo , e perciò cfso, fpediro come di- * 
fione anco quello del decoro , che ufeiva cemmo D.Pietro di Toledo in Parigi, prc- 'p»*-ì 
nel vederfi cuftode delle Chiefe vacanti , ed gò il Rè Enrico acciò fi difponcfse ad efser 
il fuo feettro adorno di una prerogativa sì ec- mediatore della concordia con le Provincie 
celfa,qual era di potere haver parte nell'ap- unite, da che riufeiva vano lo fpc rare che 
partenenze del Tempio: poter fi bene ragione- Ce ne dovefse di (laccare con l'abbolizione 
volmente dirli il diritto della Rcgaglia con- della Lega . Ma il Rè per haver più luce 
quiflato dai Rè con titolo onerofo , ò per da prendere più vantaggiofe le proprie de- 
la fondazione delle Chiefe, ò per i feudi, liberazioni haveva in quei giorni medefimi 
ò per la protezione , e guardia delle mede- fatto venire à Parigi dall'Haya ove dimora- 
tine, e beni loro,a' quali è obbligata la Co- va il Prefidente Giannino, dal quale intefo lo 
rona : Ciò benchiarirfi dal confiderarfi, co- flato precifo della potenza delle Pro vincie,in« 
me ne' primi tempi per tale corrifponden- Cerne con quello, che fi potefsc fperare dalla 
za i Vefòovi erano obbligati ad alloggiar le difpofizioneloro alla concordia, piùnon tar- 
milizie Regie, anzi i medefimi Rè ne' loro dò ad abbracciar Tarlare con quella prc- 
paflaggi con quelle profufioni che può por- mura, che convenivafi alla voglia di con- 
tar feco l'ofpitalità di Corte Reale, e di chiuderlo felicemente, non più di mancg- 
Eferciti : ilchè reftò pofeia di comune g'iarlo fòlamente per apparenza . Riferì 
confentimento permutato in una ricogni- Giannino, che livellata ben minutamente 
zione men grave al Clero , cioè nella cef- l'unione delle Comunità tutte , il confi- 
none de'mobili che con lo fpogho de'Prelati glio, le fòrze , la riputazione coftituiva- 
s'incorporavano dopò la morte loro al Re- no un Dominio sì ben fondato, che potevafi 
giofifeo: ed in fine cefo maggior utile, e contraporre à quello che rimaneva a'Spa- Qi*i»* <w- 
decoro del medefimo Clero nella Regaglia gnuoli, fòpra l'altre dieci Provincie, atte- £ ft^'ili 
prefente, di cui è fòlo efletto l'amminiftrare focchè fè bene fuperavano le fette di nume- Vai " ' 
i frutti delle vacanze,ne' quali non ha ragio- ro , quelle di forze eccedevano l'altre, e 
ne alcun intereflàto , e perciò con tanta rifpettoalla potenza terreftre , e rifpetto 
più quiete poflono difporfi dal fòvrano,pcr alla marittima, fervendo per qualche fon- 
riconofeimento del fuo alto Dominio: damento di quella la comodità d'ampi, 
Nèpoterfi chiamare attentato quel diritto eficuriPorti,cheaprivafi in feno all'Occa- 
unitoalla Regaglia, cioè del la collazione del- no^ il grofso numero delle Navi da guerra , 
le prebende,eflèndo quella una necefTaria de- che colli t ui vano un piede molto franco per 
pendenza di lei nella forma de'fèudi, ne' le navigazioni ; le compagnie de' trafficanti 
quali il J ufpatronato feguita,e pafsa col tem- in tutte le parti del Mondo , che aprivano 
porale , di cui in tale cafo è accefìorio , ben- una miniera d'oro a' frequenti bifògni dell* 
chèfia di una natura più nobile;correndo per Erario comune ; l'abbondanza delle 
sè ftefsa la confeguenza, che fatto cuftode il vettovaglie , che ò nafeevano ne' loro 
Rè delle Chiefe vacanti, à lui appartiene di terreni , ò entravano ne' loro Porti per 
provvedere ad ogni contingenza che porti il mare ; l'unione de' voleri zelantiflimi 
fcrvizio delle medefimeChiefe, fra le quali della conquiflata libertà ftretta particolar- 
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ANNO mente dalla comune fede Calviniana ; tre à neflun Principe fi vietano i titoli 'delle 
j6oS i abbonimento più che odio alla Monarchia conquifte,benchè perdute, come attualmen- 
de' Spagnuoli j il poco conto chefàcevano te accadeva allo ftefToRè di Francia, che 
del Matrimonio degl'Arciduchi non ftima- fcrivevafi Rèdi Navarra, a quello di Spa- 
tole per non vedertene in età tanto avvan- gnadi Gerulilcmme, à quello d'Inghilter- 
zata d'ambedue fòrgerne Prole ; ed in radi Francia, e che perciò eflì non haveva- 
finc la certezza che havevano di dover ri- no facoltà per deliberare fopra un'iftanza 
fentirc pregiudizi graviifimi nella Rcligio- sì infoiente, alla quale i loro Signori non ha- 
cigiwuije ne, in cafò che rimaneffe in qualche forma vevanonè pure penfàtochepotefìè maifar- 
Fnnoa ì\ violata la libertà loro. £ perciò da tutte il. Ma quelle difficoltà aumentarono la vo- 
«j^eVt q ue ft e confiderazionì poteafi afficurare il glia a' fofpettofi Olandefi , e però gì' Au- 
»ìocì». R e e fl cr ridotte lecofe àqucl termine che rtriaci dinero di dovere dar conto à Brufel- 
defiderava, cioè d'hayere partita la Fiandra les, di dove dopò diffufe perplcffità poneafi 
còdue Potenze uguali frà eflè , chelafcia- appunto il prezzo al fumo, dicendofi , che 
vano per terza la fua fuperiore ; e che però per la loro parte fi farebbe dato in fine all' 
richiedeva l'intercflè del fuo Staro, che in Univerfo un memorabile documento di 
quei termini fi ftabiliflc con la pace, fenza la- pazienza , e di moderazione, con fpogliarfi 
/ciarla in potere della fortuna , c nell'irta- fpontaneamentc di quei fregi che attac- 
bilità degl'avvenimenti dell'Armi . Ordinò cati al merito del tempo parlato, regolar- 
pcr tanto il Rè al Prefidente , ches'abboc- mente non foggiacciono alla difpofizione, R ^ 
caffè con l'Ambafciatorc Toledo, per divi- non folo degl'Uomini, màdi Dio onnipo- giiA^wci- 
fare unitamente le forme più proprie d'en- tcnte, che non poieafare, che ciò che fu, 
rrarfene feriamente nel formale maneggio non f offe flato , mà che taledifpoglio sì ma- 
dei la concordia , il che feguito più volte , e ravigliofo dovea efTcre ricompenfato da 
pigliati gl'appuntamenti che fi credevano qualche avvantaggio , e però chiedere in 
più convenienti, partì poi di ritorno all'Haya cambiochc gli Vaflàlli delle Provincie uni- 
il Giannino. te non poteflero navigare , ò trafficare nell' 
19 Già erano pervenuti colà i Deputati Au- Indie. GÌ' Ambafciatori riportarono quefta 
au**. ftriaci, eie Provincie unite havevano anco- rifpofta non accettata da' Deputati, a' quali 
**utk*i- ra nominati iproprj, cioè due à nome co- dava in foftanza più moleftia l'efclufione 
mime di tutta l'unione, che furono il Con- dell'Indie di quel che donaffe di guftolo 
te Guglielmo di Nafiàù Cugino del Conte fpuntare la difpofizione de' titoli, pcrloc- 
Maurizio , ed il Signore di Brederode , c chè rifpofcro con la propofta di tre partiti ; 
due poi per ciafeheduna Comunità; Que- Primo che la Navigazione reftaffe libera 
fti poi raunati all'Haya, nella prima feffione per Terra , e per Mareall'ufòdi tutte le Pa- 
non affunferoaltro penfiero , ò difeorfò, che ci. Secondo che fi permettcfle quella dell' ,VaT^,lr"«,* 
gì, a*» la ricognizione delle Facoltà, ò procure vi- Indie agl'Olande»" per il termine di fètt'an- jSgJt**'*"" 
SpStfr^ cendevolmente d'ambi le parti, lequalidi ni adeflètto di pigliare nelfefto altro parti- 
uPac.. comune confentimcnto accettarono per to. E terzo che lòfie lecito di navigare à 
Mediatori gì' Ambafciatori di Francia, ed' loro rifehio dal Tropico del Cancro in là; 
Inghilterra , e gl'Ufizj di quelle Corone,per II primo non piaceva a' Spagnuoli , nè il ter- 
agevolare il profeguimento de' trattati, zo, per non fare una pacemifìa d'oftilità, 
Ufd la prima propofizione de' Deputati nello ftabilire un'immaginaria linea, oltre ( 
Olandefi chiedendo un'ampia dichiarazione la quale la pace fi cangiale in guerra. Non sp,gnt." ,B 
Donumi»»i del Rèdi Spagna, e degl'Arciduchi, ch'effe erano alieni dal fecondo, mà pareva a' De- 
Srih'it* foffero Provincie libere , ed affolutetotal- putati di tanto pefo, che pigliarono rifoluzio- 
Rigio^.-!'' mente indipendenti da' loro Dominj , ne' ne di fpedir in Spagna il Commiffario 
diritti de'qualifè anche fi conteneflè minima Neipen , promettendo di farlo effere di 
pretenficne ne faceflero libera rinunzia con ritorno nel termine di due mefi , la qua- 
obbligarfi àlafciarne l'Infegne, l'Armi, i Ti- le dilazione Ce bene veniva grandemente di- 
tali, e qualfifia altra apparenza. GI'Auftria- fapprovata dagl' Olandefi , contuttociò fu- 
ci,cheaifegnavanodifareunbeltraffico,pro- rono difpofti à /offrirla in pace dall' effìca- 
curaronocon acerbe doglienze paflàtecon eia degl* Ufizj de' Mediatori . A tre punti p,i m » 
gl* Ambafciatori Mediatori di fare apparire principalmente riducevafi tutto l'affare SSLtajJJ 1 * 
foprammodo temeraria, ed arrogante quefta della concordia, mà quanto pochi di n u- c »«^ ic »- 
propofta, chiamandola fino ingiuriofa à tut- mero , erano altrettanto grandi à fuperarfi, 
to l'Ordine de' Regnanti del Mondo, men* per efierc le parti infleflibili nelle loro dc- 
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terminazioni . Il primo era quello della Re- zione del Toledo, fenza haver fatta alcuna 
ligione Cattolica , l'efèrciziodi cui il Rè Fi- dimofrrazione di flima in tale congion- 1 
lippo voleva libero in tutte le Provincie, e tura verfo di lui , e però fu la neceflità 
per rendere più infigne la fua pietà verfbla che fi difcerncva de' fuoi ufizj ancora , 
Santa Sede, e per confolazione di quei Car- gl'Arciduchi pregarono il Rè Filippo à 
tolici, che ancora erano fparfi in larga co- fpedirli Fera ndo Girone uno de' primi Si- 
pia fra gl'Eretici; ma per quefto rifpetto i gnori di Spagna , e de' Capi militari eh* 
Deputati non volevano acconfentirvi , ad eran ne' Paefi baffi . Con tale fpedizionc 
eiietto di non coftituirfi con taleindulgen- foddisfàtto il Rè Brittanico , ingiunfè a' 
za nelle vifeere tanti Clicntoli del Rè Catto- fuoi Miniffriall'Haya, che cooperando uni- 
lieo, come obbligati al la protezione fua , e tamentecon Francefi,non lafciafserointen- 
chc loro haveva impetrato sì rilevante van- tata alcuna ft rad a per ridurre à qualche 
taggio. Il fecondo era della Navigazione, ragionevole concordia le lunghe agitazioni 
e commerzio dell'Indie, che gliSpagnuoli vo- delle Provincie unite con gl'Auftriaci . 
levano interdetto alle Provincie, e che efTe Stretti per tanto gl'Inglefi à feno Confi- Prozio, 
à tutti i patti dovevano foflcnere per l'utile glio co' Francefì,pcr fenfo del Prcfidente T,t " 
che ne ritraevano, numerandofi allora fino à Giannino vennero tutti in una flefsa fen- 
centocinquanta Vafcelli che con otto mi- tenza , cioè , che fofse inutile ogni penfie- 
la perfone feorrevano l'Oceano , e però il re di Pace , come troppo renaci le Parti 
proibirlo non tanto feemava gl'utili rilevan- ne' loro proponimenti incapaci di Concor- 
tiffimi, che faceva la Compagnia dell'Indie, dia, mà che potcfsc riufeire però quello 
ma riempiva lo Stato d'Uomini inabili à d'una lunga Tregua ; e quindi s'accinfcro 
vivere, fè non in quello quafi difperato me- con ogni più efficace fervore à promover- 
fliere con pericolo di perturbare la pace de' ne le pratiche , pigliandone la principale 
buoni . Il terzo era poi quello del cam- direzione e con la mente, e con la lingua 
di" f'*. bio d'alcune Piazze, per regolamento mi- il Prefidente Giannino . 

hjo £iie gliore de' Confini , il quale veramente era E però unitili infieme pacarono nel 2Q 

P ""*' capace di ricevere dal maneggio ogni più Configlio degli Stati , ove il medefimo 

piacevole piega . Spirò in fine con indici- Giannino à nome de i due Rè , e di tut. y^l'o. 
bili querele degl'Olandefi il termine in cui ti gl'Ambafciatori fece la meditata propo- Ben " v * li - 
il Neycn doveva tornare, ed riebbero be- fizione della Tregua, rapprelentando : Ef J*J? jjj 
ne à travagliare gì' Ambafciatori per con- fer tale l'affetto del Rè Criftianiflìmo , e w caimi- 
tenerli nella pazienza qualclic altro gior- del Brittanico alle Provincie unite , che 
no di più . Mà in fine i Deputati Aultria- dopò riaverle appoggiate con le fòrze loro 
ci gli participarono la rifpofta che portava per farle ricuperare la libertà, non haveva- 
il Neyen , cioè che il Rè contentavafi di no follecitudine più viva che di fermarla 
cedere i titoli , e le ragioni , purché dalle flabile , e durevole , rifcuotendola dall' 
Provincie unite fi ammettefTc l'efércizio del- incertitudinc de' pericoli , a* quali foggiace- 
la Religione Cattolica, e la proibizione di va nella guerra , l'efito di cui per lo più 
navigare all'Indie . A quefto taono gì' è riporto nell'arbitrio della fortuna; e per- 
Olandefi proruppero in aperta rottura ciò anelanti di quefto bene, riputato pro- 
d'ogni trattato, e con acerbe doglianze fi prio delle loro Corone, riavevano intrapre- 
reputarono raggirati dalle lunghezze, ed io con viviffimo zelo il maneggio della 
ingannati dalle fperanze . In tali termini Pace , nel quale incontrando infupcrabiU 
trovò Giannino l'affare nel fuo ritorno da difficoltà piegavano à cedere , infoheren- 
Parigi, e perciò difperato il confeguimen- ti diqual fi fia minimo pregiudizio degli 
to della Pace , re (lava di fare efperimento, Stati. ConGderare però molto profitrevo- 
fè riufciflè più agevole quello d'una lun- le qualche intervallo di ripofo , più per 
ga Tregua , nella quale non pareano sì utile loro, che per gli Spagnuoli; atteiòc- 
dure le difficoltà. Mà preflos'avvide, che chè poteva qualche anno di quiete far ri- 
ancora quefta poteva correre il fine me- ordinare in miglior forma lo flato delle 
defimo , per l'oppofizione che li faceva il cofe loro , che come nuovo nel dominio 
Conte Maurizio, e perlafrcddezzacheof- abbifògnava di un maturo nflefso perdar- 
fervava negl' Ambafciatori d'Inghilterra , il gli un metodo certo , e franco , il quale 
di cui Rè tenevafi amareggiato con la afsolutamente non potevafi trovare nello 
Corte di Spagna , per havere efsa ricercata flrepito dell'Armi , dal quale afsordata la 
la mezzanità del Rè Enrico con la fpedi- ragione non poteva occuparfi alla difeut 
Tomo Primo. S fionc 
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ANNO fione delle cote civili , quando veniva porta- 
1608 ta dalla ncceflità à provvedere furiofàmen- 
te al pericolo delle militari . Quell'agio, 
che all' Unione potea concedere qualche 
tempo di ripofò , ridondare fommamente 
in vantaggio loro , le quali come Comu- 
nità immortali , ed immutabili potevano 
andar migliorando gì* affari loro ; che per 
l'oppofto il Rè Cattolico, foggetto à cam- 
biarli per la morte , poteva ha vere per dan- 
nevole ogni ripofo, che non faldalfc inte- 
ramente con la Pace la piaga della guer- 
ra . Poter egli fra tanto ò mancare di vi- 
ta, ò declinare di forze , fuccedere à lui 
figliuoli Pupilli , eccitarli qualche grave 
perturbamento ne' Grandi della fua Reg- 
gia , deltarfi qualche insigne Ribellione 
in qualcuna delle Provincie, che mal vo- 
lontieri fopportavano il giogo della fua Ce- 
vera dominazione . Di tutto ciò poteva 
elfere cagione verifimile il tempo , e per 
ciò potere molto più riufeir profittevole 
agl'Olandefi il tempo medefimo , che a' 
Spagnuoli . Efprimerfi in fimili confide- 
razioni quanto potefle cadere in accon- 
cio un trattato di Tregua lunga in luo- 
go di Pace. Di quella farne elio propo- 
rzione à nome Regio, e defiderarne che 
per bene loro fi accettafse ; potere fèn- 
za fallo in quel mentre afsodarfi meglio 
le cofe , alleltirfi le provvifioni per l'Ar- 
mate , rcgolarfi l'entrate , toglierli gì' 
abufi, e comparire poi al fine della Tre- 
gua piìi pofsenti di prima a' nuovi ci- 
Non rifiati- menti di guerra . Non fdegnarono gli 
«dagli su- £ fat j q UC ft a propofizione , ò al meno 

non dimoftrarono la l'olita arroganza in 
rigettarla incontanente , ma pigliarono 
tempo per deliberarvi fopra . In tanto 
gì* Ambafciatori participarono agi' Au- 
ltriaci i fenfi loro , e la propofta fatta 
agli Stati , da' quali fu fimilmentc ri- 
cevuta con gufto , benché temefsero di 
grandinimi oliaceli in Spagna . Onde do- 
vendofi attendere di là le rifoluzioni , 
che non potevano fperarfi si fàcili , né 
comparire sì in breve , deliberarono di 
tornare à Bruielles , e lanciarono tutto 
il maneggio in mano al Prefidente Gian- 
nino. 

1T Efso dunque applicò l'animo, e l'ope- 
ra in perfuadere le Provincie fèparata- 
/4r*hMt' mente , acciocché fi difponefsero ad ac- 
proftauimc- cettarc la Tregua , con la fola dichia- 
£*JJ frazione fatta nella fofpenfione d'Armi, 
cuióiimiuo. cioè di farla come Sovrane , e Libere , 
fenza quella formale , e folenne rinun- 
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zia che bramavano nella Pace finale ; ANNO 
mà s'incontrarono graviifime difficoltà , 1608 
attefochè molti volevano la ftefsa rinun- 
zia nella Tregua ancora , & era ciò 
motivo particolare del Conte Maurizio , 
il quale havendo fperimentata per va- 
levole oftacolo la detta richiefla à diver- 
tire i trattati di Pace, la teneva ugual- 
mente baftevole à fofpingerc in dietro 
quelli di Tregua , di pari odiofà al fuo 
bifogno di Guerra , nella quale reggeva [■E*» 1 * 
armato , e temuto , che forfè in Pace du NlUlu 
li farebbe convenuto flarfi neghittofò , 
quando anche non li fofse toccato di fer- 
vire . Fece egli per tanto infiftere dalla 
Provincia di Zelanda , e dalla Città 
d'Amfterdam, nelle quali particolarmen- 
te era vigorofo il fuo potere , acciò che 
non fi aprifse minimo fpiraglio a' tratta- 
ti , fe non portavano in fronte la ri- 
nunzia fudetta nella più ampia , e va- 
lida forma , e fi fervi della lingua di 
Giacopo Malderco Deputato di Zelanda 
per impugnare ne' configli de' Stati la 
propofta degl' Amba/ciatori, il quale fer- 
vo antico della fua Cafà , era anche to- 
talmente dipendente dal fuo volere . Que- Ef 
fri dunaue parlò con fèrventiffimo ardi- ,0"" 
re , efèlamando : doverfi tanto più infi- tffi nr/f 
fiere nel volere la dichiarazione, e rinun- 
zia dagl'Auftriaci , quanto erano efli per- 
tinaci in negarla . Non efler quello un 
Articolo d'inerente , ò un cafuale emer- 
gente fufeitato nel maneggiare il negozio; 
eflèrc il principaliffimo punto , dalla de- 
ci fione di cui dipendeva , ò la giuftizia 
delle loro armi à propria neceflària difefa, 
ò la perfidia d'un enorme Ribellione , 
come la volevano gli Spagnuoli , fufeita- 
ta per ambizione di fcuotere il giogo del- 
la dovuta ubbidienza al Sovrano . Tali 
cftremi non ammettere mezzo ; doverfi , 
ò apparire al mondo zelanti difènditori 
della propria libertà , ò rei perfidi , e 
ribelli ; eirerfi lungamente contefo in ma- 
re , e in terra con larghiflime profufioni 
d'oro , e di (àngue per fuperare queflo 
punto , e per redimerli dalla fervitù ; e 
quando il Cielo haveva data tale poflàn- 
za di con fegu irla , e perche dovevafi in 
obbrobrio del proprio onore cedere con 
tale , e tanta abbiezione d'animo ? La 
Tregua eflcre dell'iftcfla fpezie della Pa- 
ce , mentre per vigore d'ambedue fi de- 
ponevano l'Armi , cenavano le oftilità, e 
perciò militare laragione medefima, che 
perfuadeva à volere la rinunzia nella Pa- 
ce, 
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ce , ancóra nella Tregua . Anzi più ef- fofienuti con valide forze nelle guerre , e ^J^P 
1608 fereftretto il termine diqucfta, imperoc- con i più fedeli, e leali configli ne maneg- 
chè fatta la Pace perpetua più non rima- gì . Mà giacche pare che alcuni , ò maf- 
neva che trattare con la Corona di Spa- eberando la pajftone col %elo , ò non ben 
gna , e perciò altro attacco non lafciavafi penetrando alle midolle del negozio , non 
per inquietare ; che nella Tregua , doven- babbino quella confidenza nella propofizione 
dofi fui fine del tempo flabilito tornare di fatta della Tregua, che doverebbefi ali'amo- 
nuoyo à difeutere le prctefe ragioni, fem- re fvifeerato, ebe ne bà fufeitato, in noi il 
pre potevano allegare gì' Aufiriaci d'efser pen fiere , così convien palefarvi brevemente 
fovrani , e trattare da Va/salli , fe per i vantaggi della propofia fi/detta, per farve- 
prcludio d'ogni trattato non fi procurava la abbracciare per int er effe , mante nulo dal-. 
con generofa , e magnanima collanza det- la riprova , da che non ne volete baver 
ta Rinunzia . Dover riufeire la Tregua credito per confidenza . Siamo qua in pun- 
un mortale fonnifero per allettare i Po- to d'abbracciare la Tregua, purché le pre- 
polì delle Provincie alla quiete , ed all' ceda la folenne rinuncia del Rè Cattolico , 
ozio , acciò die poi al termine d'elsa ri- e non ficte contenti della dichiarazione , eh* 
chiamati alle fazioni militari vi comparii egli entra a trattare con voi , come Sta- 
terò /nervati dall' inezia , e come nuovi ti, e Provincie libere, e fovrane. A quejìo 
alle fatiche dell'armi . Allora portarfi il punto io firingo il mio diftorfo , e fiitno più 
pelo anche delle contribuzioni , e di ogni utile r e più valida la dichiarazione dba- 
altro aggravio della Guerra , fatto infenfi- vervi come Libere , che la Rinunzia ■ £ue- 
bile dalla confuetudine , che interrotta fia fuppone , che ciò che fi rinunzia , fi bab- 
dalla Tregua , farebbe poi fpaventevoli i bia ; ciò che fi cede , fia ò per diretta ,ò 
difpendj , e le fatiche . Haveva à riufeire per indiretta ragione in nofiro potere ; e fe 
in fine la Tregua una perniziofa immagine voi pigliate, ò chiedete una rinunzia dagf 
di Pace, per cagionare /blamente i cattivi ef Aufiriaci ,^dunque confefjate , che gl'Au- 
fètti fudetti dell'ozio , mentre per altro firiaci hanno diritto fopra di voi , e che non 
dovevanG tenere armate le frontiere quafi ti fiete altamente rifeoffi dalla loro fogge- 
cori le medefimeprofufioni della Guerra vi- vone con la pienezza di quella libertà che 
va . Fecero • graviflima impreflione tali dite . Or fatta poi tale rinunzia , chi non 
s*nfb gt- voci ne' Deputati , e ben parca che la la conofeerà per ogni tempo per nulla , co- 
"m'iTìc. parte maggiore le applaudifse per utili , me fatta in pregiudizio de' Succeffori , cbia- 
L\i- nià operando in contrario gl'ufizj dcgl' mati con intera fofiitutione di primogenitu- 
icILfc"* Ambafciatori con molti de' Deputati, non ra alluniverfalità degli Stati . / Sovrani 
partorì il difeorfò del Malderco l'effètto hanno illimitato il loro potere à mifura del 
che bramava il Nafsaìi , recando unica- proprio arbitrio , mà però quefio fi rifìringe , 
mente fòftenuto dalla Provincia di Zelan- quando s'incontra preferitone di volontà 
da , la quale profetava fino di ièpararfi de ' Defonti , che hanno difpofto dell eredità 
dall'altre per profeguire la Guerra. loro. In quefio cafo la Sovranità rimane im- 
O/servava tutti quefti moti conpartico- potente, e conviene cb'ejfa, fuo mal grado, fi 
tx R,ut. lare attenzione il Prefidente Giannino , e pieghi a volere ciò che volle un Tefiatore 
parendoli di vedere aperto un bel campo per già paffato frà Morti, onde [e anche il Rè 
procedere agi' ultimi fperimcnti , portatoti Filippo con gl'Arciduchi face'ffero la ritiun- 
nel Configlio de'Stati, fi crede che loro così £m, che vorrejìe, bacerebbe vigore , duran- 
OT^cfivd\^Cse.Sicon^,degnijfimiDeputati t limpul- -te la loro vita, e non durante il vofirò 
k^tJ^Gi- f> maggiore che bà b avuto il mio Rè Cri jìi a- dominio , che deve effer perpetuo . Non co- 
ruwwi TI n 'ij' tn *o di contribuire gì" ufizi fuoi per mezzo sì accoderà , fe contenti d una generale di* 
ò.&coJi». della perfona mia nel maneggiarfi la con- chiar azione , non v invogliente di formale 
cor dia con gì' Aufiriaci è fiato l'amore , che ceffone , la quale per niun conto potrà mai 
porta a'vofiri intereffi , così doveafi crede- fuffifiere, come per contrario farà fempre va- 
re che voi bavefie nella MaeflàSua, enei- l'ìda l'altra, confentendo tutte l'opinioni de' 
la fedeltà mia la confidenza , che lo fiejfo Giurifii , che una tale quale tranf azione fo- 
amore produce, come fua figliuola primogeni- pra cofa dubbiofa , pojfa bene jofienerfi in 
ta . Qfffk pregio è certamente dovuto dal- onta di qualfifia fòfiituzione fideicommiffa- 
la vojtra gratitudine alla fincerità d'un ria. Mà dove in ogni cafo fi dover à agi- 
Monarca, che dimenticatofi degl'affari del- tare quefia lite ? Qual foro dovrà effer 
la propria Corona , tutto fìàftjfone'toflri^ competetti 'e. fe accadere difputarneì Laqua- 

\ S z lità 
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ANNO lUà vojìra di Prìncipi vi rende immuni da 
l6 °* Citazion^, che non rimbombino con lo fìre- 
pto delle Artiglierie ; e dovendofi perciò al- 
la Campagna agitare la contefa, à che va- 
ler à una cejjione certa, e preci/a più chia- 
ra, generale , e vaga ? 1 giufli titoli che fi 
fogliano cercare con famigliami colori fervo- 
no folo a fpog/iare il moto dell'armi da queir 
odiofo vocabolo di ribellione , e di quella 
ejecrabile nota dufurpare l'altrui . Voi non 
bavete a cercare la preserva da tali igno- 
minie con la vanità delle parole . Tutto il 
Mondo è perfuafo , che è fiata più che ne- 
ceffaria la vojìra moffa ; più che onejìa la 
vojìra redenzione , ed è più che legittima 
la vojìra libertà . E che Jia vero , qual Po- 
tentato non è accorfo a Joflenervi con l'Ar- 
mi , ò colVoro , ò col configlio ? Certo è che 
tutti hanno compatita la neceffità vojìra, 
ed ammirata la generofìtà de' voftri cuori , ap- 
provata con applaufi , ed encomj fonefìà , egiu- 
fi 'tZta della vofira cauja . Se adunque l'univer- 
fale confentimento del mondo fregia con gìu- 
fiifftma approvazione le ragioni voftre , e per- 
chè havete occ afone voi di cercarne il co- 
lore , e r apparenza in una vana , ed im- 
maginaria cejfone , fottopofla a molt'ffimi vi- 
zi > &c faranno feminarj di pretejìi perpe- 
tui per non ojfervarla ? Se poi non per bi- 
fogno che babpiate , mà per faflo , e capric- 
cio defiderate la formalità della ceffone fu- 
detta, vi prego (o Signori) a riflettere be- 
ne attentamente , che quefìo è un inganno 
della vojìra pafjione , fedotta ad intonare 
troppo alto dalla troppa felicità delle cofe 
voftre , la quale non fuole intimorire i favj 
maggiormente , fe non quando è nel colmo . 
Mutua crfa merita minor creato , che la 
fortuna fatta già grande . Cojìei hà li fuoi 
piedi in lubrico, le fue chiome al vento, la 
fua ruota al moto , Non perchè fiele ora 
vittorìofi , ed in vantaggio potete afficurarvi 
deffcrvi frà un mefe ; e chi pratico delle 
contingenze del mondo pefa bene lo fiato del- 
le cofe, non fi vale della felicità , che per 
annunzio dell'imminente infortunio , che fem-, 
pre conduce feco di feguito quella f anta fi- 
ca Dea . Fermi una rifoluzione prudente lo 
flato vofiro in quel termine profpero che f<h 
no prejent emente i voftri affari, e purché i 
voftri popoli fiano liberi , non fi cerchi fe fo-. 
no tali per formale , e Jolennc ceffione , è 
per tacito, e generale confenfo degf'AuJìrì^- 
ci. Pochi me fi fono vi fi farebbe aperto ti Cie- 
lo a proporvi il partito che ora rifiutate , e 
pure quel tempo puote anche tornare . Allo- 
ra vi conveniva contraflare colle fciagure , 
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ora volete contraflare con l'ombre, cò le co- ANNO 
villazioni, e con gli fcrupoli. Ogni Princi- 1608 
palo hà il nafcimento, e la robuflezzadalt 
acquiflo delle forze . Il vofiro e nato con 
profperi aufpiz), ed appena bambino, appa- 
rì gigante , conviene confirmarlo in quefìo 
flato , jenza afpettare che incontri qualche 
malore , che lo debiliti. Co>ì fù quello de- 
gli Svizz er i » fatto proprio fui modello de{ 
voflro, il quale fe non fi fojfe ftabilito con 
la concordia , ora non goderebbe quel fiore 
di liberty, e di pcfianza, che lo rende ri- 
guardevole altuniverfo . Effl pure ottennero 
la conferma della loro Sovranità per li gra- 
di delle fojpenfioni dArmi, delle Tregue, e 
finalmente della Pace , nella maniera ap- 
punto che fuccede a voi, i quali ugualmen- 
te fortunati , dalla fofpenfione d Armi paca- 
te alla Tregua, e da quefla faterete alla 
Pace perpetua, per l'eterno fìabtiimento del- 
la vofira fovranità , e grandezza • Non può 
già porfi in dubbio , che ora fi a più van- 
taggiofa la Tregua che la Guerra , frà la 
quale corre quella differenza, che è frà la 
certezza » & & dubbio . Finché t Armi in- 
nimiebe infultano le voftre Piazze > infidia- 
no la vofira libertà , «o» fiete già ficuri 
di ricadere in fervitù , come il giocatore 
che prima d'ufeire dal giuoco non può dirfi 
vincitore, ancor che fi trovi con greffì gua- 
dagni in mano , Conviene ritirar fi in Cafa , 
ivi far i conti delle perdite , e degl'acqui- 
fii , fuori del dubbio di nuovo cimento . 
Quando farete pacifici , farete veramente 
Principi , ora con l'Armi , perduta dalle 
turbolenze la quiete, fiete Dominanti , ma 
non ficuri , Sovrani di podeflà,ma foggetti 
all'ijiabilità della forte , li di cui volubili 
moti, come fuperati da chi fiede pacifico ne' 
fogli , paffano a fare i loro trionfi fu le fee- 
ne delle loro bat taglie , per fare mfcìrnevit- 
toriofo il più debole , e deludere con frani, 
ed impenfati accidenti befpett azione , che ne 
haveva fatta concepire l'umana prudenza. 
Sù voflri occhi hà il cafo portato quefìo fuc- 
ceffo nella perfona dell'Arciduca a Neuport, 
ove egli poderofo Jcpra tutti, di/ordinato fu- 
gace , e quafi che prigioniere hà deplorata 
un'infelice feonfitta in luogo di cantare un 
illuflre trionfo . gueflo Jpfttacolo , che la 
fortuna celebrò in cafa de' nemici, spetta- 
telo in cafa vofira ben prefìo , perchè di tal 
forte fono le contingenze del Mondo . Il mio 
Rè vi anima a? configli pacifici, vi eforta 
alla quiete con gVufz) , e con la mezzani- 
tà de* fuoi Minifìri, ma però molto più con 
la chiarezza del fuo efempio . Egli ancora 

bave- 
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ARNO baveva la Frància piena di nemici , Pani- 
,6c ° mo di giufio [degno, e l'onore doffefe , e pu- 
re per efjer Rè in fatti, cioè pacifico , tat- 
to fagrificò al proprio intereffe, e nulla ab- 
bondando agli fcrupoli , alle vendette , a per* 
fecu^ioni, abbracciò i più indegni nella jua 
grafia ; Condefcefe a concezioni forfi repu- 
gnanti al decoro della fua dignità , e per 
quefla jirada di moderazione fi è ridotto a 
federe in fcmma tranquillità , ed a vagheg- 
giare il proprio Reame nella più florida forte 
che mai fi vedeffe . Tanto fuccederà di voi, 
perchè dalla Tregua pa farete alla Pace, 
con l'aiuto dt cui rifiorendo il traffico , e 
l'arti , refiitukcte i commer^j , rijlabilirete 
^economia, e dopò haver redenta con mei- 
Zi così firepitofi la libertà , la jlabilirete in 
perpetuità , e ficurexza , a gloria immortale 
de' vojlri nomi , ed a fempitemo accoro del- 
la vojìra augufta Unione. 
*3 Diede pofcia il Giannino fcritto Io fteflò 
£« Mthgmt, difcorfo a' Deputati , acciocché paffando à 
km.. matura chiamimi d ogni uno , tanto più lì 
conofceflèro fuffiftenti le ragioni ivi addot- 
te. Indi die l'anima agl'ufìzj Tuoi con un 
altro efpediente , come riaveva animata ì'ef- 
ncacia della fua perfuafiva con un ferventif- 
fimo, ed eloquentiffimo fenfo . Ciò fece 
tonimi 000 offerire alle Provincie tutte le forze del 
f" .««'pir J&C Enrico per far mantenere la Tregua , 
Minate {, in calo che 1 accettaflèro ; dichiara di 
T " ial ' pigliarne à difendere l'ofTervanza , come 
intereffe proprio della Corona di F ia , 
ed acciocché tale allettamento opcraflè ben 
efficacemente , proteflò , che in ogni caio 
che non fi accet falle da e Hi u n accordo tan- 
to ragionevole , il Rè tenendoti mal fòddif- 
fàtto , non haverebbe in avvenire contri- 
buito pia minimo foccorfò per la guerra , 
a cui pare vai i di dare un bel fine , terminan- 
dola con una propofizione di concordia tan- 
to onorevole, e che non haverebbe pofeia 
all'unti altri pen eri intorno à quell'altare, 
come inutile a' progredì , per l'oflacolo 
d'un' indocile orinazione de Deputati. 
Parve che àquefli fenfi vigorofi , e ritenti- 
ti fi piegartelo quali tutti ad abbracciare i 
maneggi , infiftendo per ancora pertinaci 
nel loro proponimento i Z-elandefi ; perloc- 
chè i Deputati l'altre fèi Provincie pi- 
gliarono partito di fpedire per fona appo- 
Ita i acciocché infifteflè con ogni più viva 
premura per tirar elfi parimenti alla comu- 
ne conformità de* voleri , come , non oftan- 
ce la prepotenza degl'ufi/ j del Conte Mau- 
• mio, avverfo fempre più alla concordia , 
in fine feguì , e perciò s'induflero gl'Amba- 
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feiatori, eFrancefi, edlnglefi alladifcuf- 
fione delle materie, ed allo fcioglimento 1 
delle difficoltà . Ancora nel maneggio di 
quello faceva le prime parti, Giannino, 
che haveva à tal effetto introdotta pratica 
di lettere col Prefìdente Ricciardetto , col 
quale continuò il maneggio dell'affare fino 
al compimento. 

Ma la difficoltà pi grave refla à fupe- M 
rare l'approvazione della Corte di Spagna, g« 
ove i negozj fàcili fi rendevano tediofi per la • 
lunghezza di fpedirli , 8 i difficili infupe- 
rabili , e per la durezza delle d colta , e 
per gli ftenti che p ecedevano à farne affu- 
mere il feorfo, e la cognizione . Non vo- 
leva condeicendere il Reale Gonfìglio ad ap- 
provare , che fi facefle quella dichiarazione 
d'havere le Provincie come Libere , nel ferri- 
plice trattato di Tregua, fenon fiefibiva 
il ricambio della libertà del rito cattolico Sf^ty, 
dalle Provincie unite, e l'inabilità di navi- * spi- 
gare nell' ndie. E tanto fi feorgevano co- 
llanti gl'animi de' Miniltri Casigliani , edel 
Rèmedefimo in quella de bcrazionc, che 
fù necelfario , che il Gi nnino con vive ra- 
gioni, fiele in replicate lettere, ne ammolline 
la durezza- Diceaegli: Noni clfcr dichiara- 
zione allolura quella che doveafì fare à fa- 
vore delle Provincie , mentre veni a con- 
ceduta n la parola Come , la quale n> s»i*™»dii. 
portava fimilitudme , non efienza , ò fo- Guam.» . 
ftanza; che in comprovazione di ciò molti 
Pri picoftumavanodi fcrivere a' ìnifrri" 
poi titolo come fratello , e purenon erano né 
meno Attinenti per ombra . Dovere il Re , 
e gl'Arcid i come pieni di fapienza con- 
fiderai la fòla'lòdanza, e lalciare che la 
turba popolare de' Provinciali fi pafeefie 
d'aria, e di turno nell'inutile contefà delle 
parole ; ec in fin , terminata la Tre- ^ 
gua , sfumava la die ara#i , la quale 
non fupplire già in 1 o^Ò le provvi- 
fioni guerra alle Provincie , le quali le 
non havev no altr'arma, che quella, fa- 
rebbero condotte ad un difperato partito. 
Approvavano gl'Arciduchi la verità di tali 
ragioni, ed haverebbero defiderato pi cre- 
dito a' loro configli , di quello, che loro 
difièri va la Corte di Spagna , giacché l 'did- 
elfi fui cafo , potea fommini tirarli molto 
in acconcio. Rap tentarono nondimeno 
colà i fenfi del Giannino con efficaciffime 
lettere , mà pure perfiltevano le difficoltà 
più dure che mai, onde rifoluto l'Arcidu- 
ca di fu perarle , deliberò di tentarlo per 
mezzo del Duca di Lerma,che colà godea 
U pollo 1 più alto potere appreffo il Rè . 

Cono- 
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ANNO Conofcea ch'egli , come difpotico domina- ftar toro il giuramento di fedeltà, ed ubbi-"^^ 0 
1608 toredi tuttala mole degl'affari della Mo- dienza fra gl'apparati di quella roaeftofa 
narchia fpettanti alla P ce vedeva con Pompa, che nelle grandezze puoi fare quel- 
mal occhio lanece tà di comunicare qual- la Corte , che è fède d'ima Corona, che 
che porzione dell'autorità fua a Capi che tante Corone comprende vafsalle . 
ammnifrravano la guerra; onde più li pia- In Polonia vario (oggetto dal riferito 26 
ceva la pace, chele tur olenze, che per- hebbe l'Adunanza de' Magnati , che fù for- E * 2 
ciò da principio haveva favorite le prati- zato di raccogliere il Rè Sigifmondo di Po- 5 ' 
chedell'ac rdo di Fiandra. A lui .per tao- Ionia nella Città di Varfàvia ; perocché 
to fi rivoltò l'Arciduca, incaminando à non cedendo punto le conventicole di quei di°«nm> il 
Madrid il proprio Confeflòre Fràlnnicodi fediziofi, ma prorompendo Tempre più in * tS 'G' ,fm *- 
Brìzu la , incaricandoli , che pigliate le di- querele contro i governo del Rè , che in 
rezioni che ftimafse opportune di dargli il fòftanza tro avano difèttofo , perchè erti 
Duca di Lei' a,rappr rntafse al Rè egua- non vi erano chiamati compagni, e rifbr- 
le a neceflità il fuo defiderio di Pace , ò gendo in furore non tanto i vinti con le feon- 
Tregua con le Provincie unite. Il pefo fitte della fòrza Reale, à titolo di non lafcia- 
maggiorc della fua commefTione era di to- re invendicati gl'aggravi ricevuti , che i re- 
gliere al Rè Filippo gli fcrupoli dell'efilio, integrati alla g azia con la clemenza del me- 
die davafiall'efeicizio della Religione Cat- defimo Sigifmondo , perchè ravvifàndola 
tolica , che grandemente gl'implicava la per un capitale inefaufio , inyiravaliàpec- 
» cofeienza, e perciò doveva aflicura rio, che, care con maggior confidenza , quindi tut- 
voler mettere il Rito Romano ne' Pacfì ri- ticonmoleffirtìmc inchiede, afperfè per lo 
bellati, era un fomentare la erra, ed più di temerarie minacele, infultayano la 
imporla in pericolo nelle iftefse Provincie Co e, premevano il Rè , aflòrdavano i 
' ubbidienti ; efsere pertanto meglio per Fori con le doglianze, e riempi vano la Reg- 
l'onore di Dio, e di Santa Chiefa di con- già di moleftirtimà follecitudine . Havcva- 
fervarlo florido in quelle Città che rimane- no dunque co' fenfi più vivi della loro pro- 
. vano intatte daH'Erefia,che , perfeveran- terviai fediziofi intimato un altro congref- 
do ne' cimenti, far flrada alla medefimà fodel Bocosin; Sramitaà fine di fare gl'ulti- 
*,Erefia d'infettare le terre Cattoliche ; ed mi fperimcnti co' quali augura vanfi agevo- 
in tanto che Spagna fi attendeva l'effèt- le di atterrire l'intrepidezza del Rè,e render- 
to di quefta fpedizione , non mancarono Iofleffibi alle loro inchiefte ; mà d'minucn- 
gl'Ambafciatori d'andare ventilando tutte dofi di giorno in giornoil numerode' feguaci , 
le mat ' , per difporle à ricevere accomo- & infìeme con erti le fperanze degl'aiuti di 
damento follecito con la foprawenentc Valacchia , e Moldavia , non folo non fù 
concordia delle principali; e perchè fi co- celebrata l'adunanza, mà il Palatino Ze- 
nofceva gran ementc incommodo il tratta- bredofehi afcoltò \ olontieri le propofizioni 
re coni Deputati Cattolici tornati à Bru- di concordia, cheli furono recate con gl'ufi- 
fclles , fù pigliato efpcdiente di convenir zjdi quello di Pofnania, e del Zamolchi, 
tutti nella Cit vdj Anverfà come fi di£ i quali la fi abilirono con queffe condizioni : sed.ti «», i, 
poféroàpa* IJ$Py dovendo noi rifèrvare Che nella pubblica Dieta di Varfàvia fòflè ° 
a' fuccefsi del l'ari fio venturo il fine de' loro egli obbligato àmaniféftare i complici della 
maneggi . fellonia ; rendere ubbidienzaal Rè con nuo- 
25 Frà i penfieri di tanti affari della Corte vo giuramento di fedeltà; chieder perdono 
txs f .»a Cattolica tanto potè il Rè Filippo alzare fe- del proprio delitto commeflò , sù l'abbaglio 
An.cr.* 9 - rena la mente di fare allefiirc la Pompa con- di credere ragionevoli le pretefe de' folleva- 
venevole per fare la folenne dichiarazione di ti; e di parlare A bafeiatore à Roma à 
11 è c«te Filippo Domenico Vittore fuo maggior fi- proprie fpefè , ò alla Guerra in Mofoovia 
ito (Vere H gliuolo per fuccefsore della Corona, che fè con determinato numero di milizie ; che 
Step«%£ bene non haveva ancora fòrpafiato il teivo poi il Rè l'haverebbe reintegrato alla fua 
cc^e. bell'età , inoltrava però l'alba di Grazia , & altre preminenze Senatorie , 
quelle irtù, che sfavillarono per pietà, e dalle quali troyavafi decaduto. Tolto il 
prudenza nel di lui lungo Regno , col no- Capo maggiore a' Ribelli , la ribellione sfu- 
me gloriofo di Filippo Quarto Per lo che mò , concordandofi i Capi minori. Accin- 
chiamati da tutte le pa ti delle Spagne i gendofi poi il Rè à convocare la Dieta in 
Grandi del Regno nella Città di Madrid , Varfàvia , dove comparve dopò molte dif- 
iyi moftratoli il Reale Infante , fece pre- ficoltàil Palatino fudetto, e fecondo le ac- 
corda- 
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a5* cordate convenzioni fi proftrò ne' ginocchi al care in parti più. remote il falvamento , paf- jìNNO^ 
1 Rè, impetrando, dopò una grave ammoni- sò à Roma , dove iJ Pontefice Paolo con 1608 
zione fattali dai gran Cancelliere, il perdo- la liberalità dovuta àsì degno ofpite, chia- {JSLì* 
no. Fù poi nella fleflà Dieta dato vigore con ro per fortezza Crifliana , nella refi (lenza d » lP »r 1 - 
laconfirmazione a' Decreti della preterita) tanto celebre fatta ad un Rè nemico dei- 
aumentate le paghe alla milizia, &ipri- la Chiefa, che forfè fuperò l'e/petta^ione 
vilegi, e la comodità de' quartieri ; fuane- d'ogn'uno , riflorò i difàgi foheriti , in 
guata per fopradote la fomma di cent orni- un comodo , e deliziofo aflègnamento . 
la feudi alla Rcgiria , con due mila feudi Recò bensì la grandezza del cuore di Pao- 
annui d'entrata ; fu decretato il più rifoluto lo ignominia alla viltà di quella di Giacopo, 
r„-,ui; «fi freno alle correrie de' Cofacchi; fù ftabili- che lagnandofi di vederfi fuggito immune 
ridi™» to, che le difeordie frà Ecclefiaflici , e Se- dalle pene apparecchiate il Cavaliere fudet- 
■'**• colari intorno alle decime rimaneffèro de- to, fi diede à farli contro l'invettiva d'un 
cife dalle Diete Provinciali; nè fi poteflèmai pubblico, e famofo libello, con tanta in- 
porre incontefal'ubbidicnzaalRè,fenonin degnità della Maeflà Reale , quanto ne ri- 
cafo di palefe violazione delle Leggi del Re- mane caricato ogni Uomo volgare, ma »• 
gno,dopò tre monizioni,Ia primadel Prima- oneflo , che non potendo compire le proprie 
te Arcivcfcovo di Gnefna , ò d' un Senatore; vendette con quei rifèntimenti da Uomo, 
la feconda da una Dieta particolare; e la ter- fi appiglia à i vani latrati del cane , che ab- 
za dalla Dieta Gcnerale,in pena di Ribellio- baia dietro, ò à chi fugge, òà chi fi difen- 
ne à chi diverfamente operafle . Così gli de. In Olanda la nuova Repubblica fe bc- 
sforzi della prefontuofà telladel Zebredof- ne ancora non forte fermata fui piede intero 
chireftarono vani per quella propria condi- della libertà, fù per opera de' Mercanti , e 
zione di chiunque hà fmifurata prefunzio- Capitani delle di lei Navi applicati al traffi- 
ne di sèfleffo, à cui rimane occulto il cono- co nell'Indie Orientali onorata della fpedi : 
feimento della comparazione àcofè maggio- zione d'un Ambafciatore del Rè di Siam.*"oi f «^ 
ri, e quindi tenendoli egli poderofo come Domina queflo una gran parte di quel trat- : 
era , non feppe feernere , che il Rè era più to di Paefe che fi frappone frà la gì ade Peni- 
poderofodi lui per abbatterlo vergognofa.- fola di Malacca à i Confini della Concinci- . 
mente « na membro del vailo Impero della Cina , pi- 
Z7 In Inghilterra premendo femprecon gra- gliando il nome della Reale Città conflrut- 
r» s^r.. viflimi modi il Rè Giacopo la parte catto- taalle foci del fiume Menam pofla in mez- 
lica , e prevalendo nella fòrza ancora, nf- zo ad un ambito di cinquecento leghe di 
petto al Regno d'Irlanda , ridufie final- riviera marina . E poflènte detto Rè per 
mente il pio Conte Tirane , che già fù fo- oro , elefanti , e milizia . Nell'udire da' 
va»» u\ flentamento di quel partito , alla neceflità Mercanti Olandefi , capitatine' fuoi Porti, 
R^ ,rons '* d'abbandonarlo, dopò haver dati irincon- la relazione delle vittorie che riportava 
tri del più coraggiofo , e zelante difendilo- quella Repubblica per mare , e per terra 
re, che poterle haverc la Chiefa Romana; contro la potenti ili ma Monarchia Spa- 
e con tutto che il fervore del fuo cuore arte- gnuola, non potendo egli figurarfi che vi 
lante al trionfo della medefìma in quella fufte Regno compofìodi più Capi nel Reg- 
fola occupafTe tutti i fuoi fentimcnti , non- gimcnto , come nell'India è inufirato l'efem- 
dimeno i rifleffi della prudenza li rapprefen- pio delle Repubbliche , gli rapprefènta ro- 
tavano vani , indecorofi , e pericolofì al- no,cheilCapodeir01andefè,come Rè, era 
tri tentativi , per foftenere i diritti calpc- Maurizio diNafiaù; e però dirizzandoli ad 
flati con prepotente furore dalla feventà eflol'Ambafciata, come ad Imperatore de- 
degl' ordini del Rè , che Ce gli profeflàva gli Stati, riportarono la loro udienza entro 
inimico giurato ; e però rifolura la parten- il mefodi Settembre, e nel prefèntarli pre- 
zainfiemecol figliuolo Barone Dongannon, ziofì doni, nulla altro dimandarono che 
col Conte di Tirconel , e con tutta la l'amicizia , e corrifpondenza per fomento 
fua famiglia paffato a' contrapofii lidi di del traffico, c della Navigazione. 
Fiandra, vi fu accolto con umaniffimi trat- In Venezia la placida calma che godeva 2 g 
tamenti, de* quali non potè poi lungamen- lo Stato pacifico della Repubblica nonefi- £ x 
te godere , perchè le minaccie che il Rè biva motivo dr frapporfi nell'altre contin- hi - 7 - 
intonava contro di lui , e la vicinanza del- genze del Mondo , e però quell'anno non f ù, dc) ^ J sj4^° 
le fue forze rendeali piena di fofpezione memorabile peri di lei avvenimenti fe non * tXm ■ 
quella dimora; e però deliberando di ccr- quanto alla fplendidezza ben degna di me- 
moria, 
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moria , con la quale fece ella fcrvire di tra- {pedi un Ambafciatore in Spagna, l'iitan- ANNO 
gitto fu le proprie Galee all'Arciduchcffà za del quale fu la propofizione d'una Le- l6 °8 
Maddalena d'Auftria , deftinata Spofa di ga fra il Papa, l'Imperatore, ed eflb Rè £Jjfe 
Cofimo Gran Principe di Tofcana ; Fu Filippo, con dar luogo ad altri Principi ms^e". 1 
dunque Agoftino Michielc il Capitano di Crittiani di meritarli la gloria d'eflèr parte- 
Golfo con lei Galere, addobbate à gala sì cipid'imprefa tanto memorabile^ neceflària 
fontuofa, che bene adattavafi à nozze così al ripofodi rutti i Principi della terra , non 
cofpicue, ad imbarcarla à Triefte infieme tanto Chriftiani, che Maomettani , oppref 
con l'Arciduca Maflìmiliano di lei Fratello, lì egualmente con barbare forme dal Tur- 
fi col féguito di quattrocento Cavalieri ; e co; e ch'egli, premendo ormai col piede 
dopò il magnifico trattamento che nell'an- vittoriofò Ja Terra Santa di Paleftina , ha- 
gufba de' Legni potea praticare la genero- vrebbe goduto di trovare Principi della leg- 
fità prof afa , fù sbarcata nel Porto d' Anco- ge del Media, che fècocolleghi nell'imprc- 
na , di dove poi per terra incarninoci à fa haverebbero potuto lèderli regnanti in 
Fiorenza . quel luogo , onorato dal di lui fepolcro, giac- 
*9 In Oriente potavano in Clenzio le cole chè , quanto à sè , l'ampiezza de' proprj 
r* B,f, ( . della Corte Ottomana travagliata folamen- Stati non davali altro defìderio , che di vede- 
mt, "te dalle correrie, che nelle Provincie della re repreflò il nemico comune. Lediftrazio- 

Mefopotamia, & Armenia facevano con ni di Spagna non permifero à quella Am- Scn " <"»"*• 
fenfibili danneggiamenti l'armi Perdane, bafeiata altro frutto, che di edere amore- 
le quali erano pervenute fino à quaran- volmente accolta , & afcoltata , e fpe- 
ta leghe dalla fanta Città di Gerufà- dita con quelle efpredioni di galanteria 
lemme . Nutrendo femprc più ferventi lènza impegno , delle quali il vocabo- 
defiderj il Rè Abbàs di abbafsare quel- lario Curiale ne ha volumi aliai co- 
la gran teda della Corona Ottomana , pioli. 
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AIi £f* T 'Anno Nono del Secolo viene diftin- narca di tutte quelle aggiacenti Regioni , AN J^° 

1 ^ 1 to dall' Indizione fèttima . Il Pon- così fenza di lui non poteanoi Eccedere av ve- *™ 9 

1 I J tefice Paolo ricavò dalle diflenfioni nimenti sì propizi * à continuazione drfghtìl 

e,b«*«, de' Maomettani il frutto , che nè pure po- quali permife ancora la fondazione de* M g 

Kfértt*.* terono fperare gì' altri Principi Criftiani; at- Monafteri nella fua medefìma Rcal Città p " n ' 

f£f£ tcfocchè il Rè di Perfia Abbàs havendo prò- di Spaan , i quali poi fono riulciti i feminarj 

porto pcr.oggetto d'ogni fuo penfiere, e di per il provvedimento degl'operai, e per 

ogni moto delle proprie Armi , animate ì'iftruzione nelle lingue di tutto l'O- 

dal valore della propria perizia in condur- riente . 

le, la depreffione della Potenza Ottoma- Mà da' Criftiani lontani rivoltandofi 2 
na , non fblo procuravala con numerali Paolo a' preséti onorò i più mefchini di nuo- tmjMU,. 
Eferciti alla Campagna , mà con replicate ve grazie , e privilegi , dando facoltà al ""' '* 
* Po*. L Miffioni à diverfi Principi , perchè feco eoo- Cardinale Alefsandro Montalro ViceCan- 
imm. perafTero al fine fudetto, e dando un urto celliere , e Protettore dello Spedale de' 
di concerto à quel Gran ColofTo lo gettaf- Mendicanti di San Sifto di far giudicare le 
fero per terra, à fine di toglierli l'ombra Caufe toccanti al detto Spedale , e quando i.Vs/d si- 
che rendea funefta a* Dominj Confinanti ; la prima fentenza non fofse valevole à chia- ft *' 
£t e/Tendo pafTatoà far quefte parti medefi- rire la verità , li permife con Bolla del dì 
meà Roma,à nome del fudetto Rè,Frà An- venti di Luglio di deputare il Giudice 
toniodiGouca Agostiniano, benché la lon- della feconda iflanza à ì lio piacimento , 
tananza delle forze del Papa , la diftrazio- Ycegliendolo frà quelli che fi dicono Ordina- • 
ne de' Principi Criftiani in altre imprefe, ò rj della Romana Corte . E perchè l'ampif- , 
la loro diffidenza togliertelo alla detta Lega- fimo Collegio de' Cardinali haveva confè- M^^"* 1 
zioneogni frutto, con tutto ciò riportò il guito da' Pontefici antecefsori l'Indulto di 
Papa quello, del quale era più anfiofo il fuo conferire alcuni Benefizi vacanti per mor- 
cuorezelante, mentre il detto Inviato Per- te de' loro famigliari , dichiarò in quali ca- 
fiano elibì libero l'efercizio della Cattolica fi dovelse haver luogo , per cautelare la Da- 
Religione in quell'ampio Reame, che anzi taria Appoftolica da' pregiudizi • E perchè 
ad effetto che la vigna Evangelica havefTe il gran Corpo de' Regolari è fempre mai bi- • 
copiofè propagini , accettò, che i Religio- fognofo di confortarli nelle membra inde- 
o» facili- ^ Carmelitani Scalzi riformati da Santa bolite, òdi ravvivare gli fpiriti difperfi , ò 
" le *^- Terefia potettero colà fondar Monafterj, di rifcaldare il fervore intiepidito , rifentì 
^IfiZìl e vivere co i Riti della loro Profeffione, con parimenti Paolo gli ftimoli del proprio zelo 
piena libertà , e di confirmare i fedeli , e di per il di lui bene ancora , e permife con 
predicare, particolarmente a' Gentilità Pa- Decreto del primo di Luglio , che Ce bene E it , Tnt - 
rola di Dio . Anzi fecondando sì propizi la Congregazione de' Benffatelli del Beato Btnfraiciu. 
avvenimenti l'Arcivcfcovo di Goa Aleflìo Gio. di Dio haveva per proprio , & unico 
Menzeo, à gloria di cui ridondavano i prò- lftituto il fcrvigio de' poveri infermi nella 
greffi ; della Fede di tutte le Regioni Orien- diligente cura degli Spedali , e che per l'ufo 
tali, come in effe la fua Cattedra godea antico de' Monaci della primki va Chieù .ir- 
le preminenze primaziali , fi diede ad illu- ftavano incapaci di afecndere à Sagri Ordi- 
minarecon la verità, mediante l'opera de' ni, con tutto ciò perchè meglio i malati 
fudetti Religiofi, gl'Abitatori del Regno lòtto la di loro cura ricevelieroalfiftcnza 
mZ.*' diOrmus. E quella un Ifola pofta alle fò- più fina, anche rifpetto agi' aiuti fpirituali; 
ci del fono Pertico, dove aprefi l'adito alla permife difpenfàzione Appoftolica , che un 
comunicazione del vaftilfimo Oceano Indi- Soggetto per ogni cafà potefse àfeendere al 
co , popolata di Maomettani , e di Gen- Sacerdozio , purché reftafse poi incapace à 
tili: poca cognizione vi era della fede Cri- qual fi voglia miniftero della Religione, in- 
ftiana, la quale hebbe progreffi sì felici , che tento unicamente all' amminiftrazione de' 
penetrò anco alla Corte del Signore dell' Sagramenti . E perchè quei Soggetti che 
Ifola , ò come dicono del Rè , il figliuolo fceglieanfi da tutte le Religioni col nome di 
del quale illu tirato dalla divina predicazio- Millionarj Appoftolici pei- pafsare all'India 
ne , non folo fu degno di rinovarfi con nell'elercizio dell' Evangelica predicazione 
l'Acque del Bat cefi ino, mà di profetare non credettero trovarli in Terra incomben- 
l'Evangelo nella perfezione che con figlia , za nè migliore, nè fuperioreà quella della 
paflàndo à vivere Profeflo nella Religione forte alla quale erano deftinati , fi ingiunfe 
Agoftiniana ; e come il Rè di Perfia è il Mo- fotto il dì otto di Luglio , che fenza tratte- MiTbf^t! 
Tomo Primo. T nerfi 
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ANNO nerfi in nefsun di quei luoghi che portavala Narbonefè, ò (ìa Linguadoca , chiamata 
1609 neceflìrà de' loro Viaggi , pafsafsero fpedita- la prima . Sorge la Città , non però celebre ,60 ' 
mente all'efercizio loro nella regione afse- al pari della qualità della Sede, fopra uno n!*£, * 
gnatali da' Superiori . £t ad effetto che quel- de* rami del fiume Aude , ed il di lei Prela- 
li della Trinità deftinati alla redenzione togode ancor la preminenza temporale di 
de' (chiavi pigliafsero più animo di verfare Prefidcnte degli Stati della Provincia, òdi 
fra gl'Infedeli efpofti à tanti pericoli , dichia- Duca di Gotia , oltre quella di haver fog- 
rolh aggregati lotto il dì quindici di Decem- gette le Cattedre Vedovali di Agde, di 
bre al corpo de' Religiofi univer/alc de' Alet, diBcziers, diCarcafllòna, di Lode- 
Mendicanti , con l'ampia partecipazione di ve, di Mompellier, di Nifmes, diS.Pol 
tutti i loro privilegi . .di Tomiers detta Sancii *Pontù, e di Ufetz; 

3 Nell'aprirfi di queft'anno chiufe i fuoi ed riavendo già l'crcfia di Calvino fatte le 
Morte dtI giorni il Cardinale Ferdinando Ninno di più (cnfibiliimpreffioni del fuo pcftilenzia- 
c'ut'it 1 ]' Gu£vara,delTitolodi San Martino ne' Mon- le malore in quella Regione nonhavevanoi 
^ della nobiliflima Famiglia de' Conti di Prelati goduto nè agio, nèficurezzadiadu- 
Ognat, una delle grandi di Spagna , il qua- narfi , obbligati à pafeere gl'Ovili loro fra 
le impiegato da Filippo Secondo nel carico gli (lenti delle guerre civili, e la fchiavirù 
^Jf # ou». fa Prefidente di Granata, fu indi onorato importa loro dalle correrie delle milizie 
'*' delle Regie preghiere appreflò il Pontefice Ugonqtte, che tratta vanii da nemici capita- 
Clemente Ottavo per l'aggregazione al Sa- li. E quindi intermetta la celebrazione de' 
grò Collegio, come fèguì. £flendo poi ve- Sinodi per lo fpaziodi cinquantanni, volle 
nuto a Roma , dopò breve dimora, lo ri- l'Arcivcfcovo fudetto ravvivarne la pratica 
chiamò la nuova dignità conferitali din- anche nella fua grave età, aderendo di ha- 
quifitore Generale delle Spagne , e di Ve- ver prima nella vifita fatta adempiuto al 
(covo di Siviglia, dove reftò fepolto nella precetto di Geremia , di fvellere, diftrug- 
Chiefa de' Padri di Gesù. Morì ancora en- gere , difperdere i vizj , edificare, e pian- 
tro lo ftefiò mefe di Gennaio il Cardinale tare le virtù ; perlocchè intimava à tut- 
Orazio Maflèi creato, come vedemmo, Ar- ti i Vcfcovi , chiamati in parte della folle- 
Cu™i t itl civefeovo di Chieti ; dove contratta una citudine Appoftolica il Concilio, inefecu- 
M »*i grand'indifpofizione, tornato à Roma nel- zionedel Decreto del Tridentino, eh efib 
la f'refca età fìi fepolto nella Tomba de' già premeditato dal principio del proprio 
maggiori alla Minerva . Fù ben maggiore Pontificato havea diferito , e per le cagioni 
la perdita ,'chefece la Gliela Uni vedale, del fudetre, e per quelle delle di lui corporali 
if-il' 1 i^r^ Cardinale Serafino ,entro il mele di Marzo indifpofizioni . Procedendoti poi col Voto 

dopò lei anni di Cardinalato, mancatodi de' Padri, e Vefcovi delle Chiefè fintate gg* a *' 
vita, con gloria incomparabile, e con raro all'attuale celebrazione delle feflioni, ne 
efempio d'una vecchiezza luminofu per tut- furono partite le materie in quarantanove 
te le feienze, & erudizioni , e fottopofta Titoli, a'qualipremc.faIapro(éflìonc della 
da lui agli (lenti da fanciullo, mentre egli fi Fede Cattolica Romana, fi (tatui: cheat- 
occupava nell'apprendere Ja favella, &il tendciTero i Prelati Maggiori, e Minori à 
carattere Caldeo , e quindi Uomo fopra far fiorir le Scuole della Dottrina Criftiana , 
ogni altro fapiente, perchè tutto fapeva, ed involare alla lezione de' popoli i libri di 
riputa vafi effere ancora in bifogno difape- dottrina fòfpettadi Ercfia, facendo haver 
re. Perì ancora il Cardinale Ludovico de copia dell'indice di quelli che havea proibiti 
e dri cardi. Torres del Titolo di San Pancrazio, entro la prima Sede Romana, e fpczialmcntc la 
«aicd. Tot- 1{ mefc di Lug i io * Arcivefcovo di Monrea- Sagra Bibbia nella lingua Nazionale : Pre- 
le, dovehavendo datiprofufi fegni dilibe- dicafseroi Vefcovi per sè fteflì, ed impcdi- 
ralità ver (ò poveri , venuto à Roma mancò ti per mezzo di Ecclcfiaftici periti in Teolo- 
dopò l'hayer goduto tre anni foloil Cardi- già; le conferenze della quale follino pari- 
nalato. mente frequenti con eriggerne la prebenda 

4 Occupò le rifleffioni de' Padri prepofti nelle Cattedrali, perchè vi fi infègnafsecon- 
e all'interpretazione del Concilio, ed il fine tinuamente: Fofse decente la cuftodiadel 
T*m.i".ci- del prefente, e molti meli dell'anno futuro, Santi(fimo Azimo, così delle Sante Reti- 
tuhnm. \> c famtòe[ Concilio otlcbratofi da- Luigi di quie, e delle Immagini Sagre, le quali (ò- 
Vervins Arcivefcovo di Narbona entro il noi libri per le perlòne rozze incapaci di 
mefe di Maggio. Equeftauna delle princi- fludio,ed inabili alle lezioni: All'empietà 
pali Cattedre Metropolitane della Gallia delle beftemmie fi efibilsc la pena più fevera 
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ANNO maggiori Cenfure: Invigilassero le Cu- adempiuto, ò trafcurato : Ricordarfi a'-**^ 70 
j6ot > ricalla relìgiofa cuftodia delle Fcftc, cdc' Prelati di efler la luce per ogni opera di per- l6 °9 
digiuni, ammonendo i Medici à non atte- fezione, di orazione , e di meditazione, e 
(lare il fallo /òpra l'impedimento che uno dimodeflia, e di gravità, e di benignità, 
havefse allegato di non ofservarli ; ed et e di oncflà di coftumi, e di modcrazio- 
fcndo gl'Eretici già feparari per la loro pra- nedimenfa, e di vitto: Sovvenganfi che la 
vita da' Cattolici , non fi ricevefscro ne Sa- fanta vifita delle loro Diocefi dee diriggerfi, 
gii Tempi, fe non per udirne la Predica: à quattro capi principali ; primo al luogo, 
Le Indulgenze, il Tcforo delle quali Gesù ò fagro Tempio che vifitano ; fecondo alle 
Criflo pofein balìa di San Pietro Principe perfòne che fono desinate à fervirvi ; ter- 
degl'Appoftoli , e de' Succefsori Romani zo agl'ornamenti per l'oflèquio divino; 
Pontefici, non fi pubblicafsero , fenon ri- quarto al retto impiego, ed ufo dell'entrate 
conosciute dagl'Ordinari : Fofse diligente, per loro decente mantenimento: I Sinodi 
gtatuita, accurata, e caritativa l'ammini- Diocesani, e Provinciali fiano frequenti : I 
frazione de' Sagramenti , e quello del Bat- Capitoli , e Canonici attenti al fervizio del 
tefimo hayefse la propria Solennità intrinfe- Coro, e à rifplendere per virtù fbpra il 
ca, non eflrinfècadi m u fiche , corteggi, Clero inferiore: Ofìervino i Beneficiati mi- 
fàrto, e particolarmente di baci in Chiefa, nori le Leggi delle fondazioni, e giurino di 
e di doni f ra Compari , e molto meno di adempir i pefi loro importi : I Parrochi ri- 
efazione di regalo per redimer il Battezza- fiedano vigilanti fbpra le loro Greggie, nè 
to , che l'avarizia de' Miniftri rirenea fu credano di fòddisfàre alla refìdenza , fe in 
l'Altare, fe non ricattavafì col regalo. Si fre- una, ò più volte la lafciano, e interrom- 
nafserogli ftrepiti nelle Crefime , nèv'in- pono per tre meli dell' anno, oflervandonel 
tcrvenifse Compare il Padre, ò la Madre : rimanente le ordinazioni de' pretenti Sino- 
La Penitenza non fi amminiftri , fenon di:La Claufura delle Monache fia perpetua , 
fedendo il Sacerdote, il quale tengali reo per ed i Monafieri loro entro le Città , e Terre 
qualfifìa inchiefta , anco dilimofina, fatta murate : Le Confraternite Laicali non pof- 
al penitente , ma bene obbligato à denegai?- fano fare baachetti , rinfrefehi, doni , ò 
li l'afsoluzione de' Ca fi rifervati al Papa, ò ricreazioni, mà le fole opere fante, e più : 
al Vefcovo : Nell'amminiflrar la Santiffi- I Purgatoriari , ò deputati a' Suftraggj dell' 
ma Euchariflia non vagliali il Parroco di Anime purganti fiano diligenti à far l'ufrzio 
Calici per la purificazione a' Laici , mà di loro, impiegando à celebrar leMefieiPre- 
vafodi vetro : Alle Preci della folita Litur- ti delPaefe, di dove fi raccolgono l'elemofi- 
gia della Mefla non aggiunganfi altre, nè pur ne, fi eftraggono le rendite, ò fi fanno i 
lai mi, nè fi ammettan le femmine àrifpon- Legati pii, come pure i Cappellani , ed i 
dervi, anzi nè pure adornare, ò pulire gì' Deputati alla fabbrica delle Chiefe, e de- 
Altari, a' quali non fi permetta di accollar- gli Spedali , da' quali debbonfi cfcludere i 
fi à Sacerdoti feonofeiu ti: Nella Concefiìo- fani: I Sagri Te mpj fieno teatri di fantità , 
ne delle Dimifiorie riprovarti le parole con e perciò non fi tolleri in effi ridotto profano , 
le quali il Vefcovo dimittente aflèrifee di nè pure i Maeftrati,ò nobili nel Presbiterio,ò 
fearicar la cofeienza propria, ed incaricarne Coro, e molto meno le femmine, òilget- 
l'altrui, mentre deve efiere l'atteftazione tar loro fiori anche nelle folennità : Ofler- 
fopra la capacità reale, e certa: Ammonir- vifi il Meflàle, e Breviario di Pio Quinto 
fi i Parrochi , che , dichiarati da Santa Papa : Sia onefta la vita del Cherico fécon- 
Chiefa nulli i Matrimoni clandcftini , efii do le Coftituzioni Sinodali : Non attentino 
non debbono tenerli validi ; nè tenerfi capa- i Maeftrati Laicali di conofeere Caufe fpiri- 
ci gl'Eretici di contrarli co' Cattolici come tuali, òdi per perfòne Ecclefia fi iche in pe- 
feomunicati: L'eftrema Unzione con fèrif- nadi {comunica ; ed i miniftri foranei del 
cafi con l'intervento de' Fedeli, chefiallet- Vefcovo non conofeano Caufe matrimo- 
tano con l* Indulgenze concefTe loro da' Ve- niali , ò criminali : Facciano efèguire i Mo- 
feovi di quaranta giorni , fe orano per il ma- nitorj , e Cenfure decretate dalla loro di- 
lato: Il pioufiziodi feppellire i defònti fia ria Generale: Sieno efecrabili le Simonie, 
immune da' fordidi guadagni; ITeftamen- le Ufure, e Concubinati a' quali farà più 
ti de' quali in cagioni pie fi efeguifeano fra confàcevolc ogni lieve pena temporale, che 
lèi mefi, fe il termine non fia altramente le fpirituali, fe ben proprie della feornuni- 
flabilito , rendendo conto gl'Efecutori Te- ca , che refti comminata per mantener l'efi- 
flamentarj a'Vcfcovidi ciò che hanno genza delle Decime, raUèrmandofi le dif- 
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148 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO pofizioni degl'altri Sinodi Narbonefi. Così la foftanza era di bavere armata la mano, ANNO 

l'eftratto delle principali regole del prefen- per armare di fòrza prepotente le inchiede l6 °9 
Approvati J- tC Concilio fbfcritto da' nove Vefcovi delle da farfi à Cefare nell' urgenze diciafehedun 
n^A PP o«o- rcc j tate Sedi , fuconfirmato fuccclTivamcn- Collegato, à fine di riaverle elàudite ancor- 
te in Roma dalla Congregazione del Conci- che ri ufeiflcro diflèntanee ò dal ben pu bbli- 
lio , con lettera fegnata dal Cardinale Pom- co ò dall' intereffè di Stato , ò dalla ripura- 
peo Arrigoni , e da Gio: Francefco Fagnani zione Cefàrea , ò dalla confèrvaztonc della 
Segretario, lotto il di ventifette Novem- Fede Cattolica ; e l'Imperatore Ridolfo 
bre milieleiccntoeundeci. fopra ogni credere paziente, dilfimulando 
5 In Germania, liberata la Corte Cefàrea con una fònnolenza mortifera sì perniciofe 
dall'occupazione della Guerra d' Ungheria dcliberazioni,ignominiofe alla propria digni- 
col Turco, hayeva come riferimmo fofle- tà, efibì allettamento a' Principi , e Gttà 
nuti altri travagli per le diflènfìoni della Ca- Cattoliche di fat e anche effe proietto d' un 
fa Imperiale fufeitate fra Ridolfo Cefare , c Alleanza , chiamata per ciò la Lega Cattoli- 
l'Arciduca Mattias di lui Fratello, chefe ca, oggetto della quale lòffi? di far fronte 
bene compoflc da' grati ùfizj del Legato Ap- alla petulanza de' Corri fpondenti, di fofte- 
pollolico Cardinale Millini, e dall'alTun- nere la Religione Cattolica, e far rendere L'nf'^C- 
zione di Mattias alla Corona d' Ungheria , la debita ubbidienza da qual fi fia contuma- s JZ\'"n- 
con tutto ciò , come i moti de* grandi Ocea- ce à Celare . Hebbe già i fuoi principi tal *•* *■ ■ «< 
^'^•»- ni non finifeono sì pretto, così alle riferite Lega fin dall'anno millecinqucccnrotrenta- c j££ l ' k ' 
nTm. turbolenze reftarono fupcrftiti due azioni, fette, quando i Protettori dell'Empio Lu- a " ot * 
c jj C fuceefli va mente cagionarono contuma- tero congregati in Smalcalda fi dettero pa- 
ci difturbi, ed allo Stato, ed alla Religione; kfemente à canonizzar per fanta la di lui 
imperocché havendo impetrato dalla con- detestabile Appoftafia , rinovata poi fuccef 
fulione de' tumulti accaduti la petulanza fivamente l'alleanza Cattolica per far con- 
degl' Eretici la libertà dell' efercizio della trapofto alla medefima quando lurgen- 
Religione , con tacita connivenza di Ridol- za la configliò , fendone tèmpre Capi i 
to, mà con grave ignominia de' Prelati Duchi di Baviera , gl'Elettori Ecclefia- 
Cattolici, anzi de' Miniftri Pontifici ,quan- fiici dell'Impero , i Prelati , Principi , 
do ad elfi non recava falvamcnto la doppia e Città Cattoliche ; E le bene fembra- 
feufa di Cefare, e per la di (trazione che oh- va cotanto retto il fine di quella Lega, 
bligavalo à coprirli dagl'infulti del Fratcl- & onefto l'impiego à cui defhnavanfi le 
lo, e della eftrema bontà della l'uà natura , di lei fòrze, nulla dimeno come tende- 
che per fé medefimo non riconofeeva nulla va à far fòigerc entro il Dominio di Ridol- 
d'amabile , e di odiofò fè non veniva 1 i addi- fo l'autorità , e podeflà ne' va Halli di comari- 
tato. Pigliarono perciò tanto piede iProte- dare, ravvifavafi all'effetto poco men rea 
franti, che con intollerabile infolcnza per- della Lega Protefl ante, benché la caufa , in 
vennero alla temerità di far rapprefèntare equità, e probità folle tanto migliore ; mà Ni r «r mUe 
. al medefimo Ridolfo , mediante la perfòna la facilità del buono Imperatore Ridolfo ce- * Ctf,rc ' 
idnu "g'r del Principe d'Anault loro Capo , che fe egli citandoli fonno grandemente profóndo, non 
cc£c . 1 non fàpeva meglio diriggere l' Impero , elfi feppe aprir mai gl'occhi à cimenti si lagrime- 
haverebbero trovato migliore Imperatore, voli, a' quali rimaneva efpolroil fuoPrin- 
E non era per verità un ecceflò di tanta au- cipato, anzi la fua vita , e riputazione, le 
dacia lenza fondamento, mentre à fine di quali reftano fèmpre mai in isfòrtunevoli 
poter parlare sì alto, e prorompere in ter- contingenze, quando armafi il vaflàllaggio 
mini così sfacciati in abufo della demenza per qualfifia altra fantiffima cagione , che 
io™ Le diCcCaxe » havevano già gl'Eretici lòtto la per l'unica di ubbidire al Sovrano. 
de^rifP direzione del Conte Palatino maneggiata , Incominciando poi l'Arciduca Mattias à 6 
e conclulà una Lega, à cui dettero il titolo godere i frutti della concordia ftabilita col 
diCorrifpondenza, chiamando Corrifpon. Fratello, come fatto Rè d'Ungheria fpedì A " 
denti i Collegati, benché non corrifpon- unafòlennc Ambafciata in Collantinopoli 
dendo in minima parte al dovere, folfino ad Acmet Sultano . Due oggetti hebbe la 
folamente corri fpondenti della fellonia, fpedizione , e di participarc la propria 
Abbracciava quell'Alleanza tutti i Princi- aflunzione alla Corona , per meritarfi con Amf .,r t i,. 0 - 
pi, e Città Protettami , e portava in fron- quell'atto di rifpetto ali amicizia Ottoma- Jy^pJ»»!* 
te il titolo della difèfa della libertà di co- na la continuazione della Pace, e di chic- 
feienza, edificurezza della Religione, mà dere l'amminiflrazionc del Principato del la 
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JNNO Tranfilvania , giacche la vacanza del mede- te del Mondo, efcludendoli folo da quei^^ 7 ° 
16013 fimo, perla rinunzia del Ragozzi , efibiva Porti, che immediatamente fo/scro fogget- 9 
adiro alle fuppliche, & apertura alla munì- ti all'ubbidienza del Rè Cattolico . Il fè- 
ficenza di Àcmet; il quale però colfòlito condo punto che non era di minor contro- 
delia barbarie mirò con buon occhio la pre- verfìa cadeva /oprale contribuzioni che vi- 
ziofità de' Regali , che l'Ambafciatore recò cendevol mente fi efigey ano da'Cuftodide' 
fòco per far lume al progreflò de'fuoi ma- Porti, ePaflì, òdaj piùpoderofo in Mare, 
neggi, ma col fòpracciglio fevero , cheèil dal quale effètto le Provincie fòrfi ntraeva- 
caratterc perpetuo del di fprezzo che hanno i no intorno à trecento mi Ila feudi annui. 
Turchi di ogni altra Potenza , appena diè Pareva per tanto che il continuarli in tem- 
cennno di volere con Mattias amicizia , e di po di Pace , ò di Tregua fofsc un ieminario 
ratificare la pace . Perchè poi quanto all'in- di difpareri, ò un'immagine viva d'oftili- fef'"* * 
chiefta intorno alla Tranfilvania , riportò tà ; onde non poteridofèli prefìggere regola 
stniifrun». una fdegnofa negativa, che nella propria tale, cheogni una delle parti potefse rima- 
amarezza nonhaveva una fcintilla di dolce nere contenta , furono fupprcfse, ed abo- 
di qualche ragione , che poteffe almeno lite totalmente. Il terzo punto era quello 
rendere pago il chieditorc ; qual fortiera delle pertinenze, òdiftretti d'alcune Ter- 
rimpegnamento che la Porta havevacon- re, e Comunità occupate, le quali reftava- 
t rat t o per Gabriel lo Bat tori, acuì furono in- noin mano delle Provincie unite, ediTcr- 
continenti mandate le Infegne di Vaivoda, ritorj loro ancora erano dominati dagl'Ar- 
òfia Principe, ingiungendo»" ancora al Baf- ciduchi ; per aggiuflamento dichepenfa- 
sà di Buda , che con tuttele fòrze operafTc , vafi di fare un cambio d'alcuni luoghi , ed 
che la Tranfilvania preftafle la dovuta, óc in tal forma bilanciare le cofè, ma in ciò 
intiera ubbidienza al medefimo. furono sì duri i Deputati Olandcfi , che 
7 In Spagna maturavafi tra tanto fidanza convenne agl'Arciduchi di cedere i diflrct- WCMbtìt 

r, r,i*. recata à quella Corredai Ckmfcflòredell'Ar- ti,e pertinenze controverfè, ritenendo ogni 

ciduca Alberto per farla inclinare alla Tre- uno il pofsefso di quel Paefè che godeva. 

mn ! g Ua con le Provincie unite ; e pendente tale Potè folo l'intcrceflione del Rè Enrico , de- 

afpettativa fi preparavano le materie , e dell' fiata non meno dalla pietà fua , che dagl' 

una, e dell'altra parte ne' trattati inFian- ufizjdel Pontefice Paolo efpreffi daRober- 

dra frài due AmbafciatoriFrancefi , Gian- to Ubaldini Vefcovodi Multe Pulcarco 

nino, cRoffi; per configlio de quali eflèn- Nunzio Appoftolico foftituito al Cardi na- 

dofi finalmente raunati nella Città d'An- le Barberino , e da' ferventiffimi ufizj di 

verfa tutti i Deputati , cominciarono in Guido Bentivoglio Arcivefcovo di Rodi 

primo luogo à cercare temperamento al Nunzio Appoftolico in Fiandra, impetra- 

punto della navigazione dell'Indie, che do- re che ne' Territori predetti, benché pauaf- 

j '* pò quellodella Religione pareva il più ma- fero fottoi Dominj delle Provincie , vi re- 
rV^J*' [agevole d accoramodarfi . Haveyano già gì' ftaffe l'ufo libero , e pubblicodelìa Religio. 
Ambafciatori , per contenere il tumulto ne Cattolica , come per fcrittura à parte 
popolare delle Provincie ne* trattati lènza fu promeflò agl'Ambafciatori Franccfi, i 
imoazienza , data loro intenzione favore vo- quali obbligarono il Rè Enrico à farla inte- 
le fopra di ciò , ma effettivamente non era lamente oflervare . Il quarto punto fù quel- 
così, imperocché gl'Auflriaci erano quafi in- lodi certa impofizione rxjfta fopra i Vafccl- 
fleffibili nel volere gl'Olandefi efclufi da li, che per pafsare in Anyerfa dovevano en- 
quel traffico ; Contuttociò , come le trare nella corrente della Schelda, la di cui 
cofe cominciavano à pigliar buona piega, fìx imboccatura cade lòtto il Dominio della Dt ' Dllj ' 
agevole agl'Ambafciatori di trovar forme, Zelanda, nel quale inGftendo tenacemen- 
che foddUfacefsero ad ambi le parti. Pare- tei Depurati Olandcfi, conceduto da Gian- 
va che gl'Auflriaci rimanefìero contenti nino infuperabile , fu fai tato con una dila- 
nile gl'Olandcfi traffica fsero nell'Indie, mà zione , rimettendo il ritrattarne, quando 
non ne'Paefi fottopoftial Dominio della pigliato piede la Tregua havefsc fatto de- 
loro Corona , e non ne volevano fare un pa- porre quell'acerbità , che ancora faceva vi- 
lefè indulto nel trattato d'una femplice cendevol mente riguardare le parti come ne- 
I i Anicoio Tregua, e perciò il Prefidente Giannino miche. Così ancora recarono le minori di£ 

JuìUTaSp ftefe l'Articolo con tali parole, che foddif- ferenze trafportate ad altro tempo, afpet- 

5^ ,, "» bi,i - fcceà tutti , permettendofi la navigazione tandofi dopò la concordia de'fudetti punti 

a' vafsalli delle Provincie unite in ogni par- la finale rifoluzionc di Spagna , intorno al- 
la di- 
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' ANNO la dichiarazione della libertà, edellaReli- bafeiatore, affittito da' Senatori , chechia-^^ 0 
i 6 °9 gione Cattolica. mano di Collegio: Cagionare nell'animo 1609 
8 E non tardò molto à venire la rifoluzio- del Senato una nuova ammirazione i fàggi 
jf* éittfM*. ne, epofeia anche lo flefso Confèfsorecon portamenti del Rè Criflianiffimo,à cui fèr- 
i' a ^olut a facoltà all'Arciduca di concludere vivasi bene il livello delfenno, cpruden- 
la Tregua nella forma che più vantaggiofà za propria, che riufeivanoà puntino le mi- 
potefse fpremere dalla durezza delle Provin- furede'fuoidifegni, e colpivano al legno ì 
eie; ed efsendofi però flabilite le cofè fra fuoi colpi; Coftituirlotali prerogative fin- 
Deputati , parye agl'Ambafciatori di pa£ golariflime un appoggio del, ri pofò, e fòr- 
fàre in Olanda per riferire il trattato a' Sta- t una del Criflianefimo ; e come haveva 
ti Generali, e pigliar norma di venire fpe- già con la chiarezza dell'eroica virtù fua 
ditamente alla totale conclufione . Vollero adempito ogni termine, non rimanere àde- 
effi che ciò fèguifse con la pio flrepitofà, e fiderarfì per l'intera felicità del Tuo Reame 
folenne forma, che mai fi potefse, ricono- fenon ch'egli divenifse immortale nella vi- 
feendo queft 'affare per il maggiore che fofse ta , come tale farebbe fenza fallo nella me- 
loro accaduto , e ragionevolmente , per ve- moria. 

derfii vafsalli popolari divenuti Principi, e Quanto alle cofe Ecclefiaftichc null'al- 9 
trattar del pari con lo flefso Sovrano . Fu tro hebbe di memorabile queft' anno la Spa- Ex Tom p 
eletta la Terra di Berghes per la gene- gna, che la Coflituzione Pontificia pubbli- 
fiihiTiì 1 ra ^ e Adunanza de' Deputati di tutte le Co- cata il dì ventiquattro di Deccmbre , con la 
jtiioi».idefi munita della loro unione , la quale è fama quale dandofi regolamento opportuno all' 
m BcrB ' 1 "" che afeendefsero al numero di ottocento. Ordine della Santillima Trinità della Re- 
Nella Città di Anverfa fi congregarono i denzione dell'i Schiavi , detta la Congrega- 
Deputati dell'una , e dell'altra parte , rife- zione degli Scalzi, fi divife in quel Regno 
rendofi ogni cola dagl'Auftriaci agl'Arcidu- in due Provincie, di Cafliglia , e di Betica , iu B ore P cr i 
chi, e dagl'Olandcfi airAfsemblea di Ber- con la prefìflione del metodo per la pacifica Me,ct,iarj • 
ghes poche leghe difeofta . Stefi gl'Articoli elezione del Vicario Generale,de' Provincia- 
ai numero di trentotto , che per lo più con- li, Diffinitori, & altri Miniflri, affinchè 
tenevano negozj di perfone private, oltre dovendo effi Religiofi fcatcnare i fedeli dal- 
le pubbliche contingenze riferite difopra, la férvitù, non riconofeefieroefii nel proprio 
fù conchiufa finalmente il nono giorno Governo la confufione , che fuol porre in 
conclone d'Aprile di quefl'anno la Tregua per dodici fervitù talvolta le perfone più libere . 

della Trcgiu f_ ^ i t» • • • _ _ . . * , ,. JL%/I 

pcr *Mbd anni fra il Rè Cattolico, eie Provincie uni- In Francia vedendo il Re ftabilita ormai 10 

te, comò con Provincie, e Stati liberi; re- la concordia Olaudefè vide ancora aprirfi 

ftandocosì terminato il pertinace furore una delle ftrade , per le quali voleva avviar 

d'una guerra di quarantanni , la quale febe- la fua Gloria all' immortalità, con un'im- 

ne ardeva come in un angolo rimoto del prefalapiùgiufta, la più pia, la più me- 

Criflianefimo , attraeva però à sè gl'occhi , morabile dell'univerlò . Certo è non poter- 

edil calore di tutti i Potentati d'Europa, fene dall'Ifloria riportare il feguito con quel 

Fù dalla fama pubblica onorato d ? altiflìme chiaro di verità incontaminata , chedevefi 

laudi il Prefidentc Giannino, come primo alla religiofa prof cflìonc di raccontare per 

mobile di quefta grande, e diffìcile imprefà, iftruzione de'Pofteri i puri avvenimenti^ wjt er . 

ed il Rè Enrico ne ricevè gl'applaufi dell' del tempo pafsato, mentre la Morte troncò 

univerfb , oltre il vantaggio di vedere bilan- le fila del fuo difègno fui punto d'incomin- t a . 

darne l'efecuzione . Qui dunque noiriferi- 



trà Spagnuoli , ed Olandefi le fòrze 
della vicina Fiandra, ed il fuo Reame ri- remo ciò, che ne ritroviamo regiftrato nel 
maner fuperiore, e perciò più atto à dare, le memorie del Duca di Sugli confidentif- 
che à ricevere gelofìa . Ogni Potentato fi raU fimo del Rè , e fuo principale Miniftro , ac- 
legrò feco di quefto sì memorabil fitto ; e ciocché ferva l'erezione d'un tal modello per 
fe le lodi pigliano pregio, ed accrcfcimento certo rincontro della grandezza del fuoani- 
dal lodatore , il Senato Veneziano, sì ammi- mo , e della rettitudine de' fuoi fini . Rico- 
rato dall'univerfo per l'altezza del fenno , e nofeiamo troppo larga la difpenfa che ci pi- 
dei fapere, glene diè una, che veramente gliamo à pregiudizio del vero metodo Iflo- 
può regiflarfi con indelebili caratteri nella rico , mà come in quefto tempo alla 
££ l c f ,** memoria de' Pofleri per alto e memorando Corte di Francia più fi penfava , di quello , 
p»"!"'"-^ Trofeo della Corona di Francia. Difseper che fi operafse , ci facciamo lecito di riferire 
uwTtw» tanto UDoge nell'Udienza folita dell' Ain- ancora i penfieri in luogo de' fatti . Rappor- 

taremo 
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tarano qui dunque i difegni del Rè Io ftabilire l'Editto à favore degl'Ugonotti, ^ATO 
nella forma che li troviamo notati , la- acciocché rimanendo elfi contenti , vivef- 1 . 
feiando però al Lettore il pendere di am- fero rafsegnati all'ubbidienza del Sovra- jjj 1 jJ*J2 
metterli per riufcibili , ò di crederli no , da che riufeiva importabile di ridur- ^S^»i 
TA per veri . Non hà dubbio che dopò eh* li all' antica unità della credenza . Indi 
■i <w rì effo vide il proprio Reame ridotto ad formò un Configlio de' Perfonaggi capaci , 
jfaSSn'h una calma si imperturbabile con la Pace e fedeli , cura de' quali fòfse d'eiàminarc 
p^" SpI " di Vervino , e di Lione , fi propo- in che cote potefse lo Stato fuo miglio- 
fi: nell'animo qualche gran fine , non rare, quali gravezze riufàfsero troppo pe- 
folo per fomminiftrare oggetto all'altez- fanti a' Vafsalli , quali potessero imporfi 
za del fuo infaticabile fpinto d'occuparfiin per cumulare denari , quali imprefe po- 
quei penfieri di Gloria militare , alla tefsero prefìggerli per più agevoli, e riu- 
qualc era nato , allevato, c vilTutoqua- /cibili , quali difpendj potefsero abolirti 
fi quarantanni dell'età Tua , ma anco- per follievo de' Sudditi, quali maniere po- 
ra per emulare le Glorie de Rè Tuoi tefsero recare l'aumento del traffico , e 
precettori , de' quali fentiva à racconta- del commerzio alla Francia , ed in fine 
re con lodevole invidia , eh* altri have- come fi potefse fare più felicemente fio- 
vano fondato in Oriente il Regno di rire la giuflizia , l'abbondanza , e la pa- 
Gerufalcmme , altri liberata l'Italia dà' ce. Alle quali colè havendo poi dato quel 
Barbari , e reftituita la Sede Apporto- provvedimento che riabbiamo feparatamen- 
lica all' involato fplendore della prò- te raccontato nelle pafsare annate ; indi 
pria Macflà del Principato Romano ; erafi avvanzato à porre in pace i Princi- 
Onde riflettendo alla qualità delle fuc pi Cristiani > e per aumento della fua ri- JF V 

_ • »t»v * * A" (lodi Ripn- 

Vittorie da paragonar fi con quelle de Re putazione, e (lima, e per togliere Torta- 1" 1 *". «** 
fudetti, mentre nato Rè fenza Regno, colo della loro difunione all'efecuzione R " ne " * 
diverfo di fède, abbonito da' Cattolici , del configlio che loro meditava di pro- 
perfeguitato da' Principali Signori del Re- porre. Pofciafi ftudiòdi conciliarli l'amo* 
gno uniti col nodo tenaciflimo di difen- re, e la confidenza, ed il credito di quei E le- 
dere la Religione, haveva in tante bat- Principi che voleva feco interessare ael fcw-*. «' 
taglie, in tante fazioni, c combattimen- fuo dilègno , cooperandovi lopra tutto U^ 100 ' 1 * 
ti, in tante perfecuzioni , in sì memora- concetto del fuo valore , della fua pru- 
bili afsedj fuperate durezze tanto fcabro- denza , della fua fincerità , e fin quello 
fe d'oilacoli , e pervenuto finalmente à della fua fortuna . Quelli furono gli 
federe Rè pacifico , e gloriofo , parevali Stati d'Olanda , gli Svizzeri , i Grifoni , 
certamente di poter competere di virtù, la Repubblica Veneta.le Potenze del Nort, 
di riputazione con Pipino , con Carlo cioè Inghilterra , Danimarca , c Svezia. 
Magno , & accingerà - perciò à qualche E come il fuo bifogno ricercava , che 
imprefa ch'emulafse labro gloria, e per- quelli lafciafscro la rabbiofa antipatia, che 
petuafse la fua . Non hebbe col penfie- per cagione dell'Erefie havevano col Som- 
ro à vagare molto per cercare l'oggetto mo Pontefice, vi applicò li più efficaci ufi- 
d'impiegarc la fua pofsanza , perchè di zi , reilringendofi , che deporto I'abboni- 
primo tratto confiderò così eccelfa, e for- mento loro, lo riconoicefsero almeno per 
midabile la Monarchia di Spagna , e così primo Principe temporale del Criflianefi- 
pericolofo il flarle a lato fenza temerla , mo. Così procurò di comporre le differenze 
che da bel principio meditò feco flefso de' Principi , ed Elettori dell'Imperio, difpo- 
d'abbafsarla , e di far fervine poi l'ugua- nendo ancorai grandi di Boemia, ed' Ungbe- 
glianza delle forze che indi voleva ftabi- ria à contribuire feco l'opera loro per una 
lire ne' Principi CruTiani à qualche inli- grande , ed utililfima Imprefa , riguar- 
gne imprefa controia prepotenza del Tur- dante la quiete comune della Repubbli- 
co ; e però riflettendo non poterfi vagare ca Crifliana. Parimente introduflè prati- e»ip.p« 
fuori di cafa, quando la Pace interna non ca col Papa , che trovò pronto à fecon- 
rende florido lo Stato proprio , di primo dare ogni fuo penfiere per quella parte 
tratto s'applicò à riordinare le cofe del che à lui fi appartenefTe ; ed è fama che 
fuo Reame. per allettarlo maggiormente à congiun- 
11 A quell'effètto con la più ardente fol- gerfi feco , faceflè proporre Catrerina 
tu t**- lecitudine procurò di conciliare gl'odj , e Enrichctta fua Figliuola nata dalla Du- 
le fazioni che dividevano la Francia , con chefla di Beufòrt, al Nipote Marc' Anto- 
nio 
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ANNO nio Borghcfi con graffa dote , benché gli la rimanere fcemata , come forfè troppo ANNO 
J609 Spagnuoli ingelofiti di tale aderenza f un'ero poUente, e come quella che haveva datolo 1609 
pretti à diflurbare quelle pratiche coniar- flimolo adeccitareil difègno, eperciò così 
ghe offerte di Stati nel Regno di Napoli ; figuravafi la divifione . Primo , che il Pa- 
ed il Papa che mifurava la declinazione della pa , oltre le Terre dello Stato Ecclcfiaftico , ri| . g 
fua vita più bifògnofa di qualche follecito havefTe anco il Regno di Napoli antico fett»**'*"! p» 
provvedimento aUa fortuna de' Nipoti che do della Chiefa Romana, ed accommodato P °" n 
potea dargli la Potenza Spagnuola , che per la vicinanza à render maggiore il di lei 
di lontane fperanze, quali doveva nfi atten- Dominio temporale. Che di più eflò ha- 
dcredal compimento dell' imprefè del Rè vette gl'omaggi della Repubblica Iraliana, 
Enrico , abbracciò F offèrte Cafligliane, che doveafi erigere nuovamente, e dalla Si- 
che gli flabilirno in cafà il Principato di cilia, chefi penfava fareacquiflarea' Venc- 
Solmona. ti. Secondo, che la Repubblica Italiana 
ix Suflèguiva à quelle difpofìzioni il fer- doverse comporli di tutti i Principi inferiori 
sm riniiii mo penfo 1 " 0 ài ciò che haveva deflina- di quella Provincia , in fórma che ne' loro 
to di fare, quale era intento generalmen- Stati fofsero Principi liberi, encll'afsemi 
te à flabilire una perpetua unione frà Prin- blea, ò radunanza tanti Senatori , che 
Enri» »ef C 'P' Criftiani , in forma che di molte Mo- con forme Ariftocratichecooperafsero unita- 
li d3 t narc ^' e "fpetto a ' Vaflàlli, foffe una Ari- mente alla ficurezza, alla quiere,ed alla difè- 
« . ' " r flocrazia rifpetto a' Principi fteffi , doven- fa di tutti i Potentati di lei . Quelli fofsero , 
doli tutti unire in un folo volere diretto il Gran Ducadi Tofcana, gli Stati di Geno, 
alla Pace , ed uguaglianza fra efii , & ad va,di Luca, Manrova, Parma, Modona,Mo- 
ingrandimento della fède di Criflo , con naco,& altri Signori; la quale Repubblica co- 
la depreffione della Potenza Ottomana, flituita in numero collettivo dalli medefìmi 
Per far ciò proponeva , che fi divideilero Potentati viveflè poi fòtto la protezione dei- 
in quindici Potenze, pari di fòrza , à fe- la Sede Appoflolica , pagandole per omaggio 
gno clic neffuna potette alzare il capo con- certo pezzo d'oro . Terzo la Repubblica 
tro l'altra, ma alimentando la fcambievole Veneta oltre gli Stati proprj confeguifle il 
carità l'uguaglianza del potere , ò per Dominio della Scilia,riconofcendolo in feu- 
virtù propria , ò per la fòrza degl'altri , do dalla Santa Sede, con pagare per omag« 
ogn' uno fi conteneffe nel fuo flato con gioun Crocififfo d'oro di venti in vent'an- 
fruttuo/à moderazione . Pareva agevole ni. Quarto, che il Duca di Savoia s'ingran- 
ai difeorfò queflo difegno , benché poi diffe, erigendoli fuo Ducato in Reame, 
l'efecuzione rhavene fatto riufeire mala- con l'acquiflo del Ducato di Milano, e 
gevole all'atto; atte foce he le Potenze che per decreto del Papa fòflè Rèdi Lombar- 
dovevano coflituire tal Equilibrio haveflè- dia , facendo cambio del Cremonefè col 
ro di già tanto vigore in sè ftcflè , che po- Monferrato , con cederlo al Duca di Man- 
co vi mancaffe per flabilirle eguali total- tova . Quinto , che alla Repubblica de' 
mente , ed inabili à perturbare con ambi- Svizzeri s'uniffero la franca Contea, l'Al- 
UntnUrt pcnficri il vicino . Erano quelli il fazia, il Tirolo , il Tridentino, e lorodi- 
Pottnxc 1 Pontificato Romano, l'Impero di Alcma- flretti, con obbligo di riconofeere detti Sta- 
f« u gna , la Francia, la Spagna, la gran Bre- ti dalla Sovranità dell'Imperio, mediante 
Rì rBdet "' ragna , l'Ungheria , la Boemia , la Po- qualche omaggio, ò feudo da tributarfi di 
Ionia, la Danimarca, la Svezia , la Sa- venticinque, in venticinqu'anni . Sello, che 
voja ò Regno di Lombardia, la Repub- le Provincie unite de' Pacfi baffi fi dilataflè- 
blica di Venezia , la Repubblica Italiana, ro à maggior potenza , fòggettandoli an- 
la Belgica , e la Svizzera . Quelle dove- che le dieci di Fiandra ubbidienti alla Co- 
vano poi ritenere la proprietà loro , cioè rona di Spagna , come anche gli Stati di 
di eflèrc fucceflivi i cinque, la Francia , Cleves,di Giuliers,Bergh,Marck,eRavens- 
la Spagna , la Bretagna , la Svezia , e la burgh , i quali tutti coftituifsero una ben 
Lombardia . Sei elettivi, il Papato, l'Im- fondata, e potente Repubblica , Sovrana 
peno , l'Ungheria , la Boemia , la Polo- e libera, fottopofìa à un fèmplice omaggio 
nia , e la Danimarca . Quattro Repub- da farfi all'Impero. Settimo il Regno d'Un- 
bliche , due Ariflocratiche di Venezia , gheria fòfse accoppiato agli Stati di Tranfil- 
c d'Italia , e due Democratiche la Belgi- vania , Moldavia , e Vallachia . Ottavo , 
ca , e la Svizzera . Ogn' una di quefle che l'Impero reflando nella grandezza del 
Potenze doveva acquiftare; lafolaSpagnuo- Dominio, che riteneva nella Germania, e 

nell' 
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nell'altre Provincie fi reftrignefse folamente Arbitri , Compofitori , e Giudici innap- AKNQ 
con alcune regole à fine che non potefse di- pellabili di tutto ciò che accadefse di con- 1609 
latarfi con acqui fti pregiudiziali all'ugua- tefa frà li Potentati fudetti . A queft' A- 
glianza, e però che in nefsun tempo , òper dunanza fi dafse la refidenza in luogo com- «>«'- 
confilcazionc , ò per mancanza di linee , ò modo alla maggior parte de' Collegati, co- 
per caducità, e devoluzione, potefse con- me farebbero le Città di Metz, Nansì, e 
cedere inveftituradi Stati vacanti a* proprj Colonia; & acciocché la didanza di quefto 
Parenti , e molto meno ritenerli per sè ftef- generale Configlio non recafse grand'incom- 
fo, mà difporne à favore di perfone lonra- modo a' Principati pofti nell'eftreme parti 
ne dal fuofanguecon partidpazione, econ- dell'unione, fi dovefsero formarne tre altri 
fenfo degl'Elettori , e Principi dcll'Impe- in tre differenti luoghi, ogni unode'qua- 
ro ; e che fi provvedere con efprefsa dichia- li f ufse comporto di venti Uomini , e cura ay , ( . mK 
razione d'incapacità della Corona Imperia- loro fofsedi ventilare le materie, difeutere no". E "" 
le fucceflìva fufseguentemente nell'iftefsa i negozj perla commodi tà dell'i nfòrmazio- 
Cafa , à fegno che mai fi potefse fòfpettare ni , che potevano havere dalla vicinanza 
di fucceffione, mà terminato l'Imperocon delle parti intercfsate, le quali poi fi dovef- 
la morte d'uno, in altra famiglia ficercafse fero efattamente riferire al Configlio gcne- 
con libera elezione il Succcfiore. Così an- rale , che come Senato Sovrano dovefse 
che per regola dell'iftefsa potenza fi prov- determinare ciò che conveniva di ragione, 
vedefse alla fucceffione de' due nuovi Regni Oltre tale incombenza dovefse ancora que- 
di Boemia, ed'Unghcria,i quali dovefsero fta generale A fsemblea provvedere confa- 
tisene elettivi dalla maggior parte di fette lutevoli preferizioni , e con opportuni ri- 
Votanti, quali fbfscro il Clero, la Nobiltà, medj , che il Dominio de' Principi non de- 
edil popolo di quelle regioni per un Voto gcnerafse in tirannide, che i Vafsalli non 
folo; per fecondo il Pontefice Romano; per rimanefsero oppreffi , ,ò ingiù ftamente , e 
terzo l'Imperatore; per quarto il Rè dì notoriamente aggravati, così che le fello- 
Francia; per quinto il Rèdi Spagna ; per nie , le novità , e le perturbazioni della 
fefto il Rè d'Inghilterra ; per fettimoi tre pubblica quiete, per norma da darfi, reftaf- 
Rèdi Svezia, Danimarca, c Polonia per fero comprefse in forma, che il Sovrano en- 
Una fola voce. Tale era la riforma che in- tro i termini del giufto riccvcfse ogni più 
tendeva di dare all'Impero Germanico co- riverente ubbidienza, edi fòggetti laprc- 
meOttavo membro della potenza Criflia- ftafsero con vantaggio d'un pacifico , ret- 
na. Nono voleva che il Rè di Spagna rima- to, e moderato reggimento. In oltreché 
nefse contento de* Regni pofti dentro l'airi- con le contribuzioni di tutti li quindici 
bito dell'Oceano comprendendovi ancora Confederati fi mantenefse un capitale di 
il Portogallo . Decimo il Regno di Boemia denaro col quale à difpofizionc dello ftefso 
nello flato in cui fi trovava . Undecimo generale Configlio fi aiutafsero quegli Sta- 
l'Inghilterra col nome della gran Bcrtagna, ti, che ref lavano efpofti all'invafione degl' 
comprendendo le maggiori Ifòle di quel ma» Infedeli, come erano l'Ungheria, la Po- 
re. Duodecimo la Polonia congiunta col Ionia, la Svezia, da' Mofcoviti , Tartari, 
gran Ducato di Lituania . Decimoterzo la e Turchi . In fomma voleva che* quefto 
Danimarca come ftà. Decimoquarto la Configlio fofse un fupremo Magiftrato 
Svezia con le fue pertinenze . Decimo- Cenfore dei Rè , ref ligio degl'oppreflì , 
quinto finalmente la Francia niente accrc- mantenitorc della Pace, confcrvatore de' 
feiuta , mà in quello flato medefìmoove lo Dominj , protettore delle ragioni di tutti , 
ftefso Rè l'iuiveva ridotta col proprio va- à fomiglianza degli Eftòri , apprefso à i 
loro. Lacedemoni, Giudici fuperiori dei Rè. . 
ij E perchè mole sì vafta di Dominj piti Supponeva che lo ftabilimento dell'ac- T * 
r,*f, 4 4». agevolmente ficontenefse in buone regole cerniate quindici Potenze agevolmente po- f,,*^"*"- 
di polizia , ed acciocché le differenze che tefse vederfi confiflente , & intero, nello u 
fofsero furte tra i Confederati havefsero ipazio di tre anni, edi potere pofeia inca- 
pronta la decifione per via di ragione in minare allora l'imprefà , che già erafi pre- 
cfclufione de' perturbamenti che fuol ca- fìfsa per gloria del Criftianefimo . Et*£j2f2*| 
gionare il terminarle di fatto , voleva che quefta il muover la guerra per terra , ef'»'T"»M. 
fi fòrmafse un Configlio generale, nel qua- per mare contro la Potenza Ottomana , 
le fefsanta Perfonaggi, quattro per Stato, confiderandola pep altro sì vafta , e pode- 
prefedefsero Moderatori d'ogni difsenCone, rofa di fòrze , che ftimava vano ogni at- 
Tcmo Primo . V tenta- 
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jiNNO tentato , che non ufdflè da un fòrni- 
1609 gliante preparamento , e da una conge- 
rie sì riguardevole di forze , di ricchez- 
za , e di Cenno , unite in una fola for- 
midabile Potenza . Voleva per tanto, 
che di comune fèntimento de 1 quindici Con- 
federati fi eleggefTero tre Capitani Genera- 
li, due d'Armate Terrcftri, ed uno di Ma- 
ritima , i quali formatterò con l'uguali con- 
tribuzioni di dinari , di Genti , d'Artiglie- 
rie, d'Armi , e di monizioni tre differenti ar- 
. mate, che in un tempo medefimoattaccaf- 
fero gli Stati del Turco, e per mare , e per 
terra . Eralì da' periti , e pratici delle forze, 
e Principati de' quindici Confederati fcan- 
dagliata lafonima di cui fi poteva fare capi- 
tale con una moderata,e conveniente contri- 
buzione di cialcuno . Pareva perciò , che in 
genere, la quantità de' combattenti poterle 
afeendere à due cento fettantacinque mila 
fanti, ed à cinquanta mila Cavalli. Che fi 
Ami «ir», poteflèro vedere apprettati duccntodiciafet- 
te pezzi di Cannoni , con carri , monizioni , 
Bombardieri, ed Ufiziali à proporzione , le 
quali cofe egualmente partite in due Arma- 
te provvedevano i due Capitani Terreftri 
di forze tali, che certamente potevano efi- 
bire fondate fperanze di non impiegare in 
vano tanti penfieri , che fi fpendevano per 
ridurre il difegnoà perfezione. Quanto poi 
Arm.u h», all'Armata di mare , quella dovea formarli 
«h • di cento dicialètte Navi , e Galee , fuuegui- 
ta dalla ncceflària conferva de' Vafcelli di 
minor grandezza da carico; fonerò quelle 
fornite di monizioni , e milizie , ed arti- 
glierie, le quali parimenti cottimi vano una 
forzasi poderofa in Mare , che ben potea 
cagionar timore àquella parte ove difégnafse 
lo sbarco, ed intentarle l'attaccoQuefle era- 
no le fòrze maritime ,eterrcftri,quefli i difè. 
gni,qucfte l'intenzioni della nuova, ed inau- 
dita Confederazione Criftiana , nella quale 
dovevano comprenderli tutti quei Principi 
che confèntifièro nella Lega di Grazia , ad 
eflerminio del Maomettifmo , à piena tran- 
quillità , e pace della Repubblica Criftiana; 
Mà come fembra che la propofìzione haveflè 
più deirideale,edelPlatonico,chedel fificoe 
riufcibile,rapporteremoquì le maniere che fi 
divifavano per incaminarla all'cfecuzione. 
I5 Non hà dubbio che à tutti i Potentati 
Criltiani farebbe riufeita vantaggiofà , men- 
tre dal rapporto del fudetto difègno appari- 
le, che ogn'uno di loro haverebbe fatto 
qualche confiderabilc acquifto , e perciò po- 
tevafi fupporre per franca la prontezza de' 
medefimi à contribuire tutte le forze de' 
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proprj Stati per riaverne l'effètto , ed in que- -ANNO 
fta maniera coftituivafi un cumulo di pof- f ^°9 
fanza sì grave, che poteva ben forzare i re- 
nitenti à confentirvi . Quelli non potevano 
eflèr altri , che le due Cafe Auftriache; la 
Germana per le prerogative che s'involava- 
no alla grandezza dell'Impero, e per la di- jjftSt 
chiarazione che doveva indi fèguire dell' in- ci • 
capacità degl'Eredi alla fucceflìone; e la 
Spagnuola per il maggior pregiudizio che 
haverebbe nfentito nello fpoglio di tutti gli 
Sati fuori della Spagna . E per ciò V unica 
difficoltà che poteva fòrgere in quella gran- 
de , ed eminente imprefà era quella dell'op- 
pofizioni dell' una, e dell' altra Cala d'Au- 
ftria, le quali dovevano efìère unite indiffol u- 
bil mente alla diflèfa de' Stati propri, edalla 
conlèrvazione dell' ampiezza de' loro Domi- 
ni. Per fupcrare tale oflacolo haveva il Rè 
fidata la mira fin da' primi eccitamenti de' 
penfieri, ne' quali capitò dopò la pace del fuo 
Reame, e perciò meditava di adoperare la 
lorza , e regolarne i movimenti con la fè- 
guente difpofìzione . Prevedevafi che dalla 
parte d'Italia farebbe flato lo sfòrzo mag- 
giore della difèfa , come che ivi doveva fàrfi 
il difpoglio più conn'derabile della Cala 
d'Auflria , nel toglierli i Regni dell'una, e 
dell'altra Sicilia , e l'importantittimo Sta- 
to di Milano ; e però haveva il Rè parti- 
ci paro il fuo difègno al Duca di Savoja in 

Srimo luogo , Principe d'altiflìmo inten- 
imento , atto ad intentale , e perfeziona- 
re ogni grand' imprela , col quale voleva 
anche flrignerfi con maggiore attinenza , 
promettendo la propria Figlia Criflina al 
Principe Vittorio Amadeodi Lui Primoge- 
nito ; e come che trattava!! di follevare la 
fua Cafa alla prerogativa di Rè di Lombar- 
dia , à cui haveva egli in ogni tempo afpira. 
to con eccello di fervore, non può recarli à 
dubbio che non fòflè per movere tutte le 
pietre , ed apparecchiare tutte la machine , 
affine di vedere condotta à profpero termine 
la grandezza della fortuna , che fi prepara- 
va di rendere fcgnalata la fua memoria , e 
potente fra i fregi Reali prefetti , ed eflèt- 
tivi , non panati, e titolari la fua pofleri- 
tà . Così la Repubblica Veneta potente in 
mare, e potentiflìma nell'eccellenza del 
Configlioera parimente partecipe del difè- 
gno, che volentieri haverebbe voluto clè- „ 
guito, trattandofi folo d'abbattere una Po- 
tenza eftrcmamente temuta , come quella 
degl'Aullriaci , gli Itimoli della quale fenti- 
vafi ne' lati , e nelle vifeerc per le preten- 
fioni dell' Imperio, e del Rè Cattolicoco- 

me 
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ANNO toc Duca di Milano fopra alcune Città di 
i6c9 terraferma, e (opra tutto per la confidera- 
zione che mai i Principi del mondo hanno 
bafè durevole , fe la forte non li accommoda 
tutti in una quali uguale portanza ; e però 
non poteva certamente rimirare fè non con 
occhi lividi la formidabile ampiezza del Do- 
minio Auftriaco , per affètto di cui i vicini 
non potevano fe non temerlo , ò fervirlo . 
E poi trattandoti di farli conquiflare Tlfola 
di Sicilia mirabilmente accommodata per 
l'opportunità de' Porti à congiugnere il Do- 
minio dell'Adriatico, e Ionio al Mediterra- 
neo , difponevafi ottimamenteà ben cufto- 
dire i proprj Stati in Levante , col Dominio 
d'un Regno sì florido in quelle vicinanze . 
Nò il Papa, confapevole ancor erto del pen- 
fiere, poteva ritirarfene, trattando di libera- 
're erto pure dall' angofeie della gelofia , di 
vederfi in Italia inferiore per forze tempo- 
rali a' Spagnuoli , e per la gloria che have- 
rebbe confeguita di ricuperare alla fanta Se- 
de il Reame di Napoli , membro sì ertèn- 
ziale, e riguardevole del Dominio Pontifi- 
cio . Confideravafi di tale importanza que- 
lla fperanza, che facea credere, che non do- 
vette il Papa foy venirfi della fua grave età , c 
del pericolo à cui lafciava efpofli i fuoi pa- 
renti , verfo quali poi nell' avvanzarfi degl' 
anni aumentò l'affètto molto più. che a' dise- 
gni del Rè Enrico. Quefti tre Potentati, 
Papa , Repubblica Veneta, e Duca di Sa- 
voia impiegati à travagliare come in interef- 
fé proprio , corti tuendo le più valide fòrze 
di tutta l' Italia quivi facevano tale cumu- 
lo d'armi, che ben potea contraporfi àref- 
pignere ogni attentato chefaceflèro gli Spa- 
gnuoli per contendere la difegnata certione 
de' Stati, che vi poflèdono . L'altro luogo 
d'onde prevedevafi vigorofa difèfa agli Au- 
flriaci era la Germania, ne era inferiore il 
provvedimento chefi era fatto da quella par- 
te ancora ; imperocché quattro Elettori, cioè 
quello di Colonia, di Magonza , di Branden- 
bui-g , e Palatino certificati del dfyègno, 
ed intenzione del Rè , havevano feco fegre- 
tamente convenuto di darli tutta l'afliflen- 
7 a loro, dirizzandola à portare al Soglio Im- 
periale il Duca di Baviera , il quale già era 
pronto per dar la mano alla propria efalta- 
zione. In oltre molte Città Imperiali mi- 
rando con amarezza il Dominio Auftriaco , 
dal quale fi tenevano gravemente offèfe po- 
si rilevanti pregiudici rifentiti contro i loro 
Privilegi, fi erano fpontaneamente efibite 
al Rè di eflèr feco in ogni più ardua intra- 
prefa contro la Cafa d'Auftria, à fine di 
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fcuoterfi dal giogo , che dicevano infoppor- ANNO 
tabile del di lei odiofo Impero . Anche nel- l6o 9 
la parte di Boemia , e d' Ungheria non 
mancavano intelligenze con Perfònaggi più 
chiari di fangue , e più acclamati dal favore 
popolare , i quali fUegnati oltremodo da 
qualche inconvenevole afprezza foftenuta 
dalla feverità Auflriaca , andavano ane- 
lando chi da (le loro la mano , per trarli da 
quella foggezione . Et ecco come , e per la 
parte d'Italia , e per quella di Germania fi 
Supponevano validamente contrattati i mo- 
ti degl' Auftriaci , non imprimendo alcun 
timore le forze di Fiandra, come cipolle al 
furore vicino delle Provincie unite , e della 
Francia , nè quelle della Spagna come ri- 
mote oltre i Monti , e perciò tarde di moto, 
e non confiderabili per altre ragioni . 

Màdifccndcndo dall'altezza di tali idee 16 
alla pratica, penfava il Rè d' havere in or- 
dine un'armata di quaranta mila combat- Forre »t- 
tenti, oltre il feguito della Nobiltà, chcSJS. 
Laverebbe tirata à sè la fua Reale prefènza . 
Credeva poi , che non follerò per mancare 
occafioni , ò pretefli di muoverla , come 
in effètto indi à poco ne ufeirono due verfo i 
Paefi Baffi, ove doveafi dar principio all' 
attacco , ed al moyimento dell'armi , te- 
nendofi per ferma una generale fòllevazio- 
ne di popolo , e di Città , fecondo i certi 
rincontri che fe ne havevano, à feconda di 
cui le Provincie vicine , aflicurando le fpiag- 
gie del mare con le loro navi per mantene- 
re il Dominio , come l'armata di Francia 
lo confervava per terra , haveflèro (limolati 
i popoli fteffi à gridare libertà , ed à fare 
umile iflanza al Rè di Spagna di riporgli 
nello flato libero, impiegandovi ancora gì' 
ufizj di quei Rè , e Principi che erano parte- 
cipi di tutta la ferie del difègno; la quale 
grazia, ò impetrata, ò ufurpata doveva 
llabilire in forze il Primo , e principale 
membro della Confederazione , cioè quel Io 
delle diciafette Provincie de' Paefi Baffi x 
che unito poi alla Francia , ed Inghilterra 
pigliava tanto vigore d'efibire una valida 
protezione agi" Elettori dell' Imperio , e 
Città libere d'Alemagna , ad effètto di co- 
ftrignere V Imperatore à rimetterli nel ©of- 
ferto delle loro antiche prerogative , e 
Privilegi » e particolarmente in quelle del 
diritto di fare l'elezioni libere , immuni 
d'ogni occulta , e palefe violenza , tanto 
di fòrza, auanto di minaccia, ò d'allet- 
tamento , le quali cofe pretendendo, che 
fòflèro fino allora concorfe in ogni elezione 
che erafi celebrata , dovevano chiedere, 

V z che 
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ANNO c he loro fi permctteffe di farne una del Rè parti d'Europa non divampasse il Criitia- ANNO 
1609 de' Romani , fecondo la pienezza della lo- nefimo , quando pareache tutto fipropo- l6 °9 
ro libertà , e volontà ; il che ottenuto dal nefse per avvantaggiarlo , prima di proccde- 
concedimento , ò esorto dalla violenza, re à formali attachi d'Armi , dovefse il Pa- 
dovevano poi eleggere àtale dignità il Du- pa fare unafblenne Indizione d'un Legato l« |MO Ap _ 
ca di Baviera, il quale con le ragioni folite Appoftolico in Spagna, rapprefènrandoal JCSÉìIb 
della futura fucceflione all'Impero , con lo Rè Cattolico , la convenienza , non l'in- ' 
fplendore, e forza del fuo Pri nei pato eredi ta- gordigia muovere i Principi Criftiani à quel- 
rio, poteva attrarre tanto fpiritoàsè della l'imprefa. Pregarlo con le* pi ùvfve, ed ef- 
grandezza Imperiale, che l'Imperatore ri- ficaci maniere di contentarli d'éfser Rè di 
maneflè come una fempliee Immagine dell' Spagna , non perturbatore del Mondo ; ha- 
Impero, & un ombra del Dominio. Così vere i fuoi Antenati, per fondere più oltre 
parimente paflàndo di grado in grado i Con- il braccio per la conquifìa di regioni remo- 
federati faceflèro pofcia l'ifteffà iftanza per te, difertate le proprie , ridotti già i floridi 
li Popoli d'Ungheria , Boemia, Auftria , Regni di Spagna , in iolitudini , e defola- 
Stiria , eCarintia, i quali volendo il dirit- zioni; efser partito migliore, e più vantag- 
to di eleggere il loro Principe, fòlle loro re- giofb di farfi grande in cafà propria, che 
flinuto interamente, mediante la dichiara- altrove; haver l'elperimento fàtto appren- 
zione della nullità delle paflàte elezioni , dere con gl'avvenimenti troppo chiari , che 
per lo più fuppofte violente. Affettato il l'acquiflo de'Dominj lontani era fiata la 
Settentrione, lì pafTafse poi nell'Italia, nel- perdita della quiete della Cafa Reale , mor- 
ia quale il Duca di Savoia come creditore ti il Padre, e l'Avolo ne'molcfti penfìeri 
di Dote competente all'Infanta Cattcrina che loro recava il reggimento malagevole di 
fila Moglie, e Madre de' viventi figliuoli , troppo vaflo Impero ; poter riconoiccre la 
doveva chiederne la foddisfàzione al Rèdi Fiandra per fepolcro de' miglior; Capitani, 
Spagna fuo Cognato, potendo efso tener- e fòldati delle Spagne; le guerre efìerne 
fi oltrcmodo gravato, che all'Infanta I/à- necefsarie voragini à millioni de Tcfòri,'e 
bella fi fofsc disegnata una Dote si ampia , e di lingue Umano ; le ribellioni eiser lènza 
valla come il Dominio de' Paefi baffi, echc fallo il martirio de'^rincipi , e riulcirecon- 
poi efso non havefse havuto nè pure laceri- figlio afsai più pacifico in cercare l'occafio- 
tefima parte ; che però per uguaglianza , ne di non haverle, che nate haver la gloria 
tanto più dovuta di ragione , quanto che di funerarie, de fbiandofi coniali vittcìie i 
di Catterina erano nati tanti figliuoli , che propri Stati; l'unico mezzo di non* haver- 
da Ifàbclla non le ne fperava alcuno, di- le cfsere il procurarci Dominj raccolti, e 
mandafselo Stato di Milano, il che nega- riflretti , a' quali potefse giungere il calore 
to , come credeafi , fòfse venuto ri fòluta- della prefenza pcrfonalcdel Sovranoinpo- 
mente all'Armi, nel qual cafò il Signore chi giorni, per ravvivare col proprio fiato 
delle Dighiere , che comandava le fòrze lo fpirito intiepidito de' malcontenti, e di 
del Delfinato dovefse foccorrerlo di quindi- fcparare con l'acutezza de'proprj fguardii 
cimila Fanti , e due mila Cavalli, conio rerniciofi difegni delie ment* torbide , edi- 
sborfo di cento mila feudi il mefe , fpcran- (cacciare col fereno volto del regnante le 
dofi favorevoli gl'altri Principi vicini à foc- nubi de' civili difturbi. Ben però colbicj- 
correrlo , perconfeguire profpero fine d'oc- vafi che tale ufizid, benché portato col fer- 
cupare detto Stato con l'Armi . Dopò do- vore della carità Appoflolica per. mezzo 
veva il Rè pregare il Papa ad afsumere la del Legato Pontificio non doveva riufeir 
cognizione per via di giuftizia delle ragio- fruttuofo, e perciò difponevanfi indi leeo- 
ni , che lafua reale Cafà di Francia come fé per far fuffeguire alle* parole i fatti, agi' 
Erede di quella d'Angiò haveva fopra i Re- ufizj l'Armi , allefperimtUto delle quali 
• gni di Sicilia di quà, e di là dal Faro fopra bifògnava in fine commettere l'efecuzionc 
la, Navarra, e Rofciglione ; ed acciocché poi de' inabiliti configli , conòlfccndofi incapa- 
nou fi potefse credere in lui ecciramento ce la mente del Rè Cattolico d'uno fpon- 
d' ambizione di tale iftanza , guftata che taneo difpoglio della parte più confìderabi- 
havcfsc il Pontefice Ja fua ragione , voleva le de' fuoi Stati , benché fòfse vero , che ne 
cederla tutta , trasferendo nella Santa Se- gedea tanta copia pe» eflenfione, che non 
de l'utile Dominio del Regno di Napoli , e potea fu polire à governarli tutti , come al- 
nella Repubblica Veneta quello di Sicilia, tri Principi poi n§n ne godevano tanta por- 
£d acciocché tanto fuoco accefo in tante zione , con la quale potefsero governare sè 

fteffi . 
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E DELL'I 

yWATOftefli. Edècertamente proprio dell'umana 
l6o< * mente il defìderarc Tempre fpazj più vaili 
di Dominio , benché non florido, per oc- 
culto prorito che della non folo l'infazia- 
bilità noi ira, mà l'incompetenza dclli flcflì 
oggetti terreni à/àziare Je noflre brame, e 
perciò conofeendofi il riftretto Impero ina- 
bile à contentarci , cerchiamo lo fpaziofò , 
benché efso poi ini molto menu abile a l'U- 
bi! ire in pofa i vafti fenfi della noftra cupi» 
dita, i quali non adempiuti col proflimo, 
cercano il lontano, che parimenti impoten- 
te tendono poi con (ciocca temerità all'infi- 
nito. Credeva il Rèdifuperare l'afprezza, 
eie difficoltà di quefta rmprefa particolare 
mentecon due modi. Ilprimoconunacfat- 
tilfima regola delle fue operazioni , l'altro 
con le poderale fòrze del fuo Reame, e de' 
fuoi Collegati tanto di Fiandra, e Germa- 
nia, quanto d'Italia, fpezialmentedelDu- 
cadi Savoia, delfènno, e fortezza di cui fa- 
ceva quel gran capitale che prometteva l'ar- 
denza della fua brama di fàrfi Rè di Lom- 
bardia . Quanto al primo modo di regolar 
se ftefso, fiera tenacemente prenfsoneU' 
animo di moftrarfi con fatti, c con parole 
ingenuo, c fincero mantenitore delle prò. 
porte , fbprammodo alieno de' proprj vantag- 
gi ; perlocchè replicatamentc protcilava, 
non volere per sè , òper la fua Nazione 
ne. pure un Villaggio, ma che tutto il con- 
quii tato cedcfse à com modo,ed i ngran d i mcn. 
todi quei Principi , che nel divifare l'impre- 
fa erafi già riabilito ; ed in quefla forma pur* 
gato l'animo fuo d'ogni ombra d'ambizio- 
ne, a dazia , ò lì mutazione , meditava di 
fare tanta (lima de' fuoi Confederati per te. 
nerli fecoin sìflretta, e perfètta unione, 
che non voleva intraprendere minima deli- 
berazione, fe la piena approvazione de' Col- 
legati non l'ammcttcfse per profittevole, e 
b^oi* P «- non l'applaudifse per riufeibile. Di nonin- 
i. in T nZ tentare in più luoghi imprefè diflanti ad un 
pitU " tempo medefimo, mà di fare feguire le 
frizioni da luogo à luogo , attendendo 
fempre i fuccefiì delle precedenti , per non 
entrare in duplicati impegni con dubbio 
evento, ed infelice; anzi in una parte fòla , 
dovendoli per necelfitàdi molti attentati in 
un tempo lafciarne qualcuno raccomanda- 
to alla fortuna , che prcfsoa i prudenti non 
fuolc havere minimo credito . Voleva ap- 
parire fopratutto follevatore de' Principi de- 
boli , e perciò inrerefsandofi à promovere il 
loro ingrandimento, voleva che lui ricono- 
fcefsero per amico riftoratore della loro for- 
tuna . Così voleva dimoflrarfi grato a'Ca- 
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pitani , e foldati di valore , e di fèrvizio , ANNO 
onorando! v, e premiandoli largamente, e fo- 
pra tutto guardarfidi non cfsere notato /co- 
pertamente parziale d'alcuno de' Confede- 
rati, mà come padre, e Protettore comu- 
ne, fàrfi riconofeere uguale, giudo, ed in- 
differentemente amico. Voleva che la di. 
fciplina militare riccvefse ogni più efatto 
rigore, inyigilando a'difòrdini , provve- 
dendo con fevcre penea'faccheggi , agi 'in- 
cendi, alle rapine , & alle violenze intorno al 
vendere, ficai comprare, affinchè la mili- 
zia , iflromcnto del fuo buon penfjere , non 
riufcifse d'aggravio, di fcandalo, d'oflaco- 

10 all'imprefa , con fdegnare i Popoli , e 
per l'altra parte con lode, encomi, epre- 
mj a' buoni, e diligenti foldati, voleva te- 
nerli fcco allacciati conamorofà ubbidien- 
za; tutto ciò perchè nonfòfsero chiamate 
l'armi fue inondazioni de' Barbari, torren- 
ti de' flagelli, mà liberatrici dall'oppreflio- 
ne , ed apportatrici della Pace , e quiete uni- 
verse . Ne luoghi ove doveva fioccare il 
nembo delle fue Armi haveva procurato di 
far parziali della lorogiullizia le penne più 
accreditate,acciocchè imprimefsero nc'Popo- 

11 la fantitàdcl fuo fine . A Roma haveva 
con favori , c penfioni tirati à sè molti Car- 
dinali. In Alemagna haveva havuti al fuo 
foldoi Capitani più efpcn mentati , c irà 
Svizzeri haveva di già imprefso il vantag- 
gio comune dell'imprcfà . Tali erano i pen- 
fieri per regolare sè ftcfso , difeuflì per Io 
fpazio forfi d'otto anni che haveva nella Pa- 
ce del fuo Reame /peculato quell'alto aflà- 
re . L'altro modo preparativo delle forze 
à cui finalmente doveafi attaccare la fpe- 
ranzadel buon efitodi quello malagevole 
difegno era sì pofsente , che fofteneva fc- 
riamente il concetto di tale propofìzionc , 
acciocché non fofse decantata per chimera , 
ò per non riufeibile Idea, oltre li quaran- 
ta mda combattenti , che fui finire di quefl' 
anno già erano in ordine, vi era il fèguito 
della fua Reale bandiera , detta la Cornet- 
ta bianca, che fuol tirar feco da quattro 

mila Gentiluomini , i quali fògliono por- R;pjrtinwn . 
tare nel valore, e nella bravura di com- * J* mìiì- 
piacere al Sovrano la potenza d'un efèrcito. irii»irfi d»' 
Dalla parte de'Paefi baffi doveva il Priori- Collc «* 5 • 
pe d'Oranges ufeire in Campagna con 
quindici mila Fanti , e due mila Cavalli . 
D'Alcmagna il Principe d'Anault con die- 
ci mila . I quattro Elettori Magonza , 
Colonia , Brandeburgo e Palatino uni- 
tamente col Bavaro dovevano appuntarne 
venti mila Uomini , La Repubblica di 

Vene- 
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ANNO Venezia, e il Duca di Savoia dovevano del Monarchico Reggimento de* Medici . E ANNO 
«609 mettere in punto una grofla armata, che ad fe bene reftò occulto quefto gran difegno, 
ogni cenno alfaltafte lo Scatodi Milano, nondimeno non era sì arcano, Tebe qualcuno 
Gii Svi /./eri pari mente dovevano tare il fimi- non ne penetrafTe la traccia, e perciò non 
p. t k> °^ trc una l evaraltu lei mila fanti che già mancorno voci , e penne ben fornite d'elo- , 
r/ffa»K'fi conduceva à militare nel Battaglione quenza le quali tentavano di riferire la mof- t«p«a^" 
Reale fotto il comando del Duca di Roano, fa dell'armi Francefi al puro, e folito fine gio 
Tali erano le forze di fèrro, alle quali non d'ingrandirli, allegando eflèr tutti i fuppo- 00 • 
erano inferiori le forze dell'oro , che fuol da- fti penfieri prctefti da far tacere gì' incau- 
re all'altre maggior vigore . Imperciocché ti, e manti fpeziofì da chiudere le luci a* 
fi trovavan già raunati nel Cartello della Ba- creduli , già che terminavano al centro di 
ftiglia quattordici milhoni di lire, fette mil- deprimere la potenza Spagnuola , e poi 
lioni nelle mani de'Tefòrieri , e due altri rimanere fuperiore à tutte l'altre , e così 
millioni in altre mani già raunati per avvan- à bel agio andarle poi fòggiogando tutte , 
zi fatti negl'anni decorfi . Oltre quefti il à fine di trionfare con queir ampiezza di 
Duca di Sugli primo Teforiere l'aflicurava Dominio , che tanto efàcravafi allora rid- 
di quaranta millioni di ftraordinario , per la Caia d'Auftria . £ certamente pochi 
lo fpazio di quattr' anni , e però porcafi credevano finccri i pretcfti di far argine 
calcolare, bavere comodità di farla guerra al Turco , di mettere in pace il Criftia- 
per lo fpazio di quattr' anni lènza renderla nefimo , d'uguagliare in una fanta unio- 
fenfibilea' fudditi, nè pure d'una minima ne il potere di tutti ; filmando che la 
impofizione . Nè minore riuldva il provve- fantità di quefti vocabili foffe ufurpata per 
dimento delle vcttovaglie,e monizioni, delle allettare gì' inefperti , per addormentare gli 
Monili quali ne haveva anticipatamente fatti fempbci , e per velare gl'occhi a' deboli ; 
rome. riempire i fuoi magazzini porti alle frontie- Mà qui noi riabbiamo riferito ciò che fi 
re; e ben corrifpondeva a tutto ciò l'indi- propolc , dò che fi dille , nè alcuno può 
nazione della milizia veterana , la qualegià dire di poi ciò che farebbe fèguiro. 
compagna delle fue vittorie, anelava alla Accadde ben sì entro il giro di queft' 17 
felicità di vederfeli nuovamente feguace alla anno un'avvenimento , che efibì di fua Hjt 
campagna , come erto non haveva mancato mano la forte propizia per allettare il Rè 
di cattivarfi gl'animi de' principali Capita- Enrico ad avvanzarfi corraggiofàmente al 
ni con grotti donativi, e con larghe remune- gran tentativo , che haveva conceputo . 
razioni . Sperava ancora che la grandezza Quello fu l'eftinzione della linea mafchile 
de' preparamenti fatti sì ftrepitofi con tanto de* Duchi di Cleves , e di Giuliers , per _ . 
difpenaio poteflero nella profecuzione dell' la morte di Guglielmo ultimo Duca di JF'LJu 
imprefa ferviredi rifparmio,imprimendo ta- qudla ftirpe , accaduta nel mefe di Marzo 

GiaUen tri 

le fpavento nel mondo , che quefto aprifie fenza Figliuoli mafehi . Entrarono à pre-"°j'; p '"»* 

un'ampia rtrada alla felicità del fine à cui ha- tendere qudla gran l ucceiiione molti Prin- 

vcya ancora deftinato di procedere con mi- dpi , chi per attinenza al defonto , e chi 

rabile celerità, folito adire, eflère maffima per aderenza aH'Impero,di cuiqueftoSta- 

infallibile , che il principio ardente hà il to era feudo . Da quefto haveva fomcn- 

progreflbprofperó, benché fia ardua l'im- to , e ragione Leopoldo Arciduca d'Auftria 

prelà, e che le vittorie per lo più fi rubbano Vefcovo di Grasburgo come invertito di 

prima che i nemici s'iftruifeano à conten- quella vacanza da Celare, che fupponeva 

derle. In fomma credeva agevole quefto d'eflèr devoluto al di lui diritto di provve- 

gran difegno , nè temeva di contralto le non dere alla mancanza dell'antica Cafa di 

dagl' Aurtriaci , e dal Gran Duca di Tofèa- Cleves. Per attinenza quattro Principi 

na, e dall'Elettore di Safionia , mà la qua- pretendevano, come quattro erano le So- 

lità loro feompanvaà fronte di forze sì po- relle del Duca Guglielmo maritate molt* 

derofe, e non mancavano maniere d'occu- anni prima della fua morte ; la prima al 

parli alla cuftodiade' loro Stati , ne' quali Duca di Prullia ; la feconda al Duca ò 

potevano accadere turbulenze, e lui leva- fia Palatino di Neuburgo ; la terza al 

zion^malfimamenteinPifa , Siena, e Fio- Duca di due Ponti ; e la quarta alMar- 

renza, nelle quali Città il cadavere della chefe di Borgaut . La prima con prero- 

morta libertà può dirli che ancora era caldo, gati va di primogenita , era pallata da que- 

per ripigliare fiato ad un folo grido dd popò- Ila vita inanzi che ne mancaflè lo ftefio 

lo poco indinato allora à fervire alla novità Guglielmo , lafciando di sè una Figliuola 
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E DELL' 

/fYATO unica maritata al Marchete, ed Elcttoredi 
1 09 Brandeburgo , la qualità , e potenza di 
cui rendeva più vivaci le fue ragioni , ed 
apparechiava più duro contrailo agl'altri 
Cognati , ed all' iftefle forze Imperiali , 
che pure fi preparavano per fòftenere la 
fegreta inveftitura data all'Arciduca Leo- 
poldo . Quella ragione di Primogenitu- 
ra veniva parimente allegata da Neubur- 
go , come quello che delle viventi So- 
relle haveva per moglie la maggiore d'Età , 
pretendendo che la qualità fudetta fi dò- 
velie pigliare dal tempo della}*' purificata 
fucceffione, non dall'anteriore, trasferen- 
dola dalla Madre defònta nella Figliuola 
maritata à Brandeburgo , che anzi co- 
me la più tenera d'anni era anco la più 
lontana di grado dalla periòna del mor- 
to Duca • Oltre i fudetti non erano 
men vigorofi nelle pretcfe l'Elettore di 
Saflònia , ed il Duca di Nivers in Fran- 
cia , e mentre tra tanti pretendenti an- 
dava peniandofi di porre in fèqueflro i 
Feudi, finche l'Articolo fi cortofeeva per 
Giuftizia, come haverebbono defiderato i 
Vaflalli di Cleves, à fine di non colli mi- 
re la Patria loro per teatro d'un emer- 
gente , che non poteva agitarli fé non 
con l'Armi , e col fàngue , Neuburgo , 
_ e Brandeburgo , entrarono ambedue in 
pm occupiti poi lòdo , occupandoli j Cartel li , & i luo- 
V*Cw£t- ghi di maggiore importanza, fortificando 
t 1 * 6 ' le loro ragioni con una flretta unione 
contro ogni altro perturbatore . L' Impe- 
ratore per impedire quella novità, e per 
confervare inviolabili li diritti della fovra- 
nità fua haveva fpedito l'ifleflò Leopol- 
do à Giuliers , per efeguire il fequeftro 
Imperiale , e per annullare gl'Atti del 
poireflò pigliato da' Principi fudetti; mà 
anche fra Grandi hebbe luogo il detto 
che corre frà il volgo , che rimane dal- 
la fòrza oppreflà la ragione , impercioc- 
ché non ottante qual fi voglia difpofizio- 
nc legale, in quello calo per via di fòrza 
fi fòflenne il fatto col fatto , c riufeì 
- vano l'efperimento dell'Arciduca. I Prin- 
cipi Pofseflòri hebbero campo non fòlo di 
mantenere il loro pofieffo, mà di ricor- 
So*to»ti rere à i due Rè di Francia, e d'Inghil- 
terra per eflèrc affiditi con l'armi in ca- 
fò d'attacco, ed efibirne quindi l'oppor- 
tunità al Rè Enrico di non differire più 
oltre l'efècuzione de' fuoi difegni , ordi- 
nando con mirabile celerità alle genti 
d'Armi , alli provifòri delle monizioni , 
■e vettovaglie , agi' Artieri dell' Arfenale , 
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-òc ad ogni altro miniflro di guerra , che ^NNO 
dentro l'inverno fèguente apparecchiai 9 
fero il bifognevolc per fare ufeire la fua 
Armata a' pruni tepori della nuova fla- 
gione , difponendo fra tanto tutte le colè op- 
portune per atfiflere alla moflàcon la (Iella 
fua Reale Perfona . g 

L'altro motivo che pigliò il &è fudetto 
fu il Matrimonio di Enrico di Borbone Prin- ,£* H f£ w 
cipc di Condè fuo più tiretto parente, il SEJJjJL 
quale fi maritò con Carlotta Margherita 
figliuola del ConteftabileMemoransì. Que- 
fla Principe/là nell'età di federi anni era 
un raro portento di bellezza , e riteneva 
nella grazia degl'occhi un non sò che di 
maeilofo, e nel vezzo un non sò che del 
magico per allacciarci cuori; Corrifponde- 
va poi alle parti del volto , e la candidezza 
tanto più riguardevole quanto era efente 
da' foliri artifizi fèmminili,i quali infine fono Aamì M 
mafehereche Sconciano, e lordure che per Rè m u 
abbellire deformano . Il Rè inclinato pur ùcÒ& * 
troppo per propria fragilità à limili com- 
piacimenti non fi fermò alla fola ammira- 
zione che dettava negl'occhi della Francia 
quella beltà (ingoiare ; mà non ottante la ri- 
ferva che li preferiveva l'altezza del fuo Tro- 
no, lo (lato del fiio letto Matrimoniale, la 
canizie delle fue chiome , e la (Iretta atti- 
nenza delfangue cheli faceva la Principef- 
(àfua Nipote Cugina, palio à vagheggiar- 
la con tanta pubblicità , che riempì tutu la 
Corte di cicalecci, e fi vide in un momen- 
to, condotto da' foliti allettamenti d'Amore 
à quell'acerbo cordoglio nel quale fovvente fi 
trovano gl'incauti cuftodi de' proprj occhi, 
e delle proprie paflioni, per inutilmente la- 
gnarti di defiderj , di fperanze , d'amore , di 
t degno, di rabbia, e d'impazienza ; le quali 
cote fogliono poi anche più affliggere il cuo- 
re de' Grandi, come conofeiute perdifeon- 
venevoli alla loro Sovranità, ed infolitc al- 
la loro pofTanza , la quale fuole congiugne- 
re in un momento il volere, ed il godere, 
lenza quell'afpro intervallo che provano t 
privati di defiderare, fperare, e contende- 
re per ottenere. 

Il Principe di Condè allora di ventidue 
anni era pieno di (pi rito, e di valore, ed 
amando la Principena fua Moglie, quanto taira n 
meritavano qualità sì pregiate, non voleva in P" 
conto alcuno tollerare di lene irla in ciarle 
della Corte, efdegnava di haverccmoloil 
Rè nell'amore della Moglie , benché n'efi- 
bilfcla confuetudine varj efempj, onde pi- 
gliò rifoluzione di levarla di Parigi , condu- 
cendola a certo fuo luogo verfo la Piccardia . 

Non 
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^WAfONon può dirfi quanto il Rè fi fdegnaflè del- fi inquel luogo di delizie con l'Infanta Tua 
1609 la partenza del Principe, non folo pungendo- Moglie non hav èva in ordine quelle dimo- 
lo nell'animo certo ri fpetto di vedere il Ni- flrazioni d'onore che doveanfi praticare per 
potè fuggire la Tua prefenza , ma molto più folennizzare con le convenevoli magnifi- 
lacerandolo l'amore di vedere allontanato cenze la vifitadi sì alto Pcrfònaggio , che 



l'oggetto, che tanto bramava di vederfivi- però pago del favore ricevuto per mezzo 
cino, onde ardendo perpaflione, e per in- del Gentiluomo inviato non desiderava al- Ep .iinc» 
tereflè, fece con termini prima amorevoli, tro, efibendoli il pano per i fuoi Stati, den- i9ni *- 



indi rifbluti , e pieni di minaccie fapere al tro quali non potea riceverlo finché non fa- 
Principe che tornaflè con la Moglie appref pefle la precifa intenzione del Rè Crifiianif 
io di lui , il quale promettendo d'ubbidire , fimo ; onde efclufò dalla fperanza di poterfi 
e dandone certe fperanze con fai fi vedere fermare in Fiandra pafsò in Giuliers , ove 
egli fleflò fowentc in Parigi come di volo , tratteneva!! per la cau/a fudetta l'Arciduca 
andava però fofpendcndo l'effètto con nuo- Leopoldo, e di là in Colonia, che come Cit- 
vi,ed impenfati pretefli. In tanto il Rè ri- tà libera, ed Imperiale, l'accettò con ampio 
fentivaal vivo l'effetto pur troppo crude- fai vo condotto. 

le delnoftro defìderio, il quale diventa un Quanto grande era l'amore, che il Rè 20 
barbaro Carnefice delle noltre vifeere, le in- portava alla Principeflà , tanto fu maggio- so,f oc he m 
contra off acoli malagevoli per adempirli; re lo fdegnochc concepì contro il Principe ^ IRiEu * 
perciò vedendo multiplicarfi l'impedimen. all'avvifo della fua fuga, non più per lo vile""' 
to di rivedere la Principeflà, tanto più di- rifpetto di vederfi tolta dagl'occhi l'Amata,, 
vampava l'incendio nel fuo petto , à fegno ma per l'importantiffìmo di Stato ; attefòc- 
chc infòfTèrente della fua lontananza, ha- che trovandoti avvanzato negl'anni co' fi- 
vuta notizia che doveva ella trovarfi in cer- gliuoli piccioli , i mal contenti attenti à pro- 
to luogo ad una celebre caccia, fi pofe à cor- cacciarli del torbido, temea che /edotto il 
rere alcune leghe in poflaper trovarfi colà primo Principe del fangue da' Nemici della 
traveftitò à vederla; la quale ftrepitofa,ed Corona havefse potuto dettare nel fuo Rea- 
infigne dimoflrazione d'affètto tanto più me quelle fcintille di turbolenze che àpo- 
aumentò le geloficdel Principe in maniera chi fpazjdi durata divampano poi in altif- 
ch'efso parimente divenne intollerante dell' fimi incendi, e però die ordine che fòflcra- 
C f«p «m acerbità che ne provava. E temendo in fi- pidamenic fèguitato; ed accertato final- 
twìn. ia nc c ^ c ^ Ré, d'amante, ch'era divenuto av- niente che era paflato alla volta di Fiandra 
vilito nelle corfe , tornaflè Rè nel volere vio- fpedì colà il Signore di Pralin, uno de' Capi- 
lentcmenre ciò che bramava, deliberò per tani delle fue guardie, il quale impotente 
fòttrarfi da un pericolo così fpaventofo di à fbpraggiungcrlo pafsò alla Corte dell' Arci- 
ulciredal Regno feco conducendola Mo- duca, ed infieme con l'Ambafciatore Fran- 
gile; onde improvvifàmente fàlito in Car- cele ivi rendente andò all'udienza, nel*^^* 1 .'™ 
rozza efso con la Principerà , e due fole la quale con afpre , e rifènrite parole"' 
Donne di fèrvizio fi diè alla fuga più che al rapprefèntò : la leggici czza del Principe 
viaggio, e con mirabile celerità pervenne à havcrlo riempiuto di fbfpetti per opra 
Landrecy primo luogo contiguo alla Fràcia, de'perverfi configlicri , che lo volevano 
delle pertinenze di Fiandra,e della Provincia fare iflromento della loro iniquità per- 
d'Artois. Ivi credendovi fai vo, come fuori turbandola Francia. Etcffcrecosì invafa- 
del dominio Francefe, afpettò l'arrivo de- to dalla perfìdia dell'arti loro , che ne pure 
gl'altri fuoi famigliari , e fpedì un Gentil- difeerneva la vergogna del prctefto pi- 
uomo all'Arciduca Alberto allora dimo- gl'iato per la fua fuga, come era quello 
rante in Marimont, fupplicandolodi per- dell'onore della Moglie, eflcndo inverifi- 
metterli il poter fare perfonalmcntc quella mile che il Rè alieno per fua moderata 
parte di riverirlo, che per allora adempiva natura di far violenza a' Privati per al- 
col mezzo dell lnviato, lignificandoli infic- cuna cagione , voleflè poi ufarla con la 
me la fu a partenza di Francia. L'Arciduca Moglie d'un proprio Nipote . La mala 
Principe che inclinato per natura alla pace, firada che conofcevaG haver pigliata que- 
haveva ancora negl'ultimi difagi della fio Giovane Principe far ch'Elfi pre- 
guerra con le Provincie unite apprefoquan- gallerò l'Altezza fua à nome del Rè di 
to maifofse pregiabile, e quanto fi dovefle fàrlo ritenere, in cafo che pafìaflè in Fian- 
gelofàmente cullodire , fece rifpondere al dra,à fine di dare queflo memorabile dò- 
Principe, che eflb in quel tempo trovando- cumcnto di buona corrifpondenza al vi- 
cino, 

/ 
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ANNO ano , c di Sottoporre il perturbatore for- le mezzo facilitare il Matrimonio fra le -^NATO 
1609 fe innocente della quiete à quella difó» due Corone propofto altre volte , e poco 1 ' 
plina , che poteva poi ammaendarlo à me- meno che di/prezzato dal Rè Enrico. Ef- 
glio guardarfi un altra volta da pernizio- fere fatto ponente il di lui Reame, che or- 
fi , e fraudolenti configli . L'Arciduca mai i prudenti lo cominciavano à temere, 
rifpofc , che già haveva per sè medefimo e fufleguire poi al timore la neceflìtà di 
confiderato il debito che li correva di buo- fèrvido ; onde configliare la prudenza di 
rifpo«» na corrifpondenza col Rè, ricufandodiri- penfàre le forme proprie per raffrenarlo . 
ad'ARid* cevere ne' fuoi Stati il Principe, eperòtro- Non poter mai riufeire inutile l'havere in 
vavafi già pattato altrove ; che fe poi gì' potere il primo Principe del fàngue Reale, 
ufizj fuoi havellèro potuto contribuire qual- l'Erede prefuntivo della Corona, in cafo 
che cofa per farlo ravvedere dal fuo erro- che ò l'età debole de' Figliuoli ò qualche 
re , e tornare all'ubbidienza del Zio, gì' finiftro avvenimento della vita del Rè a- 
haverebbe contribuiti con particolare effi- priflè la porta à quelle turbolenze, delle 
cada, come offèrivafi , e prometteva . In quali la Francia ne hà ncll'inftabilità de' 
tanto il Principe invitato dall'Oranges fuo fuoi cervelli vaftiflìme miniere . E per- 
Cognato in Brufelles vi haveva mandata la chè doverfi temere l'indignazione d'Enri- 
PrincipcfTa fua Moglie, accolta con le più co per rigettare un Principe sì grande ne' 
^^"J? amorofe, e decorofè maniere dall'Infante, Stati di Fiandra , quando eflo riteneva 
ù,.Biuiei-c dall'Arciduca , non faziandofi gl'occhi ancora palefemente afficurato Antonio Pe- 
di tutti di rimirare la beltà di queft' Eie- rez reo di Maeftà offefa , e fuorufeito per 
na che haveva cagionato tanto movimeli- delitto abbomineyole di Fellonia , e pure 
to tra Principi. ih pendiate» alla Corte Reale pafTeggiare 
21 Non approvarono i Miniftri Spagnuoli, egli Parigi ? Stimare eflò per tanto di non 
Zx JiffM da' quali era circondato l'Arciduca: finge- poterfi à patto alcuno per regola di buon 
*,/«<«. n uità del fuo tratto , la fincerità del fuo ri- governo rifiutareCondè , anzi invitarlo alla 
configno fiuto nel ricufare di ricevere appretto di sè Corte , etrattenervelo col più decorofò trat- 
so-kouoi'i il Principe di Condè, e fra quefti il Mar- tamento , e con le più cortefi maniere . 
.•'«Ae'ii chefe Spinola come di maggior credito , e II parere dello Spinola fù feguitato da tue 
di fenno più fublime , fi diè palefemen- ti i Miniftri , i quali portandofi replicata- 
te ad cfagerare . Tentarfi manifeftamente mente à farne iftanza all'Arciduca acciò che 
l'indignazione della fòrte in rifiutare l'oc- l'efeguifse, e proteflando d'haverne già da- 
cafioni che di fua mano portava fino in to conto alla Corte di Spagna, finalmente cheWlla 
cafa propria per ingrandire la fua condì- l'indufsero ad' invitare il Principe in Bru- JJjJjJ* 
zione; la pufdlanimità dell'Arciduca ha- felles per un Gentil Uomo efprefsamente 
vere certamente in quel cafo partorito il inviatoli dallo Spinola , il quale accettan- 
do effetto, che per temere troppo, mai fi do prontamente , vi pafsò fui fine di 
migliora la qualità propria , e perabborri- queft' anno, alloggiato in Cafà del Principe 
re un poco d'amaro non fi gufta mai nien- d'Oranges fuo Cognato, di dove con l'ac- 
te di dolce, e gl'effètti rilevantiffimi che po- compagnamento dell'Ambafciatore Spa- 
teva produrre un colpo fatto à tempo. La gnuolo , e di tutti i principali Miniftri fi 
guerra temuta far gl'Uomini fchiavi , e portò poi all'udienza degl'Arciduchi, da' 
di Principi, fòggetti a' più deboli, mà più auali fù accolto con ogni più ifquifita 
arditi . Non doverfi credere agevole il ri- dimoftrazione di ftima , e d'onore , ap- 
corfo all'armi , ed in ogni cafo non have- parecchiandofi per tali ftrade di compii- 
re à paventarne per il folo fofpetto ; fé il menti , e di galanterie ungraviflìmoper- 
Rè di Francia fi foffe dolfuto al vivo del- turbamento fra le due Corone per Tan- 
ia lontananza del Principe , e della priva- no avvenire . 

zione della PrincipefTa, farebbe di primo In Polonia il Rè Sigifmondo haveva 21 
tratto ricorfò al negozio , come mezzo aperto l'aringo à duplicato cimento Zx Sfm , 
più agevole , e fpedito per ottenere il Aio delle proprie armi ,già ch'egli havea virtù , 
intento ; In qucfto cafo poter fènza fallo coraggio, e perizia da fupplire per tutto, 
fare un gran giuoco l'haverlo in potere L'uno era con la Svezia, dove Carlo fuo 
delle fòrze Auftriache per darlo à cambio Zio , e ribelle , ancor fofteneva la propria 
di molte foddisfazioni , che la Monarchia contumacia con fucceffi pur troppo for- 
Cattolica in vano attendeva dall' indifere- tunati , alla di cui depreffione haveva 
zione Francefe. Sopra tutto poterfi perta- Sigifmondo per mezzo de fuoi Capitani 
Tomo Primo. X iuten- 
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jiNNO intentate diverfe imprefe , e riufeite an- 
1609 cera con profperità in molti incontri : fù 
Pouccbi ti. fo?™ tutto memorabile quello, col qua- 
«oRig*. le quell'anno retarono feonfitti ne 1 con- 
torni di Riga, Città della Livonia , la 
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che ottenuta precedente Telarne de' Ca- 4NN0 
noni fbbìliti dalla Congregazione del Con- l6o 9 
cilio in Roma , egli poi (òtto il giorno 
duodecimo di Marzo con pubblico edit- 
to legnato nella Città di Leopoli , ì> fìa c^ciiu, a 
quale già afsediata da' fudetti Svezzcfì fu Lovizio , ne divulgò il tenore , eneim- Gfleiiu - 
liberata dall' Efercito Polacco , che ani- pofe l'ollervanza ; e quindi noi con le 
maro dalla ritirata , ò fuga dell' inimi- dovute benedizioni alla Pallorale vigilan- 
cd , afsaltando le Cartella , e le Rocche za , e del Cardinale , e del fudetto Me- 
ri: z,/,w. di quei contorni lè ne impadronì . Co' tropolita Brannufchi acetnnaremo qual- 
Moicoviti poi procedeva ancora con avve- che colà degl'atti mede-fimi Conciliari, i 
nimenti più propizi h Guerra, perchè il decreti del quale fpirano la Santità de' pre- 
Rè Sigifmondo volle da se medelimo ceriti , & antichi Canoni della Chiefa. E 
condur le fue armi provocate già da' la Città di Gnefha celebre Metropoli , e 
Mofcoviti ne' raccontati fucceflì di De- Sede Primaziale del Reame di Polonia, il 
metrio, ne' quali eran relìati in potere di di cui Prelato con le prerogative di Pri- 
quei Barbari non folo la perfona del Pa- mate viene fuftragaro da' Vefcovi di Ca- 
latino di Sandomira Genero dell' eftinto min, Cracovia, Culma, Lebuls, Luzko, 
Demetrio, mà gl'Ambafciatori Polacchi , MafoviajPloczko.PofnanjVilnajWJadislauu 
che prefso di lui rifedevano, con nume- Breslauu,Wermin, MiednichiinSamogizia, 
roli altri Nobili, oltre i trucidati nel fu- c Vcnden in Livonia ; c dcfiderando il 
rore del tumulto; perlocchè rapprefenta- fudetto Cardinale di adempire alle parti 
toli alla Dieta di Varfavia oltraggi sì gra- della follecitudine Pallorale , chiamò ire- 
vi alla Nazione, fìl eccitato il Rè dalle citati Vefcovi l'anno milleièicento e fette 
voci dell'intera Repubblica ànonlafciar- nella terra di Preticoù , polla nel Palati- 
li invendicati , e difpofe perciò le cole nato Siradenle , dove riledevano i Mae- 



Confo U 
Mufcovia , 



opportune per avvanzarli perlònalmente 
Moir* de alsaltare la Mofcovia , e per trovar 
foddisfazionc a' riferiti oltraggi , e per 
recuperare le apparrenenze della propria 
Corona . L'idea dell' Imprela fùl'aisedio 
di Smolenlio Piazza importantilTima, e for- 
te , che già rapirono 1 Mofcoviti a' Po- 
lacchi; ed awan^andofi ad attaccarla il 
Rè con un efèrcito di trenta mila Gen- 
tiluomini , e-venti mila fra Tedefchi , c 



llrati fecolari nel verno , quando !a Hate 
rendono ragione in Lublino, alla celebra- 
zione del Concilio Provinciale ; e raccol- 
ti , che furono avanti di lui diiie loro f 
che riavendo il Signore raccommandata 
con tanta premura la carità , come que- 
lla non poteva riaverli da un folo , men- 
tre non hà l'eliere , le non fra due al 
meno , e perciò havere la propria fulfi- 
llenza nell'unione di più Perfonc , ò lìa 



Cofacchi , fìl cinta di regolare alsedio, e nella pluralità di più pedone concordi in 
prefe le trinciere , e dato principio agi' un volere, haveva net-diaria mente additati 
afsalti . Comparve per l'altra parte con gì' efietti propizj de' Sagri Congrelfi , ne' 
numerofillimo efercito il Gran Duca di quali eccitata la carità medelìma di ogni 
Mofcovia Svilcio, gli sfòrzi del quale però particolare degl' adunati, ravvivava!!, e con- 
non potevano inferire alle fquadre Polac- gregavafi in uno per promovere il ben 
che fe non moleflie fuperabili, dalle quali pubblico della Chiefa ; che però egli ri- 
finalmente liberatoli Sigifmondo,procedè mirando nella loro obbedienza , e nel ve- 
à llrignere la Piazza con quel!' efito che ri. ncrabile confeflo ; che rapprefentavano i 
feriremo. primieri moti della loro carità, eccitavali 
Anche la Chiefa ricevè quell'anno, rif- à raddoppiarne gl'effètti co' loro configli , 
petto al Culto della difciplina Ecclelialti- per l'imprefa della riformazione de' co- 
ca, quel vantaggio, che 1 Santi Padri han fiumi, dell' ellirpazione degl' abufi , il ra- 
fempre perfuafo per eflètto indubitabile guaglio de' quali egli chiedeva per altro ef- 
della Celebrazione de' Concilii ; imperoc- tetto della medelìma carità , che indi bra- 
chè Alberto Brannufchi Arcivefcovo di mava più fervente, per ilceglere nella co- 
Gnefna eflendo fucceduto in quell'eminen- m une concordia i provvedimenti migliori; 
te Cattedra al defònto Cardinale Bcrnar- divife pofeia le materie già dilcuflè in 
do Maciejufchi , procurò di riportare al quattro parti . Contenne la prima la prò- 
£ M fj>wt& Concilio celebrato già due anni prima dal fedione della Fede Cattolica , e Roma- • m 
medefìmo , l'Appollolica Confirmazione, na , le regole per la divina predicazione can"ó'° 

per 
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JiXNO pgj. J'oflèrvanza delle Fede, e dc'Digiu- dilazione nella dottrina erronea; Mà ben-^^ 0 
1<)0 9 ni per il culto, e venerazione de' Santi, del- potea prefagirfi dagl'avvenimenti de' vicini l6o< * 
le Sagre Reliquie , & Immagini, de' Mae- per ridetta fùnefta cagione i fuoi proprj, 
ftri , e Catechifti , che dovevano fpcz- riufeiti indi ancor più lagrimevoli , mentre 
zare il pane della Divina parola a' fan- nell'Olanda , e Provincieaggiacenti de' Pae- 
ciulli , edalle turbe imperite, raccemman- fi badi, ancorché trionfaflero i civili maneg- 
dò fopra tutto la divozione della Beata gi nello da bflimento della loro libertà, fu- 
Vergine, aderendo, che tutti i doni, tut- rono funeftatida'difpareri , che in materia 
te le virtù, e grazie dello Spirito Santo da di Religione cagionò la prevaricazione dal- 
Dio diftribuivanfi à chi egli vuole, quan- la Setta Calviniana di Giacopo Arminio de- oun<u. 
do vuole , e come vuole , mà per mano fonto quell'anno medefimo nella Città di 
di Maria . Nella feconda parte fi hanno Leiden , dove occupava il porto di eflerne 
preferitte le regole più clatte per la Santa Primario profèdòre,mà trovando comenti al 
a mini ni (trazione , e de Sacramenti in gene. Tefto di Cai vino,chc come nella propria Ere- 
rale , e di ogni uno di elfi in particolare, giù- ticale pravità hebbe feguaci totalmente af- 
fla i Decreti del Sagro Concilio di Trento, taccati al /ènfo della lettera Tedualc , detti 
e le infinuazioni del Catechifmo Romano. peròSimmifti, ò fiano rigidi Calviniiti , così 
Nella terza parte vengono regolate le ap- ve ne fu rono ancora altri, che pigliando il 
partenenze delle ChiefeDer la loro rivercn- folo luftro , ò barlume della direzione 
za, ornato, & immunità, perl'oncftà, e Calviniana nelle tenebre del loro diviamen- 
fantità della vita de' loro mini ftri, e parti- to come per guida per allontanarfi dalla 
colarmente de' Parrochi , che Coadiutori Dottrina Cattolica , allargaronfi poi tanto 
de' Vefcovi nel pafecre il gregge del Signo- nella (lena ftrada della perdizione, che di- 
re debbano rifplendere con una gran parte confi Calviniiti molli , ò rila/ciati ; e riu- 
dellc virtù, {opra le quali deve fulfiftcre la feendo di quella cladè Arminio non potò ^'/iJwwt 
perfezione, tanto elsenziale ne'medefimi trovare nuova fèntenza di fèguire ^g\'er-^' s ^^ 
Vefcovi , che Dio pofe à reggere la fua rori , che non riconofeeflè genitore poco mcn 
Chiefa. Così parimenti dovere eccitare de- empio di lui, e di Calvino: perocché pro- 
vozione, e compunzione il fànto ritiro del- féllando nell'Articolo della Procedione del * 
le Monache, e Regolari i quali colle ora- figliuolo di Dio la non totale uguaglianza 
zioni, e penitenze debbano cooperare pa- col divin Padre, fi léce Ariano; dillcntcn- 
ri menti alla comune edifìcazione,come mini- do da' dogmi della Grazia, e libero arbitrio 
ftri quafi- intellettuali , fe i Parrochi fono fi fece Prede! ti naziano , e Pelagìano ; e 
quafi manuali . Nella quarta parte fi prov- come tali diviamenti hanno la forgente dal- 
vede aila confervazione de' beni de' luoghi la fuperbia de' Novatori , chepertàrfi più 
pij,alla fedele aminiftrazione degli Spedali, celebri afpiranoal poftodi condottieri, fde- 
all'oneftà della vita de' Laici , particolar- gnando quello di efser condotti , dello la 
mente de' delinquenti con lo Icandalodel- di lui novità Francelco Gomaro da Bruges 
la pubblicità , al treno degl'Eretici , e degli profelsore della medefima Dottrina Calvi- 
Scifmatid contro quali rinovaronfii rigori niana in quella fcuola, e poi il Vordio di 
degl'antichi Canoni . Acquiftò lo ftedò Pri- cui diremo in apprefso.i quali foltenendocon 
mate Brannufchi con tale publicazione, ed rigidezza la Prolèdione de' puri inlègna- 
il merito predo la Chiefa della propria ap- menti Calviniani proruppero in sì drepito- 
plicazione, e quello che fuccede a' moder- fccontelccon Arminio, che indi foftenute 
ni Governanti, quando dimoftranfi prezza- da numerofi Clientoli per parte , finalmen- 
tori delle azioni de' Preccdòri loro. te sìmpugnaron le armi con aderenza de* 
24 In Inghilterra non provavano i Cartoli- mcdcfimiMaedrati , e Potentati del pae/e, 
rxsf,njs. ò trattamento inned'una parte più mite di e fen/a deporre l'odio profetato fopra ogni 
*»•••'■•■» quello che riavevano Iperimentato ne' pri mi altro odio alla verità Cattolica col nome 
fpazj del Reggimento di Giacopo, il quale degl'Arminiani , e Comandi, anzi diCor- 
acquiftando ardimento nell'iftedo avvanza- nazzi ani, detti così da Teodoro Cornazio 
mento del Dominio riufeiva fempre più Segretario degli Stati d'Olanda, che oltre 
acerbo verfo la dottrina Romana, reputa- agl'errori delle fcuole fudettc negava an- 
ta in fuocuore indegna di tolleranza , quan- cora nell'anime noftre il peccato originale, 
do efibivala intera à qualfifia Setta più bc- e pcrleverando nell'emulazione, non termi- 
ftialc, che havede inventato la feduzione di n a rono le contefe lenza fpargi mento di 
quei cervelli empiamente tamofi perlaipe- fangue , e lenza 'gravidi ma alterazione d» 

X, x qu«l- 
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ANNO quella quiete , che pure à loro malgrado mi- dofi proibito , in ordine all'infinuazioni della ANSO 
1609 rano gl'Eretici fiorire in tanti Regni Catto- Corte di Roma, anche in Venezia l'accen- l6 °9 
liei , (Inetti all'ubbidienza del loro Sovrano nato Libro del Rè Giacopo d'Inghilterra, f c ^. RJd * 
col fòrtiflìmo nodo della loro vera Dottri- divolgato contro l'altro del Cardinale Bel- "* ' °" ' 
na. larmino, prevedendo il Senato il fenfo che 

*5 In Venezia ripullulò qualche amarezza potea cagionarli nell'animo del medelimo 
t* rumati fra il Senato , & il Pontefice Paolo , per la Rè teneriffimo nell'amore de i parti del pro- 
ht.'j.'* 1 " vacanza accaduta dell'opulente Badia di prio intelletto , che reputava per infallibili, 
Santa Maria della Vangadizza Diocefe di comiféà Marc' Antonio Cornaro Ambafcia- 
Rovigo, la quale efsendo di primiera fon- tore preflò di lui di pattare con effb le feufe , 
dazione CJaullrale dell'Ordine di SanBe- che anzi non ftimato baftevole un taleufi- 
nedetto della Congregazione Camaldolcn- zio per le replicate doglianze di lui , decre- 
fe , era poi fiata commendata per autorità tò la fpedizione di Francefco Contarmi in 
Difi»™ Appofìolica a' Cherici Secolari, l'ultimo de qualità d'Ambafeiatore flraordinario, per 
KSli'i' c * uaI ' Francefco Loredano l'haveva lafciata maggiormente folennizzare detta fèufa , che 
« ftih b» vacante per la Tua morte immatura; all'av- recava la neceflitàal Senatodi fecondare in 
Voitfhw. v '^° della quale il Papa la conferì in perpe- materia di Religionei cenni della prima Cat- 
tua Commenda al Cardinale Scipione Bor- tedra; della quale il Rè, ò per apparenza 
ghefi fuo Nipote. Mail Senato rifentendo d'urbanità , ò per foflanza di conolcimen- 
con difpiaci mento, che sì ricco afsegnamen- to di non poter coni eguire di pi ù, Ci dichiarò 
to s'involafse ad uno dell'ordine de' proprj fbddisfàtto. 

Patrizj, fi die alla perquifizione di qualche In Oriente la Potenza Ottomana occu- 26 
motivo, per lo quale potelse efso negare il pata da'languori contratti ne' recitati av- Extìt/ilrm 
pofsefso temporale, òfìa l'afsenfo al nuovo , venimenti delle ribellioni , e della Guerra 
Commendatore. E di fatto rinvenuto un di Alia, non riceveva minimo riftoro £ t * M 
Privilegio di Leone Decimo, in vigore del dalla preCdenza del Principe, chediftratto «*.f. '' 
quale permetcevaii a' Monaci di detta Con- dagl'amori giovenili del Serraglio lafciava 
gregazione Camaldolenfe di poter ricupe- ogni direzione in potere de' Miniflri , che 
rare per la propria menfa fino à dieci dell' poi lafciavan cedere ogni lor potere al pre- 
Abbazie già commendate , fu eletto Ab- dominio dell'oro ; e qu indi apertoti il merca- 
bate della medefima il Monaco D. Fui- to di ogni carica, ò militare, òdi giufti- Dife,^ 



genzio , che nelle forme folitc s'intrufe zia,gl'otìziaIi poi vendevano a' vaflalh con 

al pofsefso , valido Competitore del Car- loro graviflimo pregiudizio quella giuftizia 

dinaie Borghefi , perchè veniva affittito che haveano eflì comperata ccn infamia 

dalla forza del braccio fecolare . Neil* dalla Corte . Era ancora corrotto il valore 

indignazione che del fuccefso concepì il delle monete , diflìpati i teicri , rapite le 

Papa fu agevole alla prudenza di Gio: foflanzc del fifeo , perduto il configlio, e 

Moccnigo Ambafciatore per la Repub- nell'infolenza, e libertà militare recata à 

blica , refìdente prcfso di lui , di tro- fommo pericolo la pubblica libertà . In tali 

vare apertura alla comune foddisfazione , malori pure fi aprì felice opportunità alla 

pervadendoli di dare quiete a' Monaci con Fede Cattolica di far paffare nella Reggia di 

la fperanza di altre ricompenfe, ottimo af- Coffantinopoli uno duolo di principali 

fegnamento alle menti fpeculative, e di operai, che la Chiefà riconofea al paragone 

conferire il Titolo della Badia à Matteo per ampliarla . Quelli furono i Religiofi bmJnfc. 

Priolo figliuolo d'Antonio, preftantiffimo della Compgnia di Gesù,i quali efìbita la Uia+hZL 

Senatore, gravata però di cinque mila Du- loro intrepidezza, non curante della barba- 

cati d'oro di pendone annua , à favore del rie Maomettana ,ad Enrico Quarto Rè di 

detto Cardinale Borghefe, come così reflò Francia, egli ottenne per mezzo del Baro- 

?yjJJj*JJ fèdato ildiflurbo. Altro difeoncio alterò la ne di Salignac fuo Ambafciatore colà, che 

*r U rco? Cl quiete del Senato con la formidabile Poten- fbflcro introdotti ad abitare quella par- 

za Ottomana, per ha vere Sii vcflro Querini tedi Coflantinopoli , che dicefi Pera, do- 

Comandante in Mare fòttomefsa una Ga- ve giunti entro il mefe di Settembre con 

lea Turchefca nell'Acque di Paxò con ftre- l'approvazione^ benedizione Pontificia , fu 

pitofè doglianze de' Miniflri della Porta , loro confègnata una Chiefa, che già i'ìx 

dove la prudente deflrezza del Bailo Simo- de' Padri Francefcani , abitata allora 

ne Contarmi recò in calma l'affare con la da un fòlo Prete Greco . Cinque furo- 

re/rituzione de' prigioni . Parimenti efsen- no in qucfto ingrefìò detti Padri , che 

appli- 
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MNO applicando/i incontanente al Catechifmo Vifire , ò convinto dalla verità , lafciò li- ANNO 
1609 co' Greci , ed infegnare la Matematica beri i Gefuiti all'efercizio delle loro in- 1609 

per allettamento a' Turchi & agl'Ebrei, combenze; cooperando à tanta giuftizia, 

nè pure mal veduti dal Patriarca Greco, non la virtù del Giudice, màpiù tortola 

benché pretto quella nazione nimica alno- rifleflìone alla debolezza delle fòrze Otto- 

JcfaTfe me latino nulla pofsa efibirfi chelenef- mane , inabili à cercar cimenti con quelle 

ca grato, quando fia della nottra Nazio- d'uno de' più poderofi Rè fra Criftiani. 
ne , perlocchè continuando i Greci nel- Non furono però confiderati i mede/i- 2? 

lo ftefso errore , che ereditarono da'mag- mi languori in nn altro attentato, che il 

giori contro la Chiefa Latina , nè pure Bafsà di Agriafecein Ungheria , benché fjr-// , <-r . 

reprefsa baftevolmente dal barbaro gio- non valeflè ad altro, chea raffermare il con- »'/-«'•»• 

go della fchiavitù Turchefca, uniti/i alcu- cetto della di lui vigilanza a' danni de' 

ni di elfi Greci agi' Ebrei fecero fapere al Criftiani tenuti nemici de' Turchi in gra- 

Gran Vifire non fare i Gefuiti la loro di- do maggiore , quando hanno con etti giu- 

mora colà per zelo della Religione , mà rata la Pace , non che quando retta vi- 

pigliando da lei il folo prefetto di occulta- va la Guerra. Cuftodiva la Cittadella di 

re le loro machine, trovavanfì ftipendiati Filech, otto leghe dittante da detta Città 

dalPapa,edal Rè di Spagna per ivi fèminar opportuna al patto della Moravia, Andrea 

fi-dizioni , eccitare tumulti, e recare per- Drago, Uomo nel cuor del quale eransì 



turbamenti al Governo Ottomano; e fu freddi gli ftirnoli dell'onore , e della fède, 
sì grandemente caricata la calunnia , che che venivan foppreffi da quelli dell' avari- 
pervenne il Vifire à dire un giorno al zia , che pur dicono i naturali procedere 
fudetto Salignac , riufeirepiù molefto un da cagione degl' umori più freddi; e qui ri- 
io! Gcfuita , che dodici Religiofi degl' altri di follecitato in auefto debole dal fudetto 
ordini, cheeranoin Pera , ed infocando i Bafsà, con efibizione di venti mila ducati 
calunniatori co l'oro gl'ufìzjmaJigni,fpunta- d'oro, fèco appuntò la fraude che li rc- 
rono finalmentechefòficfpeditounChiaus catte con ficurezza quella conquitta, e ffci 
à citar perfonalmente i Gefuiti , perchè perciò ttabilito, che l'incendio decantato 
comparifsero all'udienza del Vifire per dir cafuale d'alcune Cafe tirane il Comandan- 
mktw ^ e ^ orQ difcolpe fòpra le imputazioni, che gli te , & il Prefidio da quella parte per fpe- 
«dTti'ìlil erano date di perturbatori della Pace , co- gnere il fuoco , e che fra tanto il Bafsà 
me incontanente fi prefèntarono . Fù fbr- dall'altra parte della terra fi fotte intro- 
prefo talmente l'Ambafciatore Francefe dotto con le proprie fquadre ad occupare 
da queft'avvifo, che temendo di uno di la Piazza ; mà benché batti un invifibi- 
quei violenti precipizi che fono tanto na- le favilla ad accendere il fuoco quanto 
turali alla barbarie del Clima , non che del traditore Drago, non potè divampar 
delle Genti, che nell'abito frettò pofirivo fenza la partici nazione di qualche altro 
nel quale trovavafi in camera , e con po- complice della ribalderia , che dato noti- 
chi ferventi volò alla cala del Vifire , do- zia a' miniftri del Rè Mattia* furono pre- 
ve trovò i Gefuiti, che validamente difén- fti d'impedire che non fi accendeflc, an- 
deano la loro innocenza con faviflime rif- zi carcerato il fellone , foftenne le pene 

Fotte, alle quali attribuendo fenfo di verfa condegne con eisere fquartato. 
iniquità del Vifire interrogante, e pre- Perdè l'Italia auert'anno un Principe 2 & 

vedendoti avviata la cauta à tragico fine, di preclariffima indole, che havcvailluttrata 

convenne all'Ambafciatore sfoderar l'arma egualmente la Chiefà Romana , che la f* s '" d 

di riferva della Regia minaccia , con prò- Corona del proprio Stato . Fù quetti Fer- 

tettare , che eflendo quei Gefuiti Vaflalli dinando Gran Duca di Tofcana, morto 

del fuo Rè, poteva bene il Vifire viver fi- nel mefe d'Ottobre, che pafsato il flore 

curo, che non fi farebbe lafciato invendi* degl'anni nella dignità del Cardinalato c^ó^] 

cato ogni oltraggio che haveffero fottcnu- la lafciò poi per la ncceffirà di provvede- " 

to, e che conofcendoli etto per Uomini retti, re la fucccffionc della propria famiglia,! n> 

iavj, ed onefti , entrava mallevadore, prò- Degnando poi i più maturi nel pacifico, 

mettendo che la loro dimora farebbe fem- e favio governo del proprio Vafsalaggio; 

pre mai riufeita , anzi utile , e decorofa e come l'età più frefea diè odori prezio- 

à Coftantinopoli , fenza che mai potette fi delle fue virtù à Roma , così la più 

fòrgere ombra di timore , che cagionarle matura efibì frutti al pubblico bene del 

difordine . Dalle quali parole perfuafo il temporal reggimento . Succefseàlui Còf- 

mo 
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166 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO mo Secondo Tuo figliuolo maggiore di età , Tuo Iagrimcvole infortunio , pafsò in Fnn- ANNO 

i6c9 mà non maggiore di dicialett anni nel Domi- eia acceitaroalla Corte d'Enrico Ter/o,cd ,6o 9 

y%".*''j" ni ° ' 1 errn,no ancora la vita Giufcppc Sca- accolto di buon occhio dalla Regina Catte- 

j npf ,ui,. ligero nobiliinmoprotèfsore di lettere urna- rina fua Madre . Ivi hebbeagio, edapertu- 

^Mpnt di ne, e di lingue 11 ranicre, non fenza chiarore radi far penetrare il Tuo buon giudizio ne* 

salificò, d altre faenze , fé le tenebre degl'eri ori Cai- nafcondigli di quelle tenebro/e rivoluzioni, 

Viniani non havelsero ofeuraro il di lui in. c di vedere anche fui tatto della Campagna 

telleito . Fù egli erede deU'abilità,non meno gl'eventi dell armi, per indi compilarne più. 

che degli fi udj di Giulio Ccfarcfuo Padre, agevolmente littoria . Celiati polcia quei 

che delia di lui vanità comprovata dalle ri- bollori fù invitato da quei rifpetti del fuo 

dicole millanterie, con le quali mofse la antico valTallaggio à parlare a' dipendi della 

naulèadi Giufto Lipfio , come Ieggefi nelle Repubblica Veneta, dalla quale accolto con 

di lui Epi (Iole , mentre ignobile Medico onorevole trattamento, lo collocò di quar- 

d'un picciol luogo del Delfinato , fpacciava- tierein Padova, di dove dovendo poi traslc- 

£ difendente da' Signori della Scaladi Ve- rirlì à Vicenza nel luogo di Villa nuova , per 

xona , aggravando poi per folìenere quella cagione del trafporto del proprio bagaglio 

favola la celebre innocenza della Repubblica venuto à contefà con certo Villano entro 

Veneta, come fé elsa per pacifico pofsefso di un'Albergo, quegli, con l'aiuto di queir 

quello Stato havefse ordinato il trucida- Oftiere,impen<atamenteconuncolpod'Ar- 

mento d'un Bambino fuppollo di lui chibufo alla prefenza de' proprj figliuoli, e 

Bifavolo, chefalvato dalla pietà degl'efe- ferventi, lo traile in terra morto. Era allora 

cutori fù poi Padre della di lui dileen- fopra il cinquantefimoanno dell'età fua, 

denza; e come tali delirjerano ridicoli , così d'alta e nobile fiat ura, d'ottima proporzio- 

difeendendo da Padre in figliuolo fcredita- ne, d'abito più torto magro, d'indole viva- 

rono l'uno, e l'altro, quando il fervizio di ce nell'ollervare , ed apprendere, filìope- 

Giufeppe nella Città di Leiden , dove morì rò , taciturno , e malinconico, fomentata 

all'Erelia, recò alla propria fama aggravio la fua naturale inclinazione dalle profonde, 

di , anche maggiore . In quello tempo la morte e continue rifleflioni che taceva feco lìeffo , 

d privò parimenti l'Italia d'un Uomo che dopò l'eflerfi imbevuto della lettura de' Fi- 

l'hà illuftrata con le notizie della Francia, lofòfi morali che havevacon granfiequen- 

cpme haveva illuflrate le tenebrone contu- za alla mano. L'opera delle lue Storie di 

Coni di Francia con lo fplcndore della fua Francia tanto viene efaltata dal giudizio 

penna, fendendo l'elegantifTima Moria di degl'Italiani, che fi pareggia alle prime,delle 

quelle Guerre civili . Fù quello Enrico quali polla pregiarli la noftra favella . La 

Onerino Davila, nato già di chiaro fangue Repubblica coli' ordinario di fua giustizia 

nel Regno di Cipro , fcacciatone dall'op- afsunfe la cognizione del delitto, e Io punì 

prclTione fatta colà dalla vittoria Turchefca , coH'aurtorirà del più eccelfo Conlìglio àcon- 

e della fede che profeflàva, e della nobiltà Iblaziouc dell'unico figliuolo malchio che 

di cui era fregiato. La notizia che haveva lafciò, e di molte lèmmine. Quello poco 

di trarre la fua Profapia l'origine d'Avila in d'applaufo che puoi dare la debolezza della 

Spagna lo fece vallicare in quella volta, ove nollra penna àtant'Uomo acquifia un'ecccl- 

non trovando nè aderenza di parentela, nè fo pregio della verità, fe gli manca la felicità 

fovvegno, ò forze , nè pure compafiìone del di f piegarlo , e l'eleganza di fenderlo . 
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Anno 1610. 

S 0 M M A 2? / 0. 



I Scuola aperta in Roma per le lingue Orientali 15 Domanda del paffo air Arciduca peri' Ef acito 

per ordine del Papa , Francese negato con dilazione . 

Z Morte di quattro Cardinali. 16 Ceremome della Coronazione della Regina. 

3 Coflituzioni Appojiolicbe intorno a Regolari Mer- 17 Predizioni della morte del Rè Enrico. 

cenar} di San Paolo, e di San Francefco di 18 Morte violenta del Rè. 

Paola. it) Qualità del mede/imo Rè. 

4 Cn'.onzzaZ'one di San Carlo . EJkatto del 20 Commozione, e dolore dtl Regno per detta mar. 

Proceffo della di lui vita y e Miracoli. tc t onorato del nome di Grande , e pei- qual 

5 Regole prefiffe à quelli che ban facoltà dì co- cagione. 

municare Privilegi, ed Indulgenze . Erczio. 21 Pompe funerali , e pene date al Traditore, 

ne della Biblioteca Ambrogiana . 22 Coronazione del nuovo Rè Luigi Decimoterzo. 

6 Spedizioni de' Nunzi Apposolici per divertire 23 Fondazione delle Monache della vifitazione 

la rottura frà le due Corone , per laprotezio- fatta dal Vefcovo di Ginevra Francefco di 

ne chela Spagna pigliò del Principe di Condè Saks. 

fugg to di Francia. 24 Conquida fatta dal Rè Cattolico dell 'Araccbia 

7 Ambafeiata di Francia in Fiandra per bave. in Affrica . 

re in fuo potere Condè , che tenta j uggire . 25 Continuazione della Guerra de' Polacchi in 

8 Doglianze dell' Ambafciatore, erifpofle dell' Ar* Mofcovia dove alfe diano la Piazza di Smo. 

ciduca . lenfco , conquidano Mofca , e Novogrod, eie- 

9 Intimazione à Condè di tornare in Francia , e gendovift Gran Duca il Principe Ladislao. 

fuo ritiro in Milano . 26 Pretejlo che piglia il Ri d'Inghilterra per bau- 

10 Ambafeiata di Cefare in Francia fopra lecofe dire i Gefuiti, e Sacerdoti. Suo congreffo fo- 

di Cleves. Rifpofia poco grata del Rè Emi. pra la P»dcfìà de Vefcovi. 

co. 27 Qualità dell' Erefiarca Vorflio perfeguitato ded 

11 Difpefizjm del Rè Enrico per ufeire in Cam- Rè d'Inghilterra. 

p igna . 28 Perdite de' Turchi m Afta vinti da' Perftani , & 

12 Coronazione della Regina Maria declinata t ed altre per due in mare con vittoria delle Gale- 

apparecchi per farla . re Crijliane . 

IX Upzt per procurare il ritorno del Principe, e 29 Morte decretata , e non efeguita di Muffafà 

Principerà di Condè . fratello del Sultano . 

14 protefladel Rè ag^Ambafcìatori Auflriaeiper 30 Ambafeiata del Rè di Perfia all' Imperatore per 

le cofe di Cleves. muoverlo contro il Turco infruttuofa. 



'Anno decimo del Secolo viene di. tura nelle materne lingue, deve il Maeflro, 4NNO 

, I ftinto dall'Indizione ottava . Il ò Catechifta havere tale perizia da poter 1610 

M 4 Pontefice Paolo conofeendo Tarn- loro togliere gl'inganni: e quindi con preci- f jf 

piezza immenfa della podeftà che Dio gli fa coftituzionc dell'ultimo giorno di Lu- p »r* 



F « Bzrvi: 



".J*'"" riaveva data , Òc egualmente la grandezza glio ingiunfe , che in qualfifia univerfità de- 

del debito à cui era fubentrato del magilte- gli ftudj de' Regolari vi follerò Maeftridi 

rio dcll'univerfo mondo,per illuminare ogni dette quattro lingue, ò almeno delle tre 

vivente con la verità Evangelica , ò per prime, volendo però che la quarta Arabi- 

trarrei deviati dagl'errori della pravità Ere- ca in ogni maniera s'infègna(Iè nell'Acca- 

ticale,deliberò la ìcelta de* mezzi à sì impor-, demie maggiori . Onorò poi de' privilegi gli 

tante imprefa; ecome l'iftromento à prò- ftudiofi delle medefime, fapendo cheètan- 

moverla è quello della Divina Predicazio, to inetta al bene la vita u marta, che non sà 

ne, che il Redentore additò agl'Appoftoli promoverlo fenza l'allettamento dell'inte- 

col prodigiofo dono delle lingue, riconobbe relTe, ò intellettuale dell'onore, òmanua- 

eglila neceilìtàchehaveanoi Dottori Cat- le della pecunia. 

tolici di profèflàrele principali , cioè Ebrai- Il primo giorno di quell'anno fù l'ultimo 2 

» ■ r^mgue 03 > Grecai Latina, & Arabica , non tan- della vita del Cardinale Gntio Aldobran- t*oum. 

. m ,u«». to perchè in quelle iàvelle parlano gl'Infe- dino. Fùegh Nipote per Sorella di C\c Ttm *- 

deli che debbono conveitirTi, quandoché, mente Ottavo come.'nato da Aurelio Paf- Cl ^ , ; l€ <,e ' 

ò per gl'Eretici , ògli Scifmaticiconhavere feri , e da Giulia Aldobrandini nella Cit- cmtio r*c. 

alla mano i Tetti alterati della Sagra Scrit- tà di Senogallia, ed havendo feguitato il 

Zio 
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168 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Zio nella Nunziatura di Polonia , di Cardi- ufizio in detta Congregazione , e molto me- 
1610 naie fatto poi Papa , fu egli afcrittoa'Pre- no fuori della medcfima, giurando di non 
lati Referendarj > e poi al Senato Apposoli- ricevere neflùna dignità , anche fponranea- 
co, col titolo di Diacono di San Giorgio, mente loro . efibita . Diede anche indulto 
e con lofplendore della cognazione Aldo- (òtto il di otto di Maggio a' Cherici Rego- PtrmtOt k 
brandina nella prima promozione dell'An- lari della Congregazione di San Paolo De- ch/AV'ai' 
no miilecinquecentonovantatre, onorato in- collato, perchè fòflè in loro balia il fondar Pl01 * ' 
di della Prefettura della Signatura, edel- nuovi Monaflerj in qualfivoglia Regione 
la Legazione di Avignone. VifTepoeocon- del Mondo, purché fia autorizzata tale de- 
corde col Cugino Cardinale Pietro lungo liberazione dall'aflènfo fblo degl'Ordinari, 
tempo, edefèrcitò fenza efempio la fupre- E forgendo flrepitofa la differenza fra i Re- 
ma carica di maggiore Penitenziere, fen- ligiofi del terzo Ordine della penitenza, det- 
za havere affranto il Sacerdozio, finché paf- ti della famiglia oltramontana, e quelli di JgJKftf 
sò al Titolo di San Pietro in Vincola , dove San FrancefcodiPaolafòprail colore delle «fari ,' » 
prefcrifle di venire feppellito, morto che fu Vefti, perchè fonerò sì varj, cheneriful- 
di dolori di calcoli. E fù fatale il male me- taflè vifìbile la diftinzione, decretò che 
defimo a* Cardinali quefl anno, mentre nel quelli della Penitenza fbffèro di panno più 
mefed'Aprile cagionò la morte al Cardi na- baffo teffuto di lana naturalmente negra 
Ed.] c»rdi- k ^ Bufalo ancora, il quale vi hebbe per tre parti, e per la quarta parte di lana 
congiunto il più velenofo del travaglio dell' naturalmente bianca , fenza eh* en traile 
animo, mentre fopravviffùto poco tempo al- l'artifizio della tintura ad alterarla in mi- 
la promozione il fuo benefattore Clemcn- nima parte, permettendo poia'Paolini di 
te, e però lafciatolo povero d'entrate , che poter continuare nel poffèflo nel quale tro- 
renuiflìmehà per dote la nobili flimaChie- vavanfi,di procacciare dall'arte il colore delle 
fa di Camerino, efupplicato il Succeflòre proprie Veftimenta . 

di alimenti dicevoli alla dignità , amara fù Haveva fra tanto Paolo fatto intrapren- 4 
la rifpofta havutane, che fpendeffè à pio- dere dalla Curia Romana con le fòlitefòr- e* b*iut. 
porzione dell'entrata che farebbe ricco , al malità la difeuffione della caufà fopraime- * 
che fi attribuì il cordoglio , che produfTe il riti del Cardinale Carlo Borromei per fecon- 
fuo male , e la fua morte, feppelfito in San- dare l'iftanze del Rè Cattolico Filippo Ter- 
e dti ordi- ta Maria in via . Ed havcrebbe ben la Corte zo, del Rè Sigifmondo di Polonia, delia 
g* pan ^attribuitaaU'effettofudetto il male che traf Regina Coflanza, e degl'Oblati di Sant' ù B onit«- 
fe parimenti da vivi il Cardinale Girolamo Ambrogio di Milano , à fine che venifTe egli Cirio Borto- 
PanfiliO il dì ventitre d'Agoflo, come con- aferitto al numero de' Santi . E però compi- meo- 
tratto in Conclave, sù l'cfocrimento che latii Procefli, e divifò l'efame in duoi maf- 
à quella lotta ferale de'defìderj tanti cado- fimi articoli , l'uno della Vita , el'altrode' 
no per terra, fe l'invitta coftanza del fuo Miracoli, fi rinvenne, che nato egli dalla 
cuore non curante delle fortune, nonaf- principale famiglia di Milano, da Giberto 
Ibi veffe da que (la taccia la di lui venerabile Conte Borromeo, e da Margherita de' Me- 
memoria. Perì dunque di morte naturale dici, un gran fplendoredel Cielo /opra la 
nell'anno feflàntafei dell'età fua feppellito in parturiente fù Aurora del Sole che col 
Santa Maria della Vallicella, dove imbe- Bambino dovea nafeere ad illuftrare con 
vèleprime ftille della celebre pietà, che tante virtù il Cielo della Chiefa. Pallata &u V5w • 
fece alleanza sì filmabile alla dottrina , e con innocenza la fanciullezza, confludj 
virtù, che fecero lui Cardinale di tanto me- l'adolefèenza nel l'uni verfì tà di Pavia , dove 
rito. riportò la Laurea del Dottorato, da effà 
2 Raffermò pofeia Paolo fbttoil dì dieci pafsò incontanente à quella del Senato Ap- 
di Febbraio la coftituzione di Clemente Ot- poflolico, fatto Cardinale, & Arcivefcovo 
tavo intorno a' Profeflì della Congregazio- della Patria dal Zio materno Pio Quarto; 
ne della Santiflima Trinità per la Redenzio- e fenza un minimo alleviamento della gio- 
JjSjjJj ;ne degli Schiavi, che nella Riforma eranfi ventù, fatto nell'età di ventitre anni matu- 
ri- prefifla l'oflervanza del primiero iflituto, ro, intraprefele più ardue fatiche , perchè 
volendo che oltre i tre fòli ti Voti foflanziali il Concilio di Trento allora aperto fi chiu- 
di Povertà , Caflità , & Ubbidienza, ne deflè, e terminarle, come terminato che 
profeffino due altri folennemente , cioè di fu fece precorrere l'efempio proprio all'efe- 
non cercare , ò pretendere con qualfifia mez- cuzione de' Decreti , e naufeatofi delle dcli- 
zo diretto, ò indiretto neflun carico, òfia zie, e comando di Roma, pafsò à fervine à 

queir 

* > 

♦ Digitized by Google 



E DELL'IMPERIO. 169 

ANNO q Ue n'Ovile, che giàhavevalo per Pa flore: fimo; Così Angela Batticeli! di Pavia ricu- ANNO 
i6, ° ivi intentata la grand'imprefa della riforma- però il moto perduto da' dolori Articolari ; 1610 
zione de' coftumi depravata , della difcipli- Così Anna Marche/è di Miron Polacca ri- 
na Ecclefiaflica rallentata , la promolTècon cuperò la perduta mano per la conti azio- 
l'adunamento di molti Sinodi Provinciali , ne de' nervi ; così Giovanni Giacomo Lo- • x * 
con l'edificazione di Chiefe, di Seminar;, maciocon le Gambe ulcerate da cinque anni 
di Collegi , di Monafteri per le Vergini , e in qua alla vilita del fuo Sepolcro rifanò , 
di Ofpidali per i poveri ; fu frequente nella così Margherita Monti raddrizzò il difetto 
divina Predicazione, la quale non folo fu de'fuoi piedi florti, come anche adun'al- 
continua , ma che fece quaranta Sermoni tra fanciulla di Gio: Marroni lamedefima 
nell'elpoGzione delle quarant'Ore fenza pi- vifita donò fubiranea falute ; come pure 
gliar nè rifioro, nè cibo; sì fòrte, & affi- per un Canchero ad Aurelia de Angelis, per 
duo nelle vifite , che nè i geli del verno , nè i un'Ernia à Melchiorre Beriolo ; ed un figli- 
bollori del Sol Leone , nè qualfifia altra uolo di Bernardino Ticcore perito nella cor- 
intemperie potè mai rattenerlo ; sì attento rente del Ticino, tirato fuori già tumido, fu. 
à confervare il Patrimonio della Chiefa , liberato , e reilituito alla vita . Sii la verità 
che lo rendè più opulento, sì benigno nell' de'quali avvenimenti riconofeiuta fra le 
albergo, che la fua cafa era l'ofpizio uni- maggiori folcnnità delle prove col parere 
verfale particolarmente de' Sacerdoti , sì di tutti i Cardinali, Patriarchi, Arcivefco- 
Limofiniere particolarmente nel tempo del vi , e Vcfcovi , & altri Prelati della Chielà 
Contagio, che tutto diè per foccorlò degl' fu il medefimo Beato Carlo fra le maggiori 
Infermi con la vendita del proprio Princi- pompe , e Ipirituali, e profane il primo gior- 
pato di Doria, il prezzo di cui di quaranta no di Settembre dal Pontefice Paolo nella 
mila ducati, fu afiegnamento per l'opere pie Bafilica Vaticana aferitto al numero de' 
d'una fola giornata ; Nell'intrepidezza adi- Confèflòri Pontefici, i m pone ndofì ad ogni 
fendere le ragioni Ecclefiaftiche, e nella fc» fedele la di lui venerazione, permettendoli 
yentà di cuftodire l'ofTervanza de' Sacri Ca- l'erezzione de' Tempj in fuo onore , & ordi- 
noni sì fòrte , che h furono proprie ; e nando, che per il giorno quarto di Novem- 
sì mifericordiofo a' fupplicanti -, che niuno brela di lui fèlla fi celcbralfè. 
partiva da lui fconfolato . Efiliato ognipaf- E perchè ha veva Clemente Ottavo per 5 
làtempo dal fuo vivere in perfètta pudici- Indulto fpeziale permeilo ad alcune uni- 
zia , e làntimonia , collocava quafi tutte le verfità , e confraternite di comunicare i loro 
ore nell'orazione, neli'afiiduo facri fido , nel- privilegi, l'efpcricnza ha veva fuccclfivamcn- 
le facre peregrinazioni à piedi intraprelè , te palefato , che non fèrvavafi la vera for- 
ne' digiuni, nel portar dlizj , & in ogni ma preferì tta in tali comunicazioni,cquin- 
opcra pia sì confumato , che nell' età di di con Bolla delti ventitre di Novembre di- e, 7w ,. 
cinquantafètt' anni co i meriti della vita chiaro Paolo, & eflefe detta corti tuzione a' B """' 
centenaria de' Santi Romiti fu A bel in In- Canonici, e Capitolo della Bafilica Late- 
nocenza , Enoc in Mondizia, Giacobbein ranenfé; volendo però, che nel comunicar, 
Toleranza , Moisè in Manfuetudine, Elia che facevano le proprie indulgenze à quelle ne B oi e P „ 
in Zelo , Girolamo in Penitenza , Martino Chiefe, che fi chiamano coftrutrencl/uo- fijrr»L" 

Jkh Mra- fa Umiltà, Gregorio in Solledtudine palio- lo , ò rerreno Lateranenfè , oflèrvaflèro le t'a- 
rale, Ambrogio in Intrepidezza, e Paolino Regole dcllacoflituzionc Clementina, che 
in Carità . Gareggiar poi li conobbe con la vuole impotenti i Confèirori ad alfolvere da' 
làntità della vita la qualità de' prodigi opera- cali, e cenfure non tanto rifèrvate per dif- 
ti da Dio dopò la morte compianta da tutti poli zione della Ragione Canonica , quanto 
gl'ordini del gran Popolo di Milano, men- per fpeziale rilevazione de' Vefcovi Dioce- 
tre raccomandato un figliuolo di Filippo fàni , c con altre riflrettive, e circofpezzio- 
Nava alla di lui interceflione nato lenza oc- ni della detta Bolla di Clemente: e come 
chi , gli acqui ftò incontanente; e Paola fu così inligne la fantità del riferito Cardina- 
Giuftina Calati con lo Hello mezzo reflitui- le Borromeo, che rellò imprelTa l'altezza del s« ; H» 
ta all'ufo d'un braccio perduto per la Para- fuo efempio,anche ne' fuccelTori , in tempo , '*" 
lifia ; Così Candida Agadi Monaca Cappuc- che Roma apparecchia vali i recitati onori 
cinacol tatto delle velli del Santo liberata della Canonizazione, il Cardinale Federico 
dalla febre Etica, che per tre anni oppri- Borromeo di lui Cugino, efuccelfore nell' 
mevala; Così Angel'Antonia Senefe , così Ardvefcovato riavendo fondata una- Con- 
Gmdida Francefca Forti liberate dallo fpa- gregazionc , ò fia Collegio chiamato di Sant' 
• Tomo Primo. * Y Am- 
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170 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

AN NO Ambrogio , volle provvedere quelli Oblati ' fi vedetlèinvolto per un pezzo in una dome- AN No 
1610 d'una fupellettile letteraria, che fòflc cele- fttea agitazione , che lo rendette obbligato 16,0 
bre à tutto il mondo , e però vi fondò una anche al Rè Cattolico^ potere di cui Tcilaf- 
libraria copioiiilima de' migliori libri , ed /è qualche attacco d'inquietarlo à Tuo beli' 
cllèndoegli non tanto fornito dell' induflria agio ; perlocchè affigliarono al Principe di 
di rinvenirli, che della perizia d'intenderli, chiedere il Tao ritorno in Francia , con la 
e di comporli, proyidde a* predetti (tudiofi ccilione d'una Piazza nella Provincia della 
un opulentiiiimo Patrimonio per l'erudizio- Guienna , di cui era egli Governatore, più 
ne , la di lui fama, e pietà d'infiniti ap- lontana che fi potette da Parigi, e più prof 
plaufì . lima alle frontiere di Spagna . 
6 Moleftinìmi riufeirono fra tato i raguagli Non così fentiva il Rè Enrico, che fde- 7 
E* oì4,vì. oltremonte al Pontefice Paolo per l' im- gnaro tèmpre pia col Principe , e della fuga, Ex ttu tt 
"il'UiwJ niinente Guerra fià lcducCorone^llequali e delricorfo alia protezzione degli Spagnuoli 
Mw. fmg* feceefpreflà fpedizione di Nunzj.deflinando naturali nemici della Nazione, intendeva 
S, in Francia Domenico Rivarola Arch efeovo che troncate tutte le fila , anzi dileguate ^^,T 
di Nazzaret , ed in Spagna l'Arcivcfcovo di l'ombre di ftranicra dipendcnza,fi rimettefle p 1 ! J1 ^f a d j | n 
Chieti , perchè con gl'ufizj fuoi divcrtiflè il egli nelle fue mani liberamente, allicurando- F.mdt». " 
N..mi f fopraflante maIorc,ch'hebbe lafeguenteca- lo d'un intero perdono delle cofe pallate . 
dwTprfa gione; cioè per la rifpotla capitata di Spagna A quetV effètto dettinò Ambafciatore fira- 
d« e cJr'oni c all' Arciduca in Fiandra acciò vi fòlle nce- ordinano in Fiandra il Marchete di Cou- 
vuto, e trattenuto il Principe diGondè, vrè,acciocchèconl'auttorità dell'Arciduca fi 
ed adicùrato nella p:ù ampia tórma della ditponeflè Condè ad accettare fpeditamentc 
protezzione del Rè Cattolico, che fc gli quella propolla . Prevenuto Couvrè àBru- 
efibiva per fnrglcne godere gl'eiiètti conerà fèlles.nclla prima udienza cercò di giuftifica- 
qual fi voglia Potentato del mondo , dalla rel'az/ionidel Rè, e le fue intenzioni alie- 
quale animato il Principe à pei titlere ncll' ne dalie fuppofte violenze contro Condè; ed 
impegno pigiiatodiè, conto à tutti i Prin- in verità può dirti, che erano invcrifìmili i 
ci pi Cri Inani delle cagioni della fila fuga pcricolijcheefaggerava della fua vita,mentre 
implorando il loro compatimenro , e par. tutto il mondo làpeva , che il Rè trattava i 
ticolarmente al Pontefice Paolo , ed al fuoi amori con i foli termini d'amante , e 
Cardinale Borgheti fuo Nipote , ragua- non con la rifoluzione da Guerriere , ò con 
glandoli, che per làl vare la vita, clono, la crudeltà da tiranno . E pofeia domandò, 
re egualmente intidiati dalla sfrenata puf- che la mezzanità autorevole dell'Arciduca 
fionedel Rè,era (tato poilo in necei'firà in- difponc'lè il Principe à rimetterli libcra- 
difpenfabile d'abbandonare la Patria, e ri- mente nelle mani -del Rè , c quando lo fro- 
dar fi in flato bilògnofo dell'aiuto , e prorez- valle renitente chiedeva che lo face/Te ufeire 
zione di tutti, ch'egli implorava, lè non da' fuoi Stati . A ciò rifpofe l'Arciduca con „ .„ 
con meriti propr;,con quelli delia fua ondili!- generalità atlài larga , non refrringendoli ad rf«i* c«»- 
v, T :eti dt- fimacaufa. In unto varj erano i fùnfi dell' alcuaarifpoilaprecifà,pcrparticiparerAm- de 

Arciduca , e di' Miniltri Spagnuoli , e più bafdata tra tanto a' Minti tri Spagnuoli , co' 

ni c'olii varj , ed intlabih i fuoi proprj, ritenendo quali doveva camirure di concerto in tutte 

molto più la leggicrezza de' pentieri dicevole le deliberazioni di momento . Mà non con- 

all' Età fua , eh-* l'antica coflanza d'animo defeendendo il coniglio di quelli à fòddisfare 

ereditaria de' fuoi maggiori, chcl'havevano all'itlanzadi Couvre.cgli parlò più alte, ef- 

fàtta memorabile in avvenimenti molto più primendofì , che per tcftimonianza dell' 

celebri, c per icololi .< Secondo tale di verfità Ambafciatore Fiammingo in Parigi il Prin- 

ogn' uno fentiva, che àquell affare fi daf cipccrattato ricevuto con tali condizioni , 

fc incaminamento per ttrade varie , c confi- cioè di rimctterfi all'arbitrio del Rè , ò di 

gli feparati ; imperciocché l'Arciduca ha ve- partirti dagli Stati Auflriaci , il che nega n- 

rebbe defiderata più la gloria, ed il merito dofi atlòlutamenrc da' Spagnuoli , e dall' 

col Rè di Francia di fruttuofb mediatore, e Arciduca, Couvrè patsòà fare una più af 

componitore delle differenze col Nipote, pra richieda, cioè, che quando Condè do- 

che l'occafionc di perturbarlo con quello vene ufeire di Fiandra vi fòfic ritenuta la 

mezzo . I minittri del Rè Cattolico per moglie per retlituirla al Conteftabile Me- 

contrario haverebbero defidcrato , che fi moransì fuo Padre . Alcherifpoierogl'Au- 

trattatlè l'affare , mà per sè (teffo s'invi- ftriaci, che in ogni cafo non poteanodifpo- 

luppatle in tale difficoltà , che il Rè Enrico nere della Principefla , fe non ad arbitrio di 

* Condè 
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AS.UO Condè fuo Marito, à cui non volevano man- . oftacolo, attefocchè li preparamenti neccfla- ANNO 
1610 care di fede in materia tanto gelofa quanto rj per la fuga non erano in ordine, pigliò per 1610 
quella della Moglie . Si profcguirono frà ripiego, chela Principeflà prima d'entrare 
tanto vicendevolmente le propofizioni d ac- in Palazzo volerle danzare un giorno in Ca- 
cordo, mà Couvrè era così rifoluto di vo- fa del Principe d'Oranges, e perciò prega- 
lere il Principe femplicemente rimefso al vadiferirfi la fua entrata in Corte qualche 
Rè, che ogni partito, che ufciva per un giorno, ed acciocché riufcifse il ripiego ne 
punto fuori di quello era rigettato come te- pregò ella ilefsa il Marchefe Spinola, che il 
merario; anzi portando lo ftefso Couvrè volgo teneva invaghito d'ilei, màefsoco- 
corrifpondenti alla felicità , e pofsanza del nofeendo ove terminava il prefetto le ne 
Patrone , gli fpiriti alti, efòcofidcl fuocuo- feusò con altra e tanta genti lezza,con quan- 
te guerriero, prorompeva ancora frà le prati- ta la Principefsa haveva con gratioflime 
che amichevoli in aperte minaccie, chepo- parole, e con allettativi maniere accom- 
co erano temute da Condè, confortato in pagnata Fidanza . £ perciò perduta la 
contrario da tutti i Miniflri di Spagna, e fpcranza del frutto di quefta dilazione, do- 
dal Principe di Oranges Marito d'una fua vendo aleutamente effa parlare inPalaz- 

faUfmSIcfr Sorella . S'impegnò ancora in perfuade- zo la Domenica decimoquarto di Febbra- 

Z ala'aX" re q ue ^ a Concordia per ordine precifo io, non tardò più Couvrè, unito all'Amba. 

e»- del Papa, Guido Bentivoglio Nunzio Ap- feiatore ordinario di Francia, d'efèguire il di- 

pollolico , Soggetto in cui s' emulavano legno , penfando d'intentare la fuga la not- 

qual fofTe maggiore , ò l'eminenza del te delSabbato precedente, edà taleeftct- 

langue , ò la maturità della prudenza, to per rimovere l'impedimento del marito, 

riconofeiute pofeia fu ffeguen temente dal- che poteva giacerfi con la Principefsa la not- 

10 fteflò Pontefice Paolo con la dignità te, la fecero divolgare indifpofta .accorrendo 
del Cardinalato, e da ogn'uno, che legga effi à vifitarla l'ifrefso giorno, edafpettando 
lefue memorabili opere piene ugualmente ivi la fopravvenenza delle tenebre . Màl'Ar- 
d'cleganza, e di metodo . Intanto che fi ma- ciduca avvifato dal Bucoi di tutta la ferie 
neggiavano inutilmente i partiti , fìngendo del fatto fece pafsare cinquecento foldati 
Couvrè di ftarvi foprammodo attento, ha- alla guardia della Cafa d'Oranges, e-divol- 
veva mono fecreto trattato con laPrinci- gato il pericolo , efcopertoil difegnoriem- 
peflà per rapirla occultamente, e ricondur- pi di confusone i Francefì, come d'indici- 

F«gi medi- la à Parigi . Per difporla à tale rifoluzione bile , edeftrcmo cordoglio Condè , il qua- 

. era fiata pregata con tenerifìime lettere dal- le freneticando contro il Rè , e contro Cou- 

la Ducheffa d'Angolem fua Zia, appreflò la vrè , pareva , che già havefsc perduta la mo- 

qualeerafi educata, e dal Conteftabile fuo glie, anzi la Vita. Erano come dicemmo i 

Padre, e benché {rafie qualche tempo per- due Ambafciatori in Camera della Princi- 

pleifa , nondimeno alla fine ftimolata dal pefsa ancora nel punto dello féoprimento 

ro genio, che incontrava col Marito, dal- dell'attentato, ed ivi concordemente ftabi- 

diverfità della Corte , e di coflumi di lirono di negare la fuppofta pratica , e per- 

Fiandra, acconfèntì di lafciarfi ella rapire*, fiftervi con lapiu feria afseveranza. 

al quale effètto Couvrè andava di fponendo Anzi per farfida debitori che erano At- 8 

le cofe neceflàrie per un'imprefa piena di tori , pensarono di prc\ enire con le querele 

tanti rifehi . Erano molte le difficoltà di portandoli incontanenti all' udienza dell' 

condurla al fine, e particolarmente quella Arciduca, à cui rapprefentarono l'ingiuftizia 

di dovere rompere la muraglia della Città manifèlla, che in feri vali alle loro per Iòne , ^Dft^r 

per ufeire di notte, tenendo poi per fuperabi- edal nomcdel Rè Criflianiffimo , con rica« 

11 le altre, di Cavalli pronti per fare tanto vare una voce sì falfa, come era quella dei- 
viaggio la notte , che allo feoprirfi non po- la fuga della Principefsa . Tutto prevenire 
tefleroefrerfopraggiunti. Màla pratica fu dal mal animo di Condè , che datofi à cor- 
feoperta dal Bucoi , che di mano in mano rompere l'ottima difpofizione, che doveva 

L>ii*Aica£ne andava avvifando l'Arciduca, il quale havere verfo il fuo Zio, e Sovrano, liceva 

tt * per divertire il pericolo fenza inoltrare nè diventare ogni cofa peffima per appagare la 

pure di fa perlo, fece proporre, che laPrinci- perverfità del proprio genio di vedere ofeu* 

pefìà paflafTe à dimorare in Palazzo appref- rata la fama per ogni parte d'un Monarca sì 

lo l'infanta fua Moglie , e però ella per com- gloriofb , e di un Zio così benemerito del fuo 

piacere al Marito fi andava di fponendo per l'angue . Tali ingiurie non poterli così afso- 

-«feguirlo; onde forprefo Couvrè da quefV lutamente contenere nelle sbare della pa- 

Y 2 zien- 
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172, ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO zicnza > ed obbligare Toner proprio, e del per dar conto d'ogni emergente in un'affà- ANNO 
1610 loro Rè à chieder giuftizia à fua Altcz- re, che tanto importava alla foddisfazione 1610 
za di sì efecrabile calunnia , tanto più del Rè, ed alla quiete del Regno, e però 
sfacciata , quanto inverifimile . Imperoc- dolendoli oltre modo l'infelicità del fuccef- - . 
che , come poterà* efporre la Principeflà lo, la pertinacia di Condè, e degl'Auftria- •>« <w m 
sì tenera d'anni , e sì delicata di coni- ci in fòftenerlo ad onta de' fuoi uffici, 'm-c^Mnìi. 
pleffione ad un viaggio tanto repentino, giunfe per efprelso Difpaccio à Couvrc , tomtn ' 
e violento quanto era la corfa neceflària di che s'abboccafse col Principe , e renden- 
due groflè giornate , che fi frapponevano doli una fua lettera Credenziale , gl'inti- 
fràBrufellesed il confine della Francia? e mafseil Tuo ritorno in Francia incontanen- 
poi come potea efler riufeibile di levarla da te, mentre in calò diverto Io dichiarava 
una Cala ove veniva cuflodita da tanti oc- Reo di Lefà Maeftà , come ufeito dal Re- 
chi d'una Corte, ove erano tant'Armi, e gnocontro Tua voglia, e ricorfo alla Pro- 
da una Città cinta sì forte di muro ? Efpri- tezzionc de' Principi Auftriaci . ^Poteva 
mere tutte quefte circoflanze l'impoflibili- bene aflìcurarlo della fua Clemenza immu- 
ta dell'evento , mentre non potevano vo- tabile, con la quale li prometteva ilperdo- 
lare per l'Aria li Dedali à rapirla, e però no , e l'intera reintegrazione alla fua Gra- 
non eflèr potuto cadere tal penfiero in capo zia . Fatta quella intimazione fi trovò Con- 
à perfone , che non fonerò prive d'intendi- dè grandemente peTplefso , e come sbigot- 
mento.come era Condè preoccupato dal fu- tito da un tuono sì formidabile pigliò tem- 
rore delle fue pali ioni . Chiedere eflì per po à dar Ja rifpofla , la quale fu poi in fò- 
tantoànome Regio, che fi cercafTe la ve- ilanza . Non volere efser contumace in ne- c £j£ D * 1,,i 
rità del fatto , ò della calunnia , e Condè gare l'ubbidienza al Rè à cui era fedele vaf- 
che ne era l'Autore fi cacciaffe da* fuoi Sta- fallo , e quando fi rimovefsero le cagioni, 
ti per meritata pena d'un'invenzione sì per- che l'havevano fatto partire di Francia, era 
niziola alla fama del Zio, e de' Rappre- pronto à tornarvi, cioè quando fe gli afli- 
MjNfc fentanti del fuo Rè . Si contenne l'Arci- curafse la vita , e l'onore , il pericolo de' 
duw.*'"* duca in una rifpofta molto prudente , e ri- quali l'havevano forzato à quella rifoluzio- 
feryata, fingendo di non credere vero l'at- ne , ed operando egli à propria difèfà im- 
tentato , ed efprimendofi brevemente; porta per legge di natura, teneva per in- 
Che anch'euo per l'inverifimilitudinc , c giufto, e per nullo ogni atto , che per leg- 
per la difficoltà della riufeita credea vana gè umana havefse fatto il Rè contro di lui. 
la voce della pratica di far fuggire la Prin- vero è , che riflettendo dipoi al grave pe- 
cipella, tanto più che conofcendola di per- ricolo che li fòpraftava dimorando in Bru- 
lotti coftumi , non confèntiva il fuo ono- fèlles, Città tanto vicina allaiFrancia , c 
re, che fi lafciafle diviare dal marito, e praticata da varie nazioni , Denso final men- 
contro voglia di lui tornafle ovel'haveva tcdi.partirfène, cercando altrove ficurezza 
cflò levata con tanto pericolo . Con tutto più ferena di quella che vi trovava fempre 
ciò havendo ivi accettato Condè, non potè- offufeata da qualche fofpetto . Pensò di 
va negai e alla fua cuftodia ogni mezzo che valicare per mare in Spagna , mà temeva 
poteflè bene afficurarlo , e però alle fue ri- che i venti potefsero forzatamente portarlo 
chiede gli riaveva conceria la guardia fèn- àqualche porto della Francia. Pensò diri- 
za punto internarli nello fpeculare fe i fuoi tirarli in qualche Terra libera dell'Alema- 
dubbj erano da fofpetti , ò da verità , la gna , mà fapeva colà nutrirli quafi in tutte 
quale palefata, ftimava , che non apporta- dal Rè ftrette Confèderanze , e però in ul- 
pjjjjj a< ' rebbe alla Principeflà alcuna forte di mac- timo fcelfè di pafsarc in Italia nella Città SS' 
io chia, nè al Rè alcuna forte d'ofTèfa . L'am- di Milano, ovei Mmiftri di Spagna, e di 
biguità di tale rifpofta fece rivoltare lo fde- Fiandra havevano difpofto il Conte di Fu- 
gno degl'Ambafciatori contro il Marchefc entes Governatore ad accoglierlo con ogni 
Spinola, checredeano principale Configlie- più fina dimoftrazione d'onore, come nel 
re dell'Arciduca à tenersi fifla la protezzio- fine di Febbraio con fècreto , e fòllecito vi- 
ne di Condè , divulgando poi anche per in- aggio efeguì , lafciando la Principefsa fua 
volarli il pregio del fuo fedele parere , ope. Moglie come racchiufa in fevera Cuftodia 
rarfi tutto da lui come accefo anch'elio dal- nella Corte di Fiandra , ed il Marchefc di 
le bellezze della Principeflà, e però voglio- Couvrè addolorato dell'infelice Condotta 
lodi ritenerla in Fiandra . de' fuoi maneggi , come poi indi à poco ef- 
9 Erano già volati diverfi Corrieri à Parigi fo pure fi ricondufsc di ritorno à Parigi. 

Tanto 
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ANNO Tanto torbido dovevan fcdare i Nunzj Ap- gliarfi per voti, non contandoli quello di lei 'ANNO 

1610 popolici, che impenfaro avvenimento non che per un folo; ed in cafo di dubbio, ò *6io 

lafciò profeguire come diremo . d'ofeurità di qualche punto deH'iftruzzione, 

10 Non può efprimerfi l'alta commozione chelafciava, ingiungeva che fi fpedifseà lui 

d'animo, che cagionò nel Rè la pertinacia avvito per attenderne lo feiog! i mento , al 

Efcreiw dei di Condè ; onde accoppiando quell'oceano- quale eflètto voleva condur feco il Gran 

J™"'c«- ne all' altra, che già haveva di Cleves, non , Cancelliere. Con fomigliante norma provve- 

£i*r.' w " differì piìi oltre l'appreflamento totale devafi alla confufione delle materie, lequa- 

dell'Armata, per ufcir pofeia egli fledo à pri- li elaminate féparatamente in primo luogo 

mo tempo in campagna; ed acciocché Taf- dal Coniglietto Nazionale , e Provinciale 

fenza Tua dal Regno , e dalla Regia non ca- dovevano poi rapprefentarfi chiare e di Icuf- 

gbnade alterazione alla quiete, deliberò di feal maggiore, nel quale per la qualità de' 

preferiverne tali regole, che Ce bene lonta- Perfonaggi confidenti , e perla limitazione 

no di Perfona^i flimafle come prelènte l'Au- de' fuoi ordini fc ben lontano poteva fòpra- 

torità fua, Ce bene confegnalfe all'altrui intendere egli ftefso, à fine di non fìdarfi 

f'tn H ^y t : mani le redini del Governo , tanto egli ne tanto del Dominio della Regina , che come 

mmw««** havedè la totale dirczzione; A tale efiètto , Donna con la propria inclinazione poteva 

-t-t'i . o come non poteva far di meno di non la- piegare al peggiore. 

feiarc la reggenza alla Regina Maria fua Mo- In Germania l'Imperatore Ridolfo obbli- n 
glie , così pensò di regolarla in tal forma che gato alla difèfa del Ducato di Cleves, ed in- Es Pfrtfix , 
non foflè a doluta; ed acciocché nè meno fieme tiretto dalla propria inclinazione paci- o 
fofle torbida pei- le pretenfioni de' Q randi fica,volle tentare Ce i mezzi amorevoli potea- 
del Regno,vollc obligarli à cuflodire la quic no redimerlo dall'abborrita neceflità dell' 
te con ammetterli à participazione del Co- efperimento dell'armi contro i Principi di Aniklfcilt(> . 
pn^T>«£ mando. Determinò per tanto di eriggere un Ncuburgo , e Brandeburgo occupatori del- j* 'HJJJjjf 
» Jj» Configlio di quindeci Perfonaggi , che adì- lo Stato fudetto,e contumaci dell' Imperia- *rba* 
" ' ftede alla Regina ; furono quefliiCardina- le Maeflà , con la prepolsenteaderenza ( ^^ ,liaCTe, • 
li , di Giojofa , e di Perona , i Duchi di Francia ; e perciò fpedì uno flraordinario 
Umena , di Memoransì , c di Mombalò- Ambalcìatore al Rè Enrico, cheintrodotto 
ne, i Marefcialli di Brifach,di Fervaques,e con le folite formalità di flima,pigliò iltrat- 
di Calici Novo , i Prefidenti d' Arie , e l'ai- tamento dell' affare da quella parte , che 
tro della Camera de' Conti , il Conte di Ca- riufeiva più applaufibile , e quindi s'efpref- 
ftel Vecchio, i Senatori di Liavecert, e di Ce , cheCefare per l'ingenita Pietà fua , e 
Pontecarnè; il Signore di Givres Segreta- per lo zelo alla Cattolica Religione, fàpeva 
rio di Stato , e di Monpeù computili a delle di non potere recare invito più giocondo al- 
Finanze- Voleva che quello Configlio Gè- la conofeiuta pietà del medefimo Enrico, 
nerale fervide non folo per regola dcH'inefpe- eli feco invitarlo cooperatore ali 'abbafsa- 
rienza della Regina nelle Contingenze di mento dell'Eroda, la quale trovava un gran 
Stato, mà di freno al di lei Dominio, e di fomento dall'occupazione fatta da due Pri n- 
confidenza con quelli Perfonaggi, i quali ob- cipi Proteftanti deDo Stato di Cleves, in tan- 
bligava per tale ilrada à contribuire ogni ta prodimità del di lui Reame; mentre fen- 
opera loro alla quiete, ed al fuo Reale lèr- do elfi diverfi di fetta, come uno Lutera- 
vizio, come chiamati in parte della folleci- no, e l'altro Calvinjda, doveano necefsa- 
tudine . Inoltre fubordinati à quello Con- riamente dividerà" rf animi de' Va/salii , co- 
figlio ne voleva eretti dodici altri minori di me erano quelli de' Dominanti , per intro- Ex RtU . 
cinque Perfòne per uno, da ogni una delle durre ledifsenlioni civili , le turbolenze po- *■£ 
dodeci Provincie, nelle quali fi l'addi vide polari, e le deplorabili confuiioni del Gp-.JwC/iw.i 
Y intero Reame . Quefte dovevano deputar- verno , che vede vanfi t utto il giorno con fle- 
ti una dal Clero, la feconda dalla Nobiltà , bili avvenimenti nel florido Regno d'In- 
la terza dall' ordine de' Curiali, la quarta da ghilterra; e perciò pregarlo à non dar ap- 
quello delle finanze, e la quinta dà tutto il poggio agl'Eretici fudetti ,mà abbandonan- 
corpo delle Gttadinanze. Cura di quefti doli alla Giuftizia di quel foro à cui Dio 
dodici Configli doveva edere di difeutere gli haveva fottopofli , permettefse , che 
le materie, ogn'uno della propria Provincia, ivi folserocon i foliti termini di Giuftiziaco- 
per portarle poi in forma di fupplica al gran- nofeiute le loro ragioni . Il Rè fi efprefse in 
de, nel quale Ce bene doveva presiedere la rifpofla con brevi, e gravi parole, non te- Rir P o<ii dei 
Reggcnte,ogni deliberazione però doveva pi- ner bifogno, che alcuno li ricordafse l'adem- R * ' 
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174 ANNALI DEL» SACERDOZIO, 

ANNO pimento ilei fuo debito , che come Primoge- di tempo , che in fomma neceflìtà dell'uno , ANNO 

16x0 nito della Chiefa aftringevalo alla conferva- e dell'altro doveva fare, quanto per certo 1610 

zione della fede Cattolica;mà non efser que- infàuflo vaticinio , che gli era flato fatto, di gjffi^j»; 

(la la cagione dell'occupazione di Cleves,e dover terminare infelicemente i Tuoi giorni a»< 

Giulicrs , nella quale non porea mancare al in una tale congiuntura . Raccontali Duca 

debito temporale di preflare ajuto a' Tuoi di Sullì, chiedine replicatarnenteàlui flef- 

confcderati,che mai però riavrebbe fatto fen. fo quelle formali parole: Amico quefia Sa- 

za la certezza di haver ficura la confèrvazio era della Regina mi prefagifee qualche in- 

ne della fede Cattolica ; dal qual tenore di fortunio, m'uccideranno ; io non vedo l'ora 

parlar bene conobbe vana la fua fpedizione dandarmene da quefia Città ; io mi mori- 

l'Ambalciatore , e Celare andava tentan- rò; non hanno i miei nemici altro rimedio, 

do altre ftradc anche oftiliper confervare i che la mia morte . Mi fu detto , che io do. 

diritti dell'Impero . veva refiar morto alla prima magnificenza 

Per I'oppoftoil Rè Enrico erafì già rito- grande, cheto farei, e morirei dentro d'una 

Ex Hip*, luto all'Armi , e tutto il corfo dell'Inverno Carrozzi- Qu'fi* fófpetti alle volte quando 

Ttrtfix. £^ j m pi e g ato ne l prepararle , e nel porre mi ci trovò dentro mi portano qualche ca- 

buon ordine alle colè della fua partenza, priccio , e ne fgrido me fìeffo à mio mal 

che non fàrebbefi prolungata fuori del mefè grado. Cosi rapporta il Duca fudetto, che 

di Marzo, feuna voglia, chefaltòin capo pur troppo fu vero, come raccontaremo in 

alla Regina non l'ha ve fse fatto trattenere, appreffo. 

con fare impiegare il tempo, e l'oro, che Si aumentava fra tanto per ogni parte 13 
dovcafi erogare in gravidime imprefe , in della Francia l'armamento , e fccltafi per z * p^l,. 
dmmmmI pompe , in gale, ed in apparenze più torto Piazza d'Arme la Città di Scialon, colà fi M "*- 
n«L C ,kT di vanità , che di foftanza . Il Concino , che radunavano le Milizie , i Capi da Guerra , d . A *7"^ 
Stancò * d ' altre volte accennammo haver tanta parte le Monizioni,e(Tendofì anche eftratti dall' Ar- &'»'<>»• 
nel favore della Regina , benché poi in al- fenale di Parigi cinquanta pezzi di Canno- 
tti tempi ri manefsc decapitato , figurando- ne, che parimenti dovean condurli colà. Il 
le per agevole la morte del Rè, e per l'età , Duca di Roano follecitava l'adunanza di 
e peri pericoli della Guerra, che intrapren- fei mila Svizzeri , ed ogni angolo più remo- 
deva , ftudiò tutte le forme per fargli crede- to del Reame rilònava Armi , come ogni 
recfsenzialela folennità della fua Corona- parte della Terra dimorava anlìofà di vede- 
zione, acciocché il difetto di quefia circo- re il fine di movimento sì ftrepitofo . Li fo- 
ftanza non potefse farla incapace della Reg- li AufVriaci , e particolarmente l'Arciduca , 
genza incafo, chela mortedel Rèfàcefse e Miniflridi Fiandra davano una benigrfa 
fpi rare quella, che di fuo moto lecommet- interpretazione à tale appreftamento , im- 
teva, ed il procurare tal fregio poteva por- perocché vedendo elfi non inteimeflele pra- 
la in maggior credito , e venerazione app tef- tiche per l'aggiuflamento di Condè filmava- 
foi Popoli, i quali volevano efserc ingan- no, cheogni preparamento doverle fèrvire 
nati con le apparenze, tanto più che ella fo- per dar calore a' trattati , e fargli indi fen i- 
rafliera ,fenza tale folennità, cheladichia- re à fine più vantaggiofo perla riputazione 
rafse Regina frà le Sacre Ceremonie dell' della Francia, e perla ricupera della Prin- 
Altare, poteva agevolmente cadere in dif cipefla; ed in fatti davano non fprezzabili 
prezzo, e rifentirne col tempo graviffimi rincontri di ciò la nuova fpedizione fatta dal 
pregiudizi. Così inculcava Concino lane- Rèà Brufelles del Signore diPreaù inno- JjteLfJJ; 
ceflìtà della Sacra Coronazione della Regi- me del Contellabile Memoransì , e della dwJm 
na, la quale fc ne invogliò in tal forma , che Duchefla d'Angolemme , Padre, e Zi a del- e " 
con preghiere efficaciffime induflèfinalmen- la Principefla . Portò anche lettere del Rè 
te il Rè dopò qualche negati va à compiacer- all'Arciduca di grand 1 (li ma premura, accioc- 
la. Vero è, che egli quafi prefago del male chè l'iflanze che haveflè fatte non follerò 
che li fopraftava, tanto voleva partir/i prima riufeite infruttuofe. Quelle furono, che 
lènza intervenire alla funzione fuddetta, di dovendoli in breve con pompe fòlenni far 
che dolendofèneella acerbamente, lo forzò à l'Incoronazione della Regina, defideravano 
fermarli , e perciò fi diedero gl'ordini oppor- il Padre , e la Zia , che la Principefsa fi tro- 
tuni per la folennità con le più fontuofè vafse perfonalmente infieme con tutte l'al- 
pompe, chefòflèro praticabili. Talentar- tre principali Dame del Regno ad alìiltervi . 
damento l'agitava però grandemente , non Che dopò quello volendo efsa intentare il di 
tanto per l'inutile protufionc di denaro, e lei divorzio dal Marito bramavano d'haver- 

la 
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DATATO laappre/sodi loro, acciocché non fofse vio- tatoil Re à profcguir la flrada dell'Armi ^NNO 
1610 lentatala volontà fua , come con voci infà- per conofeerfi non baftevole quella del ne- I< * 10 
matorie haveva intentato d'ofeurare la fua gozio. 

fama in Brufèlles, e l'haveva à viva fòrza Non voleva con tutto ciò il Rè lafciar *4 
rapita da' Parenti , e dalla Patria . L'Arci- regiflrato nelle memorie della pofterità, 
duca àquefta propofizionc di Preaù rifpofe: che turbamento si infignedel fuo Reame «*> 
non efsere egli informato di ciò che fofseac- fòfse accaduto per cagione leggiera , e fen- e "' f '' 
caduto in Francia , fàper beneche in Fian- fuaie della fuga d'una femmina ; eperòpo- 
dra la Principefsa era volontariamente en- nendo fine all'affare della Principerà di 
tratain Cala fua, accolta con la maggiore Condè fi rivoltò à pigliar l'opportunità di 
dimoflrazione di flima dall'Infanta, e da {occorrere i Principi di Neuburg , e Bran- 
Ri.,(cii*«. tutta la Corte,diconfenfò dell'iitefso Amba- deburg per mantenerli nclli Stati Cleves, 
feiatore Couvrè,ed ivi tenerfi come data in e di Giuliers , e facendo fucceflìvamente 
depofito, ecuflodia da Condè fuo Marito, à varie dichiarazioni, prima ambigue, e poi 
cui non poteafi per conto alcuno mancare di più chiare, finalmente fi efprefse con due 
fede , e però ad ogni ordine del medefimo , Ambafciatori di Spagna , e di Fiandra , che 
e non d'altri poterla lafciar partire. Preaù obbligato efsofòpra tutte le colè alle leggi 
non punto foddisfàtto di tal rifpofta replicò dell'amicizia, non potea declinare dall'oc- 
con lènfi più alterati , e minaccevole non cafione di difèndere li fuoi Alleati fudetti, 
doverfì fòwcrtire le leggi dei Matrimonio per farli confeguire per via di forza ciò che 
le quali preferi veva no, chela Moglie ofìcfà fé gli apparteneva di ragione, ma che con- ìn ,; mnio>K 
dal Marito fofse in libertà d'intentare la fè- tro ogni ragione fe li contendeva da Celare, f'"* j"'^ 
parazione del Toro, la quale haveva per Voler predar loro queft'ajuto nella forma emìm >in 
fuo primoeftremo l'intera libertà della Mo- più valevole , e perciò haver rifoluto di con- AnAt>ltU 
glie, nella quale poi doveva fare le fueiftan- durvifi in perfona. In altre opportunità, 
ze. La fórma di tenere come rinchiufa la dicevaancora, cheimpaziented'unaCarcc- 
Principcfsa in un termine fòmiglianre efse- re sì penofà alla quale era fottepotta per efe- 
rc una violenza più tofto barbara , ne potè- crabile violenza la Principefsa di Condè, 
re il Rè comportare in maniera alcuna, voleva portarfi perfonalmente à liberarla. 
^^-dicunaPrincipcfsa fua parente fófse sì al- Queiti cenni non lalciarono più ambigui gì* 
a;l ' tamente oltraggiata come fchiava, e pcn- Arciduchi avvifati minutamente dagl'Am- 
fava finalmente alle maniere di liberarla, bafciatori, che il moto eccitato dalla paf- 
S fentì colpito acerbamente l'Arciduca fione dovefse dirizzarfi à foccorfo degl'oc- 
dalla rifoluzione di quello parlare , emiri- eupatori di Cleves, mà fearicarfi in fine 
gando la fua prima rifpofta fi efprefse, che fopra gli Stati loro, e però non tralafciaro- 
fommamente defiderava di compiacere al no d'alleflire il bifognevole per la difefa. 
Rè, ed al Contcflabilc , quando fi fofse Confiiteva in quel tempo l'Eferciro Au- l»* » PrJ - 
trovatoqualdie dicevole ripiego , col qua- ftriaco in poco più di due mila Fanti , e di U 
le reftafse fai vo il fuo onore; perlocchè prò- mille, e cinquecento Cavalli , onde efpri- 
poneva fui fuppoflo, che per incaminarfi mendo il grave pericolo, grave Ianeceffirà 
il giudizio della feparazionc la Principefsa di avventarlo , fpedì l'Arciduca in Spagna* 
dovette ellcre in luogo di piena libertà, ciò Fernando Girone per dettare il Rè à cori- 
fe le facefTe lignificare dal Papa, fpettando tribuire i riecefsarj provvedimenti perurr* 
la cognizione di talea u fa al fòro del la Chie- invafione , che più non prevedevafi lonta- 
fa,per mezzo del fuo Nunzio, che elfo na , mà che temevafì imminente. Diede 
li farebbe difpofto di raflcgnarfi al fuocen- ancora ordine per la levata di fei mila Ale- 
no , e permettere, che la Principeffaan- mani, ed altr'e tanti Valloni, & anche di 
dafse ove più le fu ile à grado. Mànèpu- fcicento Archibugieri à Cavallo, e porte in 
re queflo progetto foddisfece a' Francefi , te- efècuzione delle ri fpofte venute di Spagna 
mendo lunghezze , non folo quelle del piene di eccitamento ad armarfi, e di fpe- 
viaggio de' difpacci di Roma medefima ove ranza di brevi foccorfì di denari , non rifiu- 
poche cofe fono brevi, e perciò lo fpirito tò l'Arciduca mille Cavalli, emiHe,ccìn- 
focofo de' Francefi di mala voglia vitrat- quecento Fanti, che haveva condotti dà 
ta ; onde fdegnati più che mai contro il Germania l'Arciduca Leopoldo per occupa- 
Marchefe Spinola, particolarmente come re gli Stati di Cleves, echejpoi non poteva 
principale miniftro della Corona àcui era più lungamente foftenere per mancanza di 
come fubordinato l'Arciduca , fi fentì ecci- denaro , i quali refìarono perciò incorporati 
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176 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO nell'cCeràto Auftriaco contro i moti di riempivano la Francia di efpettazione delle ANNO 
1610 Francia, elettafi per Piazza d'Armi la ter- più fuperbe machine, ed archi, che per 16,0 
ra di Filippevilla luogo del Contado di Na- l'avanti fi fofseroeretti in fimili pompe . An- 
mur verfb la Sciampagna , ove circa la me- che à San Dionigi,ove fecondo il folito dove- <m* 
rà di Maggio dovea farfi il generale ammaf- vafi fare la funzione , fi difpone vano con mi- 
fo di genti, e monizioni per intraprendere rabile ordine , e magnificenza tutte le cofeà 
quell' imprefà, che più fòfse giudicata' fui fine di efsere in punto il giorno decimoterzo 
cafb, oftacolo maggiore a' movimenti dell' di Maggio perfolennizzarlo . Ed è ben gran- 
Armata Fra ncefe , raunata efsa pure come demente compatibile il fenfo della noftra • 
dicemmo nella Città di Scialon . fragilità, cheanche à teftegrandi trasforma 
15 Continuava ancora il fuo foggiorno in l'intelletto, inabilitandolo à comprenderla 
z*,iu Sf t. Brufelles il Signore di Preaù non fenzapro- per quella che è veramente. Attefochè il 
fi£> » feguimento de' fuoi trattati per liberare la Rè Enrico il giorno precedente à tal fella in 
PrincipefTa di Condè da una Carcere , che à vedere Luigi Delfino fuo Figliuolo in età di 
iei fteflà riufeiva penofiflì ma , perlocchè vive- nove anni à portar lo feudo alla Mefsa come 
vaperlopiùfolitaria,cracchiufa , e tal voi- fifuole per offèrta, difse al Marefciallo di 
ta fàceafi veder piangente per contrafegnarc Fervaques:Mio Figliuolo porta adefso lo feu- 
l'acerbità del cordoglio che l'occupava i fen- do; fpero che porterà fra fèi anni la fpada 
fi in una violenza sì grande , per argomento apprcfso di me , epurefso non fòpravifse fèi 
<li cui haveva in fin fatta iftanza in fèritto giorni. Indi fi cominciarono à fentire gli 
agi' Arciduchi di venir liberata, mà fenza flrepiti, che fempre han fèco le grandi cele- 
frutto. In tanto trovandofì ormai all'ordi- brità, non folo per gì' apparecchi delle Poni- 
ne tutte le cofe in Francia per far fegui re la pe , mà per le difèrenze della precedenza , e 
motta del Rè, egli chiamatoàsèl'Ambafcia- degl' Abiti . 11 Conte di Soiflòns , e la 
tore di Fiandra li replicò la fua intenzione la Contefsa fua Moglie fi difguftarono , per 
fempre più fida di foccorrere perfonalmente non volerfi permetter loro da' Maeftri delle 
li Principi polfèffori diCleves , e dovendo Cercmonie il portar fopra il manto i gigli 
egli per portarfi colà traverfare la Provincia come Principi del fangue , e perciò amareg- 
di Lucemburgo , chiedeva agi' Arciduchi il giaronola Regina, & il Rè col ritirarfi 
fciFtbfa- Paflb con amorevoli parole per togliere à sè fdegnati alle loro Cafc fcnz.a volere interve- 
«fi^Hj"" ^ CU *° l'occafione di ufurparlo con violenza nire alla funzione . Pafsò la Corte il mercor- 
f.ìdJm . <ji fatto. Fece correre fpeditamentel'Am- dì à San Dionigi, che era il duodecimo di 
bafeiatore quefto avyifo à Brufelles , ove Maggio , ove la Regina fi preparò con l'unio- 
l'Arciduca credè finalmente, che tale do- ne del fuofpiriroà Dio,acciocchè benedicef- 
manda fòfTe il lampo precurfòre del fulmine, fèquel giorno memorabile per i fregi appa- 
mentre rifletteva , che non potendoli am- rentidi fontuofità,come haveva benedetti 
mettere ne' fuoi Stati tant'armi , conveniva gì' altri della fua vita privilegiata con tante 
segarlo , il efie apriva poi prefetto molto più grazie , d'altezza di Soglio , numero di Prole, 
acconcio al Rèdi formale rottura, di quel ediprofperitàdifuccefli . Colàerafi difpofto 
che fodero le decantate violenze fuppofte entro la Chiefa di quei Religiofi un Teatro 
contro la libertà della PrincipefTa di Condè . per direzzione del Signore di Vitrì Capitano 
Nulladimeno per bene difòutere un affare di della guardia Reale, il quale in una magnifi- 
tanto pefo dal quale dipendeva ò la Pace ,* ò ca , e pompofa diftribuzione moftrava una 
^la Guerra, chiamati i principali Capi dell' maeflofa Corona di Spettatori fenza mini- 
Efercito fentì feparatamente il loro configlio, ma confufione , e fenza che l' uno toglieise 
appigliandofi à quello di chieder tempo à la veduta dell'altro, che pureafecndevano 
rifolvere. al numero di otto mila. Al Rè s'era prepa-, 
16 Si allefrivano fra tanto tutti i prepara- rato l'Oratorio fèparato al lato dell'Altare 
x* hìp„. menti per le pompe della funzione fudetta,e ove doveva flare come incognito ; fi erano 
Mstuti. per ] a marcia dell' Efèrato, che dovea fèeui- murate tutte le Porte della Chiefà à rifèrva 
re oochi giorni dopò afsolutamente. Ordinò d'una fola, per togliere l'occafione dicon- 
il Rè al Prepoftode' Mercanti di Parigi, che fufione , e difordinc. Il giorno feguente la 
fi apparecchiafsero le lolite féfte per ricevere Regina vi fi portò fulle quattordici ore , e fi 
in forma trionfale la Regina nell' entrata fo- affi (è fopra il Teatro fui Soglio . Il Delfino, 
lenne che doveva fare nella Regia , al qual ed il Puea d' Angiò fuoi Figliuoli le porta- 
fine vi furono impiegati ottocento operai, vano le falde del Manto Reale tutto ricama- 
che travagliando con eccellenza di lavoro to di Gigli d'oro , e per effi come teneri d'età 
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yf li loro Governatori Signore di Soucai, e 
*6io Signore di Bettunes. La precedevano co- 
me condottieri i Cardinali di Gondì , e 
di Sordì , il Principe di Conti portava 
la Corona , il Duca di Vandomo Io Scettro, 
il Cavaliere di Vandomo la mano di giufti- 
zia . Madama,e la Regina Margherita di Va- 
lois prima moglie del Rè la fèguitavano 
CiB.oi.it di corteggio, la Principefsa di Monpenfieri 
fofleneya l'avvanzodel Manto Reale, che 

■t. oltre il bi fogno dell'adornamento della per- 
fona il fafto la ftrafeinarecon lunga dimen. 
fione per terra. Dopò breve orazione all' 
Altare fattadalla Regina col fervore dello 
fpirito interno, e con atti ertemi di pia 
compofizione, e raccoglimento di se ftefsa 
in Dio, giunte le mani,proftrata ne ginocchi, 
col capodimcfso per Criitiana umiltà, l'Ar- 
civefeovo di Parigi preièntògl'Ogli Sacra- 
ti per ungerla fecondo le antiche tradizio- 
ni delle Sacre Carte ; fu per ciò unta fui ca- 
po, e fui feno , & il Ve/covo di Bezieres 
fupplendo le veci del Cardinale di Perona 
Elemofiniere di Francia indifpofto , prefèntò 
la Corona, che il Cardinale di Giojofa di 
fua mano le pofe in Ca.po, avvanzandofi po- 
feia tre Prelati à prefentargli i tre onori , che 
fono i contrafegni del Regno , cioè lo Scet- 
tro,la mano di Giuflizia , e l'Anello . Ador- 
nata la Regina per mani Sacre de' Minillri 
<Iel Santuario di tali fregi fi portò à federe 
fui Trono fontuofa mente apparato fotto 
un ricco Baldachino in quell'Abito al ri- 
manente de' divini ufizj, fra quali fecondo il 
Cercmoniale Ecclefiaflico gli fù portato à 
baciare il Librode' Sacri Evangeli , e pofeia 
à fuo luogo difeefe à far l'offèrta di Vino , e 
di Pane indorato , & inargentato, con una 
borfa entro la quale erano tredici pezzi d'oro 
da tredici feudi per pezzo . Nel Prefazio il 
Rcfeguendo l'antico coftume de'RèCri- 
ftianifiimi accompagnò con la voce il canto 
del Cardinale di Giojofa celebrante, ed 
in fine tornata la Regina all'Altare per la 
terza volta fi cibò dell' AzimoSagrofànto, 
terminando la funzione rcnduta piùaugu- 
lla da un riverenziale fìlenzio , che in fine 
fi aprì in un altiffimo grido di viva il Rè, e la 
Regina , ad onore di cui fi verfarono nel po- 
polo molte monete d'oro, e d'argento , e 
pofeia con lietiflimi augurj di tutta la Turba 
iviaccorfa fi ricondufleroà Parigi. 
1 7 Già ftavano preparate le pompe per l'in- 

tx h,h,t. grefso folenne, chedovcafi fare la Dome- 

,„fixe,. } . nica profuma , mà fe bene le fontuofìtà 
non poteano efsere maggiori , con tutto ciò 
trafpariva dall'imminente feiagura ditut- 
Tomo Primo . 
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toil Reame non sò che d'acerbo, chepo-^^O 
neva in univerfàle amaritudine tutta la 1610 
Corte. Il Medico BrofTa diflealDuca di 
Vandomo, che fc il Rè poteva fàlvarfi da 
un certo gravi Aimo pericolo pendente po- 
teva allungarfi il fuo vivere trent'anni, il 
che ri f èri to al Rè fu pigliato per uno fcher- 
zo , nè pure degno diriflefso. Alla Regi- twaici 
na era flato pronoflicato , che la folcnnità £ Rè"** 
della fua Coronazione haverebbe havuto in- 
fauflofìne, e però ella fi burlava dell'Au- 
tore , fchernendo fcco in crederla la fua falfa 
dottrina . Era comune parere di tutti gì* 
Aflrologi , che le Comete vedutefi gl'anni 
pafsati, l'inondazione de' fiumi, le infoli- 
te apparizioni di Stelle, tutte colpi fiero la 
Francia. Bombafle Mattematico Alemano 
haveva fcritto , che fe il Re Enrico lòrpaf- 
fava uno fpaventevole pericolo, volava all' 
univerfàle Monarchia del Mondo . In Mon- 
targis fi era trovato fopra un Altare un vi- 
ghetto, che prediceva 1* fua morte violen- 
ta. Da varie parti gli erano pervenuti av- 
vitì di ben guardarfi , ed in Spagna , e Mila- 
no fi era già divolgata anticipatamente la 
fua morte per mezzo delle ftampc. Tan- 
to fèntivanofràlelàllacie gl Aftrologi, mà 
più ancora ne fapeva loflelsoRc, benché 
nulla vi badale; li capitò un difeorfò venu- 
to di Spagna , che metteva per certa la 
morted'un gran Rè dentro il mefe di Mag- 
gio, mà egli lo riferì più torto ad attificio 
de' Spagnuoli, che à verità . AI Duca di** «««»• 
Sugli diceva , che non sò che li turbava 1 in- H ' ' 
terno fèreno del cuore , e che in fomrpa do- 
veva morir preflo . In fèptire , che i fanghi 
della Città potevano /conciare la magnifi- 
cenza dell'entratadella Regina proruppe à 
dire , che ciò non li pefava, perchè fàpeva di 
non doverla vedere . Nel giorno dell'Inco- 
ronazione vedendo il Delfino difsc agl'atlan- 
ti , ecco il voflro Rè , fentcndofi già mancato 
di vita; anteriormente neli'ufcire di Car- 
rozza difse aduno de' Principi delfangue , 
che quel modo di viaggiare era à lui f unefto, 
efscndoli flato predetto di dover perire in 
Carrozzadi morte violenta . Tré anni inan- 
zi ne fù anche più particolarmente avverti- 
to da un buono fpirito da parte di Dio, di 
che non fece alcun conto, fe non quando ria- 
vendo ordinato, che fi donafsero àquel ta- 
le trecento feudi , efso li ricusò . Quefle , e 
numerofe altre predizioni furono l'efòrdio di 
quefla infigne , e lagrimcvole Tragedia, che 
troppo predo hebbe fenza intermezzi il fuo 
fine. 

Perciò il giorno quartodeci mo di Maggio, j 2 
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^ NN0 alzatoti il Rè dal letto ,& impiegato porto il piede fopra una delle ruote del Coc^™ 0 
r/lfltoj ^ ua ' cnc tem P° ne ^ e ^ ue confuereOra- chiohebbecommododi (cagliarli controun 1 10 
ti' s ut n "' zioni , fpedì molti affari col Segretario Ville- colpo di cortellofrà l'una , e l'altra cofta , e 
roi, e pofeia paftò alla Metta a' Rcligiofi Fo- pofeia un altro nei cuore,pcr cui il Rè ad alta 
glianti , ove parlò con tutti fecondo il folito voceefclam?<d'eflèr ferito, ed indi ancora il 
dell'affabilità Tua. Saffi/è indi alla menfa , terzo che colpì una manica del Duca di 
c dojSo haver difeor/b con la Regina , e col Monbafòne , ed il Rè con ungranfofpiro 
Prciìdente Giannino della Tua proflima ufei- incontanente perde la voce, e la vira. Ilde- 
ta&àéOP fa inCampagna ) fi difpore per andarcall'Ar- linquente fenza punto turbarti d'enormità 
yg'bttM fcnale per vifitare il Duca di Sugli , che ivi così atroce, nè cercò fcampo con fuga, nè 
dimorava indifpoflo. Trova vati à Parigi da afcondimenrodeJ colcello, nè altra diffimu- 
due anni inquà Fràcefco Ravagliach nativo lazionedel delitto , mà oitentandonc gloria 
della Ottàd'Angolcm, torbido nel lo fguar- fi lafciò legare, efclamandoi circolanti, che 
do , roffò di pelo , melanconico , e fempre ti fervafiè in vita , e per trar notizia de'com- 
peniòfo. Fu coftui già Religiofo, indiufcito plici, e per rifervarlo alle meritate carni- 
da' Chioftri , pedante, e pofeia follecitato- fìcine del patibolo . Vedendo i Signori che 
re di liti, Uomo di poco intendimento, di te. erano in Carrozza le ferite del Rè fecero ri- 
meiffima impresone, mvafato da uno fpiri- cornare velocemente à Palazzo, ove ogn' 
ro,che facendoli conofeere il poco valore del- uno più. certamente fi chiarì della fua mor- 
ia fua vita infelice gl'anteponcva per fòm- te, ed aperto il cadavere alla prefenza di 
mamente pregiabile la fua morte , fe procu. venti/ci Medici , e Grufici fi trovarono tut- 
raflè di meritarla con un gloriofo martirio , te le vifeere così fané, che fenza tale sfortu- 
jlquale farebbe valevole à regiflrare il fuo nevole avvenimento poteva fopravvivere 
nome neri 1 annali più riveriti della fama , e molti anni . Ecco il fine d'un Monarca sì te- 
collocar l'Anima fua fra Beati dell' Empi- muto, d'un Rèsi amato , e di un Principe 
reo, uccidendo il Rè Enrico fuppoflo per- sì gloriofo , ed èaffòluramente da riferirti" fra 
fecutore di Santa Chiefa , e della Fede Cat- i pili lìrani , e fùnefti fuccelfi dell' univerfò, 
tolica , e fe più non tardaffè ad efeguirloall' che cadette per mano d' Uomo sì vile ed in- 
ora che al fine fuddetto tentava di congiun- degno un Rè pieno di vittorie di tanti Efer- 
gerii con Principi Eretici di Germania , e citi,avan/o gloriofo di rante Battaglie, Sog- 
poi abbattere di concerto tutti i fondamenti giogatore trionfante d'innuoierabili nc. 
della credenza Romana Caduto l'animodi mici . 

qucfto infelice melanconico negl'atroci fan- Mà conviene certamente abbafsare gl'oc- 19 
tafmi di queffe crudeli immaginazioni,!! po- chi all'eccefso della Pofsan/a Divinala qua- 
fe in cuore d'efeguire il fuodilegno,fèguitan- le talvolta fuol manifèftarfi agi' increduli HiJi "' 
do fempre la Carrozza del Rè, e pcròrjuefìo con certi barlumi d' Onnipotenza, facendoti 
giorno fi trovò pronto à Palazzo nel punto , vedere atterrate Machine eccelfe in un mo- Sfa*»»! 
che ufcì egli per andareall' Arfènale . Salirò- mento da cagioni abbiette , acciocché in for- 
no nello Hello Cocchio il Duca di Epernone, ma più acconcia fi comprenda , che quello 
liMarefciallidiLavardino, e Roccature, cheò in terra pare invincibile con tutro lo 
il Duca di Mombafone, il Marchete della sfòrzo dell'umana poflànza, dal Gelo s'anni- 
Fonza, e quello di Mircbaù; occupavano chila con un legsienfiimo fiato, e come con 
quefti tutti i fei luoghi , reftandoal lato del un tratto da fcherzo . Rè Grande in vero 
Rè Epernone; fuori del Palazzo, pigliò il da paragonai fi a' primi Capitani dell'Età 
Cocchiere la flrada della Croce di Tiro- prefentc, e pallata, che sì bene in te fer- 
ver , e pofeia del Cimiteriode' Santi Inno- te di Guerra, e di Pace, chediqueltanefù 
centi per la via di Sant'Onorato, e della Fe- cuftode fortunato à fuo grado , e di quella 
ronaria . Alla delira s'incontrò una carretta per lo più trionfante , e gloriofo con memo- 
carica di vino, & alla finiftra un altra di fie- rabili prove d'invitto , e marziale coraggio, 
no , onde occupata da tali impedimenti la Fù di gìufta e mediocre difpofizione di corpo, _ 
ftrada fù forzato anche il Cocchiere del Rè à agile , e foflèrente della fatica - Hcbbe fa- 
*" i ' ^ ermar fì > e ^ 1 Palafrenieri , e ferventi Regi nità vigorofà, compleflione robufla , la fron- ~ ^ 
ré Enticg. falirefoprailcimiteriofudetto.Inqueftoter. tefpaziofa, occhi vivaci, pieni di brio, edi 
mine vedendo Ravagliach caduta l'oppor- grazia mirabile , il nafo grande, aquilino, il 
tunitàchedefideravad'havere il RèinCar- colore rubicondo , l'afpetto maeftofò, il 
rozza fermo fenza cuflodia d'alcuno, da moto veloce, mà infieme la prefenza milita- 
Uomo fatto fiera fe gli avventò incontro , e re , e guerriera , il pelo prima bruno, pofeia 

canuto 
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AUNO canuto con làrga barba fui mento, e corti efecrandone i profeflòri, e dimoftrandofè- ANNO 
Jóio capelli fui crine. A quefte qualità buone ne abbonente, Umilmente fi ftomacò dell' 
del corpo corri (fendevano l'ottime dell' adulazione di/àpprovando l'Iftorie di Pie- 
animo. Giuftiziasì piena non tanto nell'or*- tro Matteo perchè troppo lo lodano . Lefà- 
re , che nei penfieri , che lo riempiva di una briche , le fonzioni pubbliche, le azioni me- 
ineffàbile rettitudine, e di/crezione per cui morabili fpirano la magnificenza del Tuo 
rendea/i adorabile in ogni Tua azzione . Era animo , & il perdonare l'ingiurie la Tua 
per tanto eftimatore dell'opere buone per se magnanimità, e grandezza . Mà perchè Dio 
ileflò , benché talvolta ridonda/fero in Tuo non vuole alcuna co/a perfetta in terra ac- 
- pregiudizio. Fù appi ezzatore de' meriti di ciocché fi difeernano gl'Uomini dagl'An- 
ogn'uno, à mi fura de' quali diftribuiva i pre- geli ,,non mancarono fra tante virtù in En- 
mj, per lo più quando non entrava l'effetto rico i vizj per (conciarne qualcuna; fepra 
de' fuoi difetti à corrompere i buoni propo- tutto mancò nella temperanza, e delvit- 
nimenti, come diremo . Nella pietà tu così to, e del luflò, ha vendolo tal volta il vive- 
tenero , che educato per fua di/avventura re difbrdinato fottopofto dopò i cinquant' 
con la Dottrina Calviniana non volle mai anni a' dolori della Podagra , ed in ogni 
lafciarla , benché glelo perfuadeflè la necef- tempo la Lufsuria adeccefli sì copiofi d'in- 
fitàdi ricuperare il Regno perduto, fin che temperanza con le fémmine , che a/iòluta- 
non/ìi iftrufto della di lei falfità, ed allora mente non può regiftrarne i fuccefii lacar- 
in abbracciare la fède Cattolica non volle ta fenza arroftirfene . Olirei figliuoli lcgit- 
impulfo della necefiità, mà perelezzione timi havuti dalla Regina ne hebbe otto 
fe nemoftròpoi così zelante profèfiòre , che altri da altre Dame , mancando un pezzo > 
fu di fomma edificazione della Chie/àuni- nell'intemperanza, e po/cia nella verecon. 
vcrfale . Da quefta ifte/Ià virtù gli fu influita dia,quandogià ammogliato, ccanuto, tan- 
la clemenza di cui ogni fuaazzionefùafper- to non lafciava l'impurità fcandolofa dcgl' 
fa, à fegno che % declinando fempre dall'ai amori, da' quali rifentiva anche pregiudizi 
prezza de'Configlieri , e Maeftrati fuoi, mo- la pietà , e la giuftizia, quella con le frequen- 
derava con la grazia ciò che di rigido por- ti offefe della cofeienza, quefta con lcfrau- 
taflero le loro ièntenze. Per quefta fùpiù di della diftribuzione delle cariche , e de* 
volte veduto perdonare l'offè/è ricevute in premj,i quali impetrava talvolta più l'cffi- 
perfona propria , beneficare iperfécu tori, e cacia della favorita, che il merito del prov- 
qualificando il dettame della fua magnani- veduto. Mancò ancora nella liberalità col 
ma natura con la Dottrina Evangelica, fpef dimoftrarfi leverò economo del denaro più 
iè volte le ne moftrò con Criftiana, &eroi- con la parfimonia dovuta alla cafa priva- 
ca pietà amatore, e benefattore de' propri ta > che alla Regia , più alle ftrettezzc dei- 
nemici • Godè l'ufo d'una prudenza sì fina , la fua gioventù , che all'ampiezza della 
che antivedendo gl'avvenimenti delle co/è fua ultima , & alta fortuna . E fe be- 
future fapeva ottimamente incaminar le ne pare , che l'ambizione come conna- 
pre/énti. Fù munito di tale coftanza , e turale a' dominanti non fia difetto per 
fortezza, che Teppe refiftere con cuore viri- qualche difpcn/à , che da' meno rigidi 
le à tante awer/ìtà della fua vita, foflenere Cen/òri efigge la confuetudine invetera- 
tante perfecuzioni de' Vaffalli, e di Prenci- ta delle Regie, con tutto ciò non la/ciò 
pi , e tolerare con pace infinite feiagure, querto ancora il Rè Enrico affatto im- 
ene gli avvennero. Ufava affabilità sì cor- mune dalla taccia, che per cupidità d'Im- 
tefe , che fpirando piacevolezza Ogni fuo perio più vafto fi collega/fé con gl'Ereti- 
tratto, con eloquenza , e benignità popolare ci con qualche pregiudizio della Religio- 
allettava tutti à parlar /écojtrattenendo ogni ne che profeflàva , benché egli mofrraife 
uno con guftofenza la/ciarlo partire fenon veramente vivi/limo zelo, e brama d'am- 
picnamente contento . Il fuo procedere co- pharla. 

me proveniente da un cuor /incero, candì- Quefta morte fù tenuta afeo/à alla Re- 10 

do , e Jeale riteneva la veracità generalmen- gina non folo tutto il giorno fuddetto , mà 

te corretta, più tofto con ftento Dell'applica- ancora parte del feguente, lafciandofi fola- 

zione de' negozj, per apparire tal volta difli- mente correre la voce di grave , e perico- 

mulatore fecondo le regole della prudenza lofa ferita ,à fine di difporrc il Parlamento 

nel reggimento di Stato . A bborrì per effet- à darle la reggenza del Reame durante l'età 

to di naturale , e virtuofa indignazione l'ini- minore del Rè Luigi pupillo*. Né vi fi tro- 

quità, i tradimenti, i mancamenti di fede, yò grande oftacolo in a/Iòdarne il Deere- 

Z x tc^at- 
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JNNO to ; attefa l'afsenza de' due Principi del fan- 
1610 g ue> chepotevanocontraftarlo, come era 
il Principe di Condèpafsato come fi difse in 
d/pji!'" Italia, ed il Conte di Soifsonsritirato alla 
dd ^ ua Cafa di Blandì per l'amarezze incontra- 
te nel Ceremoniale in occafione della Coro- 
nazione della Regina . Divoratali pofeia 
la morte del Rè per un colpo sì infelice non 

fuòdirfi quanto le ne addolorale ogn'uno. 
gemiti , i folpiri, il filenzio profondo, i 
cuori fmarriti , i volti attoniti, e ftupefatti 
efprimevano a' riguardanti un inconlòlabile 
cordoglio di tutto il gran Popolo di Parigi, 
cadendo ad altri amariJfime lagrime dagl' 
occhi, e non ri fonando i tòri, le Piazze, c 
gì' angoli fe non gemiti , e fofpiri . Ogn'uno 
temea,che perduto un Nocchiere cosi eccel- 
lente la pubblica tranquillità fàcc'se i lòliti 
jni/èrabili naufiagj nell'Oceano delle Civili 
turbolenze,chccalmaredalle fue vittorie po- 
tevano ad ogni ora riforgerc innovar la def- 
lazione delia Patria comune. Seguirono po- 
feia le folite pompe dell'Esequie ; pcrlocchè 
inbalfamento il cadavere ripolto entro una 
calla di piombo ricoperta di coltre di broca- 
to d'oro fu collocato nella camera Regia 
dell'Udienza (òtto un ricco BaIdachino,con 
duo Altari al laeo,lòpra quali oflèrivafià 
Dio nella continua celebrazione delle Mclfe 
l'Azimo Sacrato per lo fpazio di diciotto 
giorni infurfragio dell'Anima fua. Il /uo 
cuore tu portato alla Flecheda' Padri della 
Compagnia di Gesù, ove fu collocato nella 
Chicla del loro Collegio, ivi eretto dalla di 
lui munificenza con pia trasforma/ione del 
luo antico Palazzo in Tempio. Fu pofeia 
fepelito con le folite pompe de' Reali Fu- 
nerali nella Badia di San Dionigi, riavendo il 
Ducad'Epernone, ed il Signore di Bella 
Guardia, con tale occafione prettati gì' ul- 
timi onori alle ceneri di Enrico Terzo, depo- 
sitato già nella Chiefa di San Cornelio di 
Compiegne; perlocchè in otto giorni feguì 
la /èpoltura de' due Rè Cognati, uno ulti- 
mo della Famigliadi Valois, d'altro primo 
di quella di Borbone, 
ai A' /oliti onori de'funerali corrifpolè la lod- 
disfàzione che pigliò il fifeo altamente orìèfò 
da Ravagliach insideteltabileParicidio; e 
perciò coltituito egli da' Giudici Deputati 
confefsò liberamente il delitto , negando di 
havervi altri complici , ò Configlieri , e fot- 
svilii a,, toponendofi con rafiégnazione al fupplicio, 
•i 31' Ucci- chefapevadoverfeli perGiuftizia. Stimolato 
con altre interrogazioni fopra la cagione, che 
lo haveva indotto à tale enorme aflàfiìnio ri- 
fpofe,havere havute fecrete rivelazioni ed 
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impulfi veementi da Dio fcnzachegli havef- JiNNO 
fe conferiti ad alcuno . Che egli teneva ne- ^io 
celiarla al bene della Chiefa Cattolica la 
morte del Rè, come antico oppugnatore, e 
della Lega, che la difendeva , e Protettore 
degl' Ugonotti . Che haveva creduto molto 
più efienziale il toglierli la vita in quel pun- 
to per riavere intefò da non sò chi d' Ango- 
lem fua Patria, come la ponente Armata , 
che sì era alleltita in Francia doveva pa/làre 
a' danni del Papa, cchcilRè più volte ha- 
veva dati fofpetti di ciò , con dire, che i fuoi 
Antenati riavevano innalzati i Papi, ed egli 
voleva abbacargli . Che /ape va beni (limo 
come gì' Ugonotti havendo intentato d'uc- 
cidere li Cattolici nella Fella del pafsato 
Natale, il Rè non ne haveva fatto cafo, mà 
con tacito afsenfo haveva approvato il loro 
defedatole penfiere; che era/i portato alla 
Corte per riprendere il Rè di quelle fue mal- 
vagie opera/ioni , e per inoltrarli un col- 
tello fui quale era legnato un cuore , ed una 
Croce, geroglifico elprelliy o del di lui debito 
di dillruggcre l'Erclia con far Guerra agi' 
Ugonotti , e che accoltatofi più volte le 
Guardie l'havevanodifcacciato ; pcrlocchè 
di fperato d'applicare à malore sì grande ri- 
medio piacevole, haveva fcelto l'afpro del 
fèrro , ed haveva fatto quel grande , e me- 
morabile colpo con tutto il giubilo d'ha ver 
fòddUfatto àsè ftclso, ed alla Giu/tizia . Non 
furono poi valevoli le minaccie , nè le lufin- 
ghe de' Teologi , nèl'afpr illime carnifìcine 
de' tormenti di tarli aggiungere di più alla 
fuddetta confèllione, che fempre ratificò 
come vera , pura , e leale ; onde per fen- 
tenza del Parlamento reftò condannato à 
Urani fupplicj , ed in fine alia morte . Alla 
fentenza fi diede elocuzione verfo il fine di 
Giugno, diferita per trntare le la lunghez- 
za de' patimenti havellè fpremuta daf Reo 
qualche maggior notizia de' Complici , il 
che riulcendo,vano condotto al luogo del de- 
litto , e de' foliti fupplicj, ivi tu con tanaglie 
roventi prima tagliato in molte parti del cor- 
po, e riempite le ferite di piombo, cera , 
fblfò bollente , in fine con memorabile lof- 
ferenza di sì afpri cruciati sbranato da quat- 
tro Cavalli, recarono i cenci del fuo miteni- 
bile cadavere inceneriti dal fuoco , e /par- 
ie al ventocon indicibile gioja della moltitu- 
dine, la quale havendo in un calò sì raro , ed 
inaudito convertita la /olita compalTionc in 
crudeltà, pareva, che non fi faziafle di marti- 
ri , e di Icherni di quell' infelice Paricida . 
Fu poi decretato al defonto Rè il nome di 
Grande,in vero cognominato tale più da'pro- 
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/f prj meriti, che dalla bocca della fama, c fentimcnto anche dalle Nazioni ftraniere siNNO 

16 10 Grande non folo come gl'altri Rè , perchè l'infignc cognome di Luigi il G tulio. 1610 
Mtf T Re ta ' e ^°^ C nato ' m ' 1 grande se ^ C ^° >J? er - Fioriva in tanto nell eftreme parti della 
Sh » a* che tale fi era fatto, riavendo le fue memo- Francia un cccelfoefcmpio della pertezzio- JjjC* 
°"" de ' rabili, egloriofe vittorie (labilità la Baie ne Vefcovale nella vita, efàntnàdi Fran- 
alla propria Grandezza, il fuo invincibile cefco di Sales Vescovo di Ginevra , che 
coraggio efibitali la conquifta del fuo Rea- ha vendo un popoloil più empio, che fòf- 
me perduto già , ed involto in altiflìme fe nel Criftianefiino , bene flava , che per 
confufioni dell'Armi Civili , e ftraniere. ricompenfa fòflè egli retto da un Paftore il 
Grande per l'invitta coflanza d'Animo nel più fàntoche havefie la Chiefa , & emu- 
refiUere, e fuperare tante avverfità , fra le landò egli leazzioni più intigni della pietà 
quali di battuto il fuo Cuore fù fèmpre più de' maggiori Prelati , in argomento dell'ai- 
forte , collante , e coraggiofo . Grande to fervore di carità, chedivampavali il cuo- FoBdlIioM 
per la Vittoria di tre Battaglie, ò Giorna- re per follievo de' Poverelli, particolarmcn- ^u'o-dmc 
te Campali . Grande per trentacinque rin- te Inférmi, iftituì una Congregazione di pie a,' d«u»T,- 
contri d Armare, ne' quali ò reltò fupcrio- Donne, che haveflèra cura di vifitarei ma. ^ ilioat - 
re, ò non perdente . Grande per cento» lati, di efibir loro i rifiorì degl'alimenti, 
quaranta Combattimenti ne' quali il fuo e de' rimedj corporali non difgiunti dagl* 
efèmpio, non la fua voce fola entrò à co-> ajuti fpirituali, per procurare in un tempo 
mandare, il fuo braccio non il fuo confi- medefimola ialine loro, e dell'Anima, e 
glioà combattere . Grande per duecento del Corpo; obbligandole la regola di raddop- 
Afledj di Piazze , diretti da' fuoi ordini , a£ piare il fervore caritativo à confòrto di quel- 
fifliti dalla fua prefènza • Grande in fine li,che fófTero più derelitti dalia fbrtuna,ò più 
per tante Virtù di Giuflizia, Clemenza, oppreffi da' morbi. Principale cooperatrice 
Pietà, Difcrezione, e Lealtà ; e Grande di quella fànta opera fù Giovanna Fran- 
perhavcrlafciata al mondo una Prole, dai cefea Freniotti Vedova di Criftofòro di 
cui Rampolli fi fono rinovate le glorie degl' Rambottino Barone di Santal , la quale 
antichi Sci pioni , Pompei, e Cefàri, quali con buon numero di feguaci dette il nome 
propagando le grandezze del Real Sangue loro di Monache della Visitazione, dal pelo 
di Carlo Magno, autenticano con l'azzioni a cui fottentravano , come dicemmo , di vifì- 
ciòcheattcllariftoria , cioè che la Fami- tare, fervire, econfolare gl'Inférmi; mà 
glia di Borbone non è meno erede de' Stati , moltiplicatofi con varie fondazioni di Ca- 
che delle Glorie di quel gran Benefattore» fé in diverfe Provincie fuori di Fran- 
e della Chiefa , e del Mondo ; e che Taf- eia, e Savoja l'Ordine medefimo, con- 
prezze, lefciagure, e le malagevolezze del- venne obbligar le Profèlfc alla Claufura, 
la Vita fono l'arringo degl'Eroi , i quali Dio giacché la malizia dell'altre nazioni non fa 
fa nafeere unitamente con eflè per render- prarti cabile fra elle la libertà, che godono 
ne come in Enrico Quarto il Grande più il- in Francia le femmine, e quindi obligate 
luflre la Gloria , e più celebre la rimem- le fuddette Profèffe à vivere riflrerte ne' 
branza . Chioflri , non potendo più efércitare il loro 
12 , Riconofciuto come dicemmo il • legi tri- primiero ufizio della vifita degl'Infermi, fur- 
r,H#„ 010 » & crc<iitario diritto del pupillo Rè. rogarono à quelVefercizio di pietà, lapro- 
mZhsT Luigi Decimoterzo di queflo nome di fuc- niella , e l'obbligo di ammetter fràeflctut- 
coreniti»- cedere al defònto Enrico fuo Padre , ben- te quelle Donzelle , che per debolezza , ò 
u.^xin* che nell'età tenera di fòli nove anni, fu egli per infèrmità fòflcro rigettate dall'altre 
con le fòlite pompe, e formalità condotto Monache, e rimanelfero però frodate nella 
nella Città di Rems dentro il mefe di Ot- loro fanta intenzione di profetare la vita 
tobre, dove per le mani di Francefco Cardi- R digioia , la quale per altro fra le fuddette 
naie di Giojofa, che pure l'haveva battez- della Vifitazionc pofTono ricevere, e pro- 
zato , ricevè l'unzione della facra Ampolla x fèllare neHofTcrvanza delle regole fomma- 
cheèfamaeflèr difeefa dal Ciclo con I O- mente diferete, e ripiene di quella indici bi- 
glio, che ancora fi confèrva per sì augufla le foavità , e dolcezza, che tanto celebre 
funzione. E ben trafpari vano nella gravità,e rifplendea in ogni parola, non che in ogni 
moderazione del Rè fanciullo le fperanze azzione del Santo loro iflitutore, il quale 
di quella gran riufeita ch'egli poi foflenne nèpure volle Aggettarle al recitamento dell* 
con pregio di tante Vittorie , particolar- ore Canoniche , mà folamente al piccolo 
mente della Giullizia , che efprellè dal con- Offizio della Beata Vergine . , 
» In 
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ANNO i n Spagna il Rè Filippo mirando lonra- zione, e fama dell'Armi Polacche fùcom- ANNO 

1 ^ ro ni gl'apparecchi, che il Mondo Criftiano dif pita da un efercirodi volontari Guerrieri , lta0 
r* j>Lì. poneva in perturbamento della quiete nella che afsunto il genero/o pendere di ferire la ggffwjjy 
uh»». quale egli haveva pofàtc in fine le Armi Mofcovia nel proprio cuore pafsarono ad i*V nlfa 
contro i Ribelli d'Olanda mediante la rifè- attaccare ortilmente l'iftelsa metropoli di 
rita Tregua, haveva dirizzati i penfieridel- quell'Impero, ciocia Città di Molca, che 
Aerino u le conquide oltre il Mare; e perchè la Piaz- è capo di tanti Stati, edell'Afià, e dell' 
§F rt JJJ za della Aracchia per fortezza d'arte , e per Europa. Sedati per tanto i difpareri eh' 
thia. " c " opportunità di fìto importayali molto , co- eranfi fufeitati fra nobili Polacchi del Cam- 
me porta al luogo dove anticamente fi fìgu- po Regio, e fottomefli alla propria divo- 
rarono dirizzate le Colonne d'Ercole, cioè zione tutti i luoghi , che in quel gran trat- 
nel Lido ove l'Affrica termina all'acque to di viaggio da' confini della Polonia fi 
dell'Oceano, poche miglia dirimpetto alla trovano, lece il Rèavvanzare il G«nerale 
Riviera di Spagna , datoli prima à protegge- Sulcofchi con quattordici mila Gentiluo- 
re con validi offizj il Xequo Seriffò, ò fia mini, oltre grafie bande di Tedefchi, eCo- 
Regolodi Mauritania nelle difsenfioni , che fachi,per incontrar Bafilio Suifchi gran Con- 
li furfero controcol di lui fratello Zedano , tertabile diMofcovia , e fratello di Gio: che 
e poi ultimamente con valida contribuzio- voleva foccorrere l'afscdiato Smolenfèo con 
ne di danaro , ottenne da lui la Ceffone del- venti mila Combattenti ; ed incontratoli in 
la Piazza fommamente opportuna per ficu- vicinanza di Zauba nel primo giorno di Lu- 
rezza de' fuoi Confini oltremare , e delle glio , ma trincerati con ogni forte di fi- 
navigazioni de' proprj Vartàlli più pericolo- curezza i Mofcoviti tollero l'animo a' Polac- 
ic lènza talericovero. chi di batterli à corpo àcorpo, nelqualca- 
25 In Polonia il Rè Sigi fmondo meritò le Co fendo elfi piùaftuti, che fòrti, era certa 
zxSfji. benedizioni celerti forfè dovuteli per rimu- la vittoria, mà penetrata la debolezza de' 
orazione del zelo, e pietà con le quali ha- ripari dalla parte di detta Tara furono fu- 
r*^ tu,./, vea promofli gl'onori alla beata memoria perati, e polli in fugai nemici inficme col 
di San Cai lo Borromeo, co' fupplichevoli Contcllabile, per la quale felicità aperto 
ufizj appreflòil Pontefice Paolo per la di fenza contrafro il pafsaggio, s'inoltrarono i 
luiCanonizazione, come riferimmo ; men- Polacchi à Mofca , che non potè refiftere 
tre foftenendo con intrepido cuore la guer- al valore de' Polacchi , da' quali non fòlo re- 
ta già mofsa a' Mofcoviti per le narrate ca- ftò efpugnata , mà per raro compimento di 
gioni del trucidamento de' di lui nobili una celebre Vittoria feguì l'occupazione 
e™' mm Vafsalli , che eran pafsati in quella Regio- con la prigionia dello ftefso Gran Duca Gio: 
wow.ti iu n c à rendere ofsequj alla Palatina Polac- Svifcio, e di due fuoi fratelli, i quali lurono 
ttt ca fpofatafì à quel Gran Duca Demetrio, à rendere omaggio alvittoriofò Rè Sigif 
il 'quale feonfitto dal fuccefsore Svifchio- mondo, e prort rato ne' ginocchi, nell'atto di 
ne trucidato come prereféro i Mofcoviti, bacciarlila mano parlò contermini sì deco- 
rna ricorfo con gl'ufizj di Criflina fua Mo- rofi, che parean più proprj a' Trionfi del 
glie novamente alla protezzione del fu- vittoriofo, che all'infelicità di lui vinto,che 
detto Rè Sigifmondo, benché fofse ere-, indi ritiroflì frà Monaci del Monattero di 
duto fuppofto , o fittizio ; con tutto ciò Zud Nova , pcrlocchè Bafilio eccitato dalle 
intento il medefimoRèà fortenere il di lui promcfsc del Rè Sigifmondo contribuì ogni p,'™. 0 ™ di 
nome , ed à reintegrarlo al pofsefso de' prò- favore de' fuoi partigiani, da' voti de'quali, e cJjjJJj* 'Jì* 
prj Srati per nonlafciare nèpure invendi- più dalla fòrza di tanta profperità di fuccefli 
s^j^f cati gl'oltraggi fatti da' Mofcoviti alla prò- fu eletto il Principe Ladislao Primogenito 
pria Nazione; In tre luoghi differenti gì' Regio Gran Duca di Mofcovia alli quin- 
attaccò validamente, e con numerale , e dici d'Agoffo, con promefsa di non alterarci 
prepotenti fquadre, fcegliendodi condurre Riti della Chiefà Rutena, di fèrvare i Privi- 
da sèmedefimo l'efpugnazione dell'impor- legj della nazione , mà di haverfì pubblico 
tante Piazza di Smolenfco, dove la qualità l'cfercizio della Religione Cattolica, e pre- 
dei luogo eccellentemente munito li diè fidiata quella Città con nove mila Solda- 
lungamenre à travagliare, con aumento di ti ritornò in Polonia feco conducendo il 
gloria militare come riferiremo l'anno ve- deporto Gran Duca , l'Archipopo, ed altri 
gnentc: la feconda imprefa nella quale ope- principali Mofcoviti . La terza imprefa 
rò con maggior felicità la fola efficacia del iìi quella di Novograd, Piazza veramen- 
di lui gran nome, d'altezza della riputa- te confiderà bile de medefimi Mofcoviti, 

la qua- 
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/fVYO la quale piegando le cervici per altro mala- tifkio fu per Regio Decreto col voto dcì ANN0 

io io gcvoli ad abballare perla qualità del Prefi- Configlio di Cofcienzia , fòfpefa l'ultimo 1610 

guitto di 3io , che arma vaia , e per quello del fito, che giorno di Novembre , e dichiarati i Gcfuiti 

£n?to rendea più diffìcile di fuperarfi , fi raflegnò innocenti da qual fi fia ombra di complicità 
' volontaria all'ubbidienza di Sigifmondo , à nella mone del Rè Enrico , effendofì anco- 
cui per inaudito compimento di Trionfò racomprefo nella detta fofpenfione ogni al- 
fi prefentarono ubbidenti i Tartari, detti tro trattato, ò librochehaveneaderenzaal 
d'Aftracan, i quali già uniti à fèguitarla fòr- fudetto Articolo ; perlocchè fèrvendofiil fù- 
tuna di Mofcovia,rimirandola rovefeiata da' detto Rè Giacopo di tali cicalecci e difturbi, 
propizi avvenimenti de Polacchi ad elfi prò- e pigliando per vere le calunnie difseminate 
fc/Iàrono ubbidienza , e raffegnazionp . Lo contro i Gefuiti , à titolo di fàlvare la pro- 
fcacciato Gran Duca Demetrio frà ftrepito- pria vita dalle loro infidie , col pretefto della 
fc vendette pigliate per i di lui oltraggi dalla morte macchinata da loro al Rè Francefè, 
magnanimità di Sigifmondo, meditando di pubblicò un feveriffimo editto nel mefe di 
corrifpondere all'ufo de' Barbari, e forfè Giugno, col quale (òtto le pene capitali di 
all'ufo degl' Uomini non Barbari mà difo- maettàoftèfa, non folo bandi tutti 1 Gei Lu- 
nedi, a' quali fono cari i benefizi minori , mà ti da' fuoi Regni , mà ancora qualunque al- 
odiofi i grandi, che come inarrivabili à ri- tro Monaco,ò Sacerdote, ò Religiofo di qual 
* cambiarli efprimono l'odio in vece delle fi fia ordine che fotte, ducoprendo lagene- 
Grazie, meditando, ripigliato che ha vette le ralità di quell' empio Decreto lo (limolo ar- 
Morte di proprie forze, di palefarll ingrato al Rè Sigif- cano della fua mente, il quale non eccita- 

feTnita . mondo , nel fine dell'anno rettò finalmente vaio à di fcaccia mento de' foli Gefuiti calun- 
trucidato, dicono per ordine del Compatito- niati da' cicalecci di Parigi , mà à tutto 
re Gio: che corrotti i di lui fervi con roro,en- l'Ordine de' Sacerdoti , e Regolari , che 
tro il proprio padiglione l'uccifero cadendo per verità efprimevano il di lui odio,per efle- 
una volta da dovere nel fepolcro quell* re non tanto zelanti profélfori , chediffèndi- 
Anteo, che tante volte caduto era nlulci- ton della Religione Cattolica , unico ogget- 
tato, e pattando al Tribunale di Dio dove to del di lui livore. Anzi prolèguendo rinv^^'^- 
le mafehere ufurpate in terra frà gì' Uomini traprefa, e prctefa riformazione, ò fia di- 
non poterono coprirlo , che non fotte ravvi- formazione della fua Chiefa Anglicana, vol- 
pato per quello, che egli era, ò vero, òfàlfo, le introdurla ancora nel Regno di Scozia; 
che fòfTe. perlocchèfecc intimare un Conciliabolo , ò ,^ c &òu» 
2,6 In Inghilterra il Rè Giacopo affilò fu le come egh diceva, un Sinodo nella Città di jjjggjj^, 

EiSpmd» C'^e delle proprie fpeculazioni , e della fua Glafquo, dove col parere de' Seguaci della Vcfwri. 

À^V'n'ì. Teologia baftarda, e delle forme d'abbatta- fua Dottrina, propofto à fquitinio l'articolo 
re, & annichilatela Fede Cattolica , fentì della Podeftà Vefcovale impugnata dalla 
con giubilo i clamori della plebe freneticante contraria fèntenza de' Miniftri Puritani, f ù. 
di Parigi, che al folito dell' intemperanze per Decreto del medefìmo Congrcttò data, 
proprie al volgo attribuiva l'empio pancidio e (labilità con aflenfo Regio , dittinguendo 
del Rè Enrico, come d'un fatto grande , agi' con un tale nuovo carattere la nuova, e fin- 
Uomini grandi , che erano i Gefuiti decan- ta Chiefa Anglicana, dall'antica, e vera 
^ tati complici di tanta fcelleraggine , e quindi Cattolica Romana , che in ella l'auttorità 

S»' 'èa F i r n- pubblicati divcrfimanifefti, propofte accu- de' Vefcovi deriva dalla podeftà del Rè , 

s".i<£r». n le ad etti infamatorie , non preterirono di quando nella veradifeende da Gesù Crifto 

far difendere la loro innocenza , che non era mediante la perfòna del fuo Vicario Roma- 

fòfpetta pretto agl'Uomini di fènno; mà no Pontefice. 

con tutto ciò l'uni verfità della Sorbona ad Màquello che concitò l'animo del mede- *7 
iftanzadel Parlamento di Parigi fotto il dì fimo Rè Giacopo ad altiflime indignazioni cl2"u 
quarto di Giugno , finovando la difpoflzio- fù il vedere le feiflurc della Dottrina Calvi- ^ tt f^'J' 
ne del Concilio di Coflanza, dichiarò illecita niana femore più moltiplicate in onta, e^f- fff 
ogni offefa a' Principi fupremi , e deftìnò al difprezzo del di lui pretefò fovrano Magifte- .*».<«/.».« 
fuoco il libro di Gio: Mariana deli' iftituzio- rio , mentre fedendo egli moderatore della 
Proibiti** nc del Rè, e proibì quello del Cardinale Cattedra fettcnt rionale credeva, chel'altif- 
Xl'cVJÙ» .Roberto Bellarmino intorno alla podeftà fimo concetto dovuto alla finezza delle pro- 
t B.n«mi- temporale del Sommo Pontefice, della qua- prie fpeculazioni , e la (lima pretefà alledi 
norj o<aw ' le proibizione tenendofì aggravata la Dot- lui zelanti operazioni imprimeflero tal ve- 
trina CattoUca,à preghiere del Nunzio Pan- aerazione ne' Protettami, che riveriflero i di 

lui 
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ANNO\ u \ detti per leggi, imitaflèro i di lui fat- centrar gl'Ottomani una gran parte delle ANNO 

1610 tiperefempj, non cercaflèro altre ragioni , {quadre , havea laSciare le migliori nelle ca- 

che il di lui beneplacito; mentre eflèndo vita delle Colline per foccorfo in cafo, che il 



ccui'^vJ. vacata per la morte che riferimmo di Giaco- conflitto riufeifle fvantaggiofò per eflì . A x 
mo Arminio il minifterio principale di Lei- piccata la zuffa per ogni parte, nè lafciando 
den , gli Stati d'Olanda conduflèro ad occu- Nafuf d'accorrere con vigilanza di buon Ca- 
parlo Corrado Vorftio, chiamandolo da Ste- pitano à porre in ordine i difcómodi nati , ad 
inf'art , il quale riputato Scifmatico nella animare i combattenti , àfoftenereipercof- 
fcuola di Calvino , male fentiva delle divi, fi , verfavafi il fangue per ogni parte , e rima- 
ne perfezioni , della {implicita, individua neva pari il conflitto , ed incerto anco- 
grandezza,infinità , immutabilità, 5c eter- ra il Viraggio; quando il Perfiano fatto 
nitidi Dio, all'empietà degl'errori aggiun- feendere dalle Colline improvifamente le va- • 
gendone altri , mà difsonanti dalla Clafiè de' lenti bande, che vi tenea occulte, !' impenfata 
«roiu oùl'- Calvinisti , la di lui elezzione concitò aggreflìone , che da effi Sostennero gl'Otto- 
d nwionc n d'i ' a Turba di quei fàlfi zelanti ad ammoni- maniriufeì loro grandemente terribile , c 
MGfcMy» re gli Stati , non meno con le fuppliche , che per il valore col quale furono urtati , eper lo 
conleminaccie, à tener lontana dalla rifòr- Smarrimento in che fi trovarono Stretti per 
ma della Religione un Macftro , che po- ogni parte da' nemici , e quindi abbandona- 
rla introdurre tanta correzzione ncgl'infe- ta alla fola fuga la difefa, dieci mila ne refta- 
gnamenti; e perchè non mancavano di fen- rono trucidati, pei- trofeo della vittoria Per- 
ditori del medefìmo Vorflio, ricorfèro gì' fiana; ilraguaglio della quale riempendo di 
impugnatori al Rè Giacopo luminare mag- fdegno egualmente che di confusione Ach- 
giorc delle loro tenebre , il quale fòlletica- met proruppe in tale rifentimento contro 
toin quella parte del fuo animo, che era Nafuf, che fu deporto dalla fua carica, e 
più inférma, proruppe in fentimcnti così data la condotta dell' Efercito al Bafsà 
infocati , che dopò haver fatto dare alle d'Alcppo, che riufeì ancor più sfortunevole 
fiamme gli ferirti del Vorflio, fcrifse con nella condotta, mentre imputato anche 
termini risòluti agli Stati d'Olanda , che Se d' intelligenza con l'inimico rendè molto più, 
iion lo di I cacciava no follecitamente dalle grave la propria colpa , chedeflò i feveri ri- 
loro Te*re, non tanto gl'haverebbe infa- gori d'Achmet, ne' quali perde la dignità, e 
mati per tutto il Mondo come protettori latefla. Nè riuscivano addattateall'addolci- 
deH'Apoftafia , mà inpugnandola fpada mento di tante amarezze efterne gl'interni f'f^" 4 " 
per difèfà della Religione haverebbe con- avvenimenti della Regia di Conflantino- ftp»*, o«- 
vertito in odio, & in palefe inimicizia poli , dove havendo occupato l'animo'""**' 
quell'affètto , che obbligato ad efli col nodo Achmet all'edificazione d'un Tempio , ò fia 
di perfetta colleganza efli toglievano con Mofchea in vicinanza della Piazza fàmofa 

MoOhc» 




Cbè 
ditlo. 

andò poi lungamente ram- efla fommamente magnifica 

mingo, da altri venerato per Appoftolo, da cantata impropria tanta profufione in quel 

altri efecrato per Apoftata , fatto cagione tempo, che 1 Impero Soggiaceva à fòftene- 

di numerofi perturbamenti , che fono infe- re tante feonfitte , che anzi il Sómmo Sacer- 

parabili dall'alterazione nell'unità della Re- dote detto Muftì pronunziò per totalmente 

ligione Cattolica . inutili le orazioni , che fi foflèro fatte nel 

28 In Oriente l'Armi Perfiane moltiplica- medefìmo Tempio , mentre fondavafì da 

r* Btfjf- vano iproprj Trionfi à depreflìone dell'Ot- Achmet con palefe prevaricazione dall'cfcm- 

%Z£s*. tornane , le quali abbattute da varj , e sfor- pio de' Maggiori , che mai fondavano Mof- 

tunevoli avvenimenti havevano pure nel- ebeefenza la precedente conquida di qual- 

le proprie languidezze ravvivato lo fpirito, che Provincia Criftiana. Riufeì parimente 

con quello che loro comunicò il valore del moleftol'avvifo delle Correrie intentate con 

nuovo Generale dato loro da Acmet chia- danneggiamenti de' Maomettani, dalle Ga- a.ife*<£fél 

mato Nafuf Bafsà , il quale pafsato con lerc di Malta, e di Tofcana, quando que- 

poderofe' fòrze nella Provincia di Babilo- fte nella Ripa di Barberia conquistarono 

nia s' incontrò nell'inimico Peritano , che quattro Navi Turchefche, faccomeflèro una 

fchierato nel declive d'alcune Colline pre- terra afportandone ottocento fchiavi con la 

fentavali la Battaglia nella fottopofla pia- liberazione di molti Fedeli , e le cinque 

aura, nella quale fatta discendere ad in- Maltefi attaccarono zuffa con una fquadrst 

di 
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ANNO dì fri Turchefche , le quali battute con bafeiatorc all'Imperatore Ridolfo, il quale ANNO 
1610 fpaventevole desolazione del cannone, due recando /eco preziofiflimi doni , e di Croce 1610 
perirono fommerfè , e le quattro malconcie d'oro già rapita nelle fpoglie della Santa Cit- 
tì fàlvarono con la fuga . tà di Gerufalemme dagl' antichi Perfiani , e J^uESi 
29 Accrefccva travagli all'animo d'Acmet di Ambre, e di Gioje, e di Armi, e dì ceànfa 
d TuniM l'efpettatione che dettava in ogni unolaqua- Perle, infìffècon vigorosa declamazione non " 
ts àt. lìcà dell'Indole del di lui Fratello Muftafà, il poter eflèr maggiore l'opportunità d'abbat- 
qualeefibiva con la crefeente degl'anni un tere di concerto col Soffi quel coloflò dell' 
formidabile timore,chc potete etere confìde- Impero Ottomano, che tutti tentava d'op- 
rato da' mal contenti accommodato condot- primere , quando le vittorie Perfiane faceva- 
rrmi li n i ** eK *i c ^l" imprese in perturbamento dello no ft rada sì ampia , & agevole alla di lui 
tua , c non Stato, e però decretò lènza altro demerito , ftefTa oppreflìone ; che fe il folo Rèdi Per- 
ii^.?. di che del proprio merito, che da due Muti fòte Ila havevali inferiti danni cotanto fenfibili , 
ftrozzato , e datofi incontanente al diverti- quando non diftratte le forze dalla difefà di 
mento dèi palléggio con la Felucca ne' Cana- altra guerra potevan tutte dall' Ottomano 
li del lerraglio , un improvifo nembo come impiegarli à rintuzzarle , e quanto più 
ammonizione del Cielo fece rivocare Tordi- propizj farebbero gl'avvenimenti fe alla 
ne dato; che indi fecondo i (enfi della fu- guerra dell'Alia foftenuta con tanto vigore 
perdizione fempremai variabili fu replicato dall'Armi Perfiane fi accoppiate quella dell' 
di n uovo per la diluì morte , ma foprapre- Europa con accenderli da Ridolfo in Un- 
fo da gravi dolori di ventre Acmet anche il gheria; Màegli fcufandoconladiffrazzione 
Decreto reftò circoferitto , e pa- dell' Armi domeniche 1' impotenza di mo- 



fodagra' 
fecondo 



rendoli , che Dio lo ammonite dell'errore verel'armi proprie contro gl'Ottomani , gli 
in cui verfava riguardando il di lui Fratello proteftò di bavere una grand' occafione , 
con odio, quando meritava l'amore, glelo quando il Bafsàd'Agria gli haveva occupati 
profèfsò poi con fìncerità , rifervando Muffa- una gran quantità di Villaggi , che fé foftene- 
là ad altri avvenimenti più celebri , e flrepi- va tacito tanto pregiudizio, ben poteva il Per. 
tofi. fiano credere infunerà bile l 'off acolo che rat- 
30 II Rè diPerfia considerando , che il to- tenevalo dal lafciare invendicati gl'oltraggi 
£» tale abbattimento dell' Impero Turchefco, sì grandi , che con infrazione della Tre- 
""•'•*•<" poteva confeguirfi dal raddoppiare al mede- gua facevano rifentirli gT Infedeli Otto- 
fimo gì' attacchi, e le Guerre , fpedì un Aro- mani . x 
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ANNO Tf 'Anno undecimo del Secolo viene di- nire i rimedj per ben /offrirla. ANNO 
j6ii I ftinto dalla Indizione nona. Il Dalle regole prelcritte alforopaflandoà 1611 

1 m 4 Pontefice Paolo con la fomma quelle, che il Pontefice prefcriflè a' Rego- * 

Tx efhenlionedella propria capacità compren- lari fèmpremai bilognofi di nuove re- r* b.««,. 

T ""■ , ' dendo , che per quanto fieno mai egregie gole , per loro pace, riflettendo/], cheque- T "*' , ~ 

le parti di un Reggimento rimangono fem- ita turbava/i nelle Monache peri frequenti 

pre inefficaci , fc il chiaror della Giufti/ia ingreffi , che per me t tea n fi ne' loro Monafte- 

non le porta al profpetto , quando efla è per rj dalle Conceflioni , ò Indulti de' Papi , e Rin»m« i« 

verità il fole che reca luce ad ogni virtù , che che forfè qualche pedona te ne abufàva, 

fai za di lei rimarrebbono come gioje prezio- ri vocò lòtto il dì decimo, di Luglio ogni Pri- 0u>[u,t • 

fe all'ofcuro , fi pofe in cuore di fthiarirei vilegio conceduto à PriiKeipvffcj Dame, ò 

, tfallw gc , torbidi della giufìizia medefima , che nella altre Titolatedi potere entrare 1 «elle Oau- 

T.ibunjiidi Città di Roma, ònc corrompevano l'ufo, fure Monacali . £ come la Congrega- 

* oou ' òne fofpendevano ileorfo , ò ne traviavano zione de' Monaci dell' Ordine Benediremo 

i Miniltri ; e come egli era ben perito detta di Monte Vergine haveva , ò per la 

nella civile prudenza conofeeva impoflibi- negligenza de Superiori^, ò per la loro in- 

je il confèguimento di tanto bene, fé non diligenza, òper la fcorrezzionedc'Profcfli 

llabilivanfi mercedi addattate àchi prefie- fccnvolta l'economia, e confufb l'Ordine 

de al di lei culto , riconofeendofi ormai per del proprio Inflituto, iùgià da Clemente J^^™*^- 

vana l'i nquifizionc degli Eroi, che per uni. Ottavo delegato Gio: Leonardi Cherico "<>'>< * w - 

co oggetto del loro operare prefiggonii la Regolare à riordinarla , il quale havendoaf-" Vt * i nt 

ibh bellezza dcil'onellà , quando tutti per fumo à diflamina ogni capo d!inconvene. 

lo piùfi.fàn feguaci dell'utile, e che fi tra. vole condotta prehi le alcune Riformazio» 

lafuano le cure domeftiche per applicare al- ni-, che prefenratefi quell'anno al Ponte- 

» le pubbliche, e che però il pubblico dee fice Paolo, quelli per Bolla del dì tredici 1 

compcqfare con dicevoli preyecci le per- Marzo le confirmò iflatuendo il numero de' 

dite, che rintcreflè particolare foftienc; e Soggetti, cProfèfli, che potettero diccvol- 

fe i periti della Legge non fi allcttano con mente mantenerli in ogni uno de' Mona- 

premj agli fludj, queflicome tediofè occu- Iteri ivi fpccificati , dell'elezione dc-gl'Aba- 

? azioni dell'animo fi abbandonarebbono. li, e degl'alni offiziali, e del metodo nel 

ntraprefe per tanto con fàggio metodo la quale dovevano contenerli per efìggere da 

rifórma de' Tribunali, e delegati ad elàmi- Soggetti l'ubbidienza in fànta raflegnazione, 

nare gl'abufi alcuni zelanti Prelati, volle edilavzione inficine . 

che non fi eftinguenero le mercedi de' Giù f- A riferiti due Capi di culto della Giufli- 3 
dicenti , de' Notari , cdegli Efècutori della zia , e della Pace accoppiò il terzo il Pontefi- tx p„ IUtt 
Giufìizia , ma lafciate vive per impulfò dell' ce , cioè dell'Annona , perchè potelle ogni 
intereflc à chi nonhavefic baftevole virtù mente rifleffiva comprendere anclie dagl' 
fervifTero per follctico a' Minifìri di promo- avvenimenti di un fol'anno , ch'egh havea 
vere accoppiato all'utile proprio quello del- provvedimenti raii di prudenza , cheriufei- 
la fpedizione de'negozj , e quindi ftefa in vano balte voli per tutti i tempi» da chc f ogni 
numerofi capitoli la Tafl'a de' falarjdi ogni regola della prudenza civile nduceli àpre- 
ordine di perfonc curiali , interdice feve- figgerpa' Governanti la cura di Ps*.e > Pane, 
ramente le corruzzioni de' Giudici, le an- e Giufìizia. Deputò dunque egli una (celti) 
ghcrie , le lunghezze, ed ogni altro difòr- Congregazione di Prelati , e di altri Sog- 
dine , che ò infreddi , ò trattenga , òdevij getti periri, e capaci degl'affari pubblici, cu- 
li corfòdella buona Giufìizia, aflegnando ra della quale fòfTe di provvedere, che Par- 
ancora fla bili ti Ilipendj a' Giudici ordinari te maflìma dell'agricoltura fi riftabìliflè, 
dal proprio errano del Principato, cono- onorando di Privilegi chiunque applicava^ ^SSmTii 
- feendoper vana l'opinione di quelli che ere- à farla efèrcitare , proibendo il macello de' Ra- 
dono, chefei Giudici, ed Avvocati non fi Bovi aratorj,ed allettando i medefimi ope- 
pagaflero, le Liti farebbono minori, per. rai à foftener volentieri le fatiche di coltiva- 
chè in fomma non potendofi eflinguere re Terreni con fpcciali grazie, e favori; e 
quella febre del Pubblico conviene rinve- ben ragionevolmente fi diffufelagenerofità 

di 
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ANNO di Paolo in grazie per far rifiorir l'arte fu- per ordine di Ridolfo Imperatore, e quindi -ANNO 
i6n detta , mentre fopra ogni altra Regione viflè, e morì gran fcrvitorc della Cafad'Au- 1611 
delia Terra neabbifogna la Romana, do- ftria nell'anno dnquantefimo dell'età fua, 
ye puote l'ubata del fondo allettare ogn' con l'onore della fepoltura nella Chiefa di 
uno à travagliare con fperanza di fèrtili rac- Sant'AIeflìo, che hebbe per titolo. Mancò Drl Cltai . 
colte, eia prontezza di haver fruttifero il ancora dal numero de' viventi il Cardinale I,1,e 
danaro invertito ne' luoghi de' Monti impe- Fra Girolamo Bcrnerio da Coreggio Vefco. 
difee l'indurtria, infredda i penfieri de' Mer- vo d*Afcoli , che riufeito chiaro Teologo 
citanti, e favoritela pigrizia, d'ozio in nell'Ordine de' Predicatori , che egli profef- 
ogn'uno che ftende la mano à ricever fenza so , havendo contratta confidenza con Gre- 
gravamedi penfieri l'entrate in danaro. gorio Decimoquarto nel tempo che fù Ve- 
Terminò nel Sepolcro il dì venti di Gen. feovo di Cremona, fù desinato Inquifito- 
naro la gloria conquiftatafi dal Cardinale re di Genova, e poi da Siilo Quinto Vefco- 
Vr°.m'*' Mariano Pierbenedetti da Camerino . Era vodiAfcoli, e Cardinale del Titolo di San 
Mone dd na to egli nobilmente in quella Città , dove Tommafo in Parione , e poi di Santa Maria 
*Bb£l*t- kfciato ^ Priorato che godea della Catte- della Minerva, Inquifitore Generale , e Pro- 
drale, pafsò à Roma Canonico di Sant'An- tettore de' Serviti, indi titolare di San Lo- 
gelo, e con gl'ufiijdel Cardinale Valiero, renzoin Lucina, e poi Vefcovo d'Albano , 
e Cardinale Bandino reflò aflunto al Vefco- che lafciò con la morte feguita in Roma con 
vato di Martorano , dove la qualità de' fama di profonda erudizione , e di celebre 
fuoi talenti lo rendette prezzabilc ed a' integrità . Dello ancora il cordoglio della 
Baroni, ed agli fte(fi Vice Rèdi Napo!i,Me- Chiefa la morte del Cardinale Domenico De , Cinl; . 
dina, eZunica; Indi chiamato da Sirto Pinelli Nobile Genovefe figliuolo di Paris ni:eP,nelH 
Quinto Governatore di Roma, fùeccellen- Senatore , e di Benedetta Spinola , che ri u- 
te llromento della feverità fua , e de' fup- feito di eccellente perizia nelle Leggi , òc 
plizj de' Malfattori , non meno che di fre- applaudito Prelato della Corte , e Luogore- 
no alla rapacità de' Giudici, ede' Fifcali, c nente Civile dell'Auditore della Camera, 
dopò quattro anni fatto Cardinale del ti- fù da Pio Quinto mandato per componere 
tolo di San Pietro , e Marcellino, fu anche le diilèrenzc fra i Popoli di Terni, e Nar- 
confiderato dal Succefìore Gregorio di cui ni, & indi, Vefcovo di Fermo, dove intra- 
f ti Limofinierc , ed riavendoli efibito il ca- duffe i Padri dell'Oratorio , e della Com pa- 
ria» di- molte Cattedrali, e particolarmen- gniadiGesù, tanto in quella Città quanto 
te di Viterbo, e di Fermo fèmpre le rifiu- nella ricca Terra di Montefanto ; Iafciaco 
tò , impetrando quella di Nocera à Rober- poi il Vefcovato, fù cagione il di lui configlio 
to fuo fratello , che morto fenza Teftamen- che Sirto Quinto erigerle in Metropolita- 
to volle il Cardinale foddisfare a' Legati , na quella Chiefa , e bencke lo bavette de- 
che il Defonto havea in cuore al Capitolo ftinato Nunzio in Spagna fo creò Cardinale 
di detta Chiefa . Mancò nell'anno fettan- l'anno millecinqueccntottantafei col titolo 
tatre dell'Età fua pianto dal Papa, e dalla di San Lorenzo in Panifperna, Protettore 
Corte. Pafsò ancora fra morti il Cardinale de' Certofini , e de' Carmelitani ; e perchè 
D.i ordì- Ottavio Paravicino nato in Roma da No- pcrturbavafi la Provincia di Romagna da* 
Mh p«r»i- bili Genitori, difeendenti da Como, e Con- Malviventi , eda'fàziofi fu fpedito Legato 
vittore da Giovanetto de' primi Padri dell' pereftirparli, come tornato à Roma afecn- 
Iftituto Filippino in San Gio: de' Fiorentini, dendo, medi ante il titolodi Santa Mariain 1 
riufeì di coftumi sì gravi, chcà predizione Traftevere,al Vefcovatodi Albano, di Fra- 
dei Cardinale Paolo Sf ondrato nell'età di fcati , di Porto, e di Oflia, morì il nono gior- 
trent'anni meritò di reggere la Chiefa Ve- nodi Agofto degniamo Decano del Sacro 
icovale di Aleffandria della Paglia con iacra- Collegio. 

to dal proprio Metropolita San Carlo Bor- Fù poi benefico il giorno deci raofee timo 5 

romeo , e pofeia fpedito Nunzio da Sirto di Agofto à ri fiorar tali perdite , mentre Ek 0Utvh 

Quinto agli Svizzeri, meritò ancora, che nella Promozione che fece Paolo innalzò al mTm+ 

nella Promozione del millecinquecentono- Cardinalato undeci Soggetti. Il primo fìt *™*<n\<mt 

vantafette fòlle da Gregorio Decimoquarto Decio Caraflà illuftre per la profapia fra le ie* clrX*" 

aflunto alla Porpora col titolo di Sant'Eu- più fplendidedcl Reame di Napoli, iftruito 

lebio, e pofeia Protettore dell'Ordine de' dal Zio Arci vefcovo di quella Gttà nella 

CamaldoLenfi della Nazione Germanica , vita Ecclefiaftica , e ricevuto frà Prelati 

fupplendole veci del Cardinale Mandrucci della Curia Romana fervi Santa Chie/à 

A a z Col- 
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s4NNO Collettore in Portogallo, e pofcia Arcivefco- za al bene fpirituale, e temporale della Tua <dNNO 
1611 vo di Damafco Nunzio Appoflolico prima fpofà, e con fabriche, e con ricuperazione l6u 
in Fiandra apprefso agi' Arciduchi Goyer- de' Feudi , e Beni , e con introduzzione de' 
natori , e dopò alla Corte di Spagna, e quin- Religiofì,à preghiere del mede/imo fù affon- 
di meritamente fatto Cardinale col titolo di to fra Cardinali al titolo di San Clemente . 
San Lorenzo in Panifperna , e poi Arcivef II quinto fù Filippo Filonardi Figliuolo di DeI ^ 
d«i c <r covo ^ e ^ a * >atr * a ' ll* econ do fù Domenico Scipione; nacque effò nella terra* di Bauco ^p»^" 
i»i e Ri,*^ Riyarola Nobile, e Canonico di Genova , Diocefe di Veroli, & applicato à Roma * 
k ' il quale pafsò à Roma per foftenere i difpa- agli ftudj dell'umanità , e pofcia a' Lcga- 
reri che li correvano con queir Arci vef covo li in Pifa meritò d'efser propofto al Reg- 
Cardinale Spinola , ricevuto nella famiglia gimento del Vefcovato d'Aquino fuccef- 
delCardinale Borghefe , nella qualeincon- fore di Flaminio fuoZio, indi Govcrna- 
trando i foliri cimenti con le machine de' torc di Fermo , poi Vicelegato di Avignone, 
Cortegiani orditi per cagionarli il precipizio e portando il Pontefice Paolo eguale aflètto 
della grazia, e del Cardinale, e del Papa, al merito di lui perfonale, che alla fua di- 
lla efso afcoltato benignamente, e fattali /tendenza, e volendo darne fègno benefico 
comprendere non meno con la forza della ad Ennio fuo Zio AflefTore del Sant' Offì- 
jagione, che con quella dell'eloquenza di zio,con innalzarlo al Conci fioro, fùdaeflò 
non operar lui con difsonanza dal proprio pregato di rendere più durevole la di lui Be- 
efsere di Cavaliere , quando gl'emuli , fra nef Lenza con efaltare il Nipote fudetto, che 
' quali era il Cardinale Tonti , operavano farla fugace fu la vita cadente di Lui , e 
con infidie, f ti per improyifà rifòluzione mo- quindi alièntendo il Papa agì' Ufìzj de' pro- 
trato al mondo per innocente mediante la prj Nipoti Borghefi a' quali era più caro un 
dichiarazione di Cardinale col titolo di San Cardinale feguacedel loro Partito in età rio- 
Martino , e di Vefcovo di Aleria in Cprfìca. rida, reflò Filippoefaltato col Titolo di San- r>,i c*h;- 
n cvJì- H tcrzo fin Metello Bichi Figliuolo di Aìef- ta Maria del Popolo . Il fèllo fù Pietro Pao- j£ Cre *** 
«le b.cH. fandro, e di Cofa Bandinelli dell'Ordine lo Crefcenzio Figliuolo di Virginio , e di 
Patrizio nella Città di Siena, eccellente prò- Coftanza del Drago Patrizj Romani , che 
fèfsore della Legge,per l'antica congiunzione dopò havere conquidati i neceffarj lumi del- 
d'amicjzia fra la di lui famiglia , e la Bon la perizia legale in Perugia fedè Prelato fra 
ghefedifeendentc dalla medefima Città fu gì' Abbreviatori , e pofcia nella fuprema 
ricevuto in amicizia di Camillo all'ora Au- cogni zionc delle caufè Uditore della Camc- 
ditore della Camera, ed appoggiatoli nel ra , & avvanzato al maggior ordine di Car- 
riaggio che egli fècc Nunzio in Spagna la di- dinaie col Titolo di Santi Nereo, óc Achjl- 
rezzione della fua Cafa, reflò a (sunto dopò leo. Il fettimo fu Giacopo Serra di Cafa j^, CtrJ ._ 
allaChicfa Cattedrale di Soana, dove non Senatoria, & opulente di Genova ; hebbe utefcn». 
trovando grata corrifpondenza alle fatiche egli impulfo di paHàrc alla Corte di Roma 
Paftorah da quel Clero, dopò l'efàltazionc da i raguagli, che correano generalmente 
del fudetto Camillo al Sommo Ponteficato della propizia dif posizione di Paolo a' Geno- 
chiamato à Roma, aferirto fra Prelati della va fi, ò per la loro capacità negl' aflàri gran- 
Confulta, frà Canonici di San Pietro fù in di, come additava la verità, ò per le loro • 
fine eletto Cardinale del titolo di Sant'Alef- ricchezze come fupponeva il livore, & 
Dti ciTdi- fio. Il quarto fù Gio: Battifta Bonfj ; heb- ammcflò al numero de* Prelati, e poi de' 
i«iefloua- C gjj c hìaro il nafeimento per fàngue Cherici di Camera fu con lodevole nufeita 
quanto l'intelletto per chiaror della feien- Commi Mario della milizia Papale, e pofcia 
za Legale accoppiata alla diferezione tanto Teforiere Generale di Santa Chiefa,co' qua- 
neceflàriadelgiudicio , perchè nato nella li meriti pafsò all'ordine maggiore col tito- 
Città di Fiorenza da Domenico Bonfi , e lo di Cardinale Diacono di San Giorgio al 
da Coflanza Vittori > meritò d' efière feci to velod'oro. I/ottavo fù Frà Agoflino Ga- nti cir*. 
arbitro della differenza de' Confini frà lamino ufeito di fàngue onorato dalla terra 
U Pontefice Clemente Ottavo , ed il di Brefighel la Diocefe di Faenza; entrò gio- 
Gran Duca Francefco di Tofcana, dal vanetto nella Religione Domenicana nella 
C quale onorato poi del grado Senatorio, quale adornato à pertèzione delle virtù , e 
ad interceffione della Regina Maria di delle feienze particolarmente della facra 
Francia.fudal Rè Enrico Quarto nominato Teologia , fàlendo i gradi delle Prelature 
alla Chiefa Vefeovale di Bezziers, dove dati Regolari efercitò con fomma commendazio- 
perpetui documenti di attentiflima vigilare ne d'integrità quello di Commifìàrio del 

Santo 
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AMNO Santo officio in Roma, e pofciail Supremo e per infreddor di rifòluzioni , per le quali 4NNO 
1611 di Generale del fuo rnedefimo Ordine,di cui era poco men che cadavere , fi conduifè 
•intraprefa la vifìta ancora nelle regioni più quefVanno a' termini fòmmamente duri , e 
jrimote , nel mentre che trovavaC lontano deplorabili . Perchè riavendo finalmente 
nella Città di Parigi, fatto prefente alla Giù- l'emergente dell'occupazione degli Stati di jjjjj; 4,1 
ftizia diftributiva del Papa , lo creò Cardi- Cleves, e Giuliers fatto riiolvcrlo ad ar- 
nale col titolo di Santa Maria di Ara Celi, e marfà affaldò buon numero di fquadre 
poi Vefcovo di Recanati e Loreto, indi di fotto il Comando dell'Arciduca Leopoldo 
Ofimo dove con fantità celebre conquido Vefcovo di Argentina fuo fratello per fan- 
meriti, e per sè, e per il benefattore . Il gùe , e parziale per affetto contro le irru- 
tvi c»Hi- nono f'ìi Orazio Lancellotto Figliuolo di zionj dell'altro fratello Rè Mattias, nel qua- 
u»!" MCd " Gio: Paolo Nobile Romano, e Nipote di le però eran più /piriti , che in amendue 
Scipione famofbAuditoredi Ruota, fu nell' loro infieme , ed eilèndo poi ceirato il 
allunzione alla Porpora del medefimo forti- bifbgno dell'Armi fudettc in Fiandra pensò 
tuitoindilui luogo da Gregorio Decimo- Leopoldo di non sbandarle fènza ricavare 
terzo, benché giovanetto di fòlo diciotto an- dalle profufioni {ottenute in adunarle qual- 
ni, ma fedendo in quel fupremo Maeflrato che profitto, e come nella Città di Praga 
con incorrotta fama di rettitudine, e di Dotr erano numerofì i Cittadini, che haveano 
trina fèppe conquiilarfi la grazia del Cardi- dirizzato il Capo orgogliofò alla difubbi- 
nale Tonti in quello fpazio di tempo, che dienza, e poca (ti ma di Cefàre,con loi'pe- 
efso la godeva pieniffima con totale eflima- ratóajutodi Mattias, che fapeva fomenta- 
zione degl'ufizi fuoi apprefso il Papa , che re le fedizioni prevedute à se profittevoli , 
coldiluiConfiglio fu dalla Ruota portato deliberò egli di fare in detta Città qualche 
al Sacro Collegio Prete Cardinale del titolo impreffione , pex non lafciare invendicate 
di San Salvatore del Lauro . Il decimo fù l'offèfe preterite, e per imprimere più rif- 
Gafpare Borgia Figliuolo di Francefco Du- petto alla Maeftà Imperiale per l'avvenire . 
^ ca di Gandia , e di Giovanna Velafèo , ren- Si moflè dunque nel mefe di Febbraio , ed 
dutofi celebre nell'Uni verfitàComplurcnfe entrato con fembianza pacifica in Praga 
in Teologia; fu il primo che fra Grandi di rallentò i freni che contengono in dovere le onniti pi- 
Spagna , come Diacono afccndcfse in Cat- Milizie, permettendo loro di ufare à dan- 
tedra Maeftro , e pubblico Lettore; fatto neggiamento de Paefàni di quelle pernizio- 
Canonico di Toledo , e conofeiuto dal Pa- fe licenze, che cagionanodefblazioni anche 
pa nel tempo della fua Nunziatura à quella efércitate per giucco . Fù dunque dalla mi» 
Corte , per grata memoria di una leale ami- litare infolenza attaccata quella parte della 
cizia ftretta col Duca fuo Padre, ftimolò il Città, cheftefàal piano lungo la Riviera 
Rè Cattolico ad onorarlo degl' Ufuj fuoi, del Moldan dicefi la Città minore , ò fìa 
col merito de' quali lo dichiarò Cardinale bafTa , à prefetto di vendicare l'ofìèfe già 
col titolo di Santa Sufanna . L'undecimo fatte all'Imperatore; praticarono le Mi- 
d«i curai- fù Fra Felice Centino nato in A fcoliProfef- lizie ogni più barbaro trattamento , c 
Mh ^««i-fo de' Minori Conventuali, & abilitato da come non è poflibile la «Minzione in 
i Gradi della propria Religione fù chiamato una univerfaje-confufione, la quale è infe. 
in Roma Confultore del Santo Ufizio, nel parabile da una aggreTìione permeila alle 
qual Giudizio con la coftanza , e Giuttizia militari in folenze, non vi fù fcelleraggine, 
del proprio voto dettò effumazione sì alta in che non fotte pratticata, nè luogo ò per- 
ogni ordine della Corte , che Paolo, fecondo fona, che reftatté immune da' perniziofi ef- 
la Coftituzione di Siilo Quinto, che vuole ietti d'un quafi universale faccheggiamen- 
nel Sacro Collegio almeno quattro Regola- to, e quindi con crudeltà angariati i Citv 
ri, fece federvelo fatto Cardinale del titolo tadini, fàccomeue leCafe, e cofe profane 
di San Girolamo degli Schiavoni, Vefcovo di nè pure reftarono intatte le Sacre . Sod- 
Milcto, e poi di Macerata, è Tolentino. disfatto l'Arciduca Leopoldo di tanta pe- 
5 In Germania le qualità deil' Imperatore na fatta foftenerc alla difubbidienza de' 
tM t rmmM . Ridolfo recarono finalmente- un'orrida con. Cittadini di Praga fece poi allontanare 
fufìone alle cole proprie, il pefo delle quali l'Efcrcito, lafciando i medefimi non già 
^ ' non fapendofòftenere col vigore, che dove- pentiti della loro contumacia , mà dolenti 
va efser dicevole alla Maeftà del fuo grado, della loro impotenza di non poter fcuotc 
ed alla grandezza delle fue forzc,per avidità re il giogo, che loro riufeiva sì pelante, 
deldenarodicuifù cuftode troppo tenace , e funefto , perlocchè fupponcndo d'haver 

ricc- 
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ANNO ricevuto trattamento tanto fèvero per l'ode- 
1611 renze preftatc al Rè Mattias contro il go- 
verno di Ridolfo, volarono iloro Deputa- 
ti à follecitarlo con le più acerbe querele, 
bri* fu» acciocché applicando per proprio ingrandi- 
àM«tù.dj mento ^ cagione delle loro Sciagure venif- 
fe ad efiggere da cfli quell'ubbidienza , che 
negata al fratello erano pronti di rendere à 
lui; non dovea rigettarne il progetto, co- 
me fatto daperfonesì benemerite verfò il 
medcfimo , e sì coflanti alla fede fervata 
à collo di tanto fangueal di lui partito. 
7 A tale invito efibendo il Rè Mattias 
dubbiofe le rifpofte , incerto le doveflè mol- 
tiplicare le cagioni dell'odio , che già pur 
c 5fiR i Ì0 «w tro PP° nutrivafi con Cefare Tuo fratello, 
fìl mIST c ^ c ^ orzato a ^ a rinunzia fattali della Co- 
rdar, "p™ rona d'Ungheria potea ftringerfi parimen- 
dc ti à lafciar ancora quella di Boemia , 
mentre nella perpleflita ondeggiava il fuo 
animo , Melchiorre Clefellio Vefcovo di 
Vienna fuo confidente intraprefe à recar- 
li i più vivi eccitamenti , efprimendoli , 
che ogn'uno che habbia ardire hà fortuna, sì 
propriamente, che fi verifica anche l'oppo- 
llo, mentre ogn'uno, che habbia fortuna 
hà ancora l'ardire , e quindi haver trovata 
la fortuna nel coronarfi Rè d'Ungheria, 
perchè il di lui grande fpirito fatto ardito 
alle occafioni era flato fortunato, e parti- 
colarmente cflendo riufeito un ardire non 
inconfiderato , e pieno di temerità , mà 
un ardire di portanza , che è Io (reno che 
l'ufo libero , ed affidato delle proprie for- 
ze , e perciò perfuaderlo ad riavere ardi- 
mento per valerféne con fortuna, la quale 
non eflèr già cieca come l'inventarono i 
. Poeti , mà dirfi così , perchè , ò troppo ac- 
deca gl'Uomini , che favorifee, ò perchè 
non favorifee chi è cicco in non vedere le 
occafioni propizie , che efla prefènta . Ef- 
fere efla limile alla via lattea del Cielo, 
nella quale non apparirono ftelle, e pure 
vi fono, e rifplendono; non vederfila for- 
tuna da chi non la cura, màchi oflcrya be- 
ne il barlume che tramanda come forie- 
ro della di lei veduta vederli abbracciarli , 
e trovarli propizia . Altro non lignificarli 
dall'invito de' Cittadini di Praga , che il 
luflro della fortuna , che trafpariva come 
la via lattea del Cielo, additando di fervirfi 
di tanta occaficne, efibita appunto dalla 
fortuna di fua mano, da accettarli con lode,ò 
da rifiutarli con pentimento , dalla quale po- 
ter haver fi la gloria che de vefi come a' gua- 
dagni delle merci i quali fpettano la metà 
à chi impronta il denaro , e la metà à chi 
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lo trafica, mentre la gloria devefi per meta ANNO 
riconofeere dall'opere, e per metà dall'oc- 
cafione ; che la fortuna non potea efibire 
più felice di quella, cheriufeirebbe vergo- 
gnofa di rifiutare, mentre non chiedendo 
gl'oppreffi Cittadini Boemi le non la con- 
folazione di haverlo per Rè ,fè egli di cui 
trattava!! principalmente l'ingrandimento 
con ingrato rifiuto gli amareggiane. 

Penetravano quefti inviti , & alletta- g 
menti nell'animo del Rè Mattias, che co- 
me grande non riefee mai collante a' pro- 
riti dell'ambizione , che rende fempremai 
inferme le menti più fublimi ; E quindi p^l 10 ^ 
lènti ancora quelli , che nel fuo configho lo xiM - 
difsuadeyano dalla difonellà di fomentare 
i Ribelli del fratello, e di machinareildif- 
poglio della Corona, che tanto degnamen- 
te haveva portata sì lungo tempo , e quin- 
di inculcavali doverli in prima fèparare 
ciò che fi fpera , da ciò che può riufeire, 
e non confondendole infieme , procurare, 
che non fi confondano da elfi gl'umani di- 
legni • Efler proprio dell'anfietà di far di- 
ventare i pericoli più gravi , e poi di nas- 
conderli in forma che non fi conofeano Ce 
non quando è disperato il rimedio di fupe- 
rarli , & efibendo le fperanze più grandi 
addormentare le menti, & offufearfi la ra- 
gione . Doverli con quelli rifieffi della pru- 
denza temperare gli Himoli dell'ardimen- 
to, e declinare da quei cimenti , che in fi- 
ne havevano nella felicità della rlufcita la 
privazione dell'Imperatore Ridolfo, il qua- 
le già tanto avvanzato negl'anni , non eli- 
biyanfi lontane le fperanze di cedere con 
oneflà , e con fkurczza quel luogo , che 
ora intcndea di occuparli con la riprenfibi- 
leanimofuàdi attaccare oftilmente la Mae- 
ftà Cefarea, e di recare un dereflabile fo- 
mento ai tumulti del Popolo contumace 
di Praga , il quale confervarebbe nella me- 
moria un'efèmpio sì vantaggiofò alla pro- 
pria difubbidienza, da tramandarlo alia pa- 
rtorita per dettarne l'imitazione ancora 
contro loftcflòRè Mattias fùccedùto, che 
folle anche con gì' effètti dell'avvenimento 
più propizio nell'attentato di difeacciare 
dal Dominio Ridolfo. 

Mà il Rè Mattias , che haveva tutto 9 
quell'ardimento che fapeva mancare nella 
mite natura dell'Imperatore fuo fratello, 
non volle ricufare l'invito , che la forte 
efibivali, e però moflofi con numerolè £2?*** 
fchiere , e paffato à Praga, i fediziofi che it- 
erano altamente irritati non meno dal tu-""' 
multo delle proprie paflìoni , che dal cor- 
doglio 
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ANNO doglio de' faccheggiamcntifoftcnuti,accoU Ottomani , e fpedid Ambafrìatori per ha- ANNO 

,6iI tocon voci fcllofeTEfercito di Mattias, prò- yernefolenne la ratificazione da Coltami- * 

ruppero le Turbe con altiilime voci, che nopoli, quelli tornorono entro quell'anno 

egli era il Rè di Boemia , liberatore del dopò haverla riportata nelle forme più vali- 

Vaflàllaggio dall'empietà degl'oltraggi fòf- de, e però rcftituiti gl'Ortaggi , checranfì 

feriti , che egli era il Protectore dcliinato dati da' Turchi all' effètto raedefimo , furo- 

dal Cielo à coprirli da' nuovi infulti , che lo- no ricondotti dalle Guardie Auftriache nel- 

ro apparecchiava la tirannia de' Miniftri di la Terra di Cornar , e ripofli alla libertà del 

Cefare fatta audace dalla di lui clemenza, ritorno in Turchia . 

e manfuetudine ; e quindi occupati dalle Anzi fpirando Tempre più favorevole la 10 
Milizie i Poiti più importanti della Otta fè- forte all' ingrandimento di Mattias gli efibì Es Klftf . 
ce penetrare Mattias al Fratello il desiderio di fua mano opportunità di far fiorire '»** *• Ae - 
che havevano gl'Ordini del Regno di Igra- il proprio nome , e potenza nel Principa- 
vare la di lui pefante età del carico pur trop- to di Tranfilvarfia , il quale pcrfèverava 
po mole/lo di quel Governo con inve- come dicemmo nell' ubbidienza di Ste- 
ftirne lui , che più proffimo per ragione fano Battori, afscntatofìefsoda quei con- 
di fangue poteva egualmente fbddislàrc al fini ,. elafciarane lacuftodia à buon nume- 
diritto della fucceifione , al deliderio de' rodiAiduchi; chefcdottidaRadulio,che 
Vaftalli d' riaverlo per Rè, ce al riguar- già havendo dominata la Valachia , e rima- 
do dell' ifteffa Imperiale perlina di Ri- Itone privo andava cercando impiego alla 
dolio dandoli per compagno , e lùccef- propria ambizione per commandare agli 
(óre un Fratello fuo congiunto egualr itati altrui, giacché ò per inezzia, ò per 
mente di fangue , che di obbligazioni alla fdagurahaveva perduti i propri, & implo- 
propria beneficenza . Ridolfo che vive- rato fulfidio alla debolezza delle proprie 
va fèpolto nelle proprie Camere , quanto forze da quelle del Perrafco Vaivoda della 
al corpo, e quanto all'animo più fèpelito Moldavia, con milizie, le bene collettizie, ar- 
nel grofso Teforo che haveva in cafa , la di dite però, e temerarie, fi a vvanzò ad in va- 
cui diminuzione erali formidabile , e quan- dere la Tranfilvania , e battuti gì' Aiduchi, ^ 
to allo fpirito fepelito nella freddezza , e che premunivano l'eflrcmc parti di quel jVmfa» 
Cupidità propria à titolo d« confèrvazione Principato, fù verfàtoil loro fangue in tant' RìJmì,<> " 
Ikì"1ì" della pubblica pace e quiete , condefeefe abbondanza, che atterriti i fupcrftiti con- 
locmij - a jj. i ncn i e ft, ad Fratello , e de' Vafsalli , e venne loro darli alla fuga infieme col Govcr- 
con una Pace, e contentezza lènza efempio natore lafciato dal Battori ; il quale portati 
volontariamente cede la Corona del Reame i fuoi ricorfi in Coflantinopoli non fro- 
di Boemia , la quale con le lolite pompe , e vò le cofe difpofte con tanta felicità , che 
formalità fù per Decreto di tutti gì' Ordini non fofle d'uopo ricorrere aH'efperimento 
del Regno in una Generale Congregazione dell' Armi per cacciare l'Invafòre dal pro- 
dei mefe di Maggio, trasferita in capo à prio Principato; e quindi con poche (quadre, 
Mattias, il quale non folo trovò propizia mà con molto di ardimento fi pre Tentò nel- 
la forte per vederfi afsunto al nuovo Trono le vicinanze di Cronetadi à fronte dell' Ini- 
con tanta agevolezza , mà quella ancora , mico,il quale egualmente fortunato nel con- 
che forfè non ha efempio, di federvifi paci- fcrvare, e nel conquiftare roverfeiò oftir- 
fico, in confufione dcgl' ammaeflramenti mente le fchiere del Battori obbligandolo à 
politici, che non ammettono collega nel Re* falvarfi nella Terra di Emeftat,dove inconfi- 
gno, quando Ridolfo per la propria debo- deratamente prorompendo à cercar la ven- 
lezza fù confederato per così poco , che non detta fopra i Vaflàlli , che non potèconfè- 
efibì nè timore, nè ombra, nè riguardi, guire fopra i nemici , e trovati colpevoli 
che fogliono configliare , in cafi fimili ò le quei Cittadini di complicità dell' Invafione 
ftragi, ò le Guerre pei godere del reggi men- da Radulio, ne fece morire fopra à cen- 
to medefimofenza l'amarezza de' /òfpetti to, il fanguede' quali verfàto con sì barba- rìp« <ui 
del competitore; e non folo trovò Mattias ro furore eccitò un odio sì univerfàle contro ,,on * 
sì profpero V avvenimento deferitto per dup- il Battori , che fece un' apertura molto fe- 
plicarli in capo la Corona , mà ancora la lice agl'Auftriaci di ravvivare quafi che 
primiera già conquiftata d'Ungheria fe li l'eftinta Stimazione del lor nome in quel 
tèrmò con maggiore ficurezza in capo , Principato ; perocché Fergha Palatino dell' 
mentre havendo egli afsunto fra primi pen* Ungheria in sì profpero rincontro dieflèr 
fieri l' importantiflimo della Pace con gl' ben ricevuto da' paefani penetrò con buona 

quan- 
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ARNO quantità d'Aiduchi per un altra parte nella Capo della Lega Cattolica , & effendo vif- ANN0 
1611 Tranfilvania,dove ricevendo fpontaneigl'of- futo con eccellente prudenza, con fincerità 

, 0 ^ p " dt iequj de' Borghi, e delle Cartella , per le di fède, con moderazione di animo, con 
quali faceva il Tuo paflaggio , pervenne à valore, e gloria militare, lafciò di ogn' una di 

porre formale a uedio alla Città di Claudio- dette virtù memorabili rincontri indiverfe 

poli, e ben rinvenne ivi non avara la forte battaglie, tanto in Francia, quanto da più 

di altri ajuti , mentre in un generale fmar- teneri anni nel Reame di Cipro attaccato da 

rimcnto de' Cittadini privi de' neceflàrj ap- Turchi. Riputò poi temerari gì' attentati de' 

preflamenti per la difefà, il giorno venticin- Fratelli Duca di Guifa , e Cardinale di Lort- 

que di Luglio, deliberarono di riceverlo na, quando col pretefto di difendere la Fede 

con effettiva ceffione della Piazza, giuran- Cattolica tentavano di rapire la Corona al 

do fedeltà al RèMattias, e lagnandoti di Rè Enrico Terzo, e rilufse il chiarore della 

così infelice, & impenfato avvenimento il fua fède, quando concordato col fuccenore,lo 

Battori, che dimorante in Ermenflat vedea- fervi con perfetta ubbidienza , e con intera 

fi tagliatele braccia per il foccorfo, e sfor- fincerità;perIocchè,furono ragionevoli i pian- 

zato à rimirare sì proflìme le fue ruine . ti che deftò la fua perdita rifèntita affai acer- 

11 In Francia afeiugatefi le lagrime per ba dalla Reggente, che poteva ne' di lui fa- 

z*s r „ii. l'infauflo , & inaudito fucceflò della morte vj configli havere il capitale di una validiffi- 

del Rè Enrico Quarto, palpitava il cuore ad ma aflìfìenza . 

ogni uno, che fi doveffero rinovare i fingul- E fe mancavano alla Francia occafìoni di ir 

ti co' perturbamenti, che temeanfi nella travagliare per conquifta di gloria militare, ExSf .„ji. 

fanciullezza del Rè , la tutela del quale fuol ò per ferenità de' turbini , che fovente in- '"»■<■ 

efTere il prefetto per le fazioni , & ambi- fèftano la quiete, non mancarono però in 

zione de' Grandi ; mentre la prudenza di quell'anno nuovi allettamenti alla pietà ft.oJj| M 

M aria de' Medici Regina Madre , e la fèdel- femprernai propria della Nazione;perlocchè «uir Ori* 

tàde'Configlieri, che per havere pacifico il nella medefima Città di Parigi la Vedova" 1 ' 

Reggimento , profeflarono di far forgere Maria Luviglier Signora di San Boba , fi 

ogni deliberazione fu la bafe della concordia fece fondatrice di un nuovo Ordine di Ver- 

f rà elfi , e quindi fiorendo nella Corte la gini , e di Vedove, fotto il titolo di Sant' Or- 

tranquillità , e la univerfàle foddisfàzione, f ù fola , dette perciò le Orfòline ; l'iflituto 

agevole di imporre filenzio con la fovrani- delle quali per Legge fondamentale è di ri- 

tà de' voleri Reali della Reggente agl' Ugo- cevere le donzelle , a fine di educarle ne' 

twì.ì nott *> > quali tentarono in quell'anno di buoni coflumi, e negl' efercizj della Cri- 

•ggj u i«- fovvertire la quiete con temerarie pretefe ; fliana pietà, correggendo così Pinfrcddore 
e però raunati nella terra di Salmur ere- della carità di quelle regioni, che provveden- 
dettero , che non poteffedarfi opportunità do con l'aprimento de' Collegi , e di Semi- 
più favorevole àconfeguire vantaggi per la narj all' educazione de' foli giovanetti , ne 
loro Setta , che prefentarfi armati à chiede- lafciano poi prive le femmine,come fe egual- 
rc grazie , ed indulti al Governo con im- mente non importane al pubblico bene la 
primer timore alla imbelle Reggenza. Mà loro pia irruzione } e quindi riferita al 
come che mancava loro Capo , che ò per Pontefice Paolo la fondazione fudetta , ri- 
fplendoredi fàngue Reale, ò per eminen- conofcendola per gemella dell'altra , che 
za d'eflimazione potefTe accogliere le loro Gregorio Decimoterzo l'anno millccinquc- 
iftanze in protezione , fi diffidarono da un centofectantadue haveva approvata ad 
folo cenno del la Corte, come nebbia , i lo- iflanzadi San Carlo Borromeo, iftituita 
ro fediziofi penfieri . Mà fe non potè il di- con nome di Compagnia di Sant' Orfoladal- 
fordine del governo turbar la ferenità della la Beata Angela di Brefcia , la quale conter- Dnealtte fi 
Corre medefima , la cagionò la morte in mò con fuo Breve fotto il dì venticinque di ■« fakbl 
Mor» iti rapire da vivi entro il mefedi Novembre , Settembre : anzi con fànta emulazione po- 

Due» d,Of L UJ gj Duca d'Orleans Fratello del Rènell' co dopò Pietro Foricr Monaco di Sant' Ago- 
età £ quattro anni , il quale nelle moleflie flino , e Parroco di Mantencurt in Lorena , 

e dei d. k1 dell' agonia alzava gì' occhi al Cielo chia- al fine fudetto della pia educazione delle po- 

d.Mo». man(io con yiriic fènno felice chiunque co- vere fanciulle ifìituì diflinta Congregazio- 
lafsù fi dirizzava . Hebbe ancora l'ultimo ne, fotto nome della Beata Vergine , come 
de' fuoi giorni queft' anno medefimo Carlo in Bordeos la Signora di Landirafiò ne fon- 
di Lorena Duca di Mena memorabile per dò un' altra confimile di titolo, di Leggi , c 
le famofe imprefe fatte in Francia come di Profeflione . 

InSpa- 

« 
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AHHC?* In Spagna fioriva già eretta fin dall an- le prodigiofa nella diflimulazionc di sì re- •ANNO 
no millecinquecentoféttantaduc la Congre- plicate provocazioni non potea regger più l6xi 
gazione de'Religiofi del Beato Gio:di Dio oltre deliberò di /cacciarli ; mà come 



ir jt»jur. approvata dal Beato Pio Quinto Pontefice, era rifoluzione tanto /Irepitofa , che ha- 
per caritativo /òllievo de' poveri Infermi, veva à fronte la contumace refifteoza 
fòtto l'ordinaria giurifdizione de' Vefcovi, qua/i che di un millionedi te/le fenza fè- 
e (òrto l'ordine di Sant'Agoftino . Perocché de, efferate dalla difperazione, lapropofeà 
havendo detto fervo di Dio fondate le pri- /quittinio nel proprio reale configlio, nel 
me Ca/è nella Provincia , ò Regno di Gra- quale maturatali per molt'anni , &ufàta 
nata l'anno millecinquecentotrentotto , a- nelpaflato millefeicentodieci , entro lofpa- 
prendole al ricevimento de' malati,e bifogno- zio del mede/imo , e del prefènte venne 
IbefTochele limofine de' fedeli foflino eoa- poi divulgata , & efeguita. Il voto di que- configli,, i, 
diutrici del di lui fanto Iftituto,eccita vali con fti , che premevano per detto diicacciamen- ?" J " i 0 che d '* 
le parole : Fate ben fratelli fin che bavete to de' Mori era autorizzato dal ponènte"^-»" ! 
tempo, le quali diedero poi il titolo a' Profef- configlio di Francefco Sandoal Duca di 
Pri,!ic S 5o C di detto Ordine, così chiamati in Roma, Lerma , che con ragioni, e Politiche, e 
i'RHigor. come in Francia, i Padri della Carità. Ed Teologiche infingeva nella rifìeflìone ; Che 
1 dìo. 0 ' 0 havendo loro permeflo il Pontefice Sifto gittatifi i fondamenti della Monarchia Ca- 
Quintodifare nella loro folenne Profeffio- ftigliana da Ferdinando il Cattolico fopra il 
ne, oltre i tre Voti foftanziali di Povertà , zelo della propagazione, & accrefeimento 
Caftità , & Ubbidienza , anche il quarto della Religione, queft 'oggetto dovea colli- 
di fèrvirc a' poveri Inférmi fotto la corre- tuirfi così eminente fopra degl'altri, che 
zione, e fbggezione de' Prelati Diocefani ; non tanto recane il merito delle divine 
il vivente Pontefice Paolo impofè loro l'efc- benedizioni , quanto l'eftimazione , & il 
cuzione di detto Decreto Appoftolico an- credito preflb gl'Uomini , che i Rè delle 
che ne' Regni di Spagna con Bolla del dì Spagne altro non promoveflèro , die il /er- 
fette Luglio , onorando però la loro Congre- vizio , e la gloria di Dio , ed impiegando in 
gazione del Titolo di Religione, &i di lei quefta unicamente tutti gli sforzi , fiatten- 
Profèflì di quello di veri Regolari , mà non defle poiché i temporali vantaggi fuccedef- 
immuni dalla Podeftà degl'ordinari Eccle- fero alla medefima come neceilarie appcn- 
fiaftici , con fomma commendazione del lo- dici : E che fe la neceffità di fìrignere la 
ro egregio Iftituto di attendere à rifiorare i Tregua con gl'Olandefi riav eva con tanta 
languori de' poveri Infermi. acerbità della pietà reale /premuto l'aflen- 
H Secondava l'applicazione del zelante Pon- fo , che nelle Provincie ribelli fi abolifle 
ExHitt teficeà provveder la Chiefadi degni Ope- l'ufo della Cattolica Religione, dover/i dar 
zuMiluZ: rai nella pietà il Rè Filippo Terzo con le ricompenfa nel concetto de' Fedeli fcanda- 
proprie,intefé ad un più rilevante affare à fin Uzzati con difcacciarc gl'Infedeli ; e da che 
di purgarla da una contagio/a infezione era fòrza di tolerare gl'Eretici , fi mo/lrafTc 
rxSé V tié ^ nemici totalmente implacabili. Quefti vigore à di/cacciare i Maomettani , pcrli- 
4ftL'cranoi Mori, che come altre volte riferirò- berarfi ancora dal nutrimento pernizio/ò 
mo, trovavano* avanzi di quelli , che già di quelle ferpi in Zeno, che fe bene erano 
dominarono con barbaro giogo le Spagne, /dentate , haveano però il toffico mortifero 
e che tolerati per Criftiana manfuerudine per verfarlo tutto à corruzione della pub- 
da i Rè Cattolici non haveano mai rimefiò blica tranquillità, come i preteriti fucceflì 
un punto della loro ribalderia , e perfidia delle loro pcrfi<j|machioazionifaceanopur 
contro il nome Criftiano ; che anzi impu- troppo pale/è ,^ccrefcendo ragionevolmente 
gnando con eguale empietà, elaChiefà,e i timori, il calcolo, che di /chiatta sì ma- 
la fovranità del Principato temporale have- ledettaogni anno ne venivano al mondo 
vano in altri tempi di Filippo Secondo ma- fino al numero fpaventeyole di trenta mi- 
chinate ribellioni , e de/lati i Principi infè- la. 

deli, ò Eretici, ò Inimici della Monarchia Mà in contrario erano i /enfi di molti 15 
Caftigliana per fconvolgerne , e diflìparne Teologi , che per lo fteflb capo di propaga- 
le forze, anzi attentato di apprettare il ve- re la Religione Criftiana armavano i loro HirtT '"de" 
lenoalla Reale famiglia in alcune ampol- argomenti per difsuadereil Rèdalfudetto Te,, °R i - 
le di Oglio deftinate al condimento delle di difeacciamento come poco onefto , fe non 
lei mente. Perlocchègiuftiflimamentepro- ingiufto. Allargavanfi però nel dire, che 
vocato il Re vivente, la pazienza del qua- l'efempio di Gesù Cri fto fondatore della 
Tomo Primo. Bb Chie- 
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194 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Chiefa , confortava à tole rare gl'Infedeli nel ftare le cole necefsarie per la ficura elecu- -ANNO 
1611 Regno, quando egli hayeva intraprefa la di- zione dell'Editto medehmo ; perlocchè in- l6a 
vina Predicazione agl'Ebrei , per miftieo- giurile à Don Pietro di Toledo, che con 
gentili; additando efler più agevole l'amica diciotto Galeoni , e feflàntanove Galere 
infinuazione della Dottrina Criftiana a' tutti armatici Porti, tumide le i piaggi? , 
Mori abitatori della medefima Regione, na- occu pane i porti , e premuniflè i palli del- 
ti (otto lo fletto Cielo Caftigliano , educati le Montagne, il che difpofto» in eccellen- 
frà l'amorevoli apparenze de' Fedeli , òr- te vigilanza lì diè principio all'efècuzione 
condati dall'ufo de' Cattolici Riti, di quel, Furono i primi à pigliare lo sforzato im- 
che folle di procurare la loro irruzione barco quelli di Gandia circondati dalle Mi- 
ne' Paefi remoti, dove farebbero palfati à lizie ne' Porti di Denca , edi Alcante, i qua- 
ricevere confòrti dall'efficace potenza de' li occultato quanto di preziofb poterono 
Principi , e Dottori della Aellà loro Setta, rapire indelufo la vigilanza Spagnuola fù- 
a' quali aumentava!! la forza , & il ere- rono trafportati a' Liti Affricani , benché 
dito , provvedendoli di nuovi VafTalli, efe- altri da Culrodic, da' Nocchieri fonerò in 
guaci , con graviamo detrimento delle Spa- altomare affogati , ò per accortare il viag- 
gile , che sì vafte di eftenfìone in tanti Re- gio , ò per toglier loro quel che portavano 
gni havevano anzi bifegno di popolazio- foco di valore; al qual ragguaglio, accoppia- 
ne, che d'introdurvi la folitudine con di- to l'altro , che gì' approdati à falvamen- RdMeilM 
fcacciarle . In tale ambiguità flava il Rè to erano flati fpogliati, ò trucidati dagl' Moti 0 '" 
per tenerli forte all'ancora Sagra della Re- Arabi,ò periti inmiièrabili naufragi, fi armo- 
•ligione illibata da ogni Setta, e fulraggua- ronoi Mori in tanta difperazione al nume- 
glio, chei Mori con loro diri ufo ne'doni ro di venticinque mila , che occupata la 
fatti alle Dame più favorite, & a* Mini- feofeefa Montagna di Aguarnefco frettò 
Uri più autorevoli della Porta Ottomana Ducato di Gandia, aflaltate di primo tratto 
haveano riportate fperanze di affìflenze va- le Chiefè, profanati gl'Altari, fpezzate le 
lide nell'anno venturo, follecitò la pubblica- Sagre Immagini, e fquarciati i paramenti 
zione dell'Editto per il difeacciamento gene- Sagri , ne formaron Bandiere , di modo che 
rale de' medefimi . fù forzato il Governo d' imporre à Sancio 
J 6 Fù dunque quefto conceputo colla pre- di Avila, &ad Agoflino Media di tentar 
Eauto rtgio cedente narrazione degli eccelli, follevazioni, la loro dift ruzione con militare violenza : 
r, r m«»^de ; ribellioni con Principi Infedeli, & inimi- perlocchè fortificati 1 Mori nelle più impc 
ci del nome Criftiano, e però ordinavafì , netrabili caverne fotto l ubbidienza del loro 
che per ogni cento famiglie de' Mori lèi io- Capo fellone, chiamato Barbaroffà, ivi afpet- 
le perfonc nmaneflcro efenti dal Bando; tarano refperimento dell'Armi Caftiglia- 
Che a' fanciulli minori di quattr'anni per- ne, che maneggiate da prodi fchiere con 
metteafì la dimora; che à quelli nati da Archibufo , e Mofchetto, fecero ne' conni- 
Padre Criftiano, e da Madre Infedele, par- maci quella fànguinofà imprefTione , eh' 
tifse la Madre reflando efli , & inati da erti coli' ufo de' Ioli fallì , e frombole non 
Padre Moro , e da Madre Criftiana partif- eran abili per ftabilire eguale ladifèfà, che 
fc il Padre rimanendo co' figliuoli la Madre: pure fù sì coftante, che perduti col Capo 
dichiarava poi rei della Galea quei Criftia- molti Colleghi tanto perii Itero no con fom- 
. ni, che fi nnveniflèro colpevoli nel nafeon- ma ofhnazionc coperti dalla fortezza del 
dere i Mori , ò nel fraudare la mente Regia fito , ma feoperti totalmente alla fupre- 
diretta al totale difeacciamento di efli, le ma urgenza della fame , tanto ottennero la 
per fede de' Vefcovi non appari fiero al- falvezza della vita;perlocchèdifcef( dalle ru- 
meno Profèfsori della Fede di Crifto. Spa- pi fotto il nuovo Capo Milkni in numero 
ventati da sì formidabil tuono i Mori non di ventiduc mila fmunti , affamati , fcar- 
può ridirli quanto l'amor della Patria lo fa- nificati , furono affretti all'imbarco di ma- 
cefse loro riufeire acerbo , e rivolti a' pianti niera , che accopiato il numero loro à quel 
fi gettarono a* piedi del Vice Rè di Valen- de' periti , e dei partiti ne' primi moti dell* 
za, Marchefe di Carauna, implorando an- efecuzione dell'Editto Regio, fonti la Spa- 
cora con larga efibizione di contanti, edi gnala perdita di fettecento mila Perfone. 
mantenimento à proprie fpefè di Legni ar- In Polonia rifplendeva femore più chia- 17 
mati per cuftodia delle Marine qualche fof- ra la fama, & il valore del braccio guer- Ex rfffm 
penGone all'Editto , il che fprezzaro con riero non meno, che della mente faggia del «*• *• 
regia magnanimità da Filippo, fèceappre- RcSigifmondo,il quale con fomma appli- 

cazio- 
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JUOIO cazionc profeguì l'intentato attedio dell' fcale aprirono le porte a* Polacchi con Tom- 4NNO 
1611 importante Piazza di Smolenfco . Stendefi ma deflazione de' Mofcoviti , e Prefidiarj, 1611 
efla in ampio giro , munita di quaranta anzi delle fémmine , le quali a bborrendo an- 
imilo'. W Torrioni , in fito ineguale di (bave Collina , cora fopra l'infortunio della morte quello di 
fu la corrente del fiume Borirtene, che in capitare in mano a' Polacchi, fi gittarono 
largo alveo copiofiffimodi acque le cuopre con i piccioli Figliuoli in braccio nel fuoco . 
il lato occidentale,come dall'altre parti vien Reftarono uccifi in quella notte dodici mila c fK«".""* 
munita da lòfi è profonde, e da ripari, che Mofcoviti , & infierendo nella crudeltà i 
fc bene coflrutti di terra , e di legnami, Co- Polacchi trucidarono gì' infermi negli fpe- 
no però fortiflìmi,venendo ingombrata Tarn- dali , & i Religiofì prepofti alla loro cufto- 

Ea Campagna , che la circonda per ogni dia, non fènza difparere fra effi per la divi- 
to, da tolte forefte, che eftendonfi qua- fione dell' opulenta preda , che vi fecero, ve- 
condn»»- fi che fino alla Città di Mofca , con ampia nendo porto in calma il tumulto dalla pru- 
tSSJSF dimenfione forfè di cinquecento miglia, denza del Rè Sigifmondo, che carico d'ap- 1 
Nudi. Animava la difefà l'intrepidezza beftiale plaufi, e vermiglio per tanto fangue bar- 
de' Prefidiarj , i quali al primo attacco di baro che haveva profufò ne' due anni del 
due anni avanti folennemente giurarono di predetto Attedio , che il calcolo fattone, co- 
non ceder mai à qua! fi forte impeto degli me divulgò la fama, montò fino al numero 
Aggreflòri , ma difpofte le batterie fotto di duecento mila Mofcoviti , ritornò à Var- 
il comandodel gran Cancelliere di Lituania, favia fra le pubbliche acclamazioni , benché 
riconobbero gì' attediati temeraria la loro non fòrtiffero tante vittorie lenza per- 
deliberazione ; quando al fulmine dell' Ar- dite confidcrabili ancora delle proprie mi- 
tiglieria,i ripari fi conobbero infurtìftenti,dc' tizie . 

quali benché conofeeflcro già aperte le mi- Mà perche le vittorie del medefimo Si- 18 
ne tanto animaronfì con i foccorfi oppor- gifmondoeftefe in un'ampiezza ormai rtec- Exs fni i>. 
tuni , che con ignominia della negligen- minata di Stato non cagionafléro confufìo- " m i " 
za de' Polacchi , v* introduce Theodoro ne alla Repubblica Polacca , alla quale 
fpeditovi da' Mofcoviti con larghe bande poteva pur troppo la grandezza del Patri- 
di Tartari, e con gran copia di contanti ; monio fervire d'ingombro, determinò con 
nce.e ù perlocchè perfiflendo elfi à mantenerli, nel l'ufo della propria prudenza di porre concio 
nana. tem po che fi occupò il rimanente efèrcito al difordinc, che fovvente forgea ne' f re- 
Polacco nella riferita conquifta di Mofca fuf quenti difpareri col Marchefe di Brandem- 
feguita dalla prosperità dell'elezione à quel burgo, per la cagione della Provincia di 
Trono del Principe Ladislao, (limava il Rè Prurtia . Stendefi quella lungo le riviere 
che fótte necertària confeguenza della mede- della Viftola rimanendo divi fa dalla Mafo- p t ;[j■j? < ! e,, • 
fima la certìone della rteilà Piazza, màcjue- via, e dalla Lituania, da un gran tratto 
gli abitanti la ricevettero anzi per confòrto di Forefte , fuori delle quali fino alla cor- 
della propria orinazione , allegandola per rente fuderta allargali in cinquanta Leghe 
nulla, infuflìftente ,e ripiena di totale vio- Polacche, e fi allunga fin© à cinquant'ot- 
lenza , che né pure foflero valevoli i voti di to . Stendefi efsa in Campagne aliai fèrtili , 
quelli, cherhavevanopromoffa, nonché in amene colline, e dirti ma di rtagni, e di 
di quelli , che pure numerofi l'havevano bofehi , ha nel fenoli Lago di Abo di ccn- 
impugnata; Onde fa forza al Rè di difpo- to miglia di giro; Fu ella Patrimonio de r 
nere ne' fuoi ordini un affai to Generale ap- Cavalieri Teutonici , che ivi rifedevano 
puntato per l'undecimo giorno di Agorto, lòtto il loro Gran Maeftro , la potenza de' 
per preludio del quale havea ne' giorni ante- quali non eiscndo tale da poter foftenere le 
cedenti fiancati gì' attediati in varie fazio- incurfioni della più pofsente Repubblica 
AiaiM Ge- ni . Diede per tanto la condotta dell'attac- Polacca fu forzata la Religione di detti Ca- 
••^j£<50 della parte Meridionale con valevoli valieridi riconofcerla in Feudo, fòggettan- 
Squadre al detto Gran Cancelliere Nicolò dola al Rè Cafimiro ; mà poi caduto AL- 
Soffia , quella dell' Occidentale , à Crifhv bcrtoGran Maeftro del detto Ordine nelT 
foro Monvidio , e quella della Settentriona- Eretta Luterana , fèguendo l'elèmpio della 
le a' Tedefchi comandati da Francefco Lu- famiglia di cui era ufeito come Fratello di 
dovico Rumpio , i quali affàltando in un Giorgio Elettore di Brandemburgo, nel dif- 
tempo medefimo la Piazza , riufeì più. for- poglio fatto della Religione Cattolica ne 
tunato l'attentato de' Tedefchi , che nell' volle perpetua in sè ftefso , benché tanto in- 
ore più tenebrofe penetrativi dentro con le degna la reminifeenza , perchè havendo il 
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ANNO cu i to d e u a medefima , porraroli il domi- te il giuramento di fedeltà al RèSigifmon - ^NNO 
i6iz nio della Prurtia volle ritenerla, intitolan- do, la prudenza del quale fi rendè cgual" 1611 
dofeneDuca; perlocchèi Polacchi fòvra- mente cofpicua per haver domati, elcon- 
nidel Feudo ne occuparono una parte , e fìtti i Barbari Mofcovitì col fèrro, & annoi- 
la ritennero con nome di Pruffia Reale, rati i conhni con Brandemburgo con la fa- 
come indi furfe la divifìoné dalla Pruflìa pienza . 

Ducale, col nome della quale reflòdirtinta Corrifjxindea alle glorie militari in Polo- 

quella porzione , che fu lafciata in Feudo al niail culto della difciplina Ecclefiartica , la ** fr»tfi 

fudetto Apportata Alberto, e da efsotraf- quale erafi graviflìmamente alterata nella L**J?" m 

mcfsa per eredità agli Elettori Marche/! di Provincia di Livonta , la quale celebre per 

* Brandemburgo fuoi attinenti , co' quali la fertilità del Terreno, per la copia deal' T'? tx *rf~ 
. , r 0 . , . * • 1 i.t'i m a • t 1 n *Z h ftoi'««u Li- 
ei scodo frequenti le diisenfioni deliberò il Armenti occupa per lunga eftenfìone lo»»nu. 

Rè Sigi fmondo di abolirle , con rtabilire fot- fpazio di cento miglia , e per larghezza 

ne di dici» 

to il Dominio d'un fòlo la Provincia fudet- ancor fopra trenta , & effèndo maritima 
iiiFeujo, ta, efìggendone ricoriofei mento da Sovrano, con replicati promontori , e feni è accom- 
ò in cenfò pecuniario, ò in qual fi fia altra modata a' Traffichi , e Terrertri , eMarirti- 
forma di nobile fervitù del feudatario: per- mi. Fu già Patrimonio della gran Rcligio- 
locchè participato a'Senatori il proprio pen- ne de' Cavalieri Teutonici , i quali caduti 
fiere, antepolè loro l'efèmpio della Reptib- conil loro gran Maeftro nell'Erefia di La- 
blica Romana, la quale con varj Decreti tero, fi apri la ftrada all'Armi Polacche 
proibì a* proprj Capitani la conquifta degli d'invaderla e foggcttarla. al Dominio della sito di u. 
» Stati fuora de' termini preferitti dall' av ve- loro Corona ; cV. efsendo vi Metropolitano"""" 
dimento del Senato , che ben comprendeva l'Arcivcfcovo di Righa, impotente à fot- 
quanto fia malagevole il Reggimento delle trarli dalla baccante Erefìadasè fòlo, pre- 
Provincie , e del VaflàUaggio , ò troppo fi f tè tanto lungamente l'infezione Ereti- 
lontano , ò troppo fèdiziofò , ò troppo cale in quei Popoli , che rtimò cfpcdicnte Ex 
ampio, e fu però inibita la conquida per Siilo Quinto Pontefice di riparare alla de- 
Decreto di Augurto del Regno d'inghilter- fòlazione di quella Vigna Evangelica con 
ra, e di al tre troppo remote regioni, àfìne moltiplicare gl'Operai , al quale efièt- 
di cautelarli , che lamole troppo vafta degli to creflè in nuovo Vcfcovato la Terra di 
Stati non fòvvertiflè l'ordine di dominarli , Venda . Abitano in erta Provincia lèi Na- 
e non confònderte le forze nccclfàrie nell' zioni diverte , Elioni , Germani , Svezze- 
unione per la loro diflèfa ; e fc le vittorie re- fi , Danefi , Mofcovitì , e Polacchi ; i primi 
centi dell'Armi Polacche havevano recati fono originari del Paefè, & applicati per lo 
sì notabili accrefeimenti alla grandezza dell' più alla coltura de'Campi, ebenchèfiàno 
antico Dominio , ben poteafì con l'ufo eflìCnftiani , e Cattolici, hanno nondime- 
d' una prudente moderazione liberare dalle no dalla pratica co' Scifmatici Mofcoviti 
molertie,che il comune pofsefso della Pruf- errato, e con gì Eretici dell'altre cinque 
fia recava col Marchefè di Brandembur- Nazioni, che le bene Uraniere per origine 
go , concedendola à lui , & a' difendenti hanno in mano tutte le cole civili , e quindi 
in Feudo, con la quale maniera fenzapun- col loro fomento fi allargarono in tanta 
to diminuire ò reltrignere i Confini della copia gl'errori in materia di fède, che la 
Repubblica , il Dominio fovrano della qua- Cattolica rimaneva lòmmamente prcgiudi- 
le non veniva in quella forma punto angu- cata dalla pratica con gl'Eretici , & 1 Cat- 
ftiato , fermarfi la Pace , ftabilirfi la tran- tolici medefìmi havevano ancora fciolto il 
quillità con sì faftidiofò vicino, & accrcfce- freno dell onertà al proprio operare in sì 
re alla Corona di Polonia il pregio di ha ve- perniziofe licenze, che ormai profèfsa vano 
re tributario, e vafsallo un Principe di palefemente ogni vizio . Da si rilevanti mo- 
qualità sì eccella quale era Brandem- rivi rtimolato il Pontefice deliberò efpe- 
f e ff? e »ti- < " c " burgo . Perlocchè fìi nelle fórme folenni , e diente alla falute fpirituale di Livonia, e 
•^1 lìm * convenevoli conccfsa la Pruina con nome de" Popoli fòggetti alla nuova Cattedra Ve- 
urgo. di Ducato in Feudo à Gio: Sigismondo fcovaledi Vendadi dar buon rincontro del- 
Marchefe, & Elettore di Brandemburgo, la propria foUecitudine con far vifirarequcl- 
à idi lui Fratelli, e difeendenti Mafchi, i le Diocefi da un' Delegato Appoflolicoad 
quali pafsati perfonalmente in Varfàvia en- effètto di meglio iftruire ne' fuoi ordini 
tro ilmefe di Novembre ricevettero detta la difciplina Ecclefiartica, e coflituire a' 
invdtitura, c preftorono nelle forme debi- Vefcovi Diocefani convenevole eccitamen- 
to 
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ANNO to alla loro vigilanza Partorale , ò con le ta dalla feverirà de' precetti della Religione ANNO 
IMI commendazioni , e benedizioni Apportoli- Cattolica. Al di lui funerale fuccefie fra 1611 
che, òcon le ammonizioni, & altre pene Grandi nel Regno lo fquitinio intorno al 
decretate da' Sagri Canoni a'Partori fciope- punto fe fi dovefse dar luogo alla Giuftizia 
rati . Deputò per tanto à tal miniilero con richiamare alla Corona il vero , e le- 
Gio: Maria Belleti Protonotarió Apporto- gitimo Rè Sigi fmondo di Polonia, giacché 
lieo, acciocché con la pienezza di Vifìtato- la mortegli haveva eftintoilZio competi- 
le Delegato Papale intraprendefse l'In- tore , & occupatore con tanta ingiuftizia 
quifizione d'ogni difordinenel governo fpi- del proprio Patrimonio. Altri, e parrico- 
rituale, ponefsc freno agl'Eretici , e Scifma- larmcntc Eretici , temendo non folo la ven- d £X & £ 
tici,eftirpafseivizj de' Cattolici, rifòrmaf- detta del Rè provocata da sì lunga contu- jfjgjjijfc 
fe il Clero, e faceffe fiorire incontaminate macia, e refiftenza in mantenimento del- j£!5». '* 
le difpofizioni de' Canoni , e de* Decreti del le ufurpazioni di Carlo, raà ancorai pre- 
Sagro Concilio di Trento, come egli à teno- giudizi dell'Erefia nel Regnod'un Principe 
re de' medefimi preordinò i di/ordini , & in- egualmente celebre per Giuftizia, che per 
trodufle la confonanza delle Regole Ecclc- zelo della Religione Cattolica , fu raccolto 
fiaftiche con la vita de' Cleri, e de' Popoli, ungran congrelso; ivi /idiviferoi Configli 
e di Venda , e di tutta la Provincia di Livo. fecondo l'inclinazione , ò alla Giuftizia per 
nia . richiamare Sigifmondo , ò all'Interefse per 
20 In Svezia l'Invafore , ÒX occupatore di godere della libertà di cofeienza nel trionfò 
tx s r o*n. quei Regni Carlo fequeftrato dalla fierezza dcll'Erefia , ò di qualche porzione del Do- 
li,*,. 7 ' ^ de' dolori artefici reftò inabile per sè mede- minio; perlocchè proponevano, che fi ri- 
fimo al trattamento dell'Armi nella Guer- conofcefse nuovo Rè in luogo del Padre , 
ra, che li fu moria dal Rè di Danimarca , Guflavo di lui figliuolo, benché la vivacità 
à cagione della Navigazione del Marc Li- dello fpirito non efìbifsesì franca la partici- 
rT *p£ vonico, òfia del Golfo , che con interruzio- pazione nel fuo Regno a'Miniftri, mà la 

ne di molte Ifole circonda la Livonia, co- ficurezza di ha vcrlo Eretico , eperfecutore StBJJ 
sì ancora per cagione d'alcuni diritti nella della Fede Cattolica, recavai più vigoroli 
Provincia di Norvegia; perlocchè pafTati i conforti al partito, che lo voleva. Soitene- 
Danefi nel mefe di Maggio ad aflaltar le va quefta propofizione la convenienza di 
Terre del Reame di Svezia s'impatront- ben guardarli dall'iniquità moderna dell' 
rono di quella di Colmar , come gli Svcz- adulazione verfò i Grandi , che per piacere 
zefi con podènte irruzione /òpra gli Stati ad effi s'inchina il credere intorno agi' arti- 
Danefi occuparono quella di Criflianopoli : coli della Religione à compiacimento del 
mà come l'animo di Carlo fommamen- Regnante, vedendofi frequente la pratica, 
te follecito nell'impazienza non porca forte- che per efaltare , e far correr liberala pro- 
nere la dilazione degl'avvili di quel che fettone d'una dottrina , baita che la Corte 
operavano i fuoi Capitani alla Campagna , fe ne dimoi tri zelante; e quindi fe il Rè Su 
alteratoli il fangue, & accrefeiuta la commo- gifmondo confèrvò da' più teneri anni tan- 
zione della bile , che era la cagione malli ma ta avverfione alla riforma di Lutero , c 
del fuo male , fpiròfrà l'acerbità de' dolori tanta tenacità nel profefsare la Dottrina 
gjfeJLMi articolari entro il mefe di Novembre. Romana, certo ita ^dicevano ) che in por- 
Principe nel quale la temerità, el'ingiufti- tarfi nuovamente all'efercizio della Sovra- 
zia di bavere occupato il Regno del Nipote nità in Svezia, non tanto fi farebbe innalza- 
fècero riputarlo indegno invafore dell'altrui to un'implacabile inimico de' puri Profèf 
Patrimonio, fe le leggi Civili di non tocca- fori dell'Evangelio, màfi farebbe riabilito 
re quel d'altri com pre ndef fero i Regni , i permanente uno ftimolo all'imbelle giovi- 
quali 4al confentimento univerfale degl' nezza de' figliuoli , & all'innocenza de' Po- 
Ambiziofi fono lafciati liberi allaconquilta fteri, di deteftare grammaeftramenti Lute- 
del più potente>fènza freno di legge,non l'ha- rani come abborriti dal Governo, l'cfenv 
vefTero aflblutò dalla taccia, ò dalla infamia, pio del quale diffùfo fra gli fplendori della 
la quale più torto egl'incorfe con Dio, c Regia Maeftà riefee fempremai prepoten- 
con la Chiefa , abiurandola FedcCattolica , te fopra qua! fi fia altra , òcfficacia di per- 
anzi coftituendofi di lei inimico per acqui- fuafive, ò fòrza di comando ; nè doverfi 
ftarfi il feguito di quei faziofì , che nella li- haver fede à promefse , chepotefsefàr Sigif- 
bertà dell'Erefia cercavano un Rè indul- mondo per la libertà di cofeienza, perchè 
gente alla libertà della loro vita, non rirtret- ficcomè non hàl'Uomo altro motivo ncll' 

opera- 
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198 ANNALI DEL 

ANNO operare, che l'intereflè proprio,che è il primo- 
161 1 genito dell'amore , primo motivo della con- 
cupifcibile | così quando le perfuafivedi que- 
llo potentiffimo interceflòre fi frappongono 
fono poi vane le fperanze di qualunque altro 
mezzo, equindileilRèSigifmondofi mo- 
lìrò pertinace nella Religione Romana , & 
abborrente della Riforma nella debolezza 
della fortuna, e nella tenerezza degl'anni, 
molto più dover efler tale allora , che rinvi- 
gorita la forza con tante vittorie, & in Po- 
lonia , & in Mofeovia , non haveva più li- 
molo d' interefTe , che faceflc cercare il 
compiacimento degli Svezzefl , mà fciolto 
da qual fi voglia freno il proprio volere (ef- 
clamavano ) vorrà che ogn' uno creda come 
egli vuole in oppreffione di quella libertà , 
che erafi redenta con tanto ftento fotto la di- 
rezzioncdelRèdefbnto, e però doverli , c 
per proprio interefTe , e per gratitudine l'ub- 
bidienza al Principe Guftavo Tuo Figliuolo . 
*l II fenfo di quelli, che fènti vano loppofto, 
sene di e che volevano reintegrato il Rè Sigifmondo 
»";cì!m f o sì- efprimeafi nel protèflare illimitato l'arbitrio 
fiondo, umano nella /celta degli amici, yerfò qua- 
li dirizzava!! l'affètto, come unicamente 
preferiveva il genio; mà i Principi dati da 
Dio non eletti da noi doverli accettare, fe 
buoni per fpeciale grazia del Cielo , le mal- 
vagi per flagello , e vederli che il ricalci- 
tramento alla loro obbedienza armava di Ce- 
verità le leggi civili , e deftava i caftighi del- 
la divina Giuftizia . Sigi/mondo Rè di Po- 
lonia, efler il Principe" , che Dio haveva 
per diritta, & incontraftabile dipendenza 
dato alla Svezia , tanto più meritevole di 
eflcrlo, quanto che l'in vailo ne Ibi temi t a dal 
defonto Rè fuo Zio, prefentavalo alla ri- 
fleflione loro per meritevole ancor più di 
prima , eflendofi dupplicati i titoli in lui ac- 
coppiando al diritto dovutoli per eredità de' 
maggiori quello della reintegrazione per 
Udifcacciamentofoftenuto; che fc egli poi 
non era di quella pieghevole facilità intorno 
agi' Articoli della Religione , che lo defide- 
ravanolecofcienzelibere, haver però Cle- 
menza , Giuftizia , Modeftia , e lìncerità 
di cuore, & il ponderare à minuto le cofé 
tanto fottilmente intornoallariufcita, che 
habbiano havere, declinare da quella matu- 
rità fa via della prudenza , e degenerare in 
fofiftiche cavillazoni , che chiamanti inuti- 
li , e difpettofe , come proprie d' Uomini di 
kggieririìmo intendimento ; non vi efler 
ragione al prouoftico , che un Principe do- 
tato di parti così egregie , havefte à riulcire 
indocile , &. ingrato di negare la Pace alle 
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cofeienze. II togliere l'ubbidienza a' Pria- ANNO 
cipi naturali efler l'ultimo de' rimedj , che. 1611 
provoca da' Vaflalli oppreflì la Tirannia; e 
perchè dovevaG pervertir l'ordine delle colè 
con tanta ingiuftizia dandofi la pena avanti 
chefiriconofceflenel Principe ftefso il de- 
merito? e da che la morte di Carlo haveva 
fatto luogo alla richiamata di Sigi/mondo, 
non elservi quello di rimanere ambigui Ce fi 
dovefse anteporre V inbelle giovinezza di 
Guftavo , all'acclamato valore , e confu- 
mata prudenza di Sigilmondo; il Figliuolo 
dell' occupatorc dello flato al legitimo ere» 
de . Con tutto ciò come la parte de' Grandi JHft 
chefofteneano l'Erefia era la maggiore, egf^Jg^ 
non inferiore era l'altra, che ancora immu- 
nedall'avverfione alla Religione Cattolica 
rifentiva però il folletico dell' interefse di 
havere potenza maggiore col giovane Rè 
neceflitofo di Configlio , che col provetto, 
reftò per Decreto degli Stati riconofàuto 
per Rè Guftavo Adolfo , che poi gì' anni 
fulscguenti hanno egualmente vittoriofo , 
che nimico della Chiefa Cattolica . 

In Oriente Acmet gran Sultano nella co- %% 
pia immenla de' fuoi Tefòri , e nel numero Ex Bjfj{ 
sì vafto del proprio vafsalaggio non haven- 
do Capitano à cui potefse con fperanza di 
riufeimento, e con ficura confidenza ap- 
poggiare la direzzione , e comando delle 
proprie Armi nella guerra, che ancora Co- 
fleneva vigorofa contro il Pcrfiano , efsen- 
do già morto il Bafsà d'Aleppo , e non ha- 
vendo cuore di anteporre la gloria militare 
alle delizie del ferraglio con pafsare perfò- 
nalmenteà comandarle, piegò finalmente 
la cervice àfentirvolontieri à parlare di pa- p e r t< £' n r 0 c . co1 
ce, giàantepoftali più volte per necefsaria 
in quello flato di cote da Nafuf fuo primo 
Vifir, che tuttavia lo efortò ad udire il pa- 
rere degl'altri Grandi della Porta , i quali 
confòrtandoveloefprimevanfi,efser i Prin- 
cipi Uomini differenti dagl' Uomini , che 
fi confiderano come numi , efser differenti 
dagl' Uomini per la fovranità , Potenza , e 
Beneficenza , che li rende tremendi , ado- 
rabili , e venerabili come Semidei , mà nel 
Privato efler Uomini foggetti alla volubili- 
tà della fortuna, alla facilità di errare , ed al 
fèrviziodel proprio interefTe come ogni vile 
Plebeo ; e però dovea diriggere le cofe pro- 
prie con la deliberazione , che torna utile, 
non con quella , che ridonda in vendetta, 
che da favj fi fa quando l'intereflè la per- 
mette, non quando lo fdegno la configlia. 
Intereflè della Monarchia Ottomana efler 
di terminare la Guerra , e di ridurla in pace 

in 
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E DELL'I 

ANNO in quel tempo cheli Perfiani cercavano ale- 
1611 anzede'Principi Criftiani per fufcitarè diver- 
fione alle forze Ottomane , e che la penuria 
de' Capitani fperimen tati, e le frequenti Ri- 
bellioni dell'Afia inabilitavano à portar più 
oltre il pelò di quell'Armi , che fermano 
anzi ad oppreffione , che ad eftenfìonc dell' 
Impero ; mentre dovendoti* pafsare defèrti 
terminati provarfi penurie particolarmen- 
te d'acque , non era il cimento con le fole 
difficoltà, màquafi con Timpoflìbilità del 
vincerei e non efservi tempo più propino di 
haverela Pace quanto quello nel quale go- 
deanfi gl'effètti della medefima con t Prin- 
cipi Criftiani; che Ce quella fcrenità turba- 
vati, metteva in mano al Perfiano il prete- 
ftodi alzare le proprie pretenfioni, ediefi- 
bir le negative all'inchieda di quei vantaggi, 
il confeguimento de' quali era sì agevole in 
quel tempo. Non fu duro Acmet alleper- 
fuafioni di Nafuf, e però deliberò feco di 
volere la pace col Perdano, e diede carico 
al medefimodi farne apertura, come neh" 
anno futuro ci toccherà di narrare . 

Godendo dunque , mà non mai iàziando 
il proprio genio debole in qual fi ha in- 
tra prefa Acmet eccetto che nella fbzzura 
delle proprie fcnfualità anticipava gl'avve- 
nimenti della tranquillità, che ancora non 
haveva confeguita , e de' folleticbi dell' 
avarizia nel ricevimento de' doni, che co- 
me al Mare correvano da diverte partì per 
l'ingrandimento del fuo Te foro; e furono 
r" aÌF^Tia perciò preziofi , e Angolari quelli , che li por- 
" uron " tòil nuovo Ambaiciatore di Francia perve- 
nuto quell'anno à tenere il luogo del Baro- 
ne di Salignac mancato di vita in quel Mi- 
niftero ; e come la Nazione Francefe frà tut- 
te le altre Criftiane viene conùderata dagl* 
Ottomani, che però non ne confiderà vano 
nell'una per degna del loro paragone , l'ac- 
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coglimenco dell'Ambalciatore fuddetto fa ANNO 
ripieno di pompa,e di cortefia,Ic quali efpri- 161 1 
monfi da' Turchi unicamente perii loro in. 
tercflè , che rieTce la fola mifura del loro 
arbitrio. Portò queft 'anno nuovi folletichi 
all'avarizia , mentre pauato frà morti il 
Cam de' Tartari Minore che è Tributario M«ted«i 
del loro Imperio , fu difcufTo nel Divano fe ma, ,ÀeTl " 
il Succeflore doveflè fceglierfi fecondo l'atti- 
nenza del fangue , ò fecondo il valore à con- 
durre le Armi , che per obbligo deve quella 
Nazione recare al fervizio della Porta, eco» 
me fuo interefTe era di ha vere un Uomo 
di efperimentato coraggio, non vi fù mol- 
to à contendere fra Confultori, chequefto 
per intereffè , non i figliuoli del Oefònto per 
Giuftizia dovea afTumerfi à quel Principa- 
to . 

Venivano però fconvolte tali giocondità H 
de' fucceffì da' Raguagli del Mare dove le 
Galere di Malta fotto il Comando del Gran " /5 ""~ 
Priore Vaguera fi erano portate à forpren- 
dere la Città di Navarino ne' Lidi della Mo- «jjjg* <n 
rea , mà perchè erafi mancato di pigliare nù&YuT 
baftevole ricognizione della qualità della * M 
fpiaggia per la felicità dello sbarco , benché 
fi accoftafTero nelle più tacite ore della not- 
te le Galere al Terreno, con tutto ciò la 
perquifizione del luogo più opportuno con- 
fumò tanto tempo, che il chiarore dell'Al- 
ba feoprì a' Paefani l'attentato de' Maltcfi, i 
quali nella celere partenza s'involarono dal- 
le ftragi , paflàndo poi all'efpugnazione di 
Corinto , mentre abbandonando i Turchi 
la Terra, gl'Abitanti fi ritirarono nel Cartel- 
lo non tentato dalla debolezza delle Milizie 
Criftiane, che non panavano ottocento , i 
quali perà furono baftevoli per l'accheggia- 
re l'Ifola di Cò tanto venerabile all'antichi- 
tà, come Patria del fàmofo Principe della 
Medicina Galeno . 
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alla Tranftlvania . India per ogni ftrada t ò di Terra , ò di Mare . 

12 Oppoftvone de* Grandi di Francia al Mairi. 18 Necejfttà a Polacchi di abbandonare la Coro. 

monto del Rè. na di Mofcovia } ed elezione del nuovo Prin. 

13 Pubblicazione del Libro di Edmondo Ricberio eipe. 

aelPEcclefiafliea Podejìà impugnalo dal Cle- 19 Accidenti della Moldavia fxcorfa dd Polac. 

ro nel Concilio di Parigi. chi [confitti da* Turchi. 

14 Confutazione delmedefimo Libro fatta da An. 20 Ambafciata de' Polacchi m Cofiantinopoli riu- 

drea Duallto, e con più fervore dal Cardino. fetta vana. 

le Ferma. 21 Difparere della Reppublica Veneta col Papa 

15 Rifpofie de' d'rfenfori del Ricberio , che allega- per Confini ne! Ferrarefe. 

no per falfe due Epifloic di San Gregorio 22 Ambafciata dcgroiandeft al Turco per /labili. 

Magno. mento del traffico , e loro Navigazione alla 

16 Repliche in fofient amento della verità di dette Cma. 

due Epijlole di San Gregorio. Condanna del 23 Pericoli del Sultano : fuoi trattati di Pace col 

detto Dbro di Ricberio . Perfiano riufeiti infelici . 

17 Ferminone d Mimfiri Apponici di portarfi all' 24 Difsenftone fra i Seriffi deW Affrica: 



"W" 'Anno duodecimo del Secolo viene acciocché opera così celebre non fofteneSse ANNO 
<5 I distinto dall'Indizione decima. Il poi dall'ingiurie del tempo quei deteriora- 1612 
J j 12 I À Pontefice Paolo nutrendo penfieri menti, che per lo pafsato ne riavevano ab- 
eroici nella beneficenza del Pubblico gliap- batuti in gran parte gl'edifizj, deputò Pao- 
plicò quest'anno à renderla memorabile alla lo con ma Bolla una Congregazione partico- 
propria Città di Roma, provvedendola della lare di PerSone intendenti , che (otto la Di- 
condotta dell'Acqua Paola in abbondantiSfi- rezzione del Cardinale Scipione Borghefi di 
me fonti, le quali benché rechino il più lui Nipote costituito Protettore, e mante- 
vile fra i provvedimenti dell'umane neéef nitore de' fudetti Acquedotti, ne procurafse 
flità , hanno però /eco Ja più viva forni- la conservazione, prescrivendone le regole 
glianza della Previdenza Divina, la quale fommamente provide , con i Speziale afse- 

ffffiwj all'ut delle perenni Fontane fempre fa gnamento di fondo fruttifero per Sostenere 

Scaturire profluvi, non tanto per Sòvvegno il pefo delle neceisarie riparazioni , giacché 

de' buoni , che de* malvagi , e benché l'acquachedàtuttasèrteSsaa'viventi,toglie 

nefluno fe ne vaglia , non però ceflàao anche loro il denaro per mantenere , che 

eSTe mai di efibire nuove acque , come fluifea ri ftrettaà loro piacimento, 
appunto l'iftefla Previdenza fanaScerede' E Se gl'elementi fòrzavanSi dalla potenza» % 

frutti, benché in qualche luogo non vi temporale di Paolo à rendere ubbidienza a 

fìa chi li colga. Emulando dunque sì ec- cenni di lui per deliziofo Sollievo di Roma» fj.*!'.""' 

y^°do«r' efempio Paolo intraprefe il riftora- la divina podestà data da Gesù Crifto al me- 

sibUu». mento dell' Acquedotto dell'Acqua Sabba- defimo forzava i Popoli più rimoti à profcC fij^fffr 
tina, già celebre nell'antichità per bavere fàrfl ubbidienti della Catcdra AppoSlolica , * 
la di lei coltruzzione confumata una parte della quale ogni Anima è foggetta , fé l'Ere- 
de Tefori dell'Imperatore Augufto. Inco- fìa, òlo Scifmanonl'efcltfde . Fu dunque 
mincia egli dalle Ripe del Lago di Bracciano, egli riconosciuto entro queft' anno per Vica- 
e dall' Anguillara ventotto miglia lontano rio di Cri fio, e Successore di San Pietro da' 
da Roma, e provvedendo fempremai uguale Popoli Maroniti. Sono quefti abitatori de' 
nella SontuoSità,e nella felicità della condot- villaggi nelle Valli , che apre Sia le proprie Jjjjjjj, M 
ta dell'Acque , ne porta à quella parte di Ro- rupi il Monte Libano , in Soria , ò /"parli 
ma, che porta oltre la corrente del Tevere per Je vicine Città, e Cartella di Tripoli, 
dicefi il Borgo , ò la Città Leonina , la qua- DamaSco , ed Aleppo , al numero di dodi- 
le rimanendo con molti Monarteri , e Sagri cimila famiglie. Già SèpararonSì eSfi dall' 
Tempj priva di fonti , pigliò animo il Pon- ovile Cattolico in quella celebre divifione , 
Rinorit0 tefice di ristabilire detto Acquedotto, àcui che cagionarono nella ChieSa Orientale 

<uip ip i. «kndo fine nella Sommità del monte Gian- l'ErcSIe di Eutiche , Diofcoro ,e Neftorio, 

nicolo ivi aprì all' ufo pubblico un fonte da errando con elfi intorno alla perSbna del 

paragonarli fenza cfaggerare in ecceSTo alla Verbo Divino , e fua perfezzione di due 

lorgente d'un Fiume , che diramato in nu- volontà Divina , & Umana , fatti Seguaci di 

merofi rufcelli non Solo fòmminiftra Ieacque un tale GiacopoSiro , detti per ciò Giacobi- lt, t *' Ut ' 

alle fonti del Borgo , mà valicando fopra ti, nome, che ancor distingue alcuni Popoli 

x gì' archi del ponte Sifto , entrano ancora à erranti in quelle regioni , ambedue foggetti 

render feconde quelle iftefse di Roma . Et al Patriarca Antiocheno, ambedue con la 

mede- 
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ANNO mcdefima lingua Caldea , & ambeduecon anziani dell'Eremo, di riceverei Novizi co- 4NNO 
l6li l'iftefsocarettere Siriaco ; vero è , che di- me fé fodero ricevuti ne' Capitoli, e ridune 1611 
lìinti pofcia per la detenizione fatta da' Ma- il digiuno fudctto ad una volta perfotti- 
roniti degl' errori , e per la intera profeflìo- mana in ogni quarta fèria dell'Avvento, e 
ne della Cattolica fède , conrtituirono per lo- della Quarefìma . Firmò parimenti il vaio- Am o„,; 0 . 
ro governo (pi rituale un proprio Patriarca re dell' Appoftolica confirmazione fotto il J^^"* 
nella Villa di Marona nel Libano , &ade£ dì ventiquattro di Febbraio , gli Statuti , in- 
fetto, chelaCommunionede'Riti, edell' e Decreti ftabiliti per l'Economia, e polizia 
Idioma non potefse più confonderli con i temporale , e fpirituale , della Congrcga- 
Giacobiti , il loro Patriarca afsunfe il nome, zione dell' Oratorio , già fondata ncll' alma 
ò fia pronome di Pietro , che pafsa ne' fuc- Città di Roma, da San Filippo Neri, fpc- 
cefsori per fogno della Dignità , non per di- cificando ogni capo della mede fi ma come 
(Unzione dell'individuo; & il Patriarca de' non difsonante dall'equità , e ragione Ca- 
Giacobiti non meno follecito nella profeflìo- nonica fino al numero di diciafètte,cioè che 
ne, c distinzione delle fue Erefie ritenne il dicefi Oratorio per la principale incomben- 
nome di Ignazio; che fono i due primi fon- za dell'Orare, e di aflìrterc a' Divini Oflìcj 
datori della Chiefà Antiochena ; riconob- inChiefa, e di perorare con Sermoni fami- 
berogià il primato Romano, e la purità guari per inftruzione de' Fedeli, in una liber- 
della Dottrina Cattolica , mediante i loro tà a' Soggetti , che la componevano di per- 
Deputati nel quinto Concilio Lateranenfè, feverarvi à loro beneplacito, mà perfève- 
e fatti vifitare da Gregorio Decimoterzo, randovi doveflcro foggettarfi all' ubbidien- 
da due Religiofi della Compagnia di Gesù za del Preporto col Configlio de' Maggiori , 
in un Sinodo profefsarono la vera Fede Cat- con tutte le regole à fomiglianza delle Reli- 
tolica, divamparono i libri fofpetti , e con- gioni più perfette, benché temperate con 
tinuando à dar fègni del loro ofsequio , & diferezione, e foavità le quali non tolgono 
ubbidienza alla prima fede Pietro Patriar- la perfezzione . 

ca, fpedì fuoi Oratori al Pontefice Paolo , Non rifentì la Chiefa grande detrimento 

fc Mmau che ricevuti con profufi argomenti di carità dalla vacanza , che accadde nel Sacro Col- ^ 

11 ^p*- Appoftolica , efauditi nelle loro fupplichc, leggio per la morte del Cardinale Slveffatt^Sj*** 

furono rifpediti il primo giorno di Dcccm- Aldobrandino fucceflà in Roma , ne' primi Mone M 

bre , con la facoltà diretta ali* iftefso Patri- giorni di queft' anno , mentre delufa lefpct- c »^ le A ; 

arca, & à tutti i Vefcovi di potere per una fazione, chehaveafi de* fuoi talenti , ha- Abradimi . 

volta fola benedire q jet Popoli con la pie- vevaanzi provocata la Giuflizia de' Papi à 

netza della Benedizzione Papale, e della cacciarlo di Roma , non che eccitati gì' ap- 

Plcnaria Indulgenza . plaufi , che non potè con (èguire fè non dall' 

3 Pochi furono i provvedimenti ufeiti in adulazione come Nipote di Papa ; mà li 

ri quell'anno alla Riforma , ò direzzione de' godè pienilTimi il Cardinale Lorenzo Bian- 

Regolari con lode del loro vivere , che per chetti , natod'illuftreprofàpia nella gran EMCma . 
probità non eccitava il bifogno , giacché la Città di Bologna dal CavaliereCcfare Bian- a 
moltiplicità delle Leggi è il carattere più chetti, e da Maddalena Cartelli, il quale' 
indole »• certo della corruzzipne della Repubblica, adorno delle neceflàric notizie dottrinali fo- 
mÓws^Ì- Si riftnnfèro dunque fimilicoftituzioni Ap- dè Prelato Comendabile della Conl'uìta , e 
"°- poftoliche ad addolcire il rigore de Romiti poi per venti anni Auditore di Ruota ; indi 
del monte Senario , dell' Ordine de' Servi da Siilo Quinto fu mandato col Cardinale 
della Beata Vergine, i quali obbligati dall' Enrico Gaetano in quella turbolenta Lega- 
antiche Regole à digiunare in pane, & ac- zione di Francia , e pofcia col Cardinale 

3ue tre giorni di ogni fettimana ne' tempi Ippolito Aldobrandino nell'altra di Polonia. 
'Avvento , e df Quarefìma , rertavano Efaltato che egli fu al Pontefìcato palesò 

poi così eftenuati di forze, che non poteva- al mondo di haver ben conofeiuto il di lui 
no indi fupplire all' adempimento del forvi- merito con adornare la di lui perfona della 

zio del Coro , e della Chiefa , nè fiffarfì agli Sagra Porpora dandoli il titolo di San Lo? 

ftudj, l'occupazione de' quali diflìpando gli renzoin Pa ni fperna nella feconda promo- 

Spiriti , fe quefti producevanfì fcarfi dalla zione dell'Anno millecinquecentonovanta- 

tenuità dell' alimento , per confeguenza foi, & impiegato pofcia ne' principali Con- 

diflìpavano , e diftruggevano l'Individuo; fogli di Roma, e particolarmente in quello 

onde per indulto fpedito entro il mefed'Ot- della Santa Inquifizione morì nell'età di 
tobre, diè facoltà Paolo à tré Religiofi più feflantafette anni il duodecimo giorno di 
Tomo Primo. Ce Marzo 
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201 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO M arzo ricevendo fepoltura nella Chiefa cono col titolo di Santa Maria in Domini- AKNQ 

1 12 del Gesù . E fc bene l'altra morte, che ca , il qual titolo cambiò poi in quello di San 

Jfelnci» fcccefle del Cardinale Anna d'Efèars il Cofmo , e Damiano , e poi negl'altri Prek 
giorno dicianove d'Aprile non fu vilìbilcà biterali , di Sant'Onofrio, e di Santa Ma- 
Koma fendo mancato in Francia , tanto ria della Pace. Fùdi animo retto, edi co- 
le fu fenfìbile . Era egli nato da' Conti del fiumi integri, e fòmmamenre libero nel 
medefimo cognome nella Provincia di Li- proferire il fuo Voto, e nell'età di fefsanta- 
moges, e come la Madre fù della granCa- tre Anni reftò fepolto nella Chiefa del no- 
fa di Givrì portò ancora quel cognome, & medi Gesù. Palsò. parimenti fra morti il 
entrato nella Religione Benedittina, vi Cardinale Ottavio Acquaviva d'Aragona 
profèfsòi Voti, egloflèrvòcon tale cufto- figliuolo di Gio: Girolamo Duca d'Alti; il n %?%" éu 
dia , che non vi fù mai chi lo pareggiarle ncll' quale dopògli ftudj a* quali applicò in Ro- >>♦»• 4 " 
interiore rigidezza benché l'efferiore foflè ma, & in Perugia afsunto alla Prelatura fu 
amenifTimo,e fatto Vefeovodi Lufson fi con- Vice Legato della Provincia del Patrimonio 
fluuìefèmplare della vigilanza, follecirudi- di San Pietro, e poi da Gregorio Deci mo- 
ne, e perfezione Vefcovale, indi volendo quarto Maggiordomo del Palazzo Appoflo- 
Gemcnte Ottavo includere nella PrOmo- lieo, e Cardinale Diacono di San Giorgio , 
zicne, che disegnava numcrofa, qualche indi Legato di Avignone trasferite al titolo 
Soggetto Francelè , che haveffe mento col- di SantaMaria del Popolo, poi di San Gio: e 
la Religione Cattolica , e per l'edificazione Paolo, e finalmente Arcivescovo di Napo- 
pcrfonale , e per attinenza à quelle famiglie li, dove alzò al profpetto dell'lmitazionede' 
grandi, che l'haveano foffenuta contro gì* Vcfcovi l'efempio più fpettabiledi ognivir- 
Ugonotti , v'inclufc il fudetto Anna col ti- tù , alle quali diede fplcndore non tanto per 
tolo di Cardinale di Santa Sufànna; il qua- la chiarezza della fua profapia, quanto per 
le poi venuto àRcma dcllinato Protettore il candore del fuo animo ingenuo, co'qua- 
de' Ciftercicnfi , Generale Inquifitore , e li pregi morì fommamente comendatò il 
trasferito al Vefcovaro di Mez ivi pa/iò il decimoquinto giorno di Decembre; Come 
rimanente della vita fra gl'efercizj della pie- anteriormente era morto il Cardinale Mar- 
ta più tenera, e quelli della fortezza più in- gozio, che riferimmo fatto Cardinale da ^ r rV 
vittacontrogl l'Eretici, e quelli della diligenza Paolo Quinto nella quarta promozione, do- mie m,,'-.! 
' più vigilante nella cuftodia del fuo gregge , pò la quale fènza ne pure vilitare la Chiefa uo ' 
che hebbe comuni i fentimcnti di dolore appoggiatali di Viterbo, opprefìo da una fi- 
con la Chiefa u ni vcrfàle perla fua morte; flola morì in Roma, comendaro perfori u- 
la quale traile ancora al fèpolcro entroil me- na più, che pcrnalcita, più per amenità 

Dei c«ai-f e< *' Giugno il Cardinale Gregorio Petro- di fìudj, che per gravità di Dottrina. 

d'it P«ro chino da Monte Elparo nella Marca dell' Nè perdea il fudetto Pontefice la trac- 5 

Ordine di Sant'Agoflino; il quale nulcitoec- eia de'nego/jmalumi rifpetto al bene della 5* Sf '" Ji 

celiente Teologo, e Predicatore ben cono- Chiefa uni vertale in riguardo a' perturba- e* 

feiuto da Sifto Quinto fù eletto Generale menti, che porea foflenere dal male uni ver- 

della propria Religione per Breve, & indi fale deirErelia,alla quale eflendo tòrmidabi- 

Cardinale nell'Anno millecinqucccntottan- le il prefidio,chelaSede A poftohea gode dell' 

tanove col titolo di Aoflino , & aflìften- ampiezzadelle fòrze temporali , che Dio hà 

do all'urgenza della Chiefa univerfale coli' dateallcdueCoroncnellaloroperfèrtaunio- 

integrità del fuo Votoin vaneCongregazio- ne,inficddava queltocalore qualche fofpetto 

ni, pallàto al titolo di Santa Maria inTra- che forgeadi vederle pretto in emula/ione 

ftevere nell'età di féttantafette Anni pafsò fra effe; e però Itimavafi da' zelanti Cattolici 

à vita migliore dopò havercilluffrata la fua appropriato il riftoro dell'antica corrifpon- 

Patria colla fàbrica della Chiefa di San Gior- denza , & il conforto dell'unione bramata , 

gio, e con varj Sacri Arredi , ecollaflègna- flringendola con nuovi matrimoni, da che 

mento per alimento de' Sacerdoti, che le neh"una,e nell'altra Cafa Reale vi erano gio- 

fervono. Morì ancora il fecondo giorno di vancttidati da Dio per tale effetto . Incaricò 

S»^Ì Novembre il Cardinale Flaminio Piatto per tanto il Pontefice Paolo à Roberto Ubal- 

Milanefe, ilquale Avvocato Conci ftoriale, dino Vefbovo di Montepulciano Nunzio 

fot to Gregorio Decimoterzo , come atti- A ppoflolico in Francia , & al Nunzio nella 

nente della Cafa Sfondrata,tù da SiftoQuin- Corte Cattolicadi portare in fuo nome le più 

to fatto Auditore di Ruota, epoi dal Paren- efficaci perfuafìve ad effètto di vedere con 

te Gregorio Decimoquarto Cardinale Dia- nuovi vincoli ftretti in amore quei Mo- 
narchi , 
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if.V.YO n'archi, l'unione de' quali era la Pace della Francia il nuovo vincolo del Matrimonio 4NNO 

iSiz Chiefa, e lo fpaventodegli Eretici. Incari- della Figliuola, & alla fanciullezza del Rè l6i * 

o«*J *W co loro di rapprefentare , i Principi Criftianillìmo, la riputazione di vedere au- 

fl«"c« D nt maggiori degl' Uomini dover bavere mag- torizzate l'alleanze col Rè Cattolico , con 

Nwgion ftimoli di correggerei diffètti dell' u- Elifabetta fua Sorella. Tali ufìzjpalìati da' 

mana fragilità , e non ellèndovi in tutto Nunzj con fervore , e zelo Appoltohcoim- 

1 ordine delle colè terrene maggior difiètto petrarono la fpedizione degl' Amba feiato ri 

dell' inftabilità della vita de' regnanti , pe- e della Corte di Franciaalla Cattolica , e Kurh»»i 

rò dovere Thumana prudenza toglierlo con della Corte di Spagna alla Cnftianiflìma , [HÌfcJ? 

lo ftabilimento della fucccHione ; che fc mediante i quali fu conclufo il Matrimonio "•• 

varia individui nello Scettro,coihtuifcc però frà Luigi Decimoterzo, & Anna Maria 

permanente il medefìmo metodo nel Domi- Maurizia primogenita del Rè Cattolico, c 

nio lènza il pericolo di quelle confufioni, che Filippo primogenito del mede/imo, con 

fèco portano gl'interregni, ne' quali la Fe- Elilàbetta Sorella del Rè Criltianillimo , 

de Cattolica foftiene gravitimi pregiudi- differitati però la celebrazione delle nozze 

zj dalla temerità degl'Eretici, quantola per l'età ancor troppo tenera degli Spofi. 
Pace remporaie rilènte dall'ambizione In Germania mancò il Capo tempora- 6 

de' fèdiziofì . Efière obbligati i Princi- le al Criltianelimo per la perdita lattali dell' ExSfMjs . 

pi al Marrimonio , con necellità più pre- Imperatore Ridolfo Secondo ; che fe la 

cifa de' Privati , quanto più grave è la morte dicefi da' -morali il fine depravagli 

caufà Pubblica della privata , mentre fè lènza de' quali non fulfilte la vita , egli la 

manca un Cavaliere lènza prole , il foro de- riconobbe per liberatrice di quelli , che lo ha- ' 

cideincorno alla di lui eredità fènza ftrepi- vevanoefpoftoàcosìgravi,emolelt.i fucceffi M ^ 



to , mà Ce manca il Principe rimane inabile di perdere le Corone di Ungheria , e di Boe- di 
il fòro alle decifioni, mà l'ambizione, la mia, donandole per mercede de' perturba. 
cupidità foltenutedagl' odj delle parti , dall' menti, e de' perturbatori della fua Reale r*»<«*' 



Im- 



invidie, dalla malignità , e da ogni altro vi- 1 Famiglia, tanto più crudelmente veflata , 
zio , s' inondano le Campagne con le (corre- quanto che corrottoli il fangue della Fratel- 
rie , faccomertcndoli le colè Sacre, e prò- lanza, erano diventatigli f pirici dell'amore 
fané, e recando deplorabili deflazioni all' incitamento dell' odio. Villè egli Principe 
innocente Vallallaggio . Nè nufeir minore perfòrtuna di nafei mento, e per cltcnlìone 
l'altro importante ri Hello d clTer neceffitofi i di Dominio de' Maggiori di Europa, mà che 
Principi di accoppiarfi nella più tenera età congiungendo tanta lòrte ad una ccceliiva 
in Matrimonio , per confervazione di quel- bontà lo fece sì fiacco d' intendimento , che 
la miniera inefauita di forze , che lènza foggiacendoà tutte l'impreffioni diè anfaa' 
fchierc li rende armati , fenz' oro li coftitui- Miniftri , & a' nemici del fuo làngue lui ca- 
fee ricchi , e fenza trionfare li fa ftimare pitale della di lui credulità, e debolezza di 
^olienti , cioè della reputazione. Quello poter peccare lènza tema , ò pericolo nel 
gran capitale ellènziale ne' Principati riceve- calbavverfo, e con gran premio nel profpe- 
rcaccrefd mento del doppio fc polla moli raiv ro; & eftendendo la cupidità della pubbli- 
fi à dito il fuccellore del Padre regnante , im- ca quiete corrotta da' languori della fua pau- 
primendo il timore ne' tàziofì dover ellèr ra rcftrinlè, e quali annichilò l'ampiezza 
quello ficuro Erede degli Stati, e degl'ol- degli Stati che godca; indi togliendo à sè 
traggi Paterni; troncare con tal ti more del- medefìmo la libertà , viffe confinato nelle 
la vendetta numerofe braccia della Fello- proprie ita nze del Reale Palazzo di Praga, 
nia, annichilare numerolè fazioni ,difpera- dove in mezzo alla Regia trovò la fòlitudi- 
re ogni fperanza d'impunità agi' Empj nel ne, nell'alto del comando trattò sè Hello 
machinare contro lo Staro , eia vita di chi da reo come efule dal mondo , dove appena 
domina con prole ; allettarfi ancora l'amore fi iàpea fe fòffe dentro , ò fuori del Mondo, 
mentre i Miniftri , e ferventi fedeli con più quando sfuggiva di comparirvi per dimo- 
fervore afhltono a' regnanti ficuri , che la ftrarcheviera, e mai vedeafi come fe già 
morte non porterà feco in un tratto la me- ne fofle partito . Fù per titolo Imperatore 
moria della loro fedeltà , e la fperanza de' dell' Univcrfo , mà lenza ombra di Domi- 
premj ; e quindi pregare il Dio delle mife- nio della ftella fua Cala , e troppo amicodel- 
ricordie, die benedicendo maneggi cotan- la tranquillità fù nemico della fua fortuna, 
to importanti alla fua Chiefa infpirafle al che fdegnata lo fece poi trattare più da 
Rè Filippo di dare all' unione con la cafa di Reo , che da Rè , nel farli foftenere 
. , Ce 2 il 
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ANNO a difpoglio degli Stati paterni i radiazione xùmenti col braccio de' Principi inferiori, <* Nm 
poco efficace, di mente tale, che non fèp- quanto farebbe ragionevole il timore , che 1611 
pe volere fé non le cofè , che fe l'imponeva- fotti no più Iagrimcvoli, ih non più i Baroni , 
noda'fuoi, perchè levoleffe, ma che fòt- j Marchefì, ò i Duchi protegefsero l'Ere, 
tentrava àlafciar/ène imporre il carico àio- lìa, mà fèdeflè nel Trono Imperiale un 
ro grado; peraltro Principe, chenclcan- Principe, che ancora nutrifle verfo di lei 
dofe Alemano accoppiava lènti di retti- la lòia toleranza , ò dùiimulazione. Per 
rudi ne, e di moderazione, non lenza fpet- l'altro capo ingiunfe Paolo al Nunzio di 
tabile zelo per la Religione Cattolica, ego- rapprefentare, come efiendo l'Imperatore 
dendo l'Impero trentacinque anni, e ere il Capo del corpo Germanico ;lè egli non hà 
meli, ne ville cinquanta nove, e quattro il totale vigore per renderli apprezzabile al- 
meli, con fai u te sì fiacca , che fòrfiqueflo le membra inferiori, non poterfi fè non 
capo ancora contribuì alla languidezza prevedere difordini lèmpremai luttuofi 
delle lue azioni, non però difonelrc, mà alla pubblica felicità, & al bene della Chie- 
ben indecorofe, e fvanraggiolè àlui folo. fa, che unicamente dovea promoverfi dal- 
7 Dopò la convenevole foddisfazione alla la Potenza Imperiale; eie quando l'Impe- 
t x sr*ài. grandezza di tanta dignità ne' funerali fi ro medefimo era flato diretto col vigore 
jLif* raccolfero nella Città di Francfòrt i Prin- raccolto tutto nell'unità d'un fol Principe 
cipi Elettori dell'impero à fine di delibe- haveva efàltato il nome Grifliano à tante 
rare del fucceflore , e come l'Erefia ha- glorie , i Cefàri medefimi a tanti applau- 
vevadi già grandemente corrotti numerofi li , la Fede Criliiana à tanti progredì , c 
Principi della Germania , non reftò il cuo- la Chicfa Romana à tanta beneficenza , be- 
* re del Pontefice Paolo immune dalla gran-- ne efprimevafi , che fe non confèntiva la 
rlcjtmie del dezzadel timore, & apprenfione , chefà* recente divifione de' Principati Alcmani di 
««•«"fi cendofi elezione di Soggetto, òpocopropi- ricuperar tanta forza, doverli almeno dar 
zio alla Fede Cattolica, òprofcliòre dell' le redini in ma no à quello, à cui Diohavea 
Erefia, perdetela Chiefa l'appoggio della dato la maggiore ; c come la potcntif- 
principalc tutela , che dee predarle la fpa- lima Cafà d'Àullria godeva l'una , cial- 
da Imperiale; e quindi diede con le più ef- tra prerogativa , che nel zelo per la Catto- 
ficaci premure oi di ne al Nunzio Apporto- lica Religione havea ereditaria da' fuoiglo- 
lico, acciocché accoppiandoli con gl'ufizj di riofì maggiori l'avverfione all'Erefia , non 
quelli, che porta va n i vantaggi degl'Arci- porea il pubblico bene , e felicità della Chic- 
duchi di Auflria, procuralie, che in uno di la fperarli con più fondamento , che da! 
^ì'?ì«i dV. elfi cadefse l'elezione , edafse perciò fpirito vederne in mano d'uno di elfi confègnato 
fii Aufl,u- a ji e fueperfuafive fopradue fondamenti di lo Scettro; .che le poi il debito maggiore 
una incontraflabile verità , cioè dell'unità, di Auguftoè, dopò di havete protetta la Fe- 
e poteflà cfsenzialc del capo, che doveva de Cattolica, di promovere l'abbattimento 
reggere l'Impero nelle correnti deflazioni del ncmicocomune del nome Crifliano nel- 
cagionate all'inclita Nazione, e Regione la deprellionedeU Ortomano , non efservi 
Germanica dall'Erefia; e però rappreJcn- nefsunopiù accommodato per vigore di Po- 
tafse, che la felicità di Alemagna vedeafi tenza del Rè Mattias , che per ragione de' 
cangiata in fpaventevole mutazione d'orri- Confini dell'Ungheria, e dell'antiche dife- 
da feena, divifàla nobiltà, tumultuante renze di quel Reame coni Turchi havea co- 
la Plebe, nemicii Parenti, odiofj i proprj sì pronta l'occafìone di ogni grande attenta- 
figliuoli, diroccati i più fontuofi edifizj, to, come vigorolala fòrza per foflenerlo, 
rovinate le Chicle , profanati gl'Altari , cai- concorrendo nella di lui perfona, non tan- 
peflati con enorme ferità i Sagramenti, git>» to la fòrza eflrinfèca del Principato, quan- 
tate al vento le ceneri de' Santi Protettori , to l'intrinfeca del fòmmo valore del Tuo fpi- 
dilotterrati i venerabili Cadaveri de' loro rito, della fortezza del fuo cuore, della 
maggiori , per tutto orrore, in ogni luogo maturità della fua prudenza , e della finez- 
fpavento. Tanta, e sì luttuofa mutazione za della fua fòlerzia . Et indi portatili con de ,|? I l " i e 0 " r 
efser accaduta per l'introduzione dell'Ere- fbmmo vigore quelli, e limili ufizj à nome 
fia, e per la protezione, chene havevano del Papa, accoppiati a' poderofi, cheprocac- 
pigliata i Principi, che troppo amici del ciavafì da sè la fòmma potenza Aultriaca, 
proprio interefse erano riufeiti palefi inimi- rellò il Rè Mattias con le debite forme, e 
ci della Germania, e fe haveva il moftro pienezza de' Voti eletto Imperatore il dì tre- 
dell'Erefia cagionati così deplorabili avve< dici di Giugno. 

Ricc- 
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/iNNO Ricevuti che egli hebbe g!' omaggi da /òdi tanti anni dovette havere introdotto in 4NNO 

ì6tz tutti gl'ordini dell' Impero , per opporli in ogni una delle tre Nazioni il medefimo fpi- 1611 

8 ogni azzione alla condotta del vivere del rito almeno per nutrire il ripofo della Patria 
s ^ Fratello defònto, come era egli per abilità, e comune, nondimeno avverfi Tempre più i 

,ù.m' ' fpirito l'oppoftodi lui, levò la Curia Impe- Safloni contro gì' Ungheri , non poterono 
naie dal lungo foggiorno fatto fino allora mai foftrireinpace il Vaflallaggio del Bat- 
nel!a Città di Praga , e pafsò à fermar la re- tori , che di Nazione era U ugnerò, mà con 
fidenza in quella di Vienna nell'Aultria, for- fevcriffime perquifizioni fifcali fomentando 
fé di Cielo più mite, e come di fuo Patrimo- le calunnie , e gl odj fra particolari, mirava 
nio più f edele , e più flabile ne' /enfi dell' ub- con piacere le loro inimicizie , benché fòlli- 
bidienza , che tante volte baveva fperimen- no cagione di verfare il fangue,per poter indi 
tati avverfi in Praga Ridolfo; e benché eflocoi preteftidella Giulb/ia vendicativa , 
quei Vaflalli già fèguaci della fortuna di ingraflàrei proventi del fifeo, & eftenua- 
R»(i<j«nt* Mattias , checon prematuri fucceffi have- re le non (terminar Jc famiglie del Vaflàllag- 
»«u ia ST vanlo acclamato loro Rè , prorompefl'ero in gio; e per ciò prorotti dopò le querele in 
V'cum. querele, che gli fpazj primieri del nuovo aperte fòllcyazioni i Popoli agevolmente 
Impero toglie/le loro il luflro della Curia trovarono direttore, chea titolo carnati* 
Auftriaca , nondimeno fbrdo alle loro do- vo di proteggere glioppreffi machinalle nel- 
glianze fe ne pafsò difprezzatore, fopprimen- la rovina del Batt ori , la propria efaltazio- 
do le recenti rifleffioni alle macchie della loro ne ; perlocchè Betlem Gabor Barone prin- ^535" 
Fede contro il morto Celare , il beneficio cipalcdel Principato, e difpoftoper l'Ere- 
che ha ve vano recato al di lui ingrandimen- li a , che profe/sava di Calvino , e per le 
to.moitrandocflcrlicara la preterita infèdel- qualità che notammo del fuo animo forte, 
tà de* Boemi, cornea sè favorevole , odio- ed audace, fi diè ad impugnare il Domi- 
li elfi come già rei di quella colpa contro il nio del legi timo Signore ; fi cottimi capo 
loro naturale Signore, di cui egli abborri va la d'una parte de' fbllevati , come Pietro 
memoria benché àsè fòflè nudità benefica; de Cai attinente della Cafo Bofcai fi efi- 
tantopiùcheefTendolaOttàdi Vienna non bì protettore di un'altra parte , che emu- 
così ampia come quella di Praga rimane più landoG fra else concorda vanfi mirabilmen- 
capace di freno la Plebe attorniata da' Ba- te all' opprelfione del Principe Battori , 
Joardi ben muniti d'Artigliaria , e che ef- chiamato Tiranno , il quale non tardò più 
fendo più prolfima al Regno d'Ungheria,nel di ricorrere all'Armi , perlocchè unitofi 
di cui Cielo fono fempremai in moto le co- con Andrea Naga , Capo de' follevati 
le , e frequenti fòpra ogni credere i Turbini, Ungheri attaccò oftilmente la Città di 
conferifccalla pubblica felicità non efTere Scefànopoli occupata dalla forza de' fol- 
lontano il Sole del Regnante , perchè poflà. levati . 

con lo fplcndore , e calore della Regia pò- Trovato però l'oftacolo più vigorofo di 10 

deità dillipare i torbidi, e le nuvole, pri- quel che crafi figurato nella contumacia Ex ltt tft , 

ma cheoflùfchino l'intendimento de'fe- de* Ribelli deliberò d'implorare l'ajuto 

diziofi . prepotente dell' Armi Turchefche , facen- 

9 Et era ben profuma l'opportunità di far- do efprefsa fpedizione in Coftantinopolt , 

tx Btr*. nc efpcrimento > mentre Ja Tranfilvania di Andrea Grez Governatore di Varadi- Sffiff dI 
u'Z' fotto il Principatodi Gabriello Battoli crafi no , La qualità di queft' Ambafciatore [j^;,""" 0 
TgLim*.* in quei giorni gravifTimamentealterataàca- era cosi perverlà per la fortuna di chi lo' 
gione delle occulte antipatie de' Popoli con fpediva , che non folo era confidente à 
elio lui, e della tirannia con la quale egli go- Bettlem Gabor uno de' principali del* 
vernava con barbaro rigore i Popoli ; pe- la Fellonia, dal quale piglio le Illruzzio- 
rochè elfi benché raccolti in uno fotta ni per ben riufeire nel machinato tradì- 
lo fteffò Reggimento in tre Nazioni, ò mento al fuo Signore, mà fatto infedele 
fiano claffi,di Siculi provenienti da' Sciti , di appena giunto in Cofrantinopoli in vece 
Safloni difendenti da Safiònia abitatori di portare le parti del Battori , ricono- 
quelli di quell' Appendice , che fepara la feendo la qualità del mercaro dove trova- 
Riroiutioni Tranfi 1 vania dalla Valacchia , comciSiculi vafi, diventò Mercante nella perfidia , e 
^J^f, 1 ; dell'altra, che la divide dalla Moldavia , e tradimento, e quindi propofe di dare nelle Che te -. 
'lum? ** * a terza ^P^ e Ungali paflàti adabi- .fòrze Ottomane, Varadi no, e Lippa Pkuk 
tare quella regione fin da' tempi del fanto ze importanti, purché fpogliando il fuo Si- 
Rè Stefano d'Ungheria ; e benché il decor- gnore del Principato nc folle egli invertito . 

Il 
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2o6 ANNALI DEL 

ANNO U Turco , che non hà Teorica profedata 
i6iz con maggior zelo d'oflèrvanza , di quella, 
gliefibifee la rovina de' Principi Cridiani , 
accordò al Grez ogni adiftenza pur che 
havedè confegnatele Piazze efibiteal Baf- 
sà di Belgrado. Penetrarono quediragua- 
gli il cuore del Bactori , che provando con 
sì infelice riufeimento le oppreflioni dalla 
parte degl'Ottomani dalla quale fperava i 
ìòccorfi , rivoltò l'animo ad implorarli dal 
nuovo Imperatore Mattias, feiegliendo la 
corrifpondenza de' Criftiani, giacché non po- 
rca godere quella de' Turchi; al quale av. 
vìfòil Bafsà di Buda fòmmo erti matorc del 

rj „ valore di Mattias havendo honorevolmen- 

td elaliaio ....... t ^ • t 

ìi g,« che te trattato il di lui Ambafaatore , che 
„c„ (cxfa. parlava alla Porta, volle fofpendcrc ogni 
*' efecuzione à favore del Grez, per atten- 
dere fé i negoziati pacifici in Colta ntino- 
poli riufeidèro piìi propizj , cheil tratta- 
mento dell'Armi fempremai cfpodoa'pe- 
ricolofi cimenti ; ma il Grez ricorrendo 
à quelle deliberazioni ardite ncllequali ftà 
la fortuna de'difperati.vedutofi abbandona- 
to dall'adi lenza del Bafsà volle animofa- 
mente attaccare il Battori , che falciato l'af- 
fèdiodi Stetànopoli le li fece incontro oftil- 
mente, il quale ricevendo l'urto impenfato 
dell'Inimico Grez rendutofi reo per sì detc- 
ftabili , c replicate fellonie, lo feonfidè in tal 
maniera, chea pena una rapida fuga lo Cal- 
vo con cinque fole perfòne del numerofo 
feguiro, chepocoprima fodenea la di lui 
perfìdia . 

Nella pendenza dunque di tanta turbo- 
11 lenza acerefciurafi da i moti della Provin- 
cia di Moldavia, come riferiremo, approvò 
il Sultano Acmet la fòfpenfione che Mcc- 
met Bafsà di Buda haveva frappoda aH : ciè- 
cuzionc degl'ordini dati per dilcaccia mento 
Jtoft. del fattori dalla Tranfìlvania , e però fi 
l. Pott. . dilpofe all'amorevole ricevimento dell' Am- 
bafaatore di Cafà Negroni , Italiano, fpe- 
dito dal novello Imperatore Mattias . 
Pafsòegliil fello giorno di Settembre all' 
Udienza del Primo VifireNafuf, àcui eC- 
prede, che Mattias Tuo Signore erede non 
meno della dignità, che dell'animo candi- 
do , e pacifico del Defònto fratello Ridol- 
fo, havealo mandato per impetrare la con- 
férma detrattati fràledue Potenze, per- 
chè fiorifse fra edi quella pace nella quale 
i comuni Vadàlli trovavano ridoro da' lan- 
guori , che gli havevano abbattuti nelle paf- 
fete Guerre, e chea tale edetto s'imponef- 
fe a' Bafsà confinanti di riguardare il Prin- 
cipato di Tranfìlvania, come Stato appar- 



SACERDOZIO, 

tenente al Rè d'Ungheria, e però ìmmu- ANNO 
ne da quelle oftilità , che praticavano i 1É>lz 
Miniftri Ottomani manifèfti difprezzatori 
delle convenzioni, fotto le quali era data 
firmata l'ultima pace in Vienna l'anno mil- 
lefeiccntofèi , nella quale apertamente fta- 
tuivafi, che mancando fènza Prole il Battori, 
il Principato fi riunific al Regno, confir- 
matofi tal patto anche dal Decreto dell'i def- 
fo Sultano . Chiamato il Divano per far 
difeudione di quedo progetto dell'Amba- 
feiatore , il grand' Interprete della Legge 
Maomettana detto il Muftì, fubito pro- 
nunziò invalido quell'atto, che impugnan- 
do la Legge non potea riufeire d'alcun valo- 
re fenon era autorizzato da lui Capo della 
Religione . Rifpolè intrepidamente l'Am- 
bafeiatore apparire la foferizzione del Sulta- 
no unita all'aflènfo del Muftì . Aggiunfe Rfplichr 
il Vilire, che eflèndofi flabil ita quella con- «p* " : ' 
cordia in Vienna non meritava efecuzione « Ncg:-..»;. 
come feguita fuori de' confini dell'Impero 
Ottomano . Replicò l'Ambafciatore , che 
la firma poftafi in Vienna raffermava il trat- 
tato fatto dal Bafsà Amurat all'lfòla del 
Danubio , ed infidendo con la protervia, 
connaturale alla propria barbarie, ilVifir 
volea, che l'Ambafciatore accettaffe per 
vera altra copia di Articoli, ne' quali refta- 
va cfclufo quel che contraflavafi della fuc- 
cedione Tranfìl vana, intimando ancor alte le 
minaccie, che il Gran Signore non tolera- 
va ne' proprj Stati nell'una Teda , che di- 
fubbididè al Divano , ò replicaflc a' fuoi 
Decreti, e che però egli intendefle , che fi 
volea adòlutamente l'abolizione dell' Ar- 
ticolo lìiddctto. Non infreddarono un pun- 
to quede voci il viril petto dell'Ambafcia- 
tore , che con tutta la forza replicò efser 
venuto à premere per la cudodia delle con- 
venzioni datolite, non per farne de nuove ; 
E che quanto alle minaccie di farli perde- 
re la teda, l'onor proprio anrenonevali, cf- 
ferii maggior gloria lafciarla colà , che por- 
tarla à Vienna infamata dalla fellonia , ò 
codardia, òda infamarli più fui patibolo. 
Hà la virtù venerazione anche fra Barbari, 
e perciò de dò l'impavido favellare dell' 
Ambafciatore Negroni confufionc negl'Ot- 
tomani, i quali ponendo la temerità delle 
loro inchiede in filenzio, li permifero di 
participare à Cefare l'emergente per fentir. 
ne nell'anno vegnente larilòluzionc. 

In Francia fòrgeaad ingombrare il fere- IX 
no del ripofo , che godcaiì fotto la pru- Ex s r <,„jx. 
dente condotta della Regina Maria Tu- * 
trice del Re fanciullo, lo ftrepito delle que- 

relc 
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E DELL'IMPERIO, 207 

ANNO r cle di quelli , che pale/èmente zelanti del E fe lerpcggiava occulto il veleno de' /edi- ANNO 

i6iz pubblico bene, fono internamente infètti ziofi contro il reggimento temporale, con- 

Cfcgtoj delle cupidità di co/è nuove, e da i proriti tro quello della Chic/a feorreva paìefc, & jj 

,* MÌntmo- della /edizione , dolenti perchè non poiTono infoiente infultando la di lei podeità , me- Fx x a 

"° ifiKt ' dominare; eranque(H non tanto dell' Or- diante la pubblicazione d'un libello, ò fia " 

dine Senatorio , che della primiera Nobiltà, opufculo, la pravità del quale fofpe/è l'ardi- 

i quali nafeondevano il veleno loro lotto mento dell' Auttore , che negò di partici- 

l'efaggerazione di venire tradito il Rè pupil- parli nella prima ufcita la luce, ò l'ombra 

locoì'MatrimoniodcH'Infàntadi Spagna . del fuo nome, /rampato come parto di un 

Dovere la Francia paventare, che nella incognito, riaveva per titolo di efière un 

lealtà de' coftumi, che profèflavano i prò- trattatodell'Ecclefia/tica, e Politica pode- i. ibro<wl . 

prj Principi non s'introducc/Te la fagacità ftà, c finalmente fi venne in chiaro efière ^ cl 'p'Jf| f "j. 

de' coturni Spagnuoli, e la loro /òttigliezza /tato l'Auttore Edmondo Richcrio Sacer- « m»* 1 ■ 

non mai difgiunta dall'arti perfide dell' op* dote di Langres , mà aggregato frà Dottori 

preffione del Vaff'alaggio col prefetto della della Sorbona di Parigi , e come erano 

ficurezza del E>ominio ; e non eftervi ftrada palei! le propofidoni erronee , che profèflà- 

g'ù agevole à contaminare il regio /angue di va valevoli ad introdurre nella Chiefa uno 
orbone, che mefcolarlo conunafemmi- feifma formale, naufeò tutti i Prelati, e 
na Aultriaca, che a' Figliuoli haverebbe Clero di quella inclita Nazione Gallicana; 
partidpati i diflètti proprj , proprio retaggio mà con maggior fèntimcnto comprendeva il 
della discendenza Auftriaca. riavere Dio male che potea fuccederne Giacopo Davi 
leparatala Francia dalla Spagna con la ma» Cardinale di Perona Arch e/covo di Sans , 
feriale divi/ione della fchiena de' Monti Pi- che eflèndo per la profondità della dottri- 
renei, per adirare, che differenti gl'abi- na, e per chiarore d'ogni virtù l'Agoftino 
tatori dell' una, e l'altra regione, per qua- della Francia, non tanto di/cernea con gl'm- 
lità di Cielo, e dico/lumi, dovevano non. telletti volgari il mal pre/ènte , quanto con 
confonder/i ò mi/chiar/i infieme per non ol- la fubblimità del proprio,il male futuro, che 
traggiare la natura , che gli hà feparari di fi. l'empio libello potea cagionare alla Dottri- . 
to, diitinti di volto , di lingua, ediGe- na Cattolica. Raccolto per tanto un Sino- |2wSl* 
nj. Efière il Matrimonio dei Principi uno do , ò fìa Concilio di Ve/covi nella llefò cm&mu • 
de' modi onefti per avvantaggiare gì' interef- Città di Parigi il decimoterzo giorno di Mar- 
fi^ i commodi del Principato^ pure non fa- zo, e pre/èdendovi egli Ite/lò, non tanto . 
pere la fpeculazione rinvenire minimo com- per la preminenza di Metropolita, quanto 
modo al Reame di Francia col Matrimonio con quella , che fopra ogni credere venera- 
Spagnuolo. Non penfarfi che la potenza , bile gli attribuiva la pubblica eflimazione 
e grandezza Auftriaca poteva fervirfi della della di lui fapienza, lece leggere l'e/tratto 
confidenza, che elibi vali la nuova /trettezza agl'Adunati di ciò, checontenca Topufco- 
del fangue, per inferire gravi pregiudizi al lo di propofizioni erronee, pericolo/è, e fci£ 
Rè pupillo , giacché non trovava/! mai matiche, il quale efprimcafi, che riavendo 
unione di potenza , di moderazione, e di l'Auttore alterati i fenfi della facra Moria, EtT0 , iHc1 
fede in un folo /oggetto , e tempo, e re- voleva che il Redentore havefle conferita la ^ e1, ° 
carfi in fine infreddori di diffidenza nell'ami- Podcilà della Chiefa non foloà tutti gl'Ap- 
cizia degl' altri Principi odiofi della grandez- portoli, mà ancora à tutti i di/cepoli neh' 
za Ca/tigliana. Tali erano gli sfoghi della atto della loro chiamata, e che poi la par ti- 
paflione degli Eretici , che ftuzzicavano an- colare auttorità data à San Pietro come po- 
che i Cattolici ambiziofià /edizione, da che fteriorc di tempo , non potè flè pregi u dica- 
loro riufeiva formidabile , che laChie/à Cat- re all' anteriore già acqui/lata dagl' Appofto- 
tolica invigorì/fé tanto le proprie forze con |i, e di/cepoli del mede/imo Crifto . Rc- 
l'unione delle due Corone per loro abbatti- ftnngerfi tutta l'auttorità fuddetta nell'ufar 
mento ; e le quello era il fenfo degl' Eretici la pena delle Cenfure, mà non mai quella 
di coicienza lèguaci della Dottrina di Cai- delle temporali ; Che i Benefiziati doveart* 
vino , ben potea dirli , che tale ancora era fi eleggere da' Popoli , e da' Cleri , e che 
degl' Eretici di politica feguaci della Dottri- il Signore riavendo con/lituito per Capo 
na del l'intereHè di voler e/fer partecipi nel della Chiefa San Pietro , havevali anco- 
Dominio,come poi fi paje/àrono più nelle fe- ra dato il configlio degl' Appo/toli , e che 
dizioni , che fra poco fu/citarono contro il però il Papa di lui fucce/sore nulla ha- 
govcrno della Reggente. veva di auttorità /ènza l'aflènfo del Con- 
cilio; 



/ 
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io8 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANHO cilio , mentre efTendo egli Uomo fotropo- tun ne impone l'ofTervanza in pena della 4NN0 
l6 '* Ilo all'Ira, all'A more, all'Odio cagionava privazione delle dignità loro, ài Rè, a' Sa- l ^ lz 
il reggimento di lui difpotico confufione al- cerdoti, & a' Giudici • Parimenti haverc 
la Chie/à, e quindi confinarli la pienezza San Gregorio Secondo interdetto a' Popoli 
della Podefìà Papale al diritto d'interpreta- d'Italia di pagar il tributo a' Cefaredopò 
re, e non à quello di far nuovi Canoni; riaverlo fottopofto alle cenfure perl'Erefia 
che Ce il Signore haveva detto à San Pietro che proteggea degl'lconoclafli; Così il Con- 
che la di lui Fede farebbe ftabile, ciòinten- cilio di Valenza al Rodano , fotto Papa 
devali durante la vita fola del medefimo Stefano Quinto onorò del nome, e dignità 
Redentore, condannando in fine Gregorio regali Lodovico figliuolo di Bolone , giudi- 
Settimo Papa, perchè haveflè ufata da sè candoper giuftizia doverfeli la fucceffione, 
[tetto la pienezza della Podeflà Pontificia, il che importava tale preeminenza tempo- 
che per l'avanti era nell'arbitrio de' Con- rale nella Chiefa, e di lei Capo da non re- 
cilj. carfi in dubbio. Leggerfi nel Capitolo?*// 
Uditali la relazione dell'empio libello fi quii queftione terza cauia ventuna l'impo- 
x 4" fentì ancora la confutazione fatta da An- fizione della pena pecuniaria, enei Capito» 
tlLt'cl ** rea D ua M 0 famofò Dottore della Sorbo- Io Qui aherius alla caufà quinta queftione 
<uu,*m. na> che impugnando capo per capo faceva prima l'ufo della Verga; e nel Toletano fc- 
riconofeere palefemente Scifmatiche le reci- condo la prigionia, ò fia Ergaftolo decretato 
tate propofizioni , il che applaudito dalle per pena a* delinquenti; che fe gì' Appoftoli, 
voci f èflofè de' Padri, die luogo poi ad udir- ò Difèepoli havefsero confeguita la medefi- 
&n t fi lafcntenzadel Cardinale Metropolita , il ma auttorità da Gesù Criflo, che poidie- 
c»rdM»ie del quale ricevendo il fuppofìo, che non con- de fpecialmente à San Pietro con imponerli 
Peroiu. trafbvafi dal Richerio , che la Chiefà ha- di pafeere le proprie Pecorelle, haverebbe 
veffela podeftà delle Cenfure, eccittòàri- mandatala Chiefa à pafeere la Chiefà fen- 
flettcre alladifpofizione del Concilio di Tri- za riconofeimento di quell'unità, che per 
bui ia celebratofi l'anno ottoccntono vanta- haverla ben palefc fece dare le Chiavi ad un 
cinque, nel quale fidifpone, chele pene folo,enon à molti; recando à quefto mo- 
più ri gorofe temporali fi adoprino per punire do chiarezza nella Confèffione mediante il 
gli feommunicati difprezzatori delle cenfu- diftinguerfì il Paftorc che pafee , dall'Ovile 
re , ordinando di perfeguitarli con le carce- pafeiuto . 

ri, conia privazione delle dignità, e di al- Surféro i Partegiani degl'errori di Riche- I$ 

tri beni , fè non rifolveranfi di efibire la rio ad impugnare la verità delle dueEpiflo- 

debita foddisfàzione alla Chiefa , e Ce Ri- le , che fi erano addotte di San Gregorio cwt^ìiìo. 

cherio non impugnava l'ufo delle cenfure intorno à i Privilegi di San Medardo di Soif- SSHttST 

doveva neccfTariamentc ammettere l'accef- fons , e dello Spedale di Autun , allegandole aioi« 

Iorio alle medefime quando fieno difprez- per f alle , cfuppofte, e non parto legitimo Jis. £««0^ 

zatc , cioè della pena temporale , efsen- della penna di quel Santo Pontefice, e quan-" 0, 

do quefla ragione della Podeftà data da to alla prima adduflero non rinvenirfi negl' 

Dioaldilei capo, di pafeere, di fciogliere, antichi Codici manuferitti del regiftro Gre- 

e di legare, come di eflà haveva ufato Leo- goriano , e l'inverifimilitudine , che l'ba- 

ne Terzo nel punirei Greci Scifmatici traf vefle Gregorio diretta à tutti i Vefcovi, 

ferendo li loro Impero in Carlo Magno, e quando concerneva il folo riguardo del Vc- 

Zacheria trafportando quello di Francia di feovo di Soifsons nella Diocefc del quale era 

Chilperico in Pipino. Anzi rinvenirfi un' ilMonafrcro, che veniva privilegiato, co- 

efempio più antico, e venerabile tratto dall' sì cheli vegga fòferitta da Gregorio, eFe- 

Epi itola trentottefima dell'undecima indi- lice Vefcovi di Porto, quando non è verifi- 

zione di San Gregorio Magno, dove con- mile, che inun tempo medefimofianodue 

cedendo alcuni Privilegi al Monaflcro di Vefcovi nella medefima Chiefa ; e di più , 

San Medardo di Soifsons dichiarato fogget- che vedendofi legnata come Segretario dal 

toalla Sede Appoftolica efènte dalla giurif- Vcfcovo di Anania col nome di Pietro, ta- 

dizione Vefcovale, impone à tutti i Vefcovi, le Città non fi rinvenga nella Geografìa 

Giudici , e Rè di oflèrvarli fotto pena di Vefcovale , e quindi fui valore di quelli 

fcornmunica,e della privazione delle loro di- tre indizj rimanere giuftificata la falfita del- 

gnità ; così ancora lo ftefìb San Gregorio la Lettera, e per confeguenza infuffiftente 

Magno ncll'Epiftola à Senatore Prete intor- l'argomento dedotto , che San G regorio ha- 

no a' Privilegi conceffi allo Spedale di Au- vefle ufato le pene temporali per cuflodia, ò 

delle 
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E DELL' 

ANNO delle Leggi, e de' Privilegi Sacri . Così pa- 
1611 rimenti rimanere fofpetta di fittizia l'altra 
lettera diretta à Senatore Prete intorno allo 
Spedale di Aurun , mentre il rigore della 
comminata pena non confàceafi per neflun 
contoalla nota manfuetudinc del Santiffimo 
Gregorio, efpreflà particolarmente con le 
i mperiofe parole , che fe alcuno dei Rè, Sacer- 
doti , ò Giudici , ò d'altre Perfine fecolari 
bave jfero contravenuto à quel Decreto, fojjino 
privi della dignit à , dell'onore, e podejlà prq. 
pria. E che quando ancora forte vera, e 
non fàlfil'Epiltoladovea addolcirli l'acerbo 
tenore di quel Periodo con la mite interpre- 
tazione , che non foflè altrimenti una mi- 
naccia procedente da un diritto di Podeftà 
coattiva , ò giurifdizionale , ma di una fo- 
la imprecazione da poterli minacciare da 
qual li fi a privata perfora . 
6 Non fti malagevole alla Dottrina , e fa- 
KcpJica de* picnza de grand' Uomini , che inquel gran- 
hSSi de confefso teneano le parti in mantenimen- 
»*i • to delle preeminenze di Santa Chiefa , e del 
^ di lei Capo Romano Pontefice, vendicare 
dalle recitate oppofìzioni la verità dell'alle- 
gate due lettere di San Gregorio ; perchè 
quanto alla prima diretta al Vefcovo di Soif- 
fons non era irragionevole la rifpofla , che 
fofse diretta à tutti i Vefcovi , benché recaf- 
fè un Privileggio particolare ad un Monafte- 
ro della fola Diocefe di Soifsons , quando 
comprendendo il medefìmo Privilegio qual- 
che pregiudizio dell'ordinario Diocefàno, 
ben' imponevafi agi' altri Vefcovi liberi dal 
proprio intcrcfse dihavernecuftodia; così il 
vederli foferitto Felice , e Gregorio col me- 
defìmo titolo di Vefcovi di Porto , nè pure 
coftituiva inoperabile argomento , quando 
uno poteva efsere titolare dopò haverlo ri- 
nunziato, e l'altroeflèttivopofsefsore del- 
lo ftefso Vefcovado, ò che L'uno, e l'altro 
nome era proprio d' una fola perfona deno- 
minata Gregorio Felice, alterato poi dall' 
aggiunta inconfiderata di chi trafcrifse con 
la Copula, & . Parimenti non efsere inve- 
rUimile d'alterazione di Pietro Vefcovo di 
Anania , quando leggefi con poco divario 
efprefsa così in altre memorie antiche la Cit- 
tàd'Anagnifede Vefcovalc ancora celebre 
in quei tempi , più che ne'prefenti fra po- 
poli Eroici in Campagna , nè produr gran 
fòrza il non trovarli in tutti i Regiflri Gre- 
goriani detta lettera , quando ne' più copio- 
lì leggeafi , come in quello della libraria di 
San Vittore della fteflà Città di Parigi . Più 
palefe ancora riufeire la verità non tanto im- 
pugnata dell' altra lettera à Senatore Prete , 
Tonto Primo • 
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alla quale non toglieafi vigore con la {torta 
interpretazione dell'allegato periodo , come 
che cipri mei ìc una imprecazione inconvene- 
yole alla rettitudine dell'animo di San Gre- 
gorio , da che non poùono accoppiarfi infìe- 
megiuflizia incorrotta, & dilazione d'im- 
precare in danno de' proffimi , propria fo- 
lamenteà quell'animo che vuol fare il male 
lènza il diritto di cagionarlo per le vie legiti- 
me, il che portando evidente uno ftimolo 
d'ingiuflizia, non confèntiva l'innocenza 
tanto infigne , e cofpicua dell' immacolato 
feri vere di Gregorio , chedoveflè fòggiacere 
ad una taccia aggravante ancor la fama di 
Uomini folamcnte profèflòri dcll'oneflà per 
mera infinuazione della morale , e quindi 
fpogliaca dal livore , che per ncceffità fi do- 
vrebbe ammettere la minaccia del recitato 
periodo, e confidcrato ne' termini pari del* 
laGiuflizia, non rimanere dubbio che non 
eltendafi alla comminazione delle pene tem- 
porali contro la Podeftà Regia, s'eflà fi ù. 
violatrice delle ragioni , e Privilegi della 
Chiefa; mentre non cadendo in contefa 
nella mente di qual fi fia Cattolico , che i 
Sacerdoti fiano in piena foggezzione del fo» 
roEcclefiaftico, vedefi chiaramente , che i 
Rè, & i Giudici, òc altre perfone fecolari 
fono confiderate eguali nell'allegata com- 
minazione di San Gregorio , cioè fe alcuno 
de' Rè, Sacerdoti, ò Giudici, ò perfone fe- 
colari contraverranno , /tono privi della dignU 
tà , onore , e podeftà ; e fe gl'impugnatori 
non potevano per nefl un conto fai vare dalla 
foggezzione del Pontefice San Gregorio i Sa- 
cerdoti , nè pure potevano inferire che egli 
neteneffeefenti i Rè, & i Giudici fecola- 
ri , quando con la ftefsa pena con il medefì- 
mo e pari trattamento , à tutti egualmente 
imponeva icaftighi fe follino delinquenti in 
preterire , e violare le di lui conceflioni Ap- 
poftoliche; tanto più che gl'antichi docu- 
menti accertavano la verità di detta lette- 
ra , anzi di detto fenfo imperativo non im- 
precativo, quando Gregorio Settimo, vik 
luto nel Secolo Undecimo , l'addufse per 
e (empio , e fondamento della fentenza , con 
la quale egli privò della Corona , e Regno 
di Germania, l'Imperatore Enrico, come 
egli ftefso feri fse ad Erimanno Vefcovo di 
Metz al libro ottavo delle fue Epiftole, le 
quali cofe convincendo di falfa la Dottrina 
del Libello Richeriano , e la verità delle Decreto del 
Auttorità addotte per confortarla , fu da CoBCÌli9 ' 
tutti i voti Sinodali dannato per diflcmina- 
toredipiopofizionifàlfe, erronee , fcanda- 
lofe , feifmatiche, e giufla al loro fènfo 
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ANNO precifo ereticali in lafciar intatti i diritti re- fe con un Seguito cosi numerofo , che im- ^NNO 
1611 gali, e quelli che donano alla Chiefa Galica- primendo timore al partito Polacco, anche l6u 
T,m iV" na ' P ro P r ' P nv ^ e 8Ì > f cnc confinaò poi poco contento per mancamento de' premei 
altro Sinodo Provinciale di Ais fattola pre- fi fòccorfi pecuniari, alla Soddisfazione de' 
fidenza di quell'Arcivescovo Paolo il dì ven- quali non porca Supplire l'erario di Polo- Nomade 
tiquattrodi Maggio. nia , fi accolto à prò movere la ricuperazio- f^ JC< 
17 In Spagna con la Somma allegrezza , che ne della Regia di Mofca , accoppiando le {« , 
provava il Rè Filippo per ha vere si bene ac- proprie forze con l'altro partito Nazionale. 
Ex Arffar, commodatadi Marito l'Infanta Tua rigliuo- Erano reflati colà molti Nobili Polacchi 
T ' m ' la promeflà fpofa al Rè Criltianiifimo , per- con le migliori milizie di prefidio , ma cor- 
mi Se l'efècuzione della Bolla già Spedita rompendo con varie crudeltà i frutti di tan- 
quert'anno presènte al Pontefice Paolo à te vittorie fi Sòl levarono le Turbe, piglian- 
t Miff«nirj favore delle Miffioni Appoftoliche dell'In- do le armi per discacciarli , perloccbe f u lo- 
ftrlno^r'die. Imperocché erafi già provveduto da ro forza rinchiuderà" nel Cartello maggio- 
rili^, clemente Ottavo ad istanza de'Miniftri re munito di diciafette Torri , epcrciòcrc- 
Rcgj , che ncSfuno porcile intraprendere duto inefpugnabile à sforzarti da' follevati , 
quel viaggio, anche per Spio tranfito,con log- mà la ftretta proviSione degl'alimenti, ri- 
getto di pa Sia r più avanti ne' Regni del dufse prefto il prefidio alla duriSTima nccef- 
Giappone , e della Cina , fe non per la via fità della fame ; di che raguagliato il Rè Si- 
dclla navigazione PortogheSè da Lisbona gifmondo , volle intraprendere quel viag- 
per l'Oceano Affocano, & indiano, all' gio, anche contro il parere de' Senatori più. 
Emporio univerfale dell'India cioè alla Cit- fàggi, mà pervenuto in quelle vicinanze 
tà di Goa ,• forfè temendo , che fotto la pia ap- udì , che gl'aflediati Polacchi haveano ca- 
parenzadi Ministri Evangelici s'introducef- pitolata la ceffione del Cartello fàlva la vi- 
fcro in quelle Piazze di tanta gelofia inemi- ta , e Bagaglio, perla qual cagione ritor- 
ci della pubblica pace, ò perfonc più amanti nò in Polonia con erti , Iafciando che i Mo- 
dcirinterefse degl'altri Principi, che della feoviti provvedcflèro di nuovo Signore in li- 
Corona di Portogallo, il che forfè ricono- bertà . Convennero per tanto i Voti di am- , 
feiuto ò vano , òfàlfo, ònon abile à cagio- bedue i partiti nell'elezione d'un nuovo ^«^nu-, 
nar timore , ordinò il Pontefice Paolo con Gran Duca , esaltando à quel grado Mi* 
1 afsenfo del prefàto Rè Cattolico, e tutti chele Fredoviz àiòlà perfuafione d'un vi- 
i Superiori degl'ordini Mendicanti , chefpe- Un'imo Artiere, òcome dicono di unMa- 
di fiero i Miflionarjalladifseminazione dell' celialo , il quale prefentatofi alli Capi dell' 
Evangelo nell'Indie Orientali , per qual fi una, e dell'altra fazione, attertò loro non 
Sia Strada.fenza attendere le anteriori difpofi- eflervi Uomo più abile à raddrizzare le ab- 
zioni de' Pontefici di doverfi entrare per battute fortune della Patria del predetto 
l'unica Porta di Portogallo, ediGoa. E Michele conofeiuto da lui , anche per cele- 
fuffirteodo ancora nel Suo vigore la Tregua fte rivelazione , al che aSlèntcndo la Tur, 
itabilita con le Provincie unite d'Olanda , ba, che fecondo la condizione de' movi» 
andavafi apparecchiando ripigliar l'Armi , menti della moltitudine hà fempre mag- 
con maggior vantaggio, terminata che fo(- gior penfiero di cercare à chi Servire, che 
fe, togliendo loro il fomento degl'aiuti d'In- difficoltà del fèrvizio già dcrtinato , reftò à 
ghilterra, mentre impiegò ogni sforzo, per quella fola propofizione efàl tato Michele , 
indurre quel RèGiacopo alla promcfsa di & attaccato l'avvanzo del partito Polacco , 
non fòmminiSlrar loro alcun fòccorfò. con frrage fanguinofareliaronodirtrutti, e 
jg In Polonia riconobbe finalmente il Rè ricuperata la Città di Mofca Stabilita per 
Tx s .nji. Sigifmondo, che i trionfi della Mofcovia , Sede del nuovo Principe , e riordinata la 
«m + » come riportati fopra gente totalmente infc- confufione delle cofe , cagionata dalleprete- 
dele, inftabile , volubile , e perpetui ini mi- rite mutazioni , die ancora fuffiStevano du- 
ci de' Principi , e de' Riti della ChiefàLati- rante l'occupazione di Smolenfco,à cui diriz- 
na, non potevano efibire fperanze di ncfsu- zò ipenficri, e 1« fòrze Michele fudetto fe 
nafuffirtenza per il nuovo Regno del Prin. benecon malagevolezze aflàiaSpre, 
cipe Ladislao fuo figliuolo, riconofeiutoper Ed il male fi rendè ancora peggiore alla 19 
Gran Duca da una parte de' Primati Mo- Repubblica Polacca , per avvenimenti co- Cm b .^_ 
feoviti, mentre l'altra riuScita più podere*- tanto infàusti della Mofcovia, mentre la 
Sa , come animata dall'inclinazione natu- diltruzzione, che necellàriamente cagiona- 
rale della Nazione fempremai inflabile fur- rono delle fòrze , e de' pen/ieri aprirono la 
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ANNO porta à i gravi pregiudizi, che indi foderi- che cagionavafi vicendevolmente, furono ANNO 
1612 nero da una Potenza molto più formidabi- ftret te sì poderofamente da' Tartari , che 
le, cioè dall'Ottomana nel Principato del- in una generale feonfitta , cheinfelicemcn- 
la Moldavia . Domina vafi quella Regione te foflenncro , vi perirono tutti quelli che la 
da' proprj Duchi naturali , con l'ordinaria perizia del nuoto nel valicare le riviere non 
fucceflione della naturai dipendenza , c indufse àfalvamento, che furono ben po- 
con ricono/ci mento della Sovranità del chi . Cadde Codantino fchiavo in podere 
j.rbiii dei- Rè di Polonia > benché preoccupando ne' del nemico , che lo mandò in Codantino- 
;'n:,o' "^ tempi più recenti tutti gli Stati aggiacenti poli à pagar con la propria vita quel Tribù- 
vZ\ all'Ungheria la prepotenza Ottomana , fof- to, che naveva negato di predar col dena- 
fino sforzati quei Duchi di farli tributar; an- ro, mentre la ribellione delle proprie cala- 
cora al Sultano, e mancato di vita l'ultimo mità si acerbamente lo crucciarono , che pc- 
Duca Geremia Moilla con un folo figliuo- ri di fame , e di freddo , & il Potolchi co- 
lo detto Codantino , mal configliato da' perto da una Trinciera di Carri fi falvòcon 
fuoi prodimi trafeurò il dovuto riconofei, vigorofa difefa , «Se. Alefliindro fratello di 
mento alla Porta , negandole il Tributo Coftantino, infamando ancor più la fua 
confucto, & allegando di non voler pregi u- profàpia , donato al Sultano, perincontra- 
dicarc al proprio Sovrano Rè di Polonia; e re più felici aufpicj nella fua grazia ,appo- 
benchè per parte di Acmet folle ammonito fiatò dalla Fede di Crifto , ofeurando con 
à foddisfare al proprio debito , egli perfillen- tanta infàmia il luflro , che haveva per glo- 
do nella negativa cagionò l'affermativa à ria militare, e per chiarezza di fanguecre- 
a» u Tu,- favore di Stefano Tomza , che di vile fante ditato dagl'Avi . 

1 . l rCJ.«" Unghero fenza penctrarfi per l'ofcurità la II RèSigifmondo occupata, come nar- 10 
propria origine fiavvanzòà chiedere l'in ve- ramino, nella Guerra co' Mofcoviti , e non £< tjt m 
Iti tura della Moldavia , che riportò da Ac- infervorato digli (ti moli della Repubblica , 
met infiemecol braccio armato di dieci mi- le deliberazioni della quale dovendofi rac- 
la Tartari fottQ la Condotta di Cafimiro cogliere dal Voto di tanti Senatori , fe ric- 
Murfìa per farle dare elocuzione, come fù feono prudenti perla favia difcullione fotto 
fatto, con invadere quello Stato , larvato- il giudizio, e Telarne di tante Tede, fono 
fi con la fuga Codantino , portando le pei lo più troppo tardi , udì tali ragguagli 
proprie querele in Polonia per venire affidi- con l'acerbità del cordoglio di non potere efi- 
to, e foccorfo in tanto precipizio della for- birc follecito il rimedio; tanto più che i 
tunafua, e maggiore ancora de' pregiudizi Tartari veduti abbandonati i Confini da 
del Sovrano; e perchè quell'infelice Regio- quella parte , entrarono con vigorofecor- 
nefoffe ben lacerata dalle dragi per più rcrie àdevadar la Polonia, epcrònell'im- 
d'una parte furfè Stefano Potofchi cognato potenza di ufare le armi rifolute fi appigliò 
di Codantino per difenderlo, «3c afsoldati agl'ufizj, e preghiere, dedinando fuo Am-Qp«£< *• 
fei mila Fanti entrò ad occupare alcuni luo- bafeiatorc alla Porta Samuelle Targoufchi , »n» 
ghi per la parte di Polonia , & à refìdere perchè rapprefentaflc violata la Pace , che '" 
all'invafore Tomza , che raddoppiando le la Corona di Polonia fcco nutriva , mentre 
forze fececondurre al proprio fèrvizio fino Codantino con l'ombra del Vaffallaggio, 
à trentamila Cavalli Tartari del Crim, «5c che nè godea era dato difeacciato dalla 
awanzandofì con nervodi gente sì formida- Moldavia incontradabile feudo della me- 
bilcad incontrare il Tomza fe li prefèntò defima ; Mà l'alterigia connaturale degl' 
avanti in quel luogo dove fi unifeonoi fiu- Ottomani aumentatali fopra ogni erede- 
mi di Età , e Prut . E qucflo un fitochc at- re dalle Vittorie riportate , cGbì all'Amba,- 
^« m ^torniato da' Monti, e chiufò dalle correnti fèiatore rifpode più acerbe, & incivili, 
delle Riviere , efibifee agl'occupatori de' che nè pure immune da minaccie capitali 
«i pr, D«" a palli tale vantaggio, che pofsono dirli inca- su la propria vita riconobbe per largo parti- 
cenate quelle Milizie , che vi fi trovano to il poterfène ritornar falvo lènza alcun 
fequedrate ; e quindi havendo potuto l'In- frutto; anzi incaricò Acmet al Bafsà di 
vaforc Tomza con le numerofe bande della Belgrado, checompodo l'Efercito infieme 
fua Cavalleria impadronirfi diogniaccefso, co' Tarlati prelidiaflè la Moldavia , e fò- 
li riufeì agevole di chiudere in maniera le ftenede la conquida con ogni atto d'oli ili- 
genti di Codantino , e del Potofchi, che tà, che potefle dedare la difefa dc'Polac- 
non potendo allargare le fchierc per ordinar- chi . 

leà difèfa, inviluppati nella confufione, In Venezia, da che non parlammo degl' 
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ANNO avvenimenti di quella Sereniffima Repub- fuo fenno diè cuore , e fortezza alla Re- AKKO 
i6n blica , havea incorfa la comune forte dell' pubblica nellefuccefìive turbolenze. '** u 
"'*"'• umanità il Doge Leonardo Donato , man- In Olanda impiegavano da quella nuova %% 
cato l'anno prefènte nel fettantefimo fello Repubblica delle Provincie unite, i refpiri, r , ,ì,.b» 
dell' età fua con fama di buon Principe ; mà che loro concedeva con la fcritta Tregua la fi" ( !"' c '' 
difevero oflervatore delle Leggi politiche , vafta Potenza A uflriaca , nello ftabilire la 
uljjjjp^ che importa lo ftelìo, che I'efler troppo fi f- naviga/ione, & il traffico nelle regioni più 
«•■ fo all' intere/le di Stato, col quale non ri- lontane, da' provecci di cui ricava in fòflan- A mbafr.>« 
mane agevolmente incontaminato il rifpct- za il vigore della propria fulliftenza ; & ha- ' ort * 
to del la Religione, e del ben privato; fù vendo ancora incominciato à nutrir penfieri 
per ciò negl' ultimi giorni del di lui Princi- dieflèrc ricono/citita, come Principe libe- 
patoacccio qualche di/turbo della Repub- ro , e fòvrano dalle maggiori Corte del 
col Pip> ver blica col Pontefice Paolo à cagione, chevo- Mondo, eccitarono quelti due {limoli la 
TeV.«/ji. lendoefiggerc la comunità di Ferrara il Da- Spedizione d'un Ambafciatore alla Porta 
zio dell'Ancoraggio , ò fia dell' Ancore de' Ottomana, ade/lètto, che venendo accet- 
Legni navigabili, che dan fondo nel feno tatodaqucl Capodi tanti Regni , coftituif 
chiamato Sacco di Goro , quando /pedici feefèmpiodi efiggere un fimile riconofei- 
dal loro /carico, ò carico sferrano per la mento dagl' altri Potentati inferiori ; màef- 
partenza , prete/ero i Veneti , che foiie ciò fendo la Corte Ottomana antipode per ogni 
preeminenza ò del prete/o Dominio del Ma- regola , e coflume all'altre del Cri/tiancfi- 
re Adriatico , òattmenza al confine del loro mo , e non ha vendo quel Cielo altro Polo ? 
Stato ; et ingiunfcro perciò à Fra ncefeo che V interefle, hà per incognite le difficoltà, 
Molino Capitano del Golfo , che difeaccia- cheodonfi fra Criiliani di ricevere Amba- 
(o l'Appaltatore di detto Provento chiama- Zelatori da' Principi U\ moderna fortuna, 
to l'Armi raglio collituifie l'cfattore per efli mà non ricevendone le/1 uno lenza il tribu- 
di quel diritto , come /égui con la fuga del to di prezio/i doni tutti gli ammette, anche 
Miniftro Ferrare/e. Si ritenti amaro l'ani- per fplendore della propria Regia , fatta 
mo di Paolo, e n'efpreflè doglianze con più opulentadalla dimoia de' Miniftri ftra- 
l' Ambafciatore Tomma/ò Contarini , che nieri , che con/umano tant' oro per fofle- 
participate al Senato, impofe al Molinola- nervi il decoro della loro rapprefèntanza ; 
bolizionc del fatto, convenendo/i poi in è bensì rifervato il Sultano à fpedire , c 
amichevole trattato la compofizione della mantenere efiò Ambafciatori in altre Cor- 
diflèrenza, appuntato il congreflò de' co- ti, per non foggiacene a' difpendj dell' Era- 
muni Deputati per maturarla con la rico- rio ne' doni, e nel loro mantenimento . Fù 
gnizione de' veri limiti dell' uno, e dell'ai- dunque accertato volontieri l'Ambafciato- 
tro Stato, come abboccati/i nel Borgo del- reOiandefc in Coltantinopoli , il quale nel- 
le Papozze, Maifimo Maflìmi, & Ardui- la fua prima Audienza propofe i motivi del- 
£§SfcT no Arduini per il Papa , Bernardo Marcel- la propria fpedizione , c/le/i in tre capi , cioè 
lo, e Battiila Nani Veneti, di/ciolfèro il per la liberazione degli fchiavi loro Valialli, 
Confetto fenza pofitiva determinatone, per ftabih re una Lega con la Potenza Otto- 
Ma fe il Senato era attento cuftode de" Con- mana, giacche era comune l'inimico della 
fini del proprio Stato , fi dimoflrò più ri- Monarchia Spagnuola , & in fine per la ' 
Swiri& 1* gjdo cuflode delle fue Leggi , una delle permidione di poter Navigare in tutti i Ma- 
quali, interdicendo a' Patrizi il commercio ri, e Porti di quell'ampio Dominio, con 
co' Principi flranieri , molto più fe follino l'ufo delle proprie bandiere, quando fino à 
contaggiofi, trovatone trafgreflòre Angelo quell'ora havevano Navigato con quelle di 
Badoaro, volle che l'ignominia delle for- Francia. A queft'ilranza fece l'Ambafcia- *$£f j ,,Ul 
che ammoniiTe gì* altri , che nè convenien- torc la conveniente (trada agevole con la * 
za , nè neìTun ri/petto poteano addolcir qualità di fòntuofi Regali, e tutto ottenne 
quel rigore , che recava la ficurezza del con la permiflione di poter tenere un Amba- 
pubblico ripofò infòciabile con le aderenze feiatore in Coftantinopoli , conl'uguaglian- 
adaltri Regnanti , che tutti debbono tener- za del trattamento à quelli di limili Poten- 
fi nemici per non abbagliarli in cofa, che tati. Per altra parte etano ancora più arditi 
non ammette abbaglio fènza pericolo della gl'attentati della medefima Navigazione , ^i^oun- 
Nnow» Do. Pubblica libertà. Al defbnto Doge fù folli- intraprefà da alcune Navi d'Olanda , fotto *» »"» Ci - 
gcMtmo. tuito Marc' Antonio Memo, chenella venu- la condotta di Raclfino celebre Armiraglio. ' 
ftàdel fuo afpetto, e con la maturità del Pensò egli di poter penetrare per l'Oceano 
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AVRÒ Aquilonare, ò fìa Tartarico alle corte Set- ila à fpcdirli un Ambafciatore , e che ARNO 
16x1 tenrrionali del Regno della Cina, quando con eflò lui fi folle approvata la concor- 161 * 
finoà quello tempo non havevafène pratica, dia , nondimeno i patti fi riputavano 
ne cognizione, che pote/le navigar!» fc non le/ivi ; mentre eftendeafi alla promeflà 
per l'Oceano Auftrale, girando la Penifola di render rributo ogni anno , di due 
dell'Affrica, e per l'Oceano Indiano /cor- cento fomme di Zèta al Sultano , e che il 
rendo quelle Riviere di Malacca accoftarfi Regio Primogenito s'intitolarte Bafsà di 
all'Ifola di Macao, & al continente di Can- Tauris , che nell'amminiftrazione del Go- 
torc, che è il più Meridionale della Cina verno dovertè però /èrvirfi d'un Giudice, 
meddima; inoltrateli dunque le Navi Olan- ò Cadì da fpcdirfèli dall'Ottomano , e che 
deft nel vaftiftimo Oceano Boreale, comin- forte accompagnato il ritorno dell'Amba- 
ciòà mancarli la luce , non che i raggi del feiatore in Perfìa, con un Chiaus, ò Mini- 
Sole , e perdendo in un'orrida contusone ftro della Porta , per havernela ratiéicazio- 
ogni traccia delle Stelle , e de' Venti , peri- ne ; ma non folo f ù denegata , ma come le 
ti numerofi Nocchieri , e Soldati per l'inde- condizioni fòdero ingiurio/è alla Grandez- 
menza dell'Aria furono coftretti al rirorno za , e libertà Per/ìana , imputatodi fellonia 
con infelice fuccertò , che farebbe flato più il proprio Ambafciatore , fu fatto dceapi- 
e/pedience al bene della Cattolica Religio- tare , & al Chiaus Ottomano tagliare luna , 
ne, fé la medefìma forte ha vertero incon- e l'altra mano , perlocchè concitati ad alta 



trata nell' ordinaria Navigazione auftrale , 
ancora peri pregiudizi, che han recati à i 
progredì delle mirtioni Appoftoliche , e 
nell' Indie , e nella Cina , e nel Giap- 
pone. 



indignazione i Miniti ri della Porta medita- 
rono più fanguinofb che mai il profè- 
guimento della Guerra come racconte- 
remo . 

In Affrica continuava la diiTcnfione fra i 



*J In Oriente Acmet Gran Sultano provava Seriffi Abbdale figliuolo di Xequi , e Zi- ExSf . iétw 

z*s* v <i* mille le contingenze , e di moleftie, e di dano Dilibi fratelli, i quali non riputando »«« *• 

éMSj/sw giubilo per le nozze delle Figliuole fpo- baffcvolii rigori dell'Armi per decidere le 

,,.».MHt t - f a ^à Nafuf Vifir, & à Meemet Capitano loro controverfìe,ricorfero ancora ai mezzi 

Bafsà del Mare , Se i cordogli per il male diabolici d'incantefimi, reffando Vittorio- G%tttn A 

NicoA «ti- contaggiofò, che affliggeva la Regia , per- fò Abbdale contro il Zio , benché poi que. A*kt. 

» •« locchè ritiratoli ad una delle Cafe Regie di fio ancora con maggiori forze battuto l'emù- 

Campagna, chiamato Dram: Bafsà dove lo, trionfarti con la di lui morte; e come 

ancora era intento ad alzare una fontuofa molti Criftiani per debito di Vartàlaggio 

fabrica, e trattenendoli à mirare il progref- t rova vanii à militare nell'uno , e nell'altro 

fo,unDervis, ò fìa Monaco Maomettano, partito, ne' fuddetri replicati conflitti uel- 

glifcagbò contro un fàflb, che lofcrìinuna le vicinanze delle Città di Tunifì, & Al- 

fpalla , perlocchè arreftato il percufsore fìl gieri (ottennero i trattamenti più crudeli 

così celere la vendetta pigliata dalle Guardie come nemici , per doppio capo da' vincito- 

circoftanti, che non potè rinvenirfi con l'in- ri, e per quello del partito avverfo, per*»*:'', 

terrogazioni qual fòrte flato il motivo di cui militavano, e molto più per quello del- F<dtU 

tanta animofità , reflato perciò occulto, la Fede di Crlflo , che profertàvano , equin- 

Quanto alla Pace à cui fu rifòluto nell'anno di fe fopra à queffo capo furono più atroci , e 

v in i mnì. patfato di aderire col Pcrfiano , in queft'an- barbare le maniere , che verfarono il lor 

p« d ,fi«". c ° ! no refto totalmente fconvolta , & efclu- fangue per giocondo fpettacolo degl'Infedeli, 

fa , perocché fe bene erafi morto il Rè di Per-, loro mal grado li dupplicarono le Corone < 
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Fondatiooe 
del Semina- 
rio in Rema 
le M.i- 



1 Fondazione del Seminario de' Carmelitani Scalzi 

perle Miffioni. Proibizione dell'Ambito JCù 
flercienfi . 

2 Cagione de" diflurbi in Italia per la morte del Du- 

ca di Mantova . e preienfioni del Duca di Sa- 
voja per la Figliuola , e Nipote . 

3 Qualità di Carlo Emanuello Duca di Savoja. e 

Jitodel Monferrato . Moffa d'armi con l oc cu. 
pozione fatta da lui diTrtno , Alba t e Mon- 
caleto . 

4 Nunziatura del Vefcovo di Beri inoro per compor- 

re la differenza , fitoi ufizj, e propofle , e rif- 
pefle del Duca di Savoja . 

5 Proporzioni f piacevoli fatte cUgli Spagmioli per 

la concordia frà Savoja , e Mantova. 

6 Ambasciata del Turco all' Imperatore ch 'udendo 

la Cejftone della Tranfilvania dove s' intrude 
BetlemCabor . 

7 luvafione fatta dal? Armi Ottomane nella Tran. 

Jìlvania. Morte del Batteri y ed efall azione del 
Cabor. 

8 P enfi eri della Corte di Francia per i moti d'Italia 

non efeguiii. , 

Fondazione in Francia dell' Oratorio di Gesù . 
Difficoltà di aggregarvifi i Dottori della Sor- 
bona. 

io Configliodel Duca di Lerma > ebe il Re Calteli' 

L* AnnoDecimorerzo del Secolo vie- 
ne diflinto dall'Indizione undeci- 
ma . Il Pontefice Paolo haveva già 
cinque anni prima eretta una Congregazio- 
ne di Soggetti, denominata di San Paolo, la 
quale abbracciando i Religiofi più capaci 
dell'Ordine de' Carmelitani Riformati , ò 
flano Scalzi di Spagna , e d' Italia , detti Te- 
refiani , deftinavanfi come candidati per 
l'arduo peto delle Miffioni Appoiloliche , 
tnà poi feoprendo al paragone della riulcira , 
ò vani,ò non efficaci i provvedimenti ftabili- 
ti per detto Colleggio col favore dell'Eroica 
carità, di cui anima vafi ogni azione del Tuo 
memorabile Pontificato, il fettimo giorno 
di Marzo dell anno prefente annullò la pre- 
detta fondazione , inftit uendo in luego della 
medefìma , un Seminario di Profefli di det- 
to Ordine della Congregazione d'Italia, i 
quali efibiflèro migliori fperan/c per abili- 
tà, e per attitudine, ad apprendere le fa- 
velle Barbare , e per la fofìèrenza , e mo- 
derazione di accommodarfi a' più 1 arbari co- 
ftumi delle Nazioni Oltramarine, frà le 

2uali dovean pofare per difseminare nelT 
Ivangelica Predicazione la Fede Cattolica ; 



co fomenti i moti (F Italia per proprio profitto . 

11 Parere contrario d'altri Configuri , e rijcluiione 

che i Mini/iri Spagnoli procurino la Pace m ap. 
parevza , 

12 Ambafciata del Turco in Polonia à favore del? 

Imxfiitura data della Moldavia , toleratadeA 
Rè Sigifmondo . 

13 luvafione della Lituania fatta da' Mof coviti , 0 

dà Cof icebi contro di effi , e loro qualità . 

14 Diffenfioni frà Calvintfli , Arminiam , e Go- 

marifii con travaglio del Rè d'ingb.lterra . 

15 O fiiln àdegì' Eretici Ingleft nell'India Occiden- 

tale contro i Sacerdoti Cattolici . 

16 Pace frà Svezia , e Danimarca. 

17 Preparazioni Militari della Repubblica Veneta 

à favore del Duca di Mantova , e travagli di 
leicongliUfcochi . 

18 Imprefa propofla dal Duca di Nivers contro il 

Turco di f approvai a dal Senato . 

1 9 Morte, e qualità di Gio: Batti fia Guerini . 

20 Progreffodel Perfi ano contro ti Turco, che rice. 

ve darmi anche in Mare dalle Galere di Spa- 



sila, 



ZI Notizie del Regno della Cina, e Introduzzione 

della Fede Cr fliana colà . " 
22 Perfezione de' MiJJìonarj Appofhlict Gefuiti 

fedata . 

che fe bene parve condannarti" con quefta po. ANNO 
fìeriorc conftituzjone , come male deterrai- 16 ij 
nata l'anteriore , nulladimeno riefee co men- 
da bile , perchè ambedue ufeirono dagl' im- 
pulfi della carità del Pontefice , la quale fe 
bene al fèntirdeH'Appoltolo nulla opera di 
male , ben fi verifica quello celelte docu- 
mento in tale rincontro, mentre la carità 
di Paolo fece operarli bene nella coftituzione 
del Collegio di San Paolo, & indi operar 
meglio nella riformazione , e coftituzionc 
del Seminario fuddetto . Come fuccc.Iiva- 
mente operò col làntiflimo fine nell'inter- 
dire (otto il giorno ultimo di Marzoa' Mo- 
naci di San Bernardo della Congregazione 
Ciftercienfe , i defiderj delle dignità , Ufizj, *!f,'cTaer- 
e miniileri del loro Ordine , col favore tie " fi - 
d'ufizjd'interpofizioni, e di preghiere, in- 
tuendo rei ancora, e degni delle medefime 
pene i Superiori Regolari , che riceveflero , ò 
attendeflero , e confiderà fsero come merito 
de' pretendenti gì' ufizj , che eranfi procu- 
rati con la temerità delle prctefè , e delle 
inchiede, riufeendo fommamente ftoma- 
chevole , che i Profètfi della perfezzione 
regolare , quafi pentiti del fàcrificio fat- 
to à 
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to à Dio della loro volontà , ne ripiglino poi erano chiamate , ò dalle di fpofizioni teda- DATATO 

l'ufo cotanto illecito per inalzarla con l'arti mentane, ò dalle preferizioni delle inverti- ,6lJ 

dell'ambizione, bai fallo dell'Alterigia nel ture ne* feudi foftituite à fuccederli , quin- 

luflro della dignità , ò alla Podeftà di volere di il fudetto Duca di Savoia ufcì in Campo 

dominare a' Soggetti . con quefla richieda fatta a' Principi Gonza- 

• r Dacjuefte perpetue coiìituzioni non era ghi, perchè con la figliuola DuchefTa fofle 

1» c*t'i- l'animo del Papa dilìratto in ferma , che congegnata in potere à lui , ò predò terza 

utì^.Uét. non rifèntifle i pericoli del perturbamento perfona la Nipote Bambina , giacché erano 

e* jv«»ì d e lla Pace d'Italia, a cui foggiaceva anche fvanite lefperanze di gravidanza della Ve- 

iT~ lo flato temporale della Chiefa, che rende dova, che egli havevali fatta divolgare, per 

aI. m£m! alla medefima quel luftro , che la fàlva haver agio da maturare la difpofizione di 

£* b*,vì* dall'infolenza degl'Eretici, e la fa più fti- quegli apparecchi . Co' quali egualmente in- 

ìmp^.k mabile nella venerazione de' Cattolici , e tendea di muovere la Guerra a* proprj 

però egli oltremodo follecito di corifèrvarne competitori prima col negozio , indi coll'Ar- 

ilripofo, intraprefe queft'an no l'aggi ufla- mi. 

mento per ferenarequei torbidi, che infè- Ed era per verità di tale qualità il mede- 3 

ffovano la tranquillità di tutti i Principi fimo Duca autore di perturbamenti all'Ita- £jrM(-ir . 

d'Italia concitati dalle novità, e cagioni fé- lia, e forfè al Criflianefimoda temerli, e^ flrW " 

Mon* m guenti . Era sii lo fpirare dell'anno preterì- gravi , e pertinaci , perocché era egli inftrut- " 

»giM« t*° > mancato di vita fenza figliuoli mafehi todi lunga matto nella fìmulazione, eneqsiiiu 44 

à! ' oJ" rb a, Francefco Secondo Duca di Mantova, la- haveva l'ufo sì perfètto, che fu pera va ogni E 



del Due» di — ~ - . r , v.,. ii,|M. lt .n.v.i,i „,,) 

feiandouna figliuola per nome Maria nata, confumato Miniflroin fèryirfene , sì forte, 
da Margherita di Savoia primogenita di sì tenace nell'i ntraprefè , che le difficoltà 
quel Duca Carlo Emanuello. Alla fucccf- anima varilo più tolto che infreddarlo , sì 
fionedel defònto alpi ra vano i Principi Fer- acuto nell'intendimento , sì fino negl'arti- 
dinando Cardinale Gonzaga, e Vincenzo, fizj, sì profondo nel fènno, che pa rea adda t- 
checome minore dell'altro, al medefi mola- tato per ogni imprefa militare, ò civile, 
fciò la preminenza del Dominio, che ri- Era picciolo, e raccolto di corpo, màgran- 
tenne ancor Cardinale , per qualche tempo , de di animo, tutto rivolto in sè fteflò , edi- 
benché poi non elTendo Sacerdote per dif- retto ad ingrandii , e curvo di fpalle, e 
penfazione Pontificia fi accoppiafle in Ma- poco proporzionato di fattezze, rifpetto 
trimonio ; e come - nel Ducato di Man- al corpo, era poi compito rifpetto al Ca- 
tova la legge fondamentale del fèudo efclu- po , dove fi chiudeva un'ingegno di tutta 
de le femmine , che poi ammette capaci vivacità per le cofe civili , e militari , t 
della fucceffione quelle del Monferrato, che sfavillandoli gl'occhi graziofiffimi , e pieni 
vicn dominato dalla fteffa famiglia Gonza, di fuoco trafpariail brio del fuo cuore nel- 
ga, non era dubbio, che à Maria Bambi- la grandezza del portamento con le virtù 
na, erali apertala ragione quando attcne- popolari d'affabilità , fplendidezza , c cor- 
vaingrado più proflìmo all'ultimo inverti- tefia. Era la fua ambizione sì radicata , che 
to,qua!efa il Duca Francefco di lei Geni- per quanto l'Idee de'difegni mal riufcilTe- 
tore; e come le caufe degli Stati fi giudica- ro, mai ne di fperò alcuno, emìfurandoi 
no con metodo totalmente oppolto a' giù- defiderj più conia convenienza del fuo fan- 
dizj de' poderi privati ne' quali i'efecuzionc gue Reale, che della prefen te fortuna, era 
del braccio armato del foro futccdealla di- intolerante di vederfi in mezzo alle forze 
feuffione, e fentenza anteriormente cedu- delle due Corone ad effe inferiore, e non 
ta ; quando che nelle differenze frà Principi potea loftenere con pace, che le proprie 
l'efècuzione della forza precede la difeuffio- fòrze non gli efibilTero potere da emulare 
ne della caufa , prevedendoli , che gli (Ire- con effi del pan , e q uindi credeva agevole in 
piti dell'Armi dovevano fervire perintró- ogni turbolenza , che fòflè infòrta, dipo- 
duzione di queflo guerriero giudizio, h> tere involare tanta porzione degli Stati vi- 
furfe fubitoil dubbio della cuflodia , e fai- ci ni da coftituirfi maggiore di quel ch'era 
vezza della vita della Bambina fuddetta, nato . A tale qualitàdel Principe fuddetto 
& allegando l'Avo materno non doverfi per faceano. ad un certo modo corri fpondenza 
di fpofizione delle leggi Imperiali, rappor- à dettarla cagione de' torbidi d'Italia, ViùeC- 
tate frà quelle del Codice Giuftiniano al ti- fa qualità del fito della Provincia del Mon- 
tolo quarantanove del Libro quinto, edu- ferrato pretela per eredità della Nipote; pe- 
cari! il pupillo appreflò alle perfonc, che rocchè aprefi quello Stato in una fpazbfa 
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ANNO Regione , che ò rilevandoli io Colline , ò Duca di Savoia venuto perfonalmente in -ANNO 
I ^ J S eflendendofi in pianure, abbraccia un gran Vercelli, ricorfe rapidamente all' armi, co- 
tratto di Paelé celebre per fertilità , e per mandando al Governatore di Oliera/co 
abbondanza di terre murate, di Popolazio- d'invadere la terra d'Alba , al Conte di 
ni, fotto la Metropoli della fòrtiflima Cit- Verva, di occupare quella di Moncalvo, sorprea* 
tà di Calale , la qualità di cui per sè fola ba- avanzandoli egii perfonalmente al formale Z^TiV^. 
ftarebbe à renderlo importante , fé non lo attacco di Trino , e riufeendo propizia la » *?«* di 
coftituiflc ancora più apprefio il Piemonte forte favorita dall' impenfata aggreflìone in 
l' intcrnarfi che fa con molte terre fino al- tutti tre i luoghi , reftarono con poca difil- 
la veduta della Città Capitale di Torino , e coltà vittoriofe le di lui armi occupandone il 
con fomma confufionc de' Confini non fòlle pollèflo. 

accommodatoad interrompere la navigazio- Si concitarono à tali ragguagli grande- 
tte del Pò, che per altro tutta cederebbe à mente gì' animi di tutti i Principi d'Italia, 4 
vantaggio de' Vaflàlli Savoiardi ; e quindi fc particolarmente fopra V importantifuma f t *J"- "' 
l'oneftà non ha veva tempera molto fina , à rirlelfione, che fè bene Carlo Emanuello fi- 
fronte di tanta necelfità a' Dominanti della mulando diffidenza col Governatore di Mi- 
Savoja, di occupar detto Stato, dall' un'io- lano, godeva però in fccrcto il conforto de' 
ne del quale dipendeva l'intera commodità, fuoi Configli , & il Prefidio formidabile 
e ficurczza del proprio, fenza altri pretefti delle forze di quel governo, che importava 
frFu"cIfc Sverebbe riferititi gli flimoli il moderno l' impegnamene di quelle della potentifli- 
* s«o)a , c Duca d' invaderlo ; mà nè pur quelli li man- ma Monarchia Spagnuola , che era lo flc£ 
d. * Wv4, cavano mentre per antiche pretefe ragioni fo col machinare r impofizione delle più du- 
della di lui propria famiglia, che in altri re catene all' Italia , ò almeno foggettare i 
tempi eccitarono con quella di Mantova di lei Dominanti ad una moleftilfima , ed 
giudiziali, e ftrepitofè differenze , che re- acerba gclofia, ed apprenfione ; e però con 

cate al Giudizio dell'Imperatore Carlo lapin molefta follecitudine il Pontefice Pao- Nimi! , 

Quinto, come fovranodcl Feudo rcflaro- lo volendo, che fi fopprimefie nelle culle il J Z*22 
no anzi fomentate, che decilé con l'ofcuri- moftro della guerra , prima che pigliane fpi- ">■ 
tà della fentenza , che ne proferì ; di più rito dall' aderenza , e fomento dalla Corte 
aderiva il Duca appartenerteli il Monfera- di Spagna, deputò Nunzio ftraordinario 
to, con altri pretefti d'un Credito dotale Innoccnzio de'Maflìmi Vefcovodi Bertino- 
non mai pagato da' Gonzaghi , i frutti del ro , acciocché pafiando perfonalmente à 
quale calcolati con la larghezza di chi cer- Mantova, à Turino, à Milano, interpo- 
ca prefetti per l'ingrandimento della propria nefie con fervore Appoftolico i di lui ufìzj 
fortuna , aflerivafi afeenderc fino ad un mil- paterni, perchè in un amichevole accommo- 
lionc di feudi ; e quindi fi avvanzò à portar damento de' difpareri infòrtifi , ravvivarle 
le fue illanze per venir foddisfàtto con la cef- l'antica corri fpondenza fra Principi tanto 
fionc di quello Stato, per mezzo del Prin- congionti di fangue , e sì benemeriti della 
cipc d'Afcoli, fpedito da Gio: Mendozza Sede Appoftolica ; perlocchè portatoli il 
Marchete dell' Innojofà Governatore di Mi- medefimo Vefcovo alle fuddette Corti pro- 
lano a' Principi Gonzaghi, acciocché per- pofè, che le Piazze occupate sì rapidamen- 
mettendo alla Figliuola Margherita già Ve- te dal Savoiardo fi depofitaflèro in mano 
dova il ritorno apprefio di Lui , feco condu- del Papa , dell' Imperatore , e dei due Rè di 
ceflè la Figliuola bambina, da che in ella Francia, e di Spagna, e che nel termine 
pafTavano ereditari i diritti del Dominio del- di quattro mefi , ò da elfi Principi , ò ve- 
lo fieno Monferrato ; mà perche il Cardinale ro da compromiflàrj da eleggerli commune- 
Fcrdinando già haveva per Decreto dell'Im- mente fi decidefiero gl' Articoli controver- c p b 7,v ione 
perarore Mattias ottenuta la dichiarazione , fi , come la ragione preferiveva , e benché 
0 che à lui apparrenefie di ragione la tutela il Duca di Sa vojaefi bilie largo ogni appara- 
della Bambina , e confortato à refiftere da' -to di partito, per non fàrfi odiofo al Papa , 
prudcntillimi configli del Senato Veneto, ed a' Rè nominati, in fòltanza però egli 
che nella fmoderazione delle vafle Idee di non intendeva dalle propofizioni , echeudi- 
Savoja , mirava lagrimcvole il difordine nel va , e che egli medefimo faceva , ritrarre al- 
ripofo d'Italia, lo negò collantemente , mà rro, che il vantaggio del tempo, finché il Rif po «»dci 
munite le Piazze , cdiCafalc, e degl'altri Principe Vittorio di lui Primogenito fpedi- ^j^jj^" 
luoghi del Monferrato, crafi apparechiato tocon fomma celerità alla Corte di Spagna, 
ad una valida , c fulfiltentc difèfa; mà il havefle impetrata per lui quella grand* affi- 

ftenza, 
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AHUO ftenza, mediante la quale penfava poi di fommamente l'uno , e l'altro de Duchi , ANNO 
***3 dirfi, e darli la Ragione da scftelTo, &il perturbò gravemente il Nunzio, &addo- '^3 
Governatore di Milano nò pure condelcen- lorò il Pontefice , che tutti fi difpofero à ro- 
deva , che l'arbitrio della differenza fi daf- ftenerc con pazienza l'afpettative di even- 
fè ad altro, chealfolo Rè Cattolico, co- ti più propizi nell'anno fèguente. 6 
me ingiuriofa la propofizione , che altri In Germania apparecchiava fi alla for- 
Principi fi mefcolaflero Arbitri delle di£ tczza del petto virile dell'Imperatore Mat- f/J^"'*" 
ferenze in Italia ; ma in tali contin- tias, un malagevole arringo, da correre ne' Ex Bi ^ t . 
genze per andare fià tanto alimentando primi fpazjdel proprio Impero, nel quale *J A * 
il negozio fono indici bili gl'artifizj, co' qua- haveva à fronte la prepotenza Ottomana , 
li componeva il proprio favellare Carlo la perfidia delle fraudi Turchefche , e l'in- 
Emanuello, e può dirli per efprimerlo of- fedeltà de' propri Va/salli . Aprì queft 'are- 
euro , che non ha conf ufione sì deforme na la comparfa alla Corre Celarea , di un JoSS»» 
la feoncordanza Grammaticale nelle Orazio- Chiaus , ò fia inviato del Sultano Acmet , il » v '* u » a ■ 
ni, cheegli nonne ufurpaflè di più per ren- quale portava per apparenza delle proprie 
deremen intelligibile, tronco, oc ambiguo commiflìoni quella di palTare ufizjdi con. 
il proprio parlare , à cui per dichiarazione gratulazione, rjerl'alTùnzionedi Mattiasal 
de' termini dubbj efibiva femprc dichiara- Trono, à cui fece quelle parti con improprie- 
zioni più ofeure , e fallaci . Proponeva d'in- tà di un'altra iftanza, propria però al barbaro 
rialzare nelle Piazze fuddette le Bandiere di ceremoniale Turchelco , con dirli » che il 
Spagna, ma voleva poi, chei prefidj fòlle- Gran Signore cupido oltremodo di conti- 
ro de' fuoi foldati . Anzi per non cfser fòrza- nuar fcco l'antica corrifpondenza perfuade- 
to dalle convenienze à parlar più chiaro , vaio à rinunziare tutti i diritti , che have- 
fciolto ogni trattato improvifamentemar- va, ò pretendeva di bavere fui Principato 
chiò col proprio Efèrcitoà Ponte Stura, del- di Tranfilvania , giacché egli era rifoluro 
la quale appena intentata l'occupazione con- d'impiegare tutto il vigore delle fue fòrze 
venne ritirarfi per il rifoluto divieto, che per impedirglene il godimento.. Refi» fuor vn^o* 
lene feceil Governatore di Milano conpa- di modo fopraprefo dalla temerità di quella rer °u c ca- 
role sì chiare , che erano l'oppofto del di lui propofizione Mattias , «infirmatali poi dalle Ttifiiviu*. 
favellare; nondimeno è certo , che fé ne lettere del Palatino d'Ungheria , à cui il 
ritirò particolarmente sù la notizia degl'aiu- Bafsà di Buda haveva parimenti per ordino 
ti, che moveanfi da tutte le parti, e dal della Porta figni Reato, non poterfi più lun- 
GranDucadi Tofcana, e dalla Repubbli- gamente confèrvare la pace, ne declinare 
ca Veneta à foftentamento dc'Principi Manr dalla neceflaria occafionedi verfare il fan- 
tovani, e non lenza fperanza de' più pof- gue de' Valfalli comuni in una nuova Gucr- 
fenri di Francia. ra, con altro mezzo , fe non che Cefare ri- 
3 In tanto raddoppiavanfi gl'ufizj del Ve- nunziafiè qual fi fòlle pretensione fòpra la 
feovodi Bertinoro, ad effetto di raddolcì re Tranfilvania, e permetteflè , che il Gran 
tanta afprezza , ma come tutto dipende- Signore vi godelfe l'intera Sovranità. Ha- 
va dagl'ordini , che attendevanfi di Spagna , veva data cagione à tant'animofità di par- 
null'altro poteva ottenere , che afleveran- lare il raguaglio pervenuto à Cofrantinopo- 
ze, ò difpofizioni alla concordia , che final- li, che Gabriello Battori haveva finalmen- 
mente fi adombrava dagl'ordini di Madrid, teconlearti, e maniere più umili impetrar 
e da' Miniftri Spagnuoli in quelli termini : to il favore dalla grazia del nuovo Celare, 
Jjjjjj* che al Papa, &à Cefare, & al Rè Filip- à cui era riufeita efecrabile la fellonia di 
p ^po, fi rimettefsero gl'Articoli delle diflè- BetlemGabor, praticata a' danni del pro- 
" n !Sgf"w" renzefrà le Ca fedi Savoia, e di Mantova; prio Principe, e perciò gl'Ottomani furono fjjji** 
chela Principelfa Bambina fi conducete à predi à coprire , con la prepotente forza 
Milano > che la Cognata Margherita fi fpo- della loro procezzione , là di lui perfidia, 
fafsc al Cardinale Ferdinando , difàrman- da quei caltighi , che conofceafi meritare 
do fra tanto l'uno, e l'altro Duca , giacché tanta protervia; ma come era in alrillimo 
il RèCattolico afsumeva il penfiere di fare concetto prefTò i Grandi della Porta , per 
olservarc con le proprie forze , ciòchefifòk virile fortezza , per militare perizia, e per 
fe fbbilito. Il tuono delle quali propofizio- odio implacabile contro gl' Auftriaci , lori- 
ni portando in foftanza incircoferitto l'ar- purarono degnillimo di Corona, e fi accin- 
bitrio a' Spagnuoli d'ufare della loro prepo- feroà farli confegu ir quel la del Principato 
Uenz^fopra Principi difarmati, amareggiò fuddetto. ... .. 

, Tomo Primo. E e Ha- 
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ANNO Haveva nel tempo che Acmet tratte- Principato , rifèrvando la /bvranità alla ^MHO 
l6x * nevafi nello fcrirto luogodi Barut Bafsà fat- Porta Ottomana , Se animandolo al Culto * 
7 to raccogliere un formale Efèrcito di fèflan- della Giuftizia verlò i Vassalli , & alla pro- 
ir sj S „. ta m, ' a combattenti , che fatto marchiare feffione di un'intera fedeltà verfo il Sovra - 
c'"m°'i,t m Adrianopoli, f ù lèguitato da lui medefi- no; I quali avvenimenti aprirono pofeia la 
io. ' mo, che ivi feparò quattordici mila Cavai- porta à Arepitofe dilcordie frà Celare, ed il 
li, e dodici mila Già nnizeri, perchè lòtto Turco, proseguite in vani maneggi, c ter- 
wIhhi k condotta di Sander Bafsà , alMcHe à minate in Guerre languinolè. 
M&tfr* ^ abor ' cl ° introduceflè al Dominio della In Francia continuando la Reggente Ma- 
r» mfn "pj^Q^iyania f la quale ancora ordinò , che ria à dare con fòggia moderazione proyvedi- 

foflcinvafa per la parte di Moldavia da Oghl mento, ed alle pubbliche contingenze del Jj? Z ' M ' 
Bafsà ; come entrando Sander unitoli al Regno, ed alla pia educazione del Rè pu- 
Gabor feorrendo con barbara oftilità il Pae- pillo, rimanea ambigua di contribuire cab- 
le , occuparono le Piazze di Deva , e di re con la protezzione della Corona , alle re- 
Logaz, come il Bafsà Oghì per l'altra parte citate diferepanze d'Italia , benché poi al 
s' impadronì della Piazza di Cronftat . Le fine di mantenervi viva la piena eitimazio- 
voci che prccorléro di tane' armi per appog- ne,che vi haveva (labilità,!' invitto valore, e 
giodella nafeente fortuna del Gabor, invo- creditodclRè Enrico Aio Marito; e benché 
larono tutti i feguaci delBattori, il quale sùla rifleflionc, che la foverchia Potenza 
derelitto, & abbandonato da' più fedeli fi del Duca di Savoja confinante nell'cArerne f . 
ricoverò in V aradino per ivi attendere , che parti della Brefsa , con la Francia , e le agi- Fhwm m 
la forza dell'Armi Imperiali confortale lo fazioni , che dal di lui fervido ingegno ha- ÌZ*- 
fmarri mento del fuo fpirito , e raddrizzarle vea foAenute lo ftefso Rè nel fiore delle vit- 
J'oppreflìone della Aia fortuna ; mà trovan- toric, che Io haveanorenduto sì filmabile 
dofì il Forgaz Palatino con (caria milizia, al Mondo.inclinafsero finalmente àpromet- 
trovò ancora l'ardire che gli diede di accrc- tere aflifienza al Duca di Mantova, con- 
feere le difficoltà graviflime in cfcguirlì,men- tuttociò come il vigore delle fòrze del pro- 
ne odiofo fopra ogni credere il Battori,have- prio reggimento, illanguidito dall'età tenera 
vano le genti orrore , & abbon imento in del Rè fanciullo non afsenti va sì pronto l'ef- 
quelle Bandiere, che dovevano foflenerlo fettivo foccorfo, fi differì per quell'anno 
dominante. Intantofu egli ricercato dal l'aAumereforrnaledifàmina, di ciò chein 
Palatino di ricevere Prefidio Imperiale nella fpecie fofse convenevole di contribuire à foc- 
Cittàdi Varadino , il quale tocco riufeen- correrlo, tenendoli sii la generale difpofizione 
doli formidabile, perchè porto in fomma di elègui rio in altro tempo, 
debolezza , temeva egualmente , e della Bensì fù efsa follecita , e pronta à recare 9 
Cefarea , e dell'Ottomana potenza, lo negò le fupplichc al Pontefice Paolo , acciocché Ex r m 
collantemente , anzi precipitato in difpera- con l' Appoftolica Aia approvazione flabilif «««•»• 
zione introdufle pratiche del proprio accom- fe la fondazione di una Congregazione di pii e* mu*. 
modamento col Balsà, e col Gabor, col Sacerdoti in quel Regno, denominata dell' Ttm ' h 
fenfopiù acerbo, che polTa efprimerfi de' Oratorio di Gesù ChriAo Signor nollro. 
W Miniftri di Mattias , di maniera che Nicco- Ne ih già promotore Enrico Vefcoyo di Pa- 
lò Abaffi Governatore di Toccai , che era il rigi , che mirando fommamente roverfeia- 
Direttore generale, fpedito per quelli ma- ta dalle licenze , che feco recan le Guerre 
neggi dal Palatino, condotto il Battori con civili, cdairinfolenzadell'Erefialadifcipli- 
amichevolc apparenza in un luogo , ove era- na Ecclefiaftica, eccitò la Reina Maria ad 
no nafeofti cinquanta Mofchettieri , fù da alzar sì necelsario riparo , e per riparazione 
elfi per ordine, e frode diluimiferamente del perduto, e per acquillo di nuova per- 
uccifo, alla qual nuova il Prelìdio di Vara- fèzzione al Clero . Approvò dunque Paolo Fondazione 
dino , eiecrando il tradimento praticato con fua Bolla del decimo giorno di Marzo, Sta**.. 
con tanta crudeltà sù la vita del loro Signo- la medefima congregazione , e ne commef- medl Ge,ù • 
nn.ft. v»tI-Te , invitarono il Gabor à riceverli à Aia di- le il reggimento lòtto le proprie regole con- 
taìVe'^'vozione, confegnandoli in manoquell'im- fórme a' facri Canoni , & a' Decreti del 
Pr ' ncilu, ° * portante Piazza , come il Bafsà vedendo lo Concilio di Trento à Pietro Berullo Sacerdo- 
flefso Gabor già libero dall'Emolo ,ccon tedi sì applaudito efempio , che la fama 
fòrze baftevoli da fulfiftere vigorofo alla nulla aggiunge co' fuoi rapporti alla verità 
vendetta dell' Armi Cefaree , li diede à no- della di lui Cri Aiana virtù . Volle però Pao- 
mcdelSultan Acmet l 'inveftitura di quel lo , che nella medefima Congregazione 
» già 
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ANNOgà eretta nella Città di Parigi fi man- comune nemico' Principe Ottomano ; ef-4AW0 
tcnenero almeno dodici Soggetti , e nel- ferfi indi pia chiaramente efprefìalavolon- 
. le altre da eriggerfi nella Francia die- tà Divina nell'ampiezza degli Stati, e dol- 
ci, con entrata baftevole per loro onorevo- le Vittorie, che fece conquillare alllmpe- 
le foftentamento, da prefiggerà" dal giudi- ratore Carlo Quinto, òc anche con argo- 
zio degl' Ordinari, e da Nunzj Apposolici, menti più vifibili per la nuova eftenfione 
e che i Sacerdoti, eCherici, chevifiaggre- conceflà à Filippo Secondo , & al Rè vi- 
gafiero follino sì periti nelle Sacre Lettere , vente , e come Dio nulla opera in vano non 
cheinefie non havefsero ad apprendere le doverli rifiutare le aperture felici, cheefibi- 
Scienze , ma folo il metodo per ben fcrvirfi va una sì valla Potenza ; e fc per portare la 
del loro fuflragio , all'aumenro , e culto Fede Criliiana ne' più remoti confini dell' * 
della Dottrina Cattolica al debito impiego Imperio Turchefco conveniva ha vere fog- 
del Miniftero Sacerdotale, alla perizia de' getta l'Italia , equal ragione poteva mai 
Sacri Riti, edà formar Soggetti abili per giulìificare il configlio di Spagna dalla tac- 
pietà, per lettere, e per fama d'incorrotti eia di trafeurato, le chiudeva gl'occhi alla 
colt Limi , da ben portare il pefo della culto- prelente, nella quale già le Armi de' Duchi 
dia dell'Anime. Mà come ogni opera eccel- di Savoia, e di Mantova efibivano il prete- 
fà hà ne' principi la malagevolezza , equel- fio d'innondare l'Italia con le regie fquadre , 
le particolarmente, che tendono al bene per indi dilporre del rimanente à mifura de* 
della Religione lempremai contrafiato dal vantaggi , che fi riportauero fempre à glo- 
iwì <uu Demonio, furfero alcuni Dottori del gran ria del nome Criftiano, ad aumento della 
usotbona. Collegio della Sorbona , ad interdire l'in- Fede Cattolica , ed onore perpetuo dell'in- 
grefso nella medefima a' Collegiali loro Col- clita Cala d'Auftria . La Corte Imperiale 
leghi , pretendendo, che per aferiverfi elfi debole , chiedere anzi il braccio armato 
' fra Sacerdoti del medefimo Oratorio , fi per l'efecuzione del fuo Decreto in foflea- 
rendefsero incapaci di rimaner nel lorogra- tamento del Tutore deliinato alla Princi- 
dodi Dottori Sorbonici, fui motivo, che pena Bambina . La Francia confiderata 
volendo elfi godere de' Privilegi del nuovo fotto il Rè Enrico per l'unico oftacolodc' 
iltituto dovefsero per efsere incompatibili progreffi Cafiigliani vivere abbattuta fu le 
perdere i primi . Mà la Reina , la bontà della delizie, che recavano nuovi languori alla de- 
qualeera fiata lacagion principale di sì pio bolezza del Governo femminile d'una Re- 
penfiere , imponendo fiienzio alle conten- gina ftraniera , che mai fi farebbe indotta 
zioni , che infeftavan la Reggia , pofsenti ad armarli per altrui foccorfo à fine di non 
per facondia , c feienza i Dottori per difcla fidare a' Grandi della Francia la condotta 
della propria caufà , volle , che ogni Sacer- dell'Armi , che poteano rivolt arfi contro di 
dote potefse ritenere il grado di Collegiale lei per opprimere la di lei reggenza . Il Rè 
Sbrbonico, benché aferitto al nuovo Colle- Inglefè attento alle fpeculazioni della fua 
gio, òfia Oratorio di GesùCrifto, da che falla, e fofiflica Teologia. Gl'Olandefi col 
l'una, e l'altra Carità profefsava la ftefsa fonno della Tregua godere il necelfark) ri- 
Dottrina Criftiana. fioro de' loro /pirici abbattuti . Il Pontefice 
10 In Spagna pervenuti i ragliagli de' moti debole, e rivolto alle fàbriche, & all'i n- 
e* Nétmi d'Italia fi affi narono le fpeculazioni di quei . grandimento de' Parenti , £c i Veneti im- 
Miniftri di Stato per anteporre al Rè FÙip. potenti à faroftacolo alla prepotenza Rea- 
po lerifleffioni più proprie, acciocché fa- le ;in foftanza tutto il mondo cofpirare all' 
celse fervireal proprio ingrandimento l'oc- eltenfione del Dominio Cafligliano, che 
cafione de' torbidi, ch'efia li fomminiflra va ; con la protezione de' più deboli poteva al- 
cuno id e quindi il Duca di Lerma.à cui dava fbm- fora conquistare opportunità di fito per 
te, * ma eftimazione la pienezza del favore reale accoitarfi a' confini del Turco , e machi- 
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Sì* ™\ «citava il configli© , acciocché fhmolafse il nare la di lui depreflione i non dover fi cor- 
■wd d iu- Rè Filippo à non preterire congiontura sì rompere con imprudenti dilazioni la felici, 
propizia. Havere (diceva,) il Cielo fin da tà dj quella rara .contingenza, per provar 
quel tempo, cheportò la Corona Caftiglia- poi il rimordimcnto di haver mancato in sì 
na sù le tempia di Ferdinando il Catto- bella occafione alla Religione, alla Gran- 
lieo, gettate le bafi, perchè lopra di cfse fbr- dczza del nome Cafiigliano , al vantaggio 
gefse una Monarchia , che dominando à della fantaFede, edc'Pofteri, &àsèftef- 
tutte le Regioni del Criftianefimo , ha- fo, col rifiuto di quell'apertura, che Dio efi-r 
vefse forze baftevoli per atterrare il di lei biva di fua mano. 

E e 1 Nel- 
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220 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

A VNO Nella pcrpleifità cagionata dall' cfpreflio colon" . Nella diverfità dì querti configli f ù ANNO 
16 13 ni di rali (enfi , non mancarono le rifl'Cfliónl deliberata la fpedizione precifà à Milano del 1615 
di alrri Configlieri, i quali in contràrio rap- Segretario Vargas con pubblico ordine di ^qSitSkfc 
prefenrafono , chea duefpcciedi guerra adoperare le aperte, e rifolurc proibizioni al W^'f*- 
scnficpntr,. puote ridurfi ogni movimento di Anni, ò di Duca di Savoia dall'ufo dell'Armi , e cor» v«JTT in' 1 
r; poche fi difèfa , ò di otìèfa quella per ricoprire da- formale comandamento di deponerle incon- Iuhl ' 
Pace, gl inlulti dell ingiuftizia il proprio onore, tanenti; folle forzato alla relhtuzionc de 
& i propri Vallàlli , quella per vendetta luoghi occupati, & acciocché prima fidi- 
d'ingiurie ricevute per -depreiOone de' nemi- fccrneue, ih la di lui obbedienza , òcontu- 
ci, e per accrefeimento dello Stato. Alla macia fàccvalo reo , ò meritevole della 
difè/à convenire di correre fiettolofi, men- grazia Reale, fù fofpefo il viaggio al di lui 
tre l'impeto della natura l'addita anche a' Primogenito Principe Vittorio , sbarcato 
Bruti, màqueftanoneflèrfbggettodelcor- in Catalogna , perchè non fi accoftafie alla 
rente Configho , il quale intendea di mito- Corte prima de' fudetti rincontri , ma Te 
vere l'altra diretta all'orté/à, la quale, richie- notizie migliori , & i faccetti fuffeguenti 
dendo minute difcuflìoni dell'avvenire le hanno poi pofto in chiaro, che le commif. 
provifioni de' necci la rj preparamenti, ledi£ /ioni più arcane del Vargas fòfleio dirette 
pofizioni favorevoli di luogo , di tempo, àconleguire l'accommodamento fra Duchi 
e di cagione legitima , come haverc rutta fé elfi lo volevano, e noninfifterevigoro/à- 
la lode dal propizio riufeimcnto, cosìhaver mente, ma piacevolmente , e col cedere à 
tutto il vituperio dall'infelicità dcll'atten- tutte le difficoltà, lafciarcche lefucceflìvc 
tato di una irragionevole deliberazione, fé rotture aprillero l'adito all'introduzzioni di 
fuori d'una totale confonanza delle colè fu- nuove Armi in Italia, mentre appunto il 
dette ella s'intraprende; doverli dunque Vargas arrecando il vigore delle proprie 
immuni dalla nccellità di difènderli minuta- commilsioni ad ogni difficoltà , & artificio 
mente bilanciarli , fc non eftinta per anche del Duca di Savoja lalclò feorrere la diflèren- 
la lùnguinofa Guerra delle Provincie d'O- za tant' oltre, che in foitanza fi venne in 
landa, fi debba aprire un'altra voragine con chiaro, che l'ajuto Casigliano cercava nu- 
i Principi Italiani, a' quali darà fpirito la trimento non troncamento dell' introdotta 
necefhta della propria di fefa da trattarfi ne' disunione fra Principi d* Italia . 
loro proprj Stati , e nella totale incertitudi- In Polonia il Rè Sigifmondo appannò per , x 
nedivincere; poterfiefibire proteftodi Le- necefsità il chiarore di quel la gloria , che riC Ex s m _ 
ga fià elfi àdeprellione della Monarchia , plendea sì luminolà per l'altezza delle fue •»•; 
che ben potea fbggiacere a* pericoli di perde- Imprefe nel Criftianefimo , mentre ciòche m^" 1 
re, ciò che pacificamente godea in quella gli avvenne nel palleggio dalla Corona eredi- J%, 
Regione. Non crederli mai da' faggi tra/cu- tariaall 'Elettiva di Polonia,appunto per fua m " 
rato il Senato Veneto à negligere intorno à elezzionein veder/eia rapita da' proprj con- 
quei punti , che poflòno alterare la quiete gionti di fangue , fi replicò con aggravio 
d'Italia ; e come egli ragionevolmente della fua condotta , quando per allargar i 
pigliarà la difefa del più debole , così V Ar- Confini in Mofcovia , e foggettar al fuo Scet- 
mi Cafhgliane non laveranno impiego sì tro Gente di fede fallacifsima , e di fellonia 
difprezzevole , di contenere in dovere ò • connaturale, fa forzato fòftener dal Turco 
l'uno, ò l'altro de' Duchi emuli fra elfi, gravitimi pregiudizi , vedendoli involata 
màdie potran concordarfi all'afpetro for- lalòvranità della Corona Polacca fbpra la 
midabile di rimaner vinti amendue da Po- Provincia di Moldavia. Comparì pertanto 
tentato maggiore ; e non trattandoli nel ca- alla fua Corte un Inviato ò fia Chiaus Otto- 
Io corrente di reintegrare la Macflà oflèfà , mano con i foliti complimenti ferali , pre- 
mà fbl amente di accrefeere lo Stato, giae- gandoloà nome di Acmet, à fecocontinuar 
chè la riputazione in Italia era baflevole per la corri fpondenza col mantenere la Pace , 
eccitare la dovuta venerazione alla Monar- la quale ftimata da lui quanto flimayal'o- ff . 
chia, riulcire miglior partito di attendere, norc della fua amicizia , bramava fàlva da' dei" \»u*,\* 
che la Pace, ò depreflìone dell'Olanda liberi pericoli , e cimenti che potefsino perturbar- "fé^T' lc 
dal gran pefodiquei penfieri,reputandoaflài la; e* come tale infortunio non potea MoW " u * 
più l'acquilto della gloria, che [laverebbe procedere da altra cagione, che dal preten- 
fatto il Rè nel dare col fuo cenno imperiofo dere fufsiftenti i diritti della Corona di Po- 
la Pace all'Italia, che nel fòvvertirne la loniagiàeftinti fu la Moldavia, chiedea, che 
tranquillità con le Armi , fra cimenti peri- Sigifmondo ne deponctfe totalmente il pen- 

fiere , 
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>/.ViVa fière , da che la recente invertitura pigliata me parti del di lei Dominio ; e benché 4NNO 
l*'3 da quel Vaiyoda, ò Principe Tomza, per protellìone cotanto licenziofà , e dilòrme ,6 ** 
le lue mani coprivate da ogni altro preten- ofeuri la Religione , che profetano , con 
fòre, c fatto Vaflallo della Porta nonpotea tutto ciò non può negarfi , che non fieno 
riconofeere altro Sovrano. Alla magnani- Criftiani , porti dalla Divina Proviuenza 
mità del Rè f ìi lòpra ogni credere acerba per reprimere l'incurfione de' Tartari, e 
queft'Ambalciata, mà l'impegno contro la rendere qualche fervizio al Criftianetimo, 
Mofcovia, e la /edizione de' Nobili , c delle eòi danni , che cagionan talvolta, e alle 
Milizie tornate da Mofca , creditrici delle loro Orde, e fino alla (le fla Potenza Otto- 
loro paghe, e però ammutinate, e contumaci mana . Volendo dunque i Cofacchi corn- 
ai .1 Rè alla Regia ubbidienza conllituivalo in uno penfare inqualche maniera i danni, che i 
penalty Stato di tanta ftrettezza , che forbì l'amaro Mofcoviti cagionavano con le loro depreda- 
t-«ì*. di cedere alla prepotenza quello, che non po- zioni alle regioni Polacche, fecero queft'an- 
tea egli difendere, e quindi carico il Chiaus di no trediveriè irruzioni quafi in un tempo 
doni, e perse, e perAcmet, comperò la mede-fimo, le quali fe bencederono total- 
di lui amicizia , e con regali, e con ragioni mente in loro utile per la prcziofità delle 
abbandonate per una formale violenza vera- fpoglie , con le quali ti arricchirono , non ha 
mente tirannica non meno di Acmet,che però dubbio, che debilitarono i nemici, e 
della dura coftituzione de' proprj impegna- furono valevoli i travagli, che efli loro in- 
menti co' Mofcoviti. ferirono per rendere più apprezzabile il no : 
Ed era quelli ben vivi, perocché Michele me, & interelle del Criftianetimo . Mar- 
t*sjmu. detto Fedrovich nuovo Gran Duca de' Mo- chiari dunquein grotto duolo entro le più 
^.r»««<^. (^Qyii-ì ^ 5 pej. vendetta delle ftragi fatte dall' interne parti della Mofcovia lenza fermar- 
Armi Polacche a' danni de'proprj Vaflàlli, li un punto ne' primi confini meno doyi- 
c perciò à fine di gratificarli , & allettarli ziofi, inoltrarono" ne* più interni, ed opu- ' 
alia fedeltà della di lui ubbidienza, fé pur lenti, e feorrendo riftretti come un fiume 
fi rinviene praticabile fra quella irifedelif- fra lefponde, pervenuti nel Paefc piùdo- 
fima Nazione, ò pure ad etimo di debili, viziofo ivi appunro come un fiume ufeito 
tare le forze del competitore, e renderlo dagl'Argini in un'ampia prateria l'inondaro- 
inabile à dar altre molcftie al fuo nuovo no, con quella differenza, che il fiume ai- 
Principato, fcelfe dalla numcrofa Milizia largatoti in una inondazione non torna indi 
di quella vada Regione lelquadrepiù fbr- più à d'erro, che efli tornarono alle ripe 
bite, ed invafero con barbara oflilità il Gran del Boriitene carichi delle più preziofe fpo- tmtì* <ui 
Iiwifione Ducato di Lituania, dove faccommetten- glie, & arricchiti d'imponantiflimiTefori. ^T»ri, f ,t 
v MoYè™. do le cofe Sacre , e Profane recarono defo- L'altra correria intraprcla da' medefimi Co- « Tttrchl • 
m2? L '~ lazione sì memorabile , clic con poca glo- facchi fu. contro Tartari a' quali cagionarono 
ria dell'Armi Polacche ne rimane ancora con molte ftragi gravitimi danni , & un' 
fùnefta la rimembranza, e lèntibili i dan- altra non Terrclfre , mà Maritima nel 
neggiamenti ; vero è che nè pureiMofcovi- Mare Eufino, nel quale armati molti Le- 
ti reftarono efenti da un fimigliante irat- gni fottili , e trovate ventiquattro Galee 
tamento fatto loro provare ancor più dan- Turchelche in Porto le incendiarono non 
Edt . Cofiic nofo da' Cofacchi. Sono quelli fòldati per lènza premio dell'imprefà afportandonc il 
et,, in Mo. origine, mà Ibldatida preda, cheòàCa- migliore^ e per propria fu ili f lenza , e per 
vallo fono più veloci alla fuga dopò la rapi- allettamento a' figliuoli di feguitare le loro 
na, òà piedi fono più aft ut i à danneggiare veftigie nelle correrie, aflègnate dall'ingor- 
il nemico: Abitano quel tratto di Paefe, digia, peri poderi del loro Patrimonio. 
Uko qwii. c he aliai fpaziofo fèndono le Acque del fiu- In Inghilterra il Rè Giacopo rtudiava, 14 

me Borirtene , e fupponendo d'havere tan- mà non per rinvenire la verità , dalla quale z„ s t ..a. 
ta ragione sù la robba altrui , quanta forza già erati partito , & afportando la di lui »• 
è riporta nelle mani della Loro moltitudi- mente le fpcculazioni , quanto più allargava»- 
ne, lenza chefiano allòldatida neflùn Ca-f li tanto più li difcolbiva dalla medefima, 
pitano^da sè medefimi volontariamente s'ag, mentre abbagliandoti da principio haveva 
gregario airinlcgne , chiamati dalla voglia fcelta la via per cercarla totalmente con- 
dì rapire, e làccheggiare l'altrui fortanze, traria, e come egli voleva prefiedere con 
.* e trattando da nemico ogni Ricco , ricono- fuprema podertà alla Cattedra della Dot- 
feono qualche ombra di Sovranità alla Co- trina nella pretefa riforma del Calvinif- 
ronadi Polonia, come abitatori dell'ertre- mo,crucciavafi acerbamente, che i Dottori 

infe- 
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ANNO inferiori QOTÌ p ro feflaflèro vcrfo le di lui de- mercio di Dottori della fua fetta con quel- 4NNO 

1 l * terminazioni Teologiche , quella venerazio- li della Francia . 
moimmw ne, che crede va fi efìèr loro per ogni conto Rcftò però Coi levata l'amarezza provata 15 
ftmttfi?* 1 dovuta come infallibile ; e di latto li relitte- dal Rè fudetto ne' recitati difpareri contu- £xSf<mJlm 

rono in fàccia i Calviniani di Francia difprez- maci a' di lui cenni , che pretendea onnipo- ■** «• 
z* K,«Hr. zatori , e delle di lui ammonizioni , e della tenti in materia della nuova Religione, neh" 
C tt%, di decifione; perocché Daniello Tileno udire i raguagli della Canada , dove fendo 
Profenore del Calvinifmo nella terra di Se- pattati alcuni Nobili Francefi, e Mercanti 
dano fcguace però delle fentenzc pia larghe per iftabilirvi in una celebre Colonia della lo. 
degl' Arminiani , trovò à contendere con ro Nazione l'ufo della fede Cattolica per pro- 
Pietro Molino Miniftro di Sarenton, che pagazionedicui feco conduflcro due Reli- UfiM*^i 
difcepolo de' rigidi Gomanfti era feve- giofi , della celebre Compagnia di Gesù ; E i^'few 
ro nella fequela del puro Tefto Calvinia- mentre quelli occupavanfi nell'Evangelica x £ a £^ 
no, fopra il punto maffimo dell'Incarna. Predicazione, e ne' più perfètti efèrcizj del- 
zione del Verbo , dell'unione ipoftatica, del- la pietà Cri il lana , con numerofà con vergo- 
la distinzione delle nature, delle proprietà, nediquei Gentili , la vicinanza della Vin*. 
&ufizj, i quali termini erti intendendo po- ginia, chiamatala nuova Inghilterra, non 
co più in su di quel che loro additava la contribuì a* danni della Religione Cattolica 
Grammatica loro principale profèflìone effètti meno pervertì dell'antica, Tempre più 
trattando ! materia sì /ubi ime à loroincogni- avverfa fotto la barbara prefidenza del Rè 
ta , fi emularono con tanti fcritti , Apolo- fuddetto, mentre gl'Inglefì dimoranti colà 
gie, e manifcfti , che prorotti finalmente emulando la pravità ereticale del loro Signo- » 
in palefì ingiurie deformarono la pretefa ri- re,sbarcati alla Canada, faccom mettendo con 
forma introducendo nelle primàrie Catcdre -impenfata aggreflìone le Navi Franccfi , con 
' del Calvinifmo uno feifma palefe ; perloc- lo fpeziofo pretefìo di perfeguitare gì' ope- 
chè follecito oltremodo il Rè fudetto , non rai Cattolici , divamparono le Cafe già eret- 
cefsò con prefTanti lettere , con adunanze te , po/cro in fuga i Sacerdoti , violando 
frequenti di varie conventicole de' Miniftri con sì cfccrabili attentati la Pace, che fiori- 
più accreditati di rinvenire le maniere da va fra il loro Rè , e la Francia con certo rin- . 
comporre diferepanze sì fcandolofe, ed ef- contro, che i feguaci dell' Erefia ribelli 
fendo riufeiti inefficaci i fervori della diluì della Chiefa, Infedeli al Principe, nemici 
paftione, per conciliare contabiliti dogmi della Monarchia dei Rè, fono felloni nell* 
le controverfìe , tant'oltreprocedèl'avvan- amicizia, violatori delle Concordie , e veri 
zamentodell'oflinazione del Molino, e de- perturbatori della pace delle cofeienze , c 
gì' altri Calvinifti Franccfi, che per profef- de' Sovrani. 

fare con il pieno rigore le fentenzc di Calvino In Svezia, e Danimarca fi ftabilì queft' 16 

confondevano le proprietà delle due Nature anno la Pace , non per grazia della modera- Ex SfU „ m 

nella perfona di Gesù Crifto , fecondo Y efè- zione dell'animo di quei Rè fèmpre più fèr- " m - »• 

arabile fentenza di Eutiche, dannata con vidi à foftenere col fangue de' Vaflalli le *"'»• 

tanta folennità nel Generale Concilio di fcritte ragioni delle loro Corone, mà per / ' 

Calcedonia , e quel che più affliggeva l'ani- difgrazia fòprayvenuta per flagello decretato 

Argomento ino del Rè Giacojx> , era il manifèsto argo- dal Cielo, attefocchè ardendo fèmpre più PjwfriSte . 

c»n»o b iì e mento > cne da ciò ricavavafi indubitabile, fra erti la Guerra, il Danefè con florido corfb . * d». 

cT'»ò dIcne ^ e ' Gomarifti con fiorire in maggiore di vittorie , quando credeafi d'imporre le 
* u, ° perfèzzione nelle fentenzc di Calvino dif Leggi all' inimico, da Trionfante^ sforzato 
coprivanfi Eretici Eutichiani , cioè di quel- dalla fopra venentecontagione , che con mi- 
la Setta, che la Chiefa univerfàle havea ferabile fpettacolo defolava il proprio Eler- 
dannata in quei tempi , che gì' ifteffi infè- cito, à non rifiutare i progetti di concordia , 
gnamenti Calviniani ammettevano per che firmata in varj patti , e convenzioni die 
immuni da ogni errore di Dottrina, agio alla giovinezza «.lei Rè Cullavo di arlac- 
fuccedeva impoffibile il falvarfi dalla tac- ciarfi in età più matura à fare fperimento 
eia Ereticale lo ftefTo Calvino , le fen- del proprio valore , e quindi s'egli fù vinto 
tenze di cui erano il fonte d'onde l'erro- dalDanefe, queftifù vinto dalla Peftc con 
re fcaturiva . Nè f ù inferiore il fèn- reciproca desolazione de' loro Reami , che 
io del Duca di Buglione , Signore di Se- trovarono ripofo per Stanchezza ed impo- 
dano, xhe in vendetta dell' oppofizioni tenza non per virtù de' loro Dominanti . 
fatte al fuo Miniftro proibì ogni com- In Venezia vegliando la carità di qucll* 

augufto 
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JNNO aagufto Senato alla pubblica tranquillità cheefli abitavano,foggiaccionoalIaRepub- -ANNO 

d'Italia, ritenti acerbo il moto delkArmi di blica,ed havcndo ancora grandemente dan- 1615 

y** N *»> Savoia dirizzato à /convolgerla , e la chia- neggiati co' loro ladronecci i Vaflalli Otto- 

itvttmtt mata delle Gattigliane anelanti , feben di mani, e con le Barche armate infettando il 

ut'.t. *"* lontano, ad opprimerla , al qual fine pareali traffico del Golfo Adriatico , anche a' Vaf- 

zciodeiu che ancor fendettero i matrimonjftabilitiper falli del Papa, erano gli Ufcocchi con giu- 

e| P u fc fSi bafe della totale unione fra ledue Corone, da ftrzia fatti ometti dell'indignazione di tue- 

tìaiu. c he il Dominio d'Italia fu /èmpremai log- ti ,mà in primo luogo della Repubblica, co- 

gettode'pen/ìeri dell'una, e dell'altra; perloc- me quella, che riavendoli nelle vifeercri- 

chèpaiendoli, che fótte aperta la /Irada alla manca dalla loro iniquità maggiormente 

f>rofòndità de' loro difegni per ricavarli alla oltraggiata ; e procede tant'ojtre 1 empia re- 
uce,ed avviarli airefecuzione,fùpreftoadefi- merita degl'U (cocchi , che in quell'anno 
bireafliftenzaalDuca di Mantova, confide- penetrati con Tei Barche armate nel Porto 
rando come nemico del ben pubblico quel di di Mandre dell'Itola di Pago , dove era af- 
Savo'ia, e come difprezzatore de' Tuoi con- ferratala Galea comandata daCriftofòro 
figli pacifici, troncò (èco la corri fpondenza Veniero , nelle più tacite ore della notte 
richiamando Vincenzo Gufloni Ambaicia- quando il fon no allargava la ftrada più age- 
tore refidente perla Repubblica preflb di vole all'infidie, fè ne impadronirono COQ ^Ju'cCjm 
lui, benché egli pure fdegnato per l'aiTiften- poco contratto, e fatta fecndere la gente, 
Sèd^Jil za prometta al fuo inimico Io navette già li- che armavalane' loro Legni , tutti Tettarono 
wSmia* cenziaio . Perlocchè impole à Gregorio trucidati, riforvata la perfona del Nobile 
Barba rigo , che nel viaggio per la fua Am- Veniero à fare uno fpettacolo orrido alla vc- 
bafeiaria in Inghilterra, ftabilifse una leva- duta, & alla conlìderazion deplorabile, 
tadi Svizzeri nel cantone di Zurigo, ben- anche fra Tartari più inumani , mentre 
chè già havettè al foldo fino à cinque altri collocato in profpetto d'un loro convito, li 
mila foldati , oltre la Milizia paefana, e furono barbaramente troncate le membra, 
del proprio Stato, di maniera , che con verfatoil fangue nelle tazze, & arroftitoli 
efercito di forze baftevoli per /"ottenere la il cuore , furono pigliati fcherni così crudo- 
libertà al più debole, prepofe Prqycditore )i come per un'Armonia da follevarei com- 
Generale alla condotta dell'Armi Antonio menfali. La pazienza del Senato fatta pro- 
Priuli Procuratoredi San Marco. Efcdal- digiofa in sì flrano, e funefto emergente 
la parte di Terra ferma travagliava la Re- anteponendo i rifletti della pubblica caufà 
pubblica perla ficurezza d'Italia co'Princi- per la tranquillità d'Italia alla privata di 
pi, da quella della Marina veniva ettà tra- tant oltraggi ricevuti da Genrame sì inde- 
e vagliata da un mucchio di Ribaldi , cheta- gno, per dubbio, chela Con e Cefarea, e 
^ùfcLhi' li fono gl'Ufcocchi. Sono etti Popoli della l'Arciduca Ferdinando con l'inquifizicne de' 
!,iln" ltro * Croazia ricoveratifi nell'alte Rupi , che prefetti, che fuole ufurparc la voglia de' 
corrono come fponde dell'Adriatico dall'op- Principi per trovare contefe , e Guerre 
patta parte de' lidi d'Italia , e fi decantan quando poflono recar loro profitto, non pra- 
nobili, come cacciati dalle Provincie più ticatteroin queftocafo, ciò che fuccedeva 
mediterranee , nel tempo , che le inondare- della Corte di Spagna nell'altro fucceflo di 
no le Armi Ottomane ; mà come la cor- Monferrato, deliberò di non muovere l'ar- 
ruzione del migliore , è la peffima , datifi al- mi da Sovrano , mà d'ingiungere a' Maeflra- 
le rapine quafi in aflègnamento di loro Pa- ti, che con le debite pene più fèvere dclfo- 
trimonio eran venuti àtal perizia nelle ru- ro caftigattero l'empietà degl'U/cocchi ; e 
berie, che potton dirfi i Cofacchi d'Italia , quindi ingiunfe à Filippo PafqualieoGene- 
màdi barbarie ancor peggiori , mentre ap- raledi Dalmazia, che col braccio armato 
parirono egualmente fitibondi delle fortan^ di venti Barche , e mille , e cinquecento Fan- JSSfSS 
zc , che del fangue altrui ; havendo anche ri- t i pcrlèguitattè i Rei , come poi con Cefàre , tC - 
cevuto come in afilo di empietà i forufeiti , e con l'Arciduca fece indi pattare le più vive y 
e contumaci dello Stato Veneto, e ricove- iftanze per la reftituzione del Cannone, e 
rati nelle Terre di Segna, di Buccari, e di dei Legno, che dittìpato dalle Tempette del 
Fiume attinenti alla Croazia allora domi- Mare non potè rinvenir/! , come ne pa- 
nata dall'Arciduca Ferdinando Cugino dell' l'Artigliaria trafportara nelle fortezze per 
Imperatore . Con l'aura di tanta impunità eflère troppo cuttodita fi perde, come lo fchi- 
alla loro fcelleragginefiavvanzaronoà fac- fo della Galea abbandonato dalla cuftodia 
cheggiar lTfolc , che in profpetto del Paefe parimenti perì , lafciando i Veneti in amara 

efpet- 
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ANNO efpettazione di foddisfazione convenevole . quando vi foflè la morale ficurezza di non ^NNO 

Afcoltò parimenti il Senato con fomma operare in vano . 
18 benignità le illanze di Carlo Gonzaga Duca Mancò in quell'anno in Venezia nell'età 19 

zx Bifj C .ài\ Nivcrs, che per mero iflinto del di lui di féttantacinqueanni Gio: Battifta Gueri- zxMu/ t , 

*j££jfcjàOi e magnanimo cuore, meditava nello no Nipote di Donato Veronefe , che ffc £ffi£fl. 

7'uc. foto di Cavaliere privato un' imprefa forfè l'Ariftotile della Pedanteria,fopra del quale 

fuperiorc alle forze di ogni Principe Ibvrano, rifultando incomparabile la dottrina di lui Mone dì 
cioè di vendicare le oppreffioni , che folle- ne rimane illuftre , & eminente vcfligio £©,5^ 
neva il Crillianefimo dalla prepotenza degl' nell'opera tragicomica, erufticalechiamara 
Ottomani; equindifì diede à fare una fcel- il Paltorfìdo, nella quale il cor/o fìuvido 
ta di volontari Guerrieri fot to nome di mili- de' periodi, & il brio naturale del di re con 
He» dd zia Crifliana, e ne havevagià in diverfè la felicità dello Itile , e con la fublimità del- 
ve» 1 ^,«0 Provincie , che à tale effètto havea pratica- la frafe rendono in verifimile , eh' egli còm- 
ìiórchi . te, afficurato un buon numero , che difègna- poneue con flcnti , e pure gì' originali cana- 
ta d' imbarcare fopra alcune poche navi, che ti , corretti , e riformati in ogni fi Jlaba con- 
tenea furte ne' Porci , e ne Lidi di Francia vincono chi li vede delloppofro . Vide ca-* 
à fine di paffet e a'danni di quelli della Morea roadAlfonfo Eflenfe Duca diFerrara, à 
dove invitavalo qualche corrifpondcnza , Vincenzo Gonzaga di Mantova , à Ferdi- 
che vi nutriva; & ufeito di Cafale dove nandoGran Duca di Tofcana , & à Fran- 
erai! condotto per l'urgenze della comune cefeo Maria Duca d'Urbino; mà ò la parca 
famiglia di Mantova, pafsò à participare una mano de* Principi fuddetti à iovvenirlo , ò la 
tale degna idea al Pontefice Paolo , accioc- di lui troppo larga a' fcialacquamenri, li fece 
chè la di lei efecuzionc venifse fuftragata condurre i fuoi giorni fempremai mefehini, 
dalla forza delle Galee Pontificie, & ani- e morire fenza lafciare altra eredità, che 
mata dall' interpolazione Appollolica prelfo quella dell'alte comendazioni , & applaufi 
gì' altri Principi fedeli , acciocché ogn' uno alla purità della di lui vena poetica , & alla 
dalla parte che gli era più commoda inten- chiarezza del proprio fapere , che tuttavia ri- 
tallè sì gloriofa imprefa , potendo figurarfi mane illullrc Trofèo fuperiore ad ogni Ric- 
non malagevole il rovesciare un gran coloffo, chezza . 

quale è la Potenza Ottomana urtato in un In Oriente fortunato Acmet Gran Sulta- 20 
tempo medefìmo , & attaccato in diverfe no nello fpogliare i Principi Crifliani delle ExSf UM~ 
parti. Impofe per tanto Paolo, che il Nun- loro preminenze , e Stati come narrammo ^"'^^ 
zio Appollolico in Venezia promovefle con della Moldavia , e Tranlìlvania , non in- rfn**r.#<r. 
p. ol etu d.i la maggiore efficacia l'iftanze del pio Gonza- contra va avvenimenti sì propizi col di lui 
SEm»? S a » °° me e $ l pr° ntar n ente adempì ; mà gran competitore nella maggioranza del 
chami 1 *- livellata la propofizione con la profondità Maomettifmo , cioè con AbbasRèdi Per- 
P ' 0M del fèrenodel Senato fu ella trovata troppo fìa; perocché non folo fi aumentò nella 
applaufibile , e per ciò non immune da quei condotta delle di lui armi grandemente la ri- 
dilli, che femprehan fecole azioni trop- putazione di lui , mà con florido corfo di 
po grandi , e troppo gloriole , cioè dell' vittorie percofTe e gì' Arabi , e i Turchi , 
invincibile difficoltà ad efeguirle, e degl'in- e i Tartari, parte lotto la condotta diluì 
feparabili pericoli nel condurle àfìne, le medefìmo, parte fotto quella di Arcoma- 
quali rellano incognite al fervore della pri- to rinomato Guerriere di Pcrfia , cdhaven- 
ma propofizione, perchè i foverchiapplau- do occupate tutte quelle Piazze , che fono 
Ci, e l'eccello de' vantaggi nelle fperanze le polle entro al va fio ipazio di quegl' im- 
occulta alla paffione troppo fcrvorofà del menu" tratti d'Arena che dividono gli Stati 
pubblico bene; e quindi comendando la Re- Perfiani dagl' Ottomani, come le haveflè 
pubblica il Progetto rifpofè, non poterfi con afficurato il proprio Regno in una munita CEf 
prudenza accennare di colpire un gran mo- Cittadella , chiufa dalle frontiere Turchef- 
flro fenza ficurezza di atterrarlo , e riufeire che da quegli flerminati difèrri,viveva fìcuro 
di provocazione non di offèfa ad uno fpa- dall' invafioni mimiche, mentre icondot- 
ventevole Leone, l'avventarli contro le fa- tieri della fleto Milizia Turchefca doveano 
ette di Canna, ò lo fcarico degli archibufi proporfi in terzo luogo l'oggetto di debellare 
pieni di femola ; che il Papa allettaflè le Co- il Perfìano , .quando in primo , e fecondo 
ronc maggiori del Crifliancfìmo all' Impre- luogo doveafi provvedere , che la fame, la 
ia, checonelfila Repubblica non farebbe fète, òc i difagi d'un viaggio sì lungo, e ri- 
mai l'ultima alla depreffione del tiranno, pieno di tanti ilenti, e pericoli non diflrug- 

gelTc 
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ANNO gefTe la Milizia, come era avvenutoa'foldati gradi di Dottore di Licenziato , ò di Mae- ANNO 

1615 ritornati ultimamente da quella Guerra, Uro, con precedente Te fame il più rigoro- 1 ^ r 3 
jy^J macilenti , dimagrati , eftenuati, e vive im- io, & incorrotto, che mai dire fi pofla, 
dii V*\vtZ- magini della morte . Cagionarono però le mentre alla difcuflìonc delle rifpoftc fèrit- 
f t Gd.MJ • j(- U( jj ette f c ij c j t à Perfiane tale apprenfione in te fono prepofti Giudici, a' quali rimane 
Acmct, che depofèil penfiere già ftabilito occulto l'Autore loro fegnato con una impe- 
di accingerli all'imprefa contro l'Ifola di netrabile cifra : Graduati poi che fieno fono 
Malta , e ne pigliava egli il pretefto per quelli , che unicamente fono poflenti , ò 
la di lui indignazione contro l'armi Cri- ne' governi delle Provincie, e Città , ne* 
fliane, per i faccheggiamenti che haveva Configli Regi con la direzzione de' quali il 
i, s*sni» P 2 "" H proprio Stato dalle Galee Tof- Monarca prefiede , con l'affiflenza non fo- 
mi.oinm. caoe , e più da quelle del Rè Cattoli- lo di numerofi Maeftrati a' quali refta par- 
co della fquadra di Sicilia , le quali ticolarmente appoggiata l'incombenza di 
portatefi fotto la condotta di Ottavio tutti gl'affari Pubblici , mà col configlio di configli. 
d'Aragona nell'Arcipelago in numero folo di fei come Generali Luogotenenti , che fi di- 
k£»"oW- otto, &efpiato, che dodici delle Turche- cono Colai, cfìratti parimenti dal numero 
wr» a» fche trovayanfi nel Porto di Scio le attaccò de' Dottori, che in foftanza fonoi Grandi 
*&iM T ' con tanto furore , che ne fòttomifè fétte , e del Regno, il Senato fupremo, ediPrin- 
condoviziofà preda, e con gran numero di cipi del primo ordine, e per opulenza di 
fchiavi ritornò gloriofo in Sicilia ; e quindi ricchezze , e per fplendore di dignità , e per 
credendo Acmet, che frà Criftiani fioriflè fòrza di Dominio. E poi anche il Regno 
quella perfezzionedi carità, che il loro Som- ripieno di fòntuofità in ogni pompa, di no- 
mo Legislatore Gesù Crifto hà predicato, e chezza in ogni arredo , di gentilezza inogni £^J*Sl 
con la parola, e con l'efempio, e che però ordine dicofe, ed è quella che fotto nome J '"«- 
fiano irà elfi le colè comuni , minacciò fo- della GranTartaria deferive ne'fuoi viaggi 
pra tal Andamento la vendetta contrò qual Marco Polo Veneto , il quale raccontando 
fi fia de' Principi Criftiani , non beneillrut- nel ritorno atta Patria il numero delle cofe 
to da' fuccefli preteriti , che Pinterefle hà Gnefi con tanti millioni di Uomini , con 
molto maggiore imperio , che la carità , tanti millioni di Navi , con tanti mil- 
quando accoppiato al l'ambizione hà canoni- l'ioni di Letterati , con tanti millioni di Du- 
zate per lecite l'aderenze cò gl'Infedeli, cati acquiftòil fopranomedi Marco Millio- 
controi Prof eflòri della ftefsa Fede di Cri- ni, come continua poi la di lui Cafà in Ve- 
llo, nczia àdenominarfi Camillioni, e ciò che 
2I Conviene chiuderli quell'anno coni ra- pareva nelle primiere relazioni una milante- 
guagli della più remota Regione che habbia ria di vanità, fièpei riconofeiuta pcriiifG- 
il mondo , cioè della nuova fondazione llente dall'oculare teflimonianza cie'noflri 



tu 



della Criftianità Cinefe. E la Cina come il Miflionarj Apposolici; da' quali fi fono ha- Cj 

z* nu.u, più remoto , così il più vallo Reame, che vute particolarità ancora della lingua Ci-"" 

Ttit^dio. habbia la terra , mentre flendefi da mezzo nefè diftinta da ogni altra del Mondo, quan- 

Kattda 1 ^ * Tramontana in tanto fpazio , che dal do la fignificazione delle parole fi piglia dal 

hom. decimonono grado , fino al quarantèiimo fuono proferito , più alto , più baffo , e 

terzo chiude un' ampiezza di fito si fpazio- mezzano come le note muficali; Le lette- 

fa, che riefee poco inferiore ali cflenfione di refonocifre, ogn'una delle quali indica una 

t tutta Europa; e lòtto la divifione di quin- colà, come i Caratteri Aflrologici , e per 

dici Provincie , nove Auflrali , elei Borea- favellare ancora fenza copia, ò affluenza di 

li, numera Città, Terre, e Popolazioni qua- facondia vi fi ricerca la cognizione almeno 

fi innumerabili, con fiumi, chepajonofè- di dicci mila di effe. Le velli fono tutte di 

ni di Mare , e con copia sì grande di Gente fèta , di galanti , varj, e gai colori , e fin le 

che fopra cinquantanove millioni fi conta- fcarpe fono di fèta più groHà,dettiperò Seri . 

Miiiiu. no gl'abili à portar l'Armi, efclufe le fem- IMaeflrati fono numerofi , ò prepofti à 

mine, i fanciulli, &i Letterati, che fono materiedi Srato, òdi Guerra, ò del Civi- Maritai . 
la parte migliore del Popolo , derivando dal- le , ò del Criminale , ò de' Riti , ò fiano Ce- 
la fola qualità della feienza ogni chiarezza ; remonie , ch'è il maggior negozio della Q- 
u)\Z"tì. * di maniera , che nelfii no ignorante può na, che hanno fublimità di lavclla diftinta, 
dirfiNobile, e nefl uno dotto può chiamarli cdiSenatori, che loro prefiedono fono chia- 
Plcbeo , benché nato dal più feiaurato Villa- mati i Mandarini del Cielo ; e quindi fono 
no del contado, afeendendo i Letterati ài infinite le vi file, flucchevolii complimen 
Tom Primo. Ff ti, 
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iz6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO ti, tediofò fbpramodo il Rituale. La Mi- Succede erede del di lui defiderio, /ènondel- -ANNO 
l6l 3 lizia fé ben poco coraggiofa , è però fornita la perfèzzione del di lui Spirito, Matteo Rie- l6, 3 
di Artigliaria , e di machine, màcon poca ci Nobile della Città di Macerata , e Sacer- EfcflTCfj 
perizia à maneggiarle. Con la grandezza de' dote della fiefTà Compagnia di Gesù, ilei. 
juimeri delle cofe temporali hanno i Cinefi quale paflàto con Mercadanti Portoghefi fi- 
numerofe ancora le Sette intorno al punto no all' I fola di Macao, dove per ragione del 
della Religione , le quali tuttavia riduconfi traffico è flato loro permetto di fortificarla , 
s«te Ji r * tre P r ' nc jP an >' J prima è de' Letrerati,Au- e di ndurla ormai ad una formale Città , & 
ì 6 k*. ' toredicuifuConfufio, ch'è 1'Ariftotile del- awanzandofi pofeia dentro la vicina Pro- 
la Cina, Profcflòre della Filofofia morale, vinciadiCanton, che e la più Auflrale del- 
mà fpezzata in varj documenti fenza neflun la Cina, cattivandoli credito, & eftimazione 
filo , e conneffione ; non adorano Idolo, con la perizia della Matematica, e dell' 
mà un'Ideale maggioranza ò fignoriadi chi Aflronomica particolarmente intorno al 
può punire , e premiare , fenza tempj,e predire puntuale il tempo dell' Ecliflè della 
Sacerdoti, danno à tale fuperiorità g/'at- Luna, che fuole eflère una delle maggiori 
tributi divini, dividendofi però in molte fàccndcdc' Cinefi fu perfìiziofi nella venera- 
clafli , non fenza diverfità di opinione fra zione di quel Pianeta, fpuntò la permiffione 
elfi. La feconda Setta è delliTaufi denomi- d'avvanzarfi alla Città di Nanchim, che è 
nati così da un Filofofó , che viflè al rem- una delle Regie Corti,dove già fàceandimo- 
podcl fuddettoConfufio , ed in fòfìanza rico- ra i Rè.come fucceffivamente raddoppiando 
nofeono un Dio maggiore, & altri minori, l'indufiria tempre à ìòrza d'ingegno, edi 
ammettendo l'Inferno, e la Gloria da go- pazienza, e di applicazione, {uperò final- 
derfì da' Buoni congiunca col corpo , anche mente il graviflimo oftacolod'eflère ricevuto 
in qucfla vita , credendo , che alcuni efercU alla Regia Corte di Pecchia l'anno millefei- 
zj, e meditazioni poflàno talmente purifica- centuno , dove con regali d'Orologi , di 
re l'Anima da renderla capace de'godimenti Graviccmbali , e di belle Pitture introdot- 
ipiritualiin una totale abolizione, ò ftupi- tofi alla cognizione degl'Eunuchi , &altri 
ditàde'fenfi. La terza Setta è poi quella G randi della Corte, ottenne permiffione dal 
degl' Idolatri adoratori de' Saffi , degl' Ani- Rè di poterfi fermare in qual fi voglia Pro- 
mali , e delle Statue, pafTàtayi dall'India vincia , e co' fuoi colleglli predicare a' Po- 
per opera di quei Bracmani . Oltre à quefìe roli la Fede Criftiana ; la quale propagarafi 
vi fono de' Mori i quali parlano la lingua per l'avanti nelle Provincie di Canton , di 
propria del paefè , così ancora qualche Nanchin, ed altre dal fervore A ppoltolico 
Ebreo, e non vi è dubbio che in altri tempi de' RcIigioG fuddetti lòtto la foggia direzzio- 
non vi fiano dimorati iCrifliani, benché la ne del medefimo Ricci , già trova van fi erer- 
penuria degl' Operai Ecclefiaflici , ne ha- te molte Chicfc , e cafe per loro abitazione, 
velie eflinta totalmente la memoria . battezzati numerofi Letterati , ed altri del 
n In uno flato così ben di fpoflo per pietà Popolo minuto, mà tutti con zelante pro- 
degl' abitanti , e per fottigliezza d'intelli- fèffione del la perfèzzione Evangelica; quan- 
genza de' Letterati , e per profèflione così do il Signore permife , che anche quella 
s"- efatradclla moralità piangea amaramente il Chiefa bambina provane le perfecuzioni 
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uch». nd " gloriofoSan Francefco Xaverio , che frà i fotto la difciplina delle quali eranfi aumen- c 
Crifliani fòfle così fervente lo {limolo dell' tate le più adulte del Crillianefimo . Di-- 
interefìè , che per procacciare guadagni fi mora ndo per tanto i Padri fuddetti l'anno 
cirnentaflero i Mercanti , & i Nochieri à sì prefente nella Città di Xuocheu con Cafà , 
pericolofa, e fterminata Navigazione , per e Popolo baflevole per coflituire un Ovile à 
approdare alla Cina , e che poi fòflè sì fred- sì degni Pallori , il folo capo di efser effi ftra- 
do, e flupidoil fenfo della carità, che non nieri d'origine eccitò i Letterati à machinar 
daflèfpiritoà neflun Miflìonario, di cimen- loro un pofitivo difeacciamento da quelle 
tarfi ad imprefa tanto Gloriofa, quanto di terre ; ed ha vendo i fediziofi tentato in vano 
rivelare la verità Evangelica à tanti millioni di armare la loro animofità con l'ade- 
di Anime perdute nella cecità del Gentilefi- renza de' Mandarini , ò fieno Maeflra- 
mo ; & accintoti à fuperarne le malagevo- ti , ed offiziali Regj , la loro refiften- 
lezze, pervenuto all' Ifola di Sanciano, cin- za , e Protezzione de' fedeli raddoppiò 
quanta miglia dittante dai Lidi Cinefi,i vi ri- l'ardimento , pcrlocchè uniti nel fenfo 
cevè i premj della di lui Eroica intenzione medefimo i Bonzi , che fono i diaboli- 
coli Santa morte, che lo portò al Cielo, ci Sacerdoti di quelle indiavolate Sette, ti- 
rarono 
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E DELL' IMPERIO. 227 

ANNO rarono à feguirli tale ftuolo del popolaccio , chium, ove con toleranza del Governo apri- ANNO 
che furono forzati i Mandarini dall'impeto rono Chiefà, nella quale la famadiGafpa- 161 ì 
delle Turbe à decretar con ferale fentenza ro Ferrera , uno de' difcacciati Religiofi, at- 
l'efilio de' Religiofi da quel diftretto, con traendo il concorfo delle vifite de'Lettera- 
p.rttBude* dirizzare fopra la Porta della loro abitazio- ti per colloqui dottrinali, potè loro rivelare il 
M,.W"j ■ ne un pubblico manifefto (colpito in marmo più eccel/ò della Dottrina del Vangelo , che 
« Mamchu del loro difcacciamento . Partironfi dunque numerofi dimandarono il Battefimo , e per- 
gli fpirituali Operai fra i fingulti de' novelli manendo ivi per due anni s'impiegarono a' 
Criftiani, eie derilioni della petulanza de' progredì della Tanta Fede, finché nuovi tur- 
Gentili, e pigliando l'imbarco verfo Tra- bini recarono loro altri travagli, edinfiemc 
montana fi fermarono nella Città di Nam- altre glorie.. 

Anno 16 14. 

SOMMARIO. 

x Ambasciata d'ubbidienza de' Caldei al Papa , fazione de' Faz 'ioft . 

ecotone che la flhmlò . Decreto intorno àgli 16 Proporzione agli Stati di accettare il Concilio di 

affilienti del Generale Agofljniano . Trento riufeit avana. Jjìanza del terzo Ordì- 

a, Morte del Cardinale Montica, ne contro l'autorità del Papa. 

3 Approvazione del Concilio del Perù data dal 17 Difcorfo in contrario del Cardinale di Perona 



1 8 Sofpenfìone , & awocazione di detto Articolo al 

4 Nunziatura di Giulio Savelli , e flato degli af- Configlio Regio. 

Jori dell'Armi in Lombardia . 1 9 Spedizione del Marche fe di Couvrè per l'emerge*. 

5 Proseguimento delle ofìiHtà frà il Governatore di ze d'Italia. 



Mlano , ed il Duca di Savoja minacciato da. 20 Progredì delYErefia in Fiandra . Rcftjlcnza del? 

gli Spagnuoli. Armi' Ah flnacbe come esecutrici del Bando 

6 Vfizjdel Nunzio S avelli col Duca di Savoja t Imperiale contro Aquifgrano. 

che fà un appuntamento di concordia. zi Affatto dato dalf 'Armi Cattoliche alla Terra dì 

7 Difcorfo del Nunzio al Governatore di Mlano , Aqutfgrano conYoppreffione degl'Eretici , e di- 

che fi placa , mà che per ordine di Spagna tron. ffruzzrone dell'U niverfità loro di V effel . 

ca 1 trattati di Concordia . 22 Attacco di Oneglia fatto dall'Armi Spagnuole, 

8 Banda Imperiale contro il Duca di Savoja. e diverfìone fatta dal Duca ài Savoia . 

9 Moti di Aqutfgrano contro i Cattolici . Bando 23 Ofìilità frà Pelacchi , e Mofcoviti . e faccheg- 

Jmperiale contro gì Eretici . giamento de' Cof ticchi r.e' Paefi Ottomani. 

10 Diflurhifrà Nobili , e Mercanti inFranefort, 24 Aggiufiamento del Duca dì Savoja con la Re- 



e f edizione contro gl'Ebrei. pubblica Veneta . 

11 Correrie del Turco in Ungheria difimulate da 25 Nuove correrìe degTUf cocchi; trattali vani di ac- 

Cefare . cordo con gVAuflriaci , e Veneti . 

12 Follia diEzechiello Luterano di effer Dio. 26 Editto Conciliatorio della Religione de' Prole. 



13 Sedizione, e mani f e fio de' Grandi di Francia fìanti } chiamati gT Articoli di Branden.hurgo. 

contro il Rè. 27 Minacele del Sul tato contro i Principi Cnjl inni. 

14 Qualità del Maresciallo di Acre . IntimazjO' Ribellione contro il Rèdi Perfia . Acquiflidel- 

ne degli Stati di trancia , ed accordo co' Gran- le Galere di Malta , e di Tofcana . 

di Contumaci. 28 Mijfìoni de' Padri Gefuìti nella Mingrelia , e no- 

15 Aprimento degli Stati, eloro atti fenza foddif- tizie della mtdefma. 

ANNO 'Anno decimoquarto del Secolo vie- Tentante gl'atti della fuprema volontà del ANNO 

1614 I ne diftinto dall'Indizione duodeci- Redentore efprefli con le parole , e con le l6l 4 

1 1 JLi ma. Il Pontefice Paolo fu ricono- azioni nell'ultima Cena con rendere a' Dì- 

r* tìzroh feiuto per Capo della Chiefà Univerfale da' fccpoli , & allo fletto Giuda il più abbietto 

r ' Criftiani della Nazione Caldea , mediante fèrvizio, chepofla preftare l'umiltà, cioè 

\ un'Ambafceria che gli fpedì Elia loro Pa- della lavanda dei piedi , la quale importa 

triarca; e fece meritarli tale riconofeimen- ancora ad imitarfi a'Vefcovi da' Padri del 

toun'azzione propria del Tuo Ponteficato, Concilio Toletano il decimofettimo l'anno 

uairMtn a come propriiflima ad ogn'unocoftituito ne' feicentonovantaquattro , l'adempì Paolo 

d C 'ciicUi»i gradi più eccelfi della Chiefà , cioè della Capo di tutti i Vefcovi, econ quella efte- 

fànta umiltà, e carità Appoftolica- Prati- riore apparenza di pompa , che può fbm- c ip io*ch« 

cò il pio Papa la maeftofa funzione rappre- miniflrare la Qualità della dote della Chiefà u * ,moU " 

Ff 2 fua • 
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228 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO fuaSpofa, c con quella foltanza di pietà, c fudetti come dogmatici di vera Fede, de- ANNO 
1614 diclemenza, cheerano parti più importano tettata l'empia temenza, che nel Verbo iti- 
ti , & interiori della dote deiloSpofo; eco- carnato fòfsero due perfone, ma una fola 
me rie/ce infallibile, che l'eredità lafciara 
dal Salvatore del la di lui Divina podcftà a' 



1614 



fuccc/sori non manca mai in qual li fìa inde- 
gnità dell' Erede , così può crederli , che in 
un Succefsore sì degno qual era l'aule non lo- 



di Gesù Crifìo vero Figliuolo di Dio, e di 
Maria Vergine vera Madidi Dio; e dopò 
bavere ancora riconofeiuto il Primato della 
Chicfii Romana ,coftituito dal Salvatore fò- 
pra tutte le altre Chie/é, fu chiù lo il Conci- 



lo vi fofse la forza dell' Appoftolica Auttori- lio con applaufo al Pontefice Paolo , efpref- 
tà , mà ancora lofplcndore citeriore per al- fo non fblo dalle lingue degl' Adunati , mà 
lettamente della divozione di chi miravalo dallo ftefso Patriarca Elia, il quale recitò in 
intento alle malfime funzioni dell'Apporto- di lui lode un Poema af>omigliandolo al Sole 
lato ; e quindi fu sì pofsentc tale occulto rif- clic opera co' proprj influlli benefici con uni- 
petto nell'animo de' due Caldei , che fedet- veri alita anche nelle parti più lontane, e 



con unifòrmirà,<enza darli mai calò , che il 
di lui operare rimanga ofeurato da errore, 
abbaglio, ò differenza nell'una . Regolan- r* É*u+. 
do indi Paolo qualche picciola appartenenza 1 
de' Regolari lòtto il di ventilette di Novem- 
bre ri novò la collituzioncdi ClememeOtta- 
vo regolatrice dell'iiUzio , e podellà de' due 



Ex cu*- 
r-gn era vm-Ti*. 4. 



Concìli* d 



tcro Commenlàh il Giovedì Santo à detta 
funzione, che eccitati da un inviabile fii- 
molo riportarono alla Patria relazioni sì 
propizie delia Santità del Pontefice , che 
ili molarono quel Patriarca, e Clero alla 
Spedizione di pedona, che potefsc in Ro- 
ma riconofeere la verità intorno alle con- 

tro\ erlie, che lèparano dalia Chiefa Roma- all'i lienti al Generale de' Romiti di Sant' 
na la Nazione de' Caldei . Sono quelli Agoflino, dichiarando ciò , che di dubbiolò 
benché Crilliani (èguaci però dell'Eretta potea fómminiflrare cagione a contro- 
dannata dal Generale Concilio Etcfino con- verfic. 

.troNellorio,chedupplicavain GesùCriflo II principiodi queir' Anno reflò funcfto 
le perfone, chiamando la Vergine Santini- alla memoria de' futuri per la perdita fattali 
ma Madre di Cri Ilo , mà non Madre di Dio; del Cardinale FrancefcoMantica. 
e quindi fu decretato da elfi l'incaminamcn- ufeitoda Pordenone nel Friuli , che appli- 
to d'un Inviato à Roma , che difsualò per cato negli ftudj legali in dh crfe Univcifirà , 
viaggio dalla malvagità d'un Ebreo, lene ne divenne ancora facilmente Lettore, nel Morte dd 
ritornò poco dopo, e diè luogo aila feconda qual grado inllruì i Fratelli Aldobrandini Csrttwk 
fpedizionc di Adamo Arcidiacono della Ncpoti del Papa; Berlocche allacciato il Zio 
^ Camera Patriarcale , Archimandrita de' ancora in grado di Cardinale dall' amorofa 
Monaci Caldei , la capacità del quale, e inltru/ione de' Nipoti fece antepoi lo agi' al- 
per Dottrina , e per pietà recava tal difpofi- tri nominati dal Senato Veneto per l'Audi- 
zione propizia all'aliare, chetale fu anche torato di Ruota, che compete à quella indi- 
il fine; perocché accolto benignamente da ta nazione, e come era vilfuto acclamato 
Paolo, e fattolo iftruire dal Commifsario Lettore dell' Univerfità di Padova per lo 
del Santo Officio, e da altri Teologi , egli fpaziodi ventifei Anni, così ancora con lama 
apparì in tre anni di dimora fatta alla Corre d' integerrimo Giudice ledè dicci altri nella 
Pontificia così ben perfuafo , e fondato nel- Ruota Romana , calla quale f ù cllratto col- 
la Dottrina Cattolica , chenecompofedue la beneficenza del medelimo Clemente Ot- 
opufcoli dogmatici riputati degni dal Papa tavo , che lo fublimòalConcifloro col Ti- 
d'efser trafmclli al Patriarca Elia di Babi- tolo di Diacono di Sant'Adriano; benché 
Ionia , perchè ricevendoli dalle mani , e non corrifpondendo all' ampiezza della di- 
dall' intelletto del fuo medefimo Inviatogli gnità cofeguita la Grettezza del Patrimonio 
fervifseropcr profeflione della Fede , e per fòlle forzato ad abitareuna partedel Palazzo 
eftrattodella Dortrinada inlègnarlìa'Fcde- Vaticano conecfsali per caritativo fuflìdio 
li foggetti alla di lui credenza; che però ri- dal Papa , & e/lèndo di fòmma auttori tà il 
tornato Adamo in Babilonia convocò il fuo Voto nella Congregazione del Concilio 
Patriarca fin Sinodo degl* Arcivescovi, e hebbe in morte la fepoltura nella Chicfà di 
Velcovi del proprio Patriarcato inficine col Santa Maria del Popolojfuo ultimo Titolo, 
Clero, Monaci, e Popolo nella Città di già avanzato all'età di lòpra ottanta Anni, 
Amed, c col favore delle diligenze di fra che rerminò con la gloria di haver foftenuto 
Tomafo da Novara Superiore de' Francefca- con intera intrepidezza il conflitto à fronte 
ni in Aleppo furono ricevuti gì' Opufcoli della povertà fenza darfi vinto a' di lei infili- 
ti ccn 
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JXNO ti con intraprendere quel partito, che non ed bavella ricufata ; eflenì ben contentato ANNO 

1614 rapprefenta difonefìa la prattica di quei d'effèr coftituito Redentore del Mondo Ce- l6l 4 

Cardinali , che efa Irati per impoverirli da' con do una vera efficacia, fuperiore in quello 

Papi fenza dar loro convenevole aflegna- à GiesùCriiro, che fu Redentore fecondo 

mento da vivere Telo procacciano dall'ade- la fola fufficienza , e però dover lui con 

renza a' Potentati Secolari, ricevendo rendi- l'ampiezza di tanto merito , e potenza a- 

te Eccleiiafliche ne* loro Stati con allargare bolire lo flato prelènte della Chiefa univcr- 

i Conienti alle loro fentenze, chefifogget- fole , che nella durezza , & ofemità delle 

tanopur troppo con poco decoro del Sacro proprie leggi non meritava di ha ver lègua- 

Cpjlegio alla livida interpretazione, che fie- ci; e però dovere lui promulgare nuove 

no eflè eccitate più dagli (limoli dell'interef- leggi , più chiare , e più facili, dalle quali 

fe, che da quelli del giufto, e del decoro di dovcafi fupprimcre come indifereto ilceli- 

Santa Chiefa. baro del Clero, e permetterli la moltitu- 

3 Approvò il Pontefice entro qucfhinno dine delle mogli à fàzietà dcH'intcmpcian- 

r* Sfo»ds. gl'atti del Concilio Provinciale celebratoli za, & abolire la necc.'iità della contcflio- 

A " nella Otta di Lima nel Perù, lòtto la-pre- ne. Tali furono i deliri dello feiaurato Tco- 

J l*L' 0 e S r' " Cdenza di Torinio Alfònfo Mogrouzio Me- logo Peruano ; e benché fonerò sì enormi , e 

é'Hi ^52* tropolitano di quella Regione Meridionale paiefi, nondimeno il concetto anteriore che 

u"** 'deli America 1 ilqual Sinodo oltre l'haver la flolida gente Indiana profefliva alla di 

rinovati i provvedimenti migliori decretati- lui Dottrina havcvali procacciati tanti fe,- 

fì già da' Sacri Canoni per dicevole metodo guaci , che f ù eHcnziale flabilire l'abborri- 

deH'EccIefiaftica Difciplina, e rifórma/io- mento alle di lui follie con le defecazioni , 

ne degl'abufi , crai! celebrato l'anno mille- ótefècuzioni finodali, da che non era riu- 

cinqueeentotrantatre lòtto il Ponteficato di feiro baitevole a fcreditarle il rigore della 

t «di» del Gregorio Decimoterzo , anche per impul- pena del foro , che l'invaiato Teologo have- 

fo d'una cagione molto più grave, eftrana. va foftenuto vivo per decreto della fantaln- 

Era vilTuto in quella Regione un proreilore quifizione . Confirmò per tanto il pontefi- 

della Teologia, che accreditatoli con l'eccel- ce Paolo, col parere de' Cardinali della 

lente perizia, che ne haveva fiera pofeia Congregazione del Concilio il Sinodo Pro- 
invogliato di portare le proprie ipeculazio- vinciale fudetto , facto celebre più dalla 
ni fuori di quella sfèra, che rinchiude l'ani- befiialità de' recitati deliri, che dalla quali- 
AfMia.i- bito delladivina rivelazione, unico oggetto tà de' Decreti rifpetto alla difciplina Eccle- 

/ ta*.*!*^'"' .della feienza medeùma . Invaghitoli per fiaftica, che non fi eftefero fuori de i prèC 

tanto egli della difònellà ne' compiacimenti critti llabiliti dagl'antichi Canoni, 
fenfuali, nè potendo accordare i dogmi Bollivano intanto nella Lombardia al 4 

della Teologia , che già haveva imparata , à fuoco, chchavevano accefoin Italia le pre- Kx ^ 

& Petù.è permetterli leciti , fi die ad inventarne un' tefe accennate di Carlo EmanueJlo Duca di jjgjfjj^ 

faia.jtiiri. a j tra /coperta (j a l proprio capriccio diaboli- Savoja fopralo Srato del Monferrato, che 
L camente inyafato , equindi fi diè à divulga- fupponea appartenerli per ragione eredita- 
re con l'e(l imazione del credito, che prellò ria à Maria figliuola di Margherita fua fi- 
alla ftupidità degl Indiani erafi procacciata gliuola, che perciò voleva educare prelfo di 
l'apparenza della di lui-oneflà , e dottrina, sè, con rapirla dalle mani, e cuflodia del . 
haverli Dio dato precettore un Angelo, che Duca Ferdinando di Mantova Zio Pater T 
infegnavali dottrine moltomigliori delle an- no di lei , contribuendo ancora eceeffìvoca,- 
tiche, che anzi per accertarlo dover eflere lore in aumento dell'incendio fudectoqucl- 
efie infallibili introdurlo, fovvente al col lo- lo dell'Armi Caftigliane , impiegate, òper 
quio famigliare di Dio medefimo, dal qua- concordia, ò per difcordia , òper patroci- 
ni le haveva riportata ficurezza dover efler lui nio, ò per depreffione , òper bene, ò per 
I efaltato alla dignità di Rè del Perù, edel male d'Italia , òper gloria, òper utile di 
/ Sommo Ponteficato della Chiefa univerfà- Spagna, fecondo che la paffioneaddattava al 
i le, la Cattedra del quale fi farebbe da lui loro impiego, òpia, ò perverfa interpreta- « 
trafportata da Roma all'India ; anzi in ef- zione ; & eflèndo caduto vano il progetto 
prellione dell'intima confidenza , che godea d'accommodamento fatto nel fine dell'anno 
con Dio , e della di lui impareggiabile mo- decorfo à nome del Pontefice Paolodal Ve- 
deflia , havere fua Divina Maeflà efibitali /covo di Bcrcinoro,rifcntendoegli moleftifc 
l'unione Ippoftatica propria alla feconda fima la permanenzade' travagli ne' Principi 
perfona della Santilfima Trinità Incarnata, Italiani a' quali erano fenfibili taliavveni* 

men- 
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**f™0 menti , o per timore di peggiori inavveni- perare ciò che era Aio Patrimonio , noftvo-^NO 
4 re, ò peri pregiudizi dell'i ntereflèprefente, leva più lacci d'oro, che non potean valerli , 
deliberò la Spedizione d'un Nunzio rtraordi- che per fonniferp , per farlo inavveduta- 
«"gmS?" na "°' eleggendo à foftenerne il carico Giulio mente Stringere con quelli di ferro tanto più 

1" Savelli , che nell'ordine della Prelatura gravi . 
Sibilila, godeva il porto di Referendario , ò fia rela- In tanto il Governatore di Milano valicato ^ 
tore delle fu ppliche nella legnatura di Giù- il Fiume della Seda pigliò quartiere in Care- £< 
ftizia, ed in quello della Nobiltà era dell' fànna luogo del Territorio di Vercelli im-ngbiv* 
ordine fupremo come principaliflimo Baro- portante Piazza del Duca , a fine d'in- 
nc Romano. Credè Paolo che lofplendorc commodarc gli Stati di lui, il quale fen- 
dei di lui fangue, e le aderenze, che godea za punto fmarrirfi entrò nel distretto di 
la di lui Famiglia con quella di Auftria , che Novara , dove con 1' incendio d' alcuni vii- JdftnSTS 
in fòftanza era d'importante ajuto, ò vero laggi occupò Palenare , & incontratoti con s^! 1 V. ed ' 
oftacolo alla bramata Concordia , potefle la Cavalleria Spagnuola fece fperimento sì 
infonder vigore agi' ufizj della Sede Apporto- feroce del valore del fuo cuore , e delle fue 
lica, per renderli più fruttuofi dell'anno Milizie, che farebbe tutta perita fòtto 
paflato ; e quindi inftruito il Savello delle l'Armi Savoiarde , fe opportunamente non 
maniere che dovea pratticare per cautela veniva foftenuta con grofse bande di Fan- 
dcgl' artifizi del Duca di Savoja , e per teria dal Principe d'Afcoli, in potere di cui 
ammanSare l' indignazione , che contro il reftò il MarcheSc di Calufo , &il Governa- 
medefimo profetava il Marchefe dell' In- tore di Vercelli ; e feorrendo pofeia la 
nojofa Governatore di Milano , partì di Milizia Tedefca dell' eferciro Spagnuolo gli 
Roma , e proseguendo il viaggio di Lom- Stati del Duca abbrugiarono le terre della 
bardia , trovò che Carlo Emanuello alta- Mota, e di Carefanna,come il Savoiardo 
mente minacciato dagli Spagnuoli attendea con vendetta ancora fuperiore al danno pa- 
ad armarfi ancora , con chiamare al fuo fol- tito da' fuoi Vartalli devaftò molte terre del 
SinSiV 1J P iJl ^P 6 " 1 ™™ 51 " offiziali della Fran- Milancfe, riempiendo quello Stato di Spa- 
si»}» 0 " & eia , & armando egualmente la penna di vento, e gli Spagnuoli della maggiore indi- 
potentiffimi concetti , disseminava in ogni gnazione . Il Marchefe dell' InnojoSa , che 
Regia , e CortcdelCriftianefimo; che in- alla verità delle fòrze Spagnuole , che co- 
foflribile la Schiavitù , che la Monarchia mandava , accoppiava anche i fenfi del fà-™""^' 1 
Spagnuola imponeva all' Italia , con varie rto connaturale a' poflenti,rifentendo nel fu- ***** - 
catene di Stati occupati , hor quà , hor rore tanto più acerba la refirtenza delDu- 
là , per interrompere il vigore de' Principi ca, quanto più parevanli difuguali le fòrze 
Nazionali, era un preludio di ciò che vole- di lui da quelle del fuo Signore , prorompe- 
va indi pratticare con il rimanente degl'altri va inaltiffime minaccie di dover mortifica- 
dominanti Criftiani ; e quindi obbligò à pi. re la contumacia Savoiarda fatta degna 
gliare il fuo fòldo Gio: Conte di NaSsaù , che d'ogni più Severo caftigo , come di un Reo 
ieco recava l'aderenze della di lui gran Fa- delinquente nel foro , fe la Clemenza Regia 
miglia in Fiandra, procacciandoti ancora la implorata da lui perfonalmente à Madrid, 
confidenza di Maurizio Principe d'Oranges, non addolciva ciò che la Giurtizia , & il 
che Capita no Generale degli Stati d'Olan- decoro della Reale Maertà offèSa richiede- 
da , potea dar non poco aiuto con le di ver- vano, & accoppiando all'efaggerazione delle 
Coni da quelle parti. Così anche riconobbe parole i fatti riempì l'Italia di amara per- 
che il Governatore di Milano proféguendo pleffità , & efpettazione di tanta com- 
l'armamcnto con quella maggior felicità , petenza fra la Potenza Spagnuola , che 
che hà feco compagna la maggior Potenza , non haveva pari nel Criftianefimo , e 
valicata la riviera del Tanaro erafì prefen- la fagacità dell' arti -Savoiarde , che fbr- 
tato in faccia all' Efercito del Duca, che fe non havevano fuperiori in tutto il 
potè tuttavia impedire il difegnato aflèdio mondo. 

di Afte, e che refi ftendo con invitto vigore In querto flato di colè pervenuto il Nun- g 

haveva in quei giorni il Duca medefìmo re- zio Savelli à trovare il Duca, concilo lui 

ftituito all' Ambafciatore di Spagna Luigi efprefle la mente Pontificia di veder refti- ufil , de , 

Gaetano la Collana del Tofonc , che egli tuiti i di lui Stati , e Vaflalli alla primiera Jf^jg «Jj 

godea , allegando , che da che il Rè Cat- tranquillità, l'Italia alla fìcurezza Smarrita, W 

tolico incatena vaio con tanta ingiustizia à eladi lui perSonaà quel credito, &eftima- 

feguir le fue voglie perchè non potefse ricu- zione , che dava con maggiore applaufo il 

ma- 
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/INNO maneggio del negozio , che lo fperimenro l'occafione di opprimere il Duca di Sa- -ANNO 
l6 '4 pericolofo dell'Armi, eforta vaio con la mag. voja con le forze della vaila Potenza Ca- 1614 
giore pienezza di paterna predilezzione à fligliana,mcntre egli era diftratto.&occupa- 
. deporre l'Armi, &adafcoltare volontieri to dalla Guerra, che haveva col Mantova- 
i progetti di Pace, Mail Duca, che nella no per agevolare la di lui opprefOone; mà 
diverfità del proprio fpirito abile à tutte le doverfi ancora per quello capo medefimo 
cofe, haveva le flagioni proprie per fa- riflettere alla ncceflariadifèfa, che debbono 
re la Guerra, cioè l'Eftate con l'Armi , e pigliare del medefimo tutti i Potentati 
l'Inverno rifervato f«r guerreggiare col d'Italia, i quali congiunti per tanti rifpetti 
negozio , come un finiffimo Dominante di riverenza , e divozione alla Maeftà del 
del tempo , e delle congiunture , afcoltò Rè Cattolico , rifentivano per fpaventc- 
volonticri le propofizioni dei Nunzio , giac- vole la cagione di doverfi opporre alle di lui 
che haveva nell'avvanzamento della Magio- Armi, e mentre che non tratta vali d'al- 
ne deliberato il tentativo della concordia ; tro che di aftringere il Duca à rendere il 
tana di c perciò con fomma prontezza fegnòdi fua debito offèquio al Rè, difarmando prima 
tS£. c ' Bp mano un foglio , nel quale promettea di fecondo il progetto , e prefentandofi incr- 
difarmare à riferva de' neceffàrj , e fòliti me ad implorare la Clemenza Regia era 
Prefidj ne' proprj Stati , purché venti giorni certa la Vittoria, che cercavafi, fe le ri- 
dopò fàcefle ilfimileil Governatore di Mi- fleffioni erano immuni dalla pacione conci- 
lano; che però fòrte aflretto à dar parola al tata, la quale à guifa de' fogni fa parere, 
Ponteficcdi non offènderlo , chefì reftituif- che una goccia di pituita nella gola affoghi , f 
fero i prigioni , e luoghi occupati , che il quando nell'aprire degl'occhi fi difecrneper 
Duca di Mantova reftituiffè h dote , e le nulla. Efortarlo per tanto paternamente il 
gioie della figliuola vedova Margherita, e Papa ad appagarfi di vedere a' cenni foli 
che le controverfie fi decideflero nel termi- umiliato il Duca, per rallegrarfi del confè- 
ne difèimefi, anche rifpetto della dote di guimento della gloria più chiara riporta nel 
Bianca, perdonandoti à tutti i ribelli dell* debellarci nemici , più col terrore, checon 
una, e dell'altra parte. La facilità incon- l'Armi . E di fatto erafi l'Innojofa piena- J^f^g 
trata dal Nunzio nel maneggio di quefro mente difpofto ad accettar le propofizioni 
affare quando la fagacità del Duca faceva del Nunzio, e ftabilir la Concordia con §apw. 
temere con difpendio di tempo numero! è Savoja , quando improvi fàmente li capitò 
difficoltà , efibì occafione allefpeculazioni dalla Corte di Madrid , ordine precjfò di 
per rinv enirne la cagione , che in foftanza fòfpendere ogni trattato di pace ; di che rag- 
fi riconobbe efière, havere il Duca dati fegni guagliato il Duca , ordinò al Principe Tom- 
di tanta prontezza alla Concordia , perac- ma/o fuo figliuolo minore, cheufeendoda 
creditarù coni mediatori, & obbligare il Vercelli con venti compagnie di Fanteria, 
Papa , eia Corte di Francia, & il Senato efettecento Cavalli occupaffè Candia grof- 
Venetoà favorire la di lui buona intenzio- fa Terra del Milanefe, come riufcitoli con 
ne per la Pace, quando per altro le propofi- profpcrità di fucceffò eccitò gli Spagnuoli 
zioni fuddette non effendendofi all'intera ad occupar Dentice , eMonbaldone Terre 
fuppreflione di ogni differenza, che anzi frale rupi del Piemonte, clafciò luogo al 
quelle, che decideanfi rimaneano involte Nunzio Appoftolico di adoperare altri mez- 
in molte ofeurità , fi prevedeva indi efière io zi nell'anno futuro , & ad ogni parte del 
di lui potere, d'ufiire largamente del prò- Criftianefimo la curiofità del line di sì varj, 
' prio arbitrio nel rinovar le contefcjfè così e ftrepitofi movimenti. 

l'intereflcglie lo haveffè importo . In Germania havevano fatta impreflio- 8 
7 Pa fiato dunque il Nunzio Savclloinfie- ne sì gagliarda gl'uficj de' Miniffri Spagnuo- 
mecolMinift.ro Franccfc Ramboglietto à li nell'anima dell'Imperatore Mattiascon* 
usci dd trovare ilMarchefe dcU'Innojofa Governa- tro il Duca di Savoja , che rapprefentando- 
I tore di Milano, non può dirfi quanto lo lomanifèffo difprezzatore della Sovranità 
ai Mium. trovarle concitato contro il Duca; e però dc'fuoi decreti, che harean dato il diritto 
rivolto à placarlo à nome del Papa li di! le, della tutela della Principeflà Maria al C-ar- 
che l'amarezza dell'ira commoffà da ingiù- dinaie Duca di Mantova , e confiderai p*"^ 0 /™: 
rie efigge lo sfogo , quando fi poffa pratica- dolo reo di Maeftà offefa, riportarono final- ""^^i* • 
re, màefserpoi un'impeto fuor di ragione mente precifo ordine al Marchete di Caffi, 
fe preferive lo sfogarli , e vendicarli come fi gitone Commiflario di quella Corte in Ita' 
può, non come fi deve . Confiderai propria lia, perchè foflc come tale dichiarato inca- 

pace 

l 
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ANNO pa ce de' feudi dell'Impero; come egli fu la Corte Imperiale , infervorate dagl' ufizj -ANNO 
1614 prefto à divulgar con le ftampe il Bando del Nunzio Appolrolico , e di D. Baldaf l ^ 
Imperiale , per tenore di che imponea- farredi Zunica Ambafciarore del Rè Catto- 
fi al Duca , che Ce non raflegnavafi con lieo , decretò Mattias il Bando Imperiale 
la pronta depofizione dell' Armi a' Deere- contro i fuddetti Eretici , acciocché da ogni 
ti di Cefarc , e non lafciafTe immune V'affa I lo, ò confederato del Romano Impe- 
da moleflie il Monferrato , ed ogni al- rio , fòfsero in ogni luogo perfèguitati , e 
tro fèudo dell'Impero fofTe trattato da trattati da pubblici nemici , da che lo ftefso 
Ribelle della Curia Aulica; Mà nèpurfod- Cefàre per altri moti de' medefimi Eretici 
disfatti di tanta irruzzione gli Spagnuoliin- non poteva ufàre sì pronte le Armi per 
fifterono in vano , che gli Stati del Piemon- efecuzione rigorofa del Bando fuddetto . 
te fonerò per Decreto Cefareo dati in preda Erano infurte altre commozioni nell'in- IO 
à chi potea occuparli , mentre procedendo figne terra di Francfort , coftrutta fu la 

Mattias con maturità più propria alla Giù- fponda del Fiume Meno entro la Diocefè di 
ftizia del Sovrano, volle riftretta ne' termini M agonza ; perocché fiorendo i di lei Citta- 

fuddetti la forza de'fuoi ordinici legando non dini in traffichi con varie Piazze del Criftia- 

pari la cagione del fuo fdegno con quello de' nefimo , i Mercanti fatti più ricchi degl'an- 

Spagnuoli medefimi , che lo havevano di- tichi Cittadini, entrarono à pretendere di 

chiarato decaduto dal poflefTo , e ragione di cacciare dalle cariche i Senatori benemeriti 

ogni feudo appartenente al loro Ducato di per invertirne *! nuovi dell' Ordine loro infe- 

Milano. riore, comedi fatto levatifì in forma di fe- 

9 Cagione più nobile, e degna , perchè uti- dizione, furono obbligati i Nobili antichi 

tx EfiHti. lealla Religione Cattolica prefèntoffi allo ad abbandonare le proprie cariche; e quin- Tumulti di 

ftcfToCefare di decretare altro Bando Impe- di ricorfi ad implorare la fovranità della ™ t n r ?T No . 

/«"•»• riale, per porre qualche freno di oneftà alla Giuflizia Cefarea , ha vendo Mattias repli- 

baccante temerità degl' Eretici ncll' infèrio- cato più volte l'ordine per la loro reintegra- 8 

re Germania , ò ila à quel tratto di Paefè , zionc , e refiftendovi con varj prefetti i mo- 

che ftendefi lungo le ripe del Fiume Reno, derni occupatori, fù egli finalmente fòrza- 

E ivicoftrutta l'antica Città d' Aquifgrana , to ad impiegarvi il rifoluto potere dell' Ar- 

celebre ne' fàfti Ecclefiaftici , e per la gloria mi, col tcrror delle quali fatti introdurre den- 

del Sepolcro di Carlo Magno, e per la Ire- tro , e ne' contorni di Francfort valevoli 

quatte celebrazione de' Concili ivi aduna- Squadre , riportò da' Vafsalli l'ubbidienza 

tifi , ed in quei tempi , e ne' funeguenti , dovuta , & alla Maeftà del fuo Grado , & 

B mie c6t?ò e Sbendo ' P re S' d» Città Imperiale , $' in- alla qualità del fuo fpirito , che poco cono- 

>n Ewtkr troduflèadofcurarcil di lei merito , eluftro feiutoda quei contumaci haveva loroefibita 

ra* 0 1"' f " fu lo fpirare del Secolo pafTato , l'empietà confidenza di tant' ardimento , perchè lo 

dell'Ercfìa di Calvino , la quale havendo credeano lo ftcfso con il languente ed infiac- 

acquiftati numerofi fèguaci in ogni ordine chito , che haveano fpcrimentato nell'ante- 

di perfòne , come il primo Articolo del cefsore Fratello troppo placido Imperatore 

(imbolo Ereticale , è l' abbonamento a' Ridolfo. Ne' fuddetti trambufti frà Criftia- 

Cattolici, ftretta frà effi una feomunicata ni entrarono ancora adeficr confiderà ri per 

aleanza, s'introduffero all'infoienti pretefè, indegni di abitare entro quella Otta gì' 

che nel civile governo della Città non havef- Ebrei , e ne furono però cacciati con violen- 

"* {<$ più luogo l'amminiflrazione de* Cattoli- za dalla prepotenza de' Cittadini , e Merca- 

ci, e che trafportata ogni podeflà di reggi- danti, che forfè fi teneano pregiudicati ne* 

mento agl'Eretici , noa havencro gl'altri traffichi dalla furberia Ebraica, chefem- 

carico maggiore, che di fervi r li; edeflèndo premai acuta più fi afsottiglia , quando in- 

concorfa à fomentare la temerità loro la fé- drizza l'operare , ò in emulazione , ò in dan- 

creta aderenza de' vicini Olandefi , & altri neggiamento de' Criftiani ; perocché efsendo 

Principi proteftanti di Germania', ricorfèro effi difperfi per tutte le regioni del mondo 

rapidamente air Armi per intiero abbatti- alleviano il pefo della loro fchiavitù , che 

mento de' Cattolici , anzi occupata la terra fa rifentirli il Dominio de' Criftiani , e de' 

diMulen, fi dettero à fortificarla à fine di Turchi, con la vanità di chiamar i Turchi 

provvedere la loro contumacia di fuffiftente medefimi fervi , come difendenti da Ifmae- 

Frefidio alla vendetta , che ben fapeano ef- le Figliuolo della ferva Agar , e se medefimi 

ferfi concitata contro da' Principi Cattolici, padroni come primogeniti nella figliuolan- 

à nome de' quali recate le più vive litanie al- za di Dio , con una ragione di cui "non può 

darfi 
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jWATO dar/i infuffifléza piti palefc,portando poi ver- fue follie nel Configlio di Drefda furono co- -^ NN 9 
l6i * fo noi Crifliani odio molto maggiore, chia- nofciute di pari pcfo conia pazzia del l'inven- 114 
mandoci Eretici Nazareni , come già Na- zione, la beflialità delle ragioni, òcargo- 
zaret fotte la Cloaca dell'impurità di Giù- menti , che adduceva per foftenerla . 
dea, màcon tante millanterie i mefchini In Francia non potarono più lungamente x j 
che fono, gemono fotto la fchiavitù, ede' le cofe in quella tranquillità , cheeraormai e*i,~jì- 
Criltiani, ede' Turchi , fenza che l'aggra- fatta incognita à quel Ciclo , & apparita E*^, 
vio di tanti lècoli , chela forarono riefca lo- lblamcntc qualche volta come un lampo jj£ f> ww * 
ropefante per chiarirli una volta; con tutto pafseggiere, e preludio di nuovi pcrturba- 
ciò compafiionando la giuf tizia di Ce/arci menci; Eran quelli per verità cefsati , ego- 
loro pregiudizi, li volle parimenti redimiti deafila calma nel reggimento della Reina 
alle loroCafe, benché l'infolenza de' fèdi- Maria, il quale accollandoli al fine, mentre 
ziofi le navette interamente faccommettè . il Rè pupillo era per formontare l'età di 
xr In Ungheria dopò l'cfercizio difpotico quattordici anni , prefifsa dalle leggi del Re- 
t» d e * Miniftri Ottomani , nell'haver coniente gno per l'abilità al maneggio de' proprj afla- 
ri».ja ju. i e dignità di quegli aggiacenti Principati ri, confideraronoi Grandi della Corte, che 
fecondo le fovrane voglie del Sultano, il Baf- Ce non coglievafi il punto dell'impotenza 
sàdi Buda erafi ricoverato il verno in Te- prefentanca del Rè, e dell'odio in cui era 
mifvar, e fui dubio , che la vicinanza di caduta preflò molti la Reggente, farebbe 
tante forze efibifle lofpizione a'Miniilri indi riufeiro vano, ò più malagevole ogni 
Imperiali, fece intendere al Palatino d'Un- attentato latto quando confi fknte l'autori- 
gheria effer ivi la di lui dimora con fenti- tà Regia nel proprio vigore havclle loro in- 
mento d'Amico , e però aflài lontana da re» volata quell'aura di potere , che loro efibiva 
car perturbamento nè à Ccfare , nè agli la di lui età minore, eperò flretti in unafà- 
Stati, nè a' Vattalli di lui, mà con tutta ziola alleanza fotto la direzzionedi Luigi 
t, "chi ton- quefla protetta di amicizia furono numero- di Borbone Principe di Condè, fi partiro- 
èCcLn"' Ce le correrie delle truppe Turchefche, fo- no dalla Corte in apparenza di ldegnati, fo&HmfcM 
pra i Vaflàlli Ungheri, e molti gli /chiavi, fletto Principe , i Duchi di Vandomo, diy^jffi * 
che trafportarono con l'incendio di cinque Nivers, di Mena , il Marefciallo di Buglio- 
Villaggi; mà convenne mirare in pace lol- ne, cnumerofi altri Signori loro parziali, 
traggio d'un amico ripieno di tanta fraudc, e Colleghi nel traffico sì lungo tempo riu- 
perchèla debolezza dell'Imperatore non era feito loro fruttuofo, e fèrtile di fortune, 
in flatoda poterlèli allacciare da nemico po- chiamato dello fpirito , edel brio Franccfe, _ ' 
derofo, cheèquellafpetto, che unicamen- che con si fatto nome indoravanfi allora le 
te llimafi da' Barbari , che hanno per inco- fedizioni nel Regno fuddetto, quando i futtò- 
gnita l'oneflà della legge dell 'amicizia difar- guenti Regnanti con virile fortezza ha n 
mata, la quale eficndo primogenita della latto loro cambiar nome, e fortuna. Al 
carità , è anche oppolla all'armi , che la loro ritiramento, corfèro grolle fquadre di 
fopprimono. Partegiani , e Vaflàlli delle loro famiglie à 
1Z Diede foggetto alle derilioni lo Urano rendere numcroiò il loro fèguito , eproter- 
ix M„eut. fàntafma , che preoccupò la mente di Eze- vo il loro ardimento, ecoftituitoli perbafè 
chiello Medenfè Eretico Luterano, nella buon nervodi Gentc,divulgarooo alle ftam- 
S I m il ' Provincia di Turingia , foggetta al Ducato pe un manitèttoelpreflìvo delle cagioni , che 
di Sallònia , perchè profelfandofi Uomo di gli ha vcano eccitati à ricorrere a' rimedj vio- 
letterc , afìèrivafi dieilèrc quel gran pnnei- lenti per pubblica ficurezza della Patria,» per 
pio, òfia il Verbo di Dio, à cui in fogno foflentamento della Regia Podeflà, e per J^^f] 
lo fpirito rivelava la Dottrina , che predi- vindicarc dalle opprelfioni del mal governo 
cava, echeperò haveva feco rifletta carne l'innocenza dell'intenzioni de' Reggenti, di- 
u di Gesù Crillo pcrfonalmence, & efsenzial- flratte dal perverfò minifterode' loro favori- 
ta». Lu ' e * mente ; la qualità fàntaflica ,,mà fi pregia- ti . A tre Capi riduccanfi le loro querele, 
tadi quello Pazzo fù forfè cagione, che fi Primo, chefèparata dadivifioni sìvifìbili, 
procacciafse numerofi feguaci in tanta em- e materiali la Francia dalla Spagna , e con 
pietà, mà la cagione, che recò gl'impulft diverfità fe bene invifibile, quafi palpabile, 
più vivi à fcguitarlofù il privilegio , chedif- di genj frà i Popoli loro , aflùefatta à reggi- 
pacciavada goderfi da ogni fuo aderente, e mento placido , e mite, ora con i recenti 
feguace della fuafcuola, di efserc immorta- matrimoni, ed aleanze fi volettèro intro- 
le, e quindi chiamato à render conto delle durre à corrompere la libertà, e fincerità 
Tomo Primo. Gg Fran- 
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234 ANNALI DEL 

ANNO Franccfe le barbare , e tiranne mafìime 
l6 '4 Caftigliane, e che la Carità della Patria 
non afientifle alle loro cofcienze, di mirar 
taciti sì Iagrimevoli difòrdini , prcludj di 
più Iagrimevoli deflazioni del Reame . Se- 
condo, che la confufione del Governo Cotto 
le voglie (moderare d'una femmina fora- 
itiera , havefle fòv ycrtita la polizia dell'anti- 
co , faggio , e pio metodo del dominare , 
che cftendeafi con acerbe , e non praticate 
forme à conculcare la Nobiltà, à di/prez- 
zare i Principi del Real fangue , à mal trat- 
tare i Grandi , benemeriti della conferva- 
zione della Corona , &à recare enormi pre- 
giudizi a' pubblici , e privati intcreffi . Terzo 
cheaflediara la Reggente dall'Arti perfidio- 
fe , e lufìnghcvcli del Marelciallo di An- 
cre, ò fia Concino, e da quelle non meno 
detedabili della Moglie , fi conculcato la 
Nobiltà dal fafto di un 'vililfimo fòradierc, 
indegno àiervire da meichino famiglio a' Si- 
gnori di più mediocre fortuna in Francia, 
non che di commandarli con violenze tiran- 
ne, e villane, non che inurbane; e quin- 
di inabile la pazienza à fòdenere più oltre 
fèn?a nota d'infamia tanta oppreflìone , cre- 
dere ciTi Principi per bene Pu bblico di meri- 
tarfi il feguito da ogni buon Frantele, e 
Vaffallo del Rè , per redimerlo da sì mani- 
feda fervitù , e redituito alla libertà dovuta 
alla Macftà , e potenza datali da Dio , ope- 
rare che dominarti: co' foliti giudi , e pii mo- 
di , che bavera ereditati da' fuoi gloriofi 
maggiori : fot tolori trovi fi Luigi Principe 
di Condè come primo del fangue Reale . 
14 Così parlava l'infoiente, e fpcziofo libel- 
lo , ò manifefto che fbfle , ed era in vero ec- 
cedi vo il favoreche la Regina lafciava gode- 
re al Concino. Era egli nato nella Città di 
mwcì,ho 1 Penna in Italia da ofeuri natali , e pattato 
a.Ai«r«. j n fiorenza a* fervizj di quella Ca fa domi- 
nante de' Medici , fpofatoù* à Leonora Gal- 
ligai figliuola di un Legnaiuolo , batteva tro- 
vata Conforte atta à feco cooperare al com- 
mune ingrandimento , perchè donna efla 
ineriremo brutta, teppe fare nelle tenebre 
sfavillare il chiarore della fòlerzia , e della 
dedrezza , in procacciarli l'alto favore dalla 
Reina Maria , che feco condutfe lei , ed 
il Marito in Francia per far conquida di 
gran forte, e di più grandi feiagure . Alla 
notizia che hebbe la Corte della raccolta , 
che facevano i faziofi d'Armi, Gente , e 
Denaro, oppofé validi odacoli di veterane 
Milizie , e finto la condotta di prodi , e fpe- 
rimentati Capitani le fpedì ad odil men- 
te attaccarli ; ma come il fine della loro 
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mofsa era di (premere qualche grazia , ò au- ANNO 
mento di fortuna, aprirono più volontieri l6l + 
l'orecchie a' trattati di accommodamento , 
che le Trinciere per nefsuno afsedio. Fù wuO*^ 
dunque introdotta prattica , di ritornare 
all'ubbidienza Reale tutti i Grandi devia- 
ti, con la promefsa fatta loro di permettere 
l'adunanza , e celebrazione degli Stati del 
Regno , la quale efsendo una Congregazio- 
ne di tutti i Deputati de' tré Ordini , ne' 
qualiè ripartita l'intera Nazione Franccfè, 
cioè di Clero , Nobiltà, e Popolo , non 
fòlo rapprelènta la Maedà della Nazione 
mcdeGma, mà ritiene ancora tanta auto- 
rità nelle fuppliche , ò idanze , che decre- 
t i di portarli al Rè, che pareimporre una 
certa convenienza del rifpctto all'univerfi- 
tà del proprio Vafsallaggio, ad efaudirlc,e 
tanto più fi foddisfecero i fediziofi diqueda 
promcfsa, quanto che erano recenti le me- 
morie de' vantaggi riportati dagl'altri Rè 
col mezzo dell' adunanza fuddetta , che 
pure erano molto più poderofi di quel che 
fofsc il prefente, coltituito in età così cenerà , 
diretto dalia tutela di una Donna dranicra , 
che confideravafi ancora dominata da i co- 
niugi Concini , confidcrati univcrfalmente 
co i ienfi di un intero abbonimento da tut- 
ta la Francia ; e però decretata la chiama- 
ta, & intimazione dell'Adunanza fuddet- 
ta rirornò il Principe di Condè , e gl'al- 
tri Grandi contumaci alla Regia ubbi- 
dienza. 

In tanto efsendo il Rè pervenuto all'età x j 
dclli quattordici anni nello defso loro ingref 
fo , confiderandoli dalle Leggi del Regno if',u'. ! ""' 
libero dalla tutela , e capace di portar per Magcs™,,,. 
sè medefimo il pefo del Reggimento , pafsò 
il fecondo giorno di Ottobre nel Senato , ò 
fia Parlamento di Parigi , ed ivi ricevendo 
dalla Regina fua Madre la ceflione dell' am- 
minidrazionc del Regno , pronunziò il De- 
creto della propria libertà feioka dai lacci 
della minorità, che havevalo inabilitato fi- 
no allora al trattamento de' propri afiàri, 
e volendo incontrare nella prima azione del- 
la fua fbvranità il compiacimento de' Prin- 
cipi, à tenore della promefsa fatta dalla Re- 
gina fua Madre, afsentì che ficelebrafseJa 
fuddetta adunanza dcgliStati del Regno, £jt j^,. 
al quale edetto erano compariti nella defsa WMm 5 * 
Reale Città di Parigi i Deputati di tutte le „^ j'^*" 
Provincie , numerandoli per parte del* « »*■ 
Clero cinque Cardinali , fette Arcivefcovi , * no ' 
quarantafette Vefcovi , oltre un gran nu- 
mero di Abbati , & altre perfonc conditui- 
te in dignità Ecclcfiadica, tutti i Duchi, 

Pari, 
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^AWOpari, è Principi del Regno. Venuto il Fu anche vano il tentativo , che fecero i ANNO 

1614 giorno della deftinata fèttione per inco- Deputati del Clero, acciocché per decreto 

minciamento di sì macflofo congreflo fi affi- degli Stati fi pregarle il Rè all'attènto de- 16 
fè il Rè nel fuo Trono rilevato dal piano del- negato da' Tuoi Precettóri, acciocché nel f***? 4 '- 
la fcllione con molti gradi , e ricoperto di Regno di Francia fi accettaflèro le difpofi- * * 
nobile Bald achino ; la Regina, i Principi del zioni del Concilio di Trento, e benché il Tremo 
fangue, i Cardinali, i Pari , e d'Unciali fervore de' Cardinali , del Nunzio Apporto- 
delia Corona, federono poi in Sedie Carne- lieo Ubaldino , e di molti de' Prelati ha- 
rali diftefe in fila à deftra, e finiftra nelle vette eccitato tanto zelo ne' Deputati dei- 
due Ale di qua, e di là dal Trono, come in la Nobiltà, che per la maggior parte pro- 
faccia al medefimo fi adagiarono i Panche , metteva favorevole il concorfò all'iftanza 
i Deputati delle Provincie di tutti tre gl'or- fuddetta, con tutto ciò arcifèrventi alcuni 
dini, fecondo la preeminenza deffèrita loro de' Prelati perla violazione de pretefi Privi- 
dalla confuetudine . A piedi del Trono fede- legj della Chicfa Gallicana , ficoftituirono 
va in picciolo Scabello con i Sigilli della Co- in sì forte olìacolo , che foftenuto dall'ade- 
rona il gran Cancelliere del Regno . Accom- renza. de' Deputati del terz'ordinc, che coi 

JFuT modato ogn'uno al fuo luogo furfeil Rè, diflètti propri alla moltitudine fu fempre- 

uuoJaiRè. e ^ decoro di riftrette parole, fece l'apri- mai avverfò alla Chicfà , rendettero 

mento agli Stati , efprimendofi di haverne vano ogni sfòrzo de' migliori con pofitiva «» '» p»'*- 
permefla l'adunanza per il gufto di vedere negativa all'inchieda. Fu bene fenonefau- flidt,Pap1 ' 
i Deputati rapprefentanti il fuo dilettiamo dita, più applaudita, più contrattata, e fi- 
vaflàllaggio , e per incominciare consìfàulli nalmente più efecrata l'iftanza, che fecero 
aufpicj il proprio Reggimento , che prote- i Deputati del terz ordine fuddetto de' Po- 
llava fèmpremai diretto all'accrefcimento polari, ò fiano Plebei, fra quali contando- 
delia Religione Cattolica, all'onore, eri- fene forfè alcuni infetti del Calvinefimo , . 
verenza del Clero , alla ftima , e rifpetto fe il timore di non concitarfi la pubblica indi- 
delia Nobiltà, alla Pace , all'Abbondanza , gnazione dell' adunanza inibiva loro di par- 
che alla Giuftiziaverfò il Popolo, rimetten- lare contro la Fede Cattolica , irnpiegaro- 
dofi nel rimanente, à ciò che più diflufa- no la fottigliezzadeH'induftria, per recar 
mente bavette loro fignificato ilGranCan- pregiudizi alla Dignità Pontificia , che la 
celliere , come egli fece con diffufa, &ele- infegna, e la difende; e quindi pigliando il 
gante orazione , efibendo in generale gl'ef- verfo dell'adulazione, verfòil ReGiovinet- 
fètti della Giuftizia, eClcmenza del Rè, to, che non (limavano per tortezza Cnflia- 
con pieni atteftati delle buone intenzioni di na di tale tempera , efpofero , che era la Re- 
Sua Maeftà nell'uni verfale beneficenza di giaPodeftàlo feudo, elaturcladclPubbli- 
ogni ordine; e come tale celebrazione di co, tanto più profittevole al bene univer- 
Stati non havevahavuto altro oggetto, che fale, quanto più fovrana, & immune dai 
diefibire una fola immagine di fòddisfazio- pretesi de' fediziofi , i quali comeinforrè* 
ne a'faz'iofi, che l'havevano richieda, così renti della Ccnfura , e del rigore , che loro 
fù copiofa l'affluenza delle belle parole dif- decreta contro la Giuftizia de' Rè , non tro- 
fufe in ofeurità di promette Reali , larghe in vano rifugio più ficuro , che allegare d'ef- 
atteflati della Regia munificenza , fpeziofè fcr egli foggetto ad altro fóro terreno , e pc- 
intorno a' defiderj del Regnante, di riufei- rò conofeerfi indi fpen fa bile per conferva- 
re benefico; màin fòftanza temendo ogn* zioncdel bene, e tranquillità pubblica dei- 
uno de' Deputati, chequal fìfia ombra di la Francia, per decoro della Regia Maei'à 
aderenza alle inchiette de fediziofi potefse di dannarfi come fedizioia l'opinione di 
renderli odiofi apprefso al nuovo Governo , quelli, che atteri vano il Pontefice Roma- 
tutti cooneftarono la negativa de' loro voti no bavere autorità fopra i Rè, cpartico- 
con le feufè , e cooperarono unitamente, larmente fopra il loro Monarca, che dato 
che tanto movimento in ogni parte del Rea- da Dio alla Francia , à Dio folo , e non 
me cagionato per l'adunanza fùddctia , che ad altro Uomo doveva rimanere foggetto, 

s™» neffu- conlefeflìoni proprieoccupògrultimiperio- efibendo la minuta di un decreto proibì, 

di di queft'anno, &i primi del fuflèguen- tivo di detta fentenza con gravùfime pe- 

te, correttela forte delle belle parole, di ne. 

difperderfi in fumo per l'aria fenza nettun Ad impugnare la petulanza di quelle 17 

effètto pofitivo di tanti, che fi erano prefif- voci dell'infimo ordine di quel Confettò 

fi di confeguire i faziofi nel procurarla. furfe uno del primo, cioè del Cardina- 

Gg z lizio 
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ANNO Hzio , Giacopo Cardinale di Perona, che 
1614 per la profondità della Dottrina , e per 
RirpoAi <w tante eroiche yirtù rifplendcva , anche Co- 
Peroni*" pra l' Eminenza di tante dignità più cofpi- 
n*MmriÉ cuo • ■^^ so dunque dolendoti dell' ingiuria , 
pjpii* . che fàceafi al Rè con fupporlo per la Tua te- 
nera età di tempera men fòrte alla debi- 
ta refi rtenza dell'adulazione , anteponen- 
doli cofe fpeciofe , ed applaudigli , per i 
vantaggi della Corona fenza confonanza 
dcll'oneflà , difse di acertarcogn'uno , che 
la maturità del fènno di S. M. haverebbe 
recata vergognofa confufìone alla temera- 
ria confidenza di chi tentavalo di fiacchcz- 
za nella Fede Cattolica , che per la pietà 
della propria indole, e per la fanta Educa- 
zione della Regina , anteponeva ad ogni 
maggiore ertenfìone delle prerogative Rea- 
li; Indi rivolto il dottiffimo , ed eloquen- 
tiffìmo favellare , à palefàre indifpenfàbi- 
le la nccellità de* Cnftiarù di profe/sarc l'in- 
tegrità pienitfima di tutti gì' Articoli della 
Fede , e della Dottrina de' Santi Padri , in 
untolo de' quali, che fi dif'senta , tutta la 
rimanente fede degl' altri fi annulla , e 
sfuma totalmente . Difse , Rilevarli ciò 
da un paragone vi viflìmo della Gcmmella, 
che hà la fède medefima , cioè della carità , 
la quale non può fuflìftere in vigore , nè 
pur per momento accoppiata con un fol 
peccato , mentre togliendo quefto la Gra- 
zia divina, che è effètto della carità, fè po- 
tefsc (tar col peccato di rebbefì , che il pec- 
catore gode la grazia per la carità , e non 
gode la grazia per lo peccato , e quindi per 
quanto mai fìa retto l'operare del tedcle , fè 
con un fòlo peccato mortale l'ofcura , per- 
de la carità , e la grazia . Così la fède per 
quanto eflcndefi alla credenza di ogni Arti- 
colo , propoflo dalla Chiefa à crederfì , con 
la incredulità , òdifèredenzadi un fòlo tut- 
ta la fède non fòlo rimane contaminata , 
mà diftrutta, e ridotta al nulla. Co' fenfi 
di quefla dottrina incontrartabile frà Teo- 
logi Cattolici , non poterfì profefsar l'Ar- 
ticolo del Simbolo di credere l'unità della 
Chiefa , fènza credere l'unità del Pallore, e 
l'unità dell'Ovile; e fe toleravafi, che fi 
contendere al Paftorc I'univerfalità di pa- 
feerc ogni Anima credente , rilafciavafì quel 
vincolo dell' unità , che per confenfo influi- 
va alla difsoluzione , e relafsazione dell' Ar- 
ticolo fuddetto, che non profcfsato nella 
fua purità, ed incontaminato da opinioni 
perniziofe , e pericolofe , rendea reo il fede- 
le d'incredulità , in tutti gl'altri Articoli 
della fède, il di cui abito è totalmente in- 
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divifibile ,non potendoti credere una parte, ^NNO 
e diferedere l'alerà delle cofè revelate dalla 
Divina parola alla Chiefa . E quindi fucce- 
derepoiinconfeguenza , che chi crede con 
non intera credenza di tutti gì' Articoli , fè 
ben crede il rimanente, non lo crede per fè- 
de , mà per opinione , e perciò fènza meri- 
to, fenza carità, e fenza grazia ; ed avve- 
nire , che il credere fi fàccia , ò per il folle- 
tico dell' intereffe, ò per lo prurito dell'adu- 
lazione a' Dominanti , b per i politici ri- 
guardi dello Stato, mà non mai per fède, 
conl'efempiodichi hà notizia di una con- 
clusone dottrinale , mà poi fenza conofeen- 
za de' mezzi , che nedimoftran la feienza , 
perocché sà egli ciò , che sà per opinione 
non per feienza , come il fapere, che gì' 
aromati corroborano lo flomaco fenza poi 
fapere la cagione , che ciò accade per loro 
calore ; Sà la conclufionc , mà non per feien- 
za , mà per Opinione ; onde è che in am- 
metterti tolerabile il contratto d'un folo 
Articolo della Fede, coflituivai fedeli cre- 
denti , non per merito di fède nel rimanen- 
te degl' Articoli , mà per opinione. Tale 
eflcre il valore della droga , che proponeafi 
dal terzo ordine per far perdere a' fedeli del- 
la Francia il valore della fede, ed indurli à 
credere ciò che credono , con quel merito 
che credono i Turchi , ed i formali Ereti- 
ci. Nonaflèntire la fedeltà dovuta al Rè 
che porta il nomegloriofò di Criftianiflìmo, 
ftimolarloche la prima imprefa della di lui 
maggioranza fu di dar mano a 1 pregiudizi 
della Religione. Non efTergià quefta fen- 
tenza de' moderni Teologi , come dicono gì' 
Eretici di ogni altra favorevole à Roma , ò 
fatti adulatori del Pontificato Romano , e 
flipendiati dalla propria ambizione nella 
prcvifìone de' premj delle dignità Ecclcfìa- 
ftiche ad allargare l'citenfione della Pode- 
ftà Pontificia , cflerc antichiflima, e co- 
llant idi ma tradizione de' Santi Padri più 
venerabili , e riconofeiuti da fànta Chiefa, 
come regnanti in Gloria con Ci irto , leggen- 
doti nell'Epiftoledi San Gregorio Magno, 
àcuil'univerfaleconfentimento de' fedeli, 
anzi di molti degl' Eretici dalle prerogative 
diMaeflro, e di Dottore di Santa Chiefa, 
cioè d'havere lui rcplicatamente fcrivendo 
intorno 1 l'emergenze dell'iftcfìò Regno di 
Francia, enunciato come incontraftabile il 
diritto della Sede Apportolicafòpra ogni di- 
gnità temporale de' Crifliani, comminan* 
donc le pene della privazione à quei Princi- 
pi, che fortino refiftenti a' comandamenti 
Papali, comeleggeti nell* Epiftola à Sena- 
tore 
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E DELL' 

ANNO t ore prete , la decima del Libro u ndecimo ; 
l6, 4 Così ancora l'altro Gregorio Settimo Pon- 
tefice parimenti annoverato irà Santi ha- 
vendo ccn l'ufo d' un' incorro ta giu- 
ftizia dichiarato decaduto , e privo del- 
le prerogative Reali il Rè Enrico di Ger- 
mania, come in Apologia della propria fen- 
tenza Appoftolica ferine diffufamente ad 
Erimano Vefcovo di Mez tutte le ragioni , 
che fòftcngono la Giuftiziadi tanta Giurif- 
dizione Appoftolica difendente da quella 
data da Gesù Criftoà San Pietro di pafce- 
re, fciorre , e legare chiunque viene an- 
numerato nel Grege de' Fedeli fenza eccez- 
zione di perfona viventc,come ( replicaegli ) 
haveva infirmato il di lui gran precettore 
San Gregorio Primo; così ancora haver pri- 
vato del Regno Childerico Terzo Rè di 
Francia , il Sommo Pontefice Zaccheria Pri- 
mo; così atteftarel'Epiftola di San Clemente 
à San Giacopo ; così Innocenzio Papa ria- 
vere {"comunicato l'Imperatore Arcadio per 
le violenze ufate all'innocenza di San Gio: 
Grifoftomo ; così Sant' Ambrogio havere 
(cacciato dalla Chiefa l'Imperatore Teodo- 
fio; così il fopradetto San Gregorio Magno 
haver denunziate per inconcuflà prattica 
nella Chiefa all'Imperator Maurizio nella 
trentefima lettera del Libro quarto ; così 
enunziàrfi ne' Decreti del Pontefice Sima- 
co. Nèmeno chiara cfsere l'infinuazione, 
che nefà il maffimo Dottore della Chiefa 
San Tommafò d'Aquino, quando nella fe- 
conda feconde all'Articolo decimo della 
queflione decima chiaramente infegna , po- 
teri il Principe temporale fatto reo del fó- 
ro Ecclefiaftico, con l'autorità data da Dio 
al medefimo , privarlo del diritto del Domi- 
nio, mentre gl'Infedeli quali fono i difub- 
bidienti per merito della loro infedeltà me- 
ritano di perdere la Podeflà fbpra i Fedeli, i 
quali fi trasformano in figliuoli di Dio ; co- 
sì nell'Articolo fecondo dellaqueftione ven- 
tefima dove efprefsamcnte fi addita che il 
Dominante temporale fia feomunicato per 
l'Appoftafia della Fede, incontanente i di 
lui fudditi fono afToluti dalla fbggezzione 
del di lui Dominio, e dal vincolo di Giura- 
mento di fédeltà,mediante il quale à lui eran- 
ii obbligati. Nè valere l'efempio incontrario 
( replica il Santo ) che i foldati Cri fi ia ni 
continuaneroà militare con fede al fèrvizio 
dell'Imperatore Giuliano Apoftata , perchè 
in quel tempo l'ufo recente della tempo- 
rale podeflà della Chiefa permetteva lato- 
leranza di qualche difpenfa in quelle cole, 
che non erano contro la fede, per cautclar- 
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fi dal maggior pericolo di perdere l'iftefla ANNO 
fède,come poteafuccederea'foldatifuddct- l6l 4 
ti in abbandonare il fèrvizio Imperiale , tan- 
to più che la podeflà fpirituale, efecolare 
ambedue difeendono dalla Podeftà Divi- 
na , e però alla fpirituale come più proffima 
alla divina dover foggiacere la fècolare , e 
così havea decifo Innocenzio Terzo Ponte- 
fice nella Decretale Verter abìiem al titolo 
dell'Elezione, &all altra NovitdeJudiciir y 
nè poterfi confiderare fenza pericolo , che la 
Francia Cattolica voglia in un fol punto fe- 
pararfi dall'antica Dottrina de' Santi Padri . 
Comprovar gl efempj antichi , e recenti , 
che da un difprezzabile ed inconfiderabilc 
rilafsamento , ò licenza introdottafi negl' 
Articoli della credenza fon procedute nume- 
rofe Erefìe , e lagnmcvoli fovverfìoni de* 
Popoli. Lutero haver cominciato à difsen- 
tir dalla Chiefa nel folo punto delle Indul- 
genze per l'emulazione co' Domenicani , che 
n'erano i difpenfieri , e da tal picciola favil- 
la cfser proceduto il fuoco confumatore di 
quafi che intera la Cattolica Religione nel- 
le Regioni dove colui predicò . Calvino au- 
tore delle deflazioni di Francia col folo 
pretendere dinonefsere Simoniaca la vendi- 
ta de' benehzj Ecclefiaftici che godeva, fi 
appianò talmente la flrada agl'errori che 
con centovenrotto formali, efpaventevoli 
Erefìe havea di ftruttii Sacramenti, annul- 
lata la Gerarchia della Chiefa , aboliti i Ri- 
ti, toltoli fàcrifizio, accefè le Guerre, pro- 
fanati i Santuari, e recatala Francia all'ul- 
tima rovina . Dover la prudenza civile non 
che la pietà Criftiana proporre agevole la 
repetizionc di sì flebili avvenimenti , quan- 
do declinando dalla Dottrina rivelata dallo 
Spirito Santo, tenuta ed infegnara da' San- 
ti Padri, che danna per reo violatore dell' 
intera Legge chi ne trafgredifee un fol pun- 
to, fi fòfse permefso d'introdurre diminu- 
zione nella Podeftà Pontificia, che voleva 
dire fcifsura all'unitàdel Paftore, divifionc 
all'unità dell'ovile, feifma nell'ubbidienza 
del Capo della Chiefa, con la perdita mani- 
fcfta della fede , della Carità, edella Gra- 
zia Divina. Così il difeórfo del gran Cardi- 
naie , ma ancor più diftùfo , l'interezza del 
quale c'invola la propofta brevità noftra. 

Applauditosi faggio ragionamento dall' jg 
Ordine Ecclefiaftico, e con più zelo, eco- 
mendazioneda quello della Nobiltà, fi ù con- 
dennato il terzo della Plebe à rodere rab- 
biofa mente lofio di tanta difficoltà , che di- 
fperavail riufei mento à quella propofizione, 
che in fine tendeva ad introdurre , ò una 

fepa- 
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238 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO f e p araz ,x)ne della Francia , con feifma dalla do in Iuminofi , & in ftraordinarj fplendori 4NN0 

* Sede Appoftolica, ò la formale Erefia del ivifermoffiperlofpaziodifetteore, ogget- 

Calvinifmo ; nondimeno infittendo con to della curiofità de' difeorfi prefenti , & 

petulantiffime voci i Dottorelli piùcavil- infieme delle predizioni future degli o» 

lofi, acciocché con difeuffione più minuta ziofi. 

l'affare propofto fi richiamafle à nuovo In Spagna veniva agirato il Rè Filippo , 20 
/quitinio , fu rapprefentato al Rè , che ma- & il Reale Coniglio dai ragliagli, che re- Ex Eflflfl ^ 
chinandoti con lufinghevoli frodi gì' inganni cavano torbido lo Stato degl' affari di Fian- jjjjjgjjjj 
della di lui cofeienza in materia sì grave , dra , di dove quegl' Arciduchi governanti r"''i- ' 
per andarla piegando a dar aflènfo per in- lignificavano , cheintrodottafi l' Erefia in 
troduzzione di errori nella Religione, repu- Aquifgrano , luogo celebre della Diocefc 
s 1- ff»va al decoro della Regga Maeftà , che diLiegi, e fàttifi prepotenti fopraiOttoIi- £<M _ 
p^oa,i Rè il congreflo de proprj Vallali) li prefenveise ci gl Eretici , riavevano loro rapito di ma- cui. B,i t . 
««fa «uh le Leggi , ò gl' infègnafse come dovea ere- no il diritto dell'Amminiffrazionc del Pub- 
fodefl» pi- j ere . e q U i n di fenza recare alla moltitudi- blico governo , e fortificata la terra di Mu- 
nefempre limabile da' prudenti acerbità di len, reftavano intrepidi nella contumacia 
negative, fece fàpere il Rè voler fopra anche al Bando Imperiale, che li haveva 
l' illanza del terz' ordine , intorno all' Au- preferitti Rei di Maeftà oflèfa, come dianzi 
l*J P x. d " torità Pontifìcia , udir la cenfura del Confi- riferimmo, e che radoppiavafi loro l'ardi- 
glio di cofeienza ; e così avvocata , e rapita mento dall'effei-fi perturbato gravemente il 
la materia dalla livida difeuffione, erab- npoiò nello Stato di Giuliers, il quale poflc- 
biofo fi fcaleggi amento della paflionc de' De- duro , e dall' Elettore di Brandcmburgo , e e* tfu**. 
putati , f u poi indi fòpprefsa ogni difamina, dal Principe di Neuburgo , per le fcritte ra- '' 
ò dafeorfo, rimanendo à quello modo intat- gioni, eflèndofi ultimamente quefti ravve- «.^y.* 
ta negl'antichi diritti l'auttorità Pontili- duto de' fuoi errori , e deteftati quelli della Ya**n pi 
eia, perlocchè il Pontefice Paolo, eneo- Dottrina , che proiettava di Liitero, dopò GM*m .' ' 
miando la pietà de' tutori della Santa Sede , haver per l'avanti lafciati ancor quelli di Cal- 
fèce loro recare con lettere , c con gl'ufizj vino, ne' quali era nato, e fartofi profeffò- 
del Nunzio Appoftolico gl'affettati maggio- re della Fede Cattolica erafi renduto degno 
ri del fuo gradimento , & affetto Pa- delle nozze della Figliuola del Duca di Ba- 
terno. viera, il quale miglioramento di. fortuna, 
19 Rifpetto alle cofe d'Italia, ede'difpare- di Religione , e di appoggio confideratofi 
ex Nomi r ' 1 Duchi di Savoja , e di Mantova , cedere in graviffimo detrimento dell'Eretta 
»••« confiderando la Reggente quafi fvan ita in baccante ne' proprj Vaffàlli , & in quelli del 
queffa Regione la fomma eltimazione , eh' collega pofTellòre del medefimo Stato, pcr- 
erafi conquistata l'Eroico valore del Rè En- rinacillimoCalvinifta, eccitarono perfecu- 
Ambafcu». r,co ^ u0 Marito , non poteva mirare con fé- zione sì viva contro la Religione Cattolica , 
"/if^. renità di ciglio, che fi eftinguefse, e che e chi la profeflàva , ò la difendeva , cheim- 
EtaUa. ne' rincontri di tanta urgenza della ficurcz- pugnate rapidamente l'Armi opprimevano 
za , e libertà Italiana , la Francia apparilse con barbare maniere i Cattolici , e minac- 
ci negligente, ò impotente , come era à davano di attaccare oftilmcnte gli Stati de' comroi 
foccorrerla al meno col Configlio ; e però Principi Ecclefiaffici della Germania , e Cl "° ,ic ' • 
con tutta la difsuafionc, chele recavano le quelli particolarmente , che ffendonfi in • 
proprie turbolenze fpedì in Italia il Marche- quelle vicinanze lungo le Ripe del Reno, 
fcdiCouvrè Ambafciatoreà tutti i Princi- oltre la dicui corrente occupata dall'Armi 
pi, acciocché con la propria rapprefèntanza loro l'importante terra di VefèI non folo 
tencfse vivo il nome, e partito Francefe . l'haveano prefidiata in maniera direfiftere 
Ma 1 Miniftri Auftriaci ri/cntendo fomma- ad ogni aggreflìone , ma erettavi l'univerfi- 
menteàfdcgno di ricevere colleghi nella ri- tà dottrinale , e dirizzatavi la Cattedra del 
putazione, e credito prefso di elfi, frappoferp Pubblico Magiltcro dcll'Erefia , era fatta la 
tante difficoltà , che reftò quafi che vana la Cloaca mallìma del Lezzo dell'Apportante 
Exs,u*». fpedizione, come à fuo luogo narraremo . coflituita nuova immagine dell'empietà di 
mm, + Nella Città dì Grenoble nel Delfinato, il Ginevra in Fiandra per infame Afilo d'ogni 
giorno vcntefimofefto di Marzo , tratte- ribaldo di fertore della Fede Cattolica. Non 
nendofi il Popolo all'Adorazione del San- veniva infreddato in tali notizie il fantozelo 
tiffimo Sagramento, nella Chiefa di Sant' del Rè Filippo da un momento di pcrpleffi- 
Andrea, apparì una Stella, che sfavillan- tà nella prontezza di vendicare con la forza, 

che 
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ANNO c h e Di 0 gjj haveva data la Religione che Armi loro à Maurizio di NafTaù loro Ge- ANNO 

1614 profetava da tanti oltraggi; mà forgevali nerale, apparecchiavanfi entro la ftcflà tran- l6l 4 

à fronte l'offacolo diromperla Tregua, quillità pubblica àfortencre con vigore lete- E ,f e ££ e ?V 

che ancor dovea férvarfi con le Provincie merarie azzioni de'Settarjdi Aquiigrano,e e '' 

Difefirhe unite collegate con nari intereffe fra efse che di Giuliers. Ad effetto poi che procedette 



« pipii» ìi con gl'Eretici fuddetti , la reità de' qua- nella maniera appuntata dal Configlio di 

f 'uCp-r li prevedeafi , che haverebbono foftenuta Spagna ogni moto dell'Armi, vollero gl'Ar- 

liTregiu. ^ l'appoggio dell'Armi loro. E quindi educhi , chefcguitaffclofidìòefercicolqrp 

propofti nel Reale Coniglio i raguagli , e ri- 

fleflTioni fuddette intorno a'mentovati avve 



- Guido Ecnti voglio Nunzio Appoftolico, 
l'Ambafciatore òpagnuolo, e tutti gl'Am- 
nimenti di Fiandra , fiì comune il fenfo , che bafeiatori degl'Elettori Ecdefiaftici di Ger- 
intattala offervanza della Tregua poteva il mania, il quale accompagnantento cano- 
Rè Cattolico efibire il braccio armato per nizzava l'intraprcfa della Guerra come Sa- 
l'efccuzionedcl Bando Imperiale pubblica- era, e verificava, che la fola tutela della 
to contro la Terra , e Comunità d'Aquif- Religione oltraggiata ne havea dettata la 
grano , efoftenere le parti della Religione cagione . Attaccato pofeia con tutte le mili- 
Cattolica abbattuta dalle infolen7c dell' tari forme Aqui fgrano,fh sì languida la refi- 
Erefia ,incaricandofi agli Arciduchi, che in ftenza degl'Eretici à tanta forza , cheginoc- 
preftar le convenevoli forze per sìdegna irru- chiandofià pigliar le leggi de' Cattolici vie- aeKo"- 
zione, e nell'apparenza della condotta dell' toriofi riflabilirono con prontezza idifeac- 0 " 01 " 1, 
armi , e nella fofìanza di urbani protetti ciati nelle loro antiche preeminenze , la 
con i rapprefenranti , ò fia Con figlio degli Religione Romana al libero efercizio , e li 
Stati di Olanda all'Haya , fi teneiTc per leci- Sacri Tempi profanati dalle loro facri leghe 
to all'una , & all'altra parte di foftenere le Ceremonie alla nuova fantificazione de' Ri- 
ragioni de' loro alleati , ò raccomandati alla ti Cattolici ; Così piegarono le cervici à fve- 
loro protezzione, chiudendo l'occhio fé gì' ftirfi de'Prefidj , sii quali forgea infoiente la 
Olandefi havean tutela degl'Eretici. loro contumacia , permettendo lo sfàfcia- 
11 Datefi dunque tali commeflìoni agl'Ar- mento delle fortificazioni di Mulcn , erico- 
S i*it'. ht "' ciduchi non puole cfprimerfidi quanta fol- nofeendo non meno l'alta Sovranità di Ce- EM " ,,n ' 
lecitudine fi riempiflero gl'animi loro fem- fare, che la venerazione dovuta alla Chie- 
premai cofpicui nel fervore della depreffio- fa, e profetarono negl'atti della più fina 
ne de'fettarj; ed affaldate numcrofe ban- umiltà la detenzione de' loro fmifurati di- 
dedi Cavalleria , e Fanteria , formato in po- tègni di afialtaie con oflilc animofità gli 
che fettimane di tutto punto un poderofo Stati degl'Elettori Ecdefiaftici , nò pur ri- 
efercito ne dettero la condotta allo fperi- fervando nell' ampiezza terminata della 
mentato valore del Marchete Ambrogio loro audaciffima Idea le appartenenze dd- 
Spinola. Indi fatto precorrere una ri fentita la (tefià Imperiale Corona. Per l'altra par- 
monizione agl'Eretici , acciocché deportala te fi facevano ftrada le Milizie Cattoliche 
infoiente animofità , con la quale haveano nelle Terre del Ducato di Giuliers dove la 
difeacciati i Cattolid dal Reggimento di prepotenza di Brandemburgo , pertinace 
Aquifgrauo , e faccommeffe le cofe Sacre , e Calvinifta, negava l'ufo libero a' Riti Catto- 
Profane nelle Terre di Giuliers con sfacciata liei , cheàfuo mal grado convenne di fof- 
refiftenza alla debita ubbidienza del loro frirne pubblico l'ufo , e ficura la libertà, 
Eferciio naturale Signore Principe di Neuburg, ren- quando inqud mentre avvanzatofi il Mar- 
rrji Ère,?- dutofi più degno della propria fortuna per chefe Spinola oltre alla corrente della Ri- 
la recente profèffione della Fede Romana, vieradcl Reno fi accinte à porre formale 
protefìavafi la piùfeyera, e rigorofà etecu- Attedio à VefoI, non riconofeendofi bafteyo- 
zione del Bando Imperiale, chenonpotea le per intero trionfo della Religione Catto- 
fortir la pienezza de' fuoi effètti fenzauna lica, ed opprefiìonc dell'Eretta , fé alla de- EfMni». 
piena profufione del loro làngue, ribelle non preliione de' feguad , ò degli fcolari non u 
meno al Sovrano, che alla Chiefa . Dall' fuccedeva quella de' Maeflri , con roverfdar 
altra parte gli Stati delle Provincie unite la loro Cattedra , che alla propagazione 
all'avvifo di sì poderofi movimenti, da' quali degl' Errori era dirizzata in quella univerfi- 
afTerivafi non violate le promette dcll'offèr- tà Calviniana . Convenne per tanto à quei 
vanza della Tregua ancor setti inforgeflero Ribelli foltcner l'impeto delle fquadredel- 
alla difefa dcll'Erèfia , annaronfi vigorofa- lo Spinola , che con azioni podi , e guer- 
mente, e raccomandata la direzzione dell' nere congiurile con felicità il principio dell' 

Afse- 
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ANNO Attedio al profpero fine di conquiftar quella ftuolifotto l'Infegne di quel nuovo Gran ANNO 
J 6*4 importante Piazza,artrettaefsa purea mirar Duca, che rinvenne le vere forme di riu- l6l 4 
nella propria foggezzionc riftabilito l'ufo nirli , con profulìone di Oro , il quale in 
pubblico della Religione Cattolica, con tan- fottanza è poi quello , che rende tutte le 
to aumento di gloria , e di ottimazione al difficoltà fuperabili, tutte le durezze tìef- 
condottiere, che pareggiava l'alta qualità fibili , e tutti gl'oftacoli invalidi ; e for- 
de'fuoieccelfì meriti, mato un validilfimo Esercito Mofcovito, 
21 Riferiteti - fra tanto al Rè Filippo da' prò- una parte pafsò ad infettare l'occupata Piaz- Perdio u 
prj Minittri i faccetti d'Italia , elacoffanza za di Smolcnfco, di dove fortiti quei Prefi- KS^at' 
ni*, hi", ò pertinacia , come dicevano , con la quale il diarj Polacchi , come! urono valorofì gl'ab- 
r» c*,,u. DucadiSayoja , refiffcva nonfolocon in- -battimenti, così non fù men chiara la idi- 
utii.u trepidezza a' loro ordini, ma con apparenza ftenza, la quale pareggiò, e fu però il vaio- 
di emulazione totalmente impropria , di re della forza inimica, rimanendo in alcuni 
di voler gareggiare del pari conlaMonar- rincontri perditori . L'altra parte delle 
chia Spagnuola , ordinò ad una parte della Squadre Mo/covite, asfaltata la Piazza di 
fua Armata Navale d' inferirli danneggia- Neuda , reftò foggiogata, imponìbile in 
menti alle marine, imponendo ad Alvaro lontananze così {terminate di poter coprire 
Battano Marchefe di Santa Croce , d'attac- con la difèfa i luoghi tanto rimoti , & ef- 
fca<&n carauelle Piazze, che di ragione godeanfi poftialla più proilima forza degl'inimici, 
spagna"", a i liti del Mediterraneo dal Duca medefi- Più fortunati riufeirono gì' avvenimenti de' 
mo ; e come quefte confiftono in due Cofàcchi , i quali havendo nelle correrie 
luoghi, quello Città di Nizza, per trovar- deferitte grandemente provocata J" indi- 
fi con fortificazioni regolari rapprefèntava gnazioned'Acmet gran Sultano , e recato- 
dura l'imprefa , e però rivoltaronfì i penfieri ne le più vive doglianze al medefimo Sigif- E«ieT*n^ 
alla terra d'Oncglia, poffa fu la Riviera di mondo, non folo perchè le raftrenafle , mà" c ' 
Genova, dove i dirupi de* Monti in qual- ancora acciocché fàceffè rifiorare a' proprj 
che parte li addolcifoono , in fpianare alcu- Vaflalli danneggiati le perdite , & havendo 
ne Valli, e Villaggi, che danno à lei fi to, egli dati loro gl'ordini più rifoluti, fimulan- 
& il diftretto . Sbarcato il Marchefe alle do all' ufo de i ladri la fuga per lo timore 
Spiaggie Genovefi , incarnino la fua Gente incufsodella Giuttizia del fòvrano,fì ritiraro- 
adaflàltarla per terra , e drizzato il Canno- no, mà pattando dall'altra parte verfoOrien- 
ne, dopò cinque giorni di rcfittcnza fattavi te , depredarono i Confini della Tracia fino 
dal Marchefe Dogliani, che la governava alle vicinanze della Città di Coftanunopo- 
per il Duca, (ù forzato à cederla, com'an- li, e poi voltatili ad invadere il Paelè de' 
che del Cartello di Marro; c volendo etto Tartan Negri, vi cagionarono gravi dan- 
Duca portar foccorfo a' proprj Vaflàlli tra- neggiamenti, oltrepaflàndo ancora il Mare 
vagliati ancor più dalla fopravvenenza delle Eufino, e ponendo in fpavento , e cotter- 
Galere di Sicilia, e dovendo tragittatelo nazione tutti quei popoli, che con le pro- 
Stato della Repubblica di Genova , effa li prie querele infetta vano la Porta Ottoma- 
negò il paflo , e quindi egli per quella ricom- na , la prepotenza della quale poi in tinein- 
penfa , che permette di fatto fe non dì ra- fetta i Principati Criltiani , per pigliare le- 
gione la Guerra , à conto di quello , che à pra di eflì anche innocenti la vendetta degl' 
lui involava la Potenza Spagnuola forprefè altrui ladronecci . 
SjjjJ* la terra di Zuccarello appartenente alla me- In Venezia dove l'arte del Navigare fi 24 
fan <ui deli ma Repubblica, la quale perchè hebbe prof erta in fom ma perizia, e rifpettoalma- 
15?.* & * penfieri troppo grandi nel vendicarli non li re naturale dell' Acque , & al Mar civile de' Ex K „, 
trovò riufcibili , come altresì furono quel- negozj, haveva la magnanimità del Senato 
li del Duca , che con uno ttuolo di Navi In- indotto finalmente il Duca di Savoja , à ri- 
glefi attentò di forprendere l' iftefìà Città di conofecre per legittime Figliuole della cari- 
Genova , benché feoperta la pratica sfu- tà pubblica , verfo la libertà d'Italia , le 
matte fenza nè pure entrare nell'atten- deliberazioni pigliateli di fovvenirc con ar- 
tato. mi , e denaro la debolezza del Mantova- 
ni - In Polonia era il Rè Sigi fmondo in prò- no , acciocché le di lui perdite non au- 
zispu**. cinto di far nuovo efperimento del proprio mentaffero la potenza , e la forza de' più 
valore, perocché i Mofcoviti , havendo fi- portènti, il contegno delle quali ncll'one- 
nalmcnte ripigliate le forze già di fperfe per Uà ravvifafi fopramodo malagevole in 
le raccontate fciflure, raccoltili innumerofi qual fi fia più modello dominante ; ed 

haven- 
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AHHO ha véndo Io ftefso Duca trovata inabi- rifforo anche per via di reprcfa glia contro i ^MVO 
1614 le la fimulazione del proprio fdegno , Vaflalli dell'Arciduca , mà ad effètto di pre. l6l 4 
nella licenza data dalla fua Corte all' mere unitamente con le vie del pacifico ma- 
Ambalciatore Gufsani , erafi poi rivolta- neggio dcftinòà trattarlo Marco Loredano, 
to à placare quello del Senato , imerponcn- come dalla parte Auftriaca comparve à Se- 
dovi gl'urici del Cardinale Aldobrandini, a' gnail Contedi Echembergh Generale di 
fc uX"«£ quali nèpure fu sì inchinevole la Repub- Croazia; e quindi introdottafi pratica f'rà 
biKicw:*- blica ; mà incalzando l'urgenza al Duca l'uno, e l'altro di accom moda mento, richie- 
pcr vedere i proprj affari fommamente con- fè il Veneto la reftituzione delle colè rub- 
fulì , nel fentirli fopra l'afpetto terribile batc, eilcaftigode'Ladri; i quali non riu- 
dello fdegno del Rè Cattolico, fccefpedi- feendo ni- pure più miti nel trattamento SL'WP* 
-in Venezia del Senatore G io: Giaco- de' Vaflalli Aulir iaci , di quel che follino « FmHnM 



mo Pilcina, che havendo trovata dirhcol- fieri, e rapaci contro i Veneti , reneanoam d 



Vt^ti 



tà per l'introduzione ad efporre le proprie bigui i Mmiftri,lèrx>telle argomentai fi com- 
commeflioni in Senato , l' ottenne final- plicità , ò approvazione dell'Arciduca , che 
mente col mezzo dell'Ambafciatorc d'In- m fine feoperta , òpretefa su la negativa di 
ghilterra Dudleo , e paflate , à nome del di rellituire il Cannone della Galea lòrprela, 
lui Principe, le fculè /òpra lecofe preterì- ed altre cofe ancora non diflìpate, il Capi- 
te , implorò fulfidio per le future , coninfi- tano di Golfo Antonio Civrano polla Mili- 
ftere peri' unione de' Principi d'Italia fotto zia in terra fra Laurana, e Vclofca, per- 
la direzzione del lapientilfìmo Configliodel milèle impune la correria , e depredamento 
Senato, à fine di liberarla dall'opprcHione de- del Belliame dello Stato Aultriaco, che 
gli ftranieri , come la Repubblica con ma- non fèguì fenzaladelolazioneiopravvenuta 
gnanimi fenlì di Madre amorofa , confo- dell'incendio di molti Villaggi perfupremo 
landolo , & afficurandolo de' fuoi uficj, argomento dell'ingordigia militare, che non 
l'elbrtò à non rifiutare i progetti di Concor- potendo talvolta ufurpare ogni cofa folli- 
dia, che la ragione anteponeflè applaufibi- tuifee il fuoco, che rutto inghiotte , e lènza 
li col Mantovano, &ad effètto di donare penetrarfi il fenfo col quale Ferdinando ha- 
fpirito, e vigore agì'uficj medefi mi conti- vertè udito tal raguaglio, che darà oggetto 
nuò ad accreìcere le proprie forze , tenran- alle contefe dell'anno fuffèguente, reftarono 
do d'indurre al fuo fervizio i Grifoni , ben- le colè così Iconvoltc. 

chè dal Governatore di Milano ne folle dif- In Inghilterra la debolezza del corpo di 26 
turbata la leva. quel gran Reame, cagionatali da' tumulti 
Mài penfieri che occupava il Senato per della varia Religione, non dava fp trito mag- 
2 5 bendiriggere lacaufa altrui, riebbero log- giore al Rè Giacopo , che di coprirla con 
f*^''' - '- getto molto più ftringente per la caulà l'apparenza dell'offerta di foccorli ad ogn' 
propria, mentre la ribalda rapacità degl' uno che ne abbifognafse in effètti, mach' 
Ufcocchi feorrendo à danneggiamento , e egli non potea contribuir che in parole, e 
delle Terre del di lei Stato, e di quelledell* nulla potendo intentare di llrepitofo con 
n«>»ì »««,. Ottomano, comparve in Venezia Ufsain l'Armi, fàcea ffrepiti con gii fludj.cooneffan- 
tm^giiuc chiaus fpedito da Coftantinopoli , à re- do con elfi l'ozio, che gl'influiva la propria 
carne acerbe doglianze à nome d'Acmct; impotenza. Inquietavafi per tanto efso col 
e nel mentre , che alcoltavanfi le querele Marchclè di Brandemburgo rifèntendo e* t.u,,*,. 
de' preteriti avvenimenti , l'iniquità Ufcoc- amaramente, che la pretela riforma della hf&! 
cane moltiplicava de' nuovi , havendo Religione fòfse la fentina di tutte le difeor- v ,' f £* c " 
in quell'anno allattato lo Scoglio di San Mi- die nella fède , e che il proprio Stato lacera- 
chele, inprolpettodi Zara, e poi la d'In- to dalle difunioni fra Luterani, e Calvini- Br ^^ r d . i 
glan dello Stato Ottomano, e né pur per- Iti havefse un afpetto orrido, e diformato, 
donando àquelli dell'Arciduca loroSigno- non riformato; ed adulandoli fuddetto Rè, fi* • 
re, perchè ivi ritrovavanfi ricoverati Ar- che tcnealì godere il fupremo magifterio in 
menti de' Vaflalli della Repubblica confi- ogni Articolo di controverlia , fu da lui con- 
deratiper loro maggiori Inimici, con bar- figliato, perchè all'ufo dell'Imperatore Ze- 
bare , ÓL oftili maniere gli afportarono, none con un nuovo Editto conciliatorio 
riempiendo ogni cofa di fangue, e di Itrage; della fede, che in quel tempo fu chiama- 
fu per tanto forzato il Senato à ftringere to Enotico, prefìgefse un metodo univcrfale 
gl'ordini più prelfanti à i Minillri propri alla credenza de' propri Vafsalli , nonadef- 
della Dalmazia, di pigliare per tanti danni fetto d'unirli col vincolo della Pace , come 
Tomo Primo. Hh tutti 
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ANNO tut ti i fcguaci del medefimo Gesù Cri fio, le Provincie Oc romane , non che dal va- 4NN0 
*6i4 da che l'Enfia haveva in cflieflinta la Cari- lore de' nemici , nondimeno volle il Sul- 
tà, ma ad effetto che fi fìringcflèro in per- tano , che la Reggia lo accoglierle trion- 
fetta aleanza , che dicefi confbrtio maligno fante come lo ffeiio Nafuf* , à cui erano 
conerò la Chielà Cattolica . Stabilì dunque lòpra ogni altro palefi le debolezze dello 
il fuddetto Elettore col parere del pretelò Stato proprio. Occupò i principi del fuo reg- 
fÙprcmo Dottore della Riforma Rè Giaco- ..gi mento in dimoftrarfi fòprammedoacerbo, 
po quello nuovo Enotico, chiamandolo non altiero, e formidabile con ogni uno , e se.» j«>t, 
Edittoconciliatorio, ma gl'Articoli Bran- particolarmente con gì' Ambafciatori de* SS?. 0 "* 
demburghefi, col quale preferiveva, che tut- Principi Criftiani , a' quali interdille l'ufo 
ti i Miniftri , ò fiano Predicanti ne i Tuoi delle lettere in cif ra , pretendendo , chedo- 
; Stati in fegna libro a' Popoli feconda la Dot- vefseio fcriverc a' proprj Sovrani in termi- 
trina della confezione A uguflana la detefra- ni piani , & intelligibili , ed afpergendo 
zione delle Immagini Sacre , anche della di milanteria , e di minaccia ogni fuo 
Santillima Croce , delle Statue , e degli difeorfo, defignandoinofeurifiimaideauna 
Altari, così de' Calici nella commemora- grande, e memorabile Imprefa , introdufse 
zione della Cena del Signore, foftiruendo in tale fpa vento in ogni uno de' Refidenti 
luogo di eili le Tazze; così fi haveflè per Criftiani , che à forza d'oro ne' preziofi 
reo l'ufo delle Preci, de' lumi, de' pani lini , regalisi medefimo Vifire , ftudiavanfi 
delle Benedizioni col legno della Croce, del a cciocché i miaicciati attentati non l'in- 
canto nel l' Epillole , ò altre Preci, delle tiaprcndcfscro fòpra gli Srati de'loioPrin- 
quali permctteafi iòlamcnte la lezzione cipi ; e perchè quella volpe rapace accor- 
pi ana,di formando casi l'apparenza decoro.'à gevafi quanto le proprie ai ti riufeifsero fcr. 
del Sacrificio. E fuccellivamente proibì lo- tili, le raddoppiò, operando , che il Sulta- 
ni l'ufo della Confellione lègreta , di fare no impcnlatamcnte ufcifsc dalla Reggia 
atti di Venerazione col chinare il capo , ò per porre in concio i convenevoli appaice- 
le ginocchia al nome di Gesù, coftituendo chi ad una grande Imprefa , la quale in 
j difcepoli di tale fcuola forfè peggiori de' foftanza non era altro in Tuo cuore che 
Demonj , che pur fi sa ginocchiati àqucl quella di trar regali a vantaggio del pro- 
Sa ntillimo nome per attenzione dell' Ap- prio intercise , latta la fu a Cafà un empo- 
poftolo , la dottrina del quale li medefimi rio di ricchezze , non difgiunte però da 
• Proteftanri ricevono come divina . In oltre un'invidia , che in fine fuperò la finezza 
feguitava l'empio Editto proibendo la Coni, delle fuc arti . Per altro potavano in pace 
munionc agl'infermi, l'ufo de' fonti Bat- i Confini , mentre il valorolò Rè diPer- 
tefi mali ne' tempi , ò la tolcranza de' Se- fia trovofli grandemente occupato per do- rimii.*» 
polcri con epitaili de' pii defònti , e con la mare una Ribellione natali in Caia, men- JS*!^ 
riforma , ò corruzzione del Catechifmo tre Alqucvino di lui Nipote , fòf tenuto F " fi »- 
del Decalogo, interdi va la rapprefentazio- da varj fediziofi , e particolarmente da i 
nedclla Santiiiìma Trinità inpittura , econ Configli , e maggiori fomenti di Cado di 
l'abolizione della Lezzione che fàceafi ne* lui Cugino, nepò adAbas l'ubbidienza , e 
giorni fedivi, deirEpiltolc , oc Evangeli, ò (allevando i Popoli recava timore , che 
loro elplicazione a' Popoli, prefiggea doverfi l'attentato riufcifse ancora più malagevole 
loro proporre , e fpiegarfi qualche telto del- à divertirli, di quello che la profpenrà del 
la Bibbia, palcfàndo così la propria naufèa fuccefìo dimoftrò; quandoché il Rè falito 
à quei Sagrofanti Tclti del Teflamento nuo- à Cavallo prcfto fconfìfse il Cugino , con 
vo , che più chiaramente convincevano una Battaglia che difperfc totalmente le 
gì' errori delle nuove loro fentenze ere- Squadre , che lo feguitavano , e più fàcil- 
ticali. mente foggiogò il Nipote , che pcrve- 
17 In Oriente pofàva in filenzio ogni atten- nuto viyo in fuo potere fece decapitare . LtMdtefi 
XMSMgfti, tato della Corte Ottomana per i languori Dalla parte del mare le fole Galere di Tof- ITivfa^ 
mUl'm"* ^Ha propria debolezza , non per eflètto di cana inferirono qualche danno alle Otto- ^'t^i'ci- 
FxSf . jM propria moderazione;imperocchècra torna- mane , mentre ne forprefèro due Tur- C,K - 
»j»«t.9. to à Coftantinopoli dall' Imprefa di Perfia , chcfche , della Guardia di Cipro , co- 
i.„B„ex. i n |^ij C( » menc . e ri U tcica,jl primo Vifir Nafuf, e me ancora quattro altre ne fòttomife- 
benchè havefiè riportate lagrimevoli (con- ro le Maltefi ; perlocchè pigliava prete- 
fitte, e della fame, e della lète in quelle fio il fuddetto Vifire di dar lòndamen- 
aride arene , che léparano la Perfia dal- to alle proprie minaccic di non lafciare 

inven- 
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ANNO invendicati tali oltraggi alla Potenza Ot- abbigliarti . Gl'Ecclefiaflici divifi nella Gcr ^NO 
l6l 4 tomana ; e perchè i Miniftri de' Prin- rarchia, che reca immagine della Gliela io- l6l 4 
cipi Crifliani rcfidenti alla Porta li rif- no Ardvefcovi , Vefcovi , Sacerdoti , e Mo- 
pofero non havere i loro Sovrani parte, ne nad, e fìeguono il Campo in Guerra per 
intereffecol Gran Duca di Tofana, ò con animarle fquadre a' Combattimenti ; fo- 
la Religione di Malta, che cagionavano i no per altro sì imperiti nelle cofe Sacre, 
danni, egli rapito dall'impeto della propria che nò pur hanno l'efsenziali notizie della 
rabbia replicò loro, voialtri Crifliani carni- Dottrina Crilliana, godono però un dirit- 
nate con unioni fècrete, e fè bene vi chia- to, che pofsono per Penitenza vender le lo- 
mate con varj nomi ,come i Mari, fletè tutti ro Pecorelle a* Turchi , e Perfìani , come 
d'una fteflà tempera , come l'Acqua del pur praticano gl'Ambafciatori, che fpedi- 
Mare , benché varia di nome è appunto feono à quelle Corti, i quali non portano 
tutt'acqua falata . adeguamento migliore per la propria fufli- 
28 I Padri della Compagnia di Gesùintro- itenza a' difpendj , che la Gente del loro fe- 
. dotti come narrammo in Coflantinopoli guito, che vanno vendendo fchiavi giornal- 
^ S ?*. J '' hebbero occafione di un vivo eccitamento mente per trovare adeguamento da forte- 
ai proprio zelo di portar i frutti della loro ner il decoro dell'Ambafciata ; che fè fi 
Appoftolica Miffione in altre parti aggia- eftende troppo in lungo , termina nel ritor- 
centi allo Stato Ottomano; mentre eflen- no poco più che nella perfòna deil'Amba- 
do nella medefima Regia pervenuto un feiatore , à cui la neceffità di denaro hà ra« 
Ambafciatore del Rè de' Mingreli , erica- pita con le vendite la Corte. Efràeflì cccef- 
nofeiuto da' Colloqui tenuti coi di lui fèr- fi va la Potenza de' Ricchi , che hanno egual 
venti , e famigliari , che la Fede di Criflo dominio sa loro poderi, che sù le Donne 
quale profeffavafi dalla loro Nazione non del Contado, ed anche fi ufurpanoil dirit- 
folo ofeuravafi da una palefè feifma , ma to del Clero di elegger Vefcovi i lorofìgliuo- 
T.ltlmu" da più gravi errori nella Dottrina Cartoli- li nell'età ancor Bambina, benché fènon 
t.«.i. a) e che per altro la loro indole docile prò- viene l'elezione approvata dal Clero con- 
te M^'i'. metteva con ficurezza fruttuofb ogni im- venga foftenerla con l'Armi alla mano in 
piego ad illuminarli , determinarono di paf- fanguinofè fazzioni. Non vi mancano Sc- 
iar colà per fondarvi una nuova Miffione minar] per l'Educazione de' fanciulli , ema- 
per l'iflruzzione tanto neceffaria di quei fchi, e femmine, le quali fono per lo pio. 
Popoli. E la Mingrelia l'antica Cokhidc, molto più perire de' Preti nelle Sacre lette- 
ci! eftende dalla riviera de' Monti, che la re. IlloroBattefimoèuna infòrmeimma- 
dividc dalla Giorgia, fino alle fponde del gine del vero, perchè lo congiungono con 
Mar Nero, e fi ripartitele in tre Governi, ò laCrefìma, ungendo il Sacerdòte tre dì 
fiano Provincie , di Imeret , ò di BafTaci ve , dopò il parto , e la Madre , ed il Bambino ; 
di Dadina , e di Giurille quali ubbidifeo- ed in fine le Donne per compimento de'lo- 
no à tre divertì Signori con divedi nomi di ro errori amminiftrano il Battcfimo, eia 
Rèdi ogni una delle fuddette Provincie. Penitenza, afcoltando come Capellani de' 
Sono però Regoli di poco nervo , chehan- Grandi le Conretfioni fènon refrano ne' 
no un vafsallaggio che non sà far traffico Monafìcri p<jrifbruirc la gioventù. L'appa- 
migliore, che di venderfiTun l'altro ; efe ratoditanra coniufione apportatrice della e* cm.n,. 
altri Potentati muovono Guerra a' vicini perdita di tante Anime eccitò detti Refi- 
per allargare il Dominio, detti Rè la fan- giofià fondarvi una Cafa per leMif!ioni,i 
no peracquiflar Uomini prigioni, che poi frutti delle quali narraremo à fuo luogo; 
vendono fchiavi a' Turchi; ch'anzi pafsa cfsendo flato il primo à portarvi fi Luigi 
per sì inconfiderabile un tal mercato, che Grangerio da Digiuno Sacerdote della mc- 
nelle urgenze delle famiglie il Marito ven- defi ma Compagnia, che con un fòlo Colle- 
de la Moglie , ò efse vendono uno de' figliuo- ga diè principio à quella Sacra Miffione, il 
li communi , anzi pcrmutanfi talvolta in progrefso della quale chiamò poi altri con 
drapperie per veftirfi , ò in tele , e naftri per fommo profittp . / 
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ANNO TT " Anno decimoquinto del Secolo vie. 
1615 É ne di (tinto dall' Indizione tredicefi- 
T m A ma. Il Pontefice Paolo non preda- 
to dall'urgenze di dar provvedimento con 



^'w'K'rAppoftoricheConfiitUiioni a' di (ordini a 
della Chielà univerfale , ò de' Regolari, po- 
rea applicare tutto, & intero il fervore del 
proprio zelo, ò à propagazione della Fede, 
òad introdurre la Pace fra Principi Cri/Via- 
nì , bai Redimento temporale del Tuo Sta- 
to; mà quello che (òpra ogni alrro preme- 
va il Tuo cuore , era , che fi eftendefiè il cor- 
fo della Divina Predicazione in ogni angolo 
più remoto della terra , ò nell' I fole più lon- 
tane del mare; e bene li riufeì propizia la 
difpofizione della Divina Providcnza in af- 
fare di si grave momento, quando quelt' 
anno ne udì i progredì nel Regno del Giap- 
pone , che è la Regione pi ù remota , che noi 
siro.tcoHu- potiamo comprendere . Chiamali con que- 
rce'! Gui " nome un tratto di Paefe Acfò in tre mag- 



giori Ifole , con altre minori , che per Ca. ANNO 
nalidacilè fono di vile, neH'cftrema parte 1615 
dell ' A fia Orientale, partitoin cinquanta- 
tre diltretti , che chiamano Regni . Dall' 
Oriente riguarda la nuova Spagna , dal Set- 
tentrione la Tartaria , dall' Occidente la 
Cina, e dal mezzo dì viene poichiufo da 
una vaftaeflenfionedi Oceano fènza làperfi 
à che lidi contermini. Soggiace ad un rigi- 
diflìmoCIima , e la terra benché fèrtile ve- 
defipcrlopiu fopraveflita di nevi, e geli, 
che raddoppiaci ancora più nella fommità 
de* Monti, in uno de' qu a 1j vedon fi ufure 
le fiamme fra tanti ghiacci, come fuccede 
nel Vefuv io d'Italia . Viene abitata quefìa 
unione da Uomini come acuti d'indegno , e 
predatori delle lettere , così oltremodo cu- 
pidi di apprendere le f cienze , amatori an- 
cora della gloria militare, per culto di cui 
han bravura , e connaturale ferocia , peroc- 
ché al valore dell'animo congiungono in- 
vitta 



Digitized by Google 



E DELL'IMPERIO. 2 4 5 

ANNO vhta fbfTerenza nel corpo. Quanto alla maggiore di elfi , che dicono Imperatore ANNO 
1615 Religione vi fono tante deità quante pofson chiamato Daifufàma , attentò sì barbara la l6l 5 
efser l'Idee degl'inventori, credendo , & ado- perfecuzione de Oiftiani , che latte demo- 
rando per nume, ciò che il capriccio rappre- lire le Chiefe, i Conventi , 1 Collegi , ed 
fenta venerabile, riconofeendo però vifibi- ogni cafapia de' Miffionarj , & altri Sacer- ttw& M 
le un Capo Prefide de' vaneggiamenti del- doti, e Religiofi , diè loro Bando in pena C ""' M "- 
la fuperftizione , come fupremo modera- capitale da' proprj Stati; e quindi foflenne. ^QjjjjX 
tore della Religione, che per darli con il ro poi molto lunga i Minifiri Evangelici ,òc 
nome quel pregio, che non ha, percoftu. i novelli Crifliani una fortuna così al'pra, che 
me chiamano il Sacrosanto; & ha vendo va- afperfo il nuovo Campo della Temente del 
rj Minifiri, che chiamano» Tondi, òTo- gloriofo Saverio da' copiofi rivi di /àngue 
h'jti(n f vì mi > c ° n ccrta ' mma g 1Iie de* nomi Vcfcovi, fedele , potea fperarfi , che à confusione de' 
u t juj. ' viene ajutato à portar il pefo di pafeer l'Ani- malvagi Criftiani di Settentrione, i buo- 
medanumcrofi Religiofìcol nomediBon- ni dell'Oriente mif'lioraflcro, e che la de- 
zi . Quefto grande Teatro fu il Campodel- preflione della Cattolica Fede recafle anche 
la celebre, e fempremai gloriola facica di piùgloriofi progrelli alla medefìma, come 
San Franccfco Saverio dove fcminòlaDot- appunto i teneri germogli del Grano femi- 
trina Evangelica, con numerali prodigi , a' nato, depredi maggiormente dilatanti ; e 
quali il Signore accompagnò la grandezza di tatto à perfuafione di Fra LodovicoSot- 
de'fuoiditàggi , e fermata la fua Sede nella telo Minore Oflervante il Ròdi Voxù fece 
Città di Meaco metropoli di tutto il Regno fpedizione al Pontefice Paolo di Soggetto 
fu ivi da quel Re umaniflìmamente tratta- qualificato, acciocché in fuo nome l'accer- 
to, & illuminati altri Rè, ePopoli ad ab- ta(!è di riconofeerc la fatuità, e verità della 
bracciar l'Evangelo, la fciò luogo, &a'Re- Fede Cattolica, nella quale ogni mentedifere- 
ligiofi degl'antichi Ordini della Chiefà, & ta trovava di che appagare la perfèzzione 
alla ftefsa fua Compagnia di Gesù , & à dell'oneftà , e che egli non farebbe lento 
quelli dell'ofservanzadi S. Franccfco d'i m- ad abbracciarla, fc i rifpetti degl'interefli 
piegare i loro fudori à migliorare un Cam- di Staio , al quale è (chiavo ogni più poflèn- 
po, che ripieno della /emente Evangelica te Monarca , non li coflituiflè fino allora un 
da una mano così grata à Dio, in efso infu tè iniupcrabile oftacolo, mà che per pegno 
tutte le Benedizioni , e gran parte delle vir- della fua buona intenzione, e per vivoar- 
tù , e facoltà de' Prodigi concefli già agl'iflef. gomento del di lui defiderio , concedeva a' 
fi Santi Appoftoli. Religiofi France/cani la libertà della Predi- 
2, Sopravvenne però à deturbare la fertile cagione, e di più all'itletlà Corte Pontificia «•<» 
a**i»M mefTe delle femenze fuddettc con la Ziza- di jioter tenere nel medefimo Regno un'" 
ma il mal Uomo , ò idi lui figliuoli, che Prelato, per direzzione delle cofe Ecclctìa- 
tali potfono dirfi in danneggiamento della ftiche, con facoltà di poter fondare Semi- 
Cattolica Religione i perverfi Eretici d'In- narj, eMonafteri; Della quale Amba teia- 
ghilterra, e di Olanda. Paflàti quelli con ta fopramodo lieto Paolo, dopò haverdiHù- 
le loro Navi in quell'ultimo Oriente, e fa la propria benignità in amorevoli acco- 
sbarcati ne' Porti del Giappone à fine di cac- glienze dèlio flcflo Ambafciarore Gi:'.ppone- 
c'iare da quei Traffichi i Portoglieli, e gli le, die gl'ordini più eflènziali pergl'oppor- 
Spagnuoli, per rimaner liberi da' Competho- tuni ajuti da fomminiftrarfi a' progrelli di 
~ > . l fl nella compra, e vendita delle mercan- quella Miffione. 

zie , fi detterà à perfuadere anche col mez- Non incontrò però Io (teffo Paolo l'intera 3 
zo de'preziofi doni a' favoriti di quei Rego- profperità del fuccellò cheerafi prefitsoper E*cj,,u t . 
li , che iMilfionarj Cattolici altro non era- l'efecuzione de' maneggi, & accordi appun- ^I'umì 
no che perfidiflimi architetti di machine tati nello fpirare dell'anno pafsato con l'au- '% , ZiriM 
per fovvertire con le fedizioni de' Popoli torità degl'urici fuoi fràil Duca di Savoja, /«.'io.'"' 
la tranquillità degli Stati, ne' quali aperta e quel di Mantova , foftenuto dall'Armi del 
col pretefto della nuova Religione la ftrada Rè Cattolico, mediante la pedona del Nun- 
all' Ar mi flranierc , farebbe indi comparita zio Giulio Savello; perocché rifèrirefi al 
l'Armata Spagnuola del più poflènte Rè medefimo Rèin Spagna le coudizioni della Juk \ o*. 
della Terra per fòggiogare col fèrro, e col Concordia , nelle quali in foflanza Veniva mar la Con- 
fuoco quelle Regioni, che in apparenza al- in un certo modo pareggiato il Rè nel trat- "/ d " dlu " 
Iettano alla pietà ; perlocchè concitati nell* tament o col Duca , come colpito nella par- 
anno prefente quei Principi Gentili, ed il te più fènfitiva della Regia Maeftà, condan- 
nò 
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i 4 6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO come improprio , e temerario l'accorri- garfi alle di lui infinuazioni , con allacciare al ANNO 

* modamento , riputando indegno , che la Carro de' proprj Trionfi , anche i Principi di x ^ l 5 

Tua Regia mano firmalfc un atto riputato Savoia , accogliendoli nella Tua Real grazia, 

disi poco decoro alla Grandezza propria;per- donando alle preghiere Pontificie il contra- 

locchè ragguagliato il Pontefice d'un oftaco- fogno di .limarle , all'Italia gl'argomenti 

lo, che rovesciava ogni operazione, e che della propria moderazione con la Pace, & 

dalle ceneri dell' eltinto fuoco di Guerra ri- al Criftianefimo tutto i rincontri di quella 

Sorgevano nuovi incendj all' Italia, firivol- magnanima Pietà , che connaturale alla 

tò à perfuadere il Rè Filippo , mediante Reggia flirpe Auftriaca riufeì fempremai 

una lettera fcrittali di proprio pugno , pre- sì benefica alla Cattolica Religione, 
fonatali dal Nunzio Appoftolico refidente Non oftante il fervore di quella lettera 4 

predò di lui , i fenfi della quale conteneanfi Appoftolica volle il Rè Filippo perlifere Ex mjJ 

in fimile efpreffione : elTer pervenuta la glo- nel fòftentamento del punto , che rimanef- 

L««if eh* ria , e la Potenza Auftriaca , mediante l'in- fe pregiudicato il decoro della propria Mae- 

p/piT '' vitto valore , e la profonda prudenza degl' Uà, con permetter I'oflcrvanza dell appun- co«» ni a dei 



Avoli , e dello fteflò Rè Filippo à grado sì tato col Duca di Savoja , che voleva confi- s«oj, 
eccello, di nonhaverpiù bifognodi procac- derare più come VaiTallo , che come Poten- 
ciarficon le imprele , ò conquifte , overo tato; perlocchè rinovò gl'ordini più pref- 
con le arti del Regnare , quella eftimazione fanti al Governatore di Milano , acciocché 
apprettò gì' Uomini, che col titolo di ripu- il proieguimentodell'oflilitàfacefle cambiar 
tazione confiderai! per una delle bafi del Re- tenore alle di lui pretele , & abbassarlo pro- 
gnare; mentre il Dominio di sì valle Pro- fondamente à ricevere le Leggi, che fofse 
vincie, lo feopri mento d'un nuovo mondo paruto alla Monarchia Caftigliana d'impor- 
per raddoppiarli il Vafiàllaggio , & i Tefòri li ; ò fòfse veramente , che l'alterigia del 
coftituifeono di un nervo sì poderofò la Mo- Ceremonialc Spagnuolo abiurale comefà- 
narchia, chenonhaveva bilogno di cercar grilcga ogni ombra di parità col detto Du- 
ftima, ò gloria dall' Apparenza, quando la ca, òche gl'arcani più reconditi del Confi- 
fòftanza erasì poflente da deftare il timo- glio non cercafsero nella perauifizione della 
re, fc ancora la virtù non eccitaiTc la dovuta Pace, altroché il nome di volerla , ma 
Venerazione. Doverli dunque rinvenire al- che l'interna determinazione rimanefse fif- 
tre ftrade dal potcntilfimo Rè Cattolico fa à volere gli fconvolgimenti d'Italia , per 
perlaconquifta di nuova gloria , e quella poter trarne profitto , quando l'effettivo 
non poter haverfipiù dal ccnquillare, mà ftabilimcnto de' Matrimoni con la Francia 
dal lafciare , non più col foggiogaregli Sta- reca fse fi cu rezza alle Armi di Spagna, di 
ti , mà con allacciarci cuori, non più con non temere diverfione dalla totale, e pcr- 
fòggettare i Popoli , mài Principi, non più fetta unione delle due Corone; certo Uà, 
con impiegare l'ardore nel vincere, mà con che l'ordine dato à Milano fù grandemente penale tÌRO- 
temprare l'ifteflò ardore della vittoria. Non rifoluto, e potè confeguire eìecuzione più a£e33EL 
poterli dunque dagl'Amanti più teneri del- facile dal fomento, che diede a' pregiudizi 
le glorie di S. M proporle azzione più con- di Savoja la Corte Celarea , di dove Mattias 
fàcevole allagrandczza , e magnanimità del decretò finalmente contro quel Duca il Ban- 
fuo cuore, che prefentarle il Duca di Sa- do Imperiale, che privavalo degli Stati, 
voja dilarmato a' piedi del fuo Trono per im- concedendone il pofsefso , e la ragione à chi- 
plorare gl'effetti della Reggia Clemenza , unquehavefsc fòrze di occuparli ; e valeva 
fotto gl'aufpicj delle paterne efortazioni per giuftificazionc di quella Imperiale fen- 
dclla Sede Appoftolica ; e come la dif- tenza , il non elser Celare ftato nominato 
ferenza fra l'uno, e l'altro era tanto infi- per ombra nella Concordia, benché pretcn- 
gne, che il più numerofo armamento del delie d'efserc come Sovrano il primo moto- 
Duca non potea paragonarli allo sbanda- re,ò che conci ufo dal foIopiacimento,cdap- 
mento lèguito dell'Armi Regie, così non provazionediluiriceveiselofpirito, elafuf- 
potere intervenire nelfun riflellò alla fuppo- filtenza : Veto è , che recato con fraude in 
Ila uguaglianza nelle convenzioni della con- un mazzo di altri fògli l'intimazione fùd- 
cordia feguita in Lombardia , col mezzo detta al Duca, fatta arredare la perfona che 
del Nunzio Appoftolico Savelli*, quando glela prefentò, fece divulgare un'Appella- 
gl' ellremi incomparabili toglievano il pre- zione, richiamandoli dal Decreto di Celare 
tefto della comparazione , e l'odio del ga- male informato, al medefimo bene infor- * p d ^D l!o ~ 
reggiare; pregare per ciò la M. S. , à pie- mato che foflè ; apparecchiandoli à re- 

fiftcre 
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*ANMO firterè all'impeto del braccio armato dcgl' dorè di guerriere , delle fatiche da foldato , ANNO 
j6l S ordini di Spagna , con l'invitto vigore del e dell'accortezza , e previdenza da Princi- 1615 
fuofpirito, e con diciafette mila combat- pc, e Capitano, con inAancabile moto tra 
tenti, che trovavaù* bavere effètti vamcnte Io /pirico vivificante delle proprie Quadre 
al luofoldo, & inficine à deludere la ver- pur troppo langu ìdc, fc non inette, lequa- 
' baie fentenza della Corte Imperiale. JNcpu- li foprafatte da' nemici per numero, e per 
reerano foddisfatti della Concordia .i Fran- valore fuperiori , mirando abbandonato 
cefi , mentre il loro Miniilro Rambugliet dalla culi odia il proprio Cannone, una 
nella furia di un foilecito abbracciamento parte ne fece gettare nella corrente del fiu- 
dcll'affare maneggiato , più con la curiofi tà me, e l'altra reftò in potere degli Spagnuo- 
delfinire,checonlamacuntàdcldiLuoterIo, li; i quali terminato il fatto d'armi con 
havea lafciati fenza ragionevole allèttamen- vantaggio , fuperando l'oflacolo de' Savojar- 
togrinterelfi del Duca di Mantova ; e quindi di fi accollarono alla Piazza , ed in fito op- 
efibendofi in un apparato iì aperto alle dii- portano fi trincerarono eccellentemente, 
cordie d'Italia, nuovi flimoli al zelo del Pon- Aperta indi la Ti inderà con cinque battc- 
tefice Paolo, richiamatoli à Roma per colè rie fi dettero àberfagliar la Città, chetut- 
^"'J'^^ maggiori il Nunzio Savello, incaricò il prò- tavia troppolontana nè rifèntivagran dan- 
*s»o.u. feguimento de' maneggi perla tranquillità no, nè molto diede à temere al Duca , che 
d'Italia,come Nunzio Appoftolico,al Vefco- con vigorofii fortita recò agi' afiàlirori 
vo di Savona , il quale paisò incontinenti non poco incommodo, anzi fa sì celebre pet 
nelle vicinanze di Arti , dovei! Ducaappa- valore, agilità , e prudenza la condotta del 
recchiavafi di dar prove della propria co- medefimo in quelle azzioni militari, che 
ftanza imperterrita alle minacce, edallefor-. fervidi mirabil rifioro all'infelice languì- 
midabili irruzzioni Spagnuole. dezzadel proprio elèrcito , che per confor- 
Erano perciò le Armi Caftigliane nota-, mità, econfbnanzadi riulcita, bene flava 
5 bilmente accrclciute di numero, e di vaio- <Ji eflèr diretto da' Capi del campo Spa- ESrMtaS 
t'*iui-ic t mentre i Prcncipi d'Italia , ò per con- gnuolo egualmente deboli, la di cui Fan- <amA - 
venienza.ò per obbligo, ò per timore cor (è- teria meritava per far fcgnalate prodezze 
ro tutti con divcrlc porzioni à formar queir di haver per Capo il Duca , che fe non f'ù 
efercito, che fòrie non ha vca per inverili mi- valevole per lo poco coraggio delle fuc fch ie- 
y y" > ^- le laloroopprcflione, il quale numeralo di re à recare feenfitta memorabile a' nemici, 
' •.oj.*aX.' trenta mila Combattenti , fi accorto alla come promettea l'eccelfò fuo valore , fo- 
fuddetta Città d'Arti per invertirla . Sten- pravvenne loro una tale influenza morbofa 
defiefsa perlopiù alle falde della Collina, cagionata da' patimenti , fino daquello dei- 
smi ahi. l'c rto della quale ne alza in profpettouna la lète , che chi fra foldati Spagnuolt s'in- 

parte,nella di cui cima è cortrutto il Cartello, volò alla morte fpcrimcntò gl'orrori <Wr fc M«w.« 
più per oggetto di vagheggiamento dell'oc- agonia per legravi infermità, che contrafi acmft. 
chio, che per fufliftenzaall aggreifioni ne- fero, come i Savoiardi per mancamento 
miche . La Riviera del Tanaro dalla parte di paghe aumentarono la colpa della pro- 
meridionale, e quella della Vcrlà dall'op- pria codardia , in maniera che fùaftrctto il 
po.la le fèndono i lati, mal muniti dal giro Duca ad afcoltar finalmente i progetti A 
delle mura inabili à reflìrtere à qual fi fia Pace . 

militare infulto , perchè quanto più ampie Furono fatti quelli confòmma premu-» ^ 

tanto più deboli. Sentito il Duca la mar- ra , efprertà da sì favorevole apertura, che 

chia dell'Inimico per l'attacco della Piaz- cagionarono gli fcritti infortuni , dal Nun- £* Mt *~ 

za , come dalla di lei fortezza non poteva ri- zio Appoftolico, dall'Ambafciatore Veneto 

rnc«iro id cevere prefidio per lungo contralto, deli- Zeno, edall'Inglefe Carletonio, i quali fé p^« RC "° d ' 

wiT<v^r betò di fortirli incontro à fine di divertir ben portenti per eloquenza , e per autorità 

quel nerbo , che {caricato conofeea in lupe- de loro Sovrani, non pareggiarono però l'ef- 

rabilc; perlocchè appiccatali la zuffà fi aprì ficacia della necefiità, che piegò l'invitto 

un Teatro vario in divede rapprefentazio- cuore del Duca, ed amollì la durezza de' 

ni, mentre b Milizia Svizzera diede prò- MiniflriSpagnuoli, uniti tutti dalla rriplice 

ve di una aperta codardia, non immune Lega degl'Imperatori dell'umane vicende , 

dall'infàmia della fuga; le fquadre Italia- ragione, tempo, e congiontura ; mentre 

ne più neghittofe, che attive; le Francefi la luce della ragione fece comprendere non 

più vogliofe di combattere , che combat- poterfi per altra via ufeir da' ilrettoi della 

tenti , & il Duca vertendoli sì bene dell'ar- corrente urgenza ; la difpofizionc del tempo 

infi- 
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248 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO infinuò la proprietà di cogliere il punto per che volle confègnareaU'ofTequio della mede- 4NNQ 

x6l 5 quiete; e la congiontura figliuola dei tem- furia i primi penfieri del Reggimento di l6l 5 

po medefimo additò che negletta potea elsa quella Monarchia . Delegò dunque à far ta- £ * s r~**u 

col cangiamento del Genitore involar a' li parti Aleflandro di Vandomo Cavaliere 

trafeurati la felicità, per recare in tanta per- Gerofolimitano Gran Priore di Tolofa, e Amb 4 rcu !t . 

dita ancor quella de' lumi della Ragione . Fratello Tuo naturale , come nato, fé bene di * 

Fu dunque firmata la concordia , che à ri- non legitimi amplelli, dal grand' Enrico ^ry*»^ 

i 



ferva di quattro compagnie di Svizzeri, di- Quarto fuo Padre ; e come fu maeftofà la 
fàrmafseilDuca, che promettea di non re- comparfa , così fu profufa negl'atti della 
carmoleftie, nè agli Stati di Mantova , nè più onorevole accoglienza l'umanità di Pao- 
a'Vaflalli, mà fòflino impuni quelli che lo, che afcoltata l'Ambafciata nella Sala 
haveflero portate le Armi fotto alle di lui Regia con l'intervento del fàcro Collegio nel 
Bandiere . Che la Francia accoglievalo in pubblico conciftoro , entro il mcfèdiOc- 
fua protezzione, con permettere al vicino tobre,vi comparve l'Ambafciatorc dopò ha- 
Governatore del Delfina to di foccorrcre ver fatto il Tuo ingreflo pubblico nella Città 
con poderofè fòrze le moleflie, chefe di Roma,accompagnato da' Patriarchi, Arci- 
gl'inferiffero da ogni Potentato. Recò il yefeovi, Vefcovi, & altri famigliari del Pa- 
Nunzio fte/atalcfcritta al Governatore di lazzo Appoflolico, e dal Capitano Gene- 
Milano , che l'accettò con letizia ; ritirando- rale con le Guardie Pontificie , e fatta reci- 
fi pofeia l'uno, e l'altro campo con regole tare un' Orazione efprefliva dell'oflèquio fi- 
militari , e con ficurezza permefla lorodal- liale del Pio Rè Luigi , e come Rè di Fran- 
che fi fljbi- 1* confufìone fufeitata , ò perle fconfitte,ò eia, e come Rè di Na varrà , offeriva per 
pI". eon per le malarie, chefècerolc parti più fervo- argomento migliore tutta la forza del fuo 
rofe nello flabilir la concordia . Vero è che Reame per tutela della Sede Appoftolica , 
havendoquefla recifi i rami , e non fvelta la della quale profèfsava riconofeere Prefide , 
radice della principale cagione de' torbidi , e Vicario di Gesù Cri (lo la perfòna di Paolo; 
perl'interefleindecifocol Duca di Manto- à cui efibiva in qucgl' atti ertemi d'ubbi- * 
va, ben prevedeafi effimera come noi ve- dienza filiale l'interno ofsequ io, e vencra- 
i dremo . zione , che ereditaria da i Rè fuoi maggiori 
7 Con la giocondità di tali raguagli havea egli proteflava inviolabile à pregiudizio di 
il Pontefice accolte le lettere che li pervenne- qual fi fofsc forza , che volefse inferire mo- 
ri Bttvh ro da Gabriello Arcivefcovo di Gangra in lcflic alla Santità fua ; & in dirfi dall'Orato- 
Paflagonia, con le quali decapitava la pio- re fimiglianti parole, l'Ambafciatorc fi pro- 
priafeifma, che fèparavalo dal vero , & (Irò ne ginocchi^ fpettando finché la rifpoffa 
»i p. P » dii unico capo della Cliiefà univerfale , ricono- datali per bocca del Segretario de' Principi 
2! ftXS* feendo per tale , e per Vicario di Gesù Cri- gli atteftafse il grado in che riceveva il Papa 
m * ' fio , e fuccefTore di San Pietro lo fleflò Ro- l'ufizio del potentiffi mo Rè . 

mano Pontefice . E Gangra celebre per l'a- A quello pubblico Conciftoro ne fuccefse 9 

dunanzadi un de' primieri Concili fin dall' un altro il fecondo giorno diDecembre,nel £x oid«zi- 

anno trecentoventiquattro contro Euftazio quale il Papa ornò della dignità Cardina- " T "- * 

Vefcovodi Sebafte, coftruttaalle ripe del lizia dieci Pcrfonaggi ; cioè in primo luogo p ^ 

fiume Alim nella Natòlia oggi chiamata Francefco Vendramino cofpicuo Senatore drl Cardil i- 

Cafòmoni; e come i Popoli Cri ftiani , che Veneto, il quale dopò d'haverconfeguiti n 11 „ 0 c '' d "" 

permifti co'Turchi, e Giudei foggiacciono à l'applaufò , & il credito maggiore nella Pa- 

quélla Metropolitana, fono ò Greci , ò Ar- tria, che fervi con fomma commendazione 

meni ne' Riti, l'havere l'Arci ve feovo fud- Ambafciatore in Savoja , in Spagna , in 

detto deteftari gl'errori della fua fède non Francia, & in Germania , defiderofò di 

tanto dilatò le ragioni del Pontificato Ro- perfezzione maggiore, abbandonati inegozj, 

mano , quanto illuftrò lui , e quel Clero , e grandezze temporali , fcelfe lo flato Cheri- 

benchè la volatile natura di quella nazione cale, comedi maggiore tranquillità; e quin- 

rechi fempremai poca fermezza ne' tratta- di non foft'rendo Paolo , che tanto fplen- 

menti non meno verfò gì' Uomini, che ver- dorè recato al Clero rimanefsc fotto il 

fo Dio . moggio della vita privata, non folo approvò 

g Spiccò ben più fublimc lo fplendore di la di lui prefèntazione fatta dal Senato al 

un'altra legazione comparita in Roma per Patriarcato di Venezia, mà avanzollo più 

rendere ubbidienza alla prima Sede, fpedita- avanri,dichiarandolo Cardinale del titolo di 

vi dal Rè CriftianuTimoLuigi Decimoterzo, San Gio: ante Portam Latinam. In fecondo 

luo- 
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/ATiVO luogo fùLodovicodi Lorena figliuolo di £n- Altamura, chcdopògli ftudj in Sala man- *NNO 
i3iS rico Duca di Guila,il quale portando nell'ai- ca latto Decano della Catcdrale di Toledo, 5 
Dei Cardi- tezza del nafcimento accoppiata la fòrtu- e Capellano del Rè Cattolico, fùcolfavo- 
^* d ' u " e ' na dovuta alla di lui gran famiglia inogni re della di lui intcrceflione allumo al Car- 
dato, ricevè in Comenda cinquedelle più in- dinalato, ma non al titolo, che conquiflò 
figni Badie di Francia , & indi l'Arcivefco- quando quindici anni dopò venne in Roma, 
vatodi Rems, e poi il Cardinalato, fecon- In fettimo luogo fù Carlo de' Medici figliuo- 
dando il Papa le preghiere del Rè Criftianif- lodi Ferdinando Gran Duca di Tofana jjffi ffffr 
fimo, nell'ordine de' Preti, benché elfo con giovane di diciannove anni, eganeggiando in 
giovanile vanità poco apprezzando la digni- lui con l'altezza della propria ftirpe I'emi- 
tà, e la beneficenza della Chiefa viveflè nel nenza dell'intendimento, & il culto delle 
VefcovatonèpuredafempliceCherico, fde- Difcipline intellettuali f u con la Diaconia 
gnando di venirne l'Abito, ma portando di Santa Maria in Dominica aggregato con 
lèmprc in apparenza quello di Cavaliere fomma letizia della Corte al Sacro Col- 
Secolare, anzi di li cenziofo foldato non conte- legio. In ottavo luogo fu Vincenzo Gonza- D ei Ordi- 
guì ne titolo , ne applaufo , In terzo luogo ga fratello di Ferdinando Duca di Manto- ■* Go """ 



IVI Cri 
<l • 



tffiuZ fu Ruberto Ubaldino figliuolodi Marc' An- va , il quale parimenti eflèndo vi/TutoCar- 



tonioNobiledi Fiorenza,e di Lucrezia G he- dinaie, e rinunziato il Capello per le come 
rardefehi , Nipote per forella del Pontefice nienzedel Aio Matrimonio, impetrò da Pao- 
Leonc UnJccimOjil quale venne à Roma con lo, che fi trasferire in quello entro lordine 
la più alta efpettazioned'eflcr collega nella de' Diaconi. Nel nono luogo ili Giulio Sa- n«t r.rd- 
fortuna del Zio, cheriufeita momentanea velli figliuolo di Bernardino Principe d Al- ■"''S"*"'- 
quanto coftantc la di lui virtù nella negati- bano, che dopò il grado della Prelatura 
va di promoverlo fra gl'orrori dell'agonia, fpedito da Paolo allo fcritro maneggio di 
reftòdopò la di lui morte oggetto alla com- Concordia fra il Duca di Savoja , e quello 
paflione della Corte, e del medefimo Sue- di Mantova , e la Corona di Spagna, meritò 
cefiore Paolo , che fattolo accogliere nel il premio prima di campire l'imprelà, dnhia- 
numero de' fuoi Camerieri fegreti li confidò rato Cardinale Diacono, e poi Prete colti- 
ancora i maneggi più arcani del Pontefica- tolo di San Salvatore , e fucceflivamente 
to, eia prefidenza della Corte , dichiaran- Vefcoyo d'Ancona. Nel decimo luogo fù 
dolo Maclrro di Camera ; ma dettateli con- Aleflàndro Orlino figliuolo di Virginio Du- 2 
tro di lui fotto la condotta dell'Invidia l'ar- ca di Bracciano, di quell'ordine della Nobil- 
ti perfidiofe de' Cortigiani , hebbero riulci- tà fuperiore in Roma, come de' Principi af- 
mento tanto propizio per e(Ii , che Tortola fidenti al Soglio Pontificio, pcreccellcnza 
fpecie di onore fù afiunto al Vefcovaro di d'ingegno, per amabilità , liberalità, ecapa- 
Montepuleiano, & alla Nunziatura di Fran- cita d ogni gran maneggio negl'anni più te- 
da, che efercitata per nove anni con foni- neri eccitò tale cfpettazione nella Corte 
ma attenzione , efede meritò il Cardinola- Romana, che egli poi ancora fupeiòquan- 
im Cardi- toc °l titolo di San Matteo in Merulana. doillruito ne' lludj, e Filolofici, e Legali , 
«uMud." I n quarto luogo fu Tiberio Muti figliuolo e Matematici nella Città di Pila , e di Sie- 
di Carlo Duca di Valle Muzia Barone Ro- na tornò à Romandi età di ventidue anni, 
mano quefli impetrò con l'attinenza della di maniera che il Pontefice Paolo lo di- 
fami ha Borghe le un Canonicato diSan Pie- chiaro Cardiale Diacono del titolo di San,- 
tro, &il poitodi Coppiere Pontificio, Òc ta Maria inCofmedin. 

indi il Vefcovato di Viterbo, dalla quale Ci- I Cardinali della riferita Promozione *o 

Dei c»rdi- tedra falì al Senato Cardinalizio col titolo riempirono i luoghi recentemente vacati nel r* cu.vi- 

mie Trcfcio. s anta Prifca . In quinto luogo f ù Gabriel- Sacro Collegio , perlocchè mori entro il me- " Tém ' ** 

loTrefcio, òfiaTreio Pamaqua celebre fe d'Ottobre il Cardinale Forgatz, che di- cXSSk* 

Dottore deirUniverfità di Salamanca , Ar- ccaimo promofio l'anno milleieicenroiìrttc, Fof 6»«- 

chimandrita, ò fia Archidiacono militare mentre incommodato da grave indi(pofi/.io- 

dell'Ordine Ciftercienfe di Calatrava , e ne, fuforzatodi padàreà i bagni di Santa 

Giudice della Curia Regia, e Profeflòdel Croce in Ungheria, dove fòrlì guarito dal 

terzo Ordine di San Francefco fìipercom- male perì dal rimedio, trafportatone ilCa- 

piacimento del Rè Filippo Terzo onorato da vere à Triaccia . Così ancora palsò agi' 

del titolo di Cardinale Prete di San Barto- eterni ripofi il Cardinale Carlo Conti, il r>ei gmìi- 

wìt lomeo all'I fòla. In letto luogo fu Baldafar- quale grande per nafeita, c per fortuna, ri- a * ltCoDU ' 

"»i e . " ^re Sandoval mofeofo figliuolo del Conte di ftrertopoi dalla fortuna medefima nell'afTe- 
Tomo Primo. li gna- 
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ANNO gnamento di {"ottenere tanta dignità con le fi prefcntò abufi vo, ediv'idendofi le mate- ANNQ 
l6l 5 rendite del folo Vedovato d'Ancona, la- rie inducfoIiOpi,dicofè,ediPerfone,con ,6l 5 
gnavafi d'edere flato fatto Cardinale per im- la fola reperizione de' Canoni già divulgati 
poverirlo ; con tutto ciò fecondando la ogni decreto fi efl e (è. Quanto alle Pedóne 
fplendidezza del proprio cuore fibricò una provvide»" alla fanrità del viver de'Vcfco- 
Villa nel contado di Poli, Stato Patrimonia- vi , inculcando loro l'adempimento del debi- 
le della Tua gran famiglia , che feco recò per- to della Divina Predicazione , delle vifìte , 
petuo il carattere della di lui erudizione, della carità; così al Clero l'oneflà nell'Abi- 
chiamatafì con greco vocabolo Jerocomion, to, nella converfazione , nella gravità de* 
morendo egli entro ilmefe di Decembre. coitami. Sipcpvvide, che il lemmario de' 
u La difdplina Ecclcfiaftica riceve anche giovanetti tanto raccomandato a* Vefcovi 
Zx Lskbt fuori di Roma dicevole culto mediante l'ap- dal Concilio di Trento foggiaceffe alla loro 
T.«..;j.c5r plicazione del Cardinale Lucio Sanfcverino piii zelante cuflodia, c rifpcttoairilhuirli 
Arcivefcovo di Salerno, nella celebrazione nella pietà Criftiana, e nelle Sacre Lettere, 
tanto raccomandata da' Santi Padri del Con- Che le Monache, delizie ad un certo modo 
cilio Provinciale . E Salerno Città de' Picen- dello Spofo Celefte, godeflèro il fanto feque- 
JjJjjjjJ" p ™; tini a' Lidi del Mare nel Reame di Napoli , flro dal Mondocon intera , ed illibata cufto- 
paicqp». 'entro quella Regione, che chiamano U diade' loro Inlliruti . Delle cole fùprovve- 
Principato citeriore , e gode le prerogative duto alle maJlime de" Sacramenti per la loro 
di Metropolitana iópra li Vefcovi di Aver- decoroià , ed innocente amminifixazionc, 
ra, di Campagna , e Satriano, di Capac- allaconfcrvazionede'beni delleChiefe,ede' 
ciò , di Mar Sicco nuovo , di Nocera , di Pa- luoghi pii , e loro retta economia , à porre 
gani, di Nerico, di Policaflro, di Sarno, e freno all'avarizia de' Mini (tri ncll'efiggere i 
della Cava; e trovandoli detto Cardinale moderati diritti delle fepoltuie, e funerali, 
afiurKoà quella Sede, bene Aimo dicom- nelle quali, e fìmtli determinazioni confò- 
piralfe parti tutte del grado Primaziale, da nanti agl'inveterati ufi , edecreti della Chic- 
che la Chiefà havevalo efàltato coni fregi fa univerfàle, rcllò chiulòil Concilio Pro- 
maggiori nella Sacra Gerarchia. Intimò vinciate fòfcrittodal Cardinale Metropoli- 
dunque a' Vefcovi fuoi fuftraganei di con ve- w, e da tutti i Vefcovi furrraganci. 
nir tutti nella Chielà Metropolitana perii In Germania benché fi godelsel'immagi- 11 
giorno fe fio di Maggio alla Celebrazione ne della Pace coi 1 urehi, nulladimeno l'in- 
del Sinodo , ricordando loro , che le infìgni genita loro barbarie coliegatafi con la volti- 2?. A " 
premure rifèntite per impulfò divino dal bilità, e licenza de' Popoli Ungheri , ca- 
gran cuore del fapientiflimo Salomone per gionarono in quell'anno tali torbidi da te- 
la fontuofa fahrieadel Tempio cf primeva- merli di nuova Guerra , benché la pruden- 
no l'altezza del debito di recare alla Chic- za dell'Imperatore Mattias fapefle non tan- c u . 
fa corri fpondente ornamento nella fànrità , toufare della diflimulazionemà ancora de '■ 
edoneflàdi chi gode la forte del di lei fervi- rimedi più proprj per flabilirfì in ripofò , io, ng ' 
zio, bene efpreiiò dalla cura, che intrapre- da che la qualità mediocre delle di lui fòrze 
fe lo fleflo Redentore collo fcacciamento configliavalo à declinare da ogni occafìone di 
fattodi fiia mano di quegli, che fé ne abu- cimenti, riavevano dunque i [Turchi prefì- 
favano con illeciti traffichi , e con indegni dia rj della Piazza di Agria, fatto provare a* " 
portamenti al luogo fàcro . E come non circofìanti Criftiani Vaflàili di Cefàrc gl'cf- 
puòla fragilità della carne temperarli sìfòr- fetti dcllaloro crudele rapacità, e trovato 
te dal vigore dello fpirito, che cofìituifea la l'ollacoìo, che loro fi parò d'avanti di otto- 
vita sfavillante fenza ombra di differti , così cento Aiduchi Imperiali , tentarono di ro- 
dover efler pen fiero de' Pa fiori Ecclefìaflici verfciarli ofiilmente, & appiccata con effi 
di adergerne le macchie,come talvolta fi feo- la zuffa fu forzato lo fleflo Bafsà di Agria , 
pa, ò polifce dalle immondizie la Chiefa ad accorrere per foccorfb de* fuoi, mà ben 
materiale, col rinovamento delle Sacre leggi ricevuto dagi' Aiduchi , non folo ne trucida- 
ne!!' adunanze fìnodali , additate da' Sacri rono duecento, mà sforzati à ritirarli al ca- 
Concilj per il modo più ponente, e panico- lorc del Cannone di Agria, faccheggiaro- 
c"Jo".m krmentc dal Tridentino. Alla chiamata no i contorni di Zotnoch , fatti di depreda- 
juSw.,*" ubbidirono! Vefcovi delle Sedi fuddette , e ti predatori, di affaliti alfalitori , di che in- 
dentro il termine di tre giorni col loro voto foflèrenti j Turchi , riavevano con nuove 
fi riordinò ciò che parve contufò, fi ri fiorò fortite occupati alcuni luoghi Criftiani. Il 
ciò che fèmbrò languido, fieflirpò ciò che Sultano, chetrovavafi in un acerbo imba- 

- razzo, 
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AMNO razzo, per le ribellioni dell'Alia moftrò fervizio portava , feppe dare à Ccfa re non -^N2VO 

1615 del fuccefiò quella fòfferenza , che perai- leggieri argomenti della qualità del Tuo 1615 

tro è incognita alla barbara alterigia Tur- nafeimento, che gle lo haveva fatto fuddito, 

chefca , à cui riefee barbara anche Ja difefà c della Religione Criftiana , che profcilàva , 

lercie dei degl' opprefli dalle loro violenze ; ik. in vece mantenendo nell' Animo Tuo vivi quei Tenti 

iuitai» . ^cllc m inaccie (olite , fece fpedizione di due di parzialità che gli era permeilo di nutrire 

efpreflì Oratori all'Imperatore , che furono fra i riguardi dell' onor proprio indegna men- 

Acmet Chiachajà , e G afparc Graziani, era te impiegatoncl fervizio degl'in fedeìi;e le be- 

Quaiiti ai quelli Uomo di egregi talcnti,natoCriftiano ne i maneggi della concordia fòflèro ripieni 

tettai. VaflàJlodi Cafad' Auftria, parlava franco di difficolta , e di lunghezza, nondimeno 
l'idioma Turchcfco, & erafi così ben verti- reftò conchiufà come à fuo luogo riferi- 
to de loro coftumi, che lo teneano come remo. 

Nazionale . Uomo favioed accorto, d inètto- Nè pure erano tranquille le contingenze 
fo fol quanto la colera a priva li foyvente della Tranlilvani a, dove i Parenti dell'ulti- r 5 
l'impeto à feomponimento dell'animo, che mo Principe morto Battori , furfèro ad r* miu.^i. 
però rifplendea leale , e fincero , all'oppofto impugnare la validità dell'Elezzioncdi Bett- 
de' flemmatici , i quali fògliono havere un lem Gabor , come fatta in loro pregiudizio; 
cuore con tanti recellì, nafcondigli , ed arti , il quale portati i fuoi ricorfi alla Porta affri- 
che fc fi dclineaflè in carta parrebbe un La- buendo la vendetta privata del Battori , co- g*** <óite- 
birinto, ò unaforefta . Seppe per tanto egli me influflò del pubblico commandamento SJau 
meritarli favore sì diflinto alla Porta , che dell'Imperatore, infiftevaper haver aftìften- 
in varie fpedizioni fatte di lui per ricattare zatalcdaliberarfènc, ma non potè ottcne- 
gli fchiavi da' Principi Criftiani , e maflìme re di più , che le lettere del medefimoSulta- 
dal Gran Duca di Tofcana , haveva fatti ri- no accertaflero i Tranfilvani,dovcrfi il rif- 
levanti guadagni, che dall'abbietto flato de' petto , e l'ubbidienza al Gabor , come ce*, 
proprj natali lo portarono à confeguire in perto dalla di lui protezione, & aflcrcndo 
Feudo l'Ifole di Naxia, e Paris con preemi- tirannica la vita dell' AntccefTòrc Battori , 
nenza di Duca; e come il Sultano era per- attefìava per giufta la di lui morte, & ir- 
coflò dalla paura , ancor più di quel che fòflè ragionevoli i penfieri di vendicarla ; le qua- 
regolato dalla prudenza l'operar di Mattias, li lettere divolgatefi con le Itampe per ordi- 
riempì il Graziani di grandiflime fperanze , ne di Bettlem, ricevendo il calore , che fbm- 
ie il fuo ritorno da' maneggi di Vienna era miniftravali un titolo così fpeciofo , come 
confine propizionello ftabilire la concordia, era la protezzionc Ottomana , fòtto prete- 
allargatefi fino alla promefTa del Principato fto di non lafciare invendicate le correrie , 
di Moldavia. Pervenuti dunque i fuddetti ' che facevano le Milizie Prcfidiarie di Lip- 
due Ambafciatori alla Corte Imperiale furo- pa , e di Cona , ufcì armato i n Campagna , 
noaccolti dal Barone di £rbeftaincon cinque e con riaverne trucidati molti forzò gì' altri 
compagnie di Cavalli , e rimetti al Clefellio à ritirarti , & à ricorrere à Cefàre con le 
Primo Miniflrodi Stato, dal quale intro- loro querele contro diluì ; ma opportuna- 
dotti aH'audienzaCefàreaefibirono le lette- mente fopraggiunfe allafteflà Corte Cefa- 
^"«8^- re del Sultano, che in fòftanza fcnzail tuo- rea un Chiaus , che proteftò à nome Anbftra 
m. no del fàfto connaturale efprimcvano , che d' Acmet , che fc P Imperatore volea gode- '• ClU ' 
per propria umanità di Acmet volevafi la re la Pace , confidarne gli Stati di Tra n- 
diffimulazionedi tutte quelle occaGoni, che filvania come Ottomani , eia Perfòna di 
l'infolenza degl' Ungheri VafTalli Imperia- Gabor , come Miniflro della Porta, efe* 
li havevali date di perturbare la pace, e che cutorede' di lei ordini per il cafligo delle 
per ftabilire regolamento de' contini fi depu- fcellcratczzedegrUngari, e de' Tranfilva- 
tafleroCommiflàrj , à fine di raffermare con ni . Sorprcfe queft' Ambafciara l'animo 
pacifica elocuzione la concordia ultimamen- prudente di Mattias , e non conofeendo de- 
te ftabilitafi feco, come ottennero per l'ap- corofodi foccombere à dilli mulare tant'alte- 
punto, deftinandofi alcuni Soggetti, i quali rigia di parlare , ne efpedientc di rifen- 
llretti in varie conferenze con gì' Ottomani , tirfenc vigorofàmente per le contingen- 
efaminarono molte difficoltà, che infur fc- ze , che abbattevano in queft' anno le 
ro, nelle quali il Graziani feppe dare alle forze dell'Armi fue , pigliò tempo di con. 
proprie operazioni tale temperamento di ferire co' Principi dell'Imperio l'Amba- 
oneftà , e di convenienza , che fenza man. feiata, à fine di deliberare ciò che convenir 
care alla fède dovuta al Sultano, il di cui fé; e di fatto adunata una dieta nella Città 

li 2 di 
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ANNO di Lintz , propofe la neceflìtà di armarli per Offiziali d'una Curia pedanea, ò il Concilia- 

'615 potere fecondoil decoro dell'Imperiai Mae- bolo Etèfìno di Dio I "coro , chiamato da' * 

ftà dar la rilpofta all'Oratore Turchefco, le Santi Padri Sinodo Predatore , e Ladronec- 

di cui idanze eran si temerarie , che accop- ciò. Srimaron per tanto i Prelati dell'Af- 

Rifr9(1>f(ie piavanfi anche con l'intimazione della Gucr- femblea fuddetta edere il calò in concio di Ricevi 



imcn-» 



dLI 1 d,U * ra » ma iConfiglieri, come Deputati di quel- proporre, che per decreto fòìenne de'Pre- 

le comunità , che doveano lòccomberc a' lati fi pubblicane il Concilio Tridentino, e diTrewo * 
di/pendimilitari, s difapprovarono il partirò , fi accet tallero come venerabili ledi lui dif- 
e però perfuafèro à coltivare con arti pacifl- pofizioni , con promefìa formale di un'in- 
die la corrifpondenza col Turco, il quale rcra ollcrvanza , firmata col giuramento di 
poteva conseguire rilevanti profitti dall'in- ogni uno degl'adunati, & eftcfà ancor ad 
fedele volubilità degl'Ungheri in aprirli efibirfi difpolti di fare tutto ciò che havef- 
nuove occalioni di Guerra, nulla migliore fero con fentito lefòrzedi ogni uno per in- 
di quella de' Tranfikani, & ambedue peg- tero con fegui mento del fine Suddetto; £ 
giori di quel che potedè figurarfène ancora come la Chicfà rifèntì fèmpre nelle pro- 
trà le Nazioni più barbare ed infedeli . prie vilcere la pravità de' figliuoli ingrati , 
14. In Francia raccoltali nella Città di Pari- così non mancarono in quefta occafione 
zxSf.ji.eji l'adunanza de' Deputati dell'ordine £c- molti fra Prelati che elàggeraflèro fòprai 
a*. ,»:*. 7 . defyjfj j co di tutto il Regno , che chiamano • pregiudizi della libertà , & immunità della SffiffSt 
dd A cieio" Aflcmblea del Clero, entro il mefe di Lu- Chiefa Gallicana , fe i Canoni di Trento no • 
p»n g i. glio , principalmente per regolare il ripar- frammifchiavanfi àfofpender l'ufo di molti 
timento de' fulfidj i pecuniari, che fi pagano privilegi, che farebbono appariti inconvene- 
alla Camera Regia, e per altre dilnofizio- voli nella difpofizione rigorofa de'mcdefi-. 
ni di economia , e polizia delle Chiefe ; tu mi . 

propofto in fine un importantillimo affare, Màà recar filenzio à tali voci furie il X S 
anche elclufo negl'ultimi Stati del Regno, Cardinale Franccfco della Roccafòcò, che 
non meno che dall'iltanze fatte ai Rè, cioè per fplendore de' natali , per dottrina , e «momi.». 
della pubblicazione de' decreti del Concilio per pietà godeva il polio della maggiore 
di Trento . Intervennero à quel làcro, e eftimazione , e rivoltatoli aglimpugnatori 
memorabile Conléllò della Chiefa univer- dille loro, che il Concilio di Trento era il 
fale non folo i Prelati Francefi , che lo il- rimedio fcelto di comune confènrimento 
lufrrarono con chiarezza de' configli, e con della Gliela univcrfale, anzi della 11 e Uà 
maturità de' voti, mà ancora mediante gì' Gallicana, che haveva raddoppiatele pre- 
Ambafciatori della ftcflà Corona , uno de' mure perchè fi celebrafiesù le urgenze delle 
quali Signore di Ferrier contraile naufea à calamità che cagionava l'erelìa ; e che con - 
i decreti dell'ultime fellioni, perchè in el- naturale il male all'umanità, fuccede poi, 
fi minacciavanfi di feomunica i Principi, che inabborrir li il rimedio riceva fomento il 
ei Rè che ufurpadèro le ragioni, òappar- male medefuno , e quindi non edere mcra- 
tenenze delle Crrele; allegando, che la con- viglia le rifiutando la Francia gl'Antidoti 
dizione volubile, e troppo difpoda alle fé- contro l'Erclia Ipcrimentaliè lacuradel ma- 
dizioni de' Popoli della Francia non accon- le più malagevole , che mai , ed il male me- 
fentiva , chefi apriflè minimo adito di pre- delimo fempre più pertinace , e mortifero ; 
tefli ancorché rimoti per fulcitare folleva- riulcirc acerbo all'udito de' dilsoluti , ò de' 
. zioni , c turbolenze, come poteva edere più liberili tuono di riformazione de' coftu- 
quello delle Cenfure control Principi. Fo- mi, e dell'introduzzione della difciplina 
mentò pofeia tale fèntimento nel ritorno Ecclelìadica , che prelcriveva il Conci- 
di Ferrier il partito degl'Ugonotti , chean- lio, epiù acerbo all'orecchio delle pie per- 
cora fulfifieva in vigore di un numerolofe- Ione, che fi rifiutadero da quelle, che 
guito , come li decreti del Tridentino per la fubblimità del Sacerdozio eran 
erano la falce , che recidea dal Campo prepofte ad efibir loro l'cfempio; doverli 
Evangelico la peftifcra Zizania de' loro er- condurre la vita foggetta à qualche Impe- 
rori; perlocchè caduto in odio, e de' Poli- ro, e direzzione economica, ò politica, che 
tici, ede'Calvinilli, e degl'adulatori poco Iadirigga, e componga all'oneftà ; einpri- 
Cattolici il Concilio fuddetto, non folo non mo luogo eflcn'i quel della Ragione, la 
haveva in Francia confeguita efecuzione, quale però ufurpandoli il comando de' 
mà nè pure havuta la pubblicazione come fòli perfètti non è regola appropriata 
fc fodè un Editto Pretorio de' più vili alla moltitudine . Il fecondo Impero eflèr 

qucl- 
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E DELL' 

ANNO quello degl' Uomini prefidenti con le forze 
* 6l 5 del Principato al Vaflàilaggio , e di quefto 
la Chicfa (labilità libera da Gesù Crifìo 
nella propria fondazione , non poteva ne 
volere per reggimento de'Cleri che la com- 
pongono . Il terzo Impero efTer quello delle 
Leggi conftituitc dalla prudenza de' mag- 
giori , e prepofre alla direzzione dell' uni- 
verfità particolarmente Ecclefiaflica , che 
immune dall'Impero degl' Uomini , nè pu- 
re potea indiftintamente rifpetto à tutti fog- 
giacere all' Impero della ragione pur troppo 
rara nella condotta dell'operare degl'Uo- 
mini ; e Ce le Leggi per nccelfità sì evidente 
dovevano haverfì nel governo Ecclefìaftico, 
quali eran più fante , che q uelle del Triden- 
tino ,' divulgate in un Confèfso leciti ma- 
mente congregato nello Spirito Santo ? le 
quali fé trovavano vano l'oflacolo della 
Francia diefser porte in ufo per correzzione 
de' difòrdini , era ignominiofo il loro rifiuto; 
e fé la probità de' fedeli viventi rendeale per 
allora fupcrflue , rifui tare à tradimento de' 
Poderi il non accettarle, quando potendo 
efli riufeire meno perfetti de' viventi fi la- 
vavano abbandonati fènza direzzione ò 
freno alla baccante tirannia de' vizi . Riflct- 
terc , che à tre cofe dirizzavano* i provvedi- 
menti del Tridentino , ad introdurre ne' 
Prelati , e ne' Parochi la refidenza tanto cf- 
fenziale, che fenza di efsa non fi può pa- 
feere l'Ovile , che fenza refidenza reflava 
abbandonato: Secondo alla riforma de' con» 
tumaci, il di cui rifiuto importa l'iftefso, 
che Tincorriggibilità tanto dècrata dalla 
Cine (a , che non hà orrore maggiore , che 
all' impenitenza , ed al peccato abituale: 
Ed in terzo luogofirmareil Concilio laDot- 
trina Cattolica condannatoria dell'Erefìe 
particolarmente della Calyiniana , i quali 
difòrdini miravanfi pertinaci in Francia sì 
lagrimevol mente fconvolta dagl' Ugonotti , 
sì proclive a' rilafsamenti , e negl'odi, e ne- 
gl'amori, sì ripiena di Vefcovi, e Parochi, 
a' quali era tal volta più cara la curiofità de' 
viaggi , gli agi della Corte , e della Cafa 
paterna., che l'afliuenza a' propri Ovili, di 
maniera che fe l'adulazione non corrompe- 
va il giudizio poteya ogn' uno de' Principi 
riconofeere , che più per la Francia , che per 
qual fi fia altra regione del Criftianefimo , 
erano falutevoli i Canoni di Trento; chefe 
fi dicefse d'accettar la Dottrina, ericufàr 
la riforma , toglierli la (lima alla medefima 
Dottrina , con diminuzione di credito preC 
lo gl'Eretici , come ufeita ad un medefimo 
parto da' Genitori communi con la riforma 
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che ccnfuravafi erronea , e rigettavafi incon- ANNO 
yenevole; ed in fine fovvcnirfi , chei prò- l6j 5 
greffi della Chiefà ad immagine di quelli 
del Principato erano crefeiuti fra le glorie 
militari , e civili ; militari della Guer- 
ra ne' Martiri fòtto ì tiranni , e civili 
con la Celebrazione de' Concilj nel fiore 
della Pace , co' Decreti de' quali tran- 
fi firmati in fede i Criftiani , fàntifìcatc 
le Anime, eproferitti i Peccatori oftinati , 
e che però chi ne ricufava l'efccuzione non p" 
era legitimo Figliuolo , & amante della ™«i" u lei 
Chicfa medefima. Tranquillò il fervore di Coacil *- 
quefto zelante parlare ogni ondeggiamento 
nel confèfso deH'Afsemblea,per Decreto di 
cuifù accettato il Conciliodi Trento, con 
prometèa di un' intera venerazione a' di lui 
Decreti , per quanto le forze de' Prelati adu- 
nati Io permettefsero. 

Tale deliberazione favorevole alla Chiefa 1 6 
non fù corri fpoila da quella degli Stati Gc- £ X s f uj». 
ncrali del Regno in favore della Pubblica mm i 6 
.Tranquillità , mentre fèguito il loro difeio- uu.£ 
glimento fenza pofitiva determinazione , t 
lènza haver date al Principe di Condè , & 
agl'altri collegatifi fcco , altra foddisfàzione 
che di belle parole, tenendofi dclufo dall' 
arti della Corte, ne parti con altillima in- 
digna/ione , e ridottoti nella Provincia di 
Sciampagna fi diede ad ammaflàre Milizie, SoOnhìmm 

r t • i- • • • • de* Grandi 

Uhziali ,e munizioni per ravvivare con mag- ,„ F«ncia . 
gior impeto di prima gl'cfperimenti Milita- 
ri;pcrgiuftificazione de' quali raddoppiò i 
titoli delle ragioni , che lo neceffiravano ad 
armarfi , e replicando di farlo per bene del- 
la Francia , e per utile del Rè tradito Dell' 
innocenza de' fuoi teneri anni , con un Ma- M , niftfta 
crimonio, che rendea à corrompere il 
fànguedi Borbone,con la malizia Spagnuola ! c " 
non meno che à deprimere la Sanità del me» 
defimo Rè ancora immaturo a' peli Marri- 
moniali ; Efaggcrava che la baldanza de' fa- 
voriti lo teneva fchiavo alle loro voglie 
tutte dirette ad oltraggiare i Principi della 
Cafa Reale,e i zelanti della libertà , e gloria 
del Regno. Ufùrpò ancora il pretefio della 
Religione,aflèrendo , che diffen (ore egli del- 
la libertà delle cofeienze non potea fbftrire, 
chequelle dcgl* Ugonotti, ch'eranfi dati al- 
la di lui tutela , fperimentaflèro violenza 
in un punto sì eflènzialc per la commu- 
ne ficu rezza ; e come tenea già certo 
V infaufio pronostico dell' introduzzionc 
delle maffime Cafìigliane nel Governo 
della Francia , per. la cornicinone inevi- 
tabile de' Matrimoni Irà le Corone, fèn- 
tivafi efio eccitare la compafiione per 

l'cmi- 
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ANNO l'imminente erezzionedel Tribunale dell' do,àcuiil Rè Filippo l'haveva congegnata ANNO 
1615 Inquifizione , confiderato per un infòppor- per fervida nel viaggio in quelle vicinanze 
tabile giogo , non meno a* Proieftan- di Fonte Rabbia , fin dove lo tratte lo amo- 
ti, che a' Cattolici . Dolerli dell'efclufione re fvifcerato, chehavcvaad Anna unica, 
data allciftanzc del terzo ordine negli Sta- e degna figliuola Tua ; che accolta dalla Re- 
ti per abbaffaie la Podeffà del Papa , per- gina Maria nella Città di Bordeos, volea di£ 
locchè ftimava diconquiftare meriti eccel fi fèrirfì per la tenera età de' Regj Spofi la 
con la Patria, coni Popoli, e co' Grandi di pcrlczzione del Matrimonio, l'allegrezze 
coprirli da sì funcfti avvenimenti con i ci- del quale nè pure fturbaronfì dalla felicità 
menti della propria vita, che offeriva ad ogni delle correrip del Principe di Condè in 
pericolo nella condotta delle Armi ,chegià Sciampgna, perchè fe bene non havea Beau- 
apparecchiavanfi con non difprezzabile con- dufìn potuto impedirli il tragitto del fiume 
corfò di faziofi , protcftandofi pronto à po- Loira, fòrprefò perciò da grave malatia ar- 
fàrle quando il Rè aflentifle alle fupplichc rcltò il corfò alle depredazioni delle lue 
degli Stati , ed a' configli del Parlamento; fchierc, e della propria fortuna . Fùcurio- 
e quindi foflenuta l'animofità del Princi- fa l'ofservazione fatrafi nel riferito tragirto 
pe fuddettocon numeralo concorfo de' fè- della riviera, chela Barca fòpra della qua- 
diziofi fi ravvivò con odili azzioni la Gucr- le trafportavafi la Spofa Spagnuola innalzava 
ra , fàccomettendo varj luoghi della Provin- un Globo rapprefèn tante runiverfò mondo 
eia fuddetta con barbari trattamenti di mi- /bigetto à quella Corona , che in ogni una 
litare infolenza. • delle di lui quattro Parti ne fignoreggia 
Nulladimcno opponendofi la Corte Re- tanto , la quale immagine perturbando la 
già con virile vigore furono per ordine del parità fra i Rè, la contefa della quale fof- 
ex Mu fg 4t. ^ c j e jj a j^ egina affaldati con fomma pende, e roglieil commercio quanto la De- 
celeri tà due Efcrciti , commeflò uno alla di- ile, fu à vive iflanzc de' Francefi abbafsata 
iì Rcei'ltn rezzione del Marefciallo di Beaudufinac- con preludio dell'oppofto effètto prefifso al- 
» Ribelli, cicche pattando in Sciampagna non lafciaf- le proprie Idee da' Caftigliani , che i detti 
fe invendicatala temerità de' Principi uniti Matrimoni allacciando la Francia à non 
contro il loro naturale Signore; e l'altro al fàrfèle offacolo nelle conquide da uno de' 
Duca di Guifà , perchè precedendo il viag- medefimi , è furta la cagione, che le ha re- 
gio de' Regnanti , che intraprendevano ver- verfeiate, quando hà ne' difeendenti di An- 
fo i confini della Spagna , aflicuraflè le flra- na portati fi diritti fòpra la Fiandra , origine 
de , e fervide per loro cuflodia . Perocché di tante Guerre che hanno fconvoltoogni ar- 
già erafi nel medefimo giorno fatta la cere- cano fi (tema de' loro vafti dilegni . 
moni a in Burges , Città della Cafliglia , dell' Ma in aprirfi le fperanze de recitati fpon- 1 8 
effettiva celebrazione del Matrimonio di fali per la fucceffione della Real famiglia Ex s,o*jì. 
Anna figliuola del Rè Cattolico fpofata dal di Borbone , già la morte havea nel prete- »■ 
Duca di Lerma come fpecialc Procuratore rito mefèdi Marzo fvclto l'unico Rampol- Mo „ £ d<fU 
ft^ecJ^M del Rè Luigi ; e dal fuddetto Duca di Gui- lo , che rimanea di quella de' Rè prccefsori Ml '- 
ccicbt«ic. f a i n Bordeos come Procuratore dcUTnfan- di Valois, mentre terminò il corfò de' gior- 8>c " u ' 
te Principe Filippo , con Lifabetta di Fran- ni , e de* travagli la Regina Margherita So- 
cia; e quindi movendofi la Regina co' fi- rella di Enrico Terzo , e Moglie delQuar- 
gliuoli per trovarfi neH'eftrcme parti dell' to di tal nome, dal quale feparara diede non 
uno, c dell'altro Regno à ricevere, e con- migliori prove della fuavita, quando pcr- 
fegnare le fpofe , vi pervennero entro il mefe duta in varj amori , e negPodj della Madre , 
d'Ottobre, dove gareggiando i Vaflàlli e de' Parenti , eftorie da elfi rigorofe rifòlu- 
dell'una, e dell'altra Corona à fare fpicca- zioni, carcerata , e data in cultodia al Con- 
re negl'oflequj a' loro Sovrani la magnifi- tedi Guet, che caduto in potere della fua 
cenza delle Nazioni riduffero la pompa, prigioniera la pofein libertà., con tolcran- ' 
ed il fàftoànon trovar forme più fontuofe za de' congiurati , e del Rè, eccitata però 
di quelle , che impiegarono in sì nobile emù- più tofto dalla difpcrazionc di vederla ob- 
lazione. Sù la corrente del fiume Vidaflò, retta, che dalla voglia di favorirla: Fù di 
dalle Barche fi cambiarono le Regie Spole, eloquenza fiorita, di cui fonoafperfì iCo- 
paffàndo Lifabetta al contrapofto Lido di mcntarj , che fcrifse fopra gli Urani fuc- 
Spagna, ed Anna à quel della Francia, ac- ceffi della fua vita ; fh Pia fe bene rila- 
colta dal Duca di Guifà fra gl'applaufì del feiata , Penitente fé ben fragile , e morì 
proprio Efèrcito, e l'altra dal Duca di Uze- con la gloria di efserc fiata Figliuola, So- 
rella, 
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ANNO re u a> e Moglie di Re. Anco la Chiefà ri- ftabiliti con la confumazione i Matrimoni ANNO 

5 fentì dalla morce rilevante pregiudizio, per Regj , che prefifli per una delle bafi della l * l S 
cmSZa eflcrc entro il mefe di Agofto , accaduta grandezza meditata , non volevano gli Spa- 
c»j u ù. q Ue ii a del Cardinale Francefco Giojofa , gnuoliàneffun rifehio perturbare ; ma in 
Decano del' Sacro Collegio nella Città di tanta incertitudine l'evento fulìèguer.tc di- 
Avignone, il quale chiaro per vane,e nobili chiaro fènza fallacie, che il trattato di A <U> 
legazioni gloriofamente foftenute , fu an- fu una mera Immagine di pace , ro ver feiata 
che tale nella pia difpofizione de' Tuoi Beni , poi dall'arrivo di D. Pietro di Toledo à Mi- 
de'quali per due cento mila fèudi dettino in lano, come riferiremo . 

opere di pietà , oltre la tàmofa libreria pari- In Polonia ritentiva il fòrte , e genorofb io 

menti laicista ad ufo pubblico. cuore del Rè Sigilmondo la viva paffionc,£, 

cheladiftruzzione, e debolezza delle prò- 



It.lit. 



19 In Spagna ogni occhio, Se ogni mente che ladiftruzzione, e debolezza delle prò- m 

zuM* della Corte flava attento per indagare con prie armi impegnate contro i Mofcoviti, 

'n"ì' qualfenfo il Rè Filippo, & i miniilri rice- J'havertè condannato à foffrire l'aggravio , 

vefsero i raguagli della Pace , conclufa in che nella Moldavia Feudo della fua Corona, 



Arti fra il Governatore di Milano loro Mini- fi iòflè con la prepotenza Ottomana ftabili- JSStS 
fero, & il Duca di Savoja ; e come le to Principe il Tomza ; il quale per l'inde. 
cognizioni degl'Arcani di Stato , fi pareg- gnitàde' proprjcoltumi , e per la crudeltà Tom Fri» 
giano nella malagevolezza con quella de con la quale opprimeva quei Vaflàlli, accre- S^.'* 101 
i morbi delle febri maligne, al giudizio fcevali il cordoglio ; e ficca deliberazione di 
srac di spa- delle quali non può procederli fe non farlo difcacciare da quel Principato, nell'i m. 
f£ P^con faciliffime congeccure, così non può potenza della fòrza per ufàre le rifolucefor- 
Itali», accertarfi come veramente fbflè detta con- me della Guerra , fi rivoltò alla finezza del. 
cordia fentica da elfi ; è ben certo, che le arti di Pace, facendo fpedizione d'un ef. 
da un cupo , e profondo filenzio del Rè , prefìò Ambafciatore in Coitantinopolì , che 
ède'Miniflri , e dalle querele contro ima- con l'apertura di copiofi, e presoli Regali 
neggi , e condocta dell' Innojofà in Milano , recafTe le fue ifianze ad A emet , intorno al- 
furono tratti argomenti di eflèr reltata la lo- la perverfa maniera del Tomza nd governo 
roefpettazionefòrprefadaun impenfàtoaf- fuddetto ; e che come per capo della Gioiti, 
lattamento di quelle differenze, neU'apcrcu- zia poteva fperarfi il meritato caltigo con la 
ra delle quali il mondo voleva , che fi follerò di lui privazione, così dal medcùmo era 
gettate le Bafi d'un' immenfa imprefa ; la convenevole afpettarfi , che la fòmma rec- 
quale fufpizione fi augumcntò poi , quando titudine Ottomana riflabililfe in quel Feu- 
efaggerate con Ubcrta condicevole alla natu- do un Soggetto dell' antica dipendenza dei 
ra , e lingua pur troppo mordace di D. Pie- Duchi , fra quali poteva il giudizio fceglic- 
fc7VEo«tro di Toledo le operazioni dell' Innojofà, re il migliore , e più atto , da che erano 
i. Toledo. f urono infamate col nome di codarde in molti, acciocché nel giù fio, e pacifico Go- 
Guerra, ed infedeli in Pace; &ildeclama^ verno di quello Stato confèrvafse la Beneme- 
re elio, come attinente del Duca di Mark renza del Benefattore . La porta Ottoma- 
tova , i pregiudizi ricevuti dalla fuddetea na ravvisò fubito tendere il fine di queft' 
Concordia , e poi il vederfi detonato Ambafciata , compica fplendidamente dal 
lui fuccefTore al Governo di Milano, che Signore Tergous , à rimovere dalia Mol- 
nell'immenfità delle proprie Idee, per da via il diffidente della Polonia, per in- 
l'eltenuone del Dominio Spagnuolo fopra trodurvi l'amico ; e però ricevuti i do- 
tutti i Regni dell' Afia , non che di Europa , ni comeTriburo dovuto di Giuftizia , non rìwj, 
nutrivaodj occulti contro i principi Italia- per liberalità del Rè Polacco , fu rifpofto jg".* M 
ni, raffermò il concetto che havevafi eflèr all' Ambafciatore , credere il Sultano , che 
riufeita fpiaccvole la Pace di Affi alla Cor- Tomza operalse con rettitudine nel Reggi- 
te Cattolica . Dall'altra parte l'ofTervazio- mento del fuo Feudo , efapereche l'avver- 
se fatcafì , che il Procedo decrecato fòpra la fione de' Polacchi procedeva dalle correrie , 
condotta del Marchefe dcll'Innojofa , fu che egli faceva nel loro Pacfc , che tuttavia 
totalmente un'apparenza , quando il Rè di conofcevanfi giuftificate dalle cagioni , che 
fpontaneo moto lo fece abolire , efibi op- gli davano edì ; e come egli non voleva ab- 
porto rincqntro, cioè, che per fecretiflima in- bandonare un fuo proprio fervente all'indiò 
finuazione del Duca di Lerma primo Mini- erezione delle richiede, e violenze altrui , 
ftro,havefIe recata coll'apparen te concordia .così haverebbe dati argomenti miglio- 
la quiete alle cofe d'Italia , finché fonerò ri della fua Benevolenza al Rè Sigif- 

mondo 
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256 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANÌiO mondo in altre opportunità. Galee, che fcorreva il Mar Bianco, efpe-^^^ 0 

i6if Ritèritafi dunque tale ri fpofta in Polo- dita nel Negro per reprimerli , ma i Cofac- 1615 

11 niailRè fece participare l'amarezza , che chi carichi di preda s'involarono con la fuga 

Emi**- tìt. ne haveva contratta, à i Co(achi , i quali all' apparechiato cali igo , fotto il quale non 

temperando l'ardore del proprio iflinto a' caderono fe non quelli , che per non ab- 

ladronccci dalla fola feverità della proibizio- bandonare il Bottino non riavevano la velo- 

ne latta loro da' rigorofi divieti delRèfud- citàfolita al fuggire, i quali, ò fecero fpet- 

S^n^c^ detto, poflènti a rattenerli con la fòrza , fciol- tacoli nelle carni fìcine , ò gemerono cate- 

t£S O110- 1' dal trenoche ritenevali nell'Ucraniago- nati inunadurafehiavitù. 

mmi. dendo il fòfpirato impulfo del cenno fud- In Venezia languita mente di quel Se- * 2 
detto, sboccarono incontanenti nel circo- natoconla proprietà degl'Eroi non diverti- FxN«. 
lìante paefe Turchcfco , fi avvanzarono vafi per l'applicazione alle colè picciole dal- ''1','iw. 
con faccheggiamenti , & incendj più da la direzzione delle grandi, e per lo pendere 1 
Turchi, che da Crifliani fino nelle vicinan- delle proprie dalla cura caritatevole delle al- 
ze della Regia di Coflantinopoli , doveim- trui, e ri (emendo nell'animo le oppreflioni, 
preflà una gran paura nello flc Ho Serraglio che potevano fuccedere , e di tutta l'Italia 
cedendo alla poca renitenza , che incontra- à quelle cheli tollero praticate dalla prepo- 
rono, ritornarono in dietro , non per ritirar- tenza degli flranicri contrai Duchi di Sa- 
lì , ma per sboccare altrove, come fecero voja, e di Mantova, continuava à premu- Armi m 
addotto ai Tartari Ncgri,afportandoquan- nirfiper potere intentare una valida Guer- JTtS^m 
titàdi Donne, di Fanciulli, e di Animali, ra contro chi fìpalefafle rcflio aduna ra- l ^" e a ' A ' 
dcfolata ogni cola per trenta leghedi Pae- gionevolc pace ; e condotto al proprio fervi- 
le ; e poi pigliando nuovo giro come Fai- zio Pompeo Giuftiniani Genovclè celebre 
coni nell'aria, che par che fuggano quando nelle Guerre di Fiandra , fubordinò al di 
vengono , all'aitarono le fpiagge del Mar lui comando dodici mila Fanti ; e non ef 
Nero, òfia Eufino, & accollatili con feli- fendofi potuta concludere la levata della 
cita all' Arfenale di Trabifonda già famofa Milizia Svizzera per gl'ollacoli che vi frappo- 
Città Imperiale , e trovate ventifètte Ga- fero gli Spagnuoli, aumentò le forze luddet- 
lere Turchefche in quel Porto le abbru- te con le Compagnie lecite nel proprio Sta- 
narono; e ritirandoli in afpetto di nuova to , e fi rendè valevole à contribuii elti- 
fuga aliai tarano la Città di Sinope, dove mazione a* proprj configli perla concordia 
trucidati gl'Abitatori, fcelte perii trafpor- di A (li , nella quale il Duca di Savoja ricer- 
to le fole monete, e cofepreziofe, dettero cò laficurezva dal Prefidio della ftefla Re- 
il rimanente in preda alle fiamme. Rim- pubblica Veneta , come ella fu pronta à 
bombarono quelli ragguagli in Collanti- contribuire gl'uficj de' proprj Miniftri , e 

Tu'"'' e!*' no P°I' anche accrcfciuti dalla fama, perloc- l'autorità del braccio armato per un'intera 

jfcfcùu chè il Sultano fece fpedizione con la celeri- oflcrvanza de' concordati . Tali occupazioni 
tà maggiore di un Inviato à recare le prò- però come diccmmof urono afsunte dal Sena- 
prie doglianze al Rè Sigifmondo, diman- to più per altrui , che per proprio interefse; 
dando contro iCofacchi quella Giultizia per benché efsendo egli il direttore del pubblico 
li faccheggiamenti , c deflazioni riferite, bene d'Italia, cheficoflituifce dall 'intere ("se 
checgli negava di fare per quello , che a' de' particolari , fiano quelli la mifura del 
danni della Moldavia commetteva ilTom- proprio; il quale in quell'anno verfàva alla 
za fotto gl'aufpicj della di lui protezzione; ripreilione dell'empietà, e ladronecci, che tmt fl|1 
, màil Rè Sigifmondo rilpofe, che la natura gl'Ufcocchi praticavano fempre più barba- gg* 
de' Popoli Cofacchi era tale , che la fola ramente a' danni del proprio Stato; e CO- prmciri da 
forza liponea in ragione, e fpremeva dalla me la vivezza delle doglianze portate al- tf JA " firtKi - 
durezza della loro contumacia qualche la Corte Cefarea intorno la diflimulazio- 
attodi rifpetto al Sovrano; che in diflan- ne, che l'Arciduca Ferdinando profcfsava 
za sì remota era inabile à comprimere gì' negl'eccelli loro, non produceva che galau- 
ecceffi della loro animolità, che anzi più ac- teria di parole , vanità di promcfse, edinu- 
commodati per la vicinanza ad ellèr tenuti tili compatimenti, fi efibi motivo alla ere- 
in dovere dall'Armi Ottomane poteva il denza di molti , che fomentato l'Impcrato- 
Sultano far Giuftizia da sè medefimo in- re dagli Spagnuoli à foflencre la ribalderia 
torno ài ricevuti aggravamenti; perlocchè Ufcocca cagionafse un divertimento alle 
ritornato il Chiauscon tale rifpolta à Co- forze della Repubblica, perchè non potcfse 
flantinopoli fu chiamata la (quadra delle opporle alle proprie , per dire la ragione, e 

non 
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ANMO non per darla nelle di/scnfioni di Lombar- nome della di lui famiglia , & alla grandez- 4NNO 
^1$ dia. Certo ftà che apprclbfi l'imminenza za della Patria, applicati iPettardi non folo 1É >iS 
d'una Guerra fra i Veneti, & i Celarci per fu ricuperata l'Artiglieria, ma divampata 
fommamente pregiudiziale al Criflianelimo la Terra , e le barche furte alla (piaggia , e 
non lafciòoziofò il proprio zelo Apposoli- tragittata la gente vittoriofa ad altri luoghi 
co il Pontefice Paolo, mà dando con efso provarono nelle Cafe loro gl'Ufcocchi quei 
i piìi férvorofi fpiriti alle Tue Paterne eforta- trattamenti , che con sì flebili avvenimenti 
vh,M p». zioni , incaricò à i tre Nunzj di Germania, di havevano fatto provare a' Veneti . Anche il 
MJ. to Spagna, e di Venezia, di rapprefentare,& a' Generale di Palma Francefco Erizzo, im- 
Sovrani,& a' Miniftri,che la forza del ncmi- piegando le Milizie commandate da Pom- 
cocommune Ottomano armavafi della di- pcoGiuftiniani occupò diverfi luoghi fopra 
funione de' Principi Criftiani , e particolar- runa , e l'altra fponda della Riviera del Li- 
mente di quelli, che havendo gli Stati prò- fanzo, difponendocosi le cofe per l'aflèdio 
prj accommodati per la vicinanza ad eflere ù maio di Gradi Ica , chenonhebbe fè non 
invafi dalla di lui voracità, efibivano invito , l'Idea , & il difegno in lontananza entro 
& allettamento con nutrir fra efli le difeordie; quell'anno; il fine del quale f u renduto 
e come l'Antemurale del Crifrianefimo acerbo alla Repubblica con quello de' gior- do^mI' 1 
era per terra loStato Auftriaco, e per ma- ni del Doge Marc'Antonio Memo, chcnel- mo- 
re la forza della Repubblica, non potea ac- la venuflà del fuo afpetto gioviale fu corrif- 
commodarfi meglio la ftrada a* di lui Trion- poflo dalla bellezza del proprio animo pio , 
fi , che con tenere aperte le diflenfioni , e e difereto, mancando dopo di havere tre an- 
lecontefe -, e benché la Repubblica havefle ni , e tre meli goduto il Principato . 
à grado l'importanza di queftiufizj, con In Oriente dupplicavanfi con la lunghez- ^ 
tutto ciò havendo penetrato, che decretato- za dell'Impero di Acmet l'occafioni di far txSfUm 



li finalmente da Ccfare Già Prainer Gom- prova della fua forza egualmente , e de' 
miliàrio per dare i condegni caftighi alle . fuoi infortuni, perchè non havendo abilità 
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fcelleratezze degl' Ulcocchi , era flato trat- fufficiente per portare da sè mede/imo il pe- **' ' 

tenuto dall'Arciduca Ferdinando, allegando fodelle proprie armi , fu condannato à dàr- 

poco decoro di dare foddisfàzionca' nemici ne la direzzione à perfone che infelicemen- 

mentre che le armi erano in moto per deci- te la m mi mitrarono ; e parendoli di non cf- 

dere chi fra efli godefle il pollo di maggiore fere ita t a riparata decorolàmente l'ingiuria» 

potenza; fù ella forzata à profeguire con che il Rè diPerfja fece al di lui Inviato, 

virile rifoluzione l' imprefa di dare da sè & havendolo adormentato nella confiden- 

medefima i meritati caftighi agi' Ulcocchi; za che la diffimulafse , con impenlàta deli- 

Profegnim?- perlocchè Antonio Giorgi , che governava berazione eccitò Bulàc , làmolò Capitano 

cc^, fc rii llfcfa & Pago , li applicò à lorprendere la dell'Arabia , à Icorrereconlèfsanta mila Uo- ^° B A r " b f e ' 

urawhi. terra di Sarifa di Carlo Pago, nella quale minile Provincie di Perlìa; doveaccorren- ^»^™^' 

fupponevadi havere intelligenza con quegli do con valide forze il Primo Miniflro di " 

Abitanti, che effendo la feccia de' più fa- quella Reggia Arcomato fòldato, che da 

moli ladroni , del u fero l'arte con l'arte, vili natali era furto per valore ad un' emi- 

mcntre accoftatofi il Giorgi , fù con frode di nente fortuna , e riconofeiuto , che 1* Efer- 

doppia pratica ricevuto con tal calore di fò- cito Arabo non era più che un mucchio di 

co , che ne reftò egli arfo col trucidamela ladri , che prefiggendo per fine delle loro 

di ottanta della di lui intiera compagnia, azioni la conquida della robba altrui per 

refta ndo in potere degl' Ufeocchi, e loften- agio , e loftentamento della propria vita, 

dardo, & una barca degl'alTalitori . Riufcì hanno poi della medefima una cuftodia pie- 

ben più propizia Y imprefa di Lorenzo Ve- na di tanti riguardi , che ripugna alle fàzzio- 

niero Generale nell'Ulna , che accoftatofi ni militari , baie delle quali , e di non fti- 

alla Piazza di Novi , ediriggendoG con prò- mare 1 cimenti, & i pericoli di perderla 

ve di chiaro valore le ne impatronl . E cfTa attaccati gì' Arabi con militare perizia del- 

pofla sù l'eminenza della rupe, il di cui piede le fchiere Perfiane reftarono si deplorabil- • 

fèndono le onde del mare Adriatico , e guar- mente feonfitti , che ricoperto il terreno di 

f«?dTv^nita con quelle flefle Artiglierie, che furo- cadaveri, il circoflantePaefè di fuggitivi, e 

n ti ai n* no j e prime fpoglie , che la rapacità degl'Uf- la corrente di un rapido fiume , che la me- 

cocchi afportò dalla fòrprefa Galea di Cri- tà tentò di valicare fenza perizia di nuoto, ri- 

ltofbro Veniero^llertato il Generale fudet- piena di affogati . 

to di ricuperare un Trofeo tanto funefto al Succefse à quella Iconfitta degl'Arabi M 
Tom Primo. Kk per 
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per maggior travaglio degl'Ottomani l'altra 
1 ^ 1 S del loro medefi mo Efercito fpedito da Ac 
zx *itr,.,t. met f per riparare in qualche dicevole ma- 
AUt, f fon . niera le rovine delia precipitata fortuna del- 
cMm fiTtu" * e ^ UC ^ rr nijrendurcfi inabili à contraltare a' 
tfia. ' Rè di Perfia la ricuperazione delle Provin- 
cie, che poHédcva nell'ACa minore, da che 
havevano ccdutoalla prepotenza Turchef- 
ca ; e però lotto la condotta del Bafsà di 
Damalco, e di un altro prode Capitano di 
quei tempi chiamato Onorato di Natòlia fi 
avanzarono in tanta vicinanza le Milizie 
Ottomane alle Pcrfiane ne' confini della 
fletta Provincia di Natòlia , che fu inevita- 
bile una campale giornata tanto cercata dal 
Perdano quanto fuggita da' Turchi , i quali 
contideravano infonderli dal Rè avverarlo 
con la di lui prc/ènza troppo di viqorcalle 
fue Squadre ; ma inevitabile l'incontro ap- 
parecchia ronfi i Turchia foftcnerlo. Inco- 
minciatati dunque la zuffa cedendo i Pcrfìa- 
ni all'impeto ffrabocchcvole del gran nume- 
ro de' nemici, il Rè che haveva 1 fuoi Bat- 
taglioni di riferva fece ufeire fòt» un tale 
File Ario dieci mila de' fuoi , ed allargando- 
fi à pigliar porto in difparte del Campo , in- 
" *' di prevalendo il Battaglione di Onorato , do- 
pò chiari fperimenti di valore li convenne 
fòccombere ad una feonfitra sì lacrimevole , 
ehenonfòlo reftò trucidato fino all'ultimo 
fante , ma ettinto ancora lo fletto Genera- 
le , e l'opra caricando il Rè il rimanente de- 
gli fquadroni , che ancora fòrtenevanocon 
intrepidezza l'ordinanza con alrra gente, 
che haveva à rilerbo, percofte il Bafsà di Da- 
mafeo, che fmarrito nel vederfì abbando- 
nato dalla fuga univerfale de' fuoi foldati ri- 
tenne però l intrcpide77a dell'animo , com- 
battendo finché fòpraiàtto dall'impero de' 
Perfiani cadde in loro potere, di ("perdendo 
bla fuga, bla ritirata nelle Piazze vicine 
tutto , <Sc intero il di lui Efercito . Reftò 
fòmmamenre confiifòda sì sfortuncvole ra- 
guaglio l'animo di Acmet , nè potendo rap- 
pezzare così follecitamente una tanta dif- 
perfione di forze fi rivoltò alle machine , fc- 
ducendo per mezzo d' Uomini fediziofì i 
Vafiàlli del Rè Perfiano abitatori dell'Ifòla 
Magna, una delle tre, che forgono in mez- 
zo all'acque de! Seno Pertico , Proiettori del 
Maomcttifmo nella fetta di Omer , defeda- 
ta dal Pcrfìanocome Ereticale; cqu'ndifù 
' loro fuppofto per parte di Acmet , che il 
Rè Abbas vogliolb , che tutti i proprj Vaf- 
falli confèntiftèro nelle interpretazioni fatte 
dà Ali fui Tefto dell'Alcorano , volelle loro 
con violenza far profèfla la Dottrina di lui , 
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e fupprimerequclh ,che féguivanodi Omer, dNNQ 
etti di fatto raccolta numerofa faz^io- l6l 5 
ne de' zelanti delia propria credenza , eco- 
flituitoii per Capo un tale Faefur chiaro per 
nobiltà , e valore in quella Regione , difeac- 
ciaronoi Magiftiati Regj impadroncndofi 
della Città, non meno che delle Cittadel- 
le , mà fpeditovi dal Sorb ii fuc primo Mi- Altre «ie«e . 
niflro Arcomato alia forza, e valore del qua- ^J*' 
le reftòdilìipata la lòllevazione,f ù ncccllìrato 
Facfui di pattar perfonalmente in Coflan- 
tinopoli ad implorare foflegno al proprio 
partito, che parimenti li ili concetto con 
Gente, e denaro; perlocchè ritornato nelP 
lfola dove Arcomato haveva interamente ri- 
cuperato ogni luogo, anzi licenziata gran 
parte della Milizia dopò di haverc ancora 
forprcla "felicemente la Città di Chcrman 
Capo della Giramania , che con ampj Prt- 
vilegj mantcncr.fi neutrale fra la potenza 
dell'uno, e l'altro Stato, & accampatoli 
con la fua Gente faefur haveva dato il 
carico d'un'Imbo/cata ad Arcottano Capita- 
no egualmente chiaro per gloria militare, 
e per la tède Crifliana , che profettàva iftrui- 
tone da' Rel'giofi Agoftiniani , con uno de 
quali era pattato in varie Corti del Criftia- 
nefìmo, ól nccottatofi Arcomato fu appiè» 
cara la zullà con la gente di Faefur, la 
quale sbaragliata dall'impeto del Cannone 
apriva fèliciiliino adito alla vittoria Perfìa- 
na, che totalmente dilperdè Faefur, e le 
Milizie Turchefchc , che fegniVano il di 
lui partito , fimeftarn (blamente dalla mor- 
te di Arcomato, feguit a con doppia gloria, 
men : re foprav venuto il Rè in per fona due 
ore dopò potè confinarli l'attinenza de' Re- 
ligioliCriftiani , che haveva nelfuofeguito, 
ne' conforti dc'quali fpirò l'Anima profcfl 
fore /clantitthr.o della vera Fede di Crifto . 

Enon folo iniettavano tali infàufli av- 25 
venimenti l'animo d'Acmet , mà riièntiva lM 
delle moiettic ancora da'medclimi VafTàlli , 
fra quali l'Emir Facardin, ò fìa Principe 
de' Drufi nella Moria, furfe à recarli occafio- 
nedi huovafofferenza. ProfèfTavafiegJidi.£Kr 
/tendente da quei Crittiani, che reftarono Fi "" li " < ' 
reliquie del difpcrfo Efercito ricuperatore" 0 
della Terra Santa dalle mani de'Sarace- 
ni, e quindi etto, edi Popoli del fuo Con- 
tado ritengono col nome qualche veftigia 
della vera Dottrina Evangelica , benché per 
penuria de' Sacerdoti fotte diformata, e" dall' 
ignoranza , c da'varj errori ; & havura 
permiflione dal Sultano d'Egitto di fermarli 
alla coltura de' campi à poco à poco s' infi- 
gnorirono ancora delle Piazze , che parca- 

no 
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DATATO no abbandonate, occupando, e rifiorando 
*6/5 la Città di Sidone , e Barurti ; e polli a* 
lidi del Mediterraneo pensò V Emir lùddet- 
to, che la facilità della ruga nel cafo avver- 
to poterle animarlo à qual fi Ila attentato; 
e quindi Affatoli ad occupar la Provincia del- 
la Soria , fino al confine dèli 1 Arabia , rac- 
colto un Efercito fòrfi di quindici mila 
combattenti , e con prctefto di valerfi del 
loro prefidio, per allicurarfi da' ladronecci 
degl'Arabi, proteflava inviolabile la Tua 
fede alla Sovranità dell'Ottomano; mà fit- 
tali troppo grande la di lui potenza eccitò 
Acmet à reprimerla , ordinando al Capitano 
di mare , che con feflànta Galere l'attaccane 
per la via della marina , & al Bafsà di Da- 
mafeo , che con trenta mila Uomini lo bat- 
terìe per terra ; perlocchè venuto il cafo pre- 
vifto dall' Emir, pigliato imbarco (òpra tre 
Navi con la Moglie , e figliuoli, & il più 
preziofodc'fuoi Arredi , lafciò colà il figli- 
a . anù uolo terzo genito per Trattare concordia co* 
k iuiu. Turchi,che fi falvò in Fiorenza ,accolto fplé- 
didamente dal Gran Duca ; mà trà tanto 
attaccateli oftilmente le fue terre in Soria 
dal Balsà , fi difefèro valorofamente , di ma- 
niera che battuto da' fbllcvati in varj rin- 
contri fu ridotto alla ncceflità di concordarli 
col figliuolo dell' Emir, mediante la promef- 
fa dell'ubbidienza al Gran Signore , dal 
quale con legul però la reftituzionede' Beni, 
e de' Feudi goduti da' di lui Antecenòri . 
*6 Altro dillurbo ancor più grande , perchè 
t,s* t "i» più vicino, fu quelloche provò Acmct per 
^^"l'InredeltàdiNarufprimo Vifir . Era egli 
nato Crilìiano ne' contorni di Tefsalonica , ò 
o. te dei fia Salonicchio, figliuolo di un Prete Greco , 
hmT 6 " che rapito alla fchiavitù , e venduto ad un 
Eunuco del Serraglio al prezzo del più vile 
Giumento di foli tre zecchini, nell'età di 
venti anni da elio fù rivendutoal Maggior- 
domo della Sultana Madre , dalla quale 
impiegato fecondo la vivacità del di lui fpiri- 
to diede in ogni rincontro le migliori prove 
di quella lolerzia, e prudenza , che li apri- 
rono il pft&aggio da una fortuna cotanto 
mefehina, ad una cotanto eminente; pe- 
rocché fatto Bafsà d'Akppo , e di Mcfòpo- 
tamia ilppc nutrite con cautela sì protonda 
le pratiche col Rè di Perfia per farli Rèdi 
5n tnfcM- q ue H e due Provincie , che Acmet anche ra- 
h ai suita. guagliaxo da più parti non potè indurli ad 
haverne un minimo fofpetto ; anzi lofti- 
tuito alla morte di Sedar primo Vifir à fi- 
ne di godere l'ampiezza dell'arbitrio nell' 
intero uib della Podeftà di quella gran 
carica , pafsò al comando dell' Efcr- 
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cito contro il Perfiano, dove in mezzo alle 4NN0 
replicate (confitte pur lèppe rinvenire l'adito 1 & 1 S 
alla concordia; mà havendo il Sultano fui , 
replicati rapporti delle di lui frodi conofeiu- 
to l'effètto nell' anteriore Tregua accennata 
cinque anni avanti con lo ffcfso Perfiano , e 
chiamatolo ancoraci ritorno che differì con 
preteffi non grati ed apparenti , la fufpizione 
pigliò tanto piede , che non f ù più oltre diffi- 
mulata,màdiedero poi lamofsa alle irruzzio. 
ni contro di lui le proprie ricchezze, peroc- 
ché , come lòtto il Principe rapace i Pro- $„,„«,. 
cedi li fanno reali , e non verbali , le ricchez- 
ze del la Cafa del Nafuf furono il Procefso 
della di lui condanna , che lo fècc perire di 
laccio alla prefènza dello ftefso Sultano ; E 
quindielèguitafilafcntenza, fù poi veduto 
il Procefso fuddetto, che del teforo della 
Guardarobba fi rinvenne Capitalismo, 
cioè fopra ogni credere opulento , mentre 
fù trovato un millione di zecchini contanti, 
mille', e diciotto fciable gioiellate, una del- 
le quali arrivava à cinquanta mila feudi di 
valore, lèi mila Cavalli nelle Ville, mille, 
e quattrocento Cavalli Arabi , un moggio di 
diamanti, & un altro di Perle , e di Gioje 
minute , oltre la quantità d'altre Tapezza- 
riein confona nza alla magnificenza fuddec- 
ta , le quali cofe trafportate nell' Errario 
Regio aumentarono le fòrze del Sull'a- 
no , il quale tuttavia non potè valertene. 
Altri rapportano tal morte nel mefe d' Ot- 
tobre, dell'anno decerlo, e che il Sultano 
facefseefeguirlanoninfua pretènsi mà in 
Cafa dello ftefso Nafuf . Ed autore ditale 
raguaglio è il famolò Pietro della Valle nel- 
la fua. feconda lettera. E ben dovcrebbe 
vincere fopra ogni altro mcn certo la di lui 
fede di teftimonio prefente, Ce in quella del- 
la lettera non feri vefse fucceflì intorno alla 
libertà del tratto , e della pratica delle fem- 
mine Maomettane , che fi convincono per 
falfi , feemando perciò efso con le regole le- 
gali di mendaci in una parte la fède nell' 
altra , ò rendendola fofpetta le ben fòt 
lè vera . Riufcì cara la morte del fud- 
detto Vifire à tutti i Principi Criftiani 
fu la certezza che havevano de' frequenti 
ffimoli, ch'egli dava ad Acmct contro di 
efii; màfè era colpevole l'effetto, non era 
però tale la cagione , mentre il vero dile- 
gno di Nafuf ftefo fu l'antica Idea di co- 
llituirfi un Reame proprio in Alia, dove 
havea intelligenza col Perfiano , fàcca de- 
fiderarli d'impiegare la Potenza Ottoma- 
na nella Guerra contro i primi Poten- 
tati dd Crillianefimo per haverli Ceco 

Kk i , com- 
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jìN NO compagni nella grand'imprefàdi atterrar- re, che fù Muzio Vi tcllcfchi di Simiglia , -^NNO 
la. fe bene oriunda di Cornerò annumerata 1 ^ 1<> 
17 Alle riferite infelicità della Porta , lìac- fra le Nobili di Roma, come i di lui me- 
tméUvn. coppiò anchequella della moda comami.ua ritiliài piùcolpicui dell'Ordine Ecclcfìa- 
ty«*"* da Acmec al Capitano Balìa contro l'Ilo- ftico . Mancò ancora di vita un Uomo, m/„ 
la, c Religione di Malta , verfo dove in- chefùil trattenimento della curiofità del- ^j^ lh 
im r rrft de" caminatolì con cinquanta Galere, e quat- le turbe allettate dalla vanità de' di lui 
n?Mai»£ tro Maone, & accoftatofi à Terra nelle più giudizj , che per falire al fupremo grado 
inatte nu- tacite ore della notte , e sbarcata gente mi- della temerità, proferiva Copra gl'avveni- 
proviiàmente in vicinanza del Porto di menti futuri, e iù alletti Gio: Batcifta Gl 
Mar/a Sirocco, e dato legno al Cannone Porta , che nato à Napoli per aguzzare"* 
per l'unione al Cafale di Santa Cattcri- gl'ingegni vi ere/fc un'Accademia chiama» 
na , accefo il fuoco , e datih* i Turchi al ta de .Segreti , alla quale non potea efière 
laccheggiamcnto di quella Chiefa, vi ac- ammeflò ncllùn Soggetto, il quale non fi 
corte per ordine del Gran Macflro fotto rendellè fegnalato per la notizia di qual- 
la condotta di venticinque Cavalieri una che lecreto , ò per la Ialine de' corpi , ò 
gran partita del Pi efidio, ed attaccarono perla felicità dell'Arti metaniche . Fù 
sì riientitameme la zuHà , che nel prò- Uomo perito nella Filofbfia, e Magia na- 
grefiò opportunamente fbccorlà dal Sini- turale , e di un' cCatiflima cognizione 
lcalco della Religione, e rinforzati l'empie della Fifonomia, che proncllicava non fò- 
più di nuove Genti Maltefi colìrinfèro i lo i coftumi, che le inclinazioni più recon- 
Turchi alla ritirata dopò due ore di con- dite delle pedone , ma temerai iamentc i 
flitto, nel quale oltre molti trucidatila- loro avvenimenti futuri, con la quale ma- 
rciarono cinquecento (chiavi iti potere de' nicra predicendo il fine delle glorie milita- 
Maltefi ; anzi latto altro attentato con ri al Marchefc Ambrogio Spinola l'eccitò 
venti Calcica Marza Scala , dall'imminente à travagliare nelle Guerre di Fiandra, 
oflacolo, che parimenti incontrò il Balìa, nelle quali per verità riulci poi sì memo- 
pieno di feorno ritirò la fua Gente, paf- rabile , e gloriofò ; ma come l'indovinare 
fandoà Coftantinopoli à recar nuove con- dall' afpetto di una nobile, e viv ace indo- 
fufioni con fimil laguaglio , che tuttavia le la felicità de' fùccefli può farli con 
non f u di gran momento per l'unica fot? meno di quel , che folfe la pretefa magia 
tuna di Acmct, che in tante feiagurenon del Porta, così egli fiuto infoiente per qual- 
fòflc conolciuta da' Principi Cnitiani la fe- che predizione avverata fi ufurpava alle 
licita del rincontro di abbracciarla per op- proprie dicerie il credito delle Profezie più 
primerlo. infallibili , perlocchè rcnduro folletto al- 
a g La morte involò quell'anno il Capo al- la Curia Romana li convenne comparir- 
ZxB,ut * a £ ran Compagnia di Gesù lafciando di vi per render conto delle ragioni con le 
vivere il di lui Generale Claudio Acqua- quali feu (ava la di lui temerità, cridorto- 
viva,Soggetto,cheeperlofplendorcde'Na- fi in Patria fopra l'anno fettantefìmo vi 
tali, e per quello d'una cofpicua virtù fù mancò di morte naturale, e con fama 
w««*ji .degno Capo di sì gran corpo, dallo ipirito dubbia, & incerta le ledi lui predizioni 
Ge"wi! ' del quale la Chiefa ricevè i confòrti più fi follerò fatte più per dottrina , ò perva- 
oppurtuni, òper.loflabilimcnto dcilaDot- nità, più con la fallacia delle congetture, 
trina Cattolica nelle Catedrc , e nelle che con ragioni della feienza , che intor- 
Miflioni, òper l'abbattimento dcll'Erefia; no alle colè future in fòmma è fallacif- 
mà come ella è un Seminario d'Uomini fima , perche! là è la rilèrva fopra la quale 
infigni , non mancò modo alla Congre- non è piacciutoà Dio di ammettere ne- 
gazione adunatali in Roma di lòftituire funa comprenfìva , ò cognizione degl'Uo- 
pi delònto un egualmente degno SuccefTo- nnini. 
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Anno 161 6. 

SOMMARIO, 



11 Arrivo in Francia della Regina Spaf a . Concor. 
dia co' fol levati y querele contro delta Concor- 
dia . Ordini del Papa per falv.tr la Chic fa da' 
Pregiudizi . 

14 Iflruzione al Nunzio Guido Bentivcglio per far 
offervare il Concìlio di Trento. Carcerazione del 
Principe di Condè. 

If Privilegio a' Ciftercicnfi di Spagna di foggiactrt 
ad unparticolar Vicario nazionale. 

16 Senjì del Confglio del Rè Cattolico interno a* 

moti d'Italia , ed avverft alla Repubblica 
Veneta. 

1 7 Pregitidiz j della Corona di Polonia nella Molda- 

via /lab litafi nel Dominio di Toirrza . 

1 8 Correrìe de' Cof ticchi nel Paefc Ottomano . 

19 Appofffta di Alare Antonio de Domini s ri- 

fugiato in Inghilterra . Suoi errori condennati . 

20 Soft del Sentito Veneto intorno a moti d'Italia . 

Moffa d'Armi contro l'Arciduca per co- 

gione degli U) cocchi. Aff :dio vano di Gradi f :a . 
li Affatto , ed occupJz>on*fatta alla Pontcba . 
2Z Perfecuziene de' Cr, fliani in Cojiautinopoli . 
XI Conquida delle Galere Malte fi , e Tofcane di 

NavtTurchefche . 
24 Progredì della Fede Cri/liana nella Cina , e per. i 

fecttzione de' M.ff.onarii Gefuiti, conia Co». 

verfwne del Colao Paolo , e del Dottor 

Ignazio . 

3>5 Perfecuzione della Fede Crifliaia nell'Antoica 

con morte de' Mijftonarj G* fiuti . 

■ 

guerle, nè fomentarle; e quindi ufando il DATATO 
taviillìmo Paolo di un metodo ripieno c\\ 
tanta prudenza , e confidcrando non balte- 
voli le Cotti tuzioni de preteriti Pontefici , e "ui, d 'v„. 
particolarmente di Siilo Quarto, Pio Quia- fEJ*££ 
to , e Siilo Quinto , e dello ttelso Generale «••««t«»» 
Concilio Tridentino , anzi del dannato Con- 
cilio di Bafilea, à fai vare dalle contenzioni 
fcolaltiche l'articolo le tolse immacolata 
nella propria Concezzione la Beatitfima Ver- 
gine, che anzi non mancavano Predicatori 
di lènti si poco decorati alla Madia della 
Reina degl'Angeli, che denunziavano da' 
Pulpiti peccar mortalmente chiunque la re- 
putali immune dalla macchia originale, 
decretò colla Bolla del fello giorno di Lu- 
glio, che qual fi iia Oratore Sacro , ò Pro- 
fano, òqualfitìa altro Macltro pubblica- 
mente inlègnafse, ò prcdicalse la fuddetta 
Dottrina, benché iòlkro premuniti da qual 
fi folk efcnzionc,rcftatkro da' Vefcovi Dio- ' 
celànijò Inquifitori dell'Ereticai pravità pri- 
vati in pena della loro temerità, e delle Pre- 
diche, 



1 Proibitione del Papa di non di f puf or fi intorno alta 

ConcezzioHt della Beata Vagine. 

2 Coftittizioni Apposoli che intorno a' Monaci Cele- 

(lini. Unione della Congregazione Somma fa à 
quella della Dottrina CrijUana . 

3 Efame , e correzione fatta dal Papa a' Decreti 

dogmatici dcgl' Armeni . 

4 Arrivo di Don Pietro di Toledo al governo di 

Milano . Sua difpojitione à profegmr la Guer- 
ra col Duca di Savoja . 

5 Nunziatura di A'.cff andrò Ludovici . Sue qua- 

lità , e viaggio in Lombardia per la pace d'Ita- 
lia , e difficoltà, eh: vi trova. 

6 Offlttà , e fatti d'Armi vicendevoli fra le Mili. 

Spagnuole , e Savoiarde. 

7 Promozione di fei Cardinali, e Morte di quat- 

tro . 

8 Ufizj vigoroft del Cardinale Ludovico eoi Toledo. 

Sue rifpojle ambigue per la Concordia . 

9 Ufizj del medetimo Legato col Duca di Savoja. 

Progetto che fà per la pace . 

10 Difficoltà incontrate per cagione de' Veneti co gli 

Spagnttoli , e profeguimento della Guerra in 
Lombardia . 

11 Concordia Riabilita frà l'Imperatore Matùas 

ed Acmet Gran Turco , turbata fubito da 
Gtìbor . 

12 Indifferenza del medeftmoCef are nelle differenze 

frà Veneti , e l'Arciduca, per cagione degli Uf- 
cocebi. 

L'Anno Decimofefto del Secolo vien 
dilìinto dall'Indizione decimaquar- 
ta . Il Pontefice Paolo accoppiando 
i lènti del tuo piifiimo cuore verfo Maria 
Santilfima Madre di Dio co i riguardi del 
pubblico bene della Chiefa, decretò , chela 
Concezzione dcllamcdcfima non potere tòg. 
gettarti à difpute , ò denunziarti da' Pcrga- 
mi inietta di peccato originale , parendoli 
che in poncrc una più detcrminata conclu- 
fione all'articolo fudderto l'involate l'ogget- 
to alle fpcculazioni intellettuali , & alla 
gara delle Scuole , che le bene portano l'ap- 
parenza (trepitofa di contcle inconvencvoli 
al paci fico ordine Ecclefiallico, fono però In- 
quiiizioni della verità, la quale rimanendo 
occulta alla debolezza delle menti umane 
negl' incomprcntibili Mifterj della Religio- 
ne non palefati informa migliore , che con 
ledifputazioni,lequali l'Eretico odia, per- 
chè le teme rivelazioni de' proprj errori, i 
ièdiziofi Cattolici troppo amano , ma il giu- 
dizio della Chiefa tempera fenza nè eliin- 
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i6z ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO diche , c delle Catedre, e del la capacità di Eftendendofi poi in più rimoti riflcfTì il -^^VAZ"0 

1616 conféguirne dell'altre, fintantoché dal fo- zelante fervore del Papa aflunle la difcuf- J ° 

vrano giudizio della fanta Sede folle altri- fìonc delle materie dogmatiche , che havea ' 

mente difinito , come con aumento di fpccificare nella prolcilionc della tède traf. *V«"/'. 

culto, e di pietà de* Romani Pontefici ver- meflàli dal Clero degl'Armeni. Sono gl'Ar- N „ lili;l d£ . 

fola Reina de' Cieli troveremo à fuo luo- meni Abitatori delle due vafte Provincie e 1 ' Armeni - 

go . dello dello nome , che fi (tendono da' con- 

Anche le contingenze de' Regolari ecci- fini della Natòlia alla Perfia . Protèflàno 

tarono l'animo di Paolo à decretar loro la Fede Crifiiana come antiche reliquie di 

nuovi provvedimenti , e particolarmente quella, che vi fiori prima che i Saraceni in- 

rilpetto a' Monaci dell'Ordine di San Bene- fettaflèro quella Regione col Macmettif- 

detto della Congregazione Celerina, iqua- mo , riconofeendo per Capo delia lororxr^. 

portando il nome celefte, e terrena Tarn- Chiefa un Patriarca, che fa la Tua Rcfiden- t'c'J.7."' 

ìmm brzione procacciavanfi le dignità mediante za in vicinanza della Città di Erivaninun 

i favori temporali ; e come la perfezione luogo chiamato le tre Chielè, con quaranta- 

dcl Reggimento della Chiefa gode la verità fette Arcivefcovi ubbidienti alla Tua Cate- 

di quella condizione , che fognarono i Poe- dra, e forfè duecento Vefcovi, ma per lo 

ti nel fècolo d'Oro , nel quale le dignità con più poveri, benché il Patriarca fìa ricco for- 

tanti occhi , quanti ne favoleggiavano in fc di fei mila Scudi di annuale entrata, che 

Argo, ivano elle in traccia degli Uomini me- fi eligge à ragione di fette bajocchi per ogni 

ritevoli , che da elfi involavanfi per non perfora, la quale filmina tutta però fi fpen- 

confeguirle , eflèndo il fiore d'una tal perfé- de per ajuto de' poveri impotenti à pagare 

zione i Religiofi de' Chioftri , entro i quali il tributo a' Maomettani ; e perchè nel l'an- 

con tanti Voti, e Giuramenti Stella più fi- tica feifma, cheli fcpara dalla Chiefa Ro- 

na profelfione d'umiltà fi nafeondono per mana volle Melchifedech loro Patriarca far 

annichilarfi , riefee di poi ftommachevole fpedizionc di Zaccaria Vartabid allo fieflò 

fe fatti indegni prevaricatori di tanta per- Paolo nella lettera fico recata diretta al mc- 

fezione fi pongono in traccia del confegui- defimo ; chiamavalo Sole , che co' propri 

mento delle preeminenze, per renderli an- fplcndori illumina l'uni ver fo , & illultra 

cor maggiori nella Religione d : quel che colla Dottrina Appofiolica le tenebre dell' 

erano nati al fecolo e quindi di mentire ignoranza de' Popoli ancorché più lontani ; f™'J"° 

avantiàDio,ed à gl'Uomini; e fù perciò ma clà.ninatofi il tenore della profeflione £1* 



tnit>r- 

v Cro 



Loro nome 
ro iic' Mo- 



ITnioiie 



loro inibito tale inquifizione con la Bolla della Fede, chehavevaefibita, fu rinvenu- 

* del dì ventifette d'Agofto, come coll'altra ta macchiata di un gravillimo errore ,men- 

antcrioredi Gennaro fù prefillò il numero tre il Sacro Trilàgio, col quale per divina 

in cialchedun Monaftcro de' medefimi Ce- rivelazione la Chiefa Orientale dava le lodi 

lettini corri fpondente alla quantità, che alla Santifli ma Trinità di Santo Dio 1 *, San- 

l'annuale frutto de' beni potette decente- to Forte, Santo Immortale, aggiungeva, 

inente mantenere. Parimente con altra co- che era fiato Crocififlò per noi , il quale er- 

ftituzione del mele d'Aprile fù provveduto roreefiendo fiato làgrilegamente profeffa- 

intorno la Congregazione de' Cherici Seco- to da Pietro Gnatico, òfia Fullone,Inva- 

lari della Dottrinaì>i{riana , egiàiftiruita fore della fede Patriarcale d'Antiochia nel 

da Cefare de Bus nella Città di Avignone, quinto Secolo, per la confufione , che gl'Eu- 

la quale venendo retta in quell'Anno da tichiani, cNclloriani riavevano fu/arata, 

Antonio Vigerio fù confiderato poterli me- opponendoli al vencratiflimo Concilio Cal- 

ìt- S 110 provvedere di Soggetti per adempimcn- cedonenfe,era poi refiato apprefso molte Na. 

to dell'Inftituto, allargandoti à comprender- zioni Orientali léparate dalla Chiefa Ro- 



«uiSI'dL ne altri le le faccfTcr communi quelli che mana ancora in vigore; equindi f u dal Pon- 

fl!"a. C,i " forfè altrove vivevano oziofi , e però fù ef- tefice Paolo ammonito il Patriarca fuddet. 

fa unita per lo fuddet to decreto Pontificio to , che nella temerità , & improprietà di 

alla Congregazione de' Sommafchi detta di detta aggiunta incorrevafi paleièmentc in 

San Nicolò di Pavia , f ù anche denominata molte Erefie, e prima in quella di Eutichc , 

coll'uno, e coll'altro titolo de' Padri Som- che ammettendo una fola natura in Gesù 

mafehi della Dottrina Crifiiana fotto il reg- Crifio nega vali la perfezione della Divini- 

gimento del fuddetto Generale Som ma feo, tà, e dell'Umanità, così nell'altra di Appol- 

erifpetto alla Francia del Provinciale, & linare che teneva efierlila Carne del Verbo 

altri Superiori nazionali. portata dal Cielo , e non bavere havuta 

l'Ani- 
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AKNO l'Anima ragionevole ; così parimente di Sa- ftiani , e particolarmente di quelli d'Italia , -dNNO 
1616 belilo, che non ammetteva dillinzionc Irà da'quali prova vanii sì varie le vicende, che 
le divine Perfònc della SantifTima Trinità , potea dirli (labilità loro in una lìagione la 
attribuendo la Paflìone foftenuta dal Pacr,e ravvivata nella fuflcguente la Guer- 
Rcdentore tanto al Padre, quanto al Fi- ra;perocchc foltenendo contro il Duca di Sa- 
gliuolo , quanto allo Spirito Santo; co- vojai Miniftri della potente Monarchia Spa- 
si non ellèr immune detta aggiunta dall' gnuola l'interellè del Duca di Mantova con 
errore de' Tcopafciti , i quali volevano , apparenza più tolto di diilimulazione della 
che non tanto in Croce haveflò folle- Corte del Rè Cattolico, che di preciiàcom- 
miti i tormenti della Paffione l'Huma- meflione, fuccedeva poi , che tutto ciò che 

alla f 



Anito de! 
Toledo j| 
• Governo di 
Mil moc lue 



nità di Gesù Crifto , quanto la divini- fi trattallc di Concordia in Italia coll'inter- 



Alli. 



Pjcc di 



Ma Itnut 



tà, colla lèquela delle Bellemmic ereticali polìgone de' Numj Apposolici , e de' Mi- 
nelle quali erano incorli Marcione, Valen- niltridi altri Principi per quanto li ripu- 
tino, Mancte , e tanti antichi Ercfiarchr tane premunito dall' aiicnlò del Governato- 
già condennati da' Concilj Ecumenici , e re di Milano, e di altri Agenti Spagnuoli, 
dalle Collituzioni de' Pontefici Romani, fempre conferva va aperta la Porta alla li- 
Imponeva per tanto al Patriarca fùddetto , berta di rivocaHo alla Corte di Spagna , di 
che lènza minima alterazione faceflc canta- dove in foflanza benché tutt'altro apparine 
re nelle Tue Chicle il Sacro Trilàgio di San- procedeva l'intero delle commidìoni , ò per 
to Dio , Santo forte , Santo Immortale la Pace, ò per la Guerra; enonellcndovi- 
habbi mifericordia di noi , nella fteflà puri- fi approvata la Concordia ilabilitafi in Affi , 
tà , che erafi rivelato da Dio entro il mede» evenuto con fuprema poteftàil di lei princi- 
fimo Secolo quinto Ibtro l'Impero diTeo- pale Impugnatore D. Pietro di Toledo al 
dolio, e Valentino; i quali afflitti allieme Governo di Milano, feco recò non men 
conPiocolo Vefcovo di Collanti nopoli nel fillà nel cuore la cupidità di nuove agitazkv 
tenore di quell' orrendo Terremoto , vi- ni all'Italia , che nella mente arcani ordi-, 
dcro rapito dalla Turba de'fupplicanti un ni del Rèdi perturbarla, c nella mano reca- 
fanciullo in alto , da dove rapportò ha vedo piti di rilevantillima lòmma di contanti per 
udito cantarli dagl' Angeli in Cielo lenza profèguircJa Guerra ; contuttociò l'Ingref- 
volerfi caricare del la taccia diSagnlcgio, e lo fu in apparenza pacifico, & il Duca di 
diErefia, che incorrcli tanto nel diminuire, Savoja inoltrando di non conolcer quel 
che nell'aggiungere qualità , ò concetti con- che pur troppo prevedeva dover fuccederc 
cernenti gì' Articoli della Fede. E perchè a' fuoi danni , fpedì al Toledo il Signore di 
« *6tim! nell'i fteflà Profcilione Armena , leggevafi Parella per i convenevoli Ufizj efpreflivi 
\. offerirfi da quella Chiefà errante nell'Augii- del godimento fopra il diluì arrivo , e per 
ftilìimo Sacramento , il folo vino lenza mef- portarli qualche riverente infìnuazione dcl- 
colarfi l'acqua, fu parimenti ammonito di la convenienza di efeguirfì il trattato ftabili- 
oflervare la tradizione Appoftolica , anzi Di- toG nell'Anno pafsato in Alti ; mà il Tolc- jjg; 
vina, d'infonderfì nel vino da confccrarfi do, che altrove olservammo altrettanto al- a.savoj». 
l'acqua , come attefta San Ciprianoeilèran- riero di mente, quanto profondo di fècreto, 
tichilfimo nella Chicfà ferivendo à Cecilio, ccautodi lingua, dopountcnueatteltatodi 
eGiuftino Martire nell'Apologia ad An- havereà buon grado gì' Ufizj del Duca, al 
tonio, e Sant' Agoftino nelI'Epiflola cen- fecondo punto della Concordia di Alti , rif- 
todiciotto, enunziando come così praticò pofe, che fopra tutti i Rè della terra efsen- 
il Signore iteli' ultima Cena. Fu parimente do maflima la Potenza del Rè Cattolico , 
conlègnato al detto Zaccaria in lingua Ara- così fòrpafsava ogn'oltra condizione de' 
bica il Tello del Concilio Calcedonenfe , per- Pri ncipi Terreni , e come ogn' uno de' mi- 
che fi profèfTaffe nella propria purità , c li- nimi, purché goda fòvranità , rimane libe- 
cenziato con prcziofi doni di Croci d'oro,e di rodai laccio delle Leggi, ò delle obbliga- 
molri Sacri paramenti raccommandò Paolo zioni , così era un efècrabilc fagrilegio il 
la Nazione Armena con efficaci lettere al penfiere , che il maggiore di tutti i Rè , 
Rè di Perfia , di cui quella vive Vaf- qual era il Cattolico, .vi fi fòggettafse; e 
l'alia . quindi non riconofecre Sua Maeftà altra 
Accoppiati à quefti pen fieri , che Paolo Legge ò patto, che la propria moderazio- 
'r tufi,,, nutriva rifpetto al bene fpirituale della Re- ne, e Clemenza, e rimaner palefe l'info- 
ligione , fiflavafi ancora negl'altri atti- lenzadichipretcndelsedifoggettarloa'vin- 
-.w/'/i* ncn£ i a l ripolo temporale de' Principi Cri- coli, ò à promelsc fatte da altri. A que- 
1». >• (io re- 

■ 

> . 
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ANNO ft 0 replicò il Parella, nutrire appunto il Du- l'appuntamento di neflun parto attendefie ^V^P 
«le fue migliori rpcranzefopra capitali co- Colo dalla Regia munificenza le grazie, ad 
sì celebri dell'animo benigno del Rè Catto- impetrare le quali pafìaflè perlònalmen- JHjR: 
lieo, che però dalla Clemenza Reale ne im- te àMadridil Cardinal Maurizio dilui fi- fffi^* 0 * 1 
plorava umili Almamente gl'effetti, efup- gliuolo; malaccortezza del Duca non po- 
plicavaloper lo sbandimento dell'Eferciro, tendo accommodarfi in tanta incertitudine 
e dieiTer ricevuto in grazia, e protezione del proprio in teref le Tenti vafi internamente 
della Maeftà Sua ; mà il Toledo al tuono di a crelcere la repugnanza da' replicati ragua- 
difàrmare proruppe in risòluti concetti, di gli, che il Toledo teneva occulti maneggi 
non permetterlo il decoro del Rè in quei contro la di lui Perfòna, e che in Spagna 
termini, che altri lo dimandavano, benché fi pratticavano gl'attentati maggiori, eie 
il folonome Auguflo di Sua Maeftà forte fedizioni più vi ve, acciocché il Principe Vit- 
baftevole fenz'armià por il Mondo in con- torio di lui Primogenito , che già rifèrim- 
fufione, e terrore ; nè confentirlo l'arma- mo partalo ne' primi moti colà, con prema- 
mento de' Veneti, anzi precifamente diflua- tura forte occupante gli Stati paterni, al qua- 
. derlo, lo flato prefente d'Italia ; e quindi le effetto farebbe flato foftenuto da tutte le 
licenziatoli Parella ben fi ravvisò non ter- fòrze della Monarchia; come parimente 
minate, mà ben più difpofteàriforgereper fàcevanfi le medefime parti con il Duca di 
comune perturbamento all'Italia le turbo- Nemurs difeendente della medefima Re- 
lenze . già ftirpe di Savoja , il quale veniva parimen- 
5 Deliberò per tanto Paolo la fpedizione te (limolato dal Toledo à ricever laprote- 
Fx MiugM- di un nuovo Nunzio, che potefie coll'au- zione di Spagna, per fàrfi fòllccita apertura 
torità degl'urici fuoi recar tepore à sì fervi- alla fuccertione di quello Stato, dalla quale 
2 AhfeJR di pcnfieri del Toledo , che fe bene eran fo- la numerofa prole del Duca lo rappreienra- 
ujov.fio. ftenuti da una prepotenza incomparabile, va molto lontano; e come Nemurs fù 
come era quella della Monarchia Cartiglia- follecito ad accogliere tanto invito , fu con- 
na, nulladimeno trovavano un centra porto venuto, che moltrando di voler ibccorrere 
d'emulazione nella folerzia dell'ingegno , e il Duca fieno di Savoja raccogliefie gente 
nella finezza delle Arti del Duca di Savoja nella Borgogna , & attaccata in quella par- 
da fpcrimentare in una dura emulazione te oflilmente la Savoja , il Toledo vigorofa- 
Quaiiii dei grandemente malagevoli gl'eventi . Fù dun- mente aflaltafie il Piemonte, per agevolare 
medefino. ^ uc fa c \ to $ quell'importante Nunziatura così la di lui oppreffione; mala vigilanza 
AlefTandro Ludovifio Arcivefcovo di Bo- del Duca, feoperto che da Milano rimet- 
logna , che nato nobilmente in quella Cit- teanfi denari à Nemurs , ficcome i Principi 
tà haveva fediuo con chiara fama lunga- non lo profondono inutilmente , venne in 
mente in Roma fra gl'Auditori di Ruota , chiaro del tradimento , il quale sfumò incon- 
e però provetto di età, e di eccellente pe- tancnte, cagionando però la più finiflraim- 
rizia nelle Leggi , ben mifurato ne* confi- prertìone , trà la quale poi pullulò fempre 
gli , e maturo nelle rifoluzioni , che non una irrimediabile diffidenza , che nè pure 
ufeivano un punto dalla perfetta confonanza era fenza ragione dalla parte del Duca con- 
della cautela, non folo ripiena di foavità ne' tro il Toledo, mentre il Colonnello Alar- 
ienfi,màdi quella di fcrezione,che rare voi te fi di Provenzale lafciatoil dilui fervizio, & 
accoppia in quei Dottori cheritengono gl'in- arrolatofi nell'Efèrcito Spagnuolo die conto 
fegnamenti legali per metro d'ogni maneggio, al Toledo di varie intelligenze del Duca in 
e per qualificare ogniaffàre , efenzaquella molte Piazzedello Srato di Milano, epar- 
durezza nella difefa delle proprie fenten- ticolarmente nella Città di Pavia per farle 
ze, chei Profèflòri della legale hanno qua- feoppiarein tradimento à pregiudizio del 
fi connaturale alla loro Dottrina, ftimata sì Rè Cattolico. 

eccellente, ed infallibile , che talvolta li ren- Perlocchè con un apparato sì acerbo di 6 

de Dottori dell'indocilità. Incaminatofi animi avvelenati venivano efclufè le fpeian- tx ìiS j or 

dunque in Lombardia trovò, che il Cover- ze del Nunzio Ludovifio di haver pochi mo. 

natore Toledo difeefo un poco dall'alto del menti placidi per introdurfi à parlare di cmtlm 

fàfto havea perfuafo il Savojardodi portare Concordia, che in tant'amarezza di fufpi- ^ u 

feufe unjiliflime al Rè Cattolico intorno a' zione ne efibiva immature le propofiziom , 

movimenti delle di lui Armi , mà che da e foprammodo malagevoli , e non riufcibili 

quella Corte incaricavafì di premere perchè i maneggi ; perlocchè attendendo dal tempo 

chiedeffe effettivamente perdono , e fenza l infreddamento à tanto fervore delle parti 

ufcì 



Digitized by Googl 



E DELL'IMPERIO. 265 

^LéL U ^ m < J UC ^° HcntW il Toledo in Campa- dine rimanendo i Savoiardi perditori di due- 

1 gna con trenta mila Uomini , e trinceratoli cento Fanti , e di cinquanta Cavalli, e vit- 1616 

eccellentemente nelle Terre di Villatta , e toriofi li Spagnuoli , redati Padroni del 

di Candia , il Duca con inferiori fòrze di Campo, e di grolfò Bagaglio de' Savoiardi, 

venti mila férma refi nel Territorio di Ver- che col loro Capo fi ritirarono à Crelcenti- 

celli inCarefana, e nella Motta, e doppo no, come gli Spagnuoli à Venaria, per al- 

qualche giorno di dimora occupati nel vicen- largar le loro Squadre à cinger Vercelli nuo- 

devole riconofci mento del Paele,e delle fòr- vamentc premunito dal Duca , che doppo 

ze, incominciò il Toledo àpratticare le odili, varie, e nlblure fazioni col Nemico fece 

tà , con la permiflione , che ducentoCavalli comprenderli troppo avanzata la ftagia 

fcorelsero nelle Terre del Duca, oltre la ri- ne per accingerfi al formale afledio della 

viera della Sofia , a' quali oppodofi egli con Piazza fuddetta . 

fommo vigore, & obbligatilialla ritirata en- Intanto il Pontefice Paolo per dare efti- 7 
tro nel Monferrato, doppo il faccheggiamen- inazione maggiore agi' ufizj del Nunzio Lu- Ex 0Utvim 
to di molti Villaggi conftruflc il Ponte fopra dovifio nella Promozione del dì diciannove " T,m - «• 
il fiume fuddetto per farli (t rada ali 'invailo- di Settembre, lo creò Cardinale Prete del ti* 
ne del Milanefé, ma estradandoli il progref- tolo di Santa Maria Trafpontina.Si edefean- 
fo Tei mila Spagnuoli feguì Irà cffi un grave cora la medefima Promozionead onorar del- ' c c 0 J 
abbattimento, efù la zuffa così calda, che la Porpora cinque altri Prelati, che furono: 
vi morirono con ducento fòldati il figliuolo Ladislaodi Aquino,Nobile Napolitano, Vef- d*i Clau- 
del Principe d'Afcoli, &il MadrodiCam- covodi Venafro, indi Nunzio Apppftolka||jff*ff' 
po de' Lombardi , e profèguendo la marcia agli Svizzeri , e poi Governatore di Perugia, 
de' Savoiardi fempremai contrattata dalle fatto Cardinale del titolo di Santa Maria del- 
grodc partite, che ufcivano dall'Efercito la Minerva: Ottavio Belmofto Genovefè , 
Spagnuolo,reftavano fèmpre fuperiori percf- Velcovodi Aleria, che ha vendo lafciata la JJj* £££ 
ferto del grande fpirito ed incomparabil vi- propria Chiela particolare per fèrviziodel- 
gilanza, e valore del Duca; mà la fopra- la univerfalc f ù impiegaro à governare Vi- 
venenza delle dirotte pioggie riavendo fofpe- ce Legato la Provincia di Romagna , e poi 
fo il progrefTò ad ambedue gì' Eferciti , ripi- fra Prelati della Confulta , f ù Cardinale del 
gliaronfidopòceflàte, e gli Spagnuoli impa- titolo di San Carlo de' Catenari , dove fù 
dronironfi di San Germano , che riavendo trafportato quello che redo abolito in que- 
deòolmcnte refiltito per fuppoda colpa , ò fio tempo da San Biagio dell'Anello: Pie- Del 
paura di quel Governatore, fù fatto deca- troCampora nato in quella regione Subai- «^arcn. 
picare dal Duca , che efferato dalla rabbia pina, cheaprefifrà 1 luoghi più afpri della 
di quella perdita fi diede al faccheggiamento Tofcana, e della Liguria, col nome di 
del Monferrato , coli' impiego così u ni verfà- Garfagnana foggetta al Duca di Modona; 
le del ferro, e del fuo:o, che ben ravvifava- venne in Roma al feryizio di Celare Spe- 
fi confiderarfi quella regione non per Stato ziani celebre Prelato di quella Corte, predò 
proprio, mà de' nemici Gonzaghi, cheim- cui havendo tenuto il pollo più di Patron, 
potenti di feco guerreggiare del pari , confi- che di fervente hebbe adito doppo la di lui 
deravanfi ancora da lui per Rei , di riaverli morte al la Corte del Cardinale Borghelè,- 
oppodo un sì duro odacolo qual era l'Efer- col favore del quale ottenne il Magiderio 
cito Spagnuolo. Intanto il Toledo mar- de' Canonici Spedalicri di Santo Spirito in 
ciando per attaccare la Città di Vercelli, il Sartia, coli' intera direzione de negozj. di- 
bollente Ipirirodel Duca , à cui la prattica medici della Cafa Borghefe , che coll'one- 
del Paele additava la pianura delle Aperto- dà del titolo dì gratitudine, impetrolli dal 
le per luogo proprio di unacampale^iornata, Zio Papa il titolo di Cardinale Prete di San 
tagliò la drada al nemico à fine di prevenirlo Tomafin Parione : Matteo Priolo Figliuo- •* fm<J 
nell'occupare il fito migliore , & incontra- lodi Antonio gran Senatore , e poi Doge 
tofi nelii Spagnuoli , lo caricarono con die- di Venezia, aferitto fià Camerieri d'onore 
ce mila Fanti, e due mila Cavalli fopra la del Palazzo Appodolico , meritò ancora 
retroguardia , che marciando in un Bof- l'adùnzione al fupremo Grado di Cardinale 
co non poteva tenere l'ordinanza, di manie- Pretedi San Girolamo degli Schiavi : Sa- 
rà che il Conte di San Giorgio loprave- pione Cobelluzio , Nobile di Viterbo, già j^, Cifxl ._ 
nutocon cinquecento Molchettieri per l'in- applicato agli ftudj apprelTo Aleflandro gj« 
capacità del fito recò più confufione, che Gloricri, & al Cardinale Bernerio , e fuc- 
ajuto; Fù dunque combattuto con difor- ceflivamente col Cardinale Arigoni ; PoG 
Tomo Primo. v LI fente 
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ANNO ftnte quefti nel credito col Pontefice Paolo vanta/ci , fèdè indi con chiara eflimazione ^^ No 
1616 ] 0 propofein luogodi Marcello VeftrioSe- fra Generali Inquifitori frà gl'Interpreti del 1616 
cretario de' Brevi dopò la diluì morte, come Concilio, e portò l'incombenza della Da- 
egli per varietà di l'aera, e profana erudi- lariafòtto il hrevidimo Pontificato di Leo- 
zione era grandemente capace , e (òpra ogni ne Undccimo, il di cui Suecefsore Paolo 
Scrittore di quel tempo elegante, quanto in- Quinto Ioafsunfcalla Metropolitana di Bc- 
corrotto al fòlletico de' doni, coeguale in ne vento, dove introdufse i Rcligiofi della 
fòavitàdi tratto, benché di prefenza non Compagnia di Gesù, conftituì fondi per 
vcnullo, efeppe allacciare di tal maniera il alimenti a' Manfìonarj del Coro , e fece 
Papa, chedichiarollo Cardinale col titolo addai tare a'Canonici abbigliamento più cor- 
riti orJi- di Santa Su(ànna . Haveva ancora poco rifpondentealla qualità dell'infigne Metro- 
"iV. *' avanti il meddimo Pontefice fecondate l'in- poli coll'Indulto dell'ufo della Cappa Ma- 
ttanze dell'Imperatore Mattias onorando gna , e dopò bavere date provedi vigilante 
col Cardinalato quel Soggetto, che egli re- Pallore pa (iato ne' contorni di Napoli per 
pittava degno d'ogni onore ancor /òpra di cambiar Aria cambiò Vita in età di fefsan- 
lui , mentre appunto l'opra la di lui volontà taquarr.ro Anni, riportatoli Cadavere à Ùf- 
eoncedevali l'alo d' un arbitrio fòpra ogni pclirfi in Benevento . Così ancora entro il 
credere afloluto . Fo quefto Melchiorre mefè di Maggio il Cardinale Filippo Spinel- 
Clefèllio Vefcovo di Vienna, che nato da li, che narrammo creato nella quinta prò- Dfl Clf ^. 
un vile Fornajo ncll'Auftria, la fòrzadelgcnio mozione da Clemente Ottavo, effondo 
di Ccfare il volle Vcfcovo,cCardinalc,dichia- flato trasferito alla Chieda di Aver/a , la qua- 
rato nel Concifloro dell' undccimo giorno le fé bene ricca di confiderabile Patrimo- 
di Aprile. E come fono incelanti le volubili- nio, non fù balìevole à lollevare l'oppcelfio- 
M»r„«jci tà della vita, di dove faltronoi novelli Cardi- ne de' di lui debiti , e quindi co' travagli 
có'iii" ' nali fuddetti difeefero altri ; mentre nel mele dell'animo , e de' beni occupato dal Calcolo 
di Marzo trovò il fine della Tua vita il hebbo fepolrura in Napoli nella Chie/à de* 
Cardinale Pietro Gondi figliuolodi Anto- Padri della Compagnia, edietà poco fupe- £'! s"' a T- 
nio Nobile di Firenze, c di Caterina Petra- rioreà i cinquanta Anni ; e fù predo fegui- 
viva Piemontelè, il quale pafsato in Francia tato dal Cardinale Orazio Spinola promof- 
come divoto della Regina Cattcrina de' loda Paolo come riferimmo l'Anno mille- 
Medici, & abilitatofi con gli ftudj in Pari- feicentofei , il quale vilic fopramodo divoto 
gì, &inTolofafu desinato da Cario No- della Religione de' Cappuccini , & all'i 11 en- 
no Eiemofiniere della Reina fua Moglie, e do al reggimento della Metropolitana di 
poi Vefcovo di Langres, dallaquale Catte- Genova con intero rigore per ollcryanza 
dra dopò cinque Anni pafsò alla maggiore di dell Ecclefìaflica difciplina, e quindi appli- 
Parigi, alla quale prefiedè con fèrventillimo cando di farli più temere, che amare, fu non 
zelo contro l'Ercfia per lo fpazio diventi* poco odiofoal Tuo Clero, e poco concorde 
nove Anni ; e benché tolse egli prediletto co' Maeftrati fccolari , controquali fùinvir- 
del fuddetto Rè , la di lui morte immatura to nella tutela, edifefà dell'immunità Ec- 
lafciò , cheil colmo della beneficenza della clefìafrica , venendo lepclito nella fleilà Tua 
Cafa Reale la con fegui fsc da Enrico Ter- Chielà. 

zofuo fratello, efuccefsore, che portò le ' Profèguendo indi il fuddetto nuovo Car- 
fueiflanzeà Siilo Quinto, dal quale fù egli dinalc Ludovifìo i maneggi della Concor- 
aggregatoal Sacro Collegio Cardinale Pre- dia , ridottoli in Trino luogo del Monferrato f*'"' 1 " 
te di San Silveflro; econtinuando con fom- rapprcfentandolcli per agevolare la ltrada 
ma pace nel reggimento della Chicfa,benchè all'introduzione de' progetti la qualità delle 
fòfsc invincibile nelle proprie Sentenze, riferite fazioni militari, le quali havevano 
venti nove Anni dopò il Cardinalato, Se labiate bilanciate le fortune dell'uno, e dell' 
ottantaquattro di età reflò fcpelito nella altro Efèrcito , e for/c recata à loro Capi 
ftefsa fua Cattedrale di Parigi: Nella qua- quel lalìidio che fperimcntan gl'animi conci- 
le forte incorfe parimenti il quarto giorno tati negl'oracoli delle loro foddisfazioni , 
d.i c.tji. di Aprile ilCardinalc Pompeo Arrigoni gran pafsò col Signore di Bettuncs Inviato del Rè 
"*' eArr '*°" Legifta Romano, Auditore di Ruota, crea- di Francia al fine mede-fimo à trovare il 
to Cardinale Diacono di Santa Maria in Toledo alloggiato parimente in quei con- 
Acquiro, e poi pafsatd al Presbiterale t ito- torni ; ecome egli conofeeva il fallo del di 
lodi Santa Balbina dal Pontefice Clcmen- loro Capo che ribolliva ancor di fòpra al 
te Ottavo l'Anno millecinquecento™), connaturale della Nazione, fi fìudiò con ac 

com- 
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AURO commodate parole di aprir le pcrfuafivc per Quindi è che conofcendo il Cardinale 

1616 quella della llrada, dove il di lui debole la- con tener fi la rifpodafuddctta in termini Ce 

iciava largo il paflò agl'ufizj, ed alla fpe- non efpreffivi di conclufione , non efclufìvi 9 
ranza di profitto. Li dille dunque, che la del trattato, pafsò ad interporre gì* u fizj fuoi 
paterna follecitudinc del Pontefice ren- col Duca di Savoja , che fi accodò ad in- Cl l r ' <^ ^ l< .' u, 
deali molede le ore dell'età fuaavvanzata contrarlo in Mafi no, luogo venti miglia da lucidi 
per non vedere fiorire in finezza l'olfequio di Turino, al quale doppo hayer lignificato S "°'** 
usxj <w tutt ' ' Pri nci pi d' Italia dovuto al potentif. l'imminenza de* mali, e calamità dell'Italia, 
udiri* ** mo ^ Cattolico , mà che la Divina Pro- rapprefentò, che la di lei Perfona era cofti- 
aiTotod». vidcnzahavealidatiMinidri di sì eminente tuita da quella contingenza in un vario 
Prudenza, che fapeano forzar ogni con t urna- emergente da quello , che correva il pre- 
ce anche con le ltrade civili fenza profufio- prio Stato di Piemonte , efpofto à tutte le 
ne dell' innocente fangue de' V'affolli ; e che (cagate d'una guerra fànguinofa , e defòla- 
havendo già le di lui Armi col folo trice; che la di lui Pedona fàlita per i gra- 
moftrarfi mudate porto in terrore ogn'uno di della gloria militare, e della chiarezza di 
limitava à lui che guidavale la gloria affai prudenza civile erafi alzata al profpetto dell' 
più chiara del vincerecol perdono lènza de- univerfò fràlc maggiori acclamazioni per la 
folare con i conflitti . E fe la gloria d'un Ca- intrepidezza virile con la quale haveva refi- 
pitano rifulta con maggior certezza dall' dito allo ftrabocchevole torrente della gran 
efito propizio delle imprefe che attenta; Potenza Spagnuola , che con haver decre- 
non haver dubbio , che raddoppierà le prò- tata fpedizione formale del Toledo contro 
prie glorie,fecon mezzi pacifici iàpràcondur- dilui, fenza ha verlo de d rutto ne' primi ab- 
le, più di quel che feguiflè , fc le perfèzionaf- battimenti come ne correva la fama , e fa- 
fé co gli drepitofi , e pericolofi, mentre in ceva temere la difuguaglianza delle fòrze, 
quello cafò rifulta la laude, ed all'Imprefa, era un punto così eccello di gloria da tra- 
cci alla fcielta del mezzo migliore , e più mandarlo afficurato da nuovi cimenti al- 
certo . Eflèr chiara la fama di Fabio per la poderità ; e quindi pregavalo à nome 
haver faputofeiegliere alle proprie vittorie Pontificio di fermare con una buona con- 
ia ftrada non afperfa di fangue, ò apertafi cordia il corlò delle calamità, che opprime- 
rà i cimenti marziali ; e come dirizzava»' vano il di lui Vaffallaggio, e di cudodire 
in Italia alla venerazione di ogni Principe , l'altilfimo concetto della fua eroica virtù 
che vi domina 1" immagine della Potenza del conquidato con sì gloriofè fatiche , con mo- 
RèCattolico, come di Capo , e di Padre, Arare intrepido il vifo alla refiftenza di un 
riufeire à Sua Maeflà più fruttuofa la vitto- Rè di due mondi , fenza efporfi al pericolo 
•ria concordata , che acquiflata fra le Batta- di diminuzione à tanto pregio . Anche ì\ 
glie. Supplicar dunque efTodi chiamare al- Duca a quello ragionamento fi modrò vo- 
la deliberazione che dibattevafi queiriflef gliofbdi Pace, màdi rifèntire unitamente 
fi, che più convenivano all' intereffe , non nel cuore il dubbio di fàrfi /oggetto all' op- Ri f po(la dr 
quelli , che anteponeva lo fdegno , ancor- preffione col di lui anteriore difàrmamen- D,,c, • 
chè fi foffe meritato con qualche ecceflò di to ; & riavendo il Cardinale fatto le medefi- 
fpirito dal Duca di Savoia; dover riufeire me parti col Duca di Mantova , venuto in 
baftcvole alla Maeflà , . e grandezza Cadi- quei giorni in Cafàle, potè nelle conferen- 
gliana di riaverli antepoflo il conofeimento ze del Signore di Bettunes riconofeere , che 
del proprio pericolo con tante fòrze , che l'edratto de' maneggi era la volontà delle 
potevano annichilarlo ; E che per mera Parti di concordarli infreddata dal timore 
clemenza del Rè, e moderazione de' proprj nel Duca di cfTer fòrprefo dalla forza dopò 
Miniflri fi voleva allaciato còlla beneficen- haver depolle l'Armi , e ch'età infervorato il 
za, e col perdono, e non urtato dalla for- Toledo dal punto fa (lofò di non voler pro- 
za al precipizio. A quelle efprellìoni corri- porre partiti , come anche i più vantag- 
rfpafa del fpofe il Toledo con brevità di fènfati , e de- giofì, & umili poteffino riufeire inferiori 
7o c ' , °' corofi concetti , di nutrire predilezione alla all'altezza delle di lei pretefè ; e quindi deli- 
Pace fecondando il pio penfiere del poten- berarono unitamente di (tender effi un' Idea 
ti (fimo Monarca , quando potefTe riaverli di quella Concordia, che pareapiù riufeibi- 
accoppiata alla Giuflizia, che in tutte le ma- le, proponendo , che quando il Duca di Sa. ftij>j)|t a 
niere efiggeva atti precifi , c palefi d'umiltà voja,' navcHe cattatala milizia del proprio "««*« to«- 
nel Savoiardo , e dicea intera raflègnazione Efercito, il Toledo Iafciafse liberi i fuoi Sta- £OTdU " 
à i Reali arbitri di Filippo. ti , licenziane gli Svizzeri , gli Alemani, 
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ANNO & una partedi Cavalleria , e che fuccef- grazie, che nelle vacanze della Santa Sede -ANNO 
1616 fivamente fi reftituillè dal Duca, e poi dal fono tanto neceflàrie alle fortune de* Cardi- 1616 
Toledo ogni luogo occupato ; e perchè la na!i,caricaflèlui, che per altro havea la fi- 
fola Repubblica Veneta era entrata à forte- nezza del maggiore ofTèquio alla perfona , c 
nere le forze del Duca non folo coni fòc- convenienza della Santità Tua; perlocchè 
corfi effettivi , ma con entrare mallevadri- terminò l'Anno più torto con fèmi di nuove 
ce all'enunciato trattato di Arti, promet : feiagurc, che con eftirpazione delle anti- 
tevafi ancora , che ella farebbe immune che. 

dalle moleftie delle Armi Spagnuole. In Germania l'Imperator Mattias ha- ir 
10 Recatofi al Duca tal progetto ne moftrò vca come riferimmo appuntato coll'Invia- Ex Kl/iu . m 
oifcBitì contentamento, mi il Toledo non poten- to Ottomano Graziani la renovazione del- t * A "- t - 
a comp.fn-' do confidcrare, che i Veneti mamenitori la Concordia con Acmet, gli Articoli della 
net)'' Vc " dell'ammonta del Duca dovelfcrocompren- quale divulgarono* , & approvaronfi dall' hZjìfV- 
derfinel trattato lenza dar fòddiifazione al uno, e dall'altro Potentato entro l'Anno 
Rè Filippo mal fòddisfàro dell* oppofizio- conente. Stcndeafì dunque il loro tenore à 
ne fatta a' fuoi ordini , negò di allentirvi, raffermar quelli dell'Anno milleleicentofèi , 
promettendo folamente al Papa, & al e prettamente, che idiftretti di Agria,Ca- 
Rè di Francia di non offendere gli Sta- nillà , Albareale , Buda , & altre Città 
ti del Duca, edireltituir gl'occupati, dopo dell'Ungheria abbracciacelo tutti i Luoghi 
che egli havefle licenziato le proprie Trup- che comprendeanfi in elli prima chefilòg- 
pe, e rimettefle la decifione delle dificren. giogaffero dall'Armi del Sultano; chclòpra 
ze col Mantovano al giudizio dell'Impera- 1 occupazioni d'altri Luoghi dopo la Con- 
tore ; dal qual parlare argomentandoli ri- cordia fi deputartelo Comrniflàrj dalle par- 
volto l'animo degli Spagnuoli alla conti- ti, perchè à ragione decidclscro qual de' due 
che r«m. nuazionc de' travagli d'Italia, quando non Principi doveano riconofeere per Sovrano, 
toIbc a «*- vo } eano Concordia co' Veneti , la potenza ma che fcfsanta Borghi del contorno di Stri- 
de' quali refillendo loro potea fconvolgerla , gonia fi prelervalscioal Sultano, à cui i 
fi affrettarono nuove leve dall'una, e dall' Giudici Ungheri dovefsero pagare il tribù- 
altra parte; & il Duca feorrendo fino in to, ed incalò di renitenza , partecipata che 
fàccia alla Città di Cafalc col fàccheggia- fofse al Generale Cefa reo, vi fi potefsero tor- 
mento di Chierio , e di Moncuccho conlèguì zaredal Bei MinillroOttomano/ervata fan- 
la fbddisfàzione di farlo ad onta del Duca ficaia (sa; che detti Commilsarj comuni po- 
Fcrdinando, che pre lènte in quella Piaz- nefiero regolamento , e diliinzionea' confi- 
za mirava co' propri occhi la deflazione ni dell'Aurtria , Schiavonia, Croazia, ed 
del proprio Stato. E con tutto che caduto Ungheria , che le alcun Valsalloh violale 
malato il Savoiardo fòflè forzato dar la con- rei hu se per Giultizia punito; Sicambiafse- 
dotta delle fue Genti al Principe Vittorio rogh ("chiavi ,efi rendelic incorrotta Giulli- 
Tnnmijofi fuo Primogenito tornato già di Spagna, zia àgi 'aggravati da' Giudici di quello Sta- 
jHArmi. q U euYimprovifamente affaltò le Tene di to, i indulti di cui havefsero data cagione. 
Maflèrano , e di Crevacore , -che effondo 1 Sacerdoti, Religiofi , ò Gcfuiti,havc/seio 
già Patrimonio della Chiefa di Vercelli libero l'ufo della Religione Cattolica , e 
erano all'ora feudi della Sede Appoflolica , permiflione di fondare Calè , e Chielè in 
con titolo di Principato porto di là dalla ogni Luogo Ottomano; fòlse libero il com- 
corrcntedel Fiume Seda, il che feguì con mercio, e traffico fra Valsala, chefemo- 
fomma indignazione del Cardinal Ludovi- rifseroin Turchia i loro Eredi conlègu ireb- 
fio, à cui pareva meritarfi un poco più rif- bonoi Beni la (ciati. Fofsc libero raccclso,e 
petto dall'Armi del Duca i Vallalli della reccfsodc'Corrieri , e delle lettere, incarican- 
SantaScdc, quando gl'urici della medefima done la vigilanza al BafsàdiBuda. Cosil'e- 
ccrcavano di coprirlo dall'oppredione de' rtratto de patri, che furono ratificati dal 
Prepotenti; mail Duca feusò con umilila- Sultano con un Annodi dilazione per demo- 
ine tórme l'attentato appreflò il Papa, al- lire le fortificazioni , e dar totale decurione 
legando l'improprietà del Principe fèuda- al trattato. Mane pure erano afeiutti gl' 
tario, che è della nobili Hi ma famiglia de' inchioftri fparfiin tale ftabilimento per ri» 
SS**! ^ crrcr ' nell'aderenza a' fuoi Nemici - Ten- durloin fermo, che furfero nuove altera- 
feganiTa tó indi di fcreditarele relazioni del Cardi- zioni in Tranfilvania , dovejkttlem Ga- eh. h„k,, 
Lafartf*. aafe Ludo vi fio, come per rende rfi me- bor temendo, che la recente Concordia del ' 
ritevoli apprefloil Rè Cattolico di quelle Sultano con Celare pregiudicafsc alla fuf- 
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ANNO fi (lenza della propria fortuna, chenatadal- le lettere del Card ina le Guido Beati voglio, ANNO 

1616 le loro contenzioni fenza di effe dubitava che fornito di sì eccellente giudizio contefiò 1616 
f^Jt' 4 '"' P 000 durevole , enrrò à procacciar mezzi non haverlo con più rettitudine impiegato, 
poderofi , che valeflcro à raffermarli la che nel riputarlo il più degno Cavaliere per 
Protczzione Ottomana ; e quindi introduf- Armi , e per lettere , che havefìè quel tem- 
fe prattiche per meritarli tanto favore con po . Efibivano dunque le altre qualità della 
efìbire il Dominio a' Turchi dell' importan- Reina motivi al giubilo della Francia , e 
te Piazza di Varadino, giacche con tal fine molto più per l'aitiifima efpettazione , che 
havea loro fòggettara Lippa, ed altri luoghi deflava nelle communi fpcranze la riufeita 
del Principato, mà cceitoMì à con tradire al- del Rè giovinetto , che in età tanto tenera 
la pravità di sì fellone configlio l'Umanoio, palefàva maturità di confìglio , ed indicibi- 
che impugnando palefemente le deliberazio- le integrità di Giuflizia,accoppiandofi ancora 
ni di Bettlem efibì ne' loro gravi di (pia- a cagioni cotanto nobili , quella della Con- 
cert oggetto a' racconti degl'Anni fufsc- cordia feguita coi Principi confederati , e 
guenti. perturbatori della quiete del Regno, non r* *>'»■>/. 
iz Non volle nò pure Mattias afsentire al- lènza la protezione dell' Erefia, che era l'ai- 
r*««/le inchiefte dell'Arciduca Ferdinando fuo lettamento col quale le Turbe forsennate, 
"■»■ Cugino, il quale riavendo, òper infenfibilc che n'erano infette, davanfi à fervire nel lo- fu" t .fl',7''. 
impegnamento , ò pe r punto di Reputa- ro partito, benché reo di Maeftà oflefa, di- 
zione , che tra Principi ha gl'effetti delle fe- vina , & umana; perocché ;é bene formon» 
bri acute di corrompere le vifeere fènza fe- tando l'oracolo dell' Efcrcito Regio, che 
so/; e c e - gni cfterni , pigliata in fine palefe prorezio- doveva impedirealle loro fquadre il pafsag- . 
^ dc7r' c ne degli Ufcocchi fempre più rapaci , e te- gio del fiume Loira,fòfsero entrati oflilmcn- 
ve^f.' merarj Procuratori delle vendette della Re- te nelle Provincie più fèrtili , pcfte di là dal- 
pubblica Veneta, era efsa Itata forzata à la correntcdi quella riviera, nondimeno ca- 
pigliare le Armi contro l'Arciduca fuddetto duto malato il principal direttore dell'Im- 
feome d'iremo^) , e quindi rinovòconpiùef- prefa Principe Condc, furono agretti ad 
ficace premura le iflanze a Cefàre, perchè una Concordia col Rè mediante l'iiirerpofi- 
accoppiafse alle di lui forze le Imperiali per zione dcll'Ambafciatore Inglefè, e del Du- 
tutclads' Vafìalli, e Stari della comune fà- cadi Nivers; e però convenuti i Deputati Tnm» a 
miglia , non meno che dell' onore , e decoro nella Terra di Londuno nella Provincia di k™èriì 
di amendue, precefo oltraggiato dalle irruz- Poitù, fù fòrza à i Regj di cooperare agi' u e 8MMi - 
zioni Venete; mà e (io òdi l tratto da' penfie- infortuni della Francia , la qualedotata da 
ri più pungenti , ò allcttato dall'amore Dio di forze infuperabili fotto un folo Mo- 
della quiete ne' fuoi Anni avanzati, ò tremo- narca , l'empietà di Calvino rinvenne le tòr- 
' lofo, che apertafi ne' Confini dcl Turco la me per infègnare à i Popoli della medefima 
guerra , egli entraflè per terzoà ricavarpro- Francia lamaniera di vincere scflcfsa me- 
ritto fecondo il folito delle contefò de Cri- diante la divifione introdottavi dall' Erefia, 
fliani,negò di fàrfi parteggiano, volendo infi- che corrompe la plebe , & indi l'arma, & 
fiere nella figura di Mcdiatore,cdi Giudice, efibifee i preteflia' Principi Vafsalli di confè- 
fhT™mi™ Nominò per tanto Commiflàrj Cofima guirequei vantaggi, l'inchiede de' quali nella frìtta 
fucsie . Q ran i_) uca j| Tofcana , c Ferdinando Gon- placidità del governo civile farebbe delitto 

zaga Duca di Mantova, acciocché à nome Capitale; e quindi foleva dire Gafparo Co- * 
Cefàreo componeffero con ragioncvol meto- lignì Armiraglio di Sciattigliane primo Pro- 
do il di feoncio, e procura fièro, che la dif- tettore di quella fétta , chef! poteva crede- 
fenfione non efibillè allettamento dichia- re qualche cofà di meno nella Chiefà, per po- 
marein Italia fòrze ftranierc , per l'oppref- terc qualche cofa di più nel Regno; furono 
lione de' più deboli, conia difìruzzione de' du nque accordato al Condc , & à gl'altri 
quali accrefeiuta la Potenza non quietafi fe Principi fàziofi varie ricompenfe per i loro 
non nell'opprelfione di tutti . delitti , e gì' Ugonotti favoriti d'un amplif- 
13 In Francia era univerfale la letizia per fimo Editto fegnato entro il mefe di Mag- 
trSpidMM. I'ingrelTopompofo della Regina Spofa An- gio dal Rè , che nella turbazioné del 
'* na d' Aultna, accompagnata per ordine del volto , entro la quale procedè à qucll' 
Re Cattolico da Ettore Pignacelli Duca di atto, ben prevedevafi la tempefla , che 
Monte Lione, principale Barone del Re- haverebbedcflataladiluiGiuflizia, e pietà . 
gno di Napoli , delle egregie, e predanti in abbattimento dell* Erefia . Lafoflanza 
Doti del quale rimane illuftre memoria nel- delle convenzioni chiudevafi in quelli fenfi 
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ANNO di conccdcrfi perdono, retlituzione de' Beni , notti violando il fecreto divulgarono pofeia 4NN0 
1616 e dignità , anzi abolizione della memoria con infoiente baldanza ; ma riufeì fuperio- 1616 
per tutto l'operato da' fèdiziofi . LaReli- readeflo quejla che provò il Pontefice Pao- Pj *" r ° dc| 
gione Cattolica fofsc confervata nell'antica lo nel vedere difperto l'acquifto già tatto ^ n . Ctm - 
preeminenza, e rctìituiti i Beni occupati peri decreti della fcritta Aftèmblea del"*""' 
agl'Ecclefiatlici. Sifàcefse inquifizionc de Clero, per la divulgazione del Concilio di 
complici della morte del Rè Enrico; e fi Trento, i decreti del quale conlèguitoche 
pubblicafse da' Vefcoyi il decreto del Conci- haveffèro l'efecuzione erano valevoli à làn- 
lio diColtanza contro chi tentafse d'offen- tificareil Clero, &il Popolo; e quindi cf- 
derei Rè. Si dafse rifpofta all'iflanze degli fèndo fullo fpedire in quel tempo il nuovo 
Stati in termine di tré mefi per fàreetàmi- Nunzio in Francia in luogo del Cardinale 
nare col voto de' Principi del iàngue l'Arti- Ubaldini , che lù Guido Bentivoglio Arci- 
colo dell'indipendenza del Rè. Fofse proibì- vefeovo di Rodi , gl'incarico Erettamente 
to di dar cariche a'foraftieri fenon per ur- d'intraprendere per conteguimento dell'ef- 
genze, che ne sforzafsero l'arbitrio Reale, fetto fuddetto una flrada fé bene più lunga, 
mà non mai col titolo ereditario. Godef- quafi che eguale , di dare gli flimoli piùcf- 
fero i Parlamenti l'antiche prerogative , c ficaci à tutti i Vefcovi , e Prelati del Regno , . Mj»*»» 
lì confiderà fsero dal Rè i ricordi che gl'have- acciocché ne' loro Sinodi Provinciali , e per («X- 
va dati quello di Parigi. Che i Teforicri Diocefani infcriflèro ne' luoghi opportuni i d'rw 
non fufsero inquietati ò perchè havetscro decreti del fuddetto Concilio per andare co- 10 " 
pagatoal Principe di Condè; fi rivocatiero sì infinuando lenza nautèa de' Cattolici po- 
tutele fentenze; fi liberafsero i prigioni, co perfètti, e degl'Ecclefiaftici troppo tepi- 
de ancora quelli , che già fòfsero fervi della di nelle maflime incombenze; della lo- 
pena fra le catene delle Galere. Preceden- ro vocazione quel rimedio a' difòrdini , che 
te la demolizione delle fortificazioni fi refti- la prava difpofizione loro non contentiva di 
tuifsero le Terre occupate ; e che gl'Ugo- efibirfi fotto il venerabile titolo de' Canoni 
notti tòlsero reintegrati alla pienezza de' pri- Tridentini ; come egli pervenuto su Io fpi- 
vilegj, immunità, & etercizio libero della rare di quell'Anno in Parigi fi fìudiòdi fare 
loro Religione in tutti quei luoghi ne' qua- in tutto il tempo della di lui Nunziatura . 
li anteriormente l'havetfèro goduta . Così E fuccctfivamente effendo il Principe di 
il tenore della Concordia pubblica , che Condè venuto alla Corte in apparenza 
cftendevafi ancora ad altri Articoli più inde- d'Amico , edi Parente , e benché per parte 
corofi che la pietà, e decoro del Rè volle Regia il concordato diLonduno fi mante- 
nafeofti fotto il fecreto , che parimenteef- nefsecon intera oflèrvanza, efibendo egli c „ ct ,, Ttn , 
primeanfi nell'inviolabile manutenzione de' nuovi fofpetti contro il fèrvizio Rcalc,fù per « dei iv,,.- 
Art-wii <<- P rete ^ privilegi della Chietà Gallicana nel- ordine del Rèarreftato entro lo flellò Palaz- JF. 
peti \ pt la rivocazione di ciò cheerafi ìifoluto dalla zo, e poi mandato con Inette guardie carce- 
ri! Ere»- jg^jg deliberazione del Clero per la pub- rato nella Baftiglia ; e come non erafi 
blicazione del Concilio di Trento, dichia- dato tempo à i di lui perniziofi configli di 
randofi , che come fatta fenza contento del produrre effetto paletè, fi eccitarono altitlìme 
Rè s'intendefse abolita . Che il Cartello di querele de'Partegiani, etàggerando,che la 
Lcftur fofsc depofitato finoà ragione cono- fede fotto la qualeera Condè flato alletta- 
feiuta da' Pretendenti . S'intendctscrinova- to, e tradito era una fraude dell'abbonito 
to l'Indulto dell'Editto di Nantes per Tinte- Impero del Maretcial d'Ancrè, & un av- 
rà capacità degl'Ugonotti àqual fi voglia vertimentoa'cafifufièguentidinon lafciarfi 
Carica , Dignità , & Uficio ; Che i Minittri, mai più ingannare ; perlocchè molti , ò per 
e Predicanti Calvinifti ricupcrauero i Pri- timore d'incontrare avvenimento limile , ò 
vilegj loro fecondo la concezione fatta loro per indignazione , ò per commodo di ma- 
quattr' Anni avanti. Follerò graziati fecon- chinare cote nove, fi ritirarono dalla Corte 
do le loro inchiede i parziali del Principe di entro il mefe di Settembre, ed apparecchian- 
Condè, il ouale havendo intraprefe le Ar- dofi il Rèa far provare alla loro contumacia 
mi per pubblico bene del Regno confeguif- più rifolutodi prima l'imperiotò vigore 
fein riftoro delle fpefe fatte alla lèmma di delle fue Armi, diedeà tal effètto laliber- 
un millionc, e mezzo di Lire. tàà Carlo Conte di Overnia figliuolo na- 
J 4 Fù fufleguita dall'amai iffimo pianto del turale del Rè Carlo Nono,trattenuto dodici 
£«B*M* Clero, e de' Cattolici la pubblicazione di Anni continui nella Baftiglia , chepoifep- 
quelli Articoli , che la petulanza degl'Ugo- pe render lcdelc fervizio al Liberatore neile 
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ÀNNO fucceflìve turbolenze , il bolor delle qua- 
1616 li impedì al Rè di non fare altra parte 
nelle cofe d'Italia , che decretare la fpe- 
dizione del Signore di JBettunes , affinchè 
interponefle in Tuo nome gì* ufizj di Pa- 
ce , mentre egli di (tratto dalle imminen- 
ti turbolenze proprie non poteva applica- 
re all'altrui. 
1 5 In Spagna fioriva l'ordine de' Monaci Ci- 
Ex r*ilt. ftercienii , e con pontuale oficrvazione 
r^T** dellz rc £°l a > e con ' a fuftiftenza de' nu- 
merofi Monafteri ne' Regni di Aragona , 
di Valenza , e nelle Ifolc Balcari nel 
Principato di Catalogna , e nel Regno di 
Navarra , ne' quali perchè non poteva 
' l'occhio del Generale nelle frequenti vifi- 
te difeernere gì' inconvenienti, che il tem- 
po introduce da sè medefimo à rilanciare 
la regolare disciplina ; ordinò il Pontefi- 
ce Paolo con Bolla del dì diciannove d'Apri, 
le , che ne' Monaften conftrutti ne' Re- 
gni fuddetti fi coftituifiè un Vicario Gene- 
rale , che opportunamente li vifitafiè , e 
dirigellè , rallègnato però all'ubbidienza 
dell' Abbate Generale , e Capitolo di G- 
fterzio. 

In tanto nel Regio Configlio occupava 
exc^ru, ^ luo S° primiero delle difeuifioni l'impor- 
w+* ,. ' tantifiimoafiàre de' moti d'Italia , ne'qua- 
Nmì li pareva al Rè di efière (tate impegnate le di 
lui Armi, ò fenza neceflità,ò fenza l'evidenza 
di fentirle trionfanti , come ricercava il Re- 
gio decoro della fua grandezza ; e quindi efa- 
mi nandofi ciò chef ufie convenevole per pro- 
feguimcnto di quella Guerra , che per im- 
pulfo di un odio occulto , & implacabi- 
le del Duca di Lerma , primo Minifiro 
contro quel di Savoja , fi voleva viva a 
qual fi lòlfe cotto d'oro , e di fangue , e 
che parimente da altri Configlieri appaf 
fionati nelle brame di tale eftenfione del- 
fì la Monarchia Spagnuola fòpra tutta la Tcr- 
c.«,ii e ii 0 ra , che tutta l'occupafle , riflettevano , 
r' s .'liio.i f di- che à taleimpre/à doveva fare ftrada l'in- 
J " h ** tera foggezzione d'Italia , e rimaneva am- 
biguo l'animo Regio nella propria pietà , 
e moderazione irà loro contraili verfb 
chi potefiè aderire , mà li più provetti che 
riavevano lungamente dimorato in Italia, 
fi rivoltarono à declamarli palefel'impof- 
fibilità di occupare gli Stati del Piemonte, 
e della Savoja , per unire la Borgogna al- 
lo Stato di Milano , che era la riilrettiva 
piùangufta , entro la quale ne'cafi avyer- 
fi riduceafi l'ampiezza ftcrminata de' dife- 
gni fuddetti , allegando , che quei Vaf- 
lailt bavendo quafi communi i coftumi 
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con i Francefi , nudavano nel vivere un ANNO 
odio , & abbonimento alle vittorie Spa- 1616 
gnuole , che appunto l'imponibile fbrgca 
à contrattarle , e nata 1 avverfione loro 
al Dominio Caftigliano con loro mede» 
fimi , eflcre un carattere indelebile , che 
per fuperarlo non farebbono baftevoli i 
tefori del Perù ; non trovarfi in terra mag- 
gior fortezza da foggettare quanto la na- 
turale inclinazione degl' Uomini , che 
per tirarla al genio oppofio non vi vuole 
ilromento maggiore , che le catene in 
una dura , e rigida fchiavirù inconvene- 
vole , «Se imponibile nel governo civile . 
Più ficuro , più degno , e più neceflàrio 
penfiere efièr quello di apparecchiarfi con 
poderofe forze a domare la ribellione d'O- 
landa , l'infolenza della quale era per ri- 

C" dare più temeraria che mai fui proG 
fpirar della Tregua , & etter quello 
per verità un impiego efienzialc dell'Ar- 
mi Regie contro i più empj Ribelli , che? 
pofian trovarfi dell'umana , e divina Mae- 
ttà , quando la colpa del Duca di Savoja 
Principe congiunto per attinenza di fangue 
alla Regia ftirpe era incomparabilmen- 
te minore . Doverfi dunque abbandonare 
l'ampiezza troppo vada de' difegni d'Ita, 
lia , dove perchè conveniva alla Maeftà 
della Corona di occupare un porto fupre- ^^H^l 
mo neh" erti mazione fopra ogn' altro di 
quei Principi à fine di dar loro le Leggi , a^ir** 
alla mifura illimitata de' compiacimenti bdfeb m- 
Reali , à quefto folo oggetto potea cpc-™*' Vcne " 
rarfi virilmente per incuter terrore ta- 
le , eh' elfi non riconoicefsero emuli , ò 
diftruzioni della venerazione alla Corona; 
e perchè la Repubblica Veneta ha ve va 
havuto ardimento di fòrgere à fòftenere , 
e col Con figlio , e con la forza , i moti 
del Savoiardo contro il Reale /crvizio, con- 
tro di lei fi commettefsero formali odi- 
li tà, non per debellarla, mentre quello pu-t 
re era imponìbile , mà per imprimere in 
lei , & in ogn' altro de' Principi , il timo- 
re reverenziale , col quale doveanfi rive- 
rire le terminazioni del potent i (limo Rè 
Cattolico . Tale Configli© , che manuefta- 
va avverfione al diritto di natura , che 
mai inibifee la ditela , che era flato l'uni- 
co eccitamento alle deliberazioni della Re- 
pubblica , confèguì pofeia molto vigorofà 
l'efecuzioneda un Trionvirato fopramodo 
molefto alla Pace d'Italia, che conftkuiva- 
fi da D. Pietro di Toledo Governatore di 
Milano , dal Duca di Ofsona Vice Rè 
di Napoli , e dalla Queva Ambafciato- 
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ANNO rc Refìdentc per la Corte Cattolica in Ve- per fomento delle loro empie correrie, e - **?? 
16x6 nezia . che però il Sultano,ò voleva provvedimen- 1 1 
17 In Polonia trovavafì quel RèSigifmon- to che lairicuraffè dall'una, e dall'altra ve£ 
e* do in uno di quei due eflremi della fortuna, fazione ne' fuoi Vaflàlli, ò che rompendo 
«tal. ai A e . cne a d a l tr i nG n da tanti palmi di terra per la confederazione flabilita con la Corona ha- 
haver frutti baflevolià governarti, & ad verebbecon larga prof ufione di fangue ripa- 
altri ne dà Provincie si vafle ,-che non può rati gl'oltraggi, chefofteneva il decoro vili- 
giungere effoà governarle; mentre coll'im- pefo della fua Monarchia. Quanto alla 
pegno dell'Armi Polacche nella rimota , e Moldavia fù rifpofto d'informare il Sulta- « 
duriffima imprefa della Mofcovia , benché no fopra i diritti, che appartenevano" alla 
\ fofTe egli invitto, e magnanimo dicuore, Polonia, equanto a'Cofacchi, che come 
fìl neceffitato à lafciare in abbandono le erafi loro proibito dicorfeggiare per lopaf- 
contingenze della Moldavia , fopra la fato tanto fi replicarebbe nell'av venire, ri- 
c fl . quale il Turco fi ufurpò in fine la pie- mettendo l'affare al Generale Locchieufchi; 
ftip,««i«; na fovrauità data in feudo al Tomza ; il quale pafTato coll'Efercito à munire la 
mà s'egli non potè per sèmedefìmo portare Ruflia per timore, che ri tuono dell'alto 
il pefo della redenzione de' diritti della Co- parlare del Chiaus non folle fuflèguito dal 
rona fopra la flclTa Provincia permifeà due fólgore di unaimprovifa irruzione dell' Ar- 
Baroni difendenti dalla Profàpia del dif- mi Ottomane acquartierate in quei contor- 
cacciato Duca Coflantino di fare efperi- ni , e però avvicinatili gl'Eferciti , fu trat- 
mento delle forze loro. Furono quelli Sa- tato dai Bei, e Capitani Turchefchi col Ge- 
muello Corefchi, e Michele Vifnovifchi, neralc Polacco di confervarela Pace quan- 
i quali entrati oflilmente nel Principato, do i Cofacchi fi aflenefTero dalle rubberie; 
& affacciatoli Toraza à contraffarli i prò- perlocchè avanzatoli il detto Generale à 
grefli reftò qucflo perditore negl'incontri Pavolza ivi parlò a' Capi de' Cofacchi , eri- 
primieri con evidenti fperanze , che dà ur- cevè da elfi la promeflà di non violare à nef- 
ti sì poderofì rimanefTe in fine roverfeiata la fun patto i confini Ottomani lènza un ef- 
di lui poco meritata fortuna ; mà perito di prefTo ordine della Corona di Polonia . 
morte naturale Michele , le Milizie a bban- In Inghilterra diftrutto il Regno dalle 19 
donarono Samuello col ritorno in Polonia ; fazioni, e deplorabili tumulti della varietà £xA . -a , 
nondimeno forgendo più invitto il cuore, della Religione liquefacevafi il Rè Giacopo 
dove mancavano le forze fi prefèntò con nelle fpeculazioni fcolaftiche per rinvenire le 
cinquecento Cavalli folamente à lòflenere forme di una concordiate tuttavia cercava 
l'impeto dcll'Efercito Turchefco , accorfo in vano, quando nel moverfi per rintracciar- Al , 0fl5 dfl 
à ditela del Tomza, che condotto da Sai- laerafi abbagliato nella flrada oppofta all' MG j*™i» 
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dar Bafsàlo caricò sì fortemente , che fù unità della fède, e peròquanto piùraddop- um. 
prodigiodi valore la refiftenza intrepida , e piava le diligenze per trovarla, tanto più d "°' 
forfè oflinata de' Polacchi, che foprafattiin fe ne allontanavà ; nondimeno per riftorare 
fine dopò haver verfato in larga copia il in qualche maniera i languori dell'efiima- 
fangue proprio, òpiù quel de' nemici, refla- zione cotanto diminuita della propria Co- 
rono col Capo molti di elTi in poter di Sai- rona ajutavafi colla fpedizione delli fuoi 
dar, che tramifèli à dare fpettacolo di Ambafciatori nelle Corti de' Principi , mc- 
trionfoà Coflantinopoli. fcolavafì nella follevazione degl'Ugonot- 
18 Non arrifèperò sì propizia la forte àgi' ti in Francia, nella difefa del Duca di Sa- 
Ex4M*tf. Ottomani infelicemente riufeiti nell'impedi- voja con uficj in Italia, e nel tenerfi fòrte , 
a./*»/.». {c \ ecOTTerie d c ' Cofacchi, le quali funeflo- colla Lega di Settentrione in Germania, al- 
rono con numerofè depredazioni , e leac- la quale egli comxnunicava lo fpirito della 
que, &i Lidi del Mar Nero , perlocchè ri- perfìdia contro la Chiefà Cattolica, dalla 
conofeendo inabile Acmetladi lui forza à quale riceveva conforto alla languidezza 
reprimerli rivoltò l'aoimoà procurarlo con delle proprie forze per conciliare eftimazio- 
pacifici uficj mediante l'efpreflè fpedizioni ne a' proprj uficj , & alla propria Nazione; 
reTwwta! ™ un Chiausà Varfavia, il quale pafsò acer- mà in quell'Anno venne ricolmato di giubi- 
h ] TÙI' dogljanze col Rè, e colla Repubblica lo ilfuo cuore per l'Appoflafia della Fede 

0 ,c " delle vellazioni , cheeranfirinovatealPrin- Cattolica di Marc'Antonio de DominisAr- Opliti di 



ehi- 



ci pedi Moldavia fotto l'aura della di lui prò- civefeovo di Spalatro. Fù quefli un vanii- „iÓ'de 
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tezzione, e delle diffimulazioni con le quali fimo , & inquietiflimo cervello , che non « f ^ > , to A,c d i : 
riguardavanfi da elfi leoftilità de' Cofacchi tanto ofeurava qualche lume del di lui in- 

telet- 
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AXNO tclletto nell'erudizione Sacra colla vanità, Papi , anzi la Poteftà regi' Appoftoli di ^ NN0 
1616 quantocoll'ingiuftiziacorrottaneldiluiani- propagare la Fede , della quale aferiva > 
mo dalla rabbia, e dalla vendetta la più chceranMiniftri per la fòla predicazione , 
empia per chi è tranfverfale ; perlocchèen- e negando che Gesd Chrifto fòfse ftato in 
tratofrài Religio/ì della Compagnia diGe- Tua vita Capo della Chiefa , non vuole in 
su, e discoperta dal fino intendimento di efsa Monarchia , ne capo , nè unità , mà 
quei grand' Uomini, laperverfità del di lui che fia un'adunanza Ariftocratica di tutti • 
naturale ne fu difeacciato, e verfando Sa- i Vefcovi , fenza preeminenza, ò altro Ca* 
cerdote fccolare fu per corta diligenza di poche loro fovrantenda , & infittendo à 
chi doveva pigliare informazione de' di lui fpogliare dell' inveftitura divina lo ftefso 
VdSS*. co ^ um j afiunto al Vefcovato di Segni, e San Pietro aflèriva non haverli il Signore da* 
» ***** pofciaalla Chiefa Metropolitana di Spala- talacuftodia /e non delle Pecorelle d'Ifdra- 
i"f"i!u,'. tro, che gode le preeminenze Primazia»! elio, e non aflèntendo , che in altro Gregge 
■•*•»• nelle Provincie di Dalmazia , e di Croazia, haveflè minima poteftà profeflà, che ogni 
Nel confegui mento della qual Chiefa reftò Vefcovofìa Monarca,eMaeftroindipenden« 
di fuo conienfo aggravato di una Penfione te nella propria Diocefe ; i quali errori ben 
rifervata con autorità di Paolo Quinto pale femeute moftra vano di difeendere dai 
Pontefice, che ne lo haveva provveduto, corrotto fonte della di lui paffionc concitata 
& ha vendo fuceeflivamenrc coli'inquictudi- alla follia delle riferite cagioni dalla propria 
ne propriaal fuo animo ricufato il pagamen- Appoftafia;anzi profeguendo i deliri negava , 
to di detta Penfione vi ih. sforzato co' fòliti che Dio prefti concorfo à neftuno de* Sacra-» 
termini della ragionecivile , Se egli mifu- menti, nè poterfi i Vedovi allacciare cori 
randocoU'iniquitàdcl fuo cuore un talpre- v'mcoloànefTuna Chiefa, mà dovere feor- 
giudizio concepì ingiuftiftimamente di far- rerecorne Predicatori Aprxjftolici tutte leaU 
ne vendetta contro la Sede Appoftolica , che tre del Criftiancfimo a lor piaci mento rcpn- 
anche nella mala amminift razione de' Papi, tate communi. Indi (limando il Monaeluf- 
rimanefèmpremai fanta, & innocente; e mo mera invenzione di Roma lo accommu- 
A™fl,c perchè ancora parevali di non godere pref. nava collo ftato Laicale , & odiando qual 
few. fo i Vefcovi fuffraganei della fuà Provin- fi fia diftinzionc nella Gerarchia Ecclefiafti- 
cia reftiroazione dovuta alla dignità di Me- ca, contentiva che fotte nella fola Chiefa 
tropolira, contando tale a vvenimentoancora Alefsandrina , purché il di lui Monarca fof- 
pcr colpa della Chiefa Cattolica, deliberò di fe Supcriore alla Romana, alla quale aften- 
abbandonarla ; e quindi fuggito ne'Svizze- tiva la preeminenza fola fopra le poche 
ri, e tragittatala Germania fupcriore , fi- Chicfe, che anticamente dicevanfi Subur-- 
Atcoira d*i nalmentc pervenne doppo l'Olanda , in In. bicarie, ò fia entro l'ambito di cento mi" 
~ ghilterra. IlRèGiacopo, che non fàpeva glia, ed in fine, che i Vefcovi immuni da 
rapprefentare al fuo animo fpettacolo più qual fi voglia foggezzione interra potefsero 
giocondo di un tal fuccefso , vedendo venire eleggerei! fuccelsore . Tale è l'eftratto del 
all'inftruzionc della propria Catedra un Pre- Librodi Marc' Antonio de Dominis, che 
fidente delle maggiori fraleCattolichedoac» febene per la conformità della Dottrina col 
colfe come un de' Nunzj dell' A poca 1 use Rè Inglefe facefle meritarli gì' applau fi, co* 
con profufe dimoft razioni di benignità Ce me feròfsc ftato il Libro dei fette Sigilli deli' 
non quanto quello portava alle Chicle nuo- A poca!) (se , nondimeno il fucceflivo canv 
ve notiziedi Dottrina , che egli ftimava la biamento dello fèntenze dell' Arcivefcovo 
Aia Anglicana si ben provveduta nell'altez- fuddetto lo chiarì, che erano vaneggiamenti 
za del fuofaperc , che non abbifognafse della tuluitefta delirante, come a fuoluo* 
d'altrolume, nè pure dal Cielo. Con tu t- go ci toccherà di- narrare, 
tociò tanto i'Arcivefcovo fuddetto li prc- In Venezia ferenofti il Lutto, che have- 20 
Tentò in dono due gran volumi intitolati va cagionato alla Repubblica la morte del 
della Repubblica Cnftiana, e dedicati con Doge Memo coli' clczzione del fuccefsore ut. t. 
lettere afperfe, e di bugie, edi erudizioni Gio: Bembo , che in varie Carie he princi pa- nt E t. N "' 
permifte coli' adulazione allo ftefso Rè liefibicoircfperimentodiuna faviaCondot- 
Giaccpo,ilqualLibrodifcuf>odavarjDot- ta, cheegli haveva corrifpondente l'anima Einio«jti 
tori Cattolici fu trovato contenere cinquan- alla gravità del fèmbiante , & il cuore ma- °** "** ' 
tadue propofizioni Ereticali, per bafedel- gnanimo, quanto l'apparenza , ed il trat- 
te quali fi annichila il Primato di San Pie- to nobile. La prima imprefa fotto il di lui- 
trofia gì' Appoftoli > e la fucccflìonc de' Principato fu quella , che il Senato profe- 
Tomo Primo. Mm guì 
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ANNO guì con invitto vigóre nel fòflencre le prti vaglio dell'artiglieria era ben poderofo , 
1616 del Duca di Savoia mirandolo in bilico d'ef- perocché piantati in quattro Batterie venti- 116 
fer foprafatto dalla prepotenza Spagnuola quattro Cannoni incominciorono à percuo- 
pcr quei dubbj, che mai nonriefeono irra- tcre le Mura con sì fpaventevole ftrepito, 
gionevoli, di non poter poi rinvenire il ra- che ben fàcea fperare la loro defòlazione 
riffimo prodigio , che chi può difporrc Sollecita ; ma òche le Batterie fófTcro trop- 
dcllecofc fòpra ogn'uno refti contento di po lontane , ò che il muro fpflè ben fian- 
contcnerle nella Giuflizia, e moderazione cheggiato caddefènza danno degl'Adèdiati 
di non fòprafàre à pregiudizio de' vicini quello primo tentativo. Così negl'approc- 
più deboli; e però afìiflitoil Duca luddct- ci travagliando numerofi guafladori ficfle- 
to da' Veneti di conforti , di configli , e di fero à sboccare nella folla , e quindi tentaro- 
ajuti , nonmen che di ufiq" à fine di con- no la mezza luna, checuopriva la cortina 
cordarlo, benché incontraflèro un'occulta colla cavità delle mine; ma inconrrnndofi 
indignazione de Miniflri Spagnuoli , con la durezza del fafTo per profondarla, il Con- 
tutto ciò furie più chiara la loro gloria di tediTraufmettorf, che difendeva per l'Ar- 
rrantenerfi quei Regolatori de' Regni , quei ciduca la Piazza, con mille , e duecento Fan- 
f,'. t JSS? Moderatori dell ambizione dei Rè, quei ti non folo fi riparò con una tagliata per ri- 
Difenditori della libertà d'Italia , che i fa- tiro, mà con vigorofafortitadifcacciòi Ve- 
picntiUimi loro maggiori fi coflituirono per neri dalla foflà , che anzi penetrando nelle stonfouat' 
foroefempio, e per pubblico bene. Punge- Trinciere fìi così grave lo fpavemo , che Vcn " i " 
va. però più fenfibilmente il cuore del Sena- fatti gl'afTaliti aflàìitori li fugarono con tin- 
toli con fi derare , che più pertinaci che mai ta ftragc, che recarono disfatte quattro 
nella ribalderia gl'Ufcocchi tanto venivano compagnie Venete , e lo fleflo Pompeo loro 
Menuti dalle forze dell'Arciduca Perdi. Generale, mentre che virilmente animava 
nando, negli Stati del quale havevan fiflà i fuoi à refi fiere in grave pericolo di rimaner 
non la fede mà il nido , e ripofligliodellelo- prigione, che fè un fortino non copriva i 
ro rubberie, edirizzatoil configlio diret, fuggitivi correvafi da elfi il pericolo di dover 
tore de' loro ladronecci, mentre ivi raccol- disloggiare con deplorabile confufione dell' 
n.ot» m, ti ne-contefli dell'empietà le tre fpcciedi afTcdio. Nè fine più felice hebbe il terzo at- 
vt -«ci?' Uomini perduti , che componevano ilmif- tentato della fcalara , per laqualeavanzo£ 
vcb«ì. cuglio della loro adunanza , cioè de' Ventu* fi Orazio Baglione Pei ugino,mà ferito dal 
r'iui,ò Venturieri, di flipendiati, e di ban- colpo d'un fallò, nè foflenutoda Francefco 
diti, da' loro colloqui ufcivanoJe determina. Giufliniano, che per emulazione privata 
zioni (empiermi a' danni degli Srati Veneti, non volle foccorrerlo ; che tentato ancora 
e non fenza ancora quello degl'Ottomani; il volo d'una mina,à feconda della di cui 
perlocchè confortato il Senato calle negati- apertura dovean poi farfi capi dell'afTalto 
ve dare da Cefare à Ferdinando di affiilerli otto Francefi.cffi ancora caduti , òmorti,ò C he ur<\* 
coli' Armi, e colla difpofizione di altri Prin- prigioni non efibirono fe non l'occafione Sf'W» 
ci pi dell'Imperio, i quali tenevano anzi per commendare il loro pen fiero : in tanto il 
indegno de( proprio grado , che l'Arciduca Giufliniano amareggiato da fine così infàu- 
ù melcolafle coll'infamia della Gente Ufcoc- fio della propria condotta pensò di trasferi- 
ca, deliberò di pllilmente attaccare i di luì re altrove 1 attaccodella Piazza , che in fine 
Stati, dandone l'incombenza al loro Gene- doppo quarantaquattro giorni d'attedio fù 
cheriffoi» jalc Pompeo Qiuftiniani , che con la forza fòrza di abbandonare. 

v ii iqnAfa. di dodeci mila Combattenti fiprefentò ad Nè riufeì tant'acerba come credeafi la 2 i 



afTediarela Piazza di Gradifca . Gucequc- nuova al Senato d'eflerfi operato fino allora 

fla in quell'apertura, che per ufeireda' celiarmi in mano,perocchc appunto in quei /-,©-V«» 

Monti del Carfb , e sboccare in Mare la cor- giorni eravi capitato il Marchefè Andrea *** ' 

reme del fiume Ligonzo fi allarga in pianp Manriguez de Lara Inviato del Governator m. t 

fra quei dirupi , in mezzo de' quali rileva- di Milanpperapparentedefideriodimaneg- Bttusmi. 

fi un ialio di forma bislunga dove con un giare la Concordia coli' Arciduca , come "' 

force Cartello, e nondifprezzevoli fortifica- con. foftanza di ardenti Mime brame vi eoo- ,ré""ò°co;i'> 

zionidi mura forge la Piazza attorniata dal peravano le premure, e le paterne eforra* A,t5d,, "• 

piano. Alzati dunque i convenevoli ripari zipni del Pontefice Paolo, che fino fiefibì 

fi pofe Pompeo ad attaccarla formalmente di fàrfi egli fleflò depofitario de' luoghi con- 

contre differenti aggreffioni, e di artiglieria troverfi, al che non aflèntendoil Senato 

di approci , e di mine , e di fcalata . Il tra- per la di lui età cademe,nè alla propofizione 

del 
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ANNO del Manriguez, che precedetela reintegra- tatori di quella parte di Cofìa'ntinopoli , che ANNO 
1616 zione dell'Arciduca nelle Terre perdute al chiamali Pera , ove han Chicfa , e reliden- 1616 
debito cafligo, e difcacciamento degl'UE za per antico indulto i Francefcani , e per 
cocchi, la Repubblica continuò nelpenfie- moderno ottenuto dal Rè Enrico Quarto 
re, che l'Armi fàceflèro migliori impreffio- di Francia, i Gefuiri, la virtù egregia de' 
ni , & apritfèro flrada più agevole à i tratta- quali trionfando (òpra Y ignoranza de' Preti Jffg"*» 
menti di Pace; tanto più che gl'oflacoli po- Greci , quelli che ali antica perfidia contro 
ftida'Spagnuoliper impedirli il paflàggio, e ogn'uno, che Ma benemerito della Chiefa c.'ftLùl 
la leva da' Grigioni , e Svizzeri , le parti fé Latina,accoppiavano le recenti gare con eili, p * h ' 
ben vane, che faceva in Roma, il Cardi- rapprefentarono a' Miniftri Maomettani , e 
rial Borgia , per concitarli contro il Papa , e particolarmente al Buflagnì Balìa, che effì 
l'armamento Navale del Vice Rè di Napo- RcligiofieranofpiedelRèdi Spagna , che 
li , à titolo d'infeftar le ipiaggie del Duca di rapivano con violenza i Maomettani al Bat- 
Savoja , mà per commettere oflilità nell' tefìmo,chericevevanogl'Appoftati, ò fia- 
Adriatico, le recafTèro fìcurezza bafleyole noRinegati,cheiàlvavanoghichiavi,e che 
del non lincerò procedere del Governator come in Francia , havevano machinato 
di Milano; e di fatto rifentì comprovato dal contro la vita di quel Rè Enrico , così dava- 
fucceflb il fofpetto , mentre Guglielmo no à cernere di egual fucceflò in quella Re. 
Smittfoldato dell'Arciduca accoftatofi con già. A tali lignificazioni del Buftangì , Ce 
quattrocento Cavalli alla terra di Ponteba , ben fi oommofse l'animo leggiero di Acmet, 
che divifa dalla corrente del fiume, foggia- nondimeno contenea i proprj fenfi nell'on- 
ceperla parte d'Italia alla Repubblica , e deggiamentodc'fuoifofpetti; quando nell' 
dall'oppoflaal Vefcovo di Bamberga fèuda- ingrefso /bienne dell' Ambafciator Cefàreo 
tario Imperiale, & alloggiatoli ivi con per- feguito con tamburi battenti , e bandiere 
hQMkM> mitfìone del detto Vefcovo , lo Smittpafso fpiegate, fùfufcitata voce, che fiifseroen- 
1™*™$? con agevolezza il Ponte , e nelle più tacite trati coH'Ambafciatore numerofi fìranieri 
'° ore della notte forprefè gl'Abitanti nel fon- con abiti mentiti , edivifì in varie parti di 
no rendendoli Padrone della Terra; mà ac- Pera ivi attendefsero l'arrivo delli Cofacchi 
corfo il Generale Fofcarini , & attaccati per mare per feco unirli al faccheggiamento 
gì' Arciducali gli difeacciò con prove di va- della Città , e del Serraglio , al quale effet- 
tore, anzi con felicità occupò la Terra di to le Chiefe, eie Cafèdegl'Ambafciatori 
Lucinis , come Orazio Baglioni confeguì fòfsero già tutte ripiene di Armi. Allora 
il Forte di Faca,& il Generale Erizzo Vipu- agitato fopra ogni credere il Sultano falito à 
lizano, e mentre à feconda di tanta profpe- Ca vallo fi portò circondato dalle fue Guar- 
rità dirizzavanfi le cofè all'attacco della Cit- die,vifitò nella notte tutti i porti piùconfide- 
càdi Gorizia , convenne a' Veneti di depor- rabili della Città , ed imponendo con pena 
rcilpenfiere per la morte fopravvenuca al capitale, cheogn'unodovefse veftircfecon- 
' Generale Giuftiniani ferito di mofehettata do l'ufo della propria Nazione, proibì in par- 
cU loia ni. yenura dall' oppofta partedel fiume Lifon- ticolare l'ufo del Cappdloa' proprj Vafsalli, 
zo, il palTo del quale egli attentamente ri- & imperverfando in ogni parte come una 
conofeeva, e quindi terminarono nelle pom- furia voleva trucidati tutti i Crifliani, fcil 
pe del di lui funerale , e negl'atti della grati- Muftì, òtil primo Vifire non lo diverti- 
tudinc pratticata dalla munificenza del Se- vano da sì atroce penfiero ; in tanto fatte cf- 
nato alla di lui famiglia, le contingen- piareleCafedc'Gefuiti, e de' Francefcani, 
ne della Guerra Auftriaca per qucfl' coll'arrefto formale delle loro Perfone, fix- 
Anno . rono anche levate tutte le fcritture , che in 
12 In Oriente percofio da moki infortuni il vece dell'Armi fuppofte furono trovate, 4 
Ex Sf UA». Sultano Acmec , erafi veftito di quelle qua- benché quelle de' Gefuiti fufsero , con mez- 
mm 4. ijfj^ che fono proprie degli sfortunati , cioè zanità di un Giudeo Portughefe, involate ^'^Jj^ 
„f*^'^; del fofpetto, del timore, e della diffiderà prima dell' atto della loro perquifizione, le **f< f^ * m 
«». " za , come per b contrario fono Compagni quali veduteli dalla Corte , cche conteneva- 
della fortuna la confidenza, la ficurezza, e noi maneggi per la liberazione degli fchia- 
la riputazione . Vivendo dunque egli ne' vi, per ricevimento degli Apportati, per 
perturbamenti cagionatili da' raccontati l'unione della Chiefa Greca , e Latina, che 
sforrunevoli avvenimenti apprefèper verità fono tutti delitti capitali in quel barbaro 
le favole del volgo difieminate contro i Cri- governo, procedè il Sultano alla pena contro 
fliani , e particolarmente de' Religiofi Abi- 3 Superiore de' Francefcani , che era ancora 
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4NN0 Vicario Patriarcale de' Latini , ordinando, nell'i (trazione , e Catechifmi in ogni or-^NNO 
lòtti c he folTe affogato in fua prefènza , come Ce- dine di perfbne , e particolarmente di <juel- 
guì ; e fra tanto efaminandofi la caufa con- li della ftirpe Regia , che fparfi per tutto 
irò i Gefuiti fopravenne Achille Signore il Regno à fine diìibcrar la Corte dalla fug- 
di Arles Ambafciatore di Francia , che in gezioncdella loro di mora , abitano in varie 
tanto pericolo impiegando il più poderofo Città; mài Letterati dell'ordine inferiore 
mezzo, à cui ogni più rigido riguardo fi umi- eccitarono un ricorfo contro di eflì, rappre- ti ' 
Libemionc lia , cioè dell'oro, collo sborfo di fei mila zec- fentando a' Maeflxati , che detti Miflionarj 
chini furono redenti fei Gefuiti dall'em- erano traditori del Rè , che profeflavano le 
«m^JUb pietà, che haveva fòftenuta il Vicario Pa- rubberie nafeofte nelle Barche per i fiumi, 
«■*• triarcalc ; mà nel ritornare à Pera al che deteftavanoi Riti più venerabili di ado- 
tragitto del Canale trovò l'Ambafciato- rare l'Immagini degl'Antenati , cheabbru- 
re oftacolo dell'ordine del Vifire, di non giavano, e fpezzavano gl'Idoli , che fèdu- 
tragittarfì nefl'uno , che però fù forza cevanoi Popoli, efi bendo loro da adorare 
ricorrere à lui col mezzo del Muftì, l'Immagine di un Moro ( che così chiama- 
che la concefle, efèguita poi con nuovo no gl'Europei ) come Dio ; perlocchè chia- 
tumulto del popolaccio , e con pcrico- mati à render ragione /opra l'cfpofte quere- 
lo dello fletto Ambafciatore ; anzi rino- lei detti Religiofi feco portarono tradotta 
voflì il tumulto la notte fuflèguente per iti Cinefc la Dottrina Criftiana, la quale 
una ritta nata fra due, attribuita ad arte de' eliminata da' Maeftrati fù fommamente 
Franchi per nuova fedizione, mà fvanita applaudita lafantità de' Precetti del Deca- 
la voce come ridicola , l'Ambafciatore con Logo, delle opere della Mi fericordia , e de' 
altro dono di due mila zecchini ottenne confegli , di maniera che iettò frodato il 
l'afloluzione come innocenti de' Gefuiti , e difegno dc^ calunniatori , mentre per decre- 
lapermiffionedi fermarti in Cotta ntinopoli, to de' medefimi Maeftrati fù confirmato 
non ottante l'cfilio, che era loro flato in- l'Indulto della dimora a' Miflionarj in detta 
giunto , con la formale fpedizione d'un de- Città, e dichiarati delle fuppofle colpe in- Oh* rimtr» 
creto, che quelli che foffino partiti poteflìno nocenti. Anzi migliorando gl'avv enimenti r,diu ' 
ritornare, e ricevcrnealtrià loro piacimento, di Nanchiam,ch e la feconda Metropoli del 
*3 II detrimento però, che cagionorono le Regno vi fi acquiftarono al Gregge di Cri- 
z* 3</«. Galee Maltefi , eTofcaneal Sultano avve- fio due Anime, che fono poi riufeite le 
«**.«*. r ò a d U n certo modo la voce, chediefTc fi Colonne fondamentali della Chie/à Cine- SjJJJlJ^ 
era divulgata fecondo il riferito faccetto; fe, & il prefidio più poflènte nella fopra-tdti De.»* 
mentre dovendo il Bafsà, ò Capitano Ge- venenza delle perfecuzioni , fenza le quali %Z"'° c " 
ncrale del Mare paflàre in Barbaria con due non è mai piacciuto alla Divina Providen- 
poderofè Galee armate di quattrocento za di flabilire ncflunaChiefa . Furonoque- 
Gianizzcri, incontrateti eflècon lefuddet- fti il Dottor Paolo, che falito per tutti i 
Jgjwfa v te Criftianein vicinanza di Cerigo, all'ante- gradi de'Maeflrati del Regno piùcofpicui 
M'.rt.edt'* riore avvitò poflefì le Crifliane in aguato arrivò all'eminente di Colao, quafi Vicario, 
Tofeam. a u' orn bra del Terreno fbtto Ca (lei Rofìò , ò Luogotenente dell Imperio . Fù egli per 
& aflàltate colchiaror delIaLuna di notte verità zclantiflimo della Fede, chepiacque 
le Turchefche fù, l'una , e l'altra fottomef- à Diodi rivelarli con le correnti Millioni, c 
fa colla morte de' Capi, e di quei Gianiz- profèfsò verfo laChiefàla finezza maggio- 
zeri, che non Tettarono fchiavi , eflendofi re di offequio, e di ubbidienza . Che anzi 
data da' Com mandanti vittoriofìla libertà à havendo uno de' Miflionarj fuddetti havu- 
quattrocento trenta Crifliani , che vi geme- to nel partire di Roma commeflione dal 
vano fchiavi; Così ancora le Galere Maire- Pontefice Paolo di falutarlo in fuo nome, 
fi colla preda di fette Vaféelli Turchefchi à queflo cenno volle ricevere tanta grazia 
con cinquecento Gianizzeri duplicarono con le forme più pompofè, efolenni, che 
le fu nette cagioni de' rabbiofì cordogli, che li permettefle l'ampiezza della fua Carica; 
à tali ragguagli forbiva Acmetto. perlocchè recatoli nell'abito più maeflofò 
H Nella Cina procedevano con profperità della medefìma , difpofta la fua Corte in 
Tis t m.i,&\ fuccefli le diligenze de' Gefuiti per l'in- fchiere,comc all'accoglienza dello fletto fuo 
" s troduzionc della Fede Crittiana in quelle Rè, riceve proft rato ne' ginocchi il fuddetto 
valle Provincie, e particolarmente in quel- faluto Papale al rimbombo de'feftofi tuo- 
la di Chiamfù nella Ottà di Namchiam ni de' Cannoni, e di altro fplendore diva- 
Emanucllo Diez , e Gio:Stcrio fegnalavanfi ghiflimi fuochi artificiali,nc'quali l'eccelléza 
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ANNO de' Cincfi fupera ogni altro artifizio . L'ai- che così mi riempia di quefia verità , che ANNO 
16 16 tro f u il Dottor Ignazio , che per nobil- io poffa metterla in efccuzhne con opere , e 
tà d' indole , e chiarore di lettere illuftrò poffa eoa animo cojlante , e fermo venera- 
ci albori di quella Criftianità , il quale re la fua Divinità , e mi conformi olii 
havendo voluto per eterno monumento fuoi Santi Precetti , e coturni . Dal qual 
della verità (tendere di Tua mano la Sto- medefimo giorno, che bavero ricevuto il fonte 
ria della propria con verdone alla Fede Cri- del Battefimo, il quale morda tutte le brut" 
ftiana per far comprendere i lumi dellelo- ture dell' Anima; Prometto per Fawentrc 
quenza Cinefè , non reputiamo inconvc- di [veliere totalmente dall'animo la Setta 
nevole di farne qui intero rapporto in- delti vani Dei , ù loro Dogmi , che repu- 
tatto quanto alla frafe al potàbile coi l'clocu- gnano alla ragione ; e di offervare, che ti 

^™" del zione. Kui Ignazio nell'Anno , che cbia- penfiero, & i deftderj in qualche modo non 

Ipn 11:0 in- | 



f Cicunato nella feconda Luna ( che feorrano al foverebio defuierio della robba , 
■wgta 1 viene à battere nell'Anno milleeinque- alla vanità di queflo mondo , alle cofe fai- 
i^T wfi(> " ccntoquarantanoye nel meCc di Marzo ) fe , e feiocebe : Obbedirò al Supremo Pa- 
nella Città di Cianciecun, nel Paefe Sucìeu ère , e mi volterò alla dritta fìrada della 
della Provincia di Nankim , nel Regno Ta- fua Legge , e con una nuova cuflodia dei- 
min ( così eflì chiamano il Regno della li fenfi per quanto mi farà pofftbile ridurrò 
Cina ) io tirato da ogni riverenza , & al prifiino fplendore il lume della ragione 
intimo dolore de' miei peccati defidero do- datomi da Dio , cominciando da me me- 
tnandar perdono à Dio, acciocché mi dia la defimo , e derivando nell'altrui utilità li 
fua Acqua falutifera per ifcancellargìi , e Beni ricevuti . In quanto à quel che fpet- 
mi conceda grafia abbondante per entrare ta alli capi della Fede , benché in ciaf- 
nella Sacrofanta Legge . Pondero che io cheduno Mifierio non capifea bene la loro 
effendo già di cinquantafette anni bò per grandezza , ad ogni modo di cuore mi fot- 
tanto tempo bavttto gt occhi , nè mai bò tometto , e Credo in tutto quello , che in 
guardato nella divina Legge : bò bavuto effi fi racchiude , e prego lo Spirito Santo, 
r orecchie , nè bò intefo il Nome Divino , che me lo voglia dichiarare con la fua lu- 
mà per il contrario oò feguito la Setta di ce . Hora dunque da che incomincio nuo- 
Secchia ( è nome quello d' un Idolo vamente à credere , il cuor mio è à gui- 
grandiflimo ) benché intendeffi , che repu- fa duna fpiga tenera , e fragile : per il 
gnava alla Ragione , & alla verità ; ìbò che fupphco la Regina Madre di Dio , che 
largamente diflefa , il che, ò mia grandi/fima non voglia f degnare di concedermi animo , 
colpa ! è quaft immenfo peccato , che fen. e vigore intercedendo apprejfo il fuo Figli- 
la dubbio meritavo la baffa profondità del nolo Dio , e che faccia che qttefio propofi- 
Baratro . GP Anni paffuti per mia buona to dell'animo mio cofiante , e fermo , non 
forte mi abbattei con i Maejìri della veri- mai vacilli: Che apra le potente dell' Ani- 
tà , che venivano dal grand Occidente , ma mia , e m'impetri un cuore mondo, e 
Matteo Ricci , e Labaro Cutaneo infieme chiaro : Che apra la mia bocca per divol- 
col Compagno loro Sebajìiano Fernandez . gare in tutto il nofiro Regno la Divina 
Quefii lì primi mi paleforono le cofe Di- Legge , acciocché non fia alcuno che non 
vine : <Sf ora di nuovo mi fono incontrato conofea la Legge del vero Dio , & à 
con Giovanni della Rocca , e fuo compa- quella fi fottometta . Così la Storia del 
'gno Francefco Martine^ \ quejìi mi ban- pio , ed infigne Neofito , che trovare- 
no confirmato nelle cofe già inteje ; per me%- mo benefico a' novelli fedeli , e per ef 
%o de' quali Maejìri bò apprefo : che il fetto del fuo cuore Criftiano , e per 
Cielo, la Terra, tutti i mortali, & altre quelli che autorevoli influivano ne fuoi 
cofe fono fiate fatte da Dio , & all'ifiejfo ufìzj le preeminenze del fuo grado, come 
bifogna fiano foggette : Che neffuna altra uno de' Grandi del Regno. 
Setta , e Legge s'accorda con la verità: .Ben ravvifàfi da' fucccTfi, che Dio per- 2 ^ ^ 



Che li peccati da Dio folo per mezzo de' mette , che unica la fua Chiefa hà in £ 

fuoi Minifiri fi perdonano : Che parimente ogni luogo uno fpirito medefimo, men- .•m.lo.**' 

da elfo folo ficonferifee la Gloria del Cielo tre gì' Avvenimenti accennati dell' ultimo p«frcim<>- 

à coloro i quali hanno vero, & efficace do- Oriente famigliano à quelli dell' ultimo "'ti^eir 5 '" 

lore dell'i peccati : E perchè credo che l'Ilo- Occidente , co' quali rendefi memorabi- * 

mo con quefii me^V poffa impetrare da D'io le l'Anno corrente; perocché coltivandoli 

la Grafia , & altri benefizi , prego Dio , con pari attenzione da' Religiofi mede- 
fimi 
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278 ANNALI DEL 

ANNO fimi della Compagnia di Gesù il gran Cam- 
biò po dell'America , e fiorendovi la Mefse 
£vangelica,furfe un Potentato à difturbarne 
la Cui tura. Fu qucfti untai Pazzo féguita- 
to da altri ancor più pazzi di luì , /òpra quali 
non vi è forza di Potentato maggiore. Afseri- 
va di efser lui un Profèta, ma poi parendoli 
di haver detto poco , millantava di effère 
un Dio, mà Terreno, fpedito da! Celefte 
per la fterminazione de' Criftiani , contro 
quali imponeva meritorio ogni travaglio , 
che loro fi cagionale, e le per fecuzioni con- 
tro di efli non colpevoli , mà degno di pre- 



SACERDOZIO, 

mio chi infanguinavafi nella lorouccifione; ANNO 
perlocchè affaldati con tali ftipendj nume- 1616 
rofi fèguacifi concitarono contro ottoMi£ 
fionarj della Compagnia fuddetta , che bar- 
baramente trucidati da efli recarono i loro 
cadaveri in/èpolti all'ingiurie del tempo per 
Io fpaziodi tre mefi ; e raccoltefi dopò le lo- 
ro reliquie da' Criftiani per l'onorevole fè- 
poltura furono trovati intatti , & incorrotti 
non folo i Cadaveri , mà i fògli de' loro 
Breviari fedelmente prefervati intatti da' 
rigori della ftagione , che nel rigido verno di 
quel Clima a'marmi fteffi non riefeono miti. 



Anno 16 17. 

SOMMARIO. 



I Continuazione de'dilìurbi fràTrenc'tpi Criflia. 
ni . Travagli del Papa , econceffione del Giu- 
bileo universale . 

X "Proibizione di venderft i Beni giurifdizionali a' 
Vafalli di alni Principi . Coflituzioni intor- 
no a' Regolari Agofliniani . Infermieri delle 
Scuole pie , Francescani , Silvefìrini , eCap. 
puccint . 

3 Approvazione , e correzione del Papa fopra i 

decreti del Concilio de' Caldei. 

4 Infidie degli Spagnuoli contro il Duca di Savo- 
ia ; fua intrepidezza , e conquide nel Mon. 
ferrato ; affedio , ebe ejfi mettono à Vercel- 
li. 

5 Tentativi del Duca di [occorrer Vercelli , che 
fi rende à gli Spagnuoli . 

6 Penfteri , * diligenze del Papa per la Conctr- 

dia . Óflacoli ebe vi pone il Toledo . 

7 Ufici del Papa per far addotare Ferdinando 

dall' lmperator Mattias , ebe lo fà Rè di 
Boemia. 

8 Affenfo dato dal Rè Cattolico à detta addi- 

zione , con la promeff a ceffone dell' Al f ozia non 
efegtuta . 

9 Fazioni fanguinofe fràgTU tuberi t e Turchi 



ojlante la Pace , 

10 Falfo Giubileo de' Luterani per compimento dèi 

fecole della loro fetta , e feftede' Calvinifli , 

11 Moffadel Rèdi Francia contro i Sedizioni, con 

refpugnazione della Città di Soiffons. 
1% Deliberazione del medefimo Rè di liberarfi dal? 
an: del Marefciallo di Ancrè . Sua morte, e 
condanna della di lui Moglie . 



13 Indignazione della Regina Maria forzata dì 

ritirarft à Bles . 

14 Riflabiitmento della Religione Cattolica decreta. 

10 dal Rè nel Paefe di Bearne . 

15 Sufftdj del medefimo Rè, e di altri Fraucefi a* 

Luoghi della Terra Santa . 

16 Uficj del Nunzio Cennini col Rè Cattolico per 

la Pace d'Italia , ed apertura , ebefifà. 

17 Difcoprimento della Terra Aaflrale in America 

Cotto il dominio Casigliano . 

18 Lega /labilità contro il Rè di Polonia dallo Sve- 

co , Danefe , e Mofcovita . ' 

1 9 Continuazione delle diviftoni fra Calvinifli , 

Gomarifli, ed Arminiani , con dolore del Rè 
« d'Inghilterra. 

20 Senfodel Papa con la Repubblica Veneta per 

haver condotto al fuo foldo Ml'izie Eretiche . 
Nuovo a ff ediodi Gradi fca . 

21 Molefiie , che dà per Mare alla Repubblica me. 

defima il Duca di Offona Vice Rè di Napoli . 

22 V ocidiffeminate dall'Off or.a co' Turchi. Torbidi 

de' Grifoni contro i Veneti. 

23 Armate del Turco Acmet da impiegarfi in quat- 

tro parti riufeite vane. Morte del medefimo ; 
fucceffione di Muflafà. 

24 Arti del Rè di Perfìa per tirare à fua divo- 

zione i Principi Gior giani . 

25 Carcerazione, e morte della Regina Catterina 

d'Ibena per la Fede Crifliana . 

26 Perfecuzione de' Criftiani nel Giappone, col mar. 

tnr'todi due Religioni Francefcani , e Gefuiti. 
Z7 Morte , e qualità di Auguflo Tuono , e di 
Pietro Mattei Iflorici Francefi. 



ANNO "IT 'Anno decimofettimo del Secolo 
1617 1 viendiftinto dall'Indizione quindi- 
1 I À cefima . Il Pontefice Paolo folleci- 
tato nel cuore dagli ftimoli più vivi del 
proprio zelo per la Pace fra Principi Criftia- 
ni udiva amarifiimamente gl'oftacoli che 
. incontrava il Cardinale Ludovifio nel trat- 



tarla coll'autorità de' fuoi uficj A ppoftol i- ANNO 
ci coni Miniftri del Rè Cattolico, e col ^17 
Duca di Savoia , che anzi enendo lo ftefso 
Cardinale caduto in fòfpettodi parziale ver- 
fo la Corona di Spagna, vedevafiegli fòr- 
gere à fronte il peggiore delle taccie , che 
pofsafoftenerc un mediatore, potendo for- 

sere 
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E DELL' 

^Y.VQ gerc la fufpizione, che il difètto dell'indice. 
1617 renza nel Miniftrofi riputa/se influfso del- 
* la di lui medetima parzialità , e per non 
renderla più vigorofa , & inabilitar total- 
mente i proprj uficj al maneggio, profòndif- 
fimamente d.llimulava l'ingiuria , che con* 
fèrivali Ja fufpizione del Duca , tanto più 
d'apprczzarfi quanto che ne haveva gettata 
l'Idea fui veritimile , mentre l'età cadente 
del Papa medefimo , e quella del Ludovitio 
si bencaccommodata col concerto dell'alme 
qualità fue per le fortune del Conclave no- 
cca ben dubitarli , che egli procurafse di 
meritarti la grazia del Rè Cattolico , il fà T 
vor della quale porea agevolmente ftabilir- 
le ; e quindi per non far propria quella con- 
tefa, che volea rafsettar fra le parti afseri* 
va maligna l'invenzione de'fbfpetti del Du- 
ca^ ftudiando tutte le fórme pofli bili di ferie- 
glier partici , che li fofsero vantaggiofi anda- 
va mantenendo il concetto , & eftimazio- 
ned'indifterente, lenza la quale gli ftefl} 
ufizj Tuoi farebbero riufeiti te ben propizj 
l f X ,m. H ì'"ì. tota ' mcnre avverti alla Concordia . Mà il 
Duca coU'acutezza di queir ingegno , che 
rinveniva cautele , fofpetti , e diffidenze 
ancorane' rincontri piùluminoti, perduta la 
fiducia ad ogni trattato profeguiva intrepi- 
damente la prattica delle oftilità militari a' 
datini dello Stato di Milano, i Miniftri del 
quale concitati alla più alta indignazione per 
vedere in tanta dif parità di fòrze del loro po- 
tenti Aimo Monarca , pareggiate dalla for- 
tuna, ò dal valore del Duca, le contingen- 
ze , efibi vanti ad ogni propofta fdegnofì , ad 
o f .«,ì ad ogni ufizio reftii , ad ogni feufa implacabili , 
MhSSI&f e 1 ue ^ cne accreteeva l'acerba apprenfìo, 
« ««a !ut ne del Papa era che nel fuoco della G ucrra di 
Lombardia alimentavanfi le faville dalla 
neceflària parte , che vi haveva la Repub- 
blica Veneta , e poteva prenderti la Coro- 
na di Francia , di maniera che à pochi tratti 
di tempo prevedevafi un incendio defolato- 
re della Pace fra Principi Crifliani per ren- 
der più orgogliofa l'Ercfia , e far lì rada alla 
prepotenza Ottomana di recare in sì lagri- 
mcvole di vinone nuove opprelfioni alle Pro- 
vincie Criftianc , da che per ordine dello 
fteflb Sultano Acmet poncanfi in concio 
quattro diverte Armate; perlocchè veden- 
do inefficaci i rimedi della prudenza umana 
(limò Paolo viva la neceffità di dettare quel- 
li della Previdenza, e Mifcricordia divina 
implorata da' fedeli in quegli atti di peni- 
tenze, e di opere meritorie , chefogliono 
procedere al con fegu imeneo delle plenarie 
Indulgenze, alle quali poi fuccede la bene- 
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ficenza di Dio nel placarfi la fua Giuftizia. 4NNO 
Pubblicò per tantoegli il Giubileo uni verta- l & l 7 
le fotto jl dì dodici di Giugno , per chiun- 
que fedele, che pentito, confettato, e re- 
ficiatodelSantiflimoAzimo, con elemofi- 
ne , e picciola peregrinazione nella vifìta 
delle Chicle pregatte la Divina Maeftà per- 
chè placata nelle giufte indignazioni per i 
peccati degli Uomini efi bilie fereno , e be- 
nigno lo (guardo alle turbolenze , che feom- 
ponevano l'unità della pace fra Cattolici , c 
laccano tergere in fom ma alterigia , e sfac- 
ciataggine J'Eretìa. 

Con altra cotlituzione de i venti di No- x 
vembre proibì poi la vendita de' beni, e Eg 
feudi de' Cartelli , ò delle giurifdizioni , che a'. '"" 
voletlero fare i Vaflàlli della Chiefa à favo- v«»jit e 
re degli fhanieri , fenza efprefìò confènti- J't^eV. 
mento della Sede Appoflolica, non tanto 
per vantaggio del proprio Stato , le forze 
del qualefi fmungono, ò nel portare altro- 
ve le rendite, quanto per non introdurvi le 
diffidenze de' Vanalli di altri Principi. Ec 
applicando ancora il penfiere al riordina- 
mento di qualche difordine, ò urgenza de* 
Regolari preferiflè con Solla de' venticinque ii**3L 
di Gennaro alcune regole all'ordine degli X". 1 gU 
Eremiti di Sant' Agoftino , della Congrega- 
zione di Sicilia , cotlituendola un corpo me- 
deiìmo mediante l'unione, & incorpora- 
mento con la ftefla Religione Agofliniana. _ 
E perchè i Rcligioti detti i Fratelli di Già di <w b.' gT 
Dio, amminiitravano nelle loro Cafe co-^', 0 : fce 
me uniti in una Congregazione tecolarc il 
bilògncvole agl' infermi , fparfi con diver- 
ti fpedali nella Germania , Francia , e Po^ 
Ionia , & ultimamente in Italia , ftimò più 
opportuno di fìabilirecol voto,e prometta à 
Dio l'adempimento del loro pio in Ritmo , 
e però firmò con Decreto Appoftolico 
l'unione de' detti Fratelli per vera Religione 
fotto la Regola di Sant* Agoftino, ed oltre 
i tre voti ctlenziali d'Ubbidienza , Caftità , 
e Povertà , aggiunte il quarto da profetarli 
daeflì,cioè di tèrvire gratuitamente gl'in- 
férmi, fcrvata la forma delle loro Coftitu- 
zipni, le quali parimente approvò con al- 
tro Appoftolico Decreto lotto il dì quindici 
di Aprile. Così ancora non riavendo flato 
di Religione un* altra adunanza de'Che- 
rici chiamata de' poveri della Madre di Dio, E iMt 
delle Scole pie, la erette in formale, e ftabi- Sc<>,e p ìc 
le Congregazione , ingiungendo loro l'ob- 
bligo d'in tegnare, & iftruirei Giovanetti 
nelle lettere , e pietà Crittianatenza alcun 
pagamento, legnando quefto decreto il tetto 
giorno di Marzo ; & acciocché a' Religioni 

Con- 
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jiNNO Conventuali ili S. Francefco fi rapprefentaf- e fucceflì va mente efaminati , e riconofciutì -^^NO 

l6l 7 fé ben frequcnte,e vi va l'Immagine dell'eroi- contenere in foftanza la verità dell'unità, 117 
di's'^r ca » c Sc ranca virtu & quel loro gran Patri- dell'Eflènza , e Trinità delle Perfone Divi- 
eto'. ""'* arca, pcrmife loro fotto il dì venti di Marzo ne , della Generazione , e diftinzione del 
di poter recitare una volta al mefè le Ore Verbo dal Padre , dell'Incarnazione , delle 
Canoniche Notturne , c Diurne col rito due volontà , e due operazioni di Gesù 
della di lui feda, e con la Lezione della Crifto, fù il tutto approvato come confo- 
Sacra Storia degl'Atti della di lui Angelica nante alla determinazione de' Concili Ecu- 
ffiFc?* vita à riferva delle ferie maggiori . £ perchè menici, e particolarmente del Calcedonen- 
<i P «riio. la Congregazione detta de' Cappuccini, che fé, che in altri tempi havevano effi impu- 
fc bene per tempo ; è l'ultima , per aufte- guato; Con tutto ciò furono ammoniti à 
rità però , & ofseryanza di Regola è la correggere un antichiffimo ufo della loro 
primogenita nella figliuolanza del fuddetto Nazione , cioè, nel fàrfi il fegno della Croce, 
gran Padre, per ancora negl'atti pubblici di compire à quella /aera rapprefentazione 
viveva indiftinta, caminando i di lei Profèf- col folo dito Indice fteflo, raffigura ndofi per 
, fi fotto lo ftendardo, òde' Conventuali, ò carattere vifibile dell'antica Erefia Euti- 
degl'Oflèrvanti, perniile loro Paolo coll'In- chiana , che già gl'infettò, di credere una fo- 
dulto de idodeci d'Ottobre di alzar la Croce la natura, volontà , & operazione della 
propria nelle Proceffioni , & altri Atti pub- Perfona del Redentore Parimente furono 
blici, acciocché fi diftinguefle il loroGreg- ammoniti à correggere le difsonanze del di- 
ge dagl'altri con quel vifibil fegno quando giuno, l'integrità del quale elfi violavano 
da eflu portafi la Croce invifibile delle più con cibi indiltinti doppoil tramontare del 
(tentate, rigide, &auflere penitenze . E Sole , prefiggendo loro di efser termine del 
come, la Congregazione Silvcftrina dell' giorno Ecclefiaftico la mezza notte; così 
Ordine di San Benedetto era già fiata, irti- ancora fu loro data copia del Calendario 
tuita nell'Eremo di Monte Fano in vici- per conformità delle folennità mobili con 
. ] nanza della grande, enobile Terra di Fa- la Chiefà univerfale / acciocché emendaf- 
inrruJoni in briano da San Silvcftro Cuflòlini nobile del- fero l'ufo di celebrare la fella dell'Incarna- 
tila^ la Città di Ofimo, & effendofi poi propa- zione del Verbo il fefto giorno di Aprile, 
gatain varj Monafterj, e della Dioccfe di quella della Natività del Signore il fefto di 
Camerino dove fu fondata , & in quella di Gennajo, quella della Purificazione il de- 
Nocera, di Perugia, e di Recanati, pare- cimoquarto di Fcbrajo, e quella della Traf- 
va, che «avendo dato Ofimo il Fondato- figurazione del Salvatore il decimoquarto 
re , e Propagatore del bene fpirituale ad al- di Agofto; proibendoli ancora come reo l'ufo 
tri Popoli, il proprio poi rimanere def'rau- di non aftenerfi dalla Carne ne' giorni di 
dato di quegli aiuti, chei fìgliuolidisì be- Venerdì , che fi frappongono frà la Pafqua, Rif po n a j H 
nemerito Cittadino recavano fpiritualmen- e l'Afcenfìone . Con tali avvertimenti fu p^'J" 0 
te ad altri, quindi accolte il Pontefice be- poi rifpolb dal Papa ad Elia loro Patriar- 
nignamente le /iipplichedi detta Città per- ca di Babilonia con Breve Appoftolico fot- 
mife con Bolla diretta à quel Vtfcovo fot- toil dì ventotto di Giugno ripieno di fenfi 
toil dì ventitre di Settembre, che fop- proprj alla benignità Appoftolica , animan- 
prcfla una Parrocchiale fi fondane un Mo- dolo alla defecazione dell' Erefia , à rieor- 
naftero della detta Congregazione , onora- rere con fiducia ne' cali di controverfìa al 
ta ancora della partecipazione di tutti iPri- giudizio, e diffinizione infallibile della pri- 
vilegi de' Mendicanti con altra Bolla del ma Sede, & efortando li Popoli (oggetti 
dì ventitre Novembre ,e(àltando. nell'una , alla di lui Catedra con paterna clemenza à 
e nell'altra le Virtù, i Meriti, & i Mira- refiflerecon Criftiana fortezza alla Tiran- 
coli oprati da Dio dal predetto San Silyeftro. nia de' Prencipi Infedeli , fotto quali vive- 
3 Ricevè ancora Paolo gl'atti del Concilio vano Vafsalli , accertandoli , che come il 
Sf^Tf Caldei celebrato tre anni prima come ri- Redentore vifse nel Mondo frà gli (lenti , e 
" rM ;' nJ . ferimmo nella Città di Amed, che li furo- travagli maggiori y così gli erano più cari 
am. ttttm. no trafmeflì da quel Patriarca dopò haver quei fedeli, che lo feguitavano in condizio- 
udite le nuove premure di Frà Tommafo ne più malagevole, e con la Croce piùpe- 
da Novara dell'Ordine de' Minori France- fante, 
f^outó' frani, Guardiano , ò Cuftode in Aleppo, Benché fortifserola pienezza dell'effètto 4 

fopra la neceflìtà, che haveva di renderli loro tanti provvedimenti del zelo del Pon- f*^',';', 0 

premuniti coli' Appoftolica confirmazionc , tefice Paolo per componimento de'difordi. f j^ , 
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ni civili, non così avvenne intorno a' penfieri, minato per farlo /altare incontro a* nemici /WNO 
7 che pure nutrì fcrventiflìmi rxr eftinzione dandoglielo per fepolcro prima , che l'ha- j6l 7 
de' guerrieri , mentre inafpritafi femore venero per conquitta . E con tutto che la 
più la Guerra in Lombardia non folo il Car- fòlerzia del Duca havefle prevedute, e prov- 
dinale Ludovico non haveva minima aper- vedute le cofè eflenziali per mantenimen» 
tura alle fofpiratefpeianze di pace, màper to, e foccorfo della Piazza , contuttociò 
l'arti infidiatrici del Toledo Governator di non haveali permetto la ttrettezza del tem- 
inMic con- Milano contro il Duca di Savoja trovavafi po d'introdurfi la monizione da Guerra, per 
^^•x:» quello concitato ad indignazione sì acerba, diffètto della quale i difensori rimanevano 
* che non poteva non ottante la difparità del- quali che inutili, onde fatto avvanzare il 
le proprie forze fèntir fenza naufea progetti Signore di Flevù con molti Soldati à Ca- 
di Concordia, mentre in Santità fu feo» vallo, & altrettanti facchecti di polvere in 
perta una prattica , che dovea coli' incendio groppa reftarono quelli percoflì da uno ttua- 
della monizione dar quella Piazza, e la Per. lodi Spagnuoli colf archibugiate, & accefa 
fona del Principe Vittorio di lui Primogeni, la polvere furono inceneriti à riferva di crea- 
to in poter de' Spagnuoli , che fvanita col tafoli, che entrarono con sì debole fòccon- 
fupplicio de' Rei diè luogo ad altro difeorfo fo nella Piazza, la quale berfagliata intanto 
più terribile , mentre un tal Provenzale re- con quaranta Cannoni , l'apertura battevo- cheli ri.ro. 
Irò inquifitodi haver apparecchiato nel ve- le delle Breccie allettò gli Spagnuoli à da* £,n e i " nofo • 
leno la morte allo fletto Duca , benché ca- reunfuriofilfìmoafsalto , mà trovando in 
defse à vuoto, perlocchè con magnanimità vece delle mura diroccate , una più podero- 
da Principe aflcrendo egli indecorofo il ven- fa refittenza d'una montagna di ferro , che 
dicarfi anche d'attentati sì indegni fe non con tale fortezza loro fi prefèntarono i de- 
con militari , e gloriole vendette , divampan- fenfori,da elfi con larga profìifione di fangue 
do il fuo grande fpiriro, come appunto un refpinti nella ftefsa ritirata furono colti da 
gran fcoglio in mezzo ad infuriato mare , che cento Corazze Savoiarde f arte dal fbfso, che 
col pièimmobUefòtto,e la tetta emminente fecero in effiimrjreflione sì fànguinola, che 
gli fpezza le onde, glie le roverfcia contro , l'efocrimento di queir* afsalto importò al 
pigliando anzi à compiacimento , che ad Toledo la perdita di mille , e cinquecento 
apprenlione idi lui impeti; così egli percof- Soldati. 

fo, non abbattuto dagli Spagnuoli , attac- Trovavafi intanto il Duca in Livorno - 

co la Terra di San Damiano, & in cinque con dodici mila Fanti, mille, ecinquecen- 

giorni d'attedio fé ne impadronì per aflàl- to Cavalli, e tre mila Bernefi , econgl'aju- 

to,verfando egli intrepidamente nelle prime ti, che à momenti attendeva dalla Fran- 



nM»i^-fchiere, benché li perifle fottoildeftriere; eia, e mentre meditava tentar foccorfo à 

"ato. indi avvanzandofi con la medefima forte fi Vercelli riduceafi quello aUcftrcme angu- 

accoftò ad Alba , e poi à San Germano, ri- Aie, atteiocchè l'incefsante ber faglio del 

empendo di terrore tutto il Monferrato, Cannone haveva intieramente disfatte le 

l'Italia d'afpettazione , & il Toledo di un mezze lune, & i lavori fotterranei degli 

rabbiofo fentimentodi non lafciare inven- Spagnuoli, havevano già condotti gl'aisali- 

dicati attentati così ttrepitort contro, &in tori à sboccare nel fofso con larga breccia al 

difprezzo delle proprie Armi ; perlocchè Baftione di Sant' Andrea, à favore del quale 

credendo , che in un' imprefa fcgnalata po- non potè più operare l'apparecchiata mina* 

tene compenfàrne numerofe delle deboli , mentre la mancanza della polvere nel più 

P*- deliberò l'attedio formale della Città di importante impiego della diféfa , haveva 

doavJrcd- Vercelli , che porta neh" ampia Campagna recata la ncceflìtà di valerfi di quella, che 

B ' gli efibì il commodo di allargare le milizie ivi era ftatadeftinata alla mina ; perlocchè 

in diverti quartieri , per chiuder l'ingrcflò accefo d'impazienza il Duca tentò l'ultimo 

a' foccorfi; perlocchè eretti ijForti , e di- fpcrimento di attaccare il Campo nemico, 

rizzatele Batterie fece dar principio à fui- per tentare d'introdurre il foccorfo, che di 

minare contro le fortificazioni citeriori, mà tre mila Fanti , e quattrocento Cavajli ri- <j«i ex» 

gli ftrepiti orribili del Cannone non recaro- manea collocato nel retroguardo per farlo [Tk 

no tanto timore à gì' attediati , che con vigo- avvanzare nell'apertura , che havelse fatto 

rolè fòrtite non aflaltaflero il Campo nemico nel Campo nemico il di lui Efercito ; il qua- 

anco colla dettruzione d'un Fortc,ed av van- le era difpofto in numero di nove mila Fanti, 

zàdofi le aggreflioni al Baftione di Sant'Ari- e mille,e cinquecento Cavalli , con dieci pez- 

drea, la previdenza de' di fen fori già l'haveva zi di Cannoni, ftefi all'oppofta ripa del 6ur 
Tomo Primo. N n me 
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4NN0 me Scfia ,la corrente «iella quale dividevali gliareil Savoiardo ad accettare ogni partito 
l ^ l 7 dal Campo nemico; perlocchè dato il fé- di Concordia , fi rivoltò à confortare il Man- l6l 7 
gnoaJ paflaggio, il Signore d'Urfèfuii pri- tovano à perfifterein qual fi voglia propofi- 
mo à tentarlo, mà fùpercoflò dal grotto zionc vantaggio/a , fe dando tempo à più. 
della Cavalleria Spagnuola , che in fangui- valida impresone dell'armi di lui contro il 
nofa zuffa lofeonfitte con la perdita di fei- Savoiardo refiftefse all'ittanze del Miniftro 
cento perfone; vero è che nel mentre, che Pontificio, e del Francete, come appunto 
gli Spagnuoli accorrevano à fòftenere detto feguìper maggiore eftenfione delle calami- 
combattimento fù fatto tanto largo perai- tà d'Italia , e dell'inquietudine delzelanre 
tra parte all'angurie della Piazza, che il cuore del Papa- 
186J5S Duca P° te farvi penetrare il fòccorfo di mille In Germania l'età avanzata dell'Impe- 7 

Uornini, il quale tuttavia non fùbattevple rator Martias, & il non havere lùcceflio- Em s ,u^ 
per riftorode' proprj languori accrefeiuti da ne gl'antipofe i pericoli a' quali foggiacciono Am '*>-■<■■ 
una nuova Batteria di venti Cannoni al Ba- gli Stati non meho,chele perfone de 'Principi, ExJt fmm 
ftionedi Sant'Andrea , dove allargata fuor che non hanno Eredi j quali pofsano.efscr co- " + 
di modo la breccia , (pianato l 'accettò age- fiderati intereflàti nelle vendette di chiunque 
volò talmente l'afFalco , che con poco con- nutrifee penfieri loro prcgiudiciali ; mentre 
tratto gli Spagnuoli vi fialloggiarono /opra, chei due fratelli Arciduchi, Alberto, e 
ed havendola neceflìtà cofrretto il prefidio Maffimiliano parimente trovavanficondot- 
à cedere la Piazza, ne u fri con onorevoli ti dal tempo al medefimo flato, e di non 
condizioni doppo due mefi di refittenza con havere prefènremente figliuoli, e di non 
feflantafettc mila tiri di artiglieria , & il poterne in avvenire affettare; e come il 
cotto di fet mila foldati effettivi periti a' con- Regno di Boemia havea le maggiori diffi- 
quiftatori. colta , fe al medefimo dovere afsumerfi il 
6 Non potevano però mirarfi contingenze fuccefsore,ò dall'elezzione de' Magnati, ò AUotUn-, 
F»4ff»$ così gravi da tutti i Principi d'Italia lenza dalle ragioni del /angue, tal rifteflìonc molti- d r '"-"" J! * 
fentirfi concitati dal commune intere/se al- plicò gli /limoli al pio cuore del mede/imo fjftj 
le forme proprie per impedire , che Top- Cefarc; e mentre eflèndo alla O-ropa Boe- 6><*»- 
union. preflione del Piemonte non cagipnafse poi ma accoppiato il diritto , che chi la gode 
n»nt prò a 6 0 i ut0 nel|a Monarchia Spa- fia uno degl'Elettori dell'Impero , in lafciar- 
iX'. pi '-'gnuola, che etti fofscro reputati come fer- la vacante fenza detei minato fùcceffore 
venti ; e quindi cominciò il Gran Duca di apriva/i l'adito a' vantaggi dell'Ere/ia , men- 
Tofcanaà parlare d'unioni con altri Potcn- tre occupata/1 da un Principe Protettante 
tati per far argine allo f trabocchevole tor- agevolmente fi farebbe concordato cpgl'al» 
rentc <li tanta prepotenza ; il che confidcran- tri tre contro la Religione Cattolica, la qua- 
dofi dal Pontefice Paolo malagevole per i fi- la rimaneva con folo tre Elettori; equin- 
nidiverfi.perrinterefsejCheogn'unpde'Prin- cu potè il Nunzio A ppoftolico raddoppiare 
cipri Italiani haveva nella propria fortuna , gl'uficjfuoi à nome del Papa rapprefentan- 
prevedevanon poterli havere dafimilipro- doà Mattias accoppiati in uno fte/lòsfprtu- 
getti altra certezza , che quella di offèndere , nevole rincontro gl'inrercfli della Religione 
e fdegnare il Rè Cattolico ; egli fenza Cattolica, e dell'Augufta famiglia , men- 
punto figurarfi per riufeibile, ò perfrut- tre lafciata vacante la Corcna di Boemia 
tuofa l'unione fuddetta raddoppiava le pre- oggetto alle macinazioni de' Pr9tcftanti,ri- uuJLtp 
mure fempre più fervorofe al Cardinale fultavaàloio fianco il di/ègno, e della con- ^w -- ^ 
Ludo vi fio, acciocché la Concordia rima- quitta di lei , e della fletta imperialecon una 
JJJJPC; nefse firmata, prima che i poderofi /occorfi deplorabile con feguenza perla Chiefà Cat- 
p»- * prometti dal Rèdi Francia al Savoiardo re- tolica j e da che la natura non havevalo 
cafsero maggior calore al fuo fpirito pur provveduto di figliuoli ppte va fceglierli col 
troppo acre, e focofo; mà coftituendo il giudizio mediante il legale rimedio dell'ad- 
Toledo per ogni parte infuperabih le diffi- dozione, che cpflituendo i figliuoli con le 
colta, ogni progetto rifiutava , ogni partito riffe/noni della maturità del giudizio, efi- 
abbprriva, & ogni maneggio /limava in- bifeonoindi migliori ficurczzc di riu/citadi 
giurie/o òftacolo al oorfo delle di lui Vitto- quel che promettano i naturali nell'inccr- 
con VchJ rie, che per la felicità dell'imprefà di Ver- tezza delle qualità, chchabbianoà/ortire; 
'celli, (limava di potere eftenderealla inre- e da chei due fratelli Arciduchi cpnienti- 
ra foggezione del Piemonte ; e parendoli , vano di eflèr prepotti ad altri di età più fio- 
che i fucceflì fvantaggioG porsero in vo, rida per portarci pefi del Governo fempre- 
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ANNO mai grave a' Principi avanzati in età come Marchetto di Bada, & altri Srati interio- ANNO 
l & l 7 di eflimazione non yigorofà, fu agevole l'av- ridi Germania, e con la forte Piazza di l & l 7 
vanzamento della fortuna dell'Arciduca Strasburgo,òfia Argentina per capitale, è 
Ferdinando figliuolo di Carlo, che perciò mirabilmente accommodata allacommuni- 
veniva à rifplender Cugino dello dello Im- razione dell'Armi , e degli Stati Caftigliani, 
peratore , e raccolti gli Stati di Boemia & ad incommodare quelli di Germania , 
prefedendo alla loro adunanza lo fteffo di Francia, e desìi Svizzeri, qua fi treno à 
Mattias , & intervenendovi l'Arciduca Maf- tutti i Principi della baffa Alemagna . Pre- 
fimiliano, pronunziò Cefare il decreto dell' flato indi pei l'atto dell'addozzionc l'aflènfo, 
ham *m addozzione di Ferdinando in 6gliuoIo colla la fola voce precorfa, che sì importante 
Boemi». fy tura lucceflioneà quella Corona, aggiun- membro dell'Impero doveflè {palancare le£jg|2" *j| 
ta però una condizione , che vivente lo ftcf- porte a' Spagnuoli per l'in vafione della Ger- pia venuti In 
fo Mattias neflun diretto s'apparteneflè à mania > e che l'unione delle due famiglie Gern " n " • 
Ferdinando nell'amminiftrazione fe non in doveflè coftituirfi poflènte un fol partito da 
quelle cofè , che il di lui piacimento , & il porre in contefè la Germania , e l'Europa 
confenfò degl'Ordini navette giudicato fpe- tutta, eccitò tante querele ne' Principi di 
diente di commetterli ; fu fucceflìvamentc il Germania , e del Criflianefimo , che rienv 
buovo Rè frà le confuete cerimonie della pendo di ombre anco i meno fofpettoG, ogni 
Chiefà, e pompe del Secolo coronato Rè di atto interpretavafi diretto à sì temuto og- 
> Boemia nel fèftiyo giorno de' Principi degl' getto, e fu perciò fofpefà 1 efècuzione , mà 
Appoftoli. non eftinti i timori, eie fufpicioni, di ma- 
* Con le felicità di tal addozzione fi pianta- niera, chepuòdirfi la Legazione di Ogna- 
n£? N v£ * ono ^ ra< ^ c * delle fonefte emergenze , che te fondamento , e radice , d'onde poi pullu- 
' indi fbprav vennero alla Germania, delle laronogl'infòrtuii} della Germania, che à 
quali hà però gloriofarnentc trionfato I'Aul- proprio luogo riferiremo, 
gufta Cafà d'Auftria protetta da Dio per In tanto non era totalmente tranquilla la 9 
i meriti della pietà , e Religione fempremai Pace in Ungheria benché firmata coni re- r, sì/*- 
protetta da etta. Attefocchè parendovi ne- centi ftabilimenti della Concordia» che ri- t ^* t '! mA *' 
cellario il confenfò del Rè Cattolico come ferimmo l'Anno pattato cou la Porta Otto- 
nato da Anna figliuola dell'Imperatore mana , mentre eflèndo caduti fotto al di 
Maflìmiliano Secondo , e ricercatolo da Fcr- lei dominigli fèflànta Villaggi delcontorno 
dinando, deliberò Filippo di predarlo, mà della Città di Strigonia pretefèro quei Pae- 
con tali condizioni, che ferviflèro di bafe fàni, che non poteffe Mattias loro Rè far 1 >*'^ fi .* 
all'unione della propria famiglia all' Auftria- dj efli mercato , trafportandoli dalla fogge* tTnJb"» 
ca di Germania, ed al coftituire una fola zione in cui vivevano del Rè d'Ungheria al,- co hi * 
r™wo i, Monarchia degli Stati ereditari cogl' altri la fchiavitùdel Gran Turco; cperò piglia- 
»y * immenfi Dominj della Corona. A taleffet- te l'Armi negavano intrepidamente l'ubbi- 
iìmi . °" to fpedì egli Ambafciatorealla Corte Impe- dienza a' Miniftri del Sultano , lo flato del 
naie il Conte diOgnate, che per afeondere le quale oftilmente feorrevano fino alle adia- 
fecreteinftruzionidiun tale odiofo progetto cenze di Agria; perlocchè quegli Abitanti 
à tutti i Potentati , divulgò voler il Rè Fi- ancora furti à reprimergli con la violenza 
lippoper ricompenfa dell'aflènfo fuddetto oft ile fi appiccò fra eflj fangumofa fazione,- 
lacefliune della Contea di Gorizia, e delle nella quale condotti da'Paefàni i Turchi 
Cai «>»• 4t Terre Austriache de 1 1' I fi ria , per fare una con fembianzadi fuga in luogo dove erano 
<«u Her « A Jì m °l c ^ a vicinanza a' Veneziani ; mà in effet- pofti altri in aguato, caricati i Turchi me- 
le" imi** to egli domandò , che reftaflèro incorpora- defimi , e da' f ugiti vi , e da gli imbofeati fa 
te alla Monarchia di Spagna gli Srati dell' così crudele la loro percofsa , che la metà fo- 
Alfàzia, e lapermiffione delle leve di mi- lo potè con difficoltà ridurfj à fai va mento , 
lizie ancor vicendevoli. Rcndefi fomma- facendo indi intendere al Bafsà voler effi più 
mente importante l'Alfazia pereflèr Pro- tofto difperatamente perire coll'Armi in 
vincia non celebre per fertilità ed amenità mano, che vivere fèhiavi pacifici della ri» 
Uefa in vaghe Colline frà le due riviere del rannia Turchefca . 

Reno , e della Mofella , mà perchè metten- Nel mentre che la Chiefà univerfale 10 

do uno de' Capi del fuo confine verfò la era intenta con atti di penitenza alla con* 

Fiandra l'altro contermina à mezzo dì con quifla del Teforo dell'Indulgenza in vigore f««.^ 4 

l'Elvezia » havendo ne' lati per la parte Oc- del Giubileo divulgatoli per ordine del Pon- 

, cidentale la Francia, e per l'Orientale il tefice Paolo, l'Ercfia, che come moflrohà 

N n 1 però 
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ANNÓ però una tale i minatine della Chiefa, quale mavafi efiènziale di efpugnarla in primo 4NN0 
l6, 7 hà l'ombra col corpo,volle cffa pure renderfi luogo, e per toglier qiiell'afilo alla difub- l6, 7 



Filli 

leode'Liu* 



Gi. bi- celebre per fi mileconccfnonejperlocchc Gio: bidienza , e per battere i Capi , che vi era- 



Giorgio Elettore di Saflònia, e Capo de' Lu- norefiigiari ; perocché cinta eflà Città di 
terani,pubblicò fu Io fpirare del mefèd'Otto- formale afièdio, benché fotte difefa dal Du- 
bre uu alrro Giubileo a' feguaci di quella cadi Mena retto in pochi giorni efpugnata; 
Setta da celebrarti in tre giorni di orazioni , come con altro Efcrcito il Duca di Guifa at- 
c digiuni, per fèftiva commemorazione del tacca ndo i faziofi, ch'eranfi ricoverati in altri 
tempo nel quale Lutero apportato dalla luoghi , e lòttomettendoli colla forza ar- 
Cattolica Fede , Se al fliuflo fine del Secolo mata , tutti cran ridotti à profe/fare il do- 
intero terminato da sì perniciofò attentato vuto offequio al Rè portati dalla violenza , ò 
in ruina dell'Anime loro queft'Anno pre- debellati dall'Armi, ò allettati dal do- 
lente, che anzi per folennizzare un fatto vere. 

creduto da etto Elettore per memorabile fece Querti rimedj per quanto fotti no vigorofi 12 
battere alcune medaglie con tale infcrizio- non arrivavano però ad introdurre negl'ani- £,£,;/.,,,. 
ne: Stfctilum Luteranum , e come i Calvi- mi amareggiati de' Grandi l'amore dov u- 
nidi perpetui nemici de' Luterani fono poi to al proprio Sovrano, mentre anche nella '«*• 
con effi in perfètta Alleanza per verfare il pi ìi violenta deprcflione de' corpi rettane»! 
comun veicno contro la Sede Appottolica , invincibili, e liberi in qual fi fia più crudele 
anche il Conte Palatino Antefignano loro opprcttìonc della tirannia, non che ne' Reg- 
volle pratticare una fimile celebrità, diforme gimenti temperati di piena rettitudine, 
però dal fuddetto efccrabilc rituale , mentre Quindi è che u Re rivoltò il pófiere à fagrifi- 
g^JJf^nbn potendo djrfi chiufòil Secolo Caivinia- care alla pubblica lòddisfàzzione del liio Re. 
ho, quando furie Calvino tanto pofteriore gno come vittima il Mare/dallo d'Ancrè, 
à Lutero, folennizò le glorie fccolari di lui, che con la Podelìà , che haveafi ufurpara 
non perchè le reputatte degne di memoria, coliarroganza , e con la poca erti ma z ione 
ma perchè erano moiette alla Chic fa Roma- de' Principi , era giù caduto in tale abborri- 
. . na , ordinando difputazioni dottrinali in mento di tutti , che l'odio folito eccitarli 
quei giorni, dirette però alla Conduzione, contro i Gran Minittri poco grati, non era, 
nella quale i difputanti erano già totalmen- che una larga appendice à quella , che nu- 
tc concordi, cioè delle cagioni per le quali drivafi contro fa di lui Pedona fopra ogni 
eranfi fottratti dalla foggezzione del Papa , credere fiero , & uni vedale . Nè manoT la rfìaè?™ 
che in foltanza nulla altro imporrava , che Corte ad armare co' proprj ftrali la giuda in. 
la rabbia del loro Maettro Calvino contro la donazione del Rè, mentre egli nell'età di 
Dottrina Cattolica . dicialètt' Anni ferio , rifletti vo , grave, foli- 
11 In Francia rifplcndeva fempre più grave tario, e maturo ben pefava gl'artifici , che 
Tt Tfinoi. nella giovinezza del Rè Luigi la maturità havea leciti il Maresciallo fuddetto per na- 
b^mi. delfuofenno, e la virile fortezza, con la feonderc alla fua mente l'eccclfa cima del 
quale già bavera intraprefò di vincere la commando, che egli mirava da lontano go- 
A'«Hf. /a.}, contumacia de i Grandi del fuo Regno , i duro da'proprj Miniftri , mentre 'egli occu- 
quali nella condizione del Vaflallag<>io , e pavafi per loro configlio ne' deviamenti del- 
nei pretetti d'un'intera obbedienza al Sovra- la caccia, de' giuochi, e de' trattulli giovani- 
no in fo ttanza con frequenti armamenti, e li; ch'anzi fendofi introdotto dallo fteflo 
fèdizicni pretendevano di gareggiare con ef- Ancrè il Signore di Luines nato di nobili ma 
fo lui , e di chiedere le grazie non con l umi- poveri Parenti in Avignone , perchè appun- ^? c Vi:» 
li apparenze di fupplicanti, ma col l'ardi- tofervittèal Rè coetaneo ne' divertimenti CotM - 
mento d'armati , havendo formati nuovi fuddetti, egli, ed altri cominciarono in ter- 
Eferciti tanti quanti ne volevano varj parti- mini ofeuri, ed in cenni anibigui,ed in mot- 
ti furti fotto diverfi Capi h contrattarli l'ub- ti lignificanti à dire in opportune congiuntu- 
bidienza; e fatti prima giudicare, e con- re, che non folo iRei,mài Rè ancora veni- 
R«Mn de danoare perReidimacttà ottèfa i fuddetti vano incatenati talvolta, e che la Corte 
ke'utidii ' faziofi dal giudizio lòrenfe del Parlamento , fabricava carcneinvifìbili per opprimere la 
RcL "' e '' fece muover col miglior nervo delle milizie libertà de' Principi con l'adulazione , con ^ r ^„ 
il Conte di Ovemia verfo la Città di Soif- piaceri, con le caccie, quanto lafabreria 
lons, la quale eflèndo luogo non meno di lavorava le materiali per gli fchiavi; Indi in 
adunanza de' faziofi per i Configli che il altreopportunità accennava mirabilela Re- 
prefidiopcr foftenere la lorocontumacia,fti- già generalità nell'ingrandimento di Ancrè, 

la di 
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A KKO la di lui fagaeità in procurar/i cogli (labiliti applauti furono divi tè le ceneri come uo^NMO 
*é*7 Matrimoni il favore del Rè Cattolico, la Tefòro, e vendute al prezzo delle Perle l6l 7 
prudenza di ritener Piazze ne' confini della Orientali à coloro , che ò per ofiefe , ò per 
Francia interamente dipendenti da se per oltraggi, òpcr aggràvj (ottenuti dal defon- 
valcrlène inogni catb di fortuna avvertì per to, cranti figurata la di lui ftragc per tanto 
ficuro afilo , e ne' precipizi per prezzo da cara, chenè pure veduta la credeano, te il 
comperarti il patrocinio Spagnuolo con f ug- pegno delle ceneri di lui non ^l'accertava, che 
girfi ne'loro Stati, fcco recando il premio non riforgetse . Tale fu il fine infàufto di 
perla difèfa, chehavetTero pigliata di lui, Concino Concini Marefciallo di Ancrè, il 
che in tanto con le fortezze , col teforo in quale reflò convinto nell'eminenze della for- 
mano, con l'aderenza de Minili*» cfaltati da urna di fomma imperizia negl afòrifmi dei- 
lui , colla maggior pienezza del favore della la morale, che in legna , non doverfli mcn 
Reina era il Rè in fatti , quando altri-, che credere, che alla grande; anzi à quella della 
eran nati tali negodeano un apparente lu- fola Filofofìa naturale, che potea farli feer- 
ftro del folo nome . Imbevuto dunque l'ani- nereledillcrenze, chela natura ha potte frà 
model Rè di notizie sì eflènziali nell'ore Francefi, eSpagnuoli, e che le aderenze di 
del proprio ritiro , che erano molte per la qucfti portano feco le indignazioni degl'ai- 
ferieta del fuo naturale , trovandole impor- tri . 

rantillime, allcttato dall'eminenza del Do- La Regina Maria colpita nel più vivo 

jninio, che vedea ufurpato interamente delle proprie paffioni , che cccultavaniei x * 

dall'Ancrè, deliberò di redimer fi dalla in- diflctti del Concino, uteendo dalia modera- 1 "*^*'/ 

*nRtA dd degna foggezionc,in cui le arti di lui lo ha- zione nelle querele per idi lui infortuni fu «* !*■*■ 

K£ « AnJè" veano porto > e partecipato al Luines tanta per ordine del Rèefortata, indi forzata ad 

rifoluzione, chiamato à dir fuo parere il Si- allontanarti dalla Corte, paftando ad àbita- 

gnoredi Vitrì Capitano delle Guardie , egli re nella Città di Bles metropoli della Bria, rfiVl0 4fto 

ne figurava fomma mente malagevole la & i Principi , che tencanfi aggravati dall' ^,*<s i,u 

riufeica , ò che fofiè così per verità,ò che per cftinto Minittero di Ancrè comparirono ali* 

havere più franca la depreffione di Ancrè ubbidienza del Rè, con protetta di quella fe- 

la fingefse in accrctcimento della di lui reità, deità , che feonofeiuta à quello thaniere 

alserendo, chela prepotenza Sp.ignuola lo feonofeente haveva loro polle le Armi in 

haverebbe a' primi fofpetti delle informa- mano, che frà le fuppliche umiliflimedcl 

zioni giudiziali involato alla pena, e colti- pcrdonoportavanoa'piedi del loro naturale 

tuitoloin poflo cofpicuo fràe(ii,cd ha ve- Sovrano, allora che Dio haveva illuminati 

rebbono ufurpate alla Francia le Piazze che i primi fpazj del fuo Impero con la pena fàt- 

tencanfi à tua divozione, che indi recava tasi giuftamente provarcà colui , che era 

fellone in apparenza di fedele, ingrato in 
fembiante di zelante, edorgogliofòin figu- 



inevitabile la Guerra con quella Corona ; 
Che la Regina lo haverebbe tèmpre coperto 



da ogni infulto del fòro, e che i Minirtridel- radi magnifico. E benché fòdero varie le 
la Corona cfaltati da lui haverebbono ope- fentenze intorno alla qualità di Concino, 
rato con tale fredezzada darli ca;npoà tal- non mancando chi l'encomi per buone su 
vamento. EGeril partito più celere, più l'incorrotto rapporto di Guido Bentivoglio 
fpedito, eflcurofarlo arrecare, e nell'at- Nunzio AppoUolico , è certo , che furono 
to ftefso farlo perire . Soddisfatto il Rè di prave, arroganti, inurbane , e rapaci. Per- 
undifeorfosì fondato commifè allo ftefso mife pofciail Rèal Fifco Jcdilia-nzc fopra 
Vitri di efeguirlo, pcrlocchè entrando A n- le divulgate colpe di Leonora Galligai Mo- 
crènel dì ventiquattro di Aprile nel Regio glie dell eftinto , che recate al Giudizio del 
"'aIct**.'* Palazzo, fermato dalle Guardie, e volendo Parlamento, convinta , ò volutati tale dal 
reùftere, ò minacciando fopra l'infulto coli' fervore della patitone d'intelligenza co' Mi- 
auttorità, che non fapeva haver perduta, niftri di Spagna, fù decapitata , e divampa* 41 am*?* 5 
reftò con tre colpi di pillole privato impru- ta con fine tragico , mà da forte Criftiana . 
vifamente di vita , efepoltoil di lui Cada- Il Rè coflituito da tàlifiiccefli in propria 
vere privatamente nella Chiefadi San Ger- libertà più che della Legge, ncll'ufcita della 
mano; mà quando fi udì efier caduto I'An- fua minorità fece reffitnir alle Cariche d* 
crè in vittima della Giuftizia del Rè, non antichi Officiali della Corona, e difeaccia- 
del furor de' Miniftri , ò del cafo; corfero ra- re 1 nuovi , frà quali fi contò un celebre Sog- 
pide le Turbe à diftornare il Cadavere, e getto Giovanni Armando di Plctlis, di Ri- 
datolo alle fiamme con altitlìmc grida di chelieù Vcfcovo di Luflòn, che ritirato à 

fotte- 
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ANNO foftenere il fuo efilio in Avignone ne ufcì ficurol'acceflò, e la libertà à quella Regio- ANNO 

l6l 7 poifommamenteglonofo, coracàfuoluo- ne, nella quale il Verbo Incarnato ha , &in l6l 7 

go diremo. vita, & in morte operata la redenzione di 

1 4 Accoppiò indi il Rè à tali atti della Tua tutto il genere umano dalla /chiavi tu di Sa- 

TxStu*M. Giuftizia quelli della Tua pietà verfo la tanauo. Con qucflo penderò il Rè Luigi ne 

Chiefa Cattolica , ordinando per Editto, nutrì indi altri egualmente pij',e gencroli,che 

smvfo* che nel Pae fè di Bearne vi fiorine libero , e à proprio luogo riferiremo ; come frà tanto 

pubblico l'efercizio della vera Religione. E egli u fcì da Parigi , e pattando nella Città 

R.iigion, queft' una Regione nelle falde de Pirenei, di Roano Capitale della Normandia , ivi 

«imiti'",,"" come il Piemonte d'Italia , di dove I'intro- celebrò un'adunanza , ò fia Congregazio- 



duzionc dell' Erefia di Calvino havea caccia- ne de' principali Deputati delle Provincie 
to, e quafi che cftintol'u/odella Religione del Regno , per regolamento delle Taflè , 
Cattolica; come luoghi di proprio Patrimo- e Collette dovute al Regio teforo, e per far 
nio della Reina di Na varrà Giovanna Ma- moitra all' università del proprio Vaflàl- 
dre di Enrico Quarto, che era fiata la prin- laggio, cheegli sì giovane di Anni era vec- 
cipale protettrice di quella Setta; e benché chiodi ore, chela fèria, & attenta appli- 
nel DecretodeirAfìòluzionedidettoRèha- cazione al culto della Giuftizia, a' vantaggi 
vefle Clemente Ottavo importo al medefì- della Religione, & al ben pubblico dello 
mo l'obbligo di reftit uirvi l'ufo fuddetto,an- Statoegli ingran parte impiegava, 
zi fondarvi Monafteri di Religiofì dell' uno, In Spagna foftencanfi vigorofamente j6 
e dell'altro fefso , efsendofene per varie ca- l'efecuzioni, che con evidente rigore dava- Eg n ^ 
gioni diferito l'effètto, il Rè Luigi riparando no a' cenni di quella Regia il Governator di top.t".L. 
alla fpirituale ruina cagionata dagl'errori Milano Toledo , contro il Duca di Savoja, 
dell'Ava , e dalla negligenza del Padre & ìlDucadiOfTona, Vice Rè di Napoli, 
coftituì bafè di queft' importante efècu- controia Repubblica Veneta; e conofeen- 
zione detto Editto , che fu fucceffivamen- do il Pontefice Paolo riufeir totalmente va- ufaj lei 
- ' te armato da tutta la violenza delle fòrze nal'interpofìzionedegrufizjfuoi , per mez- c«ìVk?»* 4 
perchè fuperaflegl'oftacoli, che raccontare- zo del Cardinale Ludovifìo in addolci men- ["i£J* :t 
mo della pertinace renitenza di quei Set- to dell'afprezza del Toledo, ftimòcfpedien. 
tarj . te fecondo i cenni, che glie ne diede con la fo- 
15 L'altr' opera di Pietà , che fi propofe di lita fopraffinaprudenda il Senato Veneto, 
Xns f un. fare il Rè Luigi, fìi il fòccorfò a'Sacriluo- di raddoppiare le premure , e render fèm- 
"rTBW/x. g m della Terra Santa; perlocchè entro il pre più efficaci l'efortazioni, e le preghiere 
mefcd'Agofto diè incombenza à Francefco apprefso lo ftefso Rè Filippo, mentre quan- 
Cardinale della Roccafbcò, Òc al Duca di do dal di lui Configlio fòfse ufeita pofitiva ri- 
Ni vers , acciocché conferendo in uno i Con- Soluzione per la Concordia delle cofe d'Ita- 
figli . & il zelo per la Criltiana Religione , lia , ò il fervore di quegli avverti Miniftri fà- 
nelfervor del quale ogn'uno di effi acclama- rebbefi intepidito , ò haverebbonocarica- 
vafi fpettabiIe,proponefIèro le forme più con- ti sè medefimi della taccia di difubbidienti 
veneyoli, ed infieme confèriflèro in uno i fé refiflevano, da che non mancavano fèn- 
fuffidj per il riftoro del Sactofanto Tempio tenze di Uomini faggi , che le operazioni 
Gerofolimitano , per l'ornamento del San- peri perturbamenti d'Italia , procede/sero 
toSepolcro, e per i Sacri parati diquelle da un languido cenno della Corte di Spagna, 
Chiefe derelitte dalla cuflodia de' Principi e fi efeguifsero da un ferociflìmoodiode Mi- 
maggiori del Criflianefimo; egiacchèsì no- niftri fuddetti: Incaricò per tantoil Papa al 
bil penfiere fu una dell'Idee eccelfe di Enrico Nunzio Appofiolico Francefco Ccnnini Pa- 
il Grande, fu agevole alla pia intenzione de* triarca diGcrufàlemme, perchè operando 
Perfonaggi fuddetti rinvenire tal fòmma di di concerto coll'Ambafciatore Veneto Pie- 
contanti, che fuppliffe al le accennate necef- troGriti, efficacemente infifrcfsc col Rè , n^"^' 1 
fità di quei Santi luoghi,yerfò quali riefee pur e col Duca di Lerma primo Miniflro , . per- 
degno di commendazione, chei Monarchi chè fi dafsero ordini rifoluti per la Pace 
Criftiani impieghino i penfieri perfoccor- d'Italia. Si diè dunque egli àperfuadere all' 
rerlicon l'elemofine come privati, giacché uno, & all'altro, di haverc Oratori alle 
la loro divifione ritarda , e contende loro di proprie iflanze , i due Imperatori , che pon- 
coprirlicoll'Armi,econla forza, che pure gono in necelfità d'ubbidire qualfi fia più 
Dio hà data efubcrantc per trarli dalla fchia- vado, e formidabile Impero , cioè Inreref- 
vitù Ottomana, & apparecchiare a Fedeli fe, e Riputazione, e non poterfi figurare 
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E DELL' 

ANNO cafo ne! quale glj /limoli dell'uno, edell'al- 
1617 tro follino più acuti di quello, nclqualepa- 
rendo,che la riputazione Regia fòlle fopram. 
modo impegnata contro i Savoiardi, era ba- 
itcvolmente (ottenuta nel proprio decoro 
dall'occupazione dell'importante Piazza di 
Vercelli , fenza cercar altri cimenti , che 
poteflero diminuirla , quando in quello 
Stato depre.lò conveniva al Savoiardo ri- 
cever quelle Leggi , che all' arbitrio 
Sovrano , e trionfante di Sua Maelrà 
Cattolica folle paruto d' imporli , e non 
avvertire poi la Prudenza di ridurlo à ter- 
mini piìl Itretti per non efporlo à quell' 
eftremo , che indi fa precipitare gl'Uomi- 
ni ancor ben mifurati nella difperazione , 
mentre ridotto che egli folle ad havere 
tanto poco vigore , che difperafle la propria 
fuluftenza , chiamarebbe le Armi Francefi 
non più aufiliarie in Italia , come per Jo paf- 
futo , ma principalmente operatrici per van- 
taggio loro , gettandoti in braccio al Rè Lui- 
gi con totale obbedienza, ecoftituendoper 
tale ftrada la Monarchia Spagnuola à con- 
tendere non più col Duca di Savoja Princi- 
pe debole , e di Stato lèparato , ma col pof- 
iente Rè di Francia , che acquietando la 
Savpja, &il Piemonte portava allo Stato 
di Milano un confinante formidabile da 
trovar cimenti vantaggiofi con le fòrze Ca- 
ffigliane,che febene potentini me in tutte le 
parti del Mondo rimaneano inferiori nello 
Stato di Milano per oliare con tanta poten- 
za quanto potea e/Ter quella di Francia, e 
di Savoja ft rette infieme da un folo oggetto 
\ di far le conquifte per quella Corona; equin- 

di mifurarfi palmare lo feapitamento dell' 
intereflè, quando principiata la G uerra con 
un debole , e fuperabile inimicocambiavan- 
fi le contingenze per dolerla terminare con 
uno di gran lunga sì poflente , e quel che 
più riufava pelante con un totale /compo- 
nimento di quella Pace, che fra le due Co- 
rone haveanollabilito con tanta confufione 
deirErefra i Regi Matrimonj . Implorarfi 
perciò in sì propizia opportunità gl'effètti 
della Clemenza Reale , che pptean/i efibi- 
re sì ben con/igliati, edall'Intere/Te, e dal- 
la RiputazionedellaMaeflà Sua. A talief 
preflioni del Nunzio, e dell'Ambafciatore 
Velato fi dimoftrò inchinevole il Duca di 
Lerma , à cui i ragguagli di Francia havean 
tolta la confidenza di haver quella Corte 
0 fbnnolenta nella fuprema direzione dell' 

eftinto Ancrè , e contribuendo i fomenti 
l'emulazione, che correvali col Toledo Go- 
vernatore di Milano , che palclayafi privato 



IMPERIO. 287 

del Rè in Italia quanto egli era in Spagna, «^WNO 
e perciò à fiijedicoftituirìì arbitro della Pa- 1617 
ce, e della Guerra, ed abballar la potenza 
ufurpata/ì nell'alto dell'Armi in Italia, infi- 
nuò al Rè di non rifiutarli i progetti del 
Nunzio, e dell'Ambafciatore, mà intro- 
durfi nello Hello fuo RealCon/iglioil ma- 
neggio della pace,anche rifpettoalle differen- 
ze del Friuli colla Repubblica per cagione 
degli Ufcocchi,nonche di Milano col Savo- 
iardo , riducendo così il Toledo in quell'or- *j*jg 
dine ipferior de' Miniffri della Corona , che • 
rimancano in pace dipendenti dal cenno del 
di lui alto Miniltero; e perciò data dal Rè 
quella rifpofta, che portava l'inchinarli il 
Rè à trattare del pari col Duca di Savoia, 
che già fi fentì con tanto abborrimento.efibì 
indubitabileargomento della mutazione del- 
le cofe, quando il tuono delle voci era tanto 
differente da quel tempo nel quale udrvanlx 
come barbari i vocaboli di Pace , e di Con. 
cordia. 

Frà tanto le Navigazioni de'Vaffalli 17 
feoprirono al Rè nuovi Stati, havendoal-r. 
cune Navi Spagnuole penetrato ad un con- 
tinentedi Terra di grande elten/ìone, e di 
fomma fertilità, detta la Terra Auflrale, co- 
me oppofta alla Plaga meridionale della 
fteffa Spagna, chiamata per qualificare nell' ™"2wTi 
ampiezza del nome la grandezza della con- 
quida, la quinta partedel Mondo; màco- 
me riufeì efla priva delle miniere d'oro, 
e d'argento, che fono quelle in /bftanza, 
cherendon prezzabili gli Stati polli in lon- 
tananza cosi ilerminata, poco conto indi fi 
fece della fola eftenfione del Dominio fopra 
Vaflalli barbari , indomiti , e feroci . 

In Polonia amareggiava/i grandemente « 
l'animo gloriofo del Rè Sigi/inondo delle 
proprie Itrettczze ricomponendo le confu- 
fioni del proprio Erario , non meno che 
dell'Efercito , cagionateli dalla difficiliflima 
Guerra di Mofcovia,à fine di moverli àfb- 
Itcnere in parti più prollimei propri diritti 
per la Corona di Svezia, dovutali inreltitu- 
zipne dal Rè Gu ftavo figliuolo di Carlo, che 
già con tanta ingiuftizia glie l'haveva ufiu> 
pata, à fine di far colà fiorire unitamente 
col proprio Dominio l'abbattuta Religione L* gldiS , t . 
Cattolica, della quale era foprammodo lèr- *'».«tw 
vente. La divulgazione d Ideasi nobile gli ««Poionu. 
fufeitò contro una lega , che rendè pofda 
fommamente dura l'imprelà , mentre pe- 
netratali da quegli Eretici, e particolarr 
mente dall'occupatore Cullavo, appuntò 
un'adunanza de' principali fatrapi del Lu- 
?eranifmo ne' confini del Regno di Dani- 

mar- 
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ANNO marca , dove parimente t rovoffi quel Rè , per fuperarle, coftituirono due partiti , l'uno dNNù 
l6l 7 & ivi ftabilirono di comune Concordia un' accolto in protezione dal Conte Maurizio di 16,7 
Alleanza contro il fuddetto Rè Sigifmondo, Naflaù Gomarifìa , ò Ha vero Calviniano, 
e per confèrvazione degli Statial Rè Gufta- e gì' altri da diverfi Maeftrati delle Provin- 
vo,edella Religione Proiettante, cheanzi cieunite, chenon tanto tenaci nella purità 
il medefimoSvezzcfe misurando quanto do- di quel tefto, allargavanfi ad opinioni più 
vefle eflere implacabile l'odio di Michele arbitrarie ; la qual diyifione procedendo ad 
Gran Duca di Mofcovia contro la Polonia, implorare le armi per fuflidio delle lettere, 
allettò ancor lui alla detta AIleanza,gl cfTet- non furono parchi i conflitti, che Tur/èro 
ti della quale àfuo luogo narraremo. fra l'uno, e l'altro partito , ò fra Città, c 
19 In Inghilterra l'Erefia , che havea nega- Città , ò fra Provincia , e Provincia , co- 
ir* Mmmr. ta ali animo del RèGiacopo la confòlazione me rapporteremo; pcrlocchè comprcnden- 
cw/, Btt- di potere più fortemente impugnare l'unità do il Rè Giacopo, quanto rimanerle offefà 
e* et,,, della Chiefa Cattolica, gli efibì in qucfl' An- l'eftimazionc , eh' egli pretendea doverfi al- J^Si 
5rV/A*' no motivi di fomma afflizione per le ftrepi- la pretefa infalli bità della fua Catedra, ftu- g, JL 
mTtT tofe contenzioni , che furfero à conquaf diavafi con efprefla fpedizione di Ambafcia- 
t^'zmoi» ' a ^ acc cofcicnzc de' Protettami , tore , con cfòrtazioni maettrali , con de- 
ot.i. nr.i'. che tanto ftudiavafi di ftabilire nelle regioni clamazioni ferventi di comporre le difleren- 
Settentrionali con porle in libertà di credere ze medcfime , ftillavafi in fudorc , & in in- 
ciò, cheadogn' uno era à grado, purché chiottro, nel comporre Apologie , ò fcrit- 
"iWjitri non credettero fecondo gì' infègnamenti del- ture conciliatrici , e nella perquifizione di 
xii.ntdis«. i a FcdeCattolica ; mentre nell'Olanda non ciò che infoftanza è irreperibile , cioè della 
" tnfiaH " mai fpenta la Setta degli Arminiani , era Pace, e Concordia , negli Articoli della 
fuccelfiyamente latta genitrice di più ferali Fede fuori dell'unità della Catedra fupre- 
divifioni,cofUtucndofi altri col titolo di Re- ma, e di togliere alla moltiplicità dell' £re- 
moftranti Calvinifti nella Scuola Goma- ila i Gemelli, chehàfcconati ad un parto, 
rica, &altricolnomcdi Contramottranti delle diflenfioni, e confufioni del Governo 
declinando dal rigore , e rigidezza delle fen- Civile . 

tenze di Calvino, erano al trettantorabbio- In Venezia portando fempre più invitta 2Q 

fi nel foftenere infallibili le fentenze loro in- il Senato la Coftanza per foftenere nelle 

tornoalla divina Predeftinazione , quanto emergenze di Lombardia la libertà d'Ita- 'Ìwi hIL. 

erano contro la verità Cattolica, dalla quale lia, e contro l'Arciduca Ferdinando nel [I'nÌJ', 

non poteano venire illuminati , mentre per Friuli le proprie ragioni , haveva condotto "*•»• °" «« 

quanto fi difeoftattero dalla Dottrina Calvi- al foldo un Reggimento di mille Olandefi 

niana non poteano approflìmarfi alla cogni- fottoilColonello VafTenoven, e di tre mila 

/ zione della verità, perchè diriggevafi il loro fottoil NafTaù, chenon folo riufcivafpia- 

viaggio alla parte contraria, che intraprefe- ccvole agli Spagnuoli , per la qualità della 

roàfcgu ire nel punto, che l'abbandonaro- fòrza, che accrefeevafi alla renitenza delle 

no; e quindi non fù meraviglia fe fattafì una proprie Armi, mà ancora per vederli ftret- 

picciola confusone genitrice di una grande , ti dalla corri fpondenza delle due Repubbli- 

equefla di una maggiore, fi raggruppaflero che, e di Venezia, e di Olanda , una tenu- 

in tal forma le difficoltà , e le differenze ta ribelle , l'altra nemica; e quindi fi ri- 

Cj ione > cne ' n vece ^ f° r g cr nDcri timanef- voltarono à dettare nel Pontefice Paolo Un- 

P«,chf gì* f c ro fempre più involti negl'errori . Impe- dignazione d'un'alleanza sì efecrabile per di- 

ÌSèLT rocchè efsendo gì' intelletti della sfera mez- frizione de' Sagri Canoni, eper l'introdu- £"% Jel 

^■ errori lo- ^ q Ue l]j ( c he fono più difpotti alla vani- zione degl'Eretici in sì groflonumcro in Ita- 1 |^",j^ s 

tà,infiemcconla comprenfiva delle oppofi- liarxr l'introduzione dell'Eretta; perlocchè 

zioni fofiflichc contro l'antica Dottrina, non querelatofene il Papa eoll'Ambafciator Ve- 

accoppian poi la perfpicacia, ò il difeerni- neto Simeone Contanni, rifpofe egli, chela 

mento delle rifpofte , efoluzioni, chericf neceflità era quella Imperatrice delle difpen- 

cono più dfficili dello ftefso intendimento fe , che non tanto eltorccvale dalle Leggi 

de'dubbj,ilcheefprimeficoH'efempiod'cfser Ecclefìaftiche, ma dalle naturali , e divine, 

più agevole il farei nodi nelle funi , che il e che occupando l'Impero Spagnuolo una 

fcioglierli ; e perciò procedendo i Comari- gran parte delle regioni Cattoliche, ò per 

fti, e gì' Arminiani , ad intendere con me- Vaflàllaggio , ò per aderenza, non potevafi 

diocre , e non profonda cognizione le ditti- altrove provvedere di Milizia per fottrarrc 

colta , ne havendo poi emùienza di giudizio la comune libertà d'Italia dalle di lui oppref- 

fioni , 
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ÀXNO fionj t che valerfi degli Eretici , i quali però de nell'operazioni militari , tepide rifpetto à ^^NO 

16x7 férvivano alla Repubblica nella forma che i quelle che per diverfionc, ò per antipatia 17 

Maomettani fervivano fchiavi in tante Ga- machinava controia Repubblica Pietro Gi- fu. 

pubblici.'" Ice Cattoliche fènza pregiudizio della Pietà, roni Duca d'Ottona Vice Rè di Napoli , il Dondior- 

c Religione, che ereditaria nel Senato per quale coll'acutezza del proprio ingegno (li- ^ A '$ u j: 

allunga dipendenza dagl'Avi volea egli cu- mando di colpir la Repubblica nel cuore 

ftodire immacolata , anzi coprire col brac- con disturbarli il Dominio del Mare Adria- 

cio di tutta la propria forza da quella di qual tico, deliberò d'introdurvi Legni armati , ò 

fi fofsc oppugnatore,godendo, per mantener- per infultare le fpiaggie della Dalmazia, e 

la vigorofa, della difpenfa di valerfi del fuf- dell'Iftria , òper battere l'Armata Veneta; 

lidio degl'Olandefi col proprio denaro . Al- per sicurezza delle quali imprefè conofeen- 

lc quali parole il Papa , che ben fapeva ha- do, che le fpiaggie della Puglia , e dell' 

ver la Religione non tanto l'ufo per leco- Abruzzo non haveano Porto per ricovero 

fé fàcre , quanto gl'abusi per i pretcfti prò- delle fue Navi, introduce prattica colla Re- 

fani,raccommandò al Senato la vigilanza, ac- pubblica di Ragufa per godere l'Afilo di 

ciocché il commercio degli Eretici non infet- molti, che nella poca estensione del fuo 

tafse i Cattolici , che era l'unico (limolo che Stato apronfi dalla natura in divertì feni , ò 

pungcvali il Cuore in quell'affare. Rinfor- del continente , òdell'Ifole, che ftefelun- 

s»o'i ro zare dunquecon si poderosi fuffidj le Armi go à i Lidi della Dalmazia gli fanno profpet- 

r* m 1- della Repubblica intraprefèro nell'Idria to; & accordata non tanto per timore della 
lafledio di Zemino , che fuperato incon- potente Monarchia Spagnuola , quantopcr 
tanente fu ancora vinto il Cartello furio- antipatia, che corre tra la più picciola , eia 
famente bcrfagliato da tre Batterie. Nel più grande Repubblica Veneti, ogni a£ 
Friuli furrogato al defonto , Giudiniano fiftenza all'Oflona, egli mandò fotto il co- 
Giovanni de' Medici figliuolo naturale di mando di Francefilo Rivera dodici Vagelli, 
Cofimo Primo Gran Duca di Tofcana fat- che ricoverati ne' Porti Ragufci corfeggia- 
to celebre nelle Guerre di Francia ed Un- rono il Golfo ; e benché dalla Corte di 
gheria, fi alzarono Forti per nuovamente Spagna havefle egli divieto per un tale at- 
ftringere la Piazza di Gradifca, come altre- tentato, con tutto ciò fattoti pregare dal 
sì gì' Audriaci arredavano l'accedo de' ne- Consìglio di Napoli , che dicono Collatera- 
mici con fomiglianti fortificazioni , e profe- le à titolo di reintegrare i danni de' Vaflalli 
guendo gl'aparecchi, conquidati la Piazza di cagionati da' Veneti , volle che partirle; e 
S.Floriano fotto il commando, e piena dire- come quedi moti odili , che prattica va n- 
zione di Antonio Landò, foftituitoal Gene- fi dal Vice Rè contro la Repubblica erano 
ral Priuli , feorrendo il Diilretto del Carfo , più todopcrmiffioni, come dicefi,à chiufi oc- 
accampandofi finalmente al formale afiedio chi, che impulfi di commandamento del 
di Gradifca, econdrutto un Ponte alla Rè Cattolico, per tener forfè aperta l'appa- 
Fara nella corrente del Lifonzo , nel tempo renza d'una Guerra diffimulata, per indi va- 
che confono la neceflìtà di edificarlo di nuo- lerfi delle opportunità , Se gl'eventi fi accoz- 
vo , per eflerli diflipato dalla crefecnte delle zaflero da più parti propizj per fare qualche 
riviere ingroflate da'diluvj delle pioggie,heb-, insigne apertura , cheallora meritasse la po- 
be agio il Taufmettorf di meglio provve-. fitiva dichiarazione Regia,porrava le fole In« 
derc alla difefa della Piazza , alzando un Ri- fegne del Vice Rèquafi che amicala Mo. 
vellinoalla ripa dcll'Upao, nel qual tem-, narchia , U foloMinidro fòise l'aggrefsore. 
pocolpito da un'artiglieria Veneta cedècol- Fra i gravitimi perturbamenti del Senato 
fa fua morte il luogo. all'AImarrades , che in una mofsa tanto impenfàta fodeneva il 
profeguendo intrepidamente la difefa,ancor- carico del commando dell'Armata Navale 
chè La penuria dèlie munizionila rendette Giud'Antonio Bclegno, il quale confette 
fommamente malagevole , nondimeno foc- Navi, quattro Galere grofse, rredeci fottili, 
corfo opportunamente all'ombra del Fonte e quindici Furte affacciatoli all'Armata Spa- 
Stella per la corrente del fiume da buoni gnuola nelle vicinanze di Lefirja, il Rivera 
fquadroni , e provvisioni, deliberò il Naflàù llimò bene di ritirarfi nel Porto di Brindefi , 
doppo ha ver fuperati gl'altri Forti di tenta- da dove dato tale ragguaglio al Vice Rè con 
re la demolizione ancor di quella, il chela- pretedo di machinare attentati contro gli 
fciò che l'Anno vegnente ne vedefìè ilfuc- Stati Ottomani, ricercò per l'unione delle 
cefso. Galere Pontificie, Maltefi , e Tofcane , mà 
xr Erano però quelle azioni , benché fervi- le iftanze portate à Roma, Malta, cFio- 
. ^ Tomo Primo. Oo ren- 
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<ANNO r enz a dalla Repubblica , che fecero cono- za del Vice Rè à travagliar la Repubblica , A1 ™0 
,6l 7 feereoppofto totalmente il di lui difegno, li crasìrifoluta, e rabbiofàdarjerfiftereintrc. 117 
portarono la negativa; & riavendo fatto pida percento. Quanto alle emergenze coli' 
preda il Rivera d'una Nave di Merci de' Ve- Arciduca Ferdinando fatto Rè di Boemia , 
neti, rinforzò il Vice Rè con diciannove Ga- fu col Conte d'Ognate convenuto , che le 
lere commandate da Pietro Leiva , la prò- cofe fi pofaflèro in amichevole accommoda- 
pria (quadra , e quindi avanzatofi con tan- mento, purché alla Corte del Rè Cattolico 
teforzeal Portodi Santa Croce di Ragufi, fi compirle il trattato; al quale effetto Tinti- 
li trovarono à faccia coli' Armata Veneta, peratorMattias dettino Ambafciatore ftra- 
che con vicendevoli fcarichi del Cannone ordinarioal Rè Filippo, il Conte Francefco 
null'altro feguì , che la preda d'un Vafèello Crittotaro Chefniler, dove raddoppiatifì an- J^m^ll 
Olandefc fatto dalla Spagnuola ; mà accre- cora gì* ufizj del Pontefice Paolo , e de' Fran- Su^,*^ 
feiuta ancora la Veneta dalla fquadra di die- cefi fi istradarono i maneggi à quella prò- Kwi«*I 
ci Galee di Candia , & affunto con fuprema fperità di faccettò , che trovaremo l'Anno 
sturo in auttorità di Capitano Generale àcomman- futuro. Turbò ancora la Repubblica un al- 
d« d«ùa e'" darla Gio:Giacopo Zanc,fi avvanzò per con- tro faccettò frà i Grifoni,dove riavendo fpe- 
«Afa M "" tra ^ area ^ a Spagnuola,cfscdo flato lo sbarco dito il Segretario Padavino per trattar con 
che fece in fine in Dalmazia à Traù vecchio , effi una Lega, fi concitò ad opporfeli il Go- 
con depredamento di Barche minori , & vernatore di Milano, con efprcttà fpediz io- 
incendio di Campagna, ignobile imprefa di ne del Mora, e mentre agitavafi Tarlare col- 
fòrze sì poderofe , riufeito impotente il Za- la forza della profufione di danaro , fu cagio- 
ne di rrovarfi à farli contralto per manca- nato tale movimento nel Popolaccio di Coi- o;n,,rh* ce- 
mento di tiento ncccflario al moto de' Le- ra , che il Miniftro Venero fù difeacciato , " Ju "' 
gnigrofli; e mentre che la Spagnuola avan- ritirandoli prima in Tofana , poi in Valle- 
zayafi per occupare nell'Htria il Portodi Po- telina à Morbegno , e poi nel Territorio di 
la s'incontrò nella Galea de' Mercanti , Le- Bergamo, e non tanto fu inibita la tratta- 
gno inetto à combattere , mà attoà foddif- zione della Lega , Tafloldamento di Gente, 
far con la ricchezza delle Merci i Predatori , la marcia dell'aflòldata , mà fu determinata 
e fenza difficoltà fé ne impadronì ritirandoti Terezzione d'un Tribunale con podeftà d'in- 
come trionfante al Porto di Brindefi . quirire , e punire le aderenze colla Rcpub- 
xx All'evidenza di tali oftilità, che la pub- blica Veneta, involando a' Comuni quel di- 
Em «n 4 bl' clta notoria verificava per incontrala- ritto di libertà, che poi violato anche con 
tt,N*»ifr bilì| òlafama, ò la verifimilitudine conia fufleguenti determinazioni hà accefo un fuo- 
nm$m. caute ] a) fecero fufeitare difeorfià pregiudi- co ne' Grifoni , che lungo tempo hà dato 
zio della Condotta del Vice Rè, mà òcolT travaglio a' Potentati confinanti per eflin- 
incertezza di fallaci congetture , ò coll'appa- guerlo . 
voci the renza di tentarequei rimedj per incuter ter- In Oriente il Sultano Acmet fempremai 
«*Tt.uV rore ne' Veneti, che egli medefimo detettava vaflo, e fmifurato ne' difegni , trovando 
RSi?' perefecrabili/rà le rifolute negati ve di ha- eccitamenti alla grandezza dell* I n 1 prefè % M S Z'£ 
verne havuto penfiero. Fù dunque detto, da quella difficoltà , che doveano ditto- x ^; ftltUn 
che eglimand affé in dono al Capitano Bafsà glierlo , benché la fua vita forte minac- '«^'«"r'- 
Generale dell' Armata Turchefca , un prò- data dalle proprie indifpofizioni di termi- **"*" * 
prio Cognato tenuto fchiavo dagli Spagnuo- narfi aflài in breve ; tanto fi diede à 
li , e con la libertà di cento altri fchiavi , ec- cottituire quattro Armate di ver/è, due Ter- 
citandolo àvalerfì della diverfione, cheegli rcftri , edue Maririmc. Alla prima aflègnò fa- 
cagionava alle forze maritime della Repub- la repreffionc del Rè di Perfia ; alla feconda t"'™ .V 
blica nell'Adriatico, per invadere con lìcu- Toppreflione del Polacco ; alla terza la dif- * 
rezza di vittoria il Regno di Candia. Mà la perfìone de'Cofacchi , & alla quarta il Con- 
qualità delle due Potenze Spagnuola, & voglio de' Tributi dell'Egitto, e fìcurezza 
Ottomana , fempremai inimiche, fece nega- del mare Mediterraneo ; lequali partite coli' 
re al Bafsà quefHmpiego delle fue Armi , ò ampiezza di tanti difegni , tutti riufeironoà 
convinfè di fàlfa, e luppofta l'invenzione vuoto, mentreladeftinatain Perfia di or- 
fuddetta ; vero è che nuovamente tornò à tanta mila Uomini nulla potè intraprende- 
mandar l'Armata al patteggio del Golfo, e re , ettèndofi ritirato quel Rè nelle parti in- 
benchè s'incontratte con la Veneta, la fo- teriori di quello Sraro, & riavendo defolati 
pravenenza d'una tempefta ne rifervò il ci- i Confini fenza trovar forme il Vilire di ali- 
mento per un altr' Anno, giacché la fierez- mentarc tanta gente, la fame, e li ftenti 

la ri- 
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ANNO la ridussero in breve tempo à trentamila, de' Monarchi Criffiani, il gradimento dc' ANN0 
l6r 7 Quella, che in Mare oprò contro Cofacchi, quali effettuava perchè fbflèro feco nel- 
hebbe contralto, econeflì che li rapirono l'importante faccenda di debellare l'Otto- 
quindici VafceJli, ecÓ letempeltc del Mare, mano fuoimplacabil nemico ; e però nella 
chcjingojarono diciannove Galee. Reltòdun- finezza del ri fpetro col quale riguardava 
que intatta quella , chedovea moverli con- ogni Fedele di Griffo Valsallode' noftri Po- 
trò la Polonia , la quale non potè in ncfsuna tentati nutriva avverfo l'odio contro quelli , 
forma operare ne' giorni di Àcmct ; perchè che, ò erano fudditi della propria Corona , t* n, tt „ t 
egli li terminò quell'Anno il decimoquinto ò in qualche maniera attinenti alla di lei So- . 
di Novembre . Morì più vigorofo che yranità ; perlocchè fi rivoltò à travagliare i 
jjjjj" di mai nella grandezza delle proprie Idee, e Principi Giorgiani, che fé bene vivono in 

più languido nella debolezza di poterlcefe- fcparazione dal Capo della Chiefa univer- H«w- a«* 
guire, mentre deftituto di fòrze corporali /ale per mera ignoranza, fono però Profèf- Qu " 6 ' ìai ' 
per le proprie indifpolizioni , e delle intel- fori della Legge Evangelica. Chiamali col 
lettuali per poca capacità, hebbe vigorofà nome di Giorgia quella Regione , che gY 
la refiftenza de' nemici ,& infedele l'afliffen- Antichi dicevano Iberia, con parte dell'Al- 
za de' Miniftri ; perlocchè provò afpra gran- bania , & Armenia maggiore, la quale cor- 
demente la forte, perduti nella fola Guerra re dai Lidi del Mar Nero à quelli del Mar 
di Perfia cento fefsanta mila foldati Vetera- Cafpio , fendendoli ancora alle Provine 
ni, e cento cinquanta pezzi di Artiglierie, cicdiCurdiftan, eServan, nel qual tratto 
con cinque Piazze importanti di Taudis, di Pacfè dominavano in quelli tempi alcu- 
Grage, Servan, eRevan; Nè li mancare»- ni Principi con titolo di Rè negli Stati di 
noi due caratteri della Tirannia , am- Tefiis, Cherì , Mingrelia , & Iberia, la Tr,™»!/,^' 
bizione più che valla , e crudeltà più che debolezza dc'quali fà necellàriamente de- tudaiàjt 
barbara; Fùdi flatura mediocre, di com- penderli, ò dall'uno, ò dall'altro Impero, ^{^'^ 
pleffione gracile , fegnato dal vajolo , d'oc- Turchefco, ò Perfiano, in mezzo alle fot* 
chio torvo, d'afpettonon meno che di co- ze de' quali non è podi bile la loro fulliffen- 
(lumi fiero; e mancando nel fior dell'età sù za independente totalmente , e di propria 
li trent'Anni, enon forpafsandoildiluiPri- ragione; equindi nelle Guerre, che hab- 
s «effione mogcnito Ofmano li dodici , ingiunte a' Mi- biamo recitate de' Rè di Perfia col Turco , 
* Muftlft - niftri di non cfporre età così tenera alle con- fi confiderò necefiaria al proprio Regno 
tingerne del Reggimento, mà anteporre l'aderenza de' Principi fuddetti , mentre 
il /rateilo al figliuolo, che chiama vali Mu- Acmetper aflìcurarfi dello Stato di Simo- 
lrafà, che di profeflione Religiofo, come di- ne Rèdi Te fi is, à prete 11 odi ha veri i nega^ 
cono Dervis, era per intelletto ftolido, per na- to nuovo tributo, fatto dalle proprie Armi 
tura incapace , perefpcrienza inetto ad ogni debellare, lo fècccondur prigione inCoffan- 
xnaneggiojbenchè l'età fua di venticinqu'anT tinopoli infieme col proprio figliuolo, che 
ni l'havefse potuto illuminare per qualche poi rimandò con nuova invcflitura di quello 
diftinzione delle colè , mà chiufo Tempre Srato, la quale dipendenza recente recane 
non tanto nella Carcere il Corpo, quanto do timore al Perfiano., anche rifpetto di 
nelle tenebre di una totale flolidità lofpirU limile avvenimento con Alellandro Ham 
to,prelèrvatoin vita contro i replicati Or- Rèd'Iberia,coI dubbio chetrà quello Sta- 
dini del Precefsorc , fu dalla Carcere porta- to collaterale a' Tuoi Regni potefle radu^ 
to al Trono per far da efso profpetto al nareAcmetle proprie milizie, emonizio- 
Mondo, e della frrana conftituzione de* ni a' Tuoi danni, fece anteporre allo Itefla 
sfortunati Principi Ottomani, e del di lui Aleflàndro i vantaggi, che farebbero deri- 
particolarc infortunio. vati alla di lui fortuna , fé declinando dall'. 
In Perfia il Rè Abas egualmente glorio- appoggio lontano di Acmct riceversela Tua 
14 fo nelle imprefè militari , chefàgace nella tanto più profli ma , e poderofa Protezione, 
Sa*»*"* direzzione dellecivili , conducendo il iùo giacche haveva ancora un ortaggio in Perfia 
ix Bifiu- vivere non mai difgiunto dagl'effetti della del di lui Primogenito Coftantino ; mà 
«j». à» crudeltà connaturale alla barbarie de' Par- Alefsandro sù i ragguagli, che il medefimo 
ti, & all'avverfione , che protèfsano i Mao- figliuolo havcfse appoftatatodalla Fede Cri- 
mcttani a' Cri ftiani, non preteriva occafione fliana, rifpofc freddamente alle illanzedel 
di affliggerli , benché in palefei riguardi pò- Rè, e fi rivoltò à fondarle iperanze della 
litici fequeftrafsero la malignità de' di lui fucceflione per David Secondogenito, à cui 
penfieri , acciocché non ufcifsero alla notizia diede in moglie Cattenna, Dama di eguai 

Oo x bel- 
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ANNO bellezza , e nobiltà de' principali della Min- efprenà fpedizione ad Acmet darfi alla di lui JÌNN0 

l6 '7 grelia , dal quale Matrimonio nacque un fi- protezione ; Il che rifaputo dal Rè Abas ,6l 7 

gliuolo chiamato Tamaras Mirfa , il quale precipitò in tale furore , ^:hc volle trucidare 

richiedo dal Rè Abas perortaggio, giacché di Tua manoquei Miniftri , che voleanfi op- 

Coftantino abbonito dal Padre non pare- porre alla motta perfonale, che voleva far 

va, che Io raffrenale baftevolmente , con contro i Giorgiani per una feveriflima ven- 

lo ftcfso Padre fu forza di darglielo; mà detta. 

trovatolo rendente alle dilui perfuafioni di Con tutto ciò doppo calmati i primi boi- 25 
pafsareal Maometrifmo per armarlo col lori della Tua collera alzando perprofpetto ZxtUttté . 
cambiamento della Religione contro il Ge- delle frodi , che voleva intentare una finif- fi- 
nitore, ed Avo , fi rivoltò à perfuadere Co. fìma diffimulazione delle cofe panate, intro- 
ltantinodi ricuperare lo Stato Paterno con duilé trattato di Concordia conia Regina 
ifpofarfi alla Cognata Catterina, equindi Catterina rcrtata al govcrnodello Stato, per 
perincaminarc all'efecuzione quefto Confi- la fuga pigliata dal figliuolo Tamaras alle 
glio, fece il Rè chiamare il Rè Alefsandro, prime novelle dell'indignazione Pe/fiana, 
eDavidde Padre, cfigliuolo apprefsodi sè , e convenendo, che efia con cinquanta Gran- 
e per liberare Cottantino da i Competitori li di della Giorgia fòlle à trovarlo per giurare 
fece trucidare , non ottante che vi fofsero la nuova confederazione fottoi proprjPadi- 
an dati con grande accompagnamento di glioni , ivi trattati con lautezza, e compi- Cwm* 
gente. Vero è che concitata/! da sì ferale to l'atto del giuramento fu il primo della £m e»*. 
ragguaglio tutta la Nazione Giorgiana, che lunetta, ò luttuofà Tragedia, mentre licen- ' É '[* '" Ft " 
dovea (oggettarfi all'Apportata Goftantino,e ziati con amorevoli parole i Giorgiani furo- 
farlo falire al com mando peri gradi di una no in mezzo al viaggio trucidati per ordine 
tale empietà quale era della morte de' veri, fuo, eia Regina Catterina trafmcflacar- 
Principi, fi collocarono per cfcluderlo i Prin- cerata in Inlpaan, concedendo poi il Regno 
cipali conia Regina Catterina, che dovea di Tamaras in Feudo ad un Crirtianorine- 
contro cuore fpofàrfi all'Apportata Cogna- gato difeendenre dalla itefìa Profapia de i 
to, edifpoftiin vicinanza della Città capi- Rè antichi, à cui ancora die per Moglie una 
tale cinquanta periti Archibugieri fòftenuti propria figliuola , e moltiplicando altre ftra- 
da otto mila Soldati nafeofti nella fòrerta, in gi contro gl'infelici Giorgiani per maggior 
accoftarfi Coftantinoà pigliare il pofsefso del ficurezza del nuovo Rè , e per totale ertrlu- 
nuovo Dominio venne colpito in un tratto fionedel deporto Tamaras, fj rivoltò per 
dalle cinquanta archibugiate, al rumor del- compimento della barbarie à voler la mor. 
le quali fortini foldati nafeorti trucidaro- te della Regina Catterina, la quale trafpor- 
no il rimanente del feguito Perfiauo , col tata dalla Regia àChirasfùivi da'Carnefi- 
qfaale havealo il Rè premunito ; mi come ci per ordine Regio deflinataà fòftcnercla 
ardeva per ogni parte la Guerra cò gl'Otto- più crudele ftrage , che poteflè decretare la 
mani , non folo il Rè Abas ditfimulò l'in- Barbarie , e come l'intenzione del Rè di- 
giuria , e la reurtenza fatta a' proprj ordini , riggeafi ad oltraggiare Tamaras , che cono- 
dimoftrando compatimento veriòla Reina fceva foprammodo zelante della Fede Cri. s, 10 i 
Catterina,e la neceflìtà de' Giorgiani mà gli ftiana,à finedi farli pervenire più doJorofo cu " 
rimandò anche U figliuolo Tamaras,il quale il ragguaglio de' fupplicj della Madre con 
fpofatoficon altra Dama principale di quel quello, che haveue rinegato Gesù Crifto, 
fanguc per nome Alojallè di Tcflis , l'irterto non lafciò intentata nel luna arte per indur- 
trattato del Matrimonio efibi nuove occa- la al Maomettifmo , mà forte, e coftante 
fioni di f rodi al Rè Abas , mentre emulan- la pia Regina, dandole fue parti mà con 
dofi in pretenderla altro Competitore, chia. decoro al dolore per fenfò di natura, il ri- 
mato Alojane parimente, mena in un Ca- manente de' fenfiefibì alla pazienza, ed al 
Hello allettava ambedue ad attaccarlo ortil- patimento, il tutto fòtto la fovrana direzio- 
nante per darfi in fpofa al vittoriofo,benchè ne di un' invitta , e Criftiana fortezza ; e 
poi tale rimanefle Tamaras fènza fangue,per quindi con la letizia di dover terminare in 
la ceflìone fattali dal Rivale fpontanea, per breve idi faggi della fu a prigionia con la glo- 
haver feoperto, che il Rè con lettere ecci- ria di Martire, e del la Patria , e della Fede, 
tavali ambedue à batterli, per vederli ambe- dertòcon le più vive preghiere tanto compa- 
due diftrutti; perlocchè caduto in odio Co- timento nel Governatore di Chiras, che 
prammodo a' Giorgiani sì perverfo trattare non li negò l'unico conforto richiedo fra 
convennero di liberarfi da tante frodi , e con profufe lagrime, della vifita di un Religiofo 

Ago- 
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ANNO Agofliniano per una fp irituale conferenza zio di tempo grandemente penofa , ma con 4NNO 
1617 in adattamento degli fcrupuli della Tua Co- il loro Criltiano valore fòpradando a gli l6l 7 
fcienza , la quale permeda, fé bene con diffi- flrazj della crudeltà per virtù , fatti come il 
coltà.proftrata la Regina ne* ginocchi impe- Sole , che per quanto fi cdufchi dalle nu- 
tro da lui ladòluzione delle cenfurc per vole non ceda mai dal fuo viaggio , non per- 
la fcifma nella quale era efsa vifsuta per de ncgl'influAì , nè - gli fplendori, confer- 
merà ignoranza fuori della Communio- varond fòrti , rodanti , & invitti , final- 
ne della Chic/a Cattolica , fecondo i Ri- mente il giorno ventefìmofecondo di Mag- 
ti della quale fu anche premunita de' Sa- giodi quelV Anno per fentenza del medefi- 
cramenti , e pofeia ricoperta fi il capo fu mo Tiranno fù il fuddetto Fra Pietro códen- 
condotta nella fala , dove barbaramen- nato ad efTer pubblicamente decollato; Al 
te fpoghata delle proprie vcftimcnta, con ragguaglio della quale condanna non punto 
tenaglie infocate le furono recite le pop- fmarrita l'intrepidezza che havea palelàta 
pe, fcarnificate le braccia , ne* quali cruc- ne' preteriti Itemi, nonhebbe pendere più 
ciati, nulla altro proferì la Tua lingua, che vivo, che entro le mani de' medefi mi Car- 
la frequente invocazione del nome di Gesù neficidarfiàfcrivere una lettera a' fuoi fi- 
r Mone co- Cri fio; & indi in uno flato sì deplorabile gliuoli fpirituali per animarli alla Coftanza 
fatta fcheletrofpolpato ancorché viva fù por- dovuta à prof èdàrd della Fede, e per im- 
tataal fòro, e gittata à divamparli in un plorare l'ajuto delle loro Orazioni, à fine di 
gran fuoco , aflidita Tempre dal Religiolo meritare la grazia divina per potere coll'in- 
fuddetto , che involando fra quelle ceneri vitta fodèrenza del fupplicio premunire il 
il cranio lo portò inoonlòlazione al Figliuo- fuo paffàggio , come poflia con chiara fama 
lo Tamaras per si flebile, e dolorofo avve- foftenne indi la morte. Così ancora il fud- 
ni mento, detto G io: Battila nel medefi mo giorno, C 
Anche la Chiefà del Giappone meritò le luogo fitto Collega à Pietro nelle glorie , co- 
r m p,.tf Benedizzioni della Grazia di Dio , le quali me era flato nelle fatiche Appoftoliche , con 
A*m, confortarono la fortezza di quei novelli Cri- pari intrepidezza accolta la fentenza di mor- 
A»n. K 7S iliani per non fgomentarfì da i rigori della te, come quella di ogni più eminente fòrtu- 
perfècuzione, che accenammo roverfeiata na, diede parimente il fangue in testimonio 
loro adofso dal tiranno di quella Regione di quella Dottrina che havea predicata con 
Daifufama, mediante lo fcritto editto, che tanto zelo, e fervore, onorando i Cridia- 
annoveravali fra Rei i più detedabili della ni non men con le lagrime il loro avvenimen- 
Mae fi a otfèfa , e la profèffione della Fede di to , che le reliquie de' loro Cadaveri con ra- 
Criflo fra i delitti capitali; attefòcchè le pirle come arredo preziofo. 
bene era pafsato fra morti il di lui Fi- Perìquefl' AnnonellaCittà di Parigi do- »7 
gliuolo Xogufama niente meno crudele , ò ve era vifsuto con fama di poco A mante del- f» B '** • 
deteflab de per sì irragionevole odio di quel la Chiefà Cattolica Auguflo, ò fia Agofli- Morte di 
che fofse il Genitore, profeguì l'efècuzione nodeXù» ò Tuano, fcrittorc di un gran d " 
dell' empio Editto con tanta maggiore bar, libro iftorico ripieno delle av verdoni , che 
barie, quanto ellaè più connaturale alla fu- il di lui cuore profèdàva alla Chiefa,dorcen- 
ribonda età giovanile ? che alla maturità do in grazia di fenfo tanto depravato , ò 
degl'anni avvanzati ; Ethavendo egli or- con impropri cementi , ò con maligne inter. 
dinato una fevcridima inquidzione contro i prefazioni i fuccelfi , che rapporta, aggra- 
Sacerdoti , e Miflìonarj Appodolici ancor vando con ingiudizia , e le azioni de' 
più rigida, che contro i Cndiani Secolari, Papi, e la condotta de' Prelati, e lainten- 
e vivendo feonofeiuto intento al iervizio dell' zione de' Cattolici , perlocchc hà poi l'Ope- 
anime tcdeliFrà Pietro dcirAfsun7Ìone,Spa- radi lui provocata la cen fura della Chicfa 
gnuolo d'origine, Sacerdote , e Teologo dell' univerfale tanto giudamente concitatacon- 
Ordine degli Scalzi di San Francefco , nato tro la di lui temerità . Morì tuttavia con tal 
nella Terra di Crevera della Diocefc di To- qual Immagine di ravvedimento, e pcni- 
Snn.'d' ^do , e Gio: Battida Machado di Tavor- tenza , che dee fupporfi dall' hayergli ilPar- 
r! "ndS? ra » P arilBcnte Sacerdote della Compagnia roco di Sant' Andrea degl' Archi ammini- 
pUt. di Gesù , furono elfi carcerati , e trai por- ftrati i Sacramenti, ed onoratolo della fè- 
tati nella Terra di Omura , in vicinanza poltura Ecclefiadica , fopra di che ancora 
della Città Capitale di Nangafaccht , dove precedente la privata retrattazione, fù lo 
ftraziaticon i più barbari trattamenti entro fìe(lo Parroco colpevole d'indulgenza led va 
l'orrida Prigione , fc bene per poco fpa- dell'integrità dovuta al Giudizio Eccleda- 
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ANNO {[[co ', quando non potea egli ufarne col 
1617 Tuano ancor moribondo, fé non col men- 
to palefc di non pubblica Palinodia, ò de- 
redazione di ciò che errando havea /critro in 
pregiudizio della verità, e di Santa Chiefà . 
Era parimente mancato di vita un altro 
Iflorico Franccfe egualmente ardito nello 
fcrivcre quanto il Tuano , benché la preva- 
ricazione di quello fotte tanto meno colpe- 

xm m*/* vole , quanta differenza corre fra un licen- 
/ "'' ziofo attentato intorno alle cole temporali , 

Mone di e< -"n fagrilcgo intorno alle Ecclefi artiche, 
Pietro m«. e fpirituali . Fu quello Pietro Mattei , na- 
to ne' confini della Borgogna , entro la 
Diocelè di Bafilea alle falde del Monte Pe- 
difcardoda un vile Telfitore di Panni, mà 
d'ingegno così vivace, che allettati i Padri 
della Compagnia di Gesù à coltivarlo colle 
difcipline letterarie , e da elfi mandato à Pa- 
rigi colf acereto mento de' lumi dell' elo- 
quenza , acqui Ilo ancora eccellente perizia 
nelle cognizioni Filolòfiche, col merito di 
che fi meritò la grazia del Prefidente Gian- 
nino, e con erta il carico di Storico Regio , 
che poi adempì colla divulgazione delle Sto- 



SACERDOZIO, 

rie di Francia , nelle quali i lumi dell'Ora* ANNO 
toria fanno in miglior forma difeernerc la di 1617 
lui temerità,quando nella taccia di Adulato- 
re fi fa reo nella Repubblica Leteraria di 
una rara infòlenza, con interrompere il corfo 
de' racconti con digreffioni cotanto molefle 
d'infegnamenti, e trattati Filofofici , che 
condannano l'innocente Leggitore al piii 
flentato viaggio , come quello d'una nave 
fra numerali fcogli , ò quello di un pedone 
fra fpeffi rami di fiumi imponibili al guado, 
con tediofe aipettative al bramato progreffo 
del line de fuccellì che narra . Per altro am- 
mirali il di lui giudizio politico , e le altre 
parti commendabili di piano Scrittore . E 
benché movelfero la naufea al grand' Enri- 
co le di lui adulazioni, con tutto ciò, e dalla 
munificenza del medefimo, e da quella del- 
la Regina Maria fua Moglie riportò mercedi 
in tale lplendidezza , che il di lui Figliuolo 
potè federe fra Senatori di Parigi, lafcian- 
dolo egli colla morte in confidente fortu- 
na dopò la vita di cinquantacinque an- 
ni, non macchiato di palefc, e confide- 
rabile difletto . 
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25 Guerra frà Cineft , e Tartari . Pcrfccuzio- te data per la Fede à Frà Giovanni di 

ne , che da ejfa feriva a Àliftonarj Ap- Santa Marta Franctfcano. 

poflolki. 27 Negoziato per la spedizione de' AJiffionarj nel 
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ANNO ~wr 'Anno decimottavo del Secolo vie- brame la Meflàfottoil Rito di ConfelTore AN , N ° 
1618 ! ne diftinto dall'Indizione prima, non Pontefice. , 1618 
1 1 i li Pontefice Paolo lieto di non e/fer Rifpetto all'emergenze d'Italia , che in 2 
ex Buiur. n rc |Jàto à divulgare nuovi provvedimenti apparenza di affettare accenammo, rócca- E * N " i 
per la correzione de Regolari , godendo la no ogn Anno come fuoco coperto dalla ce- 
prerogativa de' più faggi Reggimenti in nere, in punto di divampare à nuovi incendj, 
moftrare di haver trovati i Soggetti buoni per havere in fine l'animofità del Duca d'Of- 
più che di haverli fatti, fi applicò ad elaltare fona Vice Rè di Napoli impegnata la poten- 
cogl'onori terreni quegli, che paflàti à gl' tifiima Monarchia Spagnuola contro la Re- Rottar4 fri 
eterni ripofi potevano coll'intercelfione ef- pubblica Venera , la quale à titolo di necci- Sjft.» « 
fcr di fu/fragioa' viventi , econlachiarez- fariadifèfaraddoppiandoi preparamenti per 
za de'loroelempj e/fere a' medefimi Itimo- continuazione della Guerra , quella non ar» 
Jo ad imitarli ; e quindi havendo fatto deva più frà il Duca di Sayoja & il Gover- 
efiminare dalla Congregazione de' Riti le nator di Milano, mà allargandoti compren- 
JJj'JjZJ inllanzediCofimoGranDucadi Tolcaua, deva col Senato fuddetto in necclTaria dif- 
»' fìiì|^> dell'Arcivefcovo di Firenze , edelIaReli- pofizione altri Principi d'Italia, nonfènza 
f^'«*i«* ' gione de' Servi della Beata Vergine, permi- l'imminente urgenza di vederla aperta anco- 
u " va - fé il reeitamento del l'U fido, òlla la memo- ra frà le due Corone, da che la Francia 
ria nelle Ore Canoniche del Beato Filippo era fi impegnata infenfibilmente à follenere 
Benizi Fiorentino, vifsuto Pro/è/so nel me- il Savoiardo; onde parendo al Papa, che 
defimo Ordine lotto la regola di Sant'Ago- gl'uficjfuoi, e del Cardinale Ludovico rin- 
fililo con eroica virtù Criftiana , e defbnto , feiflèro di minor vigore di quel che portarle 
e fepelito nella Città di Todi, raffermata la la nccellità del confeguimento della Con- 
dì lui Santità con raro fplendore , miracoli, eordia, deliberò di gratificare, & allettare gl' 
eftendendo ancora quello Privilegio alla animi dell'uno, e dell'altro Monarca oonr, oh*,. 
fuddetta Città , e Diocefi con decreto fpedi- quelle grazie delle quali il folo Papa ne Dif- 7 "* *' 
to il dì ventiquattro di Ottobre. Ancora penfiere. Gratificò dunque il giorno venti- LT»^- 
onoròdi fimilc Indulto la Religione de' fei di Marzo le due Corone con la Promo- £23 •' * 
Francelcani , nella quale elsendo vifsuto zione di Enrico Gondi figliuolo di Alberto 
Palquale di Bailon con eccellenza di meri- Duca di Retz , chedotato di una memoria 
to, di aullerirà, edi ogni virtù, eProfef- sì infigne, che tutto ciò, che lene imparò, 
fioncCrifliana, nato di poveri Parenti nel fuccedè à Pietro fuoZio nella Sede Parigi- 
Cartello di Torre Forinola della Dioce/è di na . E rifpetto alla Corona di Spagna efaltò 
Segovia in Aragona, e vifsuto fino all'età Francclco diSandoval Duca di Lerma , fu- 
adulta con l'impiego di pafeer le mandre, era premo Moderatoredi quella Monarchia, che 
indi pafsatoàprofcfsarelapiù ftretta, eri- trovata fazictà nelle grandezze temporali 
gida olservanza de' Riformati di San Fran- ch'erano in quella Corte tutte lue, s'invaghì 
i cefeo, dove mancato l'Anno millecinquecen- dell'Ecclefiafliche, e nello flato della fua 
tonovantadue fu precedente la cognizione Vedovanza fpofolfi alla Chiela /atto Cardi- 
di tanto merito, e del fidanze della medefi- naie Diacono fenza titolo . 
ma Religione, anzi del potentiflimo Rè Fi- Difponendo dunque con tali , & altri $ 
lippoTerzodi Spagna, e de'Grandidel Re- mezzi Paolol'animode i due Rèad afcolta- txCtfrU . 
gno di Valenza , decretato lotto il dì venti- re volontieri le di lui eforrazioni paterne 
nove d'Ottobre , che fino che il tempo le raddoppiò fervorofe, ed alle loro Corti ,/*.*."' 
maturava le informazioni /blenni , che & al Duca di Savoja, & al Governator di 
doveanfi /tender negl'atti per dichiararlo Milano, e con Lettere Pontificie, econgl' J, fj£££ 
aferitto al numero de'Santi,pote/ìèda' Fede- uficj del Cardinale Ludovifio, con tanta 
li invocarli , e venerarfi come Beato, per- maggior necelfità, quanto che confidcran- 
mettendofi a' Religiofi della medefi ma Pio- do ^Repubblica Veneta il Savoiardo in lla- 
vincia, e del Regno di Valenza, e della to di elTèr /oprafàtto dalla prepotenza Spa- 
Terra di Villa Regale , dove veneravanfi le gnuola doppo la perdita dell'importante 
di lui Reliquie, di recitarne l'Uficio, e cele. Piazza di Vercelli, havea accorda to al me- 

defimo 
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A i6%° dcfimo 1111 {ufl " ldio di nonanta mila ducati al oltre il difarmodel Duca di Savoja , anche 4NN0 
1 1 mefe, con promcflà di lui di attaccare gli la reftituzione di tutte le Terre occupate x "° 
Stati Auftriaci a' cenni del Senato con venti nel Monferrato ; perlocchè fupponendo gì' 
mila Combattenti , e poi datofi à recare à Ambafciatori , che il Duca volefle ritener- 
*)ut.d«i tutti i Principi d'Italia gl'eccitamenti più vi- le per gl'antichi crediti contro la Cafa di 
i\' DxTs vi, perchè ravvifando non mai fvelata la fac- Mantova, reputarono neceflàrio di impiega- 
s * TOi, • eia della fchiavitù, che con tante arti ha- re tutta, & intera la perfuafìoneper vince- 
veano mafeherata fino all'ora le Potenze re il Toledo, & impetrare da lui lamode- 
ftraniere,firifòlfero da dovcro al vigore di razione di quella nuova inchiefta ; e quindi 
quelladifèfa, fenza la quale era evidente, paffàti tutti i mediatoti unitamente ad ab- 
per ognuna la fervitù , giacché è in verità ir- boccarfi feco lo pregarono à non farfi oftaco- 
reperibile quel balfàmo , che pofla recare lo alla pietà, e moderazione del Rè Catto- 
ad una Teda Dominante con incircoferitto lieo, giacché la faviezza della di lui condot- 
potere la moderazione, e l'equità. Tali ta era uno ftromento principale delle Glorie hjgw* ,« 
ftimoUdati con poderofa eloquenza anche Caftigliane , e da che il Coniglio Regio di £1"^- 
all'animodi Paolo per mezzo di Girolamo Madrid haveva rifòluto, e riconofeiuta l a fc,1,on - 
Nwvt P re- Soranzo Ambafciatore della Repubblica Concordia bafteyolmente decorofà lenza la 
predò di lui lo trafiggevano nel cuore, per reftituzione fuddetta , chepotea poiconfe- 
vederfi condotto all'abbonita neceflìtà, ò guirfi dopò il giudizio delle Civili differenze 
d'ufeire dall'indifferenza di Padre collegan- Irà i Duchi di Mantova , e di Savoja, al che 
dofi con i figliuoli guerreggiami cò gl'altri , il Toledo rifpofe , che la feienza de' Conlì- 
ò perfiftendo nell'indifferenza dar calore a' giicri Regjdi Spagna era dottrina di Teori- Jjjjfjj,*. 
fofpetti difleminati dalla malignità, che ca, mà che la Tua era di fatto, e di pratti- " «w it- 
egli per i privati riguardi della propria fa- ca, che infegnavali di effirpar dalle radici le 
miglia Borghefe, allacciata alla divozione diflènfioni, cdifvellere i fomenti all'alte- 
di Spagna dalla fperanza d'ingrandimenti, rigia, e cupidigia Savoiarda, e che dovea 
edi Feudi nel Regno di Napoli , trafeuraf- prevalere all'altra come queffa non foggetta 
fe la cuftodia del Patrimonio di Santa Chie- ad abbagli . Replicarono gl'Ambafciatori 
fa; perlocchè eccitato con le più vive pre- ilare il MondoCriftiano in una generale ef- 
ghicre il Rè Luigi fece nuova fpedizioneà pettazione, che la di lui prudenza conler- 
Turinodel Signore di Modene Tuo Amba- vafleil Rè Cattolico ben lontano dagl'im- 
feiatore , che unitofi col Bettunes perfua- pegnamenti in una Guerra non folo co' Prin- 
defle al Savoiardo il difarmo per foddisfàzio- cipi d'Italia , mà collo fteflb Rè di Francia , 
ne de' Miniftri Spagnuoli , & ad eflì la refti- che non poteva , falvo il proprio onore , ab- 
di tuzione di Vercelli , e l'efecuzione de' Trac- bandonare la tutela de' proprj Confederati , 
tati , fe non volevano vederli à fronte Toppo- e che però il partito più fpedito , e fòllecito 
•">• Azione della di lui fteflà Rcal Perfòna, rifo- per la Pace fenza fpeculazioni tanto piofon- 
luta di calare in Italia con poderofo Efcrci- de era il migliore per falvare gli Stati del Rè 
to; & il Duca ottenuto il confenfo della dal pericolodi una Guerra contro tanti Po- 
Repubblica aflentìà difarmare rivoltando- tentati, i quali coll'unione delle loro forze 
fi gl'Ambafciatori Francefi à difporre fe- haverebbero apparecchiato un contraftoaf- 
condo la loro inanizione anche il Tole- /ài malagevole anche alla fteflà vafta prepo- 
do . tenza della Corona di Spagna . Replicò il 
4 Pafsarono per tantoeflìà Milano, &efi- Toledo non fentirfi infreddato un punto da 
e» tiitt»- bita la giuftifìcazione del difàrmo del Du- talidabbj, mentre cono/beva, che chi vo- 
ca trovarono , chcegli mendicando le diffi- leva imprimer timore all'ampiezza dellefor- 
/5£fiff coltà havea fecretamente fatto proporre al ze del fuoRè le mifurava in quella manie- 
'JuIoìt* Savoiardo di lafciarliil Dominio del Mon. ra , che gl'Uomini femplici livellano la gran- 
Udo. ferrato, quando egli lafcialse il penfìeredi dezza del Sole, la quale non fembra loro 
ricuperare Vercelli ; e come quefta prima maggiore di due palmi , quando per verità è 
difficoltà colla negativa del Duca lafciò l'ar- rame volte più grande di tutta la Terra , e 
tificiodelufo, firivoltò al Mantovano accioc- che chi nutriva concetti differenti di quefti 
chè non contento della reftituzione de* potea paragonarfi all'imperizia degl'antichi 
Luoghi perduti pretendefse ancora il rifàci- Geografi^ i quali non havendo cognizione del 
mento de' danni, di che nè pure curandoli grand'Impcro della Cina, edelgranMon- 
come troppo malagevole à confeguirfi , fi fif- do dell'America l'haveano cfpreflà in quat- 
sò immobile il Toledo medefimo à volere trodita di carta col nome di Terra incogni- 
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E DELL' 

DATATO ta, come fe fufle un mucchio appunto di 
1618 terreno ripieno di Talpe , che poi l'efperien- 
za delle più recenti navigazioni hà convin- 
to col fatto , che il mondo conosciuto da ef- 
fi è ancor minor di quel che non conobbero , 
eche defcriffero con sì abietta definizione 
per loro mera ignoranza, echenondiffimi- 
le fucceflo potea ravvifarfi fra gì* Uomini 
dell' età corrente , che non arrivavano à 
comprendere fe non parte delle cofe portèn- 
ti . Replicarono gl'Ambafciatori , che la 
fortuna ufurpavafi tanto Dominio fopra le 
Guerre , e fopra quelle che non erano onni- 
potenti, che alle volte , le Potenze mag- 
giori venivano foprafàtte dalle minori con 
impenfati, e funelU accidenti, che la pru- 
denza dovea fupporre non imponibili ; al 
che il Toledo , con enfafi più faftofo rifpo- 
fè, che la fortuna componeafi dalle vicen- 
de del mondo , ma che la Potenza Spagnuo- 
la, dominatrice di due mondi, era fopra il 
mondo, e fopra la fortuna , i cambiamen- 
ti della quale efTa non potea per neffun con- 
torifentire. Et infittendo nuovamente gì' 
Ambafciatori fopra la neceflìcà in che pone- 
anfi i Potentati di Europa , di collegarfì per 
deprimere tanta fortuna, e inoltrarla non 
invincibile; Conchiufc il Toledo, che una 
grandezza immenlà , come quella del Do- 
minio Casigliano, non havendo né modo , 
nò circonfcrizione di rimanere comprefla , ò 
violata, nè pure fòggiacea à neflùna compa- 
razione con qual fi lìa altra Potenza , immu- 
ne perciò da ogni timore. E quindi ricono- 
feendo i Mediatori inoperabile la durezza 
del Toledo rapprefentarono al Savoiardo 
come per rifpolta efclufìva del trattato, la 
ncceflità , che prima che il Toledo reftituif- 
fe Vercelli, voleva la reftituzione di tutte 
le Terre fuddette , fupponendoche un par- 
tito sì duro , e fvantaggiofo fi rigettale dal 
Duca , mà egli con un tiro di foprafina 
fagacità, forprefe improvifamentc , e ro- 
verfeiò in un iftante le machine del Toledo 

^'"•Hj'coll* effettiva reftituzione di fèttantafèi 
dm di 7t Luoghi occupati dalle fuc Armi , dando an- 
oc " cora in potere de' Francefi i Prigioni , chq 
durante la Guerra ritenea nelle Aie Citta- 
delle. Non può dirfi quanta confusone ri- 
fèntifTe il Toledoda tal deliberazione, veden- 
do troppo follecitol 'efict co di quelle inchie- 
Ite , cheegli fàcea per non havcrlcefàudite , 
onde fatta reftituzione de' Prigioni, per par- 
tedi lui ancora diferiva con varie feufe la 
confegna della Piazza di Vercellr, che fol, 
Iecitata con vari Corrieri , e dal Re di Fran- 
cia , e dallo fieno Rè Filippo , non fenza ri- 
Tomo Primo. 
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fentite minaccie, finalmente dopò l'avi fò «^Aft? 
delle turbolenze di Boemia che narraremo , 
e quello di eflèdi deftinato fucceflòre nel 
Governo il Duca di Feria , la reftituì final- 
mente in potere del Duca di Savoja , reftan- zìa Tole- 
do così in pace l'emergenze d'Italia ; per ap. J^* Ver * 
pendice delle quali perfìftcvano vigorofi i lb- 
fpetti del Duca di Savoja contro gli Spa- 
gnuoli , che con tanta renitenza haveva o£ 
fefì, e fapendo che non vi è Marmo, nè Dia- 
mante più duro , di quel che fìa la memoria 
de' Grandi , nella quale rimanga fcolpita un 
Ingiuria, deliberò di allacciarli tenacemen- 
te alla Corona di Francia , come f ù prefto il 
Rè Luigi ad abbracciare la congiuntura di 
acquiftare aderenze in Italia, facendoti pro- 
getto del matrimonio di Criftina di lui Sorel- 
la con Vittorio Amadeo Principe di Pie- 
monte , primogenito dello (teflò Duca di 
Savoja . 

Ma in tanto che apparecchiavanfi le 5 
nozze, la Chiefa uni vedale celebrava fune- e* cu,,,. 
ralia' luoi Principi: Eragià morto nel me- T ""' 4 ' 
fe di Luglio , dell' Anno decorfò il Cardina- M<m« m 
le Bonifazio Gaetano , creato come nar- gkÙiio! 
rammo dal Pontefice vivente , il quale con 
raro efempio fece pompa della fua facra Eie* 
quenza predicando in Roma,& aflùntoalla 
Chiefa Vefcovale di Taranto , parimenti 
iitruì dascmedefimoil fuo Popolo , e Le- 
gato di Romagna , nella Città di Ravenna; 
accrefèè, & ornò la fabrica della Chiefa de' • 
Teatini , che parimenti illuftrò fpiritual- 
mente orando dal Pergamo con fomma edi- 
ficazione , la quale an.ora eccitò in Roma, 
nel raflègnarfì al tremendo avvi io della fua 
morte. Queft'annornedcfimo fù l'ultimo 
del Cardinale Baldaffar Sandoval , mancato n*i Cu*- 
il fettimo giorno di Settembre , dopò ha ver «1! s " d0 " 
goduto il Cardinalato lo fpazio di dieci an- 
ni , unito all' altra ampia dignità di Arci- 
vefeovodi Toledo, & Inquifitore Genera- 
le delle Spagne, e di haver celebrato un. 
Concilio , riformatore de' Coft unii del fua 
gregge, eirendoavyanzato nell'età di fopra % 
fettant'anni . Come anche il fecondo me- 
fe di quell'anno non fecondò 1 voti della 
Chiefa univerfale, mentre in efTò accadde 
la morte del Cardinale Paolo Emilio Sfon- g± 
drato, Nipote del Pontefice Gregorio De- dt » t0 - 
cimoquarto , dal quale hebbe la Porpora 
l'anno millccinquecentonovanta, col tito- 
lodiSanta Cecilia, per la qual Santa nutr^ 
egli lèntimenti sì teneri di divozione , 
che illuftrò con fontuofì ornamenti il di 
lei Sepolcro, nè confentì mai di cfTer chia- 
mato con altro titolo , chedi quello di Car- 
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ANNO dinalc di Santa Cecilia , & havendo appre- tata efaltazione all'Impero , e non quella , ANNO 
prime irtruzzioni della vita Criftiana che divulgò il livore ereticale, che vendei 
frà Sacerdoti dell'Oratorio di San Filippo , fe gl'Uficj autorevoli del Ponteficato per 
fu oflervantiffimo degl'antichi, e Teveri co- adular gli Spagnuoli, & intereflàrli alla 
/lumi del Clero , sforzando»* di porre in pra- protezione della Tua famiglia , giacché l'età 
tica, ciò cheli preferi ve il quarto Concilio Tua cadente ne faceva precifa l'urgenza, 
Carraginefc intorno alla vile fupellettile , quando la di lui incorrotta Giuflizia, & 
perlocchè egli interdetto alla Tua menfàl'ufò indifferenza co' Principi Cattolici può efì- 
degl'Argenti valevafi di vafellamento di merlo da una taccia sì ardita, e maligna; e 
tcrra.Govcrnò ancora come Legato l'infìgne farebbe ben riufeito immune da tali fofpetti 
Città di Bologna, e fede con fama d'inte- fèi diluì Parenti nulla haveffero confèguito 
ra rettitudine nelle primarie Congregazio- dagli Spagnuoli . Dall'altra parte come la 
ni di Roma, mancando nell'Anno cinquan- Germania è una mole comporta di varj 
tefimofettimo, prcclettafì la fèpoltura nella membri di tenue, emoderata Potenza fot- 
fterta Chiefà di S. Cecilia. Fùfuflcguitoen- to l'Imperatore , che n'è Capo, rcgolafi con 
troil mete d'Agofto dalla morte del Cardi- fenfi oppofli all'altre Nazioni, che augu- 
ri v£ «aie Erminio Valenti, il quale dopò haver randofi poderofò il proprio Sovrano, efTa 
«' • governata per tredici anni la fua Chiefà di lo brama debole, per non vedere efpofb a' ci- 
Faenzavenuta alla Cafa Paterna nella Ter. mentii privilegi ufurpati, ò conceduti, fo- 
radi Trevi nel cinquantefimoquarto anno praquali decantano quei Principi, ccom- 
dell'ctà fua vi morì , fcpelito ivi nella Chic- munita fondata nell'Immagine del Vartàl- 
fa di Santa Maria delle Grazie. Così anco- laggio l'ufo della loro libertà, e di Stato, e 
nakBdiM* " Cardinale Ottavio Bel morto nel mef e di Religione; e però alle prime voci, che 
di Novembre pa/sò da querta vita fcpelito deftarono le prattichede' Miniftri Pontifi- 
nella Chiefa di San Carlo de' Catenari. cj, e Spagnuoli di darfi fuccertòrc a Mar- 
6 In Germania l'età a v vanzata dell'Impe- tias Ferdinando , fi commoflè ad ìntrapren- 
z* N.m ratore Mattias fenza Prole cagionò un alrik dere l'attentato formale , e pajefè oppof izio» 
"'* 3 - fimo perturbamento al Sacerdozio, & una ne Federico Conte , & Elettor Palatino , 3"*!!"S 
ferale confufìoneairimperio,mentre haven- che nel fervor dell età haveva fuoco interno 
do il Pontefice Paolo la neceflità indif da recare incendj defolatori all'intera Ale- ii»ó" cp * t " 
penfabile di provvedere Santa Chiefà dell' magna, per la propria cupidità d'ingrandirfi 
appoggio del più poflènte de' Principi Fede- ad oppreffione della Chiefà Cattolica forn- 
ii, perchè riavertela tutela della Religione inamente odiata da lui ; e però datort perfo- 
Cattolica con tanto vigore di forze da pò- nalmenteà vifitar gl'Elettori proponeva per 
cerla redimere dalle veflàzioni di tanti Ere- incontrartabile l'elezione di Maflimiliano 
tiri, che hanno per inftituto d'opprimerla , Duca di Baviera, che col voto del l'Arci ve- 
fù sforzato ad accoppiare le proprie premu- feovodi Colonia di lui fratello, chcgl'af 
te con quelle del Rè Cattolico, per fortenerc ficurava la carne, nè pure potevano temerfi 
l'addozionc fatta da Ccfàre in Perfona di dubioii i tré degl'Elettori protertanti , che 
Ferdinando diluì Cugino, & incaricare al aflicuravalo fpiritomal concitato ad efclu- 
Nunzio Appoftolico di Germania, cheope- derc Ferdinando zelante della Religione 
randodi concerto coU'Ambafciatore Spa- Cattolica; perlocchè i Miniftri del Papa, 
£™™^gnuolo Conte d'Ognate difponerte le cofe e del Rè Cattolico folleciti oltremodo di 
dHR* f«- per l'elezione ancora del medefìmo in Rè difturbare tal prattica , prevedendo vani 
de' Romani, per andare afficurando lo rtabi- gl'urte j perdirtogliere i mezani, fi rivoltarono 
li mento in Capo al medefimo Ferdinando al Piincipale, e rappreicntara à Martìmilia- 
dclla Corona Imperiale , armata di quelle no l'orrido afpetto dell'inimicizia, che fa- 
fòrze, che cògli Stati proprj la rende fu- rebbefi concitata cògl'Aurtriaci l'allcttano- 
periore ad ogn 'altra Potenza Alemana , e no con larghe promeffe di prerogative , e 
per l'ereditaria divozione degl'Avi verfò la privilegi perpetui nella propria dipendenza, 
Santa Sede pregiafi di principale Protct- e con termini amorevoli l'indurtèro à ri- 
trice della Religione Cattolica, a'vantag- tirarli nella dilazione, che fu proporta alla 
gì della quale havea lo fìeflò Ferdinando celebrazione dell'elezione medefima . 
date chiare provedi ferventi/limo zelo nel In opportunità sì acconcia di turbolente 7 
perfeguitar l'Ererta , negli Stati del fuo Pa- di fpofizioni contro la perfona del Rè Ferdi- fj^f' 
trimonio. Equefta per verità fù la cagione nando,di Boemia foriero quei Vartalli à con- 
della coopcrazione di Paolo alla di lui meri- trattarli il godimento di quella Corona, della f"'fr;f t 'J- 
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ANNO quale già trovava/1 fregiato, per potere ro- rabilefollevazione. E la Boemia una Re- ANNO 
1618 vergatagli che forte dal capo porvi fopra il gione dell'alta Germania , che in circolo 1618 
Ribellione piede , & alzar la ribellione à contender- ovato di milleduecento miglia comprende Bo s c ^ 0 l4 ,u "* 
rfc- Boemi. |j mo i co pj u agevolmente l'Imperiale ; e numerofè Terne ripiene di Popolo bellicofo, cm ' 
come i pretefti alle ribellioni non man- inftabile, e fèdiziofo; l'aria e rigida, il terreno 
canone' Vafsalli di diverte Religioni, Ja fertile di biade , mà più fèrtili i cervelli degl' 
Boemia ne contava di molte , benché Abitanti di novità , e contro la Religione , 
la principale forfè quella de' fèguad di e contro il Sovrano; godendo per aggiaccn- 
Gio: Us , detti gì' Urtiti , che dannato tialfuo corpo la Lufazia, la Slefia , e la 
già nel Generale Concilio di Cortanza colla Moravia , di popoli poco migliori ; la Ca- 
protervia della Dottrina , vi havea ancora pitale è Praga, vada , e nobil Città, ove 
fortenuta la pena più fèvera , mà più degna radunano" gl'ordini , ò Stati del Regno , 
dell'Erefia, cioè del fuoco; mà non cLhn- divifi in quattro Gaffi , d'Ecdefiartici , di 
to nelle di lui ceneri l'incendio cagionato al- Grandi , e Feudatari > di Nobili , e di Plebei, 
laChicfà, ancora infètta va (ì la Bocmiada ponènti ad armare più di venti mila Cavalli, 
i quattro Errpri principali di colui , cioè del- Fù già foggetta a' proprj Duchi elettivi dagl' 
la neceffità fuppofta ne' Crilliani di commu- Ordini fuddetti, finché Carlo Quarto Impe- 
r>rori nicarfì coli' una, e l'altra fpecie del Pane, ratore nell'Anno milleottantacinque , la 
lùuì ' e del Vino ; e che la predicazione della Pa- dichiarò ereditaria, fpogiiandodel diritto gì* 
rola di Dio potefse adempirti ancora dalle Elettori, prefervato loro nel folo cafo , che 
donne ; e che i Sacerdoti dovefkro fenza il Regnante mancaflTe lènza prole . E ben- 
ricchezze, e fenza Dominio vivere colla che reclamafTero fempre i Boemi da tale De- 
nudità Appoftolica ; e che ogni peccato creto, con tutto ciò gl'avvenimenti porte- 
mortale non potefse tolerarfi in nefsun Sta- riori l'han fempre verificato per valevole,efi- 
to . A quefta Setta di numerofo feguito bendo il folo prctefto della di lui ingiù flizi a 
nella Boemia, accoppiavafi l'altra dell'Ere- perle fedizioni , come nella prefente che 
fìe più moderne , i feguaci delle quali haven- Mattias loro Rè mancava fenza figliuoli ; 
do nella facilità di Ridolfo, e di Mattias e quindi il giorno venti tre di Maggio, rau- 
impetrati molti Privilegi , chiamati Lettere nati i Principali della Città di Praga , e prò- 
di Maeftà , e fpecialmente un più ampio portala negativa ricevuta da Celare perla 
nell'anno mille fèicentonove , vivevano permiilìone di adunare gli Stati , ò fìa Die- 
fèmpre col timore, che la Potenza de' Cat- ta generale del Regno , impedita, ò dife- 
tolici viola fse i loro diritti, come appunto ri ta dalle fupporte contrarie informazioni 
u tTuttl pretendevano efser efeguito , quando dal de' Miniftri Regj ivi refidenti , cioè de' Con- 
rìmum . Vefcovo di Praga fi era negato àgi' Eretici ti Vincenzo Martiniz , e Filippo Slavata* , 
e» tmu la licenza per alzare un nuovo Tempio all' e del Segretario Marco Filippo Fabriz), 
in.t+art.%. e^rci^io^Ha i oro Predicazione nel Cartello reputati più ferventi nel mantenimento dei- 
di Branaù; mà erti finalmente erano la par- la Religione Cattolica, partita la Turba 
temcnoconfiderabilc, e la cagione meno de* fediziofi dal Collegio Cafòlino , e pafla- 
operativadel torbido, che col pretefto del- ta alle ftanze della Cancellala, furonodaeffi 
la Religione eccitavafi dall'occulte machi- i detti tre Minilìri precipitati dalle lìneftre 
ne de' Principi , e Grandi dell'Alcmagna } di sì grande altezza di quaranta cubiti dal 
a'qualiriufcivafoprammodomolerto , che fuokT, che poteva cfkreafcritto à prodigio 
l'AmbafciatoreSpagnuolo, occupafTe nel- che vi arriyafscro vivi , e pure vi fi pofaro- JSSJJS^ 
la Corte Cefarea un porto di tanta confiden- no in piedi fenza minima offefa , ancor che JJ r |* IIe fin " 
za, e temeanoche la conccrtionc, che gì' varjtiridi archibufo doyefsero haver loro 
bavea promertà della Provincia dell'Alfa- data quella morte , che anche erafi fofpcfa 
zia à favore della Monarchia Cartigliana in- per miracolo nel precipizio cosi evidente , 
troduccire le catene di qucll'abborrito Do- reltando fblamente ferito lo Slavata nel di- 
minio per tòggettarvi Y Alcmagna , il quale fenderfi colla darga, volando poi con fomma 
coli' importanza di quel paflò , congiunge- celerità il Secretano à recare il funefto rag- 
va aflieme quelle fòrze , che feparate, parte guaglio alla Corte Cefarea. 
in Fiandra, parte in Borgogna , parte in Ita- Aperto con tale ecccfso la porta alla giù- g 
lia, unite colla fuddetta ceffone poteano fta indignazione del Rè,conveniva a' fòlleva- £a 
riufeire formidabili ; perlocchè nell'allènza ti , ò di provvederfi di Capo per fortenere la ,u 
della Corte Cefarea da Praga pattata alla propria contumacia, ò d'implorare il per- 
Dieta di Ungheria, fùfufcitata una memo- dono, come pure potevano fperare dalla 

Pp 2 Cle- 



Digitized by Google 



3 oo ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Clemenza di Cefare, e di Ferdinando , ma ci, tornando alla Patria fplendidi per ric. ANNO 
p r efto à confortar il contrario il Conte chezze , e potenti Signori , d'onde partirò- l61 ^ 
Enrico Matteo della Torre , per privata ini- no viliffimi Fanti ; leggerli la Superbia loro 
micizia che li correa col Conte Martiniz à nell'alterigia dello fguardo , nel portamento 
cui erafi conferito il Governo di Carleftein, barbaro , nella delegazione della cortefìa, 
Qu.iit!<M cne fpd^'- -Era egli natoVaflàllo & affabilità proverbiata per baflèzza come 
come' ddia di Ferdinando, dal quale discacciato dalli chiamate, così ancora la Clemenza, eia 
To,r, ' propri Stati Patrimoniali , per fofpetto che benignità per carattere degl'Animi codardi, 
le valle Idee de' di lui difegni non ulcilTcro encomiando più, torto col nome di Giufli- 
inprogetid'imprefe perturbatrici della pub- zia la Crudelcà , e con quel del decoro il 
blica quiete, conia confifeazione de' fuoi .fatto, con quel d'oneffo proyeccio larapaci- 
Beni, e quindi gareggiava nel di lui Cuo- tà dell'altrui foftanze . Quefti ditte dover 
re depravato , l'odio contro al Rivale , eflèr i Miniffri del Regno di Ferdinando fe 
e la rabbia contro il Principe per renderlo tralcurandofi quel fàvorevol rincontro la- 
implacabile nel rincontro della vendetta fciavali, che i Prefidj Spagnuoli tìabiliflc- 
contro amendue , Si rivoltò dunque egli ro colle di lui barbare maflimc la Tirannia, 
ad encomiare alle Turbe de' follcvati la Fu dunque da' fediziofi firmato il reggimen- 
grazia che il Cielo havea loro conceduta to come vacante di Rè, coflituendo un Mac .J?*'""" 
a» fcmt * P° ter porre, & i Corpi , e le Cofcienze tirato di trenta Direttori fin che trovaflcro HWW- 
ia ia mi* in libertà , nome che fu fempre una ma- à chi fervire, fèndoaccorlò fra tanto pron- 
gia per recare gl'incantefimi alla moltitudi- tamente à foflenere la Joro ribellione Erne- 
ne, la quale attonita al favellar del Conte fio Conte di Mansfelt. Trovava!! quello al 
egliprofeguì il fèdurla con rapprefcmarle , fervizio del Duca di Savoja, e fèntendo 
che gl'efempj non molto lontani delle Pro- che i moti di Boemia potevano conferire à 
vincie di Fiandra poteano infirmile della divertir li nemici Auflriaci , fu predo ad ac- 
fortuna , che in fine haverebbe fortita la cordare al Mansfelt lafcelta diventila fol- 
confufione, e l'abolizionede' Privilegi Boc- dati, che provveduti ancora d'af.'egnamen- 
mi, mentre declinando la vita di Mattias, to per viatico paflàrono in Boemia , dovei 
che fempre fu avverfo agli Spagnuoli non Ribelli riceverono per loro Generale il lo f 0 he ^ , ;,7 
poteano prefagirfi fe non lagrimevoli teia- Mansfelt, giacché con erti conveniva adi* "J««i ■*•** 
gure nel Regno di Ferdinando, che erafi odio alla Religione Cattolica, enatoBa- " 
loro dato totalmente in balìa, e che già ff ardo di Pietro Erncflo già famofò Capita- 
haveva loro ceduto una parte degli Stati, nodelli Spagnuoli cercava, come gl'Uomi- 
percheentrafleroadufarenei Vaflàlli Boc- ni defòrmi per la bruttezza, di rifeuoterfi 
midi quell'impero, fotto il quale gemea- dall'aggravio fattoli dalla natura con opere 
noi Fiamminghi , e quindi dover rimirare eccelle, cfticpitofc, e però datofi fubito 
con quanta forte gli Olandcll eran panati alladèdio della Piazza di Pilfen fi accop- 
dalla loro lagrimevole fchiavitù alla Sovra- piò ne (énfi col Conte della Torre per i- 
nità, non con altro mezzo, checonhaver ttabilire l'ollinazione de' Ribelli con tutte 
rotte le catcne,che tenevanli avvinti con una le militari Sicurezze , 

rifoluzione gemella a quella , che erafi a p- Pallata intanto la novella di tali moti 9 
punto intraprefa in Praga, e felicemente alla Corte Cefarea, la placidezza naturale di 
confumata col di fcaccia mento de' Minillri Mattias non lènza nota di lolita toleranza 
Regj . Per l'altra parte opporta à tanta fe- delia petulanza degli Eretici , confortato 
licita , il confeguimento della quale già dal Cardinale Clefelio, meditava di allet- 
erafi intento, doverti riflettere alle miferie tare i deviati Boemi all'obbedienza con nuo- 
dell'altre Città fuddire degli Spagnuoli, aU veconceflioni di Privilegi , non tanto per te- 
lequali la rapacità de' Minillri Casigliani nerfl alla flrada più flcura , quanto per de- 
cevano occulto faccheggio non mai inter- clinaredall'occafionc di dovere armarli, nel 
rotto da un momento di ufo di compatto- qual cafo conveniva darne il comando al 
nevole carità, mentre ufeendo efli da Rè Ferdinando, ed efporre la propria for- a (B ; nl 
(chiatta Barbara , e Morclèa han connatu- tuna à quei cimenti , che egli conofeeva in ffig^'ù 
rale la Superbia , la Crudeltà , l'Avarizia , cofeienza di meritarli, come ufatida lui me- 
e la Simulazione,oppofli al candore , e fplen- deflmo nel difpoglio dell'I mperator Ridol- 
didezza Alemana, e partendo da una He- fofuo fratello, quando con violenza li ra- 
rìlillima Regione portanti in Fiandra ad pi l'iftcfsa Corona di Boemia, e tanto più 
ingraffarlì nel fangue di quei Popoli iufeli. Uabilivafi in tal penfiere, quanto che of 

fcrva- 
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ANNO fervava , che l'Ambafciatore Spagnuolo ad ogni poco tornava à ripetere per la liber- ANNO 
10x8 premeva, perchè delle poche fenicie già tàdel Clefelio, iJ quale ha vendo (ottenuto 1618 
afsoldate Ferdinando ne fòfse Condottierc , nella fua facra Per fona una violenza total- 
e venendo ancora efficacemente perfuafo mente impropria da' Principi Cattolici, eifi 
dall'Arciduca Maffìmiliano, lo dichiarò fi- la foflenncro dalla vendicatrice indignazio- 
nalmente Generale contro i Boemi , fog- nedi Dio, che non lafciò impunito un sì 
gettandolo però alla direzione d'una Con- empio arredo, mentre fu fuflèguito dalla 
fulta di Guerra de Tuoi dipendenti . Riu- mortedi Anna Imperatrice, epoi daquel- Monta-, 
fcì tal freno impoflo alla libertà del co- la dell'Arciduca Maffìmiliano in età nò pur 
mando foprammodo /piacevole a' medefi- decrepita di feflànt'Anni , & indi da altre 
mi Fratelli, e Cugino , riconofeendo il perdite di Per Ione, eda funefle contingen- 
Configlio derivare dalla Potenza del Cardi- ze di memorabili avvenimenti, chela Di- 
nalc Clefelio, e accoppiando quefta fuppofta vina Giuflizia hà permetti per amorevole 
colpa all'altre antiche di fovverchia facilità correzione à quella Imperiale famiglia , per 
( allèrivano cflU nel tolerar l'Erefia , di ve- raddrizzarla dal deviamento di quella ftrada 
nalità nelle grazie Imperiali, d'ingiuftizia di Pietà Criftiana , che haveano calcata idi 
nella condotta del di luiminiftero,ravviyaro- lui gloriofi maggiori, per riempirla poi di ce- 
no il penfiere deteftabile al ye volte nudrito lefli benedizioni , come è fucceflò dopò ha- 
di farlo perire ; mà temendo l'empietà rrop- ver purgato rant'errore, e foddisf atto alla 
po qualificata di farne feguire l'effetto in Giullizia violata nella correzione fuddet* 
quella Città,fègli erano apparecchiate le in- ta. 

lidiedi Archibugieri nel viaggio, che la Accadde in quell'Anno il principio de' 10 

Corte fece agli Stati di Pofnonia per la Co- lunghi , e nuovi ftravolgimenti della quiete h"**- 

ronazione di Ferdinando in Rè d'Ungheria, d'Italia, i quali fra le ignobili rupi del Paefè n»* 

r.nSpwd» le quali riufeite vane,eravvivatcdallenófa- de' Grifoni tirarono ad ellèrvi , òcoopera- "*' ** 

nate oftèfe peri Configli fuddetti le loro pra- tori, ò pacifici Componitori } principali Po- 
■e fci c«f ve determinazioni trovandofi già nella Città tentati del Crifliancfimo , che lungamen- 
te". Cle "di Vienna, impetrò la qualità di Vefcovo teagitaronfì , ecoll'armi, e col negozio per 
Diocefàno la moderazione al rigore dell'in- ridurrein calma quei difordini,de'quali f u 
tenzione , mentre determinarono folamente la cagione la Lega ftabilita dalla Repubbli- 
di arrecarlo prigione per toglierli l'oflacolo , ca Veneta co' Cantoni di Zurigo , e di Ber- gjWjj *] 
che per reccefìò del di lui favore, epotenza na,da'qualidovendofieftrarrepcrdilcifer- 1» vaiuiei- 
con Cefare incontravano le loro voglie ; e vizio alcune truppe di Cavalleria, ne fu ina» 
quindi chiamato il Cardinale il vigefimo pciito il tragitto per ordine de' MiniftriSpa- 
* giorno di Luglio à Configlio nelle flanze gnuoli, frà quali il Duca di Feria nuovo Go- 
dell' Arciduca , dove trovati il Rè Ferdinan- vcrnatore di Milano abborrendo l'alleanza 
do , col l'Ambafciatore di Ognate, nell'atto fuddetta impediva l'eftrazione delle merci , 
di cntrarvi,fu dal Signore di Ampiene , e dal e de' viveri dal di lui Governo , dal qual di- 
Prainer arreftato prigione, e fatto dcporli vieto rifentivano i medefìmi Grifoni mole- 
l'abito Cardinalizio, e veftire il femplice ftiffime fi rettezze dell'Annona. Cosìanco- 
Glcricale, chiufò in Carrozza fu fotto la feor- ra il Minifiro Francete Ghefier pretenden- 
tadc'medefimi con groflb accompagnamen- do, che rimaneflèro contaminati i patti 
to di Cavalleria tra fportato ad Infpruc,non delle antiche confederazioni de' Grifoni, & 
havendo le perquifizioni Fifcali verificatola Elvezj con quella Corona in ftringerne di 
di lui fuppolra reità, mentre trovato povero nuovi pretendeva , che rigettati i progetti , 
fu indi poi nel profeguimcnto del Proceflo e de'Spagnuoli , e de' Veneti con la fola 
trpvato innocente dal Papa di lui Giudice Francia rimaneflèro collegati ; perlocchè 
naturale come riferiremo. Indi pcraddolci- agitate quelle Comunità, e recate à fomma 
re l'amarezza , che fupponevafi fólle per ri- confufione, come un debitore di molti op- 
fèntire l'Imperatore di tale attentato, paf- prefloda'debiti , e da imbrogli prorompe in 
faronogli fteffi Principi à participarglielo, un generale abborrimento alla imponìbile 
mà ricevuto con altillime querele il ra- foddisfazionc di tutti, e contro tutti difper- 
guaglio fopravenne il Cardinale di Etrix- titamente fi concita, fi divi fero in partiti, 
tein , che palefàndo l'arredo colia neceffità e pofeia emulandofi con gare private , final- 
d'impedire difeoncio maggiore per la Pace, e mente poferoil Pubblico, e la Patria in de. 
Concordia dell'Imperiai famiglia, fi fedarono plorabili calamità . Gli Spagnuoli più prof- 
jer unpocolcefclamazionidi Mattias,che fimi, epoffentiper la vicinanza di Milano 
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■ANNO accoppiando al fervido del proprio va ntag- 
1618 gioqucllo della parte Cattolica, concitaro- 
no à difperazione gì' Eretitici , che alzate 
le Bandiere d'una formale divisone facco- 
mifero il Paefè , edàZerzcn pcrféguitaro- 
110 come pubblici nemici Ridolfo, c Pom- 
peo fratelli Piantò , i più zelanti nel parti- 
to Calligliano , e pofciacon Io flefTo rigore 
il Gheffier Francefe . Indi alzato un Tri- 
bunale in Tofana di Giudici Cattolici , ed 
Eretici con feveriffime inquifizioni desina- 
rono all'ultimo fupplicio Gio: Battifla 
Zambra , e l'Arciprete di Sondrio Nicolò 
Rufca à perir fotto Jacarnificinadi unacru- 
deliflima tortura , e Gio: Ve/covo di Coirà 
all'efìlio ; anzi nè pure riflettendo a' debiti 
riguardi dc'Principi fù bandito l'Interprete, 
e fattosfrattare il Miniiìro di Francia , e 
riu/cita vana l'efpettazione , che haveafi 
nell'Adunanza della Dieta di Bada, per 
opportuna Concordia , furti anzi.difpareri 
fràSvizeri, e Grifoni, quelli chiuferocon 
Milizie i palli, ed apparecchiarono con la 
rcfiltenza luttuofi fuccclfi al Criftianefimo, 

S receduti da un terremoto , che roverfeian- 
0 un monte fcpelì intera col Popolo la 
grolfa Terra di PI ufo. 
11 In Francia Invertito il Luines dell' Aut- 
Ex n m ì torità , che havea lafciata con la vita VE- 
XmÌm mul °Ancrè , e fatto primo Mini Uro del 
mnumttt. Rè Luigi andava difponendo le colè al paci- 
toi.r.gii , e fico Reggimento di quella Monarchia , le 
L«in« , cl bali del quale erano in foflanza di debellare 
Z'mm. 8 n Ugonotti con ritoglier loro le Piazze, che 
per forza , ò per accordo haveano occupa- 
te; e tener in pace i Grandi, e in freno la 
Potenza degli Spagnuoli , per imprimer loro 
moderazione ncll' immenfa ampiezza de' 
lorodifcgni: A queflo lineerà ottimo prov- 
vedimento di llringcr la Corona in Alleanza 
col Duca di Savoja, confortata la di lui par- 
ticolare avvcrfionc a' nemici sì potenti con 
la fponda delle forze Francefi , Argine vale- 
vole allo lira bocchevole impeto delle Mili- 
zie dello Stato di Milano , ed al Reame di 
Napoli, fatte communicabili in uno colla 
Porta del mare nel Porto del finale, e per- 
ciò applaudiva alla conci ulionc del propollo 
maritaggio della Sorella del Rè con quel 
Principe Primogenito. Valeva quella ftef- 
fa confidenza, firmata con onore sì eccello di 
tante nozze, all'effetto del fecondo penlìere, 
cioè di ammanfàrc la fierezza del Partito 
Ugonotto,à cui potea il Savoiardo mediante 
gli Stati dioltre i monti dar , ò togliere il 
fomento , e cooperar con le Armi alla loro 
oppreflione, quando le Regie gli attaccaflè- 
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ro nelle interne parti della Francia ; rifpet- 4NN0 
to poi al terzo penlìere di Luincs prevedeva, 
che la novità della fua fortuna non poteva 
giammai conqui Ilare fplendore fe non allet- 
tava ad elfer feco Collega nelle Imprelè 
un Principe del fa tigne , maturando ciò 
che più fòlle profittevole, ò l'allacciarfi il 
Principe diCondè, con farlo liberare dal- 
la Carcere , ò l'obbligarfi la Regina Maria, 
con toglierle il fequeflro, ò relegazione di 
Bles; e come la difeuffione di quelli due 
partiti havea feco la ncceffità di grand'cla- 
me , fpirò l'anno fenzaprecifa deliberazione , 
ed il fèguente con altri accidenti capovoltò 
l'ordine delle cofè difpofle , ritornando in- 
difpofle, ma altre volte con doglie di te- 
tta a' Miniftri , il cuor de' quali prova le 
fpinc , e le angofeie, delle quali fono fempre 
circondate le maggiori fortune . Per conclu- 
der dunque il Matrimonio con la Cafadi 
Savoja comparve alla Corte il Cardinale 
Maurizio Figliuolo del Duca , che doppo Arr!ro <tr , 
una Ibntuofa accoglienza fattali dal Rè con ^^' p '" 
la più folenne pompa , efpofe il Soggetto ><v 
della propria fpedizionc, attendando le mag- 
giori obbligazioni impofle al Padre , alla fa- 
miglia , e allo Stato dalla Reale Clemenza, 
per ha vedo involato dall'inevitabile oppref- 
fìone , che havcvali apparecchiato la Mo- 
narchia Cafligliana , per funefla memoria 
del governo di D. Pietro di Toledo ; e 
come la Potenza dell' invitto Rè Luigi ha- 
vea prefervata la flirpe de' Principi di Savoja 
riéT Dominio dello Staro proprio, così non 
fperarne altrove la confervazionc , che dal- 
la continuazione del di lui Patrocinio ; per- 
Jocchè pafsò à far la folenne illanza del Ma- 
trimonio di Madama Criflina col Principe 
di lui Fratello, & ha vendo adempito alle 
parti della commiflione , con fomma pru- 
denza , gravità , & eloquenza , il Cardi- 
nale fuddetto, reiìò firmato il Matrimonio, ^fISSÌ" 
e provveduta la Cafà di Savoja di un vali- « s«oja 1 
dilli mo appoggio, la quiete d'Italia di un 
forte fòlìcntamento , e l'eccefìò della libi- 
dine del Dominio dclli flranieri di un' ade- 
quata moderazione . 

Altra Legazione comparve alla Corte di iz 
Francia entro quefl' Anno fpedita dal Sul- £ X s f ?j a „ 
tano di Coflantinopoli, per cagione de i di- "JJ 
llurbi , che l'Ambafciatore Francefe havea » ojC 
follenuti con altiflimi vilipendi in quella 
Regia, dove la ragione delle Genti corrotta 
dalla barbarie della Nazione benché impri- 
ma ancora in chi la vede violata qualche 
fpecie di toleranza , con tutto ciò per fo- 
flcnereinpacegrinfulti vi abbifognano in 
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AXNO fine i prodigi della Pazienza , come pur all'Ambafciatore colla sbirraglia con nuove ^ NNO 

troppo hanno i Principi Criftiani. Trovava- diligenze nella Tua Cafa, e con ordine che 
kT^co'm fi ri ft recto nelle fètt i Torri /chiavo de 'Tur- fòfse cgliftefso forzato à comparire perfo- 
FruKit ,« chi il Duca Coreghi Polacco , & una Da- nalmente avanti di lui per render ragione 
S^JT 1 " ma con una figliuola donzella dieftrcma della colpa de'fuoi nella fuga fuddetta, co- 
bellezza caduti fchiavi nella Guerra di me forzato à forbire l'empietà di quel Com- 
Moldavia l'Anno decorfò , & efercitando mandò pafsò l'Ambafciacore à rimprovera- 
verfo di efli atti di Pietà, l'Ambafciator re al Vifire, clic il violare il dritto delle 
Francete vifitavali fòvvente per mezzo di Genti con un porentiflimo Rè come quello Et »n. <n 
Martino Levore di lui Secretano, col fov- di Francia haverebbe cagionato all'Impero lni Pc,foM ' 
vegno ancora di qualche elemofina; màin- Turchefco quegli afpri travagli , che non 
troducendofi fotto il pio foccorfò della Ca- erali egli figurato nel commetter le violenze 
ritàilCTudeIfentimentodeiramore,dicu>fi efecrabili controia di lui Perfora, e Cafa 
accefe detto Levore invogliatofi delle noz- del Rè; ma il Vifire minacciandolo di morte 
ze della donzella, fi applicò à cumulare i de- lo fece confègnare al Chiaus Bafsà , il quale 
nari, che occorrevano per la loro redenzio- promifèli , che dovendo foggiacere alla tor- 
ne, e non fòlo appuntò in cafo di libertà il tura rilaverebbe diftèrira qualche ora, per- 
di lui Matrimonio, mà la refàruzione del locchè intendendo l'Ambafciatore la dira 
denaro a Mercanti , che fotto la di lui fède del parlare dell'avido Minift.ro gli fece rega- 
l'haveano preflato; mà fèguito l 'eflètto del lodi duemila zecchini, epoicoH'interpofi- 
rifeatto pretefè la Moldava cfserli anzi in- zione del Muftì, e dell'Eunuco Meemec 
giuriofalapretenfionedelFrancefè, che in Gorgì, altrettanto potenti col Vifire quanto 
condizione tanto difuguale dalla di lei No- aflettuofi all'Ambafciatore , fu in fine retti, 
biltà volefse pareggiare nel contratto di Ma- tuito alla libertà doppo trattamenti sì barba- 
trimoniocon la figliuoIa,c quindi reftituitoli ri , checonfiderati poi ad animo fedato da' 
una fola porzione di danaro non potè confe- Magnati Ottomani decretarono la fpedizio- 
guire per il rimanente fc non gli atti di una ne del Chiaus, che in efibir le lettere ere- twì Uh 
piena ingratitudine, che per un beneficio denziali portavano il fillodi quefti titoli. jyJJJJ *} 
immenfò produce in luogo d'amore l'odio; lo che fon per U infinite grafie del giuflo y Ri - 
e però travagliato acerbiffimamente dall' grande , ed Onnipotente Creatore , e per i 
una, e dall'altra delle fuddette paffioni miracoli del Capo detti Profeti , Imperator de' 
Martino, crefeendo egualmente nelle diffi- vittoriofi Imperi , diflributor delle Corone al- 
colta l'amore verfo la figliuola, e nella delu- li più gran Principi del -Mondo , fervo dette 
fione delle promefsc l'odio verfo la Madre, due facratijfime Città la Mecca* e Medi- 
sfogò i proprj fentimenti dolorali all'altro H, Protettore , e Governatore detta Santa 
Carcerato Corefchi , il quale fi efibì, che GerufaJemme, Signore della maggior parte 
confeguendo la libertà haverebbe fàtt'ofTèr- dell'Europa,. Afta, ed Africa acquiflatacon 
vare le promefle alla Moldava , delle quali la nollra vittoricfafpada, e fpaventevole lan- 
forfè era egli fiato mezzano , mà mancando eia &c. al più gloriofo magnanimo , gran Si- 
al Francefe , e l'auegnamento , & il credito gnore detti credenti in Gesù Crifto , eletto frà * 
di trovare il danaro da confèguire il ricatto Principi detta nazione del Meffia, mediatore 
per le ftrade ragionevoli , li convenne appi- delle differente , che fuccedono frà i Popoli 
Adonto ai- gliarfi alle fraudolenti, e fatto capitare alcu- Crifiiani , Signor di grandetta , maejìà, t 
aS^££. nefuni nafeofte entroun pallicelo al Coref- ricchezza , gloriofa guida detti più grandi y 
ZÌZfJi?™ c *"> hebbe maniera di calarli dalle fineflrc, f Imperator di Francia , che il fnc de'fuoi 

e porti in fai vo con la fuga; mà non havendo giorni fui fortunato . Indili efprefe nello folft Jt » 

egli fcco recate le fcritture, da elle compre- feufare la debolezza dell'Imperatore Mu-T«ch.. 

fero iTurchi la complicità di Martino nel- ibfà,chehaveacfibitasìefecrabile infolenza 

la fuga , e benché egli fòlle partito per Polo- a' Miniftri di ofeurare il rifpetto , che il Sul- 

nia , & abbandonato per le fperanze del ma- tano havea , e voleva confèrvare d'una vera , 

trimonio il fervizio dell' Ambafciatore , fu & illibata amicizia colla Corona di Francia; 

dalla Corte Turchefca occupato il di lui Pa- della quale efprenionc convenne il Rè di 

lazzo, carceratoli Secretano fuccefsore , & foddistàrfi , ò per il privilegio , che nel prat- 

il Cuoco, e condotti alle Carceri convenne ticare azioni temerarie impetra le fcufèalla 

loro fòftenere nella tortura la negativa della barbarie , ò perchè non havendo nè confini 

fuppofla complicità ; e profèguendo più af- cò gli Stati Ottomani , nè poderale forze in 

pra l'inquifizione /pedi il Vifire un Giudice Mare., la prudenza configliava ad appa- 
garti 
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3 o 4 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO garfi d' ogni foddisfàzione . Generale, ò Superiore Francefe , come poi 

1618 Funeftò il quinto giorno di Settembre la fopravencndo la confirmazionc Pontificia 

13 Chiefa Gallicana anzi l'univerfale un Iut- retto (labilità ne' fuoi Ordini, che à Tuo 

tuofo avvenimento , chela privò di un de' luogo riferiremo. 
exoij.vì. chiari lumi, che mai le habbia recato fplen- In Spagna diede /oggetto ad un mi/cu- K 

£ T jw ^ ore > e per l'eccelfe qualità della dottrina, gliodifenfidolorofi, e lieti la comparfa à 

mhm.fi? e per l'intima pietà, & integrità de' coflumi, quella Corte del Signore di Forgis Inviato u'cfu'Ù' 

mediante la morte di Giacopo Davi Cardi- ftraordinario del Rè di Francia, per dar 11 ^"'^ 

naie di Perona , & Arcivefcovo di Sans, chia- parte al Rè Cattolico del Matrimonio del- «■ «■ 

matol'Agoft ino della Francia, con bende- la Sorella col Principe di Piemonte , men- a»^-»- 

gno paragone all'eminenza del fa pere di quel tre ha vendo i Miniftri Cafligliani confide- eia In Sp»- 

gran Dottore di Santa Chiefa , mentre rate dette Nozze con abborrimento , e ten- fòg**. k 

amendue furono chiamati flagelli dell'Ere- tato d'impedirle anche con profufione di 

fia, fonti difacra eloquenza , e prefidio , e tu- danaro, per togliere al Duca di Savoj'a e 

tela della Cattolica Dottrina, fatti celebri l'ardimento, eie fòrze di urtare colla Mo- 

ambedue perle folennidifpute in confufio- narchia, è certo che le accoglienze fatte 

ne , e confutazione degl'Eretici, l'uno nella all'Inviato fuddetto, ed il godimento efpref- 

memorabile Collazione de' Donatici, l'ai- fo del Rè Filippo à quel ragguaglio dovè ri- 

tro nella celebre conferenza co' Calvinifti , e cavarfi non dal Cuore mà dal Cervello , ò 

loroCapoGio. di Pleffis Mornè, che già ri- dall'Ingegno, che preferive nell'emergen- 

ferimmo feguita in Fontansblò l'Anno quar- zc politiche giulivo il fembiante anche al 

to del Secolo. Mancò nell'Anno fefiantefi- fuccefso avverfò , anzi per fepelir ben àden- 

moterzo dell'età fua, ebcnchèfianofuper- troia Verità fi raddoppiarono le dimoflra- 

lìiti chiari documenti della di lui erudizione zioni di contento , e di approvazione, enco- 

in varj ferirti, appari/cono nondimeno Cada- miando la faviezza del Rè Luigi , che in 

veri deflitutidi fpirito da quella, che nella etàsì frefea havefle maturità eccellente di 

di lui facondia , e vivacità apparivano vivif- fenno di sì ben collocar la Sorella ; e fu per- 

fimi con l'ufo della lingua. ciò onorato il Signore di Forgis con tutte 

*4 Fra i penficri , che ne' primi fpazi del f no le dimoflrazioni più generofe , fòlite à prat- 

r« s f c. reggimento nutrì di Pietà il Rè Luigi fù ticarfi co' Mefsaggieri delle più gioconde no. 

4jv "- ,e - quellodella riforma dell'Ordine di San Be- velie. 

nedetto, la quale intraprefafi fino dall'Ari- Mà à tali apparenze di amore , edi fli- 
no millcfciccntoquattro , e fiorendo con rna per ogni deliberazione della Francia non 
fomma edificazione de' Popoli , e con fuc- corri fponde vano gli arcani configli del Rea- a*»*/.'' 4 "'" 
ceffi di cofpìcua perfezione ne' Profdfi, fli- le Gabinetto per le notizie, che vi erano 
mò egli efpediente al bene fpirituale del Re- pervenute intorno a' movimenti de' Grifo- Config ,,j 
gno, che fi flabiliflè con perpetuità di buo- ni, che pretendeanfi fedotti dal Grefier, Rè Cl "fl'" 
ni Ordini, non meno à confufione , che à ed altri parteggiani Franccfi , dall'antica di- «p'^'ì '«««* 
freno degli Eretici , i quali profefiando fra vozione della Corona Spagnuola , e direz- vliieTcn" 
principali infegnamenti della loro Dottrina zionede' cenni del Governator di MiLino, M * 
«emaciti- capitali (fimo odio agl'Ordini Monacali, efi- ondeèche raccolgendo i più fenfatiConfi- 
bifcono argomenti , che la Pietà, e Dot- glieri le Relazioni del Conte di Fuentes 
trina de' medefimi riefee lorofommamen- intornoalle forme più certe di porre in ca- 
te fpaventevole, e che il reftaurarliè una tene l'Italia , e farla fervire interamente 
delle (Irade più ficure del loro abbattimen- all'arbitrio della Spagna , premevano colle 
to; equindi intraprefafi la reintegrazione più vive perfuafioni il Rè à non preterire 
dell'ofservanza dell'Ordine Benedettino fc- la propizia apertura, che la forte efibiva- 
condo la purità della difciplina Monacale li di fua mano coi movimenti fuddet ti .De- 
iftituita dal Santo Patriarca , fù denomina- clamavano, havere Dio collocata tanta for* 
ta la Congregazione riformata di San Mau- za nel Rè Cattolico per due importantiffi- 
ro , come quello Santo Abbate fendo me Imprefe dirette alla fuagloria, edaltri- 
vifsutodifcepolo dello flcfso San Benedct- onfò della Religione Crifiiana, cioè al de- 
to, e da lui mandato in Francia per la fon- bellare l'Erefia , ed al portar l'eflenfione 
dazione de' Monafteri poteva ragionevol- del Dominio della Monarchia al confine 
mente efibire il titolo à quella Riforma, Turchefco , per potere agevolmente redime- 
che intendevafi dover fiorire nell'eccellen- re dalla fchiavitù Ottomana tante Provin- 
za della perfezione antica fotto un fcparato eie rapite alla Fede di Gesù Criflo ; e fe be- 

ne le 
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ANNO ne le forze eran fin all'ora baftevoli , con quanto i materiali principi d'Euclide , cioè ^ N /Ì° 

}6i% tutto ciò non goder efTe il pieno valore per che l'unità non è capace di difcordia,mà che 

{ fpj^7 eflère difmembrate . Conveniva perciò di divifa f unità forge Iadifèordia, che è poi 
attentare i modi di unirle per renderle in- origine del contratto , come il contratto 
vincibili , nè poterfi confeguirc ciò che con tanto fufeitato fra gì' umori del corpo uma- 
aprirei patti al congiungimento de' Stati di no, quanto fra le notizie intelletuali dell' 
Fiandra à quelli di Milano , per poter sì fàt- Anima, produce la corruzione; mentre egli 
tamente rendere languida l'oppofizione de' colla varietà della propria erudizione mira- , 
Principi Italiani , che forièro forzati à rice- va Tempre più torbido l'afpetto della confu- 
ver mifura alle proprie azioni dal compia- fìone del fuo Regno dopò l'introduzione 
cimento Reale ; eper labricar loro valevoli delI'Erefìe corrotto, quanto gl'umori conci- 
catene, crederli baftevole formarle di oro tati fanno contratto nel corpo di uno,oppref 
ditre fole anella , cioè dell 'acqui tto del Fi- fo dall'acutezza di una febre peftilenziale , 
nalePortodel mare Tirreno, dell'altro di quando in tanti Secoli ne' quali fiorì nell' 
Monaco a' Lidi della Liguria , e della Val- unità della Fede Cattolica, non conobbe le 
le Tellina ne'Retij, ò fian Grigioni; col difeordie , non ritenti contratti , nè patì 
primo poter haver la communkazione delle corruzzione , ò perturbamento di Pace . 
fòrze col Regno di Sicilia , e di Spagna ; In quett' Anno fufeitofli la Scifma della sciim. à 
col fecondo recarfi freno alla Francia ; e col Scozia, intorno a" Riti del diftorto Cere- ^"'Vh«^i 
terzo mediante il confenfò di Cetarc, che monialc Anglicano, perlocchè fu necefiària fil<,BM - 
per decoro della commu ne famiglia non ha- l'Adunanza d'un Sinodo , òfìa Conciliabolo 
verebbe mai contradetto , unir coll'acquifto per tentare in vano di riordinarle ; fu quetto 
delPalatinato , e Valle Tellina , non in- Congrego chiamato il Sinodo Pertenfc, nel 
terrotto il corfo delle fòrze de' Paefi baffi al quale da alcuni degli Adunati furono am- 
Milanefe . Anzi importar fopra gl'altri due metti , e propotti da pratticarfi cinque Ar- 
più il terzo, mentre occupata la Valle im- ticoli delle Ceremonie della nuova Chieta 
pedi vanfi i foccorfi a' Principi d'Italia, recar- Anglicana, cioè di doverti proftrar ne' gi- 
ii infuperabile ottacolo alla venalità degli nocchi nella pretefa Sacra Cena , ò fi a coni- 
Svizzeri , e Grigioni , perchè non potefler memorazione di quella del Signore; fecon- 
fàrfi frequenti i mercati delle loro Milizie à do, che fotte lecito di folennizzarfi qualche 
chi profondeva oro à faziar la loro Avarizia . giorno feftivo oltre le Domeniche ; terzo , 
Doverti dunque incaricare al Governator potette dirfi valida l'amminittrazione del 
di Milano di proteggere col più vivo fervo- Battefimo fatta privatamente, così anco- 
re i Cattolici perfèguitati da' Cantoni de' ra , che fenza folennità fi potette ammini- 
Grifoni, anzi con zelo di fpettabile carità ri- ttrare la Sacra Cena , e pratticarfi come le- 
cever à proprio carico la perfècuzione che fo- cita la Crefima , ò fìa la confirmazione nel-: 
fteneano per non lafciarla invendicata , e re- la riformata Chiefa Anglicana . L'Intro- 
car così vantaggio alla Chiefa Romana con duzione di tali Riti in Scozia dettò colla fo- 
debellarle i nemici,ed alla Monarchia del Rè la proporzione , alterazione così grande in 
Cattolico, con farli metter forte il piede fo- ogn' ordine di Perfone , che ricevendoli , 
pra i Potentati d'Italia, per poter falire per i & accettandofi per leciti da molti , e dalla 
gradi della loro foggezione all'eminenza di maggior parte del congretto con approvazio- 
quel commodo di abbattere il Turco ; così ne, furono da altri detettati come i Riti dell' 
vederfi datali da Dio tanta potéza di fare un idolatria, e da altri concetta per la tolc- 

conr* c ri- foloOvile,edunfolPaftorc,enon foggiacerc ranza la prattica fecondo l'arbitrio di chi 
alle pene dellabufoditant'ampiczza di Sta- Voleva valertene, come fe le mattìme gra- 
ti impiegandola in men nobili , e men utili zie del Salvatore communicatea' Fedeli con 
Imprefe. L'eflcrfi ricevuto poi quetto Confi, i Sacramenti fortino foggette all' indiffercn- 
glio cagionò quei funettiavvenimenri,checa< za del rifiuto, quafi odori, che goduti ri- 
deranno ne' rapporti degl' Anni avvenire, creano, non goduti nulla pregiudicano; ma, 
17 In Inghilterra i lumi della Dottrina del prevalendo la rigida temenza de' veri Puri- 

k* Xt*um Rè Giacopo confondendoti , 2c ofeuran- tani fconvolto tutto l'ordine Sinodale prò- 

dofi con le tenebre della di lui pattìone ruppero le altecazioni in flxepiti tanto fcan- 

iempre più concitata in abbonimento dalofi , che hebbe indi origine la grand? 

della verità Cattolica non erano valevo- Scifma chiamata di Scozia , che hà refifti- 

lià farli difeernere i certi principi del- to intrepida à moltifli mi rimedj applicati 

lefcienze, benché palmari, & infallibili, dal Rè per cftirparla , che anzi awanzan- 

Tomo Primo. (^tj dofi 
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So6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO don* col di lei calore i contumaci ad 3 mpu- fu verificato l'altro Capo d'una tale fédizio. ANNO 
gnarc quello che di già trovavafi introdotto ne fomentata, e fufeitata da' carcerati per 1618 
de Riti della Chie/à Anglicana in quella di refiftenza aglordini degli Stati, e di detto 
Scozia, cioè dcll'auttorità Vefcovale , in mo- Oranges nella Città di Utrecht pereflirpa- 
Mn-flr»ro ftrarfenc con atti, e con parole deprezzato- zione della Setta Arminiana , e pendente la VHta*' 
àStìSZ " ' Puritani > f " J1 Rè forzato all'erezzionc Caufa fuddetta, profèguendo Maurizio refe- g,^;,?'' 

*»• d'un Maefrrato, òfiafupremo Tribunale, cuzione della commillione havuta , con un con '"""•< 

chiamati li Giudici dell' eccelfa , òfiaal- nuovo modo di miflionc barbara , con rx>- n"i"«» ?*' 

ta commilfione , i quali nulla migliori derofe fchierc di milizia vifitava i Tcmpj,ò. 

nell'iltituto dcll'Iftitutore portarono il ti- fian le Sinagoghe degl'Eretici dell'Olanda, 

tolo efpreflivo della confusone della di e della Fnlia, contrafegnando così non ef- 

lui mente, chiamati ancora Giudici po- fer quel la la vera Chiefa,perchè la vera non 

litici Ecclefiaftici , e recata avanti di eflì l'ap- ficuftodifee con le falangi armate; equin- 

pellazioneda i decreti del predetto Sinodo di con violenza dilacerando i Miniftri, ò 

Parenfc, e da eflì comendata l'efccuzione fiano i Predicanti Arminiani, viflabilivaì 

loro,refìftcndooflinatamente i Contraditto- Gomarifìi , e pigliata informazione fé i Mac- 

ri, e riufeendo inutile le moleftie, ò fiale ftrati, e Governanti erano ràvorevoliàqucl- 

gravatorie, che decretarono gl'accettamcn- la Setta rimovevali coftituendone de' nuovi, 

ti del fuddetto Rituale, fìi forza implorate à fine di pervenire alia gloria di riftauratorc 

l'auttorità del Parla mento,dal quale tu con- deHa pura Dottrina di Calvino , benché i 

firmato li Decreto Sinodale non con i meri- fufleguenti oracoli rendelfero malagevole 

ti della di lui giuftizia, ma della ccn.'ormi- l'imprcfà, e poco fortuncvole il fine, 
tàal Regio volere, edclla confufìone delie In Venezia dopò il lutto della Rcpubbli- l 9 

cofe Sacre, e Profane, delle quali era già ca per la perdita del Doge Bembo fiirfè la »W#. 

iàtto luttuofb Teatro tutta la Regione fòt- letizia dellelezzione del nuovo, Nicolò 

topoftaal Dominio del Rè Giacopo. Donato, fotto gl'air fpizj del di cui nome ridu- dei ".<""« 

- Nè minore f u la corruzzionc, che parto- cendofi à conclufìonei maneggi della Pace Do01 "" 

ri la difeordia nata in Olonda , come acccn- già abbozzati f'rà il Senato , Òc il Rè Ferdi- 

jSfc Jjff ff «lino fra gl'iftclTi Calviniftidivifi in rigidi nando , pcrglilcrit ti torbidi del Friuli, fìi 

S *Vm\ J Z profèfTori,col nome diGomarilli , e in più à vifitarlo Giorgio Gimtiniano Ambafcia- 

«.*.,. 4 . j ar g| 1I ^ nome Arminiani; menrreef- tore Rendente nella Corre Imperiale, e 

^CwitinM. fèndo morto Filippo Principe d'Oranges conaccommodate efpreflioni di nf petto l'ac- 

Mi toc» fènza figliuoli, fucceflc al medefimo nel certo del defìderio, che il Senato nutriva 

Affatati** Principato , e nell'autorità ufurpatafi da per l'eitinzionc delle dirrlrenze; perlocchè 

Ciirinifti q Ue i| a famiglia con le Provincie unite Mau- egli corri ipondendo contermini benigni di 

rizio di lui fratello, il quale rigido profeffò- voler fecondare i cenni dell' Imperatore 

re del Calvinifmo havea accolta in protez- Mattias , fu da quelh nominato il medefì- 

zionela Setta de' Gomarifìi , & odiando mo Rè per Comminano à dar efecuzione 

foprammodo gì' Arminiani deliberò di op- alla Concordia, econeflì il Pontefice Pao- 

prunere il loro Capo, che era Gio. Berne- Io, & il Gran Duca di Tofcana , la quale 

veld Avvocato d'Olanda , che per pruden- delegazione non contribuendo <è non luflro, 

za, e configlio trovavafi in particolare elfi- e pompa al maneggio, fu da gl'Auflnaci 

mazionedi quella nuova Repubblica ; per- rimeUàal Baron Carlo di Arac , &àGia- roncoli, 

locchè fattolo arreflar carcerato entro il me- corno Barone Eldingh , edal Senato à i Ca- /ìtiki^S 

fedi Agofto infiemeeon Romolo, òGem- valieri , e Procuratori Girolamo Giuftinia- ' 1 l „^ 0 * e ' <i " 

berzio Sindico di Roterdam, &UgoGrot ni, & Antonio Priu li , i quali convenendo 

Sindico di Leiden, fu iftrutto un ampio all'Ifòladi Veglia, ivi ne' loro Congreflìfù 

proceflò contro di ellipretefi rei, epertur- in primo luogo da' Veneti reftituito Zemi- 

batori della pubblica quiete. Due Capi no, e maturandofi il rimanente, perla morte 

comprendeva il Proceiiò fuddetto, uno più improvila del Doge Donato chiamato à 

formidabile dell'altro, mà principale era quella fuprema dignità il Priuli, hebbeper 

l'antica emulazione , che correva frà il Ber- fuccefTòre Nicolò Contarmi , e mancato an- 

neveld , e l'Oranges per haver quefti fèm- cora l'Eldingh furono continuate le feflio- 

pre fperimentato il di lui parere awerfòalle nicol folo Barone di Arac , e reflituito il 

propofi/jonifue, ilqual Capo non bifogne- commercio Irà i Vaftalli dell'uno, e dell'al- 

voledi giuitificazione, che pienillima ha- tro Dominio, verificate l'enormi colpe di 

yeafi daU'aflérziont del medefimo Oranges , centotrentatre Capi dgcli Ufcocchi , furono 

difeac- 
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1618 ^ifcacciati con ' e l° ro Mette famiglie , arie chiamati partecipi del loro empio difegno al- ANNO 
1 1 le Barche, Iftromento de loro ladronecci tri non meno animofi , /òtto la direzione 1618 
marittimi, e traiporcati i men colpevoli , ò dell'Ambafciatore Spagnuolo la Queva, 
innocenti Ufcocchi nelle Regioni più me- erafi convenuto , che accodandoli numerofi 
diterranee, e rimote da' Liti, e Confini Legni fotti li , abili ad inoltrarli nelle lagu- 
Veneti . ne di Venezia , e poi Navi grotte alle fpiag- 
ao Haveva fra tanto il Doge Antonio Priu- gie del Friuli, alla notizia del loro arrivo 
e* nati . li affante le Infegne del Principato con fòr- dovefTe l'incendiario Languì d divampare 
gru** salita infbli te, per cfTere fucceila la di lui l'Arfènale , altri occupare coll'ufò del Pe« 
«»'.4. Elezzione in tempo, che egli trova vafi al tardo la Zecca , altri affaltar le Cafc de' Pa- 
Congreffo di Veglia con gì' Aultriaci , e trizj più cofpicui , e ricchi , e recata per 
però furono desinati dodici Giovani del pri- varia parte la con fu fione, afpettare chele 
E!ex . one dfl mo fàngue della Repubblica ad accolgerla genti del mare faccometteflèro la Città , e 
o^gt m» fuori della Città Dominante; e profeguen- difrruggefsero la Repubblica, potendo in 
do con applaufo fotta di lui la direzzione tale avvenimento confidcrarfi libere dalla 
delle cofe Pubbliche , furono quefte gra- lòvranità , le Città di Terra férma , e fog- 
viflimamente alterate dalle moleflie del Da. gette ad ogni occupatore , con Idea che più 
ead'OfTona, Vice Rè di Napoli, il quale peccava nell' impolfibile , che nel malage- 
prefifTo à sè medefimo per Idea di gloria , di vole ; mentre che i Bergandini » che dovea- 
iafeiar memorabile quel Governo con i più no dare con la comparfa il moto al tumulto, 
(frani avvenimenti, ne diede la condotta furono, dilfipatiò dalla tempefta, ò cadu- 
al proprio capriccio > dal quale non pafTan- ti in potere de* Corfari , e però differitati all' 
o<d . donè pureefènte laChiefa, l'Immunità Autunno l'cfecuzione, furonofrà tanto ne- 
fturb!"7òi ' della quale erali poco grata, e la Nobiltà ceffitati il Piere , e l'incendiario di partire 
fc^im ™£ del Regno, che godea di abbafTare , l'im- per ordine del Pubblico, anche dato à caio, 
m - peto maggiore però fcaricavafi contro la Re- per fervirfene sù l'Armata Marittima col 
pubblica, coftituita oggetto primario del- Generale Barbarigo; perlocchè il tempo, 
le irruzioni del dj lui cervello, che all'ufo recando tepore all' inconfiderato fervore 
degl' Uomini Angolari appetiva quel che dell'intemperanza , e rapprefentando all' 
era più dfficile , & erali odiofo , quello che animo fedàto, non folo le difficoltà , che 
pretto l'univerfale degl'Uomini era più non fi ravvifano ne' primi fpazj dell' impe- 
amabile ; e però trafmifè le dj lui Navi to, mà l'empietà del la fcelleraggine, che ne* 
nuovamente nell'Adriatico à precetto di principi ficonfonde dall' animofìtà con l'im- 
non la lei are invendicato il pretefo aggravio prefe più onefte , e riufcibili, Gabriele Mon- 
del Rè Cattolico , con tenere la Repubbli- te Calino, eBaldaffàrSuven Nobili Fran- 
ca al proprio foldo le Milizie Olandefi fue cefi, partecipi dell' enormità fuddetta ne die- 
Ribelle ; perlocchè provvedutali eiTa di più dero conto al Configlio di Dieci , che certifi- 
Navi, & anco da Inghilterra , & unite al cato con le diligenze, & informazioni fifcali 
rimanente dell'Armata propria, fi rivoltò à della verità, decretò pubblici fupplizj a i 
perfeguitare quella del Duca coftretta repli- Rei , con fommo applaufo del Popolo corti- 
catamente à ritirarli ne' Porti, e Spiagge moffo ,& inorridito, non meno che irritato, 
del Regno, e replicando fempre più le Cor- contro l'Ambafciatore Spagnuolo, che de- 
rerie nel mare con preda di qualche legno , liberò di ritirarli in Milano, per fottrarfì da 
che difcoltavafi dal calore dell' Armata Ve- quegli infulti , che meritava fc non la di lui 
neta, riconobbe in fine foprammodo ma- colpa reflata incerta , l'iniquità dell'at tea- 
Trjdiraemi Agevole il difegnodi fare impreflìonevale- tato attribuito alla di lui Nazione. Fùque- 
vÌmU. ° VQ^per v * a dell'Armi marittime, e dell' fto diffimulato dalla Repubblica profonda- 
oftilità palefì contro la Repubblica; e per mente con le Regole della prudenza , che 
ciò rivoltò l'animo à praticare le infidic più preferivono pcricolofo il vendicare le offèfè x 
occulte, e proditorie; e quindi appuntata al calore della paffìone, e anche nel fervore, 
che Giacomo Piere Corfàro Normando,che deirifteffà ragione concitata, perchè non. 
lungamente havea fervilo al di lui foldo, fi fuccede maife non con danno , e pregjudi- 
fingeffe incorfo nella di lui indignazione, e zio del Vendicatore; In tanto il Vice Rè na- 
che le ne fofTe fòttratto con la fuga , f ù rice- gando coftantemente di havere nè oomplici- 
vuto nell' Arfènale di Venezia con il di lui tà, nè notizia de' difegni fuddetti richiamò. 
Collega per nome Languld , perito nel la- le proprie Navi a i Porti, lafciando con l'av- 
voro de' fuochi artificiali, i quali riavendo vanzamento della fìagione cadere in filen- 

Qjq % zio 
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308 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNODO c iò che la fama per le bocche di tutti i famigli del Serraglio, e che ad un Povero ANNO 

1618 divulgava intorno all'animofità de' proprj che li domandò foccorfò di ElemoGna con- 1618 

attentati . fegnaflc un Biglietto da recarfi all'Impera- 
11 In Polonia foggiaccva il Rè, e la Re- tore Criftiano, il quale aperto conteneva,che 
Ex s*t„. pubblica a' ribrezzi di ragionevole timore, feegli veniva in Coftantinopoli voleva ri- 
f*.**" ^ che l'incapacità di freno, contro cui forgean nunziarli l'Impero; e però fatto congreflò 
fèmpre più arditi i ladronecci de' Cofàcchi , da' Principali Miniftri della Corte Ottoma- 
eccitaflcro le Armi Ottomane à pigliarne na fu per decreto del loro fommo Sacerdote DumCiImm 
vendetta fopra gl'altri Vaflàlli innocenti ; nè Muftì dichiarato Muftafa inabile , fè ben ' 
riufeì vano il timore , edellc correrie loro , c non colpevole , à dominare , e che (offe per di ofmìno • 
delle imprefiioni che fecero alla Porta, mcn- riufeire più decorofo all'utile della Monar- 
tre etti ripefeando preteftida efercitare la chia il darli un Capo incapace per tenerezza 
connaturale ruberia , querelavanfi , che i di età , che farebbe capace della direzzione 
fudditi del Sultano non cuftodiflero reli- altrui fenza difordinarla con inezzie , che 
F«ion«d 4 'giofa mente la Pace, e perciò rinovando a' havcrlo maturo, mà inetto ad efterdiret- 
hìtmSì danni loro le oftilità provocarono gl'Otto- to, e capace àfconvolgerc quelle cofe, chi 
mani à fpedir con buon nervo di fòrze ma- la prudenza de' Miniftri riordinaflè, e fu 
rittime sù le Galee Mcmin Bafsà nel Mar perciò deporto Muftafa, e rinchiufo alle 
Negro, à fin di reprimerli, mà e(fì fatta meditazioni della fua Cella, & alsunto al 
lceltadi fei mila de' più valorofi fòldati, e Trono Ofma no di lui Nipote, e figliuolo 
difpofti à rinvigorir la loro fòrza , e perizia del defonto Acmct - 
dal vantaggio del fito , fòftennero con tale Non formontava egli la tenera età di tre- 
intrepidezza l'aggrcflìonc Turchcfca , che dici anni , e pure come l'influfso propizio r, 
rovelciata con larga profufione di fàngue del Cielo opera anche con la mezzanità di Jjjj* y' 
poterono avvanzarfi all'attacco delle Galee, perfòne inabili , vide mutata Ofmano in £m t(4W- 
otto delle quali conquiftarono , e ferito momenti la sfortunevole condotta dell' Ar- *•»"•»• 
nella cofciail Bafsà, la fuga lo involò da mi Ottomane, che fotto gl'aufpicj del di 
una carnificina , che non e ra fi previ fto nel 1' lui nome ripararono le pafsate feonfitte 
. ' intraprendere sì malagevole attentato. Il con recenti, e profpere imprefé . Imperoc- 
ragguaglio di tale feonfitta turbò grande- chè havendo Acmetdi lui Padre nella re- 
mente la Città di Coftantinopoli , anzi la citata efpedizione di quattro armate diriz- 
Corte del Sultano, che non tencndofi fai- zata la più poderofa conrro il Rè di Perfia r 
va entro lo ftcflo Real Palazzo del Serra- fi avvanzò fotto la condotta del Primo Vi- 
glio , fece armar nuove fquadre, munir le firc ad attaccare la Città di Ardevil , ò fia 
foci del Mare, apparecchiar l'Artiglieria, co- Azziris. E quefta porta in vicinanza di 
me fe i Cofàcchi vittoriofi alza Acro il piede Tauris , e famofa per il traffico delle fete , 
per formonrar quelle mura . Chiamato l'In- giace in una vaga apertura de' Monti alle ra- 
tcrnunzio, ò fia Refidente Polacco fpetta- dici di quello, che chiamano Sevalan, cdh jffflf* 1 ^ 
tore di tanta paura fu minacciato di Guer- vifa dalla corrente di un Fiume, e delizio- tJm a 
ra fcil Rè non teneva in dovere la ferocia fa per l'amenità de' Giardini inaftìati dalle M 
de' Cofàcchi, mà egli allegando la giuftaca- Acque, che vi fi diramano, e celebre per 
gione dell'impotenza à frenar Gente rapace, il Sepolcro di Cià Sefà uno de' Profeti Mao- 
e ribelle, andò differendo quanto potè, com- mettam vifitato da numcrofi Pellegrini del- 
promefla l'efccuzione della vendetta , che la Perfia. Non hebbe difficoltà l'Efercito 
poiintraprefada'Turchidaràfòggettoa'rac- Turchclco di occupare la Città fuddctta, 
conti del tempo à venire. anzi panato l'Eufrate per incontrare l'Efèr- 
n In Oriente il nuovo Sultano Muftafa ftu- cito Perfiano fu fra erti attaccata fiera Bat- 
*iul*'"'iìè P'^° nell'intendimento lafciò cadere Tinte- taglia, dalla quale fc bene i Turchi ufeiro- 
• «• ra direzzione dell'Impero nel nuovo Vifire nocon la perdita maggiore della Gente,non- 
Calil Bafsà, il quale dominando con quell* dimeno furono vittoriofi , per haver artret- 
arti , le quali potevano folleticare la prò- ti i Pcrfiani ad abbandonare con la fuga ^ rittorisl 
cmfucon, pria avarizia, cagionava quella confufionc, l'Artiglieria, & il Bagaglio; mà indiinol- 
che può figurarli nafecre dall'incapacità del trandofi con poca perizia delle ftradc, econ 
Sovrano, e dalla venalità del Miniftro ; e minore aflègnamento per l'Annona, fi rro- 

auindi fàttafi raccolta dell'inezie, ò pazzie vòilVifirà fronte di un Nemico totalmen- 

i Muftafa aflèrivafi che egli gittone dalle te inoperabile, cicè della fame, percagio. 

fineftre le Gioje , e che IcriUe fenza cagione ne della quale perirono per la quarta parte 

quei 
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✓fYATOquei valoroù* Guerrieri, che erano rettati nità fono troppo cfpofte alle ufurpazioni de- ANNO 
1618 gloriofi vincitori fopra Je Squadre Perfiane ; gl' Uomini , tanto non potè fuggire in quelli 1618 
e benché la folerzia del Rè Abbas non po- tempi qualche agitazione la Cina ; mentre 
tede fupporfi negligente à /piare un sì mi- riavendo il Capo della Famiglia, che vi re- 
portante avvenimento, che debellava per gna va Uman cacciati i Tartari, che perno- 
lui il fuo nemico, perduta la confidenza vant'anni l'havcano tenuta in fchiavitù, 
nella fortuna per la rotta foftenuta,fcce chie- penetrò ancora ne' loro Confini , dividen- 
derc al Vifirre la Pace , con esibizione di doli in tré Regni leparari, di Oriente » di 
mandare in Coftantinopoli il tributo di le- Occidente, e dì Tramontana , due de' 
ta in quella quantità di fonie , che altre voi- quali fottrattifi indi à poco dal VafTalIaggio 
te era Irata riabilita ; e quindi none impro- Cincfe, reftò il terzo di Oriente folo alla 
• prio il dirfi , che la fortuna pigliò in tutela i di lui devozione ; ma crefeendo à poco à po- 
principj del Regno d'Ofmano , per farli ri- co furie à tale potenza , che recando gelo- 



P»« fri 



Tnrchi 



w trarre dalle feonfitte fanguinolè le vittorie, fia al Sovrano , determinò di ridurlo in un 

• " _i.ll. J 1 L'I' AJ J I " «-1 J ■ "v J 11' LL'J* /* 



r«Ga.,i. e dalle deplorabili anguffie del proprio £- ordine più capace dell'ubbidienza , e fog- 

fercito affamato quei vantaggi, che ilPa- gezzione, dal che coftituito quel Rè à dif- 

drc non haveva confèguito con tante Im- perazione , prima d'attendere di efTer ri- n/cM 

prclc attentate, dotto à quel grado di debolezza , nelqua- dl ' Timri ' 

24 Scatenò dal filenzio degl'oziolì , e vani , lclo volevano i Cinefi , fi molle oftilmente 

EMS f .»4i. numerofe dicerie fopra le predizioni della contro di elfi , occupando una fortezza nel- 

,J - gran Cometa, che apparì in aria miaac- la ProvinciadiLeotun , e con validi foccor- 



ciantecon la fpada formidabile del fuo rag- fi degl'altri Tartari Occidentali, e Borea- 
pTVp P T£ gio primo verticale la Città di Coltantino- li, fi. prefcntòad incontrare l'Efcrcito Ci- 
poli, indi l'Italia , poi la Germania, ed nefe, col quale venutofià una formale Bat- 
in fine la Francia, e la Spagna . Fu in ve. taglia , recarono i Cinefi feonfitti , co- 
ro mirabile la grandezza dì tale apparizione, me Uomini poco marziali ripieni egual- 
mente gli Scrittori oj quei tempi , teftimo- mente di timore , e di fofpizione , partico. 
nj di veduta , li dettero ampiezza eguale al- larmente delle perfòne flraniere , che tutte 
la Luna piena, anco confiderata lenza lo fupponevano, ò Soldati, ò efploratori de' 
ftrifeio della Coda ò Crine, ogni Aftrola- nemici . Tale coftituzione di colè recò gra- 
gaftro ftillofli il Cervello ne' calcoli perdi- vilfimi pregiudizi alle fatiche Appoftoliche 
vulgare le predizioni de' mali imincntiall* de' Qefuiti, i quali attenti con fommo fer- 
Europa, ogni Matematico logorò gli fi ro- vore à mantenere in fède i Crilliani , & 
menti nelle mifure per indicare la Provincia à farne de' nuovi , fòltennero una sì fic- 
più minacciata dalla fpada fatale, ma ogni ra perlècuzione , che quali colà eftirpò 
faggio Iftorico burlava!! de' loro travagli , dalle radici le fperanze de' progredì dell' 
quando da' documenti della loro Scuola rica- Evangelo. Fù principale Architetto del- 
vavafi ne' paflàti avvenimenti tale incertitu- la medefima Quio Xin deftinato dalla PerWi 



dinedi fuccefii , che recati à fquittinio quel- Corte Sovrana di Pechin , Prefidente del 



ne per dò 
movefi »» 



li che erano fufTeguici alle preterite cento Tribunale Lipù , ò fia de' Riti , ò Re- Gtfai,ì '- 

Comete , lèi furono trovate indicanti cafi ligioni nella Città di Nanchin , il quale 

fu netti, venti propizj , ed il rimanente ap- havendo private emulazioni col Dottor 

parite lènza effètto neflTuno lenfibile, e vi- Paolo zelantilfimo Criftiano pigliò à per- 

fibile; perlocchè in derilione della vanità feguitar quella Fede che egli haveva fccl- 

de' premortici con le infallibili mifure del ta di profeflare, & eccitato dal dono di 

pattato deve il Criftiano riporre la fiducia dieci mila feudi , che li fecero i Bonzi , 

nella providenza di Dio, che à sé fòlo ri- òfianoi Religiofi Gentili , formò un me- 

fcrvò la notizia delle cofe future, moriale al Rè, nel quale dolevafi come 

x$ Tali erano i fuccefii del noftro mondo, promotore della Fede degl' Idoli , che 

ix auvm. perchè nell'altro fuori del mondo del co- fi permettette la loro diftruzzione ad 

Z RriZlZ. bercio , cioè nella Cina , erafi alterata con Uomini Barbari , e Itranieri , e che* da' 

s,„*j infolite forme la quiete di quella vafta Mo- principali Soggetti dell'Impero Cinefe , 

narchia, la quale fe bene è preordinata à come erano quelli che godeano il gran 

futtittere coni modi più pacifici, per eflère la carattere di Dottore, fi follerò introdot- 

direzzione de' pubblici affari in mano de' ti à voltare nella lingua loro i Libri 

Letterati, che fono oppotti a' Guerrieri , di Europa, quafi che la Cina navette bifo- 

con tutto ciò come le ragioni della fovra- gno delle altrui Scienze , & Erudizioni, e 

che 
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ANNO cheà prefetto delle Orazioni fàceanocon- 
161S venticoledi notte per machinare le ribel- 
lioni , e la introduzione de' Settari, fègnan- 
dofi con la Croce per dar fegno a' Confedera- 
ti, &a'faziofidi riunirli infìemealla fov- 
verfione della Pace , e Dominio Reale ; per- 
locchè li riufcì di ottenere , che forièro i Re- 
ligiofi incontanente cacciati , del che perve- 
nutone notizia , pafsò Nicolò Longobardo à 
Pechin per fincerare la Corte , ma frà tan- 
to circondata la loro Cafa da' Birri refta- 
rono tutti i Miffionarj carcerati , afpettan- 
do gl'ajuti dell'ordine della Corte Regia, do- 
ve pervenuto li Longobardo con Giacomo 
Pantoria , e Sabbatino Orfi Refidenti ivi, 
intanto che impiegavano i più validi offici 
fotto la direzzione del Dottore Paolo , f uro- 
no i Prigionieri diyifi in varie Carceri, e 
coftituiti formalmente dai Giudici, & in- 
terrogati qual Legge f o/Te la loro, come 
fofsero entrati nella Cina , ecome vivevano; 
erifpondcndo con tali ragioni ,che Ce non ap- 
pagavano l'animo invafato del Xin , foddif- 
facevano a' Giudici da' quali per compiace- 
re al mcdefimo furono i carcerati fatti fòtto- 
porre al tormento delle ftretture , e poi per- 
codi con molti colpi di battone . Ma non 
appagandofi la paffione del Xin , che voleva 
diftrutta la fède , edifeacciati i Miflionarj, 
fece da due Dottori del proprio Tribunale 
divulgare una Scritturatila quale affettan- 
do d'efsere ttatounodi etti alle Filippine, 
crafi certificato , che gli ttranieri adoravano 
per Dio un malfattore appefoal fupplicio, 
e con l'apparenze del la pietà fi erano impa- 
troniti degli flati temporali delle dette Ifb- 
le, e di Malaca, e che il fimile machina- 
vano di fare nell'Impero della Cina, Ce il Go- 
verno non era accurato di cftinguere i per- 
nicioft ci legni loro, prima che fi riducefsc- 
ro all'effetto; etrà tanto i Carcerati in va- 
ri patimenti , anche d'infermità corporali 
afpettavano l'oracolo della Corte, che fi- 
nalmente ufcì fegnato fòtto il dì decimo- 
quarto di Febbraio dallo ftefso Rè, che in 
foftanza imponeva il difeacciamento de' 
foraftieri , per timore , che non cagionafsero 
fegrete follevazioni nel Regno, privandoli 
ancora del grado concefsolorodi Mandari- 
no, ò fia profefsore di Lettere , al Collegio 
de' quali eranfi aggregati per correggere il 
Calendario Cinefe . Volato queft'ordinc per 
Corriere à Nanchin furono novamente efa- 
minati i Carcerati , e puniti col tormento 
di dieci percofse per uno, furono* porti in al- 
cune Gabbie di legno, & ivi fegnati , e bol- 
lati col Regio Sigillo, & accompagnati da 

♦ 



SACERDOZIO, 

Guardie con un Cartellone , che à grofse ANNO 
Lettere indicava la loro reità, di efsere.Uo- l6l ° 
mini fbfpetti di perturbatori del pubblico 
ripofò , furono per trenta giornate continue 
portati à quel modo alla Provincia di Can- 
ton , e di là fuori del Regno all'Ifola di 
Macao . Vero è che Tettarono sì bene rac- 
comandate le cofè della Religione alti 
Dottori , Paolo , Michele , Leone , & 
Ignazio , che l'afsenza degl'operai non ca- 
gionò l'intero eftirpamento della Vigna 
£vangelica,al culto della quale poterono tor- 
nare i MifTionarj fuddetti come riferiremo . 

Era però quefta una picciola porzione 26 
della grande perfecuzione , che infieriva e x Pr.„/. 
contrai Crittiani nel vicino Regno del£„£'^; 
Giappone, frà quali fi renderono queft'an- ■**•. 
no cofpicua la forte , e le fatiche di Giovan- 
ni di Santa Marta nato nella Terra di Piada 
della Di oc e fi di Taragonain Catalogna , il 
quale fervente nella Miflìone Appottolica 
nel Regno medefimo , havendocon fpirito, 
e zelo indefefso confeguita la perizia della 
favella , delle Lettere , e Caratteri Giap- 
ponefi , haveva trasfèrito in efsc tutta la Sa- 
cra Storia,e le opere de' Santi Padri , e quelle 
di Luigi Granata , e yifitando ogni luogo 
dove haveva Sede la propria Religione Of- 
fervantedi San Francefco, impiegavafi non «*",fSw 
folo nel fervore de'Catechifmi , mà ìnj^jgjjj 
tutte le altre opere della Crittiana pietà in i*!gì» pp <>- 
foccorfò de' Poverelli , perlocchè forzato "* " 
dallo (cripto Bando contro i Cri l'I ia ni à de- 
porre l'Abito Religioso, per farfcli credere 
ubbidiente con la partenza , e vettitofi del 
Secolare l'edema apparenza , non cam- 
biò , nè minuì un punto l'ardore della di 
lui Carità, che anzi con maggior fervore 
continuava ne' medefimi fanti Efèrcizjal be- 
ne fpirituale di quei Crittiani , predican- 
do, iftruendo, e miniftrando loro i Sacra- 
menti, particolarmente nella Provincia di 
Omara ; perlocchè feoperto , e carcerato 
nella Città diMeaco, refidenza della Curia 
Generale del Regno , trovò entro le Carce- 
ri medefime un'altra perfècuzione interio- 
re corrifpondente alla generale etteriore, che 
facevafida'Miniftridel Tirannocontroi Cri. 
ttiani , mentre ripiene le Carceri medefime 
de' Gentili rei de' maggiori delitti, s'uniro- 
no tutti à maltrattarlo con tutte quelle for- 
me d'affronti più fenfibili , che poteffe in- 
ventare la ribalderia di quella fchiuma di 
forfanti , che delinquenti nella loro legge 
imperfètta abborr ivano molto più la per- 
fetta di Critto , perchè loro più avverfa nell' 
oneftà; e quindi fchcrnito, vilipefò, bat- 
tuto 
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AHM tuto da effi, e dalla rigidezza del freddo , mente ncceflàrj a mantener viva la fede, non 
1618 c dagl'infulti della fame , perfeverò per che à dilatarla in quel vado , fé ben deferto JjjV 
lo fpazio di tré anni con le più chiare prò- Paelè, erafi ancora indotto àdar animo al- MhSTS 
ve d'un 1 invitta, e Cri diana fortezza, e la follccitudine delle proprie premure di de- £jJJ 
con lo fpirito intrepido , come quello d'un putare fuo Ambafdatore in Roma Gio; 
perito Nocchiere, ché mai fi fmarriice, BattiaaVicus Prelato dcll'if iella Curia , il 
ò li confonde, per quanto la Nave à cui quale havendo diverte volte riportato dal 
prelìede fi flagelli dall'onde, e fi batta dal- Pontefice Paolo la depurazione fofpirata , 
le Temperte ; che anzi eflendo ffàCarce- lèmpremaì gl'oftacolidel Configlio Regio di 
rati un Bonzo , ò fia Sacerdote Gentile, Madrid ne bevano impedita l'efecuzio- 
lo confufe fopra la falfità della di lui ne; finalmente celebrandofi queft 'anno in 
Dottrinai perlocchè eflèndofi per ordine Roma il Capitolo Generale della Congre- 
del Tiranno deliberato di mandar tutti i gazione de' Cappuccini folto la prefidenza 
Criftiani inquifiti fopra una Nave à i Lidi del Cardinale di Trejo S'pngnuolo , &eler- 
della nuova Spagna , egli protetto à tale to Generale Frà Clemente da Noto , fu 
avvifo , che anche trafportatovi farebbe tentata la fpedizioneal Congo de' medefi- 
ritornato di nuovo al Giappone à ripiglia- mi Cappuccini ; e perciò data la facoltà à 
re la. cura fpirituale dell'Anime Fedeli , Frà Ludovico da Saragozza di eleggere i 
allettato dalla chiarezza dcll'efempiode' Soggetti, eglicorrifpondendo con tutta la 
Santi Martiri di Marocco Religiofi del me- prontezza volle ellere il primo, efecglien. 
defimo fuo Ordine, mànon hebbe tale oc- done quattro altri furono prefèntate le fa- 
cafione, perchè imbarcati gl'altri, e refta- colta della loro deputazione al fiiddetto Re- 
to egli in Carcere dopò il fuddetto trafpor- gio Configlio in Madrid, il quale eflendo 
to, fu il giorno fedicefimo d'Agofto condot- comporto anche de' Soggetti Portoghefi , 
to al Patibolo, e decapitato nella ftefla per eflère il Regnodel Congo membro di 
Città di Meacoal fupplizio, dal quale fo- quella Corona, non furono meno ponenti 
fremito con intrepidezza indicibile affi- gl'oftacoli per impedire l'effètto della Mif- 
ftendo molti Criftiani rapirono il di lui lìone di quel che accadcfse per l'avanti , 
venerabile Cadavere per rendergli gl'ono- mentre non volendo i Configlieri Porto- 
ri dovuti dell'JEcclefiaftica fepoltura ; al ghefi , che i Miflionarj fofsero Spagnuoli 
quale avvifò i Miniflri del Tiranno per or- per non pregiudicare à i diritti della loro Na- 
dine del medefimo li feguitarono, e tolti zione, eCoroua, e temendo gli Spagnuoli, 
loro di mano per fòrza quei cari pegni , e che l'introduzzione de' Portoghefi , anche 
ridotto in pezzi minuti il Cadavere , ed il fotto le venerabili apparenze d'operare per 
Capo dell'invitto fervo di Dio l'efibirono culto della Religione, lufoita/se il dubbio di 
palio a' Cani, & agi' Uccelli , ftimandocosì commovere i Popoli à fedizione, & à ne- 
di difperdere la memoria con la.diffipazio- gare l'ubbidienza a' Miniflri Casigliani , 
ne delle Ceneri dei fòrte Campione, quan- tanto infifterono nella propria fentenza i 
do fopraviye illuftre , e cara alla Chiefà Casigliani , che la pietà del Rè porta tra 
Cattolica , che hà già intraprefà la difeuflio- due , havendo per orrore lo fdegnare i Por- 
nede'dilui avvenimenti fotto il fevero toghefi, e peramara la fufpizione di com- 
fquittinio della Congregazione prepolla in piacerli, applicò il rimedio, chefuol riufei- 
Roma a' Sacri Riti , re il più innocente , cioè della dilazione 
*7 Altr'aftare ancora appartenente al mafi. del tempo, colf ufrragio, e configlio del qua- 
exCmvmz- lìmo negozio della Religione Cattolica era le fu poi dopò qualche aniwjpedito l'affa* 
V*?iI r H>- ^ ato l'oggetto di varj lquittinj nel Regio re di detta Miflìone , ed incamminati iMil- 
fl»T. e.»*;. Configlio di Portogallo , mentre havendo fionarjal Congo, come in abbatterci nel 
Alvaro Terzo Rè del Congo follecirato tempo delle loro fatiche Appofìolichc , 
con varie preghiere , & cfpedizioni la de- non faremo noi frodatori dell'intero rap-. 
putazfonede'Mirtionarj Appollolici fomma- porto . 
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Anno 1619. 

SOMMARIO. 



1 Beatificazione di Tommafo da Villanova , e 

Francefo Saverio . Emolumenti dovuti a Mae. 
firi delle Ceremonie del Papa . 

2 Proibizione di ambir Cariche a' Conventuali Of- 

fervanti, e Minimi • ed efenzione conceffa agi' 
infermieri. 

3 Travagli del Papa peri moti della Val le Teli ina , 

e di Boemia . Giubileo che pubblica per implora- 
re gr a; uti divini . 

4 Fondazione della Saera Milizia Crìfliana in 

Germania . Promozione del Cardinale Jnfan. 
te. Morte di tre altri. 
% Tumulti di Alemcgna , anche negli Stati Eredi- 
tarj . Morte deù" Imperatore Mattia t . 

6 Correrie de' Ribelli di Germania fotto Piemia. 

Offerta de Boemi à molti Principi della Corona 
rifiutata . 

7 Elczz'one del Conte Palatino in Rè di Boemia. 

Suo ingrefo armato in Praga . * 
$ Dieta di Fr anefort per VElezzionedelV Impera. 

tore. Scrittura del Nunzio Appoflelico à fa- 

-vere del Rè Ferdinando. 
9 Contrari [enfi del Conte Palatino, e deg? Ere. 

tici. 

10 Elezvone del Rè Ferdinando all'Impero. Giù. 

fomento che prefla . 

11 Dieta diErbipòlt, e del Circolo di S afoni a , 

favorevole al nuovo Imperatore . 
Il Ricorfo de' Boemi al Turco. Moffa di Gabor 
contro Ferdinando . Sua feonfitta , e Tre. 
gua. 

1 3 Viaggio del Rè di Spagna in Portogallo . 
del Duca di Off oì 



ANNO y ' Anno decimo del Secolo viene dì- 
l6l 9 I ftinto dall'Indizione feconda . Il 
x ■ / Pontefice Paolo impiegò i penfie- 
z*\nuttt. ri benefici del Magiftero univerfalc della 
Tf». j.. Cattedra A ppoftolica in azione benefica da 
amantiflìmo Padre verfo l'univerfalità de' 
Fedeli, ve di rettiffimo Giudice in ftabilire i 
premj dovuti alla virtù di quegli Eroi , che 
già partati da quefta vita rendono incorrot- 
to il giudizio (opra di loro , come non puole 
l'Adulazione muovere chi li efalta, ò pro- 
vocare l' Ambizione di chi èefakato; à fine 
dunquedi provederc di nuovi Avvocati , & 
intercettori in Cielo i Fedeli , e fare inficme 
Giuftizia a i meriti , dichiarò (biennemente 
Beati , e regnanti con Criftoin Cielo Torn- 
ii af"™.' mafo da Villanova Arcivefcovo di Valenza 
ES^^Pwfcflb dell'Ordine di Sant'Agoni no , e 
x^jl * F fan cefco Saverio Sacerdote della Compa- 
gnia di Gesù , le virtù de' quali efaminatc- 
fi con la convenevole maturità da'Cardina- 



14 Fuga della Regina di Francia da Blcs. Tumul- 
to che ne fuccede . 

1$ Vfai del Nunzio Appo/lotico , e del Padre 
Berulle per l'unione del Rè con la Madre, che 
fi abboccano in Turs . 

16 Smodo dcgF Ugonotti in Londuvo. Laro iflanze 

infoienti al Rè . 

17 Ambafciata dell'Imperatore in Francia , che ri. 

porta fperanze di ajuti contro i Boemi. 

1 8 Libertà data dal Rè al Principe di Condè . Pe- 

na data ad un Atteifla . 

19 Penfteridel Graziani Principe della Moldavia 

di Lega co' Polacchi contro i Turchi . 

20 Ufiz'i del Rè d'Inghilterra à favore del Conte 

Palatino r iuf cit i inutili . 
ZI Dhverfitàdi Erefié introdotte in Inghilterra non 
impedite dal Re . 

22 Sinodo di DodrecG , c he condanna gr Arminiani 

per Eretici, ed il loro Capo Barneveld alla 
Morte . 

23 Lettera Anùftnodica impugnatrice de' Decreti 

del detto Sinodo del V efeovo di Anverfa . 

24 Nuovi difiurbi dati dd Vice Rè di Napoli per 

mare alla Repubblica V eneta . 
2*> Difcuffione nel Senato fopra la Lega con gVOlan. 
defi , e col Duca di Savoja , che fi con. 
elude . 

26 Configlio de' Minifìri Ottomani fopra Fimprefa 

da attera arfi , che fi rifolve contro la Po- 
Ionia . 

27 V ani attentali delle Galere Crifii atte in Affrica; 

Sorprefa che fan quelle di Napolidel Bafsà del 
Cairo. 

li prepofli a' Sacri Riti , non fenza luftro ANNO 
de' miracoli, co'quali crapiacciuto à Dio di 1619 
farli rifplendere per vcri,furono trovate eroi- 
che nell' ifteflò fervore di fopra umana cari- 
tà , benché in diverfo , e feparato impiego, 
per beneficio del proffimo , e per gloria di 
Dio; mentre il Villanova diede quanto ria- 
veva in elcmofìna per foccorfo de' Poveri , 
& il Saverio diede sè ftefTo à mille pericoli 
per la Converfione degl' Infedeli nella den- 
tata navigazione , e viaggi fra le più barba- 
re, e remote genti , che habbia il mondo; 
e quindi fù pari il culto permeflò a' Fedeli di 
efli inficme, con la concezione dell'Indul- 
to di celebrarfi la loro MefTa , & Ufizio à 
preghiere de' Capi, & univerfità degl' Or- 
dini^ Regolari , da' quali erano ufeiti , e vif- 
futi Profèfii con Decreti Appofìolicifegnati 
il quarto dì di Settembre, ed il ventefìmo- 
quintodi Ottobre; E perchè non vi hà pe- 
rizia cheriefea più importante di quella de* 

Sacri 
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ANNO Sacri Riti , mentre ogni altro Magiftcrio quali pur piace à Dio tal volta di farufcirei 4NNO 

applica le proprie Regole per direzzionedi Serafini in Carne, perchè fi ravvifi da'Fe- 1 19 

cole meno importanti nel Culto Divino, à deli , che la Religione è immacolata, e 

fine di non lafciare raccomandato il loro ftu- che produce Uomini immacolati per sè me- 

dio , & applicazione al fòlo quafi irrcperi- defima , ma che i difètti degl' Uuomini 

EmoLimeii. bile zelo di farloper onor di Dio, cofriruì portati dentro lei dal fècolo, fono quelli , 

iLìa^dcl Paolo fottoil dì terzo di Gennajo Emolu- che corrompono la vita de' meno perfètti , e 

k^cetioio- mcn ù ) e Privilegi àquei direttori delle Sa- che dettano la neceffità delle proibizioni Ap- 

crefonzioni, chediconfi Maeftri delle Ce- poftoliche, implorate da' Regolari medefì- 

remonie, obbligando gl'adunti alla Porpora mi per rincontro, chegl'ambiziofi fono pò- 

Cardinalizia di pagar loro un diritto pecu- chi fràefli ,e che pecca l'individuo non l'uni- 

niario, ancorché l'effettivo loro acceflò in verfale. Infine onorò Paolo quelli della 

Roma non facefle efiggere da' medefimi nef- Congregazione del Beato Gio: di Dio dell' 

funo attuale fervizio . efènzioni , & immunità de' Vefcovi , & Or- *jTu£ 

* Indi regolando i difordini de' Regolari , dinarjDiocefani, dichiarando in quali cafi vi n,,cri - 

b, Buttar, non mai regolati abbaftanza nello feompo- rimanefsero foggetti con li loro Spedali , fpe- 

nimcnto enorme , che cagiona nella loro vi- ditone il Decreto fottoil giorno decimofè- 

ta l'ambizione, fui neceffitato Paolo à far ftodi Marzo. 

nuova inibizione à tre Ordini principali del- Crucciavafi in tanto il Papa per le accen- 3 

la Chiefa , cioè a' Minori Oflervanti di San nate difsenfioni infurte nell'anno pafsatom 

5buo' to »'gn Francefila' Minori Conventuali, & a'Mi- quella Regione, cheper appendiced'Italia f*n' f "*' 

n>mi di San Francefco di Paola , acciocché chiamafi Valle Tellina, membro della Re- % JJ* 

d a'M.ni- declinando una volta da quelle cime de'lo- pubblica popolare de* Grifoni, quandocon J^J 11 *** 

ro defiderj dove li porta il malo fpirito del- loro accrefeimento infcnfibilmente andava- 

la tentazione d'infuperbirfi ne' Maneggi, no impegnando le due Corone , & il Sena- 

nelle Cariche, e nelle Dignità per domina- to Veneto con evidente cimento di nuova 

re agl'altri, abbandonando il Dominio de' Guerra , oltre la rifleflìone mallima rif. 

loro medefimi in fèrvitùdel Demonio, non petto alla Chiefa , l'immunità della quale 

potefsero ricorrere à grazie , ò favori di nef- era fiata pregiudicata nelle pene decretate- 

i'uno, per fare una conquifta totalmente re- fi contro il Vefcovo di Coirà, d'Arciprete 

pugnante à quella umiltà , fenza la quale di Sondrio; tanto più che il partito Eretico 

la perfèzzione della vita che profcfsano, talmente fòprafàceva il Cattolico con ra- 

$f urna, convertendoli in una corruzzione fio- gionevole timore di fèntirlo abbattuto in 

macbevole al Mondo fcandalizzato, quan- efaltazione dell'Erefia maggiormente fof- 

to efecrabile à Dio , con fpeciali Decreti di- petta in tanta vicinanza della Sede Appo- 

volgati fotto il di diciotto d'Aprile , quar- ftolica . E quello che rendeva più acuto lo 

to, e fèflo di Novembre; e ben rafférmo (limolo al Cuore del Papa era la confidera- 

la neceffitàdi tali provvedimenti Apporto- zionc, cheefkendo pronti per l'innata pietà, 

liei per favia,l'invenzione , chenominò Idra e zelo della Religione i Miniftri Spagnuoli J&gfc 

l'ambizione, mentre dalle Teftcà lei taglia- à fottcntrare col vigore delle loro fòrze per y™'^,^ 

te da numerofe coftituzioni Appoftoliche foftenereil partito Cattolico, che anzi i Fra- nìcL ^é- 

fempre ne rinafeono di nuove, &àdifpet- celli Pianta riavevano pratticacol Duca di gl0 ~" 

to dell'eccidio, ched'un tanto Mofrro pre- Feria Governatore di Milano di farli cadere 

ferissero i Santi fondatori delle Religioni , inpotere tutte le Terre della detta Valle Tel- 

con i più abietti titoli , che pofsa mai ripe- lina con lo sborfò di trentamila Scudi , preve- 

fcare la viltà, e di Minori, e di Ofservan- deva doverfi fufeirarc una grande acerbità 

ti , e di Minimi , tanto le Tede recife dell' di gelofia a' Franccfi , & a' Potentati d'Ita- 

ambizione ravvivanfi, per prefèntarfi nel lia, in veder caduto in mano degli Spagnuo- 

pubblico fcandalo al coltello del Principe li quel pafso tanto abborrito di communica- 

degl'Appoftoli per nuova recifìonc, che Dio zionc de'loro Srati con quelli d'Alemagna. 

voglia , che pure non riefea vana, come forfè E fi aumentarono i timori dal ragguaglio, 

riufeirebbe, fe ancora dopò la denominazio- che maggiormente perturbava^ colà le cofe 

ne de' Minimi fi ricavasse per un'altr'Ordt- con una deplorabile confufione feminatavi 

ne quello del Nulla; perchein fòmma i Re- da' Miniftn delle Corone , armando un Co- 

golari fono Uomini, non Angeli , e gl'Orda mune contro l'altro, mettendo in diffiden» 

ni dove vivono non Gerarchie di fpiriti Ce- za le univerfità co' Particolari , à fine di ap- 

lefti, mà Congregazioni , di fragilità , dalle profittarli della loro divifione , che anzi 
Tomo Primo. Rr nel 
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3H ANNALI DEL SACERDOZIO, 

4NNO nel principiodi quell'anno fufcitatofi palefe feflìone la difèfa della Fede Crifliana , e la ^NNO 
1619 tumulto ncU'Agredina , e pigliateti dalli reprelfione de Corfari infedeli , che in/é- 
Paefàni le armi furono neceffitati alla fuga flavano il commercio de' Legni Criftiani nel 
i Maeflrati di Coirà , e nella Terra di Ciur mare Mediterraneo , implorarono alla facili- 
prelidiata con ventinove bandiere , ò fiano tà di tanta imprefà il patrocinio della Bea- 
Squadre militari fu cretto un tribunale di ta Vergine , e del Patriarca San Francef- 
feflanta Tei Perfone , cura del quale fòflè di cod'Aflifi, che nato nella fleffa Provincia 
riveder le cofè panate , e che il Ghcffierve- dell'Umbria , come e/la non hebbe mai 
nifle difeacciato come con (bienne Decreto pregio maggiore delle fue angeliche virtù, 
f u fatto, con abolirei Decreti contrarj , e così non fu conceputo ivi nefl'un penfìero 
. con tale fowerfìone , e confufìonedi cofe, degno di memoria , che nonfufìè illuflrato 
cheaprivafi un fpaziofoadito all'Armi del col dì lui nome;e quindi fu onorata la prima 
. Governatore di Milano di potere col fan to Idea dell'Ordine fuddetto col nome della 
pictcflo di difèndere la Religione Cattolica , Beatiffima Vergine Maria Madre di Dio , 
renderti padrone della volontà, e delle fòrze , fitto la Regola di San Fiancefco ■ Paffaro 
e de Cattolici , e degl'Eretici; il che quanto poi il Fratello mezzano chiamato Gio: Bar- 
mai riufeiva lieto al Papa comt l'adempi- tifla nella Francia , e nella Germania ad 
mento del fu premo dei di lui defiderj , tanto effètto di divulgarvi l'iftituzione fuddetta , e 
veniva addolorato del fbfpetto, che nafeeva ri pefearc qualche Perfonaggio, che colpi- 
gemello all'Imprefa medefima, d'irritarfii cuo per chiarezza di fangue, e per virtù pò- 
Potentati Cattolici contro la Monarchia tefreilluflrarnc le tenebre della propria ori- 
Cafìigliana , come effe mnehinaflè fotto gine, c come notammo altro\ e, eflcndo la 
la Santa apparenza di difendere la Religione mente eroica di Carlo Gonzaga Duca di Ni- 
Cattolica fa propria efaltazione così emi» vers , fiflà all' intraprefa di fomigliante 
nente, che elfi la dovettero renere formida- penfierc contro la ferocia Turchcfca, ap- 
bile; e quindi pollo il cuore di Paolo in con- plaudì in fórme molto benigne alle propos- 
ti r.genze così acerbe , mentre impugnando 7 ioni del Patrignani, & invitato fècocolle- 
l'operare del Governatore di Milano invola- ga in sì degna Imprefa Adolfo Conte di AI- 
vaia Tutela a' Cattolici , e fecondandolo tan Alcmano, fi accinfèro à dare efecuzione 
fdegnava gl'altri Principi emoli , & abbor- ad Idea sì degna nella Città d'Olmuz nella 
ctejpmi» renti à i di lui difegui , che pur recavano ti> Moravia , entro la Chiefa de Cappuccini, il 
« r n ^ e0 '"' more a' neceflàrj riguardi dello Stato rem- giorno decimo feflo di Novembre . Ivi 
Ex BmU P° ra ' c ^ a Chiela , egli rivoltandoli in dunque unitamente col detto Gio: Battifla 
r.m.|. tanto cordoglio ad implorare l'ajuto divi- Patrignani mediante l'Emiflìonc de* loro 
no anco rifpetto alla baldanza, chel'Erefia Voti iftituircno tutti tre detto Ordine, che 
andavaacquifìando per i moti de' Boemi in poi ricevè forma migliore , e più ilabilcl'ot- 
tutral'AIcmagna, defiderò di havere unite favo giorno di Marzo di quell'anno nella 
alle proprie Oraz iòni quelle di tutti i Fede- Città di Vienna , col credito , & eftimazio- 
li; eperciòdivulgò la Bolla d'un Giubileo ne che li recò l'aggregazione di molti Prin- 
univer/àlc, fottoildi tredici di Gennajoda cipi, cioè di Razivil Polacco , di Lavem- 
confeguirfi mediante l'Orazione à Dio, per bergoSafione, de' Conti Buchemio , Dam- 
le fuddette urgenze della Chiefa , per la pìcro, & Arco, i quali in ricevere la Sa- 
Concordia de' Principi Criftiani , eperl'ab- crofanta divifa della Croce, giurarono la 
battimento dell'Erefa. Cuflodia delle Regole approvate dalla Sede 
4 Infufe parimente quell'anno il Pontefice Appofiolica; il che poi acquiflando fempre 
z* Sf»»i. medefìmocon le fue, le celelli Benedizioni luflro maggiore fi èeflefo ad abbracciare 
An.(„r. m. p Cr render fecondo un granello feminato nel ancora 1 i primi Principi Sovrani d'Italia, co- Ex 0Méw< 
Campo Evangelico , e furto à produrre un' me à fuo luogo riferiremo . La propenfione Ttn *- 
altiffima pianta riufeita à maggior decoro , del Papa nel fecondar le i flanze de' Principi f, (mo ^ trnc 
& onorificenza chea utile della Santa Chie- minori fù molto più pronta rifpetto à quel-, ffijjj-^*" 
JJfJS^fcià; fù quefli l'Ordine della Sacra Milizia lo del fupremo più benemerito della Reli- 
Cr '' Crifliana , i principi del quale furono gitrati gionc Cattolica , cioèdel Rè Filippodi Spa- 
cinquant'anni avanti dalla pietà di tre fra- gna, il di cui Figliuolo fecondogenito nato 
telli di famiglia Patrignani , che fiorì già in da Margarita parimenti Auflriaca per nome 
civiltà,e commodo di fortuna nella Terra di Ferdinando, oriento dalla flefTa Genitrice 
Spello Diocefedi Spoleto . Quefìa zelante alla Reina de* Cieli , e per di lei intcrctllìo- 
Fratcrna defiderofà di cumulare in una prò- ne prefervato nella lànciullezza da gravifsi- 

mo 
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ANNO mo male acciocché più agevolmente portarle 
lo spirituale {èrvizio àcui erafi raflègnato, 
bramarono ì Regj Genitori , che veftiflc 
l'Abito Chericale,e che per qualche ragione- 
vole proporzione allagrandezza della Cafa 
Reale fi afcriveflèall'Ordinepiù grandedella 
Chiefa , e perciò incótrando con fomma leti- 
zia Paolo sì bella apertura di recare onore al 
Sacro Collegio, ve lo accolfe con la promozio- 
ne del dì ventinovedi Luglio nell'Ordine de' 
Diaconi, non fòrpaflàndo egli l'anno decimo 
dell'età Tua . Fu grandiffimoil giubilo della 
Chiefa univerfale persi raro avvenimento, 
che confondeva la petulanza dell'Erefia, che 
deprezzando le dignità Ecclefiafliche come 
rapprefèntazioni di Scena le vedea prezzate , 
e defiderate da una delle prime Corone del 
Criftianefimo. E fu grandiffimo quello in 
iiemedel Papa, che per contrafegnare alla 
memoria de' Poderi tanta gloria del fuo 
Pontificato, fenza che l'Infante Cardinale 
fimoveflè di Spagna colà gli fpedìleinfè- 
gne del Capello Cardinalizio, che ad altri 
non fi danno Ce pedonai mente non vengo- 
no à Roma per riceverle ; E come ferule il 
Duca di Monte Leone al Nunzio Bentivo- 
glio in Francia non potea dirfi, che non 
folle quello un Cardinale di tutto pefo, e 
per la qualità delfàngue augurio , e per le 
parti dell'animo eccellentemente fornito di 
pietà Crifliana , di Clemenza Regia , di Ge- 
nerofità, e di invitta coflanza nella diféfà 
de' diritti della Chiefa per confèrvazione 
della di lei immunità ; e quindi l'haverlo 
efTa goduto nel primario Senato , più anco- 
ra ricevè di fplendore dalla di lui perfòna, ed 
opere eccelle, di quel che à lui confèrifse. 
, Màintant'acquiftodi luftro ne perde anco- 
ciMwh ' ra la Chiefa per la morte del Cardinale Me- 
«ina, e vi. te U° Bichi defonto il primo giorno di Lu- 
dr»niino. gVj 0 > nell'età di fettanta anni dopò di ha- 
ver rinunciata la Chiefa di Siena lotto il ca- 
rico delle fatiche della Curia Papale . Così 
ancora il Cardinale Ferdinando Taverna , 
che dopò haver retta quella di Lodi ivi 
mancò il penultimo giorno d'Agoflo . Co- 
me pure il Cardinale Francefco Vendrami- 
no creato già l'Anno millefèicentoquindi- 
ci pagò il tributo della mortalità il quinto 
giorno d'Ottobre in Venezia, con fama di 
pio, prudente, benigno, e modello ri fpet- 
to al temporale, edallo fpirituale di divo- 
tiffimo della Beata Vergine,nel Tempio del- 
la quale detto di Santa Maria Formofa heb- 
be «Sepolcro. 
5 In Germania la confufione,de'Dominj,e 
della Religione era foprammodo luttuofà, 
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mentre alla formale ribellione dell'intero 4NNO 
Regno di Boemia era fucce/fa la follevazio- 1 ■ 1 9 
ne della Lufazia, indi quella della Mora- 
via, e tumultuando tutte le Provincie con- 
tro gl'Auflrìaci , ne pure manteneanfi in fc- £ ft: 
de quelle, che per ragione di eflèr proprio Pa- """" 
trimonio loro dovevano refi (fere , e compri- 
mere l'altrui difubbidienza; e però fi vedeano 
fcacciati i Maeflrati Regj , ò Imperiali, calpe- Culi-.Hi.li: 
fiate le venerabili infègne de' Dominanti, J,",. 0 *" 1 "" 
follevata la Plebe, concitati i Popoli , rover- 
feiati gl'Altari , arfe le Sacre Immagini, di- 
roccati i Sacri Tempj , per tutto orrore, e 
fpavento con fiera, & orrida defolazione. 
Sopravenne per compimento di afpetto co- 
tanto ferale delle cofè Pubbliche à render- 
le ancora maggiormente confufe la morte 
dell'Imperatore Mattias , accaduta dentro il Motte dell* 
mefe di Marzo dopò lunga infermità con SSSETi 
fentimentodi buon Principe ; Mancò nella fue i»» 1 "*- 
Città di Vienna, nell'età di feffantaduc an- 
ni compiti, e fei d'Impero con nove mefì. 
Fù egli d'indole più tolto retta dove l'inte- 
reflè del Dominio non fòleticava l'ambizio- 
ne, e l'in t crei le, in grazia de' quali non 
palesò l'ereditario zelo alIaFede Cattolica, 
chefebenenou pregiudicata da lui con po- 
fìtive azioni , non riconobbe l'intera felicità 
dall'indulgenze troppo lunghe del medefi- 
moall'Erefia, edellendo riufeito fopram- 
modo fervente, e fraudolente nell'acquiflo 
de'Regni , e del l'Impero, de' quali fpogliò il 
proprio fratello Ridolfo , apparì indi fiacco, 
mentre acquiflata tanta mole di Dominio 
ne procurò di goderlo lafciando la direzzio- 
ne , & il comando al Cardinale Clcfcllio., 
che caduto per le vie di tanta potenza nelle 
mifèrie della carcere, come Mattias riave- 
va à lui communicato l'Impero, così egli 
communicò àlui le proprie infelicità, dal- 
la rifieffione delle quali preoccupata la fatv 
tafia, ingombrate le vigilie da' fofpiri, i ri- 
pofida'fantafmi, e la vita di querele, per- 
chè il Cardinale unico oggetto del ino amo- 
re li folle reflituito , non potè goder fèreni 
quei giorni che erafi prefilli tali nel colmo 
delle fortune machinate con arti difònefte; 
e quindi fìifrà tante afflizzioni la vita di lui 
non immune da' vizj , non cofpicua per vir- 
tù, e nè pure delle medefìme totalmente 
sfornita . Succcfia dunque la vacanza dell* 
Impero era mancato al gran corpo della 
Germania fbonvolta quel barlume di di- 
rezzione, che potea efibirli un Capo ancor 
che infermo, e però accrcfciutafi l'animo- 
fità de' contumaci raddoppiatofi lo fpirito 
a'fediziofi, rendute più infoienti le turbe 
R r 2 appa- 
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3 x6 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO apparccchiofli un interregno fommamente che con Bandiere mentite erano fpedite dal ANNO 
1619 funetto, preludio del quale fù l'ittanza dell' Gran Duca di Tolcana, fotto la Condotta l & l< * 
Elcttor Palatino , il quale prevedute refi- di Santilier Nobile Francelè, il quale per- 
Aenti , e vittoriofe fopra le di lui arti le fòr- venne in punto di redimere il Rè Ferdinan- 
ze del Partito Auttriaco, infifteva, elicla do dalla Temerità, che attualmente prati- 
Dieta per l'Elezzionc del nuovo Imperatore cavali contro con violenze dall' inchieltc 
fi difterille , fpcrando, che inafprirefi lem- pregiudiziali allottato , &alla Religione 
Imimaiione prC pili le follevazioni di Boemia, e dell' Cattolica,fino con l'atto indecente di un tale 
JU'VeI^ Auttria potettero ricevere tale imprellione infoiente Eretico , di eflcr pigliato per un 
timfat. da' Ribelli, che emulando poi egli in coro- braccio. Il Conte della Torre dopò la di- 
petenza con Ferdinando, potette reftare fu- mora di due giorni benché fi avvanzailc ad 
priore ; ma il Nunzio Appofiolico ravvi fan- occuparci Borghi, e già devorandocon le 
do in quefta dilazione i pernjziofi configli , fperanze la conquida , ne fu impedito dalla 
che occultavano in detrimento delta Reli- lopravenenza di unavvi/ò , che il Manstclc 
gione Cattolica , à cui era fopràmodo avver- condottiere della Gente Boema , e (èco Col- 
io il Palatino, impiegò le più vive premu- lega nella Ribellione folle iellato feonfitto 
re coli 'Arcivescovo di Magonza , à carico di per imboccate apparecchiateli dal Buquoi, 
cui come Cancelliere della Germania appar- e dal Dompien Capitani di Ferdinando, 
tenevali di chiamare la Dieta in Frane lorr, che con grùflè milizie dell'Ungheria cranfi 
come egli aderendo alle paterne infinuazioni uniti in onta delledi luioppofizioni; cquin- 
dcl Papa fu predo in onta degl' artifici del di r emendo il Conte , che- tale l'uccello po- 
Palatino à pubblicarne le chiamate. tefle porli in contingenza la Fede de' Boemi 
6 In tanto i Boemi rifiutando come oltrag- del proprio partito, flimò ritirarli dall' incer- 
l* tiu t : giofi gl'eflètti della Clemenza loro eli bui ta Imprelà di Vienna per conservar la licu- 
e'x'spmjs. da Ferdinando con accrefeimento de' Privi- radivozicne de' fòilevati di Boemia, non 
eT ima» k& » pcrfillcvano più protervi che mai nel- ha vendo dal prefente attentato riportato le 
(.t.e.fsn.i. l a loro contumacia ; così l'Aullria fuperio- non un vergognolò vantaggio , che il di lui 
re, che, chiamando il Dominio dell'Arci- Figliuolo , invaghito della Figliuola del 
ÌxImu e»»' duca Alberto , rifiutava quello di Fcrdi- Contedi Ardrech, la rapì à fole tre miglia 
do^.'v'.t" nan ^°» c ^ Moravia dopò ha vere fpediti lontano da Vienna. In tanto in Boemia cer- 
na w ° ' c foccorli di cinque mila combattenti al me- cavali un Rè , che pari in petulanza co' lol- 
defimo cambiata refoluzione, e dichiarata- levati ne ricevette la Corona offerita all' 
li favorevole a' Boemi, i fòldati giàin Mar- Elettore Gio:Giorgio di Saflònia ,. pofeia à 
eia fi sbandarono à riferva del lolo Genera- Carlo Emanuello Duca di Savoja , e ricu- 
\e Alberto di Valttain , cheprofègui il viag- fata come involta in acerbe contingenze di 
gio , giurando à Ferdinando la propria doverla foficnere contro la prepotenza, 
ubbidienza, econfègnandoli il denaro, che nonchecontro il giutto diritto, e del Rè 
haveva per ftipcndio delle Milizie fuggite ; Ferdinando , e del Rè Cattolico, entrato per 
vero è che i Moravi con la retenzionc del fortentamento del decoro della comune 
Cardinale Dutrittcin foprammodocaro, e Famiglia, non meno che per Tutela della 
benemerito agi' Auftriaei ricuperarono lo Religione Cattolica à farli argine alloftra- 
fteflòdenaro, cambiato con la di lui Per- bocchcvole Torrente dell' Armi ribelli, del- 
fona; e mentreche le frequenti novelle del- la fuliìrtenza delle quali non poteafi haver 
le follevazioni anguttiavanoin sì dolorali av. certezza maggiore nell' iftabilità del Volgo 
veni menti Ferdinando, fiavvanzòl'Elèrci- foggettoà cambiarli quanto l'ittabilità uV 
to de' Ribelli, condotto dal Conte della Venti. 

Torre ad attediarlo entro la fletta Città di In tanta agitazione i Boemia' quali pre- 7 

Vienna, dove non haveva di Prcfidio più fentavali malagevole il rinvenire chili vo- r*-^.?-/. 

di mille, e cinquecento Uomini à piedi, e ledè per fudditi, quanto trovan altri in 

due cento Cavalli, e perciò in fiato di non rinvenire le Corone , deliberarono di rac- '' w - 

poter reliltereal nemico , fc egli per Divina comandarfi al Conte Palatino , che unifor- So^'i 

providenza fermatoli due giorni à Fifen per me con elfi nell' avverfione alla Religione JSSS»! 1 

appuntar con le Lettere l'intelligenze de' Cattolica , non meno che alla periòna , e 

Baroni , che haveva in Vienna , non havel- fortuna di Ferdinando , loro elibiva fperan- 

fedato agio all'armamento di cinquecento ze di cfàudirli , e quindi in eccitamento di 

Scolari di quelle Univcrfità, & all'intro- quell'Ambizione, cheanimava i di lui valli 

duzzionc di moke Compagnie di Corazze , penficri, fecero rapprelcntarli: Eflèrc impof- 

libile 
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siNNO flbilc di redimere le cofeienze dalla fdiiavi- rono poi l'animo ad altri penficri , che rcn- ANNO 
16x9 tù dcgl'Auftriaci , fc non trovavafi Princi- dettero torbido il Regno, infulfiftcntela *6*9 
pe zelante della Religione Riformata, che Coronazione, edelufòil Coronato, come 
feguendo la luce del di fcaccìa mento del lo- l'anno vegnente riferiremo . 
ro Impero non iftabilifle la fkurezza, con Eranfi in quello mentre di/porte le cofe g 
ledere moderatore in quel Trono di dove alla celebrazione di tre Congreffi, òfìano 
la Tirannia haveva per tanti anifi violati i Diete in varie parti della Germania, per f»* 
Privilegi, opprcfsa la libertà, e conculca- rinvenire fotto lo fquittinb dell'efame i ri- jjfój*** 
ta la Riforma, con l'ignominia , di venirci medi più opportuni a ri fiorare i languori 
Proteftanti infamati coi titoli d'Apportaci , della Patria , e dell'interefse comune . La "' *" 
edi Eretici ; non poteri! abolire in altra lòr- prima , e maggiore fù quella di Francfòrt , 
ma, che con l'clezzione d'un Rè, chepof- raccoltafi per ì elezzione del nuovo Impe- 
fénte per le forze de' propri Stati , venera- ratorc, per difpofizione della quale, come 
bile per chiarezza di /angue, zelante del i Principi protesami non mancavano nell' rSUSuf 
corfo della Divina parola, libero dali'inie- ufo dell'arti più perfide , perche cadcfse 
zione delle fupcrltiziqni Romane , apprez- la Corona in un profèfsore della loro Setta, 
zato per vigore di età , e di pubblica etlima- così il Pontefice Paolo in una perfetta unio- 
zione r'ulorafse i languori de' Boemi , e fa- ne coi Rè Cattolico dirizzò i proprj uficj 
celle rilbrgerc la dcprefsa auttorità de' all'elaltazionc del Rè Ferdinando, incari- 
Maeftrati , ed il vigore degl'eflinti Privile- candoal Nunzio Appoftoìico , cheoperan- 
gj . Tantequalità concorrere nella perfona do di concerto co' Mrniftri Casigliani , irri- 
del Palatino medefimo, additato perciò vi- piega fse le più vive etortazioni, e le più ef- 
fibilmcnte dal Cielo per nuovo Gedeone beaci preghiere , particolarmente co'Prin- 
debellatorc dell'oppreflìone del Popolo di àpi , & Elettori Ecclcfìaftici , che mai fot 
Dio. E refultar indi precifò il di lui debi- fero pofTì bi li , nella più infigne urgenza che 
todi nonricufarladifèfadi sì giufta caufa, potefse ftringerc la Chiefa Cattolica; e st.mwM 
che foftenuta da fòrze valevoli di ranti ze- perciò egli, e con la voce, e con loferitto Shfiffi 
lanti dell'onor di Dio, ed abborrenti della Ci rivoltò à portar le parti di Ferdinando, £J°" F crdi! 
Tirannia di Ferdinando, coftituiva unCa- dichiarandoci ànomedcl Papa: Non cCsa axad ** 
po pofsente à rintuzzar l'ofgoglio nemico ; fola la medicina , che preferive il metodo 
nè mancarvi fe non l'Anima, eia mente al rifanameuto de' malori del corpo urna- 
direttrice , cioè un Capo di fènno , e di fè- no, e naturale , per l'arte , che diriggefi dalle 
de, che adorno della Corona Realecalpe- congetture , & indizj; mà ancor quella, 
ftafse la cervice non indomabile della forza che'hà per oggetto di riUorare i malori del 
Auftriaca. Animato da tale invito contro il corpo civile nella pacifica direzzione della 
PaIit!no parere di tutti gl'Amici, e Parenti, e par. Repubblica , e nel fòrtrarre i fomenti à' 
«c«.» u ticalarmente dal Rè d'Inghilterra fuoSo- difordini, e corruzzioni , che la perturba- 
JSJT ud ' cero , volle refiftere intrepido il Palatino no ; e quindi procedendo all'efame dell' 
nel fecondar i proriti della propria ambi- Idea delle correnti mortifere moleflic della 
zione , folleticata dall' imminenza de* nuo- Germania, con la congettura doverfi fare 
vi torbidi di Ungheria, à non ricufare la Co- inquifizione d'onde pullulafsero i moti per- 
rona Boema; e perciò non ottante la nega- turbatori, e della Boemia , e della Lufàzia , 
ti va di affiftenza de' proprj alleati, colle fc* e dell'Auftria , il che non efser tant'ofeuro , 
le Milizie degli Stati fuoi pafsò perfonal- che ogni mente non lo diltingua, cioè il 
mente in Boemia ad incoronarli. Ciòfeguì prefetto della Religione, il fomento dell' 
dopò l'entrata folenne fatta in Praga con Erefia, e fedi qua procedeva il difordine , 
diecimila Fanti, e due mila Cavalli entro ivi do verfiponer l'ordine, e raddoppiare H 
il mefe di Novembre, e fù fra le acclamazio- confòrto del rimedio . Et efser per verità il 
ni del Popolaccio freneticante per giubilo, più letale di tutti 1 morbi , che pofsono ag- 
C gl'applaufi degl'Eretici afsunto à quel Tro- gravare uno Stato, quando dalla vittoria 
no. La prima azione del di lui Regno get- dell'Erefiafi diftruggono i Sacri Tempj, 
tò le faville per l'incendio della di lui mo s'introduce nel cuore degl'Uomini odioim- 
mentanea fortuna, mentre dichiarato Ge- placabile, che in vece di farfi amare da' Cit- 
neralc dell'Armi il Principe di Anhalt , tadini accende fra gl'Abitatori della mede- 
reftarono delufi delle loro afpcttative il (ima Città, anzi fra congiunti della mede- 
Conte della Torre , ed il Mansfèlt, i quali te- fima famiglia, quella rabbia , che non tro- 
ncndofi trattati con ingratitudine rivolta- .vali , ò co' Tartari,. ò co' Barbari dell' 
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ANNO j n( ji a> e la Chiefa in particolare foggiaceal- Dottrina diCalvino, che non tòma buono ANNO 
1 la totale diftruzzione , mentre perduta la ilgovernod'un folo , fatto perciò il Regno 
Monarchia del Prelato, la Gerarchia del delle difcordie, il Vaflallaggio della difubbi- 
Clcro, Iaconfufione fot to nome di Rifòr- dienza, & il Teatro delle maggiori calami- 
ma entraà disformare ,& abolire Timmagi- tà . A tale flato indrizzanfì i moti della 
ne, che porta della Santa Gerufàlemme Germania fufeitati dall'Eretta di Calvino ,c 
Trionfante in Cielo fotto l'unità di Dio, e do verfi perciò procurare l'Elezzione diPrin- 
l'affiftenza delle Gerarchie degl'Angeli, co- cipc, che non folorifplenda per zelo della 
me già fu iftituita la Militante fotto l'unità Cattolica Religione, ma per pietà del Cul- 
d'unfol Capo Gesù Criito, con l'ajuto de- to divino, per fortezza di cuore, e fia di 
gl'Appoftoli , e Difcepoli; e quindi iPre- più fpettabile per vigore di fòrze di altri Sca- 
lati , chedalla Chiefa havevano la fulfiften- ti , à fine di poter moflrare il vifo rifòluto a' 
za del Principato , potevano ha vere per or- Ribelli, & eftorcere da efli con rincuflio- 
ribile il cafo, nel quale l'Erefia palcfemente ne del timore quel rifpetto , & ubbidienza , 
potette machinarc fotto l'Impero d'un Ere- che nega alla Sovranità dell'Impero, e del- 
fico le loro rovine ; efe fra l'Erefic la Calvi- la Chiefa la proterva, contumacia de' folle- 
niana era quella , chehavevapiù feguitode' vati ; nè l'efame della qualità di tutti i Po- 
Principi pretendenti alla Corona Imperia- tentati Alemani poter anteporre altro Prin- 
Ie, lei edere appunto la peggiore per intro- cipe,à cui fàcellèro Corona accoppiate infìe- 
durre l'orrore de' fuddetti difordini , e nel- me tutte lequalità fuddettc , in florida Età , 
le Chiefe, e ne' Principati fecolari . Ha ver che nel folo Rè Ferdinando . E doverfi an- 
fcritto palefcmente Calvino nel Libro quar- co confiderare in conto della fua Potenza 
to, al Capitolo fefto, al Paragrafo nono delle l'aderenza del potentiffimo Rè Cattolico, 
fue Iftituzioni, non efler ottimo il reggi men- che con vicinanza de' proprj Stati poteva 
to Monarchico , & al capo quarto non eflèr- contribuire validi fòccorfi all'opportunità 
vi differenza frà l'Arciyefcovo , &ilCheri- per raddrizzare alla venerazione, & ubbi- 
co Lettore , dalle quali conclufìoni argo- dienza de' Popoli fedotti d'Alcmagna non 
mentarfi per indubitabile, che iftillandofi meno la Cattedra Appoftolica , che il Trono 
negl'animi de' deviati una tale Dottrina, Imperiale, non tanto il mantenimento de* 
{limata celefte , fono concitati ad abbor- diritti de' Prelati, che lo fplendore della 
rire il Dominio de Prelati^ de' Principi , co- Chiefa , che era efpofla alla preci (a neceflì- 
me loro additato diféttofo dal creduto Jegisla- tà di havere un tanto Tutore, come a p- 
tore; e pero declinando dalla loro ubbidien- punto una mera, & urgente neceflìtà vole- 
za , col fuppofto merito di adempire all'ob- va eucr compiacciuta . 

bligo, cheloro impone la nuova Dottrina Per l'altra parte la Turba degl'Erctici,e Se- 9 
fi partono con le Ribellioni dall'ubbidienza diziofi fotto la direzzione di Federico Conte Em m 
de" Principi naturali , e cercando quel che Palatino del Reno, fece parimenti divulga. »*• 
per migliore è loro flato infègnato dal lo- rcaltrafcrittura,conla quale aflèrivafi non Wu.» da 
ro Seduttore Calvino, amano il Reggimen- eflère altrimenti l'odio, che profèflàv ano uno ci mio 
to Democratico , ò fìa Popolare, di diritto alla Religione Romana , il motivo dell ef e 1 '*"*"*"* 
contrario à quello , con cui in varj Principati elulione eh' effi machina vano contro la Pcr- 
liberi reggeali l'intera Alemagna ; non eilèr fona di Ferdinando , ma il fòlo amore della 
quefta Teorica fpeculativa , effer erta mera Patria , per la confervazione della libertà 
offervazione di ciò che miravafì pratticato Tede-lira, e per declinare dal pericolo evi. 
nelle Provincie d'Olanda , nella Città di dente d'incorrere in una dura fchiavitù, 
Ginevra, dove la Dottrina di Calvino ha- e tirannia della Cafa d'Auflria, la podeftà 
vèa tolta l'ubbidienza al Sovrano Principe , della quale furta per trafeuraggine di quei 
c Prelato naturale, per eriggerc unaRepub- Potentati, che havevano negletta Poppar» 
blica, che è qucll' Idea additata per ottima tunitàdi porre moderazione al di lei Comi- 
nella di lui iftituzione fuddetta. Nè pure nio prima che opprimere l'Europa, erafi 
riufeir vana l'offèrvazione de' ferali avveni- conttituita in tale Grandezza , che conveni- 
menti dell'Inghilterra , che fiorita tanti Se- va à tutti òdi ubbidirle come Sovrana , ò 
coli (òtto i proprj Rè nella Fede Cattolica , perfeguitarla come nemica . Haver lei la vo- 
erafi indi precipitata nella più luttuofa con- rate lecatene di diver/è anella in ogni regio» 
fufione per la potenza ufurpatafì da' Parla- ne della Terra per porla tutta in fchiavitù , 
menti , per l'audacia all'unta dalle Conven- & havere ultimamente con gl'ufizj del Con- 
ticele de' fediziofi , tutte animate dalla te d'Ognate efatta promcfladagl' Arciduchi 

della 



Digitized by Google 



E DELL'IMPERIO, s i 9 

stXNO della unione delI'AIfazia per potere con l'op- in(Idic apparecchiateli per toglierli la. vita ^^ N0 
i6l 9 portunità di quella Provincia accoppiare in- prima che conquiflafse la Corona, e fra gì' 1,9 
fieme non meno gli Stati di Fiandra, di applaufi delle Turbe.e de' Nobili devoti del 
Borgogna, e di Milano, che le due Fa- di lui partitole recatefiàdifcuffione le pre- 
miglie in una di Sp-igna , e di Germa- tefe de' Candidati , e la forza di quelli che 
nia, per innalzare all' opprellione di tue opponeanfi all'elezzione di lui , parve che 
^- to il Criftianefìmo un folo formidabile tutte fi riducefsero nel voto dell'Elettore di 
• & invincibile Tiranno. Quefta cflèrelaca- Safsonia, che collegato per privati interef- 
gione che ninnolavano i zelanti del pubbli- fi con gl'altri, quelli lo volevano foddisf a r- 
ca bene, e della comune ficutezza ad im- to, e quindi fu necefsario di conquiflarlo 
pugnare l'efaltazione di Ferdinando, e non con l'efibizione de'prcmj; perìocchè cofpi- rhutlM 
quella, che divulgavano gli Spagnuoli foli- rando tutti à favore di Ferdinando, reflato ^'SET 
ti ad indorare la loro ambizione , con gli il Palatino fenza altri aderenti, fu indotto «"do" " 
fjpeziofi prefetti della difefa della Religione dalla fòrza à far quello che la fpontanea 
Cattolica , l'ufo della quale rimanea in to- volontà fua abborri va, di concorrere ad efal- 
talfìcurezza , quando il confenfo di tutti i tarlo; perlocchèil giorno ventefimottavo di 
Protettami eliòivala con la piena libertà di Agodo fu nelle forme folite eletto Impera* 
colcicnza à chi voleftò profeflàrla; e per chia- tore , nella di lui età poco fopra i quarantan- 
yi re ogni ambiguità che fi eccitale in con* ni. Eletto che fù adempì alle fòlirc promef- 
trario efibirfi da elfi i loro voti , cV; uficj per fe firmate con giuramento , di diffóndere il 
l'efaltazione del Rèdi Francia, edclDuca Criftianefimo, il Papa, eia Chiefa Roma- 
di Savoja, ambedue profeflbri zclantiffìmi na, confervare in ofservanza la Bolla d OrO , Giarxnrnrtt 
della Religione Romana . Che fe tal prò- ò le Leggi dell'Impero, non alterandole ^r^- 
pofizionc ufeifle ancora dalla convenienza fenza confenfo degl'Elettori , e degl'Ordini, • 
di volerli un Imperatore Tedcfco , offerirti anzi far efeguireciòche il loro Collcgiode- 
in terzo luogo la prontezza di concorrere terminafsc,conlervando illibati i diritti loro, 
nella perfora del Duca di Baviera, che al- e quelli di ogni altro Principe • Non far 
la prerogativa di nazionale accoppiava quel- Leghe , muover G uerra , ò cedere ncfsuna 
la di Icrupolofo Cattolico. Venire perciò prerogativa dell'Imperio lenza loro confen* 
aftretti gl'Elettori dal debito di confervare fò, mà ricuperar le perdute , particolar- 
in libertà quei Potentati , che fino allora mente ne' Feudi alienati ne* Principati d'Ita- 
erano rettati immuni dal vaflalaggio , e lia. Nonvalcrfidi Milizia fòraftiera , non 
terrore della Monarchia Spagnuola, ad aprir imporre dazj fe non con il confenfo fud- 
gl'occhi perchè non riunifle à tanti Titoli, e detto; non convocare Diete fuori di Ger- 
Corone, che l'innalza van col compimento mania ; non conferire Oficj fe non à Tede, 
della pùbblica fchiavitù , ancor quella dell' fchi, uè valerfi d'altra favella , che dell' Ale- 
Impero Germanico, che non lololehave- mana, ò Latina. Procurare che nella Gu- 
rebbe date fòrze maggiori, màcopiofi Ti- ria Romana fi mantenefsero i diritti, del 
toli per promovere le molcftieadogni Po- Padronato fòprai Benefici Ecclefiaflicià fa- 
tentato in qualfifia Regione della Terra; vore de* Germani . Non conceder licenza a' 
e fenon potevafi ncll'anguftia del tempo Feudatari d'imporre Gabelle a' loro Vaf- 
maturare il rimedio à tanto malore de fola- falli. Non ufar l'Arma formidabile del 
tore delle fortune di ogn'u no, fi difenile la Bando, Imperiale fenza afcoltare in difefa 
celebrazione dell'Elezzione, per attendere, le ragioni del prerefi) Reo . Non concedere 
dal tempo medefimo configlio più fàlute- inveftiture ne' Feudi devoluti, fefofserono- 
vole , e aperture più propizie . Così le illan- bili, à riferva di quelli degli Stati di Auftria ; 
ze degl'Eretici , le quali troncò l'Arci vcf co, non trafportare fuori di Germania la Se- 
vo di Magonza , che vedendo ficurqil prò- dia, e refidenza Imperiale , e non valerfi 
greflò de' negoziati per Ferdinando volle co- del Configlio fe non de' Tedefchicivilmen- 
mc Cancelliere, che fi provvedcflèairElez- te nati. Così fù afsunto all'Impero Perdi- 
zione . nando Secondo di quella nome non fenza 
r° Pallata in quello mentre lafcrittura del acutillìmo fdegno de' Principi, cCaptPro- 
ta Sfomi. Nunzio , ed armata dalla viva voce de' Mi- tettanti, dalla perfìdia de' quali non andò 
'rTziiitu niftri Appoflolici, e Casigliani, fi adunaro- nè pure immune il ritorno del medefimo 
tit.ptr.%. no £)ieta di Francforr, ò le perfone Celare in Vienna infidiato à morte, cpro* 
degl'Elettori, ò i loro Deputati, pattando- tetto da Dio , che havcvalo fcelto protetto- 
tì lo fletto Rè Ferdinanda à traverfo delle re della Chiefa. 

La 
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3 2o ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO La feconda Dieta, che celebrofli in quefV provifamente le Città dell'Ungheria Supe- ANNO 

l6l 9 anno fù quella raccoltati nella Città di Er- riore , fottomettendo alla propria ubbidien- '619 

ii bipoli,dove convennero gì' Elettori Ecclefia- zaCattbvia, indi Altemburgh,ePoffonia, 

r , Mt , t _ fhei, e tutti gì' altri Prelati Principi dell' con riempir di fpavento il rimanente invafo 

Impero, & altri, che coftituivano il corpo dalla parte Occidentale , ancora dall'Efer- 

E £i«» d; della Lega Cattolica . Due oggetti furono cito de' Boemi penetrati con si veloce oftili- 



propofti a' fquitinjdegl' Adunati; cioèl'ag- tà nell'Auttria , chefe il Dampiere, ed il 
gregazione alla detta Lega del Duca di Lo- Mirandas Capitani di Cefa re, non fi oppo- 
rena , & il porli in concio le fòrze comuni ad nevano con le loro Schiere, cadevano in loro 
effètto, che eflendo finalmente venuto il poterei Ponti della frena Città di Vienna . 
tempo di valerfenc in benefizio della Chic- Mà affacciandoli con foli cinque mila Com- 
fa, potettero impiegarti , e per decoro dell' battenti il Conte di Bucoi , per contrariare 
unione, e per confèrvazionc de' loro Stati ; l'unione fuddetta de' nemici Boemi agi' 
perlocchè difeerneafi , neceflaria l'elezzio- Ungheri, incontrato Bettlem ne' contorni di £ 
ned'un Capitano Generale, à cui fi potette Polsonia , fe ben forte di quindeci mila Sol- c<{ud. 
D«, f «diBi- confidare la direzzione dell'Armi , e quin- dati rcftò in Battaglia (confitto dagl' Au- 
cc««ie 0 di f il eletto di comune confèntimento Maf- ftriaci in tal forma , che fe bene il Conte 
cauoiu/.* fimilianoDuca di Baviera . Indiefaminato- della Torre fe gli accoppiò , dopò furono le 
fi lo (lato dell'Erario comune , per fupplire di lui reliquie sì deboli , che non poterono 
aidifpendj neceflàrj , fù effò rifforato dal intentare il meditato affèdio di Vienna, con- 
Pontefice Paolo , con l'obbligo efìbitivo di telo loro, e dal deliquio delle proprie forze, 
contribuire trenta mila feudi il Me(è,darica- e dall' afprezza della Stagione ormai del 
varfi dalle Decime impofte fopra il Clero; Verno , e dall' effèrfi avanzato un altro 
e quindi fù poi difciolta l'Adunanza con Efercito di dieci mila Polacchi , ottenuto 
determinarfì, che l'impiego d'ogni potere dall'Arciduca Carlo Fratello di Ferdinando 
della Lega foftenettè la fortuna del nuovo dal Rè Sigifmondo , ad attaccare il Ragot- 
Dlm (| Celare, come anche determinò il medefì- zi Capitano del Gabornell' Ungheria Supe- 
hit»» r«- mo la terza Dieta tenutafi da' Principi del riore, à batterlo con tal forte, che fù for- 
che* * Circolo di Saflònia , avanti quell'Elettore, za al medefimo rifiutar la Corona di quel 
e con l'intervento degl'Ambalciatori del Rè Regno, eli bitali in una Dieta , e concor- 
di Danimarca, dove egli proreftò diaflu- darli con Celare con una Tregua , che pur 
mere la difefa delle ragioni del nuovo Im- lo lafciòpoffèffòre delle Città occupate, ri- FifeniU 
peratore, ò per i (limoli , cheriléntiva del- tirandofi i Capi ribelli a' quartieri d'Inver- Tr f g U « co,. 
laGiuftizia, ò come altri diffèro per quelli no. Vero è che il precipitofo partito , che 
più pollènti nel fuo cuore dell' intereffè , fol- fcelfero i Boemi per fortezza della loro pro- 
leticato dalle promette di rilevanriffimi van- tervia , aprì la ftrada all' Imperatore di più 
raggi. , , agevolmente debellarla: mentre al tocco di 
12 E ben aumentavanfì à mifura di tanti veder la Germania invafa dall' Armi barba- 
provvedimcnti i malori moltiplicati fu la re raddolcì l'afprezza dcgl' iftefli Principi 
tèllonia de Boemi , che con efprette (pedi- Protettami; che all'Immagine orrida dell' 
aSSno* stoni impetrarono dal Turco la permittio- imminente fervitù , che fèmpre hà feco 
Turco- neà Bettlem Gabor Principe della TranfiI- congionra la chiamata de' foccorfi troppo 
vania , di potere attaccare gli Srati di Cefa- pottenti , depofero l'odio alla famiglia Im- 
re, non ottante il vigore della Pace, nella pcriale , rivoltandoli tutti all' opprettìone 
quale egli polà vali (icuro da' perturbamenti de' Boemi, che infedeli alla Chie/a , ed al— ' 
di quella parte . Nè incontrarono difficoltà Sovrano nella fcelta de' mezzi , per foftene- »dc«n,c 
ad ottenerla, nèad haverne eiècuzione da re la propria contumacia , palefa vanfì infé- pkMdtaui . 
lui , che mifto nell'apparenza etterioredi deli à Gesù Cri fto, e traditori della Patria; 
ogni Religione, e fpccialmenre della Gre- e quindi apparecchiaronfi in una quafì ge- 
ca, e della Calviniana, odiava (opra tutte nerale Alleanza , à domare i Ribelli , fé 
la Cattolica, benché in fuo cuore non ne non per virtù ò peroffequio à Cefare, per 
coltivatte nettuna ; ond'egli ardito , quanto timore di forte peggiore nell' introduzzio- 
efibivali sì valido appoggio dell'Ottomano, ne, che poteafì figurare agevole dell'Armi 
pronto quanto contentiva sì fcliccaprimen- Turchefche. 
eh. ei?mt(- to al precipizio di Ferdinando , (òllecito In Spagna fu in moto quella Corte per 13 
* jn,?^' quanto (ti molavalo la congiuntura propizia larifoluzionepigliatafi dal Rè Filippo, di e*s,u*m. 
ESS* di tanti ^« lbelli dell'Imperio , attediò im- pattar perfonahnentc à yifitare il Regno di 

Porto- 
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E DELL' 

,4*JN0 Portogallo, dove pervenuto infieme col pic- 
' 6 « 9 dolo Principe Tuo Primogenito , e con la di 
Rècf.wif™ lu '%°k Elisabetta Barbara , entro il mefc 
in FocMg* di Luglio, fuperò l'efpettazione la fontuofa 
pompa, chepure havevafi grande del rice- 
vimento di sì gran Monarca , nella sì grande 
capitale Città di Lisbona, nella quale ratina- 
ti gli Su: 1,0 fianoi Grandi di tutto il Regno, 
morirò loro Filippo il fucceflòre della loro 
Corona,ricevendo dal lorogiuramentofolen- 
nela promefsa di riceverlo, e di ubbidirlo, 
quando Dio havefse difpofto, che le fperanze 
fi convcrtifsero in effetti , come fra le più al- 
te acclamazioni d'incorrotta fedeltà, e di 
lunga profperitàalle perfone Reali fu pro- 
metto, e giurato. Fù bensì perturbata la 
felicità del viaggio medefimo da' funefti ra- 
guagli della Germania , per i moti della 
Boemia , e per l'atroce prorervja degl'Ere- 
tiri , econtro la Chicfa, e contro lafami- 
glia commune ; e benché parefse ad alcu- 
ni , che il fentimento Regio non fofse così 
vivo, come la di lui connaturale pietà pro- 
metteva, con tutto ciò l'effètto convinfe 
per fallace il giudizio , mentre rattenuto 
dalla contribuzione de' foccorfi maggiori 
per la lontananza de' luoghi , ingiunte folle- 
citamente, prima all'Arciduca Alberto Go- 
vernatore dì Fiandra , e poi al Duca d'Of- 
fona Vice Rè di Napoli , di fpedire conia 
maggiore follecitudinc i più validi ajuti à 
Ferdinando, che trovaremo fòmmamente 
e Noi P ror * ttevon nell'anno futuro ad agevolare 
ut.t la memorabile impre fa della depreflìone de' 
fi ».' W ' Ribelli . In tanto rendutofi il Governo del 
li i^ 4 ' medefimo d'Ofsona fòmmamente odiofo,ha- 
vevala Città di Napoli fègretiflìmamentc 
fpeditoallaCorte Cattolica il Padre Brindefi 
Cappuccino di perfetta vita, il quale f ù afcol- 
wK^TS' tato dal Rèconfomma benignità fopra le 
SfSi. dj ^ rane maniere, con le quali efso dava l'in- 
tera direzzione del fuo reggimento ad una 
illimitata licenza del fuo capriccio, non circo- 
fcritta da nefsun riguardo, ò delrifpetto 
dovuto alla nobiltà , trattata con maniere 
poco più foa vi della fchiavitù , ò della rive- 
renza verfo la Chiefà , l'immunità della 

Suale egli non conofceva fe non per violar- 
l , ò per i riguardi a' Principi confinanti ~, 
che egli irritava con temerarie incurfioni , 
non diriggendofi la di lui mente ad altro og- 
getto , che havefTe immagine d'onefto, fe 
non all'efercizio delle virtù popolari, di af- 
fabilità , e liberalità con la Plebe , mà que- 
llo chiudere in feno la corruzzione piùpof- 
fentedel fervizio Regio, mentre sù la for- 
ra della moltitudine beneficata, egli ap- 
Tomo Primo . 
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poggiava le machine di perpetuarfi nel Go- ARNO 
verno, edi togliere al Rè l'arbitriodi po- * 6l 9 
ternelofpogliarc àfua voglia; che anzi non 
mancavano ficuri rincontri di eflèrfi avan- 
zato all'cfecrabile invito fatto al Duca di 
Savoja, ócalla Repubblica Veneta , confi- 
denti inimici della Monarchia Spagnuola, 
di (eco collegarfi per liberar l'Italia dal- 
la di lei foggezzione . Furono fòprabbonde- 
voli queftì Capi per aumentare la conna- 
turale fufpizione, che la Corredi Spagna 
fuol fempre rifèntire della fède de'proprj 
Miniflri, la quale fi rende preflò di lei fòm- 
mamente fofpetta , anche dal folo innocen- 
te rifletto della loro lontananza , non che 
accoppiata à circoffanze tanto pericolofe , 
quanto erano leefpofte dal Cappuccino, ve- 
rificate ancora da altri rincontri , da' quali 
fe non erano rendutevere, erano fatte cre- 
dere verifimili , il che riefee baftevolc per 
decretare congiuftizia la remozione di qual 
fi voglia Minitiro; perlocchè venne in pre- 
cifa riduzione il Rè Filippo, di chiamar- 
lo alla Corte , desinandoli fucceflòre in 
Napoli il Cardinale Borgia , che trovando- 
fi in Roma , poteva efser pronto con la cele- 
rità , di occupare quel pollo, e di liberare 
l'animo Regio da una piùlunga, emolefla 
follecitudine. 

In Francia non mai immune da turbo- j . 
lenze, per lo fpirito inquieto della Nazio- 
ne , il ripofo , fu di nuovo alterato per l'in- 
tra prefa fuga dalla Relegazione di Bles del- £ 
la Regina Madre. Dimorava ella in quella »••"•»• 
Città fòmmamente adirata , e del tratta- f,. b » «ella 
mento , che pareale troppo leverò , e del ^? ini Mi " 
Dominio , che fembravale troppo afToluto 
de' Minili ri della Corte fòpra le voglie del 
Rè fuo figliuolo, e particolarmente del Si- 
gnore di Luines , confiderato autore della 
ftrage de i di lei favoriti Concini , e dello 
frefso fuocfilio, e teparazione dagl'affari, 
e delizie della Reggia ; e benché il Rè gli 
fpedifseil Signore di Fargis tornato di Spa- 
gna , per darle nuova di Lifàbetta fua fi- 
gliuola, augurandola, che entro la Quare- 
sima l'havrebbe richiamata , con tutto ciò 
fdegnato il Duca di Epernone, e partito 
molti mefi avanti dalla Corte, fi fece offa- 
colo à tale unione, perfuadendola à cercare 
in più lunga refiftenza la depreffìonede' Fa- 
voriti, &i maggiori vantaggi à sè medefi- 
ma . La cagione del di lui fdegno era pere£ 
ferfi dalla nomina del Rèpreferitoal proprio* 
figliuolo Arcivetcovo di Tolofa , il Vefcovo 
di Parigi Gondì , per la dignità del Car- 
dinalato, e perefìerfi decifo contro diluì 

S f l'ar. 
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322, ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO l'articolo della preeminenza nel Configlio, fatto provare à i di lei ferventi più. dilct- ANNO 
l6l 9 collocandolo in luogo inferiore al Guarda- ti Concini, riceveva ogni allettamento, & l6l< * 
figilli della Corona; e però ritirato*! al prò- invito come un' infidia , lotto la quale pro- 
prio Governo di Metz, e communicati i cedefle occulto il dilegno di atterrarla ; e 
fuoidifgufti col Duca di Buglione, ftima- quindi rimanevano efclufi i progetti tutti, 
ronogran vantaggio di potere corredare il che poteflcro farfi per il di lei ritorno alla 
proprio Partito con darli per capo la Regi- Corte; perloechè pattato ancora al tratta- 
rla Maria, la quale appuntate con elio le mento delia fleflà negoziazione il Cardinale 
co fé opportune , il giorno ventiuno di Feb- della Roccaf beò , fi riconobbe elTenziale per 
brajo nell'ore più taciredellanotte,difccfada diflìpamentodcH'ombre fuddette , di oflèri. 
una fmeftra dei Cartello di Bles trovòentro re alla Regina la ficurezza di qualche Piaz- 
la Città una Carozza con cento Cavalli , e za, & il Dominio di qualche Governo, 
rinchiufavifi dentro , poco lontano incori- proponendole quello di Angiò, con laCit- 
trò lo ftcflò Duca di Epernone , che atten- tà , e Cittadella d'Angers , con le Terre di 
dcvala con altri trecento , col quale accom- Olinone , ed il Ponte §i Se , perloechè anda- 
pagnamentopafsò ad Angolem, ricovera- to , e tornato il Berulle, benché la Regina 
tali prima in Lovies , Terra /òtto il Gover- oltre i fuddetti luoghi, chiederle ancora Am- 
nodcl medefimo Epernone; perocché era buo/à, e Nantes, con tutto ciò recedendo 
la Francia in quei tempi ridotta à foggiace. da quella ultima pretefa, reftò concorda- 
re al la Regia Podei là contali lomenti dell' to, che depoflefi l'Armi il Rè perdonale 
Ambizione de' Grandi , che perdendo la ogni moto adeguaci della Regina , ccheper 
grafia del Sovrano , ritenenno il comando, decapitare ad un tratto tutte le diffidenze 
Òc il Governo delle Piazze, per foltencre con prefenti de' faziofi , le perfone Reali fi ve- *™'?°/\\ 
le medefime fòrze del Rè la Ribellione lo- deaero infieme , fpcrando che l'incontro > Mtr - 
ro, contro il medefimo Rè. Lacommo- degli fguardi ravvivafsc vicendevolmente 
zionc cagionata dal fucceflò alla Corte, & nel cuore quel fentimenro di tenerezza, che 
il dilturbo dell'animo del Rè , furono gra- poteva fàrfi diflipatore , e de' fòfpctti , e de i 
vidimi, vedendoli pofioin ncceffità òdi fèr- lcmi di ledizione , che vi havefsero intro- 
ni . chelli vi re a ^ ca p rlcc i° de' proprj Vafiàlli , ò di dotti i malevoli ; mà non era sì agevole Inf- 
arinarli contro la propiia Genitrice, eri- letto di tale abboccamento formidabile al- 
voltarc le medefime Armi della Francia à la Regina , che temeva d'infidie,c più à i di 
laccrarfi da sè medefime ; perlocchè preva- lei Configlieri , che temevano efiinte le loro 
lendo in lui il fenfodi una giuria indignazio- fperanze di più lunghi torbidi, ne' quali uni- t 
ne, ordinò la raccolta e d' Armi, ediMo- camentc lperavano il vantaggio delle loro 
nizioni,edi ogni Iilrumento da Guerra, che fortune; e perchè occupava Della grazia di 
profetava di voler condurre egli fleflòàde- lei il più alto favore il Velóovo di Lufson 
bellare gl'inimici del comune ripofò. Afmandodi Richeliù,il quale non <ù maifu- 
!j Erano in tanto fèrventiflimigrufizjde' perato da nefsun Oratore dell'Età fua nel- 
£m e Grandi per rinvenire forma valevole à la fòrza del perfuadere , & in eccellenza di 
ttiuhmtt. ' fedare sì ftrepitofo tu multo, prima che prò- facondia , fi pigliò egli carico di condurre la 
rompefTeatl un infortunio più aperto per la Regina al detto abboccamento col Rè, il 
Francia, & il Nunzio AppoftoIicoGuido quale eccitato ancora dal Signore di Lui- 
Dfii . M Ben ti voglio fupplicò il Rè à ricordarfi, nes , fatto nuovo Duca, à procurarlo, pafsò 
NunJÓ cai non poter fi fra un Rè Figliuolo, & una con la Corte nella Città di Turs , dove ne* 
coi'iaT"' Regina Madre trovarli mezzanità più op- primi giorni di Settembre Venuta laRcgi- 
portuna di quella della ftef là natura , la na, fèrvita per ordine del Rè nel viaggio 



quale in fuggerire gli flimoli dell'amore frà con le pompe dovute alla fua iftefia Real 
ambedue, adeffo debbono fòagettarfi gl'altri Perfona, fi avanzò poi ad incontrarla alcu- 
fenfì , che appunto per ragione naturale ne leghe fuori della Città, dove la tene- 
debbono ubbidire all'amore , che in fine rezza delle accoglienze fù efprefsa con pro- 
vince tutte le colè; fù per tanto fpcd ito Pie- fufe lagrime,particoIarmcnte dagl'occhi del- 
tro Berulle Superiore della Congregazione la Regina, la quale ripigliò fubito l'anti- 
dell'Oratorioalla Regina, la quale ripiena ca confidenza col Figliuolo, ftabilitafi indi 
di fantafmi dirizzatigli nella mente da' Fa- con maggiore fpcranza di ficurezza , me- 
zioli, che il favorito del Rè Signore di Lui- diante l'unione de' due favoriti Velcoyo di 
nes T,m machinaire perlei trattamento più Lufson , e Duca di Luincs ; giacché il 
mite di quello , che tanto crudele haveva cuore de' Principi fè ben libero da ogni im- 

prellio- 
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E DELL'IMPERIO. 323 N 

/4NNO preffione di forza, è però foggetto à quella della Caufà, l'Ambafciatore ftraordinario , 4NNO 

l6l 9 del genio, e dell'infinuazioni dichihàfo- che li fpedì il nuovo Imperatore Ferdinan- l6l 9 

pra die/Io il predominio. do. Fù quefti il Conte di Fufrembergh, 

16 . £ bene riufei propizio un tale afsetta- il quale oltre alla partici pazione dell'ai 

Ex Epijtei. mentodella Caia Reale , dalla difeordia del- funzione della Corona Imperiale , fi efpref Aroba r c uro- 

la quale la perfidia Ugonotta afpettavafi fèdi efser venuto per implorare opportuno ™ 
ex s,o»d. gl'avvenimenti più propizi; mentre haven- fòccorfo all'urgenza de' moti di Boemia . *!?•*»• • 
do con petulantiffime iftanze (frappata dal Fù dal Rè fatto accogliere con le maggiori 
Jtè la permiflionc di celebrare un loro Si- dimoftrazioni di onore, fcrvito di alloggio, 
tTfOMoK nodo , ò fia Congrefso in Londuno , & ef- e pafsato à San Germano ove la Corte tro- 
i-ondoi». £ en d 0 faujta entro il mefedi Maggiol'at- vavafi fpiegò la Tua Ambafciata, cheriufei- 
tuale celebrazione di molte fèffioni , l'info- ta à grado non confeguì celere la rifpofta, co- 
lenza de' Decreti ufeiti comprovò, che fi me l'Ambafciatore premeva , che anzi non 
nutrivano fperanze più alte di aderenza alla potendo il Rè pigliare impegno pofitivo di 
Corte , di quel che portafscla lorocondi- prometter ad altri le proprie Armi , prima 
zionedi Eretici, e di Faziofì . Fù numero- che non rimanefse afficurato di non abbi- 
fo il concor Co degF adunati , non fòlo del fognarne per sè, attendeva, che il Congre£ 
Terzo ordine , ò fia della Plebe , mà anco- fo degl'Ugonotti fi dilsolvefse , non parendo- 
la de' Nobili in quantità , & afsuntafi la li decoro della Maefià Regia, didarrifpo- 
difamina nella prima feflìone dell'Editto del fta alla petulanza delle loro dimandefècf- 
Rè, pubblicato due anni prima intorno al. fettivamentenondifsolvevano la combrico- 
lareftituzione, chein efsoimponevafi de' la, donde era ufcitala temerità di concepir- 
Beni Ecdefiaftici nel Paefedi Bearne, fù le; mà efli perfiftendo oftinati non potè w JJg d ; 
rifbluto d'impedirne gl'effètti, contraftan. l'Ambafciatore ritrarne fè non buone intcn- i*»*iCtù» 
dofi prima con le iftanzealla Corte, indi zioni del Rè, per follecitudine delle quali 
fe occorrefse refiflendo alla forza . In fe- non mancò il Nunzio Appoftolico Benti- 
condo luogo fù difeufso l'Articolo de' Predi- voglio di contribuire i più validi uffìzj , rap- 
catori Religiofì , i quali predicavano la Fede prefèntando al Rè, che fe bene erano varj 
J^cTin&i^ Cattolica in quei luoghi 1 , ò Piazze, che di nome, e didimi di luogo gl'Eretici, nulla- 
iì. erauo fiate date dal Rè per ficurezzaa' dimeno ha vevano le medefìme, & unifòr- 
medefimi Ugonotti , e fù determinato , che mi intenzioni con quelli di Francia , cioè di 
in ogni forma fi proibì fse loro il medefimo abbattetela Religione Cattolica , egual- 
efercizio della Predicazione, profetando di mente chela Monarchia Temporale, ha, 
armare le loro fuppliche al Rè perl'of- vendone dato indubitabile argomento la 
ferva nza de' pretefi Privilegi; Primo con qualità de foccorfi , che detti Eretici fom- 
l'auttorità de' mezzi pacifici , indi con aper- miniftra vano agl'Ugonotti di Francia,quan- 
taoftilità, alla quale parea loro di potere do era pari, c (coperto il loro difègno , di 
prorompere, per con fcr vare la libertà del- conculcare la Chiefa, e roverfeiarc dal Tro- 
ia cofeienza, e de' loro Privilegi . Chiufero no il Rè Enrico Terzo; e riufeire ancor più 
in fine le terminazioni fuddette in altro De- formidabile , mentre i Boemi riavevano 
cieco legnato col Carattere di una indicibile fcelto per loro Capo il Conte Palatino, la 
temerità, mentre ingiunfero, che il Con- Famiglia del quale fù fèmpremai il mantice 
greflò non fi difciogliefse,finchè fatta relazio- delle Ribellioni della Francia; echefe le 
ne delle loro di mande al Rè, noncapitafse fòrze del Regno, ò la neutralità contribuir, 
raguagliodi efser accolte , & efaudite con fe allo ftabilimento delle fue ufurpazioni, 
facilità, ad effetto di potere dal medefimo non li riufeirebbe malagevole pafTare dalla 
Confefso, che havea faputo contenerfì ne' Corona di Boemia à quella d'Inghilterra, 
termini pacifici nel domandare ciò che fli- e portare à frontedella Francia un implaca- 
xxuva doverfi di Giuftizia, potcfse intra- bile inimico, e il più perfido fomentatore 
prenderli rifoluzione per cftorecre con. la della temerità Ugonotta; quando per lo 
forza ciò che l'ingiuflizia della Corte ha- contrario fe bene riufeiva di geloùa l'in- 
vefse denegato; mà la fortezza del Rè die- grandimento della Cafà d'Auftria in Spa- 
de loro altre rifpofte più confàcevoli alla gna, non eflèrvcne i motivi rifpettoà quel- 
loro temerità come vedremo. la di Germania perpetuo fòftenf amento del- 
J 7 Fù però detto Congrefso degl'Ugonotti la Religione Cattolica; e quindi follecitato 
Ex r,$.i. cagione, che il Rè nonafcoltafse con quel daquefte, e da altre ragioni il Rèdctermi- 
t.Z'""' godimento, che era proprio alla giuftizia nò finalmente una valida afliftenza all'Im- 

Sf 2 pera- 
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^j* pesatore, con l'ordine dato della marchia à portato à quello grado dal fàvoredi un Bafsà 
19 lòccorrerlo di molte Milizie, le più elette, non tanto per qualche genio, che lèeo al lac- 1619 
& agguerrite, che haveflèil Regno, epe- ciavalo, quanto ad onta di Scander Bafsà 
rò foddisfatto il Fuflemberg profcguì il luo col quale parlava un'amara emulazione, 
viaggio in Fiandra, per recare colà le me- ma morto il Benefattore del Graziani, Scan- 
defime iftanze , che riufcirono parimenti der, che non voleva tolerare il beneficato, 
fruttuofe. diede ordine à Bettlem Gabor d'intenerii 

18 Si dimoftrò ancora la Regia Clemenza contro una di quelle machine , che fccon- 
Ex *it fg Mt. propria alla lunga carcerazione del Princi- do lo ftile della Corte, non che per infiuf- 
E&tu. pediCondc, che ha vendo impiegato qucll' fo della barbarie del Clima , finifeono nel 

odiofo ozio in ftudj gravi, & ameni lontra- torre ed il Comando , eia Vita ad un trae- 
vo in eflètti grandemente profittevole, ben- to a' perseguitati , mà dilcoperta la pratti- 
LiW „ iOBt chè tanto amara la cagione, che lo havea ca, per qualche lettera perdutali, e perve- 
rcd"j C c^nI P r °dt*to » e caduto in una mortale malaria, nuta alle mani del Graziani , lì rivoltò eflò 
dt. "il Rè per follevarlo gli fcriflè alcune righe à progettare una grand'imprefa à iPolac- 
di proprio. pugno con animarlo à fperar chi , acciocché (ottenendo l'imprcflione , 
bene della Tua ialute, e della liia libcrazio- che dovevan tare anteriormente iCofacchi, 
ne, lifece reiliruirc lafpada, che lifutol- ne'Lidipiù proflimi à Coftantinopoli , egli 
ta nell'atto del di lui arrelto, fuccedendo ha vefTe potuto occupare qualche gran Piaz- 
poi à preludio così faufìo 1'cflettivo ordine za con l'Elèrcito , che di lecite fchiere già 
per la di lui libertà- Suflèguì à queft'atto' teneva alle Aito, e fomentando la fpcranza 
di grazia altro di piena giuflizia fatta elèr- di qualche altra diverfione de' Principi Cri- 
dtare dal Parlamento di Tolofa, dove in. fìiani, controalcri Stati Ottomani, ligura- 
x* sf>AM». quilìto un Filolofò Italiano , per nome Lu- vafi facile la di loro depreflione ; e mentre 
cilio, della maggiore empietà, ò follia nel- che i Configli diqueft'Anno andavano ma- 
la quale polla cadere Uomo vivente, cioè turandole maniere di condurre all'efecuzio- 
dcll'Ateifmo, e convinto di havere fcco ne tant'imprefà, nuovi accidenti cambia. 
Pcn> mi un Colleghi nella dannazione dodeci pazzi Na- ronoladifpofizione delle cofe, avviateli ad 
■■•Af**» politani , riufeendo all'interrogazione iiica- impenfato , & oppofto corfo di avveni- 
uEb.«. ca j e ^^41,^ > & indocile, entro il me- menti. 

fedi Febbraio fu divampato vivo, dopò il In Inghilterra il RèGiacopo, la di cui io 

taglio (ottenuto della lingua, & animato Figliuola Lifabetta era Mogliedcl Palatino g„àmi 

da' Confortatori di chieder perdono à Dio, intrufò nel Regno di Boemia , fommini- ♦• 

al Rè, &aila Giuflizia chiufe l'atto delia Itravali in vece dell'aiuto riehicfto qualche 

fua Tragedia con una rifpofla , lòpra la configlio, benché fin da principio lo havef- 

qualenon può darfi fenfo più tragico, men- fe diisuafo dall'intraprela di sì alto cimento, USfj del 

tre quanto à Dio ditte di non conofccrlo , che poi contratto formale impegnamento JJ^JJ 

quanto al Rè protellò di non fa pere d'haver- cercava di foflenere congl'ufizj le bene vani No*», 

lo oflefo, e quanto alla Giuflizia, che Taf- appretto il Re di Francia, con le Provincie 

pettava d i' Demoni , fe pure fi trovavano . Unite , econ altri Principi Proteflanti , rac- 

Cosìuna femmina Giudea nella Terra di comandando loro il decoro del Genero, il 

San Gio: di Leutz nella Diocefèdi Bajona , quale tuttavia bilbgnofbdi attuale Ibccorlò, 

convinta di finzione Crifliana, e di havere non potea foddisfàrfi di tali uficj, chefolo 

nafcoflala Particola delia Santilliina Euca- lo aflicuravano della buona intenzione del 

rittia, per abufarfene, fùrinchiufain una Suocero, il quale trovandoli in quel Trono 

Botte , e parimenti aria viva . di Nazione nemica all'Inglele , come Scoz- 

19 In Polonia riufeivano foprammodo gravi zefe, col Regno pieno di Sette , che tur-, 
f* i ragguagli , che pervenivano dalla Corte bavanola Religione, e lo Stato, erainne- 

°/- Ottomana , dove con barbara interpreta- ccflìtà di rendere placida la fiera natura de' 
zionecaricavafiil Rè, eia Repubblica del- Popoli con la quiete, e con l'ozio, fra quali 
la colpa maggiore nelle correrie fatte a' dan- fioriva la Mercanzia per allettamento della 
ni de' Stati di lei da' Cofacchi , e mirandoli Pace , e dell'Abbondanza ; e cerne le Mi- 
nella difpofizione delle cofe apparecchiata niere dell'Oro del Rèlnglcfe fono leAdu. 
l'Ingiuflizia della vendetta, vi fa afcoltata nanze de' Parlamenti , lenza l'afienfo de' 
volonticri la prepofizione di GafpareGra- quali non poflòno decretarvi Talle, &Im- 
■t4ei Prìt ÙUii Principe della Moldavia, a' danni del- pofizioni pecuniarie, quefte hano fempre 
'Z, di g£ la ^ ctta Potenza Ottomana . Era egli flato fcco congiunto il pericolo di novità , e l'im- 
porr u- 
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AMK0 portunità di qualchè fcnfibilc Riforma alla per ciò unacra la Chiefa , dalla quale uni- ***NO 

119 Podefià del Rè, Ja diminuzione della quale camente deblx>nfi implorare le difinizioni 1619 

vanno i Vaflàlli comperando nella contribu- di Fede . 

zione de' fuflidjà pezzo à pezzo, onde egli A quefU travagli che reccavali la di vifio- xx 
in fine in cuftodirfi da tali cimenti fpedì, un ne de' proprj Vaflalli nel punto raaflìmo r* zum, 
Ambafciatore in Vienna , per proporre a della Religione non riunivano di minor mo. ffifl ffi 
Ferdinando qualche aggi ulta mento col Ge. mento quelli dcJ celebre Congretlòraccol- 
nero, benché le Condizioni fòdero così ini- to quell'Anno in Dordrcch in Olanda, per sinodo *v 
que, che uè meno meritaffero efame , ò efpa-llò comandamento della Repubblica 832* 
rineflione, delle Provincie Unite . Ivi prendendo UX^tafi. 
Xl Mà come /opra le contingenze di Stato Principe Maurizio d'Oranges , arrabbiato, 
foravano il cuore al medefimo RèQiacopo e rigido Calvinista, ò come dicono Goma- 
.««" x* quelle della Religione, i moti della quale ridai furono chiamati tutti i Miniflrì, ò 
pretendendo dicomponcre con 1 eccella qua- Cario Predicanti , e d'Inghilterra , e di Ger- 
lità del proprio giudizio , e con la profondi- mania , e di tutte le Provincie della Fian- 
fm g *u *à della pretefa Dottrina , crucciavafidi ve- dra, & ancora del Regno di. Francia , ben- 
sìtmixiù dere non folo riufeir vane le proprie fperan- cliè non potettero quefticonvenirvi per Regia • 
ze di havere incalma tutte le Sette fottoil proibizione fin dal tempo del Rè Enrico 
fupremo Magi fieno del la fua Cattedra con- Quarto . Il Soggetto di tale adunanza fu. 
tro la Chiefa Romana , mà che crefeendo per confutare, e condannare la fentenza de- 
frà i medefimi Settari le divi/ioni , la lufTu- gì' A rminiani intorno al punto della Divina 
ria dell'intelletto havevali talmente fedotti, Predettinazione, che fecondo il rigore del 
Moi.ipiiciuchenonvifù vaneggiamento ne' primi Ere- Tetto di Calvino, dicevafi inevitabile per 
jEr*[5« in forchi dell'antichità, che non folle u fu rpa- Divino Decreto, di maniera che per forza 
«jouo<u. toda'Moderni, per render maggiore orrore dd'a medefima, uno folte irreparabilmertr 
della confufione Inglete; e però ripullula- te dannato lenza forma di rifouoterfi dall' 
rono le fentenze degl'Origenifti, Ebioniti, opprellìone importa all'arbitrio della preci- 
e de' Sabelliani , e degli Anabatifti, fotto fa volontà di Dio , che volealoafloliuamen- 
un tale Mercero , che volea differito il Bar- te prefeito , interpretando gl'Arminiani , ò 
tefimo in quell' età che lo pigliò il Reden- fiano i molli Calvinitli , che ciò non fucce- 
, tore, e che la Sacra Lavanda non fi fàcefTe de!e inevitabilmente , e non con totale 
in altra parte del corpo, che ne' piedi , come eitinzione dell'arbitrio; mà contribuendo 
loftefloGesù Criflo havea praticato ncll' all' ardi mento de' Gomari (li un fbmmo fèr- 
ultima Cena coi fuoi Apposoli. Maeffro vore la prefenza dell' Oranges , e di altri 
degl'Ebioniti fu Ercole Coxam, il quale Grandi, che animavano i Satrapi maggiori, 
Calvinifta di profeffione peggiorò negl'Er- non furono attefè le rilpofte degl'Armi- 
rori afTerendo , che la Penitenza pratricata ninni, e però condannati come erranti, 
una fol volta dall'Anima rendevala indi declamando etìi la propria oppreflìonr, 
impeccabile , à cui fi diè capo de' Difcepoli , per compimento della quale tu per Decreto 
Già Truflò, nuovo , e formale Ebionilta , à della Conventicola ftabilito il difcacàamen- 
cui f ii pure lecito di pubblicamente predi- todi tutti gì' Arminiani , e come il loro Ca- 
care nella Citta di Londra , dove parimenti po Gio; Berneveld era già nell'Anno paflàro 
un Teologo Spago uolo , ricoveratoli dalla tatto carcerare imputato di Sedizione, per la 
giuda per (ce unione che faceva! i il foro della ditela che egli haveva intrapre/à della Setta 
Chiefa, ditteminò gl'Errori dclSabellio, Arminiana , fù propolta ancora la di lui Montata 
che con impareggiabile empietà tolgono al Cauta, e come prorettore di Gente rea fìi ^JJJJJJjJJ 
Redentore i menti della Profezia, e della re- condannato all'ultimo fupplizio , che fo. 
denzione , negando la Trinità , e cottituen- ftenne poi il giorno denmoterzo di Maggio , 
dola Divinità ad una fola perfòna, e ravvi, nella Piazza maggiore dell'Haya , efsendo 
vò finalmente l'Eretìa di Origene un tal già avvanzato all' età di tèttanta tre Anni. 
Cavaliere Inemano Inglete , di maniera che 1 Calvinifti Arminiani , che nella lunga in- 
tumultuanti le turbe fedottc da tanti capi terpretazione del Tello di Calvino ritengo- 
d'empietà nella Dottrina , efacerbavafi nel- no infieme la deceftazione delle Reliquie, e 
'la propria impotenza il Rè di non potere dell' intercetlionc de' Santi , non poterono 
calmarle , lènza però confentirc alla propria negare pei- impeto della loro palTione conci- 
oftinazione un folo rifletto, che l'oppofto tata la venerazione , & il Culto di Martire 
della pluralità , è l'unità del giudizio, eche al fuddettoGiuftiziato, e benché difperti, 

difeac 
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ANNO di/cacciati , e perfeguitati dalla Potcn- to l'Uomo retto col libero arbitrio fenza ANNO 
*6 19 za dell'Oranges , che haveva in pugno qua- peccato , portolo nel Paradifo , volendo che 1619 
fi che tutta quella della Reppublica Olan- perfeveraffè nella fantità della Giuftizia , 
defe, andarono vagando con incerto, eperi- ma egli abufandofi dell'arbitrio peccò ca- 
rciofo fine . dendo nella perdizione infieme co' Poderi , 
*3 Nella divifione della Setta di Calvino come in una mafia di tutti gl'Uomini , fra 
r* iw «ndutafi cotanto celebre per la riferita quali il buono, e giudo Signore elette fe- 
MMH.M, Adunanza di Dordrech non tralafciaronoi condola fua prefeienza quelli, chepergra- 
zelanti Cattolici l'opportunità favorevole zia havea predeflinati , gl'altri poi che col 
di avvertire i deviati dell'enormità de' loro giudicio della Giuftizia conobbe dover pe- 
, abbagli , frà quali fu celebre il penfierc , rire gli lafciò nella mafia della perdizione , 
Amifinodit. che nc pigliò Già Maldero Vefcovo di An- benché gli haveflè predeflinati acciocché 
fAmrft verfa , che impugnando la determinazione non periffèro ; E tanto eflerfi 1 replicatone! 
J a di dottrinale del fuddetto reo Confetto intor- Concilio di Vienna l'Anno ottocenrocin- 



c*w«o, no a i|'Articolo della Divina Predetti nazione quantacinque , il che fuona tutto l'oppotto 
flefè una Lettera chiamata Antifinodica, del dogma di Calvino, il quale fe haveflè 
con laquale ammoniva l'uno , e l'altro Par- fufliftenza cottituirebbe Dio autor del ma- 
tito: Cadere in concio per ravvifare Un- le, parziale, e per dir così maligno, di che 
ganno la divifione feguita negl'Adunati in non può udirfi cofa più orribile; Anzi fa- 
Dordrech , mentre palefavafi in cfla sì chia- rebbe , ò fuperfluo , ò falfo , ò ingiutto il 
roil comune deviamento dalla verità, che Giudizio Univerfàle , nel quale protetta», 
farebbono indi riufeite tempre vane le do lo ttefso Signore nell'Evangelio di do- 
perquifizioni à cercarla per quelle medefi- verfi giudicare i Dannati per non haver 
me ftrade della Dottrina Calviniana, che fatte le opere buone etti farrebono con ini- 
già ravvifavano,òfalfà, ò almeno incerta; quità trattati, fe privi della libertà dell'ar- 
carne effe verità è una , così non può haver bitrio à praticarle fi chiedcfse loro un conto 
competenza di Foro per etter riconofeiuta che non potean rendere come fchiavi del 
fe non nell'unità di quel della Chiefa , fen- Divino Decreto della loro anteriore danna-» 
do mattìma incontraftabile della Morale, zione . Nè potere riufeire più feoncio all' 
che il mezzo della verità è indivifibile, quan- intendimento più bafso delle Turbe infe. 
to il punto nella Linea, e non porerfi mai riori il provvedimento pigliatoli dal Con- 
riconofeere da chi la mira con ritìettìoni Po- grefso fuddetto, per mantenimento della 
/ litiche , ò con fine profano come fàcea- lcntenza de'Gomarifli, chefia precifa yo» 
J no tutti i Proteftanti all'ufo di Pilato , à lontà di Dio la perdizione dell'Anime fe- 
cui la fletta verità parve incognita, benché deli, mentre riavendolo ttefso Legislatcv. 
l'havefle dianzi agl'occhi nella perfona del re Gesù Critto precifamentc infognata l'O- 
Redentore , perchè riguardavala con altro razione , che dicefi Domenicale , & ha- 
fenfò, che con quello della Religione, cioè vendo cfprefso in efsa la domanda , perchè 
delfuppofto fervizio di Cefare , edel bra- fia fatta la Volontà Divina , òfèguirebbe 
mato compiacimento della Sinagoga. Se per neceffìtà ; che le Anime già prefeite per 
dunque la divifione delle fentenze dc'Go- il fuddetto fuppofto Divino Decreto nel reci- 
♦ marifti, e degl'Arminianirendea delufò il tarla fùpplicafsero per la loro medefi ma dan- 
Giudizio dell'uno, e dell'altro partito, nazione, quando imploravano l'adempi- 
uno de' quali per decreto dell'altro era iner- mento della Divina volontà , che già loro 
rore , perchè non cercava!! la decifione dal era determinata per avverfa , ò converrebbe 
Giudizio migliore dell'unità della Chiefa, di condannare per difèttuofa laprovvìden- 
non foggettaà dividerfi? Haver efla ne' tem- za del medefimo Signore di non haver lafcia- 
pi meno fofpetti , anzi reputati innocenti ta l'Orazione propria da farfi , da quelli che 
dallo fletto Calvino , ditti ni to circa all'Arti- già erano decretati dannati , la quale dove- 
colo controverfo della Divina Prcdettina- va concepirli non con le parole che fia fatta 
zione, che Dio non preordina altramente, la Divina volontà, mà che elsa fi cambii, 
come dice etto, molte Anime ad inevitabile , e quindi lo feoncio raziocinio di tale illazio- 
e fèmpiterno cruciato , per attòluto fuo be- ne convinceva d'incontraftabile errore la fen- 
neplacito, ed alla neceflìtà di peccare, mà de- tenza de' Gomarifti , i quali non difienten- 
teftando come empia , ed Ereticale tale fèn- do nè pure dall'antica Dottrina de' Padri, 
tenza contro Gottefcalco nel Concilio Ca- non darfi peccato ih non volontario, ò per 
rifiato il nono Secolo infegnòhayer Dio crea- volontà dell'Uomo errante, ncll' a fserirc 

poi che 
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slNNO poiché Dio voleva il peccato, cioè la dan- petto agi' importantiflìmi negoziati , che 4NNO 
1619 nazione dell' Anima» che viene prodotta dal paflàvano in Senato per meglio ftabilirc la a 
peccato medcfimo; ritolta va una contradi- ficurezza d'Italia, mentre vi fù propoflala »'*• 
zione manifcfta,che l'Uomo fofse preordina- Lega ò confederazione col Duca di Savoja 
to da Dio à peccare,e che il peccato non (olle per prefìdio della parte di Terra, c conia 
volontario. Nèdiqucfta efser meno inno- nuova Repubblica d'Olanda , per bavere . Ma 
centc l'altra rifleffionc, in ferendoti dalla detta in pronto ajuti , e per Terra , e per Mare , 
fentenzancdeliri de' Manichei , che vole- fe fodero per/everati gl'infiilti de' Miniilrj «To?»ttr».* 
vano Dio autore del male, e del peccato, Spagnuoli . Fù però grandemente contra* 
quando per rivelazione dello Spirito Sanro fiata la Lega con l'Olanda da Gio: Nani , 
nclquinto Salmo di David dicefi , che Dio che la voleva differita per non farli comuni 
èrepugnante, enon vuole l'iniquità, & con eflà gl'infortuni, a'quali rimaneva tutta- 
efsendo oppofla alla natura la mala volon- via cipolla la di lei vacillante fortuna , recita 
tà, eoppolta ancora à Dio autore della na- à nuovi cimenti con la pocenriflìma Monar- 
tura medefima , come confiderà Sant'Ago- chia Spagnuola in quel tempo che flava per 
llino nel Libro quinto della Città di Dioal fpirarela Tregua , e quindi egli augurava*! 
Capitolo nono; anzi non riuteire meno de- aleanza con Potentati , che potettero com- 
tellabile ciò che allegava un tale fèguace municare al Senato fòrza, e riputazione», 
dell'opinione fuddetta , il quale caduto in compagne dello Stato florido, e pacifico, p 
delitto di Adulterio ne feufava la reità co- noncongli Olandefi non per anche purgati 
mepcrmefsa daDio, perchèegli acquiftaf- totalmente dalla macchia de Ribelli , e che 
lècon l'empietà di quel mezzo la virtù dell' però non potevano con la loro amicizia ca- 
umiltà ,che Criflo hà infegnara a' Fedeli di gionare fe non. eliciti fùnefli , particolare 
pratticare per mezzo della virtù , non per mente alla Repubblica, che pofTedea gli 
quello tanto efècrabile del vizio. Piùoltr^ Stati in braccio di tanta Potenza , che go- 
ancora flendeafila Piftola del Maldero, la elea in Italia la Corona Caftigliana; mà lò- 
quale come nulla approfittò con la pravità flcnnc la pane oppofla con eguale profluvio 
Ereticale, così noi nonne facciamo più di- di eloquenza, e maggior nervo di ragioni 
fùfo rapporto per non recar tedio a' Lettori Bafìiano Veniero, il quale aflèrendo, che 
Cattolici, che non ne hanno bi fogno . la maggior ficurezza che habbiano le medi- 
24 In Venezia continuavano le moleflic alla cine proviene daH'efpcricnza , con la quale 
Ex Néiì Repubblica dalla parte del Mare, nel quale ogni Ciurmatore , ò Medicaflro campa- 
uwti%6 non dcfifi:evadaTuoi attentati il Duca d'Of- gnuoloriefceàrilànare i malati mediante 
». fona Vice Rè di Napoli , che tòrfi teneafì l'ufo de' fecreti provati , e fenza la quale 
maggiormente obbligato à praticarle più vi- ogni profondo Filofofò , e Medico più Me- 
goroledi prima per qualche voce fparlàfi fò- rodico nulla opera fe non per alterarla na- 
v . pragl' inviti felloni , che havea egli fatto al- tura, e confóndere gì' umpri in accrcfci- 
M»i ,m la Repubblica contro il fervizio del proprio mento del male ; e quindi livellando gì' ac- 
Dwadi 01 1^ Q atto \\ COt à fine di togliere il credito al- ridenti della Repubblica con i correnti efpe- 
le di lei relazioni , come nemica , e prò- rimenti , cflèrfì veduto , che durante la 
yocatacon frequenti info lenze ad indigna- Guerra degli Spagnuoli con l'Olanda, na- 
zione. Ingiunte per tanto ad Andrea Ferii- veva da cfli ricevuto trattamento amichevo- 
tìch, uno de' più rapaci Ufcocchi ricovera- le, cambiato momentanea mente lenza ra- 
tofi lotto la di lui protezzione , che con la gionencll'afprezze praticate con eflà in ter- 
Nave chiamata Gran Tigre fcorrcfsc il Gol- mini cotanto infoienti dal Fuentes , e dal 
fo Adriatico à precedo di portar foccorfòdi d'Ottona, quando dopò flrctta la Tregua 
Polvere per via di Trielte all'Imperatore ; con l'Olanda, haveva fciolto il freno alla 
cosi ancora all'Armata, acuì conprctello prava inclinazione Spagnuola verfo il Sena- 
d'operarc à dannodcgl' Infedeli ordinò , che to , e che però il collcgarfi con quei nemici, 
parimenti fcorrcfled Golfo, mà contraila- che li riufeivano apprezzabili, è un porfi 
ta da Lorenzo Vernerò Capitano Generale con efli à coperto delle violenze, e degl'in- 
de' Veneti, con valide fòrze nulla attentò, fulti . Fù per tanto conclufa la Lega da 
& il Ferlitich fbrprelo da alcune Galee Ve- durare per quindici anni con Le Provincie 
nete fù forzato di falvarii in terra nelle Unite per comune dite(à,promettendo il Se- 
fpiaggie del Regno,pcrdute col Legno anco- nato cinquanta mila Fiorini il mefe agli Sta- 
ra lelnfegncdcl Vice Rè. ti, e quelli fimil foccorfòdi Genti , e di Na-* 
*5 Erano però quelli cimenti da giuoco rif- viincafodiOflileaggreflione; pattando poi 

àgiu- 
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328 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO à giurarla all' Haya Ambafciatore Gi- la comodità della condotta degl'Èfcrciti. Ma ANNO 

J ^ J 9 rolamo Trevisani , e comparendo in Ve- all'una,eall'altra delle dette fèntenzc Coppo- 

nezia perl'iftefso effètto il Cavaliere Ar- fe il Coza aflèrcndo , che battendofi vicende- 

fen. volmente l'Imperatore co' Proteftanti ne' 

g In Oriente ripigliava pur troppo vigore a' correnti moti della Germania fi farebbero 

e* s H „. danni del Criftianefimo nell'imbelle fànciul- diftrutti , & haverebbono efibito commodo 

lezzadiOfmanoqucllavaftaPotenza,laqua. alla Potenza Ottomana di debellarli fènza 

Ex 'zuu Ie confideratada i Bafsà,& altri Grandi della contrailo , e che l'importanza di tante forze 

ut ***.>.* Porta per fòmmamente declinata nell'ulti- ammalate non dovevano impiegar/i in im- 
mefunefte contingenze, e co' Principi Cri- prefà sì vile, ma per afficurare la Città di 
ftiani , e col Perfiano , anteponevano preci- Coftantinopoli dagli fpaventi ne' quali face- 
fa la neceflità di procurarne i rifiorì conio va cadérla sìfpefso l'empietà de' Cofacchi, 
ftrepito di qualche memorabile imprefa, per che recavano un infoftribile obbrobrio à sì 
la quale già erano apparecchiate in abbon, vafle forze del Sultano , proponeva efsen- 
danza le Armi,le Genti , e le Monizioni ; e ziale di moverfi afsolutamente contro la 
però intimato un Generale Configlio avanti Polonia, la quale con gli fpeziofi prctefli di 

10 fteflò Sultano , incognita a- Barbari la ca- frenare i Cofacchi li fomentava. Si com- 
csr. Q iio de> gione, non fu altrimenti propofto qual fune piacque tanto di tale propofta Ofmano, che 
hit nA 1 "? u Principe, che meritaffe le irruzioni Ot- minacciò di morte i Contradittori , chepu- 
JSSjoJ tornane , mà quello , che per debolezza di re furono molti per le gravi difficoltà che 
fli » nì - refiftenza potefle efibirc più franca la Vit- ha vca l'attentato contro la Nazione Po- 
toria ; e quindi fu antiporta la moffa, ò con- lacca si bellicofà , e pofsente come fù fta- 
tro il Rè Cattolico , ò contro la Repubbli- bilito. 

ca Veneta, ò contro l'Imperatore, òcon- Servivano in tanto per evitare l'Armi *7 

tro il Rè di Polonia. Il Capitano Bafsà contro il Criftianefimo , e non per repri- Ex •««*■*. 

Calil fentiva , che nelle difficoltà fomma- mere le Turchefche , le Correrie Marittime Iiliprcftdcl- 

mente dure di fuperarc la forza , e la perizia à da no della Navigazione, mentre ha ven- criUutt. 

de' Veneti in Marefperimentateinfuperabi- do l'Armata di Napoli fòtto il comando 

11 nella giornata de* Cu rzolari, era più age- del Principe Filiberto unita alle Squadre del 
voleil fuperare gli Stati del Rè Cattolico, Papa, di Malta, di Genova, e di Tofca- 
nella occupazione de' quali perderebbono il na valicate in Affrica per tentare l'imprefà 
ricovero leNaviCriftiane, e reflarebbe in- di Vale, nido de' Corfàri, per qualche inièdel- 
fìacchitala loro Potenza Maritima , tanto tàCriftiana, che gli avvertì, cadè vano l'at- 
più che il Rè di Fez offèrivafi nello fletto tentato, e poco dopò le Galere di Napoli 
tempo di concorrere con valide affiftenze ; havendo con miglior fòrte fottomeffi otto 
mà f ù contradetto da Ali primo Vifir , e da Vafcelli nell'Arcipelago , e penetrato che il 
Caxalin Bafsà , i quali accertarono non ef- Bafsà del Cairo tornava con opulento cari- 
fere le forze marittime della Porta sìpode- co alla Corte fequeftrato nel Porto del Te- 
rofe da intentare, e provocare il più pofien- nedoper mancanza de' Venti, le Galere 
te Rè del Criftianefimo, che fé bene diffi- fuddettc pigliando nelle Bandiere, ne' Vefti- 
dente de' Veneti , quefti fi farebbono feco ti, anzi nel linguaggio di quelli, che fi 
uniti con le loro Armate per foftentamen- avvanzarono à parlare l'apparenze Turche- 
to della comune potenza del Mare, perchè fche , fi accodarono animofamente al Porto 
fe bene erano fra efti nemici , con tutto ciò fuddetto , alla quale comparfa lo fteflò Baf- 
fu l'efempiodidue Gemelli nati accoppiati sà fece pregare il Comandante di ajutarlo 
infieme con un corpo folo, unode'quali da- ad effe re condotto in alto Mare , e però 
rebbela morte all'altro fe non conofeeflè, attaccate le funi in fembiante pacificoquan- 
che perirebbe in queftocafo ancora la vita di do il Vafcello fù al Mare, approflimatefi le 
lui, e però fi mantengono, ediftèndono, Galere, in maniera che il Cannone non 
non per amore, màper neceflità, e quindi poteflè offènderle , datofi l'afTalto con 
attaccando gli Stati di Spagna , non folo impenfata trasformazione da Amici in 
cimentavafi con la Spagna, mà con Vene- nemici lo fòttomifero con più facilità di 
zia, e forfi con una Lega di tutti i Potcn- riufeita , che oncftà di azzione , la qua- 
tatiCriftiani,e però efio configliare l'invafio- le fe ben Vantaggiofa raffermò il parere 
ne dell'Ungheria, dove la debolezza del l'Im- de' Savj , che in fomma dal Mare non 

. peratore Ferdinando diftratto dalle Ribel- poflòno forgere palme fruttifere di Vit- 

lionipromcttevaficuralaVittoria,ancheper torie , come infecondo , non fervendo 

ad al- 
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ANNO ad altro il confluirle , che a' fuggi- {lenti conquide, che producono dalle Co- -ANNO 

x6i 9 tìvi vantaggi , e non à lode , e confi- le Imprefè Terreftri. 161 9 

Anno 1620. 

SOMMARIO. 

I Fondazione del Collegio de' Minori Conventuali 14 Effetti di detta Vittoria; Grazie , c he fe ne 

in Malta . Approvazione delle Regole degP rendono à Dio in Roma , ed in Germania. 

Agoftiniani Scalzi . 15 Dieta di Ungheria. 'Vani attentati di Gabor per 

Z Invafione dell Armi Spagnuole nella Valle Telli- irritar la Repubblica Veneta contro Cefare , ebe 

na divulgata per ordine del Papa . nega di farlo Vice Rè . 

3 Ufizi del Senato Veneto col Papa per impegnarlo 16 Nuovi diflurbi fra il Rè di Francia , e 

à chiamar in Italia l'Ami di Francia, riufeito la Regina Madre non compofii con amorevoli 

vano . mezzi • 

4 Proseguimento dell meurfion i nella Valle con aiu- 17 Ufcita dell' Esercito Regio , e faziofo . Loro fa- 

ti de' Veneti che ricorrono al Rè di Francia . ztoni , e concordia feguita fra il Rè , e la 

5 Inflizione del nuovo Patriarca di Venezia Madre. 

Tiepolo ferma efame . \ 8 Reintegrazione della Religione Cattolica in, Boe- 

6 Morte de* Cardinali Tof co, Gallo ,P allotta, e mia à forza delF Armi Regie. 

Lancelloto. 19 Remozione del Duca d 'Offona dal Governo di 

7 Ambaf datori di Francia in Germania. Bando Napoli dato al Cardinale Borgia. 

Imperiale contro il Palatino efeguito dall'Arci- 20 Ambasciata di Francia io Spagna per le cofe dei- 
duca Alberto, dal Duca di Baviera , e di Saf- la Valle Tellina , <> Ufizj del Nunzio Appo- 
fonia . flolico . 

8 Marcia a? Armi di Fiandra folto lo Spinola che zi Fazioni Militari frùTurcbi, Polacchi, e MoL 

corrono Vittorio feti Paiamolo . davi , coniamone del loro Principe Gafparo 

9 ProgreffidelDucadiSaffonia inSlefia, Lufa- Graziani. 

zia , e Moravia , con la fuga del Pala- zx Celebre ritirata dell' Eferxìto Polacco vinto da' 

tino. Turchi per difgraz'ta. 

io Moffa d' Armi del Duca di Baviera con Vitto- 23 Vane doglianze del Rè d'Inghilterra peri rigori 9 

ria in Auflria ed attacco della Boemia . che prat'tcavanfi col Palatino . 

I I Attacco della Città di Praga , e configlio de' 24 Combattimento frà le Navi Spagnuole , e Vene- 

Cattol'ci per fupnare il Monte Bianco . le, ed altre differenze col Governatore di Mi- 

12 Eccitamenti dati all' Ef eretto Cattolico da Frà lano. 

Domenico Carmelitano Scalzo à combattere con 2$ Dif pareri frà Turchi , e Veneti. Sbarco de' 

certezza di Vittoria . primi in Puglia col facebeggio di Manfre- 

JZ Battaglia frà Cattolici , & Eretici folto Pra- doma. 

ga . Vittoria de' Primi con l'acqui fio di detta 26 Formidabile Eferc'tto Turcbefco contro la Polonia 

Città . pajf Jto ad Andrkopoli . 

• 

ANNO TT 'Anno ventèlimo del Secolo viene di- medefìma Città di Malta un Collegio di Re- ANNO 
1620 I flinto dall' Indizione terza. IlPon- ligiofi Conventuali di San Francefco , con ^20 
I À tefice Paolo (timo dicevolealla qua- l'invocazione di Sant'Antonio di Padova,nel c< .„ t?io „ 
lità dell'infigne Città di Malta, tanto cele- quale (òtto valenti Precettori apprendeffero ^e, *• u,M,1 * 
bre propugnacolo della Fede Cattolica, à i giovani i lumi della Filofofia, e Teologia, 
e* unti*, fronte degli Infedeli di accrefeerne i pregi, dando ancora facoltà a' Dottori, che rac- 
tIZ'Z mentre eflendo armata dall'invitto valore colti in Collegio, potefTero distribuirei pre- 
de' Cavalieri dcll'Ofpitale di San Gio: di mj a' più diligenti, con la preeminenza de' 
Gerufalemmc , conveniva ancora fornirla Gradi, ò fìa del Magifkrio , e Dottorato, 
col prefidio delle Lettere , parendo che fe- fervata la forma della CoflituzionediSifto 
' condo le infinuazioni delle medef ime Leggi Quinto, rifpetto all'anteriore efame rigo- 
Civili non polla darfi fuflìflenza valevole ad rolò , & all'altre qualità de' medefimi prò, 
una Repubblica , fe non armafi con le feien- movendi il dì dieci di Luglio . Così approvò 
ze, e non illuftrafi con l'Armi , coftituendo il medefimo Paolo , con fuo Decreto Appo- 
eguale la Potenza del taglio della fpada per ftolico del quinto giorno di Maggio , le Co- 
fplcndore, e del luftro della mente addot- fiituzioni, ò fìano Regole de' Religiofi prò, 
trinata per arma ; e però fecondando le pre- feflòri di quella di Sant' Agoftino nella rifor- Cmkm* 
ghVerediAlofioVignancuortGranMacfr.ro mata Congregazione d'Italia , chiamata *[ jjjjjjjj 
• di quel Nobilillìmo Ordine , inftituì nella degli Scalzi, premunendo, con l'aurtori- fl"" iBÌ - 
Tomo Primo. Te tà 
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33° ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO & jfyg f 0 „ n j determinazione già (tabi- dotte nella Valle, ed eccitato unitamente a* ^NNO 
1 20 lita . Capi delle famiglie Cattoliche movimento 1620 
* Oltre à quefic contingenze (timoli più contro il Governo , fecondando i clamori 
té^uST" acuti follecitavano l'animo del medefi- delle Turbe, fi dettero à feorrere à luogo, 
r/àuu. *. mo P a °l° > mirando pur troppo imminen- per luogo, con titolo di liberare la Patria 
Sfi.Am.xt l'aprimcnto a* nuovi difturbi d'Italia, dall'opprcffione de' Governatori , & altri 
Et ziim, che negletti potevano pregiudicare alla Capi Protettami , caricogh con impeto sì ^tmimcn. 
, " ,ff '" 1 Religione Cattolica, e confidenti capaci furibondo la furia degl'Armati , che ne re e" 
di rimedio , con non applicarlo , potevano (torono uccifì (òpra trecento, non lenza la 
aprirti nuovi , e (anguinofi dilpareri fra pratica di altre (celleraggini che hanno fé- 
Principi Cattolici, e poncre la di lui perfo- co indivifibili l'efccuzioni violente, e tumul- 
ila nell'acerba contingenza di fpogliarfi del- tuarie, anche in tentate con le più fante , & 
la neutralità di Padre comune, & armarli oncflc cagioni. Al trucidamene de' Piote- 
collega contro uno de' propri figliuoli. Fu (tanti (accedè l'abolizione de' loro Maeftra- 
queiia la rivoluzione , nella quale preci- ti,la reintegrazione de 'Cattolici ad occuparli, 
pitofàmente caddero in fine gl'Abitanti l'introduzzionc de' foldati dal Milane/è, 
della Valle Tellina , nella quale introdor- che fotto la condotta del Conte Gio: Ser- 
tali , come riièrimmo , la confusone del bellone, andavano avvanzandofi per muni- 
* Governo , ò perle private emula/ioni de' rei luoghi, e Tene più importanti , e quel 
Grifaii ai Cittadini, ò per le difìerenze delle Rebbio, che più impegnava l'onore della Sede Appo- 
«°J"m!u. ni , nelle quali parendo a' Cattolici di ellèr (lolica , era , che il Duca di Feria ufurpava 
" J refiati aggravati nell'iniquità de' preteriti non folo il titolo di contribuire , per mera 
giudizj, e nel l'ere/ zior;e de* nuovi Macflra- difèfa della Fede Cattolica , qualche difsen- 
ti,moldhflìmi inquifitori delle calunnie con- (ione, e coniglio, & ajuto, mà divulgava , 
trodi c Ili , e rabbiofifiimi fidali, per dar che tutto fcguiva, per ordine del Pontefi- 
Bialtgne interpretazioni ad ogni azzione ce Paolo ^ à cui lòpra ogni altro premeva 
equivoca, & innocente, per qualificare , di non lafciarc opprciìi i Cattolici, & in- 
con titolo di enormi delitti ; deliberanno vendicati gl'oltraggi , fòtto quali làcevano 
Ridolfo, e Pompeo Fratelli Pianta, & il gemere in un reggimento tiranno, egl'Ec- 
Cavalicre Robufrclli , nati nelle migliori clcfìaflici, &i Cattolici, 
famiglie del Paefc, dipaflàrc, in nome del Poteva pei ò (perai e il Duca fuddetto di 3 
Partito Cattolico, àrapprcfentarnegl'aggra- Feria di render credibili le recitate cagioni à Ex tttq*. 
vj al Duca di Feria Governatore di Milano , qualche Perfonaggio de'più remoti di Euro- "' ■ 
il quale attento à rendere memorabile il pa ,mà non potè poi farle credere per vere al 
proprio Governo , con fare acquietare alia Senato Veneto,la fagacitàdelquale,livcllan- 
MonarchiaSpagnuola,col dominio della Val- dol'interno più arcano de' fucceffi , e difìin- 
le, una comunicazione, ò fia tragitto dell' guendo, con l'eccellenza del più alto intcn- 
Armi dello Stato di Milano col Tirolo, & dimcnto Iccofeper quelle che (bno, non 
altri Stati Aufhiaci, non (òlo a(coltò, con quelle, che pajono , apprende per favola 
lòmma attenzione, il racconto làttoli da i la cooperazione del Papa, e potè riconoice- 
lùddctti Deputati, mà animandoli à (cuo- re, che la Religione dava il pretefìo, mà 
tere l'orrido giogo deli'Erefìa, che in un l'intercise efibivaglì (limolo unicamente 
„ tempo medefimo conculcava le prcrogati- per ingrandimento dello Stato,ed il commo- 
ve delle Famiglie migliori , & oltraggiava do di comunicare le Provincie , che erano 
la SantaChielà, dicloro (ì cu rezza di ha ve- feparatc, per aumento di Potenza. Impc- 
re cooperatrici à tanta imprefa , e Tonni- rocche (lendefi la Valle Tellina nell'aper- 
potenza Celefte, e l'onnipotenza Terrena tura, che fra monti fi là con la corrente del H . 
del Rè Cattolico, il quale non poteva ha- Fiume Adda, come un corritore, che con 
vere invito più giocondo, che d'impiegare dimensione di cinquanta miglia uniice in- 
la forza , che Dio glhaveva data , à folle- lìemc lo Stato di Milano, che le (là ad Oc- 
vare le oppreflìoni de' Cattolici, à debellare cidente, col Tirolo , che contraponefi ad 
gl'Eretici, ed havere tutela di ogni oppref- Oriente* alla Rezia , che forgeli alato in er- 
ctw/pinp io , che ìmplorafle il di lui Patrocinio; e te Montagne à Tramontana , ed a'Tcrri- 
v 'iéV" però , provvedutili di ciò che poteva occor- torjdi Brefcia, eBergamo, chelachiudo- 
ihu. rere all'i ntraprefa dell'Armi, diede ordine, no à mezzodì ; e quindi accommodata all' 
cheli avanzallèro dal confine del Tirolo jntroduzzicnedi Milizie flranicre, & àrc- 
treccnto perfone armate, le quali , intro- cartrav, aglio nelle vifceredcgli Stati Vene-. 
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/f.VWOti, e con le ftraniere, e con le Italiane per Efsere, in verità, il Dominio temporale ANNO 
1620 tal cagione incaricò il Senato al proprio Am- il Candeliere fopra del quale haveva Iddio 1620 
rSJà bafciatore refidente in Roma , di rapprefen- coftituito il maflimo lume del Sommo Sa- 
P'f-i fop« rare al Papa la fomma importanza de' mo- cerdozio , e trovarfi in ftretta obbligazione 
«m m ou. £ . y a jj c Tellina, non tanto per una loftefsoPapa di confèrvarlo, mentre nel 
moleftiffimagelofìa, che procedeva a' Prin- cafochcfi roverfciafse, rifèntirebbc l'ifte£ 
cipi d'Italia, quanto per l'imminenza de' fa Dignità quelli deplorabili pregiudizi , che 
fucceffi peggiori , con aprirli per quella ftra- foftenne tal volta nel Dominio de' Cefari 
da l'Alveo ad un impetuofo Torrente, che ancor fedeli, i quali forzavanla à ricevere 
haverebbe potuto, fenza minimo ortacolo, da' loro Decreti la con turnazione, (e non 
portare alla comune oppreffione le Milizie l'elezzione al Pontificato ; nè contarfi nel 
Alemane, eFiaminghe, per formare fulla ruolo dell'empietà la maggiore di quella , 
univerfale inondazione d'Italia difpotico che ufurpandoi venerabili preterti della Re- 
11 predominio Auflriaco, eftinta, e difpe- ligione, lifàfèrvir per coperta a' progrefli 
rata la libertà degl' altri Potentati , che dell'Ambizione, & all' ufurpazione del Do- 
da efli laverebbero ricevute le Leggi; e co- minio; ciò accadere sì manifcfto nell'oc- 
me ogni forza di quà da' Monti era in- cupazione della Valle Tellina , dove col 
fcriore alla fòrza Caftigliana , ri fu Ita re pre- manto di difenderei Cattolici , (fogliavano 
cifa l'urgenza d'implorare gì' ajuti del Rè gli Spagnuoli, e li Cattolici, e gì Eretici 
di Francia, che giovane bellicofo, cupido de loro Stati, ad effetto di rendere con la co- 
di Gloria, poteya unicamente vendicar municazione delle fòrze uniti i proprj, per 
l'oppreliione degl' Italiani, efupprimcre, far provar poi egual trattamento agi' altri 
con un cenno, le novità de' Grifoni; per- Principi d' Italia , fenza una minima fpe- 
locchè, paflàtol'Ambafciatore all'udienza ranza, che ne andafse immune lo ftefso 
del Papa , applicò il nervo delle maggiori Sommo Pontificato; e peròdoverefua San- 
perfuafive, per indurlo à pregare il Rè Lui- tità dare i più validi eccitamenti al Rè di 
gi d'intraprendere la dinefa d'Italia contro Francia , acciocché , primogenito della 
3a Spagna; d'irte, efière uficio del Papa, Pa- Chiefa, accorrefse à redimerla dalla fervi- 
«Ire comune , di perfuadere à i Rè Figliuoli tu , fe non imminente , non però lontana, 
della Chiefa la moderazione, ed inibir loro & inverifimile . A tali fignificazioni dell' 
l'invafione degli Stati altrui , tanto più che Ambafciatore rifpofe il Papa, efsere quanto del 
la conofeiuta pietà, e moderazione del Rè ogni altro cupido del ripolo d Italia , nel 
Filippo faceva comprendere non effere parte quale comprendeafì il ripofo di lui medefi- 
del di lui animo pio, e comporto l'idee fmi- mo, e fperarlo dalla Mifèricordia di Dio* 
furate dell'Impero univerfale , da fondarfì à che era l'unico mezzo , che doveva intenta- 
cofto degl'altrui Stati, mà de' Miniftri, re con le Orazioni, mentre i rimedi tem- 
endo attorniavano , i quali adulatori fo- poràli riavevano feto undifpendio di tutto 
prafini, oflequiandolo, con culto dovuto il Capitale della fua Dignità , che obbliga- 
a'Numi, l'eccitavano a' defiderj del Do- taà cuftodire la Pace fra le Corone, non 
minio di tutto il Mondo, aflèrcndo cflèrvi poteva incitare una contro l'altra , e per 
chiamato da Dio , quando gli haveva porto gì' intereffi dello flato temporale recare 
in mano la forza di due Mondi; e quindi perturbamento al l'importantifsimo,riguar- 
cra atto caritativo di buon Padre , e Paftore do allo fpirituale , che egli haverebbe inter- 
di difingannarlo ; che fe poi trafeuravafi di porto le più vive preghiere , & efortazioni 
porrei freni all' Ambizione, e lafciar che la Paterne col Rè Filippo, eccitando quella 
fortuna formontafsc à grandezze , rendu- pietà, che in lui riluceva, à fare, che for- 
tofi immune dai riguardi dcll'onerto, e dell' monta flè , ogni altro rifpctto , ò dell' 
ingiufto , infegnare l'efperimento de' fuc- Adulazione , ò dell' interefse de* fuoi 
ceffi di Carlo Quinto contro Clemente Set- Configlieri. 

timo, quanto poco pofsa fidarli di trovar Nè per tali maneggi che i Veneti have- * 
moderazione nell'umaneprofperità , quan- vano anche in altre Corti, fòfpcndevano le Ex tlltgat 
do ancora nella rtefsa Città di Roma fuma- diligenze più importanti dell'Armi, accioc- Aillt . fKe 
va (per dir così) il fangue di tanti innocen- chè feguifse il difeacciamento delle Spa- ve- 
ti trucidati, fpirava orrida la memoria degl' gnuole da i luoghi occupati nella Valle , v"n c *T*iii- 
ìncendj de* Tempj , della profanazione delle prima che Milizie più poderofè li prefi-"*" 
Sacre Vergini, e l'inaudito , e nefando diafsero; e però eccitati i Svizzeri , eGri- 
♦feempio della ca/cerazionc dello ftefso Papa, foni, anche con la contribuzione di fédi- 

Tt 2 ci 
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332 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO ci mila Ducati alle Città di Berna, e di i Principi nelle premure , che hanno , che NO 

1620 Zurigo, vi fi asoldarono tante Squadre, fi prov vedano di ottimi Pallori i loro Va/Tal- 1 ^ 20 

che furono baStevoIi à premunire l'impor- li, rifentono poi fpiacevoli le diligenze di 

tante Piazza di Chiavenna , e proSèguen- Roma per lacertezza , che fiano tali , che 

do à ricuperar le Terre fòrpreSè da'Spa- desino il timore che fi reflringa la libertà 

gnuoli , gli discacciarono da Traona, e da delle nomine, procede il Senato alla prefen- 

Sondrio, proseguendo, non-fenza le mili- razione del nuovo Patriarca Gio: Tiepolo , 

tari infoiente , i Sàccheggiamenti , per i Primicerio di San Marco , con le maggiori, 

quali fu necessàrio alle Monache, e Reli- e più vive Suppliche à Paolo perchè l'ono- 

giofi di trovar Sicurezza ne' proffimi Stati ralle dell'Appoltolica confirmazione , fèn- 

Vencti. Ma dall'altra parte i follevati del za ob bl iga rio a pa Sfarà Roma, c Sottoporli 

Paefe , rinforzati da'foceorfi di Milano, all'Efamc, come finalmente ottenne, per 

con quattro mila Fanti, e quattrocento grazia, della quale Se deve riputarsene capace 

Cavalli, ricuperarono le Suddette Terre di neffuno deve eflèrlo il Patriarca di Venezia, 

o« !. r chì°»Ì Traona , e Sondrio, occupando ancora Ri- il quale cavandosi dal numero di quei pre- 

facriMM. va, eNovà, per Stringere in vicinanza an- SlantiSiìmi Uomini, che formano il corpo 

Cora Chiavenna , nel mentre che dagli della Repubblica , hanno come ereditaria 

Svizzeri infìStevafi alla ditlèfà di Bornio, la prudenza, e la pienezza, alla quale fuc- 

alla conServazione del quale contribuì An- cedono inSieme col dominio, in luogo de* 

dreaParuta, Generale Veneto, con Gen- maggiori , mentre, per quanto Sìa faggio 

ti, e Monizioni, ma inoltratili à Tirano , ogni Principe, la morte estingue con elio i 

! luogo della Valle, furono dalli Spgnuoli lumi della iàpienia, che nella Repubblica 

asfaltati , ed agevolmente feonfitti , alla difòndendofì da unoin un altro de'Sogget- 

Vittoriade'quali cede fubito Bornio , im- ti , diventa perpetuo retaggio de' fucceSlo- 

portantilfimo perii (ito; perlocchè ridotto ri , che inSènfìbilmente comprendono; e 

quafi interamente in potere la Valle delli quindi, Se come dice San Paolo, è baie 

Spagnuoli, col bel titolo di proteggervi la del Governo della Chielà la buona regola 

^v;»»- Religione Cattolica, Si avvanzarono all'ai- del Governo di Cafa , bcneflà, cheiSena- 

■iSpgnm». tro di riconofeere l'obbligo di conservarne, tori Veneti, peritilfimi nel Governo de i 

,l * la, c rivoltaronlì à dar terrore agli Svizzc- Regni, fi tengano capaci dcll'amminiStra- 

ri , operando , che l'Arciduca Leopol- zione della Chieià, Sènza pigliarne formale 

do li teiieflè in fomma apprenfione , con di- deperimento nell'ESàme . 

volgare d'intentare la ricuperazione della Cangiaronfi entro il mefe di Marzo le 6 

fovranità Sopra alcuni de' Cantoni, che di- agitazioni delle umane vicende nella pcrSb- £»o H , w . 

cono delle diece dritture, con l'Armi che na del Cardinale Domenico Tofco , chc" Tom *- 

ammaSlàva nel Contado del Tirolo, eperò sia narrammo sì celebre nel Conclave pre- r ,^,*' 

in uno Statodi tanta confusione, e fpaven- terito . Ufcì egli da tenebre ofeure ne' nata- Tofco - 

to , apparecchiavanSi nell'incertitudine de- li, nel Castello di Arano , ò fia CaSlellara- 

gl avvenimenti futuri, gravi maloriall'Ita- no di Reggio, mà accompagnato da una 

ha, per la Sicurezza della quale, il Senato luce sì fplendida d'intelletto , che aSperfo 

Veneto, folle-citato dagl'AmbaSciatori de' di poca Grammatica, per vivere, Si arrollò 

Grifoni, dirizzò gl'uficj in Francia, per con- foldato del MarcheSè Sigifmondo da ESte 

traporrc alla Potenza di Spagna quella del fuo Signore , e trovando à cafo il Libro 

Re Luigi. deiriltkuta, fi dica leggerlo sù la fcoit a del 

5 Accadde in quefto mentre, comedicem- premio, che le Lettere debbono cSIere ama- 

£* rumi, mo , la morte del Cardinale Vcndramino te, eie Armi prefidiate dalle Lettere, ò 

Patriarca di Venezia, la qual dignità .con» Leggi, e tanto s'induStriò , che fatto Dot- 

' ferendofi dal Papa à nomina del Senato, torein Pavia Sòftenne la Carica di Audito- 

prcteSe quelli Sempre, che non s'intendel'- re del fuddetto Marchefe, poi di Podeflà 

fe fottopoSto alla Bolla diCIcmente Otta- del Castello di San Martino , mà lui de- 

Dif vo, che obbliga ogni eletto, ò nominato a' forno, paSsò à Roma , dove follecitando 

rfd Tn".I VeScovati d'Italia di perSbnalmentc preSèn- leCaufc, indi patrocinandole, riufeì Udi- 

ràk'JI? SS tarfi al Papa , per clìere riconofeiuto , fui torc del Cardinale Pier Donato Cefi , anche 

v**£! di paragone delle rifpoSte alle interrogazioni, nella Legazione di Bologna eie: citata da 

fe la capacità fia bastevole per l'cSercizio di lui, dove refiòpoi Vice Legato del Cardi, 

quel magifterio, perloqualc ncSIunacapa- naie Salviati fuccelfore, edopòqueftoGo- 

cità anche immenlà , è fuperflua ; mà come ^ crnatore deputato da Siilo Quinto Servì in-, 

di di 
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ANNO di di Uditore , e Conigliere il Gran Duca In Germania già cominciava ne' principi 

ANNO 

i6ic Ferdinando, e tornato àR orna, collocato della propria esaltazione alla Corona di Boe- J ^ 2 ° 

fra Prelati della Con (ulta da Clemente Otta- mia l'Elettor Palatino à rifentirfi oppreflò 7 

vo, aflunto al Vefcovato di Tivoli, e del da unaconfùfìone sì orrida di colè, che ben e, tmu» 

Governo di Roma , e poi al Cardinalato, li fèceconofeere, che havendoaflunra quel- • M £fi!% i 

col titolo di San Pietro in Montorio . E ben la malagevole imprefà , per configlio &jjfc\ tU „ 



fù, come dicemmo , in braccio à fortuna Elifàbetrafua Moglie, appunto gli crariu- 
maggiore, fé l'ofcena libertà della Aia 1 in- fato, comeconfiglio di donna, il peggiore, 
guanon gli haveflè eccitati prepotenti ofla- mentre rifòrgendo la depreflà potenza dell' 
coli, e vivendo negli li udj, ed amenità di Imperatore Ferdinando, vedevafì à fronte 
Colloqui, fino ali età di ottantafei Anni, il contrailo di un Competitore totalmente 
morì il dì venti fei di Marzo, fepolro nella invincibile; imperocché havea , con fpe- 
fua predetta Chiefa , prima Titolare. Né ranze più vantaggiofe, come per caparra, 
d«i ordì- pure terminò lo fteiio me/e, che terminò la ottenuta, il di lui Ambafciatore Fruftem- 
c»iio. v i ta anche il Cardinale Antonio Maria Gal- bergli dal Rè Luigidi Francia , la fpedizio- 
lo, nato di Nobile Famiglia della Città di ne d'una folenne Ambaftiata in Germania, 
Ofimo , che entrato al fervizio del Cardina- comporta del Duca d'Angolem figliuolo na- 
leMont'alto, ed efaltato quelli al Papa- turale del Re Carlo Nono, del Marchefe di 
to , f ù egli pure avvanzato al Canonicato di Bettunes,e del Configliere Aubcfpina. Paflà KHjJfJJS 
San Pietro. , al grado di Coppiere Pontili- ti quelli alla Dieta , che cclcbravafi in Ulma ■ ti**** 
ciò, al Vefcovato di Perugia , e pofeia al frà Deputati Cartolici , e Proiettanti ,ovc- I^S'ccfii 
Cardinalato nella terza Promozione l'Anno ro , comechiamano Corri! pendenti, impie- ff 
millecinquecenfottantatre , col titolo di garon gl'uficj più vivi , non fènza qualche 
Santa Agnefe, di più alla Protezzione della minaccia del Rè , acciocché depoile le gare, 
Santa Cafa di Loreto, alla Legazione di e private, e della Religione, fòdero uniti per 
Romagna, & alla traslazione nella Chiefa tenere in vigore tutto il Corpo dell'Impero, 
della propria Patria, la quale anche dimef- che altrimenti, ferito in tante parti da' va- 
ia , vifle in Roma lungamente , portato rj moti* marziali, faceva temere inevitabile 
al titolo di Santa Praflede , e poi al la rovina, dalla quale il Rè Luigi ne have- 
Vefcovato di Paleflina , indi di Porto , rebbe rilèntito il più alto ramarico, che 
c di Oftia , morendo Decano del Sacro proiettavano à nome Tuo non dover fucce- 
Collegvo , che più lungamente haverebbe derefenza ch'egli cambiatici fènfi d'Amico, 
goduto, fe l'intemperanza del vitto non gli in quelli di Avverfario controdi eflì ; per- 
haveflèabbreviata la vita, onella per altro, locchè fi convenne, che gli Stati, eCatto- 
fe ben poco illuftreper dottrina. Anche il liei, e Protellaiiti reflaflero uniti à rifèrva 
J,t pXtu Cardinale Evangelica Pallotta foflenne della Boemia , dove già ardendo in atroce 
l'ultimo colpo dell'umanità , morto entro maniera la Guerra , per l' irretrattabile 
ilmefedi Agofto; egli pure nato nella Ter- impegno del Palatino, e di Cefare, fòlle 
ra di Caldarola della Dvocefè di Camerino, permeilo ad ogn'uno della parte di recare 
Servitore predilet to nel Cardinalato, e Pon- loccorfi; col quale accordo , benché non 
tificatodi Sifto Quinto , dopò haverlo afli- portaflè efletti vofoccorfo, e di Genti, e/li 
ftito Segretario de' Memoriali , e Canonico Armi , furfe la bafe della tranquillità dell' 
della Vaticana , fù aflunto Arcivclcovo di Alemagna , che mirando intereffata alla 
Cofenza , e Cardinale di San Matteo in Me. diflèfa dell'Imperatore la Francia , non ba- 
rdana l'anno millecinquecentottantalette ; vea à temere dèlie tepide , e inutili minac- 
fù poi fàggio, e generofo Cardinale, fondato- eie dell' Inghilterra ; e di fatto, pigliando 
re della Collegiata di San Martino, e di vigore, e fpirito il Partito Imperiale nella 
molti luoghi pii in Patria, e pattato al ti- forma, che fé ad una vacillante lucerna 
tolo di San Lorenzo in Lucina, poi al Vef- s' infòndeflesùJ'eftinguerfi nuovo alimento 
covatodi Frafcati , e di Porto, fpirò con dioglio, raccoltili gì' Elettori in altro Con- 
interafàma, attai vecchio di età; dove non fcfso nella Terra di Milauten, iviconvenne- 
M £^0. potè giungere il Cardinale Orazio Lancel- ro comunemente di palsai e gli ultimi ufizj 
EHi^ - ""* lotto, promoflo già da Paolo Quinto l'Alt- di convenienza col Collega Palatino, ac- 
ro millefciccntundeci , mentre fendo Pro- ciocché ravvifafie in faccia il rabuftàmento 
tettorc de' Minimi, nèpur compiti li qua- della propria fortuna, che fla va in punto di 
rantanove Anni , e nove di Cardinalato, abbandonarlo, e fcendefse volontariamen- 
.morìin Roma, fèpoltoin Laterano. te da queir Eminenza del Soglio Boemo, di 

doye 
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j4NN0 dove pretto li conveniva di precipitare , ben- tre mila Cavalli , i quali non potendo farli -^NNO 
1620 chèegli, Tordo all'ufo de' fortunati, che contro nell'una impresone, perhaverben 
non credono inflabilità in colei , che hanno ripartita, e coperta ne' luoghi forti laGen- 
veduta benefica in efal tarli , rigettava ogni te, fe ne ritornarono, recando da quella 
Configlio, aborriva ogni efortazione , che parte in potere degl'Auftriaci il veroPatri- 
non fofse di conforto alla propria oflinazio- moniodel Palatino, quandoegli lui finto, 
nej e quindi dalla felice apertura , che eli- & infuffiftente della Boemia tratteneafi , 

biva una tale difpofizione all'Imperatore fodutto dalle lufinghc della fortuna, che 

Ferdinando, fermò nella maggiore luffillen- ormai difcacciavalo dall'uno, e dall'altro 

Imo' PlJ *' 22 ^ UC P un " maffimi > che furono direttori Principato . 

dell' oppreluone de' Ribelli , uno de' quali La feconda moflà fu quella dell'Elettore 9 
ih di fulminare il Bando Imperiale contro di Safionia, chefe bene Eretico dicofeien- Mofli 
il Palatino, perchè, come nemico deU'Imv za, divento volontieri Miniftro de' Catto- ^ 
pero , non folo foftenelse da ogni Potentato . liei , per interefle , il quale, mediante l'in- 
la perfecuzione dovuta alla fellonia , ma fi telligenza che havea, eli fulfidjdegl'Au- 
tenefse per attualmente degradato , e fpo- ftriaci , attaccò la Provincia della Lufazia , • 
gliato delle proprie Preeminenze , e che che già fi foce foguace de' primi moti della 
à rendere operofo tanto Decreto , fi de- ribellione di Boemia, & invafa la Città di 
legafse I'efécuzione del medefimo Bando Budifia, che ne è la capitale, ediflruttacol 
all' Arciduca Alberto , Governatore di terrore delle Bombe , alla defolazione del 
Fiandra , à MafTimiliano Duca di Baviera , Capo , fi piegarono illanguidite le membra , 
Efccntoti & all' Elettore di SafTonia, il primo mof- fottomettcndofi all'ubbidienza del fuddetto 
mi Bud» ^° ad operare da dovero da'rifpettidel fan- Elettore, il quale indirizzandofi alla con- 1« l«ù"J? c 
gue, come fratello cugino di Ccfare, & quifta della Moravia , la trovò già difpofta iTuSSu" ' 
il fecondo dalle promelfe fatteli di foftituir- à ricevere ogni legge dal folo cenno della fua 
lo nella dignità Elettorale , quando il Pala- mano, non che dal taglio della fua fpada, per- 
fino folle ridotto ad uno flato di poterli dif- chè non folo effa , ma la Provincia di Slefia 
prezzare , & il terzo dall'interene di rile- era Mata dcfolata poc'anzi da una poderofa 
vanti vantaggi , e quindi sì bene armata correria de' Cofacchi accorfi aufiliarj intan- 
l'efecuzione della fentenza Imperiale , ogn' ta turbolenza di Celare , ed in sì bella op- 
uno de'fuddetti tre Principi fi mofle, con portunitàdi elèrcitar le loro rapine lotto 
foparato , e proprio Efercito all'oppi effione la condotta dell'Omonai , di maniera che 
del Palatino medefimo. loftefio Palatino, che prefedeva perfonal- 
8 La prima mofTa entro il mefe di Agoflo mente alla Dieta di Bruma , fu coflrttto à 
Zm a/ut- fu quella dell'Armi di Fiandra I pedi te dall' trovare falvamento, con la fuga, col folo 
'" * , Arciduca Alberto fotto la condotta del Mar- feguito di quattro perfone , entro Praga ; & 
Si»'" chefe Ambrogio Spinola Capitano per tan- havendo l'altre Diete della Moravia tentato 
fàn?ni\K- te Vittorie fopra ogni altro cofpicuo , e di placare il rigore defolatore de'Cofachi , 
latino. che con venticinque mila Combattenti fi conia fpedizione di quattro Ambafciatori , 
llaccò dal rimanente dell' Efercito Fiam- elfi fattone decapitare due, rifpofero che mi- 
mingo, lafciato fotto Luigi Velafco alla' glior trattamento non meritava la loro ri- 
guardia de' proprj confini, epaflatoil Re- bellione, e quindi dall'effetto del valore del- 
no, lenza contrailo, s'impadroni di Creu- le proprie Milizie, e dalla debolezza cagio- 
fenac, & indi, con pari facilità di Opcne- nata in quelle Provincie dalla defolazione , 
im , abondante ridotto di provifioni per compagna fempremai certa nell'invafione 
l'Efercito Proteftante , il quale attaccato, Cofacca, potè l'Elettore di SalTònia dare 
e mal diféfo da Giovachino Marchefo di in quella parte una piena, efruttuofaelc- 
Ottefpac , Generale dell'unione de' Corrif- cuzioncal Bando Imperiale contro il Pa- 
pondenti, fubito fi raflègnò allo Spinola, latino, à cui già apparivano tagliate am- 
che ivi collimi la Piazza d'Armi, con info- bedue le braccia , e dall'occupazione del 
rire ad un tratto fpavento alle vicine Terre Palatinato , e da quella delle Provincie 
del Palatinato inferiore , le quali tutte fi fuddette , di maniera che non rellavali 
fotto'mifero all'ubbidienza del medefimo altro di ficuro foampo , che l'affegnamen- 
che oc*., x Generale , che con corfo sì gloriofo di Vitto- to de' piedi per la fuga . 

>i PiUtiM- rie, porèdifprer/arcl'oflacolo, che gliop- La terza mofsa fu quella del Duca di 10 

pofero gl'Olandefi , con la fpedizione di Fe- Baviera , il quale penetrato con ventimi- Ex „„ nt . 

derico di NaiTaù, con ottomila Fanti , e la Fanti , c quattro milaCavalli , nell' "'• 

Au. 
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ANNO Auflria Supcriore, clic fé bene membro più di detre Colline chiamali il Monte bianco, -ANNO 

1610 antico del Patrimonio della Cafa d'Auftria, òfia Valfembergh , la quale rilevali con 1620 
T * U(T ** c] era pure fra le prime caduta nella Ribellio- afpro declive, non ingombrato da' Tralci, nè 
»«" ,'ch* ne, e ricevuto Prefìdio da' Ribelli nella occupato da Piante , e con fiderà ta dal Gè- 
««■p» i-Au- p r0 p r j a Q tt ^ capirle Li nz perfifteva nel- ncralc Analth l'importanza del fito , volò 
la comune contumacia , finché il Duca con numeralo duolo delle migliori Squa- 
fuddetto imprimendo un generale fpaven- dre, che fra li Protettami , per lo più ira- 
to , ed accodandoti odilmente alle mu- periti, potèfcieglere, ad occuparlo, da che 
ra della Città fuddetta, fenza punto ac- l'ampio giro della Città, con le muraglie in 
tendere le fommiffioni de' Maeftrati , che molti luoghi sfàfcia te , non efibiva nclìiina 
fpedirono Oratori ad implorare la di lui confidenza di difènderla , con pcrmanen- D<(r»{,ùc», 
Clemenza , penetrato il quarto giorno te prefidio ; perlocchè ufeitone anche il mi- £"mi« ti 
d'Agodo nella Piazza , fece agi' Abitanti glicr delle forze, fi mur/i eccellentemente Mc,tb " ,,co- 
provare il rigore del faccheggiamento , nella cima del Monte , guernito a' luoghi 
& ad alcuni de' Capi più felloni quello dell' opportuni di Artiglieria , allargando anche 
ultimo fupplizio ; e come allettava la le ali della Milizia più valente ad ingombrai 
fortuna con fuccefli propizj di portarli all' re le ripe, e ad impadronirG del Parco della 
edirpazione delle radici, dalle quali germo- Stella, eh' è Serraglio che per divertimento 
gliavano le Ribellioni minori, volle il Du- del Re ivi alzafi v nella pendice coftrutto. 
ca abboccarli col Generale Cefareo Conte di Riconofciutofi dal Duca di Baviera lo da- 
Buquoi , come feguì nella Terra di liudais , to dell' Inimico dalle falde del Monte , giu- 
dove depoda in apparenza l'emulazione, dico malagevole di allaltarlo in tanto fran- 
che tèmpre fù vigorofa frà efli , pur con- taggio di fito, che nell'altezza del dirupo 
vennero in colloquio amichevole, delibe- da (òrmontarfi efponeva gì AggrelTori ad 
rando , che il fervizio di Cefarc imponeva , un inevitabile berfàglio del di lui Cannone , 
fopra ogni altro, la ncceflità di nonlafliare eMofchetto; perlocchè in amara perpleili- 
infreddare il calore delle conleguire vittorie, tà chiamò à Con figlio i Capi dell' Efèrciro 
mà , col fomento del mcdefimo , recar l'ira- Cefareo, nel quale la varietà de' pareri rcn. 
peto picniflimo di tutte l'Armi Imperiali dea più moietta la dilazione, che ravvifà- 
nella Boemia , origine di ogni malore; e vafi concordemente da tutti perniziofà, ri- 
quindi, intraprefa la marcia, ogni uno dell' flettendoli ancora, che intraprefò sì arduo, 
Éfèrcito, per ftrade diverfé , per godere e pericolofo cimento, tanto con la vittoria , 
maggiore abbondanza di vettovaglie , e per e conquida del monte, non rimanca occupa- 
minore pericolo di confufione, occuparo- ta la Città, munita ne' luoghi più imporran- 
no Pitecha, e meditando di attaccare Pili- ti da Milizie, edalla per/ona dello dello Pa- 
fen, cuftoditocome primogenito della prò- latino, che nel più forte davafi fpettatore 
pria Ribellione , da Mansfelt , benché deircfitodellapiopria forte, ridotta quel di 
trafpariflè qualche barlume di fpontaneade- àfupremaquafi final dcciiionc . 
dizione, configiiataal mcdefimo dall'orri- Mà come quella imprefa portava dalla 1 z 
do afpctto della confufione nel partito del parte del Palatino lo llabilimento della Ri- £jtalltgtt 
Palatino , nondimeno (piacendoli Iafciarlo, bellione propria alla Chicfa , ed all'Impero, * " 
ove eodea preeminenze quali fupreme , e da quella dell' Efèrcito Cefareo il manteni- 
per farfi uno de' mezzani capi fràCefàrei, mcntddella Religione Cattolica in Alema- 
deliberò di fare valida refiftenza, perlocchè gna, ed il vigore all' oppreffa, & abbatta- 
il Bavaronèpuredittratto, non che impe- ta auttorità Imperiale di Ferdinando, che 
dito dall'Efercito nemico, che contumul- nato nella pia Cafa d'Au Uria , havea pari 
ftuana marchia tentò in vano di attaccarlo, dimoio della fortuna propria, e del bene 
fi accampi) in vicinanza della Reale Città di della r?ede Romana, codituivafi caufa 
Praga. tutta di Dio, e per ciò da lui doveanfi pi- 
ir Giace quefta Città alle Ripe del fiume gliare ledirezziòni , che tanto vifibilmentc 
Ex »iu t At. Moldan , che le fende il grembo , rilevando- sfavillano entro lo dettò buio degl' Arcani , 
s t» ai Pra- fi efTa in eminenti Colline, parte delle quali per altro impenetrabili delle fue difpoilzio- 
rinchiufe dal giro delle mura, fono ingom- ni ; perlocchè efàminandofi i fegni , che 
brateda piùlòntuoùedituj, e Tempj Sa- Sua Divina Maeftà efibiva , per animare 
cri , e parte f uori di ette fervono a' vaghi i Difènfori della fua fede , oltre ad una lie- 
profpetti di una gioconda veduta ad imma- ta prontezza di tutte le Milizie anelanti all' 
gine della Città di Fiorenza. La maggiore afialto, le notizie delle confufioni, editor. 

dini 
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ANNO dine di nemici, che infondono il corag- dclMonte,l'ertodicuidovea falirfi agl'irre- 4NN0 
1620 gio anche a' difpari aggreflòri, furfe Fra parabili colpi delle Artiglierie, ed il cragit- 1620 
iffifl?* Domenico di Gesù Maria Carmelitano to di una Vallea piedi dell'erto, con mala- 
ni™ Salta Scalzo Spagnuolo di nafeita , e di vita gevolezza più di palude , che di ftrada in* 
Sri iw! Santa, ed illibata, il concetto della quale gombrata da tenaci (lìmo loto; con tutto 
havea indotto il Pontefice Paolo à fpedirlo ciò animando le liete acclamazioni delNo- 
Inviato Appoftolico , col dono della Spada me di Maria Santiffima i più tepidi, confor- 
benedettadasèal Duca di Baviera, e par- tando i più arditi, panarono intrepide le 
landò, con fenfi afperfi di perfuafive, più fchiere, ed al di faggio del camino, edall'an- 
che umane , atteri va edere il Duca il nuovo guftia di un Ponte , ed allo (coperto del ber- 
Gedeone armato da Dio per mano del Tom- faglio delle Mofchettate , e dello fpavente- 
mo Sacerdote, per tutela del Popolo Elet- vole rimbombo dell'Artiglieria, con tanta 
to, e protetto, con aufpizj incomparabil- velocità per fottrarfi pretto da' pericoli , che 
mente più fàufti de' tempi di Gedeone; già falivano la Cotta , con non inferiore co- 
quando nel cafo prefente , godeafi la poten- raggio, & ardore havuti nel muoverli, 
tiflìma interceflione della Beata Vergine Tenevano nel Campo ribelle i primi luoghi 
Maria , che lenza dubbio , haverebbe impe- del comando i Conti di Analth , e di Ollach , 
trata dalla Clemenza Divina l'inflittone e volea il primo afsaltarei Cattolici nell'im- 
d'un invincibile coraggio , per intero abbat- barazzo della ftrada fangofà, e nel paffàg- 
timento dell'empietà Ereticale ; e correndo gio del Ponte, mà il fecondo nelo diftolfe, 
in quel giorno ottavo di Novembre la perchè il Buquoi da una parte, TjIIì dall' 
Domenica ventidue dopò la Pentecotte , altra pervenuti con tre gran Battaglioni 
le fteffe prole del Sacrofanto Vangelo re- coperti dalla Cavalleria , appiccarono la zu£ 
cayano loro dalla lingua del medefimo Ge- facon quei Boemi , a' quali comandava il 
sù Crifto gl'impulfì più vivi à combattere giovane Analth , ed il Conte SI ich; i quali 
condirli , che rendefsero à Dio quel che era /ottenendo l'impeto , con pari coraggio, al 
di Dio, à Celare quel ch'era di Cefarc , con valore degl'urti fpcrarono la Vittoria nel ro- 
proprietà si efprefliva del Cafo , che era in- verfeiar gl'Aflalitori giù dalle Ripe , mà fo- vSSS*! 
giuriofo à lignificazione tanto aperta della ftenuti quefti da Guglielmo Verdugo, con Cmtfei. 
divina volontà il rimanere più lungamente le Milizie Vallone , formontò egli uno de' 
ambigui ; e quindi confòrmatofi il configlio Ridotti, e fatto padrone di tre Cannoni , con 
di tutti all'attentato lotto il prefidio Cele- la prigionia de'fuddetti due Capi,dirizzò i tiri 
fte , il medefimo Frà Domenico fi efibì frà della Batteria conquiftata contro gl'altri Ri- 
le prime fchiere ad animar le Squadre , in- belli fparfi nel Monte,i quali atterriti ,confù- 
nalzando la gloriofa Bandiera con l'Imma- fi, e fmarriti cadendo dal fulmine della Mof- 



gine della fteflà Regina degl'Angeli. Era chettaria,ed Artigliaria,Ie Squadre intiere in 
ùa innat- quella una picciola pittura rapprefentante momenti fpaventate dal vedere il Terreno 
col divin Bambino la fletta Beata Vergine altretanto coperto di cadaveri, che vermi- 
trovata à cafò dal medefimo Religiofo frà glio del loro fangue, quanto etti feoperti 
le rovine d'una Cafa sfàfciata , alla quale gì' all'irreparabili f ulmini fuddetti , ò depotte , 
Eretici rinovatori ne' loro recenti delirj dell' ò perdute le armi , mirando per ogni parte 
empietà Iconodatta , haveano con efecra- orrore, in ogni luogo fangue, in ogni par- 
bile ludibrio cacciati gl'occhi, e quindi al- tito eccidio, nulla di certo, chela morte, 
zata alla venerazione dell'Efercito Catto- fi falvarono con la fuga quelli, che,tcntan- 
lico, animato à non lafciare invendicato ol- do il guado del Moldan , non vi perirono 
traggio sì enorme fattoalla Madre di Dio, affogati , riufeendo inutile la permanenza 
fervi agl'Eretici per vivo rimprovero della lo- del Reggimento del Conte della Torre , che 
ro fellonia pari contro Dio, e contro Ce- fe ben l'ultimo, retto totalmente disfatto , 
fare . non con altra gloria , che di pochi momen- 
13 Rifolutafi per tanto da' Cattolici lag- ti di maggior confidenza. Dueorefoleim- 
z, w/^greffione del Monte, il Duca di Baviera oc- piegaronfi in sì memorabile Battaglia, nel- 
cupòlafiniftra, il Contedi Buquoi , colle la qualeperirono fei mila Ribelli , con altri 
Milizie Imperiali, la dettra, tenendoil ter- e tanti prigioni, connumerati quelli , cheri- 
zoluogoil Conte Gio: Tillì . Due affaccia- coverati entro il Parco della Stella , orten- 
vanfi le difficoltà à contrattare l'accettò, nero in dono la vita; Di più , conquida di 
Kiwa* P" attcr rarc il nemico ben coperto, e con Cannoni, Bagaglio, Arredi militari , e di 
«>i Monte . yantaggiofe ritirate nelle dupplicate falde tutto quello , che può recar fece una florida, 

piena, 

» . 
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^ NNO piena, anzi prodigiofa vittoria, per la qua- za, la Slefia richiamata al dovuto Vaffal- ANNO 

2,0 le non perirono fra vittoriofi più che trecen- laggio , l'Ungheria raflèrmata in fede, e ^20 

toSoldati. Il Palatino, che dimorava dcn- tuttala Germania (labilità ne' Tuoi Ordini, 

troia Città, eftatica à sì fatte novelle, fup- riacquiftata alla fubordinazione dovuta all' 1 . 

FapWfc- plicòilDuca di Baviera di ventiquattr'orc Impero di lei capo, e l'ifteftà Religione 

u».io. j rC g Ua t m à confeguitene otto per me- Cattolica fottcrrata fotto le vafle ruine dell' 

. ro effetto di Clemenza, partì la mattina fé- orgoglioso predominio della Ribellione, e 

guente co' Figliuoli , e con Lifàbetta Tua dell'Ere/ia , rifufeitò vigoro/a , e parcico- 

Moglie, per Uratislavia, la quale princi- larmente nella Città di Praga; doveperto- 

pale motrice del di lui attentato, fatta di gliere il puzzo della corruzzione introdotta^ 

Regina, Privata, e te pur Elettrice, non vi da tante Sette, non folo furono cacciati Rt „ 

Elettrice di altro , che della feiagura della tutti gì' Eretici , e loro Predicanti , ma CmmIì^Ah 

propria Famiglia . proibito ogni altro efercizio della Religione , ' 

Nonconfentirono i Capi che l'Efèrcito che della Romana, dichiarati incapaci gì' 

£x *iu s *t vittoriofo entrarle I'iftefla fera ad occupar Eretici di qual fi foflèMaeflrato, ò grado 

la Città per la fopravenen za della notte, civile, ò militare. Per autenticare poi alla 

nelle tenebre della quale come poflòno af- pofterità, che un cumolo di tanti Beni non 

conderfi delle infidie, così non fono mai fen- potea riconofeerfi che da Dio, datore di 

fan?" di za timori apprefTo alle menti prudenti i e tutti, e dall' intercciTione della fua Santini- ^ fle Jj f„°" 
quindi la mattinale Milizie Vallone con ma Genitrice, potentiflìma fbpra tutti ad G « m » nì » . 
fcale, e per le aperture penetrarono ad oc, impetrarli,fùi'ifteffà miracolofa Immagine Chiaria « 
cupar la Città col favore de' Cattolici , riti- Stendardo di sì illuftre fàzzione, portato à 
randofi gì' Eretici oltre la riviera nella Città Roma dallo fteflò Fra Domenico , con pre- 
Vecchia; e però riabilito un sì importante ziofidonidi Ccfare, e del Duca di Baviera, 

^ acquifto, il Duca di Baviera pofe i più fe- per facra pompa de idi lei ornamenti , e ri- 
verì divieti alla licenza Militare, per non cevuta dal Pontefice Paolo con fommave- 
corrompere co' delitti i frutti di quelle nerazione, fù intimata una pubblica, efo- 
grazie , che unicamente riconofeeva dalle lenneProceflione, dopo la quale volle che la 
Cclcfti Benedizioni ; e come la fuddetta prodigiofa Immagine trionfane portata con 
vittoria e una delle memorabili azioni del ftupcnda pompa, emaeftàà collocarfi nel- 
corrente Secolo , così efibì /oggetto ànu- la Chiefa del medefimo Ordine degli Scalzi 
merofé rifiefiìoni de' difordini che la produf- Tercfiani in vicinanza delle Terme al Quiru 
fero , e degl' effètti che effa produfle , e naie, intitolata, con sì fàufta cagione, San- 
de' Cclcfti favori co' quali nacque, procede , ta Maria della Vittoria , dove furono pari- 
e terminò; mà non hà dubbio che gl'iftcf, menti appefe le Bandiere rapite agi' Eretici , 
fi difordini del Palatino furono gì' iffromcn- li quali portando dipinte le Infegne del Sa- 
ti, per Divino Decreto, della confufione in- cerdozio, cioè Mitre, Capili, e Bcrret- 
trodotta dall' ufurpazione del comando di te capovdtate,e/primono alla Pofterità, per 
quegli, che 1 havevano promoffo alla Co- perpetuodocumoitolaloroinfolenza, e di 
rona , che come benefattori teneanfi immu- eftére reftata sì altamente delufa la petulan- 
ti dall' ubbidienza, e che il Conte d'Ollac za delle loro fperanze, riufeitesì vane, che 
fòffe il più favorito da lui , quando era il più in vece di veder dal Rè Palatino roverfeiare. 
odiato dal Pubblico , che gli ftranieri fòffe- leMitre de' Cattolici , comchavea fatto fe- 
ro antepoftì nelle Cariche, e ne' Gradi a' gnare nelle Bandiere, i Cattolici non in effi- 
Boemì , e che la penuria del denaro la- g'e, màin vcritàroverfciaronoladi lui Co- 
rdando fenza Itipendio le Milizie, efigeffè- rona, e deprederò l'Ercfia; nè mancò la 
rola lorofulliflcnza dalle violenze, e che pietà di Cefare de' debiti rincontri di gra- 
chiamatoil Palatino per folfencre la libertà titudinc alla Madre di tante grazie , fàcen- 
della cofeienza , egli con Editti favoriffè do criggere da' fondamenti un Venerabile 
fopra ogni altra la Setta di Calvino, lappa- Tempio alla cima del medefimo Monte 
rato delle quali cofeflrette in un nodo , lo Bianco, infignito parimenti col nome di 
rendettero indiffblubile , e cagione della Santa Maria della Vittoria. Succefle indi 
recitata vittoria , la quale per collante pare- che il Principe di Lcitriflain reftato Vice Rè 
redi ogn' uno, non folo domò i Ribelli della Boemia, conquiftò il forte Caftcllodi 
della Boemia , e foggettò la medefima al Carleftain , benché prefidiato da fei cento, 
legittimo Rè, mà fù l'Auflria forzata al Inglcfi , e Scozzefi , come il Conte di 
dovere, eia Moravia ridotta all'ubbidien- Buquoi occupò la Moravia, condannan- 
Tomo Primo. Vu dola 
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338 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO dola à preflarli i quartieri del Verno. che mai le diffenfioni del Rè conia Regi" JNNo 
1620 j^è p Urc f uro no stòrtunevoli gl'avvcni- na Tua Madre , che poi feco recarono in 1620 
15 menti per l'Imperatore dalla parte dell'Un- confeguenza le difsenfioni del Principato 
zx.iuii,. n^ erla >t l 0 veerali raccolta una Dieta, con con unapartedel Vaffallaggio, le quali tut- i'>vi. f .i. 
lintervento d'un Ambafciatore Ottomano, te havevano la forgente da un'Infermità, 
di quelli di Francia, e di Polonia, mentre che havevano i maligni introdotta nella httho. 
fpirata la Tregua, che havea- riportata, mente della Regina, con diaboliche in ven- m^« ceìiu 
con tant'ardimento datoli dai moti di Boe- rioni, cheella non poteflè ha ver minima 
mia Bcttlem Gabor , già era inevitabile la fede alle promefle della Corte del Re fuo 
rinovazione della Guerra, a' divertimenti figliuolo, abbandonato intieramente al- 
della quale non trovò ripiego il ConfefTo la ditezzione di quei medefimi favori- 
fuddetto ; perlocchè il Conte Dampiere ti, che nella flrage de idi lei ferventi Con- 
Wjwh Generale Imperiale, accofìatofi convalide cini havevano fatto attentare fopra la di 
crfWcdp fchiere alla Città di Paflbnia , nel tentativo lei Sacra Perfona , obbligandola con sì enor- 
che taceva di fare applicare il Petardo alla me violenza alla Relegazione di Bles,con 
Porta , vi cadde tiafìtto da due Moschee- la qualenè pure foddisfatti, procuravano, 
rare; con tutto ciò ripigliaceli le pratiche che il Rè, con luiinghevoli chiamate, l'ha- 
di Concordia , era pronto il Gabor di con. vede in potere, à fine di porer con perpe- 
fentirvi , purché da Ccfare fuflc onorato tua Carcere di lei, rimaner liberi i favoriti 
della Carica di Palatino , ò fìa Vice Rè medefimi dall'ombra, egclofia, chenell' 
d'Ungheria, il che era lo flefiò , che con- amar del figliuoloefibiva loro la corrifpon- 
fegnarli il Diploma Imperiale, per l'intero denza d'una madre sì benefica; perlocchè 
dominio di quel Regno 1 nel quale la vio- ella entratain altiflima diffidenza , mai era- 
lenza delle di lui ui'urpuzioni , non haveva fi accortala , fecondo l'accordo tatto in 
bilògno fe non di venir canonizata pcrlegi- Turs, alla Corte, mà vivendone lontana , 
tima da un limile titolo; perlocchè incon- al di lei Partito ritiiggiavanfi tutti 1 mal con- 
trando rifoluta negativa per non poter ef- tenti , il numerode' quali fi aumentò, quan- 
fer Vice Rè da dovero , fi contentò d'cflèr do col Regio favore fi aumentarono i 
Rèdi finzione , afliimendo da' Turchi il gradi dell'eminente fortuna del Luines , 
titolo di Rè d'Ungheria, per foflenramcn- unitamente all'invidia , ed all'odio della 
todel quale , fupponendo odiofa alla Re- di lui famiglia efaltataal porto di Duca , C 
pubblica Veneta la Cala d'Aultria , non Paridi Francia x e la di lui Perfona allafu- 
meno che la perfona dell'Imperatore Fcrdi- prema d.gnità di Gran Contertabile del 
nando , che nella minore fortuna era flato Regno; perlocchè provocata da tanta bene- 
protettore degl' U (cocchi , le fece propor- ficenza l'indignazione de' Grandi , nati ta- 
re di far cadere in loro potere la Città di li, per veder fatti tali quei che non eran 
Segna, già Colonia de' medefimi ribaldi, Ce nati,à preteflo di aggravj, fènon ricevuti dal 
ui «n» Ti" con focCorG opportuni , ò divcrfioiii , ha- Governo , prerefi , e fognati , fi partì di 
RcpubUfi vefle cooperato al mantenimento di quella Corte il Duca d'Uniena , il Conte di Soif- 
fòrruna , ch'egli tentava audacemente , fons , il Gran Prior di Vandomo, cpaflà- 
neLlarfi Rèd'Ungheria ; mà ò che i Trion- ti al Partito delia Reina Maria in Angers 
fi di Cefare nella Germania alceraflero le raddoppiaronfi gli ftimoli al Rè di abolir 
mifure delle coté preterite, òcheipcrtur- qucll'Afilo, con maniere miti, e proprie 
bamenti d'Italia rendeilcro più. imporran- fra figliuoli, e Madre; e perciò fpedì alla 
te l'applicazione à quella parte , òche il Madre il Duca di Mobafon ,& il Signore di Mmì«I 
rifpetto di non fomentare palefemente i ri- Blafvillecon efibizionc di favori, e del piò 
belli di Cafa d'Auftria , configlialièro di dicevole trattamento alla Corte, e di de- 
darne la negativa, certo è che la pietà della nari, che fono il compendio di ognifoddif- 
Repubblica non fi macchiò con l'aderenza fazione; mà la Reina, che ben rifletteva 
palefèà Bcttlem Gabor , nella perfona del non poter occupar poflo sì cofpicuo alla Cor- 
quale gareggiavano tré gravifììme colpe ,di te col mero titolo di Madre del Rè , quan- 
eflcre Eretico della Cincia Latina , col Cai- do fra fuoi fàzziofiera Regina di comando 
vinifmo , d'eflere Scifmatico nella Greca effettivo», rifiutava le propofizioni di accor- 
con affettarne i Riti per allettamento de' do tè non includeanfi con intolerabili condi- 
Popoh, edieficre Apportata di Gesù Criflo, zioni le fòddisfazioni de' feguaci , l'infolen- 
con aderire alla credenza di Maometto. za de' quali il Rè non poteva confiderai*, 
,6 In Francia ripullularono più rtrepitofè che perunenorme delitto; econ tuttociò 

pun- 
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ANNO pungendoli il cuore la neceffità di debellare e ne' Configlieri fuoi tale fmarrimento , che ANNO 
con odili forme la propria Genitrice, tornò difponeanfi dalla paura à partito più ficu- 1620 
à far nuova deputazione dello ftedòMom- ro; perlocchè il Rè riconofcendo totalmen- 
bafòn, dell'Arciveflovo di Sans , del Duca te fuperiore la riputazione delle proprie Ar- 
di Bellagarde, e del famofo Prefidente Gian- mi, econofcendo che le vittorie non gli ac- 
nino, da' quali replicato l'invito di ricever creicevano lo Stato , mà li diminuivano il 
dal Rè ogni più plauùbile accoglienza , an- Vafsallaggio, perchè in fòdanza la Francia 
che col perdono de' feguaci , e che farebbe combatteva controsè medefima, & invin- 
egli con la Corte venuto fino ad Orliens per cibile dalle fòrze draniere tentava di vince- 
incontrarla, eflà prellò cui non mancavano re, & abbafsaresè defsa, con fenfi di pio 
comentatori maligni di ogni azione più one- Padre deliberò finalmente d' involar le il 
da, fù eccitata ad interpretare quella moda nome, col quale i Fazziofi indoravano col 
preludio del tradimento ,e delle infi- partito della Reina Madre la loro fellonia , 
die, perlocchè aflèrendo non perfuaderle le acconfentendo alla condizione richieda da 
circoltanzecorrcnti , quella ficu rezza dell' lei per mez^o de' Deputati fuddctti, l'ope- 
amore del Figliuolo, che ben conofceva re, e premure de'quali, benché fèrventif- 
corromperli dall' arti perfidiofe de' di lui fa- fime rimanevano inefficaci , fe loro non da- 
voriti , tronco ogni maneggio di accordo , ap- vano lo fpirito della maggior efficacia le per- 
parecchiandofi à fodener con l'armi la prò- iùafioni del Yef "covo di Lufson , che ne ha- 
pria contumacia . veva tanto in ogni azzione , già che pareva • 
xj A tale ragguaglio più oltre non tardò il al Rè di poter far tutto per ilpontanea cari- 
Rè d'apparecchiarfi con valide forze per ufei- tà verfo i proprj fudditi , e per affètto alla 
EpipJuT' te in Campagna ; perlocchè raccolte le Mili- Madre, come già vittoriofò, e quindi con- 
Vmm S 7 f °" d ' zie, che già erano in ordine, e difpodc le chiufo l'accom moda mento fi vide con lei 
monizioni, & altri appredamenti militari , nella Terra di Brifac , e poi nella Città di 
che afeendevano al numerodi quindeci mila Poitiers , di dove la Regina s'incarnino à Pa- 
Fanti, emille, ecinquecento Cavalli , or- rigi , & il Rè à Bordcos . 
dinò la marchia fotto la condotta della def- Chiamavaloà quella parte dell'Aquitania x g 
fa fua Rcal perfona verfo Angers , dove la l'odinazione fòpra ogni credere proterva de' 
Regina fua Madre haveva parimenti fatto Maedrati del Pacfe di Bearne , i quali refi- E'li'.fh'' 
un grand' ammaflb di Genti , di monizioni , devanoxon fomma temerità all'eduzione SJft"*" 
accrefeiutofi in quei giorni il di lei partito dell'Editto Regio fatto l'anno millefeicento» 
Alio™ oftii. con eflèrfeli fatti feguaci altri principali diciafette, perchè fòfieroreflituiti i Beni che 
Kc£ e ?r' Pignori del Regno ; e perchè non mancadè l'empietà dell Erefia haveva rapiti , & occu- 
L d ua' dclli à Perpetuo documento dell'univerfàle in- pati agi'Ecclefiadici , e dopò di ha ver fatto 
t8UJ quietudine il rincontro, che il genio non ne precedere lefortazioni benigne per haver 

refta immune nell'Ordine fupremo della con foavità l'ubbidienza, li fù forza per non „ RèferjJli 

Chicfa , vi era parlato il Cardinale di Gui- lafciare invendicata l'oppreflionc della Chic- lemuri à ' 

fa , e però ufeita in Campagna l'ideila Rei- fa , di volare rapidamente colà, dovecompa- D?ri«! b£i 

' nacon tanti Principi per luffro, con tanti rito armato rmprovifamen te entro il me- c *" ol,c '* 

Perfonaggi per con figlio, con lèi mila Fan- fe d'Ottobre riempì di tale fpaventoquegl' 

ti, & ottocento Cavalli per forza, tee fòr- abitanti, che fuperando negl'animi loro, 

prendere la Terra della Flefcia, e pofeia benché fòfse eccefliva l'orinazione, infre- 

abbandonarla come incapace di difefà , e dandofi i confòrti de' Predicanti Ugonotti 

trattenendoli picilò di lei i Depurati del Rè efibironfi pronti ad ubbidire con qualche di- 

pcrlaconcordia,furonodaeili nfpeditil'Ar- lazione di tempo; mà il Re che non voleva 

civefeovo di Sans , & il Padre Bcrullo al partire fenza vedere nn' intera efècuzionede' 

Rè , che già con le fuddette forze militari fuoi ordini , fatto cambio de' Prefidj ne' Iuo» 

erafi accodato ad una fola giornata di carni- ghi forti , dato il comando a' Cattolici fopra 

no; perlocchè urtata ladi lui gente con una gl'Eretici, codituitovi un Senato nel quale 

grodà partita della Regina al Ponte di Sè, fèdefsero Giudici i foli Cattolici , volle re- 

e redata grandemente fuperiore con l'occu- flituitia'medefimi i loro Tempj, Poderi» 

pazionedel luogo medefimo,che recavagli in Diritti, & onori fòliti che godevano, di 

mano il paiiaggio della Riviera dellaLoira, manicrachein cinque fòli giorni reintegrò la 

dalla corrcntedella quale la Regina rimane- Chiedi, non meno che la Podedà Regia, 

va ridretta con tanta gente, entro l'ambito à quel rifpetto dal quale l'havevano fatto 

della fola Città d' Angers , impreflè in lei , declinare i Padani , e l'infolcnza Ereticale; 

Vu a lequa- 

f 
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ANNO le quali novelle riempirono di tanta afflizzio- dine Regio, la morte naturale, che li fo- 4NN0 

1620 n c tutti gl'Ugonotti del Regno, chedatifi pravenne falvòlafua vita, e la Tua memo- 1620 

alla celebrazione di Conventicole in ogni ria dall'ambiguità del giudizio , il quale 

Provincia fi difpofèro di conferire in uno tuttavia nel Tribunale della lama pubblica 

Knofe** l'univerfalità delle loro querele in un Gene- fu condannato di mirto nell'operare fra il 

uk'^cciu raleSinodo alla Roccella, che poi raunato- rifsofo, e'1 torbido, fra il capriccio, el'in- 

ce " fi, e fattofi celebre per un'oftinata refìrten- quietudine, conia taccia, che governante 

za agl'Editti , e monizioni del Rè diede fog- con leggi poche ne imponefle alle Tue vo- 

gettoà nuove imprefe, e gloriofe del mede- glie molte, e molefle all'altrui, chefovver- 

fimo. tirono la pace del Vafsallaggio, quando con 

,<j In Spagna attendeva il Reale Confìglio efse dovea ftabilirfi . 

s l'efecuzione degl'ordini dati per la remozio- Maggiori ancora di querteerano le folleci- 10 

r °* ' ne del Duca d'OfTòna dal governodcl Re- tudini, cherifentiva l'interefse della Coro- Ex atUfj- 

nt L t N "' gno di Napoli , di dove effóndo pervenuti na per le importanti contingenze dalla Val- 

lempre maggiori rincontri de idi lui perni- le Tellina , fòpra le quali comparve A mba- 

ziofì dilégni , non parea sì agevole di richia- feiatore rtraordinariodel Rèdi Francia il 

marlo fenza fòrza; pcrlocchèl ìi ingiuntoci Marefciallo di Bafompicre follecitato da' 

Cardinale Borgia , chetrovavafi in Roma, predanti' uficj dell' Ambafciatorc Veneto 

acciocché col Regio Diploma di Vice Rè Girolamo Priuli, il quale accolto dal Rè 

rrocuralledi di/cacciare l'Oflona con fasaci- Filippo con le folite dimortrazioni ripiene ì^**'™ 

r _ . » rr r del Re * 

i^oSSt Panato egli pertanto con grandiflima di pompa, e di decoro, fi rapprefentò,che >» 
ì n Natili celerità, efegretezzaà Napoli, e fatto ve- il Rè Luigi rifentendo come propria la ge- moh d'iu- 
dere al Cartellano di Cattel Nuovj nelle lofìa con la quale amareggiavanfi i Principi "*' 
ore più occulte della notte il Difpaccio Re- Italiani, per le odiofe novità della Valle 
gio, l'accolte, e fòggettandofèli ubbidien- Tellina, defiderava il merito di cflcre ami- 
te, la mattinai tiri infolitidi tutta l'Arti- chevolc componitore , perchè rimoflè le 
glieria recarono al Popolo l'avvifo della violenze, e data alle cole la forma dello fra- 
mutazione del Governo, &al Vice Rè la to primiero, & antico, potefle haver nuo- 
fòrprefa di un improvHò cambiamento di vo rincontro dell'affètto del Suocero , dal 
cole nel ragguaglio , che egli era deporto con quale confeguirebbe il di lui cuore il godi- 
la fuccefìionc del Cardinale; con tutto ciò mento di mantener ben lontana l'occafione 
non mancando di ricorrere fòllecitameme di efpoi re a' cimenti la pace, già che egli non v 
all'arti di l'oflenerfì, chiamò i Capi della poteva trafeurare l'urgenza, che impone- 
Plebe , che già con cflo lui corri fponde va , vali d'unirli con la Repubblica Veneta, e 
e con esibizioni di doni alle Milizie tcn- col Duca di Savoja entrando con efli per ter. 
tò di mantenerfi il comando, e guerreg- zo mantenitore, ecuftodedella fìcurezza , 
giarcjcomeegli diceva, con un fempliceChie- e libertà d'Italia .. Aecoppioffi con efpreflio- ufii} 
rico , che così per fcherno chiamava il Car- ne vigorofà à querti medefimi fènfì per ordi- ^JJ° n "° 
dinaie; mà non trovando nel connaturale ne del Pontefice Paolo il Nunzio Appofto- 
ondeggiamento della moltitudine quella lieo Cenuini, il quale fupplicò il Rè Filippo 
prontezza, e coflanza, cheefprimeva Tur- à non permettere, nell' immenfc erten- 
genza di fubita rifòluzione, emoltomeno foni di Terreno, di che Dio haveva nel l'am- 
da fperare nell'aderenze delle Milizie, che piezza di tanti Regni collituitaladi Jui Mo- 
compofle di Spagnuoli fentirono con orto- narchia maggiore fòpra tutte le altre, di aderi- 
re la proporzione d un'infedeltà al proprio re al confìglio di quei Kliniftri, cheperfar- 
Hèi abbandonato dalla Nobiltà, e Mini- le la giunta di pochi palmi, quulcera ap- 
Ari , che fòggettaronfi al Cardinale ; partì punto il filo della contefa Valle Tellina , vo- 
con f unefta memoria del di lui Governo ca- levano ofeurare le glorie di Sua Maeftà , la 
pricciofo, e di fpotico apprettò a' Grandi , e quale per l'augufto reraggio degl'Avi pro- 
Nobiii , di fofpetto apprefsoil Sovrano, mà leggeva la Religione Cattolica, non per l'og- 
non diipiacevole, elòiii applaudito dalle getto vile di conquiflar nuove Terre, mà per 
Turbe, ò allettate dall'affabilità , ò com- l'eccelfò della connaturale pietà della fami- 
piaciute da operazioni ufeite da un'Idea fo- glia Reale, e per l'irtintofolo della gloria; 
prammodo ftrana del di lui cervello lira- e quindi pregarlo il Pontefice à reprimere col 
volto. Partito dunque di Napoli s'incarni- braccio armato delle fu e forze Reali l'info- 
nò àlcntc giornatedi ritorno alla Corte di lenza degl'Eretici nella Valle Tellina, econ 
Spagna, dove ri 11 retto nelle Carceri, per or- iftabilirc ne' proprj Beni, gradi , coman- 
do, 
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E DELL' 

ANNO do , e Scurezza i Cattolici fortificati, con 
1620 pale/e dichiarazione d'effere accolti , e ficu- 
rinel dilui Reale Patrocinio,permettere che 
l'ufo antico del loro Governo libero rifiorif- 
fe, imponendo al Governatore di Milano , 
che dopò havere renduto alla Religione 
Cattolica un tanto fcryizio levafse dalla 
Valle le milizie , dal cuore de* Principi Ita- 
liani l'apprcnfione, e dalla mente di Paolo 
il travaglio , che rendeva acerbe l'ultime 
R;rpo<u ore del Tuo vivere;Così il Nunzio al Rè,l'am- 
RÌ n FUip^>. biguità delle cui rifpofte non ancora efplica- 
tecon negativa , mà più. torto fpruzzate con 
fperanze , e lentezza delle deliberazioni con- 
naturali alla Corte di Spagna, lafciò dubioìb 
qual fótte il di lei fentimento ; vero è che il 
continuamento nel pofìèilo della Val le.cl'ha- 
yere troncata la corri fpondenza con la Re- 
pubblica Venera fopra ogni altro Potenta- 
to fervente in quell'affare con l'effettiva re- 
mozione dell' Ambafciarore la Qneva efibì 
argomento, che odiofo l'Avvocato non po- 
teva eflère accetto , nò grato il trattamen- 
to della Cauta. 
^l In Polonia procedea con profperità l'ac- 
e* Fif*. cozzamento dell'Imprefà fopra la quale era- 
£Z. * 0/ ' fi introdotta l'intelligenza fra quel Rè , & 
il Graziani Principe di Moldavia , che po- 
neva in concio gl apprefhmenti necc/làrj 
per darle efecuzione contro la Potenza Ot- 
tomana; màcome le arti non furono ba- 
ftevoli à coprire sì grande movimento, nè 
ad occultarne il fine , Scander Balsà non ria- 
vendo ormai più dubbio, che il Graziani 
non foflè deviato da quella fedeltà , che pre- 
tendeva doverti alla Porrà, la rapprefèntò 
colà tanto chiara , accoppiata con uniformi 
relazioni del Gabor , che finalmente fù de- 
aerato, che il BaGà di Buda togliefTe la 
ferrimeli vita , e lo Statoal fuòdetto Graziani per 
«Gmuoi. r i n veftirnc Radulio ; perlocchè capitati i 
Dispacci della Porta in mano à Scander, 
uno diretto al Graziano , porche paffaflè 
à Buda à fentire la volontà del Sultano da 
quclBafsà, e l'altra allo fteflò Bafsà, per- 
chè fubito fàcefse decapitarlo , il Chiaus, 
ò fia Inviato Ottomano efeguì la Commit- 
fione in primo luogo col Graziani , trova- 
to fuori della Città di Ja (sì ; mànelretr- 
fc3? B "5ì:derfih propria Lettera fi abbagliò, efiben- 
•*«>J *y doli quella diretta al Balsà , nella quale Ieg- 
cJ .'di Agendo la Commiflìone contro la propria 
Vita , ucci le incontanente di fu a mano il 
Chiaus, e fucceflìvamente tutti i Turchi, 
cheerano in quella Città, follccitando poi 
con le più vive premure il Rè di Polonia 
per un celere foflentamento dalla di lui co- 
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raggiofa intraprefa , come fubito compar- 4NNO 
ve con valide fchicre Polacche il Generale l6i ° 
Zalchuvichi , & accoppiate ad eflì le pro- 
prie , fi pofero in Campagna ad attendere 
l'Armata Turchcfca di Scander, che con- 
tro di lui haveva intraprefa la marchia par- 
tita in due Battaglioni , il primo de' quali 
comparendo di numero inferiore aH'etpet- 
tativa diede animo a' Moldavi , e Polacchi 
diufeirecon eccelso di coraggio dalle pro- 
prieTrincicrc , dove crani! eccellentemen- 
te muniti ; mà attaccata con le prime file 
Turchefche la mifchia fi avvanzò il fecon- 
do Battaglione , che allargando le Ali di 
numerofi Tartari, ftrinfero sì fittamente i T,ifchi . * 
Criftiani , che inabili à poterG difendere , 
f ù loro fòrza penfarc al falvamento con la 
Ritirata , dopò l'eccidio foftenuto delle 
fchiere più valorofc; perlocchè anche il 
Principe Gafparo iottrattofi con la tuga , 
e con il migliore delle proprie gioie rinchiu- 
fein due Valigi , nel valicare il fiume Tiro 
convenne lavare una propria Giumenta 
Araba, che tornata lo fece creder morto 
nella Battaglia , e ridottoti di là dalla Ri- 
viera à cercar ripofo nella foretla, il Ca- 
meriere, che unico haveva feco, per gua- 
dagnare il Bottino non pensò di perdere il 
Padrone , mentre nel fonno li recife il Ca- 
po, portandolo in Coftantinopoli à confe- 
guir maggior premio della fua ribalderia: 
Così terminando con ignobile fine la Vita 
Gafparo Graziani , che d'ignobil fortuna 
era falito col proprio ingegno ad occupare 
il poflo di nobile preeminenza , e di più 
nobile fàma per valore , e per gloria mili- 
tare . 

Il Generale Polacco ha vendo indi com- 21 
prefo che la confufione nel giornoantece- e* 
dente haveva più che la debolezza delle 
forze contribuito alla perdita, voleva veni- 
re à nuova giornata, mà il Calinufchi Ca- 
fkllano di Caminiezalscriva indecorofò , & 
inutile alla Corona cimento sì arduo per 
vendicare la morte d'un Uomo , la di cui m,;,,,, a,* 
fedeltà regolavafi dalla contingenza del fuo * oUsM «• 
interefse, e per confervare uno Stato che 
lontano dalla Polonia era in grembo alle for- 
ze dell'Ottomano ; perlocchè riempitoti 
l'Efèrcito di feguaci dell'una, e dell'altra 
opinione» perfi (tendo il Generale nella pro- 
pria di far nuovo fperimento coftantemen- 
te, la flxfia notte fù abbandonato da' mi- 
gliori Ufìziali , e Soldati , e quindi veden- 
dofi la mattina in potere di una inevitabile 
necellità, ò di rimaner trucidato il fuo fe- 
guito in nuovo cimento, ò affamato nelle 

Trin- 
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4NN0 Trincicre del Dominio , che la moltitudine 
1620 de' Turchi ha veva alla Campagna, delibe- 
rò d'intraprendere la marchia con tale cau- 
tela, e con tant'ordinc, e difpofizione, che 
riufeì memorabile , «Se applaudale quella 
fpeciedi fuga , quantouna Vittoria conqui- 
fiata per intrepida , e valorofà Battaglia . 
Difpofè pertanto nella valla pianura, per 
la quale doveva marchiare tre giorni per 
giungere al primo Luogo fórredella Polonia, 
chei Carri fervi fiero di Trincera in due lun- 
ghe file , in mezzo de' quali die luogo a' ma- 
lati , & a' ferventi co' Cavalli migliori , e 
Bagaglio , chiudendola parte del retroguar- 
do con l'Artiglieria caricata con Palle minu- 
te , fervendo per guarnire di dentro i Carri 
la Mofchettariaeome preludio , e di fuori co- 
me Cu Itodia la Cavalleria divi fa in Truppe 
^òtto l'infcgne. Tale figura data al proprio 
Efercito occupava feicento paflidi lunghez- 
za , e trecento di larghezza , e confiderato 
dall'Efercito Turchefco , come eccellente 
Trinciera , che filmavano comporta per refi- 
fiere férma agl'infulti , rimaneano dubbiofi i 
Capi di attaccarla ; ma quando la videro 
l'ultimo dì di Settembre intraprendere la 
marchia,attoniti di veder muoverfi le fortez- 
ze, e caminar le Trinciere, e quindi filman- 
do Scander, che al moto doveflc fuccedere 
neceflariamentc il difordine , l'attaccò con 
le fchierepi.ù elette del proprio Campo dall' 
una , edall'altra parte de' Carri , ma allora 
fermandoli i Polacchi non più in marchia, 
ma in prcfidio à ricevere come dentro le 
Trincicre l'allàlto, fa rigettato valorofa- 
mente,e dallo fcarico dell' Artiglieria,e della 
Mofchettaria , di maniera che fu fòrza a' 
Turchi di ritirarli , & allora ripigliando i 
Polacchi la marchia, e ripigliando Scander 
gl'infulti moltiplicati finoà quindici volte, 
non folo perfillè intrepida la difefa de' Polac- 
chi, ma loro riufeì di trucidare due Squadro- 
ni Turchefchi , e di rapirli un Cannone , e 
così proseguendo gloriofamente il viaggio 
pervennero finalmente alle Ripe del Fiume 
Nei (ter, à veduta della Fortezza di Moilovì, 
dove fermandoli la notte, «5c ufeiti dal re- 
cinto de' Carri i ferventi per provvederli di 
1 fieno , l'Efercito inimico li caricò con tanta 
velocità, che per l'apertura de' Carri, che 
havevalufingato di permettere la confidenza 
del luogo,entrati nel Campo,fpa ventati i Po- 
lacchi eccitarono negl'altri tale di fperazione 
cheli diedero à faccheggiare il Bagaglio,à fiac- 
care i Cavalli per involarli con la f uga,inabili 
i Capi à riparare ad un generale invalamento 
del timore, che havea trafmutato ogni lol- 
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dato in furia per vicendevolmente fpaventar- 4NN0 
fi; perlocchèi Tartari allettati da tanto ru- 1 ^ 20 
more fi avvanzarono trucidando lenza mini- 
ma reGflenza quelle fchiere , che l'havea- 
no fatta sì generofa , e con l'arte , e col valo- 
re, e gl'Uficiali perduti i Cavalli , ò cadero- 
no in potere de' nemici , ò della morte , & 
il Generale Zolchcufchi dopo di havere nel- 
l'acerbità del proprio dolore , e nella confu- 
fione delle tenebre della notte vagato , la 
mattina fèguente capitato in una Squadra 
di Tartari lenza poter far neflùn atto di quel- 
la refìfienza , di cui il di lui invitto valore ha- 
veva dato sì chiare , e valorofe prove, reltò 
da elfi infelicemente trucidato . 

In Inghilterra lagnavafi oltremmodo il 2 ^ 
Rè Giacopo , che non fu fiero valevoli gl'ufi- ** *** 
cj fuoi per pacificamente interporfi co Prin- 
cipi , à recar fenfi più miti nell'afpro rigore, 
chepareali foftenercon oltraggio della di lui 
attinenza il Conte Federico Palatino; per- 
locchè rivoltandoli in acerbe querele alla 
Corte di Madrid , & à quella di Brufellcs 
declamava fopiammodo lefivo agl'intereffi 
del Genero il rifperto, che erafi egli propo- 
fiodi non trattare i negozj di lui , le non con 
mezzi placidi, e fino con havere politi va- 
mente ordinato a' proprj Ambafciarori di 
premere per la fola dilèlà de' luoghi fenza 
provocare iSpagnuoli, e che poi in tanta SS^S'rS 
dolcezza del fuo trattare rimanefiè delulò, ^'i c T t* 
quandoeranfi ufurpati i mezzi più fèveri, ed 
i Configli più rigidi , à fine di cacciare con 
ignominia il Genero da quella Sede,dove era 
flato chiamato ad accorrere allbppreflione 
iòficnuta dalla Religione riformata ; ma non 
furono confiderate tali querele come total- 
mente feparatc da quell'accompagnamento, 
che ne'nfcntimenti fogliono renderle prez- 
zabili , cioè della forza armata , all'ufo della 
quale era il Rè fuddetto inabile , perhaver 
fcco l'adunanza de' Parlamenti , che uni- 
camente poteva fomminiftrarladiquei peri- 
coli, e ci inenti, che provati dal cafodel Ge- 
nero , che volea fòccorrere , potevano ri no- 
varfi in lui dal capriccio de' Deputati , e dalla 
inftabilità della Nazione , che non fa gran 
diferenza nell'adunanza de' Parlamenti da 
Rèa' Rei. 

In Venezia era reflata amara la rimem- 24 
branza del Governo del Duca d'Oflòna Vice Ex Ì Ua ,u 
Rè di Napoli, il quale fé bene ne era partito, ''*£*" Kémi 
haveva lafciate molte Navi ad infettare il'** 
Marc lòtto il Comando del Ri vera , che tro- 
vandoli nell'acque di Candia attaccò la Nave 
di Franccfco Nani Capitano delle otto di 
quella Squadra della Repubblica , il quale fc 

ben 
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4HM ben colto foloin quel p unto non foloriufci fé. Napolitani; perlocchè ripullulando i timo- -ANNO 

l6z0 licemente nella dif'efa , mà nell'oficfa, fotto- ri , che la beftialirà del Miniftro , e l'incapa- 1610 
middle mettendo PAImirantedi Na poli ,co acqui fio cita del Sovrano Ofmano ragionevolmente 
Nj, ' n v " e ' di duecento Prigionie molti Cannoni ;veroè imprimevano , fpedì il Senato Antonio 
sJ<^aoic. che accaduta la mutazione dell' Ofsuna nel Barbaro Proveditore Generale alla cuflodia 
Cardinale Borgia,comc dicemmo , il Senato del Marc, la quale delufa da feflànta Galee 
al primo cenno di lui fece tutto refliruirli, co- Turchefche,quertcin vendetta della provo- 
me egli richiamò la Na^e Tigre, che armata cazione delle Correrie raccontate del Duca 
di Ufcocchi fotto la Condotta del Rapace d'Oflòna, fi accertarono alle fpiaggiedel Re- 
Andrea Ferlirich , con milizia appropriata gnodi Napoli, e sbarcata Gente intorno ffi 1 
all' eccellenze della Tua rapina trovavafi già alla Città di Manfredonia pfla alle radici nU " 
al Soldo dcU'O/Tona , non per guerreggiare , del Monte Gargano , quel Cartellano fpa- 
mà per depredare con infoienti, <5c efecra- ventato dal nome della Potenza Ottomana, 
bili ladronecci; mà l'ottimo principio della fenza afpettare nè pure un cerino di fòrza 
corri fpondenza colla Repubblica del Ca/di- prefèntò le Chiavi al Capitan Bafsà , il qua- 
nale Borgia in Napoli veniva difàpprovata le permifèalle fuc Squadre il faccheggiamen- 
dal Duca di Feria Governatore di Milano, to della Città, e de' Contorni, con l'acqui rto 
il quale cercando fempre motivi di rivoltar dinumerofi Schiavi, e ritornata l'Armata 
l'armi à danno de' Veneti prorompeva in inCoflantinopoli , il nuovo Vifìr fucccfso 
minacciedi non ricufare l'invito, che gli all'empio Ali feusòcon Giorgio Giuftiniano 
davano i moti della Terra di Meldola folle- Bailo Veneto l'attentato nd Golfo, come 
vatafi contro il Principe di Caftiglione , in provocato dalle violenze del Duca d'O f- 
quel tempo pupillo fotto la Tutela del Si- fona, e con l'interpofìzionedi qualche dono 
gnore di Solferino; mà il Duca di Mantova rertò comporto anche Tartare co' BoflinefL 
conrifòluta, e pronta auttorità compofe il Mà lo flrepito maggiore, e che riempiva il 16 
difconciojcome parimenti feguì dell'altro in- Mondo Criltiano di una molcflirtima folle- e* Sé V ,u 
tornoà Sabionetta Terra del Principe di Sti- citudine era quello che udivafi in ogni parte 
liano ne* confini del Mantovano , nella qua- del Dominio Ottomano per gì' immenlì ap- ArBJI1 Je , 
le voleva egli introdurre PrefidioSpagnuo- parecchi di un formidabile Efercito dertinato ^"^p™"* 
lo, per conféguirne in prezzo l'onore di come narrammo contro il Regno di Polo- nia . 
Grande di Spagna, mala Moglie Dama di nia, perlocchè ridotto totalmente in pun- 
Virile fortezza,cccitata àriconofeere la perdi- todi vederlo fchierato in vicinanza delle 
tadelluflro, che involavafi con talePrefi- Mura della Città, dellinò Ofmano di fupe- 
dioalla fingolarità di quel Feudo, feguendo rare i proriti dell' irtefsa età fua giovanile, 
le perfuafioni de' Principi, edel Senato Ve- che poteva tenerlo allacciato alle delizie del 
neto impedì con la negativa l'introduzzione Serraglio, rifolvendo di portarli pcrfonal- 
di nuove Gelone. mente à comandarlo; e quindi nel punto di 
15 In Oriente la barbarie del Governo Tur- accingerti alla partenza fece due Sacrifici, 
r.x^rrf, chefeo fotto il Reggimento del nuovo Vifir uno di Religione , e l'altro di Stato, fagrifi- 
». 11. Alìfaceva fpcrimentare amara la fletta pia- cando perquefto riguardo alla quiete della 
A *'«.4. cidità della Pace con la Repubblica fuddet- fua afsenza il di lui Fratello Meemet, il 
ta , e quindi à pretefto di due Fufte , che già quale fe ben veniva con la crudeltà delle Leg- 
furono da' Legni Veneti occupate nel corfo, giTurchefchecuftodito in carcere mezzo, 
fece fenza altra formalità , che quella dello vivo, f ù reputato efsenziale di haverlo mor- 
sfogo dell' Indignazione conceputa contro il to, e però tratto di vita d'ordine del Sulta- 
Buon Ricci interprete della medefima in no- L'altro facrifìcio di Religione fù quello 
Coftantinopoli , affogarlo col laccio, & in fatto frài facrileghi Riti della fuperiUzio* 
t>iw, vec edi afcoltare le querele del Senato mi- ne Maomettana nella nuova Mofchca , 
nacciava nuovi aggravj.con preterto di voler avviandofi poi verfo Adrianopoli con un 
che fòrtero riftorati 1 Botlinefì per i danni Efercito, che trovaremo fopra ogni efprcffio- 
provenienti alle loro merci nella preda della ne tremendo, a' danni della Polonia ne* • 
Galera di Mercanzia , fatta già da i Legni racconti dell' anno feguente . 



.... ». 
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344 ANNALI DEL SACERDOZIO, 



Anno 

S O M M 

i Promozione dei Cardinale Cetmini , Valletta, 
BenttvegUo , V altero , Zollerei! , Roma, 
Gherardi , Scaglia, Pignatelli , e Spinola. 

% Morte , e qualità di Paolo Quinto Papa. 

3 Maneggi del Conclave . ElczZ'one di Grego- 
rio Decimoquinto . 

a Qualità del me de fimo. 

5 Bolle del Giubileo , e de' Conclavifli , </r' 

Regolari , * /oro Confervatori , <M Concia, 
ve y . 

6 Spedizione degl'Oratori della Valle Tellina al 

Papa ; fue Lettere al Rè Cai t elice per Con- 
, cordia . Prev/cffi degli Spagnuoli r.ella Val- 
le . 

7 Ambasciata d'Ubbidienza de' Veneti al Papa. 

Sua JjtanZ" à prò de' Gefuiti riufeita vana. 

8 Morie del Cardinale Bellarmino , Aldcbran. 

dino , Aquino , S anni fio, Giufiiniani , Giti, 
(a, Bonn, e del Gran Duca di Tofcana . 

9 Promozione del Cardinale Sanfevcrino , cGcz. 

Zadino . 

10 Bando Imperiale contro il Palatino , e Pria. 

àpi Protesami . Vittorie delP Anni Cefa- 
lee. 

1 1 Progrefji del? Ami Auflriache nel Palati/iato , 

e ne' Grigioni . 

12 Cof) ancora nell'Ungheria, con la Concordia del 

Gabor. 

il Travagli della Francia à domar gP 'Eretici in 
venie Provincie . Morte del Duca di Lui- 
nes . 

14 Colpe del Cardinale di lumia . Suo ritiro 



ANNO 
1621 



L 



'Anno ventunefimo del Secolo vie- 
ne diftinco dall'Indizione quarta. 
Il Pontefice Paolo benefico, e pro- 
vido verfo la Chiefa univerfale fua S'pofa 
prevedendo , che la di lui ctàav vanzata mi- 
nacciavate dell'ultima violenza per farli 
dar luogo al fucccflore, deliberò di provve- 
derla di un prefidio di fole dieci perfone , dal 
valore delle quali armata poteflè refi fiere 
intrepidaa' frequenti conflitti de' nemici , 
& alla tutela de' figliuoli; perocché ficco- 
mc nel Dominio temporale Dio non dà il 
Principato a* più fòrti, e valenti di robu- 
lìezza, come fra' Bruti , man' più fàggi; 
cosi nella Chicfa non flabilifcc la fortezza , 
^ -. T |[l & il prefidio nella moltitudine, ma nella 
.u'ohìbi. Virtù, Pietà, Dottrina, e Prudenza de' 
r cu ^ irctto "> delle quali virtù ha vendonc ca- 
vi* r«K* to chiaro fperi mento le pcrfònefuddettc,re- 
ftaiono annumerate al Sacro Collegio de' 
Cardinali il giorno undecimo di Gennaio. 



iózi. 

a n 1 o. 

dalla Corte di Spagna , e morie del Rè Fi- 
lippo. 

1 5 Succeffione di Filippo Quarto . Minijlero del 

Come d'Oltvares , e difeufftone dell'affare 
della Valle Tellina. 

16 Congreffa in Lucerna de' Miniflri Regj fopra 

detto affare , che riefee vano. 

17 Morte , e qualità dell'Arciduca Alberto Co- 

vernatore di Fiandra . Ajfedio di Giuliers , 
acquifiato dallo Spinola , 

1 8 Raunanza del Parlamento a" Inghilterra infelice 

à quel Rè . 

19 Congrrffb degli Stali di Polonia . Apparecchio 

per fojlenere f'Jnvajionc dell'Armi Ottomane . 

20 Marchia dell' Ef a cito Turcbcfco contro la Po- 

lonia, e prima fazione co' Tartari. 

21 Altra fazione più grave , e rifoluzione de" Po, 

lacchi di non ufi ir dalle Trmcicrc . 
21 Attacco de' Turchi al Campo Polacco con re- 
plicale perdite. 

23 Nuovi infulii sfori unnxli de" Turchi nelle Trin. 

ciere del medcjino Campo . 

24 Affai li Generali dati da' Turchi al Campa 

Polacco rigettati con injìgnc Vittoria. 

25 Concordia , e Pace trattata , e fìahilita frà 

Polacchi , e Turchi . 

26 Concilio di Peiricoù, per fumane de' Mof 'covi- 

ti , e per difefa dell'Immunità Ecclefiafìica . 

27 Differenze frà Veneti, e Milanefì, per la Stra- 

da dello Steccato, ccmpojic da'. Papa. 

28 Torbidi delPEferc'uo Ottomano con prefagi piti 

fumfli . 

Fù dunque in primo luogo promofTo Fran- ANNO 
cefcoGenninide' Salamandri . Nacque egli 
nella Tetra di Sartiano del Contado di Sic- r>»i ordi- 
na , ed acquifìara perizia nelle Leggi Ca- 
nonichene diè i primi fàggi nel ben adem- % 
pirc il Carico di Vicario Vcfcovale di Chiu- 
ii. Indi venuto à Roma, ed applicato alla 
Curia entrò famigliare del Cardinale Ber- 
nerio, che fù caro in tal modo al Pontefi- 
ce Paolo , che fendo pafiato da qucfla Vita 
volle in Palazzo tutta, ed intera la di lui 
famiglia, frà la quale rendeafì confìderabile 
il Ccnnini,à cui fù perciò incaricata la Co- 
vrantendenza delle cole dialettiche del Car- 
dinale Borghefi ; indi efaltato alla Catte- 
dra Vcfcovale di Amelia, poi al Carico di 
Sigillatore della Sacra Penitenziaria, india 
quello che dicono Ponente, òfia Relatore 
delie Ouifè della Confulta , e del Buongo- 
verno, e finalmente Patriarca di Geruià- 
kmme , Nunzio Àppo/folk» in Spagna, 

cpn- 
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E DELL'IMPERIO. ' 345 

/INNO c primo Cardinale della prefènte promozio- to àRoma dopò eflcrfi adornato l'animo 4NNO 

ne. Il fecondo fu Luigi di Nogaret della con varj ftudj in Pavia , econafpcttoavve- 1621 
ì'ii Valletta figliuolo di Gio: Luigi Duca di nentc, gradevole, e modello, impetrata per 
"'• Epernone principale Barone Francefe > che certa occafione l'udienza dal Pontefice Pao- 
datofi all'efércizio della Milizia fu obbliga- lo, ed interrogato con fomma benignità di 
, to dal Padre alla vita Bcclefiaftica con lo chi egli fótte figliuolo, e rifpondendo eflèr 
(limolo, che fece darli il di lui polente fa- nato del Senatore Paolo Camillo Roma, fi 
vore nel provvedimento di opulenti Badie , compiacque il Papa , che altri portaflè 
e poi dell' Arcivefcovato di Tolola , che pur la combinazione dello fletto nome ch'egli 
governò bene col fuftragio di non mediocre medefimo havea dal nafeimento , e dal 
cognizione della Teologia, & afliftito dalle Pontificato , anzi della Patria; e quindi 
iftanze del Rè Luigi fù dichiarato Cardi- animatoloà fèrmarfialla Corte con fperan- 
nale , col dubbio Ce dovette aferi verfi fra Pre- za di miglior fortuna , che pur troppo pro- 
ti come Vefcovo, ò fra Diaconi come an- vavariftretta,comeincommodatoil Genito- 
cora non Sacerdote , benché in età di ven- re dal numero di quindici figliuoli , egli fi 
tot t' Anni . Il terzo fu Guido Benti voglio, fermò onorato del grado di famigliare della 
«»ie B«ni'- e per fàngue , e per lettere , e per fama egual- Cafa Borghefc , alla quale attìftè in grado 
y ° BSio ' mente cofpicuo, mentre l'eflcre ufeito dalla di Procuratore Curiale, e pofeia avanzato 
prima Nobiltà di Ferrara, anzi d'Italia , alla Prelatura governò la Otta di Jefi , di 
l'havere arricchita la Repubblica Letteraria Orvieto, di Camerino, e di Perugia, ed 
di eccellenti Storie , ed appagato il Mon- indi con eccetto delle promeflè del Papa far- 
do nell'efpet fazione dell'ufo d'ogni virtù, lo to Cardinalecol titolo di Santa Maria della 
coftiruifeono tali pregi noto baftevolmcnte ; Minerva , e Vefcovo di Recanati , e di Lo- 
fu. dopò gli flrudj nell'Univerfità di Padova reto, rifplendendo però in ogni Mini fiero più 
fceltoda Clemente Ottavo fuo Cameriere per diferezione , rettitudine , e modeftia, 
onorario, poi Referendario della Segnatu- che per capacità , e dottrina. Il fettimofù 
ra , indi Auditore di Ruota, Nunzio Appo- Cefare Gherardi il quale illufirò con la fua 
ftolico in Fiandra pretto agl'Arciduchi , ed perizia legale le tenebre della propria condi- jjj c ££ 
in Francia, ben meritò Paolo conia Chiefa zione, come nato nella Terra di FofiàtO" r<1 '- 
innalzandolo al Cardinalato , come egli diè della Dioccfe di Nocera, màdel rempora- 
fplendore a quel primario Ordine. Ilquar* le Contado di Perugia , e dopò lefèrcizio 
im cirdi. to * ù P lctro Valier nato dalle prime Fami- della fua profeflione nella Città di Fermo 
n»je vajie- glie di Venezia Nipote del Gran Cardinale paflàtoà Roma, e predetto Auditore del 
Agoftino di Verona; f u etto per impulfode' Cardinale Borghefc , fù così impetuofo il 
meriti proprj,eperquelli, che grandi con- volo della di lui fortuna, che ammetto frà 
quiftofli con la Chiefa univerfale il Zio fatto Prelari della Segnatura fu à preghiere del 
Canonico di Padova, poi Vefcovo di Fa- medefimo Cardinale dopò il folofpaziodi 
magofta,ed Arci vefcovo dtCandia,e daiPon- due anni di fcrvizio aferittoal Sacro Collegio 
tefice Paolo teneri (fimo della memoria del col titolo di San Pietro nel Monte d'Oro, 
medefimo antepofio ad ogni altro del Clero & indi attimto aUa Chi e fà Cattedrale di / 
Veneto nel dovuto, onore della Porpora Camerino. L'ottavo fu Frà Dcfiderio Sca- ^'|^'f* 
Cardinalizia, alla quale loefaltò colutolo glia Cremonefc per nafeimento, e per ori- 
di San Salvatore del Lauro . Il Quinto fù gine Brefciano , il quale entrato negl'anni 
nei orii-Itello Federico Conte di Zolleren nobili fll« più teneri à profeflàre nell'Ordine di San 
itu. ' mo Barone Tedefco ; fùqucfti Collega nel Domenico riufeì così valente Teologo, che 
fcrvizio della Camera Pontificia di Clemen- falendo per i gradi onoraria della fua Rcli- 
te Ottavo del fuddetto Cardinale Sentivo- gione pervenne in Roma à quello di Com* 
glio, mà terminato quel Pontificato fenza miflariodel Sant'Omzio, nel quale l'incor- 
1 prete (ì avanzamenti tornò in Germania rotto Miniftero della di lui zelante appi ica- 
doveera Ginonico di molte intigni Catte» zione li donò tanto merito, che fu eletto 
drali, e Prcpofto di Colonia, equel che non Cardinale col titolo di San Clemente, e 
potèconfeguirprefente, potè ottener lonr a- con l'afsunzione alla Chiefa Cattedrale di 
no, mentre rivoltatofi ad implorare gl'aju- Melfi . Il nono fù Stefano Pignatelli nato Dt , Cjr<t ;_ 
ti della Corte Ccfarea retto col valore delle nella Terra del Pragaro entro il difiretto JJJjJj Pi « u ** 
preci dell'Imperatore Ferdinando Vittorio- di Perugia, di dove ufcì con l'indrizzoche 
fo, ed ammetto nel Concittoro. Ilfeftofù haveva in Roma di un fuo Zio ivi dime 
JKfiiS Giulio Roma Nobile di Milano, chevenu- rame, che fattolo applicare agli fludi Lo- 
Tomo Primo . X x gali 



34 6 ANNALI DEL 

ANNO gali nella ftcfsa Città di Perugia , dove pari- 
1621 m cnti trovavafi ftudenre Scipione Caflàrel- 
Ji , con lui tanto allacciofli in cordiale ami- 
cizia , che pafsato egli alla gran fortuna , & 
adozione del Cardinale Borghefè Nipote del 
Papa , li fu sì cara la memoria dell'antica 
corrifponJenza con Stefano , che chiamato- 
lo alla propria Corte , la conformità de' ge- 
nj innalzò tanto il di lui arbitrio , che riu- 
feiva quafi clic la mifura di quello del 
Cardinale ; e quindi eccitata l'Invidia, 
difìulè contro di lui sì copiofò il veleno 
della malignità , che non mancarono e 
Cardinali , e Ambafciatori di lappreièn- 
tare al Papa per detelìabilc in più di un 
vizio il di lui vivere , e per efsenzia- 
leall'onore del Nipote di diacciarlo dal 
fuofervizio; ma come l'amore del Cardi- 
nale verfo Stefano era foprafìno, pigliando 
gl'ufi?) contrari per calunnie, fi accinfè da 
doveroà procurare una flrcpitofà dichiara- 
zione della di lui innocenza, che fatta com- 
prendere per irreprenfibile al Zio , fpuntò , 
che Ja Promozione prefènte lo comprendef- 
fe, fatto Cardinale col titolo di Santa Ma- 
uh s'i'nó- ria in Via . Il decimo fu Agoflino Spinola 
11 • della gran Cafa Senatoria di Genova; egli 
dopò gli fludj nell'Univerfìtà di Salamanca 
che lo fecero riulcire capace Teologo , con la 
fublimità del merito del Padre, il gloriofo 
Marchefe Ambrogio , che attualmente fer- 
viva alla Monarchia Spagnuola, fù dalla 
protezzione del Rè Filippo sì fàttamenteaf- 
fidito, che il Papa lo dichiarò per ultimo 
de Cardinali fatti da lui , benché poi ne ad 
eiro, nè al Cenni ni, ne al Valletta, nò al 
Bcntivoglio, nèal Zolleren, come lontani da 
Roma , haveire tempo di cofìituire il tito- 
lo, ediprellarlorolc Infegne. 
2 Mà come fc quefr.' opera , che per la pro- 
ExTtwi., pria eccellenza poteva numerarfi fra le pri- 
& aurei*. me j e i buon Papa Paolo , foflè fiata desina- 
ta perl'ultima, intorno laquale nè pur fòd- 
disfàttorifpetto à i due promoffià feconda 
delle premure del Nipote , non fpirò lo flcfTo 
mefè , che il giorno ventottefimo affaticato 
egli fopra le forze della fua età fpirò l'ultimo 
fiato , mentre celebrata quattro giorni 
rùto<tf» avanti, che cadde in Domenica con ftraordi- 
<u ' nario ti more ,c riverenza, la meflà,patì l'iflef- 
fo giorno un' in vafione di letargo, che ap- 
parecchiandoli lentamente la fèpoltura , foa- 
vementc, & infènfibilmente moriva dopò 
dihavereviffutocon tanta intrepidezza, e 
fortezza combattendo da fòrte, e robuflo 
Eroeco' travagli inleparabili dal Dominio. 
Accorfero al confòrto della di lui Agonia 
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molti de' Cardinali , & i Capi delle Religio- ANNO 
ni , e munito de'Santiflìmi Sacramenti rif- 1611 
cuorendo dalla grave opprefiione del let ar- 
go il fuo cuore al fèntir le Orazioni del Sa- 
cerdote minillrante , rifpofe fempe alla 
forma dell efl rema Unzione,fpirando il ven- 
tottefimo giorno di Gennajo , con la parola 
con la quale la Santa Chicià chiude tutte le 
Orazioni, di Amen . VifTe feflàn tot t' anni , 
quattro mefì , e lèdici giorni , e nel Ponti- 
fìcatoquindici, otto mefì, e dodici giorni; 
f ù di grave, piena , e maeflofa prefenza, ri- 
fèrvato , e grandemente parco nelle ri fpofle, 
e sì temperato al foflentamento del grave 
fèmbiante, che quantunque non li mancal- 
fèro affabilità, e benignità, tanto non fcom- 
ponevafi con le rifa, corri fpondendo egual- 
mente all'efteriore fèmbiante, le qualità in- 
terne dell animo, come d'uno fpiritoaccom- % cj 
medato all'oneftà , & alla diferezione, tem- « f «cdi im- 
perato di fortezza , e di giuftizia , vivo, appli- 
cato, & illuminato, e dal chiaror natura- 
le dell' intendimento , e dall'acquiflo delle 
feienze, e perizia legale, di maniera che 
nell'udire i Configli penetrava più avanti di 
ciò che i Configlicri per quanto fòflèro per- 
ticaci difcopriUèro , e valendofi di sì bei do- 
ni gì' impiegò alla Riforma del Clero, e de' 
Tribunali con fomma feverità nella Giufti- 
zia, particolarmente contro quei Ribaldi 
detrattori, che diconfi componitori de' Li- 
belli làmofi ; Abolì gl'impedimenti delia 
navigazione del Tevere , affic uro ccn magni- 
fico edilìzio il Porto di Civita Vecchia , con- 
ftrufièil Ponte fui Fiume Garigliano, che 
congiunge lo S:ato Ecclefìaitico col Reame 
di Napoli. ProviddeRoma di Acqua peri 
font i , e di fuperbe fàbriche per ornamento, 
c di numerofì, e rari libri la Vaticana , refi- 
fìendo fèmpre con fommo vigore di finità a' 
travagli della tiricela vita , che fin da' più 
teneri anni impiegò nelle Cariche ò inferiori , 
ò maggiori al fervizio della Chiefa , dalla 
quale come confeguì la dignità Suprema, 
così meritò da lei l'Ingrandimento della 
propria Famiglia, che lafciò ben provvedu- 
ta di luflro , e di ricchezze , con l'oc- 
cafionc alle querele de' Cenfori , che l'have- 
rebbono ddiderato più tepido nel fervore 
dell'amare i Parenti , a' quali nondimeno 
non permifefovvcrchiaufurpazionedi pode- 
flà, cheè quella che non ben cufloditada' 
Papi fi traffica da' congiunti con infamitàdi 
mercato, perle facrileghe permutazioni del 
Profano col Sacro, che finalmente i fuffid; 
pecuniari anche impiegati dalla facilità de* 
Pontefici all'ingrandimento de' fuoi , come 

profa- 
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E DELL' 

4M NO profani di origine, così fi mantengono oefl' 
1621 impiego , ò poco , ò non colpevole, fcnza me- 
fcolarfi à corrompere le appartenenze vene- 
rabili de! Santuario- 

Alle folite pompe del funerale di Paolo 
* fuccefie l'apparecchio, e della fàbrica del 
Conclave, e delle machine dell'ambizione 
di quegl'Uomini accecati , che per tanti 
fperimenti nè pur ravvifano eleggerfi il Pa- 
pa contro i difègni politici , chcrovcrfcia,e 
disfà in un punto la Previdenza di Dio , tu- 
rrice perpetua della fua Chiefa, quando ef- 
fì fi Aaron fi ad cfaltarc à quella fu prema di- 
gnità quel Soggetto che I intereflè del Stato 
de' Principi temporali comprendeva più ca- 
pacedi recar loro de' vantaggi; e come la 
maggior potenza del Crifiianefimo trovava- 
fi /opra ogni credere florida nella Cafad'Au- 
ftria , e Monarchia Spagnuola, verfàndo que- 
lla in un altiflìmo impegnamento della pro- 
pria riputazione nel mantenere l'occupazio- 
ne fatta dalle di lei Armi della Valle Telli- 
na , non eflendo riufeitoà i di lei fagaci filmi 
Minifiridi guadagnare il Pontefice Paolo à 
cooperare con efli apertamente per rimuo- 
vere la refiftenzache facevano alla conqui- 
sta mcdcfimail Senato Veneto, e gl'altri 
Principi d'Italia, di manieratale che egli 
qon eroica intrepidezza rcftò forte ancora à 
quel prorito , che più poteva fol leticarlo 
nel debole del fuo cuore , quando ultima- 
wyggj mente il Principe di Sulmona di lui Nipote 

«. 0M1 " fu all'oggetto fuddetto efaltatodal Rè Fi- 
lippo alla dignità di Grande di Spagna , non- 
dimeno volle perfifter coftante nell'afiunta 
- neutralità ben fervorofa negl'uficj di con- 
cordia, e con efià morire; fi rivoltarono per 
tanto i Miniftri medefimi àconfèguire dal 
Nipote Cardinale Borghefe , ciò che non 
havevano potuto ottenere dalla coltanza 
del Zio , inducendolo ad unire con efiò i voti 
della propria numcrofa (àzzione , per far un 
Papa, che dando la mano all'intera foggez- 
zione della Valle poteflein efià rifiorire la 
Religione Cattolica , che coperta dal Patro- 
cinio del Dominio Spagnuolo non havereb- 
be rifentite moleftie, ò incontrati pericoli 
dalla circoflante potenza dcll'Ercfia, e co- 
me il titolo , & apparenza di quella Idea 
era fommamente applauubile , particolar- 
mente preflb quelli , che di meno acute pu- 
pille non penetravano il fóndo dcll'inrercfie 
di Stato , parea che l'efaltazione d'un Cardi- 
nale Spagnuolo fófie l'ottimo mezzo per rta- 
bilire nella forma fuddetta le cofè ; e quindi 
erafi communemente ftabilito da un nume- 
ro invincibile de* Cardinali l'efaltazione del 
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Cardinale Campora Cremoncfc , cheper na- ANNO 
feimcnto Vafiallo di Spagna era per genio fo- 
prammodo cupido della felicità delle di lei 
imprefe. Màhavendo Gesù Criflo fondata 
la fua Chiefa con la maflìma parte della dote 
ncll'immenfa Podcfià fpirituale , concefia al 
di lui Vicario, & havendo infieme permef 
fo , che come una larga , e non confidcrabi- 
le Appendice, ò fi a aredo dotale, vi fi aggiun- 
ga il Dominio temporale dello fiato Eccle- 
fiaftico, nonhà poi la colera nza , che efià 
aggiacentc pregiudichi al principale del di- 
ritto fpirituale, che tenuto in particolarpro- 
tezzione diriggefi unicamente dalle vifibili 
infpirazioni delloSpirito Santo, di maniera 
che per quanto l'umana fagacità difponga 
fecondo le convenienze mondane le apparte- 
nenze del Sommo Sacerdozio , fi mirano in 
un baleno roverfeiate da quella mano, concio 
la quale non è potcnza,nonèconfiglio,non è 
fapienza; e così appunto fuccefle nel primo 
dì del Conclave, nel quale tenendo in pugno r i t ,j 01 , e ai 
gli Spagnuoli l'elezzione di Campora , 
il Marchcfe di Couvrè Ambafciatore di 
Francia furto con inconfidcrabili forze à con* 
trainarla, di repente mutate le cofè fenza pe- 
netrartene la cagione , mentre la fa zzi o ne 
BorgheGana , e Spagnuola eran ficure di 
non poter efieie foprafàtte,fi rivoltoronoillu- 
minate da un raggio invifibile concordemen- 
te alla perfona del Cardinale Alcfsandro Lu- 
dovifio, che l'iftefib fecondo giorno del 
Conclave fù cfaltatoPapa col nome di Gre- 
gorio Decimoquinto . 

Era egli allora nell' età di fcfsantotto an- 
ni naco di Nobili Parenti nella Città di Bo- 4 
logna , della quale era Arcivefcoyo , come 
per l' avanti era con chiara fama teduto 
lungamente nel Tribunale della Ruota <^%\,t\ dei 
Romana, di genio mite, affabile, grato, ,ipi * 
pio, e benefico , quaficheincapace di met- 
terli in rotta per qual fi fia ijruzzione, pigliò 
per fegno le parole del Salmo, fèdicefimp, 
perjice greffus meos in femitii tuis , & haven- 
do le quahrà fuddette fommamente appro- 
priate per di rizzarli nelle ftrade del Signore, 
le deviò nella flefsa prima azzione , men- 
tre havcndoegliinvellito San Pietro di lui 
precefsore della poteftà propria, gliela con- 
ferì con le parole di darla à lui individual- 
mente con le Chiavi del Regno de' Cieli, 
quando il novello Pontefice recando feco lMT|rlf . 
nell'eminenza di potenza sì vada, una tO; 
tale fazietà del Dominio , ritiratofi al ripofft 
delle proprie fianze fcaricò P intera mole de' 
negozj fopra la direzzione di Ludovico Lu- 
dovili fuo Nipote , creato in quei primi 

X x x giorni 
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ANNO giorni Cardinale, che era ben dotato di ca- cedere al Sacrati, ma per la di lui aflenza à dKKÙ 
1621 pacità non foloba fievole alla di rezzione de- Gio:Battifla Coccino, e per ciò volato à x ^ 21 
gl'affari, ma all'ufo indistinto d'un arbitrio Roma con & celerità delle Poftc, già il Com- 
difpotico , tanto più grave , quanto che petitore nave va fatto qualche atto del pof- 
poggiavafi su l'auttorità che non era prò- leffo del Decanato medefimo , onde com- 
pria, mà del Zio, il quale con eccedente meflà la differenza dal Pontefice Paolo al 
tenerezza idolatrando ogni fentimento del Cardinale Ludovifìo , benché conofcefse , 
Nipote, efibì il proprio nome per illuflrare e decidefse l'articolo à favore del Coccino, 
le deliberazioni , che egli da sè medefimo conobbe però ancora l'abilità , e merito del 
pigliava nel Reggimento della Chicfà uni- Sacrati, che decorato ad infinuazione di lui 
Proinoiion* vedale. Fu dunque Ludovico Ludoviùo del titolo di Arcivcfèovo di Damafco, ac- 
uLaVó.ifi* Figliuolo di Orazio Fratello del Papa, e di ciò precede fse al Coccino, fatto poi Papa gli 
Lucrezia Albergati , nello fleflò col model- Stabilito preeminenza molto più onorifica 
le for tu ne del Zio, capace di quella porzio- col Cardinalato del titolo di San Matteo in 
ne del Comando , che efTò gli fece sì larga , Merulano . Il terzo f ù Franccfco Boncom- n'ù Sini- 
che poca redo per lui , qua*hdo il Cardinale pagno Figliuolodi Ciacopo Duca di S'ora, e r * 8,,i ' 
era capace di tutta. Mentre in età di venti- di Coftanza Sfòrza, Pronipote di Gregorio 
, fcianni non folo trova va fi ben fornito delle Decimorerzo , che dopò le ifìruzzioni nelle 
cognizioni dottrinali , epohtiche, mà con Scienze, delle quali ne fu afperfo in Napoli, 
un ingegno per verità difpofto à compren- annoverato fià Prelati Refcrendarj efercitò 
derc, e maneggiare ogni grande affare; e il Governo di Fermo, e come il vivente 
quindi dal Zio fatto federe per pompa fra Papa riconosceva i principi della fua fortuna 
Prelati della Signatura , fu dichiarato Car- dall' altro Gregorio , volle palefàrc al Mon- 
diale del titolo di Santa Maria in Trafpqn- dola gratitudine ,afsumendo il Pronipote al 
tina , A rei vefeovo di Bologna , e Legato di Sacro Collegio col t itolo di Diacono di Sant' 
Avignone il decimo quinto giomodifFeb- Angelo. Il quarto fu Ippoli'o Aldobran- naie a 
brajo , con tutto quello che di lucro , di po. dino Figliuolo di Gian Franccfco , già perito fr*" 4, " à • 
tenza, di ricchezza potè confentire che i'c in fervizio della Fede Cristiana fotto Canif- 
Ll'uìcu- li dafTe nel breve corlò del Pontificato. Que- fa, parimenti efaltato al Cardinalato da 
no - (la promozione del fblo Nipote fu poi fulfè- Gregorio per i riguatdi della grata memoria 
guita dall' altra del dì dicianove d'Aprile, de' benefici ricevuti da Clemente, in luogo 
che fi eflefe ad onorare della Porpora Anto- del Cardinale Pietro di lui Ziodefònto, an- 
nio Gaetani Figliuolo di Onorato Duca di che con l'importante impiego di Camcrlen- 
Sermoneta, e di Agoftina Colonna delle godi Santa ChieSa, che egli occupava . 
piìl illuftri Cafc di Roma . Era egli già Fu in tanto follecitata la Chicfà con l'efi- 5 
avvanzato. in età, fatto nella più florida bizione de' Spirituali Tefòri dalla conceffio- e« b«//<, 
Arciyefcovo di Capua , Nunzio in Germa- ne fatta da Gregorio dell'Indulgenze in r ""' 4 " 
nia, e poi in Spagna, con tanto chiaror di forma dell'univerfalc Giubileo , acciocché 
dottrina , di prudenza, e di eleganza nel- eccitatacon leOrazioni di tutti i fedeli la 
lo Scrivere, che rimane chiaro vcftigio di Clemenza Divina efibifsegl' aiuti fuoi per 
qualità sì pregiate in quel che a Sièri Scc del cópircaldcbitoimmenfoche gli haveva im- 
medefimo il Cardinale Bentivoglio.di eSIèrli pofto nella fuprema prefidenza della prima PrWj(e . fal 
riufcitoil commercio delle lettere con eflò Catedra; così onorò co' Privilegi foliti quei CmdnU. 
lui non tanto di prattica,chcdi fcuola,equin. nobili ferventi , che con nome di Conclavi- 
di con fenfo amaro della Corre fu egli dalla Sii erano flati partecipi de' di faggi di quel- 
Nunziatura reftituito da Paolo Quinto alla la nobiliflìma carcere. Ne lafcTando Gre- A ^ 
refidenzadi Capua , e con letizia da Gre- gorio fra le primizie della propria follccitu- ftinfani seg- 
gono richiamato allo fplcndordel Cardina- dine Appoflolica fènza regole il governo de' " 
lato col titolo di Santa Pudenz.iana . Il fe- Regolari , confirmò l'unione dcgl' Eremiti 
d*i cir*. condo fu Franccfco Sacrati Figliuolo di Scalzi di Sant' Agoffino d'Italia con quella 
" ilcS * a "'- Tommafò Nobile Ferrarefe perito nella Le- della Sicilia, concedendo loro la Chiefa di 
gale , aferittogià frà gl'Auditori di Ruota , Santa Maria della Catena di Palermo. Eref- 
ove fede fènza mai partirfi , con fama di fe in Roma un Ospizio per onorevole ricet- 
equità lo fpazio di diciotto anni, e pafiàto to de Monaci Benedettini , chefbfsecomu-. £ t e I ' ìni ,w 
à riveder la Patria , accaddeinquel tempo ne all'albergo de' varj Monaci di tante di- 
la morte di Francefco Pcnia Decano di quel (lince Congregazioni di quel nobilillimo Or. 
Tribunale , à cui per anzianità toccava fuc- d'ne . Approvò le riftrettivc de' Riforma- 
ti Fran- 
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yJ.YtfOti Francefcani d'Italia con l'imporre loro dell'ordine inferiore, fedele , & applicato 4NNO 

1611 l'elatta ofservanzà della nudità in ogni fèrvizio alla Repubblica, fé l'i ntei else prò- 1621 
rt'Frmce. Qofa del loro Serafico Patriarca , per- prio non fomminiftra gli ftimoli , che ia 
mettendo loro di fondare nuovi Mona- vanodaeffifà fperarc l'infrcddamenro pur 
flerj nel Regno delle Spagne fcrvata la for- troppo univerfale del zelo. Nonhebbepc- 8 o(ti Pf r 
ma de' Canoni del Concilio Tridentino . Ed rò nefsuna taccia l'applaufo dell'altra colli- 4 t fp£™ 
Ficohà a c ^ £ ne premunire di tutela i Privilegi tuzione rirpetto a' Cardinali , intorno all' 
j°°Rc fi oi«. d'ogni Religione Clauftralcpcrmifc ad ogni Elezzione del Sommo Pontefice, la quale 
" Convento di eleggerli un Confèrvatore, pur- celebrandoli con la formalità rigorofà del 
chè liadeirordinedc'Giudici Sinodali aferir- Conclave rimanca non intatta la libertà de' 
ti à tal grado da' Sinodi , ò Provinciali, ò Vocali, come poco cuftodiro il fegretode* 
Diocefani, a'qualifi dirizzaftèro le Lettere Voti ; e quindi provide, che fòiscinloro 
Appoftoliche concernenti gl'intercfli de' me- balia di occultare in arcano delle Cedole fi-, 
defimi Regolari , e follino loro Giudici nel gillatc il proprio Voto da pubblicarli rif- 
folo cafodi venir convenuti in Giudizio co- petto al nome dell'Eletto, ò Candidato, non 
me Rei,e non quando follino efli Attori.Eref- dell'Elettore fbttofcritto nella parte del- 
fe di nuovo in Congregazione fèparata di la Cedola medeGma , mà velato Cotto il fi- 
f^».*"* Cherici Regolari quella delleScuole pie del- gillo. E fù ben comendabile il fàntopenfie- 
la Madre di Dio, con l'emiflion de' tre Voti re del Papa, diriggendoloà regolare quell'az- 
foftanziali,approvandoleloro Collituzioni, zione, chedovevaefserli tanto molctfa , co- 
e Statuti; e perchè l'Abito equivoco fe ben mei Principi nonrifentono orror ma^io- 
cuopre idifettidi molti particolari, cheer- re, che al cafo abborrito della loro morte, 
rando rendono dubbio/a la colpa , con tur- Concedè parimenti a' Religiofi Agoftiniani 
to ciò , come la perfezione Regolare deve di tutte le Regioni del Mondo, anche Mona- B °' Tc! 2. <M 

Dt'CiPpuc» ,. ' ,«. r O .... . ,. ° ■ . \* tr ■ 1 /* n t t Tinti- 
nni, piti temere di chi le ne abufa, che di chi che,dipoter celebrare 1 officio, e la fella del ™fod»vu. 

10 velie à vantaggio , proibì ad di danza de' Beato Tom ma Co di Villanova Arcivcfcovo lSJJ'g» 
Cappuccini , che nell'un altro potelTe veftiie di Valenza , ed à quelli della Compagnia di " £ " 

la loro venerabile divi/a. E come già la Gesù di far lo lìelso il dì ventuno di Giugno , 
neTiiip- Congregazione dell'Oratorio de 1 Filippini memorabile per lo pafsaggio alla Gloria del 
haveva acquiftata lòmma eftimazione in Beato Luigi Gonzaga, viliuto con chiara fa- 
Roma , per allargare il Gto , e commodi alla ma di fantità , e perfezzione in efsa . 
Cala loro di Santa Maria in VallicelIa,fop- Quanto agl'aflàri temporali non rifènti- 6 

{>refse la Chiefa Panochiale di Santa Ceci- vafi urgenza maggiore della pubblica tran- Fx Wm . 

ia di Monte Giordano , aggregandone il quillità di quello che imprimevano con «M« 

Popolo alle vicine, e donando a' medefimi molclla fòllecitudine i moti fempre più tor- t.pm. u 

v'ri <uuZ- Sacerdoti la Chiefa . Onorò in fine l'Ordine bidi della Valle Tellina , nella quale preva- JufiTZ 

**• de'proprj Camerieri , ò Serventi Cubicolari lendo con l'Armi, e con l'arbitrio il Duca' - 

di Privilegi, che copiofi non cadono fotto di Feria Governatore di Milano ,operòche 

11 noftro prelénte riftretto. Dirizzaronfi pe- per indurre il nuovo Papa à contribuire, c 

ròle premure più vive dello Hello Gregorio, gl'ajuti, e gl'offici fuoi per ftabiliryi il Do- or»™; m 
à recar nuove beneficenze à due primi Or- minio Spagnuolo , che quel le Comunità fpe- 
dini della Chiefa , cioè al Vefcovale, & difsero in Roma quei Deputati per implo- 
al Cardinalazio . Havcndo pertanto Cle- rare tutela all'opprefsa Religione Cattolica , 
mente Ottavo fcatuito incapace di afTumer- che lènza l'appoggio del braccio Spagnuolo 
fià Chiefa Catedrale quello, ledi cui quali- farebbe à quell'ora totalmente fopprclia dal 
n flfiSnrtT ^ ' c ^ ottr ' na non vcnillèro giuftificatc baccante furore dell'Erefia , & accompa- 
k 01 "' ° ni ' dalle giudiziali informazioni elìefe in procef- gnandocòle preghiere le lagrime eccitaro- 
fo, erelfeil Notaroàsì.'grande incombenza, no un alto compatimento , fomentato dal- 
coftituendolo uno degl'Urici vacabili della, la voce del Prefidente Acerbi, che dimeftico 
Corte Romana , con lode da quelli , che ri- Amico del Papa era venuto à Roma da Mi- 
guardavano il netto della volontà del Pa- lano conGio: Vives, fpediti dal fuddetto 
pa, e con occalione ad altri d'interpretare, Duca di Feria; e ben pareva à Gregorio, 
che per ricavar provarci dalla venalità dell' che fpirafsero per ogni parte oneftà, e retti- 
Ufficio fi cercaireil plaufibile prereflofud- tudinetali propofizioni , e che non potefsc 
detto , il quale hà con tutto ciò e l'onefto , e fenza mancare al proprio carico denegare 
l'utile pubblico in sèftefso, da che mai fi gl'aiuti della Sede A ppoftolica , acciocché fi 
confcguifse dagl'Uomini, maflimamente fcrmafse nella Valle ilabilito quel Dominio, 

fotto 



Digitized by Google 



T«MI. 

Ambafciaio- 
ri Veneri t\ 



350 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO fottoil quale havevano trovato Afilo , e gl'attentati del Feria, il quale con rifolu- ANNO 

prefidio i Cattolici dall' oppreflìone degl' zioni così violente , «Stincertànti tcnea in ap- 

Eretici ; mà la fagacità del Cardinale Lu- prenfione la Corte di Roma , in agitazione 

dovifio alle infinuazioni dell'Ambafciatore l'Italia , & in una grande efpettazione dell' 

venuto penetrò più oltre, e /coprendo , che efito tutta l'Europa . 

fottoil pio pretefto della Religione, proce- Accolfe fra tanto Gregorio l'Ambafcia- 7 

deva occulta la machina dell' Interefle di ta ftraordinaria di ubbidienza , che li fu fpe- Ex C u»-j. 

Stato, indufle il Papa à fcrivere di proprio dita dalla Repubblica Veneta, comporta di 

pugno una lettera al Rè Filippo , come egli quattro preftantifiìmi Senatori , cioè Giro- 

fece lo fìeflo al Confèrtòre , & a'primarj lamo Giuftiniano , Antonio Grimani , 

pi",'"' Rè Minirtri della Corte Cattolica , efprimen- FrancefcoContarini , e Girolamo Soranzo, 

Citiohco. dofì che Dio haveva già nella legge Vecchia i quali dopò di haverc nella formalità delle 

preordinata la propagazione della medefima folite pompe predato l'omaggio al novello 

col moto dell' Armi , col fomento delle yit- Pontefice , pacarono à rapprefentarli la 

torie, e con la profufione del fànguc, mà che ncceffità, ed il bene pubblico d'Italia , e 

poi nello flato della maggior pertczzione,nel- del particolare delloStato Ecclefiartico, con 

la pienezza delle di lui Grazie, haveva il Re- /veliere dalle radici la pianta mal nata della 

dentorc dati documenti totalmente oppofti, difeordia, coltivata dall'ambizione, e da 11' 

echiamando il proprio Gregge, il più piccolo ingiurtizia di occupare l'altrui co' preterii 

denominati i Partorì come Agnelli fra Lu- fagrofanti nella Valle Tellina ; e rifpon- 

pi, e dato loro animo à foftenerele carni- dendo loro il Papa di haver già incaminatc 

ficincde'Martirj,haver chiaramente addita- le Tue paterne efortazioni in Spagna, entrò à 



to , che la Religione Crirtiana deve bavere i richiederli Intercefìòri apprefloil Senato per dc * 



Iflanra à prò 



proprj progrerti non mirti con le Militari fàz- confeguimcnto d'un altro bene alla Chiefa 
zioni, mà con mezzi placidi, e man fueti, la- Cattolica non più in parti remote,, mà nella 
feiando, che la fuperrtizione Turchefca fi rtcrtà Regia di Venezia, dove non credeva 
coltiyaflè col /angue, e conlertragi. Co- poterfi dare direzzionc più profittevole alla 
mendarfi per tanto il zelo dell'animo Reale, falute dell' Anime dell' artìrtenza /piritualc 
per il patrocinio fotto il quale haveva accol- de' Religiofi della Compagnia di Gesù , che 
ta la Religione Cattolica nella Valle TdU- il Senato male impreflò dc* loro portamenti 
na, mà come non poteafi continuar quel haveva già proibito, che ritornassero dopò 
Dominio lenza deftare il moto dell'Ai- cheidifpareridcllaRepubblica col Pontefice 
mi, & aprir fi più fanguinofa la Guerra, precefsorc gl' havevan fatti fpontaneamen- 
rifultaval'impoffibilità dì pratticarla fenza te partire; accertando gli Ambafciatori, 
delitti, e con l'oncfià di quelle arti , che che ficcome egli domandava tale reintegra- 
unicamente Dio vuole per mezzane a' prò- zionc per i foli riguardi Spirituali , così non 
grertl della fua vera fède ; e quindi pregava- poteva havere premura maggiore , per cfser 
fi ad ufareun atto della Reale munificenza,, erti i principali frà le urgenze della Tua Parto- 
di non ricufarc la concordia, per la quale egli rale follecitudinc . Gl' Ambafciatori nella 
à nome della Santa Sede otfèrivafi mezza- prontezza di riferire l'irtanza palcfarono 
no; mà in tanto che queflc lettere recavan- l'ambiguità del riufeimento, mentre il Se- 
Galla Corte di Spagna , il Duca di Feria nato fe ben Tollccitato con altri Brevi Appo- 
follecito di non appettare dall' incertitudine rtolici, e con altri fenfi più vivi dalla voce 
degl' ufizj la ficurezza della conquifta fatta di Landivio Zacchia Veicovo di Montcfiaf fl "* 
fornii*, della Valle , ne munì i Porti più importanti cone , Nunzio, rifpofe con sì rifoJuta cortan- 
»eiu vjie . con l'crezzione di tre Forti nelle Terre di za per l'efclufionedel maneggio.che diè à co- 
Morbcgno, Sondrio, e Tirano , e con prò- no (cere e fiere intenzione fua di dare nelle 
fùfionedi denaro ftimolò la Lega Grilona à negativeal ritorno di qucll' Ordine più infi- 
fpedir fèi Ambafciatori à Milano , quattro gne nella Chiefà ; documento agl'inferiori 
de' quali fi confentirono di lafciare in potere di rafsegnarfi a* Decreti fuoi , quando po- 
. degli Spagnuolii Forti , & i Parti, promet- tean mirare non impunita la trafgreflionc- 
tendodi moverfi vigorofamente contro l'ai- nelle Tefte più prezzabili per dottrina , e 
tre due Leghe, fe fi palcfartero contrarie, an- valore, da che non hebbe poi tanto iti- 
zi afTaltarKlooft.il mente la Valledi Mufocco, molo di avverfione alle Zuppi 1 che de' 
vi trovò però dagli abitanti valida refiftenza, Cappuccini , e Teatini , pari à Gefuiti 
fe ben Cattolici di Religione , che con la nella colpa , come di cftimazicne men 
morte di cinquecento Spagnuoli rigettarono alta . 

' Rile- 
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ANNO Rilevò quell'Anno gravifìimo pregiudi- tendone delle prete/e con l'impoflìbilità di ANNO 

z io il Sacerdozio, e l'Imperio dalla morte /àlire al Trono, nella quale l'innocente 1621 

8 di molti eminenti Soggetti; il primo iCi il natura /òprafatta da i de/idcrj, e dal prof- 

ex u.ft, Cardinale Roberto Bellarmino, che nato petto delle vicine fortune cadè (òtto ilcon- 

*m*mM nobilmente nella Città di Monte Pulciano, flirto , come avvenne al Cardinale medefi- 

gjJjjSJ, educato nel Seminario della pcr/ezzione mo, che per verità vi tu proifimofopra ogni 

, im.no. ^ rj ^ |ana ^ c Scolaflica fràGefuiei , a/sunto altro . Tanto ancora fucce/le al Cardinale 

al Cardinalato da Clemente Ottavo, ed Sanefio otto giorni dopò, poco /òpra l'età Dei cardi- 
ali' Arcivefcovato di Capua , terminò i Tuoi di feflant' Anni, di maniera che riu/cì il Con- nik s " tG "' 
, giorni per una febre acuti/lima in Roma clave una Pifcina non /aiutare , màmali- 
. entro il mefe di Settembre, in una florida gna per chi nonhaveva il cuore ben tem- 
vecchiezza per l'eguale metro degl'umori, prato agl'infulti dell'ambizione. Poco an- 
Fù luttuofa tanta perdita à tutti i Cattolici cora fi allungò il calò della morte del Cardi- 
provveduti di armi eccellenti contro l'Ere- naie Benedetto Giuftiniano, accaduta sì: lo 
fia, mentre della Dottrina di lui fono ripiene fpirare del mefe di Marzo , il quale nato di JJ ggj; 
le fue controverfie , ed Opere, e recò con- famiglia nobile Genovefc, ma nell'I/òla di 
tento agl'Eretici per haverc perduto un Scio, col merito della Prelatura, ediTe- 
Trcu.vi. Competitore, che riufcivaloro /òrmidabi- foriere Generale, e più delle di luiincom- 
«r.«. 4 . j e> per fantità di coftumi , perprofondità parabili virtù, da Siilo Quinto dopò dichia- 
difapere, e per chiarore di eloquenza, i rato perpetuo in quelgran carico, quando 
quali non lafciarono di tacciarne la memo- dianzi era movibile , fu all'unto al Senato 
ria , quando /entirono proibito" il Libro del Appoftolico l'Anno millecinquecentottanta- 
Romano Pontefice,e confufi poi quando mi- fei , & impiegato ne' principali carichi del- 
glior difamina ne abolì la cenfura . Impo- la Chiefa governò come Legato la Provin- 
ce anche la morte quel termine alle gran- eia della Marca , e pofeia l'infigne Città di 
nei c»r<ti. d e2ze dei Cardinale Pietro Aldobrandino, Bologna, per pacifico reggimento della qua- 
che non hebbe nè la di lui moderazione, nè il le divulgò Coltituzioni ripiene di tanta pru- 
defiderio del Pontefice Clemente Ottavo denza, e rettitudine, che ancora fopra vivo- 
no Zio neil'ingrandirlo, mentre dopò la di no in offervanza, per la memoria di tant* 
lui morte /degnando , che il Succellòre Pao- Uomo ; il quale tornato à Roma nel Ponti- 
Io non l'havefle Collega del Ponteficato,paf- ficato di Gregorio, fu il principal Confi- 
sò alla rcfidenza della fua Chiefa di Raven- gliere della celebre Bolla /òpra il Concia- 
na ; mà come egli nel Dominio che ha- ve , e, /alito per diver/ì titoli al Ve/covato 
veva sì lungo tempo goduto in Palazzo di Sabina, di Paleftrina , e di Porto, mo- 
erafiafluefatto alle adorazioni della Corte ri con fama di /ingoiar probità, di eccellente 
adulatrice,non potè per luiriufeire fcuola con fi gl'io , d'incorrotta , mà più torto leverà 
alla debita foflèrenza di ciò che incontrò Giultuia.Morì anche entro il me/è di Giugno 



in qualfivoglia maniera avver/b al fuo piaci- il Cardinale Luigi di Guifa Arcivefcovo di 



mento; e quindi info/lèrente delle conte/è Rems nell'età di trentanove Anni , e lei di & - 
giuri/Hizionali co' Cardinali Legati, c Pre- Cardinalato con memorabile penitenza dell' 
fidenti della Romagna, partì ancora da ingratitudine ufata verfo la Chiefa, che ha- 
Ravcnna , trattenendoti quafi efule nella vevalo altamente beneficato, adergendo con 
Cortedi Savoja, do ve era già /tato coni fre- le lagrime degl'ultimi periodi della Vita 
gi sì lumino/1 di Legato Appoftolico , come quelle macchie clic l'havevanoofcurata, co- 
nferimmo; e quindi lagnando/i , che Roma me riferimmo nella di lui promozione, ef 
li toglierle l clèrcizio del Camerlcngato di fendo morto con pietà nella Provincia di 
Santa Chiefa, e Ravenna li perturba/Tela Santongia nel Reame di Francia. Parimen- 

3uiete della refidenza, feli perturbò anche ti mancò di vita in Roma nell'età di feflan- 

fangue di maniera , che accrefcìutoli il ta/ett' Anni il Cardinale Gio: Batti/la Bon- rei cms- 

di lui affètto afmatico, obbligato alla celeri- fi il quarto giorno di Luglio , venutovi per n,ie 

tà del viaggio per il Conclave, di là ufeito do- l'occafione del Conclave, dopò impetrato 

pò l'aflunzione di Gregorio , chiufe i fuoi per coadiutore nel fuo Vefcovato di Be- 

giorni il decimo di Febbraio, già Vefcovo ziers Domenico Bonfi ; fù trafportatoil di 

di Sabina; e due giorni dopò in età pili av- lui Cadavere à Fiorenza, e /èpelito nella 

vanzata di fcttantacinquc annilofeguitòal Chiefa de' Teatini. Eraperò preceduta la 

tv r„di. Sepolcro il Cardinale d'Aquino , per l'infez- morte di Cofimo Secondo Gran Duca di ' 

*c i AT ,i- z j onc contratta nel Conclave in queU'afpra Fiorenza nel mele di Fcbrajo, dall'ciìinzio- 
. . ne 
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3S* ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO nc cu ; perdutcfi molte virtù per decoro confeguenzaeitendeafia comprendere tutti -ANNO 
1 del Principato , e per utile della Chiefa , i Principi della Lega Proiettante , chechia- 1621 
riufei minore il pregiudizio riftorato dalla mano Corrifpondenti, eccitando ogni Prin- 
numerofà Prole che lafciò, frà quali il Pri- cipe Vafsallo dell'Impero à pigliar l'Armi 
mogenito col nome di Ferdinando Secondo , per Seguitarli come Ribelli; perlocchè il wkt*A; 
fuccedendoli nel Dominio ofeurò la di lui iuddetto Palatino perfeguirato , profugo , 165 ■ 
forte col riulcimento in ogni dote più glorio- fpogliato degli Stati, dopò largo giro dì un 
io del Padre, come ne' due altri la Chiefa milerabile pellegrinaggio, pieno di altri , e 
ricevè lo fplendore di due Cardinali Gioì tanti di faggi, quant'era meritevole di corno- 
Carlo, e Leopoldo. di la di lui qualità, e quella del fangue Rea- 
Riftorò le perdite con nuova Promozio- ledi Lifabetta fua Moglie , e pervenuti co* 
ne Gregorio,crcando Cardinale il di ventuno piccioli figliuoli in Olanda impetrarono fu£ 
JfÌ!u?.tit. dì Luglio Luzio San Severino chiaro per fidj caritativi da vivere da quella Repub- 
ProTorione Nobiltà di fangue, come nato, dalla ftirpe blica , e dal Rè d'Inghilterra , che con 
{•JJj de Principi di Bifignano , afTunto alla Sede tutta la Grettezza del fangue non volle che 
ri™. Arcivefcovale di RoiTano da Clemente Ot- colà tragitta fsero; perlocchè ri/cuotendofi, 

tavo e dopò havervi dati per lo fpazio di venti il vigore della Ccfarca auttorità , e fcftenu- v . norie 
anni i fegni più fpeziofi di pia munificenza, ta da fortunate fa// ioni Militari l'clècuzio- jjJW*3j 
e di Pallorale follccitudine; fù per la nomina ne del fuo Editto in Boemia , f ù cfpugnara ' rucl " ' 
del Rè Filippo Terzo trasferito alla Metro- finalmente la Piazza di Pilften dal ferro, e 
politana di Salerno da Paolo Quinto , e dal dall'oro dal Generale Tillì , come pure 
medefimo fpedito Nunzio Appoftolico in quella di Tabor dal Miradas, come l'Élet- 
Fiandra , e creato Cardinale del titolo di torc di Safsonia haveva eftefo florido il 
San Stefano nel Monte Celio. L'altro prò- corfo delle proprie Armi , per l'intera , e 
Dt» c>rdi- molTofù Marc' Antonio Gozzadino udito totale foggezzione della Provincia di Sle- 
^. G ° 1 "" dalla primaria Nobiltà di Bologna, & ag- fia , così attaccati li Stati Patrimoniali 
gregato dal proprio valore al numero degl' del medefimo Palatino dall' Armi Spa- 
Avvocati della primaria curia di Roma, gnuolc , efsi pure haveano ceduto foc- 
impiegato ancora nell'efercizio della Giudi- combendo alla vittoria Auflriaca. 
catura Civile di Campidoglio col titolo del Anzi il Marchete Ambrogio Spinola, 
primo Collaterale , ricevè adito più propi- che foftenea con gloria l'intero Carico del- 11 
zio al proprio ingrandimento dall'attinenza la direzzione di quell'Armi , pigliò la 
che correvali per fangue col Pontefice Gre- marchia verfo la Corrente del Reno , per- 
gorio , dal quale ricevuto frà proprj Carne- locchè atterriti i Principi Proteftanti dell' 
rieri fegreti, e frà Canonici di San Pietro, Unione , come già qualche intercise pri- 
fù ancora aiTunto all' onore della Porpora vato havea cominciato à dividerli , fu- 
col titolo di Sant'Agata, e poi di Sant'Eu- rono pretti ad accogliere gì' ufizj , che 
febio- » Già Luicardo Arcivefcovo , & Elettore 
I0 In Germania lorgea rifeuotendofi pian di Magonza, intraprefe con effi in ami- 
piano, come dalle tenebre d'un' ofeuraneb- chevoli donazioni ,di deponere l'apparen- 
t»t. N '"' bia,il Sole dell' auttorità Imperiale opprcifa za che infamavali nella confederazione 
juiMUtt. già j n forma tanto deplorabile dal baccante fuddetta come Ribelli di Cefare , mà 
furore de' Ribelli , egualmente protervi à cambiato il nome odiofo di Fazio/i ricc- 
negare ubbidienza al Sacerdozio che all'Im- vefscro Tonello de' Neutrali, come erti 
perio ; e quindi l'Imperatore Ferdinando afsentirono , rimanendo così immune 
(labilità quafi che intera la redenzione del- l'animo di Ferdinando dal penfiere di 
la cattività, fotto la quale giaceva languida difsolvere l'unione predetta con la forza; 
e fepolta la podeftà propria /opra l'infigne, e quindi credè lo Spinola di non poter con- 
cie in' e prodigiofà vittoria di Boemia , potendo quiftarc gloria più chiara d'una vittoria lla- 
mJSwT* ormai parlar da Sovrano fenza efortar da bilica lenza fangue , e però convenne col 
eguale, ò pregare da oppreflò, il giorno ven- Coloncllo Vecz Inglcfe, che comandava nel 
tefimofecondo di Gennajo ', pubblicò il Palatinato, in una Tregua ,à fine di potere 
Bando Imperiale , che è lo ftefso , che dare applicare à qualche imprefa più memorabi- 
univerlal mente all'Armi per mortale perle- le contro gl'Olandefi , da che la Tregua fpi- 
cuzione de' Ri bel li, contro Federico Palati- rata haveva riapertala porta al corfò dell' 
no del Reno, e tutti i complici della di lui Armi; mà non ottante quello il Duca di 
reità, la quale havendo per bafel'Ercfia, per Baviera più rifoluto dello Spinola , e per 
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E DELL' IMPERIO. 353 

decozione del Bando Imperiale , e per le già cinte le Tempia al primo Rè S'anStefà- -ANNO 

li>zl provocazioni del Mansfelt , come diremo, no hà tanta venerazione prcfToi Popoli, che 

deliberò di affollare l'alto Palatinato, e di ftimano Rè chi ha la forte di riaverla , ben- 

renderfene padrone fenza gran contratto > che non accoppiata àquei tanto neceflarj re- 

t Armi iti difponendo così un gran fpoglio de' Srati , e quiriti , di Ricchezza , di Potenza , edi Se- 

JwìuCef»- prerogative dello fteiio Palatino, animato guito, che coftituifeono vero il Rè diflc- 

dalle fperanze di rimanerne egli invertito. E rente dai Rè delle Scene; e perchè Gabor 

ben meritava ipiù vivi rilèntimenti lape- havea havuta la fòrte di ufurparlahaveva 

tulanza dello fìcflb Mansfelt, chetrovando tirato al proprio feguito numerofe Turbe 

la fuflìfrenza della propria fòrte roverfeiata idolatrici dell'apparenza, e forfè innocenti 

nelle deplorabili perdite di Boemia , fi ac- feguaci della fellonia . 

coftò con rapida marchia,ccon valide Schic- In Francia i bollori della fedizione Ugo- 1 1 

re alla Provincia dell'Aitata , le moleftie notta erano fèmpre più fèrvorofi perniante- E , Sfe „*. 

di cui riulcivano più fenfibili agl'Auflriaci nere in fcompiglic, òilripofòdel Reame, "f'/x-^ 

per lacommunicazionccolTirolo,eco'Gri- ò l'ubbidienza verfb il Rè , perlocchè è'j*^. /;< 

Toni, e quindi tirò fubito una gran parte 'del- oflervabile come la comune fèntenza hab- u'. a,'. " ' 

le loro fòrze per coprirli dalla temerità de- bia partiti tutti i flagelli, che poflònotra- 

gl'infulti fuddetti . E di fatto convenne d'ac- vagliare un Regno , in Pefte , Fame e Gucr- 

^'miG* corrervi all'Arciduca Leopoldo, il quale tro- ra, e non habbia ne' medefimi connumcrara . 

vavafi per altroimpcgnato à vendicare i moti l'£re(ia,dalla quale fi producono effetti nicn- Bufa per- 
de' comuni de' Grifoni, i quali impugnan- te meno penvziofi , mentre da efla fi ha la ,"j ulX", 
do le rifoluzioni del Governatore di Milano, Guerra, dalla Guerra la Fame, ecomeclla £'" c t ;. cU 
e della Corte di Spagna foftene va no con- mette le radici tenacillime negl'animi de' tra- 
tto le loro Armi i moti della Valle Tellina , viati col prefetto della Religione , l'cfperi- 
perlocchè accollatoli l'Efercito Auflriaco mento hà convinto non rinvenirli altra 
fotto il Comando del Conte Serbe! lone.con- ftrada per purgare gli Stati da tanta infèzzio- 
quiftata Chiavenna , e molte altre Terre, ne, che l'efilio dcgl Eretici , il che cagiona 
mediante l'impreflìone d'un valido timore una defòlazione di gente da paragonarli fèn- 
ricevè la fuggezzione fpont anca della Città zagrandeefaggerazionea'calamitoii ch'etti 
di Coirà, falvi i Privilegi del Governo, e della Pcrte , e ben può la Francia haver 
della libertà di cofeienza . pronti i .rincontri di tale verità . Armando-, 
1» Pari profperità incontravano l'Armi Ce- fi dunque gl'Ugonotti di china/ione , cre- 

t* s r .<a. faree anche nell'Ungheria, dove con Eferci- fìttenza agl'ordini del Réfi radunarono in 

topoderofo, e per numero di genti, e per una Conventicola, che chiamano Sinodo, al- 

valore di Offiziali , e per quantità di provi- la Roccella ; e benché con precifa commi na- 

fioni militari, e per chiarezza di fama, e zione delle pene del formale reato, di Mae- 

gloriadi valore il Conte Bucquoi Generale llàoffefa follino ammoniti à fe pararli, etti 

recò tale impreflione in diverfe Terre ancor con infolcntiil'nn i arroganza rilpofero , non 

fòrti già occupate dal Gabor , che fòttraen- eftenderfi la Podeftà Regia ad inibir loro ciò 

p.««feffi rii doli dalla di lui Tirannia riconobbero il loro che conveniva alla libertà delle cofeienze; 

S^SToE legittimo Signore F Imperatore Ferdinan- e perliflendo in una efecrabile contumacia, 

bo '- do , che anzi rifletta Città di Po.loniafècc depotta ancor l'apparenza, del Vaflallaggio, 
ilmcdcfimo; ma incontratifì gl'Eferciti in come in Repubblica immune dalla fovranit 
vicinanza di Nevenzoloil decimo giorno di tà, mantenevano ivi ratinaci, e quindi fòr- 
Luglio fi ravvivarono le perdite del Gabor, zatoilRè Luigi ad appigliarti àdichiarazio- 
il quale vittoi iofo in alcune fàzzioni minori ni degne di tanta colpa fece porre in concio, 
fu fortemente battuto , e perdente in una con mirabile follccitudine molti Efcrciti in 
maggiore neH'afledió di detta Città di Pof- varie Provincie, nelle quali per conienfò dei- 
fonia- Fù attratto ad una concordia con Ce- le parti inferiori della fellonia col Capo, fitto 
fare , in vigore della quale gli convenne ncil'ollinazione alla Roccella andava fcr- 
di reftituire tutti i luoghi occupati in quelli poggiando il veleno, gl'effetti del quale di- 
ultimi moti, ritenendone però egli in nome rizzavano" alla moftruofità di dar più Capi 
di Celare il Governo , intanto che pone- alla Monarchia della Francia , confortato 
vanii in concio le cofè per l'intero accommo- à fatti più rigorofi dal primo Minittro Du- 
damento, la maflima delle quali era la re- cadi Luincs. Fù dunque data la condotta Moa*n» 
Aituzione della Corona Reale del medefi- dell'Armi per attaccar la Roccella al Duca ^™ ro Rf ^ 
mo Regno d'Ungheria, la quale riavendo di Epernone, à quello di Mons Genero. di 
Tomo Primo. Yy lui, 
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354 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO lui , dell' altre dirizzate à domare gì' Ugo- con lode di haver egli alzata la vera Idea al ANNO 
notti della Ghiera» al Principe di Condè , e Sovrano di abbatterei Fazziofi, e gli Ereti- 1621 
fòrze maggiori per frenarci tumulti de' luo- ci, quanto fù la forte, che in un volo sì 
ghi alle Ripe della Loire, dove con celeri- rafpido havealo portato , e su l'ali del me- 
tà occupò la Piazza di Sa ncere , ed il Rè in rito, e fu quelle dell'arti induftriofe alla 
pjrfona con fòrze più poderofèpafs>ò à porre fublimità di tanto grado, lafciando alla 
l'afsedio à San G10: d'Angela , il quale con- Giovanezza del Rè aperto un malagevole , 
dotto con militare perizia à recar una piena ma glorio Co arringo, nel quale egli profèguì 
oppreflione agl'afsediati, impotente il con- il corfò con fènno da Vecchio , e con prof- 
tumace valore del Signore di Subizè à fòrte- perita di fuccefl] entro un viluppo di travagli 
ncrlo più oltre fi rafL-gnò alla divozione del benafpri. 

Rè, che fece incontinenti stàfeiar le mura- In Spagna haveva la Corte porte in 14 
glie. Ma imperterrita l"ortina/.ione Eretica- opera tutte le finezze della perfidia per ur- £ „ NtKÌ 
le , anche deftituta dalle fperanze de' l'oc- tar l'auttorità che godeapieniflima fu l'arbi- 
corfidi Germania languente ne proprj tra- trio del Rè il Cardinale di Lerma, alla fa- ftffijtej* 
vagli, ed Inghilterra, impotente nelle cau- gacità del quale non fù riu [cibile l' imprefa itdiLuma. 
tele, e ri ferve pacifiche di quel Rè, rti- quafi imponìbile di goder fènza invidia l'al- 
ma ndo logore le fòrze più vigorofe delI'E- tiflimo porto del Regio favore ; perlocchè 
fèrcito regio ncll'artèd io fuddetto, fi apparec- calunniato di reità per varj capi di delitti 
chiarono à foitencrlc con audace reultenza atroci, fino di haver cagionata la morte alla 
quelli di Monte Albano, dove fi conduflepa- Reina Margherita , per non havere emoli 
Mra\ a di nmenti il Rè , à cui convenne impiegare nella grazia del , Rè cofpirando à far rifuo- Sue CoIpc . 
JJ* 1 *** il fiore delle Milizie , e della perizia , e nar le più acerbe invettive contro di lui, 
pazienza, fendo nufeito uno de' più duri &il Duca di Uzcdo Aio Figliuolo, ed il 
aflèdj che riaverle recato allo fpettacolo della Confèfiòre Regio f rà Luigi Aliaga , nè po- 
Francia la protervia de' Ribelli; perlocchè tendo il Rè fortenerlopiùoltre al proipctto 
apertcda'Regj leTnncicrecon Iaincc.'sanre del mondo con tante macchie, nè punirlo 
furia dell'Artiglieria, fatta breccia capace di peri riguardi dell'Immunità al grado Car- 
fòrmaleaflàlto, e commeflo alla prode con- dinalizio , e per difetto di prove, deliberò 
dotta del Duca di Umcna Governatore di di farlo allontanare dalla Corte , e di portar 
Ghienna , mentreegli dava nel più arduo ci- dasè rtefTo il pelò del Reggimento; ma co- Mom M 
mento argomenti più vivi di coraggio , ed in- me le Idee migliori fono fempre le più mala- £* t J ilipr ° 
trepidezza militare cadde morto al colpo di gè voli à pratticarfi per coftituzione delle co- 
un Archibufò con fommo ri nerefei mento fè mondane, che non aflentivano , che un 
del Rè, e di tutto il Campo. Furono vigorofe Rè di parti si egregie tòrte fènza difìètti, nel- 
le fòrtite , e pari in refiftenza le oppugna- lo rteflo maturarfi disi nobile deliberazione 
zioni degl 1 Aflàltati , pieni d'infidie gli ar- la morte improvifa, ed immatura lo traf- 
tacchi,didiverfione,difìodileimbofcate,di feda vivi nell'età fua di quarantatre Anni, 
arte Militare la più fina ogni intraprefa , ma Principe tanto grande per efteniione di Do- 
refirtendodopò le mura abbattute più orgo- minio, quanto angurto ne' penfieri di do- 
gliofala Fellonia ben provveduta di Capi, minare, havendodonato all'ozio, ed alla 
accorti da feilànta altri luoghi tenuti dagl' quiete quel tempo che potea degnamente 
Ugonotti à difendere la Metropoli della loro collocare à portar da sè ftefso il pefo della 
perfidia, nè atterriti dalle rtragi, che ha- Corona per felicità de' Vafsalli , fènza la- 
veano con orrido fpettacolo di cadaveri ri- fciarli efpofti all'incircofcritta podertà de' 
empiute le forte , ed ogni altra fortifìcazio- Miniftri , rarirtimi lenza l'interefse priva- 
s ne cfteriore,fù indi dalla fopravencnte fta- to , ò con interesse della fola gloria del 
gione, dirottati inabbondantiffimepioggie , Sovrano , e del ben Pubblico; per altro 
o.* fi di. p rCl 'j j, ata j a loro Fellonia , mentre le i non- fù di vita sfavillante di vera pietà , e 
dazioni dei Campo , la corruzzione delle Religione , hebbe cortumi pieni di mo- 
Monizioni , l'introduzzione delle malatie derazione, e continenza, Rettitudine con- 
forzarono il Rèa dar col ritiro in Ghienna naturale , Bontà ingenita , le quali do- 
baldanza più sfrenata a' Ribelli, dove per fò- ti egregie in porto si cofpicuo per fortuna 
• pracarico del cruccio che provava ncll'infèli- meritavano di non efsere ofeurate da una 
cita dell' imprefa fortenne l'altro dell' im- torpedine sì nota a' negozj , che li rappre- 
ndati pc"'»*» morte del Duca, e Conrertabile di fentarono lagrimevoli le ore dell'Agonia, te- 
Luines, mancato in pochi giorni di febre mendo ragionevolmente, che le proprie ora- 
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ASINO miffioni facefiera fperimcntarli grandemen- tore Pignatelli Duca di Monte Leone , che -ANNO 
u2i te fevero il Divino Giudizio. Fu con tutto nato in Italia, flato Ambafciatore in Fran- l6zi 
ciò compiantodal Vallàllaggio affai meno, eia havea la mente illuminata, e dall'eru- pJJ^ftJJ 
che dalla Chiefa, i Ribelli di cui per Erefia dizione, e dalla pratica molto più di quelli , i*u«m. 
confiderò fempre come Ribelli del Tuo me- che non ufeiti di Spagna tengono il rimanen- 
defimo Impero, che (degnò di godere /òpra te del Mondo come un' appendice inconfi- 
altri Sudditi , che Cattolici , e quindi può dcrabile dal fallo , & alterigia loro connatu- 
con Giuftizia encomiarli amante più rèr- rale. Dine egli dunque, che le il RèCat- 
vente della Religione, che del Dominio , tolico rifentille follecitudine per l'acqui ilo 
più elatto Cultore della Pietà, che dell'In- di poco tiatto di Paefe quale era la Valle 
terellè di Stato , più zelante del fervizio di Tcllina,conhdcrato per la loia dimenfione del 
Dio. , che degli ammaeflramenti politici . Terreno , moftrarebbe di non haver cogni- 
l $ Apertali la Rcal fuccellione all'Infante zione di tanti Regni, e Ipaziofe Provincie, 
rxht.tit. del Rè defónto , tu collocatocon le debite che appena poteanlì dileguare sù le Idee 
su«eir. 0 i. e fórme nel Soglio paterno col nomcdiFilip- delle Carte Geografiche, màchclepremu- 
po Quarto, & inabile per la teneraetà di redi conlèrvarlaconquilla fuddetta have- 
lèdici Anni di diriggere per sè medefimo la vaio (limolo del mantenimento della Reli- 
vaffa mole degl'affari d'una Monarchia, gione Cattolica , il zelo della quale è perpe- 
che per effenfione di Dominio non hà chi la tuo fideicommiflò della Reale Profapia , e 
pareggi, nella grandifiima calca de' negozj , delconfeguireil commodo d^Ila communi- 
che con diverfi difpacci foprafecero il novel- cazione dclli Stati d'Italia, con quelli di Ger- 

10 Rè ne' principi , incerto dellelezzioneffà mania, e quindi le potealì con ragione vo- 
proprj Miniftri al grado dilùpremo, diede le accordo fermare il confeguimcnto dique- 
le lettere al Contedi Olivares Gafparo di iYi due vantaggi, perchè doverli efporre à 
Gufman , defignando così la di lui perfona cimento la quiete, a' laceramenti la fama, a' 
all'altezza di tanto pollo; ma egli con ap- precipizi la moderazione , a' cimenti il con- 
parenza di rifiuto come incapace di tanta cetto predò a'proprj Vaffàlli, di non havere 
mole propofela perlòna di Baldaflàr di Zu- i convenevoli riguardi allo spargimento del 

on°,Tt ir? n ' ca -> veccn '° > cfperimentato Miniffro, loro fangue , & al pericolo delle loro foffan- 

mjMmXo. ariétta ndo il Reale fcrvizio in additarle uno zc, che hà leco compagni indubitabili la 

migliore di sè , ma come quelli era Zio del Guerra? Eparendoa'Configlieri , & al Rè 

medefimo Olivares la fciò cader prcllo l'in- medefimo, che così potelle Ha bil irli con 

tera direzzione degl'affari nel medefimo, utile, e decoro, fù abbozzato il trattato con 

* che accrefeiuto di luflrocol titolo di Duca, gì' Ambafeiatorifuddetti, convenendoli di 

e ditale potenza, che non era capace di ac- ritirar l'Armi, e riporre nello flato primic- 

crefeimcnto , direfie lungamente gl'affari ro la Religione , e la libertà nella Valle t,™», ,v> 

della Monarchia le non con fortuna , con Tellina, per ficurczza di che ne lòlle mal- uSt^" 

applicazione, &arbitrio, fotto il nome ce- levadoreil Rèdi Francia, gli Svizzeri Car- 

lcbredi Conte Duca. II primo affare che tolici, cVallelàni. Che perl'efècuzione di 

11 toccaffe di recare à difamina al Reale ciò liadunafle unCongrelIò in Lucernade' 
Configlio fù l'idanza del Marclciallo di Miruffri de' Principi , e per nome del Rè 

f Bafsompiere Ambalciatore di Francia, ri- Cattolico vi manchile Deputati l'Arciduca 

"**ii*t.,i uovando gl'uffici della maggiore premura , Alberto, presiedendovi il Nunzio Appoffo- 

perchè fi riponeflè in libertà la Valle Telli- lico,& un Inviato di Francia, fermi nell'an- 

na, fènza di che protellava, non potere il tico vigore gl'altri trattati delli Svizzeri con 

giovane Rè illuffrare i principi del proprio gl'Auffriaci . 

Regno con la dovuta corrifpondenza col Così conceputa con termini non fòlo am- jg 

Rè Luigi proprio Cognato, e fbpravvencn- bigui mà confufi la fofpirata concordia 

do à dar calore all'iltanze fuddette le pre- d'Italia ben prevedevanfi le aperture , che 

r,,r eorTlone ghiere degl' Ambafciatori Araordinarj di la làgacità del Con figlio Spagnuolo haveva 

*»' Venezia Simone Contarini , e Girolamo lafciate affai ampie per ulcirne a fua voglia, txc**u. 

«:ii1ru^"' Soranzo fìi rapprefentato a' primari Confi- e non elTerc affretto adoffèrvar le promcflc \tc%. 

glieri la neceflicà di cautelarli dal pericolo ancor fenza taccia di mancamento; edin- 

d'una nuova Guerra, nel volere infilici e à contanenii fi rawifarono le fofpizioni non 

confervare l'occupato dal Governatore di vane , mentre partecipato l'accordo ancora 

Milano. Fù per tanto nelle diverfità delle conia lègrcta riferva del paffo perla Valle 

Sentenze afcoltata volentieri quella di Et- alle Milizie C'affigliane il Governatore cU 

Yy 2 Mila- 
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4NN0 Milano fi diede ad accrefcere le proprie , e più il tempo feco recava le migliori opportu- 

l'Arciduca Leopoldo ad infettare i Grifoni > nitàdielèguirle. Principe d'intera Giulrj- 1 
& à negar la refiituzioncdella Valle di Mu- zia , e di celebre pietà , fatto tuttavia più a' 
(ter, allegando di non efser egli oompreiò nel Reggimenti pacifici , che a* Militari . Suc- 
conpreffodi trattato di Madrid . Raccoltoti pofeia il cefle al Governo l'Infama Ifabella Clara 
Lucerna, congrcfso in Lucerna vi comparve à nome Tua Moglie, la quale confidando l'intera di- 
deli' Arciduca Alberto il Prefidente Dole , il reazione dell'Armi al Marchete Ambrogio 
quale havendo forfè nelle feci ere ifiruzzio- Spinola , fu per ordine del Configlio di Spa- 
ni ordine di non avvanzarfi à niuna conci u- gna ravvivata la Guerra con le Provincie 
ilone.cnrrò à gareggiare di precedenza con gì* d'Olanda ; pcrlocchè tornando egli dal Pala- 
Ambafciatori di Francia, afserendofi Mini- rinato dopò haver ftabiiita con poco applau- 
ftrodella Corona di Spagna.di doveprevedu- fo la f'erirta Tregua rivoltò l'animo all'afTe- fr-**»^ 
tofi il difparere appunto portai ragioncera- diodi Giuliers . £ quefla il Capo di quello 
fi attenuto quel Configlio di desinare prò- Stato poliosù la Corrente del picciolo Fiu- GiuUm,« 
prio Ambafciarore , perlocche fu la neceflì- me Rcure , mà in mezzo alle fàmofe rivie- f re6 * 
tà di attendere tali rifpoftc il tempo diè fè- re del Reno, e della Mofa, fervendo di ri- 
gni più manifèfii dell'occulta avverfìone, paro alla Gheldria, e di fi rada per penetrare 
che riaveva alla Concordia il Duca di Feria, nell'interne regioni delle fuddetre Provin- 
mentre operò che i Comuni Cattolici della eie ; perlocche impiegando lo Spinola la 
o iniMi ^ a " e fpedifscro loro Deputati alla Corre finezza della propria fòlerzia finfe diattac- 
dcl liti' rr- di Madrid, per portare le querele di non ef care altra Piazza, e quindi fu fòrza al Prin- 
Sut)w, fcr la Religione loro fufiicientemente allieu- cipc d'Oranges far da Giuliers pattar altrove 
rata dagH Infulti del l'È refi a ; e benché il mille Fanti, dalla mancanzade' quali inde- 
Configlio Regio rinovafsc gl'ordini per bolito il Prefldio, fubito la cinfe di regolare 
l'cfecuzione del Trattato, e che più tofio le aflèdio . Colpito dall' jmpenfato attacco 
fòrze d'Italia fi con verri tsero per Mare con- l'Ora nges tentò di fbccorreie gì' attediati, 
no il Turco, nulladimenofìfso il Feria di mà premunite con eccellente perizia le li- 
volere fèmpre attendere nuove riduzioni , nee della circonvallazione delI'Efercito Au- 
fece nuovo progetto al Duca di Savoia , di firiaco, benché rccafle all'Imprefà gravif- 
darli tutto il braccio delle proprie Milizie , lime moleftic , e difficoltà , nondimeno 
perla tanto, defiderata fbrprefa , e ricupe- mai potè, ò forzar i ripari , ò aflaltar gì* 
razione della Città di Gencvra , chepoftaft Alìahrori nelle Trinciere , overo trarli all' 
inditefa, econcitarafiadun furiofò rifenti- aperto di Campale cimento ; che anzi at- 
mento, gl'i ftefli Grifoni attaccarono oltil- taecato altro luogo dalle Miliziedel Brabarì« * 
mente il Conrado di Bormio, dal che pi- te li convenne accorrere colà per impiegare 
gliò ragionevole motivo il Duca di Feria di con frutto qucilos!orzo, che per foftenta- 
far nuove, e più poderofe fpedizioni di mento di Giuliers inutilmente diffipava j 
Truppe in quel paefè , & in confeguenza perlocchè lo Spinola formontò vittoriofo 
d'avviluppare in nuoyi emergenti le cote , tutti gl'ofiacoli , ricevendo à divozione del 
che poi rendevano ragionevole la neceflìrà Rè Cacrolico la Piazza dopò il contrailo 
d'attendere altri ordini di Spagna , e dup- di quattro meli; Efù ben contate per me- 
dicavano gl'ofiacoli all'efecuzione della fta- rito fublime tal Imprtfa compiuta dopò la 
bi|ita Concordia di Madrid . morte dell' Arciduca , per eccitar il Rè Fi- 
17 'E bene agl'altri già fu feitati ne retò un lippo ad appoggiarli interamente il Carico 
nuovola morte foprav venuta in quefiomez- di governare la Fiandra, giacché la Vedo» 
70 dell'Arciduca Alberto Governatore di va Arciduchessa dopò la morte del Marito 
Fiandra,fcelto già,come dicemmo, dal Con- vefli , e profefsò la Regola di Santa Chiara 
A-cid'uf? 1 "' fig'i°di Spagna per direttore del trattatoche con efemplare pietà . 

Mb.no. per neccflità non poteva più fuflifiere. Man. In Inghilterra convicn crederfi che col- jg 

cò egli in Brufelles avvanzatoinctà fopra i pifserobenal vivo il cuor del Rè Giacopo 

fcfsant'Anni,dopò haver portatoil Caricodi gli sfortune-voli avvenimenti del Conte Pa- £Lf£"* 

em k,u. quel Governo con tomma laude di compo- latino tuo Genero , quando per non lafciare Wmi^tthit 

fizione d'ani njo, di benignità, e dipazien- invendicati gl'oltraggi , che con tanta giù- "' 

za, non ofeurato dalla gravità del portarne» ftizJa li facea la Corte Cefàrca, e tutti i Prin- 

to, che parca fàfiofo, nè dal tepre dell' cipi dell'Impero, venne all'odiata dclibera- 

opere , che defiderando irreprenùbili reca- zione di convocare il Parlamento in Londra, 

vano tale tardanza negli efami, che per lo per contegtiir fulfidj pecuniari bafievoli à da- 
re 
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yf.VATO reeftimazione alle fue quere!c,che finallora per cfpedientc il divertire unsi flrabocche- ^NNO 

lt31i inermi non riavevano eccitato minimo rif- vole Torrente, che poteva innondare laPa- *^ 21 

petto da nelluno. Mi quelli Ipiriti fediziofi tria, con lefibizione di qualche Tributo al 

pigliato appunto fpirito dal vedere nelle loro Sultano, ma riufeendo feprammodo bar- 




ifoprammodoimpro- ripartimenti delle Tafìe da pa£ 
prj, ordinando la carcerazione del gran Can- rendovi fpontaneamente il Clero , fù rilò- 
celliere Regio, e di altri Miniftri, che pa- luto d'armare un Efercito di feflanta mila 
rimenti riftretti in cuftodia furono fòpra Uomini, oltre i Cofàcchi , che potevano cf- 
varj capi criminalmen te inquifiti ; e pofeia fere trenta mila , fenza le Truppe ordinarie , 
avvanzandola temerità del loro giudizio fo- comandate dal Principe Ladislao Primoge- 
pra l'iftelTè azzioni del Rè, fen tendo che nito Regto in numero di quindici mila, 
egli meditava alleanza con la Corona di con ventottogran pe/zi di Cannone, con 
Spagna, mediante il Matrimonio del Princi- altretanti minori della Nazione Cofacca; 
pedi Galesfuo Primogenito con la Sorci- Vero è, che per le proibizioni fatteli dall' 
la di quel Rè, che veramente havevali fat- Imperatore di non affaldarli genti in Cer- 
to proporre un tal partito per infreddarlo mania , il primo difègno di feflànta mila 
nel fomminiftrare gl'aiuti al Palatino , ò ad non potè effettuarli , che in trentacinque mi- 
altri Principi di Germania inimici della Ca- la,che tuttavia coflituivano valido Efcrcito, 
fa d'Auftria, quindi i Parlamentarj ram- à cui il Rè preelefle Generale Carlo di Cod- 
mentando l'antiche avverfioni, epergenio, chicviz Pajatinodi Vilna, e gran Genera- 
e per Religione , e per l'amara rimembran- le della Lituania , Capitano celebre , e per 
za delle Guerre fatto Filippo Secondo , pre- efpcrienza , e per fortuna, dandoli per Luo- 
teféro d'interdire ogni corri fpondenza , e gotenente il gran Marefciallo di Campo 
maneggio , e terminando in quel modo Stanislao Lubomifchi ; furono però fune- 
l'adunanza nè pure da eflà potè il Rè ri tra- flati ipreludj disi nobile dilèfa da un im- 
re atti di oftequj , non che atti di fuffidj , e penfàto pericolo, à cui fù fottopofta la flef- Feri» d,« 
fù però affretto a rivenire l'immagine della (a Real perfona di Sigi/mondo, eh* trovan- ^J^J^ 
profèflata indiflèrenza, riaflumendo le fpecu- doli nella Chiefa di San Giovanni intento al- 
lazioni per le contingenze della Religione, le Orazioni , uno nativo di Ruflia nomina- 
e gl'ufficj , e le preghiere per quelle dello ro Piccarich , (degnato per leggiera cagione 
Stato. gli avventò la Picca, che lo feri con eflufìone 
19 In Polonia il Rè Sigifmondo erafigravif qi fangue, benché col proprio il Reo la vaf 
E» Rf/«- fimamente commoflòdai ragliagli del prò* fé sì deteltabile attentato fra feveriflìmi 
SU.* 0/ " prio Miniftro refidente in Coffantinopoli , crucci dell'ultimo fupplizio . E quindi pi- 
che l'Efèrcitoapparccchiatoda Ofmano era gliando l'Efercito nell'aprii fi della ftagbne 
il più formidabile, che mai f òfTe ufeito da- la marchia , conduceva il detto Marclcial- 
gli sforzi di quel prepotente Dominio , e che lo la Vanguardia ne' Borghi di Scala , luogo 
TmdjicMi! non vi era dubbio, chel'imprefa prefitta all' fortifTimo per natura nella Podolia, dove pJmcu ?»• 
rro u Polo- impiego^ tante armi non fòlle l'oppreffio- comparve CoflantinoVeccelnativodi Can- ^JT* Tm " 
ne della Polonia; perlocchè convocati gli dia, fped'uodal Campo Ottomano, e con 
Stati di tuttoil Reame nella Cittàdi Var- lettered'Ufsain Capitano Generale con pro- 
favia haveva loro rapprefentaro l'imminen- getti di Pace; perlocchè il Lubomifchi con- 
fwi/tTV te feiagura della Repubblica , la quale po- Alitando col proprio Generalela rifpofta, fù 
tendo confìderarfi perfrradaad altri Regni riconofeiuta palefèmente la frode dell'In- 
Criftiani, decretò Ambafciatori , & al Som- viato , venuto per riconofeere la qualità , t 
mo Pontefice , & à tutti i Rè , benché da quantità dell' Armi Polacche , e quindi 
neflùno poteflè ottenere altro , che compa- rifpedito contermini generali digradimen- 
timenti di parole amorevoli , e dal falò to profeguì la marchia l'Efercito verfò la 
Papa nè pure confiderabile quantità di dena- Moldavia , e per moft rare coraggio , e 
ro al mefe , che poi Gregorio puntualmen- per approffimarfì all'inimico , e per ricever- 
te contribuì ; non mancarono Senatori , ne l'invafione ne' confini più remoti del 
che amanti de' Partiti più ficuri propofero Regno, tanto più che gfifkfli Popoli della 

Mol- 
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ANNO Moldavia applaudivano con giulive dimo- ro loro Capo , il quale volendo, ò pigliar ANNO 
(trazioni alla comparili di tante Armi difpo- faggio della dilpolizione del Campo nemi- 
flcalla difèfa della Fede Crilliana , che elfi co , ò penetrare in ogni calo per ncono- 
puré profèfìàvano , fe bene nel rito Greco . fccrlo , fi potè egli con cinque mila de' 
Pervenute tutte le Schiere, il Lubomifchi Tuoi nafcoflo nel Bofco , facendo che il di 
feorrendo il Paelè fece la fcelta del fito dove lui Fratello fi avvanzaflè con due mila 
meditò d'acca mparfi, e quindi trovatone Cavalli ad infultare improvilàmentc le 
unodifufficiente capacità, che da una par- Guardie , le quali risentendo con eguale 
te veniva coperto da un colle grandemente valore, e cortanza, fu forzato Cattinirro tfaZd X' 
afpro , c laffòfo , che terminava ad eli- ad ufeire per foltcncre il roverfciato fpe- rmùi *' 
birli altro riparo, cioè della corrente del rimento del, Fratello, e rifcaldandofi lem* 
Fiume, e dall'altra parte riparavanfi da pie più la fàzzione , e moltiplicandoli le 
una folta forella cosi ineguale di fìto , che voci , &. il rumore , il Generale Polacco 
di?2J5]^ non poteva entrarvi in ordinanza il nemico, pofc in ordinanza entro gì' illellì ripari le 
u * e quindi munito eccellentemente il campo proprie Truppe fenza entrar nel cimento 
pervenne il raguaglio della vicinanza de' di ulcirne ; perlocchè caricati i Tartari, 
Cofacchi , e però fi difpofe ad afpettare e porti inconlufione , fu forzato Cattinirro 
l'arrivo ancora del Principe Ladislao , im- alla fuga , che non potè efsere tanto va- 
piegando il tempo intermezzo nel ben fòrti- lente, che li Cofacchi non H fopravcnifse- 
ficarfi, à fine che contribuirle l'arte , eia ro, come fecero, trucidando una gran par- 
natura del fi to àia (eia rio in libertà di dare, tita de' medefimi Tartan fuggitivi, 
ò ricevere la Battaglia fenza potervi efière Erafi fra tanto grandemente accrefeiuto 2J 
sforzato. l'Efercito Turchelco , efsendovi pervenu- 
Per l'altra parte la marchia dell'Esèrcito to col proprio formidabile feguito l'illcfsa 
x Ottomano era follecita,come la qualità dell' perfona del Sultano, che alla relazione 
gifitthM. Efército medefimo foprammodo terribile, delle deboli fòrze Polacche concepì tane' 
mentre il folo numero de' Grandi , Vi fi ri, ardimento e (peranza , che nulla abba- 
Bafsà, Agà ,& altri pom pofa mente adob- dando, che i primi incontri fufsero flati 
bari perveniva fino à ottomila, e pigliato fvantaggiofi per i fuoi , diede ordine fen- 
ripofò nella Città d'Adrianopoli peratten- za perdere momento di tempo che s' inve- 
dervi fòtto la Condotta dello fletto Sultano flifse l'inimico , tanto più che il Gcnera- 
l'unione delle milizie, che da tutte le parti le Palatino per oftentar quel coraggio che ^r^Y! 0 " 
nume™ mi* di qucjl'ampio Dominio cranfi chiamate, davali più la virtù propria , che la qua- 
TuKh'cfco. quelle finalmente rau nate collituivano un l'uà della forza delle fue Armi , dclibeiò 
corpo quafi incredibile , che compi eh* gì' di ufeire dalle Trincicrc , e fchicrando le 
Artefici di varie Profèlììoni, i Vivandieri , & genti alla Campagna occupò egli lìdio la 
altri che fono neceflàrj feguaci degl'Eferci- pianura con le milizie Veterane, occultan- 
ti, è fama che quello afcendefle al numero do una parte della Fanteria nella Forella, 
di quattrocento mila Uomini , comprefici i e ne' Valloni dell' una , e dell'altra parte; 
Tartari, occupando per riprova di sì valla e quindi attaccati con vigore dalle prime 
quantità negl'Alloggiamenti lo lpazio di fchiere Turche/che, inveflirono quelle la 
dodici miglia Italiane, ingombrate da lèflàn- Vanguardia de' Cofacchi , che comporta 
ta mila Padiglioni ; e cavalcando lo flertò di Fanti , e di Cavalli refiftècon fòmmo 
Ofmano vellito di rafocremelino foderato vigore , anche alla fopracarica d'altri 
di volpi nere, con volto fevero, e minaccian- Squadroni Turchcfchi , che andavano fo- 
te pareva il Marte Gradivo all'cllcrminio prariy ando, come altresì veniv ano erti rin- 
dcl Criflianefìmo , mà nel tragitto d' un forzati , e dalle fchiere Alemane , & 
Ponte fpaventatofi il proprio Cavallo dalla L'nghere , e finalmente dallo fieno Gc- 
comparlà di quattro Romiti ò Dervis , po- nerale conia Milizia della Rullia , di 
flofi in lalti fèceli cader di capo il Turban- maniera , che la iazzionc non fòlo fi 
te con funeflo preludio per l' imprefà arten- rendè fanguinofa , mà ancora occupò 
tata, che tuttavia fù ancor più funello à i tutta l'intera giornata, sù l'imbrunir della 
Romiti, che furono crudelmente trucida- quale il Generale ritirò la fua gente, e po- 
ti; e valicato il Danubio accollandoli all' rtoà confulra l'iftella notte fè fi dovettero 
Efcrdto Polacco , precorfero per due gior- rinovare gl'inviti , & i cimenti con l'Inimi- 
ni avanti le milizie Tartare al numero di coil giorno veneme,fù commune I'opinio- 
fcfTanta mila fottó" la Condotta diCattinir- ne, non confìgliar la prudenza d'clponere 

l'in- 
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jINNO l'intera divezza del Regnoad unsi pale/è prafatte dalle Polacche ccn tanta fòrte, che ANNO 

>6n pericolo, quanto è la fallacia dell'efitod'una tei mila ne rellarono eftinti , non ecceden- l6zI 
Dti.krra,m. Battaglia Campale, del quale, non tanto do la perdita de'Criftiani trecento. Eco-J™^!' 
Etri* 4h* poflono dubitare quelli della parte mino- me ben difcerneva il Generale Palatino, 
wi«é'! e re , ma ancor quelli della più poderofa, per che tutto il vantaggio provenivali nella 
gl'impenfati accidenti, che poflòno forgere fortezza del fito, nel quale erafi trincierato, 
in un momentoda cagioni non maipreve- fi avanzò ad occupare un'eminenza trenta 
dute, di togliere la Vittoria nello flcflopun- pafli dal Campo, nella quale travagliando 
to di haverla già in pugno ; clic fel'eccellen- per ridurla indife/à con Cannoni , accorfe- 
za del lavoro delle Trinciere copriva l'Efcr- ro i Turchi ad a (saltarla prima chef! per- 
ciò con tanta ficurezza dagl'infulti inimici, rezzionafse, màper eflì fu perfetta troppo 
ivi fi attendere à far prova delle di lui fòrze, pretto, mentre di quanti riebbero I'animo- 
fènzaefìbirli il vantaggio con la temerità di fitàdi afsaltarla, pochi riebbero la fòrtedi 
prefentarfeli alla Campagna fuori de' ripari, fàlvarfi , trucidati dalle fciable Polacche , co- 
che fupplivanoà pareggiatela poca quanti- sì parimenti nel nuovo attentato fatto al 
tà della gente Polacca con l'immenfa del quartiere dc'Cofucchi , nel quale nonran- 
Campo Turchefco. toperdcrono altra gente , mà ancora alcu- 
« Verfava ancora in dubbio lo ftcflb Sulta- ni Cannoni. 

no, trovandoti divifele fèntenzede' proprj Tanti sfortunevoli avvenimenti havevan 2J 
Configlieri , una parte de' quali fentiva , che dettata così implacabile l'indignazione di 
fentandofiil patteggio del Fiume Neifel ft Ofmano,chr precipitando neTurori delle mi- 
penetrafTe con tutto l'Efcrcito velocemente naccie,e del le rampognerei le morti ordina- 
ad occupare le regioni più interne della Po- te contro i Gianizzcri ,che li pareano tepidi 
< .-MHuud,- Ionia , lafciando intatto l'Efèrcito inimico negl' afsalti , e rendutafi odiota la mili- 
J«b'b!?fi entro le proprie Trinciere totalmente delu- zia, tolfe alla medefima quel vigore che da- 
|^ tll «-fo, mentre non haverebbe poi potuto, fègui- vali il tervir volentieri; che però fòpra- «> »i° clwp. 
tando ancora la loro marchia, fòpragiunger- venuto il Bafsà di Damafco f ù nuovamen-. D i° '"° 
li prima che coll'occupazione de' luoghi fòr- te ordinato l'attacco del qua rtierc del Lu- 4 
ti non fi forièro procacciati quel vantaggio bomifehi , mà con forte eguale alla pri- 
che allora fomentava l'ardimento Polacco; ma , mentre accorrendovi lo ftefso Gene- 
mà l'altra parte foftcncvaefser tanto mala- rale Palatino ne rigettò i Turchi con flra- 
gevolc il pulso dei Filimele di cui Ripe gii ar- gc , e con morte del Bafìà di Buda; che 
date da tutto il circolante Paefè armato anzi la notte fu Seguente penetrati ottomila 
non recavano quella ficurezza , fenza la qua- Cofacchi nel Campo Turchefco , pofte in 
le il pafsaggio de' Fiumi agl'Efèrciti è uno. fuga le guardie, fra le morti di molti ri. 
de' più cemerarj cimenti, a'quali pofsaefpor- portarono Cavalli , e Camelli ; perlocchè 
re la riputazione propria qua! fi fia condor- imperverfando Ofmano a* raguagli sì fune- 
riere ; perlocchè fìi delibcratodi profeguirc fti depofe il Vifìrc foftituendovi Dilavè Baf- 
gl'attacchi delle Trinciere del Campo Po- sà di Mefopotamia , e credendo , che la 
lacco; nelle quali efsendo capitato ne' primi mutazione del Capo potefse influire al cam- 
giorni di Settembre il Principe Ladislao, biamento della forteavverfà in propizia, vol- 
erafì aumentato fopra ogni credere il corag- le tentare l'ultimo /perimento d'un afsalto 
gio, il quale cagionava brame arderttiffime generale per tutte le parti al Campo Po- 
di nuovi cimenti, efprefseconlietitfimevo- lacco, determinandolo per il giorno fcfti- 
ci di tutte le Squadre ; e ben avvenne fu- vodiSan Ladislao Rè di Boemia , vincendo 
bitoil cafo, mentre il giorno feguente al col fuo Reale , e precifo comandamento, 
raccontato fatto d'Armi allargarono i Tur- tutte le oppofizioni quafi generali de' pro- 
chi numeroliilime Truppe attorniando il prj Configlieri . 

Campo Criftiano interamente , e ternari- Era per verità sfòrtunevole att'Efercito , 2 4 

c"?£° pòi do di sforzarne le Trinciere , dove ftimavan- Criftiano queft'impeto de' nemici , mentre 

fi più deboli , e però attaccato il quartiere era opprefso u ni verfàl mente dal cordoglio.Afciti .«„. 

del Lubomifchi, il quale era guernito ec- cagionato dalla morte del proprio Generale fc»^" 4? 

cellentemcnte in fiti opportuni dell'Arti- Palatinodi Vilna, perito in brevi giorni di TuKhi * 

glieria, gl'incefsanti tiri della medefima fe- malaria daH'inictsanti fatiche di quell'in- 

ccro sì fanguinofa la ftragc ne' Turchi , che vitta difefa > con tutto ciò non fmarrito 

caricati dalla confùfionccagionata lorodalla punto di coraggio, e confortato da brevi , e 

perdita di molte Squadre intiere furono fo- militari parole dal Principe Ladislao, fi pre- 

fenta- 
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360 ANNALI DEL 

ANNO Untarono tutte le Squadre intrepide à rice- 
1621 vcre |» i m pre(Tione delle numero/c falangi de' 
Turchi, i primi delle quali erano flati pre- 
occupati con la bevanda dell'Oppio per 
afeondere nella turbazionc dell'intelletto 
l'evidenza del loro pericolo; e quindi affai- 
tandofi dagl' Aliatici , e da' Gianizzeri le 
Trincicre , garreggiò vifibilmente la co- 
danza della difefa con gì' ardori degl'affal- 
ti, non effendofi veduto da gran tempo in 
qua cimento più celebre di queflo , nel 
quale dall' una, e dall' altra parte impiega- 
vafi l'opera , e la dirczzione di mezzo mil- 
lionc d'Uomini , efiendofi acciefciuto il 
Campo Crifliano con ventimila Tedefchi 
mandati dall'Imperatore Ferdinando per 
fòccorfo di quella urgenza, che negletta re- 
cava in confluenza gravitimi pregiudizi 
agli Stati proprj . F u dunque fecondo gl'or- 
dini rifoluti d'Ofmano attorniato per ogni 
i parte il Campo Crifliano , e ripieno il cir- 
collanre Pacfe di Falangi Turchefche , egli 
rimaneva in mezzo appunto come una Na- 
ve fra l'onde tempeflofe d'un infuriato Ocea- 
no, che alzanfi con furore per fommerger- 
la ; le grida delle voci tumultuarie de' Bar- 
bari non aflòrdavano i Olibani , nèreca- 
van loro la confusone , ò lo fmarrimcnto, 
che eflj credevano d' imprimere loro nel 
cuore , che giulivo , fòrte , & intrepido 
era di già apparecchiato alla più vigorofa 
refiflenza , mentre il Principe Ladislao cir- 
condato dal fiore della nobiltà del Campo 
fpirava nella maeflà , & intrepidezza del 
proprio fembiantc guerriero tanto corag- 
gio da infóndere lo fpirito ancora negli fluo- 
li della milizia inferiore . Datofì il fègno per 
l'attacco fu queflo intentato fopra ogni cre- 
dere vigorofo al Quartiere del Principe, ò 
per Divina Previdenza di far trovare a' Mao- 
mettani oppugnazione più forte , ò perchè 
fìcredefTero che ferito il cuore del Campo 
nemico doveflero rimanere flupide le parti 
inferiori agli altri afTalti , che parimenti in 
varj luoghi furono furiofi, come fopra la 
loro furia fù chiara , e collante la difefa; 
ripiena per tanto l'aria di tenebre cogiona- 
te da i tiri incefsanti col fumo , permifla 
la confufione delle voci, ò di ardire , ò di 
corrasgiode' vittoriofi , ò de' cerniti de' fe- 
riti , e de' moribondi , feorrendo per le flra- 
de con larga profufione il fangue , ricoperto 
ilterrenodi membra recife , e di cadaveri; 
L'orrore di afpctto sì formidabile non (cr> 
viva però di tepore all'animofità de' Tur- 
chi , ò ad in fredda mento della Collauda de' 
Crifliani , fra quali riforgendo fempre più 
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vivo lo fpirito al cimento, che dalla fìan 4NN0 
chezza , ò dal conflitto de' primi pareva il- 
languiditonegl'altri,facevali fbrmontare fo- 
pra i cadaveri , ed i mucchi , e di tefle , c 
membra recife, le Trinciere Polacche , e per 
quanto incorreflero vifibilmente la forte de- 
gl'anteriori efìinti, nondimeno l'aggreflio- 
ne rinovavafì fempre più feroce , di manie- 
ra che gl'afsalti generali per tutte le parti 
del Campo furono in quel giorno tre ; e co- 
me l'ultimo fpcravafi da i Bafsà, che do- 
vefse recar conféguenza più propizia per la 
franchezza de'difcnfori , fù più vigorofo, 
mentre animando con la voce , con l'efem- 
pio , con le minaccie , e fino con le batti- 
ture , ò ferite i Giannizzeri , perchè fòrmon- 
tafsero le fortificazioni , la difefà aflàccia- 
vafi loro sì pofsente , che fianchi, fanguino- 
fi,e femivivifènza attendere il fegnode' Ca- 
pitani fc ne ritornarono più tofto con tuga da 
codardi , che con le regole delle ritirate mi- 
litari . Mirava Ofmanoda una vicina emi- 
nenza sì luttuofò fuccefso , & impcrver- 
fando per ogni parte , contro le Milizie, 
contro i Capi , e contro sè flefso , come 
indiavolato minacciava eflcrminj al proprio 
Efcrcitò , al quale mancando ancora i 
neccfsarj alimenti , per la fòpravvenuta 
careflia d'ogni vivanda , deflit uto dalle 
fperanze de' fòccorfi promdlìli da Miche- 
le Gran Duca di Mofcovia , difperato 
dalla voce precorfa , che il Rè Sigifmon- 
do marchiafsc pcrfonalmente con floride, 
e veterane Milizie à foccorrere il Figliuo- 
lo , deliberò di non ricufare progetti di con- 
cordia , havendo perduto negli ferirti con- 
flitti ne' pochi giorni di Settembre , e di 
Ottobre, cento mila de' fuoi , trucidati da' 
Polacchi , oltre à cent' altri mila periti 
per altre cagioni , quando de' Criflia- 
ni le perdite non fomentarono à dodici 
mila. 

Riconobbe dunque il Principe di Molda- 25 
via,à cuicra la Guerra foprammodo fpiacc- E „ ritMtm 
vole nel proprio Stato , l'opportunità fa- nfZfjgfc 
yorcvole di proporre accordo , e ne fece *•* ><">'>•' 
pcrciòrccare cenni a' Comandanti Polac- 
chi , i quali trovandofi in gravifiime al- 
terazioni , e per la negletta provinone Cpnccr .^ 3 
de' viveri , laquale non poteva alimenta- MMa«»»i, 

1 , L-/r • «Ture.» . 

re tanta gente, che per pochini mi giorni ,e 
per una fanguinofà fàzzione accaduta fra 
efli , ed i Tedefchi, appunto per cagione di 
vettovaglie , desinarono Ambafciatori al 
Campo Turchefco , i quali convennero con 
Ofmano in una concordia , e pace efpre£ 
fi va de' figurati patti ; che i Polacchi rat 

frena- 
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E DELL'IMPERIO. 361 

ANNO frenerebbero l'incurSìone de'Cofachi, & i Dopòl applauSo alla gloriofa memoria del 
i6zi Turchi quelle de' Tarf ari, a'quali però dal- Cardinale fuddetto per attentato sì grande 1621 
la Polonia fi farebbe il /olito annuale rega- paSsò l' Arcivescovo Lorenzo à rinovarc 
lo di trenta mila Reali ; che i comuni Comif- qualche difpofizione de' preteriti Canoni , il 
farj metterebbero termini a' Confini ; che rigore de' quali richiamava in pratica il fila- 
la Fortezza di Cochin reStarcbbe al Palati- feiamento dell' EccIefiaStica Difciplina , i 
no di Moldavia; che farebbe libero fra Vaf quali recando più bifogno all'oflèrvanza , 
falli dell'uno, cdell'altro Dominio ilcom- che di notizia , ci eSèntano dal penficrc didi- 
mercio, & il traffico; fi darebbe libertà a feenderc àfàrefopradi efli relazione più di- 
tutti gli fchiavi; e che pafrarebbe Amba- Stinta. EStcfc bensì l'ottimo Metropolita i 
Sciatore Straordinario in Costantinopoli per fuoi penficri ad un oggetto eflènziale nel 
ratificare nelle forme Solenni queSta Pace , Regno di Polonia, dove la Chiefa circonda- 
la quale fù altamente biafìmata dal Rè Si- ta dalla podeftà Secolare, diviSà ne' Grandi 
gifmondo, parendoli che il figliuolo fi fbflè del Regno, la moltitudine de' quali eStendcn- 
abuSàto delie benedizioni CeleSti predpi- dofi Sèmpre à comprenderne de' licenziosi , 
tando à perdere quello che di già haveva e tanto prodighi della cofeienza , quanto 
vinto . avidi di ufurpare i diritti altrui , rifentiva la 
26 Miglior frutto riporroSfi dalle Seffioni pa- medefima Chiefa frequenti le violenze della 
FxLttii . cifìche per la Polonia, che da'eonflittiguer- propria Immunità; e quindi Stimò necck 
.rei- rieri,nel Concilio che celebrò queSt'anno Lo- fario il Metropolita Prefidente al Conci- 
c: "° rum - renzo Genbichi Arcivescovo diGnefna cu- lio di ricordare ad ogni Principe , che col 
esci li» Pro- troia Terra di Petricoù del Contado Sira- titolo di Cristiano goda le prerogative delia 
l>Tr!*I,h X denfc, nel quale convenuti tutti i VeScovi figli uolanza di GesùGriSto, edellaChicSà 
diG»ciiia. fottopoSti alla di lui Metropolitana , che fua Spofa, l'indifpenfabilc debito di cuftodi- 

già altrove riferimmo, propofe Iorol'appro- re intatte ledi lei prerogative, & Immu- Scritturi , e 
vazione di tutto quello, che haveva ftabi- nità ,ò locali , ò pedonali , ò reali. Adenv iwT 0 <wr 
litoildilui AnteccSTorc Cardinale Bernar- pìà queSta fanta intenzione non Sólo con il E«uraQÌ. 
do Maviovichi intorno all'unione della Decreto Sinodale applaudito da' Padri con- ca - 
ChicSà Rutena già tenace nel Rito Greco , gregati , mà con un'Epistola ripiena di Eru- 
anzi nella feifma, e divisione dalla Suprema, dizione , e di Cattolica verità . Allegò in 
& univcrSàle Sede Romana; Sopra di che eSlà non cSTerc l'Immunità EcclcfiaSlica , ò 
havendo divulgata una dottiSfima Epistola invenzione degl'Uomini , ò privilegio de' 
ortatoria a' medefimi VeScovi Ruteni, Si era- Principi , ò tolcranza delle Comunità Lai- 
no effi pure congregati in BreSl di Lituania , cali , mà difpofizione di ragione , e preccr- 
/òtto la presidenza d'Ignazio Pocici Arcivc- to Divino, come l'havevano riconosciuto i 
Scovo di Chiovia , il quale riconoscendo con Padri del Concilio di Trento alla Scflìone 
l'approvazione de' medefimi fuoi Suffraga- vigefimaquinta , Capitolo venti , accettato 
A nei , fermi, Stabili, & i nconcu Sii i fonda- da ogni Potentato Cattolico, edalPontefi- 
p.i ? » t ìcomo- menti della Lettera del fuddetto Arci vefeo- ce Bonifazio Ottavo nel Capitolo quam- 
rmmì. voCardinale,havevacolpienoconfèntimcn- quam de Cenfibus nel feSto Libro delle Decre- 
to del Sinodo ammeSra per indif'pcnfabilc tali, enclla Clementina unica Sotto il me- 
la neceflità, che la Chiefa comporta , crap- defimo titolo dell'Immunità EcclefiaStica . 
prefentata da' Vefcovi in numero colletti- Il che ravviSàvafi tanto più chiaro, quanto 
vo veniste raccolta fotto l'unico, & indivi- raccolgcvafi il penSiero, e la distinzione à 
fibile Capo Romano Pontefice Vicario di tré di verfi tempi , ne' quali la ChicSà poteafi 
Gesù Crilto, come egli fù Capo unicode- considerare, ò in ombra ideale figurata dalla 
gl'AppoStoli, e de'Difccpoli che chiamò Divina difpofizione, ò dalla fu Sfì Sterna ac- 
fondatori della ChieSa medefima ; equindi quiStata nella propria fondazione visìbile fat- 
applauditafi nel prefente Concilio l'unione ta dal Redentore , cioè nel tempo della Leg- 
Sùddctta , queSta SèndoSì conceputa accop- ge Mofaica, nel tempo della Predicazione 
piata all'indulto, che Sofie lecita la fetenzia- del Verbo Incarnato, e nel tempo {ufk- 
nc, cpraticadel RitoGreco Ruteno, heb- guente dopò la di lui Afccnfione al Ciclo, 
be parimenti compagna la Solita qualità efi- Imperocché quanto agl'anni precedenti ta 
mera delle fentenze di quelle Na/.ioni ,dif di lui venuta anche fià gl'iSteSfi Idolatri 
pofte à cambiarsi ad ogni vento, ò dell'in- Gentili leggefi additata l'Immunità Ecclesìa 
terefìè, òdella connaturale instabilità, Scn- ica dal Capitolo fettimo della Gencfi,dove 
za la quale pare che non pollano vivere. Giufcppc Vicario del Rè Faraone volfc im- 
T omo Primo. Zz muni 
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362 ANNALI DEL 

ANNO nlun j j poderi anche donati dal Rèa'Saccr. 
doti infiemc con le loro perfone , il che 
pure accenna Giufeppe Ebreo nel Libro 
fecondo delle Aie antichità al capo quar- 
to , e Diodoro Sicolo nel fecondo libro 
delle Tue Ifiorie , & Erodoto nel Euter- 
pe al libro fecondo, come fi rifèrifee nel Ca- 
pitolo non minus nel felto dell' Immunità 
Ecclefialtica , ove appunto raccomandali 
a' Principi Criftiani , che la Chielà non 
riceva (otto il loro reggimento trattamen- 
to peggiore di quello , che confeguì fòtto 
il Rè Faraone ; Nel capo quarto del Deu- 
teronomio fi rinvengono le Città Sacerdo- 
tali per Alilo ficuroa' Rifugiati delinquen- 
ti per rincontro indubitabile dell'Immu- 
nità locale , la quale verità traiparì anco- 
ra nel bujo della deplorabile ignoranza 
de' Gentili , quando i loro Sacerdoti Fla- 
minj , Auguri , Feriali , e Salij godevano 
patimenti 1 Immunità , e libertà da' Tri- 
buti . Più ancora palefe fi cfpreflè il Di- 
vino Decreto /òpra di ciò nel tempo del- 
la pienezza delle Divine giazie , cioè in 
vita di Gesù Crifio, ha vendo detto egli me- 
de-limo appresso San Matteo al capo deci- 
moicttimo , che clicndo egli efenre dal 
Tributo, e mandando à fondare la Chic- 
fa gli Apposoli , nella maniera appunta 
nella quale era flato egli mandato dall' 
Eterno fuo Padre , come al capo vigefi- 
mo di San Gio: rifu Ita va con evidenza che 
immune , e libera hi di lui Sagratilfima 
Pedona , tali voleva quelle de' proprj 
fuccefsori invcliiti della di lui Podeltà Di- 
vina ; Comprovarli con evidenza piùma- 
nifèlta la verità di quella Dottrina dalla 
rirleflionc agl'avvenimenti del tempo, nel 
quale la Chiefa fù redenta dalla cattività de' 
Celàri Tiranni lotto il pio Reggimento del 
primo che tu illuflrato dal chiarore del- 
la Fede Criftiana , cioè di Cofìantino il 
Grande, poiché piofèliò egli tale riverenza 
alle Pcrlòne , & a' luoghi Sagri , che co- 
me attelta l'Idoneo EufèbioCelarienlè nèl 
libro decimo dell' Iltoria Ecclcfiaflica , e 
nella fa mola Orazione delle lodi del me- 
defimo Ccfarc, laefibì, e co' Decreti , e 
con la prattica , quando particolarmente 
nel Concilio Niccno Primo ricusò di ef 
lèr Giudice fopra i Vefcovi, chiamandoli 
anzi Dei fuperiori à lui , che era Uomo, 
fe ben fopra gì' Uomini , come poi fuc- 
ceffivamente l'Imperatore Giufiiniano nel- 
la Legge Sancimus del Codice deSacrofan- 
lì'is EcckfiU , e l'Imperatore Federi- 
co nell' autentica item nulla comun'ttas nel 
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Codice de Sanfiijftmis Epìfcopìs , dove fi ^NNO 
accenna non cfser l'Immunità della Chic- 1011 
fa dono ò Privilegio di podeflà Terrena , 
mà riconofeimento fatto da' Principi con 
le loro Colbtuzioni , e della dipendenza 
dell' Articolo della Ragione Divina , c 
della incelante , e non interrotta tradi- 
zione Ecclefiaftica : cfprefso tale fenfò mi- 
rabilmente nelle parole di Giuftiniano ivi 
prerogativa Ctrlejìi favore conjervetur , co- 
me parimenti conferma il Pontefice ri- - 
ferito nel Capitolo quamquam de ccnfibw ; 
così pari menti rimane corroborato dall' 
univerlale confentimento di tutti i Santi 
Padri , de' Teologi , de' Cj noni IH , an- 
zi da' medefimi Protèfsori della fòla Leg- 
ge Cvile . Nè confiderarfi per difficoltà 
fulhììcnte, che polio il Cattolico infegna- 
mento , efser l'Immunità Ecclefiaftica di 
ragione Divina non pofsa rimanere fogget- 
ta a qualche difpenlà, ò del Vefcovb del- 
la prima Sede Romano Pontefice , ò da' 
Prelati , e Comunità inferiori del Cle- 
ro , mentre reità indubitabile, potere la 
ncccllità impetrare difpenlà in qua! fi vo- 
glia Precetto , anche precifo della Legge 
Divina , non perchè elsa foggiacela alla 
podcltà Vcleovale , e nè pure alla Papa- 
le , mà per l'ufo della chiave della faen- 
za concefsa da Gesù Cri! lo à guai fi voglia 
Dottore Paftore del proprio Gregge, non 
abolendo , ò derogando alla Legge Di- 
vina , mà interpretando , e dichiarando 
inqual cafonon habbia ella luogo, come 
accade con maggior frequenza nelle quo- 
tidiane difpcnlc , che ogni Giufdicente 
Ecclcfial'ico concede a' Fedeli intorno al 
Precetto di lavorarli le Fcfie, l'ofservanza 
delle quali viene si Erettamente importa 
al terzo Precetto del Decalogo , fiante la 
ncccllità la quale con la Chiave della faen- 
za fà interpretare non haver luogo il Pre- 
cetto in quel cafò, e urgenza particolare, 
rimanendo poi l'ufo dell'altra Chiave del- 
la Potenza al folo Pontefice Romano, 
con la quale mediante la Sovrana Pode- 
flà , che hà sù le Leggi Ecclefìafiiche le 
abolifce , le toglie , e le rifórma , con 
l'ufo illimitato del fuo Arbitrio anche fèn- 
za la nccellità . Animarfi per tanto tut- 
ti i Prelati ad havere la più zelante cu- 
flodia dell' Immunità dovuta per ra- 
gione Divina alle loro Chiefe , lovvenen- 
dofi di efTernc tutori , e non Patroni , 
e quindi dell' obbligo di difenderle contro 
le ufurpazioni , ò attentati della Po- 
deflà Secolare , con l'ufo delle Ccnfure. 

Così 
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E DELL' 

JNNO Così eccitava la dotta Epiftola dell 'A rei ve- 
1621 feovó di Gnefna i Vcfcovi /oggetti al- 
la propria Metropolitana , con la quale 
hebbe termine il Concilio , ma non le lo- 
ArP ,««io- di > e gl' applaufi al di lui fantittìmo ze- 
tolTd^S lo > delle quali ftamo ancor noi debitori, 
c*,.aiio. benché tanto rimoti , e di tempo , e di 
luogo , come per lo primo fu pronto il 
Sommo Pontefice Gregorio, ad onorar- 
nelo , infondendo lo fpirito dell' Appo- 
rtolica confùmazione a' di lui Decreti Si- 
nodali . 

In Venezia dove il Sonato viveva fitto alla 
confervazione delia libertà d'Italia , nel pro- 
<£ *hu»u't. movere e con gì' uficj più vivi , e con le 
*• ror/cpiù vigorofe la redenzione della Val- 
le Tellina dalle mani degli Spagnuoli , vive- 
va ancora fòllecito, e non fenza fofpicio- 
»i(pa,ere ne , che ogni altro cafuale avvenimento 
wj«ds"' e ba vene corrifpondenza con quello ; e quin- 
di elìendo furto qualche difparere f rà i Mi- 
niftri Veneti , eMihnefì, per cagione della 
ftrada che dicono dello Steccato , che fer- 
ve di comunicazione a' Territori di Crema , 
e di Bergamo, quando il circoftantc Pae- 
fe appartiene intieramente al dittretto di 
Milano , pretendeva!! da quei Ufìciali , che 
il tragitto per quella flrada fucccdefle fèn- 
za permiflione de' Veneti; così ancora ef- 
fendo infurte differenze frà gli Stati di 
Mantova , e di Bozzolo per cagione de' 
Confini, temeafi che quefte minori dif 
fenfioni cofpirattero con la maggiore per 
fowerfione del ripofo d'Italia ; perlocchè 
eccitato il Papa , che non ripullulafTero i 
mali che egli andava fòpprimendo, impo- 
fè al Nunzio degli Svizzeri Scappi , che 
paflàfTe pcrfonalmente à Milano per com- 
porrle con l'auttorità dcgl' uficj fuoi le dif- 
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ferenze , che in un Concettò fra Luigi ANNO 
Mozzeiiigo Capitano di Bergamo , & il Se- 161 1 
natore Piccinardi recarono fòpire , deter- 
minando^' che reftattè in vigore l'antica 
confùetudine de' diritti della ltrada , e de' 
confini fuddetti. 

In Oriente ritornava Ofmano dall'infe- 
lice imprefa contro i Polacchi col proprio 
Efèrcito diventato uno fpedale viaggiante 
ripieno di ttorpj, di feriti, e malati , e di 
deboli , privo d'Animali per la condotta 
del Bagaglio , e del Cannone , parte del 
quale convenne lafciare à Cochin ; mà 
ancor più brutto di tal funeflo afpet- 
to del Campo era il volto dello fletto T o,wm nei 
Sultano , che andava ad ogni momento 
prorompendo in aperte minacele di voler 
lavare la macchia del proprio onore col 
fangue di quei codardi che l'attorniavano , 
giacché con un Efercito da porre in cate- 
ne l'Univerfo , non gli era riufeito di fòr- 
montare quattro fotti fatti da' Polacchi 
all' infretta , & acquirtare la centefima 
parte di Terreno di quello, che occupava- 
no le Schiere Ortomane; e per Io contra- 
rio non erano fcarfè le querele di ogni or- 
dine della Milizia , e particolarmente de' 
Giannizzeri , i quali altamente dolevanfi 
d'ettère flati condotti dal capriccio , dall' 
indiferezionc, e dal mal governo del Sul- 
tano, ad urtare con Timpoflibile , il che 
non era avvenuto a' loro Maggiori , che 
guidati con paterna carità da Sultano So- 
limano, e da altri Sultani di gloriofa me- 
moria riavevano fatte imprefe da fpaven- 
tar l'Univerfo , i quali fenfì fcambievoli di 
avYerfìone confirmati da' fucceflì venturi fu- 
rono poi genitori di quei gravi difeonci che 
racconta remo . 
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'Anno ventèlimo fecondo del Seco- 
lo viene didimo dall'Indizione 
quinta . Il Pontefice Gregorio 
amante egualmente della perfezione Cri- 
^'""'ftiana, che de conforti della Fede per (li- 
melarne ifenfi de' Fedeli medefimi , e per 
..«.Kd.cin. ecc i tarne l a prattica , deliberò di portare al 
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profperto > e venerazione di tutto il Cri- 
ftianefimo,autcnticata dal giudizio della Tua 
prima Catedra , quella con la quale eran 
vifl'uti Ifìdoro di Madrid , Ignazio di Lojo- 
la Fondatore della Compagnia di Gesù » 
Francefco Saverio Apposolo dell' Indie, 
Filippo Neri Aurore della Congregazione 
dell' Oratorio in Roma, e Terefia diAvila 
rifòrmatricc dell' Ordine di MonteCarme- 
lo; mentre con replicati, e moderni avve- 
nimenti vicn corroboratala Fcòe iildTa,mo- 



Arando accertato il premio di quegli , che 
l'hanno coltivata nella propria purità /òtto 
gl'occhide'nofiri Padri, e fottoinoftri, e 
raffermanfi per fincere remuneratoci de' 
premj fémpiterni quelle virtù , checfli han- 
nocoltivate, con l'irrefragabile teftimonio 
di chi le hà vedute , con maggiore certezza , 
e profitto di quelli che da' tempi remoti 
l'hanno /èntite; e quindi falcndo peri gra- 
di delle fòlite , e (blenni verificazioni le in- 
forma/ioni pigliarci da' Giudici delegati 
Appofìolici intorno alla perfezzione della 
vita , & al chiarore de' Miracoli de' predet- 
ti cinque Eroi,procedè Irà le pompe più mae- 
ftofe, il fèftivodì di San Gregorio Magno ,à 
maggior gloria di Dio, à giubilo del Para- 
di Co , al bene della Chiefà,ad utile del Cri- 
ftianefimo, à pronunziare con la fblcnnità 

mag- 
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A SUO maggiore de'Riti Appofiolici il Dccrcto,che copularono i miracoli, mentre nel Monafte- ANNO 

1021 fi vencranero, e s'invocaflèro per Santi, af- rodi Villa Nuova di Xara moltiplicòsì ab- l6li 

critticiafcheùuuodiloro all'ordine proprio, bondantemente l'Annona il Signore, che ba- 

ò di Confefiòri, òdi Vergini, fecondo la nar- ftò per tèi mefi quel che il calcolo vifibile 

rativa delle lettere Appoftoliche, le quali pe- convinceva fcarfò afTegnamento per uno ; 

rò perl'angultia del tempo non fpeditefi Così Anna della Trinità nel Convento di 

nel Ponreficatoprefcntc, fe non rifpettoal- Medina del Campo, & Alberta Priora al 

la Canonizazione di Santa Terefia , le por- folo tatto della mano di Terefia recarono li- 

taremo àfuoluogo, come fra tanto quefla bere , e dalla Pleuritide, e dalla Febreche 

contiene non dillimih concetti havevale condotte all'Agonia ; e ridotta 

x Efprimefi dunque in quefta Bolla Grego- nella Città d'Avila munita de' Santiflìmi 

rr .. r/jr rio di haver riconofeiuto comprovata dal Sacramenti pafsò alle nozze dello Spofo Ce-; 

K.m. r# 4 . fatto la Dottrina del Salvatore di valerti lefte, vedutili p;r autencica dei meriti di 

de' mezzi più vili, & abbietti perconf'uuo- lei viabilmente i Prodigi di fplendori, degl' 

u ro v',M a ' ! e ne de' più fòrti, i quali non operando nella odori foaviffimi del Tuo Corpo, e del rifio- 

"'«''M fublimità del parlare, ò della 14 pienzà, mà rire l'aride Piante vici ne; e non effóndo men 
in femplicità , e verità compifeoao allo fpi- liberale il Signore di Grazie, per di lei inter- 
rituale Minitterio; e però nata Terefia nel cellione le moltiplicò dopò la di lei morte, 
Regno di Cartiglia neila Città d'Avila l'an- mentre Anna da San Michele oppreflà da 
nomillecinquecentoquindici da nobile prò- tré Cancheri nel petto, al tatto delle Reli- 
fapia, econfortati gl'anni di lei piìi teneri quiedi lei reftò libera; Così Francefco Perez 
dall'amore, e timore di Dio, defiderò un dauna Poftema, Gio:Leivadal mal diGo- 
arringo improprio à quell'età, ciò? di prò- la, òlia Angina; e però verificatafi e nel 
fondere il fangue per la Fede Criftiana frà preterito Pontificato di Paolo, e nel pre- 
Barbari dell'Affrica , di. dove richiamata fente da' Voti della Congregazione dei Riti, 
dal Zio , epofeia in età più confiftente di e della Ruota la verità di tutte le virtù , do- 
venti anni aggregata alle Monache di Mon- ni , e Miracoli predetti, à relazione del Car- 
teCarmelo, dette dell'Ordine Mitigato, die dinaie Francefco del Monte, perorando Gio: 
efempjsìeccelfidi aufk-ritàdivita,ediperfez- Battifta Millinosù le vive, e replicate ifran- 
zione nel divino amore , che pervenne al zedelRè Cattolico Filippo Quarto, e dell* 
confeguimento del privilegio raro di va- eletto Imperatore Ferdinando, recate dal 
gheggiar Gesù Crifto corporalmente vifibi- Cardinale Ludovico Ludovifio, fù la me- 
le nella Santiflima Eucariftia, eprofeguen- defi ma Terefia precedenti frà le pubbliche 
do la Profèffione di una cieca ubbidienza la Orazioni , e Voti de' Cardinali, Patriarchi , 
profefsò sì efatta al proprio fpirituale Diret- Arcivefcovi , e Vefcovi, aferitta da Gregorio 
tore , che ne venerava i Precetti , e Confi- Papa nel numero de' Santi frà le Vergini non 
gli , come prolèriti da un Angelo, fólitaà Martiri . 

dire, poter rimanere ingannata, in qual fi fia Indi procedendo coi fènfi della medefi- ^ 
altra opportuna occorrenza, banche di vifio- ma carità à dare Gregorio altri impulfi alla £x 
ne,ercvclazioncccIcfte,mà non poter mai cr- . divozione de' Fedeli, e confiderando, cher.™. 4 . 
rare nella perfètta ubbidienza a' Superiori . ogni maggiore grazia , che provenga dalla 
Tcneriflìma de' poverelli , illibatiflimanel Divina previdenza fi. coiifcgutfce mediante 
candorvirginale.fòprammodo cupida de pa- l'interceffione della Santiflima Vergine Ma- 
timenti,edidifprezzi, la pazienza de' qua- ria, non ftimò convenevole, che tanto 
li efibi va invitta per foflenerli, òdagl'Uo- fplendorc di grazie, con la quale Db haveya- 
mini, ò dalle fc'agure,efclamanda fovvente la fublimata , non, haveffó luminofa la di- Ftft , if 
à Dio ♦ ò di vivere per patire , ò di morire feendenza , e rimaneflc ofeura l'origine tem- s * 
fòlleciiamente per non patir più . A tali porale , fenza che la Chiefa profeflaflè la «n>p<>*c 
virtù cumularonfi i doni , con i quali Iddio debita venerazione a' di lei Genitori . Decre- 
ta rimunerò, mentre fù illuminata da' raggi tòche la Fella di Sant'Anna il giorno ven- 
. della fapicnzacelefle della miftica Teologia, tefimo fefto di Luglio fi cu ftoduTe come fo- 
c di tale perizia , che mefehina femmina at- lenne fotta pena di violare il Precetto Eccle- 
tentò., e compì la grand'opera della Rifòr- fia I lieo, che ne impone l'offórvanza; e che 
ma dell'Ordine Carmelitano, nel qualevi- quelladi San Gioachino fottoildì ventidi 
vevano Uomini di tale qualità x che fi ar- Marzo, fi celebraflé privatamente nell'Ore 
roffironoin vedeifi.foprafàttidall'Ideesjper- Canoniche , mà fotto il Rito maggiore, 
tette di una femplice donna . A' doni fi ac* che chiamanodoppio; & acciocché non pò* 

teffe 
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366 ANNALI DEL 

ANNO tede mai forgere un nco benché picciolo, ed 
1622. inconfidcrabilc nelle menti de' Fedeli intor- 
iwt» ftt no alla purità immacolata della dedàBea- 
u c«« 1 io- ta Vergine , rinovo le cofticuzioni preterite 
v«ri*. *" de' P a P' > allargandole à pofitive proibizioni 
di aderirla concetta in Peccato originale, e 
che correndo il dì fedii vo dell'ottavo giorno 
di Decembrenon fi poteflè nell'Officio, e 
nella Meda ìèrvirfi d'altro vocabolo , che 
di quello della Concezzione ; e fpedito 
fotto il dì ventiquattro Maggio tale De- 
creto, (otto il dì ventotto di Luglio pernii- 
le a' Religiofi Domenicani , che già profòf- 
farono contrario lèntimento , che potellè- 
ro ne' loro privati Congreflì difeorrere di det- 
to Articolo , à riferva però delle pubbliche 
diflenfioni , loro interdette fòpra di ciò ; pari- 
menti l'ottavo giorno d'Aprile dichiarò 
Beato Fra Pietro d'Alcantara Minore OC- 
*"jf"p r °i Ovante Riformatore di quell'Ordine nella 
r.citod'Ai- Provincia di San Giacomo di Cartiglia, per- 
mettendo a' Proietti della medefima Reli- 
gione di celebrarne la Meflà ,e l'Officio . 
4 Quelli Decreti , che fpiritualmente li 
r* Rmi^r. devono aH'accrcfcimcnto della Fede venne- 
« "• ro fodenuti da un temporale proyvedimen- 
Fon.i,.,on t to , che lo Aedo Gregorio coftituì à perpe- 
dc^Sttua confervazione, & eftenfìone della me- 
ixtuw. defima Fede, mediante l'erezzione di un 
particolar Collegio, che fofle prcpofto fpe- 
cialmente à sì grave, & importante incom- 
benza. Stabilì egli per tanto con Bolla del 
dì ventidue Giugno una fpcciale Congre- 
gazione di dodici Cardinali , e di due Prela- 
ti , e del Vicino Generale de' Carmelitani 
Scalzi col proprio Segretario, con la quale 
riflettendo quanto mai dovefle edere infer- 
vorata la carità de' Vefcovi in procurare la 
falute delF Anime , die pureerano folamen- 
te chiamati in parte della lòllecitudine A p- 
poflolica , la pienezza della quale doveva 
làr rifentire al Vefcovo della prima Sede 
incomparabilmente maggiori gli ftimoli , 
tanto per pa fiere l'Anime- del "Gregge del 
Signore, quanto per cftenderloà comprende- 
re gl'Infedeli à fine d'illuminarli, e trarli 
da' loro errori ; e quindi come i Vefco- 
vi havevanoil proprio, e didimo Territo- 
rio , il Sommo Pontefice lènza neduna di- 
flinzior.e haveva il carico dell'Anime dell' 
univerlò Mondo, e però riducendo à pra- 
tica una tale Idea collituiva detta Congre- 
gazione direttrice delle Midioni Appodoli- 
che, moderatrice, e reggente dell'Anime 
da convcrtirfi , come una Cattedra di Magi- 
iterio fida in Roma, màcoi Popoli fpar fi 
in tutta la Terra, non fb et ta da' confini, 
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né limitata in Regioni, mà maertra dell' ^NNO 
univerfità delle genti , imponendo a' Cardi- l6zi 
nali preeletti , che fi raccoglieflèro una , ò 
due volte al mele nella Cafà del più anzia- 
no di elfi , per fpedire le colè minori , e rife- 
rire al Papa le maggiori , adegnando loro 
fondi equivalenti per annuale adegnamen- 
to de'Miniftri , e de' viaggi de' Miliionarj , 
e fuccedivamente aumentandolo con l'af- 
fegnamento del provento che ricava la 
Camera Appodolica dagl'Anelli de' Cardi- 
nali, da pagarli daeffi allo fpofarfi à quel- 
la ampijflìma dignità , ò da' loro Eredi nel 
lalciarla morendo, à ragione di cinquecento 
Scudi d'oro per uno, col dare altra riconv 
penfaalla Bafilica Latcrancnfe, alla quale 
già trovava!! donato detto Provento. 11 
qual principio della Congregazione de Pro- 
paganda Fidehà ricevute tante benedizio- 
ni dal Signore , che l'Appodolico iflituto 
della medefima nonlolo hà conquidati , e 
privilegi , e fòrze temporali da profeguire la 
converfione degl'Infedeli nelle parti più ri- 
mote della Terra, mà hà portato il lume 
dell'Evangelo , e.la Dottrina Cattolica ad 
illudrare i più tenebrali nafcondigli dell'Af- 
frica , dell'Alia, e dell'America, come à 
fuo luogo narraremo . Et acciò la Fede Cat- chegi-Er- 
tolica , che Gregorio propagava con appli- ™ ri " c 0 n '; ; 
cazionesì intenfà fioriflè illibata nell'Italia, 1,aJU - 
refidenza della prima Sede, proibì fotto il 
giorno fecondo di Luglio agl'Eretici di qual 
fi voglia Setta, che non potettero contrar- 
vi domicilio, nè aprirvi Cafa, anche ned' 
li ole aggiacenti alla medefima . E perchè 
peggiori degl'Eretici feoperti fono gl'occul- Contro « 
ti , condannò lotto il giorno trenta d'Agoflo utedowi . 
come rei delle pene maggiori , che polla de- 
cretare la Santa Chiefa quegl'empj Sacerdo- 
ti , che in vece di federe Giudici al Foro ar- 
cano della Penitenza vili pongono infidia- 
tori dell'altrui onedà, feduttori dell'Ani- 
me, machinando fotto la fagrofanta appa- 
renza della Sagramcntale Confezione gli 
slogamenti alle dctcttabili pafsioni loro in 
materia di fènfo, obbligando ancora i Pe- 
nitenti à rivelare alla Santa Inquifizionc 
tradimenti sì efccrabili , apparecchiati alla 
perdizione dell'Anime loro in quello ltedò 
venerabile luogo, nel quale eranli proftra- 
ti per ricevere i rimedj dell'eterna falute. 
Al fine mede l i mo del bene della Fede rivo- 
cò Gregorio ogni facoltà , che fi fède conce- d»' Litri 
dina, òdagl'Ordinarj inferiori , odagli ftcf- r ' oibi,i ' 
fi Romani Pontefici di leggerei Libri proi- 
biti inlètti di dottrina non lana . 

Intorno a' Regolari confirmò il giorno 5 

diciot- 
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slXNO diciotto d'Aprile tutte le Gm/ie , e Privi- Roma, ò con commi filone Appodolica , ò -ANNO 

1622 kgj Spirituali, e Temporali concedi all' con ordine della Confulta prepofta alla pu- 1621 

f.V*""' ° rdine rfeI!a Santiflìma Trinità del rifcatto nizione de' Rei, regnandone il Decreto l'otto 

***'*' de' Schiavi, con firmando , & approvando il ventcGmo giorno di Settembre. 

la Codituzione di Clemente Ottavo per Diede ancora lo fteflo Gregorio nuovo 

le circofpezioni da oflèrvarfì nelI'Erezzio- rincótro della propria connaturaleClemenza 

nc.-rcn \ lK > 0 fondazione de* nuovi Conventi,come nel ricevere in Grazia penitente il famofb 5/?™"* 

Mncnatj parimenti radcrmò l'otto il dì ventitre del Ribelle della fua Cattedra Marc' Antonio xm - 

« inm'icV c mcdelimo Mefe , gl'Indulti fpirituali, e tem- de Dominis già Arciveicovo di Spalatro, e A"4fSj" 

r^-uiì . pQ^ji jjg» Monaci Ca(inenfi,de' Canonici Re- formale A ppoftata della Religione Cartoli- 

golari di San Salvatore di Bologna, commu- ca, col qur.le merito efecrabile erari aperta la 

ideando loro quelli chegodonoi Canonici La- ftrada nel favore dell' Ercrico RèGiacopo 

teranenfi dell' Ordine di Sant'Agoftino, & d'Inghilterra, dove lei ia mente ammonito 

a* Gefimi ancora a quelli che dicevanfi Gcfuaci di San dall'Ambafciatoredi Spagna , e fcopertodie 

Girolamo.acciocchè potedèrocon l'approva la di lui contumacia fomentava!! da i dubbj 

zionede' Vefcovi udire le Confedìoni Sacra- di non trovare miJcricordia in Roma, egli 

mentali nelle loro proprie Gliele, nelle quali fi fece mezzano per impetrarne gl'cdctti, 

godevano i diritti Parocchiali ; e (otto l'ulti- pcrlocchè accurato di confcguirli , venne à 

mo giorno del medefimo Mefeapprovò la di- domandar perdono à Gregorio , che prece- 

vilìone già fatta della Provincia de' Religiofi dente una formale , e preci fa ritrattazione, 

ii Recoletti, eScalri di Sant' Anodino di Spa- ò palinodia (opra tutto ciò che havevaferir- 

gna in quattro Prov incie , confi rmando an- to difsonante dagl' ammaeftramcnti della r 

cora i Decreti, che per buon governo de' Dottrina Cattolica benignamente accolfe 

Capitoli Provinciali erano" prerìdi, la di lui penitenza , fatta con quelle precife 

6 Ladiverfità poi deli' altre provifioni Ap- parole Erravi ficut Ovis qu* periit , che 

l* in. ii*. podoliche di Gregorio fi reftrinfe ad abo- appuntoefpredcronon (olo la qualità del di 

lirequal fi voglia concedimento, che dalla lui diviamento, mà la proprietà del diluì 

o «o!od t i- Sede Appofìolica fi foflè fatto dell' Oracolo cervello da pecora Copra ogni credere voi u- 

ti.ì.cno. della viva voce, oa Collegj, oa Capitoli, bile, e leggiero. 

ò ad Ordini Mendicanti , ò a' loro Prelati, Nelle Temporali appartenenze l'adire 
e Rettori , à fola riferva de' Cardinali della più confiderabile era quello della Valle Tel- 8 
RomanaChiefa, quando però fodero fìr- lina , nella quale firmata la Concordia nella 
rnati con le loro proprie foicrizzioni. Eco- Corte di Spagna tanto profèguiva aperta la 
me pareva che la generalirà della proibizio- didènfione, verificandoli che ne' negozj de' . 
Pernioni ne di noneftraerfi dallo Srato Ecclefiaftico Sovrani, che riguardani Vafiatli, fi trova"*'' 
*' grani , e biade in pena di Scomm unica ha- durezza à decretarne la fpedizione , màve- 
vefle eccediva feverità, dichiarò il trentefi- locita in efeguire i Decreti, mà in quelli 
mo giorno di Luglio , che detta pena non che toccano gl'altri Principi, è agevole la 
havcllc luogo rifpetto agl'alimenti a' viag- rifoluzione, efoprammododura, e diffici- 
gianti , rifpetto a' poveri che raccoglievano le Teleguida; perlocchè riufeendofempre 
le fpighc nelle mietiture , e rifpetto a' Reli- più forte l'odacolo del Duca di Feria Go- v3ic"t«ik- 
gioli Mendicanti che afporra vano le Cibarie vernatoredi Milano, ri manca inutile il prov- » o 
raccolte dalla pietà de' Fedeli per Elcmofi- vedimento di Madrid , e languida la fòrza 
U . Onorò (òtto il dì diciafettc di Agofto, del Rè Cattolico à far efeguire ciò che vcle- 
r. t . t iu i J.*'^ molti Privilegi , e particolarmente di va, come (e non lo voledè, cioè co' riguardi 
Vej o«i m- qucldi poter tedure fino à unacerta lomma, dell' interc(Iènell'e(ècuiione, per farlo ri- 
quel Collegio de' Vefcovi che il Papa hà elet- forgei e da' pregi udizj che ha vede riferititi 
to da ogni Ordine per adidente alle Sacre nella deliberazione . E quindi rerfoftenere 
fònrioni della Capella Pontificia,allettando- che l'oggetto della Religione Cattolica ha- 
ll fecondo i pruriti dell'umano interedeà fer- vede unicamente provocate le di lui Armi à 
vir volentieri. Così ancora non havendoma- coprirla dagl'infulti dell' Erefia, volle il Rè 
nicra TArciconfraternita della Carità di Ro- che il trattato della Concordia fi trasfèride 
K.jcii» «»- ma dì (ottenere i difpendj dell'Opere pie,alle in Roma, accuxchc il Capo della (teda Re- 
'■ '■" n, Q Vl . quali il primo Idituto l'obbligava, rader- ligionel'havcile (òtto l'occhio , non vìlup- 
mò i diritti già concedutigli de' Proventi de' rata da maligne interpretazioni de' Politici 
Notariati degl'Atti Criminali, anco riipctto la candidezza del di lui operare ; Fu dun- 
à quelle Caule che dovedèro tarli fuori di que il primopartitopropodo in Roma, quel 

- del 
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ANNO dcldepofito de' luoghi occupati dal Feria in 
,6 " mano del Gran Duca di Tofcana , che poco 
grato a' Francefi , più torto proponevano 
quel di Lorena, fecondo qualche progetto 
fatto dianzi alla Corte di Spagna ; mà la 
lunghezza de' maneggi , e la celerità del 
Duca di Feria cambiò fembiantc al nego- 
zio , concordando con alcuni Ambafciatori 
Grifoni fenza confen/ò degli Svizzeri; Che 
le dieci Dritture fortino foggettealI'Arcidu- 
ac<w» ca Leopoldo confinante col Milancfc ; fòf- 

SricSte*. ci fero liberi i pafli alle Milizie Spagnuolc, fal- 
va l'aleanza co' Francefi ; e che in libertà la 
Valle Tellina dalla fòvranità de Grifoni , 
qucfti per prezzo confeguiflero venticinque 
mila Scudi. Qucrto accordo nato come un 
fòngo in poche hore recò feco il veleno per 
corruzzionc della quiete fperara, perchè fc 
bene fu approvato da alcuni Comuni , altri 
lo impugnarono con aperta oftilità ; perloc- 
chè in ufeire tumultuando il Popolo con- 
tro il prefidio Spagnuolo , cento ne recaro- 
no trucidati , & in Grus fopra trecento , ed 
ancor più in Miolans ; ed avvanzando- 
fì i tumultuanti vittoriofi occupato il 
Parto di Steich nelFcrtreme parti del Ti- 
rolo, lo armarono con fei cento foldati, 
e così confufe le Squadre Caftigliane , fi 
riferrarono ne' luoghi forti, farti nemici di 
quel Paefc che cuftodivano , attaccando 

fc>M*ui£ fànguinofi conflitti co'Paefani armati alla 
Campagna ; perlocchè entrando à foftener 
querti moti la forza degli Svizzeri Prote- 
ttami , fu necertìtato il Feria ad armari! 
più forte per effètto di quel partito, che 
flimava più pacifico; eia Repubblica Ve- 
neta Tutrice d'Italia fù coir retta à condur- 
re al proprio foldo il Contedi Mansfelr, con 
obbligo di accorrere alle di lei urgenze con 
venticinque mila Fanti , e cinque mila Ca- 
valli damantcnerfi da lei, come perdi lui 
flipendio fi convenne in dodeci mila Ducati 
l'anno . L'afpetto di tanta refiftenza con- 
figliò il Feria , e l'Arciduca Leopoldo à 
proporre una Tregua , che fé bene impu- 
gnata da molti, fùrtabilita. E pofeia tenu- 
toli un Congrertoin Lindòdi tutti i Depu- 
tati, cdAuftriaci, e Grifoni, e Svizzeri, 
e Francefi per rendere ftabilela pace, feon- 
volfe ognifeffionc il raguaglio pervenutovi, 
che il Generale Scultz con l'Armi dell'Ar- 
ciduca haveffe invafo con ortilità il Pacfè 
delle due Agnedine, la Valle di Partcnz, 
Trava, Coirà, ed altri luoghi , perlocchè, 
prorotto in afprezza ogni trattato dovea 
fperarfcncla decifione dalfolo ufo dell'Ar- 
mi, confommorincrefeimento di Gregorio 
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anfante à render floridi per la pace i primi ANNO 
fpazj del fuo Pontificato-, per la quale infèr- 1621 
voroflì fempre più , come diremo. 

Mà fc non potè confeguire sì follecito 9 
queftalodc, fela meritò conia Promozio- z, otiti. 
ne de' Cardinali dichiarati il quinto dì di "• T » w «- 
Settembre. Il primo fù Cofimo Torres di SSoSta" 
nobil famiglia Romana, afiunto doppo gli ** Ttntt ' 
ftudj all'impiego di riferire le Caufc della 
Signatura, & al grado di Protonota ri o Ap- 
poflolico partecipante, indi fù dallo rteflò 
Pontefice Gregorio mandato Nunzio Ap- 
portolico in Polonia , dove facendo valere 
la virtù fua meritò sì bene la grazia del Rè 
Sigifmondo , che fènza querele de'proprj 
Vartalli , che in quel tempo have vano poca 
cognizione, fc non ftima, della dignità Cardi- 
nalizia , potè portarvi con la forza degl'uf- 
fici fuoi il Torres , che confeguì col titolo 
di San Pancrazio. In fecondo luogo fu pro- 
moflò Armando Giovanni diPleflis di Ri- mie Kichc- 
chelieù, mà il primo di querto Secolo, nel lici '" 
quale l'aleanza della fortuna, della natu- 
ra , e della virtù facertè vedere in un Uomo 
folo le doti , le grandezze, e la forza di mol- 
ti , mentre fortito per natura, nobile na- 
feimento daFranccfco Prefidente nel gran 
Parlamento della infigne Città di Parigi, per 
virtù di fortezza , capacità , e folcrzia , bene 
adornato di profonda letteratura conqui- 
rtata nell'Accademia di Navarra , dalla 
fortuna fù innalzato ad un comando non 
goduto da nertùn altro Uomo di privata 
fortuna, mentre appunto nella fortuna di 
privato dal Gran Re di Francia Luigi Deci- 
moterzo hebbe l'artòluto Dominio di quel- 
la portente Monarchia , & havendo ncll* 
età fua immatura di ventiquattro Anni im- 
plorata da sè medcfimola grazia da Paolo 
Quinto di riceverla rcnunziadel Vedova- 
to di Lurtòn da Alfonfodi lui fratello , che ■ 
fe nefgravòpcr ritirarli profeflo fra Certo- 
fini , la confeguì per raro teftimonio delle 
cofpicue prerogative che adornavanlo , c 
fatto Vcfcovo giovane uguagliò la perfezio- 
ne de' più provetti, encll'efèrciziodel gra- 
virtìmopefo Paftorale, e nella divulgazio- 
ne di opufcoli inftruttivi della vita fpiritua- 
le , fcritti come da un contemplativo de' 
più rinomati della Chiefa , e de' più invec- 
chiati nel deferto ; e panato alla Coite di 
Parigi fece pompa, in moltiffimc Prediche, 
& Orazioni fatte alla prefènza degli flerti 
Regnanti, di quell'incomparabile facondia , 
che havea sì bene il profluvio dell'eloquen- 
za, e l'effluvio degli fpiriti per imprimere 
negli uditori quel fentimento, che propone- 
va. 
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^f.VAZOya . Agitato poi nelle contingenze , che diftinguere che l'amor disèftcflb è impera- ^NNO 
i6iz narrammo , come parziale della Regina t ore dell' amor d'altri, fi trovò delufo,men- l6 " 
Madre fù doppo la Concordia col Réfi- tre emulando col Cardinale Borghefe amato 
gliuolo maneggiata da lui nominato al Car- dal Papa con amor di /àngue , cioè con af- 
dinalato, confeguito fenza titolo, ma col fèttodisèmedefimo , vide perdere l'amor 
n e ì ordì- merito fenza pari. 11 terzo fù Ottavio RU verfodilui, che era amore alieno, edifola 
Ridete, dolfi Nobile Fiorentino Figliuolo di France- inclinazione; equindi forzato alla refìden- 
feo Senatore , e di Coftanza Ugolini , il za nella Tua Chiefa di Cefena , tornò folo 
4 quale prefedendo, come Prelaro della Curia in Roma, quando la morte di Paolo lo ri- 
Romana, alla Vicelegazione di Ferrara, tu chiamò al Conclave , tatto Titolare di San 
per nomina del Rè Cattolico eletto Vefcovo Pietro in Vincola , Iafciò in morire herede il 
di Ariano, e pofeia co' meriti dell' antica de- Collegio fondato da sè , e però chiamato 
vozione della Tua Famiglia alla Cafa d'Au- dal Titolo della Chieia Arcivefcovale , che 
Uria , eflèndo ftato Lodovico fuo Fratel- godeva, Nazzareno , ed efècu tori al' Udito- 
lo Ve/covo di Pati in Sicilia , e l'altro ri di Ruota; con fenfò di Crifiiana Pietà ver- 
Niccolò Generale de' Domenicani, fu ad fo a' giovanetti poveri da educarvifi , e di 
iftanza dell'Imperatore Mattias , e Fer- gratitudine verfò la Patria di Rimino , dalla 
dinando innalzato al Cardinalato col ti- quale volle che fi ricavafier due degl' Alun- 
tolodi Sant' Agnefè. L' ultimo fù Alfònfo ni del Collegio medefimo. Il Cardinale En- 
^il Mu '* della Queva Figliuolo del Marchefe di Ban- rico Gondi ancora cede al fato inevitabile Pjjjjffi 
• dimarte de'Duchi di Alburquerque,Cavalie- entro il mefe di Agoflo in Francia , dopo di c 
re di Alcantara , Ambafciatore del Rè Cac- havere impetrare le prerogative Metropoli- 
tolico in Venezia , il quale col merito di tane nella Tua Cattedrale di Parigi , ed ha- 
quel ferventi/lìmo Zelo per fervizio della ver goduto l'honore della Porpora folo 
Monarchia, che narrammo, fu à petizione quattr' Anni , fenza venire in Roma , man- 
dei Rè Filippo creato Cardinale Diacono cato però fenza titolo . Poco più fi ertele la 
ancora durante il Carattere della di lui am- vita del Cardinale Filonardi ancora , ben- 22 
bafeiata alla Repubblica fuddetta , che che più fi ertendefle lofpazio delCardinala- n " ,u • 
forfè non hebbe moleftia della di lui Pro- to, morto egli pure entro il mefe di Agollo 
mozione , perchè le riufei va più molefla la in Roma , doppo undeci Anni dal di che vi 
di lui permanenza nella propria Reggia. f ti allumo. Come ancora fuccefle al Cardi- D «i erti- 
lo E le quattro furono i Cardinali promof- iialc Delfino in Venezia il dì venticinque di ™ le D,lfi " 
r* ou.v.jì, più furono gl'eitinti, mentre fperimen- Novembre, dove havevalo condotto al ri- 
to il fupremo delle Immane vicende entro il pofo della fua grave età , la quiete della fua 
mefe di Febrajo queft' Anno il Cardinale Cafa , che un Cardinale non trova in Ro- 
c««- Bartolomeo Cefi nato in Roma da Angelo, ma, maflimc di quei talenti ch'egli era, da 
e Beatrice Gaeta ni, Baroni Romani, e fat- che Roma non dà eftimazione fenza appli- 
to Cardinale da Clemente Ottavo , che lo cazione a' negozi , nè nego/j fenza gran f tu- 
troyò già Teforier Generale prepoflovi dall' dio, nè ltudio lènza gran travaglio, òdalla 
Antcceflbre Si fio Quinto , che del medefi- finderefi, fc il voto non è leale, oda' vinti 
mo hebbe Compii itima, come parimente per Giuftizia , che come gemella della ve- 
ne occupò il primo grado preflo Gregorio ritàèuna , e come una non può contentar 
Decimoquarto , mà non così da Paolo tutti. 

Quinto, fotto il di cui Dominio li convenne In Germania occupò i primi fpazj di 
viver come cfule , fé non per rigor di Giù- quelY Anno le menti di quei Popoli uno fpa- 1 1 
flizia , per rigore di cautela , convenendoli vento di varj fegni portentofi , ò appariti nel fj,, ie- 
ttar fuori di Roma la State à Tivoli , ed il Cielo, ò veduti da quelli che danno l'im- Porltlui h 
Verno à Nettuno. Anzi impetrata final- maginc agl'oggetti che mirano , quella che se- 
mente la tranlazione dalla Chiefa di Con- hanno nella loro alterata fàntafia , non quel- 
fa , che godea, à quella di Tivoli , vi mori lo la che loro prefèntafi , mentre in un' Iride 
lteffo primo anno, impedito per l'avanti dal furono oflcrv ati in Cielo tre Soli , la Luna 
moto per infermità ne' piedi,«odendo doppo abbracciare nel proprio grembo una Croce 
altri titoli, ancora quello di San Lorenzo in di tetro colore , la quale facca maggiormen- 
Lucina . Morì ancora nel mefe d'Aprile , il te fpiccare i luminofi fplendori che l'attor- 
ci Tonfi Cardinale Tonti, chegià notammo di fom- niavano, & altrove fatto il Cielo tutto di 
ma efbmazione predo il Pontefice Paolo fuoco parea che minacciaflè quegl'Incendj 
fuo Benefattore, mà perchè non ièppe egli defòlatori che recò la continuazione della 
Tomo Primo. Aaa Guer- 



41». 
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AXN 0 q uerra , che ora foggi ungeremo; màc certo 
1622 che i preludj fuddetei ri tifarono ferali agi' 
Eretici, & agi' Infedeli, quando in quell'an- 
no medefi morelli) maggiormente feonfitto 
No.ie ii l' Antesignano dell' Erefia Conte Federico 

ùgZJ" Patino , e per prcludiodcll'imprefe contro 
tu Atoi 'Imperatore Fcidinandoconclu- 

>>*■ j- le il Tuo Matrimonio con la Principe-Uà Leo- 
nora Gonzaga Sorella del Duca di Manto- 
va, dalla Prole del quale hàrifenrito l'Ere* 
fia , o: il Dominio Ottomano impreflìoni 
tanto ferali , che meritamente la Chiefa 
potè accogliere per fuufto prodigio l'appari- 
zione di quella Croce , con fuceeflo sì faulto 
da paragonarti all'altra , che già animò il 
Gran Codanrinoà ricavarla con Privilegi 
dalle ofeurità delle Catacombe. Fùefìà Au- 
guila Spofa, per nome di Celare fpofata in 
Mantova dal Principe d'Echemberg fi Primo 
Miniitro Celareo , fèrvita indi jk-1 via- c o 
per nome del Senato Veneto con ogni più 
dicevole pompa , c madia, 
li Ma in tanto che la Corre folennizava il 

r* /«.,-/ giubilo di tali Nozze Reali , il Conte di 
Mansfclt , fbpradi cui non fu mai Soldato, 

. . . . . che potette dirli - più venruriere , non fù 

Umifeiinci (Jo:no in quello Secolo che bavelle di (ua 
J mano fabricata la propria fortuna più di lui, 
quando ,può dirfì , nato di mal nateimento 
rinacque nelle azioni ardite, nelle imprefe 
più ardue , per poterfi dire che era nato 
da sò flefio , vedendo coralmente rover- 
fcata la fortuna del Palatino, raccolfe le 
reliquie del di lui Efercito (confitto, & af- 
fùnto il titolo di Capitano del medcfimo, 
pafsò daH'Alfaz:a con valide Schiere nel Pa- 

ro?: ! Ò p 'ft"!b latinaro, per poi pigi ar deliberazioni fecon- 

co„,c Pai,. do p efito acli'imprclà , ò di continuare i 
trattati della propria Concordia con gl'Au- 
ttriaci , ò d'invclìir sè mcdefimodi quel che 
à nome de! Palatino bavelle ricuperai; mà 
nel punto medclimodi una tale dilpofizione, 
lo llcfìb Palatino fuggito d'Olanda per la 
flrada della Lorena pervenne al di lui Cam- 
po fotto apparenza sì mefehina , che pafsò 
feortofeiuto lià le Squadre Nemiche , ed ac- 
colto con apparenza dal Mansfèlr in Landau 
ivi fi accoppiarono con c!li , il Marche /e Fe- 
derico di Dorlac, e L'Alberila^ i quali tutti 
inimici del Sacerdozio, e dell'Imperio fac- 
comellcrocon barbara ferità la Città diPa- 
derborna, & il Vescovato di Spira, ricu- 
perando Mancini , Scaltri luoghi del Palati- 
nato, con proiàna/ione tanto fàcrrlcgd de* 
Sacri Tempi, e delle Sacre Reliquie, che 
reca onore alla penna il farne reghiro, ef- 
fendo pervenuta i empietà à fondere i Calici , 
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e le Patene in tante Monete per i ftipendjdi siNNO 
quella gente indiavolata , che l'Aredo Sa- 1622 
grofanto degl'Altari allettava di militare per 
sì aperta, e debellabile Ribellione. 

Vero è , che per rintuzzarne l'orgoglio fi 
prefentòloroil Generale Ccfareo Tilll , ed * 
intra prclà la marchia per vendicare in una E "'"' "' 
Campale Battaglia tanti aggravamenti com- 
melli contro la Maeflà Divina, & ternana, 
e trovati gl'Inimici alloggiati nel Villaggio 
Oben Erilim , fchierò la propria gente alla 
Campagna , collocando ne* fianchi i Carri 
per riparo, e l'Artiglieria in fìto più oppor- 
tuno al danneggiamento del Campo ncmi- DUfottW- 
co , con haver difpolta tutta la gente in una £| 1C 1 C ' »iu 
lunga linea con grolfi Squadroni rifervati 
per iòccorfb del cafo men fortunevole- Ac- 
collatili per tanto gl'Eferciti , l'impreflìone 
del Cannone degl'Eretici riufeiva di tanto 
ficrminio agl'Imperiali, che già il Tillì com- 
piangeva la perdita minacciata dalla immi* 
ncutefugace'fuoi, quando il merito della 
caufa di Dio eccitò un atto della di lui prò» 
videnza, mentre un colpo di Cannone ap- 
piccò il fuoco nella Monizione del Dorlac, 
che divampando con fpaventevole feoppio, 
urtò i Cani , gl'Animali , egli Squadroni 
con tant'impeto, che balzati peraria , òab- 
brugiati, ò abbruftoliti, 6 morti, ò fèmi* 
vivi quelli che trova vanii in vicinanza, e 

. *, Vittoria de 

lpaventatu più remoti per timore, che Ioc»noiki. 
feoppio folle di una Mina, chedovefle ro- 
vesciare l'intero Campo, precipitarono in 
una fuga sì veloce , che efibì a' Cattolici 
ficu rezza di trucidarli, e di rimanere fenza 
l'efperimcnto di gran fazzione vittoriofi Pa- 
droni del Campo, dal quale fifalvaronoi 
mede-fimi Capi con difficoltà ; al qual ragua- 
glio accorfe Alberflat con ottanta compa- 
gnie di Cavalli, e dodici mila Fanti, mà 
n ovata difficoltà di valicare la Riviera del 
Meno fù lopragiuntodal GeneraleTilli rin- 
fòrzatodalle Miliziedel Cordova, efòttole 
Mura di Ochlì dato agl'Eretici un memora- 
bile conflitto, e fattane flrage col fèrro, fu- 
rono necellìtati à tragittare il Ponte per fàl- 
varfi , che sfafeiatofi per la rapida corrente 
del. a Riviera molti ne ingoiò con gravilfimo 
pericolo dello llcflo Alberflat , che parimen- 
ti vili immerfe. 

1 Aliediava fià tanto con Militare perizia 
l'Aiciduca Leopoldo la Terra d' Aghcnaci , r 4 
la conferva/ione della quale premendo fo- 1* 
prammodoalMansfcItjs'unì colla gcntedell' F j' r . t.'ni.f. 
Alberllat , i quali marchiando per obbligare 
l'Arciduca àdefillcre,alloggiando gì' Aufìria- 
ci mal coperti furono talmente fòpraiatti 

dalle 
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ANNO dalle Squadre Eretiche , che convenne ab- mi Spagnuole nella Valle Tellina, c nella ANNO 

1621 bandonarel'aiTedio, e ritirarli con danno fc Rezia. ^22. 
Faibni non altro della riputazione, la quale però Mà conceputafi per vergognosi tal Idea 16 

SrGuSid r ^ orava ' a fortunata condotta del Tillì ; dal Nunzio Appoftolico Bernardino Spada, Exltt tU 

■d Eroici accoftatofi alla Città di Eidelbergha re- su le generali inanizioni della propria Ca- 

fidenza del Palatino , come pure il Cor- rica, fi rivoltò ad impiegar lo sfòrzo dell' Sftu 
dova attediò Franckendal , il quale preten- eloquenza, di che in una maeftofà prefèn- conccidiì'co 
dendo di edere appartenenza della Corona za era mirabilmente fornito , e trovata ac- #| 
d'Inghilterra, quel Rè entrò à chiedere una concia cccafionc di favellare al Rè non an- 
fofpenfionc di quindici mefi , che li fu accor- cor rifoluto fi die à rapprefentarli : Dove- 
data, & havendo ancora ingiunto al Pala- reriufcirediunainafpettata forprefa à tut- 
tino Tuo Genero di licenziare il Mansfelt , il- ta la Chiefa Cattolica , ed à rutti iPotenta- 
languiditc le di lui forze per la mancanza di ti del Mondo , la conclusone della Pace co' 
quello fpirito che unicamente loro le infon- fuoi Ribelli Ugonotti, quando la profpcri- 
deva,corferofèliciflimamentc l'armi Cefàree tà dell' interefic , l'alta eftimazione che 
all'occupazione di tutto il baflo Palatinato , haveafi della Reale fortezza , e l'altiffima 
ricuperando l'Arciduca la Città di Spira, efpettazione dell' uni verfò di vederlo di- 
contutti i luoghi aggiacenti , e continuan- ftruttoredell'Idra Ereticale, con tanteeror- 
do cosi più ardenti che mai i moti dell'Armi chevirtù dell'età Tua florida , perfuadevano 
efibivano calore alle rifòluzioni di una fève- tutt'altro, che un precipizio sì vergognofò, 
ra Giuftizia di Cefarc contro il Palatino, co- più proprio alla debolezza de'Rè pattati , 
me riferiremo . che aila vafta potenza del prefente , che fu- 
15 In Francia la prudenza del RèLuigiac- periva per chiaror di Pietà , di Prudenza, 
Ex iithh cingendoti di fuperareconla fòrza la ribelle ediSennotuttiipafsati, prefenti , e forfè 
ffcff£ % ' contumacia de' proprj Vaflàlli Ugonotti fece i futuri. Non poter mai ri ufeir potàbile, 
* caricare con impeto Militare il Signore di Su- che la Monarchia Reale , non che l'Ecde- 
bizze , che occupava le Itole della Roccella , fiaftica, pofTanodiriggerfi ne' loro ordini infi- 
c forzatolo ad abbandonarle, nel fito più op- diate dallo fpirito doppiamente Ribelle dell' 
v, UW i« m portuno delle medefimè, per freno, e mole- Erefia, l'audacia di cui riceve fémpre fo- 
*> L "l! ftia continua di quella Piazza , nido de' Fel- mento maggiore da' partiti piacevoli , quan- 
u^owfi! Ioni , fece eriggere il Forte chiamato Luigi, do efsa è sìcecefliva, che non può r idurli 
profeguendo ancora con felicità il corfo dell' à dovere fenza l'ufo de' più afpri . Haverc 
Armi Regie à ricuperar le Piazze delle Pro- nell'età decorfe foftenute la Francia nume- 
vincie Narbonefe , ed Aquitania,pofledute rofeGucrreeflcrne, ed in tutte, ò vinta, 
dagli Ugonotti medefimi , con più ardire ò vittoriofà non haver mai rifentite quelle 
che forze à mantenerle . Corrifpondevaàta- dcfòlazioni , che le han cagionate le infer- 
ii arti d'oftilità , che foftenea quella fàz- ne, per la infoiente violenta degl' Ugonot- 
zione, l'arte di mirabil concerto ; mentre per ti . Havere in efse la Pace , faldate tutte le 
togliere il vigore alle membra richiamavan- piaghe , fopprefli gì' odj , lafciati in calma i 
fi i Capi alla devozione debita del Sovrano , perturbamenti . Haver parimenti riferititi 
allettato dalle fpcranze del grado di Mare- movimenti interni il Reame dall'ambizio- 
fciallo il Signore della Forze, quel della Di- ne dc'Grandi , ò dalla petulanza della Pie- 
ghiere aflunto alla fublime dignità di Con- be , mà terminate in pace , haver Ia.Chie- 
teftabile del Regno , e deteftato che hebbe fa, e la Monarchia ripigliata fubito lade- 
il Calviniano haveva giurata ubbidienza al corofa apparenza , e fuffiftenza propria, non 
Rè , come il Signore di Sciatigliene per dif- violenta, non divifà , non diminuita dalle 
> pareri col Duca di Roano già erafi parimen- eftinte fazzioni . Che in tranquillarfi i mo- 
ti feparato dalla Turba de' faziofi . In tale ti con gì' Ugonotti , è tempre ivi tara ol- 
propizia difpofizione il nuovo Miniftro di traggiata la Chiefa, abbattuta l'auttorità 
Stato Signore Pifciò , meditava di procedere Regia, & entro lo ftcfso complefso del Vaf- 
allo ftabilimcnto d'una formale Concordia fàllaggio furta un'altra temeraiia, e ribelle 
con gì' Ugonotti, ad effètto d'involar quell' potenza, fortificata di Editti eftorti dai Rè, 
impegno al Rè , acciocché poterle applicar munitadi Piazze, e fatta infoiente dalle // 
con quiete à riordinar le confulioni della ftefse munificenze Reali ; e fc le Paci , le 
Monarchia, e contribuir con più vigore à Concordie , i Trattari coti gl'Ugonotti, 7 
reprimere i vantaggi che col mi di moleftifli- han prodotti sì lacrimevoli difordini alla 
ma gelofìa li recavano i progrefli dell' Ar- Corona, non apparire rtè amante , nèprez- « r fc g ui«Jt- 
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37i ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO za:orc dell'onore, e gloria di Sua Maeftà deli ma rinvenuto per rimedio più profìtte- 
l6zi chi lene recava animoiàmente gli /limoli . vole quello di diflimularc tante offe/c, ailet- 1622 
Il Rè vinto da tali ragioni fece fopralcde- tarcon lulìnghc, efperanzei deviati, e per 
rene' trattati, risòluto di trattar gì' Ugonor- diminuirne il numero, e per potere con fe- 
ti da Ribelli, con l'Armi , e fupplizj , non da licità più francacogherli nella Rete defup- 
competitori, con maneggi. plizj loro dovuti per Giuftìzia , comeerah 
17 Fece per tanto egliappreftare con mira- riulciro nella fàmofa ftrage fatta di edì nel 
x*i«.,,t. bile diligenza , e follecitudine le Truppe fedivo giorno di San Bartolomeo, dima va il 
migliori per edere dalle medeùme accom- Rè di proporù* l'imitazione di un tale 
pugnato nella Provincia della Linguadoca, efempio, che diede il maggior crollo , che 
la quale copiofa fopraogni altra di fbrzcri- havedè mai ricevuto ilcolofso dell'Erelìa; 
belli ,efibiva in confeguenza precifa necef- e quindi poteva il Nunzio dall'atto umano 
lìtàdi follccitamente opprimerli, giacché la della confidenza, checon cflolui ufava la 
Air t< iio ina- Piazza di Monpclierfàtracolluviede' Reale bontàricevere à buon grado la Con- 
tile u m«.i- fediziofì alzava fattolo il Capo à prelidiare cordia, che intendeva flabilire congl'Ere- 
p,llCT * Ja contumacia degl'Ugonotti più ufi ina ci. tici, da che il cangiamento del tempo, e 
Pervenutovi per tanto, & attaccatala con delle circodanze cooneflava la deliberazio- 
formalc adèdio non potè la Reale pre/ènza ne contraria alle dabilitc determinazioni, 
contribuir tanto di fpirito all'aggredione, 11 Nunzio, che fra l'altre parti egregie fi 
che non folle molto maggiore quello della dellafua gran mente haveva folerzia acuta 1 
protervia degl'aflediati , mentre jncommo- da difecrnere non tanto il bifogno di ri- 
dando la ftagkxne Autunnale le più iruttuofè tirarli con ripurazionc dalla disperata im- stddùdti* 
operazioni della Campagna,riconobbe il Rè prcfàdiMonpclier, quanto il ri (pe tto più jj^jfc 
che l'imprelàera così malagevole à compir- grave di Stato, di non eli bire agio alla Coro- Numi», 
li , che la prudenza antcponevali come par- nadi Spagna di imporre il giogo all'Italia nel 
titopiù decoro (ò di non infider più oltre fermare il piede podcrofo per le di lui dillraz- 
coll'ufo della forza Militare , per non rima- zioni nella Valle Tellina , à reprclHone uel- 
ncrc con ignominia dell'Armi proprie (con- laqualc veniva anche confortato da Gio: Pe- 
fitro; e però eli bendo benigno l'orecchio a* faro Ambafciatore Veneto, che dimoftra- 
progetti di Concordia , deliberò di non do- vali invincibile la portanza Spagnuola, quan- 
vere dar lungamente ambiguo di conci u- do fofTeconlòlidata coll'alto Dominio della 
derla, per confeguire almeno il vantaggio Valle fuddetta , che gl'Ugonotti come una 
di riferbare intatte le Milizie, che la per- turba vile, e Vadàlla in ogni tempo poteva- 
verfità della ltagione,e la perfìdia de' contu- no debellarli , moftròdi rimanere appagato 
mari poneva ad cvidentiflimo rifehio; ma nell'onore della leufa lattali per Reale beni- 
crucciavalo internamente il rimordimento gnità,fopra la necellità di non poterli operar 
di non fòltcnerc, come era dicevole alla prò- diverlàmente ; e quindi procedendoli allo 
pria Maeftà , le promeflè latte incontrario ftabilimcnto della Pace promife il Rè agi' 
al Nunzio Appoftolico, riflettendo con acer- Ugonotti il perdono, lo sfafciamenrodel Jìr™'** 
bo cordoglio efpoda a' Teveri laceramenti la Forte Luigi eretto nell'Ilòladi Rezè, di non "p""*» 
fua l'ama nell'ahburrita Ccnfura , ò di de- introdurre prefidio , nè eriggerc nuove forri- 
bole, òdi leggiero, ò di volubile, con infì- Reazioni in Monpelier, le quali fembran- 
gne difpendio di quel gran capitale, chego- dolòmmamente indecorofead altri Grandi 
rficio m deva nella comune eilimazione, di Iòne, del Regno, fràefliil Principe di Condè ne 
*ib? *u* ot|,B P < '? » ecoftanre; mail Segretario Pi- palesò abbonimento sì alto, che per nonef- 
r. r c vogi- iciò pigliò carico di fcularecol Nunzio me- fere Ipettatore di ignominia sì difdicevole 
rV<w" mi delimo l'oneftà , che efibiva la precila ur- partì con (degno dalla Corte Reale, e però 
genza , edifpofizione infelice della Corte, llabilita la Pace interna nel Regno, il Rè 
e quindi li die à pervaderlo, che nella vada pafsòperlónalmente in Lione, dove volò il Ji*^ - 
confufioneche haveva (èmpremai cagionata Duca di Savoja col di lui Primogenito , eri- »e , «c«£ 
nella Francia la Setta degl'Ugonotti , i pre- velandoli con la finezza del di lui ingegno f"J£ h.'L 
teriti efempj efibivano il lume più chiaro, foprammodo acre le machine l'uppolte, 
per rinvenire le vie piùficure da trarne fai- fotto lequali la Monarchia Spagnuola (af- 
vala Maeftà per altro offcià della Corona, feriva egli ) occultava i vadidìmi dilè- 
& infame quella della Chicli ; & haven- gni dell' oppreflìone di tutti i Potenta- 
doil Rè Enrico Terzo ne' primi bollori del- ti, che erano ad efl'a aggiacenti, perfua- 
le lagrimevoli (edizioni cagionate dalla me- * fe il Rè à proteggere col braccio della 
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E DELL'IMPERIO.' m 

AVNOfaz potenza la neceuaria difeia, che per le quali fono fparfc in chiariflimi fenfi le ^NNO 
l6li comune falvezza dovean tutti intraprende- Opere che egli lafciò fcritteper l'iftruzzione l6 " 
re ; e fu però detcrminato di raccogliere della Vita Criftiana . 
At?*r>S d ' unCongreflò nella Città di Avignone per In Spagna erano fommamente finirti i 20 
£ comici deliberare de' modi , e mezzi propri per in- principi del nuovo Regno di Filippo Ouar- 
tftffuM. tentarla, come indi vi paflàrono a nome to, mentre operando in ogni parte della 
Regio il Confermabile Dcghicra , il Guar- Terra gl'effetti fuoi l'altiflima eflimazione 
dafigilli , il Marefcial di Sciombergh , il delle fòrze formidabili della Monarchia , Co- 
Primo Miniftro Pifciò , lo fletto Duca di {tenuta dalla perizia dei Confìglieri eccel- 
Savoia, e TAmbafciarore Venero, i quali lentiflimi, rimanea fopprellà la debolezza , 
poi deliberarono una rifoluta, & aperta re- ò della giovinezza, ò difapplicazione del 
iiftenza con l'Armi , quando gli Spagnuoli Monarca ; perlocchc riacce/à la Guerra , 
non cambiaflero metodo nella direzzione e per Marc, e per Terra con le Provincie 
delle loro Armi in Val Tellina. unite d'Olanda , pervenne l'avvilo della 

Nel tempo medefimo, che il Rè procu- ("confitta feguita allo ftretto di Gibilterra Vilt(>rit<w . 

e m B.//-r. tava i vantaggi, e diritti temprali della di rrcntadue Navi loro, che ritornando da '« ^"V- 



7 -»■*■ propria Corona, il Pontefice Gregorio apre- Venezia , parte col carico di mercanzie, e <«> '« ou„- 

ghiere di lui augumcntò i pregi della Chic- parte chiamate da quella Repubblica per <Wi ' 
p»rì£ < Ìtu & di Parigi, la quale elfendo Metropoli di fòrtenere le recitare moleilie inferiteli dal 
J^|«p«H- tuttala Francia per la refidenza del Rè, Duca d'Oflòna Vice Rè di Napoli, furono 
può per la oofpicua qualità della propria invertire dall'Armara Spagnuola , che col 
grandezza effer Metropoli del Mondo, & favore del vento più propizio, e con quel 
cflendoncl Reggimenro Ecclcfiaftico la di della forza più pollcntc, fi divifèro leOlan- 
lei Sede Vefcovale fuffiaganea della Metro- defì in tre condizioni, ò di fuggitive , ò di 
poli di Sans, fu per autorità Appoltolica fommerfenel Mare, òdi occupate da' Nc- 
dichiarata libera da quella foggezzione, e mici , e quindi tutte nella fteifa condizio- 
decoratacon la Sede Arcivefcovale , rafie- ne di perditrici . Cosi ancora furono liete 
gnand'i al debito di crtèrli fuffraganei i Ve- le Novelle dell'Affrica , dove il Rèdi Ma» 
Icori di Ciatres, di Orleans, e di Mcos, rocco cflcndofi accampato intorno alla Fof* «-•••' 
decorando del titolo, e delle preeminenze te/za fatta criggere già alcuni anni prrma al- 
di loro primo Metropolitano Gio: France- le fponde del Fiume Mamora in vicinanza vit«ri.io»o 
feo Gondì fratello de' due Cardinali Pie- dell'Araccia , benché venidè foccorfo il di™ n,roi Mo " 
tro, & Enrico, pai imcnti di lui Prccefiori lui attentato anche dalle forze maritime 
nella fteffà. Sede Parigina; e fervi à com- di quclleCofte Infedeli, nondimeno perve- 
penfàre tale propizio avvenimento della nendo in tempo opportuno à dar calore a' 
r,s t ..i. Chicfà Gallicana il Iuttuofo, che ri firn ti Casigliani la loro Armata maritima , non 
-m i». i a rjniverfalc nella perdita fatta in queft' folo fu forzato il Maomettano di feioglier 
F.wcod! anno uno ma gg' or ' Uomini , che l'Afscdio, mà di acerbamente fòv venirti 
per Santità, e per Dottrina l'habbia illu- nella gran ftrage che loftenneroi fuoi,quan- 
Arata , cioèdi Francefco di Sales Vefcovo , to fòlse flato infelice il penficredi quell'im- 
e Principe di Genevra . Era egli partito prefà. 

poc' anzi da Parigi di ritorno alla fua Ghie- Turbò pofciala ferenità di tali raguagli 21 

là nell'età di cinquantafèi anni, quando quello che pervenne al Reale Configlio in. e» zum. 

forprefo da breve infermità nel fèltivodì torno al Conjirefso , che acennammo di 

de Santi Innocenti nella Città di Lione , forra, raccoltoli in Avignone, per delibera- «*• »• 

terminò ivi appunto da Santo Innocente il relè manieie di redimere dall'occupazione 

travagliofopellegrinaggiodiquefta Vita, con del Governatore di Milano la Valle Telli- 

più fublime qualità di quelli che compera- na, mentre portato ogn' uno di quei Mini- DofUlM « 

rono il Cielo col proprio fangue prof ufo dal- ftri all'indignazione più alra , fupponendo V»; 

la crudeltà di Erode , quando eflo ne fece il Papa partecipe di quei difegni, fe non per ■» 11 

conquida con lepiùeroiche, efublimi Vir- altra ragione, per efser feguito il Confelso in pisi \l a 

tù, che pofionoefiggerfi dalla perfezione una Città del fuo Stato, chiamarono il r ' r 

Vefcovale, nella quale egli fiorì illibato ne Nunzio Apportolico , e fciolto il favellare 

coflumi , incorrotto ne' giudizii, intrepi- da' foliti riguardi che hà feco la connatura- 

do nell'avverfità , auftero nella penitenza , le ambiguità della lingua di Stato, paren- 

foa\-e nella diferezione , dolciffimo nella doloro , che il confenfo dato al Depofito 

converfazione , formidabile all'ercfia , del- rimancfse dclufo , e che invece di continua- 
re i 
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374 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO re i trattati in Roma fi trafpor ratiera in c quindi per non veder la flrage tòrto i tiri A NNO 
1622 Francia lotto la condotta del Duca di Sa- dell'Artiglieria nemica affrettò il conflitto, 1 ^ 2i 
voja, di cui temeafi molto più la finezza, & ma come egli era Capitano di fortuna , 
acutezza ne' configli , che la forza dell'Ar- non potea dalla di lei in/labilità riprometter- 
mi, fu protettato al medefimo Nunzio, fi coftanza pari all' intrepidezza del proprio 
che tali machine inflrutte dall'Architetto coraggio, e creditrice una parte della Caval- 
delle difoordie , e tòflenute dall'aderenza leria delle Paghe, che non poteva fommini- 
della Francia haverebbero introdotto tale tirare l'Erario , chenon haveva, fi ammu- 
rottura fra le dueCorone, che l'auttorità tirarono ricufàndo di combattere fenza l'cf- 
di Gregorio non farebbe mai giunta à com- fettivo pagamento in quel punto; e per 
ponet la nel fuo Pontificato, lungo anche quanto fòflè efficace , e viva la pertuafione 
fecondo i voti de' più benevoli , che haveflè del Mansfelt , efprefla con promeffe di ric- 
potuto vedere il fine delle Guerre fanguino- chiffimi premj, e con viviflìme preghiere, 
fe, che gì' artifici del Savoiardo andavano ricufarono oftinatamente di ubbidirlo, e 
provocando; perlocchè forprcfoil Nunzio da però fletterò eflì ozi oli fpettatori del cimcn- 
un parlare sì franco , non fapendo render ra- to , che convenne pigliare neceflàriamente 
gione di ciò chenon era informato , ragua- col rimanente delle Squadre ubbidienti . Te- 
glionnediflintamcntcilPapa , che con pa- neva il lato finiftro l'Ai berftat, che caricato aCa,^'" 
terna fofterenza fi difpofe à protcguircil ma- dagli Squadroni Spagnuoli dopò una corag- 
neggio con tutta quella rifèrva , ediflìmula- gioia refiftenza perito di mofehettata fu fo. 
zioneche fi conviene à fi ne di falvarfi dal più prafatto il proprio Squadrone, e debellato, 
grave degl'inconvenienti ne' maneggi , cioè come parimente fòtlenuto con minor vigo- 
di non fàrfi parte odio/a all'altra , & in ve- re il lato deftro dal Duca di Vaimar , e dal 
ce dell'amichevole , e grata perfona di Conte di Ortenbergh caduti morti ambe- 
mezzano veflir l'odiofa di avverfario , e due nelle prime Cariche, reftò l'intera Cavai. 
Parziale . leria , che era il maggior nervo dell' Etèrci- 
11 Caminavano parimenti con varj fuccefli , to Eretico totalmente disfatta , & in que- 
ir* jv«; ma per lo più profpcri i nuovi moti dell'Ar- tli duccimenti , e nel l' orti nazione di quella 
mi Cattoliche contro le Provincie d'OIan- parte che havevali ricufati , di maniera che 
da , le quali ha vendo chiamato al proprio abbandonata la Fanteria lenza riparo al cal- 
foldo il Conte Mansfelt con tutto il fuo fé- peftio della podcrofa Cavalleria Spagnuola 
M»mfcit «iguito, che te bene era una turba di fàziofì reftò perla maggior parte con miferabile 
oundei?." Ribelli , & Eretici, haveva però tale perizia fpettacolodilìrutta nel Campo, con vittoria 
militare da renderli ftimabilecome porzione del Cordova , che fè bene potè vantarla per 
d'un valorofo Efercito , & aprendoti il paf- la conquifla del Bagaglio , e del Cannone , 
fo con la fòrza per la Lorena fènza attendere nondimeno la comperò à gran prezzo di 
gì' inviti, che l'Arciducheflà Ifabclla gli ha- fangue , di maniera che debellato , e 
veva fatti con largo , e fplendido partito, fe conf ufo non potè perfèguitare il fuggitivo 
non per venderli à più caro prezzo agi' Olan- Mansfelt , che riunitoti con gì' a vvanzidcl- 
defi , e pattando à traverfo degl' iiteflì Bat- la Cavalleria per neceflìtà, all' altra , che già 
taglioni Spagnuoli, fenza rimanerne oftefo, havevalo abbandonato, traverfando con fèt- 
penetrato nella Provincia di Luccmburgho, te mila Cavalli il Brabante pervenne ad 
fù incontrato dal Generale Cordova con dieci unirfi col Principe d'Orangcs , applicato 
mila Fanti, e cinque mila Cavalli, ad cf- con tuttofo sfòrzo à recar foccorfò all'aflè- 
fetto di batterlo prima che perveniflè ad diata Piazza di Borgompfon . 
unirfi con le altre Milizie Olandefi, e prò- Trovavafi eflà cinta di formale afledio dal 23 
feguendo nella Provincia di Anau in vici- Generale Spinola fino dal mele di Luglio r*/«. ri» . 
irc«ntmp^ nanza di Fleuri trovoffi l'uno, e l'altro Efer- in qua, e gli sforzi che vunpiegò , e d'in- Airediodi 
aXjcI? 11 cito in tal vicinanza da non poter f uggire la gegno , e di arte militare , e di valore delle ■ 
Battaglia, perlocchè lchieratifi amendue Schiere più agguerrite ben palesarono la di 
con militare prudenza, haveva il Cordova lei importanza ; pofeiachè trovati eretta 
difpofto il Cannone in tre fiti , che berfa- nelle eftreme parti di tre Provincie fopra 
gliando il Campo inimico con gagliarda im- una delle correnti della Schelda, mà infr- 
preflionc non potè eflcr corrifpoflo dal Man- to così tirano, & ineguale , che in alcuni 
sfèlt,che latciacoil rimanente dell' Arti- luoghi rilevato , & in altri profondo lacere- 
glieria in Moufon , per maggior celerità feenza dell'Acque cambia foven te il Terre- 
delia fua marchia ne haveva due foli pezzi ; no in Paludi , e le di lui eminenze in Itole , 

che 
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E DELL' IMPERIO. 375 

•^^ NO che anzi nella Ragione piùafciutta rimane forfè lagrirnevoli alla Regia podertà , t^INNO 
1 lo fteflò Terreno in tante parti divifò dalla quindi havendo con le paVole Iole coperto J ^ 2i 
corrente di varj Canali , che la Piazza an- dall'imminenti forze delle Spagnucnc la 
cora à porre chiufe fra fuoi Terrapieni ne hà Piazza di Franckendal non havendo poi 
• molte aperte dai foccorfì , e Maritimi , e forma di mantenerla fidata in depofitoagli 
Tcrreflri mediante la navigazione de' Cana- Spagnuoli, che in fine mutato il rirolodi 
li mcdcfimi , ed ellendcndofi l'ambito di depofiroin padronanza fe ne ftabilirono in 
lei , fe bene in fórma irregolare , in am- pieno, e totale dominio . 
pio giro , con eccellenti fortificazioni elle- In Vene zia profeguendo il Doge Priuli z 5 
riori , nè potendofi cingere , ò attorniarli con Juflro il godimento della, principale di- f.* /' w * 
per gl'impedimenti delle Riviere , ò degli gnità della Repubblica , e riiplcndcndo il tj f' A '«*' 
Stagni , haveva h Spinola ne' luoghi più figliuolo chiaro Cardinale nel primo ordine ' ' 
rilevati alzate Trincicrc per coprire la gen- della Chiefa , fu dal Papa all'unto alla Cat- oufamu 
te propria, e circonvallando la Cittadella tedraledi Bergamo, con una generale ir- *jL 
allèdiata con molte minori , afpettavadall' ruzzione de* Senatori, chcprctendcano vio- ,c <"«' 0 di 
ufo d'una colante pazienza quel che non late le Leggi fondamentali della Repubblk Bt ' g,nw ' 
confentiva di attentare fra rifoluri cimenti ca, le quali confiderando le Famiglie de' Do- 
del valore militare , la qualità ftrana del gi baftevolmente innalzate per quella colpi- 
luogo, credendo, che finalmente fianco, e cua dignità, le preferiveco poi incapaci di 
didrutto dalle fatiche il prefidio, òconlu- conltguirnc altre , particolarmente dalla 
mate le vettovaglie dovelfe cedere; e ben Sede Appoflolica, provocato untalcprov- 
riconofeeva dalle flefle operazioni dcgl'allè- vecimcnto, anche da i ritìefli dell'ultimo 
diati la verità dell'effètto , mentre con vigo. efterminio cagionatoda eventi confimili ad 
rofe fortite procuravano di difeacciare quei un eftinta Repubblica d'Italia ; mà la mo- 
nemici, che ha ve va no alloggio in fìtoatto derazione fpontaneadel Cardinale Priuli ri- 
ad infèflare il tragitto de' Legni per i. Canali , fiutando la fuddetta Cincia , trafse il Sena- 
ò rami de* Fiumi , proféguendofi l'attacco, to dalla moleflia di quella follecitudine, e 
e col fi agello dell'Artiglieria , e col volo del trafse in sè flefso , e da' Senatori , e da tutti 
le Mine ne luoghi dove il Terreno rilevato le meritatecommendazioni . Mà quello fuc- 
lopermctteva. Sopravenne in quello flato cefso , che illuftrò una delle Famiglie Patri- su^iiit 
il Mansfclt, cheallieme con l'Òranges ac- zie fu congiunto con uno diver/ò, che ne S£àr^ 
campatofiàSanGertrundcrbegh , ckappa- polè in lutto un'altra, anzi tutta la Repub- *"»""■ 
recchiandofi in apparenza di (occorrer la blica in cordoglio , mentre accufato avan- 
Piazza per via di 1 erra deludendo lo Spino- ti gl'Inquifitori di Stato il Senatore Anto- 
la , che crafi di fpof lo per rigettarlo , vel'in- nio Fofcarinidi haver corri fpondenza per- 
trodufle per Mare in tanto numero , che oiziofà allo Stato , e giufìifkato ilfuppolìo 
giungendo il Prctidio à dieci mila Combat- co;i Teftimonj f'alfi fu col precipizio prò-, 
terltis'irrlprellé nello Spinola ragionevole ti- prio allo Itile del Tribunale (atto appen- 
di* « rf.. morL ' ^ poter elici- difeacciato dall'aflèdio dere ignorniniofamenre alle forche, ben- 
fci<c. " condanno, è cor» forza, e però deliberò di chèpoi dopò riconofeiutàfi l'enormità della 
farlo con (altezza per elezzione , lafciando calunnia fófsero puniti i calunniatori, e rcin- 
col mirarli liberala Piazza, eia chiarezza tegratala fama del calunniato , ha varj di- 
della gloria al Mansfelt di con/eguire la Vie- feorfi del Pubblico commolso à compaflìone 
tona dopò cflcre (lato vinto , e dal valore da calòsì grave, comendando altri la dif- 
dc' nemici , e dalla perfidia de' fuoi . pofizlone delle Leggi Imperiali di Teodofio , 
2 4 Ih Inghilterra il Rè Giacopo fpettatore che impongono la dilazione di trenta giorni 
e* n*«< crucciolo di tante feiagure, che percuoteano all' efecuzione delle fentenze capitali , ed 
il Conte Palatino fuo Genero, inabile à po- altri con maggior fenno , aderendo , che i 
tcrli recare altri lòccorfi, che di uficj di pa- grand' efempj hanno un non sò che d'iniquo 
role, per non poterli domeflieare nè pure con contro i Privati , che però fi ricompenlà col 
Aquino accarezzamenti con la Fiera indomita del bene univerfale, che indi nederiva alla Re- 
proprio Parlamento, fenza l'allento del qua- pubblica . Confcgu) ancora il Senato dal 
F^ckcwui. j c i e contr ibuzioni non poteano efiggerfì dal nuovo Vice Rè di Napoli Cardinale Zappa- 
Vaflàllaggio, e per haveilc correva!! evi- ta fuccellodop) quattro meli al Cardinale 
dente rifehio, che la belìialirà del Genito- Borgia, la relticuzione delle Navi occupa- 
re lo producete gemello con altre temerà- te già dal Duca d'Ofiona , come anche l'em- 
rie inchiede fommamentc pregiudiziali , e piamente iàmofo f erlitich licenziato dagli 
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376 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Spagnuoli, e penetrato nel Golfo Adnati- Agà , al che rifpoftofi per parte d'Ofma. ^• N0 

1621 co per tentare di cumulare gli antichi nuo- no con negativa , & apparecchiatofi , e 1612 i6n 
Cmù!?Fu» Vi titoli di rapine, caduto in potere de' Le- con Milizia , e col Cannone à foftenere 
lii.ch . g n i armati della Repubblica , pagò col capo, l'impeto Militare , finì così torbida la pri- 
più tardi che non meritava , la pena della ma giornata di tali moti , che fu il gior- 
propria fcellcratezza . no decimo ottavo di Maggio ; ma il fé- 
g In Oriente havcva la sfòrtunevoleimpre- guente fu molto più orrido , mentre all' 
fa intentata l'anno paftato da Ofmano con- Aurora ripigliatefi le Conventicole arma- 
ttt.ttF troia Polonia, introdotta tale diffidenza te , non punto addolcite dalla prometta 
utJgH fra lui , e la Milizia Pretoriana detta de* fatta loro di mille Zecchini per tefta da 
fii. ùfo/. Giannizzeri , che non potendo ò coprire, eftracrfidal Teforo, forzarono le Porte , ef- 
"*"*• òdilfimularc confilenzio, faceva prorom- clamando ha vere Ofmano violate le Leg- 
pere Ofmano in aperte minaccie di volere gi Maomettane per cedere a' Criftiani la 
aftergere col fangue loro la macchia dcll'onor propria Reggia , e condurre altrove la Mi- 
proprio , contratta per la loro codardia ncll' lizia , miferabile avanzo della fua crudeltà, 
infelicità dell'attentato fuddetto ; anzi fa- & imprudenza nell'infelice imprefà di Po- 
pendo , che la Milizia de' Spai , ò fia di Ionia, à perire di ftenti, & ad efler truci- 0 ^j* 
Cavalleria, è anticamente emula ,& odio- dati , fènza che bavefiero forma di dife- 
fa alla Giannizzcra , meditò di valicare fa . Indi entrati nel Palazzo, l'Agà Cu- 
nell' Afia, à fine che circondata la Milizia flode delle Donne con quindeci Eunuchi 
pedeftre dalla Cavalleria, del la quale fon co- furono trucidati con barbaro furore; & 
wwn,.™ piofe quelle Provincie , poteflèconun folo ufeito il Primo Vifirc Dilaver à parlare 
ór"™ g* cenno fare ftrage di tutti i Giannizzeri, con laviflìmi termini di pace , di perdo- 
Tuito. fènza funeftarc con tanto fàngue la Reg- no , e di donativo, egli pure incontrò la 
già; e quindi pubblicò di voler per propria medefima forte ; e ricercando dove fi ri- 
Divozione andare in Pellegrinaggio alla trovafie Muftafà Zio del Sultano, deftina- 
Mecca à venerare il fepolcro di Maomet- to dalla forte à fervire nell' Interregno, co- 
to , e però havendo fatto appreftare le me di ludibrio , fu in fine ricavato da una 
Galee per il trafporto del Bagaglio , e Te- fbtterranea Prigione , dove fènza cibo era 
foro, & intimato a' Giannizzeri di fegui- flato rinchiufò due giorni prima ne' prin- 
tarlo , e difpiacendo loro di foftenere i di- cipj del tumulto , e credendo che gli 
faggi di sì lungo viaggio , ò non amando ftenti della fame fòftèro datila vigilia dell' 
la perfora di Ofmano fatta già loro terribile ultima ièlla della crudeltà del Nipote, 
perle minacele, incominciarono à divulgare, ftefe il collo al primo che entrò, credendo 
haver lui fcritto a' Vifin del Cairo , e di Carnefice quello che era fuo liberatore, e 
Damafco, di volere colà trasferire la Sede, promotore alla fuprema grandezza , e ri- 
e relìdenza fua , difseminando ancora le co- fiorato nel vecchio Serraglio dalla propria 
pie d'una Lettera, nella quale efprimeva Genitrice ancor viva , fù acclamato Sul- s^»»°- * 
loro tale intenzione . Aggiungevafi à tali tano,con I'inrerpofizionc del Decreto del *" 
voci , che coftituivano abbonito il nome Muftì Interprete della Legge , e dando 
d'Ofmano à tutto Coftantinopoli , l'afFron- principio al proprio reggimento con diman. 
to fatto al fommo Sacerdote , ò fia Mu- dar della vita del Nipote , che celato nel 
ftì, al quale havendo poco meno che ra- più ripofto nafcondiglio rinvennero fìnal- 
pita una Figliuola , per fornire i fòlazzidel mente le minute perquifizioni de' folleva- 
Serraglio à fuo piacimento, egli pure con- ti; onde richiedo che deliberazione piglia- 
tribù) le faville all'incendio , che flava va fopra di lui , ftupido Muftafà per na- 
per divampare la fortuna d'Ofmano ; e tura , infenfato da' foftenuti di/àgi , con- 
quindi principiateli le Conventicole de' fufo da un cambiamento sì ftrano di for- 
Giann'rzzeri, di primo tratto faccheggiaro- te nulla feppe rifpondere , mà ftringen- 
no la Cafa del Goza Precettore del Sul- do inficine l'una , e l'altra mano in ef- 
tano , creduto auttore della Guerra di Po- preflìone della propria confufione , inte- 
lonia , poi tentata quella del Vifir , e fero i Giannizzeri , che voleftè additare 
trovatavi valida refiftenza , da efta però che fi refrringefle in Carcere , e però con- 
non fìi rattenuta la furia de' fediziofi già in- dotto Ofmano alla Caia dell'Agi loro, fìi 
grollàta oltre mifura , di maniera che paf- raro, e miferabile fpettacolo di vedere quel 
sò impetuofamente al Serraglio, chiedendo medefimo, che l'anno pattato atterriva il 
Je tefte del Primo Vifir , e del Chislar Mondo con unEfercitodi tante migliaja di 
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ANNO Combattenti , fatto falire per forza sii la glorie, delle quali fù sì illuftrc con tanti Mar- «««0 
1611 bardella d'un Afino dimagrato , pieno di tiri l'antica. Sì riferiti ancora conti oi mede- 1611 
fudore, e di lacrime, perduto il proprio prc- fimi Rcligiofi, e per la cagione fuddetta, e 
ziofò Turbante , con un fuccido, efporco per havere impedito, che un fratello di 
datoli per carità dallo ftefio fòmmicro, mar- ChozzaAltun Mercante Siriano, eCriflia- 
chiar fra le Turbe tumultuanti , che efecra- no non fi fàceflc Maomettano, comemi- 
vano il fuonome, come del più infigne ri- nacciavadi fare, pere ftorcer denari dal fra- 
baldo, e cbndotto così al fàmofò Caffello tello ; pcrlocchè il Rè fece fequeftrarli in 
delle fette Torri, fu poi da' Configlicri , e Cafa con Guardie, fe ben poi dopò fàceflc 
dalla Madre di Muffola per lìcurczza del rivocareii fcqueflro, e li rcintcgialie nella 
nuovo Dominio ordinato, che fi ilrozzaf- fua grazia. 

fe. Alla comparfà de' ferali efecutori egli Nella Cina parimenti permife Dio, che 28 
fece l'ultime provedel fuoinvincibilecorag- quella novella Criftianità havefle argomcn- Ex s,m,j, 
gioavventandofcli contro con graffiature, e ti di cfscie aggregata all'Ovile di Crifto 
calci , ma finalmente foprafatto perì Cotto il quando egli ffelso difie , che farebbe diffin- 
laccio nell'età più florida di ventun'anno, to per li travagli , e ftrazj, che havereb- 
ofwm^ compatito per l'inabilità dell'cfecuzione a' bono i fuoi fèguaci foltenuti dalle Genti; pe- 
proprj configli , checoncepiva troppo vaiti, rocche havendo alcuni di quelle Sette, che 
e che contrattati nella riufeita lo caricarono diconfidi Palicn Chiaa , che confentono poftcìn-in- 
disi lagrimevole infortunio ; per altro di nell'unità d'una prima cagione, ò fìad'un Uscito* 
cuore collante , ardito, eriloluto, conti- Dio, òfia d'una Divinità,' faccheggiate alcu- Wo - 
nentenel vitto, e nella fenfualità, màco- ne Navi di Vettovaglie, da c(li fù fubito 
me tali virtù non fòrgeano dal fónte illibato caricata la colpa a'Crifliani per la fola fimi- 
delia vera Religione, hebbefeco l'indivifibi- litudine della credenza di quell'unico , & 
lcCollega, che ha la continenza mera, e na- imperfetto Articolo , levateli le Turbe tu- 
turale , della fu perbia, e della crudeltà. Fù multuarie ad efclamare contro di efii , tan- 
per ecftimonio dell'cfecuzione fatta recato to più che imperverfando li fuddetti depre- 
a Mudata un orecchio recifo dal Telchio datori havevano provveduta la propria fccl- 
dcU'infclice Ofmano , e pigliato daDraut leratczza con riparo di varj luoghi fòrti, e 
di lui Cognato il pollo di Primo Vifirecon con morte di varie perfòne, e pafsando il 
la morte di pochi altri Miniftri, & Ufficia- rumore concitato da luogo à luogocontro i 
li più fofpetti , rcftò in calma il nuovo Do- feguaci della Legge del Creatore del Cielo , 
minio di Muffali, che (epelito nella propria fotto la quale l'ignoranza popolare com- 
inezzia fervi per ingombro di quel Soglio,do- prendeva indiffinti , & i fuddetti feguaci di 
ve bavera feduto due altre volte fenza ap- Palien,&i Crilliani, come fra Gentili Ro- 
prendere l'arte , e lo fpirito di dominarvi, mani fù per lungo tempo confuta la Criflia- 
7 In Perfia il Rè Abbas nella varietà de' nità con l'Ebrailmo • Fù maggiore il ru- 
, T .m S J° ni ' f uo ' penficri per lo più favorevoli a' Criftiani, more nella Provincia di Nanchin, dove ha- 
En r,;/!.. ma fèmpre mai fidi alla conlcrvazione della vendo i Birri in una cafuale pcrquilizione 
* fua Setta Maomettana , lenza lume di fede della Caladi un Criffiano trovata la Croce 
"-•rime ili cor| Dio > dirette col 1 urne del folointerellc con l'Immagine del Redentore , fù fubito 
rfojat crf. di Stato le ideeeon gl'Uomini y cd havendo arreftato col iuppoffodekerrco , e feguace 
Wb.*™ permeilo a' Religiofi Carmelitani Scalzi di di detta Setta , e con la confclfione fpremu- 
edifìcare un Convento nella Città di fua ta da' tormenti, feoperti altri Crilliani fino 
Refidcnza Ifpaan, per folo compiacimento al numeiodi trentafei, dopò varj firazj , e 
de' Principi Crilliani , che voleva allettar battiture (oilenute fempre con la cofianza 
fecoin alcanza contro i Turchi, contraile dovuta a' veri Crilliani , e con addurre la 
tale naufea dni l'udire, che la loro Predica- gran differenza che corre fiala fuddetta Set- , 
zione Evangelica faceva imprellionc ne' prò- ta di Palien , e la Legge di Crifto , quanto vi 
prj Vaflalli Maomettani , che già cinque di è fra la perfezzionc , e l imperfèzzione, final- 
elfi haveano ricevuto il Battefimo, e la Leg- mente da un Giufdicente fù promulgata la 
gc di Criflo , che ripigliandola fua naturale fentenza, che fi proibifsea' Cinefi di prolcfc 
barbarie celata finoalioiada' riguardi politi- far la nuova Legge d'Occidente, ccheiLi- 
ci; fattili arredare, e riconofciuti collanti bri, e l'Immagini Criffiane fi conlèrvafsc- 
Tn^niide' Confeflòri nella vera Fede, ingiunte loro la ro nel Regio Telòni ; perlocchè i Miffio- 
s.atu in morte, che come primizie di quella Chiefa narjGefuiti ricorrendo alla protezzione de' 
Tu{ " ' novella ne' tempi recenti ne ravvivarono le Dottori Michele , e Paolo , efii pigliarono il 
Tomo Primo . Bbb cari- 
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3/8 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO carico d'illuminare le menti de' Macerati, celfe funzioni Ecclcfiaftiche , furono in ANNO 
1611 foprala gran differenza che correva frà la Vomura , & altri nella Città diNaganfa- "6" 
Legge di Palien , e di Oifto , nafeondendofi chi à fuoco lento non confumati dalle fiam- 
frà tanto per in volar/i da quei furori che le me, màarfi dal refpiro dell'ambiente info- 
Turbe incapaci , e barbare potettero pratti- cato , fatti gloriofi martiri della Fede , in- 
care contro l'Innocenza loro , pigliata in defèflò particolarmente lo Spinola nella Pre- 
cambio per la reità ; tanto più che il perfido dicazione della verità dell'Evangelio , infe- 
perfècutorc della Fede Criftiana Xim era gnando, animando, ed infervorando i Fe- 
falitoal Supremo Carico di Colao , Mìa Vi- deli da quellagran Cattedra del Martirio à 
cegerente del Rè , e confìgliò la pru- profittarfx del fuo Efempio, nel qual nu- 
denza neceflaria à tale cautela per ifeoprire mero ancora la crudeltà Giapponcfc aflùn- 
i fèntimcnti co i quali la Corte haveflè fen- 
titi i raguagli fuddetti . 
19 Nel Giappone,dovc i cuori fono incompa- 
r* s f ,»j. abilmente più fieri,ptoduflè una Amile pcr- 
fècuzione de" Criltiani effètti molto più 



atroci , mentre indirizzandola quei Mae- 



fc Pietro d 'A vila Franccfcano , e Sebaftia- A 
noQuimura parimente Cernita , il quale >ip« u£l 
fu il primo , che di quel Regno forte intigni» * * 
to del Sacerdozio , trattato con non infe- 
riore crudeltà/ per eflèr nazionale ; e bor- 
rendola fteffa perfecuzionc contro altri Sa- 



»««. 9. 

T.l t* Pr*. 

irfjm in- 

^A*j* Arati invafati dallo fpirito medefimo degl' cerdoti, e Religiofi non ne andarono efen- 
... jg rct j c j Olandefi , che riferimmo efferfi fat- ti i Secolari , e le Femmine , anzi i gio- 
ti iftigatori contro i Mi ffionarj Apposolici, vanetti di età più tenera , ne' quali fi am- 
indri/.zarono la perfidia del loro rigore con- miro infleflìbile lo fpirito infufò da Dio dcl- 
tro molti diefli, e particolarmente contro la Criftiana fortezza, quando molti rcll' 
Pietro di Zuni«a Agoftiniano, e contro età di dodici anni , e fino uno di dieci, fo- 
Carlo Spinola Genovcfé della Compagnia ftennerogli ftrazj , e l'ultimo fupplizio im- 
diGesù, ambedue chiari per nobiltà di prò- perterriti, & impavidi nella Confeflionc di 
fapia , e per fantità di vita , efTcndo il primo GesùCriflo; che bene fi ravvisò non diiccn- 
Fighuolo del Marchefe di Villa Mantica già dere tanto fpirito fè non dal Cielo , che 
Vice Rè della nuova Spagna , & il fecondo rende virile la fortezza ne' Soggetti più mi- 
ddle primarie Famigle di Genova , i quali nimi , per raddoppiare , e confóndere la 
trovati d' inoperabile fortezza ad ogni af- fiacchezza de' più grandi , e de' più forti 
/alto , ò di lulinghe , ò di tormenti, furono del Mondo : E ben profeguireffimo la diftin- 
condannati ad eflèr divampati vivi ; perloc- 2Ìone de' loro nomi gloriofi, e fatti egregi 
chè coltrùtte da' Barbari quattro grandi fenza punto di tedio della lunghezza, fe non 
Catafte di legni aridi, furono efli ligati à ci faceflè rifervare il trattamento di Sogget- 
grofli pali di f èrro nel loro mezzo , e recati- to si eccelfò à tempo migliore , cioè quando il 
fi nell'abito Sacerdotale più fòntuofb , e di Giudizio della Santa Sede , che già ne hà 
Cotta, e di Stola, come in atto ditrion- afl'unra la difamina ci haverà certificati con, 
fanti , ò di fàcri Opcnirj in una delle più ec- maggior pienezza della verità. 
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SOMMARIO. 



1 Pene contro i Sortiìegj , e Malefici . Privileg) 

della Confraternita di San Benedet torello Spe- 
dale de' Pazzi, e de' Cappellani Papali . 

2 Riforma de' privileg} de' Patrafft Offer vanti, fil- 

tri conceft àCertoftni, & a quelli delle Seno, 
le pie , ed d'Gefuati. 

3 Uficj del Papa per efallare il Duca di Bavie- 

ra al grado di Elettore del? Imperio . 

4 Eccitamenti alle moffe del Mansfcll contro gli 

Stati Aufiriaci per divertir le forze da Val- 
le Tellina . 

< Deliberazione de' Spagnuoli di dare inDepofito 
al Papa la Valle Tellina. 

6 Parere del Cardinale Barberino , che il Depo. 

fito non fi accetti , impugnato dal Cardinale 
Ludovifio . 

7 Ricevimento , che il Papa fà delDepcfito di 

confenfo de' Collegati . 

8 Morte , e qualità di Gregorio Decimoquinto . 

9 Affunzionc , e qualità di Papa Urbano Otta- 

vo. 

10 Promozione del Cardinale Fr ance fio Barberino . 

11 Bolle de' privileg) de' Conclavifii. Di nonaìie. 

nare i Feudi della Chiefa .Di Sant'Andrea 
delle Fratte . Dell'Indulgenza Plenaria , e deU 
la Beata Margherita da Cortona . 

12 Eftratto del proceffo della Vita, e Miracoli di 

San Filippo Neri . 

13 Efirattodel proceffo della Vita , e Miranti di 



ANNO 

1613 
1 



L 



'Anno ventefimoterzodel Secolo vie- 
ne diftinto dall'Indizione feconda . 
Il Pontefice Gregorio conofeiuta 
r* **ii*T. la grand'impropoizione della pena (labilità 
Kcm - T ' 4- dal Penitentìale di Teodoro, e dalla De- 
cretale di Alefsandro Terzo contro l'empie- 
ij&tktM, tà de' Sortilegi , e Malefici riflrctta allepc- 
•Makfci. nuenze falutari, & alle cenfure , quando 
colui , che ne intenta l'enormità , trovafi 
per propria elezione efclufo dal grembo 
de' Fedeli , & Appoflata della Fede, fegua- 
ce del Demonio, e quindi più non ri/ènte 
nè i rimordimenti della cofeienza , nè il tra- 
vaglio di efser membro Separato dalla Chie- 
fa, nè l'obbrobrio della propria colpa; E 
perciò ragionevolmente (tatui (òtto il di ven- 
ti di Marzo , che fé per llradccosìdcteita- 
bili, vi fòfsechimachinafsela morte ad al- 
tri , ò i malefici > anche a' Conjugati per im- 

?dir loro l'ufo del matrimonio, come rei del 
ribunale della fuprema Inquifizione, fi 
configna/ìero nel primo calò di morte alla 
Corte fecolare per efser puniti con le più ri- 
gorofe pene degl'homicidj , enei fecondodi 



Sant'Ignazio Lojola. 

14 Efirattodel proceffo della Vita, e Miracoli di 
' San Francefco Saverio . 

15 Spedinone della Caufa del Carcerato Cardi- 

nale Cleffelio 

16 Morte de' Cardinali Montalto , Pignatelli , 

Serra , Sauli , Gozzudini , Sacrati, Gbc. 
rardi , e San Seva ino . 
iy Dieta di Rati sbona . Decreto Imperiale , che 
coftituifce Elettore il Duca di Baviera . 

18 Vittorie de' Cattolici contro i Proteflanti. 

19 Moffe di Gabor contro Cefare non foflcnutedd' . 

Veneti. 

20 Nuova Setta di Eretici della Rofa Cerulea. 

21 Conciliabolo degl'Ugonotti in Sciar anton comroi 

Rimofiranti . Loro errori . 

22 Sena degl'Illuminati. Loro errori , e pene . 

23 V n>*gio del Principe di Galle s in Spagna per 

trattato di Matrimonio ceni' Infanta, V ano . 

24 Querele degl'Inglefi per detto Trattato . 

25 Morte del Doge Friuli. Correrie de' Barbare f 

chi in Golfo. 

26 Tumulti m Coflantincpoìt , calmati con denari 

alle Milizie. 

27 Altre ribellioni in Afia contro il Sultano . 

28 Deprfizione de varj Miniflri , e trattati per 

quella del Sultano . 

29 Carcerazione del Sultano Mvftafà, ed e fai la- 

Z'one di Amia al Quarto . 

, 

impedimento malefico a' Coniugati , fi ri- ANNO 
chiudeisero in carcere perpetua , làcendoli 1623 
per clemenza fchiavi della Chiefa, quando 
eflì per elezione eranfi farti fchiavi del De- 
monio. E fiorendo in Roma la Confrater- 
nita di San Benedetto , e di Santa Scola flica, 
eretta dall'antecessore Pontefice , da che ella 
componeva*] da'fcguacidi quel gran Patriar- 
ca Padre d'immenfa prole fp;rituale, con- CMp**™ 
cefse Indulto alla medefima (òtto il quarto m4m». 
giorno di Febbraio, che con preminenza di 
Archicontraternita fofse maggiore dell'al- 
tre, con l'aggregazione , e partecipazione di 
tutti i propri privilegi ; ed onorando pari- 
menti l'Arte de' Scultori fotto l'invocazione 
de* Santi quattro Coronati , concedè à quei ^ w 
Fratelli la Chiefa Parrochiale di Sant'An- é^SSm- 
drea de' Funari , trasferendo le ragioni Par- " ' 
rochiali, che vi fi efercitavano all'altra di 
San Niccolò; e come non vi è Padre, che 
habbia carità più indiftinta verfo ogn'ordi* 
ne di perfòne , di quel che fia il Sommo 
Pontefice Vicario di Crifto , chefù la vera 
carità; ne applicò Gregorio gl'effetti (otto 

Bbb 2 ildì 
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380 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANMO il dì dieci d'Aprile h Allievo dello Spedale de' rettore de' Gefuati di San Girolamo fonda- ANKO 

l6l 3 poveri impazziti , d-indo facoltà al Cardi- to il Noviziato nella Chiefa di San Giovan- l6z 3 
fu* u 'k.7 na '° ^ CI P !one Borgheic Protettore del me- ni , e Paolo, la Bolla ufcitafottoildì ven- e , » g «" u - 
ii. demo, di prefiedervi con giurifdizionean- tidue d'Aprile, recò à detra fondazione il' 

cora coattiva; & ha vendo Gregorio Deci- vigore deirAppoftolicaconfirmazionc. 
moquarto, ammelTi alla partecipazione di Ne pungeva l'animo di Gregorio minor 3 

^ b , c molti honori , e Privilegi, i propri Cappel- fòHedtudineper le contingenze temporali , e* imuu 

pelici jcF lani, quali conlìmilià quelli , che godono dalle quali poteva la Religione Cattolica ri- f Nj,ui't,'t 

i Conelavifli , (òtto l'undecimo giorno di levare vantaggi , ò riportare aggravi, e 

Aprile furnocllefi à favore de' Cappellani perciò aiTunfe il pondero di dare opportuna 

ferventi alla fteflà perfònadi Gregorio. regola à quelle della Germania, dove fattoli 

z A Regolari convenne ancora portate ì ri- reo per tanti capi di Ribellione della Macflà 

Rl(lrel| . w flefiì , e le Riforme , particolarmente riC Imperiale Federico Elettore Palatino , & 

de- Pnv.iepi petto ael J Oflcrvanri di San Francefilo , frà elsendofi con le replicare feonfìtte , che già 

dì P.Itrn.iA ' y I J 1. I /• A 11 1 / l\ . /* 1 Ufi., del Pi- 

* i: !iOiierva- quali godendo moJte prerogative lefivc della «aveva foltenure , confeguita morale ccr- pp« fif 
disciplina regolare, quelli che trovavanfi rezza, che le lèntenze da pronunciarfi con- Dm 4 li- 
nei grado di Paternità, ò di Precedenza , tro diluì non potevano cader più vane , e"""' 
eranfi moltiplicati con tant'ecceflò i Privile- che però era imminente l'adunanza della 
gj, & i privilegiati , che. non più il merito Dieta in Ratisbona per terminarfi la caufà 
de' fèrvhcj prellati, coftituivano tali quei con la formale depofizione del medefimo 
pochi , che le coiti tuzioni rìconofee vano per dalla Dignità Elettorale dell'Impero, pcn- 
henemeriti , mà la petulanza de'chicditori sò il Papa di raddoppiare il vantaggioalla 
coli' interpolazione de mezzi più poflcnti, Religione Cattolica , nonfòlocon ìnftftcre 
hayeva riempiuti i Chiolìri deferiti , veri- per la privazione , edepofizionedaquelgra- 
fkandofi dal latto , chenonfùcafuale,che ilo dell' Eretico, mà perchè ne fòfieinve. 
nella compilazione delle Decretali il titolo flito un Principe Cattolico, che non fòlo 
de' Privilegi fi accoppiale all'eccello de' nella vacanza della Coiona Imperiale po- 
privilegiati , c fi connumeralle fia delitti tefse promovere à quella Dignità un bene- 
dei Foro Ecclefìaiìico, e però fotto il giorno merito della Sede Apportolica , mà in ogn' 
terzo di Febbraio, abbol) Gregorio tutte le altra contingenza , nella quale il Collegio 
preminenze , che provenivano dal Priyile- Eletroralc , dovere aisuinere difcuflione 
g ; o, falve quelle, che non erano fiate im- di affari convenienti alla Religione potefse 
priviupin.' petrate dal merito . Et acciocché la Con- quel voto fpcrarfi favorevole, come a n- 
c, " u gregazionede'Certofinì , che nell'aufleri- cora dalle prometèe di Papa Paolo fuo Ante- 
ra della Regola hà in compendio tutto il più ccfsorcera flato allettato Maffimiliano Du- 
rigido.di quelle di ogn'altro Ordine Regola- cadi Baviera , ad operar virilmente colle 
re, à fine di compi ovate con perpetuo tefli- proprie Armi all'opprcfiìone del medemo 
monio tanta verità, tù loro con Bolla dello Palatino , fecondo che era fuceclso nella 
Iteflògiorno data la partecipazione di qual fi gloriofa imprefa di Praga , parea confonan- 
fia Grazia, e Privilegio conceflo ad ogn' al- te ad ogni equità , che del dispoglio del Ri- 
tra Religione, anche mendicante; & ac- belle debellato , fe ne invertire il debellato- 
ciocche il Fondatore del medefimo,San Bru- re benemerito ; e quindi incaricò con le più 
none , folle con la venerazione dalla Chiefà vive premure al Nunzio Appoftolico, ac- 
riconofeiuta la benemerenza, che eflà le ciocché infervorando gì' ufizj à pròdclfud- 
profelià , fotto il giorno diciafettc del detto detto Duca, dcfselorolo fpiriro, e con le 
mefe, fù importa la Celebrazione della di ragioni del fàngue, che havendolo ratto na- 
lui feflacon Meflà , & Ufìziofpcciale lotto fcercattinentealla Famiglia Palatina , non 
Et «-che ^ r ' t0 ^ cm '^ 0 PP'°- E riconofeendofi , che fi diminuivano alla medema i pregi , mà 
rei delie U paragone dell'opere de' Chetici delle confcrvavanfi , trasferendogli in un Con- 
icucupe. ^uole pie dichiaravali utili propagini della giunto della medefima . Così ancora da' ri- 
Vigna del Signore,aflègnò loro Gregorio fot- guardi imporrantillimi della pietà , e fervo- 
to il dì ventitré dello llefTò mefé luogo , e re, fempremai palefàto cortame nel zelo per 
refidenza propria in Roma , concedendo lo- la Cattolica Religione dalla Real Famiglia 
ro la Chiefa di San Panteleo con trasferire le di Baviera, ì' ingrandimento della quale ri- 
ragioni Parrocchiali à quella di Sant'Eufta- co no Iceva fi proprio della ftefsa Sede Appo- 
chio , di cui era già membro ; & riavendo ftalica ; e come la fòpradetta degrada- 
già il Cardinale Pietro Aldobrandino Pro- zione di Federico non poteva fpcrarfi im- 
mune 
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zfV/VO mune da gagliardi contratti , egli efibiva 
tutta l'auttorirà del Pontificato, tuttol'oro 
dell'Erario Appoftolico, tutta la fòrza dell' 
Armi , che poteva contribuire il Dominio 
temporale della Chiefà, & inculcando con 
replicate lettere, & ordini di ferventiflìme 
premure, quelli ufìcjnon riuscirono vani, 
particolarmente accoppiandovi la congiun- 
tura dcll'interene del medefimo Imperatore 
Ferdinando, come riferiremo. 
4. Non eli bi va però fpcranze sì chiare l'an- 
«.„,., tico negozio delia Valle Tellina, per cui 
f 4ry l animo del Papanlentiva ancora la più mo. 
t* h l N **' leda follccitudine , anzi provocata dalle 
lèó.Vj'" 4 fcritte minaccie della Corte di Spagna, la 
Repubblica Veneta haveva nell'accennato 
Congreffò di Avignpne conci u fa una Lega 
con l'ideilo Rè di Francia, e col Duca di 
Savoja, le convenzioni della quale fi riftrin- 
fero diperfìderc con ogni odile vigore, ac- 
ciocché i Spagnuoli teitifuiflcro ciò che ha- 
vevano occupato nella Valle Tellina, e ne' 
l Grifoni , al quale efierto fi appreftaflè un* 
•Van«T«ul E' erc ' to di predò à quaranta mila Combat- 
»»• tenti à fpcfccommuni;di più, che coli c.'rètti- 
vo aflègnamento di trecento mila Scudi an- 
nui fi eccitaflè il Contedi Mansfelt àdan- 
neggiarc altrove gli Srati Audriaci, ò di 
accorrere alfòccorfo di quello de' Collega- 
ti, che per avventura fòlle attaccato dall' 
Armi Gattigliane; E benché fi tòflc defide- 
rato, che il Corpo intero della Repubbli- 
ca Elvetica, per cui principalmente eccita- 
vafi tanto movimento , cntrade nell'alean- 
za, gl'uficidel Governatore di Milano , e 
del N unzio A ppodolico ne lo diftolfero à fi- 
ne di poter fare gl'ultimi cfperimenti per 
confeguirc una ragionevole concordia, prima 
chesìprecifò, e fòlennc impegno la rendef- 
fc più malagevole; pcrlocchè accingendofi i 
Collegati ad operare da se medelimi , fu 
dal Rè Luigi, e dal Duca di Savoia fatta 
fpedizione del Signore di Monsù Rò, edcl 
Signore di Bos in Olanda , dove trovavafi 
all'ora per fòllecitate il Mansfelt ad affai ta- 
re gli Stati Spagnuoli , e particolarmente la 
Franca Contea ,che occupata interrompeva 
la communicazione fra iloro Stati di Fian- 
dra ,• & Italia , ecome Regione proflìma al- 
la Rezia, dove l'operazione principale do- 
vea attenrarfi , così il Mansfelt fenza Srati , 
e Terre del fuo Patrimonio, fattoli fondo di 
opulente aflègnamento il proprio credito, 
con un'Efcrcito per così dir volante con la 
fede venale , col fèrvitio mercenario entra- 
va à mefcolarfi con le Corone ad efigerne 
eftimazione, benché in foflanza folle ella 
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poco migliore di quel che fia il conto, che 
fà un'irritato ne' defiderj di una vendetta, l6z * 
ncgl'infulti della quale ha (lima per un fica- 
rio, del quale la ragione libera dal furore hà 
poi ab borri mento. 

Podi per tanto in graviflìma agitazione 5 
i configli de'Miniftri Spagnuoli da un opra- e* 
re sì rilòluro de' Collegati , fra quali la vici- 
nanza de' Veneti , e del Savoiardo rendeva- Dditm- 
fi moietta, econfidcrabile, quanto la vada StUSt 
potenza del Rè Francefè , configliarono il t f iiVe xéiil- 
Rè Filippo à eiudifìcare appretto il Mondo , ni in man » 
rette, e fante le di lui primiere intenzioni 
ne' movimenti della Valle, cioedi riaverne 
procurata la calma al fòlo fine di protegger- 
vi la Religione Cattolica , che ivi era vacil- 
lante lòtto all'opprcHionedeirErefia, e che 
però dovea tallcgnarc quei difcepoli protetti 
finallora , perche non fòdero deviati dalla 
verità, al Macfiro della Cattedra Romano 
Pontefice ,ad eflètto , che occupando i luo- 
ghi con le proprie Armi, anzi con le forze 
temporali delle proprie Milizie armafle il 
proprio magidero per farne riverirei cenni ; 
per dabilimentode' Sagri Riti , eperabbat- 
timento dell'Erefia , che fàrebbeù porta in 
fuga lòtto il Dominio del Papa di lei princi- 
pale inimico . AH onedà di quella Sagrofan» 
ta apparenza accoppiavafi l'utile dell'ulte- 
riore ragione ;atteiòcchè non prendo il Pa- 
pa nella debolezza delle fòrze tcmpotali , 
& in Regione tanto remota dal fuo.Stato ri- 
cevere il Depofiro della Valle, fé non eoo 
pochiffimeSchiere,non cflendovi in efià For- 
ti valevoli ad idabilire il pofsefsore contto 
ogni aggrellione ancor mediocre , era certa 
la facoltà , e l'arbitrio de' Miniftri Spagnuo- 
li di ripetere il Depofito à loro piacimento , 
edifcacciareanche con foli cenni le Milizie 
Papali . 

Recatafi quella deliberazione del Rè , . 
Cattolico à Roma nel tumulto de' timori, 
c de* dubj , checagionava l'accennata Lega 
de' Francefi , é Veneti , parve alla mente 
confufà, & atterrita di Gregorio un raggio Pcrricuit* 
dilucecelede , che gl'add.tafse la traccia J*J&* 
più ficuraper declinare dall'occafioned'un 10 ^f* 1 "'' 0 - 
imminente Guerra fra le Corone, con tut- 
tofò , come tramifehiavafi fra le voci d'ap- 
provazione, ancor quella di cenfura, che 
egli cercafse imbarazzi impropri alla propria 
dignità, & occafione di perdere l'afpetto 
venerabile , e paterno d'indifferente, depu- 
tò una Congregazione de' Cardinali più pro- 
vetti , e fperimentati nelle contingenze di 
Stato, acciocché efàminafscro , ie effettiva- 
mente era dicevole allaMacflà del Pontili- 

cato, 
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AN NO cat0 f e profure volc alla pace , che fi defide- pegno alcune Città di Germania per cento ANNO j0 

j6z 3 rava, l'accettai e detto Depofito ; perlocchè mila Fiorini , e pure ancora le ritengono; l ^ 2 i ié:; 

p,r " c in raccoltafi detta Congregazione, il Cardina- Così parimente i Fiorentini da Eugenio 

c«dimi« le Maffeo Barberino Soggetto di altiflima Quarto , il Borgo di San Sepolcro ; Co- 

B„be„no. capacità fù di fenfo, cheil Papa non dovef- sì Gio: Terzo Rèdi Portogallo impegnò le 

Te caricarli di un tal imbroglio per declinare Molucche à Carlo Quarto ; Così i Cavalie- 

da un cimento, nel quale ogni calòpotea ri Teutonici la Livonia alla Repubblica 

toglierli la neceilaria prerogati va,con la qua- Polacca ; e variandoli la difpofizione delle 

le rendevafi venerabile, di Padre comune de' co/c, mai più i fuddetti Stati fono litòti 

PrincipiCriftiani . Havere con quella i Papi dalle mani di chi gì' occupò con l'honeftà 

palsati gloriofamente,lèdato turbolentilfime de' luddetti titoli; /òpra de' quali riufeire 

Guerre, c proporti partiti col credito di ancora più onefto quello del Depofito, che 

neutrale tra i Rè; riaverli unitamente an- 1 pontanea mente vo le vali farcapprellò la Se- 

cora efibita la Pace, e rimaner fu ne Ita la de Appoflolica , la quale eflèndo immorta- 

memoria di Giulio Secondo , che haveva le poteva ben darti il calò , che la morte de' 

voluto fàrfi Partegiano , e làzzionario nelle Principi discrepanti la lafciaflero in Domi- 

contefe de' Rè Criftiani ; e quindi doverfi nio perpetuo di quello Stato , che le le dava 

riflettere, chenonefscndola Valle Tellina in Depofito provifionale, e che perciò non 

da pigliarli in Depofito, comegiojada po- poteva rifiutarfi da un Papa zelante della 

terii racchiudere in uno fcrigno, ma uno Religione Cattolica, il di cui vantaggio era 

Stato di molte Terre tutte deboli , benché così palcfc, e da un Principe amante dell' 

fòfsero prefidiate dalle Milizie Papali, rima- ingrandimento della Gliela, che parca tan- 

ncrlèmpremai efpofleòal furore degl'Ere- to verifimile . L'arbitrio, che permetteva 

tici , inimici perpetui della Sede Appofloli- Gregorio, può dirli illimitato, fopra l'intere 

ca, ò all' incurlìone dell'Armi col legate ,ò appartenenze del Pontificato al Nipote; im- t 

à quella medema delle Spagnuole , le per prei renella mente degl'altri Cardinali dell' «iti il De- » 

avventura lorocomplifse di ripetere di autto- Adunanza quella e/lunazione al tàvcllarc po, " g ' * WB P , 

rità propria il Depofito, che verifimilmen- di detto Cardinale Ludovifio , che fuol 

te faceafi per fola pompa . Efsere Idea più femprecfser compagna della gran fortuna, 

nobile il prefiggerfi la gloria di poterli afiàc- che alconde tutti i diflètti del fortunato ; 

dare col credito di neutrale à comporre le con tutto ciò gì' aderenti al parere del Car- 

lèdizioni, che à pigliar parte incise, per, dinaie Barberino impetrarono, che almeno 

foftenere laperlòna non grata di Depofita- il Depofito fi accetta/se dal Papa diconfen- 

rio, che non farebbeli latto fenza inreref- lo de' Collegati , ed in particolare del Rè 

larli , quando era fi libero, e lènza làrfi avyer- di Francia . 

fario, quando il proprio grado coflituiva il Fù pertanto participata la rilòluzione di 7 

Papa Padre indifferente. In contrario parlò aderire all'iffanze di Spagna al Signore di Sii- ch« 

voto dei il Cardinale Ludovico Ludovifio, il quale Ieri Ambafciatorc Francelè in Roma, il h]rciÌio*"àì 

Ludetìfio , sùlabafe, che una delle principali imprefe quale Zio del Segretario Pifciò imbarcato ^"^"'[J 0 " 

fi»fi«c^T. del Ponteficato Romano lòlle l'abbattimen- nelle Iperanze di awanzamenti à Dignità cmu'm 

to dell' EreGa , infiffeva non poterli atterri- Ecclefiaftiche, nè diffidente di Spagna pi- Re ' 

re chi la proleliàva in fórma migliore , che gliò il carico di riportare l'afscniò del Rè 

- ricevere il Depofito della Valle. Far loro Luigi, à cui con la velocità di Corriere recò 

vedere, chegl'infulti fatti a' Cattolici non le lue iftanze ne' primi giorni di Maggio, 

lafciavanfi invendicati, màchedavafiin po- Parve intempeftiva la propoli zione al Rè, 

tere dello fteflb Sommo Pontefice quello c non immune da quegP artifici , che già 

Stato, entro il quale erafi attentato, & à haveva fperimentatiindivilibilida'partitial- 

quefta infpezione fpirituale accoppiarlène tre volte propolli ; ma appoggiando à con- 

altre temporali , per le quali non apparille iorrarlo il Pifciò, lèntito anche l' Ambafcia- 

mai degno di lode il rifiuto di ricevere Stati tore Veneto, ingiunfe à Sillerì di lafciar 

in Depofito , mentre le contingenze del correre il Depofito , purché entro lo Ipazio 

Mondo potevano addurre tali rincontri , che del mefe di Luglio fi potefsc in comune con-, 

il Papa fenza taccia di cupidità bavelle il cordar la differenza , e demoliti i Forti fi , 4 

poficHo della Valle, e ne ritcneflc il Domi- promtttefsc dal Papa l'unione delle proprie 

nio per proprietà in tanta vicinanza degl' lorze a' Collegati, in cai ò che gli Spagnuoli 

Eretici di lui nemici. Che gì' Elettori dell' non dafsero le ragionevoli foddisfàzioni;mà 

Impero ricevettero da Carlo Quarto in im- occupati tutti i Parenti , e Minillri del Pa- 

P a 
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ANNO p a f er vore delHffanze del Rè Filippo pe,fe haveffe nel Principato falvata la gloria ANNO 
2 > anelanre à vedere la Sede Appoftolica impe- propria dalla confùfione con l'intcrefle dell' l6z i 
gnataà di fcarico dell'occupazione fatta dall' ingrandimento della Famiglia, il quale in 
Armi fue della Valle Tellina, per bavere fojìanzaèil più enorme pregiudizio, che 
anche permeile le Nozze della Principeffa rifcnta l'intereiTe individuale , e proprio de' 
diVcno/acol Nipote, che recava in dote mede-fimi Papi, e quel della Chiefà, che 
uno Stato nel Regno di Napoli , non folo f'ù come loro Spofa hà la ftretta attinenza con 
efeguito con celerità 1 effètto del Depofito , etti, e non co' Nipoti , che difciolti da 
mà difpofe l'Ambafciatore Sjllerì ad accon- ogni riguardo con la morte del Papa fi godo- q,^,.^ t i 
icntirvi fenza le condizioni prcfifledal prò- noie fortune comperate con la fiineffame- <f««W. 
prio Rè,le quali nè pure furono valevoli à fo- moria della fovverchia indulgenza del Zio, 
ftenerl'iffanze della Repubblica Veneta.che fé fi è moftrato più amante dell'intercflèlo- 
col mezzodì Girolamo Soranzo Amba lei a- ro, che della propria gloria ; eperòtaccia- 
tore ftraordinariofece portare di intera pre- to egli à quefto titolo, che nella modera- 
muraà Gregorio, inabile ormai à riscuoter- zione, anzi demiflione d'ogni fentimento 
fi dalle promefie fatte da' Nipoti , ne' quali haveffè quello di una totale conformità a' 
era l'arbitrio di obbligarlo , le non di ragio- /enfi della Monarchia Spagnuola,pur ne fa- 
né , certamente di fatto . Fù dunque porto pravivc la memoria eternamente commen- 
in concio un Battaglione di mille, ecin- dabile perle due maflime imprefe fatte da 
quecento Fanti, e cinquecento Cavalli, lui, cioè del Collegio da propagarti la fède , e 
acciocché fòtto il Comando di Orazio Lo- delle regole perla più libera elezzione de' Pa- 
cuvifio fratello del Papa Duca di Fianopaf pi , una delle quali hà per oggetto l'accrer- 
faffe à ricever la confegna di tutte lcTerre, fcimenro del Gregge, e l'altra la miglior 
e Forti della Valle Tellina, e perchè egli fcieltadel Pallore. Fùegli di fìaturamez- 

ivfliiro.fh* nell'inezia delle proprie qualità non haveva zana, di colore cedrino, di forze deboli 



M i Hfpif capacità per tanta direzzione, fùappoggia- mà d'ingegno vivace, dilcrcto, epieghevo- 

f&Z* 11 ' to dalla folerzia del Cardinale Lu dov ifio , le , capace d'ogni feienza , mà fopra tutto dcl- 

al configlio di Uomini di valore, e parti- la Legale, nella quale la profondità, che ne 

colarmenre al Marche/è Niccolò de' Gui- acquiltò non lo fposòmai indiffòlubilmente 

di da Bagni, principale Barone della Pro- à quella ofiinazione nelle proprie fentenze, 

vincia di Romagna , che nell'ofcurità del che è quafi univerfàle in ogn'unodi quei 

volto poco degno della chiarezza del fuo Profèfsori, che par fempre portar feco il tu- 

fangue, havea lucido intelletto , epruden- fbdclle fcuolc nella giurata difefa di ciò che 

• te condotta , fe bene poco illuminato di (limarono gi urto, benché non fìa . 
dottrina. E benché i Paefanial comparir Compiutofi alla celebre pompa de' di 9 

delle prime Schiere Pontificie fi palefaflè- lui funerali, entrarono i Cardinali in Con- 

ro re ftij à riceverle , con tutto ciòleminac- clave con univerfàle timore, che la nuova /* mm 



eie del Governatore di Milano appianarono formalità de' Voti fcritti dovefse maggior- 
le difficoltà tutte ; tanto più , che l'Arci- mente prolungar l'Elezzione, sùla verifi 



duca Leopoldo haveva drizzato un Forte milituchne, che pretendendo ogn'uno in 
allo Steich , e dall'Impero erafi data in Feu- perfona propria , haverebbe nell'arcano del 
dola Valle di Mufloccoalla Famiglia Tri- proprio voto fèmpremai cercato in fpazio 
vulzia di Milano, per cinger di catene i pò- più difufò opportunità più propizie alla pro- 
poli della Valle , che rertò incontanente tue- pria fortuna ; mà il fucoefso fmentì il pro- 
tain potere della gente del Papa . noflico, mentre numerofa fòpra ogn'altra 
8 Mà non potè foftener lungamente nè la fàz.zione del Cardinale Scipione Borghe- 
si, ouovi- quel commando , nè il Depofito il Duca di fe, e ripiena di Soggetti eminenti per capa- di 
mTm -+ Fiano, che coftituitoà tener le fue veci il cita dt queir altifiimo grado , data l'Eie v,u - 
Marchelèdi Bagni, tornò à Roma perla gra- zione a' Capi dell'altra fàzzione del Sogget- 
ve malaria del Papa. Era egli vifTuto da mol- to frà cflì , fcielfero di total concordia il 
«anni in quà con falute sì fiacca , che ben fe- Cardinale Maftèo Barberino , che nell'atto 
pj M„r« ai ce temere fin da principio del fuo Pontifi- medefimo dell'Elezione diè faggio di quel- 
li» crego. catQ) chenedovefle fuccedere pur troppo la mente cofpicua, e fortezza di cuore, che 
celerei! termine,, mentre diminuendofi vi- furono indi lebafidelfuo Pontificato: Pe- 
nsilmente il calore naturale , finalmente rocchè efsendofinel ricevere le Cedole de' 
l'ottavo giorno di Luglio finì di vivere con Voti fcritti avanti i Cardinali Scrutatori 
fama di integerrimo, retto.e zelante Princi- fmarrita una, pronunciando il Cardinale 

Far- 
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384 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO Farnefc non oliare il difetto, perchè con- gliftudjdi Teologia, e Filofofia nel Colle- ANNO 

1623 tato anche contrario il Voto mancante, gio Romano, edoppo la laurea del Dotto- 1623 

tutti gl'altri rimanean favorevoli, ma intrc- rato confeguira Torto l' iftruzzionc di Ber- 

pidoil Cardinale Eletto ad un cimento sì ar- nardo Guglierlano da Monte Savino , con 

duo di fortuna , come fe egli non fòlle cu- applaufò universale della Corte , la quale 

rantediconfcrvare lo acquiflato, appunto nell'età di lui di ventifeianni ben prevede- 

come Imperatore della flefla fortuna perchè va, quanto dovevano riufeire fublimi le 

lo fccondafTe collante , volle fòggiacerc a' virtù , le quali trafpiravano nella fantità 

Voti dinuovo, che riufeiti parimentefà- de' collumi, nella gravità delle azioni, nel- 

vorevoli, accettò all'ora il Papato il féflo la rettitudine del giudizio, quando ne fòfse 

giorno d'Agofto col Nomedi Urbano Otta- l'efèrcizio loro maturato dal tempo , come 

vo, e con quel la chiarezza di fama , che gì' così egli adempì , e fu però di gran lunga l'e£ 

haveva riabilita l'cfercitio incorrotto di tan- pettazione medefima . 
s« T iaii<à . tc Cariche , c Legazioni per la Sede Appo- Quanto al regolamento della Curia Ro- 1 1 

ftolica; cioè di eller Uomo col carattere mana , fu il nuovo Papa liberale lòtto il £* bmiut. 
proprio delle menti fublimi , di non di ver- dì medemo della di lui JElezzionc de' foliti Ttm -*- 
tirfi dalle cofe grandi per applicazione delle Privilegi a' Cortigiani , & Ufiziali flati par- * 
picciole, mentre nell'amenità della Poefìa, tecipi de' difagj del Conclave , ellendendofi 
che egli proferii va in eccellenza, haveva i ancora ad honorarne i Vivandieri, ò fiano 
lumi delle feienze più gravi , e profónde; nell' Scalchi fòvraintcndenti all'Annona di quel- 
aflabilità , e benignità popolare haveva gra- la cospicua Comunità , che fè bene carcera- 
vità , e maeftà ne' tratti , e nel fembiante ; ta è il fiore di tutta IaChiefà Univerfale , c 
nel brio dello fpirito , fortezza di petto , e pafsando da conceder Privilegi à dar le Lcg- 
giuflizia incorrotta , tutto adornato da un* gidi rigore , la principale fu quella del tren- 
cccellente cognizione delle cofe di Stato, il tefìmo giorno di Settembre, con la quale 
che fece meritarli gì' applaufì anticipati per raffermando la Coftituzionc di Pio Quinto , a ^ ^ 
l'ottimo reggimento , che ne fperava la e di altri Pontefici , proibì il difmembrarfì 
Chiefa, còme efTo ne adempì l'efpcttazione , qual fi fia picciolo luogo di giurifdizione dal sede . 
afTumendo per.fcgnoefpreffivo delle fue vir- patrimonio della Chiefa , per concederlo in 
tu , di pietà , e di fortezza , le parole : Feudo lòtto qual fi fia prefetto , anche di 
Jn Domino fperatu non infrmabor . E co- rimunerazione, òdi compenfazione di mer- 
me il negozio, che prefèntancamenteefig- cede; e fòtto il giorno diciotto del meiè di 
gea il rimedio era quello della Va Ile Tel li- Ottobre, honorando la Nazione, e Pro- 
so.-, frnfiio- ira, nel quale lagnandofi , che l'Antccef- vincia , nellaqualecra nato il Patriarca de' 
vXtÌIiì- fòre bavelle impegnata la Chiefa , e la di minimi San Francefco di Paola , ordinò, 
lui ftefsa perfora in forma irretrattabilc, che il Convento di Sant' Andrea delle Frat- 
confèfsava però di non potere ad un tratto te di Roma, accrefeiuto di forze coli' Ere- Deifon««- 
«feirne , e convenire per forza di manténe- dità di Giovanni Pinullo fofse Collegio per "JL $ m- 
re il Depofito anche con difpendj impropri la Nazione Calabrefe, e che venifse diret- llF »"«- 
all'Erario Pontificio , e tanto raiicrmò agi' to da' Superiori della medefima Provincia; 
Ambafciatori Veneti Francefco Erizzo, Ra- E come eglidefìderava gì' ajuti celefii per 
niero Zane , Girolamo Soranzo , e Giro- ottima direzzione del fuo Pontificato, or- 
iamo Cornaro, venuti à rendergli ubbi- dinò fotto il giorno de'dodici del medefìmo 
dienza à nome del Senato , prometten- mele l'Efpolizione delle Quaranr'hore con 
do di non preterire apertura alcuna, nella Indulgenza Plenaria per i Fedeli dell' uno , 
quale egli potefse ritirar la propria riputazio- d'altro feisoin forma di Giubileo, già che 
ne con ficurezza della Religione Cattolica, e la vicinanza dell' Anno Santo configliava 
conriftabilimcntodellecofede Grifoni nel- l'aftinenza da tale titolo, per non avvilire 
la primiera forma . nell' ufo troppo frequente apprcfso gì" Uo- 
10 Mà per provvederli d'ajuto à portar la mini quel che per la prez.iofità del Te foro è 
r« ou,v mo ' e S overno > e provvedere in fieme la fempre raro ; e come per Decreti Appo- 
Twf.4. Chiefa di lume nel Concifloro del fecondo flolici di Leone Decimo, Bonifacio Otta- 
Promotione giorno di Ottobre , efaltò al Cardinalato vo, & Eugenio Quarto, crafi permefso il 
kF^JS Francefco Barberino Figliuolo di Carlo fuo rccitamento della MeGa , e dell' Ufizio JJJ JJJ 
Fratello, e di Coflanza Magalotti ; e Ni- della Beata Margherita di Cortona al Cle- ijwSi ««»" 
potè maggiore, e più degno , egli meritò rodi quella Città , ne fu cftefo privi- onwx ' 
le primizie della di lui beneficenza doppo legio fotto il dì tredici Decembre à tutto 

l'Ordi- 
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E DELL' 

AHNO l'Ordine Francefcano, nel quale era effe 
itol vi fiuta Monaca del Terzo Ordine. 
I2 E come già riferimmo havere l'Ante* 
Srfto cefibre Pontefice aferitto al numero de' 
i «•«■*- Santi Confèfsori il Beato Filippo Neri, 
renzahaverpoi perla ftretta eltenfioncdel 
rimanente de' Tuoi giorni potutodivulgare 
dumo dd l'eltratto de' Procellì compilati con le debi- 
le dio dei- te folcnnità della ragione, e con lcoppor- 
'al tune contradizioni del Promotore della Fe- 
Nea'.' ipr ° de , fiimò Urbano lo fiefio primo giorno 
della fua Afsunzioncfar detta pubblicazio- 
necon particolar fua Bolla, nella quale af- 
feriicc, cfserfi giada Paolo Quinto ad ifianza 
del Rè Cnitianiffimo Luigi Decimotcrzo, 
della Reina Maria di lui Madre, dclScna- 
to , e Popolo Romano , di Mallimiliano 
Duchi di Baviera, di Carlo Gonzaga Duca 
diNivers, di Ferdinando, eCofiinoGran 
Duchi di Tofcana , di Criftina , e Catterina 
loro Moglie , e Madre , e de' Preti della Con- 
gregatone dell'Oratorio, con tutte le fo- 
lcnnità de' maggiori giudizi, afsunre le de- 
bite informazioni , dilsenfioni , e oppofìzioni 
del Fifco,à relazione prima del Cardinale 
BelIarmino,e poi del Cardinale Pierro Paolo 
Crcfccntio intorno a' meriti del medefimo . 
Indihaver Gregoriodi lui fuccelsore pronun- 
ciato il Decreco Appoltolico , doverli alcri- 
vcr fra Santi il detto Beato Filippo Neri 
per le di lui egregie , e fante virtù ; perocché 
nato egli l'Anno millecinquccentoquindici 
nella Città di Fiorenza da Francci'co Neri, 
e Lucretia Soldi , tu sì innocente l'età fua te- 
nera , che denominato il buon Filippo, me- 
ritò la prodigiofà prefervazione della vita, 
quando caduto nell'etàdi otto anni in un fot- 
terraneo col Giumento , che cavalcava, fotto 
l'efòrbitante pefo , che dovev a opprimerlo , 
rilevoffi illefo , e trafmefio dal Genitore- 
ormai adulto àSan Germano, perchè dal 
Zio ricco confcguifTe capitale per traffico, 
» havutolo nella lòmma di venti mila Scudi, 
ne rifiutò l'elercizio, paflàndo à Roma allo 
ftudio della Filolofia, e Teologia; e men- 
tre che la mente illuftravafi di quelle no- 
tizie , il corpo fottoponeafi alle più rigide 
aufterità , e più ferventi orazioni , con 
amar Dio sì intenfo , che collo fpezzamen- 
to di una colla hebbe libero adito il fuo 
cuore a'refrigerj propiziami per vivere alle 
radoppiate fiamme,che diyampavanlo, dall' 
cccefiò delle quali accefa la carità verfo i 
profumi ne impiegò gl'effetti à dar Itimelo 
per la lbndazione della Confraternita de' 
Pellegrini , e convalefcenti à Ponte Siilo , e 
fatto già Uomo ncll'ecà di trcntalèi anni per 
Tomo Primo. 
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commandamento del Confefibre promolìb ANNO 
al Sacerdozio, aflunfe il caritativo Carico l6i 3 
di afcoltarc le Confeflioni al.'a Chiefa di San 
Girolamo della Carità, e parendoli angu- 
fto il Campo da travagliar per la falute dell' 
Anime, meditò di pallare nell'Indie , mà 
perfuafodaun Certofinodi fantavita, fu 
fermato à credere, che la di lui India era 
Roma , dove non mancavano moltri di 
vizj da opprimere , Infedeli di opere ree 
da convertire, Ebrei da illuminare, Ereti- 
ci da difingannare , come i fucceflì piena- 
mente comprovarono, anche rilpctto all' 
Opera d'oro degl'Annali del Baronio fuo di- 
fcepolo, ftefi sùi vivi fiimoli che egli ne 
diede ; faccndofi fondatore, con l'auttorità 
di Gregorio Decimoterzo, della Congrega- 
zione dell'Oratorio nella Chiefa di Santa 
Maria , e San Gregorio della Vallicella , 
nella quale i Preti fono tenuti à procurare 
con la parola di Dio, e col loro efèmpio la 
falute dell'Anime , come egli ne diede un 
efempio sì chiaro,, che dette le ore tutte 
della fua vita all'aiuto de' Proffimi, nelìun 
momento al proprio commodo , con pregiu- 
dizio di quel ripofo, chepcrncceflitàcfigge 
il vivere , ma allettando la gioventù all' 
opere pie, alla compafficnc difiufa in lacri- 
me della pallione del Signore, à vifitar le 1 
Carceri, e gli Spedali, ò Infermi, ò le 
Chicle, ad bavere invitta fortezza per le ten- 
tazioni , pietà à {occorrere i poverelli , e mi- 
ferabili Donzelle , col merito delle quali 
azioni potè impetrar da Dio, che un An- 
gelo in apparenza di povero li domandali 
fOwCorlb. La purità de' lènfi f ù in lui sì illiba- 
ta , che ne recò incontaminato il giglio al 
fepo!cro,fòfienuta nelle battaglie daii'aufte- 
ricà del vitto, dalle penitenze , eda' conforti 
del Santi (Timo Pane Eucat ittico . L'humil- 
tà fu sì profonda , che rifiutò le primarie 
dignità della Chiefa, e proporta fi l'eccclfii 
Idea del Patriarca degli humili San Fran- 
cefeo d'Affi fi , deponendo ancora due anni : 
prima di morire la fòvraintendenza della 
propria Cong'regazione ; la patienza nudrìsì 
intrepida , che mai ellorfè querele dalle di 
lui labbra qual fi fia funclìo accidente , ò 
dolore del fuo cuore, meritando in fomma 
letizia, e raCsegnazione in Dio dalla di lui 
Clemenza, Ertali , Ratti, e doni di Profe- 
zie, e di celefti vifioni nell'Oftia Sagrata 
della gloria de' Beati , e della Santillana 
Vergine, che follencacon le mani leruine 
del Tetto della propria Chiefa , apparendo 
à molti in varj luoghi in un tempo medefi- 
mo, come accadde àCattarina Ricci Mo- 
Ccc naca 



3 S6 ANNALI DEL 

ANNO naca di Prato in Tofcana . Nò fu meno infi- 
i6zji g nc il dono de' Miracoli , mentre al fegno 
di Croce liberò da lunga febbre Maria 
Felice di Caflro Monaca in Torre di Spec- 
chi; da' dolori della Chiragra il Pontefice 
Clemente Ottavo , ed il Cardinale Baronio 
da quelli di ftomaco con farli mangiare il 
Cirmolo. Ad Eugenia Manfueri daColli- 
fccpoli rifanò l'ulcere del nafocol folo ratto 
del proprio Mucatojo . Al Figliuolo di Pao- 
lo Fabrizio de' Mattimi già defonto reftituì 
la vira , perchè purgarocon la Sagramentale 
Confettjone monde meglio di prima , come 
egli meglio di tutti il dìventifei di Maggio 
dell' Anno millecinquecentonovantacinque 
pafsò con tutti i Sacramenti agli eterni ri- 
pe/i, fudèguito il funerale da ungeneral con- 
corfo, e da nuovi Miracoli, econfoavif- 
limo odore ed incorruzione doppo fette an- 
ni del fuo Cadavere . Attcfocvhè Felice 
Scbaftiani col tattodcl diluì capello rifanò 
da ulceri antiche; un Bambino rifufeitò pe- 
nto lenza Battcfimo, perchè ne fu/Iè af- 
per/ò. Scttimia Avi ricuperò un occhio 
perduto à colpo d un (erro rovente . Giufèp- 
pc Sermco con la fola venerazione d'un 
panno di lino furerò un conflitto del De- 
monio , e della Carne ; così anche Vincen- 
zio Validi; così Drufillo Fantini, e Leo- 
nardo Rovelli con apparizioni vi/i bili fi ri- 
ianarono da invecchiata infermità . Così 
Claudia G renani colla vi/ira del di lui /èpol- 
ero . Così Ciò: Batti/te Media dell'Ordine 
della Mercede, che infermo in Napoli nel 
punto mede/imo, nel quale facea rendere 
onore aldi lui Altare in Roma guarì dalla 
complicanza di tré morbi letali , che op- 
primevamo à morte. Pcrlocchè rimirava à 
Gregorio sì palefe la giù /tizia di hayerlo 
afentto il dì dodici Marzo dell'anno pattato 
Irà Santi Confettori , che imponealià Fe- 
deli il debito di venerarlo , e di invocarlo 
come tale . 

13 Nel giorno mede/imo pubblicò ancora 
Urbano per Bolla l'altro Procedo della Ca- 

Tom * nonizazione del Beato Ignazio Lojola, fatta 
già ad iftanza del Rè di Spagna Filippo Se- 

p,^"bd d ci! condo, e Terzo, di Ma/fimìliano Secondo 
»* detto Imperatore, di Margherita, di En- 

s- ,r i p «»io fico Quarto Rèdi Francia à Paolo Quinto 

Lo,M ' Pontefice, che ricono/ciuta con la debita 
lòlcnnità la fudiftenza de' meriti del mede- 
fimo , per conligi io , e voto della Sacra 
Ruota , e de' Cardinali Prepodi a' Sacri 
Riti , rinovatc le iflanze dal Rè Luigi di 
Francia , dal Duca di Baviera , da Ferdi- 
nando Imperatore eletto, per relazione in 



SACERDOZIO, 

Concifloro dal Cardinale France/co Maria 4NN0 
dal Monte , era/i fervato l'ordine delle co- l6zJ 
Ce , erigettatcle oppo/izioni Fifcali proce- 
dutoà decretar l'azione finale di detta Ca- 
nonizazione. Era nato detto Beato Ignazio 
da nobile Pro/apia nella Terra di Alpaita 
Dioccfe di Pamplona l'anno millcquattro- 
centonov antimo da Beltramo Lojola, e Ma- 
ria Sanchez, e fatto giovanetto lù manda- 
to fià Paggi del Rè Cattolico Ferdinando , 
e pofèia militandoaldi lui fèrvi/io nella di- 
fe/à di Pamplona , pcrco/lòdal colpod'una 
bombarda, ne' dolori di quella cura fatto 
proponimento di mutar flato pafsò alla ve- 
nerazione della Beata Vergine di Monferra- 
to dell'Ordine diSan Benedetto nella D10- 
cefe Vicienfe , e doppo nella Terra di 
Manrefa al /èrvizio di quello Spedale , di poi 
à Roma , & à Bologna per iflruir/i delle 
icienze , incominciandodalla Grammatica, 
e fucceflivamenre in Venezia, dove all'un- 
to al Sacerdozio, /i prefèntò à Girolamo 
Verallo, Arcive/covo di Rofsano, e Nun- 
zio AppottoIicoafiiemeconCompagni, giu- 
rando indi lui mano la Povertà, Caftità, 
ed Ubbidienza; poi tornato à Roma allog- 
giato nella Vigna di Qiiirico Darzoni oneri 
à Paolo Terzo l'opera fua con un quarto 
voto di tale ubbidienza a' Romani Ponte- 
fici , che /enzanè pure domandare alimen- 
ti , ò viatico (laverebbero intrapreiò 1 fuoi 
le più diffìcili Mifsioni tra Barbari , Turchi, 
Eretici, Scifmarici, & Infedeli; econnu- 
mcrandofi fràquefii primi Collcghi il -glo- 
rio/o Appoftolo dell Indie San Francefco 
Saverio, redo concimata dal detto Papa 
la Regola, riabilita con ottime coflituzioni, 
e leggi , che indi con titolo di Prepo/ito Ge- 
nerale lo /ledo Beato Ignazio con pari pru- 
denza, e rettitudine amminifliò, finché il 
giorno ultimo di Agodo millecinquccento- 
cmquantafei in Roma terminò con beato 
fine la vita , con lode di efiere capo di quelli , 
che dovean riportare il nome del Signore 
avanti le genti, e popoli Infedeli, come Io 
promettevano numero/i Collegi, e Semi na- 
1 j eretti da lui, riufeiro infìancabile nell'ope- 
re di pietà, in fervizio de' poveri; di pru- 
denza ammirabile , impiegata tutta à mag- 
gior gloria di Dio ; di giuftizia incompa- 
rabile ver/ò Dio , e ver/o gì' Uomini ; 
di patienza , e manfuctudine eminente; 
per digiuni , & auflerità , e ne' precet- 
ti , per la cudodia della Caflità rigo- 
rofo in sè flefso , e ne' Diicepoli per difei- 
plina; e di humiltà così eroica, che con- 
culcando la pompa del Mondo , e la nobil- 

tàdel 
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ANNO tà del fuo fangue occultavafi in tutte le ap- dre di chiaro fanguc , ed applicato agli ftudj ANNO 
parenzc più mefchine , e naufèandofi dell' in Parigi, meditando il Padre di richiamar- l6z ? 
ideflòrcggimentorifolyè di deporlo , Ce il lo, fu da Maria Maddalena fua Sorella Mo- 
rifòluto commandamento del Confèdore naca di Tanta vita in Gandia confortato à 
non facevalo continuare; per le quali cofè permettere à qual fi fia corto al figliuolo il 
confeguì dal Signore , che San Filippo Ne- profeguimento, perchè prevedeva ella dover 
ri , & Oliviero Mararco lo vedeflero rifplen- lui riufcire Apportolo per grande imprefe à 
dente di luce fopranaturale in volto ; e che prò della Fede Criftiana; e drettofi in ami- 
Ifabclla Rebelli Monaca di Barcellona prc- citia con Sant' Ignazio commorante in detta 
cipitata da luogo alto, e ridotta incurabile, Città , (èli giurò Collega per cooperar fcco 
applicata in luogo de' rimedj naturali inutili alla maggior gloria di Dio , che incominciò 
la reliquia del Beato, incontinente reftafse li- à promovere coli' ufo delle maggiori autieri- 
bcra ; Così Giovanni Leida di Majorica op- tà fui fuo Corpo , che permetterle la pcni- 
prefsoda febre acuta , invocando l'ajuto di tenza più rigida di ogni pati mento, ne' qua- 
Ignazio , con fplendida , e vifibile appari- li fé logoravanfi le forze, invigoriva!! la Ca- 
zione. redò- fanato ; così Girolamo Nutro rità, che togliendolo tutto à sè delio , da- 
Tofcanoda una ferita nel fopraciglio già vaio tutto al ben del prodi mo, e con la Sa- 
contumace à qual fi fia rimedio per dieci era predicazione, e con la frequente mini- 
anni; Così Maddalena Talavera di Gandia {trazione de Sagramenti , e con la cura sì 
condotta dall' odruzzione all' Idropifia col amorofa de' poveri infermi , che per fervi r- 
Voto al Beato Ignazio ne redò libera; Così li non ricufava i più vili, e fchifòfi e/èrci- 
Ferdinando Prete d'Emcndofa da una fc- zj, che occupando le intere giornate, quel 
brepedilenZiale coli' Immagine del Beato; tempo chela notte doveafi al ripofo, occu- 
così Anna Barfellona da unagravillima Pa- pava indi la lèrventc Orazione , che rapiva- 
ralifia ; così Giovanna Chiara Noguera di loinedafi follevatoda Terra , e/clamando, 
Majorica, cheperdutala luce degl'occhi, che badavano le foavità de' Ccledi inccndj, 
per l' Interceflìone del Beato la ricuperò ; e che Diogle li moderane, provandoli mag- 
così Bartolomeo Contedi Chirurgo, liberato giormente nel Divino Sacrificio , nel quale 
da acerbi dolori di capo ; così Giovanna Pi- la moltitudine de' circodanti lo mirò alzato 
gnatelli di Aragona Ducheflà di Terra nuo- due palmi in alto lenza che per grazie sì fpe- 
vaoppredàda un veemente dolore in una ziali , e Divine la propria humiltà fi dimi- 
delle Poppe per quattro meli , venerando la nuifie, cheanziabborrendo le proprie lau- 
mattina l'Immagine del Beato, la fera redò di, venerava profondamente non fòlo i 
intieramente libera da ogni oppredìone; Prelati, e Superiori , mà i Sacerdoti più 
Perlocchè col Voto di tutti i Cardinali , Pa- poveri , ed al proprio Generale folca fcrive- 
triarchi , Vefcovi, Arcivcfcovi , era merita- re prodrato ne' ginocchi ; La chiaridìma fa- 
mente il fuddetto Beato Ignazio da Grego- ma di tante Doti non potè occultarle, co- 
rio dato afcrittoil giorno dodici di Marzo me egli dudia vafidi fare , che anzi il Rèdi 
l'anno padato fra Santi Confederi , come Portogallo Giovanni Terzo domandando 
per Appodolicaauttorità imponcafi a' Fede- Midìonarj Appodolici à Paolo Terzo Pon- 
li la di lui Venerazione . teficc , quelli fciclfe il Beato Francefco, che 
14 Sudèguìalle riferire pubblicazioni dc'Pro- intrapre fa la navigazione, fenzanell'unalle- 
ceili ancor quella delia Canonizazionc del viamentodi quei difàgi, rifiutati i tratta- 
-/ B.uJr. Beato Francefo Saverio , fegnara lo dello menti più urbani , che gl'ufizj Regj gti 
T ""' 4 giorno feid' Agodo, nella quale atteda pa- efibivano , come Delegato Appoltolico, 
Fw f "od!i! rimcnte Urbano, che Gregorio fuo precef- dormendo fullc funi della Nave , intento à 
Macoli' di f ore dimoiato dalla fama delle virtù, e Mi- fervire i malati , pervenne à purgare la 
stnUmcc- ra coli del mcdcfimo havea accolte le idanze Vigna dcllaChiefa Orientale dagli llerpi de* 
ve "°' del Rè Cattolico Filippo Terzo , acciocché vizj,à propagarne i tralci nelle predicazioni à 
i Fedeli certificati per giudizio della Sede Malavari , e Bracmahi alle colle della Pef- 
Appoftolica , della gloria di lui regnante cheria delle Perle femprc à pièfcalzi , illu- 
conCriftoin Cielo, s' infcrvoradèro nella minò moltitudine sì copiofa di genre , che 
divozione , che profedavali ogni Regione amminidrava il Batte/imo à Popoli interi 
della Terra beneficata da' lumi eccelfi de di in uno dedò giorno , al qual eflètto Dio f ù 
lui cofpicui meriti; Attefocchè fendo egli feco liberale delle grazie più portentofe, ha- 
nato nella Terra di Savier entro la Diocefi vendo non folo apprefè le favelle barbare 
di Pamplona in Navarra, Feudo della Ma- dell'India, mà predicando ad Uditori di 

Ccc x lin- 
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uaggio differente ogn'uno credeva , che 
1613 difcorreflè nel proprio, ed aumentatofi già 
il numero de' Fedeli , venendo efli affàli- 
ti da un Efaci co de Bedagari , aflàccia- 
tofi egli fblo incuflc loro tal timore per 
Divina virtù , che fi voltorono à precipitofa 
tuga . Nella Chiefa al Capo Comorino pre- 
dicando con poco frutto, fatto aprire un fè- 
polcro , dove il di avanti erafi ripoflo un de- 
lònto , e datali di repente la vita con flupore 
delle Turbe, atteflòad effe la verità, che 
l'Appoflolo loro infognava. Nel mede/Imo 
luogo lavando l'ulcere d'un Infermo, e tran 
gugiando quell'acqua , reftò egli fubito fi- 
no. Cosi in Mutano ritornò in vita un gio- 
vanetto, che ventiquattro horc prima già 
ne era reftato privo, afpergendolo con l'acqua 
benedetta.Così d'un altro in Combut uta,che 
affogato in un Pozzo , alla di lui voce refpirò 
incontanente, e ville . Nel Giappone col folo 
recitamento del Vangelo ad un Mercan- 
te cieco , lo illuminò ; e navigando nel Ma- 
re Cinefe affettati dalla penuria dell'acqua 
i Nocchieri, fece riempire i Vafi con la /alfa 
marina, eia com erti in dolce; edinfurian- 
doil Marcin horribil tempefta , fiaccatoti 
dalla Nave lo Schilo con alcuni Uomini, 
e pianti, fepolti in quell'onde furiofe, dille 
egli , che irà fei giorni fi farebbe il figliuolo 
restituito alla Madre , come fèguì col ritor- 
no loro. Nella Città di Zolo nel l'I fòle Mo- 
llicene convertì venticinque mila perfone, 
che indi appoftatando conefecrabil perfidia 
da Gesù Griffo per timore di certo Tiran- 
no, volendo il Beato non lafciare invendi- 
cato tale ccceflò , fi movè contro efli con 
venti Portoghefi, equattrocento ffranieri, 
ma centuplicata la di lui fòrza per Divina 
grazia, ilMonte, allefalde dicui la Città 
fòrgea, divampando in un mongibello di 
fiamme con orribile feoppio di pietre , e po- 
mici,con Terremoto , tutta fi defòlò, in for- 
ma , che la poca Milizia Sacra fòvrabondò 
al bifogno di occuparla Navigando pofeia 
in quel Mare, rottoli in una fpavenrcvole 
tempeffa, ffefbper fèdarne il furore il pro- 
prio Crocefiffò , e perdutolo doppo lo sbar- 
co in terra , un Grancio entro le branche gle 
lo riporrò. Nella Profezia fu infigne; men- 
tre l'Armata de' Cri ffiani attaccata da fef- 
fanta Navi d'Infedeli in alto Mare , nè fa- 
rcendotene nuova perunmefè, nel punto, 
che predicava , ne previde , ed annunciò 
la Vittoria, confeguifa felicemente in quel 
punto. Così predille la felicità ed infelicità 
di due Navi, verificata poi dall'avvenimen- 
to . Così nella celebrazione del Divin Sacri- 
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ficio rivolto al popolo l'efortò à pregar Dio -<4NN6 
per l'Anima di Giovanni ArauGo, che in 
quel punto ducento miglia lontano era de- 
fonto. Ad un Mercante di Megliopurdiè 
ficurezza da' naufragi col dono di una Co- 
rona , e la trovò entro lo (Iettò maggior pe- 
ricolo del totale conquaflo della fua Nave. 
A Pietro Velli recò fecondo la prometta di 
compenfà della fua carità l'avyifo della mor- 
te imminente. E finalmente con moltipli- 
cità di figliuoli fpirituali,da paragonarti co, 
me quegli d' A bramo alleStelle del Cielo, 
ed alle Arene del Mare, nello fteflo gran ten- 
tativo di penetrare àdiffeminare l'Evange- 
lo nel grand'Impero della Cina, in un'Ifola 
di quelle Coffe il fecondo giornodi Decembre 
l'anno millccinquecentocinquantadue termi- 
nò igloriofi flenri del Mondo, nell'eterna 
gloria del Paradifo . 11 di lui Cadavere intri- 
fo con la viva calce per eficcarne la carne , e 
portar l'olla Sacre à fèpolcro piò decente 
doppo quattro meli fu trovato incorrotto, 
fletti bile , e palpabile , e fpirante celcllc foa- 
vità d'odore; E pure ricoperto di nuova 
calce, come tè ella lòlle balfàmo celeftc, 
nulla cagionò d'alterazione alle qualità fud- 
detre, e trafportato alla Città di Malacca op- 
preffà da un orribile contazione , al lo sbarco 
di quelfacro pegno reffò libera, e cambia- 
to in Calla troppo anguffa , dalla compref- 
fione degli umori fcaturì nuovo {àngue } co- 
me pure in Coccino , e nella Città di Goa , 
dove collocato nella Chiefa de' Padri della 
Compagnia di Gesù alla prefenza dello ftef- 
fo Vice Rè, e Vicario Arcivefcovale, fù 
trovato incorrotto fino gli inteftini,con pro- 
fufionedi fàngue da una ferita.Rinovavanfi 
allora i prodigi di quel venerabile Cadave- 
re, mentre ferito da' denti di una pia fem- 
mina nel piede in bacciarlo , yidefi fpar- 
ger nuovo fàngue, e dirizzato un fanciullo 
già fforpio lenza Tufo di una gamba già ari- 
da; refufeitato un altro fanciullocon la di 
lui invocazione in Cottatta Città dell'India, 
ed illuminato un Cieco, cconl'oglio della 
lampada del di lui fèpolcro unto un Lepro- 
tb incontanente mondato , e guarì con fimi- 
leonzione Francefco Rebelle dalflufìo di 
fangue; che anzi confumato foglio della 
lampada fuddetta, l'acqua i fi effa alimenta- 
va la fiamma. Gondeslavo di Coccino con 
applicare ad un Canchero , che opprimeva- 
lo, l'Immagine di metallo del Santo, fu- 
bito ne guarì . Così Emanuello Rodriquez 
forge da un generale conflitto di varj mali 
mortali con l'applicazione della ffefsa Sacra 
Immagine . Come anche Maria Diaz cieca, 

epa- 
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ANNO e paralitica rifamra immantinente; Jiquali 
1623 egregi , e portentofi avvenimenti riconofciu- 
ti ad iftanza del Rè Giovanni di Portogallo 
da varj Delegati Apposolici per fuflìftenti 
in pienillima verità , erano flati motivi alla 
Giuftizia di Paolo Quinto Papa di commet- 
tere la Solennità della verificazione , ricono- 
feiuta nel dibattimento delle oppofìzioni fif. 
cali , del Promotor della Fede , ed al Pon- 
tefice Gregorio di aferivere il detto Beato 
Francefco Saverio al Catalogo de' Santi 
ContèfTori , come con dicevol pompa , e 
giubilo univerfaledel mondo Criftiano, era 
indi fucceflò il giorno fuddetto dodici di 
Marzo dell'anno decorfo . 
15 Agitatofi frà tanto lungamente l'artico- 

T'n CU ' v ' ,a C° rte Papale , e la Cefarea dell' at- 
fL* di tentato per la Carcerazione , e rctenzione 
1 del Cardinale Cleflelio, & infittendoli Pa- 

CMcib. pa , acciocché fi confignafTè in potere del Fo- 
ro della Chiefa , che per V inviolabile dirit- 
to dell'Immunità Ecclcfiafhca , dovea pri- 
vativamente, quanto ad ogn'altro Foro Ter- 
reno giudicarli , ancor perfiftea la contradi- 
zione , e continuava la violenta retenzione 
di detto Cardinale , fin dall' anno mille fei- 
centodiciotto ; e parendo ormai inefficaci 
i modi piacevoli praticatiti fin' allora per re- 
integrazione dell' oflèfc ragioni del Sacer- 
dozio , li deliberò fpedire da Roma Nunzio 
ftraordinario Fabrizio Vcrofpi Uditore di 
Ruota , acciocché coli' interpofizione , e 
delle paterne donazioni, e della commina- 
zione delle pene ftatuite da' Sacri Canoni, 
procuraflél effettiva confegna di s) qualifi- 
cato carcerato, per fòttoporlo nella giuda 
competenza del giudizio à quel caftigo , che 
la ragione havefle antepoflo dicevole al di 
lui fuppoflo reato. E ben convenne al De- 
legato fuddetto fraporre agl'ufizj , ed efor- 
tazioni , le minaccie delle Ccnfure per vin- 
cere la refiftenza della podeftà Secolare ,che 
j'uperata finalmente dagl'ordini precifi dell' 
Imperatore Ferdinando , ottenne la confe- 
gna del Cardinale , che ricondotto in Roma 
sii la parola, e rìnchiufo nel Cartello Sant' 
Angelo, fu dato al Fifco l'agio di verificare 
gì' efpofti delitti , che riduceanfi , come 
à capo principale, alla venalità , con la quale 
pretendcafi haveflè corrotto il Minilterio 
primario dell'Imperio di Mattias , anche 
con indulgenze troppo larghe al partito Ere- 
tico , mediante 1 efazione di preziofecon- 
tribuzioni . Vedutofi pofeia ne' termini del- 
le diffefe una fola parte del Procefso fifcale, 
nerifultò palefc l'Innocenza, quando l'In- 
ventario fatto delle proprie foftanze impro- 
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vifamenre nell'atto della Cattura, giuflifi- 4NNO 
cavalo sì povero , che rcndeanfi sfacciate ,6z * 
calunnie le accu fé, con le quali la maligni- 
tà della Corte ha ve vaio diffamato; e fàttafi 
ancor ri fleflione all' Eccezzioni rilevantiflì- 
me de' teflimonj fifcali , fu per fentenza del 
Pontefice Gregorio Decimoquinto afibluto , 
come innocente, e re! litui tu alla primiera 
libertà , e preminenza, coli' ingrefìo nel fuf- 
feguente Conclave , col Voto attivo ,e paf- 
fivo, come fu da'fuflèguenti avvenimenti 
comprovata l'iniquità della di lui prigionia , 
quando dal tempo che feguifùla Famiglia 
Imperiale fottopofta à quei pericolofi inlor- 
tunjche riabbiamo narrati. 

Sette Cardinali morirono nel corfòdi 16 
queft anno nel Novembre nel qualeenendo- ta 0Urv 
fi celebrato il Conclave , rief'cc Tempre fatale r «* •■ 
a' Senatori,che neefeono, benché interpreta- cfiS. 
zionefiniffra ne aferiva la cagione all'affli- 
zione dell'animo per l'cfclulioni incontra- 
te, è però certo, che vi concorre copulati- 
vamente il difaggio del Corpo nell' angu- 
rie del medefimo, rifpetto a' Pcrfonaggi 
avvezzi à tutt' altro , che à patire. Il pri- 
mo di efli à morire fu il Cardinale Alefsan- 
dro Peretti da Mont' Alto, fatto Cardinale 
da Siilo Quinto Tuo Zio nella fola età di 
quattordeci anni, e Vice Cancelliere di San- 
ta Chiefa , onorato fucceflivamente da' Pa- 
pi della Legazione di Bologna per nove an- 
ni , della Protezzionc de* Caffinenfi , de' 
Cappuccini , de' Cclcftini, e vifsuto con - 
fama di molte chiare virtù , fu celebre per 
la liberalità di un animo veramente regio, 
mentre donando profufàmente a' Poveri , 
rimane la memoria , che ad una povera 
femmina chieditrice per Elemofina di cin- 
que feudi, ne donò cinquanta, e su la dif- 
ficoltà della fteflà Donna , che fi fòfle abba- 
gliato, aggiunte all' ordine fattogli un altro 
zero , donandolenc cinquecento ; così pa- 
rimente ad un' altra fupplichevole di cin- 
quanta , fpedì l'ordine per cinquecento, 
che ritenuti dal Miniflrocon fuppoflo d'er- 
rore, egli con nuova aggiunta, volle che 
forièro cinque mila , efù fcrittodi lui , che 
ciò che dille , fece; rifèrvato nelle parole , 
profufo de' fatti , abborrente de' fufurroni , 
amico leale, febendi pochi, folito d'in- 
tentar poche imprefe , mà lòlo le grandi , e 
benché foffe amico della feverità nella giu- 
stizia, mà inimico della vendetta, e pieno 
di gloria, mancò nel dnquantefimo terzo 
anno della fua età il terzo giorno di Giu- 
gno falito al Vefcovato d'Albano . Ufciti 
poi i Cardinali dal Conclave , fi moltipli- 
carono 
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ANNO carono j funerali , efsendofi veduti quelli del tando , come irragionevole un'oftefas) pale- -ANNO 

emohì. Cardinale Stefano Pignatelli il duodecimo Cai Rè d' Inghilterra, i Nipoti delquale 
mi» Pign,. giorno d'Agofto, il quale vifsuto in pocagra- figliuoli del Palatino non doveano nella lo- 

ziadel Pontefice Gregorio , pafsò il tempo ro innocenza rifènrire hereditarie le pene 

del fuo Pontificato in Morlupo Caccilo ne' per i delitti del Padre , accrefceya la fti- 

contorni di Roma, Feudo della Famiglia ma, & efficacia à tal oppoGzione l'efserfi 

Borghefè. Il fecondo à morire fette giorni grandemente inoltrata la prattica del Matri- 

n.ie$ert'a."doppo tùli Cardinale Serra, già Legato di monio frà il Primogenito d'Inghilterra,* 

Ferrara, Protettore de' Canonici JLatera- la Sorella del Rè Cattolico, e quindi bene 

nenfi, fepolto nella Chiefa di Santa Maria deduccafi , che parlavafi da' Miniftri Cafti- 

dclla Pace. A lui fucccfsc fèi giorni dopò un' gliani da dovero à favore del Palatino , ag- 

altro Genovefe , cioè il Cardinale Anton giungendofi poi di non complire alla ftefsa 

jM^Caii- Maria Saoli, il quale havendo occupato il Imperiai Famiglia di recare tanto ingrandì - 

più alto favore a pprefsot Papi, goduta Ja mento à quella di Baviera, chepofsenteper 

protezzione degl'Agoftiniani , epafsatoperi sè medefima, poteva coll'acquifto della 

molti titoli,epcr i Vefèovati d'Albano,di Sa- nuova preeminenza dell' Elettorato emula- 

bina^iPorto^drOftia^oppo trentacinque re coll'A u (triaca , e contenderli ancora in 

annidi CardinalatoconlèguitodaSiftoQuin- occafionedi vacanza la Corona Imperiale; 

to col merito della Nunziatura di Napoli, di e quindi raccoltali la Dieta nella Città di 

Portogallo, edi Arcivefcovo della propria Ratisbona,replicandocongrandi(fimeiftan- 

Patria , che poi rinunziò, fini Decanodel ze, l'Ambafciatore di Spagna lemedefime 

Die» Sacro Collegio . Così ancora morì il Cardi- oppofizioni infifteva, che alcuno fi fòpra- 

n.fcGoIj»- naie Marc' Antonio Gozzadino parimente fcdefse, finché fi vedefse l'efito delle Noz- 

SS? " 5j " otto giorni doppo nella fua età di quaranta- ze dell'Inglefè con l'Infanta , facendo gode- 

nove anni, fepelito nella Chie/à di Sant'Ali- real Palatino per grazia un poco più di quel- ^«r*™» 

drea della Valle; Così parimente fei giorni la dilazione, che già havea goduta per me- Aff*!St£. 

doppo il Cardinale Franccfco Sacrati nella ra contingenza delle pafsate fàzzioni; mà 

fua etàdicinquantatrèanni; e fèifèttima- opponcndofii Miniftri Pontifici , epre/san- 

ne doppo dello fteffomefe di Settembre il do l'interefsc Ferdinando di ricuperare 

Dd c«ai Cardinale Gherardo, chedoppo il titolo di l'Auftria, chiamò gl'Ecclcfiaftici , e qual- 

r 'cGhtMi- San Pietro in Montorio nell'età diquaran- chealtro de' principali Miniftri avanti di sè, 

Tci.no? tadue anni »morì in Roma, fepelito nella e ripetendo loro le colpe, per le quali il Con- 

ChiefadiSan Franccfco àRipa. Infanta te Palatino erafi fatto indegno della dignità 

frequenza de' funerali parlarono due mefi Elettorale, & cfsendo della medefima Pro- 

fenza vederfene , mà non fpirò quello di De- fapia di lui Maffimiliano Duca di Baviera , 

cembre, che il Cardinale San Severino tor- & il Duca di Neuburgo, che lontano non 

nato alla fua Chiefa di Salerno fpirò l'Ani- potea fentirfi per difeernere, ch'idi elfi la 

ma nell'età di cinquantotto anni. ragione favoriflc, ftimava efpedientc diftè- 

'7 , In Germania havevano gl'uficj delVef- rime la difeuffione ad altra Dieta, e frà 

r,Ar«.covod'Anverfa Nunzio Appoftolico, fatta tanto acciocché la dignità Elet forale non fo- 

una grande apertura à favore di Mattimi- ftenefle pregiudizi da più lunga vacanza, cflò 

liano Duca di Baviera, acciocché per aut- con pienezza d'auttorirà Imperiale, coli' 

Eit..»»:""* torità di Cefare rimanefsc inveflito dell' efèmpio de' fuoi anteceflori invcflivane 

Dw»'j"&! Elettorato dell 'Imperio , da che tanti capi il detto Maflìmiliano Duca di Bavic- 

*»• ' 1 di delitti, e ribellioni rendevano indegno, & ra , il tenore del quale Decreto acclama- 

incapacc di goderlo più oltre il Conte Pa- to dalle voci de' parziali / impugnato da' 

latino; mà apertura maggiore faceva al me- Proteftanti, da altri paflato con fiienzio, 

defimo Duca l'intereflè dell'Imperatore, confèguì indi la pienezza del proprio effetto, 

jnentre havendo elio occupata l'Auftria fu- perchè la felicità dell'Armi Auftnache lo 

pcriore , e godendone il pofscfso , finché ricu- agevolarono • 

perafse la fomma di tredici millioni di Fiori- Imperocché il Gonte di Mansfelt condor- j g 

e» Sf,ni. ni improntati da lui nelle pafsate urgenze to, come dicemmo da' Collegati , conte- Ex ZiUoU 

de' ribelli, fperava cercare di farne permuta à reflàti nella diftefà della Valle Tellina , 

fuo vantaggio col votofuddetto; màincon- ciocche con fare impreffioni in altre parti ca- ur. tir- 

travafi oppofìzione non tanto dalla Turba gionafte diverfione , volendo , fecondo il s t" J a -*" 

gppjffij* de' Proteftanti , quanto dagl'uficj' vigorofi coftumede' Mercenari , ricavar provecci da M «'""£1! 

spi^JiV de' medefimi Spagrruoli , i quali rapprefen- più parti , per fecondare le infinuazioni del £*jj 

Rè 
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ANNO Rè di Danimarca , e degl' Eretici della Saf- te di Anhalr , e Colonnello ErvizioCapita- ANNO 

1Ó2 5 fonia, haveva penetrato con le Tue Schiere ni Ccfarei , che attaccato il refiduo della l ^ l ì 

nellaContea di Oldemburgo nella Veftfa- Milizia di Mansfèk , comandato da lui mc- 

glia , e nella Diocelèdi Muntter, poco altro defimó nel Vefcovatodi Muntter , lo fupe- 

operando , che fmungerc da quei popoli rarono con tale feonfitra , che colmarono* 

grotte contribuzioni a' vantaggi del proprio per ogni parte interamente i Trionfi dell' 

intercflèjriufciva però molto riu grave la armi dell'Imperio , c le vittorie del Sa- 

rootta dell' Alberftat , che affai tata la Dio- cerdozio. 

cele di Ofnaburgh , procurava di introdurli Rimaneva però dalla parte Orientale di I9 

alla ricupera de' luoghi del Palatinato ; ma Ungheria da fuperarlì altra oli ihtà intenta- fx - — 

ilConre di Titti Generale Imperiale , ben- ta da Bettlem Gabor di confentimento »»■» j 

• ■ Et wfdti é 

chè interiore di lorze , fi accollò per con- de' Turchi, perocché il Conte della Torre Et zum 
tradirli il progrelfo , entro i confini della prefervatofi ne' conflitti di Boemia, per te- '"' 
Diocefedi Muntter procurò d'indù rio ad Uificare al Mondo l'affinità , che legano in- 
una Campale giornata, benché lo fletto fieme la Ribellione al Dominio temporale , 
Alberftat impiega (le ogni induftria per l'Erefia, e la infedeltà rotale verfo Gesù 
declinare dal cimento , nondimeno ne' Gillo , era pattato in Cottantinopoh dove 
contorni di Staplò proseguendo gl'Eretici la cogl'ufizj più fruttuofi apprettò i Grandi 
marchia per una fi rada interrotta dal corfo della Porta, fra quali viene fé mpre con nu- 
di alcuni Torrenti , dalle ripe dc'quali po- merato fuperiore ad ogni potenza l'oro, ha- 
tea lo v ve nte coprir le Milizie , che fra quei ve?a agevolmente impetrato la permiffione 
ripari poteano e prender ripofo, e inoltrar di molertarc gì' Aultriaci con ficurezza di 
tal volta la fronte |a' nemici , il coraggio ellère l'ottenuto; perlocchè il medefimo m»'^™» 
dell'Elèi-ciro Cattolico fuperando con fero- Gabor invale improvilàmentc, e FUnghc- n ' n U<oà»t 
ci, e frequenti attacchi ogni ollacolo, il le- ria, eia Moravia, non tanto per fecondare * 
vino,!, a.* ft Q g 10rno d'Agoflo memorabile per la trai- le iltanze de' Ribelli , e Protettami di Ger- 
figurazione del Signore, e peri' A (funzione mania , quanto per far le parti del proprio 
del nuovo Pontefice Urbano, caricò si furio- interefle , fecondo il metodo del quale ba- 
iamente per ogni parte l'Alberltat , che vendo così pronta la voglia di guereggiare , 
confufè le Schiere, difordinate, abbattute, come quelli di far pace , ogni volta che lì 
c roverfeiate da tutti i Iati , conquido il affacciane un pòdi vantaggio per lui , dop- 
Tilli tale vittoria , che trucidati fui Cam- po haver occupati alcuni luoghi ignobili 
po lei mila Eretici, quattro mila ne reflaro- dell'una, e dell'altra regione, fu pretto ad 
no prigioni col cannone ,e bagaglio, dif- accettare da Cefare , impotente àfottenere 
perlò il rimanente da una fuga vergognofa, in quell'anno quella di verlìone,una tregua, 
fé non fotte fiata neceifaria per proprio fai- con ritenere l'occupato, e infieme haver fif- 
vamento ; fra prigionieri fi contarono cento fo nell' animo il profeguimento de' fuoi mo- 
Capitani, tré Duchi, quattro Conti, e ti; al qual effètto fpedì Sreffano Attuani 
lèi Colonnelli , con ducento Alfieri , & or- fuoprincipal Miniflroad eccitare il Senato 
tanta Bandiere, nelle quali , per quello Veneto di lèco congiungerli in aleanza per 
cheneriferìà Roma il Vefcovodi Anverfa confervazionedel titolo aff unto di Rè d'Un- 
Nun^io, come anche nell'armi più fènden- gheria > e per dupplicarfi il vigore dalla 
ri eranfi fcolpite le due lettere di P , & F, conquifta dell'intero pofielso del Regno; 
ciocPlàffèn, Feinde, che importava in ci- e le bene fù opinione quafi univerfàle , 
fra, Inimico del Sacerdozio; e ben meditava che la Repubblica havefse anzi (limolato 
di non rendere inutile tanta vittoria il Till), Gabor à mover le molettie da quella 
accingendoli à penetrar per la Fritta ne' Sta- parte contro i Celarei , non che fòfse pron- 
ti più interni delle Provincie unite , dalle ta à ricevere gl'eccitamenti , con tutto ciò 
quali difeendeva il maggior orgoglio all' il fuccelso palesò , che troppo rimoti da i 
Érefia , mà premunite le frontiere , che di lei Stati i Confini dell'Ungheria , non 
riufeivano infuperabìli nel declinar della Ita- poteva, lcn?a evidente rifehio di perdite, 
gione al Verno, fi ritirò per pattarlo ne'quar- imbrogliarli à Attenerli . 
rieri dell'Hattìa . Sorte pur anche propizia E benché fofserocos) numerofe le ferali io 
fottenne l'attentato del Generale Cordova, difsenfioni intorno alla Religione di Ger- Em Mjl . 
che battutoli Mansfèlt nella Vellfaglia, ri- mania , tanto nella buglia di quei fettarj **/ 
cuperò ogni luogo occupato da lui , à rifer- ufei queft'annoalla luce una nuova Setta, E^spSi. 
va di Lipttat; come anche l'altro del Con- chiamata della Rofà Cerulea. Era elsa per 
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ANNO verità nata fino dall'anno millefeicentotre- l'oggetto delle fefsioni di lui furono contr 0 ANNO 
dici , e divulgata con un Opufcolo ftampa- gl'articoli de' Rimoltranti , ò fiano Armi- IÓ2 3 
to da Niccolò Ofìhan cinque anni avanti , il niani, e larghi Calviniani, cioè della pre- 
di cui titolo , recava bastevole fàggio de' deftinazione , elezione, e riprovazione ; fer 
se.» di E- delirj de' feguaci, mentre infcrivevafi Au- condo della mortedi Crirto, edella reden- 
tori e'"- reo Tema, cioè Trattato delle Leggi della zionc degl'Uomini, fe fofse fiata uni verfa- 
»« Mj 6 hi. Confraternita della Rofa Cerulea , col qua- le , overo per i foli buoni , & eletti ; ter- 
le fi dimoltrano l'utilità pubblica, e priva- zo della corruzzione dell'Uomo , conver- 
ta, èia orafa necclìaria, eia verità delle fioncàDio, edella maniera, conlaqua- 
medefime, fcritte da Michele Mairo,alleren- le operavafi ; e quarto della perfèveranza 
doli , che le bene il libello non haveva certo de' Santi ; i quali articoli eliminati , e de- 
auttore , eraperò occulto, mà digniffimo cifi, fecondo le regole della corrotta Dottri- 
di fJ'de, accerta ndofi di cflère perducento na Ugonotta, ricevè l'occafione Pietro Fiz- 
anni fegretamente fiorita detta legge della zonio di cenfurare le dirhnizioni della me- 
Rolà Cerulea, che in fei Capi , òpreferit- delima Conventicola , adducendo la Dottri- 
tioni,divideafi; Il primo de' quali era l'Em- na della Chiefa Cattolica , ditlinta dal va- 
pirifmo, cioè la profeflionc de* Confratelli riofenfo, eftorto, che li davano i Coma- 
di andar pellegrinando, e curando i malati, rifti rigidi Calviniani, &i Molli detti Ar- 
fenza alcun pagamento. Secondo , che ogn' miniani, i quali fc bene erano fra loro di- 
uno ricevuto nella Fraternità non hay-effe feordi , e che però pareva , che fommini- 
divifadi vcllimcnti, mà fi abbigliaflèro all' fi rafsero credenza , che una delle loro claf- 
tifodel luogo, dove trova vanfi . Terzo che li non fofscin errore, nulladimenoconvin- 
oon'uno di cfli nel giorno della Croce dove£ cevafi dai precifi ftabilimenti de' Sacrofànti 
fc lèrmarfi à dar conto a' Capi delle ragioni Concili, che ambedue le loro fentenze era- 
delia di lui aflenza . Quarto eflcr tenuti no Ereticali . 

ogn'unodi elfi negl'ultimi periodi del vivere In Spagna non orante tutta la maggior x% 
eleggerli fucceirore nella Fraternità, dalla vigilanza di quel Tribunale della Santa In- t. k Guattì 
quale il vocabolo di Rofea Croce dovea ef- quifizione, tanto forfè, e fece norabilipro- 
fer il perpetuo Carattere , e la fecrctezza grefli nella Dioccfe di Siviglia , una Setta di «£■ *™ 
ripiena di tanta ifpezione, che potellèro i Uomini empi, che fcieglicndo per palliare x-/. ó- 
profcflori,e fratelli dirli veramente invili bi- l'enormità delle loro azioni, le apparenze £ 
li , e fu in foftanza unindegno rampollodel più honelte del Santuario, fatti empj preva- 7 
Luteranifmo,fattopurcmpioperlaMagia, ricatori delle Leggi Divine, & humancha- 
chc unitamente profèflava . vean corrotti i fenfi fpirituali della Religio- ijSSff 
21 In Francia comparvero à gettar col Rè ne, per farli fervi redi pretefto alla laidezza 
e*n*»ì Luigi i progetti d'un' occulta aleanzai De- dello sfógo de' proprj lènfi carnali. Deno- 
* * putati di Maflimiliano Duca di Baviera , il minaronfi quelli Scttarj, Illuminati , e pro- 
quale efiendo flato afiunto alla dignità di fèliarono, che l'Orazione mentale importa 
Elettore dell'Impero , mediante la priva- da' Divini precetti , havcfse la potenza di 
Aletta zione del Conte Palatino , ed havendori- ogni altraopcra buona, anzi c.'ier un Sa- Loi0frrutI 
dl'ctTslt conofeiuto poco favorevoli àsè gl'urici della cramento, equindi occupati in elsa i fervi °" ,fm " 1 ' 
,ieia - Corte di Spagna , voleva corredare il prò- di Dio, doverli attenere da ogni opera , ò 
prio partito coll'aderenza alla Francia, per efèrcizio corporale , fenza ubbidire a' Prela- 
mezzo della quale Iperava ancora di placare ri, òàqual fi fia altro fuperiore , e fenza 
l'indignazione del Rè d'Inghilterra; e da detta Orazione mentale la fàlute di cgn' 
che egli trova vafi deftituto dalle fperanze unoefserdifpcrata, e ben poterli con cfsa ve- 
di prole, meditava di reftituire doppo la dcrli gl'arcani della Divina efsenza , edella 
di lui morte a' figliuoli del Palatino Nipoti Sanritlima Trinità, eleggendoli dallo Spiri- 
dei Rè la conquiftata dignità , il che come to Santo quelli , che doveano profetarli; 
recò vive punture di gelolia alla Cala d'Au- Che fc poi perveniva!! ad havcrla in perfez- 
E*sp,.i. ftria, così fu ancora cagione di rinovarfi zionc, non poterli rimirar più da quell'ani- 
""»■">■ l'aleanza fra l'Inghilterra, eia Francia; la ma nè la SamiiTìma Eucarillia , né Sacre 
quale trovavafi ne' primi giorni di Settcm- Immagini, nèafcoltarfi più la Divina paro- 
2d»' «? to I* 8 con qualche apprenfione, per la con- la, come mezzi di gran lunga inferiori all' 
ho:.i>s<u- venticola, ò come dicevano allurdamente, acquirto già fatto della totale perfezione; 
Sinodola de' Mini Uri Ugonotti àSciarenton Perlocchè anche lo fiato Matrimoniale, ò 
in vicinanza della ftelìa Regia di Parigi ; il Rcligiofo del più flrctto Ordine della 
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ANNO Chicfa riufcire inferiori , e doveri! perciò ri- di negozio riferire la remiflìone di una avver- ANNO 
1613 pudiare , purché l'Orazione foflè sì ferven- fione sì celebre , che correva da tanto tem- 
te, che pof lofi l'orante alla prelenza di Dio, po in qua fra le dette due Corone, fèparate 
nè mediti, nèdifeorra, nèfòv vengati della per dimenfione di Mare , per antigenio, 
Paffione, & Humanitàdel Redentore, ri- per inimicizia , e per intereUe di Stato , e 
manendo poi difpenfato dall'udire la Mef- per Religione; mà i più fagaci penetrato- 
la ancora ne' giorni Fcftivi ; c come il feflò no, che r i/én tendo fempre più mo letta il Rè 
femminile doveva godere le proprie prero- Filippo la necetfità di continuare la guerra 
gative , così doverli tener per maeftre le con i propri Ribelli d' Olanda , non haveva 
Donne , e render loro ubbidienza , e le mezzo più fpedito , e proprio per compirla 
Donzelle nell' età di quattordici anni dover con la vittoria della loro intera fòggezzione, 
far Voto di non entrare in Monafterj , e di che collegarfi col Rè Inglefe , à fine di po- 
confeflarfi da i /oli Direttori della medefi- tere colla fòrza del di lui braccio sì profc 
ma Congregazione, efiendo lecito a' medefi- fimo alle Provincie , domarle totalmente; 
mi di rivelare ancora la Con tèllione , e non e però ft retta alleanza con eflò lui , median- 
havere nifluna limitata reftrittiva de'cafi ri- te il matrimonio di detto Principe con Ma- 
fervati,nè pure alla Sede Appoftolica; e che ria Sorella di lui inferiore, è fama, che uno 
la Santiffima Eucariftia conteneva ilCorpo de' Capitoli Matrimoniali foffe quello di 
del Signore à proporzione della quantità cooperare alla reintegrazione negli Stati, e 
dell' Oflia, e che però chi più Oftia man- nella Dignità del Conte Palatino , per la 
giava , più riceveva di grazia , potendoli qual ragione trovaronfi avvertì i Miniftri 
ancora , chi perveniva à quello flato di fo- Spagnuoli agi' awanzamenti del Duca di 
gnata perfezzione , conotcerlo da sè mede- Baviera, nella riferita Dieta di Ratisbona. 
fimo, & riaverlo tanto confiftente , e ter- Fù per tanto il fuddetto Principe di Galles , 
moda non poterne temeredifeapito, òper- accolto il giorno decimofettimo di Maggio 
dita ; che gì" atti ancora della nefanda libi- in Madrid, con la maggiore , e più fplendida 
dine, purché feguifsero fra quelli della loro magnificenza, tenendoti honorato il Rè 
Combricola , non fi tenefsero per Rei , che Filippo di un Ofpite tanto riguardevole , 
anzi fofsero , come Corone di merito ; e che benché feco non ha vefse treno cornfponden- 
fe qualch' unoinnodato da cenfure aggre- te alla propria grandezza , mentre per fare 
gavafl al loro confortio , rimanca afsoluto; il viaggio con follecitudine era flato forzato 
c che rapiti in Ellafi vedeano Dio chiara- di traverfare la Francia con fole quattro 
mente à faccia, à fàccia. Infètta per tan- perfone,e con la velocità delle Porte . limi- 
to la Diocefe di Siviglia, e la Gaditana di glior fuccefso, chepotefse fperar la Chiefà 
quelli fcellcrati prevaricatori della Dottrina dal Matrimonio fuddetto era quello di ad- 
Cattolica , gl'errori de' quali già dannati dolcire l'awerflone , che il Rè Giacopo 
dalla Chiefa ne i Nicolaiti , ne' Marcioniili, profetava alla FedcCattolica ; perlocchè il 
ne gl'Adamiti, ne gl'Aibigenfi, ne* Maf- Pontefice Gregorio ne efprefse il giubilo 
faliani, ne' Quietifti del Monte Ato non f ù con lo flefso Rè Filippo , ad iflanza del 
d'uopo d'altra cenfura Appoflolica , màio- quale il Principe Spofo fi indulse à fcrive.- 
lamentc d'un Editto di Andrea Pacceco realmedefimoPapa in termini di fomma f^ff" 1 ' 
grand' Inquifitore di Spagna, che divi fa in rafsegnazione , e rifpetto, il quale l'hono* 
fclsantafci propofizioni , dannò per Ereti- rò ancora della difpenfà Appoftolica, ben- 
calela Dottrina degl'Illuminati , fette de' chè nella difcuflione fattali in Roma, te 
quali furono arfi dalle fiamme, e fi potè- potefse concederli fiante la di luiErefia , « 
rono chiamare con ragione doppo illuminati fofse fiata contrattata dal Voto di moltiflì- 
dalla luce di qucll' incendio i lorofeguaci, mi Cardinali , mà appuntate tutte le cole, 
quando dianzi vivevano in tenebre sì palpa- cftefi i patti tanto il Matrimonio non heb- 
bili ò di vizio , ò d'ignoranza . be il fuo eflètto , mentre V Inglefe volca 
2 j Quelli accidenti , che dettavano nel Cri- compirlo in quel punto, & il Rè Filippo 
em Nuni flianefimoilfoggctto intorno a'difcorfi di volea contenerfi nella conclufione de' foli 
''*•*• Spagna, ne riavevano accoppiati altri di Sta- Sponlàli , per poi differire il rimanente ad 
▼fa g^ o totOj che fomminiftravano egual materia, altro tempo; perlocchè richiamato il Prin- 
nfamSpa 'di ed a' rifletti , & a' cicalecci del volgo , intor- cipe dal Rè fuo Padre entro il mefe di Set- 
° ,llc ' * noall'improvifàcomparfa, che fece in Ma- tembre,per via del Mare ficondufsea' Lidi 
drid Carlo Principe di Galles, primogenito ' dell'Inghilterra , & illanguidendoli pian 
del Rè Inglefe, non fapendofi a quaìcapo piano il fervore delle parti , andò ancora il 
Tomo Primo. Ddd tratta- 
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trattato sfumando , con efibir nuovi {"ogget- 
ti alle fpeculazioni de' curiofi , mentre per 
la parte del Rè Cattolico allcgavali , non 
eflèrfi dall'Ingletè adempiuto allcpromef- 
fe della piena ficurezza ne' tuoi Regni per 
l'efercizio della Religione Romana , e che 
nèpute volea tépararti intieramente dall' 
alleanza della Corona di Francia , come per 
la parte dell'Inglcfe opponevalì non adem- 
piutala condizione del rittabilimcnto pro- 
mellb dell'Elettore Palatino Tuo Genero. 
Perlocchè il trattato del Matrimonio fud- 
decto nulla altro operò, cheeeeitare nume- 
roli cicalecci , copione interpretazioni , ed in- 
finite fpeculazioni per tutte le Corti de' Po- 
tentati. 

In Inghilterra il Rè Giacopo veniva più 
di tutti lacerato da quelle lingue , le quali 
incontentabili per lo più di qual fi tia delibe- 
razione Regia , molto più rinvenivano ma- 
teria dicenlùrare quella, la quale havea fi- 
dato l'unico figliuolo herede della Corona in 
potere de' nemici , come erano gli Spagnuo- 
li , e quindi efclamavali contro il Bocchin- 
gam , che principale Architetto della ma- 
china , non bavere làputodi/lingucre il pe- 
ricolo , checorreafi con daieOttaggio in 
man de' nemici in apparenza diSpofò l'uni- 
co herede della Corona Inglefe. 

In Venezia terminò il peregri naggio del 
Mondo con fama di rettitudine , edi pru- 
denza il Doge Antonio Priuli, à cui tu da- 
to per fuccetìore Francefco Contari ni, Sog- 
getto chiaro perle qualità per fonali , e per 
l'applaufo conquiftatofi in va rj Reggi menti , 
& Ambafciarie per la Repubblica ; furono 
sì ben t u nettate le acclamazioni della di lui 
afsunzione da' ragguagli , che pervennero , 
che quattordici Furte, ò Barche armate di 
Barbarla havefsero sbarcato a' Lidi del Ca- 
nale di Cattaro , & in vicinanza di Peraflo, 
doppo haverc faccometso il Pacfe, ridotti 
in fchiavitù gl'habitanti , e particolarmen- 
te fino trecento fanciulli ; ira legui tate per 
ordine di Francefco Molino Generale di Dal- 
mazia, e fopragiunte da Antonio Pifano 
Proveditore in vicinanza di Cefàlonia , quat- 
tro ne fortomitè , recando qualche ricom- 
penfa alle perdite , le quali però lafcia- 
ronopur troppo lunetta la rimembranza. 

In Oriente il nuovo Sultano Muttafà , 
benché flolido, & incapace delle regole del 
buon reggimento , nondimeno per la bar- 
barie connaturale non era inetto ali eferci- 
zio delle più crudeli, dirette allo ftabilimcn- 
todel proprio Principato, e quindi fui con- 
liglio di Draut fuo Gran Vifire , ordinò la 
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morte ad Amurar di lui Nipote, e Fratel. ^NHO 
Io del trucidato Ofmano, il quale benché l6x * 
in età cenerà fcagliatofi contro l'efecutorc lo . Mbrre ' 

r O Amnrn non 

ferì leggiermente, con eccitare sì alto rumo- eff gn iu. 
re nel Serraglio, che ditturbato il Vifire del 
difegno, che riaveva, che il fatto fuccedef- 
lé più torto con fecretezza , ne ordinò la 
fòtpenfione , mà non potè egli con tutto ciò 
impedire, che quella voce difseminata Irà le 
Turbe non cagionane graviflìma alterazione; 
come trovavanfigià cócitatedall'eccidio del- 
l'Anteceffore Ofmano, confederando molti 
con orrore l'inaudito feempio della profufìo- 
nede! làngue del Principe, ogn'invettiva ri- 
voltavafi non ad incolpare l'innocente ftoli- 
ditàdelSultano,mà l'arte perfidio/à del Vili- 
re , per ftabilirfi il Domuiio,e quindi egli per 
calmare il turbine donò venti Zecchini per 
Tetta a' Giannizzeri, che afecfcro ad un 
millione , e mezzo di difpendio , & au- 
mentò loro la paga di due Afpri il giorno, 
che importò l'annuale accrcfcimento al Te- 
foro di leicento mila Zecchini l'anno,e futtè- o^ESmS 
guita qualche tranquillità con quella profu- iu,ano • 
lionc, non potè.» renderla fufliftente l'incz- 
zia di Mudata , il quale datofi à caminar 
tolo nell'ore più quiete della notte, chia- 
mava ad alta voceOiimano, acciocché tor- 
nafic à liberarlo da quel gravillimo Carico 
di dominare , à cui conofceafi totalmente 
innetto ; alle quali novelle dettatoti impro- TumnUim 
vifamente nuoyo turbine contro il Vifire , ^f*" 1 1 « 
che à fine di togliere le fòrze al Dominio 
non folo volefle iòftenere l'incapacità del 
Sultano , mà ancora levar la yita ad Amu- 
rat , che era Principe di alta efpcrtazione , 
e perciò rapidamente corfero i Giannizzeri 
alla di lui Cafa per trucidarlo, benché egli 
con l'interpofizione del Muftì mediante lcf- 
fètiva rinunzia del Carico fi procacciatte la 
falyczza- A tenere dunque il luogo di Vifi- 
re fubentrò Cuflàin già Vice Rè del Cairo, 
che volendo abbattere in qualche maniera 
l'audacia della Milizia , volle deporre l'Agii 
de' Giannizzeri mandandolo à Scutrari,pcr- 
cheivi fotte trucidato, mà rottafi in gran- 
difsima , e fpaventevole commozione la Mi- 
lizia medefima , corte rapidamente per chie- 
der conto al Vifire, & allo fletto Sultano 
dell'ordine dato contro il proprio Capo, e 
fù tanto ftrepitofa , e pericolofa la tèdizione , 
che fù forzata la Regina Madre , ufeire in 
pubblico à parlare alle Squadre con efori a- 
zioni, acciocché ripigliando l'antica ubbi- 
dienza rendettero il debito honore a' Mini- 
Ari del Principe; mà raddoppiando»" il torbi- 
do, fece il Muftì efrorre lo Stendardo del- 
la Re- 
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E DELL'IMPERIO. 395 

AXNO la Religione, divulgando efler proibito dall' Sentenza eccitatoci tumulto , perchè Ci la- -ANNO 
Alcorano l'ubbidire ad un Rè infènfàto; e fciaflè libero , & infittendo altri, perchè x ^ 2 ^ 
quindi non eflendo valevole neflun mezzo morifie, fu condotto alle /ètte Torri , do- 
della prudenza humana , convenne alla ve nel luogo medefimo , ove havea fatto 
Regina impiegare l'onnipotenza terrena dare la mortead Ofmano, rertò trucidato; 
dell'oro, che facendo prontamente il fuo e/èguitando l'emulazione per il porto di Vi- 
effetto , riduflè in calma il turbine, à conf'u- fire Irà Giorgi , e Cuflain , fotto l'incapaci- 
fionc del Muftì , benché il Vifire Cufsaino tà del Sultano , che non fapea decidere , la 
imporente à refi fiere a' ribrezzi della paura , Regina Madre ne fece dare l'Infègnc à Ca- 
fi nafcondeflè con la fuga, dando luogo à lil, che le ricusò, come parimente fecero il 
Giorgi Eunuco, che in un pofto cotanto pe- medefimo ad uno ad uno tutti i Vifiri 
ricolofb poco vi durò , mentre Cuflàino della Panca , di maniera che la neceflità , 
doppo ufeiro di mano al timore , che ha- checercava un Uomo per quel Carico , che 
vevalo configliato à ritirarfi,con nuova óf- comanda à tanti milhoni d'Uomini, fece 
fcrta di denaro alla Milizia, ricuperò il gra- ricercare Cuflain fuddetto , afiuntovi di 
do fuddetto. nuovo, che impcrverfando à quello nuovo 
*7 Ma fra tanto che la Metropoli veniva favore della fortuna precipitò in operazioni 
e» iti. ni. sì gravemente perturbata , non mancava- totalmente tiranniche , eccitando ognior- 
soiit. :<«i no travagli al governo anche nelle Provin- dine di perfone , e provocando i ricorfi, che 
iuA<u ' eie più lontane, mentre il Bafsà di Babilo- portati finalmente al Sultano, che trova- 
nia Bichir negò l'ubbidienza al Sultano , e vafi ad Aul , col ritorno in Città trovò 
rivoltandoli àriconofeer con omaggio gran- fquadronata la Cavalleria degli Spai in tré 
demente inferiore di tributo il Rèdi Per- parti principali , i quali fecero rappre- 
sa , e mentre che i Turchi apparecchiavan- fèntarli l'indifpenfabilc ncceffità di provve- 
fi entro le medefime conf ufioni à domare dere di nuovo Vifire per le intollerabili tiran- 
taSmì^' coll'armi la di lui contumacia, il figliuolodel niedclprcfènte, comefùfàtto, efaltandofi 
^.ttred. i fuddetto Bichir configliò il Padre à darfi to- Ali terzo Bafsà ; perlocchè in tante turbo- 
fa. * P *" talmente all' ubbidienza del Perfiano , nel lenze, per calma delle quali riufeiva inabi- T'*"** * 
che egli vivendo ancora irrefoluto, l'iftefso le ogn' altro partito, fi ripigliarono le prat- «.fr'suiu- 
figliuolo fece fecrctamente proporre al me- tichedi cambiare il Sovrano ; mà tré diffi- 
demo Perfiano di far trovare una porta colta l'impedivano , una delle quali , che 
aperta della Città per l'introduzione della di era la refiflenza di Cuflàino , era già tolta , 
lui Milizia, come fuccefsecon intera prò- la feconda il dubbio , che vi concorre/Te la 
fperità, perdendo gì' Ottomani quell'im- Milizia, chene'proprj furori non ha me- 
portante Piazza; così ancora era vigorofa la todo , né verfo da perfuaderfi , e terza la • 
Ribellione nell'Afia in vicinanza delle neceffità del donativo (olito , al quale era 
am km. Smirne , dove Gianogli capo degli Spai fac- impotente la firettezza dell'Erario con- 
,,j||jP « rii '- cometteva tutto il Paefècon dieci mila fe- fumato. 

diziofi al fuo feguito; e come non vi è fon- Vinfero però tutte le contrarie ri fleffioni 2 9 

daco più inelaufto di quello de i pretefti de' le nuove pervenute ne' primi giorni di Set- '"• 

Scdiziofi , il Bafsà Cartellano di Arzirun tembre di Cicala Bafsà fpedito in Afia con 

pigliòquello di vendicare la morte di Ofma- milizia per la depreffione del Ribelle 

no, negando con qucfto titolo fpezjofol'ub- d'Arzirun, che forprefè da un univerfale 

bidienza al fucceilhre . /pavento erano fuggite tutte le Squadre , ri- 

*8 Mal volontieri rifèrifee la penna l'orrido dottofi con fòli cinquecento Giannizzeri , e 

Fx n,[Mt. af petto della confulìone del Dominio Otto- ducenro Cavalli , e però il Muftì, il Vifi- 

ht.tit. 




fain , il quale fece infirterc , acciocché folazione dell' Impero Ottomano, congrc- 

Draut già Vifire tenuto auttore della morte garonfi tutti nella Mofchca diSolimanoà 

di Ofmano, rimane/Te punito, che però fpo- congrefso chiamato il Divano Arnach , cioè J^J^S! 

gliato interamente delle ricchezze conqui- importante, e fìettolofo il decimoquinto ^m.^ 

•««^rih! ttate con la rapina , e veduto in potere del- giorno di Settembre , e riconofeendo efsen- 0™™?' 

fM* tttia ° l a Corte condotto al fupplizio , come nif- zialela depofizione di Muftafà, c i'efalta- 

funa azzione rimane immune dall' infolen- zionedi Amurat,che per ragione di fangue,e 

za delle (edizioni, nell'atto di efeguirfi la perfom ma capacità difpirito poteva efsere 

Ddd % difpo- 
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39 5 ANNALI DEL 

ANNO di fpoflo à ri fiorare i la^uori dell' abbattu* 
te forze del Dominio Ottomano, e che per 
quefìa volta ltarjte l'impotenza dell'Era- 
rio fi contentafse la Milizia di facrifica- 
re al bene pubblico il proprio intereflé, 
riconofecndo il nuovo Sultano fenza che 
precedefte il fòlito donativo . Ma per ha- 
vere quefto confenfo f u necessario , che 
lauttorità del Sacerdozio fi interponcfle , 
predicando loro il Muftì , che cosi doveva- 
no rimaner contenti perla nccefsiràdi prov- 
vedere alla fufsiftenza della Religione , Se 
Imperio Maomettano; & havuto il con- 
fenfo fi portò il Viiìre à Cavallo à parteci- 



SACERDOZIO, 

pare in nome di tutti à Muflafa, che potè- ANNO 
va egli recar più giovamento a'Munfulmani 
con Te fue orazioni , che col fuo comando, 
e che però fi contentale di dare luogo al 
Nipote Amurat, come egli volontien di- 
feeie dal Trono alla Carcere , rimanendo 
così vacante il Soglio Ottomano, nel quale 
fu pollo lo fieffo giorno di comizi une con- 
fentimento il Giovanetto Amurat Quar- 
to di quefto nome, e Ventunefimo Sultano 
de' Turchi , che con ogni gran capitale di 
talento di fpirito , diè~ poi de' travagli a' 
Crifliani , non meno , che a'Perfìani , ed à 
tutti. 
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ANNO 'Anno ventefimoquarto del Secolo 

1624 I viene diftinto dall'Indizione fetti. 

1 JT A ma. Il Pontefice Urbano con fo- 

lei'ne indizione , mediante la Bolla del gior- 
no ventinove d'Aprile , denunziò à rutto il 
Criftiancfimo la celebrazione dell'Anno 
r» bhiu, Sa nto > da incominciarfi dall'apertura del- 
r«»+ " le Porte Sante il giorno della Vigilia di Na- 



tale, animando i Fedeli di venire alla San- xnà'O 
ta Città , per ricevervi la participazioue de' 1624 
Sacri Tefori , che per Divina munificenza j n , !llt>n< 
dovean difpenfarfi ; mentre fìccomè Dio y^^l™ 
impofe à Mosè la fantificazione del cinquan- 
tefimo Anno con fommoapplaufo, Òc alle- 
grezza del Popolo Eletto , nel quale cena- 
vano le opere manuali , anche dclJ'Agri- 

coltu- 
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E DELL'IMPERIO, 397 

ANMO coltura, tanto più dovea raddoppiarli la no ventuno d'Ottobre , particolarmente ANHO 
1624 letizia de' Criftiani, per potere in quel/a- fé cagionaflèro pregiudizi alla Camera Ap- l6z 4 
ero anno trovare aperta una Porta , che con poftolica ncll' efàzzione de' debiti dritti , to- 
i meriti del Salvatore , e de' Santi rccaflèlo- glicndo /òpra tutto il Privilegio che prefèr- 
ro rindultodella^encraleremiffione de' pec- vava i Vefcovi dallo fpoglio nella loro E<tp , s u 
cati , lenza la fatica della Penitenza, à Morte , per (radicare dalle radici 1" cnor- ds ' Vclco,i 
proporzione della qualità delle colpe . Invi- me prevaricazione dal loro lànto , e perfet* 
tarpcròegli, & efortar tutti i Vcfcovi ad toiftituto di vivere, e morirpoveri , impo- 
intimarc con la divina Predicazione a' Popò- nendo la pena al cafo di morir ricchi , elten- E di ^ 
li loro annunzj sì làudi, fpiegare loro la dendofi ancora detta rivocazione à porre * t h ttnù °- 
preziosità, & il valore, & efibire a' Pelle- riltrettivaallcfàcolrà di di/porre degl'Ufizj 
ginn ogni caritativo fuflidio, e Cridiana vacabili , e di trasferire le Penfionij da non 
atti (lenza . E perchè l'iftituzipnc fatta già efler valide fé fu pera vano la metà dell' en- 
I - j ,* Pi "."" dell' Ordine della Milizia Cridiana fotto trata del Benefizio che aggravavano . 
M>iit<»tti-j] titolo della Concczzione della Bcatilli- Inltituì parimenti lotto il dì trenta del % 

ma Vergine , e Tettola Regola di San medelimo mele la Confraternita de' Cor- Em BattMn 

Franccfco, da Ferdinando Duca di Man- tigiani nella Chiefà di San Niccolò de' Ce- 

tova , e da Carlo Duca di Nivcrs , c Tanni fotto la denominazione dellaConfra 



da Adolfo Conte di Alta n, non era per an- ternira Urbana concedendole la Chiefà di inw- 
che premunita della Confirmazione Appo- San Lorenzo in Fonte, acciocché vi eferci- ,u " 4 " 
ltolica , ad iltanza de' medefimi la concefse tafsero l'opere della Cridiana pietà , la qua- ' 
Urbano lòtto il giorno dodici di Febrajo, le venendo fommamente pregiudicata per 
dando auttorità al Gran Maeltro didetta la mala elezzione de' Sacerdoti , ordinò Ur- 
.Milizia di ricevervi quelli, che per zelo di bano lotto il dì undici di Decembre, che 
Cridiana fortezza meditafsero la depiellìo- non Tufsc lecito a' Vefcovi d'Italia promo- 
ne de gì' inimici della Fede Cattolica , per- vere a* Sacri Ordini Chcrici Oltramontani^»»^ 
mettendo di potervi aggregare qual fi voglia lènza l'attellazione de'Nunzj Appodolici , nei «h» 
perfona cotlituita in dignità Eccleliafbca , e che non havelsero canonico impedimento , a> * ttaa> ' 
deputando Francelco U baldi Uditore di e ne pure alcuno delle DioceTi d'Italia Ten- 
Ruota Giudice per ricevere le prove di re- za la tedimoniale del proprio Vefcovo; con- 
quisti di nobiltà, e coilumi de' Candidati , firmando (òtto il giorno trenta di Novem- 
che chiedessero d'elservi aferitti. £ come bre la Confraternita de' Mufid nella Chie- ^ on ^^ 
v * , a p - la refidenza del Capo della Chiefa nella fa di San Paolo Decollato , Totto il Patroci- 5 . 

Città di Roma pare che da sè medefima re- nio della Vilirazionedella Beata Vergine , di 

Ronu. chi vigore alla Difciplina Eccleliadica , e San Gregorio Magno, e di Santa Cecilia . 

che però non habbianoà temerli quelle di f- Sotto il dì dodici Agodo ad iftanzadel Rè f|||If y 

iipazioniche in altri luoghi cagiona il de- Cattolico, del Clero, e Popolo di Napoli Fii 

corfòdel tempo, con tutto ciò lòl lecito Ur- e dell Ordine degl'Olservanti di San Fran- «kShMirt». 

bano à riconolcer didimo quello conto an- celco dichiarò Beato in Cielo il Servo di Dio 

che per maggior Tollccitudine de' VeTcovi Frà Giacomo della Marca, Profefsorc del 

inferiori, ordinò fotto il giorno diciafette di medefimo Ordine ; concedendo ancora fot- v6% . o 

Marzo la vifita Appollolica à tutte le Chic- toil dì quattordici del medefimo mefe à tut- oJìji v£ 

(c,eMonafteri,eluoghi piidi Roma,dichia- to l'Ordine Agolliniano di poter recitare m^fIu!'. 

randone Vilitatori Ui piano Arcivefcovo l'Officio, e celebrare la Mefsa della Beata 

di Giteti, Raffaello Velcovodel Zante , Ot- Chiaradi Monte Falco.chiarillìma per fplcn- 

taviano Vclcovodi Cavaglbne, Ludovico doredi continuati Miracoli nella Dioccfc di 

d'Atria,. Antonio di Calèrta, & Alcfsan- Spoletto. 

drodiGerace, ì quali procedendo alla for- I Regolari ancora non furono laicisti j 

nialeinquifizionc de' dilòrdini con l'ocula- queft'aono lènza quei provvedimenti pru- gM B ^ 

re ifpezionc nella vifita de' luoghi ridoraro- denziali, che ò il rilalciamento della loroT«.* * 

no la difciplina Eccleliadica , correggendo difciplina efiggea per ri fi oro , ò la loro ofser- 

gl' abufi • Uno de' quali elìèndo quello vanza meritava come Privilegio per premio; 

dell' introduzzione di molti Privilegi , però (òtto il dì ventiduc di Gennaro iu 

PridfeS! efenzioni , & indulti riportati ,ò dalla lòv- dichiarato , che quei Chenci Regolari Mi- 

verchia munificenza de' Papi, ò dall'aldi- nidri degl'Infermi incaminati al Sacerdo- ^f^ 1 

ta ufurpazione de' particolari , reftaro- zio lbfsero alimentati ne i Noviziati tin- 

no tutti aboliti dalJaCoftituzione del gior- che riceveliero il Sacro Carattere , ,mà 

per- 
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Sg8 ANNALI DEL SACERDOZIO, 

yiNNO p Cr chè la lunga alterazione fra Cappucci- ti ; e fotto il «lì ventinove di Maggio furono 4NN0 

ni, & OfTervanti di San Franccfco havea oonfirmati gl'ampliAimi Privilegi de' Cava- 1624 

C u«ini C non "empiuto il Criftianefimo di cicalecci intor- lieri di Malta. 

gniu toc. no all'ufo di portare i Sandali , ò i Zoccoli , Con la follecitudine di tali ff imoli intor- 4 

fu proibito fotto il decimo giorno di Gen- no all'appartenenze del Sacerdozio rifenti- r, cw«. 

najp, che i Cappuccini u fa ndo le Sole , ri- va ancora Urbano le moleflie di quello che '■'^ ^ 

pigliaffero i Zoccoli gl'Offervanti, in pena di cagionavali l'appartenenza dell'Impero tem- 

feommunica , non riufecndo lìrano total- poralc della Chiefà, le fòrze del quale tro- ut.j.^.i 

mente, che ficcome l'ambizione hàiproprj vavanfi impegnate dall'Antcceffore Grego- 

fafti nell'ornamento del Capo, così l'umil- rio nel depofito accettato della Valle Tcili- 

tà gl'abbia nella divi fa de* piedi , che nella na, intorno la quale i Collegati fecero dall' 

viltà hanno purela loro bellezza, quando Ambafciatore Francefe Sillerì far Manza, 

fono come quelli de' Religiofi Evangclizan- acciocché demoliti i Forti , reftituita la Rcli- 

ti la pace, cki beni Tpirituali ; efottoilfèt- gione ccflàfle ilDepofito, e con efìo le ap- 

Jjjd'ojjE timo giorno di Marzo fi confirmarono le prcnfioni alla quiete d'Italia, e alla gelofia 

rimi. conllituzioni preterire per il buon reggimcn- de' Principi di venir foprafàtti dalla potenza 

to degl'Oflervanti Riformati fotto il loro Spagnuola ; màil Papa, che voleva man- rìcmwii 

Vicario particolare profcfTore della medefi- tenerfi nella neutralità di Padre comune ^ c ° n "'f* 



■mot no 

ma più itretta Riforma; come parimenti fpcrava dalla dilazione del tempo tali confi- g", 1 



Tellina che 

feguì rifpettoà i Minimi fotto il dì ventino- gli , che potefTero regolare le proprie delibe- fi.cftiu.ifc*. 
vedi Maggio, preferi vendo loro le regole razioni non foggette à minima taccia di par- 
da oflervarfi in cafo di morte del Generale , zialità ; e quindi domandò la reintegrazione 
erinovando ogni loro Privilegio (otto il dì delle fpefè fatte nella cuftodia del Depofito, 
ventiotto di Giugno ; come parimenti fuc- fperando, che il dovere efiggere contribuzio- 
cefie a' Miniftri degl'Infermi detti del Beato ni da' Collegati potette recare difficoltà da 
Gio: di Dio , a' quali fi comunicarono gl'in- produrre la dilazione che cercava ; mà efièn- 
dulti de' Cherici Regolari del medefimoti- do irato pronto il rimborfo fi avanzò à far 
tolo fotto il dì venti di Giugno . Agl'Offer- nuova propofizionc di concordia , efibendo- 
vantidi SanFrancefco fu rinovato il Privi- fi di reftituire in prillino la Valle à fòla ri- Ri<Hw<fci 
legio di Paolo Quarto fotto il diventi di ferva delpaffaggio delle Milizie Spagnuole P ' p * 
Marzo, acciocché da' Parrochi dell'Indie fòf- dallo Stato di Milano alla Germania, il 
fe loro confentito l'efazzione dell'Elemofi- qual partito ricevuto con naufèa da* Colle- 
na , che fòfTe loro lafciata da' pi j defonti, che gati fi credè di moderarlo con dichiarare, 
fcpelivano nella loro Chiefa , incaricando che il paflàggio s'intendefse permefso fòla- 
agl'Inquifitorirefècuzione del medefimo In- mente per far pafsare le Milizie Italiane à 
twdmim dulto . A' Benedittini di qual fi voglia Con- foccorfo delle Guerre di Religione , che cra- 
gregazione fotto il dì quattordici d'Agofto no forzati gl'Auflriaci di foftenere contro 
emine»*, furono comunicati tutti gl'Indulti,e Privilegi gl'Eretici di Germania, e di Olanda, nò 
della Congregazione Caflìnenfe, imponen- pure quefto riflringimento potea foddisfarc 
dogli fotto il giorno ventotto del medefimo a* Collegati , mentre non può darfi pafsaggio 
Nm. w foo ^ P ro 'b» £,one a ' Regolari di non fondare ad altro, che alla corrente d'un Fiume fen- 
dali»! n- nuovi Conventi fenza pcrmiffione de' Veféo- za facoltà, che quclFiftefsa apertura che 
vi Diocefani , e fènza l'intera oflèrvanza di dona il tragitto al difeendere non lo conceda 
ciòchcdifpone il Sacro Concilio di Trento . ancora all'afccndere , e che però fè gli Spa- 
Che reftafsero nulle le profèflioni de' Novi- gnuoli havefsero potuto tragittare le loro 
Vaiidit» z} } che non fòfsero fiati ammetti ne' Con- Milizie afeendendo in Gcrmania,non efservi 
(Unt °de* venti destinati à quell'effetto; e fotto il indi maniera di poter loro impedire, che 
Novil1, giorno ventuno di Settembre fi preferifsero di Germania non feendefsero in Italia; 

le forme per il caftigo dcgl'Appoflati, con- con tutto ciò l'Ambafciatore Sillerì alla ra- aX"™'" 

cedendoti fotto il dì dicianove di Novembre gione , che il Papa fcclto dal confenfò delle rr,n * 

De* G«fu«- a' Gefuati di San Girolamo acciocché la- Parti arbitro poteva ufare dell' Autrorità 

"' feiato il Capuccio bianco lo vcflifsero del conceffali, acconfentì cheefclufo il Pacfè 

medefimo colore dell'Abito; e fotto il dì de'Grifoni , eChiavenna, l'aggiuftamen. 

»'"'lnu»f' ventici 00 , 1 ^ d'Ottobre fi dichiarò, che la to procedette , come egli , ò troppo in- 

nciie cuu- licenza di entrare ne' Monafleri di Monache clinato alla Pace , ò troppo prettato da i co- 

non havefse luogo fc il loroconfcnfononco- mandi del Signore di Pifciò , ò troppo con - 

flava per Voti fegreti capitolarmente raccol- fortato dal Ghcfìer miniflro addottrinato 

dalla 
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ANNO dalla lunga dimora fra Grifoni , venuto trà tedi acconfenrire tant'agio da potere nella ANNO 

1Ó2+ quei giorni in Roma fiaquetò , con provo- perpleffità à cui fòggiaceva trovar partito, 1$*4 
dT<ul k'Ì° car ^ 1 contro ^ indignazione de' Collegati , & che nella foddisfàzionc de'Collegati non pro- 
anche quella del medefimo Rè Luigi , à cui vocaflè l'indignazione del RèCattoIico , con 
pareva di mancare non tanto alla conve- fòvverfione del Pubblico bene della Pace 
nienza della quiete d'Italia , quanto alle delle due Corone, che era lo fleflò col De- 
condizioni dell'antica Lega della di lui Co- ne del Crfftianefimo , e di lui medefimo. 
rona co' Grifoni , il pregiudizio de' quali era Ma fra tanto rifoluto il Rè Luigi di non 6 
inevitabile nel difmembramento dal corpo infraporre dilazione nell'affare riaveva fpe- 
loro della Valle Tellina . dito in Elvezia il Marche/c di Couvrè fuo • "* 
5 Rimoflb per tanto dall' Ambafciatore di Ambafciatore, per indurrei Cattolici ad en- d \7m. fTi- 
ixue.tit. Romail Silierì, destinatoli fucceftore il Si- trare mallevadori per ficurezza del Trattato ^\ n J Mt 
Offerte degli gnoredi Bettunes trovò che l'arti de' Mini- di Madrid , e per eccitare i Protettami all' 
plpfiniarni Spagnuoli havevano frà tanto con efibi- Armi , l'ufo delle quali finalmente doveva 
Ttìh M * zione di larghifli mi partiti procacciato il fa- troncare ogni differenza ; e però de/ignava- 
\ vore de' Nipoti del Papa , eflbendo ad uno fi di farle movere fotto il nome de' Grifoni , 
di efli per Moglie la Principetladi Stillano , e degli Svizzeri, contribuendoli Rè Luigi , 
che oltre a' Feudi nel Regno di Napoli , go- & 1 Collegati à dare fotto nome d'Autìliari 
dea con ricchilli ma dote anche la forte Piaz- Armi , Genti, e Denari alFimprefa di 
za di Sabioneda in Lombardia, e che non fbggcttare la Valle; perlocchè richiamati 
attaccando tale progettone havevano fatto tutti i Banditi, & Inquilìti col perdono, il 
altro più plaufibile alla memoria di Urba- Couvrè depoti a l'apparenza pacifica d'Am- 
no , cioè dilafciar la Valle Tellina fotto il bafeiatore, e pigliata quella di Capitano, fi 
Domi nio temporale del la Chiefà, ò pure di moflèro le Schiere de' Grifoni , e Svizzeri 
concederla in Feudo, e Sovranità agi' ifteffi contro Steich , Maianfèlt , Flcx , Partenet, 
Nipoti Barberini , mà non trovando i & il Ponte de Reno, tutti patii guardati dal- 
Collegati minima fbddisfazione in nefluno le Milizie dell' Arciduca Leopoldo, che por- Coiie^aiis 
de' detti Partiti , mentre era fofpetto in tan- tavanolacommunicazione conia G er m a • ì^^tnà . 
ta delicatezza di gclofia rifletto ingrandi- nia, edifeacciate le genti Auftriachc facil- 
mente temporale del Papa , òde' Nipoti, mente pafsò il Couvrè con l'Ambafcfaio- 
che deboli in tanta lontananza dal rima- re Veneto Luigi Vallarcflo in Coirà, per 
nente delle forze Ecclefiaftiche farebbero per difporre più vicino l'aggreflìone della Valle, 
ueceflità rettati Clientoli del Governatore di nella quale il Marchefe di Bagno con debo- 
Milano, e totalmente dipendenti da' cenni liffime forze impotente à refillere ad urto sì 
della prepotente Monarchia Spagnuola, poderofò, che roverfciavafcli àdoflò, andò 
perlocchè certificato l'Ambafciatore Bettu- abbandonando i luoghi più deboli per con- 
nes non condurre al lèrvizio del Rè , e de' fervare i più fòrti, contro quali awanzando- 
Collegati altro Partito che quello dell' effet- fi i Collegati con fei mila Fanti , e trecen- 
SLam/d tivareftituzionedel Depofito, nella prima to Cavalli penetrarono per l'anguftia del 
wSSmJmJ! udienza pigliata dal Papa fra i protefti dell' paflò di Pofèhiavoall' invafìone della Valle, 
oflèquio del Rèaila Santa Sede , ditte effe- & occupata Piantamala fi prefentarono ai- 
re fpedito per aflicurarlo, che ogni confenfò le mura di Tirano, dovetrovavafì la perfo- 
dato dal Silierì era contrario alla mente del na dell' ideffo Marchefe di Bagno in fìeme J™**^ 
Rè, la quale fe bene era fìflà per riftabili- col Cavaliere Robuftel.Ii uno degl'Auttori hjuta» 
mento, e ficurezza della Religione Cattoli- delle paflate rivoluzioni . Non fù poffibile ™. p " we *" 
ca nella Valle Tellina, però aleutamente al Marchefe dar contòrto a' Pacfani per un 
voleva, che riponendola nello flato prillino pò di refiflenza all'Armi nemiche , che sù 
mediante il ritiro della Gente Pontifìcia fi , la debolezza delle mura sfafeiate non preci- 
contègnaffero i Forti in potere della Lega pitafferoà capitolare larefà al Couvrè, ri- 
per demolirli , e rcftituirla a' Grifoni fecon- tirandofi il Marchefe col Prefidio nel Caftel- 
do il trattato già fermatofi dalla Corte di lo per attendere dal Governatore di Milano 
Madrid, l'oflcrvanza del quale ingiunto dal qualche foccorfo, al qual effetto egli chiefè 
Papa poteva liberarlo dall' impegnamene dilazione; màdifpofto il Cannone, e dato 
contratto dalla Santa Sede nell' accettare il principio à percuotere il Cartello, fù oboli- 
Depofito . Rifpofè Urbano con termini ef- gato ii Bagni ad ufeire , impetrato il decoro • 
« preffivi di eflimazione totale per gl' ufizj del di onorevoli condizioni , più à riguardo del 
uT™. d '" Rè Luigi,Ia diferezione del quale fperava po. Carattere di Miniftro Pontificio , che per il 

mcri- 
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merito , che poteffe conquiftarc con mi- 
litare refiftenza . Accorreva fra tanto à reca- 
re foccorfo alle oppreflioni della Milizia 
Pontificia un terzo di mille Fanti da Milano 
con buon numero di Cavalleria , mà (entità 
la perdita di Tirano entrarono à prefidia- 
re quella di Sondrio, la quale incontanen- 
teaprì le porte a' Collegati , moftrando in- 
trepida refiftenza il Cartello, che berfaglia- 
to dal Cannone fu occupato per fòrza, im- 
petrando i difenfori dalla clemenza de'Vit- 
toriofila propria falvezza, con rimettere in 
mano del Marchefe di Bagno lo Stendar- 
do Papale , per infolito Ceremoniale di 
Guerra , fecondo i Riti delqualc veniva egli 
opprcflo dall'Armi FranceG , ftretto dalle 
Spagnuole , ie bene in apparenza amiche- 
vole , e da ambedue le Potenze venerato 
come una ftatua, che s'inchina , mà non 
fi teme . Al rimbombo di tante Vittorie 
fi die fpontaneamente in protezione della 
Lega la principale Terra di Morbegno, e 
con erta tutta l'intera Valle Tellina , con al- 
eiffime querele de'Spagnuoli contro la Re- 
pubblica Veneta , che haveva fommini- 
flrati , e i difegni per l'idea , e gli ftimoli per 
efeguirla, le Monizioni, & i Cannoni per 
per frazionarla, e furono anche acerbe quel- 
le del Papa , che chiamava oltraggiata l'efti- 
mazione dovuta alla fanta Sede ; e come 
rapprefentavafi alla Tua mente formidabile 
l'accrefci mento della Potenza Spagnuola 
egualmente , che ordinato l'operar della Le- 
ga , incerto di chi querelarli più ragionevol- 
mente di effi, rivoltoci à sfogare le doglian- 
ze contro la memoria del Pontefice Gre- 
gorio, che havevalo porto in tale ritaglio di 
vincere con di (capita mento, e perdere con 
vergogna. 

Ma calmaronfi le doglianze d'Urbano ec- 
citate dagl'avvenimenti predetti da i Temi 
di nuove difeordie , che prevedevan fi geni- 
trici di altre Guerre, e moti egualmente 
perniziofi in Italia ; perocché il Duca di Sa- 
vojacon l'ampiezza del proprio ingegno, e 
con la fottigliezza dell'arti Ovili , e Mili- 
tari , nelle quali non haveva chi lo pareg- 
giane, havcya propoftoal Rè di Francia ef- 
fér totalmente inutile il confinare gl'Efer- 
citi , e la riputazione Regia ne' ftrettoi del- 
la Valle Tellina, dove lalterilità de'faffi 
più torto fepcliva vivi i Combattenti , che 
aprirti: Campo ali 'efercizio delle azzioni Mi- 
litari , alle glorie di Guerrieri , ed a' van- 
taggi di Stato ; e che però era partito molto 
più vantaggiofo l'intentare imprefa più 
grande, con portare la Guerra nel cuore 
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della Potenza Sp.ignuola in Italia , cioè ANNO 
nello Stato di Milano, la percofla del qua- l ^ 
le haverebbe cagionati vantaggi maggiori, 
e farebbe venuta come appendice alle Vit- 
torie la certione della Valle Tellina, confide- 
rataper ignobile principale feopo dell'Armi 
de' Collegati, mentre l'Inghilterra, e l'Olan- 
da con i Protcrtanti della Germania, il 
Mansfclt nella Borgogna , il Gabor Dell' 
Ungheria , il Rè Danefè nella baila Saflb- 
nia, e le Flotte Maritime d'Inghilterra , e 
delle Provincie unite potevano tutte ad un 
tratto urtare la Potenza Au (triaca , e cagio- 
nare in tante parti impreflìone sì vigorofa 
da vedcrfela proftrata ne' ginocchi per rice- 
vere da' Collegati altra moderazione, chela 
leggiera dirilafciare l'occupate Rupi della 
Rezia ; mà il Rè Luigi collante di non prò- Non &«,»- 
romperein palefc rottura col RèCattolico Fiancia . 
fuo Cognato, e di volerli contenere ncll' 
ufo del folo diritto rifèrvatofì nella Pace di 
fbecorrere i proprj Alleati , ricusò di artenti- 
re à sì vallo progetto , che haveva tante ma- 
lagevolezze duriffime à fuperarfi. Nondi- 
meno intrepido il Duca nell'acerbità dell' 
odio controia prepotenza, che pare vali te- 
nere in carene l'Italia , e ferace il proprio 
ingegno di nuove Idee perturbatrici de' vici- 
ni , dalle mine de' quali meditava il proprio 
ingrandimento , direfse i fuoi configli contro 
la Repubblica di Genova confinante co' prò- ^v" di Sl - 
prj Stati, & emula fempremai delle glorie di 2£k£te 
della Famiglia di Savoja, e {limando non Ge"»,^.' 
effervi cofa più agevole quanto all'occupa- 
zione d'uno Srato dominato da una Repub- t*i*!7. 
blica , fe la Città capitale dove Uà fifla la 
Sede del Configlio fi efpugna , mentredif- 
fiparo il Senato direttore tuttofi confonde 
e fi diftrugge in un punto , propofe tanta 
imprefa al Rè Luigi , magnificando le anti- 
che ragioni della Corona di Francia contro 
la Città di Genova , la quale membro già 
dello Stato di Milano era la Porta per in- 
trodurfi al Dominio del medefimo, e di Co , rtr|ti< 
tutta l'Italia ; nè mancava al Duca il pre- 
teftodi infervorare sè medefimo, e gl'altri ««ilo. 
per proprio interefie à cagione del Feudo di 
Zuccarello, Terra già della Famiglia Carret- 
ti , e comperata poi da' Geoovefi mediante 
laccrtituzione d'unCenfò partivo à loro fa- 
vore importo da Scipione uno de'Marchcfi 
con la prelazione in cafo di vendita, ilqual 
fatto reo per un omicidio per falvarlo dal- 
le fauci del Fifco Imperiale vendè detta 
Terra a' Savoiardi, il che non approvando 
l'Imperatore come fatto in fraude del pro- 
prio Fifco avvocò à sè il pofsertò del Feudo 

dan- 
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AKKO dandone l'amminidrazionea' Genovefi, che fèrteal Duca di Savoia accodandoli ad efi- 4NNO 
l62 4 in fine a denari contanti lo comperarono . birli il ricchifsimo A rei vescovato di Toledo 
Con pretedodunquedi ricuperare Zuccarcl- perii Cardinale Maurizio Tuo figliuolo, e di 
lo indorava il Duca i fuoi progetti contro più di farli confèguire ogni dicevole foddif- 
la Repubblica di Genova , confortato da fazione da' Genovefi intorno alle pretendo- 
rnSrSrta Claudio Marini Ambafciatore prefso di lui ni fopra il Feudo di Zuccarello . La fòla fof- 
*- v.neii . ^ il Rèdi Francia, e dall'ordine patrizio pi zio ne di maneggi cotanto pregiudiziali al 
di quella Città, benché ne fofse partito con ripofo d'Italia eccitò ogni Principe ad ar- 
alta indignazione contro quel Governo, che marfi , & il Governatore di Milano già ha- 
prometteva corri fpondenze de' principali veva pronto un potenti/simo Efercito , eia 
Senatori per recare con certezza una Vitto- Repubblica Venera condotti al Aio foldoi 
ria ad ogni femplice attacco , e però f ù allet- più rinomati Capitani , e particolarmente 
tato da tanta facilitai! Rè Luigi, benché Enrico Conte della Torre egualmente fatino- 
la Repubblica Veneta una de' Collegati ne Co per l'empietà della propria fellonia , che 
difsuadeffèl'intraprcfa, ò per le difficoltà per l'edimazione della perizia Militare , ac« 
che vi prevedeva, ò per rifentire eguale ap- crefeendo anche l'armamento Maritimo, 
preniìonedeU'accrefcimento della potenza veniva l'ani model Pontefice Urbano à prò- hlupV»-' 
tantodelliSpagnuoli, quanto delli i'ranee- vare tediofefollecitudini , dolendoli , che i 
deii^fc fi • Dicono alcuni haver il Duca eccitata primi fpazj del Tuo Reggimento follerò pre- 
N««fi* Ge ~ tanta co mrn0i ' ,onc contro Genova in ven- occupati da si ferale apparato di Guerre, che 
detta, che quel Senato haveflè con leggio- lacerando il Cridianciimo fomminidrava- 
rezzadi pena didimulato l'attentato di al- no vigoreal Turco, oc introducendo in Ita- 
cuni fanciulli in quella Città , che fotto la ha ilfuoco, vedevafipoi egli inabileà fpegner- 
direzzione di giovani più provetti afTol- lo, benché v'impieganti mezzi più poffèn- 
data gente in due parti rivali , da una di ti, e del proprio zelo, e della auttoricàPon- 

Suefte fòlle rapprefentatò Capo il Duca me- tificia come narraremo. 
efimo, che battuta dall' altra con la prigio- In tanto haveva egli il quinto giorno 9 
nia di lui ne fotte fottopofta la rapprefentan- d'Ottobre dato à sé deflò il giubilo di benefi- Fk 0UtVt 
za à varj fcherni, e dileggiamenti ; mà il care con la Promozione de' Cardinali, il pri- 7 4 
cuore di quel Principe, come cuore politi- mode quali fù Fra Antonio Barberini fra- 
co non ritentiva per gravi gli fcherzi fanciul- tello del Papa , il quale haveva portata l' in- M " • 
lefchi, mà per gravillima l'opportunità del- nocenza illibata deli' infànzia à renderli più ^ Cirdi . 
la Colleganza Francete , con le forze di cui meritevole nella Religione de' Cappuccini , JjJjjJJj" 
cadeali in concio di attaccare gl'antichi ne- l'idi tuto del qualeegliprofefsò, e conterò 
mici, che reeavangelofia a' Confini del fuo incontaminato fino alla vecchiezza , quan- 
Stato , il di cui vantaggio era nelle loro per- do la fublime fortuna del fratello trovando- 
dite. • lo Guardiano del fuo Convento di San Ge- 
8 Guadagnata dunque l' inclinazione della miniano in Toteana, f ù dichiarato Cardi na- 
z, c*p,i*. Corte di Francia dal Duca di Savoja per sì le col titolo di Sant' Onofrio , il quale avvi- 
MiM.fc arduocimento, fù appuntato un Congrcf- fò sì poco feompofè la moderazione del fuo 
Ex n**ì fo nella terra di Sula , econeffò lui de' prò- animo, che né pure datone legno in un ba- 
prj figliuoli del Contedabile della Dighie- leno di ferenità nel fembiante parti per Fio- 
ra, del Marefciallo di Crequi, e del Prefi- renza fenzache neffun Religiofo del Con- 
dente Buglioni Ambafciatori Francefi, in- vento potefiè penetrarne la cagione , e ri- 
congriffodi tervenendovi ancora Girolamo Priuli Am- tenne poi nell'ampiezza della dignità quali 

SwCx contro fl r . , - t * • /> r* ■ ■ \ t* ■ * in *r* ,i i 



G-no»«. bafeiatore Veneto, ed ivi fù fegretamente che intera la fevcrità della Vira Claudrale. 

/ convenuto , che nell'anno proflimo affai- Il fecondo f ù Lorenzo Magalotti figliuolo di mk m^- 

tafle il Duca di Savoja odilmente lo Stato Vincenzo, e di Chiara Capponi Nobile di' 0 " 1 ' 

Gcnovele da quella parte che dicefi Riviera Fiorenza , il quale adornatoli delle lettere 

di Ponente, e che le Armi del Rè Luigi ac- umane nel Seminario Romano , poi della 

taccafsero l'altra detta di Levante, à cui ri- cognizione delle Leggi nell' Univerfità di 

mancfse incafo di vittoria infieme con la Perugia fùafcritto a' Prelati della Curia , e 

Città Capitale ; &cfscndo penetrato il fen- fegul Vice Legato il Cardinale Maffeo 

tore di tali maneggi nella Corte di Spagna Barberini fuo parente, come Cognato di 

bene fi riconobbe l'apprenfione che cagiona- Carlo di lui fratello quando fù dedina- 

rono,quando per divertimelo fi allargarono ! to Legato di Bologna , e pofeia governò 

Miniltri del Rè Filippo in rilevantiffimc of- Afcoli , e Viterbo , e Prelato di Confulta 

Tomo Prime. Eee fù 
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siN NO fu ancora Segretario della medcGma, e quin- mandato Legatodi Romagna per fatare con -dNNO 
l6 *4 di con tanti meriti fòprayenneà renderli va- l'opportuna fèverità della fua Giuftizia i *^ 2 4 
Jevolil'efaltazione del detto Cardinale, che tumulti cagionati da' mài viventi CratTato- 
perl'uno, e l'altro motivo, e di attinenza, ri , e Sanguinari, comeegli adempì sì bene 
e di benemerenza lo nominò Cardinale Dia- aquefte parti, che obbligatali quclIa.Provin- 
conodcl titolo di Santa Maria inAquiro.II eia lo colìiruì protettore appreflo la Sede 
m ^cardi- terzo f u Pietro Maria Borghefì Nobile di Appoftolica , e dopò cfsere intervenuto Elet- 
ti. °' 6 1 Siena natodi quel ramo che era recato in ture in nove Conclavi, finalmente dopò a m- 
quella Città dopò della partenza della Fami- ministrato il Ve/covato di Albano morì l'un- 
glia Pontificia , fu egli antcpolto foggetto al- decimo giorno di Settembre Vefcovo di Fra- 
la gratitudine d' Orbano , che cfscndofì fcati . Così non dilunghili il folo corfo di 
elprelio di volerne dare documenti in ieri giorni, che ij Cardinale Fabrizio Vera!* Od c.mì- 
collocare in uno degl'attinenti di Paolo lo dopò Tedici annidi Cardinalato Ve/covo J„. e v *" 1 * 
la dignità Cardinalizia , che da lui ha- di San Severo protettore de' Minori Ofser- 
veva conlèguita , e non havendo Marc' vanti, de' Serviti , e del Regno d'I bercia , e 
Antonio Borghefc Principe di Sulmona lalciara laChiefa fuddetta annoverato fra gì' 
figliuolo in età di goderne l'effetto, tu da Inquilìtori Generalizi a Cardinali preponi a' 
cflò, e dal Cardinale Scipione implorato Sacri Riti, & alla con l'ulta de* Veicovi , e 
l'effetto della grazia à favore di Pietro Ma- Regolari, lafciò con la vita il defidcrio uni- 
ria , dichiarato per ciò Cardinale Diacono verfàle, che tòlse più lunga , mentre non 
del titolo di San Giorgio al Velo d'oro. fòrpafsò li cinquantaquattro anni. 
i° . Framifchiofli alla letizia che provò la Era in tanto pafsato dall'in gannirei giu- 
xxou.vl Corte Romana per la riferita promozione il dizj del Mondo a foagiacerc all'infallibile di 
lutto per la morte del Cardinale Matteo Dio Marc'Antonio ce Dominis Arci ve/co- 
culfiSk Priuh in Roma il decimoterzo giorno di vo di Spalatro, tatto celebre nell' empia vo- 
ciieL'o.' Marzo, non havendo mai goduta falute do- lubilitàdi apparire ora Cattolico, ora Ere- 

pò alluntoal Cardinalato; fullcguito dal tico, ora Penitente, & ora Relafso, ora di """J* 11, 
Cardinale Antonio Gaetano , che doppo Dio, & ora del Diavolo , & havendo dopò i/EouM*. 
fei giorni, edopò haver goduto la vita per la folcane rctrattazione, che riaveva latta 
cinquantotto anni , in quella età affatica- in Roma dinanzi al Pontefice G regorio da- 
to ne' di faggi della caccia morì di breve ma- ti certi argomenti diefser ritornato àripi- 
latin ; come parimenti il giorno ventidue di gliarei deteftati errori, forfè per.ripefcarc 
^«' c^'* Maggio fuccefle al Cardinale Aleflandro con l'iniquità di tali artifici maggiori vari- 
c d'Estc Fratello del Duca Ccfare di Modo- raggi dal Papa alla tua fortuna, come era 
na, promollò da Clemente Ottavo col tiro- di Ipirito foprammodo volatile, e vano, 
lo di Diacono di Santa Maria In via lata , e obbligò la Giuftizia del Supremo Tribunale 
poiornato del Vcfcovaro di Regio, &ufci- della Santa Inquilizione di tarlo nuovamen- 
to da! Conclave dopò la dimora di qualche te rinchiudere nel CallelloSant'Angelo, & 
fertimana nella fua Villa in Tivoli oppref- efiendolèli nell'atto dcll'arreflotrovate Let- 
to da lenta febre nell'età di cinquantalèian- tere di corrifpondcnza con gl'Eretici d'In- 
ni , ritornato in Roma pafsòà miglior vi- ghiltcrra, che indicavano maneggi di una 
Dei c.rd.. ta> Cosili feflo giorno di Luglio il Cardia nuova Appo(lafia,fù fòttopofla la di luivi- 
mdi *M- naie Ottavio Ridolfi promoffo giada Grer ta à nuovo Procelio , nella compilazione 
gorio Decimoquinto due anni prima , il del quale contornandoli necefsariamente 
quale havendo ottenuta la ricca ChiefàCat- molti mefì venne egli già vecchio , e gra£ 
tedraledi Agrigento in Sicilia appena vi tu fo, & apcrtoda un Ernia à terminare la vi- 
giunto, cheglapplauli di quel Popolofu- ta, che conofecndone imminente il fine ri- 
rono i preludj del fuo funerale . Parimenti voltoffi ad implorare la Divina Clemenza 
l'undecimo giorno di Settembre lafciò di vi- con atti veri di penitenza, tìi munito de' 
iw cardi- vere il Cardinale Francefco Sforza figliuolo Santiffimi Sacramenti, rimanendo il Tuo Ca- 
del Sfòrza Conte di Santa Fiora nobili Ili mo davereftante la pendenza del Procefiò non 
Barone Romano , che impiegato con gloria ancora compito , depofìtato nella Chiefa de' 
neli'elcrcizio Militare delle Guerre di Fian- Santi Apposoli per attenderne il fine, dal 
dra al fervizio del RèCattolico, tìrchia- quale efsendofi rinvenuto chiaramente le 
matodaGregorioDecimoterzoallavitaEo di lui colpe, nè giudicando la Chieià fopra 
clefiaftica, fatto Cardinale Diacono col titolo le contingenze arcane dell'Anima, che po- 
di San Giorgio , e pofeia da Siilo Quinto te godere gl'effetti della mifericordia di 
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AMUO Dio , fìi condannato il di lui corpo agli fufe, e fplendide di moli razioni dal Re Già- ANKO 
.1624 fcherni óbbrobriofì dovuti per giultizia agi' copoconfeguì il titolo di fuo Generaleà fine l6 *4 
Apportati, e quindi fù portato alla Piazza di ritornare in Germania per reintegrare 
di Campo di Fiore, & inlìemecon la di lui il Palatino nel poflefso de" proprj Stati , al 
effigiedipinta abbrugiato per mano del Car- quale effètto lo provvide d'un Eferciro di 
nefice. dieci mila Fanti, tre mille Cavalli, e lèi 
il In Germania non potè darli quefìo fine pezzi d' Artigliarla, non lènza fomento degl' 
Ex Sf»d. che fìt dato alla volubilità fpirituale d'un ajuti di Francia , mediante una contribu- 
Empio dalla Giuffizia, alla volubilità tem- zione pecuniaria del Rè accordatale bene 
tacJSE parale di Bettlem Gabor Principe della fegretamentc per diverlione dell' Armi Au- 
bw - Tranfìlvania, Uomo di egual pelò, ilqua- ffriache dalla Valle Tellina, non ottante 
le cambiando la fede, che fovvente giurava che rimanefsepoco foddisfatto internamen- 
nellcConcordie con l'Imperatore Ferdinan- te della Condotta del medefimo Mansfèlt . 
do Secondo, come cambiavanfì le Stagioni In Francia erano concitati gl'animi da 14 
òirifpctti del proprio intere/se ogni anno una grande curiofìcà intorno alla riufeita exn**ì 
era in Pace, & ogni anno in Guerra con delle machine che eranfi apparecchiate per 
cfso lui, riportando però fempre come an- abbattimento di quel Primo Miniffro Si- 
nuate entrata della di lui fraudolenta in- gnoredi Pifciò , il quale havendo riporta- 
quietudine qualche vantaggio, & eliendo- todal Regio favore quella mefse di grazie c »<i..t» m 
fi aprofittato negl'ultimi moti della Germa- che non nafee mai ièparara dalla zizania Jj^J,'' 1 ™," 
nia , che tenevano impiegate in altre parti dell'odio, e dell' invidia, e dell' emù Jazio- «*• 
le A;miCerarce,queft'annoentroilmefedi ne de' Grandi , ritrovava!! in un'infelice 
Maggio convenne in nuovi Articoli di Con- difpofizione per l'emergente del contènto 
cordia, e vendendo à Celare il Titolo fànca- fatto dare in Roma per mezzo dell'Amba- 
fticodi Rè d'Ungheria , e le ragioni che feiatore Sillerì di lui Zio, intorno alla Val- 
fognavafi havervi acquiflate, ricevè incam- le Tellina, per cui il Pontefice Urbano ha- 
bio di ritenere durante la di lui vita naturale veva rifervatoil palio alle Milizie Spagnuo- 
alcune Terre occupate nel medefimo Re- le, pretendendolo corrotto dall'oro profu- 
gno, con titolo di Principe , e Feudatario lo di quei Miniftri , e come tale fufpicio- 
dell' Imperio, afsentendo che inefsefofse ne nufeiva foprammodo moietta alla Re- 
libero lelercizio della Religione Cattolica, pubblica Veneta , impiegò eflà le più vive 
il quale Articolo fe benefit rilevantitfimo premure col mezzo di Gio: Pelare fuo Am- 
apprefso la lincerà pietà dell'Imperatore bateiatore per far credere al Rè Luigi per 
Ferdinando, prcfso di lui pafsava per una in- natura fofpettofo , eflere imponìbile di bi- 
confiderabile emergenza , giacché la fua co- lanciare le potenze in maniera che la S pa- 
zienza facendolo vivere da Cai vinilta , e da gnuola non fòrmontalfe il valore dell'altre, 
Greco, fòrnivalo d'una Fede sì fallace ver. fcmanteneafì alla dirczzione della Francia 
lo Dio, che recava dubbio le nehaycfscal- il Pi (ciò , che non lòlo doveva cooperare 
cun barlume , e con Dio , e con gl* come membro, mà come Capo dell' Alean- 
Uomini ■ za , per l'ampia Potenza che Dio haveva 
*3 Quanto alle contingenze dell' AIcmagna data à quel Regno; le quali infinuazioni 
En A" ijk nello llefso flato delle turbolenze ancor vive portate con dicevole opportunità ad accre- 
pure vi era qualche apparenza di quiete, non feer le ombre della mente del Rè , fece fi- 
ellèndofi per ancora potuto rifeuocerc dall' nalmente ordinare al medefimo Pifciò, & al 
accennate opprellioni il Conte Palatino , la Gran Cancelliere di lui Padre , che partifTe 
Man<fc!t I difèfa del quale havendo finalmente intra- dalla Corte, foftituendo à portar il Caricodi 
Paul;»» . del prefacon coraggio fupcriore alla profetiate quelle primarie incombenze il Marchete 
tranquillità degli lludjil Rè d'Inghilterra di della Vievilla, che fino allora havea folte- 
lui Suocero , haveva invitato à condurre i nute quelle del Regio Tefòro , il (juale 
fulfidjjCo' quali meditava di raddrizzare la di a ve/. 7.0 à diriggere gl'affari pecuniari del 
lui roverfeiata fortuna il Conte di Mansfèlt, Regno con quei modi di rabbiofa indifere- 
checon tutte le fue gare foltenute in Ger- tezza , fènza la quale i Fifcali rei l ano 
mania, & in Olanda per l'emulazione nel- tepidi efecutori del proprio carico , e 
la quale era entrato col Principe d'Oranges, volendo accommodare gl'affari di Sra- 
era forzato à cedere con la partenza luogo à to à ricevere eguale direzzione , cadde 
sì poderofo competitorc;f ù dunque egli chia- preflo nel concetto di venale , e di ra- 
mato in Inghilterra , & onorato con prò- pace , di maniera che il Rè in pochi 
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ANNO mc f! io licenziò dal Minifterio , affumen- plicata Gloria , c Potenza nella riputazio- ANNO 
l62+ doyi ad iltanza della Regina Madreil Car- ne ; e non efière malagevole di ricuperarla , l62 + 
dinaie Richclieù antico confidente della mentre nel tempo medefìmo , che tutto il 
kdiKKhe. medefima , epromoflo dalle di lei iftanze Mondo atterrito adorava la Spagna, eche 
JUU.i'*' prima al Vefcovato di Lufson , di poi al Fiftcflà Francia ne pure era pacifica, e di- 
Cardinalato. Ne poteva per verità la Fran- funira nel punto della Religione, il grand' 
eia ricevere direzzione da Uomo più /àggio , EnricoQuarto hàvevale incu fso tale timore , 
e più capace di lui, mentre fù egli un com» che ben miravafi dall'univerfosfàvillantc la 
plellò per dottrina , percloquenza , perfèn- Potenza Francefe per troncare le catene 
no , e per prudenza , che molto raro può della fervitù, nelle quali il Criftianefimo pa- 
rinvenirfi in tutte le Storie del Mondo, men- reva atterrito; e come le lòrze già ripiglia- 
ne fu egli tutto in perfezzione in tutto,ef- vanti per sè mede/ime, doverfi applicare al 
tèndo riufeito negli fludj il più profóndo,nel- riltabilimento della riputazione perduta , 
la Corte il più fagaee, nel Vefcovato il più da chcDiohavea nella perfòna Reale fàt- 
zclawc , nel Minifterodi Stato il più capace, ti naturali le qualità, che ne producono la 
nell'arte Militare, anzi nella Maritima il maggior parte, ciocia fegrerezzadi haver 
più perito, e nella folerzia il più acuto, fat- più tatti, che parole, e delle parole le più 
to appofta dalla Divina Previdenza per ri- brevi , l'uniformità del vivere, e delle az- 
fcuotereil Reame di Francia dalle gravif- zioni entro la dovuta gravità , ccoflanza di 
fime opprefTioni, (òtto le quali gemeva, dalla animo mifto di fevero , e di clemente, né 
contumacia degl'Ugonotti , e dalla prepo- mancarli la virile fortezza di non abbatter fi 
tenzaCaftigliana,edalialufsureggiantcam- ncgl'avveifi fuccefli, òdi nonufàr conbal- 
bizionc de Grandi . danza de' profperi , la cautela di non cimcn- 
15 All'unto dunque che ebbe il Cardinale tarfì ad imprefè troppo ardue , e malnge- 
rifco.fo.c il gran Miniflerio della Corona gittò udì' voli, mà ben d'eflcr vogliofòdelle grandi, 
Riddili?' 1 animo del Rèidiiègni di quella \afla Idea, non curantedclle piccioie, contentandoli di 
ni rì Lui- c he indi hà ftabiiito in un pacifico reggimcn- non operar molto per non contrarre impe- 
to la Francia, rapprcfcntandoli, che colti- guarnenti per ignobili , ò indegne cagioni . 
tuito quel Regno da Dio nel fuo più op- L'havere egli fayiezza di declinare dalle 
portuno della Terra, come dominatore di fottigliezze, e robuftezza nel profèguireciò 
f«.vKfr. due Mari, arricchito dalla corrente di moki che la maturità del Configlio hà fatto tee- 
a„ «tf* navigabili Fiumi , ripieno di Popoli d'inge- glierc per efpediente , la pietà verfo Dio , e'1 
gno, e difpiriti fublimi, tanto pertratta- zelo del di lui culto, l'efier fèrvito da'Mi- 
mento delle cofccivili, quanto delle Mili- niftri di eccellente intendimento, e fedeltà, 
tari, dotatodi tale fertilità, che nulla rifen- fen/a quel predominio , che ne'Mignoni di 
tedi bifògno per proprio foftenramento, Eni ico Terzo cagionò la ruina del Regno, 
e molto ne efìbifee per l'altrui, eramerita- l'ammirarfi il di lui operare lontano dagl' 
mente confìderato per .la fede del modera- eflrcmi del precipizio , e dalla lentezza fen- 
torc de' Regni Criftiani , e per freno , e de- za cimento di temerità , ò di fortuna , eflér 
preffione degl'Infedeli. Mà che poi da sì tutte qualità , che come rendevano la perfò- 
preclara cagione non ne feguivano g!'eftct- na del Rè Luigi fommamente venerabile, 
ti , perchè caduto ne' languori delle proprie così codituivano i fondamenti più validi dei- 
fòrze , abbattuta la riputazione de i Rè , la riputazione , dalla quale doveva u/cir poi 
conculcata la loro fovranità dalle intettine il concetto da recar fama, e credito àrut- 
rivoluzioni civili, dall'orgoglio dcll'Erefia, e tele imprefe . Convenir folo di coprire 
dal venire circondato da dure carene della qualche debolezza, che ancora infiacchiva 
Potenza Caftigliana , che cingendolo da il vigore della Corona, la quale non clìgge- 
tutti i lati con gli Stati di Fiandra , diSpa- va l'inrera ubbidienza da' proprj Vaflalli 
gna , e della Borgogna , era fcaduta queir infètti dell'Erefìa, fàtti orgogliofi dall'indul- 
altaeftimazione, alfa quale eranfi trovati genze patiate de i Rè , che riavevano ar- 
innalzati i Rè paflàti , convenire per ciò ri- matocon lacetlìonedi molte Piazze la loro 
pigliare l'antico credito, che riefee del pari contumacia, efomentata l'alterigia de' Gran- 
gloriofo con quello delle nuove conquide, di, e de' Principi del fangue, dal la quale ha- 
perlocchè maravigliavafi Cefàre Auguflo, veva tanto calore l'audacia di cozzare col 
che Aletlàndro Magno dopò tanti acquifti Sovrano. Le circondanti forze della Monar- 
ci Iagnaflè di non poterne far de' nuovi , chia Spagnuola , che recavano fomento op- ' 
quando migliorando i fatti conquiftava dup- portuno alle fedizioni Franccfi , l'abufòde' 
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ANNO doni della natura di tanti capaci Porfidi d'ingegno nelle fpcculazioni Filofofiche ; e ANNO 
1624 Mari fenza Armate Maritime corrifpon- benché haveflc egli fino allora ftefè le lez- l6z + 
denti all' ampiézza del Dominio per terrore zioni fecondo il metodo Ari dotelico, cam- 
dc'lontani, l'haverc poco confidenti i vici- biato in un punto il pendere fi fece ribelle di 
ni , erari tutti i difètti , che impedivano il quell'infigne Maertro, e flillandofi in fpe- 
confeguimento dell' intera riputazione, per culazioni per fcrivcre contro la Dottrina Pe- 
avvalorare con eflà le fòrze foprabondcvoli ripatetica fi foggettò à fatiche gravi dime 
à riporre la Francia in quella Maeftà da dar per comporre trattati differenti dai primi , 
le Leggi al rimanente del Mondo; e però che già havea dettati a' difcepoli fenza nef- 
fiio conligi io ert ere di ftringerfi in alleanza fun fhidìo , anteponendoli alla forza della 
col vicino Rè d'Inghilterra mediante un verità, che haveva egli rinegara . Hà im- 
Matrimonio , e ravvivare l'antica amicizia preflà tale profondità nelle prime Opere Pe- 
con le Provincie unire d'Olanda , per have- ripatefiche ftefe fènza ftudio , che le fecon- 
re alla mano i freni opportuni da imbrigliare de Antiperipatetiche rimangono inlulfe, 
la fmoderazione dcgl' Auftriaci,per potere difprezzate dà' Letterati , che non le rico- 
farcapitalc dell'Armi Maritime loro , e nofeonoper parti del medefimo Auttoresìec- 
pcr foccorlò nelle urgenze alle colte del Re- celiente nella divulgazione delle prime, 
gno, epcrintroduzzione d'un Armamen- Laonde concitato»" in Francia un alt irti mo 
ro Navale, che rendette poderofo Io Scettro rumore fra Letterati , e ri fèntendo gravidi- x 
anche nelle parti più rimote; e rinvigorite mi pregiudizi Ida' Profèflòri della Sacra Teo« 
le forze poter nel iòccorfoà gli Amici debel- logia nel tacciarli di erranti le fèntenze di 
lari Nemici. Perlocchè feguendo il Rè ta- Ari dotile , il Collegio della Sorbona di 
M ti infinuazioni del Cardinale, conclufè il Parigi fecedalfuo Procuratore portare le 
Hf iu Fric.a Matrimonio di Enrichctta fua ioreìla col proprie querele à quel Parlamento , ò Se- 
«natjoii' Principe Carlo di Galles Primogenito del nato, anteponendoli di riflettere, che la 
*■* . Rèlnglcfe, e firinfè con gl'Olandefi una Teologia può con maggiore agevolezza 
Concordia, promettendo loro tre millioni , e feoprire, convincere, e confutare gl'Er- 
treccnto mila lire tornefi , da pagarli in tre rori degl'Ignoranti, ò Eretici, ò Ateifti, 
anni , con patti di non far Pace , ò Tregua ò Infedeli con i principi , e cagioni , note per 
con la Spagna, fé non col fuo confenfo, e il lume naturale, e de' principi naturali frat- 
erie per urgenze della Francia reftituiflcro la tati d'Ariftotile,la Dottrina del quale fe forte 
metà del denaro , ò contribuiflero le prò- fàlfa procederebbe il pregiudizio dinonpo- 
prie Navi à fua richieda , le quali due im- fere così fàcilmente convincere gl'erranti, 
portanti deliberazioni riufeirono indi così e miferedenti , mentre fc li toglierebbe l'ufo 
feraci di moleftia alla Spagna , che ben le d'un inftromento più atto all'intelligenza; 
convenne haver la piena cftimazione della perchè fe bene la facra Dottrina non tòndafi 
Francia. siila ragione umana , mà su la rivelazione 
I* Mà come gli fpiriti Francefì hanno fem- Divina, fervei! però della ragione umana, 
e* sponi, prc pronta l'occafione di guerreggiare an- non per provare la Fede , mà per mani feffa- 

che nella Pace più tranquilla f rà loro mede- re molte cofe , che tendono all' ideila Fede , D.,,m»u <m- 

r*f»t. fimi in conte/è intellettuali, fifuicitòquert,' e quindi nel tacciarli per errante Aridotile PirUn " n, °- 

,. anno quella chef ù chiamata degli Antipc- venerato per Auttore , e cognitore delle 

Ambm «• ripatetici. Incominciò querta dal capriccio ragioni umane, involavafi alla Teologia un 

"iwliiio^ di Gio. Bitaudo , di Antonio Villonio , di mezzo fe bene ertrin Ceco per la prova delle 

moni ni . StelànoClavefio Medici Chimici , che aflu- di lei conci u doni , per le quali ragioni il Se- 

micatort il cervello nelle loro fornaci fcelfc- nato proibì ogni dmile difputa condan- 

ro ad impugnare come falfa , & infudìften- nando la temerità degli Antiperipare- 

Ex m»,/>. te la Dottrina di Aridotile, e di tutti i Pe- tiri» 

L'JfVr'u/i' : «■'pa tet >c> di lui feguaci , pretendendo di ha. I contrarti foftenuti da i fuddetti mali Fi- 1 7 

vere feoperti errori gravitimi in quella fcuo- lofofi furono il preludio di altri,a' quali reda- Et s 4 

la, e communicando i loro deliri co' Piloto- rono efpofìi i buoni Filofbfi , e Teologi,"** « 

fi delle altre Uni verfità , ne trovorono rin- che fono i ReligioG della Compagniadi Ge- g^Em*** 

contro anche in quella di Padova, dove era sù. Havevanoquerti impetrato l'anno mil- 

Primario profeflòre in una di quelle Caredre le feicentoventidue dal Rè Luigi una fingo- 

CefareCremonino, nato di badi natali nel- lare preeminenza , e privilegio di potere nel 

la nobile Terra di Cento della Diocefe di loroCollegjodiTurs aflumcreà i gradi del 

Bologna , mà fpcttabile per fubblimità Dottorato , eMagidcrloquegl'Uomini flu- 
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4NN0 dioiche per l'efame nedivenilsero capaci, glier/i fra migliori del Clero; e per terzo 4NN0 
l6z 4 non tanto per la Fede , che haveva del loro due altri Soggetti di rinomata integrità , che 
incorrotto giudizio in sì importante dillribu- poteflèro udire ciò che dilponeafi nd Conci- 
ava, quanto per dare al Mondo un vivo te- lio > accompagnare i Vcfcovi nelle vifite 
ftimoniodi haver luiconofciutii Gefuitide- delle Diocefi , e con ogni circofpezionc , e 
gnidi molti maggiori onori, di quello chele vigilanza, tutto notare, e dilconci, ed abu- 
Turbe degl'Eretici, e degli ignoranti ha- li , per riferirne i /uccelli all'altro Concilio > 
vevano con enormi calunnie procurato d'in- ed in eflb come relatori zelanti dell'onore di 
famare ; mà rifentendo al vivo le Acca- Dio, della falutc dell'Anime, e del decoro 
demie Secolari , che loro s'involalfe un di- della Chiefà farne pieno, e lincerò rapporto, 
ritto , che teneano per inviolabile, portaro- per rinvenirne i rimedj canonici. Proce- 
no le loro querele alla Corte, checommef- dendolì poi ci a all'attuale prima feflìone, fù 
là la cognizione dell'Articolo al Parlamen- incominciata dalla Prolcllione della Fedeà 
to diTololà, alla prefidenza di cui lòggia- tenore della Bolla di Pio Quarto, indi fui condilo ? d 
cela Cittàdi Turs, e dal giudizio del me- chiaro eièmpio del Pontefice della prima 
delimo nuovamente divoluta al RealeCon- Sede , che palefavafi tanto zelante à propa- 
figlio la Caufa, fù decilò , che a' Gefuiti non gare la medefiroa Fede ne' più remoti Pae- 
appartenefle generalmente ne' loro Collegi lì, doveri Padri iviraunati eccitarli in pa- 
la ragione di conferir gradi a' Letterati, ò ri fervore, quando l'urgenza nafeevafotto 
attesati perla capacità delle dignità, eBe- gl'occhi loro in tanti Eretici deviati da-ridur- 
nefizj Ecclefiaftici , mà folamente in quello li all'Ovile; perlocchè conveniva dupplica- 
di Turs, & in qual fi voglia altro luogo, do- re gl'operai , fondando proventi baftevoli ad 
ve fondate per Ecclefiartica,e Regia auttori- alimentare Predicatori , eCatechifti. Nel 
tà anteriormente le Univerfità, eranlì poi culto de' Divini Uffici doverfi olfervare il 
date in amminiftrazione , e prefidenza a' Breviario , e Mettale Romani con le loro g^Wd? 
medcfimi Religiofi , contro quali non fi Rubriche. Ed efièndo le MclIcParrochiali il. 
polirono in calma sì torto le querele , fenza l'opera attuale della lementc della Divina 
le quali immune da' contraili non và mai parola , ingiungerli , che nel tempo , che 
l'eminenza d'Uomini grandi come elfi fono . celebra vali ogni altra Mefla , ò fonzione Sa- 
Tale affare delle Cattedre contenziofe di era, ò Profana , ceflàlTc , anzi fi rinovaflc 
e* L*tu Francia agitava!! nel mentre che altra l'antico Decreto , che forte {comunicato chi 
tubmì. Cattedra del Magifterio Ecclefiartico dava per tre volte lèguite lafciafsc d'intervenir- 
ronòBoai ammaertramento a' Fedeli mediante la ce- vi. Riprovarli l'abufodi adoperare interve- 
lebrazione del Concilio Provinciale dell' nimento di Compari, e Comari nell'atto di 
Aquitania . Fu quello raccolto dal Cardi- celebrarli le Mefle novelle . HavendoilDe- 
nale Francefco d'Efcobleo di Sordis Arci ve- monio ne' fuoi feguaci Eretici additato 
feovodi Bordeos fàmofa Città della Ghien- quanto li fia fpiaccvole il culto delle Sacre 
na alle Ripe del gran Fiume Garonna , che Reliquie , doverfi confirmare i Fedeli nel 
forge lòntuofa di Edifi?j , prezzante per debitodi venerarle, cdi Sacerdoti dideco- 
Nobiltà , e per Traffico anche Navale con rofamente cuftodirle . Così rifpctto al culto 
prerogative di Metropoli della feconda Aqui- de' giorni fedivi, ne' quali doverfi da' Par- 
tania, fufYragata da' Vefcovidi Agcn, Con- rochi fare a' Popoli una lezione della Storia 
dom , Angolemme , Lulson , Roccella, Sacra intorno alla vita di quel Santodi cui 
Perigò , Pottieri , Santes, e Sarlati , a' qua- ricorre la memoria . Il Battefimo non li mi- c 
li il Cardinale fuddetro intimò detta con- ni ftrafse nelle Cafc private, fe non nel calo 
vocazione per il primo giorno d'Ottobre en- di neceflìtà . La Crefima lì additali* , le ben 
tro lafteiraChiefa primazialc, cfprimendo- non necefsaria , utile, e li pocurafse , che 
fi loro di riconofeere clsenzialc la medefima ogni uno ne folse munito per confulionede- 
facra conferenza , per moderarne icoftumi, gl'Eretici, che tralafciavanla per di/prezzo. 
<JtlQklll ° - correggere gl'errori, comporre le differenze La Sacrosanta Eucariftia folse portata con 
giuda le preferizzioni del Sacro Concilio di pompa, e corteggio del Popolo a'Malati,ò 
Trento . Venirtero per tanto in adempimen- in pubblica adorazione nelle Procertioni. 
to del loro debito , efeco conducelfero tré La Penitenza, perchè ricevclse un incorrct- 
diflèrcnti fpecie di Colleghi . Foflèro i primi to minifter io , fòfsc illibata da ognirea fof- 
d ue Canonici del loro Capitolo de' più faggi, picione d'abufo , perlocchè lettali la Bolla 
dotti, ccapaci. In fecondo luogo due lìmi- di Gregorio Papa Decimoquinto contro i 
li perfone d'intera fama , e probità da fcc- Sollecitanti, accettayafi , e giurava fenel'of- 

fervan- 
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AUNO fervanza; anzi proibì vafi l'ufo de'Confef- zelo , e carità : fieno follcciti à vifitar hANNO 

1624 fiorali nafcofti negl' Angoli , e Capelle , ò Diocefe,à conferir la Crefima/upplicando il 

il confeflare Penitenti di notte; firipetef- Rè Criftianiflimo à nominar i Soggetti al 

fèfpcllò a' Popoli l'efficacia dell'eflrema Un- Sommo Pontefice per le Cattedrali di tale 

zione per tenerli avvertiti dell' Ercfia che capacità, e pietà, che portano riufeire di- 

decantavala inutile . GÌ' Ordini Sacri fi citori, e facitori delle Sante Imprefc fud- 

conferifrero à Perfone degne, pie, e capaci, dette . I Canonici riefeano meri imitato- Di'Oh* 

opponendofi alla mala diftribuzione di ri della Santità de' loro Prelati, ofTervando " ' 

quei Padri di famiglia, che dirizzanoalla nel recitamento delle Ore Canpniche le 

vita Chericalc i figliuoli più defórmi, ina- Rubriche ftabilite da Clemente Ottavo, 

bili, ed incapaci, premendo loro che conte- proibendo di darmancie, ò regali nel l' in- 

guìlcano il Beneficio per proveccio della grelio alle prebende, le non fofie per la fabrt- 

Cau , ma non l'Orhzio per fcrvizio di Dio , ca , overo per ornamento della Chicfa . At- 

ofiervando nel rimanente le regole giàpre- tenti fieno 1 Parrochialla Cuflqdia de' De. 

fcritte per ciafebeduno Ordinando tanto creti Sinodali, c ne' luoghi infetti d'Erefie 

a' Minori, quanto a' Sacri Caratteri. Il fieno i più vedati in Teologia, ed i Vefcovi 

Matrimonio, oltre le antiche preferizzioni li vifitino con maggior frequenta, procuran- 

conlequalilaChiefà ne hà regolata Tarn- do, che non lafcino la refidenza pmnecctfà- 

miniflraziòne, riceva ancorquclla del Con- ria in talcafo, che in altro . I Predicatori 

cibo di Agde , di non pcrmetterfi con Don- fieno non foto dotti , ed efemplari , ma co- ivitafa. 

neCattoliche, ed Uomini Eretici , ma fola- ftituitinell' Ordine del Diaconato , e che' 0 "' 

menre che l'Uomo Cattolico porla congiun- predicandola fola Parola di Dio fenza or- 

gerfi con la Donna Eretica fe vi fia. prometta namenti di focolare eloquenza , non pollano 

£«. * ** "** di abbiurar l'Erefia . Così la più recente proi- farlo fenza licenza degl* Ordinari , a( tencn* 

«.imi. biti va de' Matrimoni Clandeftini, che nè dofi ancora dal predire determinatamente 
pur fi tcneflero immuni da quella taccia la venuta dell' Anticrilto, e dell' Univerfale 
quelli che cclebravanfi nelle Gliele della Giudizio, i Miracoli fàlfi , òjefblc, le co- 
Religione Gerofolimitana , mà folo non fe dubbie , ofeurc , fottili , c vane , ma 
foriero Clandeflini quelli che celebravanfi adempiano al loro carico giuda il metodo 
nelle Parrochiali. Parimenti voleifi abolì- preferitto da San Carlo Arcìvefcovo di Mk 
talafuperllizione, che additava infelici i lano, con allenerfi di predicare quel dichq 
Matrimoni nel mefe di Maggio , fèndo proi- predica il Vefcovo locale . I Cherici rifpfon- 
biti ne' foli giorni Santi della Quarcfima, ed denti per oneftà di vita, fecondo gl'antichi ' 
Avvento. I Concubinari, e gl'Adulteri, Canoni , fieno inibiti à far Compari , $ 
c le Meretrici ammoniti che fieno fi difoac* Comari , corne dalla Sa-ra attinenza la 
cinodiChiefa, e fi procuri, che il braccio fragilità là fovvente paflare alla diabolica, 
della podeftà Secolare li di fcacci dalla Dio- domeftichezza : Non fi tengano capaci di 
cefe. Sovvenganfi i Vefcovi del la perfezzio- Benefici Ecclefiaf liei fe non col pie no te (li- 
ne alla quale gli aftringc la fublimità del monio della loro probità, mà tempre fenza 

rv vcfto. j oro grado , e di palcere il Gregge non da ombra di Simonia , ò confidenza, che à 

Mercenari, mà da amantiffimo Pallore, tenor delle Bolle di Pio (Quinta, c Sifto 

alqualenonèfcufàbilcla perdita della Pe- Quinto, fieno punite. Si fondino i $ffllì«Mri! 

corellach'egli non sà divorarfi , ò infidiarfi narj dove non fono con le unioni ò de' Bene- 

dal Lupo : E come Padri fpirituali ricor- fìzj, òdi una delle migliori Parroch'* , fe- 

dinfi, che ogni loro operare deve fpi rare un condo la Legge data da' Padri Tridentini . 

aria celefte fenza nebbia di carnale diffetto, Gl'Abati Regolari nonfiufurpino gì' Abi- ' 

ò di mondano riguardo : Così , che i Beni ti Pontificali fuori de' loro Monalterj . I Sf.*** 

della Chiefa fono Patrimoni de' Poveri , Romiti fenza perrmflione de' Vefcovi non 

non miniere per eltrarne ricchezze a' loro elcano dalle loro Celle . Sieno diligenti i 

Parenti, ò famigliari: Temprino il rigore Priori , e Cappellani à foddijfàre a ipefi 

della Giuftiziain maniera che forga accop. importi loro . Le Monache oficryinq le thiu m» 

Siata la fe verità con la clemenza , il giù- Leggi della Claufura , nella quale non"* 1 *' 

izio con la mifericordia , la pena con la be- fi ammetta la Novizia à Proteflare, mà 

nignità , in forma , cheladifciplina fìafàlu- facciafi ufeire in Chiefà per tornar den- 

tevole, mà non afpra, il che elfi prima prat* tro , fe perfide , purché fia fpontanca 

tichino con l'ammonizioni , econleripren- la deliberazione lotto le pene commina. ^ 
fioni paterne, predicando per sè ftefli con te da' Canoni . Le fepolture ^odan- 
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ANNO fi da chi le poflìedc , fenza però alzar- fé ogni /campo di falvamcnto . A tale ra- >^NNO 

le dal fuolo un dito . Vifirinoi Ve/covi , ed guaglio l'Arci vefcovo della Città intimò le J ^ 2 4 
^Vcfi^u ' I* re ^ at ' inferiori con diligenza le Chiefe , e Cenfurc EccleGaftiche a* detti Cuftodi vió- 
fien pronti alle chiamate del Concilio Pro- latori dell'immunità , & ammonì il Vice 
vinciale. Tale èicftrattodc'Canonipiùcf- Rè à rimoverli fotto le pene della maggio- 
fenziali del prefentc Concilio, portato in re feommunica , di che egli mofìrandopo- 
ventidue titoli , fotto quali numeranfi co conto faceva perfifter nell'afTedio del 
molti Capi , ò Paragrafi . Eranfi ancora efa- Convento, forzando l' Arcivefcovo à dichia- 
minate nelle Congregazioni prefinodali al- rarlo come fece folennemente feommunica- 
cune caufe particolari , fra le quali è de- to; ma intollerante il Vice Rè di quefta 
gna di rapporto quella del Barone di Au- lèntenza, per renderla meno apprezzata ne 
r iift iiìi * UB Sinifcalco di Santes, che nella Chiefa raddoppiò la forza nel concetto , e commo- 
B«5di A U - Parrochiale del Cartello di Oleron havea zione de" Vaflàlli , mentre fece arrecare la 
impedita la profecuzione della Predica di làcra perfora dello fleflò Arcivefcovo per 
un Religiofo Francefcano, che faceafi fra ti annetterla in Spagna; e fentcndo egli per 
la folennità della Meflà, forfè tediato dalla 111 ada mentre conduceafi all'imbarco l'ordi- 
lunghezza, perchè indi impofè al Sacerdo- ne che vi era d'incatenarlo, entrato in una 
tedi profcguirla, perlocchè concitatoci col Chiefa, e recatoli nella maeltofa pompa 
favore de' Miniftri Regi il fenfo de' Prelati, degl'Abiti Pontificali a fcefe all'Altare , e 
per non lafciare impunita tanta temerità, benché circondato dalle Guardie afiunfè 
fù egli forzato à comparir ginocchiato di- tutte le Particole della SantiHima Eucari- 
nanzi a' Padri del prefentc Concilio, e chie- ftia , e con quel fervore che armavafi dal di 
der perdono, da' quali accolto con clemenza lui invitto zelo, e dall'iniquità dell'olt rag- 
li di lui pentimento , fù rimeflò al Vefèovodi gio che fofleneva, ferine à tutti gli Ecclcfia- 
Santes fuo Ordinario perchè lo aflòlveflc,e ilici della fua Diocefè , che incontanenti 
teflituifTe all'cCèrcizio della fua Giurifdizio- confumaflcro tutte le Particole Confecratc , 
ne, che gli era flato fofpefo, di che egli e privaflèro i Popoli del confòrto fpirituale 
rendendone grazie umiliflìme diè efèmpio della Sacra Menfa , e del mantenimento 
agl'altri poco prezzatori delle alte preemi- della SanriCfima Euchai irtia in ogni Tcm- 
nenze della Chiefa , fopra le quali fòttoi Rè pio , il cheeCèguitofi con mirabile celerità 
di rinomata Pietà , e Giuftizia , come il Re in ogni luogo , fi deflò una commozione sì ri- 
Luigi, non vi ha grandezza, che non fi abbaf- fentita, &. univerfale contro il Vice Rè, 
fi, ò delitto che rimanga impunito. Sofcrit- chela Plebe armata, le Femmine infuria- 
te pofeia le Sacre Leggi dal Cardinale Ar- te, e fino i Putti allettati dall efèmpio de' 
civefeovo, edai Vefcovi al numcrodi otto, maggiori corfèro al Palazzo del Vice Rè con 
fi dtfciolfe il venerabile Con fèflò, àcui man- i falcidi legna per abbi ugiarlo, di maniera 
cala Confermazione A ppoftolica , ò per che l' infelice violatore delle ragioni della 
trafeuraggine di procurarla , ò per negligcn- Chiefa fù forzato d'implorare dalla medefi- 
zadel Divolgatore de' di lui Atti. ma Chiefa il falvamcnto in sì fpaventevole 
19 In 'Spagna fù riferita una ftrepitofi Clima pericolo, ricoverandofi con mirabile velocità 
£, s P , u j. caufa delFlndie Occidentali, nella quale la nella Chiefa di San Francefco, e foprave- 
diflènfione frà il Sacerdozio , e l'Imperio nendo dopò l'Arcivefcovo accolto da altif- 
n°mmonia r era F* 1 " VCTIt à prorotta un poco più su della lime acclamazioni delle Turbe , f ù animato 
flvArfr* convenevole moderazione , entro la quale alla grande rifoluzione di arredare il mede- 
rà™ ti n la Chiefa deve cuftodire le proprie preemi- fimo Vice Rè, come fù fatto, per ritenerlo, 
Mrifot* 1 nenze, & i RegjMiniftri riguardarle con finche dalla Corte Cattolica venifTe l'ordine 
maggior rifpetto . Governava come Vice di che doveflè farli di lui, e frà tanto vi fi 
Rè la Città del Menico il Signore de Silva, portò l'Arcivefcovo, òcafcoltato con piif- 
che importa la cattura di un Cavaliere di limi fenrimenti della celebre clemenza del 
Santo Jago, quello fe ne fottraflè con la fuga Rè Filippo , ottenne che cadefse in ulenzio 
al Sacro Afilo entro il Convento de' Do- ogni avvenimento pafsaro,- echcrimofsoil 
menicani,& abbagliandoti forfè il Vice Rè, Vice Rè, edepoflo havefseper fùcccfiorc il * 
òper lafcarfa perizia delle Leggi Canoni- MarchcCediScravalle. 

che, ò per fervore della paflione concitata, Fù ancora confiderabile il Combatti- *o 
y fece chiudere le Porte, e le Fineflre di detto mento accaduto ne' medefimi Mari dell'In- J r<»'- 
luogo immune j anzi circondarlo da Arma- dia fiale Navi Regie, eleOlandefi, che competi- 
ti, perchè al Cavaliere rifugiato fi toglief- incontratefi in vicinanza di LimaMetropo- N»vl Spi- 
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siNNO li del Perii, quelle di Spagna, cheafcende- di con pubblico Editto fpedito nel mefe di 4NN0 
1624 vano al numero di trenta, attaccate le inimi- Gcnnajo fù loro ingiunto di partir da i ^ 2k * 
che, che non erano più di dodeci, ma di quell'Itola nel termine di quaranta giorni, 
valore aliai più poderofo, reflarono IeSpa- con efprellò divieto di ritornarvi lotto la pe- 
gnuole, ò fòmmer/è, ò poftein fuga, co- na di edere trattati per rei di Ribellione, 
me parimenti altre nove d'OIanda,occuparo non folo elfi, mà chi li favorillc, òricet- 
improvilamenteil Porto della Baja di Cut* tarte; il quale barbaro Editto fu fuccertìva- 
ti i Santi del Braille, e fatto sbarco di Gen- mente pubblicato nel mefe di Giugno an- 
te, anatrata la Otta di San Salvatore ivi vici- che in Londra, e portane una ngorofa ofter- 
na trovarono la rclìilenza fe ben valida non vanza anche per auttorità, e Decreto di 
baftevole, che però impugnarono à fòrza, quel Parlamento in ogni luogò d'Inghilter- 
efaccomertelefacrecolc, e le profane cad- ra , commandando di più , che ad ogni 
de in potere de'Vittoriofi Ribelli lo Hello Vi- Cattolico fonerò rapite l'Armi, e trattati 
ce Rè del Brafile, il Vefcovo Dioccfano, da fchiavi inermi , & inabili à fòttrarfi da 
& il Provinciale de' Gemiti , che per la i ab- una ìervitù di tanta oppreflìone . E non f ù 
blimità de' loro gradi riputati i maggiori malagevole à difcernerlì la cagione di rifo- 
Inimici degl'Eretici, furono dalle loro cui- luzione tanto barbara, quando havendo 
deità arricchiti del merito d'invitti Conièf- l'anno parta ro il medefìmo Rè concerta loro 
forijtraiinerti perii più alto trofeo in Olanda, la pienezza della libertà , e de' diritti che 
e munita la Città molto meglio di quello godevanogl' altri fuoi VaGalh, per allettare 
che l'havelfero trovata , apparecchiarono il Rè di Spagna al Matrimonio del di lui 
una di verfione all'armi Cattoliche , le qua- figliuolo, intorno à queflo reftato delufo, co- 
li con fuccerti molto differenti abbattevano me dicemmo , ne pigliò tanta irragionevole , 
l'orgoglio delle Provincie Fellone nel fàmo- edeteftabile vendetta contro i Cattolici fuoi 
fo alièdio della Piazza di Breda , come rap- Vafsalli innocenti . 

prefentaremo nell'anno feguente . Com- E furono sì pungenti gli fìimoli nello ai 
morta per tanto da sì infàufti ragliagli la fteiso Rè Giacopo dell'indignazione conce- e *n^ 
Corte di Spagna , & infoflèrcnre il Rè Fi- puta per la cagione fuddetta contro il Rè **■ »• 
lippo dell' ignominia , che il tepore de' fuoi Cattolico , che 1* indulse finalmente ad ef- fSfi* 
Miniftrifaccvarifentire alla propria prepo- porfi à quel rifehio, nel cimento del quale « r 
tenza , fece con la maggiore celerità porre haveva fino allora havuta tanta ri ferva, cioè 
in concio una potentiflìma Armata Navale, di convocare il Parlamento , à fine d' impc- 
e datane la condotta à D. Federico di To- trare i nccefsarj furtìdj per promovere con 
ledo , valicò egli con tutta velocità al Brafi- l'Armi la vendetta, dalle brame della quale 
le , dove le bene pervennero opportuni /oc- era concitato à prorompere in tali minaccie , 
corfi con numeroie Navi d' Olanda , nondi- che trafporta vanlo fuori di quel contegno di 
meno aualtata l'occupata Città di San Sai- pacifico letterato , come fino allora haveva 
vatore , e cinta con regolare artedio , furo- profèfsato in ogni altro rincontro di amarez- 
no forzati gì* Invafori di rertituirla al legit- za . Raccolto dunque il Parlamento rap- 
timo Signore, fenza ha ver potuto compi re prefentò agli Adunati, d'clserfi lafciato In* M'àTpT 
un anno dopò la forprelà, quando le loro fingare dalle fuggcftioni di procacciare allì"* 1 ' 
petulanti milanterie riavevano prefò con- Inghilterra l'apparente decoro di conquifta- 
cetto di vivere Padroni , per farne valere il re alleanza, e per cognazione di iangue, 
cambio nella Generale concordia , che fpe- e per riftabilimento della perduta amicizia 
tavano à fuo tempo di rtabilire col Rè Cat- col Rè di Spagna , e fecondando gì' allctta- 
tolico . menti di quella Corte haverle dato antici- 
pi In Inghilterra inafprivanfi grandemen- pato pegno della fua Fede col mandarli in 
e» sp*d. tele contingenze ad oppreflTione de' Cattoli- mano lo llefso Principe di Gales fuo figliuo- 
. ci, mentre il Rè Giacopo agitato lempre lo, il quale nella magnificenza dell' acco- 
««"entro*! più dalla vivezza delle brame di una totale glimento era poi flato dalle fraudi Cai riglia- 
ClttoUci ' abolizione de' Riti Romani da' fuoi Re- ne cfpoftoad un più folenne ludibrio, men- 
gni, impofeprecifamenre al Vice Rè, e trefràladiverfitàdellecondizioniMatrimo- 
Senato d'I hernia che rrarrartero da nemi- niali,finalmentcaggiratoconignominiadeI. 
ci pubblici i Sacerdoti , & altri Miniftri del- la grandezza del fangue Reale co i pretefli 
la Chiefa, à fine d'involare tutti i mezzi anche non fufliftenti della denegata difpen- 
della Dottrina Cattolica non folo di far fa da Roma,cra rtato forzato di ritornariene 
progredì , mà di haver fuflìftenza ; e quin- in Londra carico di apparenti onori, e di 
Tomo Primo. Fff nafeo- 
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ANNO nafcofte ingiurie , le quali nel Tuo cuore ca- difturbi con gì' Ottomani per replicate cor. 'WNO 

l6z 4 giona vano sì efficace il defiderio di non la- reric de' Cofacchi , animati dall' abbatti- 

/ciarle invendicate, che cercava ne' Tuoi an- mento delle forze loro , e della confu- Sf " d - 
ni cadenti legione del Sepolcro nell'haver (ione delle fcrittc /edizioni in Coftantinopo- e* bì/„. 
Tedenta prima di morire la riputazione del- li , & in Afìa, e. provocati da quelle de' 
ra Corona Inglefe dagl'oltraggi Spagnuoli , Tartari non frenate fecondo le ultime con- 
cche a queftoellètto defiderava gl'aiuti de' venzioni della Pace con la Porta, le quali 
fuoi buoni Va/salli egualmente partecipi eflendo riufeire loro favorevoli col fàccheg- 
del mal trattamento . Ripigliò il di/corfo giamento di Manzembria à tre fole giornate 
del Rè il primo Miniftro Bucbingam ,eren- dalla Regia, e pofeia con l'occupazione 
dendo conto agi' Adunati di tutti gt'avve- della Città di Crin , nellaqualc lècero opu- 
nimenti, ecagioni del viaggio di Spagna, fi lentiflimo bottino , fi mo/lèroà vendicar- c«™r;td<* 
ri/trin/c à cbiedere una parte della convene- Tene i Tartari , condotti da Ali nella Podo- 
volefoddisiàzione di haver forze per riftabi- lia, e nella Ru /sia , à feconda de' Fiumi ag- 
bre ne' fuoi Dominj il Conte Palatino , e ghiacciati nel verno, ma vi re/tarono con no- 
per tentare con l'Armata Navale qualche tabile fconfìtta,benchèCattimiro Murza al- 
ìmprefaà danno della Corte di Spagna . E tio Capo Tartaro, nel mefe di Giugno, tor- 
nir a" mentre che maturavanfi le deliberazioni nane à caricarli nella fle/fa Provincia di ric- 
spi^ù" ^ del Parlamento non lafciava 1" Amba/ciato- chi/lime fpoglie, e foprafatto nel ritorno da 
redi Spagna d'imprimere nelle nienti de' SrapislaoConiepolfchi , uno de' Luogote- 
Deputati di feguito maggiore, quanto folle ncnti Generali, con fettecento Fanti , e 
feoncio, epericolofo il pafsaggio dall' efìre- tre mila Cavalli in luogo opportuno , fece 
modella preterita freddezza del Rè Giaco- rilafciarli la preda degli Schiavi , degl' Ani- 
po, che havevalo fatto diflimulare, fino all' mali, edelle ricchezze rapite , &: 1 Cofac- 
ignominia della vigliaccheria, oltraggi mol- chi in quefto mentre difeeu per la corrente 
to maggiori fatti alla Corte , nell' altro cflre- del Bori/lene nel Mare Negro impiegarono 
mo di fecondare gì' inconfiderati bollori la violenza del fèrro, e del f uoco à faccheg- 
d'un Principe giovane, come era il figliuolo, giare ogni luogo di quelle Corte , }x.-rvcncn- 
concitato à vendetta dalla repul/à delle noz- do fino ad una lega da Coflantinopoli , do- 
zc , delle quali efserulo mezzana per lo più la ve incendiarono le ca/è di delizia de' princi- 
padioneamorouhà per antipode la gravità pali Miniflri del Dominio Turche/co. 
Prudenziale della ragione di Stato , c he ri- In Venezia pofè il Senato in grande am- 
cerca la direzzione dalla Providen/a del biguità V invito fattoli dagl' altri due fuoi \ 
Configlio non dal furore dello fdegnoincom Collegati, Rè di Francia, e Duca di Sa- ,,** 

fideratode' Giovani , i quali forfè, come nel voja , acciocché contribuiflè con efli alla n\c- jjjjj \ 

cafo corrente , vanno concitando imbrogli ditata impre/a cootro la Repubblica di Ge- 

pcr rapire intcmpelhvamente dalle mani nova, & eflèndo intervenuto al CongrcfTo 

paterne lo Scettro , e riempire la Patria di di Su(a, nel quale fi attentò di deliberarla , 

confu /ione , e di calamità fempre indubi- l'Ambafciatore Veneto, fu comune il con- in D s^7" 

tabili nella provocazione d'una Monarchia certo., che il Senato vi contribuifie/ècreto^^*- 

formidabile come la Caftigliana. E come fomento ; mà le chiare ragioni , che udr 

le fpeculazioni del Rè Giacopo non have- dulTc inquella celebre di/cuflioneil Senatore 

Vtoo mai potuto accommodare in taleequi- Giovanni Bafadonna convincono per certo, 

librio il malagevole fiflema dell' Inghilterra che il Senato ne tòfle alieno; imperocché non 

di togliere al Rè la fufpizionc , che inquie- havendo egli alle proprie difpendiofe perqui- 

tavaìo nell'Adunanza de' Parlamenti, & fizioni altro oggetto che la libertà d'ita- 

a' Parlamenti mede/imi , lagelo/ia che lo- lia, che unicamente influifee al manteni- 

ro dà il Rè armato, non fu po/Iibile tenere mento della propria , quefta pericolavafì 

apertoper tanto tempo il prefènte , che po- tanto dall' ecce/fi va Potenzadello Spagnuo. 

refièro acconciarli le grandi forze , che oc. lo, quanto dalle fopravenenti Vittorie del 

correvanoade/c'guirel'Idca del Rè, e del Francefe, che di braccio tanto più podero- 

figliuolo; Fùdifciolto con l'afTen/ò per lo fo, e del Senato mede/imo, e del Savojar- 

fcritto Matrimonio con la Francia , e con do , non haverebbe riconofeiuto imperio 

decretare fuffidj tali per debolezza da' qua- d'alcuno per la moderazione di dare altri paf 

li la Monarchia Auftiiaca non poteva te- fi nell* ingrandimento del proprio Dominio 

mere. in Italia , quando fi fóflè impatronito di 

23 In Polonia ravvivo/li la cagione di nuovi Genova , che ne era la porta . E come ogni 

i«i - Guer- 
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AN NO Guerra che s'intraprende hà per fine il ri/to- tà della Porrà che haveva intraprefò il patro- ^ N ^0 
*6*4 rodellcconquifte per lecce/so delle fpefè che ciniodi lui contro l'intrufòà quel Dominio , 1 ^ 2 * 
ricerca, non porca la Repubblica nutrirne il quale fòftenutodal generale a pplaufo di 
la fperanza, quando tanto rimota ne' confini quelle Orde, era convenuto all' altro panar 
del proprio Stato non poteva acqui Ma re fé pcrfonalmentein Coftantinopoli , e ricevere 
non qualche porzione da faziare l'ingordigia dal Sultano impotenteà farli trovare affi- 
le' più proffimi , & accrefeere con la loro (lenza più fòrte alcune Terre fui Mar Ne- 
potenza i molelli proriti della gelofia ; nè riu- grò per proprj alimenti . Chiamavafi quello 
fcirecosìncttoilcontochc faceafi d'inghiot- Gianghirai, come il di lui competitore 
tire con tanta facilità la medefima Città di Mcemet , e parendo ormai ignominiofo a' 
Genova; perchè fe bene mancavate il popò- Grandi della Porta , che vi velie ramingo co- 
logucrriero, lo contava però grandemente me fuori del comando quel lo che la natura,c 
numerofo, e ricco, che aprendogli Scrigni la grazia del Patrocinio loro aflifteva con 
ripieni d'oro, come il mare aprivale foccorfi tanta ragione , deliberarono di porre in con* 
da ogni parte della terra,! oro medefimochc ciò un Armata, acciocché prendendovi fò- 
hà in sè compendiata l'onnipotenza Terre- pra V imbarco Io flcflò Gianghirai sbarcaflè 
Ore haverebbe chiamati tanti foccorfi àCaflà con fperanza, che il fblo titolo di 
d'avvolgere l'imprefà in graviflìme, e non venir appoggiato dal Sultano li recaflefran- 
fupcrabili difficoltà. Et in fincil trattarti di cala Vittoria , mail fuccefìo non corrifpofe 
cooperare in un medefimo attentato conia alla facilità del difègno, come narraremo 
furia Francefe , più difpoflaà forprendere, ncll' anno feguente . E fra tanto rivolto 
che à confèrvare, haverebbe caricara la Re- l'animo del Vifir Meemet Eunuco à liberar- c<»nc«mi:» 
pubblica d'imbrogli,con pericolo di piantar- fi da una di tante moleftie, che fòllecitavanli a-Jw!"*. 
la à cercarne da sè medefima lo fcioglimen- l'animo, deliberò di concordarli col Ribelle 
to, per ogni vantaggio, chesìnumcrofeal- Bafsà di Arzirun , che appariva men col- 
le grandi appartenenze della Francia le ha- pevole per il preteflo col quale indorava la di 
vefseroiàttoconfeguirei Genovefi . Equin- lui fellonia, di voler vendicata la morte del 
di da fi mili concetti pigliatocuore il Senato, Sultano Ofmano trucidato da' Giannizzeri , 
ricufandoi recenti progetti contro i Genove- machinando per ciò la ftrage , e ruina di 
fi,deliberò di perfifìere nella cofianza dell'in- quella infoiente Milizia; equindi fece pro- 
tra p re fa di fe fa del la Valle Tellina, in rei»- porli di lafciarlo nel comando del proprio 
giofa ofservanza dell' alleanza flabilita à fola governo col perdono dell' intra prefa fèdizio- 
n.ffcmc contemplazione del ripofo d'Italia ; à fa- ne , che interpretavafi fatta à buon fine 
f.\ i d.ki,ì yore di cui riufeì ancora con gì' ufizj dello d'imbrigliare la baccante petulanza Gian- 
$u!£££ flefso Senato comporre le antiche differenze nizzcra , e tenendoli fòrte con l'altra Mili- 
F ° a '" frà i Duchi di Sa voja , e di Mantova , per ziadi Cavalleria de' Spai aprivafi inevitabile 
cagione della Dote di Bianca , che fòmmini- il cimento alla Potenza Ottomana di rima- 
flrò i prerefli di flrepirofc contefè della ner debellata da sè medefima. Tanto più 
Guerra di Piemonte , e Monferrato, con- che fpeditafi un' Armata in Afiaperla ribel- 
venendo di pagare il Mantovanoall'altro l'ione di Bichir Baili di Babilonia fotto la 
trecento mila feudi contanti , e del rima- Condotta di Ali Cognato di Amurat , non 
nente in tante Cartella confinanti al Piemon- fòrmonrando il numero di quaranta mila mm. 
te , con promefsa di reciproco Matrimonio Combattenti , e per imperizia dell' artemi- 
frà le due Famiglie , non fuccefso poi per la litare, come gentame raccolto dalle Turbe 
morte immatura del Principe Filiberto, che più vili , non fù valevole ad impedir all' 
era desinato uno degli Spofi . Armi Pcrfiancringrcflbnclla Mefopotamia, 
25 In Oriente non eran fe non gravi le tur- ed iprogreflì coni' occupazione delle Piazze 
gxs* ,et* bolenze della Corte Ottomana fatte piùfen- di Diaberchì , e Monful, dopòdihavere 
**iW per la tenera età del Sultano Amurat, (confitto quel refiduo delle genti Tulxhei- 
ìm.ìJ"' ch'efibendo confidenza a' Mini firi di Ilare che, che i patimenti havevano prefervato 
più attenti a' loro intcrefii, che alla gloria per maggior gloria , e vantaggio de' Nemi- 
del Principato, era cfso efpoflo à luttuofc ci; anzi un altro Efcrcito Perfiano fi avvan- 
confufioni, la maggior delle quali procede- zò verfo la Provincia di Palefl ina, ediDa- 
, va dall' elezzione fattafidel Rède'Tartari, mafeocon l'intelligenza dell' EmirFacardi- 
Vr'o^i ^ ^ a GranCaro, in pregiudizio delle ragioni no , ponendoin fervitù ogni luogo con fòrn- 
dcll'attincnza per grado più prodi mo all' mo abbattimento della riputazione Otto- 
ultimo defonto, ed in fprezzo dell' aut tori- mana , la di cuipotenza non riconofeeva la 
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jMi annali del sacerdozio, 

ANNO propria ampiezza fè non per dar maggior contefe de' voti de' Vifiri , e Bafsà, piegando- ANNO 
l6z 4 campoalle Vittorie de' Pcrfiani . Di più fè- fi poi alla negativa , non per moderazione di l62 4 
ce quel Rè valicare da altro nervo di prode animo, mà per malagevolezza dell' atten- 
Milizia l'Eufrate , ed occupando molte tato, che dovendoti efeguire da' Turchi in- ' 
Piazzesùi Lidi del Mar Negro, s'impadro- feriori^ di numero a' Criftiani cozzava con 
ni d' un Porto in vicinanza di Trabilònda. l' imponibile , ed anche nel cafo diriufei- 
Così un altro Generale Perfiano con grofle mento violava una delle Leggi fondamenta, 
bande li rivoltò ad aflàltarc quelle Piazze , li del Dominio Ottomano, furto ad occupar 
chepoflèdeano gli Ottomani alle Spande del Regioni sì vafte per tollerare mirto con fìcu- 
Seno Perfico , forprefa l'importante Città di rezza di ogni Religione il proprio Vaffalag- 
Baflòrà , e poi quafi che l'intera parte di gio; nondimeno effondo trapellato qualche 
Arabia , che chiudefi nella vafta Penifola fentbre nel volgo di tali penlien che nudriva 
fra 1' Oceano Indico, e'1 Mar Perfico, ed il la Porta, non recarono immuni da gravi 
Roflo . infolcnze i Criftiani, fognandoli le lorocafe 
26 Accoppiavano* à tanti ertemi infortuni con le Croci, ò per contrafègno che fi fòffe 
tx ,„,.,„ ancor gl interni della debolezza del Sultano decretatala meditata Carnifìcina , ò per 
impotente per l'età tenera à diriggei e per sè far loro oltraggio,minacciandofi da' ftuoli del 
ftelso il Reggimento , lafciato per ciò in ba- Popolaccio il loro efterminio, fè non operava- 
lia della Madre Donna rapace, e crudele, no, che i Cofacchi defifteffero dalle loro 
«m'sSI*. ch'anzi rapite leGiojc dell'Erario fu vedu- Correrie, che anzi fu in punto di farficar- 
nu - to il medcfimo Sultano andare alla folenni- cerare l'Ambafciatorc di Polonia, à cui invo- 
la della propria Coronazione con Turbante larono ogni pregiudizio gl'ufizj, che con 
femplice, lènza gemme , del furto delle tanta premura interpofè quello di Francia, 
quali inquifìtoCufsaino Bafsà reftò capital- Chiude il fine di quell'anno il fin de' 27 
mente bandito con grofsa Taglia . Efaufta giorni del Poeta Gio: Battirta Marini , che ZiMu/ia 
la Cafsa di Guerra, indi fciplinata, anzi fè- nato nella Città di Napoli di Padre Leggi- im- 
diziofà , e contumace la Milizia , difubbi- fta , portato dal genio alla Poefìa vi fece un 
dienti i Bafsà di f uori , perdite di Denaro , applaudita riufeita , in quel tempo che non 
timori , deflazioni delle Regie entrate, erafi per anche ripigliata la venuftà del dire 
ufurpazioni infinite del Patrimonio erano le in metro nella favella Tofcana, per locchè Mone , « 
cofe in sì infelice coftituzione , che Calil accolto nella Corte di Carlo Emanuello p^i"^,* 
. Bafsà Uomo di fenno piò profondo , che Duca di Savoja ne riportò il fregio di eisere no ■ 
havefse la Turchia hebbe à dire , che cinque aferitto fra Cavalieri di San Lazzaro , mà 
in fei mila Combattenti che havefsero afsal- indi datoli à fcherzare intorno a' diftèrti del 
tata la Città di Coftantinopoli haverebbo- Duca medefimo di fpalle curve , con petu- 
no porta in fchiavitù quella Potenza , che lantilfimi mottegiamenti in verfi , ne fu 
con sì difpotica tirannia ne tiene fchiave difeacciaro, ed à preghiere del Duca Ferdi- 
tanre. E furfe sì gelido il timore di qualche nandodi Mantova liberato dalle Carceri; 
infigne feiagura , che fi tennero molte con- pafsatopoi in Francia, ivi > ed in Roma 
fulte fui dubbio fufeitato dalla ftcfsa paura comrafse domeftichezza col Cardinale Maf- 
dc'Capi, che Sultan Jacaja già ricoveratofi feo Barberini , che afsunto al Pontefjcato 
frà Criftiani potefse comparire armato per col nome di Urbano non profufe in lui quel- 
ipogliareil Nipote Amurat del Dominio , e le grazieche faceali animo di fperare la pre- 
parean loro di veder volar per l'aria i Dedali tcrita confidenza della inferiore fortuna , 
àmachinar tanta Imprefa, che anzi medi- forfè che ne conobbe i diffètti , evedutoper 
rando frà i foliti ardori della connaturale ciò freddamente in Roma palsòà Napoli, 
Barbarie le forme da fotrrarne la Cafa Otto- dove terminò la vita di ritenzione di urina . 
mana da sì paventati malori , in replicate fèf- Fù nella Poefia benemerito più per natura , 
fioni f ù difcufso,fe tornava in concio alle ira* che per arte , più per vena , che per culto , 
pericolo de' minenti calamità di decretare con arcani più per metro, che per gravità, con tutto 
cSlirnh» contralègni una giornata, nella quale i Mao- ciò riufeì migliore Poeta che Criftiano, 
»*" • mettani afialtanero improvi famente tutti i quando il puzzo delle laidezze fenfuali , che 
Criftiani , e ne faceflèro ftragc generale, per fono l'addobbo ed il fiore di ogni fuo compo- 
togliere l'intero fomento loro alla fognata nimento, è sì grave clic reca anco a' me- 
imprefadi annichilare la fortuna Turchef- no feyeri ncll'oneltà ltomacofilfima nati- 
ca, e furono ben lunghe frà varj pareri le fca. 

Anno 



Digitized.by Google 



E DELL'IMPERIO. 413 

Anno del Duodecimo Giubileo i6z<. 
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■ . 

ANNO "¥~ 'Anno ventefìmoquinto del Secolo Cardinali che erano pronti di fervirlo nella ^NNO 
j62S 1 viene di (tinto dall'Indizione otta- Sacra fonzione co i fenfi di quella nobile ciò- l6z 5 
1 A va. Il Pontefice Urbano apparec» quenza, che gli era connaturale fioritifll- p"Jj^!|j' 
chiotti fecondo l'intimazione fatta al Cri» ma, e fciolta, e non da Poeta, che fuol<u.*ii. 
r'm.Z"*'' ftianefimo per l'Indizione dell'anno Santo havere la favella ftcntata fràleopprcflioni 
SpoaJ.MMtt. à celebrarlo non tanto con la pompa più delle Regole Grammaticali , e riltretta da 
maeftofa, che eonfentifse la grandezza del affettato metro , ancor che fciolta nella Pro- 
a?\v Ini» *° J* onte fi catù > quanto con gli atti piùprofufi fa :difse dunque loro, chcalzavanfi in queir 
slmo".""* di quella infigne pietà, che sfavillava frà annodi benedizioni Celefti al profpetro di 
tante eroiche virtù del fuo cuore perecci- tutto il Criftianefimo le operazioni de' Capi 
tamento , & edificazione de' Fedeli; per- della Chicfa , le quali dove vari per ciò riufei- 
locchè la vigilia del Natale volendo perfo- re sfavillanti per pietà , e per gravità Sacer- 
nalmente portarfi al formale aprimentodel- dotale à fine di conlèguire per sè medefimi 
le Porte Sante per visìbile fegno di (palancar- quelle ftefse Benedizioni , che potevano eo- 
li a* Criftiani il Teforo fpirituale cella Chie- citarfi da Dio dalle terrene acclamazioni de* 
fa, nel punto di pontificalmente abbig: arfi Pellegrini beneficati, che fecondo ravverti- 
nellaCamera detta de' Paramenti, parlò a' mento di San Bernardo, è più valevole la 
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4H ANNALI DEL SACERDOZIO, 

4NN0 voce dell'Opere, che la voce delia lingua, fontuofi d'un pio Albergo ; e come nèpure ANNO 
l6 *5 i concetti della quale per quanto fpirino fan- mancò il concorfo de' Grandi, ih fràquerti 1625 
tità , la imprimono però nell'aria toggetta a' infigne il Principe Ladislao Primogenito del 
diflipamenti di ogni aura , che fc fa mano RèSigifmondo di Polonia, f ù perciò profu- 
la (lampa in farti permanenti, coli ituito un foìl Pontefice verfòdi lui con ogni piùono- 
eco non volatile ma fottanziaIe,ne risulta un rcvole, e fplendido accoglimento , nontan- 
documcnto di vera , e totale edificazione , topcrrcftiimzionedovutaallachiarczzadel 
&efièr quello il favellare, che il Dottor del- (àngue Regio, quanto per la gloria Milita- 
le Genti voleva, cheapprendeflèTitoquan- re conquiftatafi nelle fentteimprefe contro 
dogrimpofcdiparlarca' foggetti, ed itimi- Turchi, e Mofcoviti , e però fattoli appa. 
re 1 ditcepoli con la pienezza dell'Impero, recchiare l'alloggio nel medefimo Palazzo 
Imporrar quetìo non (oloildire , màiltàrc, Vaticano, e fattolo Ceco ledere à fplendido 
non fololammaelbarc , ma il dare efem- Bancherro adempì à tutti i numeri della 
pio, non (òlo il predicare con la voce, mà magnificenza dovuta à sì qualificato Pelle- 
ì'edificare col fatto; e quindi come ogni uno grino, non meno che alla fuprema digni- 
di edi Cardinali havevaconfèguito , ò nell* tà di sì grande Albergatore; i quali tratta- 
Eminenza della dignità, e nell'opulenza menti di fomma fplendidezza s' impiegarono 
de' comandi temporali il grado nel primo per ordine d'Urbano nell'alloggio dclI'Ar- 
Ordine, cosi doveva la Pietà, e la Mifcri- ciduca Leopoldo d'Autlria Fratello di Cctà- 
, cordia rifplendere , e tarli comendabile con re , e poco minori in quelli del Duca di 
la fantità del fervore nella vifica delle Chiefe, Alcalà, che venne per nome del Rè Cattoli- 
nclle Orazioni , e nel (òwenii e i Poverelli , co à renderli obedienza ( come diremo, )&à 
che membri delia medefima Chiefà haveva- confeguirelo fpirituale Teforodel Giubileo, 
no havuto dalla Divina providenza l'alfe Et acciò che à tanta celebrità, che apriva- j 
gnamenro per i loro Alimenti fu quel che fi nell'anno medefimo degl'occhi d'ogni Na- Em , . 
era foprabbondcvole alla dicevole futfiflen/a zbne della Terra non mancatlè la rappretèn- «•««■ »■ 
de' Ricchi; e dopò havere fpiegati fimili tazionc di ogni una delle più intigni funzio- 
concetti con decoro di regia brevità, dichia- ni, cheimpongono di tare i Rituali Sacri, 
rò di rifèrvare à se fi e fio la funzione di aprire procede Urbano il ventèlimo quinto giorno 



Lt« t ; «rie Porte della Butilica Vaticana, declinando di Maeeio ad aferivere nel numero delle Cwomu- 

y ff-. <fi fupplire come Legati alle di lui veci il Sante la Beata Elhabctta Regina di Porto- » 

Cardinale del Monte, Decano del Sacro Col- gallo , dopò di havere conofeiuti i di lei me- * Po,K * i '* 

legio, per quella di San Paolo; il Cardina- riti per tutti i gradi delle /olire, efolenniin- 

leLcnio, per quella della Latcrancnfc ; il formazioni tìcfe ne' Proceflj , da' quali ve- 

Cardinale Millino, per quella della Libe- rificotlì, eh' efìa era nata nell'anno mille due- 

riana, e pofeia preceduto dal rimanente de' centofettantuno dal Rè di Aragona, pacifica- 

Cardinali difcclc nella Seggia Papale con la tafi la di lei famiglia nelle atroci diflenfioni , 

Croce in una mano , ccon la face accefa che correvano prodigiofamente in un punto. EnritM> M 

nell' altra per legni citeriori della Fede , e PafTati poi gli anni più teneri in un rotale ab- di iti p<»- 

della Penitenza, e della Carità à percuotere borrimento de' piaceri del Mondo , che"**" 

il muro, che chiù dea la Porta Santa, che tutti unicamente rinveniva ne' digiuni, 

rovinoflì incontinenti , entrandovi etlò folo nelle Orazioni , e nelle opere della Pietà, e 

col canto dell' Inno fèftofo di lodar Dio di- dell'Umiltà , per eflètto di quetla rafie- 

llribucore di tan:c Grazie fpirituali,fuflcgui- guata a' Paterni voleri fi fposò con Dionifio 

toindi dal Sacro Collegio, e Prelati. Rè di Portogallo, à cui differendo ogni 

z E perchè i fofpetti della Contagione im- maggiore ri fpetto , e timore dopò Dio, at- 

* primevano le necetlàric cautele rifpetro a' rendea alla tanta educazione de' figliuoli, 

t.'.ci* ' Pellegrini procedenti dalla Sicilia, che ne folita à digiunare in pane , & acqua la metà 

Ets t .»i. Infetta , deputò in luogo della Bafilica di dell'anno , cangiatati invino miracolotà- 

San Paolo, che rimane fuori delle Mura mente, quando in una fua infermità abbi- 

dell'Alma Città , quella di Santa Maria in fognava di quel ri fioro, che ella poi d ede 

Allodi» »• Tratleverc, & accorrendo da ogni Regione in forma più benefica ad una m itera bile tèm- 

rj7'%cii e -delCriftianefimoiPellcgrini,vollela pietofa mina , quando con un baccio la ritànò 

pmi tu iu- munificenza d'Urbano , che nella Città Se- d'un'Ulccra, comead un' altra rcflituì col 

de primaria della Fede ammiratlèro un Ce9.n0 della Croccia luce perduta delle pu- 

effètto della Fede medefima nel vedere cam- piìle , & à molti altri col medefimo mezzo 

biati gli ftenti della loro povertà negli agi prodigiofamente la fànità . Confirmò poi 

Dio 
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ANNO Dio quanto le fbfleà grado la di lei pia libe- altri Principi, col voto della Congregazione ANNO 
&*$ ralità co' Poveri , quando portando nel fé- de' Riti , che giuridicamente ne riconobbe i l6 *5 
no le monete da /occorrerli, alla perquifizio- meriti, lo dichiarò Beato il primo dì d'Otto- **£* m 
ne del Marito, à che fervi (Te quel di fpen- bre; come parimenti fece di Andrea Avel- 
dio.le tramutò in Rofe nel più alto rigore del lino vifluto parimenti fra Chetici Regolari 
Verno. Fondatrice di Monafterj, di Col- Teatini con incontaminato candore di co- 
legj, e di Sacri Tempj , fu ancora della Pa- (lumi, à relazione di Carlo Emanuello Car- 
ce, e Concordia fra Rè, e reftata vedova dinalePio, & ad idanza di quella nobilidi- 
nello deflò punto vedito l'Abito di Santa ma Congregazione, ine/àudo fèminario de' 
Chiara con fopravirile intrepidezza a dìftè a' Vefcoyi, fotto il deci mo giorno di Giugno . 
funerali del Marito con tanto coraggio, che Tanto fucceflè per fubblimare alla Venera- 
dimodrava , che ella non era ne Moglie, zione de' Fedeli il Beato France/co Borgia, £ dl Frjn 
nè Femmina come prima, e pofeia nel /acro che di Duca di Gandìa fatto Gefuita go- cefi» b»!™*. 
Pellegrinaggio di San Giacomo di Galizia vernò terzo Generale di quel Compierlo di 
lanciaci colà prò] ufi fegni della Cristiana Tua Soggetti , che fupera ogni altro della Chie- 
munificenza,impiegò il rimanente della vita fa Militante, imponendo fotto il di venti 
nel proteggere i più mefehini, e pallata nel- di Settembre, cheefiggcfleda' Crifliani il 
la Terra di Stremenzio, per concordare il culto dovuto a' Beati, adidanzadiGafpa- 
Rè figliuolo col proprio Genero , caduta ro Cardinale Borgia , edellafleda Compa- t* 
malata , vifitata dalla Beata Vergine, era gniadi Gesù, e ad effi permise la celebra- 
patlàta il quarto giorno di Luglio dell'anno zionc della Feda il decimo giorno di Otto- 
mille trecentotrentafei à gl'eterni ripoli, bre, con recitamentodcll'Olìzio , e Meda 
fu degù ira la di lei morte da nuovi prodigi , di Confèflòre non Pontefice ; Il quale In- 
particolarmente da una foa vidima fragranza dulto die anche a' Cappuccini /otto il giorno 
chefpiraildilei Cadavere fino da trecento dodici di Settembre per cultodi San Corrado 
anni in qua ; onde per valore di tante virtù già chiaro profeflore del terz' Ordine di San 
eccelfe,edi tanti Prodigi dupendi bene fpi- France/ìo, & a' Mercenari Scalzi ri fpettoà 
rava rettitudine il Giudizio del Pontefice San Raimondo di Pegna/órte, ilnonogior- 
Urbano, che impofe a' Fedeli il Precetto nodi Novembre. 

di venerarla Santa regnante in Cielo con Tali atti del Magiderio della prima Cat- 5 
Crido . tedra perla Venerazione de' Santi furono ac- r« 
4 Vidcfi ancora l'altra minore, ma ben coppiati ad un generale divieto , che à nef- T ""' 4 ' 
e x B.wr» maedofa funzione della Beatificazione de' fun Prelato intcriore, ò Communirà , ò 
fervidi Dio, prima delle quali fù quella di UniverGtà , ò Potentato folle indi lecito 
Fra Felice da Cautalice dell'Ordine de' Cap- darli al Culto di qual fi Ila Uomo mancato D«r«oriT- 
«2? fv/f"" P uccm ' • Nacque egli ne' Confini dell' di vita anchecon fama la più chiara, efufli- 5J2J*3? 
un c tpfiK . Abruzzoda' Parenti ofeuri , che non heb- dente di virtù , e perfèzzioneCri diana , an- 
bero altro IuAro che il nome, chiamandoli zi di Martino (ottenuto per Gesù Crido, ò 
Santo il Padre , e Santa la Madre, & alle- pur per prodigi, non pingere le loro Imma- 
varo alla cuftodia degl' Armenti , & all'ai- ginicon/plendori , con corone, ò con altri 
tre incombenze dell'Agricoltura, nel fogget- abbigliamenti cfpreflivi della Santità, overo 
tare al giogo un paio di giovenche, rover- /lampare le loro vite, e divolgarle miraco- 
fàatefcli rapidamente contro con l'Aratro, lofe, le prima non precedea il Giudizio dei- 
che dovea (quarciarlo , e prefervatonc per la Santa Sede, proferito dopò il ricevimento 
grazia Celedepafsò à profè/Tare frà Laici la delle debite informazioni giudiziali, che 
vita regolai e de' Cappuccini, gli denti del- potefsero verificar laGiuftizia del mede- 
laqualeaumeucandoegli con volontaria au- fimo, e trarre dal ferale pencolo i Fedeli di 
fterirà fù fatto degno e de' ratti , e degl' venerare per Santa la memoria di chi fòfse, 
eftafi, cheportaronlotant'altoda ricevere ò dannato, ò ancor purgante fuori del Pa- 
dalle mani della Divina Genitrice il Bambi- radifo . Quefto Decreto ufeito dalla Con- « J fT>?,' 
no Gesù , e continuando per lofpazio di gregazione della Santa Inquifizionc il deci- " M "' u " 
quattr'anni la fua dimora in Roma eie- moterzo dì di Marzo, hebbe forfè per ca- 
moGnando per il proprio Convento , fi ren- gionc ciò che era f eguito l'anno antecedente 
dè sì celebre la fama della di lui Santità in in Venezia , dove fendo mancato di vita al- 
quel Teatro del Cnftianefimo, che Urbano cuni anni prima Frà Paolo Sarpio Servita 
predato dalle iftanze di Madimiliano Duca Teologo di quella Repubblica , e fepelito 
di Baviera, di Carlo Duca di Lorena , e di /èparatamcnte il di lui cadavere , il Po- 
pò- 



Digitized by Google 
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JNNO polaccio, come hàeccefso in ogni fenfo, fen- non partirfi per qual fi fia cagione ; Efiben- ^WNO 
,6 *S tendo comendata l'opera temporale, che egli do al fine medefimo le forze, lericchez- tóa * 
haveva preftata alla Patria,fi rivoltò a render ze , ed Armi di Terra, e di Mare: all- 
atti di Culto, e Venerazione al fuofèpol- che Carlo diCrequì Amba/datore del Rè 
ero con appendervi le Tabelle de' voti , e Luigi di Francia, per cui orò Dionigi Sei- Edeiu 
recarvi lumi accefi ; pcrlocchè fù affretto vagni , adempì alle parti medefime con* 
il Pontefice Urbano farne divieto in pena di una piena con fona nza di pompa , e di lu- 
Scommunica , formando pofeia lo icrirto irxo. k - 
general provedi mento in futuro; e col mo- Bolliva in ranto fra Principi una sì fér- - 
tivo della Ragione , come fieno rifer- ventegara, e particolarmente m Italia , co- 
vate al fuprcmo Giudizio della prima Ca- me riferiremo, che riconofeendofi impo- Er Bulu 
tedra le Caufe maggiori : fra le qua- tente l'umana prudenza à recarle repore,in- 
li fèndo maffima quella dell'adempimento giunfè Urbano d'implorarlo dall' ajutoDi- 
de' pefi importi dalle pie difpofizioni de' Fe- vino, concedendo /òrto il dì ventuno d' A pri- 
deli nel Divino Sacrificio con la celebrazio- le Indulgenza plenaria a' Fedeli,che con Ora- 
ne delle Mefiè, avvocò à sè Urbanocon De- zioni adcmpiflero à quefia parte, vifitando 
mm b » creto del dì ventuno di Giugno privativa- le Bafiliche di San Pietro , e di Traftevere, 
adiri*» . mente il diritto di riconofeere l'Art icolo, fe eflendo preceduta una Lettera Paftorale di- o™* 
à proporzione del fondo Legato doverle di- retta ad ogni Prelato del Criftianefimodara I^T^ 4,1 
minuirfi il carico, inibendo agi' Ordinar) in- il dì venticinque di Marzo , acciocché con 
feriori di non aflumere tale cognizione , ò la chiarezza del loro efempio , con la voce 
proferirne fentenza anche ne' loro Sinodi , ò della di vina parola , e con opere di pietà fi 
yifite; come pure a'Sacerdoti , che adem- ftudiafiero di indurre i Popoli à penitenza ,à 
piono per altro alla foddisfàzione di non rite- placare la divina indignazione, ad ufiue della 
nere per elfi una porzione dell' Elemofina ri- fua mifericordia, per fàrfi degni di confègui- 
cevutadal Benefattore, e parimenti a' Re- re il fòmmo Bene della Pace fra Potentati 
r;ro.'R«- golari di non ricever pefi fe non corrifponden- Criftiani. Ecome il medefimo Urbano ha- 
pba ■ ti a* fóndi che confèguifeono , edi non tener vea, mediante l'ufo delle proprie virtù Eroi- 
nclle loro Famiglie maggior numero di So- che, intraprefò l'abbattimento, eia Vitto- 
getti di quel die le rendite , ò confile- ria del maggiore defolatore che rifènrano le 
te Elemofine portano decentemente ali- cofe del Mondo, cioè il tempo; Così per 
mentare. deluderne la Potenza , ordinò fotto il di Artki(i9 
6 Accolfe ancora il Pontefice gl'Ambafcia- tredeci DeccmbreJ'erezzione, e fondazione Vém», 
Zm ad*** tori d'ubbidienza fpeditali degli Svizzeri, d'un Archivio , entro il quale fi confervaf- 
vTtmir del Gran Duca di Tofcana , della Religio- fèrotuttii Procedi , Atti, Decreti , e Sen- 
nedi Malta, e fopra ogni altra più fplendi- tenze degl'affari propofti , e fpediti nel 
daquella del Rè Cattolico Filippo Quarto , Conciftoro , particolarmente intorno alla 
adempiuta il dì ventinove di Luglio dal vita , e qualità de* Candidati alle Chiefe 
utb«B«i Duca di Alcalà Ferdinando Afna de Ribe- Cattedrali , e Monafterj , e Badie dette 
dei Rè di ra, che per mezzo di Bartolomeo de Ca- Conci (tonali , provedendo con dicevole fii- 
p'i'f^* 1 ftro orò nel Conci fioro in Sala Regia , e/pri- pendioi Miniftri, a' quali dovea rimanere ap- 
mendofiprecifamentcintaliparole:Permez- poggiata sì importante confervazione de' 
zodi quefto Soggetto, Beatiffimo Padre ,de* documenti in onta del tempo . Rinovòan- 
primarj delle Spagne, ha voluto il Rè palefa- cora le antiche Cofi'uuzioni Pontificie il dì 
re l'oficrvanza , e l'ofièquiocol quale à Vo- ventifei d'Ottobre, intorno all'alienazione 
lira Santità , e all' Appoftolica Sede di cuore de' Beni delle Chiefe , e luoghi Pii , eflen- 
rivercntemente fi foggetta, e con efiolui dendofene il divieto anche agl'Affitti per 

narfi i Beo' 

rutti i Regni, le Provincie, lelfole,iMa- lungo tempo , ò agi' Enfireufi , ancorché * Chitfc ' 
ri, i Porti a' voftri piedi, come figliuolo of chi gli haveva donati ò lafciari have/se per- 
fèquioùìfimo, e quindi ginocchiato vi ado- mefso l'ufo dell'arbitrio a' Titolari , ò Mi- 
ra ò Urbano . Voi riconofee Vicario di Ge- niftri . Diede in fine Urbano un infigne do- 
6ÙCrifto, fucceflòr di San Pietro, efiben- cumento della propria intrepidezza , rivol- 
dovi volontieri , come à capo della Chiefa gendo il penfiere al cafo della fua morte , di 
Cattolica, edi tutta la Repubblica Cri- che non han tocco più acerbo i Principi,efig- 
friana, Ubbidienza . Così alla Fede, edalla gendo il giuramento, cpromefsa di tutti i ( J"^ ,n J 
Sede Appofiolica ,dal culto , e patrocinio Cardinali perla religiofa Ofservazione della 
della quale promette cottami!!: inamente Bolla del Conclave fatta da Gregorio , con- 
firma u- 
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E DELL'IMPERIO. <i7 

ANNO firmandola elfo in fórma folenne il dì venti- ella fótte una delle più floride Provincie dell' ^ N0 

otto Gennaro con la fofcrizzione Tua, edi Univerfo, erecava perciò molcftiflimecu- 1 * 

tutto il Sacro Collegio. re all'animo del Pontefice mcdefìmo , che 

8 De' Regolari ancora hebbe cura fpecia- compiangeva nell'opprcttioni del proprio 
zx Buiur. m quell'anno Urbano, eriggendo fotto il decoro l'impegnamento contratto dall'An- 
te.*, primo giorno di Marzo una nuova Culto- recettore col riceverla in Depolito, quando 

dia , ò Provincia in Baviera per quelli, veniva urtata dalle due Potenze , Spagnuo- 
che diconfi Ollèrvanti Riformati di San la, eFrauccfè, che opprimevano ella , & 
PqgPOgfr. Franccfco , comunicando loro tutte IcGfar il Depofitarioinfieme, e rimanendo anco- 
"e»?' **" zie > Indulti,e Privilegi di quelli di Spagna, ra intatte dalle occupazioni Francefi dell' 
e foggcrtandoli ad ofiervare tutte le loro anno antecedente due intigni appartenenze* 
Regole, òSratuti,i quali confirmò fotto il di Bornio, edi Chiavenna, ancoreflè ce-^J,,^ 
primo giorno d'Ottobre, come riformati , dettero, mentre il primo fu occupato ferii- 
ed accrcfciuti ne' due Capitoli di Roma , cernente dal Signore della Lande , come 
edi Segovia,rifpetto alla famiglia Oltramon- di poi refiftendo il Forte di Chiappina pre- 
tana, regolata da' Statuti di Barcellona, fidiato da Gio:Battitta Cauti Afcolanofol- 
Confìrmò ancora fotto il dì ventiquattro di dato del Papa ne fu difeacciato dall'Acqua 
Maggio gli Statuti della Religione lòtto il che li mancò , e dal fuoco dell'Artigliarla 
AppTOV>l . io titolo della Santi(fima Concezione, chia- che lo foprafece,ufcendone con trecento qua- 
nti;, mì- mataG della Milizia Cri ftiana, iflituitagià ranta foldati ; nè forte migliore incontrò 
" dal Duca Ferdinando di Manrova , e da Chiavenna prefìdiatada poca Milizia Ponti- 
t Adolfo Conte di Analt. Concedendo an- ficia , e da numerofa Spagnuola , mentre 
de P gi7o^'° cora à quei Minori Ollèrvanti di San Fran- fu abbandonata alla dilcrezione del Signore 
Udij . aeU cefeo , che travagliavano nell'Appoftoliche d' Arcurt , e ritirandoli al Cartello il Prefi. 
fatiche delle Miflioni dell'India , l'ultimo dio, effo parimenti cedè ài tiri del Cannone; 
giorno di Giugno , che potettero rimanere e quindi correndo floride l'Armi Collegate , 
infigniti degl'Ordini Sacri per mano di qual i Comuni de' Grifoni raunati in Coirà fé- 
fi voglia Vefcovo Diocefano, òconpermif condando la fortuna de'virtoriofi rinovaro- 
fione del medefimo , anche fuori dei tempi no l'antiche Leghe con la Francia > deteflan. 
ftabiliti dalla ragione canonica, e nè pure do ogni contraria convenzione fatta con gì' 
fervatoil debito intervallo fra l'uno, e l'ai- Auftriaciin Milano, & in Lindo. Rama- 
tro, che chiamano Interftizia. Mànonusò ricavano altamente qucfti fucceffi il Papa, 
della medefima indulgenza rifpetto agli non fapendo come vendicare da tanti ol- 
nìnfl'ni^r Eremitani di Sant'Agoltino , che dimora- traggi l'eftimazione proftrata della Santa 
Mj S »te- y a no nell'Indie , ò in Spagna , per renderli Sede , e però deliberò de' mezzi appropria- 
capaci del grado Dottorale , volendo per ti , e Ovili , e Militari; fpediper tanto In- 
Bolia del dì ventiquattro di Aprile, chcef- viato ftraordinario alla Corre di Francia ImMmm 
fendo quefto molto diyerfo dal Saccrdota- Bernardino Nari Genriluomo Romano, à fm£.?L£ 
le, per cui la neceffità nulla operava, non fi finche mfiemecol Nunzio Spada, eccitafse- " le 
conferifle fènon precedente il rigore totale rola pietà Reale à qualche propizio riheìfo 
dell'Efame fecondo le Regole già prefitte à all'innocenza della Sede Appoftolica , che 
tutto l'Ordine. . ' per tutela della Religione Cattolica-, non 

9 Mà non eranquefte fòle le follecitudini meno che della confervazionc della Pace frà- 
Exc*,ru- d'Urbano, mentre ne riièntiva ancoradal- le due Corone,erafi caricata di tanti imbro- 
tAin.%. o la Valle Tellina , che nella durezza della gli , infittendo per la reintegrazione delle 
9 Et n*»ì propria condiziopc d'edere fè beneangufta di lei armi difeacciate, e vilipefè al pofseflb 
jj& *zin,t. un grande teatro per le proprie calamità , e de' Forti , ed in cafo d'in fu pera bile refitten- 
tn.j.fMt.x. per le agitazioni che recava a'maggiori Prin- za vedette che fpiraglio di luce poreflè ha- 

cipi del Criftianefimo, correva una forte vere il negozio per fottrarfi dall'impegno 
molto diverfa dall'altre Regioni infettate con dicevole ripiego . Queft'Ambafciata 
dalla Guerra, dalla quale ette ricevono le trovò per ri fpotta numerale feufe di Miniftri 
loro dcfòlazioni, quando à lei ne derivava Regi, fopra la neceflità di ufàre le violenze 
fplendore, e luftro , mentre da un ignobi- per manteni mento dc'patti cheoorrean frà la 
le nafcondiglioch'clla è frà le Balze dell'Ai- Corona,e la Repubblica de' Gri/òni ,di con- 
ni Rezie fenza molto da perdere nella fieri- fcrvare nella loro fovranitàil membrodella 
lità de' proprj fatti illuftravafi con l'impie- Valle fòrtraendolo dalle zanne del pottènte 
go ditant'Armi per. cfpugnaria , come fè Leone di Gattiglia. - - 
Tomo Primo. Ggg Efrà 
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ANNO £ fra tanto parendo languida la voce, to , imboccando ambedue le frrade, che -^#0 

l6 *S che ufeiva dal petto armato della fola cari- apronfi fra i dirupi della Montagna verfo 

10 tà Paftoralc, ingiunfè Urbano l'afiòldamen- le fpiaggiedel Mediterraneo , lungo le quali 
ti»! '" h to< ^' dieci mira Fanti , e quattro mila Ca- lo Stato Genovefc in amena , e deliziofa 

valli, dandone la condotta à Taddeo Barbe- Regione fi ftende . La prima dicefi di Gavi, 
Arm.m^t. rino f U o Nipote , al Duca Federico Savel- e l'altra di Rofciglione, & aflàlratafi dal 
v,Mc *tX li , & al Principe Colonna di Paleltrina,più Conteftabile Dighiera la Terra di Novi 
tolto perarmare il negozio, che per valerli nonhebbe ad impiegarvi l'Armi, perchè i 
in effetto dell'armi , perocché quelle de' Deputati di tutto quel Pubblico fe li ginoc- 
Collegati incontrarono fcabrofo il fine della chiorono con le Chiavi in mano , & il Du- 
vittoria , e lungamente travagliando nell'ef- ca forprefo il Cartello di Ollada hebbe anche 
pugnare la Terra di Riva porta in fitogran- in Tuo porereil parto di Rofciglione. Ver- 
demente import a nte,chiamò querta gl'aiuti fava fra tanto in graviflimofpaventolaCit- 
Spagnuoli à foccorrerla.già che erano fcarfi f- tà di Genova , che avvezza all'u fo pacifico 
. fimi i Prefidiarj che la cuftodivano à nome delle Mercanzie , la fola voce di Guerra la 
delPonteficc.chcfuronoagcvolida introdur- pofe in tale fcompiglio, chea rtenti il Se- 
fi con Barche perla via del Lago di Como, nato potè rifeuoterfi dalla confufione per 
ne' lidi del quale efsa comunicava , e però meditare ladifèfa., ne' primi penficri della 
attaccata dal pofsenre nervo di duemila, e quale precipitarono i Senatori nella rifolu- 
cinquecento Fanri , e da buon numero zionedi re(t tingere ogni sfòrzo alla fola di- 
de' Cavalli , accollandofi l'Efcrcito Spa- fefa di Genova , abbandonando alla difere- 
gnuolo diede tanto corraggio à gl'Afscdiati , zione de' Nemici il rimanente dello Stato , 
che con tutto che gl'Aggrefsori fufsero au- mà refiftendocon virile fortezza Girolamo 
mentati con un Reggimento di Norman- Dona , ed efaggerando l'ignominia di rad- 
vwnpi dia numerofb di mille, e fettecento Soldati, doppiare la forza degl' Aggrertori con la 
SSuSS e di due mila Fanti Veneti , tanto la Terra fpontanea certione dello Stato, per accrefeer- 
raotT refirtè , e fomminirtrò altri motivi di più li fc non altro l'audacia, e fornirli di vet- 
lungo maneggio di Armi , finche compar- tovaglie interne tanto prortìme alla Città , 
vero gli aiuti Alemani lotto la Condotta fù deliberato di fortencre per quanto t'ode 
del Generale Papenaim , il quale correndo poflibile il portello d'ogni luogo,accrefcendo- 
con profperi fuccertì la Valle s'impadronì fi l'animo dall'havcre feoperte l'intelligen- 
della Terra di Traona , Cerpoano, e San ze che haveva à pregiudizio della Patria la 
Giovanni, e di tutto il Paefe fino nelle yi- Cafa de' Marini principale , & opulenta fra 
cinaozedi Morbegno, e verfando gl'avve- le patrizie; E pofeia partecipata la lorofu- 
nimenti fempre più favorevoli agl'Aurtria- prema urgenza al Papa, & a' Miniftri Spa- 
ci fofpefe ogni azzione militare la loprave- gnuoli fiaccinfcrocon tutto il fervore à te- 
nenza della rigidezza del Verno. (tenere tant'impero, dal quale auguravafiil 

11 Pungeva ancora oltre à si (piacevoli con- Savoiardo il confeguimento delle fortune 
r« c.tfU. tingenze ilcuore d'Urbano la rifòluzione , sì lungamente fpeculate con la conquifta di 

" * che finalmente fi vide ufeire dalle machine sì nobile, cricca Regione; al qual efletto 

ut'* delDucadiSavoja, mentre non confenten- i FranceG occuparono la Terra di Novi, 

do i Miniftri Francefi a' configli de' Veneti come il Duca quella di Campo, e per l'aJ- G ^ f ^ 

di portar la Guerra nel cuore dello Stato di tra parte confortaronfi i Genovefi à mo- j^I^ 

Milano, per non prorompere in aperta rot- ftrare intrepido il vifb per l'arrivo delle ' 

tura fra le due Corone , fecondo il divieto Galere di Spagna cariche di opulenti fuf- 

efprefso che ne riavevano dal Rè Luigi , e fidj anche pecuniari , e di Lodovico Guafco 

riufeendo ignobile impiego alia grandezza con quattromila Fanti Italiani fpedito dal 

delle forze apparecchiate la (inettezza della Governatore di Milano infieme con un al- 

Valle Tellina nella cuftodia del riguardo di tro Capo di prode Condotta , cioè di Tom- 

nMMlMl contribuire l'Armi al mero foccoriòde' Col- mafo Caracciolo , i quali pigliarono quartie- 

|>WOt- legati , fideliberò diafsaltare loStatodella rene'luoghi più efporti all'in va fione.e pere ò 

a"cliit^! Repubblicadi Genova, a preterto di redime- ne' più importanti, non fenza gelofia de'Gc- 

re dalle violenze i diritti del DucadiSavoia novclì, (èmpremai connaturale alle Repub- 

fopra il Marchefato di Zuccarello, e però bliche , & infeparabilc da' lòccorfi di brac- 

fattafi Piazza d'Armi la Città d'Arti , di là ciò troppo poderofo.della quale tuttavia fece 

cominciorono à marchiategli (quadroni , e acerbe querele il Conte di Caftagneda , che 

Francefi, e Savoiardi per via del Monferra- iyi rifiedeva Amba femore di Spagna. 

Intan- 



v 
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E DELL' IMPERIO. 419 

ANNO Intanto avvanzandofi il Savoiardo per Conteftabile haveffe fecondato il fervore ANNO 

i6*5 ftringer Savona Piazza confiderabile , cf- del Duca, mà egli volendo procedere con l6i 5 

11 pugnato Safluolo, cercando di congiunger- maturità convenevole à cimento sì arduo 

z * fi con le Milizie Francefi incontrò duro refidè tanto intrepidamente alle di lui vo- 

odacolo nel Cartello di Ottaggio, dove fòt to glie, allegando di voler prima fard padrone 

iCapi, Scaltri Senatori Genovefi era fi rac- di ogni altro luogo; onde prorotto il Duca 

colto il nervo delle forze loro confidenti in in rabbiofà indignazione con lui lo tacciò , 

circa lei mila Fanti . Premeva al Duca l'ef- fé non di codardo, che non poteva con veni- ni^»™» 

pugnazione di detta Terra per aprirfi la re alla chiarezza della gloria militare, che «w^S 

Strada ali acquifio dell'importante pafso di per tanti anni erafi tanto labilità , almen u De * b '°- 

Gavi , mà fortiri i Gcnovefi fecero duro di rapace, di efière corrotto dall'oro de'Ge- 

contrado alla di lui vanguardia, cheoppor- novefi , che rendea più verifimile la di lui 

tunamente fòccorfa dal Duca medefimo nota avarizia , perlocchè fcparandoli una 

Acquiftoai con i Capitani più eccellenti, e valorofi, diferepanza fatta sì llrepirofà , ilDucalpc- 

<£*3Sdb« che havefse , e dall'ardore invitto della fua dì Felice fuo figliuolo naturale ad aflàltare 

»o;irdo. ft c ft a prefenza , li roverfeiò con la prigionia la Terra di Savignone Feudo della nobilif- 

del Caracciolo, e col formontare le Trin- lima Cafa Fiefco , & il Principe Vittorio 

ciere, e penetrare entro la Terra, la qua- con fei mila Fanti , equattrocento Cavalli 

le abbandonata da quelli, che non erano contro la Riviera di Ponente, occupando ^^"j**. 

flati difperfi nella (confitta , fi ritirarono nel la Pieve guardata da Gio. Girolamo Do- pw- 

Gattello con ricchiffimi arredi , mà fenza ria , che reftò prigione , indi Alberga, ftfcMjufc. 

Munizione da G uerra , e da bocca , perloc- Porto Maurizio , Veotimiglia , e Zuccaret- 

chè convenne loro cedere alla Vittoria del lo, e poi anche Oneglia, Aggettando cori 

Duca, in potere dui quale retto il Cadello con rapidocorfbdi Vittoria, qua fi non con- 

con l'Infegne, e con ricchiffime fpoglie . trattata da difèfa, tuttala Riviera di Ponen- 

Parevaper tanto, che rotto l'Argine delle te , con un faccheggiamento tanto ferale , 

Milizie,chc facevano fronte alla Gttà di Ge- che all'ingordigia delle Milizie non mancò 

nova, non lolo redatte debole per la qualità nè pure la crudeltà di larga prof u (ione di 

de' ripari, màfeon volta da una luttuofa con- fangue, e di un univerfale difpoglio. 
fufione à quedi raguagli ; & il Duca folle- Alla percofladi perdite sì funette ri voi- r? 

citava il Conteftabile à penetrare follecita- taronfi i Gcnovefi à recare i più vivi eccita- ex c* f ,i*. 

mente à ferire quel cuore , dall'oppre filone menti al Governatore di Milano, efaggeran- ** * 

del quale cadeva indiefangue, come cada- do imminente la necefiitàdi darfi in brac- p rin * f "'*' t * 

vere il corpo di tutta la Repubblica, mà ciò alla Potenza Francefe, giacché la Spa- Sffi f — 

non volendo egli ufeire un punto da i pre- gnuola pareva , che gli bavette abbandona- 

fcritti delle regole militari , infifteva che do- ti, & in tanto incominciaronfi gl'attentati 

vefse precedere la conquida di Gavi , la anche per Mare, mentre l'Armata Fran- 

qualc lafciata intatta con il valido Prefidio, cefefottoil Duca di Guifa Armircglio, fc 

che la muniva, poteva impedire il pafsaggio bene impotente di far valide impicftioni 

alle vettovaglie, e far nafeere alle fpalle perla fearfezza de' Legni , tanto conquidò 

qualche attacco che rovinafse l'imprefa. un Vafcello con cento ottanta mila Reali, 

Trovavafi in Gavi con tré mila Soldati il chetragittavafida Spagna in Genova, tre 

Capitano Meazza fpeditovi dal Governato- Galere della quale forprefero la Capitana 

redi Milano, perchè penetrafse al fòccor- della Squadra di Savoia all'I fòla di Sant' 

fodi Genova , enonefponefse tanta gente Onorato; mà predo fùquefto picciolo fuc- 

à mantenere un luogo ftimato ignobilealla ecdofeguito dalla profperità de' maggiori à 

ejì Ciy\- d'fiìpazione di tante forze, e però ufeito fòllievo dell'abbattuta Potenza di quella 

perfotrrarfi dall'Afsedio ncll'ofcurità della Repubblica, mentre movendoli ii Governa- 

notte , trovando le ftrade chiù fe da' nemici tore di Milano con valide fòrze à foccorrer- 

rientrò nella Piazza , che poi il dì vegnente la , rimaneva il Contedabileco' Francefi in 

rendè a' nemici , come parimenti fece il numero di ottomila , come racchiufo in 

Cadello, che fbrtiflìmo per fito non afpettò Gavi , rifèntendo notabili danni dalle fughe 

l'efperimento del ferro, cedendo, come dico- de'foldati, fenza cimentarli co' nemici , e 

no, alla fuperiorc potenza dell'oro, perloc- dall'edrema penuria del vitto, e delle pa- 

* chè pareva che conquidati i due paflì im- ghe, non fenza taccia , che la fraude del Co- r * *f ) " * 

portanti di Gavi , edi Rofciglionerimanef- mandante lefottraelle , perle quali ragioni C" 1 

ic inevitabile la caduta di Genova, fc il non potendo più fullìdere nella derilità de' SSjpd . 

G gg 2 mon- 
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4io ANNALI DEL SACERDOZIO, 

ANNO monti,f ù forza di richiamare il Principe Vit- mente à togliere a' Collegati la fponda della -ANNO 
l6l 1 torio dalla Riviera , à fine di partirfene , e potenza Francefe , giacche la debolezza 1615 
non rimanere distrutti dalla fame , e man- della propria temporale , e del fuo Stato po- 
ca ndo i giumenti per tirare il Cannone con- teafi concepire da rifolverSi in puri termini 
venne lanciarne dicianoye pezzi in Gavi, e fe d'una minaccia, Sènza efporla à Sostenere 
bene di malavoglia ftaccavafi dall'ampiezza nuovi fu ffidj nel cimentarla ; e quindi per - 
de' proprjdifegniilDuca , nondimeno fe li qualificare i maneggi deliberò di appoggiar- 
ravvivarono nel cuore le [dee degl'Antichi di ne la condotta ad una Straordinaria Legazio- 
potere in Regione più opulenta, e commoda ne AppoStolica , nella folennità della quale 
al proprio flato tentare nuove Imprefe nel porendofi appagare la grandezza del Rè Lui- 
Milanefe , il che avyivavalo alla fpcranza di gi, poteva ancora agevolmente condefeende- 
vedereaccefa la Guerra tra le due Corone, re ad ascoltar volontieri le proporzioni di 
in mezzo al conflitto delle quali figurava!! Concordia , che in unapparatodi rantode- 
poi Sicura la propria esaltazione ; con tutto coro , erifpetto verSò la propria Corona fe 
ciò fa molto diverfo il principio di quella li fòdero portate ; e benché non mancaiTe- 
nuoya molla, mentre il Governatore di ro Cardinali di graviflìmo Senno che li rap- 
fX'i^t Milano provveduto di denaro da' Genoveli prefentaf'lero, che l'immaturità delle cofe 
tnaeli ' s'impadronì con fomma felicità d'Aqui,riu- palpate con tanta evidenza nell'inutile fpe- 
feendo ancora all' Armata Navale di Spa- dizione del Nari cfponeSlè ad un evidenti!! 
gru, comandata dal Marchete di Santa fimo rifehio l'onore della Santa Sede, che 
Croce, numeroSà di cinque Galctmi,e di veti- haverebbe preflo il Mondo foftenuto pre- 
tkinque Galere , di far ricuperare col fuo fa- giudizio , nel vedere dal fucceflò vano poco 
vore ai Genoveli col difcacciamento de' Sa- apprezzato il mezzo fu premo della Lega- 
vojardi, tutti i luoghi della Riviera di Po» zionc, tanto volle Urbano decretarla, Sce> 
nente; e rifolutefi l'Armi di Spagna d' inva- gliendoà portarne il Carico Fraacefco Car- 
dere il Piemonte, fu attaccata da effe Ver- dinaie Barberino fuo Nipote, che nella 
va con numerofo , e valente Efercito, la Gioventù contando pochi anni, nell'applica- 
quale benché folle in flato di debolezza, zione <5c alle feienze , & all'opre di pietà, 
nulladimeno per quella tardità di moto, & al negozio contava tante ore bene Spefe* 
con la quale procedono i grandi Eferciti , che lo rendeano maturo per gravità di co« 
hebbeagio il Duca di premunire , e di ri- ftumi , per lume di prudenza > eperfoler- 
ceverpoi l'ASledio con eguale intrepidezza , zia d'ingegno al pari de' più con fumati , e 
evalore, e però Stretta eoa militare perizia facendolo ancora accompagnare per decoro 
trovarono gli Spagnuoli un gran contrailo da' primi Prelati della Corte, e parricolar- 
per fuperare il Rivellino, che copriva il mente da Gio: Battila Panfilj Uditore di 
»4tVfm! Borgo della Terra , che abbattuto final- Ruota , & Uomo di tanta capacità per in- 
mente fù conquistato, mala qualità di quel telletto quanta ne hebbe per meritata fòrtu- 
fuolo palustre ingombrando con l'acque , e na , anche della fuprema Dignità , f ù nelle 
con lezzo profondo, rimanevano inabili ad Sòlite formalità del Concistoro decretata la 
ogni militare operazione gl'AggreSTori , di di lui Spedizione al Rè di Francia . Intraprc- 
maniera che aflaltati dal Duca, e dal Si- fe egli nell' aprirli della Primavera il viag- 
gnore di Crequì ne' loro ftefli quartieri for- gio per quella parte , e trovando nel paSTag- 
zarono il Duca di Feria à ritirarli dall'Im- gio per Genova accefa per ogni parte la 
pieSà, ricevendo impedimento di molestarli Guerra , die riferimmo , fpedì il Sùddct- 
nella marchia dalla perversici della Stagio- to Panfilj tanto al Conteftabile Dighiera > 
ne, e delle Strade, di maniera che i freddi quanto al Duca di Savoja per impetrare da 
del Verno intepidirono il bollore militare eSTi una fofpenfione d'Armi , finchèegli po- 
degl' Esèrciti . tellè pervenire ad implorare più Stabile 
14, Nella pendenza di tali emergenti havea Concordia dal Re Luigi ; mà come un d'ef- 
t» s»,i. il Pontefice Urbano nella più fottiledilcuf- fi era irretrattabil mente impegnato dalle 
Tuàl&t fìonede' mezzi appropriati à raSTcttare i lut- Ideedel proprio ingrandimento, e l'altro 
tuofi difeonci che ne procedevano, conoSèiu- mero efecutore degl'ordini Rcgj, nulla potè 
Upiiiooc tocon l'ufo della propria fublime capacità, ottenere , con infausto presàgio de' maneggi 
d«i OrdV che à lui non rimaneva Strada più ficura , & della Steda Legazione , la Spedizione della 
■* agevole per trarre la Sede A ppoStclica , e sè quale rifèrivaSi dalle interpretazioni troppo 
medeGmo dall' impegnamento contratto, livide all'interefse temporale della CaSà Bar- 
che quella del negozio , diretta particolar- bcrina, per inalzarne le fortune con le Noz- 
ze di 
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E DELL' IMPERIO, 421 

ANNO ze di Madama di Reficuà, che in Francia Cefare, ma che fi accoppiaflero con /ègre- ANNO 
1625 godeva per Dote opulentiflimi Stati , e per ta contribuzione di denaro col fuddetto 1625 
porre in credito al Criftianefìmo con l'altez- Danese, perlocchè fu forzato lo fteflò 
za di tanto impiego il Cardinale fuddetto, Ferdinando à fprdire il Generale Tillì 
benché nella conofeiuta qualità del medefi- con valido Eferciro à reprimere tanta vio- 
mononhavefle bifognodi quefro furti-agio., lenza , non immune dalla fellonia, quan- 
echeilfucceilòfmcntifse i Pronoflici intor- do il Circolo fuddetto membro della fo- 
no al Matrimonio fuddetto, rifiutato dal vranità dell' Impero , contro eflò have- 
Papa che decretò la Legazione per foto moti- va decretate le oftilhà, & armato il Ge- 
vodiconfeguireuna ragionevole concordia nerale ; e quindi chiufi i pafli al Vefer» 
negli ftrepiti d'Armi , che ponevano ili attendeva il Valeftain con venti mila 
icompiglio l'Italia . Soldati , che finalmente pervenne à con- 
'5 „ Reftò Roma fenza veder morte de' giungerfi feco , dopò havere difcacciari i 
r» ":j.vì. Cardinali , ma non furono men gravi i fu- Protcftanti dalli Vefcovati di Alberftat,Bal- 
"* r ""*' nerali Cardinalizj quell'anno alla Chiefa deiburgo, & Ala, e prefentatofì con un 
per efler fucceffi fuori di ena , mentre la qua- groflo, e numerofo Eferciro in vicinanza 
htà de' Detònti gli fece rifentir pregiudizio di Hannover , ivi incontratofi in campale ci- 
feben lontano. Morì primo nel dì diciafèt- mento con l'Efèrcito Inimico degl'Eretici 
cJldMi'i dt tc faggio M Cardinale Franccfco di San- rettò vittoriofo , rimanendovi cftinti il Du- 7|nwJi , 
"T, • do vai già celebre Ducadi. Lerma ed arbi- ca di Saffonia, T Antenbergh, & il Generale CiAnI 



tro della Monarchia di Spagna , mentre ri- della Cavalleria Danefè Òbcntrava , al calo- £ ? E "" 
tiratofi con le accennate colpe dalla Corte re della quale vittoria aumentatali l'efti. 
fu forprefo dall'ultima infermità nel la Gtrà inazione dell' Armi, il medefimo Imperato- 
di Vagliadolid , ove chiù le i fuoi giorni con re Ferdinando volle rafie r marie con dichia- 
havèr difpoflo dell'ampiezza delle conqui- rare per fucceffore nel Reame d'Ungheria il 
fiate ricchezze anche in opere pie , ed in fpe-i di lui primo Genito Ferdinando Emetto j 
eie col fondo di ventinove mila Scudldt imponendo col cenno il totale eflerminio 
entrata annuale alle UniverfìtàdiSalaman- dell'Erefia nelle Provincie Ereditarie della 
ca, di Compiuto, edellaftelTa Città dove propria Famiglia Auftriaca, c riportando » 
morì . L'altro Cardinale morto fu quello di dal Bafsà di Buda Plenipotenziario degl'Or* 
Zolleren , il quale venuto à Roma , e con- romani la Confìrmazione della Tregua per 
quittato il titolo di San Lorenzo in Pan: i per- dieci anni già firmata con quella Potenza . 
ha, nel mentre che ivi fuppliva alle veci di Ma la fama di tante profperità fempre r _ 
Ambafciatore Cefarcofù eletto Vcfcovo di gravi a' Protcftanti , che confiderà vano la 
Olmitz , e ito alla Refidenza , come in Cafad'AuftriaperdifnpatricedellaloroSeN fmit.itt. 
quell'infìgne Capitolo eran fi introdotti Ca- ta, e fempre cagione di Gdofie a' medefi- 
nonici Eretici , proiettò loro , che profef- mi Potentati Cattolici.contribuì tanto calo- 
làflero la Fede Cattolica , ò che haverebbe re all'apprenfione già formata di vedere ac, Ccn 
foddisfatto alla Chiefa con di facciameli , il crefeiuta al fegno di dover temere la Poten-: **tt*y* * 
qual tuono havendoli fufeitato controodio za fuddetta,chc flimolò l'uno, e l'altro par- 
capitale , ricevè da eflo fomento il fofpetto, titoad appuntare un Congregò nella Terra ' 
chelifofsedatoil veleno, mentre poco do- dell'Haja in Olanda , per rinvenire le for- 
pòildì venticinque Settembre pafsoà mi- me di contraporfi à moderarla . Vi fi trova- 
glior vita, celebre perdottrina, efantità,e ronoi Miniftri di Francia , quelli d'InghiI- 
per zelo di cftirpar l'Eiefia. terra, di Danimarca, e di Svezia, anzi di 
16 In Germania l'Imperator Ferdinando fù Bettlem Gabor , prefToil quale il giorno del- 
txZHM. provocato a' virili cimenti da una temerà- la Pace, ò della Concordia con Cefare era 
''"it^Nami ria deliberazione del Rè di Danimarca , che fempre la vigilia di nuova rottura , e ben- 
m 'r*M vi ss mietuto dall'oro, che feco profiifè il Rè chè tutti fbfseto concordi nelle brame più 
»•■•«■ d'Inghilterra, fu coftituito Generale del vive di abbattere il Dominio Auttnaco, 
Circolo della bafsa Sa (so ma, per intrapren- nondimeno ricufavano i Francefidi fma- 
dere à forza d'Armi la reintegrazione del li berare la loro oft i li tà, non volendo ufei re 
niflinfiont Conte Palatino nella perduta dignità, e da' termini di dar fegreti fuffidjalle Provin- 
Hiiftft ne * P°^ so ^S 1 ' Stati, al che contribuì- eie unite, perchè tenefseroviva la Guerra 
Lmìouki' vano ancora gl'uficj del Rè di Francia , non controia Spagna, òc il Rè di Svezia con 
fenza fofpetto, che elfi non fi fèimafserosù Danimarca domandavano , per condurre 
N la fola interpofizionc delle preghiere con i proprj Eférciti ad attaccare i Stati Cefàrei, 
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4iz ANNALI DEL SACERDOZIO, 

jiNNO fomme d'oro così grofle, che erano impo- do, cioè dell'ottima intenzione per loripo- dNNO 

l6l 5 tenti gl'erarj degl' Adunati à contribuir- fo del CriiTianefimo , e per una picniffima l6z S 

le ; perlocchè il Confettò pieno di mala in- eftimazione degl'Urici della Santa Sede, egli 

tensione verfo la Cafa d'Auftria sfumò in glene dava la maggior Scurezza, 
nulla, benché fi folle prefìtto di decretarve- Furono per tanto deputati dal Rè il Car- 1 9 

ne il precipizio . dinaie di Richelieù, il Marefciallodi Sciom- 

In Francia vi era fra tanto pervenuto nel bergh , & il Segretario di Stato Erbaut, 

z* Sfni. mele di Maggio il Cardinale Barberino Le- per trattare col Legato ; mà come il Ri- 
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.t. gato , fatto accogliere dal Rè in ogni luogo chelieù haveva /òmmamenre prediletta MiniìwV 
del Regno con le più fpendiofe , e riveren- l'apertura rinvenuta di far la Guerra alla 
ti fòrmedcl rifpetto dovuto all'altezza del Spagna fenza romper con ella la pace, foc- 
fuo Carattere, e -pervenuto netla Città di correndo à tenore le convenzioni Ita bili tei 
Parigi irà le pompe di una magnifica , e propri Alleati, cioè i Grifoni, il Savojardo,& 
Ani™ *i fuperba Cavalcata de Prelati , Duchi, Prin- i Veneti , e potendo, lenza porre in cimejv 
LifiiT c, .n cipi , e Pari di Francia , non hebbe àdefide- todi un Generale impegno tutto il Reame, 
rare nefliina delle lolite dimoftrazioni di tener vive le moleftie contro la fuddetta 
onore, che non li fuflero rendute lòvrabbon- Monarchia , per lòfpendere il rilevante pro- 
devolmente per effetto della pietà, efplen- fitto, che poteva derivarli dal Dominio 
didezza dell'animo Regio, perlocchè ricevu- della Valle Tellina , e di più di potere 
to nella Chiefa maggiore Metropolitana, tener parimenti aperta una il rada di Guar- 
data al Popolo la folenne benedizione con ra viva, per impiegare i torbidi cervelli 
latti ftenza de Regj Magifìrati, paliò fra gì' del proprio Vaflàllaggio di Francia, fenza 
applaufi del pio Popolo Parigino à ricevere impiegare il rimanente de' pacifici , non po- 
la /bienne Audicnzadal Rè, à cuiefpreflè teva perqualfi lolle riguardo fiaccarli dall' 
in acconcie parole, eflèresì viva la brama intraprefa , come troppo convenevole alle 
del Pontefice Urbano per la quiete d'Ita- urgenze della Francia; e quindi pigliando 
Ita, e sì alto il concetto della pietà del Regio prete ito, che il rifiuto del Matrimonio di 
r«i a* Lui- cuore , che non poteva fe non interpretare Madama Rifìeò -fatto dalla Famiglia Pon- 
**' per loro proprie le violenze , cheidiluiCa- tificia fcopnfse l'inclinazione del Papa, c 
pitani nella Valle Tellina havevano ulate Nipoti verfo gli Spagnuoli , che haverebbe- 
indifprezzo delle Infegnc della Sede Appo- ro indi Inabilita con l'altro Matrimonio 
ftalica, col difcacciarlc da' luoghi, che con della Pri nei pefsa di Stigliano, riempì l'ani- 
innocente titolo di Depofitocuftodivanfi in mo del Rè di amare fòlpizioni , di maniera 
di lei nome, e quindi fpcrare, che la Regia che havendo il Legato per introduzzione 
magnanimità eccitata dalla maggiore di- de' maneggi propotta una Generale Tregua, 
molliamone di rifpetto, che porcile prat ti- ò fòfpenfione dell'Armi in Italia incontrò 
carfi dal Sommo Pontefice, quale erano le un'aperta negativa, infittendo pertinace- 
fue preghiere in qualità di Legato Apporto- mente i Miniitri Regi acciocché lbfse data 
lieo, haverebbe ordinata la reintegrazione intera efecuzionc al trattato di Madrid , c ch<rltjtf 
del decorosi abbattuto dalla dignità, eper- liceo me da'Francefi occupavafi Ghiaven- "»•• 
fona d'Urbano, e riponendolo nella primic- na , e da' Spagnuoli la Riviera, per decore- 
rà ragione del Depofito , dare indi cenno del- fa apparenza fi confegnalsero al Papa am- 
ie forme più proprie, nelle quali defiderava bedue quei luoghi, purché fubito faccfse 
di venire fcrvito , per con fegui mento d'una demolirei Forti, come parimenti fuccedef- 
{labile concordia. Alche il Rè rifpo/ècon fe il medefimo sfafeiamento di ogni altra 
r«H». dei» termini più onorevoli, e rifpertati verfo fortezza della Valle una dopò l'altra, eco- 
Ri - la perfona d'Urbano, anche pcrquello, che sì fmantellato ogni luogo , riflabilito il folo 
riguardava la Legazione del Cardinale che elercizio della ReligioneCattolica , dichia- 
haveva à grado di conofcere,e di flimare,mà rati incapaci gl'Eretici de' Maeftrati , fi re- 
che quanto al negozio riportarli lui alla di- ftiruifse in quello flato la Valle medefima 
fcHffione che ne haverebbono fatta i fuoi a' Grifoni, la quale propofizionc impugna n- 
Mini Uri, acciocché fra la riferva delle debi- do apertamente • la determinazione della 
te circofpezzioni , e convenienze dell'ime- Spagna cotti tuì un inoperabile oflacolo à 
rette di Stato volelfero con efTo lui delibera- qualunque più fervente officio del Lega- 
re intorno alle forme adequate di ben ter- to , ch'egli conobbe al paragone vana ogni 
minarlo,mentre di ciò che rimaneva à lui in efficacia, che vi ha vefsc impiegata; di più 
piena libertà feioka da qual fi voglia riguar- concorrendo pei- difànimarlo ad infiflere più 

oltre 
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ANNO oltre un altro artifìcio de'Miniftri Rcgj, delegato Stefano Luitrè Decano della Cat. ^NNO 
'6*5 mentre recatili j Brevi Appoftolici deIJe fa- tediale di Nantes, fervendoli egli con eccef- 

èStfuZ coltà concefsedal Papaal medcfimo Lega- fo dellefàcoltà comunicateli , pigliata con- <^ «. 

Zi ufi?! ? » alla rec °g a,71 one , ò come dicono veri- tefa col Vefcovo di San Poi di Leone non tÌSSì 
nazione del Parlamento , oppofero i Sena- folo pronunziò fenrenza d'Interdetto con- 
ton non darti al Rè il titolo di Rè di Navar- troladilui Chiefa Cattedrale, e Palazzo 
ra , ma folo quello di Francia , ^ che però Vefcovale , ma contro la medefima perfòna 
non potevano afsentireche fofsercefeguiri,fe di lui , perlocchè querelatofenc il Vefcovo 
nel termine da prefiggcrfì d'alcune fettima- coni Padri raunati decretarono nullo, & ab- 
ne non fopravemvadi Roma altro Breve, bufryo il Procefs 0> & ogni Atto fatto da Lui- 
col quale n fupphfse all'ommiulone già fat- tré , edevoluta pofcia la caufa per appella- 
ta , comeerafi altre volte praticato da' Pon- zione allaSede Appoftolica furono foltenu- 
tefici Clemente Ottavo, c Paolo Quinto, te le facoltà date al Bcrullo , e forzato il 
che havevanoricevutal'ubbidienzadeiRè, Luitrè à chieder perdono nell'apparenzadi 
& à nome delle Gallie , & à quello di Na- Penitente al Clero ; fu parimenti nello ftcf- 
yarraiperlocchc ravviando il Legato inchio- foCongreflò efaminato l'eccello d'alami on- 
dati 1 proprj maneggi dalle difficoltà recate Regolari, i quali eftendendo la loro eienzio- 
dal negozio , e ricercate dail'awerfione, ne dall'ubbidienza dc'Vefcovi Diocefani 
s intepidì ne propn fervori, econtinoando ufurpavanfi i diritti , che loro erano incora, 
ad appagarli delle cofpicue dimoarazioni petenti nell'amminiftrazionc de'Sacramen- 1 
d onore, che il Rè facea renderli celebrò ti , e nell'ufo dell' EccleGafticbc fònzioni , 
la lua prima Mcfsa il fèftivo giorno dell' Af. imponendofi la piena oflcrvanza de' Decreti 
funzione della Beata Vergine in Fontana- del Pontefice Leone Decimo pubblicati nel 
blò,neIaqualeilRè,laRegina, &iPrm- Generale Concilio quinto di Laterano. 
api delia prima sfera vollero ricevere dalle Nè pure imperturbabile godeafi la quie- 
!" mani b Santiffima EucarifHa, epe te temporale del Regno , di maniera che » 
SS . fcia deliberò ,1 fi» ritorno in Roma colmo la perfidia Ereticale non cagionane notabile *» W 
d onori del fuo viaggio, e vuoto d'effètti il alterazione, attefocchè il Signore di Su-."""" 
tuo M.niitero; e quindi vedendofi il Papa bizze col Duca di Roano fuo Fratello tor- 
a neceliità di acqui/tare maggiore eftimaz io- bidi , & inquieti per natura havendo folle- 
ne a proprj uficj foltecitò l'Arciduca Leo- citati i Popoli à nuova ribellione col prete- 
poldo d Auftna venuto à Roma per l'Anno fto fempremai fpeziofo- di preferva re in li- I^ST* 
Santo a continuare oralità nella Valle Tel- berta le cofeienze , asoldata numerofa fedi- 
hna , divulgando 1 afsoldamento di fei mila zione de' feguaci con certe fperanzc,moven- 
a . ec ^"ecento Cavalli fotto il co- do l'Armi per Terra nell'Ifòla di Ree, e 
~ d ; r, Tor ^ Uat ? I 9 0 / ,ti » f. con rcf Hi- per Mare con Navi impetrate dall'Inghil- 
zione del Principe Aldobrandino in M.lano, terra, pofero U Rè in neceflità d'ufare la for- 
perche ecc.tafsc quel Governatore ai prò- 7 a pei opprimerli , imponendo al Duca di 
veementi de Cavali. , e de* Cannoni , & Memorami grand' A r miraglio , & a' Go- 
al! unione delle proprie Milizie fotto le di vernatori di tutte le Provincie, dove la fedi- 
lui lnfegne , riempì il Mondo d'un'altif- zione havea confènfo, di caricarli con lama- 
lima efpcttazione dove havefsero à termi- no armata , come feguì in vari confitti , e 
narc movimenti cotanto ftrepitofi. particolarmente con totale abbattimenea 

vaT m \ T C Z? Wlla C ,' ttadi M P dcI Subizze,sforzatodopògravUfime perdi. 

, H dcl , C,cro Gallicano , nella teà ricoverarfi profugo a' Udì dell'lnahil. 

quale fùnfenta la grave difsenfionefufcita- terra. Màle conrefe fufeiraronfi anco irà 

Air.*w« tali già mquel Regno intorno à chi dovefsc- Cattolici , perocché era panato fra morti 

"i«-. g rcltar foggette le Monache Carmelitane l'anno feorfo Enrico Duca di Lorena dopò n M Tr' w 

Scalze d. Santa Terefia , delle quali ha ven- ha ver retto quello Stato fcdici anni, con due «S-S* 

t£j£l , ^ 0n ; efiC , e J l3 M d,r ? ZÌOn f > C U folc fi * Imolc femminc > Ja maggiore deJle^^ 

cogmzione a Cardinal, della Roccafocò, e quali maritatafi àCarlo diluì Cugino Fi- 

deJla Valletta, efaminando quelli fedovef- gliuolodi Francefco Contedi Vodemont 

er °' e 'P^tualmente governar- queftì occupò il poffenodi quegli Stati , con. 

fi, ò da Religiofi dello Qefso Ord.ne , ò da efclufione totale di Claudia fua feconda fi 

S ft fonda , torc ^^ Congrega- gliuola tenuta incapace di fuccedere, come 

z.onedellOratorio,elettoaqueiaricoper in Lorena a vette luogo lalegge Saliafavo- 

auttonta Appoltol.ca , & havendo effi rad- rcyoie a' foli Mafchi . , perlocchè convocati 

gli 
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ANNO gij s tat j di Lorena fa da efli decretata la to- ficazioni efteriori nelle eftreme parti del Bra- ^JPJ^ 
,6l? tale efclufione delle femmine riconofeiuto il bante, in egual vicinanza del Marc, e del- 1615 
nuovo Duca fotto nome di Carlo Quarto , lagran Città di Anverfà , alle Ripe del Fio- 
benché per parte di Claudia fòffe anche op- me Me/che, valcdi poderofò para petto al- 
pofto intorno a'pregiudizj che rifentiva dall' le Provincie d'Olanda, e di Zelanda, eco- 
ufo di detta Legge Salica , che fù inutilmen- me ella per la qualità del proprio fito, e per 
teconrefoda varie fcritture. l'apertura a' foccor/ì del Mare, e delle 
ix Edachel'Erefia feon volgea» in Francia Riviere, malagevolmente potea vincerfì 
' • la dottrina Cattolica, anche rifpetto àne- con gl'aflalti, e col ferro, fi pofe incuorò 
mm. m gare l'interccffione de' Santi , & il culto del- lo Spinola di cingerla con una circonvalla- 
le Sacre Immagini , la Divina Previdenza zione, guernita ne' luoghi opportuni da* 
che rinovò tempre i prodigi operati nell'età Fortini cofìrutti con tutta la militare peri- 
più tenera della Chiefa in ogni opportunità zia,& abbracciandola come nel feno di tut- 
che habbia foitenuti pregiudizi la Dottri- te le fue grande Armate , comprefa elfa 
na, anche nella più adulta , pernii fequefV pure nella Trinciera , e fortificazioni , fece 
DiTi.7k.nt anno, che nella Bcrragna nel Borgo di Cher- sì , che l'attacco , & il cimento coire/Tè fra 
« tKìMufi ranna > ne ^ a Diocefe di Vannes tpne per di- fortezza , e fortezza , con rimanere ficuro , 
" f> C i£u! yina rivelazione manifeftato entro il mefe ch'egli Padronedella Campagna haverebbe • 
di Marzoad un pio Agricoltore, che fot- havuto per miniftra delle proprie Vittorie 
terra teneafi celato un Tcforo da remoti A la fàmedegl'Aflediati , nel predominio dei- 
fimi tempi, che per divina volontà dovea la quale il ferro, il fuoco , & ogni altro 
efporfi alla luce; perlocchc fu indi profon- marziale ftromento rimangono inutili . Ve- 
datauna fbfTa , e rinvenuta una Immagine roèche per occupare un trattosi grande di a» *v£ 
di Sant'Anna, chccfpofta incontanente aK Pacfègli convenne indebolire i Preiìdj de' Ter6 ' 
la venerazione de' Fedeli riufeì tanto fera- luoghi vicini , e particolarmente quello 
: cedi Miracoli , che Scbaftiano Rofmadeo d'Anverfa, cheperòfù efpofiaad unafor. . 
Vefcovo Diocefàno havcndoli riconofeiuti prefa de' nemici, caduta in fallo fol tanto 
per furti Menti , mediante la certezza delle che la frattura d'una delle fcalegià appog- 
giuftificazioni Itefefolcnnemcntcnc'Procef- giatenell'ofcurità della notte, deitò col ni- 
fi, ordinò la collruzzione d'un Tempio nel more le Guardie , &il Prefidio à rigettar 
Cartello dell'Oro , òfia Aureo, dove col- l'attentato. Difendeva Breda Giuffino di 
locatati la Santa Immagine, moltiplicandoti Nafsaù fratello fpurio del Principe d'Oran- 
fempre più il chiarore de' prodigi , allettò ges, e qucfti occupavafi con tutti gli sforzi, 
la divozione de' Fedeli à quel Pcllegrinag- e del fuogran cuore, edel fuo eccellentif- 
gio, con sì numerofo concorfo, chearrof- fimo ingegno, che lo coftituivano uno de' 
fìvafi l'Erefìa nel vedere fmentita la falfità più famofi Capitani del SecoIo,à tenereaper- 
de' propri infegnamenti , da tante migliaia tii fòccorfiagli Affediari , i quali apparec- 
di Tcftimonj vivi per la divozione, e più chiari in numerofè Navi in Inghilterra, con' 
che vivi ne' fatti univerfalmente prodigiofi , larghe bande di Milizie , quefta maltrattate 
i quali declamati dalla facondia di FràUgo dalle temperie del Mare, e dalle pioggie 
di San Francefco Carmelitano Scalzo fem- dirotte pervennero à sbarcare in tale vici, 
prepiùfi moltiplicarono, con l'approvazio- nanza , da recar follecita fperanzadi riito- 
ne del Pontefice Urbano, che aggi un fc rare la Piazza già languente peri patimenti 
agU ftimoli della pietà , ancor quelli del gua- delle Vettovaglie ; e non volendolo Spino- 
dagiio fpirituale, con aprirvi il Tcforo dell' la abbandonare léTrincierc, che fino allo- 
Indulgenza plenaria per chi fi portane à ve- ra gli havean portata una gran parte della 
nerare detta Santa Immagine • Vittoria , fece raccogliere un altrd- Efcrci- 
13 In Spagna oltre le diftrazzioni delleoftili- to', edai Prefidj, e dagl'effètti d'una larga 
ExN*.ità, che ritentiva il vaftocorpo di quella Mo- profufionedioro,di trentamila Uomini à 
narchia in Italia, era graviflimo quello, che piedi , & otto mila à Cavallo , accop- 
cagionavale la Guerra ripigliatali furiofa- piati ad altri fei mila Fanti, e due mila Ca- 
mentein Fiandra contro le Provincie uni te, valli fpediti à rinforzare rafTedio delGene- 
ami»« a' danni delle quali meditando il Generale rale Cefareo Conte di Tillì ; Affacciaron/ì 
Ambrogio Spinola d'inferire lemoleftie più quefti à contraltare il progreffo a' foccorfì 
fenfibili , fin dall'anno pafTato , haveva in- d'Inghilterra condotti dal Mansfelt , il qua- 
traprefò l'importante AUèdio della Piazza le debole per semedefìmo, fatto piùdebo- 
di Breda, che coftrutta con eccellenti forti- le dalle feiagure riferite del viaggio, reftò 
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ANNO e gii totalmente deftituto di fpirito per l'im- co, e male; per altro rifplendcnte di mo- ANNO 
16 2 5 • provifa morte accaduta di infermità del derazione, e di rettitudine, fin dove non l6l S 
detto Principe d'Oranges , che fe ben lafciò rrattavafi delle appartenenze della Sede Ap- 
luogo à Federico Enrico di lui fratello di poflolica, verfo la quale profefsò odiotan- 
Brtdi che e cooperare alla difcfà" di Breda , nondimeno to implacabile, che il folo intereflè di Stato 
jSrtU* 1 " illanguidita da à ferali emergenze fìi forza- qualche volta lo raddolcì , ma con fuo mag- 
taà renderti allo Spinola, con patti onore- gior carico, accommodando la cofeienza con 
voli entro il mefe di Giugno. le contingenze dell'utile. Succelfe in fuo 
H La felicità di tale imprefa fèrenò il di- luogo" Carlo Principe di Galles, che col seccaione 
Esimi*, (turbo provato dalla Corte di Spagna, fat- bollore degl'anni giovanili non potè edare 
ta oggetto dell' indignazione degl'Inglefì , ne' primi fpazj del Reggimento lo fdegno 
che fi chiamavano oflèfi dalla ripulfa dello contro il Rè Cattolico, per la qual cagione 
fcritto Matrimonio del Principe di Galles , entrò in malagevoli cimenti, che indi fu ne- 
eperò collegati con gl'Olandefi in una pode- flarono il fuo Regno , & il fuo fine ; e quel- 
rofa Armata Navale , ad oggetto diretti* lo che maggiormente aggravò per funellare 
Attenuti tuire ne' fuoi Stati il Conte Palatino , del la propria condotta fù il dominio , che la- 
uaSTIì °, ua l e fpiegava l'Armata le Infegne, fi portò fciò ufurparfi fòpra dal Conte di Buchin- 
oi.cdtfccs- quella ad attaccare la Baia di Cadiz per for- gam fuo primo Miniftro, il quale palato 
,ro ad '" prendere la flottadeH'Indie,i Galeoni,e le Ga- alla Corte di Francia per ricevere la Regi- 
lere furte in quel Porto , di che volatone naSpofa Enrichetta Sorella del Rè Luigi, 
rapidamente l'avvilo alla Corte di Madrid trovò ivi la propria vanità larga apertura 
(olita ad efìggere da ogni uno quali chele ne' tratti della libertà Francefe, e per la ga- iodio m» 
adorazioni, v'impreflè tanto fcompiglio, & lanteria giovanile con le Dame , e per Podio aLv^ 
indignazione sì alta, che il Rè Filippo vo- checontrafTecolCardiaalcdi Richelicù, ap- * acWic '- 
leva perfonalmente pattare à reprimere sì punto per limili gare, le quali fe bene eran 
petulante infulto, mà impedito dal Conte totalmente inconvenevoli aldi lui grado, 
d'Oli vares Ferdinando Girone Regio Co- e forfè anco alla robuftezza del fuo genio 
mandante in quella Provincia, con intrepi- tremendo, e politico, con tutto ciò egli 
dezza , e follecitudine indicibile trafportò fè non nienti vanegli (limoli nel cuore, ne 
con poche Galee tali foccorfi a'Prefidjyici- profetava l'apparenza nel capo, per far 
m , chemoleftando con vigorofe fortitegl' procedere lòtto di efTa celati molti artifici , 
Inglefi furono sforzati all'imbarco non fen- che conducevano alla perfezzione delle fue 
za perdite, & in Terra, ed in Mare, fpie- machine, per iftruzzione delle quali convc- 
gandole Veleal corfo, & al ritorno, fèndo nivali faper tutto, fe bene non tutto efè- 
poco dopò approdata la flotta dell'Indie à guirc, ed è una delle ftradedi feoprir tut- 
falvamento. to, la confidenza del le femmine preflò chi 
25 In Inghilterra entro il mefè di Aprile la sàda effe comperare, lenza farli loro vena- 
e* sp,j. morte terminò gli ftudj , e le controverfie le, nè per conto-, nè per contanti ; Equin- 
del RèGiacopo nell'età di cinquantanove di riufcivali foprammodo fpiacevole , che 
anni, e ventidue di Regno, Principe di ca- Buchingam non haveffe verfo di lui la fi- 
pacità, e d'intelletto bailevoleadogni feien- nezzadi quelrìfpetto che profèflavali il ri- 
Morte dei *a , fe egli non l'havefTe creduta incompara- manente del Mondo, atterrito dalla di lui 
H,™ !"* hil " bilmente maggiore di quella che era , men- Potenza ; perlocchè partitoli di Francia con 
tre parevali deflere in Dottrina egli folo al lafciarvi femisì perniziofi di diflenfìoni , e 
Mondo, & il Mondo tutto pieno di lui , e con recare fèco gli fdegni dell'emulazione, 
bifognofo della di lui Dottrina , la quale ne fece provare gl'effètti all'Innocente Re- 
errante ne' principi del proprio deviamento gina Enrichetta, con l'afprezzadi tale trat- gjj* «• 
, dalla Religione Cattolica non potè mai per tamento, che riulciva totalmente impro- r u&kM 
■ la fovverchiapretenfionedi sè fteflo fogget- prio all'altezza del fangue Reale, & alla 5f, " 
tarfi à correzzione , & à difinganno, e quin- qualità di Spofa ; e come fapeva che il pun- 
di apprezzatore più della Cattedra Magi- to della Religione veniva fopra ogni altro 
. ftrale, che del Soglio Regale, s'avvilì con applaudito, folcitole più fottili difficoltà , 
l'ozio degli ftudj , proverbiato il fuo genio acciocché i ferventi della medefima à tcno- 
pacifico per codardo, e fcreditò la Catte- re de' patti Nuzziali non godefsero l'ufo li- 
dra comcrenduto invincibile ne' primi er- berode'Riti Cattolici , e raffinando lafpe- 
rori , di maniera che negli ftudj operò ma- culazionc per imbarazzare il Rè Carlo à 
le, e troppo, e nel Reggimento troppo po- fòftenere le di lui ftrane paflìoni contro la 
Tomo Primo . H h h Fran- 
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4NN0 Francia, fidicà -perfuaderlo con quell'elfi- pubblica contro i medcfirni Auftriaci. Spc- 
1625 cacia, che coftituiva apprettò di lui ogni fuo di dunque egli un Sangiacco, che introdot-- I ^ 2 S 
detto, per fatto, chela mala riufeita del to nel Collegio oneri l'eflettivo foccorfo di •fifjfrK 
foccorfodi Breda non haveva havuta altra ventimila Combattenti, i quali col foldo ve»«irisl 
cagione, che il divieto fatto dal Rè Luigi della medefima Repubblica , che gli have- 
al Mansfèlt, che lo conduceva, di tragittare rebbe ricevuti all'ubbidienza ne' confini 
per la Francia , e che non poteva tra elfi fio- della Dalmazia, haveflero renduu piena ti- 
rile fc non con perniziofa fimulazione l'ami- curezza dell ottima corri fpondenza che pro- 
cizia , quando attento ogni sforzo della feda vagli il Sultano; mà l'acutezza del di- 
Francia alla diflipazione degl'Ugonotti, feernimcnto col quale il Senato livella l'in- 
per con leguenza non poteva nutrire fé non terno più arcano d'ogni negozio, ò dello le 
i (enfi della più viva avverfionc contro i fòfpezioni, e lcgelofie, fempremaigemel- 
Protcflanti Inglefi , tenuti complici de' loro le con le offèrte de' troppo portenti , ò Ili- 
errori, e fomento della loro fèdizione; e mò mera oflentazionede'Turchi, per copri- 
quindi infinuandoli la ncccflità di declinare re la propria debolezza , dalla quale in quel 
da quella confidenza, che tanto ragione- tempo erano illanguidite le loro fòrze; e 
volmenrc era fofpetta , animatalo à Aringe- prevedendo pofeia l'amarezza , che farebbe 
re la Lega col Redi Danimarca , mediante procedura, fé accettando l'ofìèrta fi fòffèro 
copiofe contribuzioni di oro, acciocché po- incontrati oflacoli in goderne l'effetto , la 
te^e con maggior vigore corredare il parti- rifiutò con termini elprefli vi di urbanità, & 
to de' Refòrmati , e particolarmente con àfinedinon moflrare diffidenza anche con 
le Provincie unite , contro la Religione Cat- Barbari, reflò contenta di godere la permif- 
tolica, e infiftere con ogni più viva ap- fione de' Miniflri Ottomani di levare col 
plicazione al riflabilimento del Palatino, proprio foldo Milizie Albancfl ne' confini, 
nella dejezzione in cui trova vafi per le loro In Oriente raddoppiandoti Tempre più gì' 27 
violenze. avvenimenti sfortunevoli per depreflìone CmSH „. 
" In Venezia dopò quindici mefi di Reggi- dell'orgoglio Turchefco, havea fatto sbarco "V^jftj, 

/f*. ».'""" mento mancò l'ottimo Capo alla Repub- l'Armata apparecchiatafi l'anno paflàto à a,l i* * 

Molati Mica ne ^ a Morte del Doge Contarmi, for- Cafìà, per flabilirc nel dominio de' Tartari w • r " / '• 

P»f«? Eie- gcndo con applaufibile fama di egregi meriti Gianghirai, e difcacciarnc M cerner, à fòften- 

r,. 01 CQnia- ad occupare il di lui luogo G10: Cornato , lamento del quale accoderò fluoli im- 

fotto il di cui nome , &aufpicj perfiflendo menfi di quei Barbari manifefli difprezza- 

intrepidamente il Senato nella deliberazio- tori della protezzionc Ottomana , che fpal- 

.nedi vedere troncate le Catene della fervi- leggiava il Competitore; pcrlocchè forza- 

tù d'Italia, per una convenevole modcrazio- to il Bafsà di praticare loflilità contro di 

ne della vafta potenza Auflriaca, fi rivoltò eflì flaccòotto mila Uomini, da'quali fin- • 

ad accrcfcere le proprie Armi con l'aflòlda- gendofi atterriti i fèguacidi Mcemet fi po- 

mento di numero/à Milizia; e havendo il fero in fuga , nella quale perfeguitati dalle 

Vice Rè di Napoli fiuta efprefla fpedi- Squadre Turclieiche-, trovaronfiimprovifa- 

zione in Coftantinopoli di Gio: Battifta mente eflè attorniate da trenta mila Caval- 

Montalbano, à fine .d'indurre gl'Ottomani li, che caricandoli con rifoluto furore, re- 

à concludere una Tregua col RèCattolico, ftò il Bafsà ferito in una mano, e difperfà, fcfSj'jj! 

per la quale egli efibivafi d'infrenare le fcor- e (confitta la maggior parte della fua gente , Tkmi . 

rerie de'Cofacchi nel Mar Negro , con al- eflèndo periti inquefla fànguinofa fazzione 

Iettare la Polonia mediante lo sborfodicon- , idue Viuri Ibraim , e Cuflàim ,ilChccajà, 

fidcrabili fomme à contenerli ; il Caime- & il Capigì Bafsà del Serraglio , nè farebbe 

can che nell'aflcnza del Vifir , e nella tene- reflato (uperflite alla ferocia de' Barbari nè 

rezza degl'anni dj Amurat prefiedeva alla pure uno per recarne il raguaglio allaPor- 

. piena direzzione di quel Dominio, non (o- ta, fe Salic terzo fratello de' Competitori 

Io rigettò tali iftanze forfè indecorofè, come non havefle proibita ftrage maggiore, per 

fenza fallo inutili, per non havere confini di noncccitare la fuprema indignazione degl' 

Stato,il perturbamento de* quali poteflè ca- Ottomani. Furono imbarcati i Cadaveri 

gionarndagli Spagnuoli, mà ancora deliberò de'fuddetti Miniflri fopra le Galee Turchef- 

di valcrfi di sì opportuno motivo per raflèr- che quafi chedifarmatc, mentreoltre i pe- 

ìnaic l'amicizia coi Confinanti Veneti, ordi- riti ne reflarono mille, e cinquecento fchia- 

nando al Bafsà di Buda di riferire il fucceflò vi de' Tartari, con trenta pezzi di Cannone , 

à Venezia, e di efibirc validi foccorfi alla Re- e pervenuta la feonfitta Armata nel Porto 

di 
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(ANNO di Varna, ducento miglia da Coftantinopo- chè il calpeftio rifvegliatfc. le Sentinelle , e ANNO 
< l6 *5 li, di là vi patsòil fanello raguaglio , e con fune dato un Generale all'Armi , nondi- l6 *5 
tanta infelicità , che recò una confusone si meno appoggiate le fcale in lontananza di 
deplorabile, che adunatoti il ConGglio de* trenta parti l'una dall'altra falirono gl'Ag- 
Vitìri nelle più tacite ore della notte , Calili grertbri Copra le Mura , e fuperando la re- 
moflrò efpofto à rifehio tanto evidente di (Mensa penetrarono nella Terra , che re- 
un intera fovverfione l'Impero Orroma- ftòin poche ore incenerita , e Taccheggia- 
no, che conveniva deporrei fenfi più delica- ta, fendovi periti tredici Cavalieri, e ven- Perdite iota 
ti dell'alterigia , e concordarfi co' Tartari in tieinque Soldati , ma l'opulenta del Botti- £ ? 
quel partito che loro pareflè di efeguire; tan- no riempiendo il cuore de' Vittoriofi con 
Tiner* , e to piùcheil Vittoriofo Cam Meemet mi. ecceflTo di giubilo, che avvilifce ilcorag- 
t a ™ l "£ nacciava di avanzarG con cinquanta mila gio, incontratati la Squadra vittoriofa a' Li- 
«idi/ Z : Cavalli verfo Adrianopoli , pcriocchè con di di Sicilia in Tei Galere di Biferta , & at- 
T a ,t«i . vigliacca diflìmulazione fu deliberato di taccata come per difprezzo la zuffa , due 
/crivere una Lettera al m*dcGmo, ripiena Maltefì reflarono fottomeflc da' Barbari, e 
di fènG più benigni , e congiunti al dono le tré altre così conquartate , che calcolato 
d'una preziofa Sciatila , e Verte, fpedir nel ritorno à Malta la perdita con l'acquifto, 
Perfonaà feufar l'attentato , e proiettarlo fùtale, che il danno lafciòpiù torto infau- 
fàtto contro l'intenzione d'Amurat , la fta, chcgloriofa la memoria di tale fpedi- 
quale era fifla à volere nella Tartaria un zione. 
• Principe di comune foddisfàzione, di nazio- Nella Cina operando con infallibile in- 29 
ne più cara, e benemerita, e congiunta per fluffo il decreto della divina Providenza, Mmmtt 
tanti riguardi alla Tua perfona . che tutte le cofe mondane confeguirtèro le hm. 
2 g Nè pure erano profpere, fé bene non tan- non con dipendenza, col mezzo delle con- 
gM s ^ to faufte, le contingenze contro gl'Otroma- tribuzioni naturali, rifurferoi progreffi del- 
d'ut. US? ni dalla parte del Mare, perocché havendo il la Fede Criftiana , che per le preterite per- 
,hZ.u'I",~. gran Maltro di Malta lungamente efami- locuzioni parea totalmente abbattuta, e 
nata la forma di forprendere la Fortezza di fepolti come nella primitiva Chiefà può dir- 
&n« re M,ì Santa Maura porta a* Lidi del Mare Ionio , fi nella Catacomba i Sacri Riti, e gl'Appo- 
5.£?_ d *' congiunta con un Ponte alle Corte d'Alba- ftolici Milfionarj della Compagnia di Gesù , 
nia, e fattone pigliare il difegno, deliberò quando invaio quel Regno da una Genera- 
di attentarlo con le fòle cinque Galere della le inondazione di Tartari , che G chiamano oer>fi.ne a 
fua Religione , ma eccellentemente far- Grandi, per la grandezza della loro moltitu- mm£Z} 1 
nite , e benché il fito della Piazza con dine, e poftiquei Letterati in una lut tuo- 01,14 " 
cinque Baffoni, e due Torri, colPrefidio fa confufione, per rinvenire la forma da di- 
di trecento Giannizzari , e con mille, e cin- fenderela Patria, (h. da' Minirtri già Cri lia- 
ouecento abitanti , che di Profeffione Cor- ni propofto , che i Religiofi fuddetti efi bifi- 
lari erano fopra ogni credere valorofi, ante- ro al Rè la loro opera , che come peri t i Mat- 
ponefTe per malagevole l'Imprcfà , perfì- tematici potevano con l'invenzionetii nuove 
ftendo egli intrepidamente nel conceputo machine rigettare le ortilità nemiche , alche 
difegno, dièil Carico di fuo Luogotenen- non potendo accommodare erti il loro af- 
te Generale al Bali dell'Aquila , il Coman- fenfo, come mezzo totalmente oppoflo alla 
do d'un Campo volante al Caraffa Principe condotta della loro pacifica vocazione di 
della Roccella, la fòpra in tendenza del Pc- non ingerirti con fàzzioni marziali , furono 
tardo al Comandante di Monte Moiano, confortati dal Dottore Leone, aflicurandoli 
e delle Scale a' Cavalieri Strozzi , e Salva- che un tal titolo non doveva operare altro 
go y & approdate le Galee fuddette con che toglier l'oliatolo de' Regi Decreti , in 
quattro Fregate , & una Filuca all'I fola vigore de' quali t rova vanti già eGliati , men- 
d'Antipaxo nell'imbrunire della notte, à fò- tre poi introdotti fotto l'apparenza di Mat- 
ledieci miglia di Santa Maura , fpedì il Gè- tematici per aiuto opportuno della pubblica 
nera le il Cavaliere Bottoniera per riconofee- urgenza dovevano indi f ve! 1 1 di di tale figu- 
re lo flato delle ftrade , che riferito non ra, torto che fùfsero chiamati alla Corte, 
malagevole , fatto rompere il Ponte da una e fèrvire il titolo fuddetto, col paragone eh' 
Fregata , che congiunge l'Ifola con la Terra egli precifamente neaddufse, come l'Ago 
férma, sbarcati tutti in lontananza di tré vale al Sartore per cucirei Vediti, il qua- 
miglia , & avanzatiti, fù attaccato il Petar- le dopò haver fervito per introduzzione del 
do, che accefo roverfeiò la Porta, e ben- filo, e per bifognodi unire le parti divifè 

Hhh i del • 
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ANNO del drappo, non comparifce più egli innef- con (plendicc accoglienze dal Macerato di ANNO 
l6l ì fun conto, ò par te, ò ingrediente delle ve- Guerra, c ritornati al pofsefo) delle loro l6 *5 
Hi medefime; perlocchè dato il memoriale, Cafe , e ripigliati gi'efercizj della Religione 
ed efaltata la virtù de' Gefuiti , atta per via Cri ftiana , non fù indi parlato più di valerli 
di Mattematica ad incantare i Tartari , e della loro perizia Mattematica in fonzioni 
toglier loro ogni vigore da maneggiar far- marziali , come la confufione delle Corti 
mi, fù accolta con tale letizia dal Cover- grandi , et il ribrezzo uni vedale della pati- 
no la propofta , che furono ingiunte le più ra , che cagionava a'Cinefi un totale fmar- 
follecitexliligenzeper rinvenirli, e peròav- rimento, li lafciò in ripoto alla Coltura 
vifato il Superiore Roccia , Emanuello Evangelica di quella ampiffima Vigna , i 
Dies , e Nicolò Longobardo passarono con frutti della quale Soggetti delle noftre ven- 
celerità alla Corte di Pccchin , c ricevuti ture fatiche à fuo luogo riferiremo . 




IL FINE. 
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Bbadia di Santa Maria 
di Vangadizza , Tua 
opulenza , contradata, 
da' Veneziani .111.160? 
mini. 25. 
Abbadia di Santa Croce 
di Donavcrda maltrattata dagl' 
Eretici an. 1607. num.11. 
Abbas, vedi Schà Abbas. 
Abbreviatoti» Appoftolici , c loro 

privilegi an. «05.110111.8. 
Acmet Sultano figliuolo diMecmet 
Terzo fpedUcc il Cicala contro 
Perfetti an. 1604. num. 25. 
Sue perdite ivi. 

Va in Burfia , e fuo ritorno in Co- 
ltantinopoli ivi . 

Stabilifcc il Boftcai in Ungaria 
con nome di Rè 1605. num 14. 

Fa tregua con Ccfarc 1606. no. 15. 

Gii fi ribella il Bafsà d'Alcppo, 
perde Tripoli , c Damafco ivi 
num. 25 

Spcdifce in Alia Eferciti contro 
Gambrollato, fatto d'armi con 
elio, e perdono concedo al me 
defimo 1607. num.as. 

Rice»c ambafeiata dal Re Mattias, 
e li niega l'amminiftrazione di 
Tranfilvania 160?. num.K. 

Permette l'introduzione de' Ge- 
fuitiin Pera ad iltanzadi Fran- 
cia; difordine nel governo 1609. 
num. 26. 

Sconfìcta ricevuta da' Pcrfiani , 6c 
cric.v in Coltantinopoli una 
Mofchca , e prefa delle fuc Na- 

i« vida* Criftianian. 1610.1uim.28. 

Ordina la Morte di Muftafa fuo 
Fratello , e poi la revoca ivi nu. 
19- 

Trattala Pacecon.Perfiani,efuoi 
motivi an. téli. num. 22. 

R ice ve nuova ambafeiata di Fran- 
cia ivi num. 27. 

Ordina al Batta di Belgr.ido, rice- 
verla confegna di Va rad ino , e 
predar gl'aiuti al Grcz 1612. nu. 
10. 

Sua ambafeiata tif Imperatore 
Mattias per la ceffioue della 
Tranfilvania i6ij. num.é. 

Affiftenza allEfaltazionc dei Ga- 



bor in Ungaria ivi nnm.7. 
Sue perdite con Perfia ni, danni ri- 
cevuti da'Cofacchi , e fuc do- 
glianze al Ré di Polonia «14. 
num. 2?. 

Perdite de' Legni con Crii t ia ni , fua 
ufeita da Coltantinopoli , & ap 
parecchi per la guerra ivinu.27. 

Rifpofta di negativa all'Ambafcia- 
totc Polacco K15. num. 20. 

Sue doglianze al Ré Si°ifmondo 
per le feorrcric dc'Cofucchiivi 
num. 21. 

Armamento d'Arabi contro la Per- 
fia, e fatto d'armi con li mede 
fimi ivi num. 2.?. 

Sue feonrìtte da' Feniani ivi num. 
24. * 

Sollevazione d' Emir Faccardin 

dell'Afia, fatto d'armi col me 

defimo ivi num. 25. 
Ordina la Morte di Nafuf Primo 

Vifireivinum.2«. 
Vano attentato contro Malta ivi 

num- 27. 

Conferma i Capitoli della Pace co- 
gl'Auftriaci 1616. num. 11. 

Sue Am battute in Polonia contro 
iCoiacchi 16i6.num.18. 

Suo fdegno contro i Religioni Cri- 
(Ha ni di Fera , Carcerazione de* 
Gcfuiti , e morte del Superiore 
dc'Francefcani ivi num. 22. 

Perdita di Navi levategli da'Cri- 
ftianiivinum. a). 

Quattro Armate divife contro Po- 
lonia, Penìa, Cofacchi,& in Ma- 
re, riufeire tutte infelicemente, 
Tue qualità, e Morte i<s i-.r.um. 

Acqua Sabbatinain Roma, fua ori- 
gine, cacqaidotto «12. num.i. 

Accordo di Celare col Boftcai 1606. 
num. 14 

Adamo Arcidiacono de' Caldei , 
fpedifee Amba filatore al Papa 
percaufadi Religione an. 1612. 
num. 11. 

Aden Citta nel feno Pertico conqui- 
ftatada' Perfiani 1605. nu.26. 

Agoftani fudditi di Raguf.i, loro De- 
putati à Venezia per foggettarfe- 
II K02. num.22. 

Agoftino Cardinale Valicro fuc qua- 
lità, e Morte 1606. num.j. 



Agoftino Michele Capitan di Golfo 
traghetta l'Arciduchcfla Mad- 
dalena d'Auftria Spofa dc'Mcdi- 
ci per il Golfo fino ad Ancona 
itfc.8. num. 28. 

Ajoftino G.i lamini Romagnnolo Ge. 
nera le dell'Ordine de' Domini- 
cani riforma la fua Religione in 
Francia i6c8.num.ia. 
Promozione del medeumo al Car- 
dinalatoan. itfu, num.if, 

Agoftino Thiì, fue qualità, condan- 
na del di lui Libro, e fua Morte 
an. li 17. num.27. 

Agoftino Spinola , fua promozione 
al Cardinalato 1621. num.i. 

Agoftiniani, vcdiReJigiofi Agofti- 
niani . 

Alba Reale Città d'Ungaria efpugna- 
tada'Cefarei i6"oi. num. 14. 
Riprcfa da' Turchi 1602. num. ij. 
Albanclì fi vogliono foggettarc a* Ve- 
neti 1602. num.22. 
Alberto Arciduca d'Auftria A10M.1- 
trimoniocon Kabclla Infanta di 
Spagna 1 601 - num. 24. 
AfTcdia Oh cnda ivi num. 25. 
Spcdifce i Madrid Fri Inico fuo 
Confcfforc al Duca di Lerma per 
la Tregua con gl'Olandcfi 16&8. 
num. 24. 

Rifpofta del medelìmo al Signore 
di Pralin Ambafciaroredi Fran- 
cia intorno alla fuga del Princi- 
pe di Condé 1609 num. 20. 

Riceve àBiufcllesil detto Princi- 
pe ivi num. 21. 

Suo pensiero per entrar mediatore 
trailRc, e il detto Principe di 
Condé 1610. num. 6. 

Suo difeorfo con l'Amba fei.'tore 
Cou re intorno al detto Princi- 
pe, fcuopr* il m.int«g io della 
fuga delia Princijcfli ," c l'impe- 
difee ivi num.7. 

Sua rifpofta agl'Ambafciatori per 
l'attentato della fuga fopradetta 
ivi num. 8. 

Riceve nuova iffanzi di Francia, 
fua rifpofta che poco foddisfa a* 
Franccfi ivi num. ìj. 

S'arma per la ditela contro Francc- 
fi , elegge Piazza d'armi Filippe- 
ville , ti levata di gente in Ger- 
mania ivi num.14. 

Richie- 
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Richicftodal Redi Francia il paf- 
fu delle fuc armi per la Fiandra 
prende tempo à rifolvcrc ivinu. 

Efecutorc del Bando Ccfarco con- 
tro il Palatino , porta le fuc ar- 
mi nel Palati nato , e progredì 
d'elio an. 1620. num.7. 
Sue qualità, e Morte 1621.nu.t6 

Alcfl'andro Vcfcovo di Luca Iftituto- 
rc della Religione de'Chcrki 
Regolari 1604. num. 4. 

Alcflandro VandomO , Aia orazio- 
ne, e ricevimento 161 5. num. 8. 

Alcfl'andro Urtino, Aia Efaltazionc 
al Cardinalato 161 5. num. 9. 

Alcfl'andro Ludovifii , Arcivefcovo 
di Bologna , Nunzio à Milano 
1616. 1 un '■ 
Sua promozione al Cardinalato 

ivi num.7. 
Suoi maneggi con il Toledo per la 
pace tri la Spagna , eSavoja ivi 
num. 8. 

Per la medesima caufa con il Duca 
diSavojaivi num. 9. 

Vicn eletto Sommo Pontefice col 
nome di Gregorio, vedi Grego- 
rio XV. 

Alcfl'andro d'Erte Cardinalc.fua Mor- 
te 1624. num. 10. 

Alcfl'andro l'eretti Cardinale Nipote 
di Siilo Quinto, Aie qualità, e 
Morte an. 162J. num. 16. 

Alfonfo d'Erte Duca di Modona pren- 
de la Terra di Montcfcgato , 
attedia Caffiglionc 1605. num.i. 

Alfonfo della Qucva , Aia promozio- 
ne al Cardinalato 1622. num. 9. 

Alfonfo Cardinale Gefualdo,fue qua- 
lità , e Morte 160$. num.7. 

Alfonfo Cardinale Vifconti, Aie qua- 
lità , cariche, e Morte 1 1 08.1:11.5. 

Alifio Menezeo Metropolita di Goa 
celebra Concilio nella Città di 
Diampcr 1607. num.2. 
Converte alla Fede il figliuolo del 
Ré d'Ormus 1609. num. 1. 

Ambafciatadel Ré del Congo al Pa- 
pa 1608. num.i. 

A min fi l itote de'Moridi Granata al 
Redi Francia contro Spagnuoli 
1608. num. 12. 

Ambafciatorc del Rè di Sciam in 
Olanda 1608. num. 27. 

Ambafciatorc del Ré di Perda in Spa. 
gna 1608.num.a9. 

Ambafciatorc del Rèdi Pcrfia al Pa- 
pa 1609. num. 1. 

Ambafciatorc del Rè d'Ungaria al 
Turco per la confcrvazionc del 
la pace 1609. num. 6. 

Amb.iki.ua qualificata in Francia 
di D. Pietro di Toledo 1608. 
num. 8. 

Ambafciatorc del Turco al Rè di 
Francia per feufa dell'ingiurie 
fatte al Aio Ambafciatorc in Co- 
ftantinopoli, Aia iftanza, Let- 
tera, e Titoli an. 161S. 
12. 
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Ambafciatorc di Spagna à Ccfare Co: 
d'Ognatpcr far pratica per l'E- 



spaj 
far 

filiazione di Ferdinando in Rè 
de' Romani 1618. num. 6. 
Ambalciatore di Francia ai Turco 
oltraggiato, e carcerato in Co- 
ftantinopoli i618.num.12. 



Ambafciatorc Francete al Rèdi Spa- 
gna Marefcial Bafompicrc per 
gl'afraii di Valle Tellina 1620. 
num. 20. 

Ambafciatorc Cefarco Negroni alla 
Porta, fuoi contralti col Vifirc 
per l'oficrvanza della pace 1612. 
num. 11. 

Ambafciatorc del RèdiFefla in Spa- 
gna per impetrare aiuto contro 
gì' Algerini 1604. num. 20. 

Ambafciatorc di Spagna Marchcfc 
Vlglicna al Papa , Aia iftanza , 
acciò taccia pii' Cardinali Spa- 
gnuoli, che Franccfi, c fuc ra- 
gioni 1604. num. 6. 
S'oppone a' Franecfi , che procura- 
no l'Elezione al Pontificato del 
. Cardinale Baronio 1605. num. 4. 

Ambafciatore di Francia Bcttunesal 
Papa per la recitazione della 
Valle Tellina 1624.111101.5. 

Ambrosiani vedi Religiofi. 

Ambrogio Spinola Generale in Fian- 
dra del Ré di Spagna !6o2.num. 

18. . . 
Prende con patti l'imptcfa dcll'ef- 
pugnazioncd'0(lcnda,tcnta foc- 
corerc Efclufa aflediata dae.l' 
Olandciì, ritorna all'aflcdio d'O- 
flcnda , eia conquida i6o4.num. 
22. 

Prende Rimberga 1606. num. 17.6 
18. 

Pafla per la Francia , vifitailRè.c 
fuoi difeorfi col medefimo ivi 
num- 19. 

Parta all'Haya per ftabilirc la pace 

1607. nnm.19. 
Perfuade l'Arciduca d'Auiìria à 

procurare il ritorno in Francia 

del Principe di Condè i6o9.;nu. 

II* 

Senfi dc'Francefi in Fiandra contro 

di cflb imo. num.8. 
Spedito contro gl'Eretici d'Aquif 

grano acquiha le Piazze d'Aquif. 

grano, Mulcn, e Vcfil I6i4.num. 

21. 

Move l'armi di Fiandra nel Palati- 
nato, e fuoi progi cflì 1620. nu 
mcr.8. 

Parta verfo il Reno , fi Tregua col 

Palatino 1621. num. 11. 
Aflcdia , e prende Giulicrs 161 1. 

num. 17. 

Difcioglic l'aflcdio di Borgom- 

ptzoa 1622. num. 3*. 
Aflcdia Brcda , c gli fi rende à pat- 

ti, tenta Apprendere Anverfa 

1625. num.2;. 
Acmct Ré di Fella, Aia Mone i6oj. 

num. 25. 

Amurat Quarto, Aia aflunzionc al 
Trono 162j.num.29. 
Move le Aie armi conrro Tartari, 
s'accorda col Ribelle Arziurn, 
Aie perdite con Pctiuni 1614. 
num.25. 

Stato infelice del fuo Impero , e 
confulta tenuta contro Criftiani 
ivi num. 26. 

Ortcrifce a' Veneziani Milizie con- 
tro gl'Auffriaci 1625. num. 26. 

Sconfitta totale della Aia Armata 
havuta da' Tartari , diflìmulata 
da cflb , fpcdifccal Cham Mce- 
met con doni i trattar pace , c 
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confermar l'amicizia ivi nu.27' 
Sant'Anna , cfua fella di precetto 
i622.num.j. 

Anna Maria Infanta di Spagna, Aia 
nafeita , desinata Moglie del 
Delfino di Francia ic0.nurr.-2;. 
Celebrazione del fuo Matrimonio 
conildetto, Viaggio, & arrivo 
in Francia 161 5. num. 17. 

Anna Cardinale Givri , Aie qualità , 
e Morte 1*1;. num.4. 

Andrea Grez' Governatore di Vara- 
dlno fpeditodal Battori in Co- 
ffa ntinopoli , Aia fellonia con- 
tro il detto , refta /confitto K12. 
num. 10. 

Andrea Ferlitich travaglia nel Golfo 
i Veneziani , prende un Legno 
col'Infcgnc dc'mcdcimi 1619. 
num. 24. 

Prefo da' Veneziani , e Aia Morte 

' t62i. hum. 25. 
Andrea Duro Governatore di Filech 
in Ungheria tratta col Bafsi 
d'Agri* il tradimento di detta 
Piazza . feopcrto fatto morire 
d'ordine del Re Mattias 1609. 
num. 27. 

Andre- Paccccogran Inquifitorc di 
Spagna condanna l'infame Setta 
degl'Illuminati, fi morire fette 
di eflì i62j. num.22. 

Andrea Avellino, Aia Beatificazio- 
ne i625.num4. 

Anfclmo Cardinale Monopoli , fue 
qualità, e Morte 1607. num. 5. 

Antonio di. Gova Ambafciatorc del 
Rèdi Pcrfia al Papa, i"ua iftanza 
1609. num. 1 . 

Antonio Zappata Cardinale, Aia pro- 
mozione 1604. num.8. 

Antonio Cardinale Sai viati, Aie qua- 
lità , e Morte 1602. num. 10. 

Antonio Cardinale Fachinctti , fu* 
Morte 1606. num.?. 

Antonio Catdinalc Galli, fue quali- 
tà , e Morte 1620. num. 6. 

Antonio Gozzadi ni Aia promozione 
alCardinalaro 1621. num.9. 
Sua Morrc 162$. num. 16. 

Antonio Barberino Fratello d'Urba- 
no Ottavo , Aia efaltazionc al 
Cardinalato 1622. num.9. 

Antonio Maria Cardinale SaullGe- 
novefe, Aia Morte 162;. nu. 16. 

Antonio Priolo eletto Doge di Ve- 
nezia I6i8.num.19. 
Scuoprc il tradimento ordito dal 

Duca d'Oflòna ivi num. 10. 
Sua Morte i62j.num.25. 

Autonio Fofcarini Nobil Veneziano 
fatto morire dal Senato appefo 
al patibolo, poi dichiarato In- 
nocente 1622.num.25. 

Antonio Gactani, fuc qualità, e pro- 
mozione al Cardinalato 1621. 
num. 4 fua Morte 1 624. numer. 
10. 

Aquifgrano Città Imperiale fi folle- 
ya contro Cattolici 1604. um.9. 
Prcfa , e fottomefla dallo Spinola 
1614. num. 27. 

Arabi feonfitti da'Pcrfiani i6i5.ni!. 

2?- 

Arachia Piazza ne' Lidi d'Africa, Aio 

fito i610.num.24. 
Arciduca Leopoldo vidi Leopoldo . 
Arcivefcovo di Magonza intima la 

Dieta 



Digitized by Google 



E COSE PIÙ* NOTABILI. 



. Dieta in Fra nrfori per reiezione 
del nuovo Imperatore 1619. n.5. 
Arcivescovo di Chicti Nunzio ftra- 
ordinarioin Spagna per impedir 
la guerra con la Francia 1610. 

ti U ITI . 6. 

Arcivefcovato cretto nel Conganor 
dell'Indie 1607. mini.;. 

Arcom.ico Generale di l'erfia Criflia- 
no, fue qualità, e Morte 1615. 
num. 24. 

Ardc»il, fuolìto , prefa da' Turchi 
1618. 1111 m : : 

Armata Criftiana tenta l'imprefa di 
Dole in Africa , prendono otto 
Vafcclli Turchi nell'Arcipelago, 
eia Nas ceni Bafsà del Cairo nel 
l'orto del Tcncdo 1619. num. 17. 

Armando di Kichclicù conclude 
l'accordo tra jl Re di Francia , c 
la Madre ifiip.num. 15. 
Sua promozione al Cardinalato 

1622. num 9. 
Fatto primo Miniftrodi Francia , e 

fue qualità 1624. num. 14. 
Suo coniglio dato al Re ivi nu.t^. 
Sue differenze col Conte Buchin- 
omi primo Miniftro d'Inghilter- 
ra 1625. num.25. 

Armando Marcfclal di Blronc, vedi 
Carlo Corrado. 

Armeni, cloro notizia i6i6.num.j. 

Arnaldo Cardinale d'Oll'at fà iftanza 
al Papa per Enrico Terzo per la 
difpenfa di Cattai ina <ii Borbo- 
ne Eretica Moglie del Duca di 
Bar di Lorena 1602 num. 8. 
Replicala mcdeiìma iftanza i6oj. 
num. 4. Tua Morte 1614. num. 10. 

Alcamo Cardinale Colonna, fuc qua- 
lità , e morte 1608. num.5. 

Aflan Cicala Capitano BafsàdiMcc- 
mct Terzo 1601.num.j4. 

Affcdio d'Offenda, c fua caduta in 
manode'Spagnuoli 1604.11u.22. 

Affcdio d'Efclufa, Aia caduta in po- 
tere degl'Olande^ 16154. num.22. 
. Affcdio di Mnonlcnfco 1609.nu.21. 
Rinovato formalmento, e conia 
caduta di effo iti ma no de' Polac- 
chi 161 1. num.7. 

Affcdiodi Vercelli i6i7.num-4. 
Sui refa a' Spagnuoli ivi num. 5. 

Afledio d'Afte fatto da' Spagnuoli di- 
fcfo da' Savoiardi iói 5. num.5. 

Affé m bica del Clero di Parigi , e ma- 
neggi in ella per ricevimento del 
Concilio Tridentino 1615. num. 

Suo decreto per l'acccttazione ivi 

num. 15. / 
Sopra la diffenfione delle Monache 

di Santa Tcrcfa 1625. num.20. 
Attacco di Malta fatto da" Turchi, 

fua rciiftenza.c liberazione 161 5. 

num. 17. 

Attentati dc'iRegj di Francia fopra 
la Chicfa di Bcllais per titolo 
della rega»lia, c ragioni addot- 
te per (ottenerla 1608. num. 15. 



BAldafsarSandoval 
ne.il Cardinalato i6i5.num.p. 
Sua morte 1618. num.5. 
Baldafsar Baricro Miffionario Gc- 
» Alita nell'Indie battezza il Rè 



di Serrcclcnc con fratelli, e fi- 
gliuoli 1605. num. 27. 
Da ndo Imperiale contro Sa voja 1 6 14. 
num. 8. 

Bando Imperiale contro il Palatino 

1620- num.7. 
Baron d'Anton, fuacaufa efimin.ua 

nel Concilio di Bordeos , Aia 

afloluzione dalle cenfurc 1624. 

num-i8. 

Baron di Salignac Ambafciatore di 
Fnnda otricnc l'introduzione 
de' Gerititi in Pera, e li difende 
dalle perfecuzioui 1609. num.26. 

Bartolomeo Farratini da Amelia , 
fua promozione al Cardinalato 
I605, num. 9. 
Sua morte I6c6. num ?. 

Bartolomeo Cardinale Celi fua mor- 
te 1622. num. io. 

Ballilo Svifchio gran Contcftabilcdi 
Mofcovia fuperato da' Polacchi 
fà eleggere alla Corona di Mo- 
lto vii Ladislao di Polonia 16 10. 
num.25. 

Bafìliani vedi Rcligiofi 

Balla Generale di Cefarc mette nel 
Principato di Vallachia Radu- 
lio contro Simone , vince i Tur- 
chi , e Tartari , e prende Zolarch 
1602. num.aj. 
Sucqualità 1604 num. 12. 
Perfuadc à Cefarc l'accordo col 
Boftcai 1605. num. ij. 

Bafliano VenieroScnator Veneto ve- 
di Scbaftiaiio. 

Beatificazione, e Canonizazione di 
San Tommafo di Villanova vedi 
Tommafo . 
San Franccfco Saverio redi Fran- 
cefeo . 

Raimondo di Pegnafort vedi Rai- 
mondo. 

Santa Tcrcfa vedi Terefa . 

San Filippo Neri vedi Filippo . 

Sa in' Ignazio Loiola vedi Igna- 
zio. 

Frà Giacomo della Marca vedi 

Giacomo. 
Francefca Romana vedi Francef- 

ca. 

San Carlo Borromeo vedi Carlo. 
Beato Felice da Cantalice vedi Fc 
lice. 

Beato Andrea Avellino vedi An- 
drea. 

San Franccfco Borgia vedi Francc- 
fco - 

Santa Elifibetta vedi Elifabetta . 
Belgrado Città d'Ungheria , Aio lito, 

prefa da' Turchi i6oi.num.ij. 
Benedetto Giuftiniani Cardinale , 
fuc qualità, e morte an. i6ai. 

Bernardino Spada Nunzio Appoflo- 
lico in Francia s'oppone alla 
concordia con gl'Ugonotti , e 
Aio difeorfo 1622. num. 16. 
Reità appagato dal Ré per detta 
concordia i i num 18. 

Bernardino Nari Ambifciatorc ftra 
ordinario del Papa al Re di 
Francia , e fua iftanza 1625. nu- 
mcr.j. 

Bernardo Mazzcchiufchi , fua pro- 
mozione al Cardinalato 1604. 
num. 8. 

Sucqualità, e morte iaS.num.5. 
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Celebrò un Concilio in Gucfna 
1609. num.ij. 
Bcttlem Gabor , fuc qualità, tenta 
impadronirti della Tranfilvania 
a milito da' Turchi, (coutil to dal 
Co:Ampicr 160.?. num. 10. 

Sifà Capo della follcvazioiic con- 
tro il Bjttori 1612. num.9. 

Si fà.Pnncipcdi TranfiKania, ac- 
quifta Varadino 161 j. num.7. 

Divulga con le ftampe , cfler pro- 
tetto dal Sultano I6i5.num.tj. 

Chiamato da' Boemi , affalta l'Un- 
gheria fupcriorc , fuc perdite 
con Cefarc, e perdite col mede- 
fimo 1619. num. 12. 

Suoi tentativi con la Repubblica 
di Venezia per farli Ré d'Un- 
gharia an. 1620. num. 15. 

Sue perdire , e pace con Cefarc 
1621.num.12. 

Molcfta con armi, e' negoziati Ce- 
farc 162J- num. 19. 

Fà race col medefìmo, egli cede 
il titolo reale da elio ufurpato 
1624. num. 12. 
Buchingam primo Minlftro Hi Carlo 
Stuardo Rè d Inghilterra, fua an- 
data in Francia per la fpofa.dif- 
parcre contratto col Cardinale 
di Richclieiì, efenfi di difeor- 
dia gettati da effo trà l'Inghilter- 
ra , c la Francia 1625. num 25. 
Boemi maltrattati dall'armi di Cefi- 
re invitano à quella Corona il 
Rè Mattias 1671.num.17. 

L'acclamano per loro Ré ivi mi. 9. 

Loro doglianze all' Imperatole^. 
Mattias intorno alla ìefidcnza 
portata à Vienna i6a2 num. 8. 

Si ribellano contro Ferdinando, 
feguaci di Giovanni Ustitfiar- 
ca detti Urliti , loro errori,. ca- 
gioni della ribellione, fito del- 
la Boemia, precipitano i Mini- 
llri Regj dalle Fi neftrc t6i8.n-7. 

Eriggono un Magiftrato per la reg- 
genza , danno il comando dell' 
armi al CocMansfclt ivi num. 8. 

Hoftilità de' medefimi contro Fer- 
dinando fotto Vienna, e loro 
feonfitta an. I6i9.num.6. 

Efiltano il Co: Palatino Rèdclla 
Boemia ivi num.7. 

Ricorrono a' Turchi per gl'aiuti , 
s'unifeono con il Gabor t » i nln. 

Vengono fuperati , e vinti , cri- 
dòtti all'ubbidienza di Cefarc 
1620. num. 8.9.10.1 1.12. ij. e 14. 
Bolle 

Di Clemente Ottavo. 
Bolla-di confermazione di non alie- 
narci Beni, e Feudi della Chic- 



fa 160*. num. 12. 



K 



Contro i finti Sacerdoti ivi . 
Sopra iliNoviziatode'Religiofi ivi. 
Della Canonizazione del Beato 
. Raimondo di Pegnafort ivi . 
Chea' Ioli Gcfuiti fiano lecite le 

milioni nell'Indie i6oi.numlj6. 
I- itemi va a' Regolari Mendicanti 

ivi. 

Della uniformità de' Brcviarj 1602. 
nun.i. 

Condannatoria della Confelfione 
fatta per Lettere ivi num.:. 

Sopra Regolari del modo di rice- 
vere Nunzi ivi num. - . 

Dell' 
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Dell'unione de' Francefcani di Ca- 
po d'Uria, ivi. 

Condannatoria di tutte l'opere di 
Carlo Molineoivi num.4. 

De' privilegi del monte della pietà 
di Roma ivi num. 5. 

Dcjprivilcgj alMonaflcrodiSanta 
Canarina della Ruota di Roma, 
ivi. 

Della fondazione dell'Univerlìtà 

di Ferrara ivi num. 6. 
Dee ili va della preeminenza de 

Carmelitani aili Mercenari ivi 

num. 7. 

Contro chi fentifle Ereticalmente 
intornoalla Santiffima Trinità , 
Incarnazione del Verbo, Virgi 
nità della Madonna 160?. nu. 2. 

Dell'unione dee]] due Ordini de' 
Cavalieri San Maurilio , r Laza- 
ro ivi num.j. 

Della diftinzione dell'abito trà gì' 
Agoftiniani, e Domenicani ivi 
num. 6. 

Di Riforma de' Monaci di San Ba 

/ilio ivi num.i 1. 
Di riforma del Mcflale 1 4. nu.;. 
Dei privilegi dcH'OfpcdaJc di San 
Spirito in Roma 1605. numi. 
Di Paolo Quinto. 
Bolla del Giubileo Univcrfale 1605. 
num. 8. 

Della riforma dell'ordine di San 

Giacomo in Spagna ivi num. 21. 
Bolla definitoria della controversa 

degli aiuti della Divina grazia 

1606. num. 9. 
Revocatola dcH'cfenzionc dc'pc- 

6 Camerali ivi num. 3. 
Di non defraudare ivi. 
Dichiaratoli! delle facoltà dell' 

A.C. ivi . 
De' privilegi dc'Curiali di Roma 

ivi. 

De" Regolari, che portano fondare 
nuovi Conventi , e numero de' 
Rcligiolìper famiglia ivi . 

Elezione degl'Abbati generali de' 
Canonici Lateranenfi ivi. 

Di unione dc'Beinafeiri , & Am- 
brofiani ivi . 

Dc'Gcfuati, che polTano effer Sa- 
cerdoti ivi . 

De CelefUoi di Francia , chefiano 
fono il generale ivi . 

De* Chcrici Regolari Infermieri , 
che non portano panare ad altro 
ordine, eh- de' Certo/ini ivi . 

Di confermazione de' privilegi de' 
Ciftcrcicnlì, e de' Mercenari ivi . 

Di riferva delle caufe de' Regolari 
in materia di fede alla lama In- 
quini ione ivi . 

Di revocazione dell'indulgenze 
ivi . 

Del modo di conferire la gran Cro- 
cidi Malta 1606. nnm.4. 

De* Cavalieri di San Giacopo , e 
S. Bcncdcttodi Spagna ivi n.t6. 

Del buon governo 1607. num.;. 

Di riforma de' Regolari , e privile- 
gi i> i num.4. 

Dei Canonici della Congregazione 
di San Salvatore dell'ordine di 
Sant'Agofrino, che non pollano 
ricorrerci favore temporale , e 

» protezione per conseguir di 
gnità nella Religione ivi . 



INDICE DE' NO 



Il medesimo a' Domenicani per il 

miniftero generale ivi. 
Di regole a' Benedettini ivi . 
D'Immuniti de' Regolari ivi . 
De' privilegi de' Somma fchi ivi. 
Di proibizione agl'Agoftiniani di 

ambir dignità ivi. 
Di facoltà* de' Mcrcennarj sù gli 

fchiavi ivi . 
Di Torte de" funerali richiefte da' 

Francefcani ivi. 
Di fondazione permeile a'Ciftcr- 

cicniì ivi. 
Di Cappuccini , veri figli di San 

Franccfco ivi. 
Di facoltà de' prorettori de' Con- 
ventuali ivi. 
De' privilegi de' Cavalieri di San 

Stefano ivi . 
D'indulto riltretto di entrare le 

Principcfle, e Dame nc'Mona- 
• fieri ivi. 

Di facoltà dell'Arciprete Latcra- 
nenfe 1608. min-.. 4, 

Di privilegio dell'Ofpcdal di San 
Sifto del giudice nella feconda 
iftanza ivi. 

A' Cardinali di conferire i benefizi 
vacati per morte de' loro fami- 
gliari ivi. 

Ai benf rateili di un Sacerdote 
per cafa U i . 

A' MiOionarj dell'Indie , che va- 
dano frecialmentc alle loro Mif- 
lìoniivi. 

A Hi M iflionari fi concedono tutti i 
privilegi de' Mendicarti ivi. 

A 'Mercenari di Spagna fopra l'Ele- 
zione del loro Vicario generale , 
Provinciali^ MiniRciltf09.ll 9. 

Ai Rcligiofi , che ne' loro ftud) 
s'infegnino le lingue, Ebraica, 
Greca , Latina, & Arabica 1610. 
num. 1. 

Di regole per l'erte mio ne dell'In- 
dulgenze ivi num. 5. 

Di riformazione della Cógrcgazio 
ne di Monte Vergine i6ii.nu. 2. 

Sopra l'Annona di Roma ivinu.;- 

D'npprov.izioncdi due fondazioni 
di Religioni ivi num. 12. 

Di privilegi de* Rcligiofi benfra 
tclli in .Spagna ivi num.ij. 

Della, confervazionc dcH'Aquid»t 
to Sabatino 1612. num. 1. 

Di conccflionc dell'Indulgenze a' 
Maroniti ivi num.2. 

D'indulto a' Serviti ivi num.;. 

D'approvazione de' Filippini ivi 

Di fondazione del ferrumino perle 
miflìoni itfij. num 1 

Di proibizione a'Ciftcrcicnfi di 
procurarle dignità ivi. * 

Di predicare, e difputare la Con 
eczionc della Beata Vergine in 
peccato originale Ki6. lìum.i. 

Di proibizione dell'ambito a' Ce- 
lerini ivi num.2. 

Della divisone de'Ciftercicnli in 
Spagna ivi num. 15. 

Del Giubileo uni vcrfalc 1*17.11.1. 

Di non poter vendere Beni feudali 
a' foi artieri ivi . 

D'unione deg l'Abolii ni.i ni di Sici- 
lia con gl'altri ivi . 

D'approvazione della Religione al 
Beato Giovanni di Dio delle 
fcuoL- l'io ivi. 
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Dell'Officio di San Francefcocon- 
ceflbuna volta il mefe a' France- 
fcani ivi. 
A' Cappuccini poter alzare la Cro- 
ce nelle Proccflìoni i»i . 
A'Silveftrini di fondare un Con- 
vento in O/imo , e loro privilegi 
ivi num.%. 
Di concezione dell' Officio del 
Beato Filippo Benizj 161 S- nu.i. 
Di proibizione agl'OiTervanti > e 
Conventuali Francefcani , &a' 
Minimi d'ambire le dignità 
i6r«>. num.2. 
D'Irr.munità concerta alla Congre- 
gazione degl'Infermieri ivi. 
Sopra l'Erezione del Collegio in 

M.'.Ira i62o.num.i. 
Di confermazione dc'Dccrcti de- 

gl'Agoltinlaoi Scalzi ivi. 
Di Gregorio Decimoquinto. 
Del Giubileo 1621. num.<. 
Di privilegi dc'C oncia 1 irti ivi . 
Di conferma dcgl'Agortiniani ivi . 
Di olpitio de' Benedettini ivi . 
Di riforma de Francefcani ivi. 
Di facoltà de' Confcrvatori de' Re- 
golari ivi . 
D'Erczzionc della Congregazione 

delle fruole Pie ivi. 
Dell'abito de' Cappuccini ivi. 
De' privilegi de' Camerieri del Pa- 
pa ivi . 

Del Notaio Conciflorialc ivi. 
Dell'Elezione del Papa ivi. 
Della Canonizazione di Santa Te- 

refa 1*22. num.2. 
Della fondazione del Collegio de 

Propaganda fide ivi num.4. 
Che gl'Eretici non dimorino in 

Italia ivi. 
Contro i Confcflori follecitanti 
ivi . 

Di proibizione di leggere Libri 

proibiti ivi. 
Di privilegi, e riforma dc'Rego- 

lari ivi num. 5. 
Di recinzione dell'oracolo della 

Viva voce ivi. 
Di pcrmiffionc iritornoall'Annona 

ivi. 

Di privilegi dc'Vefcovi affilienti 

ivi. 

Di provinone della Confratemira 

della Carità ivinum.6. 
Contro i Sacrilegi, e Malefici 1623. 
num.i. 

De' privilegi , & indulto alla Com- 
pagnia di .San Benedetto ivi . 
Degli Scultori ivi. 
Dell'Ofpcdal de Pazzi ivi . 
Dc'Capellanidel Papa ivi . 

Di Urbano Ottavo . 
De' privilegi de' Conclavifti i* 2 ;. 
num. 11. 

Di non defraudare i beni della 

Chiefaivi. 
Della vita, e miracoli di San Fi- 
lippo Neri ivi num. 12. 



Della vita , e miracoli di Sant' 
Ignazio Lojola ivi num- 1$. 

Della vira , c miracoli di San Fran- 
ccfco Saverio ivi num. 14. 

D'Indizione del Giubileo uiiivcr- 
fale 1624-num.i. 

D'approvazione della Religione 
detta la Milizia Criftiana ivi. 

Della Beatificazione di Frà Gia- 
copo 
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copo dalli Marca iyj. 

Di ncw ordinare Cherici Oltra- 
montani ivi. 

Di pcrmiflìonc dcll'offizio di San- 
ta Chiara di Montcfalco ivi n.2. 

Dell' aprimcnto dell'Anno Santo 
1625. num.i. 

Di non alienarci Beni delle Chic- 
fc ivi num.T 
Bonifacio .Gaetano , Aia promozio- 
ne al Cardinalato 1605. num. 9. 

Sua morte i6i8.num.<>. 
Bonvifio Bonvifì Cardinale , Aie qua- 
lità, e morte i6oj. num.7. 
Bordcos Città d'Aquitania, fuofito 

1624. num.18. 
Borofogran Duca di Mofcovia, Aie 
qualità i6oi.num.js. 

Si collega con Ridolfo Imperato- 
re ivi . 

Borgomptzon , Aio fito , & affedio 

1612.num.z7. 
Brandolino Valdcmarino Abbatcdi 

Ncrvefa carcerato nel Tribu- 
> 1 nat laicale di Venezia , come 

reo d'atroci misfatti 1606. nu- 
l mcr.5. 

Breviario riformato da Pio Quinto, 
c Clemente Ottavo , Aia origi- 
■ ne 1602. num.i. 
S. Brunonc,Aia feda con Meffa,& Uf- 
ficio 16IJ. num.2. 
Buda Città reale d'Ungheria prefa 
da'Turchi 1601. num.ij. 
Attediata da' Criftiani 1602.nu.14. 
Buriia antica Nicomedia léoj.num. 



^Agioniper le quali fi devono far 
i le Leghe 1602.num.15. 
Cagioni de' torbidi di Germania per 
l'iftanza de'Spagnuoli l'opra gli 
Stati d'Alfazia 1617.num.8- 
Calder? e loro notizia, convocano 
un Concilio in Babilonia, e ac- 
cettano la Religione Cattolica , 
Romana ifij.num,i. 
Camillo Borghefi Cardinale di il Aio 
Voto contrario per la difpenfa 
del Duca di Bar di Lorena con 
Cattarina di Borbone i6o;.nu-5. 
Vedi poi Paolo Quinto. 
Cammerieri del Papa , e loro privi- 
legi 1621.num.5- 
Capitoli della Tregua tri Ridolfo , e 
Turchi in Ungheria 1606.nu.15. 
Cappuccini vedi Rcligiofi. 

Cardinali . 
Berglieli vedi Camillo . 
Baronie vedi Cefarc. 
Medici vedi Leone Xf. 
Salviati vedi Antonio Maria. 
Santa Sev«ina vedi Giulio Anto- 
nio. 

Gefualdo vedi Alfonfo . 
Oflatvcdi Arnaldo. 
Rufticucci vedi Girolamo. 
Antonini vedi Silvio. 
Bon< ili vedi Bonvlfio. 
Mattei vedi Girolamo. 
Aldobrandino Tedi Silveftro. 
Farnefi vedi Odoardo. 
Napolitano vedi Lutio Saffo . 
Tngliavia vedi Simone . 
divario vedi Serafino. 
■ 1 



Ginnefio vedi Domenico. 
Zappata vedi Antonio. 
Spinelli vedi Filippo . 
Conti vedi Cado. 
Mazcchiufchi vedi Bernardo . 
Madruzzi vedi Carlo. 
Del Bufalo vedi Innoccntio. 
D'F.fcobeodcSordis vcdiFràcefco . 
Giufriniani vedi Benedetto . 
Aldobrandino vedi Pietro. 
Perctti vedi Aleflandro. 
Sauli vedi Antonio Maria. 
D'Efte vedi Aleflandro. 
Sforza vedi Francefco. 
Delfino vedi Giovanni . 
Sanncfio vediGiacopo. 
Valeativcdi Erminio. 
Agucchio vedi Girolamo. 
Panfili) vedi Girolamo. 
Taverna vedi Ferd i na ndo . 
Monopoli vedi Anfclmo . 
Dori a vedi Giovanni. 
Pio vedi Carlo Emanucllo . 
Pcrona vedi Giacopo . 
Giojofa vedi Franccfco . 
Bellarmino vedi Roberto. 
Guevara vedi Ferdinando. 
Paffari vedi Cinolio. 
Borromeo vedi Federico. 
Pier Benedetti vedi Mariano. 
Davilavedi Francefilo. 
Mantica vedi Francefco . 
San Sevenni vedi Lutio. 
Borghefi vedi Scipione. 
Torres vedi Lodovico . 
Barbarino vedi Maffeo, e poi Ur- 
bano Ottavo. 
Ferratini vedi Bartolomeo . 
Mellini vedi Giovanni Garzia . 
Spinola vedi Orazio. 
1 Gaetano vedi Bonifacio. 
Lauti vedi Marcello. 
Ma fi ci vedi Orazio . 
Forgatzvedi Francefco. 
Rocca foco vedi Francefco. 
Saverio vedi Girolamo. 
Savoia vedi. Maurino. 
Gonzaga vedi Ferdinando. 
Tonti vedi Michelangelo. 
Vcralloycdi Fabritio. 
Lenio ved i Gio: Battila . 
Margoziovcdi Lanfranco. 
Capponi vedi Luigi . 
Caraffa vediDecio. 
Rivarola vedi Domenico. 
Righi vedi Metello. 
Bonfì vedi Gio: Bartifta. 
Filonardi vedi Filippo . 
Facchinetti vedi Antonio 
Valicrovcdi Agoftino. 
Galli vedi Tolomeo . 
Lorena vedi Carlo Terzo . 
Colonna vedi Afcanio. 
Tarugi vedi Francefco. 
Vifconti vedi Alfonfo. 
Para uicini vedi Ottavio . 
Bcrneriovcdi Girolamo. * 
Pinclli vedi Domenico . 
Crcfccntio vedi Pietro Paolo. 
Serra vedi Giacopo . 
Gala mi ni vedi Agoftino . 
Lancelloti vedi Orazio. 
Borgia vediGafparo. 
Ce ut mi vedi Felice. 
Vcndramino vedi Francefco. 
Lorena vedi Lodovico . 
Ubaldino vedi Roberto. 
Muti vedi Tiberio. 
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Treio vedi Gabriello 
Sandoval vedi Balda ffar. 
De Medici vedi Carlo. 
Gonzi»! vedi Vincenzo. 
Savelli vedi Giulio. 
Ludovifìj vedi Alcffandro. 
Urlino vedi Alcffandro. 
D'Aghirrc vedi Ladislao. 
Bel molto vedi Ottavio. 
Campora vedi Pietro. 
Prioldvedi Matteo. 
Cobcllutìj vedi Scipione. 
Clcfcllio vedi Melchior. 
Bia nehetti vedi Lorenzo . 
Gi vri vedi Anna. * 
Pctrochini vedi Gregorio . 
Plato vedi Flaminio. 
Acquaviva vedi Ottavio. 
Gondi vedi Pietro. 
Arigoni vedi Pompeo . 
Gondi vedi Enrico. 
Sandoval vedi Francefco . 
Infante d'Auftria vedi Ferdinando. 
Ccnninivedi Francefco. 
Valletta vedi Luigi . 
Bcntivoglio vedi Guido. < . 
Valiero vedi Pietro. 
Zollerenvcdi hello Federico. 
Roma vedi Giulio. ''A 
Gherardi vedi Ccfare. 
Scaglia vedi Dcfiderio. 
Pignatelli vedi Stefano. 
Spinola vedi Agoftino. 
Ludovifij vedi Lodovico . i.ja 
Sacrati vedi Francefco. 
Boncompagno vedi Francefco . ì 
Aldobrandino vedi Ippolito -' 
Severino vedi Lutio . 
• Gozzadino vedi Antonio. 
Torres vedi Co/imo. 
Richclieù vedi Armanno. 
Ridolfi vedi Ottavio. 
Quercia vedi Alfonfo . 
Sfbndraro vedi Paolo Emilio. I 
Galli vedi Antonio Maria . 
Pallotavcdi Evangelifta. 1 
Barbarino vedi Franccfco . 
Cappuccino vedi Antonio. 
Magalotti vedi Lorenzo. 
Borghefi vedi Pietro Maria . A 
Carlo Terzo di quefto nome Cardi- 
nale di Lorena , Aia morte , e 
qualità 1607- num.j. 
Carlo Conti ,.fua promozione al Car- 
dinalato 16c4.num.8- Aie quali- 
tà, e morte 1615. nun. 10. 
Carlo Madru/zi, Aia promozione al 

Cardinalato i6o4.nnm.8. 
Carlo Spinola Gefuita Milionario 
nel Giappone, fue qualità , for- 
tezza, e martirio foftenuto 1622. 
num.29. 

Carlo de' Medici, fua esitazione al 

Cardinalato 1615.num.9- 
Carlo Molineo Eretico , Aie qualità, 

& errori 1*02- num.4. 
Carlo Duca di Nivers Generile di 
Ferdinando nell'attacco di Bu- 
da prende Pcft i6oa. numcr. 

Và'Ambafclatored'ukbidienzadel 
R<! di Francia al Papa i6o8.nu- 
mer. 3. 

Idea del medefimodi far guerra a* 
Turchi 160j.num.18. 
CarloCorrado Marefci.il di Birone. 
Ambafciatore in Inghilterra , 
Aioi trattamenti tfoi. nunvjo. 
Iti Si con» 
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Si congiura contro Enrico Quar- 
to, (coperto dal Rè nega il de- 
litto, è carcerato , convinto» e 
decapitato 1601. num. 16. 
Carlo di Lorena Duca di Mena, fue 
qualità, c mone 1611. numer. 

Carlo Emanuello pio da Ferrara , 

Aia promozione al Cardinalato 

1604- num. 8. 
San Carlo Borromeo , Tua Canoni- 

zazione, vita , e miracoli 1610. 

num.4. 

Carlo Principedi Gales Primogenito 
del Rè Giacopo d'Inghilterra , 
Aio viaggio in Spagna per il 
iuo Marrimonio con l'Infanta 
Maria differito, cfvanito 1623. 
num.ij. 

Succede alla Corona d'Inghilter- 
ra , & elegge il Conte Buchin- 
gam Aio primo Miniiho i6zy 
MUMfi 

Carlo Codicheviz Palatino di Vil- 
na Generale di Sigifmondo con- 
tro Turchi , Aia marchia , & 
1*21, 
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Attaccato da' Tartari gli vince ivi 
num. io, 

Battaglia con Turchi, egli fupe- 
raivi iium.ii. 

Soft iene l'affalro generale de' Tur- 
chi, gli vince Con l'acquiftode' 
Canoni ivi num. 11. 

Sue fatiche , infermiti , e morte 
ivi num. 24. 
Carlo Emanuello Duca di Savoja 
pana in Parigi per ottenere il 
Marchcfato di Saluzzo itìoi. 
num-a. l 

Revoca la facoltà a' Deputati del- 
la pace ivi num. 7. 

Peniicri del medeiimo per Ap- 
prendere Genova , & attedio di 
ella liiy numi ; . 

Scufa del medeiimo a' Cantoni 
Svizzeri per detto attedio ivi. 

Fatto gran Maftro dell'Ordine di 
San Maurino, e Lazzaro 1603. 
num. j. 

Sue pretensioni nel Ducato di 
Mantova , forprcnde Trino, 
Alba, e Moncalvo 1613. num. 
1.3. e 4. 

Sue rifpofte efeurc per fofrenere 
la gutrra , & attedio di Ponte- 
Aura ivi num. 4. 

Suoi maneggi con Principi con- 
tro Spagnuoli , reftituifee il 
Tofone al Rèdi Spagna, e di- 
fende Adi dall'armi Spagnuolc 

16 14. num-4. 

Sua prontezza per la Concordia 
ir ì num, 6. 

Sue imprefe nel Milane A ivi nù- 
meri- 

Sorprende la Terra di Zuccarello 
ivi num.; 2 

Manda Ambafciatore in Vene- 
zia , c à concorda 1*14. num. 
24. > 

Appellazione del mede/imo con- 
. tro la Amenza Ccfarea 1615. 
num. 4. 

Battaglia con Spagnuoli , difen- 
de AAi , & afcolta progetti di 
pace ivioum.5. 



Conclusone di deità pace ivi nu- 
mcr.6. 

SpediAe à D. Pietro Governato- 
redi Milano per il difarrr ..men- 
to 1616. num. 4. 

Soletti del medc<ìmo col detto 
1). Pietro ivi num.5. 

Sua uAita in Campagna , e fa- 
zione con Spagnuoli ivi nume- 
ro 6. 

Sua rifpofta al Nunzio Ludovifij 
num. 9. 

Sconvolge i trattati, ritorna all' 
armi, e fue querele al Papa ivi 
num. 10. 

Scopre diverfe infidie tefcgli 
da' Spagnuoli , Aio acquifto 
nel Monferrato , e difefa di 
Vercelli 1617. num.4. 

Perdita di detta Piazza ivi nu 
mer.j. 

Difarma ad iftanza del Rè di 
Francia , refhtuifce l'acquifto 
di Monferrato , gli fi rettimi- 
Are Vercelli , tratta il Matri- 
monio trà Cri (lina , Sorella di 
Francia , e Vittorio Amadéo 
fuo Primogenito 1618. num.5. 
e 4. 

S'abbocca col Rè di Francia in 
Leone, fuo difeorfo col mede- 
fimo, cftabilifconoil Congrcf 
lo d'Avignone 1622. num. 18. 

Suo eccitamento al Rè di Fran- 
cia contro Milano, non fecon- 
dato dalla Francia, propone al 
detto Rè l'affa Itare i Geoovcfi 
con varij prcrefti , e catione 
del Aio odio contro i medeumi 
Genovcfi 1624. num. 7. 

Congrcflò tenuto in Sufa contro 
Genova, e rifoluzione prefain 
elio ivi num. 8. 

Progreffo delle Aie armi unite con 
le Venete nello Stato Genovefe 
l62f. numi:. 

Professili mento delle Aie Vittorie, 
acquifta la Riviera di Ponen- 
te , Aio difparere col Contc- 
Aabilc di Dighiera ivi numer. 
11. 

Prende Aqui occupato da' Spa- 
gnuoli , e difende Vcrva , e la 
libera dall' affedio ivi numer. 
iJ- 

Carlo Duca di Sudermania Capo 
della ribellione di Svezia con- 
tro Sigifmondo fuo Nipote com. 
batte con Polacchi , retta pri- 
gione Carlo Aio figliuolo i6ci 
num.27. 

Si ftabiiifee Rè di Svezia in Nor- 
copia i604.num.24. 

Aflédia Righa nella Livonia , Aia 
fconfitta 160f.num.27. 

Fa guerra con il Rèdi Danimar- 
ca, Aie qualità, e morte 16 11. 
num. 10. 

Carlo Guftavo Rè di Svezia figlino- 
lo del fopradetto Carlo è clct- 
to Ré di Svezia 1611. numer. 
21. 

Suo congreffo , e Lega con il Rè 
di Danimarca centro Sigifmon- 
do 1617.num.18. 
Carlotta Margherita Prrncipeffa di 
Condc , lue bellezze , e quali- 
tà , & amori con il Rè En- 



Aia car- 
c morte 



rico 1609. numer. 18. 
Fugge di Francia con il Principe 
di Condè , Aio Marito , vien 
riceu a dall'Arciduca inBrufel- 
Ics ivi num 20. 
Tentativo per la foga , e ritorno in 

Francia 1 610. num.7. 
Carmelitani vedi Religioni. 
Calìs Cham de' Tartari Prccopen- 
fì , fue qualità 1601. numer. 
35- 

Cataio Segretario del Boftcai Prin- 
cipe di Tranfilvania avvelena 
il fopradetto , fuoi penfìeti , e 
morte 1607. num.n. 
Canarina Principerà Giorgiana , 
Aie qualità, e Matrimonio 16 17. 
num. 24. 
Sua chiamata in Penìa 
ccrazionc , martirio 

1617. num.25. 

Canarina di Borbone Awella d'Enri- 
co Quarto Eretica maritata al 
Duca di Bar 1601. num. 10. 
Supplica il Papa per la difpenfa 

1602. num. 8. 
Sue qualità, e morte U04. num. 
16. 

Cattolici vedi Religione Cattolica . 
Cavalieri vedi Religione de' Cava- 
lieri. 

Celebrazione degli Stati in Francia 
convocata dal Rè Luigi Dvcl- 
moterzo 1614.num.15. 
Non fu da effi accetrato i 1 Conci! io 
di Trento , ittanza d'alcuni con- 
tro la potcftà del Papa , rifpofta 
del Cardinale Perona in difefadi 
effa ivi unni, 16. c 17. 

Cefare Ghcrardi, tua promozione a] 
Cardinalato i62i.num.i. 
Sua morte 162j.num.16. 

Cef-irc Bonvirfi prefidia Caftiglioue 
16. :. num. ; . 

Cefare Cardinale Baronio, fuo voto 
per la difpenfa del Matrimonio 
del Duca di Bar, e Cattarti», Aia 
i danza in Conciare contro sè 
medefimo, e Aia fuuniltà 1605. 
num.4. 

S'oppone all'elezione del Cardina- 
le Tofco ivi num.7. 
Sue qualità, virtù, c «aorte 1 607. 
num.5. 

Chiara da Monte Falco, fua fanntà,& 
ufficio peimcnogli 1634.nMO.2- 

Chicfa Episcopale di Parigi fatta 
Metropolitana 1612. num. 19. 

Ciattiglione Signore di Francia muo- 
re nell'affedio dOftcnda Koi. 
num.15. 

Cina gran Regno dell'Aia , Aia de- 
fcrizione , Magiftrati , Dotto- 
rati, e Religione 161j.num.21. 

Cincii loro follevazionc contro il Ré 
Tartaro , feonfitta <ic" mcdciìmi, 
perfeguitano i Gefuiti MiiEona- 
rj , e gli trafportano nel Macao 

1618. num.a5. 

Gli richiamano K15. num.29. 

Claudio Acquaviva, Aie qualità, e 
morte 161 5. num. 28. 

Clemente Ottavo prolunga il chiu- 
der le Porte Sante 160 r. nu- 
mer. 1. . 

Elegge Legato à Laterc il Cardina- 
. le Aldobrandino fuo Nipote trà 
Francia , e Savoja ivi num.i. 

Rice- 
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Riceve ambafciata dal Ré di Pei Ila 

... ivinum.ii. 

Battezza tré Permani ivi nuca. 12. 

Elegge Nunzio à portar le £afcie 
in Francia per la nafeita del 
Delfino Matteo Barberino ivi 
num. 19. 

Aggiuftale differenze trà Spagna , 
e Francia àcaufa della Carcera 
zione de' familiari dcll'Amba- 
fclatore di Francia ivi num. ai. 

Efamina, cconfacra Matteo Zane 
Patriarca di Venezia ivi num. 
a8. 

Suo pcn il ero di tolti tu ir differenza 
tra Dottori ié<>2. num.tf. 

Ordina una Congregazione de' 
Cardinali per rifolvcre fopra la 
difpcnfa del matrimonio della 
Principeffa Cattcrina Eretica col 
Duca di Bar ivi num.8- 

Sua differenza con gl'Imperiali fo- 
pra la correzione del Ca lendario 
ivi num .9. 

Ordina , che nell' Univcrfità di 
Roma fi legga la Dottrina di 
Ariftotclc migliore della Plato- 
nica ivi num i 1. 

S'intromette per. l'aggiaflamento 
trà il Duca di Modona , e la Re- 
pubblica di Lucca 160$. num.i. 

Commette nuovo eia me per la 

. caufadel matrimonio di Catte- 
rina di Borbone, & il Duca di 
Bar ivi num. 4. 
. Ordina il decreto della /Dedizione 
per la difpcnfa , & afloluzione 
dalle Cenfure iti num.v 

S'interpone ad iftanza de' Ragufei 
con la Repubblica di Venezia 
per la tcftituzlonc dell Ifola d'A- 
golia ivi num. 8. 

Promove al Cardinalato Silveftro 
Aldobrandiniivi. 

Fa iftanza al Re di Francia per il 
ritorno in detto Regno de' Ge- 
f 11 iti ivi num. 14 

Difparere con Veneziani poi con- 
cordato con l'elezione di Gio- 
vanni Delfino alla Chiefà di Vi- 
cenza ivi num. 19. 

S'arma per politica, edafoccorfo 
di cento mila feudi all'Impera- 
tore per la guerra d'Ungheria 
1604. num.i. 

Ondina la cattura di un prigione 
nel Palazzo del Cardinale Fame- 
fi: levatogli da'fctvitoridelrae 
delìmo ivi num.;. 

Perdoni al detto Cardinale l'ccccf- 
fo ad iftanza del Duca Farnefc,& 
introduce al fuo ferviziola Mi- 
lizia corfa in Roma ivi num. 5. 

Sente l' iftanza dcgi'Ambafciato- 
ridi Spagna, e Francia fopra la 

firomozionc da farli de' Card ina- 
i ivi num.6. 
Ordina al Cardinale del Bufalo 
Nunzio in Francia , che procu- 
ri riunire le due Corone trina. 

Interviene alla difputa trà Dome- 
nicani , e Gefuiti fopra la que- 
ftionc dell'aiuto della Divina 
grazia i6ov num.r. 

Sua infermiti, definizione, qua- 
lità, virtù .diffetti, e morte ivi 
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Coftituzioni , e Bolle di 
Ottavo vedi Bolle . 

Clero di Francia portale fuc querele 
al Re contro la Temenza del Par- 
lamento per l'eftenfionc delle re- 
gaglic i6o8.num.i6. 

CollaiCincfc, chinano, e loro au- 
rorità im;.hut..:i. 

Collegio de Propaganda fide , fua 
fondazione , e privilegi 1612. 
num4 

Cometa grande apparfa, fuo fito, qua- 
lità, e difeorfo fopra di effa 161 8. 
nurh.24. 

Competenza al Principato di Valla- 
chia trà Radulio,c Simone 1602. 
num.2j. 

Concezione dclla Bcara Vergine con- 
fermata , e fua proibizione d'im- 
pugnarla 1622. num.?. 

Conciliabolo di Scotta intorno alla 
poterti dc'Vcfcovi i6io.hu. 26. 
Altro Conciliabolo di Scotia in- 
torno al cercmoniale , difeordie, 
& errori del medefìmo I6i8.n.i7 

Conciliabolo degl'Ugonotti in Gap 
contro il Papa 1607.num.17. 
Conciliabolo in Inghilterra contro 
la fede Cattolica , e fuoi decreti 
1 60 ì .num. 22. 

Concilio celebrato nella Città di 
Diampcr nell'Indie 1607, num. 2. 
Altro Provinciale di Malincsfuoi 
decreti approvati dal Papa 1607. 
num-7- 

Altro di Narbona, e fuoi decreti 
- 1 1609.num.4- 
Altro di Gnefna, e fuoi decreti 

1609.num.2j. 
Altro di Parigi contro il libro d'E- 

demondo Richcrio , difputa fo 

pradieflb, e condanna del det- 
1 tolibro 1612. nu. i4.i4.Sf. e 16. 
Altro de" Caldei in Babilonia 1614. 

num.i. 

Altro Concilio del Perù 1614.11.;. 
Altro Proti nei a le di Salerno, e fuoi 

decreti 1615- num. 11. 
Altro de' Caldei approvato con 

correzione dal Papa I6i7.nu.;. 
Altro Provinciale di Bordeos , 

fcflìoni , e Canoni di dio 1624. 

num. 18. 

Concino Concini perfuadela Regi- 
na Maria de' Medici à farli coro- 
nare Regina di Fracia i6io n.i2- 
Sua nafeita, e qualità 1614.m1.14. 
Fatto Marefcialio d'A nere , fua in- 
telligenza con Spagnuoli.e mor- 
te violenta 1617. num. 12. infiliti 
fatti al fuò cadavere ivi. 

Conclavifti , e loro privilegi »*>5? 
mim.8.ci62i.num.5. 

Conclusone della tregua per anni 
dodici trà la Spagna,c gl'Arcidu- 
chi di Fiandra con le Provincie 
unite d'Olanda 1609. num 18. 

Concordia (labilità dal Cardinale 
Millini Legato del Papa , trà 
Ridolfo, e Mattia* fuo fratello 
1608. num. 6. 

Confclfione Sacramentale fatta per 
lettere dannata 1602. num.2. 

Conganor Città nell'Indie eletta Ar- 
civefcovale 1607. num.2. 

Congiura contro il Rè d'Inghilterra 
feopcrta 1605. num. 22. 

CongfcradelMarefcial diBirone, c 



patti della medefìma col Duca di 
Savoja 1602. num. 16. 

Congregazione del buon governo , c 
fuc facoltà 1607. num.;. 

Congreflb in Anvcrfà cogl'Amba- 
feiatori Francefi per la tregua 
dell'Arciduca, e Stati di Fian- 
dra, e capitoli in eflb concor- 
dati 1609. num.7. 

Congrcffo de' deputati del Papa, e 
dc'Vcneziani per la difficoltà de' 
confini nel Ferrarcfc 1612. nu.21. 

Congreflo di Lucerna pcrftabilirc i 
trattati di pace con la Spagna ,& 
OppOlizione nata in elio 1621.UU. 
16. 

Congrcffo de' Cattolici, & Eretici in 
Ratisboin per discorrere delle 
controverfie della Religione^ 
1601.num.16. 
Difcorfi di detto Congrcffo fenza 
fratto iti. 

Confcgli determinati dal Rè Enrico 
per la regenza del Regno infila 
affenza 1610. num. 10. 

Confcrvatori de' Regolari , e loro 
privilegi 1621. num. 5. 

Conte Palatino vedi Federico. 

Conte d'Ovcrnia fà ptatrica coll'Am- 
bafeiatore di Spagna contro il 
Redi Francia 1604. num.14. 
Semenza del parlamento contro di 
effo, moderata dai Ré 1605. n.16. 

Contedi Fuftembergh Amba filatore 
di Cefare al Rè di Francia, fuo ri- 
ccvimcnto,& iftanza i6i$.no.'i7. 

Conte Tironc capo de 'Cattolici d'O- 
landa,fuggc dall'ira del Rè Gia- 
copo in Fiandra , fi porta in Ro- 
ma, fuo accoglimento , e prò vc- 
dutodalPapa 1608.num.27. 

Conte Ifola ni Bologncfc Governato- 
redi Alba Rcale.difendc la Piaz- 
zala rende à patti a'Turchi.qua- 
fi nonoffcrvati.Viencondottofc. 
riro In CoitamLiopoli 1602.0.1;. 

Contcftabiledi Caftigtia vedi Vcla- 
feo • 

Conte Duca Olivarcs vediGafparo. 
Conte Olivares vedi Ferdinando Gi- 
rone. 

Conte dell3 Fuentes Governatore di 
Milano fi duole col Duca di 
i Mantova del l'attacco d i Monte- 
fegato , & affedio di C alti «itone 
1 éo; . num.2. 

Niega a' Svizzeri l'eli razione delle 
Vettovaglie ivi num. iH. ?/ 

Fà apparecchi militari 1604. nu.i. 

Frigge Un Forte nei Confini verfo 
i Svizzeri 1604. num.17. 

Tenta di difeioglier la ke 
Svizzeri con Franteti, e' 
zianiivi. 

Riceve Ambafciarore 
per tale effetto ivi . ' 
Conte Mansfelt s'arma contro Cefare 
ncIPAlfatia 1621. n. 11. affoldato 
da' Veneziani 1622. num.8. 

Sua oftilità nel Patatinato ivinu. 
12. 

Chiamato dagl'Olande*! , e battu- 
to dagl'Aultriaci s'unifee col 
Principe d'Orangcs 1622. rlu.22. 

Soccorre Borgomptfon ivi nu. 2;. 

Sollecitato dalla lega di Francia , 
Savoja, e Venezia ad attaccare 
gli Stati di Spagna x6aj.num.4. 
Ili a Ten- 
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Tentativo del medefìmo nella 
Contea d'Eldcmburgo , e fu< 
perdite ivi num.18. 

Fatto Generale del Ré Giacopo d'- 
Inghilterra , palla al foccorfo del 
Palatinato 1624.num.1j. 

Tenta foccorrere Breda , ma in va- 
no 1611. num.aj. 
Contcfa per gli Stari di CIeves,e Giu- 
liers tri molti Principi l6oj>.nu 

Coronazione della Regina «Maria in 
Francia, e fuoceremoniale 1610, 
num.16. 

Coronazione del Rè Luigi XIII - 1 f 1 o 
num, 22. 

Corrado Vorftio , fuc herefi"c,& ope- 
razioni inOlanda 1610. num.27 
Correzione Gregoriana del Ka lentia- 
rio impugnata 160:. num. 9 
Cofacchiloro qualità, invadono la 
Mòfcovia , loro correrie contro 
i Tartari, incendiano legni 7ur- 
chefehi l6lj.num.lj. 

Fanno feorrerie a'danni de' Turchi 
1 61 4. num. 2j. 

Altre loro feorrerie a'danni dc'der- 
ti Turchi I6i5.num.21. 

Altre loro feorrerie nel Mar Negro 
1616. numi*. 

S'armano contro Turchi , gli fu- 
perano in battaglia, prendono 
otto Galere Turchefchc , e fpa- 
ventano Coftantinopoli i«i8. 
nam.11. 

Soccorrono Ccfarc nella Slefia, & 
uccidono gì' Amhafciatori de' 
Ribelli 1620. num.f 
Cofmo de' Medici fucccdc per morte 
di Ferdinando Aio Padre nel 
gran Ducato di Tofcana 1609. 



Propone l'unione de' Principi d' 
Italia nella guerra del Piemonte 
16 17. num. 6. 

Sua morte i62i.num.8. 
Cofmo Torres , fua promozione al 

Cardinalato 16:;. num. 9. 
Collant ino Moilla Duca di Moldavia 
la perde 1612.num.19. 

Vien Itonfittoda' Turchi ivi . 

Vicn fuperato da' mede/imi ivi . 

£ condotto fchiavo in Coftantino- 
poli , e muore miferamciitc ivi . 



DA niello Camctio Eretico pre- 
fiedcalla Combriccola , ò Sino- 
do degl'Ugonotti in Gap I6ej. 
num. 17. 

Decio Caraffa , fua promozione al 
Cardinalato 161 1. num. 5. 

Decreto Appoftolico di affoluzione 
dallèccnfure perii Matrimonio 
del Duca di Bar, cCatterinadi 
Borbone i6oj. num.5. 

Demetrio Monaco vien portato alla 
fucccùjone della Mòfcovia dalli 
Polacchi, fua epilazione, e Ma- 
trimonio 1605 num.25. 
Gli lì folle va no 1 fudditi , l'affa lta- 
no nel Palazzo , precipita da una 
fineftra di effo , muore , e ftrazlj 
/atti alluo cadavere 1606. num. 
24. 

S'arma di nuovo contro Polacchi, 
e fua vera morte 1610. num.25. 



Depurati à maneggiar la concordia 
irà il Rè Enrico Quarto di Fran 
eia, eCarloEmanuclloDucadi 
Savoja 1601. num.5. 
Deputati del Rèdi Spagnai trattar 
la pace con gl'Olandefì all'Ha ya 
1607. num.j. 
Defidcrio Staglia , fua promozione il 

Cardinalato t62i.num.i. 
Dieta di Erbi poli fatta per la Lega de* 

Cattolici 1619.num.x1. 
Dieta di Saffonia à favore di Cefare 

1619. num. 11. 
Dieta di Ulma de' Cartolici , e Pro- 
te flauti à favore di Cefare, eri 
Soluzione di cfla 161». num. 7. 
Dieta di Francfort per l'elezione dell' 
Imperatore t, che cade nel Rè 
Mattias 1612.num.7- 
Nuova Dieta per l'Interregno del 
Rè Mattias per eleggere nuovo 
Imperatore, fcritture portate in 
cflà dal Nunzio del Papa à favore 
del Ré Ferdinando 1f19.num.-S. 
Scrittura contraria portata dal 
Conte Palatino , ordi ne dell'Ar- 
ci vefeovo per l'elezione ivi nu- 
mer.«). 

Difcioglimento di effa Dieta con 
l'elezione di Ferdinando Secon 
do Imperatore ivi num. 10. 

Differenza trà le Cafc di Savoja , e 
Mantova i6ij. num.), 

Differenza trà il Duca di Modo in , e 
la Repubblica di Lucca i6oj. 
num. 1. 

Difcacciamento de' Mori di Grana- 
ta, e loro reiìftcnza i6ii.num. 
16. 

Difputa del Cardinale Peronacon il 

Pleflis Ugonotto 1604. numo. 
Difputa frà Domenicani , c Gcfuiti 
dell'aiuto della Divina grazia 
1605. num.i. 
Difturbo fù le due Corone 1604. nu. 
18. 

Difturbo in Parigi per l'Entrate dell' 
Ditello 1607. num. ij. 
Altro per la gabbclla detta la Pcr- 
letta fedato 1607. num. 13. 
Difturbo fri il Papa, eli Cardinale 
Odoardo Farncfc 1604. n. 2. e 6. 
Diffegno vafto del Ré Enrico Quarto 
per abbatter la potenza deTTur- 
co i6op. 11.12. Vedi poi Enrico. 
Domenicani vedi Rcligiofi. 
Domenico Ri va rola Arcivefcovo di 
Nazaret Nunzio in Franzia per 
impedir la guerra conia Spagna 
1610. num-6. 
Sua promozione al Cardinalato 
16.11. num. 5. 
Domenico di Gesù Maria Religiofo 
Scalzo mandato dal Papa à por- 
tar la fpadaal Duca di Baviera, 
anima le fquadrc fotto Praga all' 
affalto del Montcbianco con l'- 
Immagine della Santiflìma Ver 
ginc trovata oltraggiata dagl' 
Eretici 1620. num. 12. 
Precede nell'afta Ito del Monte con 
lamedcilma Immagine, è rega- 
lato dal Duca di Baviera con do- 
ni per ornamento della detta 
Santa Immagine , che porta in 
Roma affieme con l'infcgncdegl' 
Eretici debellati ivi nu.ia.ci?. 
La colloca detta Santa Immagine 



M I, 

nella Chiefa di Santa Maria del- 
la Vittoria nel Quirinale ivinu- 
mer.14. 

Domenico Tolto Ca rdi naie, fuc qua- 
li tà , maneggi fatti in Conclave 
per la fua esaltazione al Pontifi- 
cato , opposizione , e tumulto , 
e di» ifionc del Collegio per det- 
ta caufa i60i.num.7- 
Suoi natali, vita, e morte 1620 
numi. 

Domenico Signore de Vich fpedito 
da Enrico Quarto a'Gencvrini 
per impedir la guerra trà eflì , e 
Savoja 1602. num.13. 
Spedito a' Svizzeri per concludere, 
e rinovar la confederazione con 
la Francia ivi num.15. 

Domenico Cardinale Pi nel li , fue 
qualità, e morte i6n.num-f 

Don Pietro di Toledo vedi Pietro . 

Duca d'Angolem Ambafciatore di 
Francia, fua iftanza alla Dieta 
di Ulma per Cefare 1620.num.7- 

Duca di Bar Primogenito di Cala di 
Lorena, fuo Matrimonio con 
Cat ferina di Borbone, &Iftoria 
di effo 1601 num. 10. 
Sua iftanza al Papa per la difpenfa 

I60J. num.4. 

Duca di Buglione interviene al Con- 
ciliabolo dcgl' Ugonotti alla 
Roccella, fi là Capo di loro, fi 
ritira in Seda no, rie u fa portarti 
dal Re, vi coniente, c fuo ab- 
boccamento col Ré 1605. num. 

Duca di Epermon Francete difgufta- 
to dalla Corte afflile alla fuga 
della Regina, e la conduce in 
Angolcm 16 19. num. 14. 

Duca di Parma perfedarc lo fdegno 
del Papa contro il Cardinale fuo 
Fratello 1604.111101 2. 

Duca di Feria Governatore di Mila- 
no lente Fidanza dé'Capi di Val- 
le Tellina , cl'cccita , c preda 
ajuti per la Sollevazione 16:0. 
iiiim.i. 

Sue imprefe in detta Valle ivi nu.4. 
Sua hoftilita in detta Valle 1621. 
num. 6. 

Sua a v verdone alla Concordia nel 
congreiTo di Lucerna , e fuoi 
trattati col Duca di Savoja per 
forprcndere Ginevra 1621. num. 
16. 

Suo nuovo armamento perla Val- 
le Tellina 1622. num 8. 

Duca di Tofcana vedi Ferdinando . 

Duca di Lcrma redi Fra nccico . 

Duca di Baviera vedi Ma/Umiliano . 

Ducad'Oflona vedi Pietro Girone 

Duelli proibiti in Francia i6c2.au. 
«7- 



EBrci loro detti , reftituiti in 
Francfort 1614. num. 10. 
Ecclìffc formidabile del Sole 1605. 
num. 27. 

Edmondo Ridici io autore del li- 
bro contro l'Ecclcfiaftica pote- 
ftà, riftretto di detto librocfa- 
minato nel Concilio di Parigi 
1612.num.1j. 
Suoi partigiani impugnano l'E- 

pifto- 
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piAole di San Gregorio ivi nu. 

li- 
Condanna del di lui libro nel Con- 
cilio di Parigi ivi num. 16. 

Elia Piaci terao Ambafciatore all' 
Haya per la pace tra gl'Olande/? , 
eSpagnuoli 1607.num.i6. 

Elia Patriarca de' Caldei manda 
Ambafciatore in Roma per cau- 
li di Religione , convoca un 
Concilio in Babilonia , accetta 
la Rcligion Cattolica Romana 
1614.num.t- 

Eliiàbetta Regina d'Inghilterra rom- 
pe l'Armata Spagnuola lóoi.nu 

Sue qualità ivi num. 2 9. ' 
Discaccia dall'Inghilterra i Sacer 

doti Cattolici ivi num. 19. 
Riceve il Marefcial di Bironc A m 

bafeiatorc d'Enrico Quarto ivi 

Querele della medefima contro il 
fopradetto Ré ivi . 

Difcorfa della medefi m a con il det- 
to Ambafciatore ivi . 

Moftra le pompe della fua crudeltà 
ivi num.; 1. 

Travaglia i Cattolici ivi . . 

Sue qualità, e morte ito;, no 20. 
Elisabetta di Portogallo, fua vita, 
m ira col i, e Canonizazione 1615. 
num.;. 

Elifabetta di Francia regia Spola di 
Filippo Infante di Spagna , fuo 
paflaggio nella Spagna tii^nu. 
17. 

Elifabetta Sorella del Ré Enrico di 
Portogallo Madre di Filippo Se- 
condo Ré di Spagna i6oi.Jn.atf. 

Elmi vedi Svizzeri. 

Emir Faccardin fi folleva contro il 
Sultano , e fi porta ì Firenze con 
la di lui Moglie à dimandar foc- 
corfo ióM.nunun. 

Enrico Spondano Vcfcovo di Pa- 
miers difcepolo del Cardinale 
Perona , e del Bj ionio 1604.11. 8. 

Epiftole di San Gregorio impugnate 
daRicheriani i6ia. num. 15. 

Erminio Valenti da Trevi vienfpe- 
dito dal Cardinale Aldobrandi- 
no al Duca di Savoja, fuoi affa- 
ri per i capitoli della pace 1601 . 



Sua promozione al Cardinalato 



Sua morte i«i8. num. 15. 

Erneflo Conte Mansfelt , fue quali- 
tà, fatto Generale de' Boemi, af- 
falda gente , & afledia Pilfen 
161 8. num. 8. 

Enrico Garnerto Gefuito imputato 
colpevole nella congiura de' 
Cattolici d'Inghilterra contro il 
Rè , fua morte con prodigio 
1605.num.21. 

Enrico Catari no d'Avila parte da Ci- 
pro, e va in Spagna; fi porta al- 
la Corte della Regina di Francia, 
compila l'Iftoric di dette Re- 
gno ; pana ì Venezia , indi in 
Padova , parte per Villa nuova 
di Vicenza , viene à contefa con 
un Villano, cieftauccifo 1609- 
num. 28. 

Enrico Gondi Francete, fua promo- 
zione al Cardinalato 161K. nu.i. 



Suequalità, e morte 1622. nu. 10. 
Enrico Cardinale di Portogallo fuc- 
cede nel Regno à Scbaftiano fuo 
Nipote, e tua morte fenzafuc- 

ceflionc I60l.num.26. 

Enrico Conte della Torre anima i 
Boemi, e fi fa capo della folle 
vazione, fue qualità, edifeor- 
fba'follevati i6i8.num.8. 

Enrico di Lorena Duca di Mercurio , 
tenta foccorrerc Canina mi in 
damo, affedia, & efpugna Al- 
bareale 160r.num.14. 
Licentiato dalla Corredi Germa- 
nia torna in Francia, fua infer- 
mità, cmorteivinum.15. 

Enrico Conte di Rocfort Ambafcia- 
tore in Spagna fà iflanza per la 
fcarcerazionc de* fuoi familiari 
t607.num.21. 

L michetta di Boi zac Marchefe di 
Vcrnuglie, fuo fdegno conia 
ReginaMaria, fua finta licenza 
prefa dal Ré introduce prattichc 
con Spagnuoll contro il Ré 1 604 
num 14. 

Difcuffione di detta caufa fatta dal 
parlamento , vlen dichiarata in- 
nocente dal Rè, c fuorrafporto 
i- nel Mona fiero di Belmont 1605. 
num. 16. 

Enrico Quarto riceve Pietro Aldo- 
brandino Cardinale Legato àla- 
tereinCiamberl 1601. num.j. 
Udienza darà al mtdefiroo ivi nu- 
mer.4. 

Efpugna il Forte Santa Cattcri- 

na ivi num. 5. 
Vi fìxa nella propria Cafa il detto 

Legato ivi num. 9. 
Sua ili anza al medefimo per In ter- 

Sfi col Papa perla difpenfà di 
terina di Borbone, fua farci- 
ta marirara a] Duca di Bar ivi 



Riceve l'Ambafciata dalla Repub- 
blica di Venezia per confermare 
l'amicizia , e firn il Ambafciata 
da Mcemct Terzo ivi num. 17. 

Ammette gl'Offervanti Riformati 
di San I raoccfco mi Francia, e gli 
dona il primo Convento in Bcl- 
forf ivi num. 18. 

Nafciradcl Delfino ivi num. 19. 

Nuova rottura con Spagntroli , 
fofpendeil commercio con me 
dchmi , e richiama il fuo Amba- 
fciatore ivi num. 21» 

Mand* il Signore di Sciatiglione 
in aiuto all'Arciduca all'attedio 
d'Offenda ivi num. 25. 

Spedifce Ambafciatore ad Elifa- 
betta Regina d'Inghilterra ivi 
num.to. 

Iflanza al Papa per la difpenfà del 
terso grado per Cattcrina di 
Borbone fua torcila maritata al 
Duca di Bar i602.num.8. 

Spedifce il Signore di Vidi in Ger- 
mania per impedir la guerra trà 
effi, c Sav oiardi ivi num. 12. 

Spedifce il medefimo a' Svizzeri 
per rinovarc la confederazione 
con medefimi , conclufione di 
cua , riceve in Parigi quaranta- j 
due Ambafciatori de' Svizzeri 
per giurare detta confederazio- 
ne, trattamenti a' detti Amba- \ 
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feiatori, li banchetta , e beve 
alla lor Calure ivi num. 15. 

i'cuoprc la congiura del Marefcial 
di Bironc , gl'cfibifce il perdo- 
no, fc confetta il delitto, carce- 
razione del medefimo , e morte 
1602. num. 16. 

Suo viaggio in Potier per fedare la 
follevazione, quieta il tumulto 
de' Curiali in Parigi , proibifee 
l'ufo de' Duelli in Francia ìtì 
num.17. 

Fà ricevere in Bordeos il Contefla- 
bile di Cafliglia, che palla in 
Fiandra , vien v ni tato da I mede- 
fimo in Parigi , e loro difeorfi 
i6oj. num.i;. 

Riceve l'iltanza del Nunzia del 
Papa per il ritorno de' Gcfuiti 
ivi num. 14. 

Difcorfo calunniofodel Marchefe 
di Ronì contro Gcfuiti , rifpo- 
fla data al Nunzio per la ficura 
reintegrazione de' medefimi ivi 
num. 15. 

RifpoftadelRèà favore de' Gefui- 
ti di volerli nel fuo Regno all' 
op polì z ione del Parlamento con- 
tro medefimi ivi num. 16. 

Scuotitela Conventicola fatta da- 
gl'Ugonotti in Gap, ordina l'a- 
bolizione degl'ani di detto Con- 
ciliabolo ivi num.17. 

Sente le doglianze del Plcffis Ereti- 
co, ordina il confronto delle fal- 
fe allcganze del libro del dettoJn 
un congreflò avanti di sé , oppu- 
gnate, efeoperte dal Cardinale 
Perona, difcioglimcnto di det- 
to congreflò à favore de 1 Cattoli- 
ci 1604. num.9. 

UnifceducMariperla navigazio- 
ne in Francia ivi nam.it. 

Suoi amori con Errichetta di Bol- 
zac Marchefe di Vcrnuglie ivi 
num. 14. 

Cooperala riforma de' Monaci di 
S. Benedetto in Francia ivi nu. 1 y 

Riceve l'Ufficio di condoglianza 
dal Nunzio per la morte di Cat- 
terina Duchcfla di Bar fua farei» 
la , e fua rifpoftì ivi num. 1 6. 

Iflanza a' Svizzeri per mantenere 
la Lega ivi num.17. 

Stabilisce il commercio con la 
Spagna ad iflanza del Papa ivi 
num. 19. 

Ilìruifce il Cardinale di Giojofa 
per operare in Conciare l'Ele- 
zione del Baronio al Pontifica- 
to i6o5.num.j. 
Fà profeguire la caufa della Mar- 
chefe Ji Vcrnuglie , e fuoi con* 
giunti dal Parlamento, modera 
la fentenza controdi lei , fà traf- 
porrarc la detta Errichetta in un 
Mona fiero à Bcaumont, fente la 
pretenfione della Regina Mar- 
gherita di Valois fopra i beni 
del Conte d'Ovcrnia confi fcati 
ivi num 16. 
SÌ fdegna contro gl'Ugonotti per 
il congreflò, ò Conciliabolo alla 
Roccella, eli fà fentenziarecon 
pena capitale , procura con arte 
allettare il Duca di Buglione al- 
la Coucotdia, che fi flabilifce iti 
.17. 
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Sente il Legato del Papa * favore 
de'Gefuiti , & ordì ni la demolì* 
zionc delti Piramide eretta con- 
tro dieflìivi num. 18. 

Scuoprc il tradimento del Mcran- 
gucs d'introdurrei Spagnuoli in 
Maniglia, fi carcerare ilSegrcta-; 
rio dcH'rtmbafciatoredi Spagna- 
in Parigi complice del tradimen- 
to, feritele doglianze del detto 
Ambafciatorc , riipofla dota al 
medefimo, liberazione dalla car- ' 
cere di detto Segretario ivi nu. 
19. 

Sente l'iftanza de* Veneziani per la 
differenza col Papa , e Aia rifpo 
ita 1606. num. 10. 

potivi del medeiìmo per interpor- 
£ per il detto aggiuitamento , e 
fpedizionc del Cardinale di Cio- 
jofaper tale effetto ivi nuotili, 

Scuoprc il maneggio del tradimcn- 
tode" Spagnuoli fopia Narbona, 
eLcucade, fa morire due Geno- 
veli i che maneggiavano il detto 
trattato . Vien vifitato dal Mar- 
cherò Spinola , e lo tiene alla Aia 
tavola, e difcorfi col medefìmo 
ivi num. 19. 

Progetta agi' Olandefi la Aia pro- 
tezione per la pace con la Spagna 
ivi num ,20, 

Afllftc a' funerali fatti àfpcfc regie 
in Parigi per la morte del Cardi- 
nale Baronio 1607 . nunM- 

Spedifce Corriere» in Roma al Car- 
dinale di Peroni , che procuri 
terminare le differenze tra il Pa 
pa, eia Repubblica di Venezia 
ivi mim.8. 

Sua .ine per mantenere la pace nel 
Aio Regno, feda il diiturbo in 
Parigi per l'entrate dell'OUcllo, 
Ala faggia rifpofta , che pone 
l'affare inquiete ivi num.i^ 

Sentimento del medeiìmo contro 
gl'Olandefi per la fofpenfionc 
dell'armi fatta con Spagnuoli 
fenza Aia (apura , dimanda' il 
parere de' Configlieli , vien pla- 
cato dal Villeroi con molte ra- 
gioni ivi num. 15. 

Spedifce tre AmbaTcTatori ali Hava 
perii trattato di pace con Spa- 
gnuoli ivi num.i6. 

Motivi, e ragioni, che muovono 
il Re" à far Lega con gl'Olandefi 
ivi num-17- 

Sua ambafc.iata d'ubbidienza al 
Papa 1 608. num.?- 

Fonda in Francia l'Ordine milita 
re di Santa Maria del Monte 
Carmelo, ottiene l'indulto dal 
Papa di perpetuo Amminiftra- 
tore dell'altro Ordine dello Spi- 
rito fa uro ivi nutn.7. 

Riceve D.Pietro di Toledo Amba- 
feiatore ftraordinariodi Spagna, 
Aio difeorfo col medefimo ivi 
num.g. 

Rifpofta del medefimo al detto D. 
Pietro ivi num g. 

Loro alterazioni, c detti fungen- 
ti ivi num. 10- & 11. 

Nafcita del terzo figliuolo chia- 
mato Galton Gio:BattiftaDuca 
d'Orleans ivi num.12. 

Riceve ambafeiata da' Mori di. 
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Granata, efclufivadata alt'iftan- 
za de' medefimi ivi num-n- i 

Sente Fidanze del Clero contro le 
RcgacUe ivi num. 17. 

Ragioni del flfco per detta caufa ,! 
decreta la fofpcnfionc per un 
Anno à favore del Clero ivi . 

Sente la relazione havuta dal Preiì- 
dente Giannino delti maneggi' 
nll'Haya per la pace tri Spagna, 

& Olanda ivi num.ift. 

Principio del vado dileguo del Re 
per abbattere la potenza Spa- 
gnuola 1609. num. 10. 

Sua arte di pace nel proprio Re- 
gnò per acquiftar riputazione 
con Principi manieri ivi num. 
11. 

Suoi penficri , cdifegnoperla de 
prtflìone del Turco, e pace fta- 
bilc per tu cu l'Europa ^ &ugua- 
glianza di tutte le Potenze ivi 

■ num.i 1-ij-14.15.rg. 

Solticnc orandeburgo , cNcobur- 
go nell'occupazione degli Srati 
di Giuliers, e Clcvcs ivinu.17. 

Prepara l'Ai mata per farla ufdirc 
in Campana ivi. 

Suoi amori con Carlotta -Marghe- 
rita Principerà di Condé ivinu. 

tlCIi). .V i 

Doglianza coll'Arciduca d'Auftua 
a fine voglia far ritenere ne' fuoi 
Stati il Principe di Condé ivi 
nunuQ. n j_ 

Spedifce Ambalciatore all'Arcidu- 
ca in Fiandra perii ritorno tìcl 
Principe di Cotidc iéio. num.7. 

Fà intimare al Condè con Aia let- 
tera il ritorno in Francia ivi 
pum. 9, . ■ - i 

Mette in pronto un'Elèrcico con- 
dro gì' Auttriaci , ftabihfce «iu 
Configli di quindici perfonag- 
gi allieme con la Regina per u 
reggenza del Regno hi Aia, afièn- 
za, & altri confcgli minori per 
t'I tiretto ivi num.11, ■_ ' 

Rifppfta all'iltanza dell'Imperato- 
i -re Ridolfo intorno all'aiiìftcnza 

. di Brandcburgo, e Ncoburgo 

ivi num- tt- 
Si difpone per. la Coronazione del 
la Regina contro Aia voglia, 
detti del medefimo al Duca Sugli 
prefagendo la lua morte , e mo- 
do di ella ivi num. 12. 

Dichiarazjgni ambigue del mede- 
fimo perla guerra , e poi chiare 
ivi num. 14. 

Richiede .il paflb all'Arciduca per 
la Aia armata perla Fiandra ivi 
num.M. 

Ordina l'apparecchio per le fede 
della Coronazione della Regina, 
interv iene à detta Coronazione , 
Ale funzioni in clfa ivi num.ié. 

Altri fuoi detti, ne' quali prefagi- 
va lafua morte violenta ivi nu. 
17. 

Sua andata all'Arfenale pervlfita- 
re il Duca di Sugli, incontro di 
due Carri, che fcrmaronola di 
lui Carrozza nella quale fu feri- 
to da Ft luccico Ravagliac con 
tré colpi di cortctlo nefeuore , e 
rcftò cltinto 1610. num. i& Aie 
qualità ivi . 



m 1; 

Defcriziorte della Au per fona ivi 

num. 19. fuoi funerali num- 20. 
Ettore Pianateli! Duca di Mónte 
Leone conduce la regia Spofaal 
Rè Luigi, Aiequalita i6i6.nu. 

— . 
Suo parere fopra gl'affari di Valle 
Tellina i621.num.1j. 
Evangelica Cardinale Pillotta , Aia 

vita, e morte 16:0, num .6. 
Ezechiello Medenfc Eretico pazzo 
Luterano , fuc pazzie , e Arguito 
T614 num-i:. 
1 **'■"•• . ? 
.. »• : . ..• F ■ 

FA brino Veri Ho, fua promozio- 
ne al Cardinalato 1608. num. 5. 
Sua morte 1624- num. 10. 
l abi ino Verofpi Romano Nunzio 
. . ftraordinarioa Celare per la con- 
ferà del Cardinale Clefcllio 
• prigione , fue operazioni , ufEcj.. 
e minacele in detta Corte , e Aio 
ritorno in Roma col detto Car- 
dinale 162j.num.15. 
Facoltà vlc'Metccnarj su glifirhiavi 

ì (-vh . num. 4. 
Facoltà del Procuratore de' Conven- 
tuali 1608. nnm.4. 
Facoltà dell'Arciprete Latcrancnfe 

1 6oS. num-4. 
Federico I cren È, hi Chirurgo porto 
in Roma l'animale Hippopota- 
i me it'M.num 11. 
Federico Ord ina le Borromeo prove- 
de gl'Obla'tt ò Ambrosiani di 
S ' Milano d'infigne Libraria con 
'. il fondo per -il mantenimento 
dello Studio lóto. num.<. 
Fcdetico Conte Palatino capo de* 
1 r-Calviniftiordina le felle, c dif- 
pute della fua Setta 161-7. iium. 

MI 

Fà iftanza per l'intimazione della 
; Dieta per eleggere il nuovo I m - 
. 1 petatore 1(19- num. 5. 
Sue operazioni per la -Corona dì 
Boemia, e fua Coronazione ivi 
mim.7. 

Risoluzione della Dieta di L'Ima 
contro di lui 1620. num. 7. 

MoiTa dell'Armi di Fiandra contro 
il medeiìmo , c Aie perdite nel 
Pala ti nato 

Moda di Saflbnia contro il mede/T- 
mo , che gl'occupa la Lufazia , 
Moravia , e Siena 
Molli del Duca di Baviera, che gì' 
occupa l'Auftria, e la Boemia 

L'aflcdia in Praga , fuefeonfitte in 
' detto afledio, perde la detta Cit- 
tà , e fugge in Uratislavio ivi nu. 
8.9 lo.lìiia.it. e 14- 

Privato de' Stati, lua fuga , e mi- 
feria i*2i. num. 10. 

Sua fu^a mefehina d'Olanda nel 
Palatinato 1622.num.12. 

Sue feonfitte in detto luogo ivi mi. 
n. 

Felice Ccntini , fua promozione al 
Cardinalato i6ii.num.<j. 

Felice Cappuccino , lua bea tifica - 
7.ionc 162^. min: 4 

Filippo Pleflìs Eretico Calvinifb,fuo 
libro contro il Sacrificio della 
Medi , fua difputa , e confuta- 
zione 1604. nnm-9. 

Fclip- 
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Filippo Spinelli» Aia promozione al 
Cardinalato 1604. num-8. 
Suoi uffìej in Conclave contro 
l'elezione del Baronio 1(95. nu- 
mcr. 4. 

Sue qualità , e morte 1616. nu.7. 
Filippo Palatino di Neoburgo vedi 

Palatino . 
Filippo Filonardi , Aia promozione 
al Cardinalato 161 1. num. 5. 
Sue qualità, e mone 1622. num. 
10. 

San Filippo Neri , fua Canonizazio 
ne 1621. num.!. 
Pubblicazione de' Tuoi miracoli 
l63j.rtum.12 

Filippo Slava uno de' tre Miniftri 
Rendi Ferdinando precipitato 
dalie finefttc nella ribellione di 
Boemia , redi ferito 1618. num. 
a.ej. 

Filippini Jvedi Rcligiofi- 

Filippo Terzo Ré' di Spagna conce- 
deal Papa l familiari dell'Amba, 
feiatore di Francia prigioni , e 
ne fegue l'aggi ulb me ino téoi. 
num. 21. 

Apparecchia -un'Armata di fettan- 
ta Galere contro gl'Algerini ivi 
num. 33. 

Affitte con l'Armi ai Cattolici 
1 d'Iberni.! contro la Regina* Eli 

fabetta ivi num.:i, 
Gli ti ribella l'Olanda, procura fc- 
dar dcrra ribellione con il Ma- 
trimonio dell'Arciduca d'Au- 
ftria , & Ifabella fua figliuola ivi 
num. 24. 

Move l'armi contro gl'Olande»* ri- 
belli, afledia Offenda , perde 
Grave, attaccato dagl'Inglcfi In 
Portogallo 160». num. 18. 

Acquifta Piombino I60j.num.12. 

Prende il duolo perla mone della 
Regina Maria ivi. 

Siduole, che i Francesi militino 
con fuoi ribelli d'Olanda 1604. 
num. 18. 

Riceve Ambafciatorc del Ré di 
Fcffa, egli dimanda muro con- 
tro gl'Algerini ivi num. io. 

Tratta , c ftabilifce la pace con 
rinfili il terra ivi num.: 1. 

Perde la Piazza d'Efclufa in Fian- 
dra ivi num. 22. 

Ottiene la Riforma della Religio- 
ne di San Giacopo della Spada, 
edi San Benedetto dcAvisdal 
Papa , fabbrica un'nuovo Colle- 
gio nella Città di Coimbra per 
gli ftud) didetta Religione 1605. 
num. 11. 

Socconquiftein Olanda, affedio, 
e prefa di Rimberghe 1606. num. 
i7-ei8. 

Suoidefiderj di pace con gl'OIan- 
defì , e fofpenfionc d'armi per 
ottomefi 1 607. num. 14. 

Detta fofpenfionc prorogata ivi 



Manda Deputati all'Haya pertrat 
tar la pace ivi num. 19. 

Fà riconoscere il proprio figliuolo 
per Aicccffore alla Corona 1608. 
num. 25. 

Proicguimerrto del trattato di con- 
cordia tràcflb, e l'Olanda 1609. 
11UD17. 



Approvazione della Tregua la- 
bilità cogl'Olandcfì ivi num.8. 

Senfi de'fuoi Miniftri di afliftere al 
Principe diC0ndcivinum.11. 

Sua illanzaal Papa per la Canoni- 
zazìone di San Carlo 1610 nu.4. 

Acquifta la Piazza di Arachia in 
Africa ivi nvm.24. 

Determina fcacciare i Mori di 
Granata, fente parere diverfo 
fopra tal'affare , publica rigorofo 
Bando contro di elfi » e lo fà ese- 
guire 1611. num. 14. i}.ei6. 

Conclude i Matrimoni d'Anna 
Maria fua figliuola con il Re 
Luigi di Francia, edi Elifa bet- 
ta forella del fopradetto Luigi 
con Filippo Aio figliuolo 1612. 
num.5. 

Confcntc , che i Miflìonarj dell' 
Indie vi pallino per ogni flrada 
ivi num. 17: 

Stabilifcecon gl'Inglcfi, che non 
diano aiuto agl'Olandcfi ivi. 

Propone partito d'aggiullamento 
tra le due Cafe di Sa voja, e Man- 
tova 161 j. num.5. 

Sente pareri divertì per gl'affari fo- 
pradcrti d'Italia , e fpedifee il 
Varghes per tal'cffctto iyi num. 
ti. . 

Deliberazione del medefimo, e del 
fuo configlio di difenderei Cat- 
tolici d'Aquifgrano, e fuo ordi- 
nine all'Arciduca in Fiandra 

1614. num.20. 

Ordina l'attacco delle Piazze ma- 
rinine di Savoja, e prende One- 
glia ivi num. :a. 

Sua conanza contro Sa voja, & or- 
dine dato al Generale di Milano 

1615. num.4. 

Fà la pace con Savoja ivi num. 6. 

Accompagna l'Infinta fua figliuo- 
la fpofain Francia ivi num. 17. 

Senfi del medefimo per la pace con 
Savoia ivi num. 19. 

Attenzione del medefimo a' moti 
d'Italia , e difeuflìone del fuo 
configlio fopra talcaffarc 1616. 
num. 16. 

Conferito del medefimo per l'ari - 
dott ione di Ferdinando tatto Ré 
di Boemia, e fuoi patti , fpedi- 
fee à tale effetto il Ce: d "Ugnar 
à Maniasd'AuUria i617.nu.8- 

Sente el'uhScj del Papa per la pace 
d'Italia, fuarifpofta favorevole 
ivi num.it. 

Nuovo feoprimento della Terra 
Auftrale in America ivi num 17. 

Riceve Ambafciatore di Francia 
perii Matrimonio rrà il Princi- 
pe di Savoja, e Criftina di Fran 
eia 1618 num. 15. 

Delibera con eonfenfo del Confi- 
glio affiftere a' Cri e ioni nc'di- 
Murbidi Valle Tellina Ivi num. 
té. 

Suo viaggio, e del figliuolo in 
Portogallo, richiama alla Cone 
il Duca d'Offona Vice Ré di 
Napoli 1619.num.1j. 

Coftituifcc il Cardinale Borgia Vi- 
ce Rè di Napoli in luogo del 
detto Duca d Ofiòna , fà carce- 
rare UdenoDuca 1620. 
1* 
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Sente l'Ambaiciatore di Francia , 
& Nunzio Appòftolico forra gì' 
affari di Valle Tclliua , e fua rif- 
pofìa ofcuraivinum.2o. 

Difcaccla dalla Correli Cardinale 
di Lerma , fua infermità,c mor- 
te, e qualità 1621.num.14. 
Filippo Domenico Vittore detto Fi- 
lippo Quarto Primogcnitodi Fi- 
lippo t erzo fatto riconofeere 
dal Padre per fucceffoie alia Co- 
rona, fua età 1*08. num 25. 

Matrimonio ftabilito tra effo , & 
Elifabetta di Francia i6i;.nu.j. 

Sua fucccffionc al Regno di Spa- 
gna, dichiara fuo primo Mini- 
Ilro Gafparodi Gufmai., frabili- 
fee i trattati d'aggiuftamento 
nella Valle Tellina 1 621. num. 
«5- 

Vittoria della foa Armata Navale 
contro gl'OUndefì , c contro 
Mori 1622. num. 20. 

Doglianze de" fuoi Miniftri col 
Nnnziodel Papa perii congref- 
fo d'Avignone ivi num.21. 

Acquiila la Puzza di Frankendal 
datagli in Dcpofito 1622. num. 
24. 

Sua deliberazione di depofirarc 
Valle Tellina in mano del Papa 
I62j. num. 5. 

Opposizione fatta da' fuoi Mini- 
ftri per impedire l'Elettorato al 
Duca di Baviera 162;. nutn.17. 

Riceve in Madrid Carlo Principe 
di Gales, per contrattare il Ma- 
trimonio trà Maria fua forella , 
e detto Principe, che poi frani- 
le e ivi num. 2 J. 

Sue offerte fatte al Papa intorno 
alla Valle Tellina 1624. num.5. 

Soccorfo dato da' Spagnuoli in 
detta Valle infruttuofoivi nu.6. 

Progetti de'fuoi Miniftri fatti al 
Duca di Savoia per impedir la 
guerra contro Gcnovcfi 1624. 



rifoluzione prefa per la com- 
motione del Menico a caufa del- 
la violata Immunità Ecclefiafti- 
ca 1624. num. 19. 
Ricuperala Cinàdi San Salvato- 
re nel Braille ivi num. 20. 
Manda Ambafciatore d'ubbidien- 
za al Papa i6a5.num.6- 
Soccorre i Gc no vefi 1 62 5 . n u.y. 
Vittorie riponate dai Aio Gene- 
rale Spinola nella refa di Breda 
ivi nnm. 2 }. 
Reprime l'audacia dell'Armata In- 
glcfe ed Olandefe controCadi- 
ce ivi num. 24. 
Il Aio Vice Ré di Napoli fpedifee 
Ambafciatore ad Amurar per 
trattar la tregua con elio 1615. 
num.26. 

Ferdinando Girone Conte Olivares 
reprime l'attentato dell'Armi 
Olande»", & Inglefi contro Ca- 
dice 1625.num.24. 

Ferdinando Taverna , fua cfalrazio- 
ne al Cardinalato 1604. num.8. 
Sua morte 1619. num.4. 

Ferdinando Cardinale Guevar«,Aio 
titolo, qualità , e morte 1609. 

BUM. 

Ferdinando Cardinale Gonzaga , Aie 

ragio- 



Digitized by Google 



44° 



I N D I C E D E k NOMI, 



ragioni nel Ducato di Manto- 
va , munifce Cafalc , & altri 
luoghi del Monfcrrattoitfij.nu. 

2.C J. 

Ferdinando Secondo fu ree ti e nel 
gran Ducato di Tofcana 1621. 
num. 8. 

Ferdinando d'Auftria figliuolo di Fi- 
lippo Rè di Spagna, fu a effra- 
zione al Cardinalato 1*19 nu.4. 

Ferdinando primo Arciduca d'Au- 
ftria,poi Imperatore, Marito d'- 
Anna d'Ungheria 1tf01.num.1j. 

Ferdinando Secondo Arciduca d 'Au- 
lirla, poi Imperatore, tenta ricu- 
perar CanifTa , mài n damo 1601 
num.15. 

Prende impegno con Veneziani 
per caufa dcgl'Ufcocchi 1É14. 
num. 25. 

Viene addottato dall'Imperatore-, 
Mattias per la futura fucccflionc 
nel Regno di Boemia , e Aia Co- 
ronazione K17. num.7. I 

S'arma contro Boemi , s'incorona 
Re d'Ungheria, fa carcerare il 
Cardinale Clefellio 1618 nu.9. 

Si concorda conia Repubblica di 
Venezia, difeaccia gl'Ufcocchi 
ivi num. 19. 

Li fi ribella l'Auftria , e la Mora- 
via, 6 ritira in Vienna ivi, afle- 
tiiato dal Conte della Torre , di- 
fefa da' Scolari di quell'Under 
fità, e dal Gran Ducadi Tofca 
na> vincono le Tue armi il Con- 
te Mansfelt, cvien levato l'af- 
fedio di Vienna 1619. num. 6. 

Sua efaltasione all'Impero, c giu- 
ramento preftato in Francfort 
ivinum.io. • 

Convoca la Dieta in Erbipoli,cfà 
Generale della Lega Cattolica il 
Ducadi Baviera ivi num.11. 

Combatte, evinceGabor, fa tre- 
gua col medelìmo, icquifta l'ade- 
renza de' Principi di Germania 
contro Aioi nemici ivinum.12. 

Dieta di Ulma di Cattolici, e Pro- 
tettami a Aio favore , altro con- 
feffo degl'Elettori , Aio Bando 
Imperiale contro il Palatino, cV 
elezione degl Efecutori di elio 
tóio. num.7. 

Riacquifla la Luiatia , la Moravia, 
la Slefia , l'Auitria , e la Boemia 
con infigne Vittoria, & efpu- 
gnazione di Praga , cokdisfjci- 
raento del Palatino ribelle ivi 
iium.Sjì.iù.n 11.:;. 

Fà criggerc foHtuofo Tempio nel 
Monte Bianco di Praga alla San- 
tiflìma Vergine per la miracolo- 
la Vittoria ottenuta , fà »ran 
honori à Fri Domenico Religio- 
so Scalzo di Santa Tcrcfa , edo- 
ni pretiolì per l'ornamento del- 
la Santa Immagine della Beata 
Vergine , che vicn trafportata 
dal detto Padre in Roma ivi nu. 

Pubi ica il Bando Imperiale contro 
il Palatino del Reno, e Aie Vit- 
torie nel Palammo itfai.num. 
10. 

ProgielC delle Ale armi contro i 

Grigioniivinum.n. 
Progredì delle medefimc, e pace 



col Gaborivi num. 11. 
Suo Spofalizio con la PrinCipelIa 

Eleonora Gonzaga 1622. 11u.11. 
Sue Vittorie nel l'alai inaio ivi nu. 

ij- 

Conferì fcc nella Dieta di Ratisbo- 
na la dignità Elettorale àMaf- 
fimilianoDuca di Baviera 162;. 
nnm 17. 

Vittorie intigni delle Aie Armi 
contro Mansfelt, Albcrflat, & 
lini Capitani d'Eretici ivi num. 

Vantaggi tiportati dalle Aie Armi 
nella Valle Tellina 1625. nu. 10. 
Diffcnfionccon il Re di Danimar- 
ca , e fue Vittorie contro gl'Ere- 
tici ivi num. 16. 
Congrcflb tenuto alI'Hava contro 
di eubivi num. 17. ; 

Ferrara conquiftata da Clemente Ot- 
tano, e fondazione dcIl'Univer- 
fità delle Scienze 1602. num. tf. 

Flaminio Cardinale Plato, Aie qua- 
lità, e Siortc 161 2- num. 4. 

Fondazione delle Monache dette_> 
Annonciatc di Genova , e loro 
Iltituto 1tf04.num.10. 

Fondazione del Collegio Mattei in 
Roma 1tf05.num.11. 

Frankcndal data in Deporto a'Spa- 

Snuoli , che fé ne rendono pa- 
roni 1622. num.24. 
Fra ncefeo Sforza, fue qualità, e mor- 

tc 1624. num. 10. 
Francefco Ravagliach uccide Enrico 
Quarto, fue qualità 1610. nu.8. 
Suo efame, Aiplicj, e morte ivi nu. 
21. 

Francefco Duca di Mantova > Aia 
morte itfij. num.j. 

Francefco Cardinale Ma mica , Aie 
qualità, e mone 1614. n«m.a. 

Francefco Ccnnini Nunzio in Spa- 
gna , Aio difeorfò fatto al Rè per 
la pace d'Italia 1tf17.num.1f. 
Sua promozione al Cardinalato 
1621. num.i. 

Francefco Saverio, Aioi Miracoli , e 
Beatificazione K19. num.u 
Sua Canonizazione 1622. num. 1. 
Publicazionc della Aia vita, cmi 
racoli 1tf2j.num.14. 

Francefco Borgia, Aia Beatificazio- 
ne i(-^.;ium.4. 

Francefco Sacrati , Aia promozione 
al Cardinalato i6:r. num.4. 
Sua morte 1tf2j.num.1tf 

Francefco Boncompagno , fue qua- 
lità , & efaltazione al Cardina- 
lato 1*21. num 4. 

Francefcodi Salcs Vefcovo < Gine- 
vra fonda l'Ordine delle Mona- 
che della Votazione itfio.num. 

2J. 

Sua Santità , Vita , Miracoli , e 
morte itfaji num. 19. 

Francefco Cardinale d'Avila Capo 
della fazione Spagnuola s'oppo- 
ne per l'Elezione del Cardinale 
de' Medici, màin damo 1605. 
nuui.s. / 
Sue cariche, emorte itfoé.num.j. 

Francefco Arconati Deputato dal 
Ducadi Savoja per la Concordia 
itfoj.num.5. 

Francefco Vieta Franccfé moftra 
fallibile la correzione Grego- 



riana del Calendario itfoa,r._. 
Francefco Porgati , Aia efaltazione 
al Cardinalato I607.num.tf. 
Sua morte 1615. num. 10. 
Francefco Gomaro Eretico Calvini- 
ana, Aioi errori, eCafà di fedi- 
zionc itfoj. num.24. 
Francefco Contarini Veneziano Am- 
bafeiatorc in Inghilterra per fcu. 
far la proibizione del libro del 
Rè Giacopo fatta in Venezia 
itfop.num.i^. 
Sua elezione in Doge di Venezia 

1tf2j.num.25. 
Sua morte 1625 num. 26. 
Francefco Cardinale Tarngi,fue qua- 
lità, e morte itfo8. num.5. 
Francefco Roca foco , Aia promozio- 
ne al Cardinalato 1É07. num.6. 
Suodifcorfo ncll'Affemblca di Pa- 
rigi tenuta per l'accettazione 
del Concilio di Trento itfij.nu. 
ij. • ■ 

Franccfca Romana , Aia Canoniza- 
zione, Ylu, e Miracoli itfo8. 
num 2. 

Francefco Maria Duca d'Urbino fà 
iftanzial Papa per l'Officio di 
Sant'Ubaldo itfo5. num.i 1. 
Francefco Sandoval Duca di Lcrma 
primo Minillro del Re di Spa- 
gna, Aie qualità 1604, num. 18. 
Sente l'ilUnze dell'Arciduca per 

la Tregua itfo8. num.24. 
Configlio del mede fimo contro i 

Mori i6n.num.14. 
Altro Aio configlio per la Caufa di 

Mantova itfij. num. 10. 
Sua efaltazione al Cardinalato 
i6i8.»um.2. . 
Si allontana dalla Corte dol Re 

1621.num.14. 
Sua morte itfaf. num.15. ' 
Francefco Vendramino Patriarcali 
Venezia, e poi Cardinale» Aia 
nominazione al Patriarcato 1*05 

num 24- > 

Si cfponc in Roma all'E/ame 1607. 
nuro.aj. • 

Sua promozione al Cardinalato 
iéi5.num.9 

Sua morte itf 19. num.4. 
Francefco d Efcobco de SordisArci- 
vefeovo di Bordeos convoca il 
Concilio Provinciale in detta 
Città, Aie azioni in detto Con- 
cilio, Scaloni , eCanoni itfa4- 
nutrì. 18. > . 

Aflolvono il Baron d'.iutuil ivi - 
Francefco Barberino, Aia efaltazio- 
ne al Cardinalato itfiJ- numcr. 

- Sua°Ìcgazionc in Francia, viaggio, 
e trattati con Collegati per la 
fofpenfione dell' Armi contro 
Genovefì itf»5- num. 14: 

Suo arrivo in Parigi, fua udienza, 
iflanza , e rifpolta datagli dal 
Réivi«um.i8. • 

Suoi maneggi coni MiniftriRe§J 
vani, fuoi honori ricevutiv cri- 
torno in Roma ivi.. 
Francefco Cardinale di Giojofa porta 
l'illanza della Francia in Con- 
clave per l'elezione del Cardina- 
le Baronio al; Pontificato itfc.5. 
num f. , 

Promove trattato per eiàltarc al 

Fon- 
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Pontificatoli Cardinale de' Me- 
dici ivi num.5. 

Concorre all'elezione di Paolo 
Quinto ivi num.7. 

Vienfpedito Ambafciator» ftraor- 
dinario al Papa per l'aggiufh- 
mentocon Veneziani léotf.n.n. 

Negoziati del mede/imo con il Pa- 
pa, e difficoltà fuperate intorno 

■ alle cenfure ivi num 12. 

Altre difficolta fopite circa i decre- 
' ti,& editti del Senato,& intorno 
a* carcerati Ecclcfiiftici, nonlb- 
pito il ritorno de' Gcfuiti ivi nu. 

Sue operazioni per detta concor- 
dia, elezione del Legato per af- 
folvere dalle cenfure il Doge, e 
il Senato 1607. num. 9. 
' Corona con la folita pompa in_. 
RemsiIRéLuigi XIII.itfio-n.zz 
Sua morte, e Legni fatti dal me- 
de/imo itfif. num. io- 
Frati di ciafeheduna Religione vedi 

Relieiofi. 
Funerali del Ré Enrico Quarto itf 10. 
iium.10. 

G 

CAbbella dell'OitelIo di Parigi , c 
l'altra detta la Paoletta loro ori- 
gine 1607. num ij. 
Gabriello Signore d'EntrSgues Padre 
della Marchefadi Vernuglic,fuo 
trattatocontro il Ré Enrico con 
1 Amba fc i.ttorc di Spagna , e Tua 
carcerazione 1604. num. 14. 
Sentenza capitale contro di elfo, 
e confìfeazione de' Beni data 
- dal parlamento moderata dal Ré 
1605. num. 6. 
Gabriello Battori fi fà Principe di 
Tranfilvaniacon l'aiuto de'Tur- 
chi, ai quali fifa Vaflallo itfo8 
num.tf. 

Soflenuto da Acmet, che li dà l'In- 
fegne 1609. num. tf. gli fi ribella 
la Tranfilvania , attacca Stefano- 
poli itfi2. nuovo. 

Spedi fcc Andrea Grez in Colanti 
no poli , deporto da' Turchi , af- 
fa Irato da detto Grez lofconfig- 
ge, e Aipera.eV implora foccor- 
fo dall'Imperatore Mattias itfiz 
num. ia 

Sua morte violenta itfij. num.7. 

Gabriello Mctropollra di l'allago 
nia preda ubbidienza al Papa_> 
1615. num.7. 

Gabriello Treio , Aia aflunzione al 
Cardinalato K15. num. 9. 

Gambrolato Rafsà d'Àleppo fi ribel- 
la al Sultano, forprcndcTripo 
li , e Damifco , e fi confedera 
col Ré di Pcrfia itfotf. num. 15. 
Softiene due battaglie con Aio van 
raggio, gli fi ribella Tripoli, e 
Damafco, ritorna all'ubbidien 
zad'Acmet 1tf07.num.z5. 

Gifparo Gufman Conte d'Olivares 
detto il Conte Duca primo Mi 
niltro di Filippo Quarto Ré di 
Spagna fuoi primi negozj per 
l'aggiuftamcnto di Valle Telli- 
na itfzi.num.15. 

Gafparo Borgia , Aia efaltazione al 
Cardinalato 161 1. num.5. 
Fatto Vice Ré di Napoli itfio.n.ij. 



Difcaccja il Duca d'Ottona , & af- 
Aimc il governo di detto Regno 
itfzo. num. 19. 
Si coucorda con Vcneziani.richia- 
ma Andrea Ferlitich inimico de" 
medefimi 1tfzo.num.z4. 
Gafparo Graziani Criftiano Amba 
friatore del Turco à Cefare Ita 
bilifee i Confini con il roedefi- 
mo , e Aio negoziato 1615. n.iz. 
Fatto Principe di Moldavia, fuoi 
penficri , e fini contro Turchi 
ìtfio. num. 19. 
Sbaglio di lettere rcfcgli dal Chiaus 
Turco,uccidc il medelìmo , s'ar- 
ma contro Turchi , reità feonfit- 
to, viene uccifo dal proprio fcr 
vitorc itfzo.niim.ìi. 
Gallone Gio: Baruffa figliuolo d'En- 
rico Quarto Duca d'Orleans, Aia 
nafeita 1tf08.num.12. 
Gencvra , Aio fi to, attedi ita dal Du- 
ca di Savoja, Aia liberazione , 
edifefa.equcrcleal Ré di Fran- 
cia 1602.num.12. 
Genova , e Gcnovefi invafi dall'Ar 
miFranccfi, e Savojarde , con- 
grcllb in Sufa contro di cui itfz* 
num.7. e8. 
Attacco dello Stato, rifoluzione 
del configlio per la difefa , e foc- 
còrfo ricevuto da' Spagnuoli 
1625.num.11. 
Perdita fatta di molte Piazze, nel 
la Riviera di Ponente ivi nu.12. 
Ricuperano detta Riviera, eGra- 
vi abbandonata da* Collegati ivi 
num. ij. 

Giacomo Malderio Deputato d'O 
landa à trattar con gl'Ambafcia- 
toriFrancefiall'Haya itfo7.n.itf 
Impugnala Tregua , fuodifeorfo 
1tf08.num.21. 
Giocomo Serra , fua efaltazione a 
Cardinalati itfii. num.5. 
Sua morte 162?. num.itf. 
Giacomo della Marca , fua Beatifica- 
zione 1624. num. 2. 
Giannino redi Prefidcntc . 
Giappone, fua deferizione, ecoftu- 
mi 1615. num. 1. 
Perfccuzione de' Cattolici 1617 
num.ztf itfi8. num. 26. 
Gcfuati gli e concetto l'eflcr Sacerdo- 
ti i6o6.num.2- 
Loro privilegi itf22.num.5. 
Gli é permeilo lafciareil Cappuc 
ciò bianco, e portarlo del colo- 
re dell'abito 1624. num. 2. 
Gefuiti , e loro iltituto itfoi.numer 
a» - - 

Dilturbi fri erti , e Preti Secolari 

nel Regno d'Inghilterra ivi 
Difcacciatida] dertn Re^no ivi. 
Pcrmiflionc ad etti foli dèlia Mif- 
fionc dell' Indie ivi numero 
jtf. 

Calunnie contro erti in Francia 
ottengono la demolizione della 
Piramide eretta contro etti in 
Parigi itfoj. num. 18. 
Partono di Venezia per non con 
travenire all'interdetto del Pa 
pa itfotf. num.7. 
Loro introduzione in Pera, perfc- 
cuzione, inconrri, e loro dife- 
fa 1609. num.ztf. 
Pcrfeguitati in Francia, &in In- 
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ghilterra itfio. num. 26. 
Aprono la Miffione nella Min- 
grclia , e loro progrefli 1614. 
num. 28. 

Carcerazione de* medefimi in Pe- 
ra, e loro liberazione itfitf.nu. 
22. 

Altra perfccuzione nella Cina im- 
perata con loro vantaggio ivi 
num. 24. 

Altre perfecuzioni , e morte nell* 

America ivi num 25. 
Gli fi revoca il privilegio di far 

Dottori in Francia 1624. num. 

'7- 

Ritorno nella Cina 1625. numcr. 
29. 

Gio: dall'Aquila Generale di Spagna 
in Irlanda 1tf01.num.25. 
Sua morte 1610. num. 2. 
Giovanni Delfino Ambafciatore Vo- 
luto in Francia , fu cambici, te 
per la confederazione itfoi.n.17. 
Ambafciarorcin Roma elcrtoVc- 
ftovo di Vicenza 160;. num. 10. 
Sua promozione al Cardinalato 

1604 num.8. 
Sue qualità, e morte ìtfzz. num. 
10. 

Gio: Dnria , Aia promozione al Car- 
dinalato 1 6C4. num.8. 
Gio: Franccfco Riandrà Cardinale, 
Aia morte , c qualità i6o5.nu. 
10. 

Gio: Garzia , fua promozione al Car- 
dinalato K05. num.o. 

Mandato dal Papa à Ridolfo Le- 
gato Appoftolico per le dilTen- 
fioni trà elfo , e l'Arciduca Mat- 
tias, fuoi ufficj con Ridolfo per 
detta caufa 1607. num. 10. 

Stabilifce la Concordia trà etti 
itfoS. num.tf. 
Gio: Neifcn tommiflario Generale 
de' Minori Oflervanti di S. Fran- 
ccfco, fua origine, e qua lità, ma- 
neggi del mede-fimo cogl'Olan- 
dcìi per la pace con : pagnuoli,vi 
conclude la Tregua tu medefi- 
mi 1607. num. 14. 

Deputato all'Ha va per la pace ivi 
num.ij. 

Gio: Batti <a Lenio , fua promozio- 
ne al Cardinalato,c qualità 1608. 
num 4. 

Gio: Mocenigo Ambafciatore Vcne- 
toìn Roma aggiufta le differen- 
ze trà il Papa , eia Repubblica, 
infbrte per la Badia di Vanga- 
di/.a 1tfojr.nura.25. 

Gio: Battifra Porta , Aie qualità, c 
morte 1615. num. 28. 

Gio: Battifta Patrignani da Spello 
fondatore della Milizia de Ca- 
valieri di Cri o fono la regola 
di San Franccfco dV.flifi in Ger- 
mania itfio. nuui4. 

Gk>:Battilb M aceado Spagnuolo Ge- 
fuita Miifionario nclGiipponc, 
Aio martirio, e morte 1617 n ztf. 

Gio: di S. Maria Francefcano Minio- 
nario nel Giappone, fua carcera- 
zione 1 c martirio 1618. num. 
ztf. 

Gio: Mcndozza Governatore di Mi- 
la no , fua iltanza al Principe^, 
Gonzaga à favore del Duca di 
Savoja itfij.num.,}. 

Kkk Leva 
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Leva Cattilo à Pontcftura , e 
oppone al Nunzio ivi nume- 
ro 4. 

Ciò: Giorgio Elettore di Sailbnia 
rapo ac' Luterani publica il fal- 
fo Giubileo aicl .Lutcranifmo 
K'P. num. io. 
£fcguifccil Bando Imperiale con- 
tro il Palatino iéap. nume 

Invade k Provincie della Lufa- 
2ia , Moi aria , e Sieda ivi nu- 
mera 

GiorCornarn eletto Doge di Vene- 
zia 1625. num,26. 

Gjo: Tiepolo, fua elezione al Patriar- 
cato di Venezia fenza «fame 
1620. num.5. 

Gio:Maldrro Vcfcovo di Anyerfa 
fua Lettera Antifinodica con- 
tro la Dottrina di Calvino in 
mnteria della prcdcftinazioiic_> 
1619. num.: t. 

Gio: Bartitta Marini Poeta Napoli- 
nno.Aiaviu.c morte J624.11U. 
27. 

Gio: Miria Belletti Votatore Ap- 
poilolico in Livonia ióii.num 

19. 

Gio:BattiftaBonfi, fua promozione 
al Cardinalato lóti, nujn.5. 
Sua morte 1621. nuro.8. 

Cio;Sigifmondo Elettore di Bran- 
demburgo occupa gli Stati di 
Clevcs, cGiulicrs 1609. nu. 17. 
Softcnutodal Redi Francia.ivi. 
Ottiene da'Polachi in Feudo la 

Pruflìa i6n.num,i8. 
Publica gl'articoli della fua fal- 
la credenza 1614 num.26. 

Ciò: Motto Confolc Veneto prefo 
dal Corfaro Guglielmo Pcrs d* 
Inghilterra perde la fua Nave, 
e carico, sbarca al Zantc men- 
dico léoj. num.aj. 

Gio: Manzinzidor Deputato all' 
Hava per la pace con gl'Olan 
deh , lue operazioni , c quali- 
tà 1607. num. 19. 

Gio: Riccardetto Deputato dell'Ar- 
ciduca all'Haya per la pace con 
gl'OUndcfi , e Aie qualità 1607. 
num. 19. 

Gio: Svifcio Capo della follevazio 
ne de" Mofcoviti contro Dcmc- 
tr io, l'affa Ita nel proprio Palaz- 
zo , e li efalta a quel Ducato 
1 606. num, 24. 
Soccorre Smolcnfco attediato da' 
Pelachi 16051. num. 22. 

Gioì di Ecrivevcld Deputato d'O- 
landa all'Haya per trattar la_, 
pace con Spagnuoli , fuc qua- 
lità , & operazioni per ttabi 
lire la Lega irà la Francia, & 
Olanda 1697. num.16. 
Capo degl'Eretici Arminiani, fua 

carcerazione i6i$-num.ig ; 
Sentenza, c morte dclmcdciìmo, 
adorato poi da'fuoi per marti- 
re 16i9.num.25. 

Gio: Battifta Guarino Pocta.Aia mor- 
te J612. num. 19. 

Giovanna Franccfca Frcniotti Ve- 
dova del r non di Santal fon- 
datrice dell'Ordine delle Mo- 
nache della Votazione 1610. 
num.zj. 
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Gio: Andrea Daria Generale dell' 
Armata Marittima di Spagna., 
và contro gl'Algerini 1607. nu. 
22. 

Gio: Franccfco Gondi primo Me- 
tropolita di Parigi J622. num. 

Gio: Nani Scnaior Veneto contro 
la Lega con gl'Olande/! J619. 
num. 25. 

Gioachino Padre della Beatiflima 
Vergine gli il determina l'Of- 
ficio doppio, e Muffa 1622 nu- 
mcr j. 

Giorgio fìlachcvcl Arciprete Scozc- 
l'c Cattolico giura con la forino- 
la il giuramento del Re G i. co- 
ro 1606. num.21. 

Giorgio Arcidiacono di Mcliapor 
nell'Indie Nefforiano chiamato 
al Concilio di Diamper , profitta 
In Religione Romana , edetetta 
gli errori di Ncftorio 1617 nu.2. 

Giorgio Vallo Ambafciatore del Re 
del Congo il ammala in Roma 
gravemente mentre ti prepara per 
la prima udienza , vicn vili tato 
in letto dal Papa , riceve la bene 
dizione Pontificia , e muori 
i6c8. num.i. 

Giordani, e loro notizia , travaglio 
de" loro Principi.patito dal Tur- 
co, el'eriiano 1617. num. 54. 

Girolamo Saverio Cardinale Spa 
gnuolo , fuc qualità , e morte 
1607. num .6. 

Girolamo Cardinale Rutticucci da 
Fano, fuc qualità, c morte i6oj. 
num 6. 

Girolamo Aguchio, fua promozio- 
ne al Cardinalato 1604. nuai.S. 

Girolamo Panfilj , fua promozione 
al Cardinalato ita) num.8. 

Girolamo Cardinale Mattei fondali 
Collegio Mattei in Roma , fuc 
qualità, e morte 1603. num.ó.c 
1605. num. 11. 

Girolamo Simoiuclli , fuc qualità , e 
morte itoy num. 10. 

Girolamo Emiliano fondatore dell' 
Ordine dc'Somafchi, fua vita, 
equalirà 1607. num 4. 

Girolamo Giuttiniani Procuratore 
di San Marco di Venezia , con- 
clude la Concordia con il Re 
Ferdinando , e il Senato 1618. 
num. 19. 

Girolamo Soranzo Ambafciatore.* 
ttraordinario à Filippo Quarto 
per gl'rffsri della Valle Telli- 
na , e Aio negoziato 1621. num. 
*$■ 

Girolamo Cardinale Bcinerio , fuc 
qualità , e morte 161 j. nume- 
ro 4. 

Giulio Savelli Nunzio del Papa a' 
Principi per l'affare di Modona 
1614 min. .4. 

Negoziato del medefimo col Du 
ca di Savoja per l'ai'giuttamen- 
to ivi num. 6. 

Operazione del mcdcilmo col Co 
vernatoredi Milano ivi num.7. 

Suo ritorno in Romaici 5. nume- 
ro 4. 

Sua promozione al Cardinalato ivi 
num. 9. 

Giulio Roma , fua cfalwzione al 



Cardinalato 1621. num.i. 

Giufcppc Scaligero, lue mi la nazio- 
ni , e morte 1609. num .28. 

Goa Città dell'indie , Aio ilio 1601. 
num. 5 6. 

Gradito attediata da' Veneziani , 
Aio fito , * difefa 1616. num. 
20. 

GregorioCardinale Petrochini, Aie 
qualità , c morte J612. numc- 
to 4. 

Gregorio XIII. concede a' foli Padri 
Gcfuiti le MUftooi jicll' Indie 
1601 - num- j 6. 

Gregorio XV. Aia elezione al Ponti- 
ficato 1621. num.j. 
, Sue qualità , e promozione di cin- 
que Cardinali ivi num. 4. 
Fà divcifc Bolle di Privilegi , c 
riforme , & altre concciuonl Ivi 
num.v 

Riceve gl'Ambafciarori di Vaile 
Tellina, « feri ve di proprio pu- 
gno al Ré Cattolico per l'affare 
de' medefimi ivi num. 6. 

Riceve A mbafeiatorc d'ubbidien- 
za da' Veneziani , « s'adopra 
co' mcdcfiml per il ritorno de" 
Gcfuiti in Venezia , mà in vano 
ivi num.7. 

Approva il Concilio celebrato io 
Gncfna ivi num.26, 

Fà la Canonizazione di cinque 
Santi i6aa. num.i. 

Altre Boi le di Fette, Ufficio Bea- 
tificazione de' Santi ivi nume- 
ro a. 

Fenda il Collegio de Propaganda 
fide,proibifcc agl'Eretici di di- 
morare in Italia , cenfure , e pe- 
ne contro Confcflori follecitan- 
, ti, echi legge libri proibiti ivi 
num. 4. 

Altre Bolle di Privilegi , e riforme 
de' Regolari ivi num. 5. 

Reflui, ce l'oracplo della Vivavo- 
cc, pcrmiuionc intorno all'An- 
nona , Privilegi a ' Vcfcovi af- 
fiftenti,provvcdcai bifogni dell' 
Archiconhaternita della Cari- 
tà ivi num.6. 

Affolve dalle cenfure Marc'Anto- 
nio de Domini; Eretico peni- 
tente ivi num.7. 

Fà la promozione di quattro Car- 
dinali ivi num. 9. 

Dichiara la Chiefa di Parigi Me» 
trorolitana ivi num. 19. 

Sente le doglianze del Rè di Spagna 
per il congreffo fatto con Fran- 
cefi , e Savoiardi in Avigno- 
ne , e prefitte in eflo ivi num. 
21. 

Stabilifce le pene contro Sagrile- 
gi, e Malefici, conccdelndul- 
ti alla Compagnia di San Bene- 
detto, à qurlla de* Scultori , Se 
allo Spedale de' Pazzi , ed i pri- 
vilegi a' Cappellani del Paja^ 
161?. num. 1. 

Rettringe I privilegi di paterni- 
tà agl'Offcryanti 162;. nume- 
ro 2. 

Suoi ufficj pretto Cefare per fare 
Elettore il Duca di Baviera 1631. 
num. 9, 

Sua foliecitudinc per gl'affari di 
Valle Tellina intorno alla Lega 
conno 
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contro la Spa«na ivinum.^. 
Sua pcrpleffità di accettare il De- 
perito di Valle Tellina, depu- 
ta una congregazione per detto 
effetto , fente il parere divergo 
de' Cardinali , e rifolvc accet- 
tarlo ivi num. 6. 

Spedifcc Milizie à prenderne il 
polTcflo ivi num.?. 

Sua morte, e qualità ivi num.8. 

Bolle di detto Pontefice vedi Boi 
le. 

Guido Bentivoglio poi Cardinale , 
Nunziatura di eflb alla Corte 
dell'Arciduca d'Aulir ia inBru- 
fellcs , e Tue qualità, è virtù, 
& operazione per il ritorno 
del Principe di Condè 16 10. nu- 
mer.7. 

Sua Nunziatura in Francia , fuc 
operazioni per l'acccrtazionc 
del Concilio di Trento i6\6. 
mira. 14. 

Interpone gli fuoi offkj con il Rè 
per la concordia con la Regina 
fua Madre 16 19. num. 15. 
. Urficj del medefimo appretto il Re 
per dare aiuto à Celare ivi nu. 
»7- 

Sua promozione al Cardinalato 
1621. num.i. 

Guglicmodi Natta ù Deputar» dagli 
Stati uniti d'Olanda al maneg- 
gio con Spagnuoliall'Haya, fuc 
operazioni 1608. num. 19. 

Guglielmo Duca di Cleves, cGiu- 
licrs, muore fenza figliuoli mac- 
chi , e conte fi de' Principi per 
detta lucccfllonc 1609. num. 17. 

Guglielmo Pers Corfaro prende la 
Nave di Gio: Motto Confole Ve- 
neto, fua Carcerazione, c mor- 
te i6o;.num.aj. 



H 



H 

Acmct Scriffo di Maroco , e Fef- 
J&fpedifcc Amba fciatorc in In- 
ghilterra ad Elifabettai6oi.nu. 



TAeobiti, e loro notizia 161 a. nu- 
J aacr.a. 

Jacopo Stuardo Rè [di Scozia fuc- 
cede nel Regno d'Inghilterra.. 

Err morte d'Eìifaberta , fue qua • 
tà , e vanità de' Studj i6oj. 
num. 20. 

Riceve l'Ambafciatorc di Fraacia , 
Tuo difeorfo al medefimo, fue 
promette fatte al Senato di Ve- 
nezia ivi num.ai. 
Convoca un Conciliabolo in Lon- 
dra contro la fede Cattolica, & 
il Papa , e fi tà Capo della Chic- 
fa Anglicana ivi num.22. 
SI -.indi (ce i Sacerdoti .Cattolici 
d'Inghilterra , ne ammette i Cal- 
viniìli , fc non accettano le nuo- 
ve regole della Chicla Anglica- 
na Jfo4.m1m.jj. 
Sciiopre la congiura de' Cattoli- 
ci d'incendiargli il Palazzo , e 
cailiga i colpevoli 1605. num. 

21. 



Sforza la Scozia i pvofeffar la fua 
Dottrina, colli tu ifee forinola di 
giuramento da efiggerfi da' Cat- 
tolici 16c6.11um.21. 

S'oppone al Breve del Papa, che 
condanna detto formulario di 
giuramento , e l'impugna con 
un libro da effo fatto i6o7-nu. 
22. 

Publica un famofo Libello con- 
tro il Conte Tirone Cattolico 
fuggito d'Irlanda 1608. numcr. 
»7« 

Sbandifce gli Ecclefiaftici Seco- 
lari , e Regolari dal Regno , e 
convoca altro Conciliabolo in 
Scozia 16io.num.26. 

Sue operazioni in Olanda con- 
tro il Vorftio ivi num. 27. 

Sua applicazione per concordare 
li Calvinitti alla fua Dottrina 
I6lt.nnm.i4. 

Gode degl'infulti fatti da'fuoi a' 
Cattolici ncll'lfola Canada ivi 
num. 15. 

Sollecitudine del medefimo in or- 
dine alla materia della fua cre- 
denza , & operazione con Bran- 
demburgo 1614. num. 26. 

Accoglimento fatto à Marc' An- 
tonio de Dominis Apollata in 
Inghilterra 1616. num. 19. 

Sue operazioni fpcculative per 
conciliare le opinioni di divertì 
Eretici con la fua Dottrina 161 7. 
num. 19. 

Suo provedimcnto per fedar lo 
feifma di Scozia 1618. 



Spedifcc Ambafciatore à Cefare 
per l'i «erette del Palatino fuo 
genero 1619. num. 20. 
Travagli del medefimo per la mol- 
tlplicità delle fette introdotteli 
in Inghilterra , & Olanda ivi 
num. ai. 
Sue querele appretto il Redi Spa- 
gna, tk alla Corte di Fiandra, 
per gl' affari del Palatino K20. 
num.2j. 

Convoca il parlamento per ritrar- 
re denari , ma in damo 162 1. 
num. 18. 

Manda il proprio figliuolo in Spa- 
gna per (labilirc il matrimonio 
con l'Infanta, quale poi fvani- 
fee i62{. num. 2 r- 
Querele contro di elfo ivi num. 24. 
Sua alcanza con la Francia 1624. 

num. 15. 
Suoi editti , c perfecuzioni contro 
. gli Cattolici d'Ibcrnia , & In- 
ghiltcra 1624. num. ai. 
Convoca il parlamento , e fue pro- 
pofizioni per mover guerra alla 
Spagna ivi num. 22. 
Sua morte 1625. num. 25. 
Jacopo Arminio Calvinifla, fuoi 
commenti al teito di Calvino 
1609 num. 24. 
Jacopo Sanncfio , fua promozio- 
ne al Cardinalato 1604. nume- 
ro 8. 

Sua morte 1 621. num.8. 
Jacopo Perona , fua promozione al 
Cardinalato 1604. num. 8. 
Sua Difputa con il Plcflìs Ugonot- 
to, c confuta il libro del detto 



Ugonotto contro il Sacrificio 
della Mena ivi n§ m. 9. 
Suo di.corfo fatto al Papa nella 
differenza con Veneziani 1607. 
num. 8. 

Piefiede al Concilio celebrato in 

Parigi per confutare il libro di 

Richcrio 1612. num. ij. 
Sua Sentenza contro il detto libro 

iti nùm.14. 
Difende l'auttorltà Pontificia 1614 

num. 17. 

Sue virtù, qualità, emorte 1618. 
nnm.it. 

Japcro Signore della Fin fcuopre la' 
congiura del Mareicialdi Bifo- 
re, e fua finezza 1602. num. 16. 

Ignazio Lojola, fuaCanonizazione 
1622. num.i. e 162?. num. ij. 

Immagine di Sant'Anna ritrovata 
in Francia , Tempio che li fù 
« ereno, e fuoi prodigiofi mira- 
coli 1625.num.22. 

Immunita Ecclcfiaftica difefa nel 
Concilio Provinciale di Gnef- 
na 1621. num. 26. «• 
Difefa dall'Arci vcfoovo dcIMcfli- 
co 1624. num. 19. 

Indico di Brizuela Confcffore dell' 
Arcidaca Alberto d'Auftria^ 
fpedito a Madrid per trattar 
col Duca di Lcrma gl'affari 
della Tregua con gl'Olandefl 
1608. nnm.24. 

Innocentio del Bufalo , fua pro- 
mozione al Cardinalato K04. 

«■ num.8. 

Innocentio de' Malli mi Nunzio ai ' 

Duchi di Mantova , e Savoja 
5. per aggiuaar le loro differen- 
ze, e fuc operazioni 161 j. nu- 
mcr.4. 

Innocenzio del Bufalo Vcfcovo di 
Cammerino Nunzio del Papa 
in Francia , fua iflanza per il 
ritorno de'Gefuiti i6oj. num. 

Suoi uffìcj per mantenere l'unio- 
ne delle due Corone, ottiene 
dal Re, cheriflabilifca il com- 
mercio tri le due Nazioni 1 604, 
num. 19. 
Sua morte 1610. num.2. 

Ippolito Aldobrandini, fue qualità, 
e promozione al. Cardinalato 
1 621. num, 4. 

Ippopotamo Animale , fua notizia 
1602. num.i 1. 

Ifabclla Clara Infanta di Spagna fpo- 
fa l'Arciduca d'Aurina , e fue 
qualità iff.i.num 
Sua fucceflio ne al governo di Fian- 
dra per morte dell'Arciduca ,;ia- 
feia il detto governo, e prende 
l'habitodi S. Chiara 1621. nu.17. 

Ifidoro di Madrid , fuaCanonizazio- 
ne 1622. num-i. 

Itello Federico Zollcren , fua promo- 
zione al Cardinalato 1621. nu- 
mcr. 1. 



Adislao figliuolo di Sigifmon- N 
■ do Rè di Polonia fatto gran 
Duca di Mofcovia 1610. .num: 

Kkk 1 Spc- 



\ 
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Spcd ito dal Padre fono il Generale 
d'Ulna nella guerra contro Tur- 
chi 1621. num. 19. 

Soflienc per mortedel detto Ge- 
nerale jl commando dell'Armi 
in detta guerra contro Turchi, 
difende le Trinciere , e ne ri- 
porta granditfima vittoria ivi 



Fa la pace con Turchi ivi num. 

Sua andata all'Anno Santo, & al- 
loggio, ricevuto dal Pontefice 
Urbano ]62j.num.2. 

Ladislaod'Aquino, l'uà promozione 
al Cardinalato 16K. num.7. 
Sua morte i62i.num.8. 

Lanfranco Margozio , fua promozio- 
ne al Cardinalato i6oS. mim.5. 
Sua morte itfia.num^. 

Lega tra Veneziani , e Cantoni Sviz- 
zeri 160J. num. 18. 

Lega offenfiva , e difeniìva trà la 
Francia, & Olanda 1607. num. 
17. 

Lega dc'CattoJicidi Germania con- 
tro Ridolfo Imperatore 1609. 
num.5. 

Lega d'Eretici di Germania col no- 
me di corrifpondcnti 1609. nu- 
mcr.c. 

Lega tri U Papa, Francia, Savoja, e 
Venezia contro Spagnuoli per 
gl'affari di Valle Tellina 1622. 
num. 18. e i6ij. num.4. 

Legato del Papa in Francia failtan- 
za , che non fi faccia la difpu- 
ta trà il Cardinale di Pcrona ,& 
il Pleffis Eretico 1604. num.9. 

Leonardo Donato Ambalciatorc Ve- 
neto in Francia , fue iftanze^ 
1601. num. 17. 
Fatto Doge , fua Incoronazione 

l605.num.24. 
Sua morte 1612. num. 21. 

Leonora Galligai Moglie di Cocci, 
no Coccini detto Marctcial d 
Ancré Rea di Lefa Macftà per 
l'intelligenza co' Spagnuoli per 
fentenza del parlamento deca- 
pitata 1617.num.ij. 

Leone XI- prima Cardinale Alcfltn- 
dr» Medici , fua all'unzione al 
Pontificato 1605. num.5. 
Sue qualità , e morte 1605. nu- 
tnei.fi. 

Leopoldo Arciduca d'Auftria inve- 
ftito degli Staci di Clcves , e 
Giulicrs , fua fpedizione per oc- 
cupar detti Stati 1609.num.17. 
Muove l'Armi contro Praga , & 
oftilità praticata in cfla K11. 
uum.é. 

Accorre in Alfazia , conquifta 
Chiavcnna,& altri luoghi 1621 
num.11. 

Libraria dcgl'Oblati di Milano fat- 
ta dal Cardinale Federico Bor- 
romeo 1610. nu.f. 

Libro del Rè Giacopo d'Ingh.Jtcr- 
ra contro il Breve del Papa, che 
impugnava la formula del giu- 
ramento 1607. Jium.22. 
Impugnato dal Cardinale Bellar- 
mino ivi. 
Proibito in Venezia 16c9.nu.25. 

Libro di Giovanni M ariana abbru- 
giato in Francia t610.nu.26. 



Lingucdiverfencccflàrica'Miflìona- 
rj 1610. num.i. 

Livonia>fuo fìto 161 1. num. 19. 

Loffredo Vcfcovo di Molfet Nun- 
zio in Venezia , fuaiftanza per 
la tcftituzionedcli'lfoladi Agn- 
fta alla Repubblica di Ragufa 
160;, num.8. 

Lorenzo Priolo Cardinale, e Patri 
arca di Venezia , fua morte 1 6&1. 
num. 28. 

Lorenzo Bianchetti Cardinale, fue 
qualità , c morte 1612. nu. 4. 
Lorenzo Magalotti, fua promozio- 
ne al Cardinalato 1(24. num. 9. 
Lorenzo Genbichi Arcivcfcovo di 
Gnefha celebra il Concilio Pro. 
vinciate in Petricoù, fua Scrit- 
tura dell' Immunità Ecclclìarti- 
ca.ecoftituzione, e decreti, & 
approvazione Appoftolica 1621. 
num. 26. 
Luca vedi Repubblica. 
Ludovico Ré d'Ungheria muore in 

battaglia i601.num.13. 
Ludovico de Torres, fuapromozio- 
neal Cardinalato, fue cariche, 
e virtù 1605. num.9. 
Sue qualità, e morte 1609. nu. j. 
Ludovico di Lorena , fua promozio- 
ne al Cardinalato 1615. num.9. 
Sua morte 1621 num.8. 
Ludovico Ludovifij, fua promozio- 
ne al Cardinalato 1621. num.4. 
Suo Voto per I accettazione del 
Depomo della Valle Tellina 
i6j?.num.6. 
Luigi il giudo XIII. Rè di Francia , 
luanafcita 1601.num.19. 
Sua fucccflìonc , e Coronazione 

1610. num tu 
Suo trattato, e concludono del 
Matrimonio coll'Infjma Anna 
Maria di Spagna 1612. num.5. 
Sua prima convocazione degli 
Stati del Regno , cfuo breve di- 
feorfo ii) detto congreflo 1614. 
num. 15. 

Spedifce Ambafciatorc d' ubbi- 
dienza al Papa 161 5. num.8. 

Fotma due Elcrciti contro ribel- 
li, fi celebrano ai Confini de' 
Stati li Matrimoni trà le due 
Corone ivi num.17. 
Ricevimento della regia Spofa in 
Pacigi , Ci concorda coi Confe- 
derati ribelli , e forto&rive i 
Capitoli 1616. num. ij. 

Fà carcerare il Principe. di Condc 
ivi num. 14. 

Forma Armate per debellare! i fe- 
dirioli , afledia , te cfpugna Soifr 
fons 1617. num. 1 1. 

Ordina la morte del Marefciallo 
Ancré 1617. num. 12. 

R iftabilifcc la Religione nel Bear 
nefe ivi num. 14. 

Operazione del medesimo per il 
governo della Corona, fuo viag- 
gio di Roano , e foccorfo pre- 
Ulto a' luoghi di Terra Santa ivi 
num. 15. 

Sue minaccie al Duca di Savoja, Se 
a'Spjgnuoli per la tcUituzione 
di Vercelli 1618. «urn.j. 

Uffici dc'fuoi Ambafciatori col 
Toledo, e rcftituziouc di Ver- 
celli ivi num.4. 



Riceve il Cardinale di Savnjiiii 
Parigi.c ftabilifce il Matrimonio 
di Madama Cri ft ina col Principe 
di Savoja 1618. nuu.11. 

Riceve Ambafciatorc Turco per 
feufa degl'oltraggi fatti al fuo 
Ambafciatorc ivi num. 12. 

Procura la riforma dell'Ordine di 
San Benedetto ivi num. 14. 

Sentì del medefìmo per la fuga 
della Regina Maria 1/119. num. 
14. 

Concordia, & abboccamento con 
la Regina Maria fua Madre ivi 
num- 15. 

Riceve Ambafciatorc Ccfareopcr 
gl'aiuti contro gl'Eretici di Boc- 
mia.e gli concede ivi num.17. 

Ordina la fcarccrazioncdel Princi- 
pe diCondèivi num 18. 

Altri fuoi difgufti colla Madre 
1620. num. 16. 

Abbatte i feguaci della Regina 
Madre, e u concorda di nuovo 
colla medefitna ivi num.17. 

Si porta atmato ne' Pacfi di Bear- 
ne , forza quei Padani à redi tu i- 
rei loto diritti a* Cattolici, evi 
crea Macttrati , e reprime gl'Ere- 
tici ivi num. 18. 

S'arma contro i ribelli Ugonotti, 
alfcdia Monte Albano , poi lo 
difeioglic I62t.num.i;. 

Sue Vittorie contro gl'Ugonotti 
1622. num. 15. 

Gli vicn propofto trattato di Con- 
cordia ivi . 

S'oppone il Nunzio Spada alla det- 
ta Concordia , e ne fofpcnde i 
maneggi i i num. 16. 

Attedia "Monpelicr, ma in damo, 
feme di nuovo i progetti di Con- 
cordia cogl'Ugonotti ivi jju.17. 

Stabili u e detta Concordia ivi n-i$ 

Viaggio del medefimo in Leone, 
còngreffe col Duca di Savoja , e 
determinazione d'un congreflo 
in Avignone ivi. 

Spedifce in Olanda il Ma nsiclipcc 
affalturcgli Stati di detto Pac e 
!62j.num4. 

Tratta con Deputati del Duca di 
Baviera occulta aleanza ivi nu. 
21- 

Accordo del fuo Amba feia tórc Sti- 
lai col Papa, e fuo fdegno per ci' 
affari di Valle Tellina 1624.nn.4- 

Rimovc da Roma il detto billeri , 
cfbdituifcc il Signore di Bcttu- 
ncs, c fue iftanz'e al Papa per il 
detto affare ivi num.5- 

Spedifce le fue armi in Valle Telli- 
na, eia forprendonoivinum.6. 

Suoi penlìeri contro Genove*! ivi 
num.7. 

Congreflo dc'fuoi MjniftriinSu- 
fa contro Genove» - ivi num.8. 

Licenza dalla Carica di primo Mi- 
niftro il l'ilio , e vi foftituifee 
il Marchcfe di VervilU, c poi 
il Cardinale di Richelicù 1624. 
num. 14. 

Sua aleanza coll'lnghilterra ivi nu. 

Commette la Grafi del fare Dot- 
tori da' Gcfuiti al Parlamento 
di Tolofa , fua dcciUonc 1624. 
num.17. 

Man- 
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Ambafciatore d'ubbidicn 
za al Papa 1625. num. 6. 
Ricche Ambafciatore ftraordina- 
rio dell'api, c lua rifpofla all' 
iftanza di detto Ambafcutore . 
léH.num.ji. 
Acquifto delle fue armi collcgate 
con quelle del Duca d> Savoja 
nello Stato Genovcfe ivi nu. n. 
Sua Armata Navale fotto Genova 

ivi num. I}. 
Honori del medefimo fatti al Le- 
aa to Barbarino,udienza datagli , 
(ente la fua iftanza, e fui rico- 
lta , che li dà ivi num. 18. 
Oppolizioni del Parlamento alle 
propoftcldclfuddetto Legato ivi 
num. 19. 

Luigi Principe di Condcvedi Prin- 
cipe di Condc . 

Luigia Regina Vedova d'EnricoTer- 
10 , lue qualità, e morte 1601. 
num, 20. 

Luigi Gonzaga fua Fcfla , & Ufficio 

Kit. num. f. 
Luigi Capponi, Tua promozione al 

Cardinalato 161$. num.). 
Luigi della Valletta , fua promozio- 

tione al Cardinalato itfzi.nu. 1. 
Luigi di Vcrvinz Arcivefcovo di 

Narbona , celebra un Concilio , 

efuoi Decreti 16*9. num. 4. 
Luigi Duca d'Orleans, fua morte 

1 61 1 . num. 11. 
Lucio Cardinale Saffo, fue dignità, 



MAddalena d'Auftria Spofa di 
Cofmo Principe di Tofcana , 
fuo paleggio 160S. num. 18. 
Maffeo Barberini Cardinale vedi Ur- 
bano Ottavo. 
Mala rari Popoli Indiani, cloro no- 
tizia 1607- num. a. 
Maltcfi vedi Religione di Malta . 
Mcemet Terzo fpedifee Ambifciato 
re ad E nrico Quarto Re di Fra n- 
cia per procurare la tregua coli" 
Imperatori 1601. num/ 17. 
Sue qualità, & ozii , guerra in Un- 
gheria contro Ridolfo Impera- 
tore, gli ù ribella lo Scrivano dell' 
Afia, e guerra col Re di Perda 
ivi num.jj. 
Dà il soveno dell'Armi al Capita- 
no Bafsà Cicala, e varii fatti d' 
Armi ivi num. J4. 
Ricupera Albareale 160a.num.1r. 
Gli congiura contro Mamut fuo 
Primogenito , che fà morire con 
la Sultana 160.J. num. 14. 
Si concorda con lo Scrivano ivi. 
Sua Lettera , & Ambafciata al Rè 
di Francia , e fua morte di mal 
contagiofo ivi num. a). 
Mamut Primogenito di Meemet 
Terzo , fua congiura contro il 
m ed e lìmo , e fua morte 160;. 
num 24. 

Manfredonia Città del Regno di Na- 
poli fuo fito, prefa , e facchcg- 
giata da' Turchi i6ao.num.15. 

Marchcfato di Saluzzo, e fua noti- 
zia 1601. num. 1. 
Ceduto da Enrico Quarto aiDuchi 
di Savoja Ivi num. 7. 



Marchefe Ronì favorito dal Redi 
Francia, fuo difeorfo calunnio 
fo contro Gefuiti 160?. num. 15. 
Spedito Ambafciatore in Inghil- 
terra , e fuo difeorfo politico à 
favore de' Moti di Granata 1608. 
num. iì. 

Marchefe di Brandemburgo vedi 

Gio: Sigifmondo. 
Marchefe Innojofi Governatore di 

Milano attacca Afli 1614 nu.4. 
Minaccia fatti d'armi con Savoiar- 
di ivi num. 5. 
Sua difpolìtione alla pace, & altri 

progredì delle fue Armi contro 

Savojardi ivi num. 7. 
Marchefe di Bettunes Ambafchtorc 

di Francia in Germania, & alla 

Dieta di Ulma.c fue iftanze à prò 

di Cefare 1620. nu.7. 
Softituito al Signore di Sillerì in 

Roma,c fue iftanze al Papa 1624. 

num. 5. 

Marchefe di Couvrc Franccfe Am- 
bafciatore (traordinario all'Ar- 
ciduca in Brufellcs per il ritorno 
di Condé in Francia, fue opera - 
tioni, tenta efporrc alla fuga la 
Principeffa 1610. num. 7. 

Sue querele coli' Arciduca intorno 
alla tbpraderta fuga , e fue feufe 
contro lo Spinola ivi num. 8. 
Marcello Lauti Romano, fua promo- 
zione al Cardinalato 1605. "*-<?. 
Marc' Antonio Memo eletto Doge di 
Venezia 1612. num. 17. 

Sue qualità, eM0tte1615.nu.12. 
Marc'Antonio de Domini; Arcive 
feovo di Spala tro , fua Apofta- 
fia , accolto dal Rè* Giacopod' 
Inghilterra , fuoi errori eftratti 
daidue Volumi 1616. num. 19. 

Penitente viene all'olmo dal Papa 
1621. num. 7. 

Rilaffo, carcerato in Calici Sant' 
Angelo , fua morte naturale con 
fi-gnidi Criniano, abbrugiato 
il fuo Cadavere, & effigie per 
fentenza del Sant'Ufficio 1614. 
num. 11. 

Marco Filippo Fabbrili i Segretario , 
e Minitiro del Ré Ferdinando 
nella ribellione di Boemia, but- 
tato dalla fincftra , e relto ili e- 
fo , porta l'a vvifo di detta rebel- 
lionc à Ferdinando 161 8. num. 7. 

Marco Paolo Veneto detto de Mil- 
lioni, fua rclazioae della Cina 
* 161;. num. 21. 

Marco Tulla Cuftiozoni Siciliano 
fintoli Re Scbaftiaiio di Porto- 
gallo catturato in Venezia , poi 
liberato, carcerato di nuovo in 
Firenze , frullato in Napoli , 
condannato in Galera , e fua 
morte 1601. uum. 26. 

Beata Margarita di Cortona gli fi 
cHendc l'Ufficio , e la Me Ha à 
tutto l'Ordine Francefcano . 

Margarita di Valois Regina repudia- 
ta da Enrico Quarto 1625. n.u. 
Si prefenta al mede/imo per ricu- 
perare la Contea d'Ovcrnia , che 
poi dona al Delfino 1605- num. 
16. 

Sue qualità e morte 1015. num 18. 
Maria Luviglicr fondatrice dcll'Ur- 
folinc in Parigi 1*11. num. 11. 



Maria figliuola pupilla di Francefeo 
Secondo Duca di Mantova, fue 
ragioni alla fucceflìonc iti?, 
num. 2. 

Maria moglie di Maflimiliano Impe- 
ratore , fue qualità , e morte 
i6oj. num. 12. 
Maria Principeffa de Medici fpofata 
ad Enrico Quarto i6oi.num.j. 
Sua gravidanza ivi num. 17. 
Partorifcc un figliuolo mafehioivi 
num. 19. 

Sdegno della mede/ima contro Er- 
richetta diVernuglie1604.nu.14 

Sua iftanza al Re per la Coronazio- 
nedilei 1610. num. 12. 

Sua Coronazione, felle, e funzio- 
ni, ivi num. 16. 

Reprime la temerità degl'Ugonot- 
ti i6ii.num.il. 

Penficri ambigui della medefima 
per gl'affari d'Italia i6ij.num8. 

Fonda l'Oratorio del Nome di Ge- 
sù Crifto in Pariei,quieta la con- 
te fi de' Dottori della Sorbona , e 
Sacerdoti di detto Oratorio ivi 
num.9. / 

Spedifce Ambafciatore a' Principi 
d'Italia il Marchefe di Couvrè 
per gl'affari di Mantova 16 14. 
uum. 19. 

Suo fdegno per la morte del Mare- 

fciallo Anci c, e fi ritira inBles 

1617. num.ij. 
Parte da Bles 1619. num. 14 
Si concorda' confi Ré Luigi fuo 

figliuolo 1vi11um.1t. 
Altre differenze tra mede/imi , e 

caufe I620.num.16. 
Nega concordarle poi fiftabilifce 

da Ambafciatori fa concordia , e 

fuo ritorno in Parigi ivi num. 17. 
Mariano Cardinale Pier Benedetti , 

fuoi ufficj,qualità, e morte 1611. 

num.4. 

Marino Grlmanl Doge di Venezia , 
fue qualità 160t.num.28. 
Sua morte 1605. num. 14. 
Maroniti, cloro notizia ióii.num.a. 
Martino Lcvorc Segretario dell'Am- 
feiatorc di Francia in Coita nti- 
nopoli , fuoi amori con la fchia- 
vadi Moldavia, rifeatta la me- 
defima , Se è corrifpofto con in- 
gratitudine, fugge in Polonia 
I6I&. num. 11. 
Martirio di Religiolì , e Criftiani nel 

Giappone 1622 numi?. 
Mauimiliano Duca di Baviera con- 
voca un congreflo di Cattolici , 
& Eretici in Ratisbona fopra le 
controverse della Religione per 
decidere , fe li debban termina- 
re col puro Tello della Scrittura 
Sacra , o con le traditioni Appo- 
ftoliche, ed Ecclciìaftiche 1601. 
num. 16. 
All'alta la Città di Dona verda , la 
prende con ftrage d'Eretici 1 607. 
num. 12. 
Generale della Lega Cattolica in 

Germania 1619. num. II. 
Dcputatoad efeguire il Bando Im- 
periale contro il Palatino 1620. 
num. 7. 

Move l'armi contro la Boemia,fuoi 
progredì , & afledio di Praga ivi 

10. 

Pareri 
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■ ; " Pareri diverti per g l'affi hi iri n. 1 1 
Efpugna il Monte , ottiene mira- 
> ! colofj Vittoria , ù rende -padro- 
ne di Praga, concede la Tregua 
al Palatino ivi num.i ,<. 
Vi (tabilifce la Rcligion Cattolica 
ivi num. 14. 
, Fatto da L efare Elettore nella Die 
ta di Ratisboni i6ij. num. 17. 
Tratta occulta aleanza col Re di 
Francia 162;. num. 21. 
Maflìmiliano di Berruncs Ambafcia 
torc in Roma, fa iftanzapcr la 
promozione de' Cardinali a fa- 
vote della fua Nazione 1604 11.6 
Ritrovati modo di unire i Mari, e 
Fiumi navigabili in Francia ivi 
num.ij. 

Maflìmiliano Arciduca d'Auftria, fua 
morte 1618. num. 9. 

Maftri di Ccrcmonie del Papa loro 
emolumento affegnato 1619. n.i. 

Matteo Priolo Veneziano ottiene la 
Badia di Santa Maria di Vanga- 
diza 1609. num. 15. 
Sua promozione al Cardinalato 

ir'- il' num.17. 
Eletto dal Papa Vcfcovo di Berga- 
mo , lo rinunzia per foddisfare 
la Repubblica 1622. num. 25. 
Sua morte 1624. num. 10. 

Matteo Zane Veneto , fuc qualità , 
nominato Patriarca di Venezia 
efaminato , e Confecratoda Cle- 
mente Ottavo ifc1.num.2S. 
Sua morte 1605. num. 24. 

Matteo Ricci , e compagni Gefuiti 
cimano nella' Cina,' vi (bbili- 
feono Chicfa, e Collegio, poi 
perfeguitati , e {cacciati , loro 
dimoia in Nanchiumcon qual 
che progreffo 1615.num.22. 

Matteo Ovio Metropolita di Mali- 
ncs convoca un Concilio Pro- 
vinciale, in il nunzio :ic del me- 
de limo, & aprimeli tu 1607. 11U.7. 

Mattia; d'Auftria fratello di Ridol- 
. fo, poi Imperatore, fuc preten- 
sioni, ediffenfionicon il fratel- 



lo 1607. num. 10. 
Aggiufta mento con il medefimo , 
e fua Incoronazione in Re d' 
Ungheria 1608. num.6. 
Sua ambafcia u alla Porta per la 
continuazione della pace,& am- 
miniftrazioncdel Principato di 
Traruilvania 1609. num. 6. 
Scuopre il tradimento di Andrea 
Drago di dare la Citta di Filech 
al Turco.fi carcerare il medcii- 
mo , e lo punifee con la morte 
ivinum.27. 
Invitato da" Boemi à prender quel 

Regno 161 1. num.6. 
Vicn configiiato dal Clcfelllo ivi 

num.7. 
Diffuafo da altri ivi num 8. 
Si porta in Praga , fuo accoglimen- 
to, & acclamazione in* Redi 
Boemia,qualcgli vien ceduto di 
Ridolfo ivi num.9. 
Riceve la confermazione della pa- 
■ ce col Turco , e riacquifta la 
Traniilvania ivi num. io. 
Eletto Imperatore per morte di Ri- 
dolfo 1612. num.7. 
Porta la fua refidenzaà Vidimivi 
num 8. 



Spedifce Ambafcjatotc alla. Porta 
per l'offervazionc della pace ivi 
. num. ti. 

Sente l'iftanza del Turco per la 
ccOìonc della Tranfilyania 1613. 
num.6. 

Ordina il Bando Impcrialcconrro 

Savoja 1*14. num.8. 
Alrro Bando contro gl'Eretici di 

Aquifgrano ivi num 9. 
Sedai tumulti di Francfort, refti- 
tuifeci loro porti, e cariche, & 
il ritorno degl'Ebrei ivi num. 10. 
Sopporta molti infulti de' Turchi 

nell'Ungheria ivi num.i 1. 
Sentenza del medefimo contro il 

Duca di Savoja iéi^.num.4. 
Sente gl'Ambafciatori Turchi per 
terminare i C onfini , &ofl'crrar 
la pace ivi num. 12. 
Riceve altra amba feiata dal Sulta- 
no , come prorettore di Gabor , 
convocala Dieta à Linz ivinu. 

Conferma i Capitoli della pace con 

il TurCO iH6.num.il. 
Suoi fenfi per lecofe dcgl'Ufcoc- 
chi con Veneziani, e vi elegge 
Commiffario ivi num. 12. 
Addotta 1' Arciduca Ferdinando 
per fuo figliuolo , e fuccefforc 
nel Regno de' Boemi , convoca- 
zione di detti Stati , Coronazio 
ne del detto Ferdinando, emo- 
tivi per detta addottione 161/. 
num.7. 

Fà Generale dell'Armi controdcr- 
ti Boemi il Rè Ferdinando, eli 
duole della Carcerazione del 
Cardinale Clcfcllio 161S. nu.9. 
Sue qualità , infermità, e morte 
1619. ir.im.s ■ 
Maurino Cardinale di Savoja, fua 
promozione al Cardinalato, fuc 
qualità 1607. num-6. . 
Si porrà in Francia per il Matrimo- 
nio con Madama Criftina, &i! 
Principe fuo fratello i6t8.nu.ii. 
Maurilio di Nafl'aù Generale dcgl' 
01.indefi,cfpugna Grave in Fian- 
dra 1602. num.18.e21. 
Medita di foccorrer Rimbcrgb 

1606. num.18. 
Suoi tini per difturbarci Trattati 

di pace uà la Spagna , c l'Olanda 

1607. num. 18. 
Impugnala Tregua 1608. num. 21. 
Riceve in nome degli Stati l'Am- 
ba feiatorc del Re di Siam ivi nu. 
27. '*..-, / 

Capo dc'Gomarilli, fà carcerare 
Gio: Berncveld Avvocato dO- 
landa, cCapo degl'Arminiani , 
fua antica inimicizia contro il 
medelìmo ; Vifita i Tempi, e 
difeaccia gl'Arminiani i6i8.nu. 
18. 

Raduna un Sinodo à Dordrech , e 
fi morire Gio: Berncveld 1619. 
num. 22. 

Soccorre Borgomptzon affediato 
dallo Spinola con introdurvi 
foccorfo 1622. num.23. 
Melchior Clcfcllio Vcfco -odi Vien- 
na (limola il Rè Mattias alla 
protezione de' Boemi 161 1.11.7. 
Sua promozione al Cardinalato 
i6i6.num.7. 



Sua Carcerazione in Vienna , e 
trafporto in Ifpruch 1618.nu.9- 

Co ninnato da' Gufarci al Nunzio 
del Papi Verofpi , 'condotto in 
Roma, difeuflione della fuacau- 
fa , & aflbluzrone come inno- 
cente 162;. num. 15. • 
Mccmac eletto contro il volere de' 
Turchi gran Cam de' Tartari 
1624 num. 25. 

Sue Vittorie contro Turchi col 
disfacimento dell' Efercito de' 
mede li mi I62vnum.27. « 
Mcrques Nobile di Marfiglia tratta 
di tradimento di detta Città con 
Spagnuoli, catturato nel fatto, 
condannato, e decapitato iéo<. 
num. 19. 

Metello Bich, fua promozione al 
Cardinalato 161 1. num. j. 
Sua morte 1619.11um.4- 

Michelangelo Tonti da Rimino, fua 
promozione al Cardinalato 1608 
num. 5. 
Sua morte 1622. num. 10. 

Michele Frcdoviz eletto gran Duca 
diMofcovia 1612. num. 18. 

Milizia Corfa introdotta in Roma 
160^. num. 2. 

Miiigrclia fua notizia , Religione 
Criftiana in effa , e rjti riformati 
da' Gefuiti 1614. num. 28. 

Mirone Prcvofto de' Mercanti di Pa» 
rigi fua illanza al Rè per l'entra- 
te dcll'Oftello 1607. num. 1 3. • 

Malincs in 1- landra , fua deferizione 
1*07. num.7. 

Monferrato, cfuoiìto i6ij-.num. j. 

Monaci vedi Regolari . 

Monache vedi Religiofc. 

Montcfcgato Terra di Lucca prefa da 
Modoncii 1603. num. 1. 

Monte della Pietà di Roma, cfuoi 
Privilegi 1602. num. 5. 

Mori di Granata loro notizia, & Am- 
bafeiata ad Enrico Quarto 1608. 
num. 12. 

Loto operazioni per non eflcr di- 
fcacciati.s'armano contro l'Edit- 
to Regio, loroitragc, e difeac- 
ciamento 1611. num. 16. 

Mofca Città principale diMofcovia 
prefa da' Polacchi 1610. num.2f. 

Mofcovia , e fua deferizione 1601. 
num.ji. 

Loro follcvazionc 1605. num. 25. 

Moffà dc'medc/ìmi conrro la Polo- 
nia per loecdrrcrc Smolenfco 
K09. num.aa. 

Maltrattano i Polacchi , &elcggo- 
no per loro gran Duca Fredovirz 
1611. num. 18. 

Invadono la Lituania 161?. nu. 13. 
Multala fratello d'Acmet , fuccede 
al gran Sultano in Coftanrino- 
poli 1.17. num.:;. 

Suo timore per l'incurfinne de' Co- 
facchi, e perdire ricevute da' 
mcdeiìmi 1618. num.Ji. 

Vicn deporto ivi num.22. 

Sua nuova cfaltazionc per morte 
d'Ofmano 1622. num. 26. 

Ordina la morte d'Amurar fuo Ni- 
pote , follevazione nel Serra- 
glio, &inCortantinDpoli , foc 
leggerezze, e fedazionc de' tu- 
multi 1623. num.26. 

Sollevazione in Afia , perdita di 

Babi- 
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Babilonia, & altre ribellioni alla 
Porta i6ij. noni. 27. 
Tumulti t e fol lev azione in Co- 

ftantiponoli ivi nnm 1*. 
Viene di nuovo deporto 1623. nu. 

22; 

Mudo Vitellcfchi ratto Generale de' 
Gefuiti 1615. num ifc 

N 

NAnchiun Città Regia nella Cina 
161 j. num. zi. 
Ni arbona Città di Linguadoca, Aio 
il vi fi celebra un Concilio 
1609. num. 4. 
NafurTBafsà, e poi Vifire affalta i Per- 
mani, e ne rciia fconfitto 1610. 
num. 2JL 
Perfuade Acmet alla pace col Per- 
itano 161 1. num. 12. 
Contralto del medefimo coll'Am- 
bafciatorcNegroni fopra 1 capi- 
toli della pace 1 612. num. u. 
Suo ritorno di Perfià , minaccia 
guerra a' Criftiani 1*14. nu. 17. 
Sue ricchezze , difegni , e morte 
1615. num.aix 
Negozino alla Corte dell'Arciduca 
in Bruxelles perii ritorno del 
Cnndé 1 <s 1 c-i. nu.7. 
Niccolò Uonato eletto Doge di Ve- 
nezia , fui morte téi8. nu. 10. 
Niccolò Terbedofchi' Palatino di 
Cracovia Capo della fedizionc 
contai il Re Sigifmondo iczt. 
, num. 2j_. 
Novogroa preti da' Polachi 1610. 
num. 15. 

Notarti Conciflorialc, c fu o Ufficio 
1621- num. 5. 

Notizia della Setta Maomettana, e 
Aie divi/ioni 1601. num. ti. 

Nunzii del Papa alle due Corone, lo- 
ro Unicii per la concluiione de' 
Matrimonii trà dette Corone 
lóti. num. ^. 

Nunzio del Papa alla Dieta di Franc- 
forr, Ufhcj , e Scritture del me- 
deli mo à favorcdel Re Ferdinan- 
do 16 10. num. fL 

NunziodelPapa Vcfcovod'Anvcrfa 
à Cefarc , Aioi Ufficj per fare 
elettore il Duca di Baviera i6ij. 
num. r. 

Supera 1 opposizione de'Spagnuoli 
nella Dieta di Ratisbona , e li f.ì 
conferire la detta dignità Elet- 
torale ivi num. 17. 
Nunzio del Papa Cenuini injS pagna. 
Tua i(tanza al Re per gl'aria ri di 
Valle Tellina 1620. num. 20 



OBlatidiSam'Ambrogiodi Mila- 
no vedi Rei (gioii. 
Odoralo Cardinale Farnefe , fuol dl- 
fturbicol Papa àcaofa del Fran- 
co, fugge di Roma accompagna- 
to da gente 1604. num. a. 
Olandclì li ribellano dalla Chicfi 
Cattolica, e dalla Spagna K01. 
num. 24. 
Negano ubbidienza all'Arciduca 
d Auftrla, difendono Oftenda,& 
cfpugnanoGravc 1602. num. 18. 
Espugnano Efclufa, eperdoooO- 



ftenda 1604. num. 32. 
Ricurano li protezione diFrancia, 
e la pace con Spagnuoli 1606. 
num. io. 

Fanno tregua con Spagnuoli 1607. 
num. 14. 

Ricevono Ambafciatori Francctì 
all'Haya , e trattano collcgarfi 
con imedefimi ivi num. 16. 

Concludono la detta Lega ivi nu. 

li 

Loro difficoltà fopra la fon iscri- 
zione del Ré Filippo nella fof- 
penfioue dell'Armi ivi num. liL 

Stato delle loro forze 1608. nu. 18. 

Loro congrefio per concluder la 
tregua con Spagnuoli , e gl'Ar- 
ciduchi di Aunria , edi Fiandra 
1609. num. 2L 

Diflcniìonl fri medefimi in mate- 
ria di Religione ivi nuro.24. 

Chiamano Corrado VorK 10 , e poi 
losbandifcono iéio. num. 27- 

Loro Ambafciata alla Porta 161 2. 
num. li. 

Tentano la navigazione della Ci- 
na per l'Oceano Aquilonare , 
con infauflo Aicceflo ivi . 

Perdite di Navi forpreféda' Spa- 
gnuoli léìì. num. 20. 

Combattimento Navale nell'In- 
die trà effi , e Spagnuoli , e ibr- 
p re fa di San Salvatore, poi ricu- 
perata da 'Spagnuoli 1624.111100. 

Attentato della loro Armata con- 
tro Cadice , e loro fuga dalla 
detta Piazza i6a<. num. 24. 
Oratorio de" Sacerdoti fotto Hnome 
di Gesù Crilro fondato in Pari- 
gi , e diferepanza de' medesimi 
con i Dottori della Sorbona 
1613. 11 un-. 
Orazio La nccllotto, Aia promozio- 
ne al Cardinalato 1&1 1. num. 5. 

Sua morte 1620. num. 
Orazio Spinola , Tua promozione al 
Cardinalato, Titolo, Virtù, e 
Cariche 1605. numj. 

Sue qualità , e morte 1616» nu.7 . 
Orazio Ludovici và à prendere il de 
polito della Valle Tellina in no- 
me del Papa 1623. num. z. 
Orazio Maffci , Aia promozione al 
Cardinalato 1605. num.-... 

Sue qualità, e morte 1609. na.j. 
Ormus nel feno Pertico fuo liro 1609. 
num, L. 

Ofmano figliolo d' Acmet gran Sulta- 
no de' Turchi 16 18. nu^i. 

Spedi fee Armata in Perda, prende 
Ardevil , fà la pace coi medefimi 
ivi num. 2?. 

Configlio tenuto avanti ilmcdcfi- 
mo per deliberate la guerra con- 
tro Ctiftiani, pareri diverfi de' 
Baftà, e Vifiri , rifoluzionedi 
attaccare i Polachi 1619. nu.26. 

Spedi ice Chiaus al Bafsà di Buda 
per uccidere il Graziani , con al- 
tra Lettera al detto Graziani, 
che fi portane in Buda , errore 
delChiaut inconfegnar la Let- 
tera del B.fsi al Graziani, fatti 
d'Armi trà Turchi , e detto Gra- 
ziani , e Vittorie riportate dal 

me. le lìmo 1620. DUm.XL. 

Profcguimento dell'Armi Turche 
contro Polachi, c disfacimen- 



to de' mede/Imi ivi num.23- 

Difpareredel medefimo con Vene- 
ziani , forprcnde Manfredonia 
in Regnodi Napoli, e fi concor- 
da con Veneziani 1620 num. 25. 

Parte da Corta ntinopoli per com- 
mandare l'Efercito contro Po- 
lachi ì e fà morir Muftafà Aio 
Fratello ivi njinkifi. 

Dcfcrizionc del Aio Efercito con- 
troPolonia 1621. num. 19. 

Marchia dcll'Efercito , abito del 
medefimo, fpa vento del fuo Ca- 
vallo, che li fà cadere il Tur- 
bante di Tcfta prefo per finiftro 
evento , primo attacco del me- 
delìmo con Polachi, sfortunc- 
volc , attacca le Trincicrc , e 
vicn refpinto con gran perdita 
ivi num. 20. e 22. 

Dà nuovi affaltl a' Polachi conia 
peggio , depone il primo Vifi- 
re , ordina 1' affa Ito generale, 
detto affatto con perdita, e dis- 
facimento del Aio efercito , Tue 
Ananic, determina progetto di 
concordia ivi num. 2?. e 24. 

Srabilifce la pace con Polachi , e 
capitoli di efla ivi num. 25. 

Suo ritorno in ColUntinopoli , e 
lue minaccie alle fquadre ivi 
num. 28. 

Sollevazione de'Giannizeri contro 
di eoo, vilipendii, e morte del 
rr.edciìmo 1612. num. 2&, 

Ofpcdalc degl'orfani in Roma fon- 
dato dal Cardinale Salriati 1602. 
num. lo. 

Ofpcdalc di San Giacopo degl'Incu- 
rabili aumentato dal Cardina- 
le Salviati 1602. num. la 

Ottavio Bdmofto Geno* efe, Aia pro- 
mozione al Cardinalato 1616. 
num. 7. 

Sue qualità , e morte 1618. nunvj. 
Ottavio Cardinale Pala«icino, fuc 

qualità, e morte 1611. num. 4. 
Ottavio Cardinale Acquaviva, Aie 

qualità, e morte 1612- 11UH14. 
Ottavio Ridnlfi , Aia promozione al 
Cardinalato 1622. num. 9. 
Sue qualità, e morte 1624. num. 
IO. 



Pace , e Tregue. 

PAcetrà Svezia, e Danimarca 161;. 
num. 16. 

Tra il Ré di Spagna , e Duca di Sa- 
voja 16 15. num . É. 

Trattati di pace trà la Spagna , e le 
Provincie unite d Olanda da'De- 
putati di Francia, e d'Inghilter- 
ra con Deputati di Spagna, ed' 
Olanda all'Haya , e proporzio- 
ne della Tregua 1608. num. 1 9. 

Difcuflione di detta Tregua ivi 
num. il. 

Difcorfo del Giannino all'Affcm- 
blea degli Srati per fu pera r le 
difficoltà ivi num. 20. 

Efibizione dell'Armi Francefi per 
foflener detta Tregua ivi nu. ai. 

Difficoltà del Configlio di Spugna 
intorno alla dichiarazione di 
chiamar le Provincie , come li- 
bere 
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bere, fuperata dal Giannino ivi 
nam. 24. 

Articoli concordati Copri la navi- 
gazione dell'Indie , delle Tafse, 
c Confini , ftcft dal Giannino 
1609. num. 7. e 8. 

Confeffo generale degli Stati uniti 
in Berghcs , e concitinone della 
Tregua per Anni dodeciivi mi. 
8. 

Pace tri Ccfare, e il Turco 1606. 
num. 15. 

Pace tra Veneziani , & il Rè Ferdi- 
nando 1618. mini. 10. 

Pace trà Polacchi , c Turchi 1621. 
num. 35. 

Pace tra l'Imperatore Mattia* a e il 

Turco 1616. num. 11. 
Pace trà Francia, eSa.oja, i<5oi. 

rum. 7. 

Palatino Zcbrcdofchi Capo de' Tu- 
multuari! Polacchi, ottiene per- 
dono dal Re 1608. num. 26. 

Palatino di Ncoburgo occupa gli Sta- 
ti di Clevcs.cGiuIiers 1609. nu. 
17- 

Lafcia l'Erefia Luterana, e Calvi- 
niana 1614. num. 20. • 
Palatino di Brandemburgo, occupa 
gli Stati di Clevcs, cGiulicrs, 
foftcnutodal Re di Franciaióojj. 
num. 17. 

Paolo Quinto gii Cardinale Borghcfi 
iua elezione , & affunzione 1 605. 
num. 7. 

Concede il Giubileo Uni verfalc, 
fà diverfe Bolle di privilegi dc- 
gl'Abbrcviatori Apposolici , a" 
Concia vitti, de' Carmelitani per 
la quarta funerale, di Regole per 
i Minimi di San Franccfco di 
Paola ivi num. 8. 

Promove al Cardinalato Scipione 
Caftarclli , chiamato il.Cardina- 
le Borghefe , e nove altri ibgget- 
tlivi num. 9. 

Permette l'Ufficio di Sant'Ubaldo 
ivi num. 11. 

Concede privilegi al CollegioMat- 
tei ivi . 

Riforma la Religione di San Già 
copo ad ifhnza di Filippo Ter- 
zo, & approva il Collegio eret- 
to dal dcttoRèinCoimbria ivi 
num. 21. 

. Definifce la Controversa trà Do- 
menicani, e Gcfuiti intorno all' 
aiutodella Divina Grazia 1606. 
num. 1. 

Rivoca l'Efenzione de' peti Ca- 
merali, proibifee l'cftrazione di 
Biade, e grani fuor dello Stato, 
rinova la Bolla di non infeuda- 
re .dichiarale facoltà dell'A.C. 
ivi num. a. 

Dicerie provi/Ioni di Regolari, e 
Rcligiofi ivi num. 4. 

Si duole della Repubblica di Ve- 
nczia.cfpcdifcc Brevi.acciocchc 
ritrattino i Decreti contro l'Im- 
munità Ecclcfìaftica , e confc- 
gnino Brandolino Valdcmarino 
Abate di Nervcfa , e Scipion 
Saraceno Canonico di Vicenza 
Carcerati nel Tribunale Laica- 
le ivi num.5. 

Sdegnato per l'inobbedienza de' 
Veneti fpedifee monitorio con 



la fulminazione delle Ccnfurc 
contro la Repubblica ivi num.7. 

Fondamento, e ragioni per la va- 
lidità d'eflb monitorio ivi nu.9. 

Concede a' Cavalieri di San Giaco- 
podi Spagna, e di San Benedet- 
to d'Avis di Portogallo poffano 
militare contro gl'Eretici ivi 
num. 16. 

Condanna la formola del giura, 
mento del Re Giacopo d'Inghil- 
terra, e ne riprende i Cattolici 
di quel Regno ivi num. 21. 

Dà principio alle Fabbriche in San 
Pietro 1607. num. 1. 

Coflitui la Sede Arcivefcovale nel- 
la Città del Conganor nell'Indie 
fottopofta alla Primaziale di 
Goa, & creflc la Confraternita 
della Dottrina Criftiana in San 
Pietro di Roma ivi num. 2. 

Fà la Bolla del Buon governo , del- 
le Communità , e Stato Ecclc- 
lìaftico, fà riforme di Regola- 
ri , e concede privilegi a> Som- 
mafehi ivi num. ?. C4. 

Fà la promozione di cinque Cardi- 
nali ivi num. 6. 

Approva, e conferma il Concilio 
Provinciale diMalincs, e fuoi 
Decreti ivi num.7. 

Suo difpiacere per la concordia 
con Veneziani , fenza la reinte- 
grazione de' Gcfuiti, fà Legato 
Appoftolico il Cardinale d i Gio 
jofa con le facoltà di aflòlverc 
dalle Cenfure il Doge.c'l Scnaro 
ivi num. 9. 

Spcdifcc Legato Appoftolico il 
Cardinale Mcllini 3 Ridolfo Im- 
peratore per le diifcnlioni tràcf 
io e l'Arciduca Mattias ivi num. 
10. 

Condanna di nuovo l'enormità del 
giuramento fecondo ilformola- 
rio del Rè Giacopo d'Inghilter- 
ra 1607. num. 22. 

Vuole, che il Patriarca Vcndra- 
m iiu> il eiponga all'Efame avan- 
ti di sè in Roma ivi num. 2j. 

Vifita in Cafa l'Ambafc latore del 
Re del Congo ammalato i6c8. 
num. 1. 

Fi la Canonizazione di SantaFran 
cefea Romana ivi num.2. 

Riceve Ambafciata d'Ubbidienza 
dal Re di Francia ivi num. 3. 

Riforme, e privilegi di molte Re- 
ligioni ivi num. 4. 

Dà Indulto, e privilegi a' Cavalie- 
ri del Monte Carmelo, e dello 
Spirito Santo in Francia ivi n. 7. 

Riceve frà Antonio di Gouca Ago 
ftiniano Ambafciatorc del Re di 
Perita per agire contro Turchi , 
& ottiene dal Rè diPerfia la per- 
mi filone delle mufloni ne' fuoi 
Regni , e la fondazione del Con- 
vento de' Carmelitani Scalzi in 
Spaam 1609. num. t. 

Fà divertì privilegi, e riforme a' 
Cardinali , Ofpltali , e Rcligio- 
fi ivi num. a. 

Altre determinazioni di Vicarj ge- 
nerali, Provinciali, & altri mi- 
niftri de' Mercenari di Spagna 
ivi num. 9. 

Adcrifcc a' Spagnuoli , cftabilifcc 



il principato di Solmona nella 
fuaCaf.1 ivi num. 11. 

Conferifcc al Cardinale Borghefe 
la Badia di Sanra Maria di Va n- 
gadiza per la quale nafte difpare- 
re con Veneziani , e vicn con- 
cordato con il conferirli à Mat- 
teo Priolocon pen fìone a detto 
Cardinale ivi num. 25. 

Ordina nelle Scuole delle Religio- 
ni s'infegnino le quattro-Lingue 
Arabica , Ebraica , Greca , t 
Latina 1610. num. 1. 

Altre provifìoni di Regolari * • 
fondazione de' Chcrici di San 
Paulo ivi num. 

Fà la Canonizazione di San Carlo 
ivi num. 4. 

Eftennone dell'Indulgenze ivi n.v 

Spcdifcc Nunzii alle Corone di 
Spagna, e Francia per .impedir 
la guerra tri di loro ivi num. 6. 

Riforma i Tribunali di Roma 
if m. num. 1. 

Rivoca alle Prencipeffc, c Dame 
l'entrate nelle Claufurc di Mo- 
nache ivi num,a. 

Stabilifce le leggi per l'Annona di 
Roma ivi num. j. 

Promo'c undeci (oggetti al Cardi- 
nalato ivi num. 15. 

Manda Vifitatore Appoftolico in 
Livoniaivi num. 19. 

Rifarcifcé l'Aquidotto Sabbatino 
in Roma , e gl'affegna il fondo 
per mantenerlo 1612. num. 1. 

Riceve gl'Oratori de' Maroniti , e 
gli concede Indulgenza Papale 
ivi num. 3. 

Concede Indulto a" Serviti in or- 
dine al digiuno, ci: approvagli 
ftatuti de' Filippini ivi num. 3. 

Pcrfuade ai Rè di Spagna, e Fran- 
cia i Matrimoni tri di loro, e fuoi 
ufricii per detto effetto iv i nu. f. 

Suoi ufricii nella Dieta di Franc- 
fort per l'elezione del nuov o Im- 
peratore in perfona del Ré 
Mattias ivi num.7. 

Differenza con Veneti, e Deputati 
per concordarla ivi num.j r.- 

Fonda il Seminario per le mi (noni , 
e proibifee a" Ciftercicnri ambir 
le dignità iéij. num. 1. 

Sua applicazioneper la pace d'Ita- 
lia ivi num. 2. 

Manda un Nunzio aiPrencipidl 
Mantova , e iavoja per accorda- 
re le loro differenze ivi num. 4. 

Fà i ita nz.i al Senato di Venezia per 
la guerra contio il Turco ivi 
num. 18. 

Riceve Ambafciatorc de' Caldei, 
e fuoi trattamenti al medefìmo 
1614. num. 1. 

Approva il Concilio del Perù ivi 
num. j. 

Manda altro Nunzio ai Prencipi 
d'Italia per gl'affari di cfl'o ivi 
num. 4. 

Riceve ambafciatorc del Re Vasù 
delGiappone 1615. num.2. 

Applicazione alla pace d'Italia e 
fua lettera fcritta al Redi Spa- 
gna ivi num.;, 

Richiama il Nunzio Savclli à Ro- 
ma, e commette alVcfcovodi 
Savona profeguire il trattato di 
pace 
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pace d'Italia ivi numero 4. 

Riceve ubbidienza dal Metropo- 
lita di Paflagonia ivi numer. 7. 

Riceve Ambafciatored'ubbidicn 
za del Ré di Francia ivi nu 
mero 8. 

Suoi uffic j con Cefare , Spagna, 1 
Veneti per gl'aggiuftamcntitrà 
effi ivi num.22. 

Proibifcc il difputarfi , e predicar- 
ci l'articolo della Concezione 
della Beata Vergine in peccato 
1616. num.t. 

Fà l'unione de'Sommafchi ai Re- 
ligiofi della Dottrina Criftiana 
ivi num. a. 

Riceve Inviato dal Patriarca Ar 
. meno, e corregge gl'errori del- 
la loro profeflionc della Fede ivi 



Spedifcc Aleflandro Ludovici à 

D.Pietro di Toledo per gl'affari 

di Savoja ivi num.5. 
Sua iftanza in Francia per introdur 

l'offer vanza del Concil io d i Trc- 

to ivinum.14. 
Concede la divisone de* Citte r- 

cienfiin Spagna ivinu. if. 
PubUca il Giubileo Universale 

1617. num.i. 

Proibifce U vendita de* Feudi a' 
■ . fttanierii , fa altre provi/Ioni 
> per Regolari, approva la Rcli- 
. giooe delle Scuole Pie , & in- 
troduce i Sihcftrini in Ofimo 
ivi num.:. 
'Approva con escrezione il Conci- 
Mode' Caldei , e Aia rifpoftaad 
s . Elia Patriarca ivi num.;. 
Suoi novi ufficj per la concordia 

• de' Principi di Italia ivi nume- 
ro 6. 

Sue doglianze con Veneti pet ha- 
, -.: j vere affaldato le Milizie Olan- 
de lì F. vetiche r er lei vii le ne con- 
tro gl'Ufcocchi , eAuftriaci, e 
Spagnuoli ivi num.20. 

• Concede ufficio , e Mefla del Bea- 

to Filippo Benizi, e la Venera- 
zione del Beato Pafqualc Bay lon 

1618. numi. 

Promozione de'Caxdinali per Spa- 
, gna , e Francia , tue nove pre- 
mure per la pace d'Italia , & 
iftanza al Rè «fi Francia per det- 
to effetto ivi num. ; . 
- Suoi maneggi pet afEcurar l'Impe- 
ro al Re Ferdinando , con far- 
lo dichiarare Re 'de' Romani, e 
ragioni , che lo muovono ivi 



,6. 

- Beatificazione di San Tommafo di 

Villa Nova, cSanFrancefcoSa- 

- >' verio,fale Taffc per i Maflri di 
» Cer emonie 1610. num. 1. 

> Proibizione a' Franccfcani , e Mi- 
nimi di ambire le dignità ivi nu- 
mero x. 

Travagli del Aio animo per gl'affa- 
i ri di Valle Tellina , e progreffi 
.* ■ dcgl'Eretici.publica un Giubileo 
Univcrfale ivi num.;. 
Approva la. Religione de' Cavalie- 
ri della Milizia di Crifto, e^ 
fi la promozione del Cardina- 
le Infante di Spagna ivi nume- 
ro 4. 

Ad iftanza del gran Maftro di 



Malta erigge in efla un Collegio 
per gli ftudi , conferma i decrc 
ti agi'Agoftiniani Scalzi 1620 
num.t. 

Sente l'iftanza de' Veneziani con 
tro Spagnuoli , e Aia rifpolta 
ivi num.?. 

Fa la promozione di dicci Cardi- 
nali 1621. num. r. 
' Sue qualità , opere , e morte Ivi 

• num.:. 

Sue Bolle vedi Bolle. 
Paolo Emilio Zacchia , Aie quali 

tà , e morte 1605. num. 10. 
Paolo Sciart fiuzenval Ambafciatorc 

di Francia all'Haya per la pace 

trà Olandefi, e Spagnuoli 1*07 

num. té. 

Paolo Colao Cinefc, fuc qualità 1616 



449 



Sue azioni à favore de'Miffionarj 

161S.num.25. 
Affitte a* Criftiani nella perfecu- 
zionc della Cina 1622. numero 
28. 

Paolo Emilio Cardinale Sfondrati, 
Aie qualità , e morte i«t8.nu- 
mcr.f. • 

Parlamento dì Parigi procura impe- 
dire il ritorno de* Gefuiti in 
Francia, e difeorfo de' Deputati 
i6qj. num.tf. 
Decreta la morte del Parricida^ 
Franccfco di Ra vaglia eh , e dà 
il titolo di grande ad Enrico 
Quarto 1610. num.21. 
Fà abbruciare il Libro di Giovan- 
ni Mariana, e proibifce l'opere 
del Card. Bellarmino ivi numcr. 
26. 

Parlamento di Tolofa condanna al 
fuoco un Filofofo Ateo , & al- 
la medefima pena una Donna 
Ebrea fintai! Criftiana i«$io.nu. 
18. 

Pccchin Città Regia nella Cina, Aio 
(Ito 161). num.22. 

Peccarich Ruffiano ferifee il Rè Si- 
gi/mondo, Aio fupplicio,e mor 

Ie 1621.num.1p. 
targo d'Ungheria prefo dagl' 
Imperiali 1602. num. 14. 
Abbandonato, fcabbruggiato da' 
mcdelìmi i6oj. «uin.p. 
Pietro Aldobrandino eletto Legato 
per la pace trà Francia, e Savo- 
ja 16:1. unni.;. 
Interviene alla celebrazione del 
Matrimonio in Fiorenza trà il 
Rè di Francia, e k Principcfla 
Maria de' Medici hinum.j. 
Suocongreflbin Tortona col Go- 

vernatoredì Milano ivi. 
Pana in Ciamberì accolto dal Re 

Enrico ivi . 
Qualità del medefimo Legato ivi 
num.4. 

Suoi ufhcj perla pace , e progetto 
della medefima ivi num. 5. 

Suofdcgno perla demolizione del 
Forte Santa Canarina ivi num.6. 

Sue operazioni per far fottoferi ve- 
re la pace, c capitoli di effa ivi 
num.7. 

Ratificazione dieffaivinum.8. 

Sua iftanza al Re Enrico per l'ac- 
cettazione del Concilio di Tre M- 
to,fc il ritorno de' GcAuti, vifita- 



to dal Rè in propria Cafa, e Tuo 
ritorno in Roma ivi num. 9. 
Vifìtalo Stato Ecclefiaftico , il Aio 
Arcivefcorato di Ravenna, ri- 
torna per le polle in Roma per 
l'infermità del Papa 1605. nu- 
mcr.2. 

Sue operazioni, unitoconFrancefl 
per fare eleggere Pontefice il 
Cardinale Baronio ivi numero 
4. 

Altre operazioni in Conclave per 
il Cardinale Tolto, e Tuoi ma- 
neggi , concorre all'elezione 
di Paolo Quinto ivi nume- 
ro 7. 

Sua morte i6ai.num.8. 
Pietro di Toledo Marchefedi Villa- 
franca Ambafciatorc di Spagna 
e. ad Enrico Quarto per procurar 
didifcioglìer la Lega trà Fran- 
cia , & Olandefi , Aia prima., 
udienza , e difeorfo 1608. nu- 
met.8. 

Sua replica riferiti», & a 1 rcrcazio - 

ni col Re ivi num. 10. 
Altre Aie rifpoftc acute, cagaci, 

e riverenza ufata alla fpada del 

Réivinum.u. 
Impugna la pace concluf.i tràSpj. 

gna, cSafvoja i6i5.num.t9. 
Suo arrivo in Italia al governo di 

Milano , ferite il Pareli 1 Inviato 

di Savoja , fua rifpofta al medefi- 
mo 1 6 1 6. num, 4. 
Sua uicita in Campagna, e fazioni 

con Savoiardi ivi ninni. 
Sua rifpofta al Nunzio Lodovifì) 

Ivi num. 8. 
Ricufa comprendere odia pace i 

Veneziani, e rompe il trattato 

ivi num. 10. | 
Affcdia Vercelli , vien refpimo con 

la peggio, fuoi attentati conerà 
1 la per fona del Duca di Savoja 

16 17. num 4. 
Gli fi rende Vercelli à patti ivi 

num.5. 

Alterazioni coll'Ambafciatore di 
Francia , Aie rifpoftc acute, e 
reftituifee Vercelli 1618. nume- 
ro 4. 

Pietro Girone Duca d'Offona Vice 
Rè di Napoli tratta con i Ra- 
gufcipcrhavergli porti di quel- 
la Repubblica per fuoi ritiro 
contro Veneziani , avanzi l a ■ 
fua Armata al Porto di Brin- 
defi, incontro della mede/Ima 
con la Veneziana , sbarco in_. 
Iftria , e prede fatte dalla Aia 
Armata 1617. num.21.. 
Nuovi tentativi del medefimo 
contro Veneziani, e tradimen- 
to ordito dal mcd«fimo 1618. 
num. 20. 

Sua chiamara à Madrid I619.HU. 

■Ih 

Fà travagliare nel Golfo i Vene- 
ziani da Andrea UfcoccoCor- 
fàro con perdita del Legno , 
e della Regia Infcgnaivi num. 

Primato della Carica di Vice Rè, 
ritorna alla Corte di Spagna., 
ivi. 

Carcerato , muore prigione , e_» 
Aie qualità 1620. num. 19. 

Lll Pietro 
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Pietro Giannino Franccfc Prcfidcn 
te , fue operazioni per la pa- 
ce» e concordia con U Savoja 

i6oi.nnm.v 

Ambafciatore all'Haya , file ope- 
razioni i6c7. num.ié. 

Sua relazione data al Ré dello 
Stato delle Provincie unite d' 
Olanda, e trattati del mcdcli- 
mo con D. Pietro di Toledo in 
Parigi 1608. num.18. 

Aliti maneggi all'Hata , e fuo 
difeorfoperuna Tregua .ivi nu. 
za ■ 

Profcguimento del trattato ivinu. 
»!• 

Suo difeorfo fatto all' Aflcmblea 
degli Stati pet detta Tregua ivi 
num.22. 

Efibifcc l'afliftenza dell'armi Fran- 
ccQ per ibftcncr detta Tregua 
ivi num.aj. 

Supera le difficoltà di Spagna in- 
torno alla dichiarazione delle 
Provincie unite , come libere ivi 
num. 34. 

Suoi maneggi in Anrerfa , e ca- 
pitoli fteU dal mede/imo perla 
Tregua , e difficoltà fupcrate-, 
1609. num.7. 

Conclude la detta Tregua per an- 
ni dodeci con fua lode ivi nu- 

* mer.8. 

Pietro dell' Affunzione Spagnuolo 
Carmelitano Scalzo Miflionario 
nel Giappone , fua carcerazione 
e mirtino 1617 num 26. 

Pietro Duodo Ambafciatore di Ve- 
nezia in Roma, fua ambafeiara 
al Papa contro l'Immunità Ec- 
clerullica 1 606. num. 6. 

Pietro Mattei , fue qualità, e morte 
Ki7.num.27. 

Pietro Paolo Crefent j, fua promozio- 
ne al Cardinalato i6ri. num.j 

Pietro d'Alcantara , fua Beatificazio- 
ne 1621. num.;. 

Pietro Campora , fua promozione al 
Cardinalato 1616. num.7. 

Pietto de Cai Capo de'ribclli di Tran, 
filvania contro Andrea Naga^ 
lèi 3. num.<;. 

Pietro Foricr Fondatore della Con- 
gregazione della Beata Vergine 
in Lorena 161 i.num.11. 

Pietro Cardinale Gendi , fue qualità , 
e morte 16 16. num 7. 

Pietro Vallerò , fua promozione al 
Cardinalato 1621. numi. 

Pietro di Zonigo Agortiniano Mif- 
lionario nel Giappone , fue_, 
qualità, e mattirio 1622. num. 

Pictrod'Avila Francefcano Miffiona. 
rio nel Giappone, fuo martirio 
1622. num.29. 

Pietro Maria Borghcfi , fua promo- 
zione al Cardinalato 1624. nu.9. 

Piombino acquiltato da Filippo Ter- 
so Rè di Spagna Uoj'. numcr. 
12. 

Polacchi abbattono i Svezzcfi ncll' 
attedio di Righa 161 s- numcr. 

Si follcvano contro il RcSigifmon 
do, loro iftanza alla Dieta , & 
editto contro il Re 1607. iHi.20. 

Sconfitti dal Re ivi num. zi. 



ICE DE' NO 

Novi torbidi con il Ré ledati per 
concordia.c fue condizioni »6o8 
num.26. 

Vittorie contro Svezzefi , e libera- 
zione di Righa 1609. num. 12. 

S'armano contro Mofcoviri , e loro 
acquici nella Mofcovia 1610. 
num. 25. 

Maltrattare in Mofca téiz-num. 
18. 

Vittorie riportate da' medefimi 
controTurchi in Moldavia 1621 
num. i? -e lì noi 24. 
Pompeo Cardinale Arigoni, fue pie 

opere, e morte 1616. num.7. 
Pompeo Giuftiniani Generale dell' 
Armi Venete attacca Gradifca , 
e difeioglic l'attedio 1616. n.20. 
Sua morte ivi imm.ji. 
Popoli di Livonia , e loro governo 

i6i 1. num. 19 
Portenti appariti in Cielo .nella Ger- 
mania 1622. num. 11. 
Portogallo, fuo Regno, 

ne i6oi.«um.26. 
Praga maltrattata da' Cefarci 1611. 
num 6. 

Suo (Irò, & afledio dal Duca di 

Baviera 1620. num.i 1. 
Efpugnata dal medefimo coninfi 
gne Vittoria ivi num. 14. 
Predcltinazione mal'intefa da' Cai vi- 
nilli i619.num.a2. 
Difefa da Giovanni Maldero Vc- 
fcovod'Anvcrfa contro lajDor 
trina di Calvino ivi numero 

Principe Luigi di Condé fi parte 
dalla Corte di Francia, e fug- 
ge con fua Moglie in Fiandra, 
dimanda all' Arciduca tratte- 
nerli in Fiandra, gl'vlen ne 
gato, e lì porta in Colonia 1609. 
num. 19. 

Vicn invitato dall'Arciduca , e 
pafla in Biufelles ivi numero 
21. 

Riceve l'intimazione, e Lettera del 
Re per il fuo ritorno in Francia , 
rifpofta all' Ambafciatore , &al 
Re , e fuoi pender i di portarli in 
Milano i6jo. num. 8. c 9. 

Si fi Capo della folle vazione in 
Francia.contro la reggenza 1614. 
num.it. 

Accordo ftabilito con Regj , e 
fuo ritorno all'ubbidienza ivi 
num. 14. 

Suo manifcrto contro la reggen- 
za come capo della follevazio- 
nc de' Grandi 161 5. numero 
16. 

Suoi progredì contro il Ri, e fua 
infermità ivi num. 17. 

Sua carcerazione d'ordine Regio 
1616. num. 14. 

Parte difgufiato dall' afledio di 
Mompelier per la concordia fat- 
ta dal Rè tog l'Ugonotti 1622. 
num. 18. 

Principe d'Orangcs di Naffaù vedi 
Manritio . 
Principe Annault capo d'Eretici 
Protettami di Germania , mi- 
naccia all'Imperatore didepor- 
lo 1609. num.5. 

Prclìdcnrc Alimcs deputato del Du- 
ca di Savoja ai maneggio del- 



M I, 

la concordia 1601. num-1. 
Proibizione di predicare Maria Ver- 
gine in peccato originale 1616. 
num 1. 

Pronoftici della morte d'Enrico IV. 

verificati 1610.num.17. 
Prulta, e fuo fito Un* num. 18. 



QUalità delle gran Croci di Malta 
1606. num 4. 
Querek del Clero di Francia) por- 
tate al Rè per la fenrenza del 
parlamento nella cauta dell'e- 
frenfionc delle Regaglic i6«8. 



RAdulio aflunto al Principato di 
Vallachia dall'Imperatore Ri- 
dolfo 1602. num, 2 ?- 
Sorprende la Tranfilvania con., 
rotta data a' Turch i , e Tartati , 
e morte di Zechel Mose ivi nu. 

Ragioni del Fifco Re*io di Fran- 
ca fopra le Regaglie i6o8-num. 

17. 

Raimojidodi Pegnafoct, fua C a no- 
ni zaz ione 1601. num. iz. 

Racflìno Armiraglio Olandcfe tenti 
la navigazione alla Cina neU' 
Oceano Aquilonare 1613. nu.21. 

Rè di Spagna vedi Filippo Tetxo , e 
Quarto. 

Rèdi Francia vedi Enrico Quarto, e 
Luigi XIII. 

Rè di Polonia vedi Sigifmomdo.. 

Rè d'Inghilterra vedi Elifabetta, 
G iaropo, e Cado. 

Rèdi Svezia vedi Carlo Guft ave. 

KèdiPeraavediSchà Abbas . 

Rèdi Feflà , e Marocco bateurto, e 
disfattoda'Spaznvoli alle Spon- 
de del Fiume Marmore in Afri- 
ca 1622. num. 20. 

Rè di Siam nell'Indie manda Am- 
bafciatore in Olanda à diman- 
dar la loro amicizia .edefcrizto- 
ne di detto Regno 1608. num. 27. 

Rè di SerrelcsJte nell'Indie, fiflCri- 
fliano con due fratelli, e quat- 
tro figliuoli i601.num.a7- 

Rè di Danimarca fi collega con_. 
(j urtavo di Svezia, e con Prin- 
cipi Luterani contro Sigifmon- 
do di Polonii 1617. numero 
• 18. 

Rè del Congo manda Ambafciatore 
in Roma al Papa per d, manda re 
i Mi (Donar) per il fuo Regno 
1 608. num. 1. 

Ribellione in Penìa 1614. numero 

Ribellione in Aulirla , e Moravia 
contro Ferdinando 16 19. nume- 
ro 6. 

Regaglia, e fua notizia 16c8.nu.15. 

16. e 17. 
Religione Cattolica . 
Perfecuzione de' Cattolici inlber- 

nia 1601. num.29. 
Stato della Religione Criftiana 

ncll' 
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nell'Indie Orientali ivi numcr. 
jtf. 

CongrefToin Londra contro Cat- 
tolici 1tfoj.num.12. 

Pericolo di ella in Italia 1*04. nu- 
meri 8. 

1 Travagli de" Cattolici in Inghilter- 
ra ivi num.aj. 
' Progredì di effa nell'Indie 1*05. 
. num .27. 

Loro travagli in Inghilterra 1606. 
num.-i. 

Perfccuzione contro la Religio- 
•« 1 ne in Inghilterra lóto, nnmer. 
2tf. 

Provvedimenro prefo in Livonia 

itfii.num. 151 1 
Vicn combattuta nell'elezione del 

Rèdi Svezia ivi num.20. 
Potcftà Papale oppugnata da Ri- 

cheriani, direfa dal Peroni, oc 

altri tdr1.num.14.1ve itf. j 
Strage de' fedeli in Africa ivi num. 

■ Infahi fatti a' Cangici nelle Ca- 
nada 1tfij.num.15. 1 
Stabilimento di ella nelle Citta , t 
predicata in Nanchium iui nu. 

a*- 

Caldei di Babilònia accettano la 
.lw; fede Cattolica lé 14. mun.i. 
' Oppreflìone de' Cattolici jatAquif- 
»wi èrano ivi num; 9. 1 ri 

- Oppolizione -nei congrego degli 

Stati in Francia alla poteftà Pa- 
pale , rifpofta dcl:Catdinale_> 
1 Peroha in difeeVivi numero 
.* . .ni..' ; ... .1 • jt 1 | 

Reftituita in Aquifgranoi r« Mu- 

1 len , e Vele I ivi norr.. 21. 

Articoli Ereticali publicati da_> 
• e: ttrandcmbirgo ivi num.atfv 
. Progredì della medefìma nella.. 
1 Mingrclia i6i4.ndm.2S. : 

Propagamento di eflairttl Giappo- 
ne, ep«ièru«kmetic'Cn4iani 

- '*•< Ai^.num.i. eau <. ,io <- 

Errori jdejl' .Armeni corretti da 
Paolo Quinto itfi*.num,t. 
r Per recezione de' Rei ì> imi in. Pera 
itfitf.num.22. • • 
Progredì nella Cina ivi num.14. 

- -Perfcc uz ione ì e martirio nel Giap- 

pone if 17. num. 2<5, 1. t 
Pei fluitata nella Cina itf»8.nu. 
' • 951 • ■■■■'> 
Altra peifecmione nei Giappone 

ivinum.26. 
Articolo della Prcdertinezk>he_, 

difefi da Giovanni -Maldero 
. Ve/covo d'Aovetla «ontrttlla^ 

Dottrina di Calvino, itfij.num., 

iì. 

Reftituita in Boemia ,■ e ne'Sta- 
o - ti di Aulirli in Germania , e 
fefte fatte in Roma per la vit- 
-v. toria riportata da Celare con 
rro gl'Eretici t«io. numer. ij. 
»;I a 14. . 
Primatodel Papa riconofriuto da' 

Ruteni itf2i.num.atf. 
Perfécuzione nella Perfia , Cina , 
■ o e Giappone itf22. num. 27. 28. 
a«j. 

Editto del Re Giacopo contro Cat-. 
tolici 1624. num.st. ! 
Religione de' Cavalieri di SanGia- 
copo io , Spagna riforma ta_> 

-• • .1 . 



gl'Eretici 



.1605. numcr. 21. 
Poffano militare 
itfotf. num. itf 

Religione de' Cavalieri di Criftoap- 
. provata dal Papa fotto l'Ordi- 
ne di San Franccfco d' Affili 
fondata in Germania da Gio: 
Battifta Patrignani da Spello 
16 19. num. 4. 

Religione de' Cavalieri di San Mau- 
rino , ;c lazaio , ,e loro unione 

ItfOJ. num.; . 

Religione di Malta, e modo di con- 
te me la gran Croce itfotf.num.4. 

ReligionedcXavallcridi Malta, lo- 
ro origine , e coftituzioni , pren- 
dono quattro Legni Turchcfchi 

. . t610.num.28. 

Tenta Ibrprcndcrc Navarino , e 
Taccheggiano l'ifoladi Cò itfn. 
num.24. 

Loro prede contro. Turchi itf 15. 
num. 17. / [ 

Prendono due Legni Turchcfchi 
itfttf. rutm.ij. 1 . 

Sorprendono Santa Maura , in- 
contro, & attacco delle Ca- 
lere di Biferta con perdita de' 
medesimi 1625.num.lS. 
Religione de/ Cavalieri di San Ste- 
fano , e loro privilegi »*>7. 
num 4. 

Tentano for prendere Famagofta, 
màin damo ivi num.24. 
Religione falla, , o Setta d Eretici, 
Religione de' CilviniflJ rifor- 
iL^ maUvdiuenfionc trà laro, egl' 
• l' Eretici d'Inghilterra in matc- 
v tla del loto credere itft ,\num. 

>4- • 
DiflenlTonc trà di loro , e moltipli- 
cazione di Sette «617. mira. 19. 
Nuove Ertìfie, e Sette moltiplica- 
u >/ittinInghilterta,& Olanda itfij. 
num.21. 

Condannati nel lóro Sinodo di 
Dordrcchivinu. 
Eretici Calvinitti, Gomarifti , e lo- 
to Dottrine 1617. num. 19. ' 
Setta di Eretici della Roié. Cerulea 
.. ..loro redole xtfiainnm-ao» 
Setta degl'Illuminati di Siviglia, e* 
.1 '{&ro:crrori itfaj. ndm.23. 
Re li ;-i 0:1 e j o Setta Luterane -di fefa 
in Svezia per l'elezione dclRc 
I6iii.atm.30. 
Religione , Regolari , e Religiofì 
Agoftìniani, diftinzionedel lo- 
ro abito da quello de' Domeni- 
cani iéoj.r.um.ó. 
Proibizione dell'ambito 1608.114. 
1 Àgoitinjani Scalzi d'Italia uniti, 
con quelli di Sicilia, glifi con-i 
1 I cede la Chicfa di Senta Mtria 
della Catena di Palermo iti 1. 
nunr.5. 

Approvazione della di vilìonc fat- 
ta in Spagna e e confermazione 
de' decreti del loro governo 
Itfia. num. 5 . 
Ambrofiani Oblatidi Milano fan- 
no iflanza perla Canonizazionc 
di San Carlo itfio.num.4. 
Piovifti di Libraria dal Cardinale 

Borromeo ivi num. 5. 
Ambrofiani loro unione con Bar- 
nabiti 1606. num.;. 
Bafìliani,e loro riforma xtfoj. n.i 1. 
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Benedettini , e loro regola 1607' 
num. 4. 

Gli vengono comrounicati tutti i 
privilegjdc'Caffinenfì 1624. nu- 
mera. 

Cappuccini partono da Venezia 
per obbedire all'interdetto Pon- 
tifìcio contro Veneziani 1(06. 
num.7. 

Facoltà di fondare Conventi in 
-Spagna ivi mum.itf. 

Gli fi concede la licenza dj udi- 
re le ConfcOìoni de' Laici , e 
s'oppongono agl'Oflcrvanti Ri- 
formati , che non «ano accet- 
tati in Francia 1601. numero 
18. f 

Dichiarati veri figliuoli di San_, 
Franccfco 1608. num^. 

Che pollano alzare U Croce nelle 
Proccaloni 1*17. num.l. 

Che foli pollano ufareil k>ro abi- 
to, cnon altri jtfji. nuuuf. 

Proibizione di portare i Zoccoli 
ttfi4.num.2. 

Carmelitani decifìone della loro 
. ..ptecmineozaa'Mcrcenarj |602. 
num.7. . . 

Ccicjtini proibizione di ambire le 
dignità I6i6. num 

Ccrtofìni, e loro privilegi itftjk 
numi. 

Cherici Regolari , e loro fonda- 
zione 1604 num. 4. 
. Ciltercicnli , e loro privilcgjcon- 
fermati itfotf.num.2. 

Fondazioni pcrmeflc a'mcde<mt 
1607. num.4. 

l'toibiaionc di procurar le digr\ita 
i6ij.n.um.i. [',• t , f 

Diviiione de'medelimi in Spagna 
itfjtf. num, 15. ,° 

Cherici Regolari delle Scuole pie 
'fondati dal Beato Giovanni di 
Dio, e loro regole, e piivilcgj 
j 617. num.:. ^ 

Erezione della loro Congregazio- 
. biiIK itfai.num.j. .j . 

Lororcfìdcnzain Roma 163». nu- 

. .«er.».!' ni i 

Domenica ni diftiozjone dell'abito 
con gl'Agofiinlani itfoj.nutf. 

Proibizione a' medefiroi di ricrir- 
jerc a* /avori temporali per il 
minifterio generale 1617. nu- 

Riforma de'medelimi ttfo8.,num. 

Filippini , e loro approvazione 

r 6 11. num.;. 
Francefcanl , facoltà conccllc a' 

loro protettori itfo7. murr: 4. 
Gonceffionc dell'Ufficio di iSan_, 

Franccfco una volta al mefe 
„ I6i7- num. 1. - 

Proibizione di ambir dignità jtftj. 

num.i. | ,:. , > 

Loro riforme itfai.num.t. 
Reftrizione de» privikgj di pater- 

nità itfaj. num.:. 
Francclcani Riformati 1621, nu- 

mer.<. 

Confermazioni delle loro coftitu- 
zioni 1tf24.num.3- 
Communicazionc de' privilegi con 
quelli di Baviera , e Spagna", e 
Miflioni conceflcli nell' Indie 
:j v«*a5.num.8. 

Lll a 



Digitized by Google 



4S* 

Gelimi vedi Gefuari. 

Gc filiti vediGefuiti. 

Miifionarj dell'Indie , che vadano 
alle loro Mufloni fpeditamen- 
te , e loro priyilegj 1*08. nu- 
mera. 

Miflionarj AppoftolicicoitfciT. in 

Pecfia temimi- 
Serviti , e loro indulto J6is,mi- 
•roer.3. 

5ilvctrrini, e loro privilegi K17. 
- num i. • 

Che poflano fondare Monafleroin 

Odmo Ivi. 
Sommafchi, e loro privilegi 1607. 

nam.4. 

Repubblica di Lucca fà guerra col 
r Duca di Modona, cloro hofti 
liti conrro lo Statodl Modona 
téoj. num.i. 
Sorprende Monteperpolf , flc accet- 
ta la mezzanità del Papa per la 
concordia, chr f\ Itabilifcc ivi . 

Repubblica di Ra-ufa fpedifee Am- 
bafciatore al Papa , acciò s'in- 
terponga con Veneti per la re- 
ftituaiOne deirifolad'Asofta ri- 
bellata/i i6oj.num,8. 

Repubblica di Veneria vedi Vene- 
ti. 

Ridolfo Pianta , con altri due capi 
de'Grigioni di Vali* Tellina , 
decoro no al Governatore di Mi. 
lano 1 e loro iftajize , fi foHcva- 
no contro gli Svizzeri Eretici 
1610. num. a. 

Ridolfo Imperatore perde Albarcole 
1602. num.it. 
Fa aflomere al Principato di Val- 
lachia il Radulio ivi numero 
st. 

Perde Albagiulia , e ricupera la 
Tran'fìlvania con la fconiìtta_. 
di Zcchcl Mose ivi numero 

Perde Peft, libera Strlgonla a (Te- 
diata da' Turchi, e s'impadro- 
nifeedi Gochenno i*>^nume 
ro 9. 

Spedifcc foccorfi in Tranfilvania : 
contro il Boftcai K04. immcr. 
is. 

. proporzioni di concordia 
Col detto Boftcai, non appro- 
vate dalla Dieta di Praga , 
determina profeguir la guerra 
WU 

Rìcctc l'Ambafciatore di Pcrfìa , 
e (ente la Tua ifraoza i6o<.num. 
26. 

Stabilite col Boftcai, e lo dichia- 
ra Principe di Tranfllvania, Val- 
acchia, e Moldavia 1606. num. 

Stabilifcc la Tregua per anni ven- 
ti con Turchilvi num 15. i 
Riceve il Lcgaro Appottolico per 
feda re le differenze tra eflb , e_. 
X Arciduca Mattjas 1*07. n»m. 
io. 

Dichiara Incorfa nei Bando Impe- 
riale la CM di Donavetda.c per 
qual caufli ivi num.i j. 
Suo accordo coli'Arriduca Mat 

tilt 1608. num. 6. 
Sente l'iftanza degl'Eretici , non 
impedifee la loro Lega ,e tolle- 
ra quella de' Cattolici poco u ti- 
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le à Celare 1609. numera. 

Spedifcc Ambafciatore al Re En- 
rico Quarto, & litania del det- 
to Ambafciatore 16 te» num.11. 

Riceve Ambafciatore Perfiaao ivi 
num.jo. 

Dàllcommando dell* Armi all'Ar- 
ciduca Leopoldo i6n.num.tf. 

Cede la Boemia al Rè Manias ivi 
mimo. - 1 

Sucqualità, emorte 1612. nume- 
ro 6. 

Riforma de' Tribunali itfn. nume- 
ro 1. 

Riforma del Meflalc 1604. nume- 
ro j. 

Rimbcrehfuofito, afrediara, e pre- 
fa dVSpagnuoIl 1606. num.17. 
e 18. 

Roberto Cardinale Bellarmino (cri- 
re contro 11 for melario del Rè 
G Iacopo , e difende il Breve 
Pontifìcio 1fj7.11um.1a. . 
Proibizione delle fue opere in_» 
Francia poi rivocafa i6io.num. 
26. 

Sue qua liti, e mone iéai. nume- 
ro 8. «■ 

Roberto Ubaldini, fua promozio- 
ne al Cardinalato 161 j. nume 



ro 9. 



".<• 1 



SAnta Maura , fuo tiro , e prdfiu 
da Maltefi i6*t. rrumer.28. 
Scha Abbas Rè di Pcrfìa fi collega con 
Cri iti a ni contro il Turco, guer- 
ra che move a Mcemet Terzo, 
e fuoi fucceflì 1601. num.J4. 
Spedìfce Ambafciatore in Roma 

t6oi.num.it. 
Altra ambafeiara alla Repubbli- 
ca di Venezia i6oj. numero 
19. 

Conquida Aden, e fpedifee Am- 
bafciatore a Celare per «rilegar-; 
fi /eco i605.num.a6. 

Spedifcc Ambafciatore al Re di 
Spagna , e lue feorrerie vici- 
no alla Paleftlna 1608. mimcr. 

Manda Ambafciatore in Roma , 
permette i Miflionarj Appofto- 
lici in l'erri a, ce in Ormus,& 
i Carmeliuni Scalzi in Spaam 
1609. iium.i. 

Rompe ih lerci to Turco r6io. nu. 
28. 

Spcdifce Ambafciatore a Ridolfo 

ivi num.jo. 
Sconfigge gl'Arabi 1615. numero 

sj. 

Altre Vittorie riportare da' Tur- 
chi , e ribelli ivi num. 24. 

Altre lue operazioni , e crudeltà 
ufàte contro i Re Giorgiani 
16i7.nam.24, ' < 

Chiama la Regina Catterìna , fà 
morire la mede ri ma , e la No- 
biltà , che l'accompagna «17. 
num. 25. 

Perde Ardevil , e vlen rotto da" 
Turchi , fà la pace con i mede- 
fimi 16 1 8. num. 2;. 

Travaglia l Religiofi in Spaart., e 
fà morire cinque Criftiaui 1622. 
. num. 27. 



Sorprende Babilonia con tra di" 
mento 1621. num.27. 

Acquifh delle fne Anni contro 
Turchi 1624.num.35. 
Scipione Saraceno Canonico di Vi- 
cenza carecraro in 
nel Tribunale Laicale U 
mcr.5. 

Scipione CobcHurlj , fua promotio- 
ne al Cardinalato 1616. num. 
17. 

Scipione Caffarelli , fua promozio- 
ne- al Cardinalato con nome di 
Cardinale Borghefc 160-5. im- 
mcr 9. 

Sue Virtù, e Cariche ivi. 
Ottiene penlìonc fopea la Badia di 

Sana Mariadi Vangadiza 1*09. 

num.27. 
privano dell' Afta fi ribella è 

mei I60f.num.j3. 
Suoi progrciì conino ! 

160?. riunì. 24. ! 
Scuole delle quattro Lingue ordi- 
-' nata ai Regolari del Papa i6i<$. 

mini 1. 

Scbaftitnò Quimura Gciuita . 



Quimura 

0 ter la f< 



è di 

re nella guerra d'Africa 1601. 
nani .16. 

Scbaftiano Veniero Senaior Vene- 
ito perora in Senato per la Lc- 
%i con gl'Olande!! , che fu fta- 
bilita i6i9.~num.tr. 

Sedizione trà Calvinilti in Olanda 
in materia di Religione 1609. 
■ num. 24. 

Seminario per le Mi (Ho ni eretto in 
Roma 161 {.num. 1. 

Serafino Cardinale Oli varo Azalio, 
fua promozione al Cardinalato, 
fue qualità, e dignità 1604 M- 
merJI. -> •< ■•<..! 
Sua morie i 609. num j. - 

Sigifmondo Ragozzi fati» Pafnci- 
:■ i fé dt TranfiWania 1607. ném. 
W - '. i 

Lafciail Principato, elba morte 
1608. num. 6. : 

Sigifmondo Terso Rè di Svezia-, 
eletto Ré di Polonia gli ili ri- 
bella la S venia , e Carlo Du- 
Ztè di Sudermania tuo Zio .guer- 
ra con medefimi nella Livo- 
nia, e fue Vittorie 1601. num. 
27. 

Vtea fiiperaro da Carlo foo Zio 
1602.num.19. 

Reprime la fedizione de' Nobi- 
li iontxo eflb 1*06; namero 

Procura fedare nuovi tumulti 
;fenza hoftilitì J607. numeto 

•SO.- • - - a;- '• 

Ripiglia l'Armi contro fedizio- 
U , e gli furerà , gli viene oc- 
cupata la Lituania , e il Re- 
- gno di Svezia dal detto Cirio 

Nuovi ^bidi in Polonia fidati 

K !T concordia , convoca la_. 
icta in Varfavia , concede il 
perdono al Paparino 
chi i6c8.num.26. 
Sue Vittorie ronSvczzefi, 

Righaafiediata , move guerra a' 
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Mofcoviti, 

1609. num.2:. 
Fà ifranza al Papa per la Canoniza- 

7 ione di San Carlo Borromeo 

1610. mim.4. ' • 
Prende la Cittì diMofca, el 

Principe di Mofcovia il 



rro l'Are ivefeovo, gli ù folle >a 
il popolo , vien carcerato , e de- 
pouo'dalla carica 1*14. num 19. 
Silveftco Cardinale Aldobrandino, 
lua promozione al Cardinalato 
160} . num. 8. 
Sua morte 16 la. num. 4. 
pedi Polonia , & acquifta Noto- Silvio Cardinale Antonini , fue qua- 
lità , c morte ito;, num. 6. 
Simone Cardinale Tagliavia Tue qua- 
lità > e morte 1604. num. 7. 
Smolenfce Aio ìito, & attedio Jtfn. 

num. 17 . - 
Solimano primo cerca pretefti d'in 
vader l'Ungaria , & acquifti fai 
1 ti dalmedeìimo itfoi. num.i j. 
Sollevazione de' Grandi in Spagna 

ifi4.num.n. 
Sol le» azione della Provincia del Poi 
tu in Francia , fedata dalla pre- 
fenzadelRè 1*01. num 16. 



gradivi num. 25. 
Prende per affalto Smolenfco 161 1. 

num. 17. ' 
Concede in feudo il Ducato della 

Pruiìa al Marchefe di Brandcm- 

bureoivi num. ig. 
Senfi dc'fuoi Parregiani , che lo 

volevano per la morte di Carlo 

alla Corona di Svezia 161 1. 

num. il. 
Lafcia in liberti i Mofcoviti di 

eleggere nuovo Gran Duca 1612. 

num. 18. 



Perde il Dominio della Moldavia { Sollevazione della MiliziaOttomana 



ivi num- 19. 
Spcdifrc Ambaiciarore alla Porta , 

mà indarno ivi num. 20. 
Riceve Ambafciatoredal Sultano, 

e gli cede la Moldavia 

num. 12. : 
Difende Smolenfco aftediaro da' 

Mofcoviti , e perde la Piazza di 

Nenda 1*14. num. ij. 1 
Manda Arobafciatore alla "Porta 

contro 11 Tomza Principe di 
1 Moldavia 1615. num: 20. 
Sua rifpofta al Sultano per le feor- 

rerie de' Co ficchi ivi num. 21. 
Promette a' Baroni della Moldavia 

l'armarti contro il Tomta , e 

contraili col mede/imo 16U. 



Altra Ambaiciata del Saltano per 
le frorreriede'Cofacchi, e Aia 
rifpofta ivi num. 18. 

Fotma Efercito per opporli A' Tur- 
chi, e vien ferito a tradimento 
11 da Piccarich Ruffino ìéil. 
num. 19. 

Spedite detta Armata in Molda- 
via , & elegge Generale di eoa 
Carlo Palatinodi Ulma, e La- 
dislao fuo Primogenito , vit- 
i ' tocle riportate dalle dette ar- 
mi ivi MMt I9.20.21. 22. 2j. 
« 14. 

• Biaiima ti Concordia fatta da La- 

dislao con Turchi ivi numero 

Scotvot iede'Cofacchi nel Mar Ne- 
gro contro Turchi , e Tartari 
«24 num. 2j. 
Signore di Sillcri deputato dal Rè di 
Francia à maneggiar la concor- 
dia col Duca di SavojVttfoi. 
nom.<. 

Il medesimo Prendente a i Svizzeri 
Tua MranzaalUDietadiSoluvrc 
per concluder la Lega Con Sviz- 
zeri téoa. num. ly. ' 

Dà l'aficnfo per il depofito della 
Valle Tellina feirza ordine del 
Rèld2j.nUm 7 . 

Accordo per la VaHc Tellina , e 

• fdegiiod«IRèi<!i4.m!m.4. 
Vien rimono dall' Ambafciata di 

Roma ivi num. 5. 
Signore di Silva Vice Rè dei Medico 
viola l'Immunità Ecclefiaftica in 



contro Mccmet 1603. num. 24. 
Sollevazione di Mofcovia 1605. n.25. 
Sollevazione contro Demetrio 1606. 
num. 24. 

Sollevazioncin Polonia contro Sigif- 
< «tondo vedi Polacchi. 
Sommafchi vedi Religiofi. 
Spagnuoli Tedi ai Rè di Spagna . 
Stefano Beneffa Ambafciatore della 

Repubblica di Rasura per lui- 
j . bcllionedellIfolad'Agoftai6it. 

num. 8. 1 
Stefano Battori Principe dlTraafil- 
i vania, (confìtto da Radulio, 

fua crudeltà, e perde la Tran lìl- 

vaoia lési. num. 10. 
Stefano Pignatelli, fua promozione 

al Cardinalato 1021. num. 1. 

Sua morte 1 61; . num. t. • 
Stefano Boftcu fua fellonia contro 

Cefarcifof num. 12. 
Propone aggiuitarfi colmedefima 

1605. num. i}. 

Viene riabilito nel Principato d' 
Ungheria ivi num. 14. 

Prende Vili grado, e No vogrado , e 
Ytaspadrouifce di Scrigbnla , e 
del Monre di SanTommafoivi 
num. i). 

Stabilifce la pace con Celare, di- 
chiarato Principe di Tranfil va- 
ni» , Vallachia , e Moldavia 

1606. num. 14. ' 
CoiKludela Tregua trà Cefare , e 

Il Turchi per Anni venti ivi 
num. 15. 

Sue qualità, e morte di Veleno 

1617. num. ti. 
Stefano Tomza occupa la Moldavia , 

rompe Coda ntlno, e fi fa Duca 

di quella Provincia 16I2. nu. 19. 
Stella prodigiotìi viltà in Granobla 

16i4.num.19. 
Strigoni a a [Veduta da' Turchi itfoj. 

num. 9 

Prefa da' medemi l<oj. num; 15. 
S*czzefifi ribellano contro 11 RcSi- 
gifmondo iòoi. num. 27- 

Acclamano Carlo per loro Re 
1604 num.24. 

toro pareri diverfi per f Elezione 
dei nuovo Rè, e deliberano eleg- 
gere Cullavo Kit. num. 20. e 

2t. 

Svizzeri ricevono Ambafciatore d' 

la 



confederazione 1 e fpedifeono 
quarantadue Ambafciatori al 
detto Rè per fottofcriverla 1*02. 
num. i{. 

Fanno Lega con Veneziani , fpedi- 
feono Ambafciatori in Venezia 
160j.num.18. 

Loro Lega con Spagnuoli, e poi 
difciolta i6c4.uum.t-. 

Disturbi rràmedefimi, Se origine 
della guerra di Valle Tellina 
iéi8. num. 10. 

Grigioni della detta Valle ricorro- 
no al Governatore di Milano, fi 
follcvano contro gl'altri Casto- 
ni Eretici , e feorrono controdi 
effi 1*20. num. 2. 

Faz rioni nella Valle Tellina , & 
a juti che ricevono da' Venezia ni 
ivi num. 4 • 



TArtari invadono la Podolia, eia 
Ruffa, rotti da' Polacchi rai*. 
num.aj. , / 

Loro Vittorie contro Turchi 16.25. 

num. 27. 

Tafle de* Funerali nelle ChiefediSan 

Kr«nccfcoi6o8.num.4. 
Teatini partono da Venezia per non 
contra venire all'Interdetto del 
Papa \6o6, num.T. , 
Tellì Generale di Ccfarctiue Vittorie 
1 0 1 1 , num. 1 3 . Altre fue V iteqn e 
i62j.num.18. t i.-j 
Santa Tercfa fua Canonizazione 
«22. num. 1 
Sua vira, e miracoli ivi num. 2. 
Teodoro Beza Eretico, fuoi errori» 
vjzj , e mòrte 1*05. num. 12. v 
Teodoro Cornarzio Eretico, Segre- 
tario de' Stati, nega il Peccato 
Originale , e caufài l'edizioni 
1609. num.24. • 
Tiberio Muti, Tua promozione al 
Cardinalato i6u. num. 5. ■ 
Tolomeo Cardinale Callio, fua mor- 
te 1607. num. 5. 
San Tommalò di Villa Nova , fua 
beatificazione, c miracoli 16 19. 
nttm. l. 

Ufficio del medefimo itfai.num. 5. 

Tranlllvania ritorna agl'ubbidienza 
del Re Mattias téli. num. IO. 
Diftinzioncdi tré nazioni, e rivo- 
luzioni di elle contro il Battori 
1612. num. 9. 

Tumulto de' Curiali in Parigi, a cau- 
ti della diminuzione delle loro 
taOc , loro qucrclcc neceflitì del- 
la loro profeffione , quietate poi 

dal Re 16 11. num- 17. 

Turchi attaccano Alba reale, loro 
progreffo nel la (Tedio , prefa , e 
patti de' mede limi non oiler vati 
1602. num. 11. 

Rotta de'mcdcfimi in Vallachia - 
ivi num.aj. 

Prendono Albagiulia , uniti* col 
Boftcai prendono Vi/grado, No- 
vigrado, Montedi San Tomma- 
fo in Tranfilvanla , e Strigonia 
in Ungheria, rotta , e {confitta 
de' medemi nell'attacco di Gia- 
v ari no i6o<. num- 15. 

Sconfitti da' Pcrfiani , e loro Legni 
prefi da' Criiàiani ilio, oum. 28. 

Dis- 
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Disfarti daglTJngari in un'imbo- 
fcara 1617. num. 9 

Superati da' Cofacchi con perdita 
di otto Galere nel Mac Negro, 
loro timore 1618. num. ai. 

E fri cito dc'medcrìmi contro Po- 
lacchi 1621. num, io. 

Fatti d'Armi tri clli, e Polacchi 
nella Moldavia , loro perdite , e 
diffrazione quafì del loro Eser- 
cito , cencordia conclufa con 
Polacchi, e ritorno in Coftami- 
nopoli ivi num. 20. 21. 22. 2j. 24. 
25. e 28. 

Sollevazione dc'medcfimt contro 
Chinano , e ftrage d'Otturi 1: 
della Porta , vilipendi , e morte 
data da' medefimi ad Ofmano 
I622. num. 26. 

Altri fatti de' medesimi vedi ai 
Sultani di CplUntinopoli • 



VA Ile Tellina , e fuo fìto 16*0. 
num. z. 

Faziìoni , «eoflilità , che fuccedo- 
no in effe ivi num. 4. 
1 Trattato peri'aggiuftamento dis- 
putato in Roma Ié22. num. 8. 

Nuovi cont'ufun:tr in Italia per gì' 
affari della mededma , de polita 
ta in mano del Papa , riceve le 
itti Truppe 162?. num. 7. 

Nuovi affari col Papa per la 1 
Ama caufa 1*24- num. 4. 

Fatti dell'Armi collcgate,& acqui- 
fto di piazze di tutta la Valle ivi 
num. 6. 1 

VaradinoprafbdalGabor t61j.nu.7- 

Varghas Segretario del Rè Filippo 
. Terzo di Spagna f-ediro a M ila 
no per gl'affari di Savoja, e Man- 
tova I6l;.num. It. 

Vasù Rè del Giappone fpedifee Am- 
bafciaroretal Papa tei <. num. a. 

Vclafco Contcflabilc diCafti glia fpc 
dito dal Rè di Spagna inFiandea 
per la ribellione d'Olanda , lue 
gualltà.pafla per la Francia, vicn 
fervilo d'ordine Regio dal Ma- 
refcial Ornano , Aie rifpofre acu 
te, vifita il Ré , Regina, e Del- 
fino 160?. num. 3. 
Si porta in Inghilterra, Tuo ricevi, 
mento In Londra , fottoferivo i 

- capitoli della pace trà l'Inghil- 
terra , e Spagna 1604. num. 21. 

Continua l'affediod'Oftcnda.com 
mette a' parti l'Imprefa al Gene- 
ra le Spinola , ordina foecorfo 
1 - . alla Piazza dell'Efclufa afledia- 
ta dagl'Olandefi , perde detti 
Piazza, prende Ofteada,&en- 

- . tra ineua t>i num. 22. ,r 
Veneti » e loro Repubblica fpedi- 

• feono Ambafciatori ad Enrico 
Quarto per rinovar 1' 
1 601. num 17. 
Qualità del loroSen.no , & elezio- 
ne del Doge Marino Grimani, 
nominano al Parriatcato Mat- 
teo Zane Senatore ivi num. 28. 

1 Propongono in Senato d'impedire 
nello ScatÒ le nuore fondazioni 
di Chicle , e Collegi , e Decreto 

j • del medefimo fopra detta mate- 
ria fio», num.:;. 



Ricuocio ricevere al Vaffallnggio 
"1 AlSancli fudditi della Porta 
Ottomana, fentono i Deputati 
deinfolad'Agofta fudditi diRa- 
gufa , che parimente rirufano 
ivi num. 22. . . . 

Rifpofta dei Senato al Papa intor- 

; no alla caufadell'lfolad'Agofta 
160?. num. S. 

Fanno lega con Svizzeri ivi nu. 18. 

Scuoprono falfifìcate le Monete, 
Icnpìglia U Zecca, foddisfanno 
all'intenzione del Papa nella no- 
mina di Gio: Delfino, ticevono 
Ambafciatore di Per fu, tenor 
dell'Ambafciata , e Lettera del 
Ré ivi num. i«. 

Loro iftanza al Ré Giacopo d'In- 
ghilterra a favore de* Cattolici 
ivi num. 11. ij 

Loro doglianza al Rè Giacopo per 
la prefa della Navcdi Gloglotto 
Collibie ivi num. 2?. 

Ricevono Ambafciatote del Tur- 
co iti num. 25. 

Fanno Manza a' Svizzeri per di- 
feiogliere la Lega fatta con Spa- 
ludi , e riflabilirla con mede- 
fimi 1604. num. 17. , ■• r > 

Loro t i fi ri uz ione tper placare i 1 Pa- 
pa, & informarlo intorno a ii'F.c- 
cleuafiica pretc/a lei'. , commef 
fa a Fieno Duodo Ambafciatore 
in Roma 1606. num. 6. 

Sprezzano il monitorio del Papa, 
ordinano fiano continuate le 
funzioni Eccleuallice , danno', 
licenza di partire a' Cappuccini , 
cGcfuitiivinum.7. 

Loro pretefe ragioni contro jl Pa- 
pa ivi num. 8 . t 

R icori o n a a I Ri di Fricia p e r ci e 
te differenze col Papa ivi nu. io. 

Si concorda nacol Papa, eloroaf. 
foluzfone dalle Ccnfure 1617. 
num.?. . 

Dono del Senato al Cardinale di 
Giojofa, & al Marchefc diCa- 
flro, permettono alVeodrami- 
nocletro Patriarca diprrfcnrar- 
fì in Roma all'È fa me ivi nu. 2}. 

Mandano fei Galere a Tricftepcr 
il trafporto dell' Arcidochcffa 
Madd. tieni d'Auftria. Spofa di 
Co fimo di Tofcana fino al Porto 
d'Ancona J608. num. 28. 

Lodi dare in Senato al Rè Enrico 
Quarro 1609. num. 8. 

Eiezione dell'Abate di Santa Ma- 
ria di Vangadiza, dal che ne na- 

1 Ùe nuovo difparere poi Papa , 
aggiuftatadal Moccnigo Amba 
feiatorc in Roma , retimi/cono 
i Turchi prigioni per la prefa d' 
una Galera Turchcfia , /pedi-; 
feono Straordinario in Inghil- 
terra Francesco Contarim per 
quietar le doglianze del Re Gia- 
como fdegnato della proibizione 
del fuo Libro contro l'altro del 
Cardinale Bellarmino ifiop. nu. 

Nuore differenzecol Papa, coon- 
c celio de' Deputati nel Borgo di 
Papozta , morte del Doge Do- 
nato, fé ver ita del Senato, ele- 
zione del nuovo Doge Memo 



Zelo de medefimi perla pace d'Ita- 

lia afToldanoMilizic contro Sa- 
• voja , &orfcicricevutedagl'U£. 

cocchi iti 5. num. 17. 
Si concordano col Duca di Savoia 

K14. num i*. 
Lororifoluziose contro gl'Cffcoo 
chi , trattati con Miniftri Au- 
ftriaci per reprimer l'infolcnza 
dc'fopradetti ivi num. 25. 
Applicazione del fenato per fofte- 
ner la pace in Italia , cconquHte 
contro gl'Ufcocchi i^it. nu. 22. 
Eleggono Doge Gio: Bembo, pen- 
iieri della Repubblica per Savo- 
la , attacco di Gradifca, c riti- 
rala 4aU'afJédio 16K. «um.20. 
Operazione tanto perla pace, che 
per k$acrrajriacquiflode* Luo- 
ghi , e mot te del General Giù fi i- 
niani ivi num. 21. 
Ri fpc il.-, al Papa per le doglia oze 
di fertiifi dcgl'ajutidegrtrctici, 
profeguimenro delle ioro Armi 
controgi'Ufcocchi , & Auttria» 
ci , e novo afledio di Gradifca 



16f7.m1m.so.. 
Spedi • 



Spedi/ione dell'Armata Navale 
nel Golfo contro la Spagnuola , 
& incontro di cùe ivi num. 21. 
Prcftanp aiuto al Duca di Sa voja , 
efanno.iit4rrza.il Papa pertitar- 
: . Jo a) loro. partito 161 8. num. ?. 
Si c oivc orda no c cin Ferdinando Ré 
di Boemia , & eleggono Doge 
• Antonio Prioli ivi num. ir». 
Scuoprono il tradimento del Duca 
. d'Offerta Viae Redi Napoli, e 
caltiga.no i tradiroriivinum. 20. 
Mokftati per Marc dal detto Duca 
} ce mezzo d'Andrea Fcrlitjch 
U feocco , prendono il di 1 ui Le- 
gno*, e l'Infegnc del Vice Re 
16i9.num.24. 
Difpiacere in Senato per la Lega 
cògl'Olandefì poi ftabilita ivi 
num. 25. 
Trattati col PupaperindurreirRè 
di Francia contro Spag;nuoli 
protettori di Valle Tellina 1 620. 
num.j. 

Ajuti dati a' Svizzeri , e Grigioni 
della Valle Tellina contro Spa- 
gnuoli.c maneggi con altri Prin- 
cipi , e RàMi Francia perdetro 
effetto ivi num. 4. 
Altro difparere del Senato colPa- 
. fi per l'efamc del Patriarca ivi 
num. 5. 

Combattimento Navale con Spa- 
gnuoli , creftituzionf dclb Na- 
ve prefa a 1 Cardinale Borgia Vi- 
ce Re di Napoli , & alrre opera- 
zioni con Principi di Caftiglio- 
ne, e Stigliano ivi num. 04. 

Mandano Ambafciatore d'Ubbi- 
dienza al Pontefice Gregorio 
XV. e negano il ritornode'Gc- 
fiiiti 1 621. num. 7. 

Difparere con Milaiiffì per caufa 
della flrada detta loileccato ivi 
num. 27. 

Differenza nel Senato circa il Ve- 
dovato di Bergamo , fupplicio , 
e morte ingiultadataad Anto- 
nio Folca; ini , ricuperano le 
Navi levategli dal Duca d'Oflo- 
na , e fanno morire il Cprfaro 
Ferii- 
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Fcclitich i6ii.num.a<. 

Incuruone dc'Barbarcfchl nel Gol- 
fo , combattimento , e pi cfa de' 
Legni di eflì I62j. num. 25. 

Non confentono che la Francia , e 
Savoja all'aitino Genova 1614. 
num. 7. 

Difcuflione del Senato per detta 

guerra ivi num. 24. 
Ricusino l'offerte delle milizie 
Turche I6j j. num. 26. 
Vienna Città di Livonia fatta Catte- 
dra Episcopale 161 I. num. 19. 
Vercelli vedi a/Tedio di Vercelli . 
Ugo Conte diTirone Generale dell' 
Armi Cattoliche d'Ibernia , vin- 
to dalla Regina Elifabetta, e poi 
il concordano i6ot. num. 21. 
Ugonotti celebrano un Conciliabo- 
lo nella Cittì di Gap 1 609. n. 17. 
Celebrano altro Sinodo in Londu- 

110 16 19. num. 16. 
Altro Sinodo di eflì celebrato alla 

R uccella 1620. num. 18. 
Celebrano altro Sinodo alla detta 
Roccella , ricufano fcpararn*, 
rendono all'Armi Regie, fifall' 
Albano K21. 



attedio di 
num. ij. 

Fanno altro Conciliabolo in Scia- 
ranton , & articoli difputati in 
cflb 161j.num.j1. 

Loro tumulti , poi repreUi I615. 
iTum.11. 

Villcroi Configlicro i n Parigi , placa 
il Ré contro gl'Olande^ 1607. 
num. i\. 

Vincenzo Gonzaga , fua promozio- 
ne al Cardinalato 1615. num. 9. 

Vincenzo Conte Martiniz uno de'trè 
Miniftri di Ferdinando in Boe- 
mia, precipitato dalle fincltre, 
reltaitlefoi6i8.num. 17- 

Ungari s'armano contro Turchi , e 
fanguinofa fazione tri di elfi 
j6i7.num,9. 

Voladimiro Gran Duca di Mofcovia 
Cri diano 1601. num. 13. 

Urbano Ottavo , prima Maffeo Car- 
dinale Barberi ni .detti nato Nun- 
zio à portar le fafeie al Delfino 
in Francia 1 601. numjj. 



Sua promozione al Cardinalato 

1605. num. 9. 
Legato in Francia rintuzza le ca- 
lunnie addotte contro Gcfuiti . 
fuoi ufficj per i mede» mi , & ot- 
tiene la demolizione della Pira 
mide eretta in Parigi 1605.nu.18. 
Suo parere contrario al Deposito 
della Valle Tellina i6if. num. 6. 
Sua affunzionc al PontcAcato, e 
fentimcnti del medetimo intor- 
no alla Valle Tellina 161;. nu. 9. 
Promove al Cardinalato Franccfco 
Barberino fuo Nipote ivi nu. 10. 
Concede il Convento di Santa Ma- 
ria delle Fratte in Roma alla na- 
zione Calabrefc ivi num.it. 
Ordina la Vifita Appodolica in 

Roma 1614. num. 1. 
Iftituifce la Confraternita dc'Cor- 

tegianiivinum.i. 
Ordina, che i Cappuccini non por- 
tino i Sandali, o Zoccoli, con 
ferma le corti tuzioni degl'Olla - 
vanti Riformati , communica a' 
Benedirmi i i privilegi de' Calfi- 
nenfi, annulla la profeflìone de' 
Novizj fatta fuor de' Conventi 
desinati ì u l'affetto, permette 
a' Gc Alati il Cappuccio del colo 
redell'habito 1614. num.i. 
Offerte de' Spagnuoli intorno alla 
Valle Tellina, fenre il difeorfo 
dcU'Ambafciatore Francete per 
la reftituzionc , e fua rifpofta ivi 7 Echcl Mose" Principe di Tranfil- 
num. f. JLf Vania rotto da Radulio Principe 

Acquili! de' Collegati fatti nella di Vallachia, fua 
Valle Tellina , e Tue querele ivi num. 14. 
num. 6, Zelande li mandano Ambafciatore all' 

Renitenza delle Tue Armi indetta 1 Jay a per trattar la pace conia 
Valle, e perdita di ella ivi. Spagna , impugnano far la Tre- 

Apre l'Anno Santo , e fuo difeorfo gua, e proiettano fcpararfi dagli 

fatto a' Card inali 1615. num. 1. Stati 1608. num.: 1. 

Alloggia fòmuofamente il Princi- Refiftono alla Tregua ivi nnm. aj. 

p« di Polonia ivi num. a. Zeno Ambafciatore Veneto in Savo- 

Canoniza Santa Elifàbetta di Por r ja conclude la pace d'Italia 1615. 

rojallo ivi num.j. nuin.6. 
A feri ve al numero de' S.Frà Felice Zolchiufchi Generale de' Polacchi 
Cappuccino, Andrea Avellino, \ nella Moldavia , fuoi yen fieri di 
e Franccfco Borgia ivi num. 4. I attaccarci Turchi, fua ritirata. 
Suo Decreto intorno alla Venera- 1 e fua mone con perdita dcll'E- 
' , c il celebrar di | fcrcuo 1*20. OtUH. 2». 



MelTeiviiium. 5. 

Riceve Ambile inori d'ubbidien- 
za di Spagna, e Francia ivi nu. 6. 

Impone Orazioni da farfi per la 
pace , & eregge l'Archivio Ur- 
bano ivi num .7. 

Concede privilegi agl'Offcrvanri di 
Bavirra, approva la Religione 
detta Milìzia Criftiana ivi nu. 8. 

Perdite delle fuc Milizie in Valle 
Tellina, fpedifee Ambafciatore 
Straordinario al Rèdi Fi ancia 
| ivi num.9. 

Ordina un'Armamento per detto 
affare ivi num. 10. 

Travaglio del mede-fimo per la 
guerra, che collegati" contro Ge- 
novefi ivi num. 11. 

Decreta la Legazione in Francia 
del Cardinale Barberino iyi n.14. 

Sue Bolle vedi Bolle. 
Ufcocchi loro qualità.prendono 1 
Galera Veneta itij. nu. 17. 

Nuovi attentati de' medefimi 1 
tro Veneziani 1614. num. 25. 

Loro feonfitta da' Veneziani 1615. 
num. 22. 



VEquoScriffo di Mauritania cede 
«A. Arachla al Re Cattolico X610. 
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